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PIEMONTESE-ITALIANO 
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La fonte principale de' nostri erróri di raziocii^ 
procede dall'ignoranza e dall'abuso delle parole. 

Loch 

Un Vocabolario essendo la tavola rappresentati?* 
di tutte le idee d'un popolo, ei diviene per 
conscguente il primo e più necessario libro 
d'ogni nazione. K Monti Prop. di cor. ed mg, 
ed Diz. della Crusca, Voi, 3. port. a. pag^ 5« 
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PREFAZIONE 



'K 



on toccherò deirutilità , che un Dizionario dì dialetto com 
le corrispoodenze italiane arreca alle persone che lo parlano, 
o?e fiia compilato secondo i prìncipii della crìtica lessicografica ; 
uè parlerò del danno gravissimo , che potrebbe apportare alle 
Imone lettere, ed anche agl'interessi de' particolari un Diziona- 
rio , che le voci, e le frasi poste in registro stortamente in- 
terpretasse, e definisse. 

Egli é fuor d'ogni dubbio, che fra le cagioni, per cui la 
lingua italiana non solo non fiorisce, ma è, per cosi dire, 
strapazzata in alcuni paesi, ore non è succhiati col latte della 
natrice , né parlata , voglionsi annoverare i Dizionari! di dialetto 
i cui vocaboli, e modi proverbiali o non vi sono, o sonmale 
definiti. I primi a darci un Dizionario piemontese furono il 
medico Pipino , il quale fu pure autore d'una grammatica pie» 
montese italiana, è dopo di esso il Conte Luigi Capello di 
Sanfraaco onorevolmente ricordati nel Vocabolario milanese 
italiano dal dotto filologa e grammatico sig. Francesco Cherubini, 
nbre quell'ultima, cioè il Conte Capello mandava alle stampe 
suo Dizionario p&mbntesevfr^ncese aveva il ' Sacerdote Zaili 
Chierì di già terminato un nuovo Dizionario piemontese-** < 
liano- latino-francese, che^'s'afirèttava a rendere di pubUiea 
ione coi tipi Carmagnolesi .del fiarbie nel i8i5 in. tre bei/ 
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volumi in ottavo y e si. ricchi di vocaboli, e frasi ,^ di proverbi!, 
e riboboli piemontesi da lasciarsi indietro i suoi |>redecessoriy e 
da potere , se non appieno , almeno in gran parte sovvenire ai 
bisogni dei Piemontesi. Se non che mirando quel molto dab- 
bene ^ e dotto Sacerdote a giovare anche a chi studia nel la-» 
tino, e nel francese, non volle stare contento alla sola dcfir 
nizione italiana, ma riputò eccellente opera venir corredando» 
ogni vocabolo piemontese de' suoi equivalenti in quelle duor 
^Itre lingue; e quanta fatica di braccio abbia perciò dovute» 
costargli quel suo proposito, se lo sa molto bene chi prender 
a traslatare de verbo ad verbum d'uno in altro linguaggio* 
Ma portava egli il pregio d'incontrare così dura fatica? Era 
forse questo il più urgente bisogno, ed il voto universale de* 
Pieniontesi ? Un gran numero di questi , per non dir tutti , 
rispondono francamente del no; perchè di coloro che lo par- 
lano i novantacinque in cento fatti paghi che sono del ri-.» 
cercato vocabolo italiano corrispondente a quello del lord 
idioma , di cui solo abbisognano , li vedi chiudere di bottcr il 
I^i^ionarió rion sapìeado più che fare delle successive defitiizioaifj 
e interpretazioni in quelle due lingue , nelle quali non intontì 
Ipro di avier a «scrivere; e que' pochi, cui per avventura iaoessei 
queste di mestieri $ non ricorrono certamente a un DizionarifO 
dialetto per. pescarvi le voci latine o francesi, che colVitaliai 
alK mano, posfiiono attignere ad altre fonti più copiose ^ e 
pure, cioè nei Vocabolarii italiani e Ialini,: >o italiani e frai 
ce$i, di cui, non v'ha, la Dio mercè, tanta: carestia, quatti 
di biioni Dizionarii del ? nostro, dialetto. . : k ■ ; 

;: Sarebbe all'è, stato molto- più ii desidierare^che quella- 
di$sioia fatica, che costar doveva al dotto. Compilatore Tal 
co^^re ad ogni voce, e frase del nostro dialetto le voci e 
c(ù*rÌ6pondenti di quelle due lingue, Tavesae^gli impiegata nel 
spoglio di que' poclu Piemontesi , die scrìnseit) nel Loro Veroac 
con fama di tersi ^ ed eleganti^ e poscia un'investigazione;^ 
nixUa: ricerca -di definizioni^ e spiegaaioni piùr esatte^ ^«r 
cau£)}?ini.'aUa gtamniàtiòa, alla logiica dellai lìngua ^ ed al 
deluo^ro dialetto^ essendoci avvenuto) delle dieci volte leaoM 
di: aM>a11erci a definizioni > e spiegazióni^ che punto non deJ 
fiikiscOfiai^: né s]>iegmiio il vocabolo, posto ^inl registro' « ^efen 
pailhtd 4^11à< continua < confusione del senso proprio col figurai^ 
Vìldisi 4^11' tùttO: ciò ripe'teÉfe 4Mm.<2U65tQ. lu^vellq l^^o 
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pJi>oIari6ta' meriUto moltissimo da tutti i Piemontesi^ i quali 
debbono deplorarne tanto più vivai|iente la perdita, in quanto 
che avvenne questa appunto in tal tempo , in cui, fatta più 
ampia raccolta di vocaboli , e rettificate , quello che non im-* 
portava meno, moltissime definizioni e interpretaùoui ^ accio'^ 
gevas\ ad una ristampa del suo Dizionaòo. 
. Esauritasene la prima edizione fra le lagnanze e dd'Clolo^, 
che fra boì non mancano , e di altri infiniti , alle dimandai 
dei quali bene spesso il Dizionario non rispondeva punto, né 
poco, il tipografo di Carmagnola a cui tipi aveva già il Com- 
pilatore affidato quel primo suo lavoro, concepì il disegnò 
lodevolissimo di darcene una seconda edizione proponendosi 
di arricchirla di nufH^e voci^ e definizioni y e di presentara 
^.agli occhi dd Leggitore in ordine alfabetico tutù i vocaboli 4 
-che giacevano nell'appendice in fine del 3 tomo. , 

n che se ha egli eseguito scrupolosamente^ siccome dai 
iprìmì cinque fascicoli finor pubblicati possiamo congctturart: 
iver fatto , egli si è con questo pienamente sdebitato d'ogni 
ina promessa, ed ha adempito alle parti tutte di tipografo 
editore ) se non a quelle di lessicografo, e filologo , delle quali 
vogliamo ora qui far parola giusta le regole dateci da più pro^ 
fittidi lessicografi e filologi , e quelle principalmente , che leg- 
|iamo qua e là sparae nel Paralello del Vocabolario della Crusca 
con quello della lingua inglese ec (1), da cui abbiamo tratta 
k seguenti, che ci parvero le più sicure a s<!guire nella com- 
pilaaione d'un Dizionario di dialetto. 

I.® Fare colla guida della grammatica generale lo spoglio dì 
tutti i buoni scrittori della nazione ricavando da essi le toci 
id i significati da essi adoperati , e riducendoli a giusto lùetodo^ 
f parti in bellordine colle regole delVesperienza e dell'analogia, 
•'%/* Stendere le spiegazioni con vocaboli i^eno astrusi della 
parola che si spiega. 

3.** Lasciare senza definizione ( piuttostochè definirle stor-« 
Umente ) le parole di senso sottile e sfumato , quella cioè che 
aon può essere fermo da nessuna parafrasi , e quelle pure , 




(i) Opera del Ch. rìg. Intendente G. Grassi , autore del Dizionario militare, del 
}o sui ainonimi italiani ; segretario della classe di belle lettele nella K. Accad. 
scienze ed arti dì Torino. V. proposta di corr. ed agg. al Vocab. di:ì\d 
ài VÌBceaio Meati ^ voi. a. j^ar. i. Mil. per A.. Fontana, 18^. 
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che s^mvolgonò in lauta oscurità , èlie sottrangonsi ad ^'ognì 
interpretazione. 

4.^ Registrare per primo il senso proprio.- ed originale- di 
ciascuna parola, per amore della chìarezEa , e delia regolarità, 
potendo i sensi figurativi essere con maggior facilità conosciuti^ 
e appropriati, se da quelle nozioni primitive sieno dedotti; 
/ 5k" Illustrare ove il bisogno lo richieda le definizioni, e i« 
^iegazìoni con esempi d'autori riputati. 

. 6*^ Notate i diversi significati delle parole equivoche ed il 
^etiso naturale delle metafòriche. 

?r.® Escludere parimente quelle voci che' hanno comune colle 
iane la struttura , la desinenza , e la significazione , come 
avario ^ abaco ^ abilità ^ abate, abbastanza , ala , è quelle pur^ 
che con leggerissimo cangiamento di desinenza si possono anche 
dal più idiota rendere italiane , come pan , pane ; vin , -vino ; 
ómè, amare; cahson, canzone; eccetto quelle che dietìo luogo 
a. frasi o di significamento figurato ^ o di varia inversione ita-^ 
liana, o siano suscettive di più, e prù definizióni. 

8.0 Escludere tutte le parole di significato manifestamente 
o^eno, metodo altamente consigliato dal buon costume, dipe 
Fautore del Paralello succitato, e il Cav. V. Monti. 
■ 9.® Ad ogni voce apporre immediatamente l'indicazione di 
quella parte deirorazìone, alla quale essa 'Voce appartiene^ cioè 
se ^ferbo ^ ' ìiome/^ participio ec. 

- IO.** Indicare e notare le qualità della parola, cioè se bassa, 
rustica, cortigiana, curiale, provinciale ec.^se la locuzione i 
equivoca, proverbiale ec. 

ri.° Definire il vocabolo o prima, o dépo la spiegazione 
fattane ) non* potendo le spiegazioni, le interpretazioni, e le 
perifrasi tener luogo di definizioni. 

l'j.** Fornire ciascuna voce posta in registro di quante più 
si possa definizioni italiane onde soccorrere ai varìi peUsieri, 
e concepimenti di chi scrive. 

• Ecco le basi cui dovrebbe a parer nostro attenersi chi vo- 
lesse intraprendere la compilazione d'un Dizionario di di^lrtto 
V. g. del dialètto piemontese , a parecchie delki quali hunna 
fallito ed il primo Compilatore del Dizionario piemontese italiano 
latino, e franc^Jrse e quanti altri concorsero ad arricchirne o per 
me' dire ad imbottirne di voci nuove questa seconda edizione. 

Un piccolo Dizionario piemontese italiano fu già da me con- 



VII 

pilato e dato alla luce in Torino 'nel '1836. coi 'trpi dèlia ve* 
dova Ghiringhello e Comp.^ il quale formava il secondò tomo 
del m}Q Ini^iamenio al comporre nella, lingua iialiana. L'afnno 
^guente grUlustrissimi signori Sindaci della CitU in un col 
^igWBt Decurioni, Fondatori , Ispettori, e Direttori delle Mon; 
scuole della lingua italiana d^ essi fondate e diretto^ reputatono 
pregio d'opera . accettare il mio Dìsionario ad uso delle knedtssime 
degnandosi d'ordinarne a tal uopo una seconda edizione.' 

Esauritasi, questa, £eci pensiero di por mano ad una tersa 
con offrirla al pubblico primieramente emendata inaleuné definii 
rioni cbe riconobbi, essere sto^e ed inesatte^ in secondò hiogo 
corredata ad imitazione de* più rinomati Dizionaristi , e prin- 
cipalmente dei Compilatori del nostro Vocabolario latino ita- 
liano , corredata , dico , ad ogni voce , cbe ne fosse suscettiva^ 
di quante più definizioni potevano somministrarmi tanto al 
proprio, cbe al figurato i Dizionarii più accreditati della nostra 
lingua , ciò cbe non praticarono i miei predecessori , che o 
confusero il figurato col proprio, o con una sola voce defini- 
tiva, o al più con due s'accontentarono di traslatarcì il vocabolo 
piemontese , cbe ponevano a re£;istro ] e in terzo luogo più ricca 
di voci , delle quali nella sola lettera A mi venne fatto di 
aggiungerne un mille e cinquecento ,. cbe non si trovano nella 
seconda ediftione Zailiana, di cui sopra bo parlato, spogliando 
i più eleganti fra quelli, cbe scrìssero nel nostro dialetto delle 
voci , e frasi da essi adoperate , né registrate dai Dizionaristi , cbe 
mi precedettero , e singolarmente giovandomi d'un abbozzo di Di- 
zionario in dieci voi. in foglio , già compilato dal Medico BrouardJ, 
che si conserva MS. nella Biblioteca della R. Accademia delle 
Scienze, e cbe bo potuto a mio bel agio esaminare e spogliare 
concedendomelo la singolare umanità del T Illustre Presidente 
della stessa Accademia rEccelleiitissimo signor GoUtc Prospero 
Balbo, Ministro di Stato non meno chiaro fra i dotti per le 
applaudite opere sue , che rinomato fra i grandi per la costante 
amorevolezza e per Tcfficacia con cui protegge ogni maniera 
di buoni studi. 

Voglio pertanto sperare che questa fatica da me intrapresa 
^ solo fine di cooperare al progresso della lingua italiana fra. 
noi, e di giovare a' miei Paesani, ed alla quale vollero con- 
fortarmi i più dotti della nostra na:£lone, non sarà per tornare 
affatto iiiopporluad, uè yenicc del tutto sgradita • quantunque 
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CAPO SRIMO 

DeW articolo. 



Il dUlelto ]ii€montete ba Ire articoli per ogni ilome maschile é 
due anohe pel femminino, cioè 7/ If, /'. Uprìitio cioè 7 si prepone 
ai nomi che incominciano da consonante^ come: '//7O/1I (il pónte)* 
U secondo si premette ai nomi che principiano da 5 impura, come t 




pure la nostra lingua italiana pei nomi di genere fem« cioè latTf 
come: la casa, Taurora. 

Declinazione pratica degli articoli piemontesi e itaUanL 

btcUnazione dettarticoto '1 

Sing. Nom. é Atc; 7 padron^ il padrone. Geli, del padron, del 
padrona. Dal* al padton , al padrone. Yoc. o padron , o padrone* 
Ahi. dal padron , dal padrone. Plur. Nom. e Àcc. i padron , i . 
padroni. Gen. dii padron^ dei padroni. Dal. ai padron y ai padroni, 
Yoc. o padron^ o padroni. Abl« dai padron^ dai padroni. 



DecHnazione deWàrticolo If , 

>> Vi, 

■"■ •> 

Sipg. Nom. e Àcc. , le studi ^ìostn^io, Gen. (T le studi difillo %ìuàìo. 
Dat. a le studi;, '*tìo st^tólióV Voc. * ò' ^tuM^ò stii<fib:'AW)^£3tiè stuàij 
dallo studio. Plur. Nom. e Acci ^ oji studi , gli shidj. Gen. £2u, q 
«fyi studia degli studj. Dat. ai, o a ji studi, si^\ì studj. Yoc. osdMft, 
o st,iidj. Abl. ^* , o da fi studi y dagli studj. 
.■..,.■■■. ■ . ■ • ' .'•.••. I- '■ •'■ 

Declinazione delTarticolo !'• 

Sing. Nom. e Acc; Vonof, l'onore. Gen. d^V ónoty deironorf. 
Dat. a Vonor , all'onore. Voc. o onor, o onore. Abl. dd Tonar , 
dall'onore. Plur. Nom. e Acc. /'onor, gH onoii. Gen. d^fonor^^ 
degli onori. Dat. a fonor , agli onori. Yoc.o OTtor^ ò onori. Abl. «?<9|; 
fonar , dagli onori. 

Declinazione delTarticolo femminino la. 

Sing. Nom. e Acc. la fia , la figliuola. Gen. d^ la ' jta , della 

figliuola. Dat. a la fi{^, alla figliuola. ^ oc. a fia, o figliuola^' Abl. da 

&z /{a, dalla figliuola. Plur. Noni, e Acc. fe^, le figliuole. Gen. ^tfé 

fie ^^•«delle. figlifuole. Dat. £1 Icfi/t^ alle figliuole^ Voc. ofiéy o figliuole. 

'Abl; da le jie , dalle figliuole. 
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. ,, ., , JPeclin(Viiione defP articolo femminino \\ 

Sing* Nom. e Acc Tarpa , Tai^st. Gen. d^ Tarpa , dell'arpa. Dat. a. 
Parpà:^' all^arpa* Voc. oarpd , o ar]pa. Abl. da Tarpa, dall'arpa. 
Flur.^Nom. e Acc. i^. 'a farp&^ ìe'^rpe , o Tarpe. Gen. d^ le o 
d' ftirpe ,' «delle, o dell'atee. Dati a'h, o a farpe , iìlk ^ o all'arpe. 
Voc. «o arpe ,' 'O ' arpe . Abl. 'da le^ o da farpe , dalle ,' ò dall'arpe. . 

Non parlo dell'articolo indeterminato che iaòn olire alcuna difficoltà 
nel tràslatarloilal piem^mtese- nell'italiano.^ * j 

CAPO SECONDO 

4 

D^i proiiomL .. 

I pronomi si dividpnp in . perdonali , in relativi, in aggettivi. 

I personali nel dialetto piemontese sono mi ^mg. , noi plur. detti 
di |>er$oiià prima; &' siogv-, voi pltir. detti di periona iséconda; 
chial , a chiel , chUa , a , pel àng. *, ^ Ipr ^ a ^ pel plurale d|3tti di^ 
ptersona terza. 

I pronomi relativi, e gli aggettivi faciFissìmamente voltandosi daf 
piemontése neU'ilaliaiip . ndn 9e np istitui^pe discordo. 
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Decimazione pratica dei pronomi personali piemontesi e italiani 
e primieramente del pronome mi, io di pers. pr, 

Sing. Nom.' mi, i^ f , mi 1, io. Mi i disia , io diceva; fanto^ io 
amo ( ffii adopera Vj lungo quando il verbo comincia da vocale ) , 
mi i disia , io diceva. 

Geo. d* mi , di me. Es. a parlo d' mi , parlano di me. 

DAt. a mij m! j.mey me ( affisso ), a me, mi. volley ami, vol- 
getevi a me; a me smìa ^ mi pare, mi somiglia i a i^' /l'a disj egli 
me ne dice; dop d*aveime restituì coula souma^ dopo d'avenni 
restituito quella, nomina. 

Acc. mi ^ me ( affisso ) , in', me, Es. a m*ama pi mi chf.so pare, 
. ama piìk me che suo padre ; ameme sempre , amatemi ognora ; 
a m^loda y mi loda ( loda me )ti^m' vedras a tournè, tu mi 
vedrai tornare ( vedrai me tornare ); i m'buto ant vostre man^, 
. mi pongo nelle vqstre mani. 

Aui j • j* ; non fii mestieri d esempio. 

Abl. oa nu , da me ) '^ 

Plur. Nom. noi, i , noi i, noi. Es. noi savoma , i savoma, noi if 
savoma , noi sappiamo. ...>;. 1 1^. 

Gen. d' noi , di noi. 

Dat. a noi , n\ ne, a noi ^ ci , ce , ne. Es. parlava a noi^ parlava 
a noi; a n' disia, ci diceva (d^va a noi) ; veide dene da disnè? 
voleti^. 4arci da pranzo? I ntanosillibi am , ojt, aijim^ in, U^ 
iv , che servono nel nostro dialetto ai casi dat. e acc. , chi li 
;9erìve d'un modo, e chi d'un altro; a me piace scriverli distac- 
,/cati conùderai^do la vocale a per pronome di persona terza, e 
la vocale f per pronome fii persona oppure per riempitivo^ 

Acc. nid, n* , ne , ne , noi., ci ,ce , ne. Cimi amapi noi che s^, 
frel, egli amiw più noi che suo fratello ; dop daveine vist , dopo , 
d'averci veduto; a iC^ 'vùti, egh ci bn, •veduti. 

Toc. o noi , o noi. 

Ahi. da noiy da noL 

Declinazione del pron. di persona seconda piemontese e italiano. 

Sing. Nom. i t'* , ti t' , tu. Es. i V ses un galantom, ti t* ses un 

galantqm,, tu sei un galaptuonsOw 
Gen. de ti, di. te. Es. / son content de ti, sono contento di te. 
Da^ a a y ^ 9 (ìs , I* , a te, ti , te. Es. dareu tre lire a ti e des a 
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^ .0m de so magisffr y e avendm v^duH i^*l>vil, Paolìno.€e.aveQd<HM 
. Tediato U ritratto , cioè avendo veduto il ritratto di Hù; i paria 
ntn de ckielj de ckilay non parlo di lui , di' lei; de dud parlonmm 
■• neh , ^di luì non parliamone. 

Pat. f , /« 9 a lui , ^i y a lei , I^ , ne. Es. <t>ii/ magister brutai, « 
ignoréiuU u peul noi vede coul jieul ^ e a f dà tatUè stafilà ee:^ 
quel maestro ec. gU dà cotante sferzate : g/i , cioè a lui; 'Iminisir 
a fa respost , il ministro gli ha risposto v né medich , né siro§£é& 
a Van poduje porte nessun soUes^ : poduje porte , potuto apportargli^ , 
doé -ql \\x\ y e -riferendofii a nom. fem. apportarle , cioè a lei ; '\ 
aveije j aveinè cura ^ abbiategli cura , abbiatene cui^\ 

Acc. loy Uiy lui , lo , lei , la. Es. s'i peule nen nfnèlò malitaleh^ 
- alnumc nen y se non potete amarlo npn maltrattatelo aìnieno, ^ ' 

AU. A^, da Jiii ^ da lei , ne. Es. feu procura étalÌMUanenuie y hfir 
procuvaW d'allontanarmene , cioè d'allontanarmi da lUL" 

Plur. Nom. 'a , lory eglino , elleno ('d'ainbi i gctìcri V '" ' '* 

Gen. na , d^^lor , di loro ( d'ambi i generi ). * / . ,v 

DaU f y fe^ jiLy a. Iofo y lóro. £9* avéna sentì com sgiHAr^ afa risposi,* 
avendq^juditp. qaf i signori ^ e^i lià risposto loro '(. iir'o^^ cioè' a 
loro; quand i vedrè caule sgìuyre y i v* prego de tajc y quando 
vedrete quelle signore io ^i prego di dir lóro , 5' i v' itibate ancora ^ 
ant coul galantonij ii dire che ec. , se v'abbattete .ancora in quél' 
galant'uoiuo gli direte che ec. ; vedend cmUe Jìanéte y *iT7fc/ft^'drilr 
portreu doman coule veste ^ vedendo quelle femmine , loro direte, 
che porterò loro quelle robe. 

Acc. Uyje^y li) ie.. £&. se voi ii lode f se voi li lodate-, s[i pcuic 
nen amejcy se non potete amarli, o amarle. ^ • * 

Abl. ne, dajor ^ da loro. £s. andene lonian y andatene lungi^cìoè 
«ad^ hingi ^ loro^ 
^ n 4re|tO;-do pronomi piemontesi s'impara fadlmentè ' colfu^o, tr 

cdl'aseMniio d^Ua lettma^^. studiando ip gualche )iùona gtaihijdàtiarJ*' 

CAPO TEUZO "' \ 

,1 

., Mei verbi. r 

Tre sole sono te coniucazioni de' verbi piemontesi .; la printa e iÌL 
quelli, il cui infinito termina \a è accentato, come /2#ne . amare , 
la seconda di quelli che hanno l'iufinito fìniente in <é sénz^acéento, 
come vende ^ lese y vede ec. y ai quali in aleuqe provii^ce si dà pure 
la desinenza in i: vendi y le^ij vedi auclie senza accento, vendere, 
leggere, vedere; la terza abbraccia quelli che finiscono in i coli' 
accento , come cusì , cucire , vestì , vestire ec ,^ 

Kon reputo necessario spenderà tempo ^ c^ft^^ od. inchioslro a 



dar le conjugazioni piemontesi, àie fi^mparana primo dalla. balia, 
e qtiihdi conversando ; è ben più necessario dare quelle, dei verbi 
italiani che non s'imparano strada facendo^. Eóqo dapprima la conju- 
gazione dei verbi essere ed avere y i quali oltrecchè si reggo];io da 
se stessi, entrano pure^a foimlare parécchi teiàapi dei verbi .attivi > 
yasàvi e neutri. 

Confugazihne dd verbo es6e j essete^ 

tv-.' ■ì't. . j ■'■ , • 

^ Modo indicativo tempo pteserUe^ . 

Sing. I son j mi $on , mi'4^ son y. io «ono«. 

Ti t*ses , i t* ses , tu sei. . • . , . . 

A Pèy egli , o ellàr é. ./. • ' 

Plur. Noi somo^'- tuoi i somo-j i somo^ noi siamo« 

Voi se y voi d sé y V sé y voi siete. ' " . 

jÉ 50/ty' eglino ,> c^oro, elleno, quelle sono» 
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. Preterito imperfètto,. 

.1 

im^é Mi eray orni fera, IO era» 
.::*fv'.:Ti t'!£rey ^t'erc^^tu eri. 

A Terrt y^ colui , o colei era. ' ■ . " ^ 

Plur» Noi fero , noi eravamo» . . ' 

Voi fere , voi ei'avate. 
i^ii'-ero^ eglino èiràno. 
Si lasciano il preterito perfetto determinato 9 e il pìùcchiS perfetto 
perché facilmente si formano di' quei due primi coiraggiuuta : del 
participio stato sing. e stati plur., come i son staii eot où sono 
stato ec. 

Futuro • 

Sing* Mi sarett ù saraty isaréu o sàtdi y io sarè. 

Ti t' saras , tu sarai. 

A sarà , egli , ò- élla .sarà.' • 
Plur» Noi saromo , i saromo , noi saremo. 

Voi saré , i saré , voi sarete. 

A saran , eglino , o elleno saranno. 

Imperativo. . 

Sbg. Fa Mi t^sie. • 

CÀ'a fia; ch'egli , o ella siav 



t^ur. Procuromo iTestef o cVi tio. 
Esse, siate. 
Ch'a sìo, siano eglino. 

Soggiuntivo tempo presente. 

Sin^. Ch'mi. o mi i sia, ch'io sta. 

Ch' ti t' sic , che tu sii, o sia. 

Ch'a sia, ch'egli sia. 
Plur. Ch' noi sio , eh' noi i sia , che noi «amo. 

Ch' voi sie f eh' voi i sir, che voi siate. 

Ch'a sio , che coloro siano, 

Pivterito imperfètto.- 

Sing. Ch' mi fussa , i sarta , ch'io fossi sarei. 

Ch' ti t'fusse, i t' saric , che tu foui , careMì. 

Ch'a fiissa , a sarìa , che colui foste , sarebbe. 
Plur. Ch' noi fusso , i sarto , che noi fottiiuo , 

Ch' voi J'usse , i .uirìe , che voi foste , sareste. 

Ch'a fusso , a surìo , ch'eglino fossero , sarehbero. 

N.B. Nen si conjugano il preterito perfetto , il piucchè pcrGett», 

ed il futuro dì questo modo , perchè si formano coi tempi semplici 

di qncitto modo , e '1 participio suddetto , cioè stato o stati, come 

eh'i sia stait , ch'i fussa stait , ch'io sia stato , ch'io fossi italo et 

hifiiiito. 
Esse, essere. Pret. esse stati , essere stato. Ger. essend 

N, B. Qualche volta il monosillabo i o /" dopo il 
in questo , od in quel lungo , come mi i fera 
mi fera , io era. 
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che s^involgonò in tduU oscurità, òhe sottrangonsi ad :' Ogni 
interpretazione. 

4.^ Registrare per primo il sen^o proprio.- ed* originale- di 
ciascuna parola, per amore della chìarezsa , e della regolarità, 
potendo i sensi figurativi essere con maggior facilità conosciuti» 
e appropriati , se da quelle nozioni primitive sieno dedotti. 
. 5»** Illustrare ove il bisogno lo richieda le definizioni, e 1« 
^iegazìoni con esempi d'autori riputati. ' 

6/* Notate i diversi significati delle parole equivoche ed il 
^etiso naturale delle metaforiche. 

!r.^ Escludere parimente quelle voci che' hanno comune colle 
iane la struttura , la desinenza , e in significarione , come 
auorio^ abaco ^ abilità^ abate ^ abbastanza, ala, è quelle pure! 
che con leggerissimo cangiamento di desinenza sì possono anche 
dal più idiota rendere italiane, come pan, pane; Wjt, vino; 
àmè, amare; catison, canzone; efccetto quelle che diettO luogo 
a. frasi o di significamento figurato, o di varia inversione ita- 
liana, o siano suscettive di più, e più definizioni. 

•8,o Escludere tutte le parole di significalo manifestamente 
osceno,' iwetodo altamente consigliato dal buon costume, dijcc 
l'autore del Paralello «uccitato, e il Cav. V. Monti. 
- 9.® Ad. ogni voce apporre immediatamente l'indicazione di 
^elkt parte dell'orazione, alla quale essa*voce appartiene , cioè 
ée^yerbo^'ììomè, participio ec. 

'"'■ 10.^' Indicare e notale le qualità della paroìà, cioè se bassa, 
rùstica, cortigiana, curiale, provinciale ec; se 1^ locuzione ò 
equivoca, proverbiale ec. 

«ri.** Definire il vocabolo o prima, dòpo la spiegazione 
fattane, non* potendo le spiegazioni, le interpretazioni, e le 
perifrasi tener luogo di definizioni; 

l'j." Fornire ciascuna voce posta in registro di quante più 
si possa defiùizioiii italiane onde soccorrere ai varii pensieri, 
e concepimenti di chi scrive. ' 

' Ecco le basi cui dovrebbe a parer nostro attenersi chi vo- 
lesse intraprendere la compilazione d'un Dizionario di diplt-tto 
V. g. del dialetto piemontese , a parecchie delle quali hónno 
fallito ed il primo Compilatore del Dizionario piemontese italiano 
latino, e francéfse e quanti altri concorsero ad arricchirne o per 
me' dire ad imbottirne di voci nuove questa seconda edizione. 
Un piccolo Dizionario piemontese italiano fu già da me cem- 
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pilato e dato alla luce- in Torino 'nel J8i6. eoi 'trpi della veh* 
dova Ghiringhello e Comp.^ il quale formava il secòitdó tomo 
del mìo Inviamento al comporre nella, lingua iuUiana^ L'amno 
seguente gVQlustrissinù signori Sindaci della Città in tm 'Col 
^jgvm Decurioni, Fondatori,. Ispettori,. e Direttori delle wicy<rp 
scuole della lingua italiana d^ essi fonda te < e direttt^ repu taf òno 
pregio d'opera : accettare il mio Disiomario aduso fielle tncdesime 
degnandosi d ordinarne a tal uopo una seconda edizione. '= r' 

Esauritasi, questa , feci pensiero di por mano -a^d una tersa 
con ofiVirla al pubblico primieramente emenda^ta. in^aleuné definì^ 
zioni cbe riconobbi. e^»s0re stolte: ed inesatte; in. secoodD hàogo 
corredata ad imitazione de' più rinomati Dizionaristi , e prin- 
cipalmente dei Compilatori del nostro Vocabolario latino ita- 
liano , corredata , dico , ad ogni voce , cbe ne fosse suscettif a^ 
di quante più definizioni potevano somministrarmi tanto al 
proprio , cbe al figurato i Dizionarii più accreditati della nostra 
lingua , ciò cbe non praticarono i miei predecessori , che o 
confusero il figurato col proprio, o con una sola voce defini- 
tiva, o al più con due s'accontentarono di traslatarci il vocabolo 
piemontese ^ cbe ponevano a registro ^ e in terzo luogo più ricca 
di voci, delle quali nella sola lettera A mi venne fatto di 
aggiungerne un mille e cinquecento,, cbe non si trovano nella 
seconda edizione Zalliana, di cui sopra bo parlato, spogliando 
i più eleganti fra quelli, cbe scrissero nel nostro dialetto delle 
voci , e frasi da essi adoperate , uè registrate dai Dizionaristi , cbe 
mi precedettero, e singolarmente giovandomi d'un abbozzo di Di- 
zionario in dieci voi. in foglio, già compilato dal Medico Brouairdi, 
cbe si conserva MS. nella Biblioteca della R. Accademia delle 
Scienze , e cbe bo potuto a mio bel agio esaminare e spogliare 
concedendomelo la singolare umanità del l'Illustre Presidente 
della stessa Accademia l'Eccellentissimo signor Cobte Prospero 
Balbo, Ministro di Stato non meno cbiaro fra i dotti per le 
applaudite opere sue , die rinomato fra i grandi per la costante 
amorevolezza e per l'efficacia con cui protegge ogni maniera 
di buoni studi. 

Voglio pertanto sperare cbe questa fatica da me intrapresa 
^ solo fine di cooperare al progresso della lingua italiana fra 
noi , e di giovare a' miei Paesani , ed alla quale vollero con- 
fortarmi i più dotti della nostra na:£Ìone ^ non sarà per tornare 
afiatto iaopporluaa, uè yenice del tutto ^sgradita, quantunque 
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percossa y caso y se viene pronuiizUfta eòlia o aperta /cioè naturale^ 
e vale fiasco , ampolla ec-, se si pronùnzii coll'o chiuso , cioè come 
Vu toscano; onde in quest'ultimo caso si scrìverà bouta, e così in 
ogni altra voce di doppio significato dipendente dall'o aperto , o 
dalFo chiuso. 

* 3.*^ Sarà la n secondo l'ortografia delle prime scritture piemontesi^ 
quelle cioè dell' Allione Astigiano , che fioriva nel secolo xvi prima 
edizione , sarà y dico y la n segnata dall'apostrofo in quelle sole parole, 
nelle quali pronunziata nasalnlenté, cioè con molle suono, signifi- 
cherà altro da quello , che significherebbe , se fosse pronunziata col 
auòno suo primitivo- naturale , come accade nella parola Jan ''di 
doppio significato ) la quale se significa danno y verbo (coloro danno), 
la» si pronunzia nasale; e se vate danno y nome ( ildànno ), vuol 
«ssére pronunciata eòi suo naturai suono, come in pan^ panno. / 
" 4-^ La Vocale e che non si pronunzia nelle pafòlls jpiéinóntési alle 
volte fpnna sillaba, alle volte no. Fa. sillaba nella )^aY6ia'tfrdocìiè;, 
e'allora'it' làsci ài esistere, e le si* appóne la cediglia, come si è 
fitto nella parola suddetta , e come dai migliori scrittori nel nostro 
dialetti veggiaino adòpehito ; ed eccòne ès. in questi due versi del 
Balbis: Quante rason ppr drit, e per traverà ec\ 

J'è ntn tante persone senssa dnc ec» 
' Quando poi là vocale e non si pronùncia , e resta qiiasi in virtù 
ddìa figura sinalefe schiacciata, e ingòjatà affatto dalla consonante, 
o dalla vocale che le vien dopo , di modo che non' piiò formar 
«ìilaba, il che avviene anche ad altre vocali, è principalmente* nei 
monosillabi , allóra a quéste siffatte si appone Fàposti-a(o ,' cóme si 
iréde praticato da tutti ; ed eccoci sbrigali da questa bisogna , di 
cui tanti, i quali curano più la maniera di scrivere le parole pie- 
n^ntesi che la scieìiza di esprimerle in buon italiano ," vanno gelo- 
sissimi feino a conhpor frattali di pronunzia per insegnarci à scrivere 
In un dialetto, in cui non si scrive che per passatempo , e da 
ben pochissimi. 
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pi uiciMie parti dwlitiabili del discorso, 
ilff^ d^tfàfìtcètó f del pronóme è dd vetbi àfeìfe ed essere 






CAPO BRIMO 

s. •> 

Dell'articolo. 



JLl dialetto jiiemonteté ba Ire àrtìiìoli per offa ùome nuiscbìle $ 
due anche pel femminino, cioè *li Ifi 2'. U primo eioé 7 si prepone 
ai nomi che incominciano da consonante ^ come: '//7O/1I (il ponte )« 
11 secondo si premette ai nomi che principiano da 5 impia-a, com4 1 
le studi ( lo studio ). Il terzo si mette innanzi ai nomi , che pria- 



s impura o a» Zj cma^i to ^mm^pi^ ^ *q jno^ i arcicoio i per quelli 
che incominciano da vocale, comes Sonore. E due altri articoli ha 
pure la nostra lingua italiana pei nomi dì geo^re fem« cioè latF^ 
come: la casa, /'aurora. 

Declinazione pratica degli articoli piemontesi e italiani. 

Ùtctinazione delFarticoto *ì 

Siiig. Nom. e Acc; 7 padron^ il padrone. Geti. del padron^ del 
padrone. Dat. al padton , al padrone. Yoc. o padron , o padrone* 
Ahi. dal padron , dal padrone. Plur. Nom. e Acc. i padron , I ^ 
padroni. Gen. dii padron y dei padi^ni. Dat. ai /^^ub'o/t , ai padrofti, 
Yoc. o padron y o padroni. Abb dai padron, dai padroni. 



Kodt di dire tosdani ricerca o^I* )òip<origine« Yen. 17^0. 

0» P« SoDet alla memoria di Gioachino Ignazio Felice Tignola Sa-* 

luzzese» Mondovi^ 1793. 
Ortografia enciclopedica uniTersale d^lla lingua italiana. Yen« 182^. 
Fejrron; Poesie piem. Tor.» stamp. Botta, i83o. 
Pipino Medico Maurizio; Grammatica piemontese^ e Dizionario. 

Torino, 1793. 
Poesìe piemontesi raccolte dal Medico Pipino Maurizio. Torino, 1793. 
Ponza Michele; Dizionario piemontese italiano. Torino ^ 1826. 
Poupouri a la senevra. Tur. i83o. 
Prunet; Ode s'ia vita d' sita. Tor. 1816. 

Regìs G. M«> Dizionario legale teorico pratico. Tor. idi 6 al i8!i4« 
■'■ - Poesie piemontesi parte edite e parte inedite. 
Hiereassion de\ratttouo'*tvers piemonteis. Tur. i8^« .c.>' t \\ 
Som^^pì fiifi^Qjip^^ DM49^arH>r generale. de' sipóiiìa(ii itutiatmA M^. <8i9.. 
Saggio di poesie piemontesi in genere affatto nuovo, tofi ^tSt^g* 
Satire .ossia .Tl^l^^sinedie italiane, -e piemcintesi y -tìoè il Notata 

Onorato, tragicomedia per musica *, UAdelasla , tragiodnlediat^ 

dramma italiano e piemontese ; L'Adelaide , tragic* dram, ital^ 

e piem; ; Adelaide, tragic. ital. e piente Tor. presso Ign. Soffietti 

( manca Tanno ). 
Sonetti e Madrigali, e Odi in diale^ piemontese inserite in alcune' 

raccolte per nozze. .(•:.« 

Tre Tolg^rizzsauenti del libro di Catone de' costami con note e con 
_ indici delle ^i, più notaliiiU ^ testi 4^1 buon «ecolo della lingua, 
nocenzo Monti; Pmpo$U): di, aicui|e eqiTezioni ed aggiunte al Yqc, 

delia Crusca. MU per Àut. Fontana , 1828. ■■ • 
Vittorio Alfieri; Yoci e modi toscani con le corrispondenze deir 

xnedesbni in lingua francese ed in dialetto piemontese pubblicati 

per cura di Luigi Cibrario con note dell'editore 'medesimo;- 

Torino^ 1827. » 
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Velie iibhreviatfire. 
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jicc. AccusatWo. ' /I 

JdJ^tragirité pièm, Addasia, tragicomedia Haliatta ]pìeìhòiiteÀ V 

Jib. gr. diz. Att>erti, gran dizionam ital. fr. Ifil. iBàÓ* 

J^, Arvivorbioc -. •"' ■ 

Avi^l dt len^ Avverbio dì tempoé 

Burch. Burchiello Son. 

Cs/. Cahro Edoardo Medico., poesie« 

Canz, IsL Canzone Isleriana. 

Cas, quar, sac. Cas. com. Cas^ reg. edoss. Cas. póét.'yi CdÉJ;^ 

Casalid) quaresima! sacodabtl - cuinedia '^^ jregolè e4 
osservazioni - poeàe rafie - parabole de ren&nt pf<ì^'^^ 

Con, Congiunzione. 
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Z>^. i^tf/, Defiaìaoae kaliàna. ' ' .U ./..^^-^ 

Z^'/n. Kminuttvo. ^ " ''!'^'/; 

Z>is* Dizionario. ; '^' ■'\'^ 

Dìz. BoL Dizionario di Bologna. ' •-• -t^ - 

Diz. Zall. Dizionario Zalliano i.^ 2.* ediz. 
EcL lat. e pUm, Ecloga latina e |Hemontese nel pàSdaggio t£ tHotlI 

pel Piemonte. Tor. i8o5. 
Fav. Col. Favole del Calvi. ^ 

Fi B, Sooe^, capitoti) cantate qua é là isparsè. 
Fem. Femminile. - i^ 

^%- Figuratamente. 

Or. Grammaticale. ...,-. ^ 

Gr. dìz. mìL Grassi, dizionario militare. 

Jrif. Infinito. 

Int. Interiezione. , 

Int. am. Interiezione ammirativa* 

It. Italiano, o italiana. ■ '''''' - * ^ 



iixf. Latino. 

M. Manca nella seconda edizione del Cizionario del Zalfi^ 

Man» aiv. Maniera avverbiale. 

Xan. pr. Maniera prepositiva. .' \ ■".. ^ 

Mas. Maschile. 

Met. Metaforicamente. 

Mia M. Mia Musa giù d'ienna. Tur. 1829. 

iV. Nome. 

Nom. dim. Nome diminutivo. 

Som. spr. acc. Nome spregiativo, accrescitivo. 

AVrf. Oa. tragic. (tal. e piem. 11 Notajo Onorato , tragicomedia 

italiana piemontese. 
Op.. Oppure. 
Pag» Pagipa. 
Par, lai. Parola latina.* 
iWf.' Participio; 

Ptfrr/'c. tf/i5« P^tiqella disgiuntiva. 
Partic. neg. Particella negativa. 
P» e. o per cs. Per esempio. 
P^g* Peggiorativo. 
PI. Plurale. 

Poup. Poupouri a la sfnfvra. 
Pr. dim. Pronome dimostrativo. 
Prep. Pr<?posi;(ione. .. '\ ., ^ ^ 
Proiu Proporne. • . 

Pros/. ProVerlHO. . > 

Pritn. od. ^éc. stri ec, Prunetti,od« su la vìla. d'atta. "^ 

Reg» G. M. diz. l. Regis G. M. dizionario l^als.jGc. \ 

Eicr. ec. Ricreassion d' Tautoun. ' ; 

Sing. Singolare. 

S. P. P. Saggi di poesie piemontese 
Sup. Superlativo. 



Ter. o T. Termine. 



^r. di ' col. Termine di collegio. 
T. M» Termine medico. , . , . j .. " 

Trag. ital. e piem. U Noi. Oa. Tragi«omedÌ9 rUaUaua é^pkipLOat«se, 

il Notaro Onorato. 
U. Uso. 
r. Vedi. 

f^. a. o V. at. Verbo attivo. 

F". a. o 71. Verbo attivo o neutro. 

Var. ere. Varchi , Ercolano. . •. k r v .> • i . i i J \^ • 

F". aus. Verbo ausiliare. •'.•.». i .i^ ^^ 
F. coni» Voce contadinesca. ;. *.. .tjni:'!;-j 



Vn ebr. Yoce ebi'ea. 

f^. fi Voce francese. 

f^. g. Verbi gratia. 

/^, lai. Voce latina. 

/^. ». Verbo neutro. 

/^. /x. p. Verbo neutro passilo. 

Fbc* e mod. u Voci e modi toscani. 



V, 



' VJkOòtei atteade goderv del diritto^ di eui édl'artkviù iS 
difUè Re^e Polenti i9 fibbrajo i8a6y avcmd& adempiim 
m fuaiOa vi d prtscvivti. 



VOCABOLARIO 

PIEMONTESE - IT AU ANO 



A 






A 1 pnna letttn ddl'alfaheto , 
detta vocale y e ki prima delle 
ciiu|iie. 

A, preposinone, che prende va* 
ne slgoibcarioni, e prìncipalmente 
quella di direnouea qaalcne laogo, 
come: i vad a Roauij io vo a 
Roma; o di attribuzione , o segno 
del caso dat , come nel son. x. 
del &ag. di poes. pien.: a scota 
tea, e a fila, a da ét^ìtU. Qual* 
ebe Yolta é pronome di terza per- 
foaa, d'ambi i geiieri e numeri, 
come: a di$^ egli o ella dicej 
adisOj eglino o elleno dicono. Alle 
Tohe sta senza uffizio , e per vezzo 
di diale*^ y come nel RoL otior, 
trapc. itaim e piem. : 
l wfmscQndQ da para a cousta fia 
Fin ck' Mmriota a sia via. 

Aaiy n. capo, guida, regola- 
tore , principe , moderatore, capo 
della festa : àbao del tavolazzo , 
re dell'archibugio. Ved. statuti 
iiy. e Mone, sul Tavolazzo. Abao 
però è Toce erronea , corrotta da' 
geno¥eai , che l'adoperano per 
Abate nei suddetti significati. 

Ababia o AcoACcii , part, ac- 
chiocciolato , acquattato, rannic- 
diiato , accosciato j accoccolato , 
accoTaccìato. 



AfABtESSB, o AeoAcissv, V. It./f. 
acchiocciolarsi , ristringersi in «e 
stesso , raccogliendo insieme \fi 
membra, rannicchiarsi, accosciarci, 
accoccolarsi, accovacciarsi, acquata 
tarsi. M.. 
[ Abaco , n, abbaca , libretto , in 
cui s'insegnano i principj deQ' 
Aritmetica. 

A BADA, Dà BADA-, StC a badU ^ 

stare a bada , badaloccare , ba- 
daloccarsi , mondar nespole , ba- 
dare , star senza far nulla j star 
ozioso, colle mani alla cintola ; 
tià a bada , intcrtenere , ritar- 
dar uno da cliecchessia , farlo at* 
tendere, sopr^ittencrlo. 

Abadìa, n. monastero , abbadia, 
abbazia , badia , dignità ecclesia- 
stica per lo più propria de'regc^ 
lari ; si dice anche per la chiesa, 
o pel monastero, il preposto del 
quale abbia titolo d'Abate. 

A BAILA , num, pr, ad allattare, 
ad allevare , a nutrice , a balia ; 
e met. alla malora, alla perdi- 
zinne ; aggiunto a nome vale tratto 
via , gettato , perduto ; dn/è dai£ 
a baila , denaro tratto via , get- 
tato , perduto. 

A BALA D(. sciop, man, pr% tmr 
pidissimamente, velocissimamente^ 
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prontissimamente , e Jig. perfet- 
tamente, otti rfi amente , di, o a pen- 



Abastarssa , abbastanza, bastan* 
feiuetite , a sufficienik , assai' ^ba- 



nello , a pelo , a vanga , a ' Telal^tévolmente , jsufficientcmente. 
gonfia. 

Abandoh , n. abbandonip', ab-| 
bandonamento ,* cessione; a Vii- 
bandon , in abbandono , all^'alti^ùi 
ba!\à. * 

AsinnoKÈ, V. at, abbandonare, 
lasciare , ritirarsi , allontanarsi , 
cedere , dare , rimettere c<;. yaùau' 
dònesse^ abbandonatisi, lascisirsi an - 
dare senza ritegno, darsi in preda,, 
in braccio ,'in potere ,' Confida tsi 
interamente, affidarsi, rimettersi èc. 

AbìlSS , av. al:4>asso , a basso , 
giù , all'ingiù , inferiori.!ente. 

Ajbaxsè , BAs^È , verb^at. nbbas-; 
bas*»are , calare , sminuirò, 
mandar giù , avvallare , e rnet, 
umiliare , rintuzzare , deprimere, 
avvilire , invilire. ■ 

Abàssesse , V. 71. p, abbasisarsi , 



«are 



chinarsi, è niet. umiliarsi , avvi- 
lirsi , invilirsi ; abassè 7 cachet a 
qiuàcun , cavar il ruzzo dal capo, 
sbaldanzire , aggiustar il mazzoc- 
chio ad alcuno , abbassargli la 
cresta , cavargli il pei capocchio, 
far chinare le corna, o abbassare 
il cimiero', fer cagliare, umiliare, 
ridurre al silenzio , avvilire. Manca 
al Diz. Zall. la beHissima frase : 
abasòè 'l cachet ^ eccone és. nell' 
Jsler« 

/ son sì con bona veiija 
D'abasscle coul cachet \ 
cioè di fiaccarti T orgoglio , di 
cavarti il ruzzo dal capo , e si- 
mili. 

. Abassìa , nom, abbadia , badia, 
abbazia , benefìzio ecclesiastico. 
.y. abadia. 



'Abate , nom. abate; si dice i.*>di 
chi possiede un benefizio eccle* 
siàstico ; 1 .^ di chi è supeiiore 
in qualche monastero ; 3.*^ di 
chiunque vesta abito ecclesiastico. 

Abate , ver, abbattere , demo* 
lire , spiaiiare, gettar a terra, ro- 
vesciare , atterrare , distruggere , 
rovinare , sovveitère , dlt'òtea^ , 
smurare ; e met. opprimete*-, iii- 
debóliré , snervdré, fiaccare , itì- 
vilirc, affliggere, torre, o Scemare 
il còtaggiò ;' àbhtsé:, iaà^èsse uba- 
te , avvilirsi , 'scoraggiarsi ^'lasciarsi 
abbattere , sì-oraggiàrè , disani- 
marsi ; abatse , incontrarsi ' fcòn 
alcuno, abbàttersi ,- imbattersi ad, 
id, ■ 6 con ^ alcftìho \'S\ Diziona-» 
{ rio 'Zailianò ha dato ' àbatinient , 
a batta j' è non il v'^tbo abìztc , onde 
sbn generate queste Voci ). M. 

A BAticÒLE 5 man. ^pr. a " caval« 
clone , a cavalluccio , sul dos^o', 
sulle sTialle, 

ABATiMENT,n. abbattimento, ro- 
vesciamento; atteiTamento,- e met, 
invilimento, afflizione, costertia- 
zipne , scadimento., mancamento 
di forze, infralimento , pei'dita di 
coraggio , affanno , prostrazione 
d'animo, o di corpo*, debolezza, 
accasciamento. 

AbaHk, ;i. dìm. d'àb, abatino, 
e si dice di chi veste in giovane 
età l'abito chericale ; fé rabatin^ 
si dice di chi vestito degli -abiti 
churicali foise con maggior eie- 
ganza , che non conviene, fa 9 
damerino, il vezzoso^ il leziofo; 
jfc simili. 
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Abaiv, part. abbattuto, rove- 
sciato, gettato giù, o a terra, e 
mei, HiviUto, aiUitlo, dolente, af- 
fannato, mesto, costernato, crii- 
cioKa, scaduto di forza . languido, 
fiaccato, fiacco, indebolito, avvi- 
lito , atterrito ; esse abatn , acca- 
sciare. Il Dizionario /alliuno ci 
dà dibalMOy che sì^nitiiM altro. 

Aboicasmoit , V. dtWuso y abdi- 
catone, rinunzia. 



senza rouiore, ^ iiy/ a tfu tir arsì, ada- 
gio , adagio adagia , cosi cosi. 

Abelì , V, a, abbellire, ador- 
nare , ornare , fregiare , ìnibellirp, 
far bello, dar garbo, acconcime, 
pulire; abeUssCy n. p, abbellirsi, 
adornarsi , pulirsi , azziinarsi, ab- 
bigliar^ , farst bello , acconciarsi. 

A bi;rlicu, nuin, prcp, in quan- 
tità appena suHiciente , appena 
bastantemente, appena abbastanza. 



Abdicbè, V. a. rinunziare, dìs-IK talora a mata pena^ a malo 
mettere. 1 stento , appena, stentatamente, 

Abecè , /i. abbicci, abbiabbé ,| misuratamente , a riserva, a mie- 
alfabeto. 

ABECBDAai , II. abbeccedario , e 
si dice tanto del libretto, in cui 
contengonsi le lettere deiralfabeto 
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quanto di colui, che insegna a' 
fiuiciuUi a conoscerle. 

A BCi rocB , man, pr. a minuz- 
tali , a pezzi , a peazctti ; e mei. 
a bd bello, poco per volta , a 
poo9 a poco, ÌDseDBÌbilmeute. M. 
Bel Z^i. EctOQe es. nella canz. 
h deirkler: 

A bei poch couste servente 

Gnun io peiU già pa neghè 

A divenio imperiinenUj 

E nt^ose a 4ua'andè. 

A BEI Tocii, man. pr. a bei pezzi, 
^^nnnì piuttosto grossi clie no , 
a bibidÌy "spezzatamente. 

•A IIUL4 POSTA , man.pr. a bella 
posta, appensatamente , a ]io$ta, 
a bella studio , a posta fatta , a 
caso pensato , con deliberazione 
■aturata , talvolta vale determi- 
aatamente, per quell'elìfetto pre- 
ciso. 

A BEL BEL , man. pr. pian piano, 
a bell'agio , comodamente , lenta- 
mente , chetamente, tacitamente, J sconquassare , subbissare y'^rovi- 



cino , parcamente ,- con iscarsa 
misura; an dava del pan a b^rlich^ 
ci dava il pane colla balestra , 
colla spada, per lambicco, onde 
lambiccare , farne carestia ; avci a 
barile h d'una cosa , averne appena 
bastantemente, in qualità appena 
sufliciente. 

Abil, ag. abile , atto , acconcio, 
accomodalo, inte11i<;entc. valente, 
attalentato, addatto, addattato , 
destro , addt*strato , perito , indu- 
strioso , inp^ogno^o , idoneo , dispo- 
sto , sagace, avvedjto. 

Abiliti , n. idoneità , abiliti! , 
destrezza, intelligenza , capacità, 
industria , perizia , attezza , atti- 
tudine , acconcezza , ingegno, di- 
sposizione , talento , sagacia , av* 
\edutezza. 

Abilitè , V. a. abilitare , rendere 
idoneo , atto , capace , abile , istrui- 
re , ammaestrare , addestrare, eser- 
citare, disporre. 

Abibiè , 1*. at. nnbissare , ina- 
bissare , gettare nell'abisso, spro- 
fondare, sommergere, precipitare; 
e met. opprimere , distruggere , 



ABI 



( 4 ) 



ABI 



naie ^ mandar sossopra , a so<)ua- 
dro , condurre a miseria , a pò 
verta , a strettezze , mandar in 
malora i e in sensp neutro , na* 
bissare ^ inabissare , precipitai'e . 
sommerger», sprofondalre , cader 
nel profondo. 

A BIADE , man, pr, a bende , a 
pezzi y ^ pezzuoli , a brani. M. 

Ajiss , A. abisso , subisso, t niet. 
inferno *, aggiunto a fanciullo, »tA- 
pestrato ^c. *, grandissima eopià , 
gran quantità , diluvio ^ nuvolo.' 

Abit, n. abito , veste , vesti" 
mento ec. , veste claustrale. , e 
mal. qualità ., disposizione , na«- 
tura , naturale ,^ temperamento^, 
abito , abitudine , costume , ccm- 
stumanza, usanza , atteggiamento, 
contegno ^ - assuefazione , consue- 
tudine. 9 

Abitassion , 72., abitazioiie , 80g-< 
giorno , dimora ^ ' domicilio ^ al-: 
bergp, abitacolo , casa / stanza -y 
alloggio. 

Abitè j V. n. abitare , dimorarr, 
soggiornare , albergare , stare, al- 
loggiare , star di casa, avev stanza. 

Aboin , n* dim. d'aOitù'y abi- 
tino , abituccio. Abitin dia Ma-. 
dona , scapolare , abitino di di- 
vozione : si chiamano cosi due 
pezzetti di panno attaccati a due 
nastri , che si portano appesi aV 
collo per «divozione alla B. Y. del 
Carmine, e simili. 

Abitua, par, abituato ec. V.iJ 
verbo. M. 

Abituesre, i;. n. abituarsi ^ av- 
vezzarsi , accostumarsi , assuefarsi, 
contrarre abitudine , invezzarsi , 
prender abito , £ar il callo , ra- 
dicarsi , ausarsi, adusarsi. ìÌL 



Abiure , v. a. abbandonare un' 
opiuionc per un'altra è simili. La 
voce aùjurare non è voce italiaaa 
iu verun senso. 

Abtj^tiv , nome del sèsto caso, 
ablativo ; e^se a VablMiv , essere 
agli estremi o della vita , o dei . 
beni di fortuna. 

Possibil dèi sic peul toni afamà i 

ChU veuje vedme d' pianta a fa^ ■ 

blaiiv? I 
.Gal. poes. i 

Abocart , ^ig^g. abboccato ^ »m»ntf i 
bde , soave» u . . , • i 

A bocca , man. pr. a bocca, l|i \ 
presenza, a voce , a viva vocc^ ^ 
in faccia, pr«sennaltpeiite;atoc«|i i 
cA' vtustii^i9k piaceoL, ^o p ao i » i 
me»te, largameuto^^ontiiosaiiieiile, \ 

A BOCCA DruiBT&yMiéui. /ir. aboccR 1 
apertay:e /%•* attentissimaiiieiite , 
eoa grandisaima attenaione ,. ap- 
plicasione ;^ senui muover palfic- 
bra, senza Bafeave, seviA die mollai 
e simìUV e fatto aggiuntola Te«b^ 
o '{i n.omef estatico ^ ènamlato, ì^h 
cantato , istare a canna ' 'badata y 
jcioè -stare con tultii TappUnaiìmiè 
possibile; rrst^.a bocva duerta^ 
allibire, ammutire, rimanet '.stu- 
pefatto , stupefare , ammutolire.. ^ 

A BOCCE F^RMB, ifUM. pt, mftlf t 

lottole stanti, fermatesi, fevpmtcry^ 
terme; e mei^ al fin de' copti, al 
fin del fatto , a lite decisa, fiaita«j: 
allo scuoter de' sacchi, atto staih^ 
care, o al levare delle tendis^. 
dammelo morto , ai^petia la tmf^. 

AeocfiEssE , V, n, abboccarsi ^. 
conferire, parlare, ragionare ]|lri 
sieme, trattenersi cou alcuno a, 
parlare. 

Abolì , v. a. abolire , annuUaMiT 
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abrogare , cancellare, cassare, le-l Asa>fi « r. a. Ar>o.xr.s.sc, v. n. p. 

Tare, porre ìb disuso, e fi^. di-Hii|>|>alUir<i,par1aiìilositiperia]iiicDlc 

struggete, torre, levar via. l^ teatii, di libri, o i«iii>i]i , vale 

Con die iegi bùi p^sà 1 pa^^arc una, data soiiiina per sein- 

'ZrO cKa fera d'mal mastiti J [>&«?, e pur anebe a rate, ed è lo 

D* difrioui-j d'ineoerent 1$ Insito che associarci. Diz. inil. itaL 

L^haaOoido^eastomomeniec.Wuesio verbo pieihonteae è d'ori- 

Gas. Quar. «ac.D^ine francese; ed <ieco la defini- 

A BOK A BO><(, e anche da Bovflzione data dall'Alberti al francese 

A Bo<ff, mail. pr. ^.intono ahuono A s'ulfonnvry c'xoò accfiidarsif com'è- 

buonamente , pacificanicnle , pa-'l aire , patteggiare ^ oòbUj^ar.^ a pa-^ 

calainenfe , seu?.a <pierele , senza ^gare una qucia^ far piU(o , pagare 

un lauto. Onde accordMFsi » pagare 
uà tanto per alcuna cosa , che si 
riceva in più volt^ / para- che po- 
trebbe servire se non di deiini-> 
zione, almeno di S|nega£Ìone det 
francese vocabolo f'/s^o/iner , e del 

l' piemontese abonesse. M. 
A BONI, V. a, imbonire , acq uè- 



flopcrcliiei'ie ,'4i bu^nr v^*^*!^) <li 
buon accordo. M. *^ 

Àxa/niMmrj vt.mppalto, oonven* 

ziOBe ohe si fa Ira particolari per 

« oggetto qualooipiei e- singo- 

lanncnte panandosi di leairo^ e 

limìK; abbonamatìo .^ abbonare 



tare , appacciare , tranquillare , 
placare , sedare , mitigare , per- 
suadere; /!• p, placarsi , mitigarsi, 
addolcirsi , raddolcirsi , abboiìac- 
ciarsi , quietarsi; e talvolta ingan- 
nare con dolci parole , moine , e 
simili , abbindolare , aggirare, ga- 
rabuUare ec. M. 

A Borr OBA , man, pr, di buon 
ora , a buon ora , per tempo, di 
buon mattino. 

A BOTI POBT, man, pr, a buon 
AlHtKDAimA, II. abbonda nza,^co- Sporto , a buon termine, felice- 
mente , a salvametiiov 

A BOB» , fnan, pr, a riva ,} ra- 
sente, sull'orlo}, • sul margine « 'vi- 
cino , presso. 11 Dizioittirio Zal- 
iiano ci dà a sponda, rasenta ^ 
molto antigrammalicamente , do- 
vendosi dire rasente iu sponda, 
o alla :fpordi , poicliù non è la 
sfionda . ma altro corpo vbe rade 



e valgonof approvare come legit- 
timo un conto, una' partita ec. 
Ais. mU, itaL 1^ lingua italiana 
imi fornisce il vocabolo ahona' 
meni sia piemontese , die mila- 
lese d'alcnn vocabolo |Hik proprio 
di quello, di sopra registrato, cioè 
ippaho\ "die potrebbe convenirgli 
1^ m di similitudine. M. 

A^^ovco^T', man, pr, a buon 
rosio , con tutio óiby non di meno, 
mfnató j frattanto. 



C', gran quantità , dovizia , ab- 
idevolezza, ridondanza. M. 
-AaoAvAnT, ag, abbondante, do- 



, copioso, 
M. 



ricco , abbon- 



) •• A B C M i nÉ , *D. n, abbondare , aver 

fiù obe a sufficienza, avanzai-e, 

esser ricco, abbondante, dovizioso. 

\ Bver in gran copia , in abbon* 

ì .'dbnza. £C»-, aver a macco. M. Jla sponda 
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Abordè , V, approdare , sbar - 
care y arrivare , accostarsi, ab- 
bordare , presentarsi , farsi innanzi 
ad alcuno; t'abordo, i compli- 
mento sta sgnon'na. F. G. . 
. Abort , 71. aborto , sconcio , 
sconciatura , feto , embrione, parto 
informe ; e Jig, qualsivoglia cosa 
fatta alla peggio , o riuscita infe^ 
licemente. 

Abortì/ v. n, abortire, scipare, 
disperdersi, sconciarsi. Il Zalli ag- 
giunge avvoriare , che non è voce 
ìtaUana. Aggiungasi il, mei, par- 
landosi di progetti che non ab- 
biano avuto il loro effetto o quale 
si desiderava \ cioè abortire , andar 
a brodetto. 

Aboss, n, bozza, schizzo, ab- 
bozzo , prima forma , disegno alla 
.grossa , abbozzata , abbozzatura , 
abbozzamento , sbozzo, la prima 
forma non ripulita , ne condotta 
a perfezione , Tabbozzo v. g. d'una 
scrittura , d'una dipintura , e si- 
mili. M. 

A BOT y man, pr» a colpi , a 
busse ; a boi dmartel ec. , a colpi 
di martello. M. 

A BOTA , man» pr, a cotimo. 

Abotì, V. n. tendere , termi- 
nare, o terminarsi, confinare, fi- 
nire, mirare , arrivare, giungere, 
metter capo , riuscire. 

A Boucc , man, pr. affollata- 
mente , a mucchi , accumulata- 
mente , a stormi , a truppe , a 
branchi, a schiere. M. 

A BRAifcÀ,m^m. ^r. a brancate. M. 

Abrasa, agg. e par, acceso, io- 
fiammato , infocato. M. 

A bbass , man. pr. a braccia -, 
giughè a iirassy fare alle braccia. 



A BRASsi , man. pr a brace iatey 
a braccia quadre , e mei, in gran 
copia , abbondantemente. 

A BRAss DUE^T , man. pr. sl^ o 
colle braccia aperte , stese, cioè 
volenterissimamente , col più gran 
piacere ec. ^ ed in cattivo senso ^ 
a tutta fòrza , senza pietà , senza 
riguardo-, predicliè a brass j pre- 
dicare a testa , senza studio, senza 
preparazione, improvvisare, prò- 
visare , dire all'iniproviso. 

Abrassè, e ÀiifiRAssÈ j 0). a. ab- 
bracciare . avvinchiare il collo . 
strigner colle braccia , e met, cin- 
gere, circondare, contenere, com- 
prendere ec. , incaricarsi d'un af- 
fare , accollarselo , addossariselo y 
abbracciare , assumere , prendere 
sopra di se ec. , appigliarsi-, at- 
tenersi V. g. ad un partito, ab- 
bracciarlo ec. . 

A BRAssFTA , o An brasskta, man, 
pr. a braccio. V. Brasseta,' 

Abresè , V. a.fr, compendiare, 
restringere, abbreviare, accorciare, 
accortare , scorciare. M. 

Abresè, n./r. compendio, sunto, 
sommario , ristretto , abbrevia- 
mento ; an abresè , in compendio, 
compendiosamente , in ristretto | 
brevemente , in poche parole ec. 

Abreviatuba , parola abbreviata 
de suoi caratteri , ri. abbreviatura, 
abbreviazione. 

Abreviè , V. a. abbreviare , ac- 
corciai e , far breve , far corto , 
breviare , dicrescere, compendiare, 
restringere , calare , impiccolire , 
dire , dichiarare in poche parole. 

A BRiLA BATUA , man. pr, a bri- 
glia sciolta , sfrenatamente , senza 
freno , a briglia allentata ^ a bii- 
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glia rilassata , furiosamente , ab- 
baiidouatamente ^ precipitosamen- 
te , senza ritegno. 

A SRI2IDE , man. pr. ad una 
brenta per volta, a brente, f'occ 
deiTuso» 

A BROA , man, pr, sull'orlo , 
all'orlo , presso . radente , a fìore, 
ÌQ pericolo , a riva. 

A r.nus , V. A bhoa , mun. pr. 
Amie a brus , anelar molto presso, 
rasente ; Ve ^ndah a brus tir rompsc 
7 col y poco mancò ciie si roin-r 
pesse il collo : fu ad un pelo di 
roui persi il collo. M. 

AmiLSTOLi, r\ a» di^^seccare al 
fuoco , abbrustolire, abbrustolare, 
fare adusto , adusta re , abbron- 
zare, abrostirc, arrostire , roso- 
lare, abbruttiate, levar colla fiam- 
ma la peluria , piuma soUilissima 
fiegli uccelli ^\h pelali. 

A Bs\c , man, pr. a soqquadro, 
al verde , in istalo deplorabile^ in 
miseria , a ferro e fuoco. 
Pruì la cavalaria 
E coury e ciapa^ e p\a 
Butrìa iut a bsac. 

Adel. trag. it. piem. 
Bitte uri a bsac , batterlo di santa 
ragione , conciarlo pel dì delle fé- 
'&te , lasciai lo mezzo morto , fra- 
cassarlo , e siniiili : e col verbo 
essere : esse a bsac , esser ridotto 
alla miseria , al verde , esser fatto 
brullo , essere rovinato , mal con- 
cio della salute. 

Abseivssa , e AssEUssA , n. assenza, 
lontananza , assentamento. 

AbseKt , agg. assente , lontatio, 
distante. 

AbsenVtsse , V. d, rendersi at- 
tente 9 lontano , allontanarsi , as- 



senta rsi, scostarsi, andar lungi , 
discosto ce. 

Ab«ess , /{. ascesso , apostema , 
postema. 

Aesit , V. L m. z. tolga il CielO| 
il Cielo non faccia , Dio non vo- 
glia , tolga Dio^ tessi Iddio , a Dio 
non piaì:cia. 

Abstemi , ag, di cesi di cTii noR 
bere vino , ejig. fra i picmontefi| 
ancbe chi si astiene da ahro. 

Abus, /i. abuso, cattivò uso, 
abusione , mal uso , abusazione. 

Abu^è, V n. a» Abusessp., v. n.n, 
abusare, abusarsi, servim della 
cosa fuori del buon uso , o usar 
alcuna cosa iiiale o iuconvenien- 
temente , u<iar male , far cattivo 
u«o : abusesse de quaicun^ abusar 
alcuno. 

Abusiv , ng, abusivo , illegale , 
contrario ad alcuna regola o legge. 

Abuton, o ARButo:*r, n. spinta, 
urto , sospinta , urtata , scontra- 
mento, scossa , percossa. 

A CABASsÀ , man. pr, a barella, 
in gran copia , abbondanza , ab- 
bondantemente , copiosamente. M. 

AcABLÈ, V, a. aggravare, calpe- 
stare , tonculcare , dar la stretta , 
soperchiare, caricare, v. g. di 
rimproveri, d'ingiurie, di villa- 
nie ec. , opprimere. 
Cous: annidi dia festa d*San Lorcns 
I san slait acablnda un gran maleur. 
Poes. piem. rac. Pip. Balb. 

Acade , v. n. accadere , avve- 
nire, succedere, incontrare. ISt. 
Vavia doi fieni , sicom acad socns^ 
D'umor d' genio divcrs an tiitiisens, 

Cas. Par. 

A CA i>F. T)l, man. pr. a casa di 
giorno, sìtpp. arrivale, giungere 
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a tempo , giungere opportuna- Art. p. Caparrarsi, ui€aparrarsì , prò* 
meute. M. I curarsi ^coBciliarsi, procacciarsi ec. 



AcADEMu, n. accademia. 

AcaphustA y n» accademista , ac- 
ci^demÌGO. M. 

AcAu>BÀ , pari, incalorito , rì- 
scàldi^to, scaldato 9 infiammato, 
acceso, accalorato , càloìnoso; M. 
Eccolo adoperato nella canz. 38 
del bravo Isler , dove dice delle 
Tedóve : 
' La pi part 'i peu$ di accora 

Ch'a san toni ùcalorà , 



rendersi alcuno benevolo, propi- 
zio , favorevole , guadagnarsene 
l'animo, (arsèld &uo, cattivarselo, 
farselo, in certo modo schiavo , e 
dipeiidente. Eccolo adoperato 'dall' 
Isler nétta canzone delle serve: 
Quand'a fan ùc apara Je - 
A comenso lingtrmtni 
A' càussesse lor Ìbf.braje ec 
AcaHtè , V, n. avvenire , acca- 
dere , capitare , accorrere ;. ktbòn- 



€&'a seiodrìo ani un ffuàrt dora H tràré ( neut ass. in significato di 



Vini dosene de pondrà. 

i se toni acalórd 

Ck^as peul disse cKi avlscrìe 

ile motere an mes dli prd, 

AcAi*OBÌ , V. n. accalorare, ac* 

calorire , ìncalorarc, incaloiire , 

Accendere, scaldare , riscaldare , 

infiammare. M. 

.'-A cahì, mah. p'r, a colpi ^ 

bastone* M. 

A GAerPAiiE DOBtE, man. pr. a^ 



accadere ) , giungere , pervenire , 
arrivare ec. , riuscire. • * " - = 

AcAPLÈ, V. a. Acapìh H^jen^ far 
mucchi di fieno. 

A 'CAPKissi, man. pr. a talènto, 
a piacere, a oapriccio , aiiiitraria- 
mente , di suo capo, giusta sua 
voglia. 

AcABil^ssÀ ypatL accarezcalOy ca- 
reggiato , vezzeggiato. M. 

AcABESsÈ ^ V. a. accarezzare, cà- 
cauipane ^pppie; sonè a ca^Mrielreggiare, far vezzi , vezzieggiare, M. 
dobie , suonare a <^tasta, suonar! A' carte qvabaht'eut, o quabaix- 



le eampane a doppio., a lesta. 

Aca5f1 9 pari, accampato , at- 
tendato ; stè acaf^ày star al campo, 
osteggiare. M. 

Acarpe , v. n. p. accampare , 
accamparsi , attendarsi | caippeg- 
giare , campare , esser accam- 
pato. M. 

A CA5T , DA cAirr , man, pr. ac- 
canto , a canto , allato , a lato , a 
fianchi, da costa. 

A CAP , DA CAP , man, pr. da 



TENEtiF , man. pr. che accòmi>a]gna 
il verbo monde -, litenziare , ac- 
comiatare alcuno con mal modo, 
stacciarlo da se , mandarlo con 
Dio , a spasso. M. 

A CAS , man, pr. a caso ,' ca- 
j;uahuente , per avventuk'a , pet 
sorte, fortunosamente. 

AcASEssE j V. n, p. aci^asarki ^ 
aprir casa, metter casa da se, 
' menar moglie, marìtarsi. 

AcAsioriÈ , V. a. accagionare , j 



capo, a capo, a princìpio, dal K incolpare . accusare , tacdàre, dar 
principio , a linea. R colpa , taccia , imputare , calun- 

AcAPABÈ, Capabè , V. a.' capar- fl niare , querelare. M« 
ràre^ incapairare *, acaparessCjV.Ì A gatobba, alla cieca, ad occhi 
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ACH 



tbìusì , ciecamente , senza badare, 
a tentone-, giufhè a caiorba^ V. 
Giitghc. M. 

A GAYAL, tnan, pn^ a cavallo ; 
tssc a cavai ^ fig. aver riuscito in 
qiuddie intrapresa, aver ottenuto 
l'intento -, crasse desse a cavai , 
darn a credere di poter riuscire 
in «jualche cosa ; M a cavai, le- 
tar a cavallo , Fir. TWh. tor su, 
tirar tu alcuno , volerne la burla, 
befiarlo. 

AccuuT, ter* di col. tolto dal 
latino, che -vale s*accostòj e dicevi 
di colui che fu vicino ad ottenere 
Il premio. M* 

A cExs , man. pr. a censo , a 
interesse , a guadagno. M. 

A^CBHSA , n. appalto , ma più or* 
dinariamente bottega da taoacco, 
fé sale al mimato. 

AcERSATOR, II. €w. Venditore di 
tabacco, o sale al minuto, tabaccajo. 

AcE8Sr5 n. accesso , accessione , 

entrata , accostamento • appressa- 

.tnenlo j awìcinaaientò , aoito ec. 

parossismo , accessione, accesso 

di febbre. 

Ac3TÉ , v»a. accettare, ricevere, 
kggndira il dono che ci vien fatto, 
o il caticìo che ci vien proposto , 
e ma. approvare, acconsentire , 
adeiire. M. Eccone es. * 
La iota mia nevouda fé dodi. Tè 

(ubbidienia; 
Lo cVai propon so barba lo aceta, 

f e rè- contenta. 
Gas. cum. 



a- qual fine 7 a die fine ? che ac-> 
' casca ? M. 

A cii^.RPA PARSA 4 mar. pr. a 
crepa pancia , a crepa pelle , al 
più non posso ; col verbo ride , 
ridere sbardellatamente , creparsi, 

crepare dal ridere. 

AcaiBTl, pari, acquetato, racque- 
tato,. acchetato, sedato, calmato. M. 

AcBiETÈ , V. a. acchetare , que- 
tare , acquetare , mitigare, sedala, 
quietare, pacificare, rappacificare, 
appaciare, abbonire, placai'e, cal- 
mare , abbonacciare , rabbonire , 
rabbonacciare , imbonire j tran- 
quillare ; achieiess€j n. p^ que- 
karsi , acchetarsi , addolcirsi. M. 

E so ciBur giammai s'ackiela 

Fin ch'a fan buia ranci. 

Isl. canz. 53. 

A OI13I , man. pr. a capo chino, 
colla testa china , cjig. uniilmentey 

1 ispettosaniente , con umiltà , con 
; lispetlo , ossequiosamente. 

Ad, R. soi'ta di manicaretto, 
! forse amorscUato. N^ B. che non 
I <ii dice acì a quell'intingolo , o a 
quella salsa , ^n cui non* entra uva 
, agi^ste. 

Agi ACH , n. aciacco , mascalcia, 
malsaiiia , incomodi di salute. 

AciAcos , ag. infermiccio , ma- 
: la tic ciò , poco 5ano , bacato , in- 
disposto , valetudil'ario , malsano, 
ammalaticcio , cagionevole. 

AciADES , Adsades , ov. OT Ora , 
; adesso adesso ( in tuono di mi- 
I oaccia ). n Zalli ci dà accdcs ; ma 



Ditìngue 9ceAal sentissi d* cosi avari adsades è più usato. Eccone una 
Se^'visiaprmeniVnbastonanìnan | prova nella canz. 49 l^^l* 

A CHE aon , man. eL a che fine ? , Adsadès , ten bin da meni , 



a che prò ? M. 



/ tarjìlo un sgiaf ^iii dcjit. 



A au PRÒ ? man. #/• a che prò. jj A ciapcle, a ciAPrtE-, man, pr. 
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a risse , a litigj , a contese ec. ; 
col verbo venire : son vnù a eia- 
pete^ attaccaroDO briga , vennero 
a rissa , a contesa. 

Acid , ag. acido ., brusco^ agro, 
6 T. Me acido. 

ly.autri son mesan malora 

• ' Dai gran acid, o jgran sai. 

Isl. cani. 36. 
. ■ AciDEirr , 71. accidente , avveni- 
mento , caso y evento , successo ec. 
deliquio^ caso repentino di ma- 
lattia*, per acidenty a caso., per 
caso ', a sorte , per foituna. 

AciDu^ accidia , tedio , noja , 
poltroneria , pigrizia , fastidio , 
ignavia. 

AcmciNSssB , o Civci RESSE yV,n,p, 
aziniarsi, azzimarrarsi^ razziinarsi, 
abbellirsi , adornarsi, acconciarsi, 
acconciarsi su tutte le grazie. Mt 

AcoAciÀ, y. Ababià. M. 

AcoACBssE , Y. Ababiesse. M. 

AcoicioNEssE , V. Ababiesse. M. 

AcoBifi, V, a. accoppiare, unii*e, 
•coDgiungere- , accompagnare , ab- 
binare j addoppiare ,. appajare,; 
Sa m^ sauleissa peni la luna 
D'aeobieme con quaich bruna. 

AcoGÈ, e QtOGi,^'V^ au ej^,as, 
mettere a letto , colcare , coricare, 
adagiare in letto , spogliare delle 
vestimei^ta alcuno,. che voglia cori- 
carsi ; acogesse j m. p. mettersi a 
letto , colcarsi , coricarsi , andare 
a dormire , a letto , sdrajarsi , 
mettersi a giacere; e met, sotto- 
scrìversi a qualche contratto., ' o 
sim, M. Nel senso proprio eccone 
es. nella canz. 5i Isl. 

^cogeve ant quaich bialera 
D*un muUn, o iTun balor. 

AcoGiI, /^ori. .messo a letto , 



coricato, colcato, Ho, andato • a 
letto, sdrajalo. M. 

Acogià cK i sie *n € la stanssa 
Roji/'è pur a crpa pansa, 

Isl. canz. 5. 
A COL, man, pr. a dosso , a 
collo, in collo, in dosso, a bar- 
dosso , sulle spalle , sul dosso. 

Acolè, *v, a, accollare, appog- 
giare , incaricare, addossare^ af-* 
tidare l'incarico , Tincunibenza ,' 
la cura ec. ; e acolesse ^ ri. p. ac- 
collarsi , incaricarsi, addossarsi , 
intraprendere, prender Tassunto 
di ec. , assumei'^i . Tincumbenza , 
la cura (ìi alcuna cosa , . promet- 
tere di £Eirla. M,. . 

AcoM ODAMENT , V. Aggiustan^cnt. 
AcoMOPÈ, i;, a. accomodare , 
acconciare , rassei,tare , aggiustare, 
raffazzonare , ripezzai^e, o rappez-, 
zare , condire; acomotJesse , se^ 
dere, o sedersi ,, adagiarsi ; acq» 
modevej cKa s" acomoda ^ sedete, 
segga; aco/?20^ei56, adatta^'si, ac^* 
conciarsi ; a s' sofl, acomodasse , 
si posero a sedere , sederojn^^^ ec. 
si sono rappatuniati, accordati in- 
sieme , e cimili. IXel senso di con- 
dire le vivande eccone bel es. nella 
canz. deirisler sul paese .della 
Cocagna, in cui il Poeta piemon- 
tese ci fa sapere , come : 

Ogni smiinaa pieuv tav(Aa 
diijidei.j e dmacaron; 
Fa pa bsqgn ^^'acomodeje 
rè la pena mac ctmangeje 
Son già bele anformagià. 
Questo vei'bo manca nel significato 
fin qui dichiarato. ]|1. 

AcoBUTNÈ , v^ a. associare , ac- 
comunare, far comune; n. p. ac-> 
I comunardi ^ associam, far società, 



AC O 



hiAsu 



( II ) 



ACO 



afiratellarsi , famiglianxzarsi , ac-flPìa la cetra, aconUa, inflamte, 
GOinpagnarc. - | (e caiUOm 

AC0!«UISCE1ÌDB, V. H. €U. COudl*!' PCHip. 

scendere, aie ondisc cadere. M. ^CianiandncconsoccuU^s'iacorda^^Xf 
Aco5PAG5A)iE?fT , R. accoiupagpa- fl LquI ospitmlàà dilor a n srrcaviK 

nieuto, coiieggio, corteo, seguito,! Poup. 

coiuiliva, compagnia: I AcoBDEftse , n. p, accordarsi, 

Aco«?iG!iÈ, V. a. accompagnare, y convenire , oiettcrsi d'accordo, 

tarsi compagno, e scortare, servir D pacificarsi , quctaisi, prendere ae- 



di guida, apparigliare, accoppiare, 
appaiare , unire; e talora colla 
preposizione con vale convenire , 
accordarsi , star bene , assortire -, 
aconpagnesse , v. n. p. affratel- 
lanì, accompagnarsi, e maritarsi. 

Acohse^tì . V. n. consentire, ac • 
consentile, aderire , approvare. 
- A C05S17M , man, pr, a calo. M. 

A ooKT, man, pr. a buon ton- 
to; paghe , o arsfìi'e 'na souma a 
contj pagare, o ricevere una parte 
del debito , una c|u alche som- 
ma a conto del debito , a buon 
conto. 

A co5TBicoErR , a mal in corpo . 
ài mala vi»gUa , mal volentieri . 
a mal in cuore. M. 

A cozfTBAPEiL , num. pr. a con- 
trappelo , e fig. a rovescio , al 
contrario, all'opposto. 

Acoro , e Acordi , n. «ccordo , 
capitolazione, intelligenza, parete, 
sentimento , appuntamento, con- 
sonanza, convenzione, patto, con- 
tratto , accordamento ; d' acordi , 
man. pr. eL d'accordo ; di bel 
patto, acconsento, son contento; 
esic dacord. o d'ac.ordiy conve- 
nire , ac COI darsi. 

Aoobdè , r. a. concedere, per- 
mettere , concordare , costituire , 
pacificare , accordare. 



cordo , consonare , testare d*ac- 
cordo , stabilire , fermare. M. 

Ptui sensa Je il* masimit 

A s^è acordà Vajc. 

IsL canz. i6. 
Acoafi j V. a. accorare , addo- 
lorare , afiliggere, tormentait?, af- 
fannare , travagliare , angustiare, 
angosciare, tribolare; ncoreò^e j 
V. n. p. accorarsi, addolorarsi tx. 

ACOKGISSE, AcORS^Skù, Art>BGSE, 

V. n. p. accorgersi, arvedcisi, 
subodorare , presentire. M. . 
A s* it scntcnòt cosa sentòiocceur 
Ani costa lire OS lanosa , i facorsric 
Ch'' toc vicende ce. Cas. Par. 

i^fa sì ni at orso già ch'i sriirtofora 
Da coula certa strà , cìi im son 

( prefìss, 
A C.0RN4, A coKn ki^ A j man. pr, 
la cornate , a colpi dì corn»» M. 
Acofcsù, part. d'acor^essCy ac- 
corto , avveduto. M. 

CoiU dì cfii fai veda 
I nC son bin prò acorsà 
Ch'ii scs stait pia da bon. 

Isl. canz. g. 
AconT , ag. accorto , scorto , 
avveduto , avvisato , prudente , 
cauto , fino , previdente , provvido, 
oculato , sagace , acuto ^ perspi- 
cace , sottile , circospetto.^ 
AcoiiT(:sSA , n. accortezza , av- 



Vuìi^ue sta nen afe la 5i<^ncAf /a vedutezza , prudenza, cautela, pi'e* 
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▼idenz^^ oculatete^, abcot^tnento'Je- grave sotiétto del Cav. Borclii 
aivredimento. M* - «-' Inei Fiori deWAlpi^ del dottati^, 

Agostè , V. a. AcosTESSE , V, n. p, I Intendente Lidgi Cibrario. 
accostarsi, avvicinarsi^ 2if^tts-\Guàrdeme si acropi /ytùi'h^mrfMl' 



saMy farsi presso, vicine ad aìcwifò'. 

AcostumI, part. acc&stutaiajto -, 
avvezzo , solito, usitató' y'>ùsò. M., 

AcostUM^,' ì^ à. a'ecostihnaré , 
assuefare , avvezzare alctiiìO, ad- 
destrare , esercifate , cssei^ uso ,' 
solito , usare , praticare , isoleìre , 
costumare , stilare ; ^acastitmessè . 



FÌHt^un an ani me^sang^eMittme 

»( sndor, liiL 
Acodì, V. n. accudire^ 'assisie^e^ 
badare ^ étar osservando , «'invigi- 
lare^, stare alla iniray stavefimii.- 
rare, o niirando. ' '" 

^AòuBVULÈ, 1). n. accuimilare ^ 
ammassare. *o ' ■ •' , 



n. p, accostumarsir ^ ' avvezzarsi , A ccni, /Ttizn.^A.' 'fli^'gaisa^di 
s^ituardi. M. coi'iio, a conio. i>f > •'» ^ ^ 



Am nenja ìsh' la mlamasaais^d 

• " • { costuma 

Mae Sempre 'afèd* preludi iee. 

Poup. 
' AcòtrtcEj 1). 1^ accórrere, ùùu^ 
correre , convenire , affollarsi. M. 
' AtovRÙ , Acoas j pari, accorso,; 
conéotsò, corso, Convenute^ /- «if- 
follato. M."' ' ^ 'i-r. 

A cùV3^ , man, pr, »*ieòltd'', a 
Tischio , a pericolo:', a'^d^elb/ •>: 
" A coust , pré 4lfMfl(p»i^0«.ia qfiieisto, ! 
a cotesto. M. > h '*J{ j 

A covtsii , »manJ^pt, a- colpi di| 
coltello, a coUcllateyM.'»^ '* 

AcBiEbity A'>tèritoB£^ rketì^y pr. 
a c^denea; ( ■ *i . tK .. • 

kcmKùiiÌL^'p^rL licCMdiftaf|]P,'rìij 
nomato. Mi -'^ - '^: * ^ \ 

A<:BEnltfi >y ^ à. accrCidvCare ^ 



AckjRi, a^i aoc:\irafo,idiligfr|itc^ 
attento, pulito, IimaK>j iit;WÌiat&, 
sollecito , econoUiO'd^l stò^V.-^^"* 

AccsATiv/ ierih, grani, nome dèi 
quarto casa , aScusativol^ l^f^ • 

AcvsÈ , Ct7s£ , V, a. accusare ] 
tacciare , iticMff^d f «dà^ '^^^eolfià', 
taccia , accagionare , imputare , 
calunniare , qtkePtkii^^ *ààitsè i 
poni ( term. di %iuò(f<l ) ,' ditfaiar 
rare,' accn^^are ,>:dir le -sue carte, 
i: punti, il Silo ^uoco ; tzcn^ la 
.rieesnita d'iota If'.mrarsiViTt^iite la 
rÀkévuta d'una lettera,' ^Ccu!^di*e 
ma lettera» . "• 

A OA Boif, Adabov, AvDtMif, 
bàt^àAW y'piUn, pr, davvero^,' da 
vero, daddovero, seriamente ,-:da 
senno , ^rìosamen4:e, gravemente, 
stof* serio. Mv 



rinomare, lbdal*è, aggiunger ^unaj 
credito ^ aUtòiità , lAj^uUcfe: ' ' ti 
Acrk^pI ) pkÌ7. «'a^opi^liato , agi; 
grùppato ^-Vdbnitchiato , raggric-^ 
chiatQ^^'>90iftrattoy Intirizzito, as- 
siderato •', e nMi' immerso , fitto , 
e sindli ; *el qual signifìcamento 



lasciar alcuna <Ìo^ ^a c^ddHHa* }. ' Aliasi ,> av. adagio , a bel agio , 



a passo a passo , comodamente , 
-agtatamìsnte , lentamente , ^Icnto 
^lento , bel bello. 
■ Adayà , part. adattato , atto , 
acconcio, confacetite, confacevole, 
che fa a proposito , accomodato, 
attemperato , proprio, buono, ca- 



fìgr leggèri 9tàÌfettì!to nei bello A pace, giovevole , fatto a. posta, a 
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ADE 



bella posta per ec. , »pp\ic»to A { Ali repliea'l Balon); adess ami 
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uniforme. 

A DATE , V. a. adattare , render 
atto , attemperare , accomodare , 
a^iustare,^ acconciare, applicare ; 
àdatesst y adattarsi , uuit'on nursi , 
accomodarsi , acconciarsi , aibisi, 
confarsi , conformarsi. M. 

Adempì, v. a. csi*guire, adem- 
ìre , adempiere , eilcttuarc , inan- 
ur ftd. esecuaione , riempiere , 
mantenere , osservare ; je adempì^ 
far adempiere , far mantenere , 
od osservare, curare Tadempi- 
Uiento y l'osaerranza disile Icg^i , 
dei patti eca 

AfaJòUc /fera nicide (nimi iìore) 

(a nesitn canton 
E I m.' treuvo , Tota Gin , cvn me 

( rir^rvt 

Sfarsà JPnen adempì mia oùUgas- 
••- . . r • ( Sion. 

Poesìe Pieni, rare. Pip. Balbis. 

ApEivTÈ , v, A^addeiìtare, azzanoa- 
re, mordenti stiignere co'4enli. M. 

AjwiiEiis%t^ Adlbeissìe, li. ap- 
partencnia, conoscenza, amicizia, 
protezione , adirreusa , clientela , 
e persona partigiana , protettrice, 
favorevole. M. r . 

Ades., av. ora , al presente, in 
oggi , a questi tempi , inunaoli- 
Beute, subito^ sul campo. 

A DES A DEs, man. pr. a dieci 
a dieci; e cosà a doi a doi^ a 
due a due ec. 

Adess adess , /7i». subito , im- 
mantinente 9 adesso adesso , or 
ora, sul campo , indilatamente , 
in un attimo, tosto, sull'istante, 
sul momento*, adess a mij iute-, 
nezione, .oppure proposizione clk^ 
tica.i Jasciete. {are a me. 



Gher^ ch'i vad a Jè\^e na bi^n^ia. 

Cai. poos. 

Adisse , v. n. accorgersi , avve- 
dersi, addarsi, aver vento, subo- 
dorare. M. 
BirgiUa. 

A coid li veiti' prò bùi - 
Ciupo, 

Si si; m* iui son prò adà»-. 
Tragic. it« e piom^. i/^^of. oh. 

AoESTR£, i>- a, addestrare, ag- 
guerrite, insegnare, ammaestrare, 
iittruire , esercitare , awezaare, ac- 
costumar^, av\iare, iuc|imnpnare. 

AcDt roi'.u, maiu eL a poco 
ilira , .a no.U'di^a- .tutta , per non 
dir tutto , a voler esser breve , 
per tacere del re«ito^ a uon voler 
dir tutto. • V 

A DISCEE&SI05 ,, wan, pr. a . di- 
scretione , a piacere, a.veloutà., 
a capiiccio, a senno. M. 

A DisrsT , man, pr, a dispetto, 
alla barba , contro tua voglia-, mìo, 
tuo ec. malgrado , a mio , tuo ec« 
malgiTido. / 

A DiT , o A DITA , .man* pr, a 
detta di alcuno, a detta sua, se* 
condo il suo detto , giusta il pa- 
rere , il detto , il consiglio di ec. , 
secondo me ec. , a mio , tuo ec* 
parere , per mio , tuo ec. avviso. 

Adiv , av, y. T* addio , Dio ti 
salii , latti con Dio , ben possa 
||tu starei adiu^ bon iemp^ aipdio, 
bel tempo ec* , addio fave. Il di- 
sionario Zalliano ci dà addio farc^ 
in vece di adiiio fa»ty ribobolo 
tratto dal detto d'un contadino, 
die avendo perduto in una scom- 
messa un campo di fave, andava 
ripetendo fra ie.: addio favCfCddig 
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k^ 6eja inocenssas -udiew i so 
' ♦• { dritj 

Sperd clula, Adam^ e soa posterità. 

Cas. Quar. sac; 

ADnT.TE, 17. «r. ammettere, ÌQ- 
trcKLurre , dar l'entrata , meyere , 
accettare ; Tè vrra cfi' nost parie 
v^admei ch^ le rime ec.; ejig. ap- 
provare y concedere ^ accordare , 
aver per buono ; admete^napro- 
posìssion y concederla , darla pei' 
vera y ammetterla, riceverla, con- 
Tcnime , andarne' d'accordo. M. 

Abo££-, tf. a. addobbare , ab- 
bigliare , parare , Testire a festa, 
«mare , adomai'e, acconciare, ar- 



Javc ( HOT. IO dd Cornaczano )'. Ahorabil, ag. adór^ribile') degno 
Adùiy addìo, per significare h d'adorazione, e y%. amabilbj geti- 
perdita d'alcuna cosa. tilissiiMo. M. '^ ' ' 

Adoh Assioli, n. adorazione^ aido- 
ramentd. ' v-- . 

Adobè , V. a, adorare, venerare, 
vagheggiare , amare apjpaMioniita- 
mente , ammirare ,' éfcseré preve- 
nuto ini fevore di 'alcuno ," averlo 
in venerazione. 

X'ifm , prep: addosso, «ul'dosso^ 
sulle' spalle; de adoss , pcrscgtii^ 
tarey calunniare % ''gndar ' contro 
alcuBO , bandirgli la croce addosso; 
Taftr i pan adoss^ b quaituiiy dirne 
male. - ,• ^ »-• 

Sìirvedla colpa, eia ntiserìa adoss. 
-'i''-. ■■■ • Gas. par. 
AnoMK, ÀnbsscsSB',^./». addossa- 



» ' I 



.«Il 



? _ — , y — y _ __ ^ . 

redare, fornire d'abiti, - rafiazzo-Ure , incaricare, connnéttere; iù'p. 
mare, abbellire ; adobesse , addob- addossarsi ec. IVI^ 
barsi-^ - vestirsi - a festa , adomarsi , 
abbellirsi, raft'azsonarsi, acconciarsi. 
AnoGÈ f V, a. addecchiare j oc- 
chiare , atlncciare , vagheggiare , 
codiare, guatare, 'osservare, spiare, 
esplorare , -fissar gli occhi , por 
l'occhio. 

E teme nenr fé subii clii ¥adocia 
£ su , dnans cWa sia neidt , lo eh* 

( 'Fa 'n sacoeia. 

€as. par. 

- A ao Df GlRTOB , aversi -pari punti 

éi givoco d» una parte, e dall' 



Se d*nayadossandve un peiSyiif rèsti 

.■■•r\ ' '■ ( Aunrfa* 
-Mf t.'l • Poci^; 

V. Acoìè', acòle«se.i ^j '»5 -^ ^^ > 
> AnoTORft , DoTORÈ ,' LAimaa ^ ir.' m 
addottoiare , dare altrui le'dofto- 
rali insegne ,* fa rio "dèttore v àdo*' 
toresscy addottorarsi , fersi dot- 
tore. M. •■' *'''*^ 
Adouss , n, rampollo , rampolla^ 
mento, sorgente, scaturigine ^^bà*» 
licame , fontanella ,' polla , vena 
d'acqua, gemitio. ' "?^ 



jdtni ; e meL esser pari , uguali Anoussi , v. a, lenificare , ad- 



in qualunque altra cosa. M. 

A iH> -nig ^tripiDEs y n;. trenta , 
j>^ <^VABAim, ter. di giù. man.pr, 
a pari punti, di quindici, di trenta, 
il quaranta. 

Ai> OGNI GAS , man. pr, in ogni 
caso , checche succeda, ad ogni 
evento* 



dolcire , abbonire ,' imbonire , far 
dolce, disacei-bave , e met^ -nnin- 
suefare , sedare , placare , miti- 
gare *, e simili; adoussisse ^ v. n.p, 
addolcirsi , raddolcirsi, addolcire, 
divenir dolce, mite, disacerbare, 
e mei. mitigarsi , placarsi ee^' M* 
I AnoTir, V. a» adottare, scegliere, 
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prendn^' (^er.tuo figliuolo j ec. typiaGenza, lusinga, lusìnglierìa , 
fi§. ^dbttore , ricevere, appro-||iiaceuteiia, incensata, lisciaineiito. 
vare, entrare nel parere d'alcuno. | Adulìtor , ra. adulatore, lusin- 



A DOVER ," iKOft. pr, a dovere . 
conscienziatamente , quanto me- 
glio si può , si potè , di potrà , 
colla maggior perfezione posùbile. 

Adovrè, Dovala, -v. a. adope- 
fare , usare y porre , mettere in 



opera 



servirsi , valersi. M. 



AimèsftA y n, iudirluo , indiriz- 
zamento ec. , iusc ritta , isi- ritto , 
recapito, soprascritta ec. , inge- 
gnaiueuto , ingegno , dcsterità , 
brìa , vivezza , li-anchezza , saga- 
cità , destrezza , altezza , attìLu- 
diii^ j accortezza , arte, dibinvol- 
tura 9 valentia , abilità. 

. AdrbssI , pari, indirizzato , di- 
retto , indiritto , mandato , in- 
viato , avviato. M. 



;>liiere , piaggiatore , palpatore , 
lusingatore, assentntore. Vi. 

ADi'Lfi , 11. a, adulare , piaggiare, 
luHÌngaiH? \ pi ago n taro , lisciare , 
i^ratturc le orecchie, palpare, dar 
Li curs^e dell'allodola , audare a 
rompi amenza , incensare , insapo- 
nare , dai* la quudra , adescar con 
parole , accaivzzure , careggiare 
contro voglia , palliai e la verità ; 
afiulesse^ n, p. adularsi, lusin- 
s>arsi , palparsi , ir.gannarsi , farsi 
illusione. M. 

Adcltcrà , peirU adulterato , e 
mei. falsato , falsificato , corrut^* 
to. M. 

Anri-TCRÈ ^ V, a, adulterare , e 
mei. falsare, falsificai^ , sconciare, 



Adhesiè , V. h. indiiizzare > di» | corrom^iere , alterare, adulterare, 

aftalsare, falseggiare. 
Tuie le vouSj Ujrasi an runn^ e an 

{prosa 
Cliaduhero'l caraier^ la figura 
D^ vost iiiaiety avausogeiU; aglasa. 

Poup. 



rigere , mandare , inviare , addi- 
rizzane , ricapitare; adi^esscssCyV. 
n. p. indirizzarsi, dirigersi, rivol- 
gere, ricorrere, far capo da ecM. 
Adbet , a^. destro , svt*lto .in- 
dustrioso, abile, valeute, sue^lo, 
atto , acacoucio , ingegnoso, mae- 
strevole, spiritoso, artiiì/ioso, av- 
vedulXK 

O pr^adreUty a 7 l*è; fé pa da dì» 

Adel. trag. pieni, it. 

AdRISSURA , O A DRITDRA , av, C 

man. pr, addirittura , subito, senz* 
altro , inmantiuente , sul campo. 

AdsaHes, Y. Aciades. 

A d' souevs, man. pr* a mal 
modo , in rovina , prodiga mente , 
senza prò , a male , senza profìtto, 
senza una ragione, o uu motivo 
pd mondo. „ 

AprLA^Xoff) n. adulazione^ com-| 



AorLTERi , n. adnherìo. 

ADLTni!<iÈ , v. a. addottrinare , 
insegnare, ammaestrare, istruire, 
esercitare, avviare. 

A Bri sarì, man, pr. a chiusi 
ocelli , alla cieca , ciecamente , e 
fig, balordamente , affidatamenle , 
con fidanza. 

A Eli VEDEST, ma/i. pr, Allo 
^coperto , alla scoperta , alla pr«* 
senza di tutti , ad occhi veggenti, 
pubblicamente, in pubblico. 

Afabil, aflabile , conversativo , 
degnante , mite , dolce , soave 
di tratto, e di parole, trattabile, 
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ugno, degnevole. 
Dìo n'a daii uà Sos^ran pr nost 

[boneut* 
Àfabil^ valor OS y giusf^e pnUkni. 
Poe», piem. race. Pìp. 
Aràntnkj n. affiibilitii, soavità 



A.comenso lìngermeiU 
A caussessc lor le òrafe 
Ma così insensibilment 

CVìi hadola d'ordinari 

■ ■ • 

A s^ ri* acorso nen a&it. 
E nella canzone 44* 
Veu un ^aldadqr UU afait espres ec* 



di tratto, e di marnerò , tratte- i Kwkiik^ pari, conciato, concio, 
Tolezsa. M, \^SS' ^ P^Ue , a cuo)o, epcr sinUf» 

AfacevdI, affacendatOy occu-D camosciare. 



pato. 

Ma guardomo sto an'eruUoire 
Cornea son afactndà» 

i '. Idi. .cfins. ao. 
ArACBSRK, v. II. p. affiEicciarù, 
Tcnir a faccia a faccia 9 presen- 
tarsi , farsi vedere , mostrarsi , e 
«ter. fadmlttaitsi ,: offendersi , pigliai* 
onta , risentirsi, sdegnarsi , cru- 
ciarsi , disgustarsi. 

AìpaoI , pari» affacciato , ^ pre- 
sentato, venuto inn9nzi, esposto, 
r mei* disgustato , sdegnato , mor- 
^ficato , adontato , olfefio. 

AvAi , TAJA , n. maga^' fata , in- 
€antatrìcé , e dgg. duomo j sor- 
preso,^ incartato, estatico, immoto 
per lo stupore ec. 

Afait , a^. affatto , del tutto , 
onninamente , intieramente. U Diz. 
ZaL nega la i finale alia Ycce 
afait; e molto a torto , se dob- 
biamo aBimetteree aver per buona 
Tortografia deirisler,ii quale scrisse 
afait ^ e non afaij nella canzone 
del Ferraveccbio , io quella delle 
serve., e nella 44- 
Id quella del Ferravecchio: 
/ neri^ da sul copat 
Tui pu fin sul garat 
Mi li copo tuit afait. 
E in quella delle serve: 

Quand a fan acaparafe 



fé pur già eh* a Ve pel afuiti 

Isi. canz. i&m 
^ figé . duro, , ins^niihile , rozzo , 
austero , intrattabile. 

ArAiTfi, V. a. €CMiciare,edicea 
di pelle , di cuojo ec. , epersimii^ 
camosciare.. 

AtArroa , ni conciatore, cnojajo. 

Afamà , pari, affiunato. 

Afa5 , n. affanno, ansia, afii, 
angoscia , ansietà , ansamentp, asi- 
ma , ajiiibascia, e met, agitazione 
d'animo, inquietudine, sqllecitifr- 
di|ie , travaglia, angustia d'aaiiktti 
afibzione , tormento , fastidio, tri- 



stezza , tribolatone , crudo ( ma 
non pensiero datoci dal Zalli ); 

AfahI , part. a£bnnato , tranr 
basciato , angosciato , ansio , e aieC. 
agitato , inquieto , afflitto , trava?-^ 
gnato , tribolato , triste ( ma npit 
accigliato datoci dal ìaXìì ). 

Afarè , V, a. affannare , capo- 
nare affanno , tribolare, affligg^y 
accorare ; afanesse , v. n. p, a^ 
fannarsi , angosciai*e , angosciar^, 
ambasciare , e met. affliggersi, cni» 
ciarsi , accorarsi , inquietarsi , at- 
tristarsi , tribolarsi. . 

Afabà , 4igg* e part. acceso, ii|* 
fuocato, affuocato, trafelato, riscal- 
dato , iafìammato , e mel^ «mimata. 

Afak£6&k , V. 11. p> riiicaldaisi ^ 
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accendeni, in6aininAr&i , e mi't. 
ammani. M. 

A PASS , man, pr. a l'usci , a 
mucchi , a cafisM, co|iio9aiucnte, 
in gran copia. Me 

A PAflSoii , nuin. pr. a guisa , a 
modo , a D»DÌera , siccome, a fti- 
iniii indine , a foe^iB 9 come , del 
pari che , non aìtriuienti clic. 

Afpat affat , av. allatto a(* 
latto. M. 

A v&nmB; travajt a fatare jÌsl- 
vocHTC « compiio , lavorare per 
opera. 

Avft, n. aflSnre , negozio , cosa , 



verckìaincnte staiiioso di apparire, 
iiioìitraisi artificiato , leùoMi , iar 
lo spaccone , lo siiiargiutio , il 
iiiillaotatore, \'oler ritrarre da al- 
cuno; ajvttsse y V. n. p, offendersi, 
risentirsi , disgustarsi, aver disgu- 
sto , dispiacere di una cosa. 

A FEL'i , mofin pr» a fogUo ; a 
feiti a Jiui , a foglio a foglio , fo- 
glio per foglio. 

A ALt'jK, man. pr, a Soglie , ^ 
guisa di foglie. ]iL 

Afwè , V. a. affibbiare, attri- 
buire , apporre , tacciare , incok- 
pare, accagionare, aceoccare, e»- 



fafceiwia; pek'ofh ^ iaccenduobi ,1 ricare , dar carico, o taceÌK 
fif f f lidpif la - n Ce da. me afe A Arinft,.v. a. aflidare, conaet- 
a me tocca, a me tocca pensarvi. Iteie all' altrui fede , depositare 

A wk cn*! oira, easw. uff, perlpresso alcuno alcuna cosa, fidare^ 
mia-Cà , in fede mia , affé , alfe I confidare , accredere , raccoman*- 
BiÌA, in-^lede oda, per mia fede. | dare v afidesse , /i. p, affidanti, eoo- 

AniM, V. !!• p. assuebrri, av- 1 fidarsi , confidare, fidarsi, con* 
ffeunm , abituarsi , convenire , I mettersi all'altrui fede. 
ipiadtMrL 9 concordare , confarsi ,1 A s'afido a caule gkaw 
alTani , adattarsi , accomodarsi ,1 E s'na sUm con jo cteur cUki. 
star bene, e talora accorgersi J IsL caoa. Ja^ 

ricordarli*, s'ii na parla^'u iwìi^uòÌ A riL, ma», pr,- appuntiào , 
WLQJfmm p^ pif non se ne ricor-ladattatamente , acconciamente , a 
davn pia ; tf i' n!è pi nen «^òsiie, 1 linea , a filo , a diiittura , giuste» 
aeft ee né fm ricordato ec. 1 mente , e mei. con diligenza , eoa 

A vsnoe y man,.pr, a festoni, j perferione , perfettamente, ottima- 



a ncnmo. M. 

Arcri, pari, affettato , lezioso, 
■rtififiinan , artificiato, cacazibetto, 
asseltatuno, profumino , muflétto. 

AiMABSioa, II. ailettazione, fin- 
tiene , rimularione , lesiosagine 
{ il: Dia. Zalliano ci dà osagine 
per primo di tutti! ). 

AfeiS , V. a. affettare , usare 
lovercfain squisitezza , adornarci , 
farlare , camminare con artifizio, 
br uottni y pompa , essere so- 



I 



mente ; aJU £ spà , a fil di spadai 
AfillI , pari, affilato ; iios afièà^ 

naso affilato ; lingua , o kmga afUàj 

lingua mordace , cattiva lingua \ 

moMas afilà, viso scarno, magro. 
AriLft , v. a, affilare , arrotare^ 

aguzzare , appuntare. 

A Fioca, man, pr. a fiocchi 
A FIOR d'aqva , man. pr^ a fiet 

d'acqua , rasente acqua. 
A FISCHE , A rioscaa , man, pr. 

a spicclù. H. 

a 
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Afiss , part. e n. affisso , bando, 
cartello , notificazione ec. che si 
affiggono ' ne' luoghi pubblici. M. 

Afit , n. affitto , affittamento , 
locazione , pigione ec. , e talora 
il prezzo, che si paga da^ fittavoli 
della possessione affittata , fitto. M. 

Afitameimt , n, affittamento , lo- 
cazione » allogagione , allogamento, 
appigionamento, affitto, fìtto, pi> 
gione. M. 

Àfitavol , n, affitta] uolo , fit- 
tajuolo , fittavolo , affittuale , pi- 
gionale 9 inquilino , fittuario , che 
tiene o dà in affitto le altrui case 
e possessioni. 

Afitè, V. a, affittare, appigio- 
nare:, dare e prendere in affitto-, 
ajut *na ca , un apartament , una 
carossa , fermarla a suo uso. 

. Afùge ^ 7). a, affliggere , tor- 
mentare , sconsolare , affannare , 
accorare , . disgustare , cruciare , 
travagliare , sconfortare, tribolare ; 
£^ligiò'se j. affliggersi, tormentarsi, 
.cruciarsi, tribolarsi, affannarsi. M. 
-Aflissloii , n, afflizione , tor- 
mento , sconforto , accoramento , 
4lJAgu8to , crucio ,. travaglio, scon- 
forto , tribolazione , tristezza. 

Aflit , ag*. afflitto , mesto, tor- 
meatato , accorato , cruciato, tra- 
vagliato , tribolato , triste ec. 
.i.jL flvxa, man,pr, a flauto, coli' 
fl<CQiupagnamento del flauto. M. 

Afoà , parL affi>cato , infuocato, 
acceso., infiammato , arroventito, 
rovente. 

Afoè^.o). a. affocare , infocare, 
accendere , infiammare , ano ven- 
tile , arrovcntai'e. 

Afogà , part, affogato , anne- 
gato, e iufiammato. acceso, y. afoà. 



A FoND , nian. pr. a fondo, al 
fondo , e fi§. perfettamente ; onde 
a fond d'una cosa^ conossila a 
fond^ approfondirla. 
Savomne peni conosse a fond nost 

( /lt^z/, 
Le slot compassionaci, spavenlos 
D'nost anima casca 'npecà mortai? 

Gas. par. 
Ande a- fond dun aqua ec. , som- 
mergersi , annegarsi. 

A FONDE , V, n. affi>ndare, andare 
al fondo , profondare , sommer- 
gere , nabissare, inabissare -, o/bn- 
desse , n. p. afl'ondarsi , sonuner- 
gersi , nabissarsi , inabissarsL . 

A FOBcl , man, pr, a forcate, i 
furia di forcate. M. 

A FOSSA d'fior, a furia di la- 
grime , con dirotte lagrime., di- 
rottamente lugrimando. M. Eccone 
es. in questa prima quartina 4'un 
sonetto piemontese del jiig^ .0. P. 
nella morte del celebre Vigoola 
saluzzese. i 

Sgnoriysossì 'm pias nen: prchè^h' 

(. rè mori 
Gnassio 7 poeta l^improvisatfir ^s. 
Voi aitri V* na siè si conel colstori 
A ùagneve 7 mossele a forsa d' jttoi^ 

A FOBssioBi , ter, di logica nian. 
pr. a fortiori , tanto più , con. pia 
ragióne. ... • 

Afobtì , e pili spesso Foail, v..d^ 
aflermarc con forza , non c«f«ar 
dairafferraare , dairassicurare,iaf<- 
foitire , assevei-are, afforzare^ riot* 
forzar l'argomento , ostinarsi nell' 
aflermare, o negare, accertare. M» 

Afr , sost, brivido ,. e ftg, orro- 
re, spavento, raccapriccio, terrore» 

Afbadlessb , fi), n. p. aff ratei lar«i^ 
dimesticarsi , addimesticar^- M» i 
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AntofVT, n. aiVronto , ingiuria, 
rampogna , rampognanicnto , so - 
pru<o , smacco , onta , dilcgio . 
insulto, villania, scorno, dispetto, 
assalto, assaliniento. 

A FRo.NT, man, pr, a fronte , 
in presenza. 

AFR05TÈ, V. a. alTrontare, ab- 
bordare , assalire , assaltavo, cor- 
rere addosso, e mei. rampognai «\ 
investire, diWgiarc. fur onta, vii- j 
hnia ) dispetto , dire iii«>ìiirie . 
insultare , ingiuriare ec. esporsi , 
cimentarsi , farsi incontro , arri- 



essere al fin del sacco , star di 
rasa alle rovinate , essere al lu- 
micino , aver o esser fiitto, rima- 
ner grullo grullo. V. aa malora, 
E ia>o me sb^rgiairft^ 
SanHrc pa a gamùe Ipxuì. 
Trag. it. piem. il Not. on. 
Ar.As ET FAGAs , f/iv. alla peg- 
^iu , tutto il male possibile , ogni 
soita d'iii^àurie. M. 

Agass£, i>. a, eccitare, muo- 
vere , importunare, aizzare , pra-> 
vocare , allettare , adescare , sol- 



lecitare , sollucberare , incitare , 

«espingere. M. 

AmcM , tf ». spaventevole , spa- 1 Siisi tut facessiandcon stè marìoire 

ventoso, orribile, terribile, orrendo. I^i agansa^^ sempre suiramor*. 

Uè subii sospetosa I Houp. 

E a nC fa na vera afrosa | AoAvrssf^ , v, a, ammassare , ra- 

Ch*a s* peul pa disse d* pi, ||dnnare, ragunare, raccogheiv, ras- 



isi, canz. a6 
Are»!, Afcmigì , part, alluma- 
Ut/afiRmnicato. M. 
- > A FCBFA , A FiRFE , in folla. M. 
A Tus , man. pr. a guisa di fuso, 
i^ a nome , affusolato. 
' A 6AGE , o Azi gage , man. pr. 
la vyasno. n. 

^'A «AIA, man, pr, a superfìcie, 
a galla,' galleggiando, galleggiante. 
• A ^ÀALOAsi , man. pr. in gran 
fH^a-j a cafisso , a bizeffe. M. 

A GAMBE L|YÀ , a gauibe levate, 
Ab ^ alzate -, onde a gambe le%^à, 
UdriHre o cadere' a gauibe levate 
•i^abilfce ' , ' somare , mazzaculare , 
tabolore , capitombolare , e fig. 
JBfitiare senza speranza Hi soc- 
dfrsè j senza rimedio , far am- 
Ihh ìb fondo , andar colle barbe 
liKariar , dar del e. . . sul pietrone, 
die*' Vale essere andato in malora, 



settare , assembrare , alf^rdellare. 

AgebisÌa , nom, agenzia, castal- 
deria , fattoria , ministero dell'a- 
gente. M. 

Agb!«t , nom, agente , operante, 
facicnte, e agente per colui che 
ti-atta i negozi di quel tale , fat- 
tore , gastaldo. 

A GERB , man, pr, a sodo. M. 

A GEST, a segni, a sesti. 

AGEvoinisA , It. agevolezza , fa- 
cilità , prontezza, all'abilita, trat- 
tabilità , piacevolezza. M. 

Agheh , n. agro, brusco ;ag:rer, 
agretto -, agher de seder , acqua 
cedrata , di limòucello. 

A GUEi'BA , man.pr. a credenzai 
voc, bas. 

AgiiI , n, animai selvatico della 
specie dei topi , gbiro, scojatlolo. 

A GHISA , //j. a guisa, a modo, 
a Éoggia. 



NÌie ^TOTÌBato- senza speranza, y A.ubisa 6aT| man, pn a guisa 



AGI 
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di gatto , e met. con tutto rim- 
pegno , con tutti i mezzi , con 
ogni contensione , colla maggior 
esattezza , diligenza , vigilanza ; 
butesse a gJUsa gai, lasciar nulla 
intentato , aguzzare tutti i. suoi 



opportunamente ; pie un a gias , 
coglierlo sul iatto ^ in fragrantL 

A GiEvo UGUAL y man, pr. colt« 
carte medesime , coi semi stessi, 
con mezzi uguali, con pari merito^ 

A GIECGH D8CDE&T , allo aCO- 



fèrruzzi , ingegnarsi in ogni mo- Aperto , alla scoperta,.fienza pimto 
do, ec. V. Àgiuiesse d*pèy e I temere, con fidanza. 



d' gambe, 
Ch* (juand la fam an dà d^ coi se- 

( croton 
Un s* buia a ghisa gai , e fé nen 



A GiFRE , man. pr. a cifre.. M. 
A GiGiò , man. pr,, a cavallo, a 
cavalcione. 

A GIORNI , mani pr, iravajè a 



CVa peussa smiene dura , e disgu- 

( stosa. 

Gas. par. 

Agì , agire , operare , lavorare, 

travagliare , adoperare , trattare , 

Care , impiegarsi ec; 

Però stupì\^e nen , 5' la rassa umana 

Agiss mac per la diia tournacont. 

'- • '■ . Poup. 

. Agun , Agiart y n. ghianda. Il 

Diz. Zall. ha registrato agiand , 



( cosangiornà j layorare a giornata. 



Agioruè , V. n. ter, del forOy as- 
segnare il di per comparire , i\ci« 
tare , rimettere ad altro giorno 
una dehberazione. Alb. 

Agiotagi , traffico ( usurario ) 
dì biglietti , scritture , pensioni , 
stipendi . ... 

A Giouca , man, pr, a pollajo-, 
andè a giouch , V. Andè^ 

A GIS , man, pr. a.^^sp ,. CfiOÉ 
gesso. M. 



credo , contro Fuso ; se avesse A gicr , man. pr. a digiund^ 

sie dell' Agiunsb , v. aggiungere ,. gi^*, 



fatto lo spoglio delle poesie 
Isler , avrebbe trovato questa vóce 
adoperata senza quel d finale nella 
cdtiz. 16 del piatrimonio . delle 
figlie di Lugrezia Gilofrada. 
A fan cìÀ na mina 
E quatr coup d'agian 
Perji tanià farina 
^ Da fé na cheuita- d^ pan. 
E quest'altro: 
Un di eh' la fam io sbergelropa al 

D* mangè fagiani già mes rusià 

',...' ^ • ( dai cria. 

■ ■- Gas. paa 

A GIAS , man, pr.. a letto , a 

covo , e Jig. all'impensata , all' 

improvvista, in CrAgranti/atempo, 



gnere , arrivare , raggiungere. M. 

Agiont , aggiunto , ^untQ,,. aci 
cresciuto , aumentato » raggiunto. 

Agiustà^ pari, aggiustato .,. . fic-r 
cordato , prezzolato , conveouto ^ 
tarato; adattato, accoDciatp y^l-9 
dato, assestato, rattoppato; agiu- 
stela m so meudy assettarla a 
modo; Fir« Tr. M.. . 

AiGlUSTAMEirr , . O AmAHGUBadT f .TU 

aggiustaaiehto , staglio , ac/cordo..! 
Agiustè^ 02. a. aggivotare.y aSfs 
sestare y accordare,, metter «d'ao" 
cordo , prezzolare, convenire, ta- 
rare , • adattare , saldane, rafbzzo- 
nare , rattoppane; agiusUsteyyn. p, 
aggiastarsi , acconciarsi ^ accora 
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d^r^i , convenire, saldare il conto, 
tornar d'accordo ; agiusila com it 
t^eulr, assettala a tuo modo. Fir.Tr. 



AcitT, e AiVT , n. ajuto , soc* I agnellino. M. 



corso, soTTenimento , assistenza , 
sostegno , appoctgio , protezionr , 
favore; afui a/ttt , eh t mal Fé 
brut ^ ajuto ajuto ; che il male è 
^nde: afla larga sgabelli : chi La 
spago , aggomitoli. 

Arroste roust assassin 
Dima , duna , agiui , agiut 
Mi pouvrom ch'i coido tut, 

Isl. canz. i3. 

AcirTAirr, Ajirriirr, n. ajutunle. 

'Aoftrrfi , e Ajrrfi , v. #i. aiutare, 
sovvenire , «occorrere , cooperare, 
favorire , proteggere , promuo- 
vere , assistere , sostenere , pero- 
rare, appoggiare; agiuteme*n pò- 
chft , e son st'cur ih ri us si la , 
fatemi peduccio, e son certo d'aver 
Pfntenttf mio ; agiiUessr , n, p. aju- 
tarsi , confortarsi , farsi coraggio, 
animo. Talersi, trnr partito, ado- 
perare , bìigarsi , sfory.arsi ; voi 
ai*è mai fporsume agiata ant nient<\ 
rèi' non m'avete voluto mai dar 
éì^tM<f^ •àgialessr tPpr e d* gambe ^ 
a^tftarsi dì tatto il corpo, e di 
lutte^'te potenxìe delFanima, far 
fàvtbr^ere, far il diavolo, e peggio-, 
adoperare , i^xzare tutti i suoi 
fttMftzi', arar eoi bue e coll'asino, 
dar il suo maggiore, fare a basta 
lena ^'trf Mei-visi di casa, e di bot- 
tegi*;f -niettervisi col Varco dell'osso, 
ci^avco della schiena, far di tutto. 

"* ^JJ 5'« peulo nen spuniela 
' -Con le dance , e compiment 

"^ A if*iT-sittto d'imporieln 
-Con dùt^je ^rassametit, 

■ " Isi. raoT. 3(j. 



Ag;v, n. plurale di aii; ma si 
dice più spesso ani. 

AoNEL, fi. agnello^ agncllio , 



Stipi a ch'i n cu già piena la scudela\ 
E 7 lait j le toume grasse , '/ bur^ 

( f^gn<^i 
La lana ch'i'as rohà^ porco ^doi»* eia? 

Cai. poes. 

AcTTOLOT , n. apìolotti , agnelotti. 

Masse pitOj capon^ e colonbot 

Cave da la pescherà e Iritte^ e litsSy 

Sarchi' *l vitel pi gras.fi d'agnolot^ 

D'timbalcjd'pastc/role a varf^iuss. 

Gas. par. 

Formandse an cotaricy ognun por- 

( tava 

7 rosi , o i tajariny ofagnoloC» 

Poup. 
Ao?irs, n. breve, bricve , pic- 
colo involto per lo più di rigur«i 
rotonda e ricamato con entro re- 
liquie , od orazioni , e portasi al 
collo principalmente dai bambini 
per divozione : anche i francesi e 

1 provenzali dicono agnus in que- 
sto senso: il Coltellini traducendo 
il <Iizionario dei culti religiosi usò 
agnus Dei in questo senso. L'agnus 
[tiemontose vale pure colpa, pec- 
cato , e simili. 

S* Voncsia geni s'inchieta 
Così mac pr n\2nbrcui . 
Ch'a nas j e quai sarannc 
Tafr^ le pavatie ^ i sbeui 
IT coi galantoni ca vivo 
Con ^'agnus s' la cosciensa 
Fi neir eh* Vinciost ce. 

Cas. Com. 
iVf spavcntriine forse i gran pecà 
/'agnus prsant ch'i avouma sia cO' 

{ scienza. 
Gas. par. 
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Agouìa , Angouìa , it. agonia , t 
fig. an{;oscia , affanno , ansietà , 
^ambascia , travaglio. 

Agonisaftt , pan. agonizzante. 

Agost , n. agosto. 

A GoussE, man. pr, a goccie. M. 

Aoradb , e Agbad) , v, a. ag- 
gradire , aggradare, gradire, riu- 
scir grato , essere a grado , pia- 
.cere. M. Ecco esempio dell'esi- 
stenza drlla prima di queste due 
voci neUa canz. Isl. 3. 

A peul gnanca sciaireme a mangè 

E quaruVa nC agrada 

Pie 'n poc un ho con ec. 
Eccone altro per la voce agradì 
neHa canz. del Ferravecchio. 

E peui , s*a v'agradis , 

/ pio deh i polpis. 

AoBAifci, V, a, ajggrandire, in- 
grandire 9 far grande , ampliare , 
crescere, magnificare , amplificare^ 
allargare , esaltare ; agrandisse , 
aggrandirsi, innulzarsì, arricchirsi. 

A ORA9PÀ , man. pr, a manate. M. 

Aghapì , e Agranpà , part. ag- 
grappato , aggraiicito , inarpicato, 
oitraiipato , ragavignato , e ag- 
guantato , afferrato , fermato, ar- 
restato. M. - 

Agbapè , e Agranpè , v. a. ag- 
grappale , aggrancire , inarpìcare, 
ditrappare , ragavignare , e ag- 
guantare, afferrare , fermare , ar- 
restare. M. 

A GRATIS , man. pr, senza mer- 
cede , premio , ricompensa, com- 
penso , pagamento ec. gratuita- 
mente y di baiìdo , graziosamente. 

Agkavì , pari, aggravato , au- 
mentato , accresciuto , cresciuto , 
oppresso , peggiorato , angariato , 
gravato. M. - 



Agratè , V. a. aggravare , au- 
mentare , accrescere , far grave , 
e mtt. danneggiare , far ingiuria , 
incomodare , gravare , angaiiare , 
oj^rimere. . ^ 

A procuro conservejc 
Min Unger pr pa agravefe 
Trop le stomi de C mangè,' 

Isl. canz. 47- 

Agravi , 71. aggravio , . danno , 
ingiuria , incomodo , gravamento, 
aggravamento , angaria , oppres* 
sione , gravezza , peso , impesi- 
zione di qualunque peso. M. 

Agbeabil , n. giocondo, giooon- i 
devole , accetto y piacevole. , di- ; 
veiteiole , giojoso « ameno, soave, t 
dolce , leggiadro , solazzoso , «o*^ \ 
lazzevole , gustevole , dilettevo- ^ 
ie , gradevole, grato, caro, gu- • 
Ntoso. M. • ' ■ I 

Agbegassion, n. aggregazione, | 
l'associarsi o'un individao ad 'Un j 
corpo. M. I 

Agregdà , V. aggregare y^'am- ; 
mettere, associare* < 

Agbemah , n. favore j grazia , 
cortesia , piacere , diletto , sod- 
disfazione , amenità, approvazione, 
assenso , consenso, consentimento, 
gradimento, aggradimenta, garbo, 
gusto, e al plurale grazie, vezzi ec. 
E voi j che pcà! ' 
Tanti agremany e onde dov gnun ai 

( sentf 
Poes.. pieni. 

AoREST , 71. agresto , aggiunto 
d'uva, acerbo , agro; 

Agrevè, V. a, annojare, esser 
molesto , infastidire , disturbare , 
incomodare -, m'agraOa ieveme così 
a bnn ora , mi annoja , m^infa-* 
stidisce , m'incomoda ec. M. ' 
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Agumeusor, n. agrimensore, mi- 
suratore { detto per antonomasia). 

Agriivsà , V. Kupi. 

A onop , mod. a^'. a gruppi , 
a groppi y a nodi , anuodaiamen- 
te. M. 

k GROTOLt, man, pr, a bitor- 
zoli. M. 

Agrcm , n. Agrume. 

A OUASS, man, pr, a guazzo. 

- JkGVCf.TA , Uj^à D* FEB D i CÀCSSBT, 

ago da far calze , e in(Uacappi. 
r. e M. T. 

AatiuA, Uja, n. ago, agoe- 
cbia , spillo ; a^uvia ila testa , 
ago da testa , spillo ; asfucia da 
piuUè , spillo -, agucia da cusì , 
ago ; perius d* Vufn^ cruna ; agucia 
da causstt , ago. In Firenze dicono 
più comunemente ferri tla calze, 
e noi pure fer da cmisset.J'agucey 
( al plurale ) spillatico , e cosi 
anche 7 vesiiarù 

Agvgià , Ujà , gugliata. 
■ Aorcui , ». spil letto. 

Agvcioiv, n, agone. 

Al , it. d*QrtnggÌ0y aglio ; saussa 
4' ai y afa , agliata ; testa d'ai , 
capo d'aglio ; fisca o fiasca d'ai^ 
spicchio d'aglio; ajel ^ aglietto; 
tut m vrn a toi , fri a l'onge a 
pie tai , ogni prun ia siepe : ogni 
acqua immolla*, vale doversi tener 
cobIo drogai minimo che. 

Al , pron, di caso dal, sing, o 
fL'd^mmbi i generis e caso acc, pL 
a lu^^ o gli , a lei ; le , loro , a 1 
loro, gli, li, le; ai dis^ gli dice,! 
4e dice , loro dice -, ai castiga^ li ca- 
stiga, le castiga. M. Eccone pa- 
recchi es. tratti dal sonetto 5 del 
fialbis. 
Jn di'pitisertd'* la mori costi pilor 



Clia dipinso le cose a fantasìa 
Al fan na etra neca. ch*a fa pour 
E ai buio sempre anmanunafaiisìa. 
Al , particella pronominale che 
corrisponde alla particella itoL si, 
e talora a (piesi'altre ci, vi , come : 
Ai veld pr ariussi lo dìi talcntoii 
Ai va dii fiìianssiè , dìi geiìtrai 
D' mirustrj dii commissari, e nen <P 

( co/wi, 
Cah fav. M. 
Al , pr, art, di numero plurale^ 
ai, o a'. M. \ 

Ai , pr. dìmoslr. quelli o quelle, 
li o le. Ecc. es. tratto dal son. 
del Conte Kisbaldo Orsini d'.Or- 
bassaoO nel libro: I fiori dell'Alpi: 
Su esempi 7 mond ai ved , la storia 

( ai trtuva 
E ani un grand* om la vanità ai 

( soslcn. 
Ai , cioè li , quegli esempi, M. 
Al Aj, intcritzioAo j alii abi;| 
Ajà , eustIa d'ai , sAvoa jd'ai , 
nom, agliata. 

Ajassa, n, uccello, clic imita la 
favella umana , pica, gaza, gaz;(cra. 
Ajasa», n. callo. 

Lo ck*as tratta. (Vitjassin 
Mi son Coni 7 pi latin, 

' Isl. canz. 44* 
Ajassin per iscberzo vale anche 
gobba. 

Al BiGAT , man. pr, ai .filugelli, 
ai bozzoli , cioè al tempo , alla 
stagione, alla vendita dei filugelli, 
dei bozzoli. 

*L nosl contrai 
L*è d' paghelo ai bigat. 
Tragic. it. piem. il Not. on. 
Aide , Ai ut de, Inter, ah ! ahi! 
oh Dio! ohimè! 
Ajtix , V. Lajeul. .■ 
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Aiifk ! ahimc ! ohimè !• Inter. 
• 'A iMPREUA y a cottimo-» 

A uruBiiESAE, vaan. pr. a inte- 
resse , a frutto , a pro6tto , a 
usuili. M. 

' A' iFsiLOR , man. pr. a sghembo; 
a fa le gambt fatte a ipsilon^ ha 
le oambe storte, Catte a sghembo. 
Ami 9 ajala. 

Affi A, EIRA, EBA, 71. aja. 

Ve pròpri un gòdisse 
Baiette ìmu paira - 
Lì bfle ani taira. Cai. poes. 
AiBE , n. brusco, agro , acerbo, 
agnstoso , afro. 

- AtBDE , n: che ti^bia : forse per 
analogia si potrebbe fare trebbia- 
ttf^t , come da coltivare , coltiva- 
tone, ma non già aratore datoci 
dal diz. Zah 

AìamiA , n. trebbiatura. 
Al, prepos. articolala di num, 
sing. gen. m. al , M\ allo. M. 
A LA , pr. ari. alla. M. 
Ala , n. ala. 
^ Fai reste un Icaro 
1 perde fole. Mia M. 

jDà lo soupata faltj e pari contenta 

Cai. poes. 
j4la dei capei, falda, tesa, vento, 

Ei^ga; putita df Cala, sommo] a. 
i dis. Zalliano per aia' del capei 
ci dà testa in vece di tesa; ala , 
liiògo Coperto , spazioso , - e • so- 
stenuto da colonne di forma varia, 
e il' più spesso nel bel mezzo 
della piazza del paese , ove si 
radunano mercanti di panni , di 
granaglie , di bestie ec. , alla ; 
J'è'ala , dar passo, allargarsi , dar 
luogo a chi passa , mettersi di 
fianco, come di fianco stanno le ale. 
A l'asa^idoit , man. pr. in ab- 



bandono, all'altrui balia^ pietà , 
discrezione ec 

A la barca , man, pr, alla barba, 
sulla hikrhay alla barba tua, pa^ 
drone { Fir. Tr. ), a dispetto.^ a 
scorno ^ fé {piai cosa a la barùo 
d'un , accoccarla ad uno , appic- 
carla, Fir. M. : 

Alabarda, n. alabarda. 

A la bela mei , mani pr. quanto 
meglio si può, si potèec.;.e in ter- 
mine di rimprovero, alla pcggia» 
negligentemente, alla carlóna^ ^ 

A LA BELA FBiMA., mon. pr. al 
primo colpo , al prìmo^ getto , di 
prima tratta, a prima franta. 

A LA belìi steila , man. pr. allo 
scoperto , a cielo scoperto ^ al se- 
reno , albana , fuor di casa.'i 

A L4 boha, m^n. pn alla ^buopp, 
semplicemente ,i senza fasto, senza 
studio, senz'affettazione* M.^* ■ 

A LA BON ORA, iTfdVtU J^T.-tt .la 

buon ora , fate pure y sia \ pure -, 
modo di dire di chi aoconsenCe, 
e il più spesso a mal in cnorc^ 

A LA BRUTTA PCS , mon^ ppè nel 
peggior modo possibile^ nc^gen- 
temente , hiconsideratamentuf alla 
carlona , spensieratamente.' 'ìi* > *■ 

A LA CARLONA, Y. A la pMt^ 

A LA n^.sTEisA ', al -distesoj' -'ij 

A LA ni AULA , V. Avia carlona. 

A LA Ffe, in Teiifeày in ièide inìay 
per mia fé. •» 

A LA FÉ ca'i GicB , aflTéyia^fi^e 
mia , per -mia fé , in verilàA^.*» 

A LA FILA ., alla fila:, in fila y 
I sebi Gratamente ^ a schiera ,• suc- 
cessivamente , Tuno dopo FaVtro. 

A LA Fm i)Ti Fi:f , o DÌi cout , 
alla line , in conclusione , alia fin 
fine, al fine de'cdn^, a taranti 
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fatti, una volta, finalmente. M. 
Eccone es. nella Parab. c/u fiL 

IniiuU It povre vùime eh* a fan , 
Ogtàdi ifpìj su foii^s prttiìcalour. 
QuantCelo mai eh* al fin dììfin vniran 
A paicirè salmarmeni sii orror 
Se coul d*là dsora ai buia nen soa 

( man? 
A \k LABGA, man, pr. lai foll- 
mente , aUa larga ^ (;uaixlatevì , 
Dio ce ne scampi, scostiamocene, 
lungp bingi , via di qua. 
A Ia larga una parìa; 
X'è ptricol cKam ùutrla 
Presi ai uss^ o alTospfilal, 

Isl. canz. 5o. 
A LA tnaoA , alla lun^a. 

A -.LA MALA PABÌ , HI A/2, pr. 

pegmo andare; traverse a la nuUa 
para , troyarsi in pericolo graudf . 
in critidie , diftii'il'i circostanze , 
trorarai ridotto a inai tetmiue. 

A L4 MALA ns, man. pr. al po^- 
^o andare , o alla babbalà , ne- 
l^enteniente. 

A f.A. MAH , man, pr. alla luano. 

Alamab , n. alamaro. 

A fcA'MUTAM flvta , man, pr. alla 
peggio*^ negligentemente, abbrac- 
ci^alViente , acciarpatameute, alla 
carloany a bardosso, a bisdosso. M. 

' ;i A LA HOOA , A LA MODERNA , X/lfi/l. 

pr. alla moda, alla moderna. 

A LA MOBA , man. pr, alla mora : 
pughè a. la mora , giuocare , far 
alla mora ; giuoco noto ricordato dal 
Pulci in questi Tersi del Morgante : 
E Air scile 

Al giuoco delle eorna , o ilella 

( mora. M. 

A LA MVTA, man. pr, alla mu- 
tria j a guisa di cbi e muto. 



A L^Asnarr , man. jw. dal ritto, 
dalla parte ritta, priucipalc, dalla 
parte volta al mezzogiorno , al 
solatio. . . 

A L^ANDCRA, man. pr, all'anda- 
mento , al camminare , aU*aiida« 
tura , al contegno , al porta- 
mento. M. 

A l'a>tic4 , man, pr all'antica, 
alla foggia antica ^ alla maniera 
degli anticlii , anticheggiare , af- 
fettare le maniere auticlic. 

A l'anvers, man. |7r.. dalla parte 
di tiamoiitana , al rovescio. 



A LA p APALA, maiu pr. inge- 
nuamente, sinceramente, alla sem- 
plice. 

A LiPET, besH: a hipet^ laiiibiji'e. 
A LA FI Li^r.A , mun.pr. al più 
lungo , alla più lun^a. 

A LA PLL'IT . man. pr. coixotla 
dal francese à la plus vile, con 
poca cura , trascuratamente , ne- 
glettamente , alla tallona. 

A LA PORTA , man. pr. alla por- 
tata ; questo modo si adopera so- 
vente col veibo essere y e vale 
Il essere in i stato , aver ingegna, 
, abilità , a^io , comodo. 

A LA PRIMA , mann pr. alla pri- 
ma , di prima ironte , di primp 
- lancio. 

A l'arbus , V. Arbus. 
A LARGA MA9, man. pr. ìarfftr 
mente , doviziosamente , abbon- 
; dantemente , liberalmente, molto, 
1 in gran quantità 
j / eli sporca di pape a larga mail 
, Dia stamperìa real^ e d' Capiissin. 

Poes. plem. 
A L^ARCTLo^r, man. pr. all'in- 
.dietro, indietro^ a ritroso ; a/}</è 
a VarcìUon , a.9dar indietro , in- 
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fiett foggiai e ^ e fìg, non profittare 
in qualche scienza , o arte. 

A l'abia • man, pr. allo sco-» 
pito . a campo , ali'aria.* 

ALàBMÈ ^ V. a, incuter timore , 
spaventai e , roRternare , attèirire , 
intimorire; aiarm<'sse^ spaventarsi. 

A LA ^A^T'<^RA, mafi. pr. ad ora, 
in ora m.propria, sconveniente. 

A L*ASàBD, V. A Va ventura. 

A IÀ SABEfVA i, o sf:bi:?7A , man. pr. 
allo scoperto, a cielo f<ope ito. M. 

A LA 8CAGA8SA, A LA CUrASSA , 

man, pr, a-g^iun/a di causset , a 
bracalokii, a cacujuola , a ci anta 
penzoloni. 

A LA SFUADA, mon. pr. flifilato. 
mbito^immaiitinente^ senz'indugio. 
iS'è artirasse alia sfilada • 
SodisjÀ da coni ra^oìi. 

Isl. canz. 4^. 
E difilato a cena se la balte 
A casay o dove più gli viene ti taglio. 

Maini. 7. :>. 
A LA SLAiN'DBiitA , alla peggio . alla 
carlona , male , dispettp<amente« 
Ai U atrio a la slandrina 
Con un' monrou da ia*;nas.' 

Isl. canz. 32. 
A LA soRDHfA , niod. a\f. furti- 
vamente , «segretamente , sorda- 
mente , di - nascosto , di furto , 
nascosta mente, occultamente, pro- 
AtorìamVnte , celatamente ; V seu 
ehi agissi' a ia sordina^ io so e ho 
late fuoco nell'orcio, cioè agite 
cedreto mente , in segreto, lavorate 
tott'i-cijua. 

m 

A LA SOSTA , A SOSTA , man, pr, 
in luogo ' sicuro , al coperto. 

Alaiè, o Baile, v, a. allattare. 

A LA TESTA , man. pr, alla testa , 
ki fronte", superionuente» 



A L^AVEKTURA , • mon, • pr, alla 
sorte, all'avventura , a- rischici a 
risico , a rìpentaglio. 

A LA vrABJl , man, pr, subito , 
presto , immantinente ^ e talora 
bel bello. 

A LA VOLA , mod av, a caso ^ 
facilmente , di leggieri , al- primo 
colpo ; ciapè a la volà^ prendere 
(li volata 4 di portata. |y. coglier 
di primo baho, pigliare, o co- 
gliere in buon ppntò , tblora allià 
bel e megho , e talora ma diedra-» 
disMuio fra noi, Maza- riflessione, 
disavvedutamente ^ ai ' càsoy for* 
tuitamente. ....... 1 

N'amor pùì a la vola 
N'amor eh* a dura fin ch^a son tnmrià 

Adel. trag. it« Riluti. 

Alba , alba , -auròra. 

Albero , n, albergo , ^aHoggi^', 
osteria. • ' '- 

Albra, Albrok , n, pioppo, ontano» 

Al cas<::hè -dle «rKvi^ , al -^caddr 
delle foglie , allo sfrondarsi degli 
alberi. 

Al contrari, niodo pr.* ^-lìk'- 
contro, al contrario. . . -'./u- 

Alcòva, n.- alcovo , alcova, «j 

Al COURT, A cénjsT, mam^ pr* 
a quanto costò al venditore >f al 
costo , al prezzo sborsato , '«al 
prezzo sborsatone,' aenza' -inulto 
in tei esse ^ senza - guadagno!.^ ' 

Al' ci'Ert ^ mani pr, bà dOpiArtOy 
in luogo di sicurezza , m «ma', 
ma non di nascoso datoci ^dal féìt, 
Zalliuno. '• ■**>-■ 

Al cetai , man, pr. al «^niiiMito, 
a ritcìglio , (il fi!d. "- 

Al nECRvi ntE porte, nmn: pr, 
all'aprii si delle porte, ia saH'aprir 
dello -poi'te. ^ ■'- ' •■ • 
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. Al DiàscRE, fiuin. pr. al diavolo. 
Al di d'oggi, in oggi, a questi 
di , a questi tempi , al presenle. 
Al dì f», mail. pr. al giorno 
stabilito, fisso, detenuiuato, pre- 
fisso. 

Al dori, man* pr. a doppio, 
il doppio y al doppio , addoppia- 
tamcnte , addoppiato, duplicata- 
neote , duplicato. 

Al dqss , man. pr* a bardosso, 
a cavai nudo. 

Al dscuebt , man, pr. allo sco- 
perto, alla scoperta, alla svelata, 
scopertamente, a cielo aperto, 
all'aria , e fig. col verbo esse , o 
restèy esser fallito, sfornito, brullo, 
-seosa denari , alla malora, senza 
liparo. 

Al dsob , Al dsora , Al dsovra, 
jnofi. pr. al di sopra, superior- 
mente , in luogo superiore , più 
allo. 

f^orìo nen v^se d geni aldso\*ra 

( d* lor 

l\ B. 

. Al. DsoT, man. pr. al di sotto, 

inferiormente ^ in luogo inferiore, 

più basso -, slt al dsot , stare al 

di sotto , inferiormente, a basso, 

I abbasso, « fig* es&en inferiore 

ad alcuno in checchessia , essere 

dft meno di lui. 

A ìfZ 90VB , man. pr. alle buone, 
cotte buone , si suppone maniere, 
dolcamente, afiabilmeute , unia« 
pamente. 

A l'ecgbss , man. pr. all'eccesso, 
eccessivamente, soprammodo, ol- 
tre misura, fuor di modo. 

A LB cuBTB , man: pr. alle corte, 
in brevi parole , in poche parole, 
io poGo^ a finirla tosto^ brevemente. 



A LE p' BEH , man. pr. non A 
tùoìio che, non e guari che ^ poco 
£a , teste. 

Alighbb , n. dg. allegro , lieto, 
giojoso , e mei. di buon unioic ^ 
ciuschcro, altìccio, cotticelo, brillo^ 
stè alegher , star di buon animo, 
e talora carna scialare, bcilingni^; 
leni aiegra la companìa ec, , al- 
legrare, far lieto, sollazzare ; rnmr 
ì*ede e v^ f aroma stt aleglier^ veiiiti^ 
a vederci , e vi faremo aver buon 
tempo, vi pasceremo lautamente. 
iHè quamma irop aiegra ì 
A ptul esse una pelegra. 

Isi. cauz. 5o. 
Alegbbb , n. sost, ter. eh musica, 
posto in fronte ad un 'alia musi- 
cale , che devesi eseguire con brio, 
e vivezza , allegro. 

Alegramext , aiv. allegramente, 
lietamente , giocondamente , fe- 
stevolmente , gajamente. 
Ant un d couL bei dì dmagg^cK 

{ Uitfiorts 
Ch*i*osei/an rossa ^ e suùio aie^ 

( grament. 

F. B. 

A LE grblb, in rovina , al verde; 

l 'L gicugh^ I passatemp , e le fumcie^ 

Brut vissi eh* a s'atacopi eli la peis 

A m* l'an ridot, iw lass pensè^ a ir 

( grele. 
Cas. par. 
Alegr^jìsa , TI. allegrezza , giu- 
lività , gioviaUtà, bombanza^ esul- 
tazione , ilarità , letizia , lietezza^ 
rallegramento. M. 

Alegrìa , n. allegrezza, giuli- 
vità , giovialità, bomba nza, ilarità. 
p''inl ani consuma sempre a sUuUi 
Consumo Valegria e U hon umor. 

. . .PojìS..pie». 
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' Alegrociteb , ai^i^. allegramente, 
l^mltv^iiftiente , gajamente. M. Bc- 
cone U5(o nelVode sulla campaona, 
dei Calvi: 

i> - JkUi alegrociier 
. . '■ ' Con soa botelia 

Dfstiand la canova' 
Sfojand la meiia. 

A LB M^iiAS9E , man, pr. con 
minacce ^ tninacceirolmente , con 
flwrezza ^ eoo aspre7za ^ con ma- 
tiiere avpre , asppamente , dura- 
mente , severamente , ruvidamente, 
<-on n;ia]a grazia^ -ma non per 
forza come dice \il diz. Zall. 

A L^feipA ipBivo, man. ci, noti 
v'ha * dubbio», no certamente , no 
veramente \ a l'è pa privo chi 
fa^se^ba iì , "non posso indurmi a 
credere che vogliate far ciò: son 
«erto che t)on lo farete: dubito 
de vskite per farlo. 

A t/t poDEi , nian. el, il fatto 
©»po*ere ( Fir. Tr. ) , cioè la dif- 
ficoltà sta Del poter far ciò y di 
cui si ragiona.' M. 
•.»\A=ii^ERTA , man. pr, all'erta; stè 
aV-crtà^ state avvertito , badate 
a voi , state in guardia , state a 
ngoardo-f in riguardo , in sugli 
avvisi , affirettatevi , guardatevi in- 
tornoy attenti, Vocchio alla padella. 
. A->LB STBEiTE , alle strette, fra 
Seìlla e Cariddi , fra l'uscio e '1 
nviifo f fra liHiieQdine ^'1 martello; 
pie un alle streite , stringerlo al 
muro , costringerlo , sforzarlo a 
far checchessia ,' a confessare, a 
dli^eec. ■ • 

A' LErmiB vi* SCATOLA , man, pr, 
a lettere di scatole ^ e met, aper- 
tisaima mente, senz'nrhilaxione, sin- 
cerìssioMunente, chiaramente, senza 



denticchiarla , à chi are note ; Pék 
dìilo a lètere ^ s&atóìa , gliel'hò 
detto a lettere di-iicatole , Fir.- Tr. 
a lettere d'archi trionfali ,* a let- 
tere d'appigionasi , senta barlià!^- 
zale , fuori de' denti , alla spiàt 
nacciata , spiateli atamente ; parli 
a letere d' scatola , parlar pan 
pane , non tener gatta in ^ sac^o , 
dar nel chiaro. 

A LE ToucHF. , man. pr. presso, 
da presso , vicino , alle s|)alle. e 
talora^ in punto dì ec. 

' A LE TROUSSE ^ man. pr. òlle 
spalle ; esse a le trousse^ iij^^giiire 
alcuno , essergli alle spalle ,*' "éd- 
dìarlo , sollecitarlo y incalzitrilo*, 
instare a varie ripresé^presfsO 'àl-^ 
cuno onde ottenere alcuna' c'tVJta', 
trìbolarlo^ eccitarlo' con spessi ri- 
chiami-, con frequenti' istanze, |ii^ 
ghiere, esoitazioni , e «mill.'* ^ 
Salifica dop d* Ioli Uin a le trousse^ 
E ai disy me car, file.» ' ^F-.B. 
- AiFABET , n. alfabeto , abiclv 

Al fé dl dì , man. pr. sul far 
del giorno', allo spunta'^ deK'di \ 
nel far dei di , nell'alba y' «per 
tempo , di buon mattitio; ~ ' 

Al fin DÌi FiTf , V. A la tìA fin. 

Al FIN nh cost, man. pr, atlM 
de' conti , aggiustati i conti , 'ri- 
vedute le partite, ogni cosa esa- 
miniata , al postutto , aldilàt* d&Ue 
tende, Y. A bocce ferme i •* ^■ 

Al folet, alla malora, 'al -dia- 
volo, fuori di casa, lun gi tela ttlfe tee. 
Al folct malinconìa 
■ E chi sa covcla an sen, •'*■ ' 

Isl. canx. 4). 

Alibi , 1». /. dfl forò ,' alt 1*0 ve ; 
prove rahòi j provare che 'rt era 
in altro luogo, quando ^'è coiiì^ 
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messa quell'azione . di cui uno è 
accusato i prove l'alibi ^ provare 
Talibi , Fasttenra. 

AuBaAMUT, it. aUibramento , 
latto del registrarsi i Lerronuop' 



liuea, a corda; esse a Uvei ^ cor» 
dcg^iare , e Jìg. andare, «tare, od 
esser del pari, etiìer eguale. 

AllaghK , V, a. allagare , inOB» 
(lare , dilagare , coprir d'acqua. 



pure la rcgìstrazioDC ftte:»sa tic* Alla salute, A vostba sallte , 



tenreDi de' particolari nel c«itastro. 

Aucoa2( , /i. cer\'o volante. 

AuMEUT, n. aliuieuto , nutri- 
mento, cibo. 

Alime^tè^ aliiueutare , nutrire. 
Ciuciantlie 7 balsatno 
Ch*a ralimeiila. Mia M. 

A %.'ixcosTaAiii , /rioA. y!;i% all' 
opposto , al contrario, per lo con- 
twio , all'incontro y per Toppusto; 
Jc Jio. xosa alL inconirari ^ furia al 
rovescio , quasi Care allatto , fare 
a lascia podere. 

A LLSDOìiAH , man, pr, il dì ve- 
gnente ,■ seguente , il giorno dopo, 
al dimane. 



man, pr, alla vostra salute. 

ALL'incoNTR , man. pr. alVin* 
contro, incontro, alla volta, verso. 
All'irprovis , mail, pr, a 11' i in* 
{irovvisUi , iinprovvisauientc, ìim»- 
piuatauieule, inaspettatamente, ini- 
pensatauieute. 

Al LiKGu, mcm. pr, lungo, ra- 
sente , lunghesso. 

È tal al lung dia strà < 

Sullus^ aiu l'orti aiU l'eira 

r avrai d* palouch piantai 

Tra(<ic. it. e piom. il MoL on. 

favrìe visi al iungkdla grane ontri 

D'aso j d* cavai y e d" mui, e wtm 

( caalerm 
U madame die traciolc areìmcinÀ» 

ikdb. 
Almi?! , r. Tedesco* 



A ua£A, man, pr, a capo di 
linea<, da capo. 

A l'isgros , mmi, pr,\n diji^rossu, 
afiteìo,.a barelle, smisurata- 1 Almaxac, V. Armanac. 
mente , in ^an quantità , a un ' 
di. presso, senza minuta o esalta 
investigazione ; vendi , compre ai 
in gres , al di grosso. 
Dop. d'aveiuti roba , ma giù air 
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Alsiahc y av, almeno, per; lo 
meno; aimanc ch\ se altueiio\, 
al meno. 

Faseiìd qualcosa j a bsogua avei 

( (jiuiich fòt 
( in^ross. I Lamor.y ta §loria , o idmanch im 
> ., . . Cai. poes.l ( coiUenivsa 

Al i2f su , man» pr. al di sopra, 1 Z>^ ifì; mi traivajandiJasd'quatfmL 
sopra, alL'in su. 1 Poes. picm. race. Pipi 

A l'htn Eas , o A l' akveus , man.pr, \ Almahda , • n, arìa> tedesca- con 



al fo«escio, e parlando della situa- 
zione d'una casa , a tramontana : 



il diz« Zall. CI manda alla voce abncnch'y se almeno, almeno. AL 



l 



ai'invers , la quale non si trova , 
onde, buona notte la definizione. 
A uvEL , man. pr, a livello, al 
pari, allo-siessQ piano, a filosa 



detta. ... e ter« de^ sorti. . . • .i 
Alsiex, av. almeno, perlomeno;! 



Al MoiìT, man, pr, addirittura, 
in parola ; pie un al moiU, preti- 
derio , pigliarlo in parole , accet* 
tare il partito offerto, adeive f 
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acconsentire ,. stare «I detto, chiap- 
pai- in parola. £s. Bella cosa/ 
€hiappar un poi^r'uomo in. /wi- 
raiay e parola scappata di bocca 
fuori cena; SaWini. ' 

Al. HETy ter. de' mercanti y al 
netto y detrattici cali; tire al net 
una memoria j una scrittura , e 
simili j copiarla dalla prima bozza 
lattane ,. -detta brutta copia, met- 
tere in pulito ; jélb. 

AloI , pari, allogato, collocato, 
alloggiato , rìcoTeratOy acconciato. 
• Auomkì , H, allodiale , qualità 
dc^li stabili clie si posseggono in 
franchigia v Alb, 

Aloe , n, pianta da cui s'estrae 
»n succo amarissimo , aloe. 

Aloì^^ v, a, allogare, adagiare, 
alloggiare , collocare , riporre, ri* 
coverare^ acconciare ; aloesse^ al- 
logarsi , acconciarsi , adagiarsi , 
collocarsi. 

AioGÈ j V, a. dar alloggio , al- 
loggiare j dar ricapito , ricetto , 
CMpizioy ospiziare ', alogè ^ e alo- 
gesse j n.p» alloggiare, alloggiarsi^ 
ricoverare j allogai^ , albergare. 
A fé pi nen un con eh' veuja alo- 

• ( 'Qtme, 

Cai. pocs. 
ficoverare ^ ricoverarsi^ prendere. 
D aver alloggio, dimorare, abi- 
tore^ star di casa, albergare, 
éarsi j fabbricarsi . una, casa. 

- AtoGET" , Hom . ■ dim. piccolo al- 
loggio 9 abitazioncelia. . . . 
Amis cam'i son mi, dia vita oscura 
Jbn era procurarne un aioget. 

Poup. 

- A1.0GG y n, alloggio, abitazione, 
albergo , stanza , quartiere , che 
SI abita. .1; 



A l'ombra , man, pr, all'ombraci 
a bacio , all'uggia, al rezzo , e 
fig. in prigione. 

Alon , voce frane, animo , «alle 
mani , via , su via , orsa ^ co- 
raggio , all'opera^ dal francese 
alons, voce colla quale si sollecita 
altrui a camminare , o a far chec- 
chessia , questa voce é molto usi- 
tata presso ogni classe di Piemoo^ 
resi. Eccone es. nella com, cit. 
A s'ja vnì Motisu Pseta procurator 

{e alon 
Giù na scritura 'n forma, sigM^stè 

( comdission^ 
Qui alon vale di botto', subito, 
senza frappor dimora ,• in un. Jbat<<' 
ter d'occhio, senza- più. -i. 
y buia a ciamè /,^> . n 

Sentente , e sprwt4>r, eacrìa:alx)n, 
Àlon y andeme subii a - serchè y-l 
Lo dia fé d mei ec. Gas. par. 

AioirrANfi , ■ tr. a^ allontanara,- 
rimuovere; e ra. p. , alloiitauartt<> 
andar lungi; !:*- .\-^'^. ^■ 

AUontanandse prodigh da cmUie^ 
Ck'an arsevìa con viscere dPvùn^i 

'-£ai%- puu 

Al pposT , man. pr* al contra» 
rio, all'opposto, anzi. . f ^ t 

A l'ora «d'adess , man*, 'pn^i m 
quest'ora, a questo tempo. 

A l'ora preusa, man, pr* aX^ 
ora determinata , fissa. jò.,/. 

A l'orba , man. pr^ alla .cieca, 
a tastone, a tentone. *< .^' v 
: Al oscur , man. pr. al '■ 'bajo , 
all'oscuro, ..•>.«. 

. Alp , alpe., 

Tramentrè eh' me sen^el agalopava 
Dal del ai alp , dai alp a la iitd'^ 

Alp prendesi. in geoesale ■perf.fow*: 
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lunque mnnUigna-, ina fi a noi de- 
nota singolarmente quel punto 
«l'un ako monte , su cui sorge un 
fabbricato , ossia una cascina, dove 
si conducono neirestato i pastori 
colle loro mandre , perei u* godano 
dei pascoli esistenti , e donde dopo 
«Tcr fabbricato burri , caci ec. 
«cendoDO sull'ava ozar drll'aulunno 
per tornare alla pianura. Yoc. 
mil« it. 

Al fab, al pari, del pari, non 
meno clie , quanto. 

Al pes a»dè, al peggio andare, 
al più al più, alla prg,L;io. 

■Àt'Bi àis PI , al più al pili y al 
pe^o andare , alla peggio. 

Al PI LusuH , muti, pr, alla più 
lunga. 

.Al. FI PREAT , num. pi\ al più 
presto,. quanto più presto si potrà. 

Al fi 'TARO, man, pr. al più 
tardi ^ sarcu a Turin al pi tard 
atino.^^r: dop mesdì , giungerò a 
Torino alle tre ore dopo mezzo 
gÀHUo per Io nii'no, al più tardi. 
I« def. Zall. nt'Wot'u più larda 
non farebbe scuso adoperala in 
quella frase. 

Al presente , aK\ presente ni ente. 
al presente, a questi tempi, in oggi. 

Al sol , //loi:. pr. al sole ; u\*ti 
qualcosa al sol , possedere beni 
stabili. 



Altera, v. a. altcìaic, iut^ifi* 
«are, viziare, corrompete, intor- 
bidare , cuinuiuoverc ec. \ <i/.v* 
resse y alterarsi, divenir timo, 
viziarsi , corrompeni , r mrt^^ 
intorbidirsi, adirarsi, incoll'-rirsi, 
liseiitirsi, commuoversi, alierar- 
si. M. 

ÀLTF.RcHfij V. altercare, dispa- 
iare , contendere , rissare, qui- 
slionarc , piatire. 

AL-irssA j ili. d'alami princìpi ^ 
Altezza. 

Alto, AltolI , ini. alto , dk, 
fcrniati'vi. 

Al tol'ch , man. pr. al tatlOy a 
tentone. 

Al tor!k, al tomo, a incraTi- 
glia , e ( fatto agg. } graziato y 
perfetto. 

JVti taja lunga e fina 
CU' a smiava fiuta al Utm^ 

\A.. caiiE. !•• 
cioè Hìtta a dipingere. 

Al tramom'è ul sol , man,pr» al 
tramontare , o tramonto del Jiole. 

Al viv , man. pr. sul vivo ^ sei 
vivo , vivamente . esser punto ufi 
vivo , sul vivo, fino al vivo^iiclb 
parte più sensibile. 

Alum y alunie. 

A LVMAssA , man. pr. a cbioor 
ciola , a lumaca. 

A LuxGH'.viinÈ , man pr. a lungo 



Al. sol!, Al sol, dalla banda I andare , dopo lungo and.) r€, dc»o 
Tolta al mezzo giorno, al solatio. E lungo tempo, col progrcsio od 
i4i.TAB, e Altar , n. altare, ara. i tempo. 

Altea, /i. erba , altea. H Al vol , al volo, nell'atto 4tl 

volare. V. A la vola. 
Atrsiv , n. allusivo. 
Aluiiov, h. alluvione^ dice» 
degli ammassi di terra, che u 
formano per grado , ed iose|MÌ* 



altea. 
Al temp d'adess , r. al presente. 
. Aiterà , part. alterato , (alsìG- 
cato , viziato , corrotto , depra- 
vato ,. assettato , turbolento, com- 
lUQieiOy ad'uato, liscntito. 
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bilBieiile ne' poderi . situati lungo- 
,.i fioBii., rivi ec. 

Jkmy proa. di prima persona 
mmm. sing^ cq9o dal. o acc. mi, 
a me, nii, o me; am dis, mi 



ini loda, cioè loda me, M. 
'Èi» Ode sulla camp. Calvi: 

Coui di cA'am limita 

*L destin ancoura 

Podciòìit rgodimic 
' Fm Vìdtim^ora. 

Jtvfj cioè -me , mi* Eccone esempio 
nraa iCe«a r 

: Sg loti am nausea 
4. . . Ck' l'entro am passa 

Me cati am seguita 

Sarto alla cassa. 



ro?e$cia 9 e (. fatto a aaa c ) 
rorescio ^ marixiviMCÌo j" " ^ • -> -t 
A MAH Bj«i, «km; pr. armaBO 
baciata, a bocea ba«iata.,a>ySj|;^etBia 
diili<;oltà, Qoa^ somma jieonoscev- 



dice.^ cioè dice >a me> am loda , za, con sodUisfaùotìo grandbsima, 



oftolto voleutieri. 

A luii «:aciiA, man. pr a mano 
calda-, gùig^xa:iHdn «mate, i^uo- 
car^ a «euidamane# M» - 

A MAN DRiTi-A, man, pr^ a maat 
destra > a destra. •',.« >•.. r-\ 

A uAz« GIUSTE, muff. ps a.maii 
giunte , dJArotaiiieBle^ .HiniklMBte 

A MAN JALVA j, jn«R^>piT» a»«iteO 
salva f senza pet^colp tdk • wiAu , 
impuiiemeate /^senza; ^faalì^, id^ 

A ma «iiisTiA , JvuiM. /i^^auAahno 



. 4^ wajL vnUy. con gran -pena , sinistra , a sinistra. ^ -,« >^l. 

con gran stento, non- senza grande A mabavìa, man. pr* a naanrab 

&tica ec» ^^ j d-iocai»lo-i»rJE'iÀk!'ifTlr*'^olt0 

HUment cKa moia pena pias di bene, perfettamooCo.y beióA' fissai, 

( stingila inara¥Ìglios;iBiente , a mara biglia 



jDai on§e, e dalbeeh giaun merlOy 
, ^ (e stnmel. 

Cai. poes. 
^ A vaiasi, man, pr. a disagio , 
duagiataoiente, lentamente, a p%sso 
fjodo. . 

A VALTAEfJUy man^pr* in cattivo 
modo , alla carlona , rozzamente, 
Haramente:,. s^rbatamente^ in- 
civilmente , ■ muitamente. 

A HALOcn , mod, ézv. abbondan- 



bene ,' egregiauieyitak »?i i^-e% tsS 
Amab^èv^. yv. -u^- «^apmpnsggìaM» 
amarezzare, .v ,•<• \.> ^ -umA 

Anabìssa' y ir. amarmÉi \M^*-fit^ 
dispiacere , dlsguslo , ,f aooowì At 
spetto , afi'a^nO-, cordoglio jr4fttì^ 
ziòne,. amavitudinefy-éaprczftf»*)' . 
Amarst, étréidc'^iamieUa^^jié* 
mino ( Y. fior.:), speeiel^i.^loe 
Dotissinìo. A^o^;. •^i7.-:ilii »irr A-; 
Amabicant , n. amareggìiiilck'i 
ImieiitB y in abbondanza , copio- lamarézzante , aiaarognoki- ìàéf ì 
anmeiile,.a cafisao , a chioc€a.*M. Auassu^.^^ ammazzare > vidullro^ 
A MAN, man, pn a mano, a raccogliere in -mazzo, far 4Ui^^ 
mporizìone, in potere, in pronto; ammaKzoìare^ -,•..',../... 

krWil a man , mannscritto ; òutè Amè , i». ^ . amare , tenere, -éver 
^« maUf antamniy dar prineipìo, caroy voler bene; J 'in^àm$> mcn 
|lrìncipiare a -lervirsi d'una cosa, ^rop-, non mi amate - tal4p->'|kl 
tnanoBiettere. assai, Fir. ama gmin pi chr**aM^ 

A XAS ABWSA , n^n. pn amano ninno più di me gli è all'; 
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afinìonato , attaccato, aver 
pasaone, e taiora desiderare. 
Jaè iM cnafllMna c4'dii' vm/ òin 
L'i flMftrol/ IH» «n^ '» beeojbià 
4Xm sittdiMJa ULseòra a la mofùi 



A MBS ABià, y. A me^ boea. 

A MESA STEÀ 9 m^R. /ir. alla metà 
del cammino , nel mexio del cam- 
mino, al mei80 dela Tia, a aietio 
I cammino. 



ffrusiiste^ p djemedmaij tè grani A issa toì , V. A, onen boei. 




( WtU. 

€as. Quar. sac. 
, mmmmpr. a memoria-, 
y mandare a 




Aaav, «. flòr. cosà è, cosi sia; 
tJw < yoca ad<q»erata da chi 
•OB aria di malgrado, e 
pMre, tal sìa di voi, fate toì. 
«-' A-VM W| «uk/. Atv. eccetto 
cU , Iternhé, sahochè. M. 
' .A-iinTy mwt, pr. a memoria; 
Ali éi meni, riceraursi , serbar me- 



^'Ji- •JTe» |ìd «d^né tante e laute 
i>. Ck^ii paforma tP tnieament. 

Isl. canz. 5^. 



•-I *•!#"''» 4*» 



liO Zaili ba eaafuio la frase mi a 
mmd:Wifm ^nell'altra tnì da meni. 
Ahbb, ag. amaro; ejig.chika 
0m,i sia tee* , peui ne» spuè dous^ 
ài ìm dentro amaro, non può 
i|iiNar doke ^ Fir . II dìs. Zall . spiega 



A mùdI, MAit. pr. a mesto é^ 
a meno giorno , all'oite dd bq* 
riggio, di mesxogionio. 

A H£ti , mOH. pr. a metb, a 
meuo , per metà ; a mefia sirà.^ 
V. A mesa strd, 

A mvf , in mMm , in aottsà , 
a molle. 

FoÈSta siè fin a daman 
Con te iot msene a meni? 

Isl. canz. i3. 
Buie , ini a mcid , mettete, tencrje 
in medie, nell'acqua o fredda, o^cal- 
da, ejig. a letto, io letto, adormirf. 

A MI A MI , m. e/^ e pr. a mcf ii 
me, lasciate fare a me; gridò di 
chi corre o in ajuto altrui t o a 
difender se stesso. Il diz. bll. deÌB« 
nisce questo nostro modo di dire 
per accorr' uomo j molto antilogi- 
camente, e oltre a ciò lo rtgi^iyi 
pur male , facendo una poro'h 
sola di due ; poiché questo é mòdo 



nl> liÉ'tI' rancore nel cuore, serba 
iBtoàra'il rìsmitimento!!] 

A HBSA iocA , man. pr, a mezza 
boécaf ^^imperfettamente, coperta- 
mòM , eM ritegno , con riserbo. 

'A- ìbèk mock , mnit. pr, a mezio. 



l questo ribobolo a questo modo : prepositivo composto di due pa« 

rote , cioè della preposizionfe a, 

e del pronome personale m».*'onde 

dovea registrarsi a mi a mt^ e 

non ami OfnL * 

AMicH£voLBfEfT,amicbeTohnentey 

all'amichevole, corte semente,pìa-> 

e^^%k/*^tiécio, ciuschero, brillo ,11 cevolmente, amicamente, bini- 

nn po' allegro dal vino, di buon Igliaiiuente, tra se e se, tralarO| 

ainanu * ' H senza ricorso ai pudici. 

A Mia A vas , mod. as^, a metà , | Amid , n. amido , salda , acque, 

jitoerficiiàlmente , mediocremente, l'm cui sia stato disfatto amidQ^e 

BittKanamKnle , presso apoco, cosi! serve a tener distesi , o. incartiti 

toèfc^ ' . 1 ' 1^ panmlim firn > le tràe ee» 

■' ■ "3 
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AitfmtsTRAssioN , n, aminmistra-. 
Vione , governo , maneggio. K. 

AMimSTRATOR, n. amministratore, 
iUretfore, membro di qùàlclìe corpo 
amministrativo. 

' AftiiNfsTAÈ , V; a, amministrare , 
.^reggere ; gòYerhàYe,' aver il ma- 
neggio. 

A *iiiA , Da -BintA' ;' m^-pr, a di- 
rimpetto , * dirimpetto , i« fàccia , 
di contro y à^ppetto , di' rìcòntro^ 
. a- rincontro. 

*• Aaita,'» àttireo , confidente , 
tfmahté^ cicisbeo , amoroso. 
Vi douciaj Fé vistoia^ 
A Va ^ncor gnun amis. 

Tra», it. piem. il Net. on. 
Servì quaicnn da nmis , servire , 
obbligai^ alcuno il meglio del 
móndo, dargli, offrirgli ciò che 
si ha di più prezioso, di più caro, 
dì -più peifètto , e di meglio. 

ÀMisoiv , acc. amicissimo , ami- 
cone , confìdentissimo. 

Amit , It. aniìtto, di ce si di quel 
-pannolino che il Sacerdote si mette 
rin capo quando -si para. 
>■ Amnistìa , perdono generale sin- 
''polarmente dei delitti di stato, 
amnistia. 

: Amola , forse dal lai, hamula , 
7t. ampolla ,' fiasco \Je vpde 7 diao 
yint Ir amola , mostrare il diavolo 
neirampolla , usare scaltrezze, in- 
crudelire j inviperire. 
- ' Amolaide, r. ari-otatoré, arrotino. 
Amol]^.ta \ dim. diamola , am - 
palletta , ampollina , ampollutza.- 
AmoU, part. ammollito, mol- 
kfìcato, intenerito, rammorbidato, 
•«ammollato , macerato , amiìiol- 
■ lato y e niei. placato, sedato, ad- 
dolcito^ ) aUbMiito y- Unbobitò, miti 



tigatò , 



intenerito , mansuefatto^ 
effeminato. M. ' 
■■ Amolì , V, ammollire , mollifi- 
care, intenerire, rammorbida're, 
rammollare, ammollare, far mòlle, 
macerare , ammorbidare , e hieL 
mitigare, placare, mansuefare^ 
imbonire , abbonire , 'intenerire , 
addolcire, muovere a compassione, 
commuovere, sollucherare , e' si- 
mili. M. /' 

Amolin, dìm. ^a/no/<ez, ampol- 
lina , ampolletta, ampollùzzà. ' 

Amolon \ acc: d'amóin*/''grkDd* 
ampolla. La lingua itatV nOn"Va 
per anco assegnato l'siccresdtiYO 
a questa vóce; abbiàììiò "à ' J^ffire 
fiascaccio jJìascGnc? . '' 

A MOMENT, im, /^/-.fi^dVnJirtientì,' 
fra poco, fra breve, in''iio)iQi 
istanti , di qui 'a pioco. ' * '' 

A MOWD , A Mojrr , o A A&irh , 
man, pr, a rifare carté,'mò'dò'di 
dire ael giuoco delle 'èartel" ode' 
tarocchi che unito al v'éi'OT' lare 
vale mischiare le carVe^ ailHtilliire 
la data , andare o fare' éi' ì&ii6&¥è. 
Diz. mil. it. ; e fig, n^kxSC' 
E tutti i PaladiUj sarebbe Mè'^tlOy 
Poiché sono scartati , àhifarè. a 

Amontè , e MowtÈj V. atàiiìDn- 
tare , ascendere , arrivare';' Az' sbesa 
amonta , o a monta à ' tartt ^ * T^ 
spesa ammonta, ascende, arilita. M. 
Amor , n. amore , àffeiibne^'be- 
nevolenza , attaccamento"; * ^^^ * 
Stnsa amor tilt a dectiha'j 
Sensa amor tut a Ve hAitj 
Sensa amor vostra gran'sina 
A vaRa nen d*autut 

Poes. pièni, rac. Hip. B^b« 
Fé Vamor. far all'amore, amò- 
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reggiare ec. ; Per amor op^r far sa A compagnia , tenerla in allegria; 
buon grado , malgrado : per amore amusesse , passar noja , pa«i»a< 
o per forza : che tu voglia o non tempo, sviare la noja, spassarsi ec. ; 
voglia \ amor propri , amor prò- amusesse de quaicun , divertirsi « 
prìo , amor di se. I spese di alcuno , prendere il m^ 

Amorbè, V. appestare , impe-lglior tempo del mondo sul conto 



stare , infettare , impuzzolire, am- 
morbare, infestare di cattivo odore. 
4aioi»EvoL , n. amorevole , com- 

K' ce volf 9. piacevole, liberale, af- 
iie' , cortese , benevolo. M. 
A^i^EvoL^ssA, n. amorevolezza, 
piacevoleua^ affabilità, cortesia. M. 
jj .jLinua4^ ca'^ a misura che, se- 

,j^.,;iKVoq -i man. pr* a mucchi , 

alla rinfusa. M. 



di alcuno, farna il suo zimbello, 
palleggiarlo. 

Amutiicambht,!!. ammutìnamonto, 
congiura, amotinamento, sedizio^ 
ne , tumulto , ribellione» 

Amutiuesse , i>. n. ainaDutinarsi, 
radunarsi a ribellione, congiurare, 
tumultuare , sollevarci-, ribellano^, 
ribellarsi , abbotinarsi, 

Aif , il. anno , annata. • 

Alt , prep. in , nel , nello ec. , 
Asiugg'è, V. a. rammuccbiare ,|| dentro , entro, da ec. 
a^jmif cbiaie , ammassare , ram- 1 StofieuLJin a eoltemp seraporiasie 



arf|, ammonticellare, ammon- 



.j 



t*" 



ticctiìare , . ammontare , ammon- 
tqiWfP » i accumulare. , cumulare , 
niggcw^ò|are, raggranellare, rac- 
fj^syar^,,, abbicare. M. 
^ 'j^Aiiljwii , pa^. rammucchiato, 
^^^Offlicbialp , ammassato , am- 
mDQticdiiata , ainmontato , ain- 
montipfiaUK» rammassato, raggruz- 
Xf4af9 ,\^bbÌ9a'o, M. 

ljfWW?T 7 ^- P^'^* diverlevole, 
spEiuevole, piacevole, festevole, 

WS?*?**» 6^*"*^ » ddettcvolc , 

jc^. 4i|e^«, diverte, ricrea , sol- 

leWi ^/^ dìi pa$sa tempo. M. 

l/ .^l^fff ^^fV* ^ divertire , soUaz- 

iwjv^ ^iettare , dar erba trastulla, 

soplkàttepiqre ,. far indugiare, far 

perdacje.il tempo , tener a bada, 

ii^^ttanerci j trattenere dilette voi- 

ikt^nt^ f piaicevolinente , ricreare , 

sdfleVaré^. piacere , andar a grado ) 

ttBifsè.Ztf f^Qmpagiiìity aolazzare ,yaMiiu» .. > <•'. : . n. 

jg^J^parò, j^wÙenere gajam^ute la | /^ r<^ff' poirihCA/k^ famìm^ 



Fers so papà UU aiU ch'an fieul 

{ siurdX. 
An Jieul slurdì , da figliuolo stor- 
dito. Gas4 -par, 

An , pron, di pers, pr. mun, 
fd. caso dat. o acc, ci , a- noi, 
ne; ci, noi, ne; come: an 'U 
scassane d'ani cà, ci ha scacciati 
di ca&a , cioè noi *, an a da ne un 
bon di'snè ^ ci ( a poi ) ha dato 
un buon pranzo. M. 

As, parf. neg. non, non .già; 
JJ'è vis ch'anptuUo elidesse d" brava 

Sai^fuss tanl vej tant brut. *". 
IVot. on. trag. it pìero. 
Va piala a maliralcy e perseguite 
Anj èdesprese, ch\i:^a gentaifdsso^ 
L'angiuriOf po\Ta. doua^ a lastra-' 

. (passo. 

Adel, trag. it piènfe. 

. . Anada , .a. annata, spazio -di uà 

anno» > .•'. 
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Ch* la tehipesta ai porta vìa^ rare , adescare 9 infinoechiaré, in* 



/ sudor if /i' anada^ tUtra ec, 

' Gas. Quar. sac. 
. AnALisÈy V» a, analizzare ; ona- 
Usè un disconj e simili, analiz- 
care un discorso, farse Tanalisi , 



garabuUare , abbindolare , tirare 
uno al)e proprie voglie, e per simiL 
alloppiare ; il gaglioJiiccÌQ si cti^e 
ora darmi la s(^a^^ aUoppiarfni 
colle moine , Sai.. Grane. !&# 9, te* 



^ioé iidurlo nelle sue parti tirìn-lner a bada, tener Tocfae in pastura^ 
cipali per meglio conoséerne Tor- 1 invescare , civettaFe , in^fKnicor 
•dine, e. la natura, notomizzarlo. lare, tirare con vezzi e 'lusinghe, 






Ai4avid£ , insaldare, saldare, dar 
la salda , l'aiiaido , inamidare. 

AivAHPiÈ 9 V. a. eccitare , stimo- 
|are, spingere, spronare, animare, 
incoraggiare , àas le mosse , in- 
camminare.^ avviare , mettere al 
punto di, ìndmTe , metter per via, 
getter. $u , incominciare, princi- 
piare ; anandiesjsey spiccarsi, spin- 
gersi , alanciarsi, pigl/ar le naosse. 
V^ jténdi , desse d'afidi. . 

ArAjVs, pr. avanti, innanzi -,^6556 
anansj Carsi avanti, profittare, pre- 
sentarsi, venire innanzi , alla pre- 
senza ; iir^ anans , continuare il 
cammino 9 proseguire, andare in- 
nanzi. 

Pa li twa^ anans unvà'nt'lasala. 

. Poup. 
jì m'è pi car motbinr 
Ande tirand anans 
Magava un pò JlutU 

Rie. df Vaulon» 
£ met. continuare a vivere. 

An ABI a patabìà j V. sotto 1^ voce 
Ande. 

. Anbabolè , 1;. 41. cont^ fi^ottole 
per divertii^e^ o per ingannare, lu- 
singare , blandire , allettare , dar 
erba trastulla, guadagnar con finte 
^ dolci parole , impastocchiare , 
ingarbugliare, insidiare, sedurre, 
aggirare, trappolare, carrucolare, 
ìnuggìplire ^ inuzzplire , soHucche-j 



ciurmare. , ,^, .^ :. 

Anda3ugì , part, intabarrato , 
ammantellato , ben avviluppato 
negli abiti, e tnet. innamorato. SL 

Anbacuchè , v^, a. . intabai:r^re , 
ammantellare, avviluppare^ ^.ìMl* 
lusingare ce. V. Anbabolèé 

AfiBAGAoiÀ , pari. caripQ d'abitìi 
infagottato, impastojato, iinp^idÙto. 
impacciato , inzampaglilitQ.. .. ^ 

Ahbaqaoè, V. ^. infagottfu^^. C2|« 
ricar d'abiti ec, £ar il.bA^;»gUp^ 
affardellare ,. allestirsi per,Ta^,ar- 
tenza ; anbagagesse ,. nt p^ c^pcfursi 
di bagaglie., d'abitì , fa^piarj^. il 
melarancio, e dicesi 4i< ^^ P^r 
freddo indossa panni, olbr^ .pHsura, 
oppure si avvolge in ,iuOi;a\ veste 
quasi come e ravvolto un fagotto. 

Aivbajì , pati, .soccbiu^p , .e Jig. 
stupido , muto , estatico , .^otjco, 
confuso, C09 ternato ,. goffo,, sor- 
preso , maravigliato , stordito, stu- 
pefatto, taciturno , .mutalo i. rpai 
anbajà^ ammutire^ rimaneir inMtOi 
non saper che soggiungiei;e-^.. che 
rispondere .per la luarayijgilia, pel 
dispetto y Q per altra. pajs^ioi[ie.i 
allibite ^ sbaire. vale reste .con I4 
boca larga ^ cioè rimanere .;$tor* 
dito , confuso , tacito , ^enz^ pa- 
rola , stupefatto, sbalordito, ec-.. 
Mi cred eli son sta pia /orsi al «i^r 
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Ck* vdendve a sìo resta ti anbajà, I ^fa faitrejasemljinia d' tien send 

Ecl. Lat. piem.HLo seguilo a ciuciè senò*anbarass 



A*fBAJt, 1^. ff. socchiuder*. M. 
Anbalaj abballato, imballato. M. 

' AVBALAGI , ft. illTOglio , ifìTOglìa. 

quella tela che serve ad ioToigere 
Dsillc èc. ; anbaiagi , anbalage , 
Tabballare , riinballare , far bhlle 
di cheechessitf. I dizionari della 
lingua italiana non hanno ancora 
dato la terminazione nominale a 
ques^ "rerbo in amento^ od io ag- 
gio j ' doé non hanno ancora regi- 
%thSt6 'abbaiiameniOy imballaggio j 
qvanhinque f arte mercantile ne 
reclami tf rùriaol'ahra, e l'analogia 
dellìr lingua non tì si opponga. 

AitBALt , V. a, abballare , ab- 
ballinare; imballare , invogliare , 
itfv^pJgèTe , fàv invogli , balle di 
cherolièMia, metter in balla. 
'•UssèkiAft , V. <i. rappaìlottolare. 

'AnbalsahI, pari, imbalsamato, 
e^.' tnstl concio , immelmato , 
fòÙBtt/ j insudiciato. 

Cosii §:onyo san sentisse 
Così' ben anbalsamà. 

Isl. canz. 17. 
« altrimenti confortato , ristorato, 
nct^eiito. 

AvBAtikAVt , V. a, inbalsamare , 
eJSg. ricreare , ristorare, toccare, 
mordere l'ugola , e in alti*o senso, 
bruttare , sozzare , insudiciare , 
immelmare. 

Arbarass , n. imbarazzo , irape- 
dimeiito , impaccio , ostacolo , in- 
gombro 9 intrigo, imbroglio, scom- 
piglio, impiccio, impiglio, intrico, 
intralciamento , intriga mento , ro- 
vi ji^liamento , frangente , stretto : 
difficoltà, angustia, e taloia af» 
inno di «pirite , inquietudine. 



1 



Cai. poes. 

AsBABASsi , pari, imbarazzato ec. 
ai'ei r stomi atiburassn , anòrojd^ 
avere 11 petto , lo stomaco aggra* 
vato , impacciato. 

AvBAKAsst, V. a, imbarazzare, 
intralciare , intricare , rovigUare', 
ingombrare , imbro^iare , impac- 
ciare , disagiare , impicciare , ina- 
pigliare , confondere , impedire. 

Lì chi veul fè*l gargh, lo fissa 

J^è pa gnun cKa Vanbarassa. 

Isl. canz. 5. 
Ànbarassh ^ imbarazzarsi, infralì 
ciarsi , imbrogliarsi , confondersi , 
impacciarsi , impicciarsi. In que- 
st'ultimo senso M. nel iliz. Zall. ^ 
e fu usato dairUer ideila sua 
canzone 1 7 : 

Uh disia alCav^sarì, 
E cos* asili atit 7 peiisè , 
Bruta cei'a da urinari 
A voleite anbarasaè. 
A voleiti cioè impicciare con que- 
sta giovane. Questo verbo gode 
d'un altro siguificato, ed è quello 
di prendersi pensiero o fastidio di 
alcuna cosa v. g. /dell'esito d'un 
aflare , come quando si dice: flii- 
barasseve dntn , anbarasste dnen^ 
non datevene pensiero, uoatene 
pigliar pena , o briga , non te- 
mere , stattene tranquillo. 

Atibabcb^, V, a. imbarcare, 4us- 
barvhè (fuaicadun , licenziarlo, ac- 
ceniiatarLo , e Jig. impegnarlo, in 
qualche aliare-, anburt'fifsse^ a.p» 
imbarcarsi , e iuet, andarcene, par- 
tire ec. , impegiuirMi, iut rigarsi in 
qualciie aliare , accinger visi. 

AKSABnf: . ti. 0.. incamnuMrr , 
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mettere ui. cambino ; anbardesse,, 

'allesiirsi, prepararsi alla partenza. 

. AnbarojÌè ^ V, a. ammassare , 

;adun^re9^ àjccuinujare , mmucchiare, 

Anbassada , re. ambasciata, le* 
.g^ique^^mbascierìa. ]4[« 
. . ,4^RitA5^i>oR^ . n^ ajQQtbasciatore ^ 
j^gajfpi inviato. M. 

AnBASSATRIS , O AirSASSADBlS y ti. 

afphasciatrice., o moglie dell'ama 
pa^piatore» M.. 

r.{ AzfBAsXAimi , pe^rt. imbastardito, 
.discbiattato, . tralignato, degene* 
^^ato.. M* Anbaslardì , e anbastar^ 
._^s^ , ^. re. ere. p, imbastardire, 
.ftimlignare ^ degenerare , discbiat* 
,-,ta(r8. M. •■ 

) ^sbastìc ^v, a, imbastare, metter 
<il, ba;sto ^ anbastè raso a rinoon" 
trari^ succedere ad alcuno il con- 
. trario di. quello cb'ei procacciava 
per altri , toccargli quello cbe bri- 
. gava di procurare ad alcuno , in- 
ciampar nella fossa scavata o nella 
, tf^ tesa per altri , restar colto 
^ ,al laccio preparato altrui , esser 
^sonato o pifferato, come accadde 
'^i pìflérl di montagna , i quali 
..vennero per suonare e furono suo- 

- nati , rimaner il topo nell'orcio , 
..f rimanere al (Calappio, tornar in- 
.s.dietro ad,. alcuno la burla. o Tof- 

"lEssa, rodersi i basti, riprender 
dattero per figo, trovar il suono 

- secondo la sua tarantola , una pen- 
iai'ne .il gliiqtto e l'altra il taver- 

'' najo 9 ayer il rpvescio y ricever la 
. pariglia , aver .fra.sche per foglie , 
. .^iniglia^cio pf^r torta , pan per fo- 
caccia , andar per la -decima , e 
• lasciai^ il sacco, andar per lo 
salario, e lasciarvi la livrea. 



Ma i temo mac y, eh' Vaso dfl mt 

( compare 
S^nbasta aì£ incontrare, 

!^Qt. on.. ti'ag* it. piem. 

Aivbastì , V. ^z, unire , o con- 
nettere più pezzi d'up vestito cob 
punti lunghi , o coq ì$piletto per 
potergli acconciaménte^ cucire di 
sodo , appuntare, imbastì|'^^ e t)nè£. 
principiare , ordire , abboauare , 
preparare. '/'. 

ANBA&TÌ,.^rf. imbastito I H^* 
puntato ec. ,^ ; ... 

Anbastiuba , re. imbaslihirà,' ap- 
puntatura , l'unire insieme i pezzi 
di vestimenti con puliti' iiìiiisb| per 
poterli acconciamente . ^ucire di 
sodo. . r V 

Anbatsc , V» re. p, abbàttersi, 
imbattersi , incontrarsi, incòp|ràre, 
dar dentro ad alcuno* H> > 

An batua , A BAttJA yfterm, rhùs, 
a battuta, a tempo. M. , ," 

Anbaulé. V,. a* cbiuàéré , ser- 
sare nel baule masserizie' ec- , m« 
cassare; poiché imbaulare non e 
voce italiana. . . -^ 

AnBIF.CBÀ , J)t LA BF.cI, V. a, ìììì" 

beccare , imbeccherare ; bisogna 
ch'io trovi la Purella , e eh' i' la 
imbeccheri a mio mòdo , cioè 
ch'io le soffii, le suggeriscfi ^ell' 
orecchio quello che voglio. ch'ella 
dica ^ dicesi anche J%. imboccare 
per mettere in bocca < a , una . le 
parole che dee dire. F/r.^Jr/re. M. 

An BEL E MES , Am BEL MES , mOll, 

pr, nel bel mezzo , in me^zo^ nel, 

nello ec. 

A Vhan ayu fortuna^ 

( Stmì lo eh' ven apres ) 

D'un urinari pr'una • 

I Ford 'ni '/ bel e mes. IsJ. 
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Anb^.rsojI y part. imbrogliato ,0 A.'vbessì , pari, intirizzito, indu- 



Asoriiiuato . aggroppato, raggrup- 
pato, ingaibugliato. 

A7ii:|r.BiUAi>A , /i. dicesì i." d*uu 
disroiso in cui non v'abbia ne 
pi'incipio m'; fine, pappolata; 2 .^'d'un 
certo intingolo d'uova sbattute con 
cacio trito ec. , di cui manca alla 
lingua Ualiaual'univoca defìniziotie. 

A?tc|?.^È , V. a, imbrogli a i-e , 
dì^ormnare , avviluppare, confon- 
dere 9 inipastojare , aggroppare , 
raggruppare ec. -, anbt^rbojvssc^ im- 
brogliarsi , raggi'up palasi, disonli- 
Darsi , avvilupparsi , confondersi. 

A2ifif.BBOBÉ , 2*. a, immergere , 
e lasciare per alcun tempo noli' 
acqua un va.^o di legno v. g. una 
secchia 9 od altro simile, onde 
assodarne le. commessure. 

A.Nlì^-RGlAirvÉ ,.Dfi I.A SPFTir.IAIRA , 

V. II. far fuggire, ni ette re in fuga, 
fugare, dar la caccia. 

A:«B(.RUFÈ ,07. a, imbrattare , 
impacciuccare , bruttare, sozzare, 
sporcare; tinbn^Ujcssc^ imbrattarsi, 
ìinpacciuccarsi , sozzarsi , bruttarsi. 
Es. / son pr ffje 

Porte <V sira ttgran 
Pr anberlifejc 
Coul moro da cau. 

Isl. canz. 4- 
Jlfi torno al me so^ct uit estasia 
D* col bel doniiiy tjuand ben ch*as 

( anbfriifa 
Con ìF bletj e d'biaca^ e a Cabia i 

( denl rusìà. 
Poup. 
e 171 ef. bruttare, sozzare ec. 

Qutuiil pr muiich insofcnssa 
^s trcuvB la cossiciissa 
Ambfrlìfà marlait. 

IsL canz. 2. 



rito , rappreso, stupidito, torpido, 
assiderato, irrigidito, aggranchiato; 
non posso scri\'ur altro , perchè 
ho le mani tanto aggranchiate di 
freddo , che non reggo la peiuuu 
A. Caro lei. 

Axbestialì , o;. /i. inferocire, im- 
bestiarc , imbestialire , incrudelire* 

A.NBÌ, V. a. ambire, desiderare^ 
tendere , mirare. 

AxEiAN'cid, a». /z. imbiancare, im« 
bianchire , inalbare , far bianco; 

A^BiA5CoR , n. chi fa bianche le 
tele ec. , imbiancatore, curandajo. 

A> BIAVA , part, abbiadato , ìm* 
biadato. Abbiadato dicesi di be- 
stia , imbiadato di terreno. Noi 
facciamo sempre star la bestia in 
pnnlo ce. , e bone abbiadata. E 
talora il vede in luogo non vignato, 
non imbiadato. Y. diz. Col. 

Anpiavé , V, a. abbiadare , ini- 
biadare. 

ArvBiBi , part, inzoppato , irti- 
moUito , ammollato , umettato , 
pregno d'acqua, o d'altro liquido, 
e met, che ha conceputo altamente 
un'opinione , un sentimeiilo , da 
cui diflìcìlmente si potrà distorre; 
ammaestrato ,' istrutto ^ av\'ei'Uto, 
persuaso. 

Anbibì, V. n. imbevere, ihenppa- 
rc, ammollare, immoli ire, umet- 
tare ce. , e mei, persuadere al- 
cuno ) suggerirgli , mettergli in 
capo alcuna cosa a farsi , o a 
dirsi, istruirlo, e talora inviziarlo ; 
anbibisse,^ v. n. p, inzuppaci, 
ammollarsi, umettarsi , imbeversi. 

A>r.u:NT , pari, ambiente , e di- 
cesi deiruria. 

Ahbioii ^ soita di,pastO| in cui 
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di comparire^ pieb di fesf^'Vfa- t 

sto&o , borioso , tag<^ dip^ i|^ritf'^ ■ 

d'onori , studiato , affettato;'' ' ' ^ ' ' 3 

AivbitumI , jMzrfr ilìtoDàcatO'^# > 



sr àet*?ooò '' ad un tempo stesso 
cibi freddi , e frotta'. 

' kifi»tr0tift, Vi^a,' cingere, ornare, 
fregiare di nastri. M. 

- AsvtoH*^ vw R. acconciare, as- 
sestare nel tino ( tinel ) le masseti bitume , ubitó ìqsi^kné' céhl 
ri^te, T. g. tenzuoli, camicie spor-lme, imbituminato^^ £ltf{^1j||ìiccìiftO| ^ 
cfatsec. ' per indi hnbucatarle, cioè immastrìcciato. M. ".'Ì>Vi ' ■ 

Ahbla , 71. anAio i' "iiOrtMÌIe; li 
andè dianòia ^ aMdar d^IfltolMs i^ 
ambiare 



Bpargere sopì* esjse masserizie acqua 
bollente Cenerata. NeUa provincia 
di^Bijslla inyece d^anbionè dicono 
anponi:^ imporre y porre dentro 
il tktìù , voce', che più s'appressa 
idla Hngua ital. In altre provincie 
questa prima operazione del bu- 
cato si chiama. A5f<^è la lessìa. 



giare , assestare e assettare i pan- 
nilini da iinbucatam. M. 

AiiBiRoKÈ , V, a* incavigliare , 
congegnare ^ e unir insieme con 
cavighe da noi deAe biron^ inca- 
yicchiare. Il diz. Zall. ci dà ba^- 
giùlare^ porre i baggidlij senza 
pensar^ , che prendeva un gran- 
chio • ma de' più grossi. Come mai 
il baggiolo ital. che secondo tutti 
i dizionari della lingua vale quel 
sostegno , che si pone sotto le 
'saldezze de' marmi per reggerli , 
può definire il biron piemontese, 
che vale caviglia, cavicchia, ca- 
vicchio 9 e da cui é formato il 
verbo anbironè? 

Arbisarisse, V, n, p. imbizzarire, 
scapricciarsi, stri^itare, incollerire, 
infuriare, mettersi in collera, dar 
Belle furie. M. 

Anbìssion , n, ambizione , boria, 
"fasto, desiderio smoderato di ono- 
re , ostentazione , e talora studio, 
impégno , desiderio. 



, andar di pQfrttftitt^I|n? > 

Anbletà , pari. iiiA>dìettat^'É& t 

sciato. M. ' £' -. :A I 

Anbl:et£ , "o. a. imbe)lètUret4t9 i 

stiare; anblei€i*sey irobfel teHWt ^ I 

lisciarsi. M, .-.^Jid »i i 



qiiasi 'porre a sedere nel tino , AnbocI , p€U^, imboccale^ y injL 
cioè nel tinello cosi detto , ada- beccherato , ingorgato, riliiep{iÌlito, k 



rinzaffato , otturato j chittsoyiNk l 
baca con d' gis de' stuch^ M^ \ 
cato , e met, istrutto',- atnilìiHtf i 
strato, imbeccherato. M. " ;- 'J'- 

Anbocìdura , e AiibossvW/'- a. 
imboccatura, porta ,' bócthetV^ i 
adito , entrata. i'' ■• '"^ " 

Akbocué , V. imboccare^- y>''^ sigil- 
lare , chiudere, rinzeppara j >ti^ | 
gorgare , rinzalliBire, otturare, slÉK- I 
care, imbeccherare , imb6cctfrÉ(e 
met. suggerire , imbeccare, ùtnl- 
re ^ ini^uriassare ; e ' WMOìdif^i 
dentro con essa la iwd^wia^mA 
di quel che ^ dovesse rispondUrt. 
Caro leti, pag. i6. i*i5', e^^ far 
restar mutolo, confondere, rìduM 
al silenzio. 

AkbociabdI, part. imbrodolato, 
imbrattato , contaminata, sporoo^ 
sozzo , sozzato , macchiato. M . 

Anbociard£ , V, a. imbredolarci 
imbrattare, contaminare, * spor- 
care , sozzare , macchiale. 14. . | 

A»Bocii , part, affibbiatOt M* 
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A^BOcut , V. a, aiiìbbiare. M. I divenir selva , bosco ^ fuggire nc^^ 
Jini^QaoHàj e Abbocoiiìé, v, a. im- boschi , imboacarsi. 



bacc€o^re,y abboccooare , ìmbec- 
eherare ^ , aeceffaie , abboccare y 
lÉiboccaiv ', azzanoare, acchiap- 
pile, «ffiurrare, ghermire, aggran* 
dune, aggrf^ppare, cai^pire, cogliere 
al gabbione , e^. V. Jnbfckè»- 
•>>)# BOIATA , [tàé». pr. ioha dal 
dM^mit^ senfea un obolo, brullo, 

SJHoyesst atK-boktaj esaev m 
tto ^al Tèrde. 

Ahboaì, tener a bada, lusin- 
gare. ^^ placare, sedare, mitigare, 
raddolcite, ■ Eabbonire , abbonire, 
imbuonire, trarre dalla sua parte. 
![• Anbwù^ ambabdè. 

AuoKPOEn , . tu fr. grassezza , 
ffeschezza- di camaggione ; uvei 
df ^anbònpoen , essere gras5(otto, 
paffuto , panciuto ^ lucere il pelo 
ad alcuno. M. 

Avfiiovlty :v» a. riempier di la- 
nii-,>di bórra , o d'altro alcuna 
cosa. M. 

.Ajibobovè, V. a. accecare, far 
cieco , e mef • abbagliare , anneb- 
biaise 9 \oftiscare, annuvolare, con- 
fondere ^i e conrompere , cioè gua- 
dagnai^e Faltrui favore con denaii 
od altresì M^ 

, AjiM»adA-^ V. a. accovonare , far 
i eovoQÌ. 

AsBom^OB , n. accovonatore, mie- 
titore. 
AivBOBSÈ , V, a. imborsare. 
Abbo»^ fiv of^. boccone; tonbè 
mihog , cader boccone. 

Anbo6cA , pari, imboscato , in- 
selvato,- e met. nascosto. M. 
' AiTBOscADA , n, imboscata , ag- 
guatò, f Jig' trama, insidia. 
AaaoscHESSE , v. n,p, imboschile, 



Anbosmì, V. imbozzimare , dar 
la bozzima. . 

Akbossì , p€Wt. rìmboecato, ca« 
povolto. ' 

AiiBossÈ , V. a. capovolgere, ro- 
vesciare , ribaltare, dar- la.volUu 
mandar sossopra, rimboccare*, im- 
bo f sesse y capovolgersi ec; anbossè 
la Ifssìa , metter nel tintilo i panni 
sucidi già tuffati nell'acqua , é 
lavati ' una prima volta ; tonbè 
anbos y rimboccarsi, capovolgerò, 
cader boccone. 

AsBofiSEUR , n,Ji^, mezlano, sco» 
sale, quegli che s'intromette fra 
i contraenti per la conclusione 
d'un negozio , mediatore , intera 
positore , e paraninfo , parlandosi 
di matrimoni. 

Anbossor , /t. imbuto ; grand 
anbossor df bosch , pevera. 

A:yB()ssuRA , n. imboccatura , e 
mei, attitudine a suonare gristaru- 
menti da fiato. 

Akbostà , n, manata , manciata, 
giumella. 

Prima aifur na bela anbosta 
Tra Im^irij e tra ra\fOt^ 

Isl. canz.' iii« 

Anbotalè, V, a. imbottare, ri- 
porre il vino nelle botti (6pfai). 

Asbotì ^ V, a. imbottire, aUMink- 
dagiare , e fig. per riempiere , 
colixiare. 

Anbotiè, V. «.infiascare, mettere 
il vino, o altro liquore nel fiasco. 
Vimbottare del Zalli iion é italiano, 

Atìbotiura, imbottitura , il trap- 
punto , Tiinbottito , abbambaggia- 
Mnieato, da àbbambaggiare. Manca 
alla Crusca «questo derivato. 
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Anbotojr y n. imbuto. 

Akbba^ n, spezie d'odore, am- 
bra^, a sedi ranùra , ambrato ; de 
timbra , ambra re ce. 

Ajf^àAÌy part, i:ìie si è messo 
i calzoni , le braghesse , incalzo- 
nato, imbracato. M- 

AauiAjEssE , V, 71. mettersi i cal- 
zoni , incalzonarsi ^ imbracarsi. M. 

Anbraschè, V, a» abl)rancare , 
artigliare, pigliar colle branche, 
cogli artigli, agghennigliare, gli.er- 
mir colle branche , aggrappare , 
adunghiare , arraffare ^ arrapparc, 
agraiì'are, arraniiare, acchiappare. 
àa ingord parei d* le (Ujiàle , s' 

( nanb ranco 
A slargo mailegriiìfe^chUiisofieui. 
E fig. rubare, all'errare quello 
d'altrui. 

Ah brass , man. pr. in braccio, 
in preda. 

/ pecatour cKa deurmo com d* 

( marniote 
An brass a tuta sort d'ùwfiità, 

Cas. par. 
Pie un wi brass j trapolarlo, con- 
durlo a propri disegui colle moine, 
sollucherarlo. V. Anbabolt^ an- 
fnojè, M. 

AKBEAssfi, V. 71. abbracciare ,. e 
met. contenere , comprendere, in- 
caricarsi , addossarsi , assumere , 
.appigliarsi ad un partito, appro- 
vare , consentire ec, invaghirsi, 
correa dietro ec. 

Pacata nen anbrassè tuiloch]fagOì, 

Cai. poes. 

Aif BR ASSETA , Tiio/i. pr. a braccio, 
e a braccetto ( Rosini ) ; Vhan già 
pialo a,*: brasseta a fé doi pass 
I^Cas. par.) , se lo presero di già a 
braccetto pei;, condurlo a spasso; 



A>BKAStRA. O AlVPRASU RA, /l. Can- 

uoniv^ra, apertura nei bastioni donde 
sì scurica il crìtmoiie. 

A.N r.R!-u , in broda y andè an 
b.rtu y an<lare in brod«ji , lique- 
farsi , disfarsi. 

Akbreli, n, imbroglio., impacr 
ciò y imbarazzo.., in^ouibro.i in- 
comodo, iinpastojainentp^ i^^^igOf 
ostacolo , impedimeiito, Q|||^cp}t^, 
inviluppo , briga , . coWsJLOp^e^.jgi- 
nepra|o , pelago ,iii)piccio^.ii)^ pi- 
glio , frangente , molestia ». , ^pj^^ y 
scompigUo , tramestio <1,4 frflB^ 
stare, o confondere me^cnaodo, 
e niet. di qualunque comppsji^one 
in prosa , e poesia, come-in ÌFra^- 
Cesco Sacchetti, nov. i^.^:^ ^tra- 
mestava i versi 8uoi $inpj:^jiea^dp£ 
e appiccando. M'ayi ^gayà^.tfan^ 
un brut anbreid^ m'i^yet^. .^i;Àvato 
d'un gran fondo. » ■ i 

AiTBniACA, /7ar^ .ubj>i:u|c^tq;^^ijy- 
vinazzato , inebbriato, imbrlacatp; 
maniU j servirta anbriaca^y ?vvir- 
uazzati , macchiati, lordi d)i|y^np. 

Akbri^ch , /i. ubbriaco 9 in^P- 
briato , ebbro, biiacOj, aYviiiàz- 
zato , vinolento, cui. Ip^^f « upo 
due ; mes anbviach , bruilq/ cm- 
schero ; anbriacoii , /legr^, iipj)rii- 
caccio , cinci^lione, ùibbriàcòne « 
beone, gorgione , trincoAS, , cion- 
catore* . 

A^ERiAcnÈ , V. d. ubbrìàcare , 
iuebbriare , imbriacare , briacare,^ 
avvinazzare , inciuscJUerai:e ,. ^ {or- 
da re , macchiar di y'^^o ^ fig.^tax 
i;irar il capo, dar nel capo , iar 
(iar voha al cervello /tfrtir/aciftme, 
n. p, ubbriiicarsi, ciurmarsi, ineb- 
briarsi, inciuscherarsi, avvinazzarsi, 
Uacannare , bere (Mi|p|[,,.dÌA i^^ 
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AsBRUcoGVA , it. ebbrieU, ubbria - 
chexia , ebbrezza, iuebbiiaiuento. 
AuBRiGMEssE j V, n, lìon curarsi. 
Dòn prendersi cura , fastidio, pen- 
siero : anbrignesse. de quaicun^ non 
curarsene ,. tenersi da più di lui, 
BOii averBeMityidia , non temerlo, 
bastar a se stesso , non aver bi- 
sognò' d'altri ; e cld s'anbrigna^ e 
ì vksitìtéi a chi li vuole : addio 
nielfeBól'ébhla : si cruci c*ui piace. 

AiiaiLl , 'part. imbrì^^iato, in- 
Irènàto \'e mei. trattenuto , im- 
j^iSttt^, fifènàto,' infrenato, domato, 

'''Ami'uK, 'iuibrignare, infrenare. 

'ÌilwèìtL)M\K ,' ìì. imbrigliatura , 
treno, m. 

I An ^fcisEy fiian. pr, a biiccioli, 
à'')(ttÌAmiÒli, a brani, in brani, 
in penì'.'ìn' pezzuolì. M. 

' 'AiÌBiidAcc£ ; 'BBa\ccf;, v. a, im- 
brodolare j^ Imbrattare, contami- 
iiaré^^'ii^tnÀék'e , sAprcai'e, bagnare, 
bl^ttdte':' ìD^dlciare , insozzare. 

' Ah^ròac^à , Vróaccià , parL ìm- 
bródbìàto ,' imbrattato , contami- 
nato , intrico ec. 

' AÀiaoÀriìintA , n. imbrodo! amen- 
to', conlati|inazione , imbrattamen- 

to:.it:' *■ ; 

* A'^BaoCHÈ , V. IX. imbroccare, im- 
b^rcìàVè, dar nel segno, nel brocco. 
Cfiisè/ortnè dtpens^^ eperjessioncje 
Ani rpr4ìn dia rason , anbroca 7 

' ■ ( punto. 

Poùp. 
j/kbrocht una cosa a qiuiicun^ 
Vendere ad alto prezzo alcuna cosa 
di poco valore , disfarsene con 
vantaggiò proprio , e danno altrui ; 
anbrochè un canon y incliiodarlo. 

' AHBaocHf.Tl y pari, bullettaio , 
1. Jùd^odstiè. ' 



II 



Anbrocii^.tè , 1*. a. apporre , met- 
tere le bullcltc , o bullettine dì 
legno, o i chiodetti alla soletta- 
tura delle scarpe per congegnarle, 
o assodarle, ballettare, inibulletr 
tare. Mancano queste voci al Di- 
zionario della Crusca ; ma pare , 
rbe le leggi delia critica , e deli* 
analogia ne rìclaniino l'aHìglta- 
zione , e tanto più , che si è re- 
gistrato un .nio derivato , cio^ il 
suo participio, buUvltato: con es. 
del Salvini. 

Atifbojaoa , V. Anbfrbojada. 

AyBfkOiP.^ V. a. imbrogliare, im- 
barazzare, intrigare^ impigliare ^ 
«^concertare , disordinare, lonfou- 
: (fere , sconfondore, inti-escare, tra- 
mestare , inviliip|iaiY , a gioirà re , 
uccellare , ingarabullare , incalap- 
piare , imboscare, abhindolai'e^ in- 
liiiocrhiiu'e, avviluppar il cervello. 
Fasamljc quatr gnognc a fan- 

( brojavo, 
Powp. 
Ànbrojcsse ^ inihrogliar'ii ec. -,«///- 
j brojc^se ani 7 piiric^ confondersi, 
avvilupparsi nel parlare , avnH^- 
giare, abbacare , farneticare, av- 
volgersi , ti V ni* anbreiije con toc 
rason^' tu mi vsiì a\TÌluppando il 
cervello ( Fir. Tv.). 
E pr'anbrojè. la cosa a tè €pco staif 
Da d'avocai: ma costi a Vitati ti 

( ser\*cl v'i:, 
f ; l>. 

Asr.ROJo:^ , Patojc», ri. imbro- 
glione , ' baro , ciurmatore . aggira- 
tore , frapptitore , bindolone. im- 
broclia matasse , che la le co<e 
al bachio , gua$talarte« iu^.bratta- 
mondi , cìarpicre. 
- -A.vRo>ii ,"■ VvAnbriacbi ■ - 
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"■' AìTBitoij^sciisE , V. Aribriacliess€. 
Motobin son dsdàit a cotti vi^si 
D^anòronssesse com tanti ùestieui. 



Anbussoivè , V, stipate*, assìcfpàre^' 
chiudere dì siepe ^ iinprunaite:'M; 
■ A*CA , n. anca. 



''^ ■■'■ Isl. caii2.' 54. AvcxDvt , V. 0. iocàteiiarq. " '*''^ 

* AmsROSETA , n, sorta di panny) A]!icagi«ì , e AriCAGiiissÈ , ik 'n-, 

ch'e'iià preso it ^ome dai fabbri- incantre, accanire , incagtlare, in** 

<atorì di esso 1 sìgn'òfi Ambt'osetti capricciarsi , arrabMàt^' , ''àrrab- 

dà Soirdeyolo y 'ainbi*osetta , "ùoce biar^ti, stizzirsi, esacerbarsi. M. 



AifjmcTid , V. a, e n. a, ifnbru- 
sire , abbrunire , far '• bruno , e 
divenir bruno, oscurarsi; su Pan- 
bruni j suirimbmnìre, nel far della 
notte, liell'annottare. 

AifBKvsGHi, V. a, imbruscliire , 
f*t bruséo , agro ; anbruschisse , 
V. «. p.' divenir brusco , agro , 
iikibmsckire, imbruscbirsì, imbru- 
•«care,' inacetire, rabbruscarsi, e 
Jìtèf. intorbidarsi , turbarsi , an-r 
iravbhirsi, rabbruscarsi, parlandosi 
del tempo. 

Anbulant , part, ambulante, che 
non ba stanza fissa , girovago. 

Ai«BVRBÌ , V, a, rendere , far 
furbo, accorto , cattivo , perver- 
tire , corrompere , viziare , subor- 
nare ; anburbisse , n. p, incattivire, 
intristire , farsi accorto , aprir gli 
occbi. M. 

Ainmnl , n. bellico , ombellieo , 
umbilico, ombilico. 

Akbvrlcssc, V, n. p, burlarsi , 
far le beffe , beffeggiare , scher- 
nire. M. 

AubcssolI, part. imbossolato , 
imborsato. M. 

AnBUssotÈ , V, imbossolare , ini- 
borsaré , metter nel bossolo, neir 
urna. 

AifBtTssoKÀ , part. circondato , 
chiuso di siepe , imprunato , sti* 
pato, assiepate. M. - 



aecatiai'e ,^ adirarsi, ìstizzirsi, istìz-» 
zire , arrabbiarsi , ari^oVeHkirsi,^ii* 
furiare.' .«'</..'/ 

AifCALÈ, V. n\ o^are, aver -àr-t-' 
dire, ardimento, coraggio, <d{trfV 
nimo , bastar l'animo, nofi teiheAf; 

AivcALURA , n, aìnii^é', cÒreJ^|iO| 
aniiTio : cuore J -MiSb 



ardimento , animo , cuòre ^ 
dacia. M. '' "'•' 

Aif CAMBI , man. pr. iti-taitibJÒ, 
in vece, a vece, iti ItiògÒ:- -'*' 

AwcAMmÀ , part. int^àmmlhéitór'/ 
inviato, stradato, avviato, è' VhHÌI 
diretto , indirizzato , incòminò(i^id^ 
principiato , mie^so in moTtn^ei^Cé^ 
in ordine-, é^oféga ancamtnd : hbi" 
tega avviata , ricercata, frequen- 
tata. M. 'f 

ANCAMiif AffEKT , n. incamihina.t 
mento, inviàmentó, aVvianll^hW'^ 
isiradaipento , e met. direzione ^ 
indirizzo , indirizzamento', istru- 
zione , guida , scorta. MJ ' ' • ^ 

Ancaminè, V. a. igcamminàte'y 
stradare, dirìgere, indirizzale,- 4)tnr 
avviamento , avviare ; ancamiiiè 
un affé y dar principio ad un af- 
fare, avviarlo, incoihinciarlo, prm^ 
cipiarlo, indirizzarlo *, ancamihésitf 
incamminarsi , avviarsi, muoversi. 
Si sforna j me carfrei^ na pcitapétt^SA 
Intani che st'mìserabil s'ancamifui. 
Ancaminesse iinans , unente in- 
nanzi , . precedere ;- a^àmmi per 

a 
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eiQi:t«u:ìQy,eoci^ire^ amuiAre.*, 49/i-luare, sorprendere, stprd^rc , reii- 
Cfimìnè una.Jifliichina^ darle mo-nder.e estatico, fuor di se,atuuw!^ 
riinento, farla abdare , incaaikyii-||liarq , ailatturare , trar fuori dei 
Darla; iV^cofùnè una ^o/^ga, prò- 1| sepsi, sqrpreudere, rapire, vendere 



curarle a^fujitpri , avviarla» 
E GirPiUa^fo prega . 
Ck'u; lo à§iìif/i ^ Jt onde 'n pò la 
i; » • ... . ( barca 

X .IfH?^^ aacaminè la. soa bodqga. 

.Rie, d' V.mUìa, 



,.,Aìf^f}/fijas^^v.: 1^, p.., ipcana- 
guarfiì , meschiarsi , q itnpiiren* 
tarsi cupa canaglia; (gente. yile^ed 
abipi^^j» ).gi:lQg. UnCs^Mn. della 

^^^^^wnì^i^.parL incancherito, 

ÀrtCAATA^ part. venduto, all'in» 
c(U)tf>^ incantato 3. j^ascinato, fa- 
ttto 4 a90i]9Alia^, ail^tturatO) am- 
li^tp, trasecolato, sorpreso, stu- 
pl^tp^ jrapitQ, intronato, mogio, 
i^pU^^ abbagliato, stordito,. ma- 
^YmmipK r CiSUtico , - fuor di se , 
iBtfnòtp. f^.) Islér^.canz. aa: .. 
.'i^^,fÌ''foi^,chi JL'èu /visLanlrè 

iffi f péus assicura 
i-, ffh]l son r^stà aacantd^. 

yr.4$UK,iun fUÀ tinans dì parola 
1 . , • ^ncatità som doi :oiock, . . 
E quest*a)^o nella pajs, de' Tenf. 

Ève mf^, visi Fe/et chi Tutdn aja 
4^*n\^aQfolèlch\lo ved la prima 
-;» . . » . . . ( vota? 

E^Oftid U. rt^ta ii mes ancaiud 
QifO^i cotn'un ck'cf. seiirt datu una 
.... ; . -' ( ^roia 

flfr yv^nt nastanssa tutti anluminà, 
AifOAirri f y, a, fatare , iu can- 
tare, aUeltal'e , piacere-, cagionar 
lUl^ttc^ji,. andar a ^radp , atlasci- 



all^inc^nto. 

A2«c4NTO?fl , pjart, incantonato , 
da incantonarsi , ^ ridursi in un 
canto , iocantucciato y appartato* 

Ancantovessc , n), n, p, incan^ 
tonarsi , incantucciarsi, rincantuc- 
ciarsi , ridursi in un. : (capto. 

Ahcapit , av, caso, sorte ;iriiif» 
capH^pr'ancapiij percas0, a caso, 
a sorte , per sorte, per avventanL 

Aif CAPITA , part. succeduto, suc- 
cesso, occorso, accaduto, avvenuU^ 

Angapitè , V. accadere , succe* 
dere , occorrere , avvenire, incoa» 
tifare, darsi il caso, voler il caso ^g# 

Povr^ doncy van bin compaù/a 

Quand'ancapito iToimolordoiu 

Isl. canz. 54^ 

Ancaplà , part, incapellato -^fim 
.ancaplà, fieno raccolto, anunijiG- 
chiatò ;,'via. ancapldj vino, rin- 
cappellato. 

AscAPLà, V, a. incapellare, djf«> 
caplè ^l feny far mucchi di Ceno» 

A5CAFRISSIÈ, V» n, innamorare 9 
invaghire, ammaliare, rendere ap* 
passionato, amante ;ancap'mi;£Ìes5e, 
spasimare j ammorachiarsi , inna- 
morarsi 9 ini^ighirsi, appàs^onarn, 
e oatìparsi, incapponire , infeekarsk 

Ancapdssà ,' jQarf. incapuiodata^ 
e mct. innamorato , e per simìUl» 
intabaccato ^ cotto , guasto ; voi 
sé ancapussa d' coula dona^ voi 
siete cotto spolpo di /i}uella donna: 
ne siete punto beh bene. 

Ali CAP118SÈ , V, a* incapucciare»; 
ancapussesse ^ v, n. p, iacapuc- 
ciarsi, mettersi un capuccio^iior 
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bac€uc;£)i:H> ^ preiidjsr il capuccio 
iltjqual^ei orbine veligioso , faisi 
Religioso , e met, inuafoof;^rsi , 
avfHTrfil h^co.,^ Y. Ancapri^siefse, 
ISid di^.rj^all. J^nanca :i| signiBcato 
attivo , e il proprio del n* p* 



San chiutjifi' cKiiirof.ìxkimcauss^ 

'. Gas, Quan sac* 
AifCAB!!fEssB , Ti^ di Teologìrt, in- 
carnarsi, prender umana cameec, 
ficcarsi- y peneti^are, figgersi, cre- 
scexé nella came«. ■ , 



^^NdQi^t^. ana^s i ,e ancàpussà : Ancarognesse , e.- 4^iV|fUROGifissE , 



Ch* seiirt ades dia Con$oLj^. 



■A 



6arsi ..JUCiqaiicairsK 



JljxcAig<ii y pari, s^ccarnato ; in- 
cai-p^Cp/i fitto , ^cresciuto , inter- 
nato y . pcpaeti^to nella carne ; de- 



A^rcAPussEs&E , y. Àncaprissiesse. 

IL (i}b. Zally. definisce ahcurognìcssey 
ìiXc. de .l'aii^ton. inn^nio;*aBsi .fieramente ,d'uj[)s|r£Qr/; 
^ vAiH^f^ii:! «^ crescer di -prezzo, y sona. £ perché non. a]if c;|)je; 4^ cqs^? 
ià!^r%r^r ,' ..." '' -1 . o 

, }A,Kc,^ii.,ip4rl,[Cf <fsci«\tQ j^,prcz^Q, 
tvf^nto.. , . .;, > ' • ^. 

/{e Vkorionp^slpind^^i^nostpìidron^ 
^JLfdestin v^ulci!i recite ant Vocasion 
Chi* l pofi € iiu U re^i a l'è an^.arì 
É,\s€nssa *l .vou^ ^i^!^ i dsno perì, 
i ...j. , Poc^ PWWf* V^cc. Pip, 
^ . J^vctsxQiB^ X ."^^ ^ incaricare , 
com^netter^ ,• imporre 9- ds^re jn- 
cuv^jiiza ', ancarightsscy addos- 



Es, canz« Isl. •:io^ .^P^^ il /.(puocò 
del seminariQ: - , "^ ?. 

A ^Qì^Jaht, anj^ognìe^ 
Ch'a fariQ d^ mascarìc 
Perpodejf^ g^dogai^.: ^,1^ 
A son tant anca^pgnàcy cio^tfmto 
prese dalla passioue. del, giuoco 
del lotto , il qu^de .nm^^ i.^fttt 
una persona: Aj^caroet^^sfit. fifflì^ 
fica poi anclie poUnrf^. jì ;,^Yj|^|ùr 
poldrc^ie., darsi » alla,, pci^tfc^i^a , 
ppltroneggiar^ , e4:«>«ÌpQiù^fi);>^ 
angarghissé .y^* -^ -,;, ,<w»ìoi!; 
. Ano A&pioHE&sE'y V . AncaprÌ3i|ifsi|^ 
Angartocciì , part. jiccactf^i/if 



finizione che Qianca a .questo :^vo- Ito , incartocciato, involto nelljji 

cabolo nel diz. 2^all. .che, non glij| carta. M^.'^. 

dà jiUra .definiùpne che di . scur- 

toim» , Àmùakonato , ùicarnaUno^ 

m^ip simiie, alfi^ rosa , color di 

carne /// Ecco es. ài qiie$to par- 

.^^W^K^bf^rt^'i^^^ ridere jJL cavallo 
dii.'.ipaFqAO, se ta il traducessi- colle 
4<gfinUii<M?>, d^l di». Zall. 

. A rè fitesa scarna. 
(\ Ì\ita. caria de poterle 

^/..Con sing onge. aacarnd ' 

. E sew^> coierie» . 
Ancamà , J%. internato. 
Gieugajfa d'croch^bestf mia» giura 

( 'l/ans 



AncABToccÈ ,,!;<., accas^^^occinre^y 
incartocciàre^involgf^rei n^Uji^cff^. 

Ancassià, part. incassata 9. p^^ 
nella barra. . .,..- . , -/ 

ANCAssià , v> Ànc^ass^e ,,. ,fiffvt 
nella iiarra. , ,,, . . ■ r-, 

Ancassujm 9, * n. io^s^itiQenta- 9 
rincassans. JMi. ,. ,-• 

Akcastb, n. incaslro^capnil^ni^ 

AifcASTBÈ, i;.'a» in^strare^,9(0«-' 

Segnare , commettere un^. f;psa 
entro dell'altra , e met. asso^i^ra^ 
associarsi. .. .^ h 

IL 

A5CATBAMA , part. incatraii^iitO) 



Micetta* • •jgiuardi^n msd micamà imbrattato di pece , di catraine. IL 
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, f>. 4. incatramare,» Atri«ii!iil , pnì^f. incantato ,fii^ 
imbrattaTe di pece, |tato, ciurmato, aihmaliato , "al* 

AtrcATAon fi , B vt£ ' !rr la r at ag !i a , I fa tta pi ato . 
metter ner'ek^ . incestare. M. 1 Auciap.mè , i>. a. fatatv; aména^ 
AvcA^tai ^ 'ptfrC. nhcacciato. rin- liare , rìunnare , imcanéare , ìir- 
caliato , scalcheggialo , inseguito 
a calci ,''incAzato. 

A:rcAv^fe\ 'V. a* rincacciare, iti- 
caJhlire/l*ioca)zarè, sèalchèggiare, 
pftrtiiére,' e ''mct. 'solléeitai-c , tsìU 
gare V^ntiòUre. 

"Vèpànjbl'gttai^ei^ bìn, 
A v*ancausso pr dare 
Cèt'mhìnùh' dii Mpalon. 
.1 ; ., .. i^i^ dTauton. 

AiiC4VS^MrVV« 0. incalcinare , 
còMi^'Ifi ralelna. 

*Jlif<^'c^'; ìMn, pr, m chiesa, e 

i'iù nioa|ò ' sicuVb. M> 

''^AMaii^viC'f è AfroBKiiftA, n. pic- 
Wli''bgKàV'U'(:toB. 

' ìiMm^V* ^' oggi , in questo 
l^oftitt f^McA^ri , iTi questo stesso 
giorno, d'oggi stesso, ih questo 
^IMo ; d'antfieiii in eut , d'oggi 
Hi* «Ito ^ èunckent citt ; otto giorni 
h , or (a otto giorni. 

A.iCHrr , n, tela colorata die ha 
tolto' cpoiéstò*^ nome da .\ankin , 
(SHà *ddfit^ China , ' touchiua , vmc 



fattappiarèJ ••• ■ 

A!«rioA , acciagà', alic^, h. of^g', 
fPuomo , ina^o , macilente ì laii- 
temuto, scarno. 

AifciOA, o A!n:ioDl, pari, fur* 
mato,' fissato con chiòdi', indico* 
dato , chiodato^ r mei. fÌ5s<y{'feh^ 
mo , fei-mato, stabilito ; trattériJilo« 

A:«ciocHÈ, e Aivciocbesse:', V'.'AÌk 
briache^, e anbrìachessto!. '■ ^" * 

AMnoE, e AncioDe» v. /t. 'ii)^ 
chiodare , chiodare, e mei. fer- 
ma i-e , fìssane , trattenere ; ànci{^ 
desse , parlando di ' cavalli , inca- 
pestrarsi ; annoda la broca \ fhct. 
imberciare nel segno, riuscire nel 
suo disegno , ottenerti Tintcutd , 
entrare nella grazia d*alcuno. 
Anciodà eh* a tan Ut bracai 
E cìias i*«'do l bin Trna. 

Isl. canz. 53. 

AxciORr.Frl , r. assordare , assor- 
dire , stordire*. M. 

Anciostis, ri. inchiostro; scriifc^ 



raccofnandì' un d' boii inciosir\ 
AWjik **■''•'*'' ! seri vci-e francamente, raccoinawdarfe 

Ascia , n. beccucio , linguetta ' uno caldamente. 
fUtikini strumenti da fiato. Ai'vrirRil , pari, sparso ncxrpflK 

Air aAMPAsata , in collera , ^4' ; di polvere di cipri , non di ìèipro*, 
oft éi^paheit , istizzirsi , incoi- ;nè incipriato, la qual ultima vbtib 
]erir»i, adirarsi, uscir fumi di'i-non è italiana, 'e ne anche sa- 
g|ì fa |gmè H ; l^eWler pa7Ìenza. J* ebreo. rel)bi» esatta la frase , sparso di 

i poierf?^ fhnn oblila je a de \ /solvere di cipri; che si potrebbe 

pffdJhiàiaierU an ciamptinelc, CaìJ' ìntcìuìvre di tutta la persona. 



poes. 

Anciarm, n. veneficio, incante- 
cimo , incantagione , fatamcoto , 
fifta'giolié^ fetucchicrla^ 



i AscolX ^ prtrt. incollato;, con- 
glutinato, attaccato con còla. 

I Ancolè , V. a, incolare , cou* 
glutioare , attaccata ; ^ appibcftiriii^ 



ÀHeoui»»., ,1». j/S^, v;i^,. up4tt9, 
•qVf'.'VIWWVv Munbuii^, ,|><arta- 

fflfB>« **!* «^' graoJi qi»«d?i^ 
calure.. , ,,i. 

.,-llf.fflj«xu»(p,;iiw(j/ir. il^Jène, 
pWvMW>^>><*<^''® ) ^^ fin' fine, al 
fiBj,d([,',cÌB(i.,, .ai' poshttto^ M., 

j»* ofWBn pr^ àfiè, «ulla mia co- 
MtDV^- i*. Jmopft. c,osódnia ,..-d<i 
.filwL'.HOOiat, Ji«i»i* fé. . , 

cavMe , nwo>». *1^» ..KOlta, dirip^ 



¥J ' '"--"tifc'-- 



.C»«. pai 
TAxcW'nX , 4h,i(l- ■ K. p. incoik- 
Imre ^abbatter», ad alnwO) dare 
faa, ^cUDjft^, tn>y«r^ tieanOf e mei. 
•ggndìre, aggradare^ esser grato^ 
Hiftcere, aodar » gradp, ageuio. 
«tMre piaciut», «OBTei^re nel aie- 
d««nicir. f arer« , ayer sortito la me- 
^eiima indole, inolìnMioiie, andar 
d'accordo ] estera dello, «tesso bt- 
vìa* ec. \ coul predifititar a in- 
c«Knff., e uncoiura', qacl preik< 
caloiie.)piace, é.piacinto, stradai 
eccp altan w. d'tfncorUr^ in <}uesto 
■ifjiifioalai oaU'ùwdcauone d^e 
HotedetfiAl, 



a contendere. ^ ...... ..j 

„A"C9»v Of. s^ora,,:,4^bp,;t*l- 
trefj ; a^w 2>ì>us.M:;i)|^Qa»j«|ftL 
pur beato che , sta \>fm «Uff., e 
df lilig^iaF il cfelo,ób<L}fArM)Da 
cbe ', per fortuna ^^; ^MMy /irou 
'4'i( c<;itp»o,,, ptiT Wf^ fata, ti 
«^nasco.bmi» PFtmSi ^ tftm.p 
b««to .0. beati cl|«.qq.-.1t^lW.'H)b 
non ancwaiDODiM m»-:. ti' 
^■cftEiqÉ , /wr^ ^cq^awmit..', 
tncorau^lie , ÌA<;ortm^ jCQpfo^faitPi 
riocataii^^ wap\i|ùv^(l«l«i^W% 

gesse , a. p. ancotta^se , p>glw 
anifoo ,- ÌDCMaggirsi, Uu:0K»({i^si, 
riw:orani, prenijer,^ Brdiif, ^U- 
lialdaiMVie, confortar^. M. .v 
- ^i „' .AW»*';'» , P'fi't. iiieor^(à«*.> 



ri9cpr»to., LiaRÌiiut« , laAnimA^a 
^■raswcwato, ta»»aloi-*io,;,M, ;^(;}i,^ 

ordato M. , . „.,u^, 

cordare. M. 1. ,.„ ,ìuì ^ìjìhK 
. .t^iKiOTKiiÌ.i part. cotonato, im- 
bottim di cotuus,. TAtitii^ . kanA. 

Iprofondo, e mvi ptw{gttdwnni|lt 
,:Av<»Miif V', j».,iocrocciccljÌHiTej 
ùricrqtii ie gnmiie , le cheusta , 
■t«cWc»r», Ì»cro«jc4iÌJU:e de;, 
0n<;r(uie , crosta sign^ ìncreipv^ 

I«ggreU« la , ci^ia,,,; fa» bm^* 
ciera , accÌg1iauitt>,'ÌIQ^^&MnÌ_t 
ag^^ondare, ,....,- ..-.v^. m.<:.<-\' 
AnoiMiTil, parft/.^tmp^iimio^^ 
tODÌcato , incrostatti , '. ^oisitWttf.V 
^wniuoso,- in^oDifiIlata ,, .Ìbu:* 
inicciàto. M. 



fUBici^ figBÌfiG«dJ«piaceTgli, : 



AowosTAM'BA^ n. ìutoaaCRtHi*, 
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m 



tacrocMon-y jncaniécìahira , in- 1 procedere, aiumi, coftami, coa^ 
tooAcatura. M. I dotta , tcnor di wììm ec. 

A iH j i oe'I l , ^if, «• intonacìire, in- 1 Aupava , n. tanta «triirìa di fiea^ ; 

mriftùéy y o m iare, ingrooidlare J ijnanta il falciatole adecm mmd 

i ntaaak cirtret M. 1 ne matte f^à in fila pe#l« mmo 

AiMéoatiik ;* ▼; AobrigiiìBMé. M.ldèl prato coBa falce fienaja. 11 

Amcùwa^'f m. incudiney- ancudine; Ca«alb sella far, del Lione e deV' 



i^ovesse tn '# matiel e fmacuso , 
eneve te flcilla, e Cariddi^ esser 
diNMfiM» da pakoU, cesere come 
Alcide^-'d' hkAoy trovarsi tra le 
Mlte-^a Ih pftd41a, esser fra 
^ ^ m l'aria , ttà IHufuo e 'I 

atari <è BÌgbattlno, 
é'I marlàlo, fira le 
• «.«Iftida. 
'^mAmM^ parin a^grop- 




piik ^ due legato y annodato in- 




Asia6 usò aon i p e i h ok ipiejta 
roce ne' seg. versi : 
E dain^ e sa^f e In^ .... ehito $oc 

( Urne ^. 
J vem0 m tombe W funge nl^iion^ 
Ch* visu a faiern^ e a nafa giù 

( die anéane ec. 
E mei. abito , andamento , anda- 
tura 9 consuetudine, uso, UsÉoca, 
proposito 9 metodo , tenor di ti- 
▼ere 9 abitudine, costume, costu* 
manca. U dii. Kall. ba dimenti- 
cato d senso figurate. Eccone bd 
es. nell'Isler, cani. 33: 

/ v«m' ch'i v'anbriduhe 
Set vote atmatu: pr stnaàa: 
Fenta pie cousVmnimui tc*^ 
Aiìdìlsd , gtr. andando , pof* 
tandosi ec M. 
Akdaht, parti andante, cfaefia» 
ji .>Ik'i-> •.' ; lai. cans. i^Ò.^e met. facile , agevole , generose^ 
Ami 9 paHi dfmtdàj andato illiberale , seihpHce, corrente , co- 
pfer^pSaufeèdlito y rinacito, acca-lmune', e andante, andantino, le/*. 
JÉto* illii Ornili» Coi&. idi mus. Foci deWuSo. 

Cb'JlliU v-;^'è'«''. ilff paia cfavein A^niafi, indietro, dietro, adr 
^ <.' ( jognd,!! dietro, on^WtfT^, iodietref^are, 

0.€L ^aki^Megmia a coiu^raffè 
vifi-'.' -M>'; . (coas a tè onda? 
9Ul«lftrits»«bbe l'affiire, come, o 
a tua. Wi^g l'alare? M, 

AàDAsr , pnrL andato, ito, flM>rto,. 
dj sp erilt d j ftiivìo , spacciato, e 
taM:** riuscito bene ; l'affè Fé an- 
dati y l'affisre è riuscito , oppure] 
i rovinate. M. 
Aimi—T', n. Jigé andamento ,1 



, intricato, 

^MtcciM&gliato, aggrop- 

i;<«ÌBgiérig|iato , e metf. ap- 

i f§ÈÈÈ%tmà^uommy kato , inerte , 

E|14Kf|[|io^9'-stnpido , ottuso, 
Ib'V'taMo y intronato , ad- 
tntatiocio. 
''^^ ^ftMfA'^'wi mane a Fero 
Ancor iuà mes antkd* 



rinculare*, yèsse andare^ ritirarsi, 
cedere il passo; iassè'ndarèjou^ 
mettere, intralasciare, lasciar in- 
dietro ; de andare , ritirar la pa-' 
rola , inaucar di parola , dare uja 
ganghero, ritirarsi dal contratto , 
cangiar pensiero. 

Mi lo eh'lè dUy 
I don nen andare. 

AdeL trag. it piem« 

4 



.1 • 



AÌS D 
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£j%. temere ,• scoraggiarsi ; esse 
andare ìT scrittura , e sernp. esse 
andare , essere ignorante , non 
essere molto innanzi in alcuna 
menza ec, , non- conoscere., non 
sapere il suo mestiero , e simili. 

Àrde, andare; lassesue andè^ 
ifi>i- n.- lasciarsi andare a , abban- 
donarsi 9 perdersi 4^ coi;aggio-/ 
ias s'esse andè a fé ivna CQsa^ farla 
senza coinsiderazionc. 

Ande via lavorandj ìegend oc. 
lavoracebiate , leggicchiarci 

Ande a fesse, leve d' part ^ en- 
trare ^rO' andare iur Santo. . 

^ Ande fora d' servel , andare, es- 
ser fuor di Bologna, perdere il senno. 
Van'l veso eh^'ai toi*menta 
Ch^ai fa 'ndè fora d sen^eL 

IsL canz. 38. 

Andè a rabol ^ nieU andar in 
rovina^ ma non strisciar per terra 
alatoci dìaL Zalli , perchè i Piemon- 
tesi non adoperano questo verbo 
al proprio ^ -e di -uno che strisci 
per terra non dicono va a rabel, 
«là ben^ì va a ^uat gambe ^ o 
rablon pfr (era 



A va per i quatordes^ è presso 
a compiere i quattordici anni', 
entra nei quattordici , tocca i 
quattordici. ^ 

Andè a fiiss , andare d'uscio in 
uscio, di porta in porta mendicando. 

Alide dril , ( scrivendo ) regger 
]a linea. 

Ande sot , ( del sole ) andar 
sotto , tramontare, declinare, ab- 
bassare ec. , afibndare , sommer- 
gersi; met, essere soppiantato, aver 
il ganibetto. 

Ande a gioiteli^ appollajarsi-, 
l'andare , che fanno i polli a dor- 
mire , e fig. andare a- coricarsi , 
a dormire, in letto ec. - 

Ande aslofate^ andar a poHajo, 
a contrariare i decbi^ -o le ' ne- 
spole, a far conto col capeafcale, 
a trovar ^otnani*, a cercan^^df^o- 
mattina. l MìK- dicono ^«ob ihike 

Sua si simile onda a 5/o/rii>^/sa:iÌl 
ottissimo Cherubini ^ autoseKdel 
dizionario nùlane.^ .itahano-'Oitée 
che lo slofen milanese pare -cor- 
rotto dsSìo^schlofeiiL d&Vfedeschi. 
Lo che si poti'ebbe forse dire anche 



Andè con pèd^piomb y^nA^re dello siofaic -piemontese* 
4iO\ calzari di piombo, operare J Ande a -ca del.diaip.caùssd e 



parlare avv-edutamente, andurcau- vestì , andare a sua posta a casa 

del diavolo in.- pidnel&ni, è'iifcpe- 
duli^y-a calze solate. 



to j andar coUe mani innanzi , non 
pasiH^giare Tammattonat», attac- 
car l'asino a buonsi Caviglia-, andar 
a rilente , '.assicurar la barca.' ■-. 
• JFè andèi soibeni^ coltivcarli da^se. 
\,^!4fffiè pr i vint^ pr i tranta^nt^r 
^X^ entrfi^eyjaeìi. i«ntì, nel trenta. 
^ va pfri quotar dts'ì^^nbonpar^ 

( iicotat 
Qi^afassa andiisoibem^cJi'avii*a 






■<< 



ir 



Ande a Roma sensavndeil Bapa, 
cadere il presente:- suiruscio^^ìeón- 
dur un n^gozioi bene fin qoMilealh 
(ine, e guastarlo in sulla conchrifeoà. 

Andè'j parlandosi di salute^^^iM» 
vaia^^'coaie state! Ih .litev>ìfoni 
vaia la litel còme procede la.Utel 

^fidè a brus.^ correc pèrirldo. 
( neH'da as^ar er.l Andè an bestie^ .infunare'^ in»- 
Cas. Com-lfiuiursi) ioGoUerirsr} s^i-^ioff.trop 



AND 
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A ^ D 



■■ea* 



farà tTca^ mia mare, monta annrosa ^ volerne vedere il fondo, to« 
furia ^ né ìito ta^ppo fuori , iiiia|tcrU saper tutta, 
madre bolle ( sottintendivi </'i/v/.l j^iuiè a gara, a g:«/tio , andar a 
di collera) , metta la casa a ro-y gara, a genio, gareggiare,'aggradire. 
more ^ grida a- testa. I Ande .da drit / andar diritta-^ 

j^ndièd'^roM, andare in'malora.l mente / ^ - met pi-osperainente') 
Andessne con j*brie y con /*a/(?l sema 'contrattempo. -- 
basse j andarsene catelìone, uini-l CouH raccolta s' a ^y a da drit 
fiato, coafu«io,inortificatOy avvilito. I Read ancora un bel pr^. 
La gfuas'è andasnecon soe nU\ Isl. canz. SStì 

' ( basse. Gas. fav.l Ande de mal an ptS,'pe^^OTàtV'^ 
Amie d^gareiaj andar a sbieco,! andare- di mèle in peggiOi 
tortuosamente y obliquamente^ aH i#»vfti/ie <£2!a rcff/r, correr pericolò 

I d'essere condannata alla morte. . 
I • Ma s^i la fas noi Usta 
. I Pur trop ai va <€ mia testai 
I Adel. trag. piem'. ìc. 

a.l Andeme del so ^ perderne^ ri^ 
^ Ande a fè'i fait so^ andarsene. 1 metterne o del suo avere, o della 
> idmdè'fHè na casa, andar per essa. 1 riputazione , scapitarne , patirne 
'iiA^dè m saulet , saltellare , an-l danno , rimanerne danneggiaci, 
daar » salti > saltellando , ' salle- 1 Ande d* busca , andar. in malori^ 



tkch lacb, a sghembo. 
'. : £ fa piasi ^tàrdela 
• 'Con coul'so basionat- 
Andò d? grtréla. 
i.i .< . Isl. canz. 



jreHapdo, 

.•\ Ande -già d^ Haqua^ .eiser.-trif 
dallo '.al verde, ^OMer m miserie, 
T« An malora,^ • * • : - > . 
^ Andèimtit.d^und cosa , deside- 
urla vivamente', fimpaxiime* '' ' 
A foMasUco y n deliro ^■ 

u'.f^ tAUUot'àfffà -ndè . mai.- 
•: iij '.. " ' Islé icanz. 39 

Ande . alla \ bona' , procedere , 
trattare alla buolui; schiettamente, 
sem^k fasto»-' 

'Ande afì «fficop , nutrire. 
Jj^è,ben , * aibmy. parlandosi 
diftatNlìi*- ' ',r t '■ -i ■-•' .■!!(■ . 
^^y^adè. «A aria panaria^ nmàncr 
brullo^ .^V. An matura. ^ à gambe 
ìeuàj*-an' ùria panaria. 
^ Ande an^pas , andar con 0io; 
«a ampas , vatti *con Dio. 

An^^ fimdy o 4if9ndd^iMi 



E tanti rieh perchè s^ na viar^nè 

( d'èuscA?' 
La /ariha dldiaovatiuaancraked, 

Gasi Qiiar.' sa^- 

Andesse fé ' sàrive , partire di' 
inala graiia , essere licenziato da- 
ramcnte , e andar in malora, e %r 
dke'adche^di cose. ' . *• . -^ 

Ande • an terh^-. an breit de fèU*- 
seuif ora. cvi/Mi£r,raUegrarri 'som- 
mamente 7 non 'Capir- nella pdlé'^ 
andar in visibilio ( son ito m vi- 
sibilio per piacére ), strasecolare 
dal ^contepto , andar in gloria ^^ 
[andare ne' sette cieli , non toccar 
co' pie' terra , saltar d'allegrezza , 
essere vn/ gatloi^a.,' gongolare yts* 
sere in giolito. 

Anmesn cM5li «ftSretis càuta totirid 
Oie prima andava an terle pr 7 

( piaA or. F. B. 



■Ls \* 



tf^A^^ 
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-r.TSoit Uixl pìÀ da eouU blfjse 

Ch'a van tut an breu iTJiuat 
id. cani, i- . 
- Aadè a la piana , segaìr le 
tracce , le arme , ormare, e tnloJ 
inKgnire , tener Aeiro. 

jiiuR a le bone, onr buone 
paVvIe, V. Jruiè a , o <:an le bete. 

Audi atauutd, desiderare, ap- 
petire TiTamente cosa che altri 
«Idìiai ordinariamente £cesi de' 
faDciuUi quando TedoBO alenno a 
mancar frutti , od altro. La def. 
ZaUiana è bUata. 

Andi a. temp ^ ter. ima. andai 
d'accendo. 
f Andi d'Uieanlo-, aodar di ron- 
done, o di TaBgB, star dipinto , 
«dar bene asaai , pcrfettiwima- 
nrnte , a filo, a pennello. 

jtndè a taston , andar tentone, 
brancolar*. 

Andesne , partire , andar v(a , 
ejf^, morire. 

j4iidè con la tetta ant 'l lac , 
operar a caiaccio , innaTTeduta- 
iHente, balordamente. 

Ande a sotta, andare al coperto, 
tirarsi dentro ^ coperto; làlriamci 
dentro al coperto, jfer'. Ori. 3 , 8, 
£5: mettersi ni cOj^Krto, in «curo. 
Al'aMtise jgitaur e vfitì ^Pneuv, 
Ck'a la lornura ,e a la fùononùa 
P^ute a eonotse, com ctmetse un ose 
GItf ehitdsarà benistim tPna/amla 
Gb'à *a àov anii a lostn ^unpuPa 

■ (/.MtlK. 

, .. ■ ■- ■ -.■ ' Cas; par. 

■An^ crottiopaiid tatuts, andar 
mendicando. 

Stio fa eont, ne bel tabua , 

Vaadè crostioHond m ust. 

' ■ . Isl. Anz^ alt. 



noè a rwa , anipare, appro- 
dare , accostarli alla ripìi. 

Andi a tpai , andare a solazK^ 
andare a spasso, ba gita'a sotii 
oggetto di spassarsi; si eonÙMìi 
ad alidore àlcìma voUa a soiàzzo 
per la terra. Bocc. n." Do. Per 
darri oziosamaiU buon tempo , e 
andare a ^aiso, Dav. Dìcesi Mi- 
che dei servitori , che ritnangona 
sema padrone , esser Gcenxìato. 

Aiuà conte bete, a le bO^ , 
andare , proccdnc, trattare con 
belle, dolci maniere, nudare «olle 
belle , quasi Io stesso che andare 
colle buone , ma dinota maggior 
fineiza , e Tale propriamente usar 
maniere scaltre , lusingare, andar 
con lusinghe; e vedere se io po- 
testi andar tanta' coUe beUe, chtila 
mi rendette la vale, Fìr. i Lue. 

Ande <r mes , «ale talora esse 
pia d" mes , reste eP met, anda^ 
di meno , rilevar pregiudist ,' r»- 
staive ecm daniio , esiere deliwò. 
ingannato, trappolato. 

Andi an Are», andare in'IfrìMk, 
disfarsi , liquefarsi. ' '' ~' 

Ande sosfmì , andar' in ^oniè- 
gno, andare con ^ortalneBto^ri*^ 
e sostenuto ','andare intero, àAÀr ! 
soprd se , andar sol 'grave. 

Ande moLvftA, andare male 
all'ordine. Vestir malei ' '■■/ - ^ 

Ande bin vestì , andar lindo, |l 
■ttillÉte , pnato , andare adoÌ>- * 
Datanienle, vestire con Uadiri4i, ' | 

Ande' peri per na cósa^ andslf H 
perdutp , opacio- di ebeccliessi^ fi 

Ande prr i io pÈ , aiidafe pé' h 
Bua*piedi, e dicesi delle cose, che 
vanno 'secóndo l'ofdine doIlB'Èìw* ^ 
tìdà'j'e dcIla>eoiiTauènH;~' ' ^ 
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UD sttlto e toniB.' , 

. Aa^ «. ctMwa, o a AMte^Bn- 
darc a duna, frue ^roprU di 
4ickto ^npco,.val c|a«lc la. pe- 
lila' c^ arrìrii airultiD» iiJa dòlio 
Kacclnvv. della. f»»\jt Q^ippata , 
diven^H «fama. QiiMo giuo<iO| -dK 
dli|l'It«)l.,chiaiHto)i, 4vni« , jKRni- 
oaraù dai». *ac(Nca.4»'yec«lùXc> 
dea^.prvto; de', filili daflWM 

Taliera giugcara. » dui». I Vnn- 

fm «wacB 1q . AcQkm jeu . dei 

:., l Tuitlii pure l*#Ii" 

1, ^mtif giuoco (Isllit 

'mU. ton a criHst ,.m 

^f%ii\,ia\<t;.'BandtUe ilcavmUe, 
^j^erfi il litìtma witroy che 

e /M^t HHtUamo con /rot- 

tHW dieùimo iiufta , 

Ifl fj» fiiond^ o a mu)nt\.»ìt,- 
mpiiU , tei: di ffuocà^ < 
iocur Ja partit«j:tiJta 
la. m^DÌciti dalie Carte., à>v. w 
Ut cavo li lipongono m1 WOpte, 

dJBMWB^ , cioè, «' c«nTÌt»<,.-che! 

C,^.fac ctteccheuia di«eiW>,dL 
buuàa vb^ìa,coi) inoltaaUegiwa. 
Che^i^uila gUtranpiù dipùft e 4ca?C| 
iVn'o p^ •> /lu partila andare a 

,^-. : IJlb. ■ (-IWWIjf. 



tnit cauto non seguiUndo «itc^ 
ma Datura. 

.lentie a ppdrou , andar a pa» 
(Iroiie .,. KcODwdani , accoQCÌaiM 
*er<Hgi(f d'iOteui^ .. .,v 

Audi a postai «lldaic « pottaf 
andare^ cioè pw quel solo.x8irtlft 
di che, si tratU ; «*: « pom^Ji 
troyar MmtifittorK.di^iM.iKiitf 
tcvne, Crs, .lei. 78.. , ,.0.' n' 
. .AaBuij-tÀ , p«ri. wd«I)itBli«|>>4- 

debitatf),. Al. :/ , ■./;. 

.Anpmites|r, «. m. p. iQdslnttrnt 

addebitarsi, ciWbrM<4el>^ JL...i 
.. AicMEta«>U.(,pw<(..v>dt)naM|to, 
òiseHo, ipuiMoi india w>lfto'.>(^ 
/%■ UKiligao.,.fiei7erso^ JMrìAso, 
lieitiale, furtliondo, Ir^nuBte iìira, 
di ptal.,JttJiento , ii)dt»TplMo„,.ii*r 
furiato, icelerato , inalmpioinUM 
./AmvomU ». icbPffF^ «gban^eratV , 
klnu)bMo,,jic*i9pligtft*to, 'MWOk- 
mapatcì (I sf)B0q«to , «filato, dire- 
nato* .che. 1)3. tioù gi4a>ta »-lÀo4pta, 
o irBtt«.]'ancA'«lA.iiwi',.>,liwU, 
e MwilÌ,-QAeiita.:Tqai^ É<(|wtù A' 
noniuM'di'i iiu^tfallra . ^eUtwìma 
brsaiicà. M. '..,,: '. ».,'«.■ 

; . 4iti>f«i4« Vm m-^ 4lmi# «iwvtuKe, 

t.OBipere, slogare, guastare rauca, 
U ■:«>■>> %\* Iftotbi-ad: ^«un*bh^ 
l-e'van. ;, «MJpnie^*^» />■ ^•:«0»ni, 
direrarsì , sluuibarsi. M. .'..r.fur 
. : A? .mu^iift At pvTAi^.ftMHft ^r. 
al minuto , gl.,gl(t„:« rit^^fiM-,^ 
.1 Am^i , PtuUMaa ,.nu>to t ntovv 
mento , lanEÌtV, .d. per ,a«alo^ 
slancio, impelW', 'cmf|ito, u>«$m ; 
dtisse dartdi, dfrii ,uai lad^o , 
muorersi, Bkiaciar^ spiccan^^on 
ivmtoif dafi ardarr, «00 yiyacitk, 
fi0m VaWdjfr», aWarinaffe,, ipin- 
geiA,; A^^fpVi, iKtitwpìo dtjMlo 



AND 
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tdfaCKiiSieBEda: 



^■"^■■' 



AND 



aiss^^ 



ìMi na^jgUo spìnto dnweh o rem?, 
^^. la pr^ma mossa cón'fnriià tid 
«orrer di-bheccbessivyla voce ondi 
fytiò e<6«pé affinerà ''sòm^to;' a V- 
inarsì con impeto'',' «on- 'ardore , 
pttndef tr«ittt; V^-il^v^c; lat. ìt. di 
^^wy^BÌlw yù^b^ini^tus^ dove isi 
ieggb^' imp€tum' samere :- definito 

rf^pi^^mUr tfr«fr^ ;Mtt' Dada j -che 
Yoce tratta- n^I -¥<ic. 'BbL ■ >tion 
-j^^egUitmbi ÌB ^tte^o sigtaificato. 
Akdtavolà , V. Andeinoiiiè.« ' 
j>-^lniW'jpi rti ^nditO'^ coirridc^o , 

. oiAMkMviii y '^^ -^ttdivia f^ erba iiota ; 

»n^véd ^Pisstà ' i ii^dìUa • crespa . ìli . 

o.'AÌEiiMBiÈ,*«.''^riraddóppìtfre. M. 
fr.iib^tfémm'^<k,^^\tAM\\ aWindo- 
nMinf ,(^ldi ditamni 5 tikl diJonj^tie, all' 

Wéoifiitoi'.'i'i^i* " '> > j-'ì , » •■ 

-Jt*^éè¥e rùndòm&nV^mùdUjgtiai. 
-'^iiìi .1 • Ad/«ra^. ìtal. pìem. 

c'-'Anboa , m unàììoyìvtogù sVrcfltb: 
'hhigofy ìe am^TìfA QÌtàaw ' -a ^^^is&. 
ik iftàiita; per lo qcMÌé^sì'i^«ellé| 



i>sUÌ»»ey«otiìà6Jd j( j0ori^<^^ i lìf'lffosta'a^ ¥è M paraniis-i 



andor , andìtiho. ^^ .^-\> *» 

, U 'J il L ^ I j J rii: u a , » (? ilo U: , y^ >AtHÌr^ 

'Ì>a pfpnagià^mi andar ^dl&SOjiete. 
X Ì8T«(f^j4 )Vy7tfH; dl>Wo y ìndòmtò^ 

floratOa '•■ • i't!'*! ;«. ; .• > ii- .» . 
■-.':^i»MlM]DOlil>j ^Jftclo«MWe>'' or-- 

peHajo j 'tnttUìlofb J>^ , oJ?i,: ni !«;[ 
-.:v4(4»DOM< V^< à. d<^»ai«, indi^Éiare il 
»4iuiur«#e ,':tt«giiir rd'taMifìl • '>l^^ > "'i 



(•r>i 



^^^Ì't\anid0r€Hié* t"'^'»|^JV» i>>..;ivi', 



iif»'i. 



-"" A91MAIÌ w^'jì:;» «AdiwiiW^I ■ jj ii fcirt j 



<iliNi9* d«:>mfAH4ii«^i'4iiti. 1Ì3;'^ aggìy^ààofixiismxjof^ 



! AyMMteÈ'; i>/ 'A. addossare, in- 
dossare, vestire%*M. 

A110OS8Ì , •;7ixrl.' addolcito , fatto 
dolce ,. indolcito , - raddolcito; 't 
met. >pliicato>, ^calmato , ■ f appaeifr- 
cato-, mitigato, rabbonacciato' ee:^ 
^^^r di isem/io ,' raddolcito.' V. 
Jnbotà, SI.' ^ 

■ fAikt^os^, 1;. à\ addolcire, nid<* 
dolcìre-j'^timmoliite j e mete pk^ 
care'-y calmare, rappacificare, mì-^ 
tigare ^ tranquillare^ rabboDaccia^ 
re ec. )\ aadQsii$se/n. to: taddi^lcirsi, 
divenir dolce j raddokìtsi, e met, 
pltftMsiv calma rsi ,, rappadficarsi, 
mitigarsi , traniqoiUarsi; rabboìiac- 
cilarsi , e parlandosi dì tettilo ^ 
raddolòai%', raddolcìm. M. )- 

AnùBAtl , pm*t, ^ndrappsito,. t6^ 
stito di ' drappi^ M^^ 

' Akdsit', n. piÉrte, ^fo esposti 
ai sole , ^ solatio , sinonimo <]i que- 
st'altro batù dal sol , assolato , 
-apri^'.', ^«sposto^l soAey a merze 
gioitio'^ Ofiàtit^^'^wtt iprtn^ipiilè^, 
tl^<tittd^'d'«ii piitìnó>,'e> 9ìniili(' ^''•' 



>i 



•I 



.\ 



Co:i saralo mai VandMi^ ;^»'' 
:; >*<]fWv^^rei^iract/ tìp.V;%Ib. 
AnnBcoiA y n\'*tetalG»ft, '-coiiieìlhe. 
' AiK^RlDGiI , part, letamato , le- 



tamu^btil , concimato. 



^^ AtiinScòS-^I^^»; jiO Ictbàtare) teta- 
4«iì ni^ i^' i^^cltnftre ^ sUblMi*lrÌ ' ^' 

' '-^AìfhVfii^* ni' filndaré .• > ati^Mlr*'', 
andai«>^(tt ^'''abiCÌ>,'^miSUétUifioe, 
«so^, ùikfìiSfkifè^^ coétunihjacii/ ^^"'^ 

>^m<^'rAfVi%2WÀl^ - {■ -co. -imi; 'i|dimi^^^^induiVM^y-ìaflbiilh^ y4Ìtt^ 






iite^ÉEM , rassodare ; andurisse^ n, p, 
dlveiii»»-Adbroi;i^dunrsi'>ieo'»-»''^^ 



hi 
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dormici 'ion« , addomi eiitaticcio, 
dormiglioso, indoruiitOy indoruieu- 
tato , sonnacchioso, assonnato , < 
met, pigro, .intorpidito, impigrito. 



/Jr Vandurmìa , adoppiare , op- 
piare , allgppiare , e nu^t, luskngare^ 
allettare con dolci parole. 

A>DtsTBiettE , v.M. p, ingegnarsi^ 



aaneglùttito, infingardito, torpido, industriarci, sforzarsi,' o far ogni 
balordo, negligente, trascurato, bfiirao , aguuare i suoi . feriiuai» . 



neghiltoso -, jt fam/unnì , fingere 
di non vedere o udire , fingei-si 
poco avveduto , baliinlo , fare il 
noni , lo noferi , lo gnori , la 
gatta morta , raddormentato. 
Ma so ptire ck'a ^è nen aruiurmì. 



Ahdvìn , n. indovino , astfologOii 

AsDirinÈ , V.. a. indovinale, pre* 

dire , prolctirzare , divinare, pre- 

nunziarti , comprendere , infeeor^ 

dere, dare in quello di taluQO| 



colpire nel .segno. 
nciiy ai disj i son si mì.ìJvu audviiuì-^ casti mi cadde Vago; 

F. Ì^Aand\nnt un^ leggergU nell^anMiiQ^ 
A^Donifl « v. a, addormentare, scoprire, divinare il suo. segreto^ 



assonnare, addoppiare, indur sonno, 
^ mei, ingannare, deludere, lu* 
singare« -. 

L'è vera ck^Jin adess i m' son 

( faUimc .... 
Sog^; ma 1 se voi eli m'asfè an^ 

.1- ( diirmime. 

M..- f. . • Cai. poes. 

ÉHidurmisse^ fu p* addormentarsi, 
sfSOBBajHii, pifiliar sonno, ripo- 
sarsi y mei. alloppiare. 11 gaguo- 
faccio -ar. crede ora darmi la soja, 
C .aUoppianni colle moine. Fircn, 
Questo - verbo è irregolare , avendo 
^loittie .^oci in cui la u si pronunzia 
come «cu. Es. 

ha seufp> «un ciapa ^ e a inombra 

.( dim busson 
Im*$ir^4asBO\ e m'andeurmo. F.B. 
rfmkfmdf agiss peui sempre eom 
'i,u:- ì,t.. ' . ( narcoticli 

Sul genio eh* a s^andeitrm an leu 
{ ■d'.m.ostresse.ec, Poup. 
: iAavmraU.^. it« alloppio ^ sonni- 
fcM»j narcotico. 

.1 JOeurma ch'a smìa 
Ch*a JTabio Vandurmìa. 



I-;- 



lo scopo co.. 

Affi fame sgeì; 
Mi t^gni ch'a m>'and^neis. 
. Trag. it. piem. il Net. M. 
ANDvi?rrB4^ n, aruspi ciò , indor 
vinaraento , auspicio , augurio. M, 
A.NEcno.T, ft. aiieddotto, aneddoto* 
An effet , mtJn, pr, in fatti, in 
sastanza* < 

A5KL., n, anello. .i- 

£ so cmur. giammai s'achieta 
Firn cfè'a fan buia i'atie.L». ■ 
Allei per certa piega data ai ^ca* 
pelli a forma di anello. - ■ . 
Torse in anello i cria minuti j e ùi 

. .( esse. 
Qtiasi smallo sutL'or cosparse i fiorì» 

t Tàs$. 
A^r EBBA, man^ pn. . in .odia-;. 
%*cnde Ifcn an erba ^ maagèt'JtgBaaì. 
un erba , vender l'entrata ia eii)a, 
vender Tuccello sulla.. frasca yf^iiur 
come la gallina del HontecuocoU, 
che mangia l'uovo prima di farlo, 
vender la pelle prima di.pVender 
Torso.,, vender le grasce ìiv eiJ)a. 
Firen, ...i; i- . • .?« . ' '• ' 



Poea^ piemia rac.Pip... Ali. Auii^s , ,9 A^;s, ^V^tAnìti. .-.sx^'k. > 
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Afbvja y o Akojà , part. anno- 
iato y npjato , attediato , ' itifosti- 
dito , rincrescéyole a se ^ stufo , 
KÌBtuccò , Nauseato. H. 

AnsvJÈ, V. a. e n, annoiare, 
molestare , importunare, afteaiare, 
nojare , tediare, ìnCastidire , infra- 
diciare , stuccare , ristuccare , in- 
quietare , dar hoja , far aia, sec- 
<ìare , dispiacere*, aneujesse , an- 
nojargi ec. , non aver che fare , 
esser araye a se stesso. M. Eccone 
es. nella cànz. Ìsl. 3 : 
. ^ A Va'n difet matmat 

CVa rè sicur ch^aneuja. 
Bccòné altro nella Par. de Fenf. 
prod. : 

S*préseiUa ^m pò a so pare; e ai 

( ais; i veui 
CVam daga lo cKam vcrty i son 

{ d^umor 
ì)*andemne gire 7 mond; già sì 

( m'aneiu, 

A vEuiT , man. pr. a notte, di 
flotte, di notte tempo. M. 

A iTBviT ATAHSA , fiuiìi» pr. a 
jgraa pezzo di' notCe, a notte inol- 
trata. Hi. ' 

Ah Ykcciky mod. a^.m faccia, 
diriinpétto \ m*a sarame Vus an 
Jaccià j sul iR05to5,'m'faà serrato 
rnscio addosso. H. 
, Ak FACEzmE , man, pr, in fac- 
«elide , ajg, d'uomo o donna ^ af- 
fiicendato , occupato. 

AmPAGorl , pt^rt, affardellato , 
vestito disòrdidatanaente , 'o ecces- 
ftiTamènte , V. Anbagagià, M. 

ARFAOOTft, t;. a. AUFAGOTESSK , 

fi. 9. y. Anbagagè , anbagagesse. 



che non è punto usìtato, oppure 
di radissimo. 

Anfaugà , pari, infangato ee^ 
Vedi il verbo. Anfangd ani ogni 
sort de vissi , lordato d'ogni vizio, 
immerso, rinvolto ne' vizi A gola. 
Esemp. 

A ranpernostmakur motbin d'tà- 

( leni 
Ma 7 ccBur ant mile dsordin aè^ 

{ fangà. 
Gas. par. 

Art AifCHÈ , V. a. infangare, isa* 
brattare di fango, lordar di fiaitago, 
ammelmare , impantanare,- impi^- 
lagare, immergere iid^fatìgo;' izn- 
fanghesse^ infangarsi ec; , ìiié|hiq- 
ta Darsi , immergersi , rinvolgersl. 

ÀJnfAKLvìj part^ inferinato^ «li}er^ 
so , sparso di farina , emet. agg* 
d^uomo , superficiale ( AU>. } /ìm- 
farinato, infarÌDàtucolo-, cì&è'cLe 
ha cognizione di checchessili q^H^- 
cUocremente , che non rH ^af foB^o 
di veruna scienza, od firte,<^ot* 
toruzzo, dotto còsi, pelk'piilé. 
EMaUro di virtìi n<mhaseoLaii»a^ 
Che pelle pelle ta^ìalféfoa mhme. 

■ ; ■■'■-•-■' ^'Ifclm, 

Anfabikè', t;. ^li infai*itiìnf9fr/<pdb- 
gere di farina. " ■ ' ; ■ i^'^ 

Ahfarsisse ^-MAHOfi^flx-CA'Mrìf^ 
TOCCA ,' vi n. tiieiiìpirsi il^vòiitrc , 
infarcirlo di cibT*, «mptérló-'^-fino 
a gola , imptfrnii4o;^ tna!|^kMt«l, 
mangiare a crepa pelle j ^eèH«l|^e 
la balestra. • - • '^ *^ /WhA 

Abt tassa ,' rhaÀ\ /n^« -in'Hhè^a , 

e -in fÌBSce, int'tcneìtHi'Ais^-^v 
pie un an féssa ^ an'fanda\*ÌkwAo 



Ah vala , Ah. falS , mod, av. in R a' snoi di^e^i cóh pàiy>Ì!é;bIli)af^, 
iillo , inconnderatamente , senza | solluchérarlò ,' 'àggir«ffh>-)**^à);ftll- 
badare. Il dia. Zall. d dàtfii/M';|[tmtla»^pp«laite^ *^ ^ Ni ^^ 
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Aiifassjl, ih- FACCIA , man. y^r. 
dirimpetto, i iinpettOy di conti:o. M* 
£c. Golii. nian. s. . 

( gra/i piassa 
S ossala da uria banda - naciisUy 



incollerirsi^ e sinyiiUy.e innamorarsi | 
accendersi d'.&niQre ,. invogllai-^i. ^ 
A m^a lui anfiamàme " / 
E 7 captfT tf. la còrd, 

Isl. canz^ d^ 
Akfuschè , o Ambotiè , 1*. à^ io- 



( e a *^ irt'Hi'a ati fossa I iiascarc , mettere nel fiasco. 
Un porùvà -spassios - Jos^'as Ja\ Akficessa , non curarid, non Car 



( tutti i dì 
Marxd 4U sciale , e d* l'ai - dii 

( coi^ e cht: so mi. 

Calv. poes. 

T-AfffAMftiiEy V. a. afia&tcUare. 



conto , non aver punto a cuore ^ 
aver a sprezzo , a vile, upu aver 
bisogno. 

A3i FIU , O Air BAV , O BAKGj 

man, pr. in fila , per ordine, scLie- 



Ah fassioji , matu pr, di senti- j ratamente. 
ftclUi , di i^uardia, I A>filada , fessura, canale per 



AiqpAiEiià , pmrt^ infatuato ; esse 
^mf$$uà d^n^ averlo in gran pre- 



cui cola , per cosi dire , o passai 
l'aria ( bourani de. l'air ). 



ed abcbe amailo Koiumauiente. M. 

jk!i:FAi!DA, man. pr. sui ginoc- 
chi i s^ ^inuccbip. 
. A^^admI , «. a. falsificare, adul* 
l(Wr« y Ji^lsare \ ar^'au^sisse, n, p. 
ìmib^aUrclir^9 tralignare. M. 
• cA* FAVoa , man. pr, in livore, 
«CiFOiie, a prò, a vantaggio; 
€9se Mnjiwor^ godere del favore, 
^filùm «proteaione, essere in grazia. 
. ,t0Si^f4snnjk^ n. infinoccluamcu- 
|si^^§MÌ^<Uxl«iuento, aggiramento. 

km FfavAjE, jibcm;^, a¥* a brio» 
Vfiii f. a 



già ^ fiilpue^ gran conto, riputarlo, Anfilè , v. a. passar con filo, 

infilare , e nivl, aufilc na òtrà , 
un sente , [ireiKlerc una strada , 
un sentiero', tin/ifc fa^ucria, l'afa ^ 
far passan*- il v^ffc, od altro iit^Ju 
criuia dell'ago , e met, sui^gerire 
altrui die dir d<^bba, imbeci^be- 
rarlo , V. Anbecìhè. 

AvFiLSÀ y part. infilzato^ trafitto, 
passato da parie a parte.. 

Akfiu£ , iK a, infilzare.^' trafig- 
gere , passare da . parte a ps^rte , 
forare *, anfilsess^j n.p. iiafiggérù. 

An Fiv , mod,, fiy. , finalmente, 
in fine , in spstanzay^jin consf»- 



▲|i.FfrE,.M4it. pr. a peni. H. guenzaec, , ^&^e, cop,u|^:ii4<>niy 
ifiAii9ft-il,^:9», a^- mfettare , am* con aniq^o. ec. -^tràsiafì omv.Jìii ^ 
IMrbAre^ appestare, corrompete) lavorare di iwfPr, ' . .'.i, .. .i^ 
IWMligre.,. :', ; :. 4 Ai« FiirrA, 7^4ll./'r.per^otivb, 

AaFUMAssioff,h. in^ainmauppe-J sotto specie, apparejuzs^. . ,/. 
m^Sé^HUtion iteuij otjtalmiay ci^ A^fiolì , Af^ulì^ èA^iuu, v/a. 
i|llt4«4i|^S9iBMMf iw £f refi, pefritìde. adottare per figliò. ìfi. . .^1"" 
' « :éfipMÌ4 V»fi- ifffammaret a«;eD> Ai fide, ivriof^g'n^àn^pr: esse 
4iffiei4Mii0iómessCfn,p.,ìaSMmnarsì^ anJÌQr^ esseri^ .i^. ?fio*'^^ /ióiì(:ùte, 
4L4iM|id«3H >• appicca. fuof;q , . e, in vigore, \igepte;u a^verla^ i^^ 
*clp per Md^ft^H^^,,Mi«<Jtewe:?|Wopwv^ r- -^ -rr* i ^ghti'f 



'■' ■' 
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AjVFioR,'7t/6Rfjaróento,€ti fiatone. 

ArflI 9 paft. bnitlato \ '• sporco , 
inibrattato , tordo, lordato, sozzo, 
e zaccheroso , V. voci e modi oc. 

A^FlÈ , t;. a. bruttare, sporcare, 
ifobrattare , lordare , sòSLiara , in- 
gozzare. ■ y ' '• 

AivFLÌjRA, n. imbrattaménto, lor- 
, èuvsL y bruttura y sozzura , insov- 
zamenby. ■ 

AjfFNOjÈ , V, a, infinocchiare , 
uagarabughare , aggirai^, incalap- 
piare , allacciare, seditne ; an- 
Jhojcsse y n, p, infinocchiarsi^ V. 
yifnùrojf! , anbrojcssé, 
E prlmacCanJhojesse ani (facùcKaff^ 
Venta consttitè t vei ch*a la san 

( lunga. 
Cai. poes. 

Atvfobrè , V. tt. fodei'are , sop- 
pannare -, anfodrc la spà^ rimet- 
tere ia spada nella guaina , nel 
fodero. 

AnFOvoBÈ^ V, a. e A.^^o^tgiusse, 
;i. p. sprofondare, inandare al 
kmdo , affondare , tuffare , con- 
iiccai-e , far entrarey e h, pi pro- 
fondare , pi-ofóhdaisi- , affif^ndalv . 
affondarsi, attulli^si,' iuntYìer^ek*si, 
andar a fondo, rinvoigfcrsi, é'weif. 
intemii^si , innoltrar^i, iuailfiei'gei'si, 
ingòlfeirsi , pencftràr addenti*o, càc- 
tìikrii idnanìEi, abbandonarsi, darsi 
kì- preda , darsr affatto A *^ éc. . U 
diz. Zall. ha preso un granciporro 
assai bcldiale nel'defìniré ^nfottghè 
per ópprirherè -Òtì/i grandissime ac- 
cuse, cons^incere di gravissimi, de- 
litti ; ■ ed ha- tuancàtò alle .regole 
della lessicografia', otAmettetado^ il 
proprio sign^cato dir qttefsta nostro 
verbo. V. Aàfonsè. . 

/isÌFOn$i^ pari, affossato i-'tii^ 



Sfondato, sprofondato, sommerso; 
ad anfonsà , occhi incavernati 
infossati , affondati , affossati , inca^ 
vati-, eccdne bel testo d'Ag. Pand'. 
e diceva gii occhi al conlinovo pesti 
e incavernati. « ' 

Akfoìvsè, i). a. affossare, af* 
fondare , profondare , -incavare, in* 
fòs.sarc , gettare al fondo, confìc* 
Icare, n, a, profondarsi, inter-* 
narsi , insinuaiHiiy andare al fondo, 
immergersi , V. Anfonghè» 

Akforchè , •!) a. preDcler,Ìnfib:ar 
colla forca , inforcare. 

Anfobmagè, v, a. incaciare. ' • 

AnpormS, V, a. informare y- far 

consapevole, avvertire,- avvisare -9 

dar avviso, significare ^0: 7 anfùr^ 

messe ^ informarsi» :»-' *■ > > 

E peni "va anformè ^i^'vsin ' 

Ch'i tornreu daman -tUaUiP»^ 

Isl. canzi' 43. 

AnpoBRÈ ) 17. a.* fnèlierei^^iMiI 
forno ^' infornai-e-^ mét^ -VkànigLMtt 
avidamente. ..■-..' i^èc/ 

Akfohsè, V. a.< ftirtificare'y Aeif-» 
fortire , corroborare; M. '•'•* •••'^* 

ANFftikprcfii, e A^Aifcai, 'v(i<ify 
affrancare ^ far franco ^ iìir Kbèro, 
liberare, e meli avvaloram^f • a^ 
fermare*, acaertar<^ , essi(nfer{lre',^-> 
severare ; anfranckÌ9èéyH*'p,^iS* 
^francàfsi, lib^r^rà.»!*. i-' < >- 

■' AKFRAscHfi ,' 4f.' a.' e^nULT: di i'édi65 
iilfra$cara. ' 'ifT-i-- 

Akfr£U)À, part* raffreddiatoy&n* 
freddata ^ afiidéatò^ eirrocato^it^Oy 
incatarràtiK - - ' =' « «—i ••*./•. 

Arfbbidèj t;. a. raffiredctare^lfl^ 
freddck-e y f^icmare la' seett', ar^* 
l'ocBve ^€tnfrtidessey Vt'nbpm ih*"' 
freddtiVsi'', affio^àt>e, avef-la àlfiéfla) 
arrecarsi 9 ktcatarravev incatarriti 
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Abpbbiiioa , R. infrediiamento , 
raflfreddare , rafireddameoto , ìd* 
fieddatiH'a , infreddagìone , acca- 
tarraaicato , affioGaineuto , afiio- 
catara y Taaeedìbe, incatarramento, 
reuma, scesa. Es. 
Signor mio earOf se tu hai la scesa 
O se MitfiretUaiOj o semi di catarro 
SdUa un pertugio tfan chiavo da 

( carro y 
Aoft Jb berUttos pigliane una presa. 

Burella 
Altro cs. Io san sano y ^fumio si 
può essere con raffreddore- gran^ 
dissimQé Carp kt. E il dia.. Zall. 
«onfina Ja voce rmffrtildore fra le 
Toei tollerate ddl'if^. In ^pid mesi 
freddi sopfavveng^uf gli accatar- I 



AwuHift, V. a. iofuriare , sino- 
niare , assilarc. M. 

AiiGàBifi , i>. a, mettere nella 
gabbia, ingabbiare y e mei. iocar* 
cerare j impiigioBare, rinchiuder*-. 
Anojjsiolè , 1*. adescare Qon in- 
ganno , ingannare ^ tirare uno alle 
proprie voglie, sollucheri re, ani- 
maharc , incantare , ags^imrì*, iu- 
finocchiare ^ ed è quasi sìiioiiii»'! 
di anbaboulkn anbacuc/iè^ mei- 
I tere alcuno su un curro , e vale 
far ci-edere ad alcuno una cosa , 
giusta la €|uale ei debba pigìiait» 
una d eterni inazione confoiuie h1 
desiderio di clii parla. 
Saìisoti cotd gran gi^Mtt taut /v- 

( noiftc) , 
ramcntì, che infreddature sonolPr quat casate eh* DaUin fluì di i^ 
appeliati. Di<eù anchi* coriza l'in- À s' lassa att^abioU';c coni sta ^ci/T 
freddmtuM di testa, spezie di ma- |Z<o raso^ ai ga^o faii, le niiuà 
lattia , nella qudle vi è intasa- Ca<. Cjuar. «ar. 



mento 'del naso, o distillazione 
di I BMMjcio licpiido , ed ancora lu 
stesso moccio. 



A:iGABrs£ ^ y. Anb:)boÌ4*. 

A» GAOK , man. pr. in pegno. 

AnoagI: , V. a. iugaj^gìaie, im- 



. .ApVBffol-, Ri9iFBF.sC4 , puri, re-Ipeguaro , dare in pegno, assòl- 



frigcrato, vinfi escalo 4 e met» ri* 



sturato , ricreato, coiifoitato. M. uilettai'e , persuadere, ingaggiare « 



AiiFBfsOBè ,. Ri9FB7.seHÉ , Q), a. re- 
frigerare , rifrescare , raÒieddare , 
nfired^aiae , e mcL ristorare , ri- 
dneare, confortare,.e qualche volta 
m adopera nel lignificato • di rin- 



dare , arrolare.^ e mei. indurre , 



disporre , . impegnare • niuavere 
eccitai'e, inlacciare, e forse talora 
lusingare , s^duvre , attrarre. U 
diz. ZaII. non lei dà che anruo* 
lare , arruolfirà , e incomodai^^ 



novforc ^ rinnof ellare y rinfonde- 1 A ni' lan ridai, i v' las pensè^ a te 

rei M» ' ■ . '0 '( ^'*'^ 

Ali vBitB ymo^. aw. in briccioli, I /7/i a angagè vesà^ camiseyoriveis^ 



apea^oli, in pezzi.- M. 

^^KFmaÀ^^part. ai&imioato-/ af- 
fMhmatow'.jMw 

AMFtMÉ , V. a. aflumÌ4sarfr , af- 
Cumraare^ M; 

•AHru«»usi& 9 ' divei^ir assorto. V. 
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Ey s'a CaMs porlajc j k berteU. 

. Ca:». par. 
StagUy e branse ^ ' e ca^saroie y 
i paireuiy pai f te , e male. 
Vany e angagia tutal ghzu * - 

i Isl. c^nz..ail 
Alleigli y^AUtf «l'assoldato y :ù>8^£' 
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fptttft j arruolato, impegnato, dato 
ÌQ pegno y e mei. ÌDipegnato , 
mosso , eccitato , disposto , in- 
pigliato, indotto ^ allcttato, per- 
IMuiso , inlacciato , liuingato , se- 
dotta y attratto. 

Ahgagiaheut , it. ingagiamento, 
arruolamento» 

ArvGAGtiiifT , n, grazioso , ma- 
nieroso y affabile. M. 

AncAGiAnTE, 71. YoYse mancioni^ 
per distinguere questa sorta di 
grandi manichini, . che le donne di 
certa condizione portavano appesi 
alle braccia, togliendoseli a foro 
posta , da quegli altri di più pie • 
eòlà^ forma. 

E iute quante 
^Con fangagiante 
Ck^as porto ansem 
Fin a durniì, 

Isl. canz. 52. 

AnOAMBABEssE , V, 71. incespicare, 
intoppare, l'annodarsi delle gambe 
fra loro. Ma il rimbalzare datoci 
da] diz. Zall. non quadra. 

Aiv&Aif , .inganno, frode, truffa. 

Axr^AirAMOKv , it. gabbamondo , 
baro , tiTiffatore. 

Àhgahè, 17. a. ingannare, fro- 
dare; anganesse , r. p, ijagannarsi, 
prendei'e en^ore^jneadere un .gran- 
chio a secco , un - granciporro , 
esser fuor de^ gangheri , u$cir di 
carriera , far uu marrone , pren- 
dere un sonaglio per un'anguinaja, 
esser, fuor del meixato. S* la mina 
angaria nen^ rè giiist lo eh' a m' 
conven* Isl. Se Vaspeiio , C (appa- 
renza non .inganna ec.. Trag. ita). 
e piem. il Not. on. £ cosi angam' 
la spìa , mostrare colle parole , o 
co' cernii àltroda siqueUo. due sianiò 



o che pensiamo, far gabbo, gab- 
bare., indurre in eirore- 

Qiiante angano dco la spìa! 

IsL cam. 5a. 

AsGARBOJÀ , |7art. aggruppato .1 
scompigliato, disordinato , sear^ 
migliato , i abbuiato , aonodatQ. . 

Argarbojì:, 17. a. aggruppare'^ 
scompigliare, disordinare, scarìaK;' 
gliare , rabbuffare , annodare. M^' 

AkgabghI , part. impigrito, im- 
ppltronito , incodardito , infingar- 
dito , anneghittito. 

Augaeghì, e ANGARGHJssB,-t7. a, 
e n, p, impigi ire , impoltronire , 
impigrirsi ,. incodardire , infiògato 
dire , anneghittire , divenir pol- 
trone , pigro \ poltrire , darsi alla 
poltroneria^ poltroneggiare. 

A^gabìa , 71. angaria, augheriat 
vessazione, cstoi'sione, sforzaiDCoto' 
fatto altrui senza ragi.6ne. 

Akoabiè , V. a, angariare , aor» 
gheriare , angarieggiàrer, cessare ^ 
tormentare, travagliare, molestafe. 

An GASSA , e più spesso Langassa, 
71. cappio, nodo , laccio. 

Angassin , 7t. cappietto.. 

Akga^v , 7io77>. sost, ìucavatura , 
cavo. .. ? 

Angavass& ^ 17. a. rieiajnre.:il 
gozzo , ingozzare. 

AaoAvÈ , 17. a. far cavei,.inca:!rar6i 

Angayigkè, 17. aggavigi^re^ aT«- 
viluppare , e nfet. accsuappìnre ,' 
nibbufiare , rabbaruffare, scartali- 
gliare, imbrogliare,- ince^iicare , 
sConipigliàre ^ disordinai^e \- atgor 
^ignesst ^ n, p, accabippìaEsi^ ìm^ 
brogliarsL 

Mi ni vorìa matidemei. • 

. Ma feu pour. d^anga»ifftisme. 
I -IsL jcaua. .4^ 
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Ahgel , n. angelo. 
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Aifo^.LET , dim, di angrio , an- 
gioletto. 

AuGBLosI 9 V. A. ingelosire , far 
geloso , dar gelosia , angelosissc , 

n. /»'. divenir geloso, prender 
gelosia , aver invidia , invidiare. 

Air gbueiial, man, pr» in gi*ne- 
rale, generalmente. 



I Auguca', part, vestito rozza* 
mente, alla buona. M. 

A?rGuciifi, r. a. poire moUi o 
rozzi abiti .indosso ; angiackessr^ 
n. p, veVtire molti o rozzi abiti ^ 
avvolgerai, o avvilupparsi ne* paBai, 
o simili. 



. AncLURA j pari, ingliiarato , 6 

mei. incagliato, avviluppato , ai«- 

AiiGfHocuTORi,fi.inginocchi«itojo. Inalo, rimasto in sulle secche , 

Aho^.^ojessb , 'V- n. p» ingÌDOc-n sospeso. 

chiarsi , e mtU pregare , supplì- 1| AkgiairK , v. inghiarare , mcC 



care umilissimamente , caldissima- 
mente , vivissimamente. 

Arr osvojoir , man, pr. in ginoc- 
cliione , ^^noccbione, colle gino^ 
chiàf a. tèrra , in^nocchiato. 

Augeì^bi , part, sterilito. M. 

AvoBBBissft y V, n. p, sterilire , 
divenir ' sterile. M. 

'AiiGBMÈ, o Ancissfi, t*. a. ingessare. 

Augh^ìta , n.- tacca , piccol ta- 
glio , piccola incisione. 

Ason^.Rifl', n\ e a eh etico, segren- 
na , pigro / V. Angui}. 

Argbetesse , r . n, calzar le uosa 
f se guetrtr J j e mei, allestirsi per 
partire. 

AlTGHiciÒ , Fé L'ATfcnicio , n, mo- 
strar^ alcuna cosa per destarne 
il desiderio in altrui, far venire 
in uzzolo,. ch'è uh intenso appe- 
tito ^'di chècthessia , inuzzolire, 

." ■ ■. • Aria ." ■» ' 

UMMBgiolirè: 

: A^* Òài^ROK , mod. ai', avci an 
gkiBnbn , aver in odio , vedere di 
mal òcchio, trattare mal volen- 
tieiì,' coh^ alcuno , aver antipatia , 
«versione ; contraggenio. M. 

Asoiiio?ro!fÈ j e .GmoQNè , v, a. 
oclKii'e '. aborrire, detestare , veder 
uùò 'Hi mal -occhio, aver antipatia, 
tiv«rsi6Ae, còutraiigenio. M. ' 



incagliare, avviluppare, aivnarc; 
angiairesscy n. p, inghiaiarsi, in* 
cagliarsi ec. 

AivGiA?ine, V. piantar una selva 
di querciuoli. 

Arf<;iAVL£ , i;. a. accovonare. 
Anoigit, e AziOEG!!, /t. cosa ar- 
tificiosa ^ nome generico di stru- 
mento aitificiosamente composto 
per diverse operazioni., ordigno, 
macchina , ingegno ,, indusliia, ar- 
gano, stromento. ' 
AxGiGNÈ, n. ingegnere, architetto. 
AivGiG^rsssK, V. n. procurare, 
procacciare , adoperare, sfoizarn, 
brigarsi , studiarsi , dare il suo 
maggiore , studiarsi a tutt'uomo. 
Th la fomna d* me captk 
CKa s'angigna con gran qfr^ 
A ft sciodc d*canarin. 

. Rie. d' Tautoo^ 
3fangignOy ifahrico 
Di atras d^ campagna. 

Cai. pocs* 
E part a s*angìgno 
Pr rif e pr raf 
Per podc vive 
Sui seu daraf. Isl. €anz..3o. 
Aiccm , npm. infiuimmazion^ ^ 
alle fau.ci, scheran^a, ^ijuijfiàn»^ 
angina* 
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AvGiojAy pari, ingemmato, or- 
nato di gemme. 

. Akgìojé , V, a, ingemmare, or- 
nar di gemme , gioie ec. M. 

Abgioiaì , part, inzaccherato y 
lordato, imbrattato, immelmato ec. 
e carico d'abiti, vestito alla carlona, 
e talora ben pa6ciuto. - 

Akgioibesse , it. p. mettersi molti 
panni indosso , vestirsi alla car- 
lona^ imbrattarsi, lordarsi, im- 
ineluiarsi, impinzarsi. 

.ABG101B0B&, V» 41. impinzare; 
angioirofìesse j n. p, impinzarsi , 
infarcirsi il ventre , e ^/%. caiicarsi 
d*abiti senza ricercatezza. 

Angissè, V. tf.' ingessare. 

Ak giù , man. . pr. airin giù , 
a basso» 

A:(GiL'TÌ, AnGtuTisay V. n. sin- 
ghiozzare. 

AirGoji,'V.£r. ingojare,inghiotdre. 

Augol, àngolo , lato y fianco. 
Sui angoul fé d' Bacant corona 

( d' feufe , I adoperata nella Par, de Ccnfi p^ùA 
Scavià y ^patrind y scasa pMidor.lFralUau scotanddalfitHtcùt^iiieft* 

AflGOLFEssE , V. JK. /?. ingolfarsi, 1 *L pare d^l TfangeU a rè «ngfidMi 

Profondare, immergersi, gettarsi» Angossà, Y. Aagorsè; A]lÀ>s« 
ritrq , sprofondarsi^ìnnabissarsi.D sesse, Angobdesse , /i. ingorjpftffsiy 
. AiGOu]j^ , V. a. kigomnuire, voce I ail'ogare , angosciarsi , e folate ilf- 
deU'nso e ibrse non indegna d'aver gorgare, strangosciare , tronaba** 
luogo ne' duionarj. sciala , patir il nodo nella ^gida , 

Akgobiiessb 5 GÒMiEssE , V* R. /7. cpiando cioè s'imbarazza il p|A- 
appurarsi col gomito, urtarsi col saggjU> della canna nella golii: 
Ijomito, e €UL urtare col gomito, i Aiigeabioii1,ii. g^mignosò, piene 



rarità, ghiottomìa, pacchiamento, 
golosità. M. 

AvGOBGHEssE , r. /z. ringorgarc, 
rigonfiare , dicesi delle acque (re^ 
gorger ). 

AjfGOBsÈ, V, a, ingozzare, in- 
gollare , ingojare ; angorsesse , r. 
p. ingorgarsi *, e talora vale an- 
gor desse , V. 

AnoossA, part, che patisce, che 
ha il nodo nella gola , cioè il 
passaggio della canna nella gola 
imbarazzato , angosciato , tram* 
basciato , affannato-, ansio ; reste 
angossà , rimaner angosciato, op- 
presso dall'angoscia , angosciai si, 
trambasciare , non poler ^ proferir 
parola, aver difificollà di respi^ 
rare , o per sovercltia fatica ^ o 
per qualche forte dispia^et^',- 'è 
meU tribolato , angoscióso^ allìili^ 
nato, addolorato , afflitto, tiraVah* 
gliato , molestato, auij^ascio'scf^c, 
M. questa voce uel Zalli. £ecétìi 



AiiGOXAjA, anguinaglia. 
AkgokIa , n. agonia. 



di gramigna. 

Augbaugbiesse , aggrinzarsi j f»g- 
As GOBniiu,iRi2fi.pr. in prigione. Igrupparsì. JJiz. Pip. 
Aagoepesse , y. ingorgare , iu-| Akobas, /. d'agricohuray ingrei- 
gorgiirsi » trovar i fluidi impedito | samento, concime, sugo, Koverscio, 
il .varco. V. Angossi. |scioverso,letaminameuto,IetamÌna- 

AsGOBDisu, n. ingordi^a, vo-|tura, tetamìmuione, stercorazionc. 
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AnonàssÀ , parL letainnto y le- 
tainÌDato, roncimuto, allet»iiiaLo. 
conciato ec. , ingrassa to« satinato, 
impinguato; sapori ciii^'rasj;^!, pollo 
stiato. Voc, e M, ios* 

AsGiusafi, i;. a. ba^inare , in- 
grassane f impiuguarc, a Ile (amare, 
couciinare , rimpolpai-e ; ^ì^rasòv 
de la "vaiafa , stiare. /^. r AI. tos. 
. AsioaàasiAiiUSE , v. ». ingrazia - 
nar^, catturarsi, procurarsi l'aU 
trui bcaevcikoza 9 lavoro , prole - 
zioue ec. 

J'HmuifanJc t/uaìchsarnaeia 
. pr.padùUsc augrassian^. 

: . . : ■ lai. caDZ4 53. 

. f^^BAVjfc, a;, tf. ingravidare, 
scadere incinta ,- e m^. angraviè 
wi f ^danneggiarlo , caricarlo d'un 
debito, oon suo, accollargli il suo 
pr^ippria debito, la propria quota, 
Mi^jterm. basso del giuoco. 

.. AnoiiGiiEssB , Carsi beile , bar- 
iMfk di aikuuo,, cuculiarlo, dargli 
)9L»4>f:i^9. motteggiarlo , beifario, 
4i||ri'0n»r]o , non l'urne conto. 
Hf:}AAQRA9i'GESSE , V, ti. p. annidarsi, 
Jn^adursi, cacciarsi dentro. 

.,Av 4GBOIVA, man. pi\ in groppa. 

fv^novoASÈ , V, a. ingrossare , far 

SpSMk^iiUigrjOssesse , ingrossarsi , 
vmiiv grosso. 

.^J^jKfaWUiaLk*^ V. a. af!go|uitolare, 
jr§g|oi||ÌQeUare 9 dipanare. 

A«OAUBiLÌ^/iar<..r«)nniccliìato. ag- 
povigliato, intirizzito (dai freddo). 
raggricchiato , accLùoccioIato, ac- 
Cjpi^lato 9. aggroppato, aggomi- 
tolato , raggru2Eo]ato , - raggi'in- 
cLinto. ■ - ■ 

Mi kk fan stc .a la tìclì^ia 
ìiitgrufniM-anfun canUMi. • 
;•*-■:,/. .1!..., .■ . ..IsL canz. 34^ 



\.^ad€U§iiseia^ i son mortifioà 
Cli jer sera a s' sìa sburdiss^ tm 

( caiLia imm 
Ma praiu a lo sa ben ditiUlfisià 
/ desH) fé una musica pta^uu 
Ini rincress di A sìa >taiia fìcogna 
Ani la strria di iet tutta an^rumUm^ 
E che iramoland a intissa òppbotà 
ly pater, e d credo cora a le cA W 

( VAIA. 

Poe s. piem. race. Pip. HaUii^- 

AvGBUMLissE, V. n.aggrovigUai«^ 
iutirì'zzire , aggrovigliarsi , ranfaic^ 
chiarsi, cuntraersi, raggriccliìai-si, 
raggrinzare , acchiocciolarsi , 4ic* 
cocolarsi , aggrupparsi , loggmix* 
/olarsi. 

A.NGRvss , /fg. doloroso, -spiaoe* 
volo , amaro. 

E bin eli at fossa smiale un pò d*un- 

s(niUk 
Cai. pocsL 

Axovsirrfi, v, ma» ad'crraix^ pei 
panni; si dice principalmente dei 
birri quando arrestano qualclie 
malvivente, afferrare, abbrancare, 
agguantare. 

AxGViLA, R. pesoe noto, anguilla; 
anguilascapeciàj anguilla maiinata. 

Afouilìdì , n. giro di parole 
equivoche , onde tener ooàillò a 
chi c'interroga ranimo nostro ^ 
broglio di parole. 

AifGuiLÈ, /ife^- cavillare, liga- 
rare , tergiversare ,1 simulare, ocp^ 
car sutteHugi, difife rire , pJrocrar 
stinare cou disegno di.stomar aitai 
dal suo proposito.- 

Angcbia , /». cocomero,- angaria 
( Alberti ). .■ » i 

AfkCViti ^ -v^. ai ingannale^ ittt 
^a rb u gì i are , imb rogl i ave ^ ■ '■ ìStogÉ» 
rabulior^, \ * Aiìbaboìc^ ^.> " - 
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'Angustia, n. angustia, strettezza, 
e met. affanoo , ansietà , soUeci- 
tadÌDe, miseria^ penuria, scar- 
sezza , difetto , bisogno , neces- 
ntà j indigenza , stremìtà, disagio. 

Argustiè, V. n. a. angustiare, 
vessare , affannare , molestare, af- 
ffiggere j porre nelle strett^ze -, 
an^tstiesse^ angustiarsi, angosciarsi, 
«Ninnarsi , aftliggersi ec. , darsi 
afianno , accorarsi , vivere , es- 
sere malcontento di qualche cosa, 
pesare. 

AnUy R. anitra. 

AnntA y n* anima ; anima del 
toton y Rondelle, anima *, anima 
de canon j uomo di scarricra , 
presto a mal fare ,• ad ogi)i mi- 
sfatto , faccimale, scellerato. 

Arimì , pari» animato', che ha 
anima, e J%. incoraggito, inco- 
ragi^to, esortato y avvivato, in- 
vigorito, confortato, eccitato, ina- 
^ÌDÌmato, inanimito, incorato, caldo 
d'ira , d'amore , pieno d'audacia, 
di coraggio, di baldanza, d'animo, 
d'ardire. Corsero animatissimi alla 
baUagUa, Fr. Giord. pred. la. 

Ahibul , it. ■ animale , bruto , 
porco , ciacco, majale , verro ; 
animai de doui pè , bipede; ani- 
mai de €fuat pèy quadrupede-, e 
Jlg, ignorante,, rozzo, sciocco', 
uomo senza ragione e discorso , 
amroale* JBrwio conoscendo in po^ 
Ae di volte che con bd era stato, 
4p»€$to medico essere un animale^ 
comincio ec, Bocc Not. 79. 5. 

AnvA&mr , dim. d^animml , ani- 
maletto , ammalino, animai uccio, 
jumnaliBio , e fig, mariaolo, cat- 
tWeBo. 



gire, incoraggiare, confortare, esor- 
tare , avvivai'e , invigorire, inani- 
mire , inanimare , incorare, dare 
[animo, metter animo, ardimento, 
incitare , aizzare , stimolare ; se la 
reale gentilezza lo animasse^ cioè 
se avesse alcuno spirilo di real 
gentilezza. Guid, G. Ammesse jn.p, 
animarsi , darsi , farsi animo, pi- 
gliar ardimeolo , incOraggirsi^ ina- 
nimirsi ; lo stolto si attrista , si 
allegra; si anima j si avvilisce, 
Se^neri , Man. apr. 1 3. 1 . - 

AsiM^TTA , M. arnese quadrato 
di pannolino , che si* spvnlppone 
jmnit'dìatamente sul calice nel sa- 
crifizio, della Messa, che il bili 
molto impropriamente definiiet 

Et'.r copeilojo , e che con TOea- 
olo popolare , e più intellijgibiU 
per gritaliani si potrebbe •chia- 
mare aniinetta ^ oppure coli' Alberti 
copertoio del calice^ '»» 

Abimo, n. m\ìSio\perdsed^tt0* 
mo y perdere il coraggio , eàdlfer 
d'animo , scoraggiarsi, e in forma 
d interiezione, sn via, animo,. co- 
raggio , sup. fatcTi ,. (atti ; am 
basta V animo , e' mi basta l'ani- 
mo , e' mi basta la vista , Fir, Tr. 

AinioT , n. anitrotto , anitrino , 
I anitrello. ^ 

Anisi , II. anice ; anis cueri ccn^ 
fetàj anici confettati, inzuccheràtk 

AvivERSiai, 71. anniversario, an- 
nuale. 

An lì ., In LÀ , pr, indietro , 
lungi ; feve an là , fatevi da loùffi 
indietro , scostatevi. 

Aulamitè, V. Anamidé. » 

Anlabdè, V, a. lardare, lardel- 
lare , frapporre pezzuoli di lardo 



AumSt^v, a* animBve,,'.inconig-| nella carne, e jf^^. spargere, fram- 
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inc^i'9'ftl. 'dire qualche buona 
mafifiìfD^^..|Ba.pìii spesso in cat- 
tivp sen^^ -parole aconce, censure 
andare. .^.£^ Sag» di poes» pùm, 
I^jOìMA va0niardandd^ t/uaidi 
... :, r i. ( precet 

Isq di$co¥tstrj: 



educare , istruire , ammaestrare • 
costumare. £s. canz. Isl. a6. 
Disend cWa san prò brave 
E ùin adutrind 
P^r anlevè elle cravc 
Ma pa 'nlevè d' masnà, 
M. questo senso figurato nel di*- 



Tc^TesjUfueolo de' seguenti versi U sionario Zail. 

d'j^,.soiiet^ del Cav. G. 8. fl kmAk^part allegato-, dentanlià^ 

Mt^^^.Lk^jffUQgUd teneri consigli denti allegati. 

AvLiÈ , V. a. allegare , e si dice 
più comunemente dei deiiti; a/t/ìiì 
i dcnt y allegare i denti , ejig, rac« 
capricciare , inorridire. 

J^è ìT mare scallrìe 
Ch*a Van pa rossor 
ly mostre a soc Jic 
La scola d^ famor 
E dii compiment 
Da fé aniiè i detU, 
Aalignè y V, n, a, alUgrìare, ap-^ 
prendersi , appigliarsi 9 gettar 



Frai^^^.iiifi.al dir del narratorfe^ 
i. il. .*. . . -. . . ( rondo. 
II. nel ^z. Zall. .il senso fig. 

vA^UfSfivM^ , AUKOEE^ L»GEBÌ, v.a. 

alklfifC^fftv ft*" leggiero , e fig. 
^8^191'^.» COPlofftare , consolare ; 
of^St^rifse^- V. ». pi alleggerirsi , 
*99iNliWl.i MViù. addosso , trarsi 
4«c4^s^»-^^P0>^>^^ alcv» panno, 
^«^^létfipiù leggieri, od altro. M. 

.^i^ssifi, iVi 4EI. imbucatare, far 
IjhttRiQ ♦ .^ ^«w«^. "«driancare. . ^^ 

Aji leugh , An uui, /'um.yvr. inHdici , radicarsi. 
lii|^ 4 invece , in cambio. . u Anungeeì , Aklmobrtsse, Alih* 

iJyv#^ 9 ^ fluuno, allievo, peo-H gerisse , Luvobbisse, V. Alingerl. 
8Ì^Mi^9^. scolaro. I ArlitrI , pari, che sa leggère , 

-i^^L&YMi j pesciolini da ripopo-le scrivere. M. 
lare) ù|^' peschiera. 1 Akliuba , n. legamento, lega* 

AJi|:.|ÈvA 9 ^DU2r£w allevato, educato, 1 tura , e met*- allegamento. M. 
istr^ttA» "ammaestrato ; fr/im/i/ei'à, Ah loroh, m£m, pr, in lungo. 



ben,:^^fiato, ben costumato, ben- 
nato ; esse anlei^à ani la bamba- 
5Ùi#.y,esstere. allevato fra gli a^, 
fra ite WM>llexge, e simili. Esem. 
CaSf, par. 

V^ stupire i me car \ 



in lunga-, tire an longh, tirar in 
lungo , differire , protrarre - d'oggi 
in domane , procrastinare ; mné oit 
lunga y lo stesso che tire an longh. 
Ar LONTAif ausa , mon. pr, in lon- 
tananza , in distanza , da lungi ,, 



.t^'^ 



ChkrnUmpiegh com costch*as Jàa/|da lontano. 

Ipi grani vilani. Anlora, o Allora j ai^. allora^ 
_„•-_!.»_. _F,-._-.-_B-Q q^gj tempo ec., in questo caso, 

cosi stando la cosa , e simili-, 5*2 
l\a9rifait vostdover, allora i^avreu 
g'nune difficoltà ec, , se avrete fatto 



Asia per soma grassia ch'as destina 
A'nfieul stait anJfvà'nt labamba- 
..j ... . ( sina.ìA, 

Àhli^S, 1^.41. allevare, nutrire, 



dioijQntare {fecole jpi^eature, e mei. | il yostro doveae | in questo easo 



) 
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bòn avrò alcuna difficoltà ec, op- 
pure si tralascia come pleonasmo. 

Anlobdì , ìj, a> sbalordire, stor- 
dire , assordare , imbalordire, ab- 
buccinare , accappacciare , intro- 
nare. M. 

AklughI ,' e AnloughI , v, a. as- 
sordare, abbuciuare, accappaccia- 
re , intronare, sbalordire, dicesi di 
chi gridando , o chiacchierando 
troppo , o con voce troppo alta 
sbalordisce 9 ed assorda. Es. 
Forse siccome il NilcTaltocaggendo 
Col gran suòno i vicin (Tintórno 

( assorda, 
E mei, annòja, molesta, inquieta, 
secca ; tasi , clii m'avè gzVz anlou- 
chime abastanssa, non più parole, 
che m'avete fracido. jFir, Il diz. 

■ 

Zall. ha fallato affatto affatto la 
def. ital. dandoci per anloiichì le 
seguenti : dar canzone , dar pa- 
role , dar ciance , dar erba tra- 
stulla ec. , dar chiacchiere , don- 
dolar la riiauea , fra cui niuna 
può valere neppure per ombra il 
significato di quel nostro anlou- 
chì , V. Antórdì, 

AnlumibI, agg, illuminato, e 
viet, ubbriaco. 

' AivLUMUit, V, a. illuminare, al- 
lumare, dar luce, far chiaro, e 
met, istruire , insegnare , far ac- 
corto , consapevole , chiarire. 

Amlvra 9 n. andamento , anda- 
tura , modo di andare , di cam- 
minare , azione solita a farsi, pro- 
cedere , tenor di vita, abito, con- 
suetudine , uso ec. M. 

AuMAiRi , V, à. render' magro, 
dimagrare-, anmairìj anmairisse, n. 
a.en.p. immagrire, divenir magro, 
dimagrare ^ ihtiéicKiré \ stàniar^L 



An maloba, mah, pr, in mal ora 
in malora , in rovina , in perdi- 
zione-, col verbo andè ^ andare in 
malora , rimaner brullo, impove- 
rire , cadere in povertà , venir a 
povertà , cadere in bassa fortu- 
na ec. , V. a gambe let'd; Par- 
landosi di frutta , e simili , ba- 
starsi , alterarsi , andaf a male, 
corrompersi , infracidare , infraci- 
darsi , viziarsi ; parlando del vino, 
inccrconirsi , dar la volta; M. 

A]VMA^TLA , part. ammantellato, 
accappacciato , impalandronato , 
infen ajuolato , ramni antalo. M. 

AiiMAKTLÈ, V, /7. ammantellare, 
accappacciare , impalandrootefe , 
Inferrajuolare , raminantare, porre 
il mantello; anmanilesse ^ v, n, p, 
accappacciarsi , porsi addosso 11 
mantello ec. 

AivMABLÈ , V, a, ammatassare , 
ridurre in matasse. 

Anmasca , ammaliato , incan- 
tato , affaturato , &tato , fiiSìCL- 
nato ec. M. 

L*è vei cKa smìa anmascà; 
M'antend pi gnanc parie. 

Ad. trag. it. piem. 

Anmasché , v, at, affaturare ^ 
ammaliare , fatare , incantare, fa- 
scinare , stregare, far malie, in- 
cantesimi , e met, torre il cer- 
vello , far divenire stupido, allop- 
piare, adescare, allettare, sedurre, 
attrarre, accapararsi , guadagnarsi , 
l'animo di uno ec. M. j 

Aamascbè , V, a, mascherare , . 
immascherare, imbac cuccare, tra- ^ 
vestite, travisare, incapperucèìai^, ^ 
conti affare , incamuffare , anm^ J 
scrcòse , mascherarsi. éc , e' met, £ 
fìngere, simulare. ;..-•■: 
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Aie MASSA y a truppe , a scbicrc, 
a , o in massa. M. 
Un voi itcroasssUei^agiiì'nmassfi^ 

{ e a s' porta 
4 fè^n bon post s* couia carcassa 

( mortaA 
Gas. poes. v. 

AmiASsC , V. a. ammassare , far 
Bassa y mettere insieme , racco- 
gfiere , riunire, assembrare. 

A^HAs»oLÈ f V. II. far mazzi^ am- 
maaolare , ammazzare. 

AiiXAiTtcnb , V. a, n. unire col 
mastice, o mastrìce, immastricciare. 

Attmavìsse f n. p. impazzare, im- 
pazzir^ 9 ammattirsi , ammattire , 
stizzire, ìstizzirsi, adirarsi, incollo - 
rirsi , arrabbia i*e come un picchio 

3ra un mandorlo , consumarsi 
la cavezza , perdersi dietro ad 
alcuB che. 

Am^ , o M(.LÀ, part* imnie- 
hto, e mct. attaccaticcio; parole 
anmfld , o metà , parole mielate , 
dolci, lusinghiere, cioè artifiziose 
per trarre alla sua , o piegar ta- 
luno contro sua voglia. M. 

A^rM^x^sTiiÈ , e M:«f.sTRft , v. a. 



Icr la burla d'uno , ridersene, ber- 
teggiarlo , non curarsi, non pren- 
dersi cura , pensiero. 
E s*anmoco (juatìd i)in la famìa 
Abia poc , e dia stasa a patì. 

Isi. canz. 54* 

Anmlrajè , v. a, murare. M. 

Anxamorè, V, a, innamorare, ec-* 
citar amore , accendere d*ainore; 
annamorcssc j n. p. innamorarsi, 
invaghicciarsi. M. 

Ansia, o A^iia, n. anitra (a/i/<7, 
aiuiia ))iù usati di angna datoci 
dal Zalli ). 

Anuis , V. Anisi. 

A!ixivc»LESsE , V, il. p, annuvo- 
larsi , annebbiarsi , innebbiarsi , 
oscurarsi , e mct, divenir triste , 
melanconico , d'umor tetro , di 
cattivo umore. M. il senso fìg. 

AxoDUc , anodino , lenitivo. 
Chitè pur d sgairè i due 
Aiit vosi acque, ttanodin. 

Rie. df Tauton. 

A >'0i , man. pr, su via , co- 
raggio , animo , all'opera. 

A.NOJÀ, Anojè, V. Aneiijà,aneujé. 

Aif O.M d'o5ob , man, pr. da uomo 



scodellare , minestrare, e fig, go- 1 onorato. M. 

vernare, amministrare, comandare, Anorfatitì , n, ag, attonito, esta- 



ordinare , aver la mestola in mano, 
mestare , ingerirsi , far correre il 
gjnoco colla sua mestola, padro- 
n^ggiare. 

Ah mis , in mezzo , a mezzo , 
fira mezzo , fra , tra. M. 

Anmidajè , V, /z. coprire, ornare 
di medaglie , e fig. macchiare , 
contaminare , sporcare , lordare , 
bruttare , e simili. M. 

A:fMOCHEssE , V, n. non aver bi- 
sogno d'alcuno , fare senza altrui, 



e talora straiièggiare , beflare, to-| impacciarsi. 



tico , stupefatto , stupido , stupi- 
dito , stordito , trasognato , sme- 
morato , intronato , dissennato , 
balocco. 

AifpAcc, n. impaccio, ostaco- 
lo, impedimento , imbarazzo, in- 
gombro , briga , imbroglio , im- 
piccio. • 

A^iPACÈ , V, a, impacciare, im- 
barazzare , impedire, ingombrare, 
sturbare; anpacesscy imbarazzarsi, 
impicciarsi, intromettersi, ingerirsi, 
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Cos'asiu ti y mascassa 
D^anpacete , 
Da crussiete 
^ Dii fai mei Isl. canz. io. 

AwPAciocHÈ, r. a. e n. imbro- 
dolare , impacchiucare, impacciu- 
gare , imbrattare, lordare, impac- 
ciucare , intrìdere d'acqua sia pu- 
lita che sforcsL ', anpaciochesse^n, p. 
imbrodolarsi ec. M. 

Anpactè , V, a, incartare , in- 
volgere , inviluppare, affardellare, 
incartocciare, involtare. 

An paga, man, pr, in paga- 
mento , a pagamento , in mer- 
cede ec, e mei. in ricompensa, 
in guiderdone , in premio. £s. 
jB an paga mie speranse van per 

( tera* 
Traduz. del seguente: 
E in guiderdon le mie speranze a 

( terra. 
Sag. di pqes. piem. M. 

Anpai , pali per sostegno delle 
viti, strame. M. 

Arpajé j V, a, impagliare , co- 
prire con tessuti di paglia, e av- 
volgere di paglia , acconciare con 
paglia , empire di paglia, tessere 
con paglia. 

■ Av FAjoLA , man, pr* soprap- 
parto , dicesi di donna che ha 
partorito, puerpera, donna diparto. 

AivPAJUBA , n, impagliamento. M. 

Ansala , part* impalato , e fig, 
( tolta la met. dal palo ) si dice 
di uno che non si muove di luogo 
per cosa che gli si dica o gli av- 
venga -, impalato come un cero , 
fernlo , immobile. M. 
Ferma impalata quis^icom^ un cero 
Fissando in loro il guardo. 



Anpalè , V, a. impalare^, cioè 
uccidere gli uomini col cacciare 
nella parte posteriore un palo, e 
I farlo riuscire di sopra. 

An papiota , in carta \ butè i las^ec 
an papiota , met. tratta dal co- 
stume d'involgere i capelli nella 
carta per incresparli, serrar le lab- 
bra o dalla stizza, o dall'affanno. M. 
Lo treuva con i laver an papioie^ 
E feui pioros. Gas., par. 

colle labbra aggrinzate? Dicesi ajir 
che in buon senso , y. Bocbin , 
fé bochin» 

Anpapiotè , V, avvolgere in car- 
tolina capelli a brani a brani per 
arricciarli, far le carte. Alb. Diz. M« 

Anpapté , V, a» impastare , ap- 
piccare insieme con pasta cart^ ^ 
o simili , o intridere, coprir, con 
pasta, od altro, appiastrare, ap- 
piastricciare. 

'Ndoma ananSy e noi Ifsrqma 

Una lunga papardela 

Anpaptà su cóul canton. 

Rie. d' TautQn. 

An pabada y man» pr, in pompa^ 
in gala, con lusso, pomposamente, 
sfarzosamente. 

Anparè, V, a. imparare ; anpari 
fassilment , imparare facilmepte ^ 
essere ammaestrevole ,: apprender 
vole. M. 

AnpastI , part, impastato , grar 
molato ; la lenga , la boca, apfOr 
sta , liiigua , bocca pastosa , se- 
condo il Zalli , a CUI nop spscri- 
viamo , perchè . la voce pastosQ 
non ha il significato da ]|^ì pre^ 
teso , come uè anche il franceso 
paté applicato a bouche in quel 
senso. Io dìr^i piuttosto lingua^ 
H bocca .vifc^^sa , fatalo^ , %if9P^ ; 
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per simil. dicendosi dai Botaiùci 
TÌscose quelle piante che hanno 
un umor glutinoso ; e appoggiato 
poscia al seg. es. La ^Hscosità di 
quel cibo attaccamìomisi al palato 
mi riteneva lo spirito etUro alle 
canne della gola. Fir. As. Ti. 
For^ si potrebbe anclie dircyìr- 
dosa in vece di pastosa , percliè 
coperta di feccia, ed anciie l'/n- 
postata y cioè coperta di pasta , 
ossia d'una certa superfìcie simile 
a pilota, fig. lardato , allardato , 
lardellato , sparso. 

E eonte>ft quaich barsleta 
Anpastà tra maire e gras, 

Isl. canz. 3i. 

AHPASTt , V. a. impastare , gra- 
molare , e Jign lardare, lardellare, 
•llardare , spargere. 

AiOPASTissA, impiastrato, impia- 
stricciato , ^ J^g' frammezzato , e 
per 'SinùL lardellato. M. 
Glissaridse a mesa vous le con/i' 

( densse 
I^a dt lorjumele asforma un ver 

( marca 
Ut romans anpasUsià con d! reti- 

( censse. 
Poup. 

AjfpASTissÉ , impiastrare , impa- 
stale j iùipiastricciare, cfig. fram- 
mezzare, e per simiL lardellare. M. 

AvrASTBocfi, V. a, impiastrare, 
imbrattare , impiastiicciare, e met, 
confondere , malmenare j strapaz- 
zare. M. 

AflPATAGllfi, e AirPÀTIGltÈ , V, a. 

inviluppiure con panni lini, fasciare, 
t fig» accomodarla, aggiustarla. M. 
AaPATÈ , V. a. impattare , pat- 
tare y uguagliare -, anpatesse , ri- 
Elrii , m patta' , rivincéie , riio- 



pannucciarsi , ricuperare ciò che 
si era perduto , ritornare nello 
stato di prima *, anpatcla , far 
patta , pattare , impattare , ugua- 
I gliar le partite -, a 's peul ncn vinr- 
cisse , ni' anpattla , cioè Jc pata 
con coul A , la non si può vincere, 
uè pattare con esso seco. Fir, Tr, 
A ven j lo s Linda , e tocca ; e dop 

( ai dis: 
Coragi : i Vanpatroma. Pòup. 
ne usciremo liberi , vittoriosi , 
sani e salvi» la vincei'emo. 

A?iPATRiEssE , V, n, p, impa* 
triare, impatriarsi , tornare in pa« 
tria. M. 

Anpaurisse , V. n, p. impaurirsi, 
spaventarsi , atterrirsi , sgomen- 
tarsi , temere , paventare , aver 
paura , spavento ec. M. 

A:«PAVTÀ , part, infangato , ini- 
piastrato, impiastricciato, imbrat- 
tato di fango , di loto , lotoso , 
lotolento , inzaccherato , zacche- 
roso , impillaccherato. 

Akfaitté j V, a. infangare , im- 
piastrare , impiastricciare , imbrat- 
tare di fango , inzaccherare , im- 
pillaccherare *, anpautesse^n.p, im- 
piastrarsi , imbrattarsi, lordfarsi di 
fango , di loto , inzaccherarsi, ia- 
faugarsi , impillaccherarsi. 

An pé , man. pr, in piedi, ritto, 
dritto , stante in piedi. 

Anpedì , I:«PEDÌ , V, a, impedire, 
trattenere , impacciare , imbaraz- 
zare , ingoud)! are , . iutiigare. 

AxpiBMUoÉ , V. dare in prestito, 
improntare, prestare, imprestare, 
oppure chiedere , prendere, rice- 
vere in prestito, farsi imprestare, 
o prestare , accattare. 

A^PERVEBSÈ , V, n. imperversare, 
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infuriare , imbestiare, insolentire, 
inferocire. M. 

Anp^sà, part, rimpeciato, im- 
peciato , e per mei. grave, af- 
fettato, lezioso, che fa il prosone, 
l'assettatuzzo , il cacazibetto , il 
ricercato. M. 

Airpi^sà ^ V. a. rimpeciare, ìm* 
peciaie , impiastrar di pece ; unir 
con pece. 

AnpIssì , V. Anbessi. 

Anri^.sTA , appestato, ammorbato, 
affetto da peste , e mei. corrotto, 
depravato , scostumato , vizioso. 
A j*'è d* mandolere 
Ch'a son anpestà 
Ch^a don già d^ vertere 
Adoss d^ VonestÀ. 

Isl. canz. 37. 

Anpi^stì , V. a.. appestare , cor- 
rompere , infettare, efig, ammor- 
bare , appestare , impuzzolire. 

AifPiRvfiÈ , V» a. impepare, spar- 
gere, co^ergere di pepe. 

Akpi , 71. agg. ampio , largo , 
vasto , graiide ,' spazioso , e jfig. 
éomodo , agevole. M. 

Anpì , part, satollo , pieno , ri- 
pièno , satollato , sazio. M. 

ksÀ . V, a, empiere, empire , 
Tieìfn^ierè , satollare , saziare ; an- 
pisse , empiersi , riempiersi , sa- 
ziarsi , gonfiar Totro, impinzarsi, 
jBatolIarsi. M. 

AifPLksTÀ , n. impiastro , em- 
piastro 

A9PiiSTfL£ , V. a. stendere em- 
piastri, impiastrare, impiastric- 
ciare , imbiutare , impàppòlare , 
immAstrìGci^fe, impannicciare, im- 
pilaccberare, e met. sporcare, mac- 
chiare , imbrattare ; anpia^tresse J 



Iettarsi , lisciarsi , azzimarsi , im- 
piastricciarsi.. 

Elo pur tidtima 
Pi gran arsoursa 
Porte con enfasi 
La spày la borsa; 
Tratte d! bellissime 
CììL s'anpiastro 7 rnjiiso ? 

Cai. poes. 

AifPicHÈ y V, a. arcare , appic- ' 
care , impiccare , attaccare^ o so- 
spendere per la gola. 

Ani*! CORA , n, appiccatura^ im* 
piccatura , impiccagione. M. 

Anpi^^ssa, n, ampiezza, ampli- 
tudine, larghezza. M. 

' AwpiETRissE j V, n, ìmpietrìre ^ 
impietrare , divenir pietra, o come 
pietra, e J%. divenire insensibile. M^. 

AnpignatrI , part, ostinato , in- 
caponito , capocchio , testardo ,. 
caparbio , pertinace , capone, ca- 
poso , inteschiato , duro. M. 

Anpignatresse j V. n, p, osti- 
narsi , incaponirsi, volerla a suo 
modo , intestarsi , intestarla , V* 
Antestesse ^ M. 

Akpigrisse y V. n. impigrire , o 
divenir pigro , annegliiltire ,' poT- 
treggiare ^ poltroneggiare , infin- 
gardire. M. 

Aff PIOMBE, V, n, fermar col piom- ; 
bo, impiontìbare.. ' \ ' ^ 

Ak PI FESSE , V, n, non aver bi- « 
sogno d'alcuno , far del Sivp, ba- lì 
stare a se stesso, V. Anmò^héssè. i 

A rapirmi , ^a^^ ' piumato , pen- 1 
nato , impennato. M. 

Anpiuwè , Anpnè, coi verbi tfii- j 
desse a fé ^ o mandè a fé ,' vale ^ 
andare pe' fatti suoi , partirsene ; f 
mandare altri a fare i fatti siici, ^ 



luaccbiarsi, lordarsi; e iDobenct-l licenziare con mal gaibo^' Àdira^ ^ 
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tainente. M. Eccone es. nella canz. 
M. 17. 

klaranian con cortesìa 
Ta matidaje fé anpiuint 
Alt disenfi cft^ dolina fìa 
Pi a un g^nrr s* pen! ncu fi, 
AirriVRA, n. ricm pimento, rini- 
piziainento. yoc. e M. tose, M. 
AvFLATKE ^ n. impiastro , cm- 
piastrp. 
Asir^E 9. V. Anpi. 
AsirLEDR , n. ampiezza , gran- 
dezza ^ vastezza , lar^liezza , * am- 
pli tuqine. 

AsufLiA , 1*. a. ampliare, accre- 
scere, aumentare, aggraudire, in- 
grandire , render, far ampio, largo, 
comodo , V. Anpì. 

,AapuFicBÈ , V, a, amplificare , 
esagerare , magnificare , aggran- 
dire , ingrandire. 

Ogni pcita bagateìa 
A la san anipiifichcla 
Con le frange y e con ijioch, 

I>T. canz. 47* 
AffPLissÈ , 1*. n. a. pellicciare , 
impellicciare ; anpUssessCy impellic- 
ciarsi, avvolgersi nella pelliccia. M. 
Anpstè , Y. Anpi urne. 
Ah pò, Anpò, Arpò, nian, av. 
alquanto , un poco '; talora di 
I ^azia -, come fé '/i pò sossì , tasi 
un piò j tate questo di grazia , di 
grazia tacete -, an pò fori , an pò 
bianch , an pò brusch , an pò 
mner , an pò sarvai , an pò brun, 
an pò n^r , an pò giaun , an pò 
aire , im pò deboly an pò grei' , 
an pò sfrontàj an pò snwrtj an 
pò secant , an pò rous , an pò 
verJf fortetto', bianchetto, bian- 
chiccio, bruschetto, amarognolo. 



nerircio , giallognolo , gialliccio , 
asprigno , lazzrlto , dcboluzro , 
gravacciuolo , sfroutatelto , palli- 
detto ; ini pò sì iUi pò Llj ora qui 
ora là , quando qui , quando 1^. 

A^roDRÀ , partic, inq)olverato , 
sparso di polvere, e mcMiiauco; 
anpodrà , ter. (le* parrucchieri | 
sparso di polvere di cipri. 

A.NPoonÈ , V. a, impoK erare | 
spargere di polvere , e weL im- 
biancare , inibiancliire ec. ; anpO" 
drv , V, a. gittare polvere di cipri 
sopra i capelli , spargerli di pol- 
vere di cipri ; anpodresse^ v.n /y. 
gitt£^rsi polvere di cipri «ojpm i 
capelli , spargersi i capelli cU poi* 
vere di cipri. Vedi diz. Boi. al] 4 
voce- polvere §. ili da cui è ri- 
portato il seg. es. Giuntomi sopra 
un buon pugno di pohcre di cipri 
non mica della nostrale mi si corcò 
a giacere a lato. Incipriarsi, poi 
con polvere di cipro ( come leg^ 
giamo nd diz. ZalL ) non è de- 
finizione italiana. Es., Gas. Coni. 
Grossa livrea capistu ? testa bin oo- 

.( poudra 
Baia a le scarpe^ in somma ch'hai sia 

( tiU lo c/iai..vàp 
Testa bin anpou^à^ -,cioe spars^ 
bene di polvere di cipri ^.,..^.. al- 
trimenti fi g. nel senso,. dì ,i^4^r 

Anpodrura, impolvecamentQvim- 
bìan'camcnto con polvere . di cipri, 
spargimento di poive^e .di cipri^ sfi 
i capelli, e anciie sémpUcem^ntej^ 
polvere di cipri. 

Mincapoch va clamandtne ali dnè 
O pr d'anpodrura , q, 4*^9^^^- 

hi, 9*11»., 4. 



andatelto^ salvatichetto^ bmuett0|| , ,4^ola, h, lampion'^. . .^^ 
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ÀNPOLUfA , n, ampolluzza y am- 
polletta , ampollina. M. 
~ AivpoLTRómssE , V. n, p. impol- 
irohire , impigrire , anneghittire , 
T. An^arghisse , anpigrisse. M. 

ÀlfFOITE j O ÀRPOm , e iNPOfTE , 

imporre , pórre dentro , V. Jn- 
bionè; mei, ispirar rispetto, ti- 
more , t:omanaare, assegnare, pre- 
scrìvere , iMporte , ordinare , e 
talora ingannare, mentire. 

AvfÓBit , V, n, a, col dal. di 
pers, e H nom, di cosUj impor- 
tare, star a cuore; s*un sèr^itour 
tà mal y poch*ai rìanportay non 
gliene caie, à lui non monta un 
fruDò , tion ^iene darebbe un cic> 
co ,,un moccio , un pistacchio, un' 
tinghià baldana , che se ne dàvan 
36 per un pelo d'asino , non ne 
farei un tombolo sull'erba. M. An- 
pòrtela , vincerla, rimaner vinci- 
tore ; e bin as vedrà chi Panpor- 
tfrd. Anportesse j v. n. p. : infu- 
riare , aizzarsi, incollerire, incol- 
lerirsi , istìzziVsi , adirarsi , uscir 
dai ganjgherì^ andar fuori di se.M. 
AhfreIvde , apprendere, imparare, 
inandare à memoria. M. Eccone 
«Sem. nella 3 fav. Cai. intitolata 
JPlntùny IR 'i Pilo: 
MpstroftàH )nondo novo ale fnaraj^ 
JÉriprehdo 'a regole j affé dV stài 
£ buio '/ dril die gertt conlebatiajè, 
Ai^BEniiis ^ 71. apprendeiite ,'ìm- 
•prendent^',' 'tì^ne , alunna', tìòvi- 
'tào , noviziEò', fattorino, Cattoniizzò. 
' ■ Le frioroide cWii pdXtsS 
Fassa cap da me' anprehdis. 

' AimEiipissACE , ri, tirociY^ioy di- 
scepolato.' Al ^lli M. la definizione. 
AnpsEXl, ag. diligeifte ^ affan-^ 



none , faccendone , sollecito , at- 
tivo , premuroso, pronto. 
Balbin^ vedive neh seni pciti amor 
eie a! ì;' volo antorn tiUti anpressà 

( a servix^el 

Balb. poes. piem. 

Fi V anpressà: ciamela: as volta 

( gnane. 

Balb. poes. piem. 1783. M. 

An fbessa. , man. pr, in fretta-, 

in soppressa ; an pressa , o sot la 

pressa , ter, dei sart, in soppressa. 

Ai<!PBEssE!MrA.N , 1; .^. prem ara, cura, 

diligenza, sollecitudine, impegno. 

Atìfbessessb , V, n, p. affirelìarsi, 

non metter tempo in metzo ec. , 

impegnarsi , essere , dimostrarsi 

premuroso , sollecito. M. 

An fbo, in molti , o molte ec. 
f^entria ch'i steisse 
Stermà 'ni un cantori 
Pr tant ch'i sentieisse 
Le conifersassion 
Ch*as^ fan an prò V/* leu 
Da fì sonè 7 feu. Isl. 

An prò d' leu , cioè in molti , in 
non pochi luoghi. M. 

AwPBOM^^TE, V, a, promettere, 
darsi la fede di sposi , far gU 
sponsaU. M. ' ^ 

Arpbometivbe , n, sponsali^ ac- ^ 
cordo fra gli sposi , sponsaUzi , | 
sponsalizie , mutua promeskà di 
prendersi per marito , e knògHb. 
Apìfbomudé , V, a. accàttJEife , 
prendere in prestò. W.. 

Anprovisatoe , n, iiùproy visanté, 
improwkatore. 

Anprtinenssa , ardire, sfaèiàtàg- 
gine , sfrontatezza , pmtervì^, te- 
merità , audacia , petulàtìzA , ar- 
roganza , parole f motti òSenslvi^' 
[ingiuria. M. 
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, petulante ,' inso- 
leute y protervo , spavaldo , arro- 
gante, sfacdató, sfrontato. M. 
via^ ciapa^ anprtineni^ 



frasclie attorno ai bachi da seta, 
attorniai li di frasclie , e forse in- 
frascarli, avvliticcliiarli, TÌticcbiarli. 
Akrami'ia 1)11 BiGAT, mazzetti di 



Costi doi sgrognon sui ^r/i^.l ramoscelli di ginestra, ò d^altri 

Isl. canz. 1 0.1 rami fronzuti, torse iufrascanientO| 
AnvGUfe, V. Imputare, recarsi l«rica. 



A:«BATA, V. Anlìrlacli. 
Da un cani a disna Àssiuro^ eisò 

( magniid 
Da n*aut Sardanàpah giti anrià'fL, 

'Poup. 
A UBATE , AvRATEs^F. , Y.'A^bnà- 



••» 



in mano-, In - pugno , alTcTrare , 
tggitìgnare, e mei. contendere , 
contrastare { argomentare contro, 
lò^ugnaitf , tòntrariare j negare. 
M. al fig. 

Ainurrl , -f^oHr. troncato, tagliato, 
reciao , e nitt, accusato, accagio-lcbè, anlmaclicssè. M. 
nfo^*,^ tacciato , calunniato. M. I ASreidis.se,v. n. irrigidire^' coii- 

AitF%jjAS9ìW\, n, troncamento , I trartii , intirizzire, diveì^lar duro^ 

3|Kàin/«nto'^ e met, accusa, taccia,! stirato , assiderato , ifcccliitò ^ Tn^ 
uniiflài M. I tiessibile , non ' potersi più pie- 

A5prT£, V. tf. troncare, tagliare,! gare. M. 
recidere, e mvt. àccuVnrc, ca)un-l An rcs, insieme , unito. M. 
niare , tacciare, acvagìonai'e. M. 

AiVQVARré , i>. a. dividere in 
quarti , ritifpiart^i-e. 

AvQvto-, V. Ancuso.' * 
■ AjiBAaiÀ, arrabbiato, scorrub- 
biato , rabbioso , arrapinato, colto 
dalla rabbia, cjìg. irato, sde- 
gnato ( nianch n fig. fiel Zalli ). 



Un sca gli j iuta banch**la 
CWa staìUo tnissé an ras. ; 

Iftl. canz. i4* 
A^Riìs^E , r. n'. ridere. d*alc uno j 
fài'sehe' beile , beffarsene , dilè|^7 
giarlo , berteggiarlo. 

À5IROCI1È', i;^ a. inconocclùare , 
accannellare , metter sulla rqcra 



AviBABiEsse , r . n, p. arrabbiaicJil pennécchio. - 
yiMbbìnii , venir in rabbia , di- 1 Arbodè , v, punire col sup]^lIcÌQ 

della ruota , annotare. ': 

Arrolì," i;.^' a. àitòlarè , as4 
soldàre. M.. ' ■ ' , , 

'Anbossè,' far mazzi dibiancJìe* 
ria , artmiassare , aìn'mazzarè. 



Venir Hibbiotò, ^J^- <itrapinare, 
•comibbiare , istizzirc , istizzirsi , 
infajiàre ^' ìnlìiVìarsi ,' smaniate , 
hdiniisi, incollerirsi.. 

Lasstfe cKa s'anrabio 
CU* a pislojin eh* a n'abio 

'IsK cani. ^3 
AiyaAn^s^sB , r. n, abbarbicare 
rftdièai^ 9' allìghai'e , abl)arbic9rsi, 
allè&kàHL tÀéttèr radici; ràdiciiirsi. 
As«isrf, 'iJ. arsi dice * de" fa- 



'h.\ 

ire,' 



AssovÈ ^ V, a. 



giuoU^ e simili piaHticeÌk^)aalsite\ 

» d^InsàUt; fior' tà^hiOcé' Aì\ 



attorniare. Cosi 
il di^ Zall. sulla cui fede ' iy"i 
registrato il 'vocabolo anrpyè, / 
ArrìfT, borf.' aggrinciàiò , s 
gritizato , asgrizzato j fatto giiii^ 



zoso. 



M. 



j;U 



Arrupissc, V, w. p. aggrinrìaVsij 
ài^ aggrin^iii^ ,^1ncVèSpa^ì ;' raggnu- 
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zarsi, corrugarsi, ridursi in grinte, 
divenir grinzoso. J^.' 
- An sa , pj\ in qua , innanzi , 
ayantìj^v^e ixn fa,, fatj^vi in qua. 

Fir. ly; 

ArrsA, /t. apsa , canapo, ardire, 
foràggio , animo , provocarinento , 
eccitamento, incoraggiamento, bal- 
danza j stimolo , incitamento, im- 
pulso -, de ansa , dar campo , o 
gambòne , dar appicco,, ardire, 
neo&lió , baldàinza , ovvero , dar 
occasione di far checchessia. I la- 
tini hanno ansam dare, praebere^ 
confortare;, incoraggiare , inani- 
mire, ecci^rcì; spU^ìqifare , prò» 
Vocàre/, .s{iÌ9Ólare. 

AnsABiÈ, V. a. .arenare, coprire, 
empiere dì rena j insabbiare. M. 

Aksachìc, V. a, insaccare , bi- 
sacciarè , imborsare ,. intascare, e 



mei, sgridare ^ rampognare , far 
upa ripassata. Il (ìgui'a^ dell'in* 
saponare italiano è^)ti\4re^.Iir 
sciare , sojare ec, . j 

. Aifs^.GNA , n, pannoi\cello .^. pan- 
none , se^tio; porl'ansegìia^ di- 
gnità militare , bau4erujp, sdCifre^ 
banderese , ec. ii|.s^gna , .segnale | 
Contrassegno , indizio , insegna di 
osteria , o tal i^tra, che gli .^r^t 
tefici tengono agpÌ9j:dU alle ìp^j^ 
botteghe. ' /,;: ./;• 

Passami, dnans., ai ànsggife 

^- I vcid pe.u\ arcar ^eve , , .^. , 

CAV staghi un^po.afern}0ue^ 

. f^ì/i di' Costà vaia s^ t.us» 

Aksem, .7^, rinsieme^ ,i)^j,,cfiQr 

plesso , il tutto , l'ogiù (yc|sar.,;!BJ» 

Vansempevh (Tna scerba così. trista 

UavìqdeL^randioiis^ e d'VinpQne\ìU 

Poup. 



Ji§, mangiar moltissiixi.ò , Y. ^^'•\ ^ Ansch,^!'. insieme^ unitaucicnte, 

/arsisse ec. , ^ ./%"• convincere ,J in un con, in. cjoifipagnia. . , 

gersùyidere s^.trui. con argomenti ,1 Cliora ni! s^ve.dif.ìogn^ifìfasch* 



ridurlo al silenzio* IM. il / figurato 
iftì Zall. ^ Vj ; 

.. Ansacoccìa^ /7arf.;inÌ93cato, im- 
borsató.rM. 

Aw'sacocciè, Vi a, imbòrjjare , 
intaccare. M, , . 

Air sarta PA9. rAan, pr, in santa 

Jvace , ip ppce , còii' piò .( Vj^iyine.^, 
^insomma , il sia così , il " viq, dfj! 
diz.^ Zall. sonQ.dj^fiyiziòm pvitride.,' 

"ahsarì , /i^l. ^auco' ., ' rbco ^ . af^o-! 
catò , àrrocàto , chiocciò \vn\ an- 
5àr2 , arrdcarsi, afiiòcare. .•;, i 

ÀiisABioR, n. rau'cèdinié, fiochezza-' 

Ansarissé iv, hy p,' arfoc^i'e', 
amocare , divenir raut*!) , rocp, 

AivsARiuRA y h. raucèdine ^ .Sp- 
rezza. M. 



Onora m seve. da pei ffii gr^gn^ 

^'è VIS cA' riói doi Jarip viffiQpi 

r ' « j e ^nscfri, 

Pqes. pi^m. race. Pip. .Balb* 

Talora vale anche iiel: *jì^Jefiini^ 

tempo... . , : . -....k:.:..: o • 

/4 rkra giovo j e gr^n^d^ e .sona, .f 

' ' ' ^.•., ..■...,■.: ;t.*^J*? 

Vavia^'mHl'nas^ $,^eièuiyn^ìiela 

\ ^ : . ( baca 
Ma ans^mii^ra ben brava, e ben 

■.■i.:-,M:ri'? :■• .-. . ■ ( codetta. 

*. , Pp^s^ jpieui,, rsiec. Pip. BraUv 

^jy^jjs , 'f»..'a^&enrio , Wcepso. . 

. '^ji^siÀciX^pqrt. accerchiato, cer- 
.chWo, jàL. '■..,,',.; ; ■' ■"..". 



_ AwATort, i>:.a.^1ua^9im»^^f.fìy 
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Ai«su3i , /i. anziauo , veteraDo , 
il più vecchio. 

Ansietà , n. anzietìi, gran voglia, 
o tJe-iderio , afl'auno , ansia, im- 

Eaxieiiza , uzzolo , inquietudine , 
ramosia , sollecitudine. M. 
Ansie noci , parL addormenta- 
liccio, sopito, assonnato, grullo, son- 
nacchioso, mezzo addormentato. 
AHSi05ocs]k , V. n. e ti. p. asson- 
nare I sopirsi , esser soprappre.so 
dal sonno , sonnacchiare , uoimi* 
gliare , dormicchiare. 

Arsigrocbì, e A?isig:<iocà , part, 
assopito, sopito , dormiglioso, son- 
naccìiìoso , grullo , addormenla- 
ticcio, mezzo adiloniieutato.' 

Aff SI LÀ , mod, 6w. colà , là , 
in quel luogo. 

AnsiMA , pr. sopra , sovra , su. 
Prchè s^ HjisL'h ni lolita ansima un 

( i/il 
An resta pa pi*nfil. 

Ad. trng. pieni, it 
Mture ansima a una porsona , 
esserne appassionato, amarla vi- 
vamente , V. Ancarpìcncsse, 
L*è sgnor, fé giovo, e bel, e aimeitr 

( ansimi:. 

Adcl. trag. it. pieni. 

Ansiff , n. uncino , ranipicoue , 

graJlìo , gancio , ruflio , rampino. 

Ansi^v.i , part. in.sinunto, postò 



porre nell'animo altrui , persun* 

dere -, e ter. l. insinuare, far regi- 

ittNire una scrittura; ansimuiise , 

msinuarsi , entra l'è , introdursi ; 

aìisiniiè na scrituta , insinuurla , 

farla registrare negli atti pubblici. 

L^a a\^H pr €uUentichclo 

E pr ansi nudo 

Vn solii itcinolutncnL 

isl, canz. i4- 

Ansios, ». 'ansioso, \ oblioso , 
desideroso, curioso, bramoso, im* 
pa/.ici)tc , vago. M. 

A^slB^ , incrrato. 

A>siuÉ , 1*. a. incerare, impia- 
strare , ii.to 11 acare di cera. 

A:^>issì, niiì/L ai\ qui. in qoe* 
sto liio^o, ma non costì, costiìj in 
LOlCòto luoi^o « conte ci dà il ZaììL 

A%i,i.i , pitrt, iellato. 

Ay sLv i»\riA, o r.vr.iAii.\ , man* 
pr. per soprani. ncrcato, per sopra 
più , per glu'.;a. 

A>>T)> , 1. a. <;ellarc , metterla 
sella. Il di/.. Zall. Ita dato ^.ulo il 
part. di questo verbo. M. 

A>so(>m:ss£ , V. a. sognare , e 
mei. fantasticare , far castelli in 
aria , inventare , fingere , credere 
falsamente , e credere (semplice- 
mente ) , vaneggiare , faiiietìcarc^ 
cader nel pensiero, venire in mente, 
col diit. ai persona^ pensare, im* 



neir animo , nel seno, iutroaotto,lmaginarsi. M.' 

e met. insinuato, ter. /. insinuato, y^/e^'5i 6^// e prontissim a ubbidii 



cioè 



e dicesi delle 



Tegisti*ato , 
scritture. 

E chi vorà nen crde 
CìCa sia ansimià ec. 

Isl. canz. i4* 

A^siNrA , e TnsiisrÉ , v. a', insi- 

buare, mettere nel seno, far en- 



trare, introdurre, e /7le^ insinuare, il manico della secchia. 



A tut lo ch^'l bon vei fuss* aiisO" 

( gnassc. 
Gas. par. 
ARSOLA SLA sìa, quc' due pezzi 
di ferro forati , per cui passa da 
aiiìhe le parti il manico della sec- 
chia , molletta, orecchie, ed anche 
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' 'AnsÒLcl , part, insolcato. M. 

Ansolché , V, a, assolcare , in- 
solcare , solcare^ far. solchi, arate, 
lavorare a solchi. M. 

AnsoNUEssE y V, n, p, prendersi 
ghioco , voler la burla di alcuno, 
beffarsene , dargli la berta. Il Zallì 
ci manda alla voce ambrignesse , 
ma questa non faa nulla a fare 
con quella. 

A9SOBG11É, ncorcare, coprire le 
erbe , e simili colla terra. 

Aksossiesse , V, n. p. prendersi 
pensiero , far caso , aver a cura , 
curare. 

An sostansa , mod, a\^, in fine , 
alfa per fine , alla fin fine , in 
'somma, alle corte, per dir tutto, 
ih poco. 

Aksi'kssì , pari, spessato , fatto 
spesso, denso, inspessato, adden- 
sato , condensato. M. 

ANsrFssi , V» spessarc , spessire, 
«tipai-e, rassodare, afl'ollare, fare 
spesso , denso , inspcssare , con- 
densare , divenir denso ^ spesso , 
addensare. 

Anspi^iÉ , V, a» imprunare, chiu- 
dere il passo con pmni, assiepare. 

AnspiRiTÀ , part, spiritato , os- 
sesso , indemoniato, invaso dallo 
spirito maligno 9 stravagante , bi- 
slacco, stupido , faikatico. M. 

Arstivala , pari, stivalato , cal- 
zato di stivali. 

A5STIVALÉ, V, a, calzare gli sti- 
vali , stivalare. M. Anstlvalesse , 
calzarsi gli stivali, mettersi gli sti- 
vali , stivalarsi. 

An su , man, pr, in su , su , 
suso , sopra. 

Aksucrà , inzuccherato, condito 
<;ol zuccaro, sparso di zticcai'o , 



e mst, affabile , dolce, di tratto, di 
parole leziose inzuccherato. M. 

■ ' Si/uddrè su le piasse 
A /è le sniargiassè 
Ste done ansucrà, 

'Isl. cànz. 37. 

AnsucRiì , V, a, inzuccherare, 
sparger di zuccaro. 

Ansupé, inzuppare, bagnare, in- 
tignere , umettare, inumidire, am- 
mollare ec. , scappucciare, intop- 
pare , inciampare , inciampicare ; 
ansupesse . n, p, inzupparsi , im- 
beversi coirucc di cosa, e in- 
ciampare, intoppare, inciamf^carè, 
scappucciare. 

Ansuperbisse , V, n, insuperbire, 
insuperbirsi , vanagloriarsi , orgo- 
gliare^ iuorgo&^liare , invanire , in- 
galltìzzare, imbaldanzire. M. 

Aissijpl, Ansupìsse, V. AnsignocS, 
ansignochè. 

Art , prep. in, nell*,nel, nello', 
lièi , ne' , negli , nelle. M. 
] AS'T , ai', di luogo , dove, ih 
ciUal luogo. 

E tra de gart^ 
Ani sunne andà 
S*è mai sa^'ic, ." 

Tiag. it. e piein. il Not.on. 

Anta , n. imposta , sportello } 
ante' dk boleght , auteserrasli. ' 

AifTABARÀ , part. ammantellato . 
inferrajuólato. M. 

AirrACHÉ ^ V. a, attaccare , in- 
taccare , assalire , affrontare , ac- 
cusare, tacciare, accagionare; alai* 
che ant la riputassiony diffamare, 
ledere , oflìendere nella riputazione, 
macchiarla , intaccarla. M. 

Antagonista, noni, antagonista ^ 
emulo , competitore 9 avversario « 
contraddittore. 
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Abtai j n. intaglio , incisione , 
incavo , tacca , taglia, inlurcntura. 

A?iTAJÉ , V* a. iutafjiaic ^ iaci- 
àtre , scolpire , cesellare. 

AsiTAiEssEy V. 1. />. arcorgorsi; 
arredersi, presenUre, subodoiarci 
venire a cognizione. 

À Va rason Don Carlo 
ly vorei mantnì'l sfcret; 
S* me fr atei as uanlitja 
Uè ruùìu'l proget. Cus. Coni. 

A^TAJOLEssE, V. /i. ruscìre del 
canape dal canale della girella, e 
l'entrare che fa tra questa, e la 
cassa della carrucola , iiicarru- 
colare. 

AaTAMSil y par tic, manomesso , 
messo a mano ec. , scalfito, in- 
taccato , guasto, callerito -, piat 
antamnà , un tomi afUanìmh piatto 
sbocconcellato. F'. e Af. T. 

A!iTAM5à , V. a. mauonìottere , 
metter a mano , iucomiiiciarc a 
servirsi, por mano, e parlandosi 
della pelle guasta o intaccala da 
ferite o piaghe , scalfire , calte- 
rire , intaccare , guastare. Il diz. 
Zall. ci dà di moto proprio sver- 
ginare ^ che non quadra ne 9I pro- 
prio né al figurato di questo verbo 
piemontese. Prende poi anche un 
altro sbaglio madornale _ conside- 
rando la voce participiale anr<z/ym// 
Ser aggiunta a piaga , quasi sia 
essa la piaga , che rimanga gua- 
sta, intaccata,, scalfita, e non 
Siuttosto la pelle , o la carne , 
icendosi la pel^ la cara antamnà^ 
ma non la piaga antamtià, Aii" 
tamnè un piai , un toiul , sboc- 
coucellare un piatto; antanìnt una 
souma éP dnè^ intaccarla, porla 
a mano. 1 



Ma san usa adorcje ( i due ) 
E prima d*anlamneje 
Mi crtìo cìias Jarìo 
buie pi presi an quart, 

Isl. canK. 46- 
Ksxky , /ii^. frattanto, intanto. 
A.xTAN ciiÀ , intanto che, mentre 
che , nel tempo che , frattanto 
che. M. 

Anta^essf. , r. n. rintanarc, riiu- 
bucare , rintanarsi , nasco udrrsi 
nella tana. 

AsTASPÈ , V. a, sotterrar IVrbc 
per farle bianche , coricare, mrtr 
tere nella fossa , atVobSarc , in- 
fossare. 

A!<iTAOLÉ , e LsTAvoLÉ , 1*. a» in- 
tavolare , e mct. incomincia II.' un 
discorso , dar princìpio , incli(*r 
in movimento , intavolare un ne- 
gozio. M. 

A:<TARTAJÈ , e AlfTERTAJÈ , 'U. <T. 

frastagliare , tai^liar air in con Irò , 
cincischiare -, antcrtujc con i licui , 
denticchiare, morsicchiare. 

AifTASCHÉ ^ V, a. e n, metter in 
tasca, intascare, insaccare, e Jig, 
far suo. 

Sercavo Fun pr Vaut d' fijc (V rcgai 
E cìùla fantascava le grumclc 
Fasend ancor le smorfie a su sonai. 

Cai. poes. 
E mei. convincere , persuadere , 
ridurre altrui al silenzio con ra- 
gioni , argomenti ec. -, antaschè i 
buratin , andarsene , dare a gaiijibe, 
sgombrare , fuggire , morire. ^ 
Peui fant ascosi buratin 
E i continuo me camin, 

Isl. canz. 44» 
Antaschv soe cacale, vale lo stessQ 
che aiUaschè i buratin. 
GIÙ Cha vivù' stani Olii onestamente 
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AimcBisT, n, anticristo. 

Aktioat A , data faTsificata, antidata . 

Abtiuaté^ porre un'antidata, ap- 
porre una data falsificata, perchè 
segnata avanti al tempo. 

AsTiFONA , /K. antifona, e mei, 
liniprovero, rimbrotto, risciacquata, 
égridata , bravata \ caritè rC antifona 
aquaichqdun^ cantar la zolfa ad uno. 
'SC,antÌJòna a pias poch; ma cosa 

( dije? Poup. 

AnnFonARi , n, antifonario, libro 
A>ve sono le antìfone da cantarsi 
nel coro. 

AkTìKÀ , Fft fa la TUfTA A QUAICUR, 

ter^ di giuoco , far perdere la par- 
tita ad alcuno. 

Ar'tifart, ter. forense, antìparte, 

Sarte data ayantì la distribuzione 
elle altre. 

AsTir AST , 71. antipasto , diconsi 
quelle vivande , che si' mettono 
iil tavola nel principio della mensa 
avanti le altre'. 

AutipatIà, Gbig5on, n. antipatia, 
avversione , abborHmento. 

ArmPATicH , n. contrario , op- 
posto , ripugnante, antipatico. Alb. 
odioso j avverso , spiacevole. 

AjmroRTA, n. paravento, usciale, 
l'antipòrta italiano vale vestibolo, 
atrio, o stanza che s'interpone 
'fira scsilà e scala.. 

ABTiQpjABiy n, antiquario, e^g, 
nzzérone. 

Ajrruussi, part. intirizzito , ag- 
g^Klato , agghiacciato , aggrez- 
zato , aggrìccbiato , contratto, ir- 
ri^ditO; aggrinzato. M. 

AirnsiGBÌ , V, intisichire , e par- 
landosi delle piante , e degli ani- 
mali, incatorsolire, imbouacchire , 
indonare. 
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Uè pelli lo ch*antisichisso 
tan ciCVan pi cKla pely e fos. 

hu canz. 47* 

AinissipA , V, a. anticipare, prer 
venire , Care o dire alcuna cosà 
prima del tempo, come: aniissinè 
7 pngament , pagare prima della 
scadenza, prima del tempo pre- 
fìsso, anticipare il pagamento. 

Antivist , part, avvertito, cauto, 
accorto , vigilante , oculato \ esse 
antii^ist , essere , stare all'erta, dar 
d'occhio , star osservando , inyir 
gii are , antìguardare , prevedere , 
operare con antìvedimento, tener 
gli occhi aperti, stare a occhi 
aperti , stare avvertito , avveduto, 
colVocchio teso. Il diz. Zall, non 
comprendendo la forza della frase 
piemontese esse antivist la defini 
per essere prevenulo. . ; 

Am-ivoLA , /7ar/. impianellato. M. 

Antivolè, V, a. impianellare. M. 

Antlabà, Butà I tlì, V. d. in- 
telaiare. M. 

Antoné , V, a. intuonare , e met* 
anione un discours , incominciare 
un discorso. 

Antoni ; d*un S, Antoni ,fenc 
un S, Antonin , proverbio, che ^ 
applica a chi d'un corpo grande 
kie fa uno piccolo, cangiandone 
la forma , come chi d'un vestito 
ordinario ne fa uno piccolo, V. g« 
un . giubbetto. 

Antof, intoppo , impedimento, 
incappo , inciampo , e mei. scan- 
dalo. M. 

chi peul mai fini ^P (fi .. 

1 fracasSy le sarabande ,^ 
E Vantop da tute, bande 
<2' Doira grossa ant tariùnm. 

Rie. d' l'autpu. 
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Ahtopessb y V. Antrapesse. 

AitTQSBiDft y V. 0. iiitoibìdare , 
toibidare , sconturbare , sconvol- 
gere , rabbruscare , rabbnuchirc \ 
anxorbidessé ^ intorbidarM , rab- 
bruscarsi ec. M. 

AirroBN, pr. intorno; antorn a 

fé quai cosa , occupato j intento, 

dato a hx qualche cosa. 

Un rustie sempre antorn atravajè, 

Dait a la pila dH na numera tal. 

Cas. par. 
GfMOrdtsse antorn, guardarsi in- 
tòrao , tener l'occhio sopra di se, 



Tose y tose: use passienssa 
Ma guardeve sempre antorn. 

Rie. d' Tauton. 
5te boje eh' fero veuide già da un 

( pess 

A s'son virassie antorn sensa ribres. 

Cai. poes. 
Se gli sono gettate attorno, se gli 
lanciaron addosso ec. 

Abtobhi& y verb. att. attornia- 
re , circondare , raggirare , ag- 
girare. M» 

AirroASA , Stolta , n. storta, stor- 
cimento. H» 

Artortigiié I V. a, attorcigliare, 
attorti^are, avvincbiare, avvitic- 
chiare , avvolgere. M. 

AsiTOBsi. pari, intonato} attic- 
ciato , spesso. *> 

Antossessb y V. n. p. divenir in- 
tonato , spesso , atticciato. 

AutossiI , pari, attossicato, av- 
velenato , attoscato. M. 

Airrossii, v. a, attossicare, at- 
toscare , avvelenare. 11 dizionario 
la\h ci dà aniossicarey che non 
è italiano. 
&irìa donc savrà j ch^ Berlengari 



A riui antossia eoul nost boa Re 

( Lotario 

Adel. traj;. it. pieiu. 

A?r TRA couLA, in quell'ora, in 

quella, in quel momento, \.ancoul, 

Àn tra coula eh* 7 mond a s'ajanu 

E eli un ciamay Vaut sercuy e mar^ 

( tina ec. 
Rie. d' Tauton. M. 
AirrRAMANTRft , a^. mentre, men- 
tre die. Eccone bel uso in una 
com. piem« del T. Cas. 

CKa senta : 

Antramantrè ch*i parlo y Luis a 

( sort da dreiUa ec. 
Antramantrè c/if costa udienssa a 

( SCÌlt 

Del prodigi* ristrutii^acaravanaec, 

Cas. par. M. 

Antrap , n. inciampo, incappo, 
pastoja , intoppo , intoppanicnto , 
scapuccio, impedimento, riscontro, 
opposizione , rintoppo, imbarazzo. 

AifTBAPfi y V. a. e talvolta iie.utr. 
imbrogliare, impedire, intralciare^ 
intoppare, incespicare, impacciare, 
impastoiare , avviluppare , intri- 
gare , incespare. 

/ cotin bingh m^antrapo mac le 

( gambe, 
Not on. trag. it. piem. 
Antrapesse y v, n. p. inciampare, 
incappare , impastojarà , intop- 
pare , rintoppare , incespicare , 
scapucciare, dar de' piedi, urtar 
co' piedi in qualche cosa *, e met, 
confondersi , imbrogliarsi, perdere 
il filo del discorso. 

Antrav , V. fr. impedimento , 
sconcio , ostacolo , disturbo , in- 
toppo , impaccio , ingombro, im- 
broglio. M. 

Astrava , pari* impedito , che 

6 
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ha trovato ostacoli , intoppi, im- 
pacciato , impastoiato , stmbato , 
ingombrato , imbrogliato , intri- 
gato. M. 

AiTTRAvÉ) v. a. impedire, frap- 
porre ostacoli, intoppi, impac- 
ciare , impastoiare , sturbare, in- 
gombrare , intrigare, imbrogliare. 

Antregh , n, intiero , intero , 
intatto , e mei, goffo , scimunito , 
e simili, V. Ànter, 

Ahtrenè, V, a. trascinare, trarre, 
strascinare , attrarre , ^Iettare , 
indurre , condurre , quasi sforzare, 
muovere. 11 di2. Zall. definisce la 
voce semplice verbale anirenè tj^qi' 
cominciar un discorso , senza de- 
finire al proprio questa voce imi- 
tativa dell'italiana trascinare. La 
voce atitrenè vale propriamente 
trarre*} o trascinar dentro, ^ 
Sottssì n'antrena ant la filosofia-» 

PoQp. 

Antrighesse , V. Anpacesse. 1 
veni pi nen antrighamne , io <non 
me ne voglio innanzi impacciare. 
Innah%i in y eoe di piàj perTav' 
svenire, 

A?fTRLABi>È , ^. II. lardare , al- 
lardare , lardellare. 

AijiTRMES , n\ fra messo , tra- 
mezzo , ti'amezza , ' cosa che si 
frammette -, intermedio , cosa , o 
parte intermedia ; e si dice pro- 
priamente di queirazione, che tra- 
mezza nella commedia gli atti , ed 
è separata da essa* 

Antrm^.sé, V. a. frammettere, 
dimezzare , tramezzare. 

AWTRM^.TE , AriTROMf.TE , V. fl. 

franimettei*e , interporre. M. An- 
termetst^ n. p. interporsi, fram- 
laietl^rsi, tramezzarsi, mettersi per 



mediatore. Es. Queste sono quelle 
( paci ), 04^e si tramezza Cristo. 
Fr. Giord. 

AiiTRUci , part. urtato , scon- ; 
trato , colpito , e per sim, tmc- 1 
cato , trucciato. 1 

Aktrvch , n. Ulto, scossa , scon- 
tramento , colpo. • 1 

Artbughè y V. n, toccare, truc- 1 
care , trucciare , trucchiare , bat- 
tere , dar contro , scontrare , ur- 
tare , intoppare , scapucciare, col- 
pire , dare in qualche ' tosa ; ah» 
truchesse ,n,p, urtarsi, trucxhiarsi. 
trucciarsi, toccarsi Tuno colFfiltro, 
che è il contingere se Inter se del 
Columella. 11 diz. Zall. pone in 
registro questo verbo senza defi- 
nirlo, accontentandosi di applicarlo 
solamente ai cavalli. Ma questo 
verbo non si adopera solaiiiente 
quando si parla di cavalli -, eccolo 
applicato dal Balbis ad altii og- 
getti ne' seg. versi : 
Coui Roman eh' Vavìo empì la soa 

■'' { sktì 
Con tante mila rasse d' deità 
E duna tal manera ch'a podio ^ 
Pi nen bogè sens' antritcàè^- Ani « 

( qiiaich dio, ! 
E poi i\\ìesi' antruchesse dii cavai 
non te lo definisce. ^ 

A^fTRV^Df , V, a, scorgefpe , ve- e 

dere un poco , da lungi, appena, y 

pai-ere di aver veduto. •■ ( 

Oh sì: ù Va antrsfist chii sgnor', « 

. r ( cA' son lì al casteL 

Ad. trag. it. pieiir. ; 

Aktrvist , part. scorto j Veduto | 
appena , da lungi ec. ^ 

A?iT vjn BAT D oEUi , man, pr, in 
un altiiiìo , in un subito ^ in un 
bacchio baleno, con eccessiva prev 
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stezza , in un baleno, in un colpo 
d'occlìio, in un batter d'occhio. 

AifT «m BOT, man, pr, in un 
colpo y in un subito , in un istante^ 
di un colpo, ad un tratto^ subito. M. 

AsT IH Boucc , insieme » tutti 
ad una volta , disordinatamente , 
confusamente. 

Quand u ciama^Oy a vnìo tuite ani 

( un boucc, 
Poes. piem. rac. Pip. Balb. 

Art m hbst , Tott'aut uh heh , 
in uo subito, immantinente, su- 
bito, lutt'ad un< tratto ec. 
Per io tuU'oiU un nen verifralei 
Fascnd i so complot da nascono 

{ €Ìion ce. 

Cai. poes. 

/ pari ieto à cìùei cWa ronjavo 

Cogid ^ni un gran prtus tvi/i a ^n 

( hs'^^ 

E ani coul moment ^ cìU sa^forU a 

( sognai^o 
D'esse entragni quaich dispensa^ o 

( Mt ifuaich grane 
Maraman, quaxid'a rè eh* mane ai 

( pcnsa\fo 

(Sba Sentisse ani un nen tuli a brust 

Gara;sosdkVè 'lfeu\gara\ e tentavo 

Con i harbis rafi d* podei seapè, 

Poes. piem. race. Pip. Balbis. 

Ah tut e p^e tut , mod, av. 
onninamente , del tutto , allatto 
afialto.) a trafatto, in tutto e per 
tutto , intrafine fatta. M. 

Ahuaksè , l'assortir bene dei co- 
lorì , compartire i colori ; la lin- 
gua italiana anche a detta dell' 
Alberti non ha voce che possa 
esprìmere le due voci nuance , e 
nuancer , che noi Piemontesi ci 
•iamo appropriate nel medesimo 
^^iflcato. 



Anuahssa, /i. combinazione, scom- 
partimento , gradazione , unione , 
mescolanza , accordo de' colori. 

AnuLÈ , r. a, annullare , anni- 
chilare , abolire, cassare, abro- 
gare , dichiarar nullo , invalido , 
e met, abbassare, deprimere, umi- 
liare, distruggere, rìdurre in basso 
stato, aver per nulla. M. 

AxvAia , n, dicesi di alcune 
frutta quando vengono a maturità, 
vajo. 

Anvaibé , V, li. invajarc , ne- 
reggiare. 

Anvalè , V, a, avvallare, ugua- 
gliare , pareggiare , spianare , far 
piano , appianare. 

AnvaiiOrÀ, o AvALoaÈy V, a, dar 
valore, peso, forza ec. , avvalo- 
rare , raiibrzare , afforzare , rin- 
forzare , invigorire, assicurare, for- 
tifìcai-e , consolidare, rassodare, 
assodare, fermare, corroborare. M. 

Amvanissb , V. n, p, gloriarsi ^ 
vanagloriarsi, insuperbirsi, montar 
in superbia , insuperbire , levarsi 
in superbia , vantarsi, invanire. M. 

Ahvaré, Y. Anvalé. 

A5Vf.cÉ , V, n. p, invecchiare , 
divenir vecchio, attempare. M. 

AnvERnissE, v, n, p. divenir 
verde , rinverdu-e. 

A:cvfRHisÈ, vemicare,vemÌGÌarey 
dare la vernice , inverniciare. 
La tola d na canal , eKa Ut ala 

■( pieuvd 
Qnand un veul conservcla^unCan-' 

( v^rnisa, 
Poup. 
■ Ahvers , parte opposta alla prin- 
cipale , rovescio -, Vanvers d'ima 
ca , bacio , nome di sito volto a 
tramontana \ a l'anvcrs , al rove« 
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scio , a riverso , a rivescio , a ri- 
troso, al contrario, e parlandosi 
di casa ec. , a bacio ; maje a 
Vanvers , rovescino. . 
• Awvif RTOi , viluppo , involto , V. 
mnvlup» 

Ai«vf.RTOJÈ j V. a* avviluppare , 
involgere , Y. anvlupè. 
E l laur a s^anvertojo a som cuviera. 

Poup. 
Anv]^ì , n, invecchiato , vecchio. 
Anvestior , 71. strumento dei fa- 
legnami , incorzatojo. 
Ajyvil , part, invidiato. 
Aivvià , n. yogUa , prurito , de- 
siderio-, avei ansna duna cosa , 
averne volontà. 

Fé nen ì tamnandan 
Se pur navi V ansna 
J\*a ireuve pa -doman 
N'autra parìa, 

Isler , canz. a. 
S^a rè pr iV pastissarìa 
I v na leve dlong Vanvìa* 

id. canz. 5. 
Atwìa dicesi anche quel segno, 
ossia macchia impressa nel corpo 
tenero dell'uomo . dentro Vutero 
della madre, che rappresenta in 
qualche modo le cose desiderate, 
o temute da essa nel tempo deila 
gravidanza , e dicesi anche voglia; 
dicesi anche anvìa a quella folate 
volontà, o desiderio di .alcuna 
cosa , che invade , e raorlesta le 
donne gravide. 

AnviARÉ , V, a, avviare , incam- 
minare; anviaresse , avviarsi, in- 
camminarsi , mettersi in cammino. 
AnviÉ , invidiare , desiderare. 
AiiviorvÈ , por vigna. 
A;!Vl^À , part, avvinato , avvi- 
nazzato , ciuschero. 



AifviPEal, V, n. inviperire , in- 
crudelire , stizzirsi. M. 

Anviuoh , V. fr. avy. circa , in- 
torno , inciixa. 

Anvieon , noni, sost, contorni, 
dintorni, vicinanze, luoghi cir- 
convicini , confini y vicinato. M. 

An VIROLI , part. cinto ^ circon- 
dato , attorniato, assediato ^ cu- 
stodito ec M. 

Van mnnla an pressa 
Ani na bela carossa bùi sarà 
Anvironà da d'pagij € da.d' soldà, 

Adel. trag.. it .piem. 

Anviroisà, V. a. circondare y at- 
torniare , iutornare , cingere , oii!- 
vironesse y n, p, affollarsi , adu- 
narsi , storipeggiare. 
. Anvisà , part. invitato, serrato, 
fermato con la vite. 
i Akvisè y V. a, fermare, chiudere 
colla vite, invitare. 

An vista , man. pr, in presenza, 
alla presenza , in. Caccia , al co- 
spetto ec. Il dit. Zall. non ci ^dè 
che in presenza; m9^ questa ma- 
niera prepositiva ha pure un altro 
significato ^ cioè il seguente : ìu • 
contemplazione , avuto riguardo , ^ 
o rispetto , a riguardo, a rispetto^ 
iu vista , e simili. 

Anvitè , invitare. 
Sicché fanvito tuli e giovo e vd 
A provedse al negosse d' sor.Balbiik 
Poes. piem. race. Pip. Balbis. 
L'an ava da fé ire smane 
Pr anvitè luti i parente . 

Isl. cator. Sji 

ArvvLUF , e Anlup , it. iuvodìo , 
invoglia , . rotolo , involto , invi* 
luppo^ attorcimento, groppo, av-^ 
viluppamento ; anvlup de motbem 
flf cose y lufTo, ha tuifolo, volarne. 
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A!fVLCPÌ , pari, involto , avvi- 
luppato , arrotolato, ravvolto, ar- 
cartocciate, incartocciato, e mei. 
intricato , aggirato , infinoccliiato. 
iugaunato. 

AxvLrrÀ, e A^lupè, awilupparp, 
inviluppare, far viluppo , invol- 
gere , ravvol«»ere , arrotolare , ac- 
cartocciare , incartocciare , invol- 
tare, incartare, invogliare , e /iié'f. 
impacciare , intrigare , scompi- 
gliare, raggirare, confondere, vin- 
cere, convincere, ridurre al si- 
lenzio , ingarabagliare , infinoc- 
chiare , avvolpacchiare , avvolpi- 
nare , ingannare, trappolare, trarre 
a'stioi disegni, ingannare. 
li volo adosSy e con disiìwoltura 
jf tanlupo ani mille atibreui. 

Gas. par. 
Scolta fora na filtra 
Ih cagticty e d' cagne grosse 
A 'v'anUipo d* na mane r a 
Zuf an lera, Ricr. d' Tauton 
f^anlupo , cioè vi attorniano, ac- 

f cerchiano , assediano. 
- A51V00È , V, votare , dedicare , 
intitolare , offrire , far voto-, an^ 
rodesse , n, p, votarsi , dedicarsi, 
offrirsi , consecrarsi. 

A^UAL, n, annuale. Si dice per 
lo più di quella Messa , die si fa 
celebrare ogni anno nel giorno in 
Oli segui la morte d^alcuno. 

Akval , ngg, annuario , d'un 

anno, annuo, annuale-, aggiunto 

di cosa, che si fa in taltenipo, o 

[ stagiotie, o giorno d'ogni anno, onde 

I fti/£t anualy reddito annuo ce. M. 

[ A!iu ALITA , n, somma che si paga 

Ogni anno , somma annuale. 

A?lUALME^T , av. annualmente , 
ogni anno , in ogni anno. 



Ay ZARA ^ in collera. 
Qiiand as buio a sante an zara 
yan an bestia e fi a Jan pour, 

1>1. canz. 18. 

A o!«DE , a onde, vale anche 
talora , a capriccio ; coul om li Ve 
fall a onde , colui opera a capric- 
cio , è volubile, incostante, opera 
a somiglianza , a guisa dell'onda 
del mare. 

A ORE PERSE , man, pr. in ore 

{lerdute , a ore perdute , ad ore 
ibere da altre cure. 

A ocFFA , man. pr. a scrocco, 
a spese altrui. 

A pADBo^ , man. pr. a padrone, 
al servizio, a pane e vino altrui; 
stè a padron , servire \ andc via 
da padron j abbandonare il ser- 
vizio del padi'one , uscirne dal 
servizio. M. 

Apagà', pari, appagato, pago , 
contento , soddisfallo. M. 

Apache , r. a. appagate' , con- 
tentare, soddisfare. 31. 

Apair , n. tempo restante dulie 
occupazioni ordinai io, o/io, agio, 
comodo , opportunità. 

Apairé , r. rimaner tempo, aver 
tempo, agio, comodità, oppor- 
tunità , ozio. 

A PALA , mod. av. abbondante- 
mente , copiosamente , a fusòne , 
a barela. 

A l'è conia geni /!, c/t' son condanà 
A esse rnsià rtV dai ve rm^ dai poni 
Ma nen un om cKa Valor a pala. 

Cai. poes. 

Apaivage , n. appanaggio , asse- 
gnamento , corredo, provvisione. 

A PA?JSA MOLA , man. pr. boc- 
cone , bocconi. 
I A PA?isA TEjEUkj man, pr, a ga- 
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loppo, a brìglia sciolta , sfrena- 
tamente. M. 

A PÀRAGON , man, pr. a para- 
gone , a paraggio ^ a confronto , 
comparativamente j a compierà- 
zione. M. 

Apabato, parL apparato, a'm- 
m ambientò ^ apparecchiò, .pompa, 
magni ficenza , ornato ,' ^ :a'ppresta - 
mento magnifico, adoriiézz^a, ador- 
namento, e sim. M. 

Aparccc , n. appareccfiio, appa- 
rato, preparazione, apprestamento. 

A PAR E DISPAB, man, pr, a pan 
e caffo, a pari e disparì, a sbric- 
chi guanti; giughè a par e dispar^ 
scaffare, cattare. M. 

Aparentì , pari, imparentato , 
congiunto con vincolo di paren- 
tela. ]\i. 

Aparentesse, V. n. p, apparen- 
tarsi , imparentarsi , contrar pa- 
rentela. M. 

A PAROLE, man. pr, in parole, 
con parole , e met, a lite, a que- 
stioni , ad alterco , a contesa , a 
rìssa ; vnì a parole , contendere , 
litigare, altercare, attaccar liti , 
questioni. M. 

Apartament , n, appartamento , 
aggregato , unione di più stanze 
che forma abitazione libera e se- 
parata dal rimanente della casa , 
quartiere. 

Andero un pò a pariesse 
Ognun so apartament, 

Isl. canz. .16. 

A partì , man, pr, a partito -, 
buie 7 serici a partì , assennare , 
far senno, risensare, rientrare in 
se , rimettersi sulla buona strada, 
badare a' fatti suoi, far cervello. M. 

A partIa , In SOCIETÀ , Dà o pie 



Al partIa, dare o prendere a cu- 
stodire bestiami od altro sotto 
certi patti e condizioni convenute, 
dare , prendere in società. 

Apartnì , V, n, appartenere, spet- 
tare , toccare , risguardare , con- 
cernere. 

Apasié , V, a, pacare , sedare , 
mitigare, placare, raddolcire, cal- 
mare , rappacificare, quetare, rac- 
chetare, acchetare, attutare, man- 
suefare , ti'anquillare , rappaciare, 
sveKfnire , rabbonire, e mei. am- 
morzare , spegnere , estinguere. 
J*è pa forma d^apasìeje 
Qiiand'a son sul casual mot» 

Isl. canz. 18. 

Apassionesse ^ "v, n, p. appas- 
sionarsi , attaccarsi , affezionarsi , 
amar caldamente , porre amore , 
porre Tanimo, prendere affetto. M. 

A pcite tape , a piccole sta- 
zioni , a corti viaggi , a piccole 
fermate. 

A pcite tape e mendicand V toch 
Art iva a so pais sto povr garsòhm 

Gas. par. 
Tappa italiano vale luogo per man- 
giare, e riposarsi ne' viaggi, fermata. 

A pcit feu, mod. av, a poco a 
poco , insensibilmente , a oncia a 
oncia. M. 

A PÉ, man, pr, a piedi; aììàk 
a pe^ camminare a piedi, viag- 
giare , passeggiare a piedi ; e met, 
non esser molto fornito di beni 
di fortuna. 

A FÉ d' pola , man, pr, a ca- 
pello , perfettamente , squi^- 
niente , eccellentemente. 

A Pi GicNT, man. pr, a pie pari.» 

A PEIL , man. pr, a pelo , pc'r 
appunto, perfettamente. 
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Apbis, n. pece. M; Es. nel son. 
del Balbis , che eooiincia : 
Mwsa^famt 'n son&t an piemonieis. 

Poes. pieni. 
Ma t^fas la ciorpuij e sUl presseissa 

( un m^is 
I te*m darle mai na copa pumi 
De coul èva ciairay eh' un na beiv 

( apena 
Ck'ii vers s^ataco ansem giust com 

( d*apeiò\ 

Apei. , part, ter. militare , ras- 
sefjiia, mostra ;y2 Ì'o/h'I j far la 
duainata de' soldati ; apelueì senso 
à'apelesse , appellazione, appella- 
tone j appellamento ^ ricorso al 
giudice supremo per rìvocare o 
riparare le sentenze d'un giudice 
sabaltemo. 

Fdend^ eh' le soe son ruse d* magna 

( gina 
L'an mandalo fé scrive sensa opti. 

F. B. 

ApbuI j Apelesse ^ V. a, e n* ap- 
pellare j appellarsi , domandare , 
chieder nuovo giudizio a giudice 
superiore. 

Apbua , appena , a stento. 
Senssa conosse Vjoìnbra W so mosiè 
Savend apena scrive^ e fé so noni. 

Cai. fnv. 

A PEiTDi, mod. av, a tutto po- 
tere , in gran copia , a bizeil'e. 

A PE5 , A PEis, man. /sir.a peso. M. 
. A p^.ssii , a pizzico , a spiluz- 
zico , a spicdiio , a miccino , a 
pugilli. PugiUo è quanto contiene 
un ristrettiuo delle dita , dice la 
Crusca; ma il Monti ci accerta 
essere più spedito il dir pizzico. 
V.Prop. di alcune cor. edag.vol. 3. 
par. a. distr. ii. stamp. Fontana. 

knk^n. asce, ascia , scure ^ 



accetta ; apia an spalla^ scure iu 
collo. 

Am pij'sto pr na ressia, o pr'* un 

( fausset 
Pr ìli apia ^pr na ransa^ o na tpsoira? 

Cai. poes. 

AriAPiÀ^ pnrt. appianato, spia« 
nato , pareg<;iato , uguagliato , e 
meUif. agevolato , renduto age- 
vole, facile, fatto piano , dicbia- 
rato. M. 

Apii , appiglio , stratagemma , 
raggiro , rigiro , cabala , pratica 
segreta. 

A pioMB , man, pr. a piombo , 
a dirittura , a perpendicolo, per- 
pendicolarmente. 

Apiot , n. piccola ascia, ascctta. 

Apis , Lapis , n. matita , ama- 
ti ta ; apis rous , cinabrese , san- 
guigna , matita rossa; cana d'apiSy 
matitatojo , toccalapis. 

A pissET, man. pr, a merletti. M. 

A PLACEBO , mod. av, eccellen- 
temente , magnificamente, perfet- 
tamente , con molto garbo , be^* 
nissimo , e talora a bel agio, co- 
modamente, a comodo. 

A PLATA coTVRA , man. pr. a 
tutto potere, a tutta forza , in 
grande abbondanza, senza misura, 
senza una discrezione al mondo, 
senza riguardo , senza pietà. 

A TOC A poc , a poco a poco , 
a passo a passo , a miccino , a 
spiluz/ico , a bell'agio, bel^ bello, 
insensibilmente. 

Apogé, V. a. appoggiare, pun- 
tellare , accostare una cosa all' 
altra per lo ritto alquanto in pen- 
dio ; apogessej n. p. appoggiarsi; 
fig. apogè una persona ec. , ap- 
poggiare , sostenere j proteggere , 
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fa?oreggiare , promuovere , difen- 
dere , parlare in favore, assistere, 
caldeggiare, sovvenire, dar mano. 

Apogg j n, appoggio, sostegno , 
€' meL ajuto, soccorso , prote- 
zione , favore, assistenza, patro- 
cìbìo , difesa. 

Apolet , o Epolet, n, spallino. 
Il Zalli nella prima edizione non 
lo definisce. 

A POSTA, mod, av. a bella po- 
sta , con disegno , con avver- 
tenza ^ a caso fatto , a disegno , 
a bello studio, a bel diletto, scien- 
temente , appostatamente. 

ApostI , part, appostato , allo- 
gato, ^fig- preso di mira, adoc- 
chiato , insidiosamente codiato, 
appostato , insidiato , codiato, V. 
Apostè, M. 

. Apostà , V, a, allogare, collocare, 
appostare, andare, mandare altri 
in luogo determinato, concertato, 
fissare , determinare , concertate 
il posto , e Jig. tendere insidie , 
agguati , insidiare, allocare, adoc- 
chiare insidiosamente , appostare, 
codiare, spiare, aspettare al varco, 
alla callaja , al balzo , stare in 
posta, o alla posta d'uno. M. 

Apoticà , part. ipotecato, sodato, 
impegnato , dato in ipoteca. M. 

Apoticbè , V, a, ipotecare, so- 
dare , impegnare , dare in ipo- 
teca. M. 

A POUF, man, pr, a credenza , 
a credito, Y. A gheuba» 

A PRASSÀ , man. pr, a sassate , 
a sassi. M. 

Chi ha veduto i putti il carnovale 
Fare a Firenze in iuta strada a 

( sassi. 

AiBEi j VmQài^ Ji» legno bucato 



a guisa di buéciuol di canna per 
lo quale s'attigne il vino dalle 
botti, cannella ( Alb. ) cannello. 

Apreis , n, apresame , presura , 
caglio , coagulo , coagolo. M. 

Apreis , Aprendù, part, appreso, 
imparato. M. 

Aprekde , V, temere, sospet- 
tare. M. 

ApRENSioir , n, apprensione, ap- 
prendimento , timore , dubbio , 
sospetto. M. 

Apuei^siv , n, apprensivo , incli- 
nato a temere , timido, pauroso, 
sospettoso. JM. 

A PRESS , pr, appresso , dietro , 
dopo , vicino , presso , indi ; andh 
apress a un^ inseguirlo, corrergli 
dietro , o spiarlo ; biitè apress , 
posporre ; un apress a Vautr^ al- 
ternativamente , alternatamente , 
alternamente-, de apress aqiuùcim^ 
inseguirlo , con'ergli dietro. 

F^eulo cKii daga apress? 
Trag. it. e picm. il Net. on. 

Apres a poc, pr, quasi, circa, 
airincirca , presso a poco. 

A PRESSI , man, pr. a prezzo 
discreto , basso , a buon mercato, 
a prezzo equo , a buon prezzo. 

Apressiè , V, a, apprezzare, sti- 
mare. M. 

A PRETJVA d' bomba , man, pr. a 
prova di bomba , a tutta prova, 
e met, accoppiato a nom, pers. 
vale saldo , l'ermo , invitto, invin- 
cibile , indomabile, ostinato, atto 
a resistere , intrepido. 

A PRIMA BOTA, A prima GIUirTA^ 

A PRIMA VISTA, man, pr, a prima 
vista , a prima fronte , a prima 
giunta , nel primo aspetto, siibito, 
incontanente , al primo sguardo^ 
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alla prima , alla bella prima , di 
preseate. 

J* orditi a s'cseguisso a prima visUi, 

Gas. par. 
Areocfe , V. a. approcciare, ap- 



Bfisentire , cousentire , concedere, 
ratificare , aver por buono. 

A pR*i'>' , man, pr. per cadano, 
per ciascuno , a testa per testa , 
e talora in nom. tiascuno , ca- 



prossuuare, accostare, avvicinare . duno ec. M. £s. caos. Isl. i& 
tf/?rocejfe,ft.^.approMÌmarsiec.M.D Fratanl ii spos comprerò 
ArROFOiioi, V, a, approfondire, 



approfondare, scavar a fondo, e 
Jijg. speculare molto addentro , 
internarsi. 

Apaoirr , agg. o A peoht , man, 
pr, apparecchiato , pronto , at- 
tento , allestito, accinto ec. Jédess 
i vad coiUela; la tnive tutti apront 

Apbohtè, V. a, apparecchiare , 
apprestare , preparare. M. 

A tBoroa SSION , man. pr. a prò- 
porùone , a misura. 

A PBorosiT , man, pr, al pro- 
posito , a proposito , confacente- 
mente , couvenevoliqente , accon- 
ciamente , accomodatamente , a 



So bel aìul a prun 
Oli crdo ch'ai costerò 
Pa mane d'un doidnè fan, 
Aptit , II. desiderio di cibo , 
appetito , fame ^ e fig, vo^^lia, de- 
siderio , bramosia , brama. M. 
Ei^adacoidmomail dia Vhaadocià 
Coul pomjalaij e afe vmdne f aptit. 

Gas. Quar. sac. 
A PUGN , man. pr, giugtó a 
pugn , fare alle pugna. M. 

A rroNÀ , miai. pr. a pizzichi , 
abbondantemente. 

A prNT, at'i'. appunto , ne più 
né meno, compiuta mente, si cei'to, 
di certo , sicuramente. 



buona stagione , a tempo, a tempo A punta u\. d>è , man, pr, a 
opportuno, opportunamente, 



li) 
acconcio, in concio, ne' temimi, 
secondo la materia proposta, in 
laglio. M. 

ApaopRiÉ , V. a, appropriare, far 
proprio , attribuire , concedere . 
donare , adattare ; apropricsse , 
V. n. p, appropriarsi, farsi prò- 

Srio , recarsi in proprietà', attri- 
uirsi, arrogarsi , impadronirsi, 
usurpare, (ar suo. 

Apbossiiiè, Aprossime5se,i;. it./i. 
avvicinare , avvicinarsi, accostarsi, 
approssimare, approssimarsi, ap- 
pressarsi. 

Apeovassion , n, approvazione , 
assenso , approvamento , rattifì- 
caxione. 



denaro contante , a fui ia denari , 
con denari a mano , a conta nti« 

Aplntalé, V. a. appuntellare , 
puntellare, stangare. M. 

Apcntament, n. appuntamento, 
ritrovo, patto, convenzione, mer- 
cede , salario , paga , stipendio , 
onorario , accorao del tempo e 
luogo ove alcuno abbia a tro- 
varsi , accordamento , accordo , 
determinazione. 

Apuktè y V. a. puntare , pua« 
teggiare , appuntare , e mei, cen« 
surare , rimproverare, biasimare, 
riprendere -, apuntcsse , offendersi, 

Apr^TiN, av, esattissimamente. 



appuntmo. 

Apl'rè, V, a, appurare, cliiaiire, 
AnovJiy autorizzare, approvare, Il verificare , mettere in diiaro. M. 
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. Aqua, tt, acqua. 

De l^aqua ai pya, rigare,, n> 
rigare , innaffiare. 

De y o tire l^ÀHfua al somulitiy 
tirare o recar0'\l'a€q[ua al suo mu- 
lino , o a; suo mulino, proverbio 
italiano , e vale y aver più riguardo 
at proprio interesse, che all'al- 
trui, uccellare per la sua pentola. 
Ogni grillo iir* acqua al suo mulino. 

Fir. Tr. 

Dèi Vaqua ai muliii , dire ad 
altiui o d'altrui senza rispetto o 
ritegno, lutto quello che si sa e 
non /ii sa, squaquerare , sciorre , 
vuotare , scuotere il sacco , scior 
la bocca al sacco, cianciare, mor- 
niorare, niisdire. 

Pola d'aqua^ folagna. 

Formesse de Vaqua^ rimpozzare, 
stagnare , ristagnare. 

Aqua coeiiita d-ordi , tisana. 

Piste Vaqua ant^l morte ^ pestar 
Facqua nel niortajo , lavar la testa 
all'asino, pescare pel proconsole, 
tender le reti al vento, durar fa- 
tica inutil Udente. 4- 

Aqua d^ftuje de sitron, nanfa. 

Aqua d tavOfOda^ acqua di spigo 
di lavanda. 

Aqua giassà , « acqua gelata , 
diacciatina. 

Aqua d*agher de seder o agher 
de seder ^^QK\adL cedrata. 

Esse imi arU un aqua , tra9u- 
dàre, esser tutto molle di sudore. 

Esse del color d^ Vaqua fresca^ 
esser pallido , smorto. 

Fé '/i pertus ani Vaqua ^ fare 
un buco nell'acqua, cioè tentare 
un'operazione , che non riesca , 
afl'aticarsi senza frutto. 

Piste Vaqua an. V 7 morte ^ pe- 



stare, p batter 'l'acqua nel mor- 
tajo y cioè ail'aticarsi inutilmente 
a persuader chi che sia^ insegnare 
indarno.. ^, 

. Jjossè andè Vaqua al pi bas , 
o dov a^euly lasciar andar l'acqua 
alla china , all'in giù -, prover« di 
chiaro significato. * 

Aqua per urina , acqua, orinai 
fé d'aqua , far acqua 9 orinare *, 
mostre Vurina al mediche appre- 
sentare , stender l'apqua al me- 
dico. £s. M'ai^ete in questa notte 
appresentato le mostre acque , li 
vostri segni in questi orinali, Tr, 
Sach. 

Né cangip mai d^esta sentenza mea 
Finché tua acqua al medico non 

( stendo» 
Rim, Ant* 

Giughè con '/ cui ani Vaqua ^ 
o sle ^rii5(ie y . gìuocar sui pettini 
da lino, aver l'asso nel ventriglio. 

Perdse ant un ciidar d*aquay 
affogarsi in un bicchier d'acqua ^ 
o ne' mocci , o alla porticciuola ; 
rompere il collo in un fil di paglia. 

Aqua santa^ acqua santa, acqua 
benedetta. 

Chi Ve sta scola da Vaqua 
cauda as guarda da la freida , 
chi dalla serpe è punto ha paura 
delle lucertole \ chi fu scottato una 
volta l'altra vi soffia su. 

Aqua benedela^ acqua benedetta^ 
acqua santa , e poet, lustrale. 

Aqua pioi^ana^ acqua piovana^ 
Noi abbiamo V acqua pios^ana a 
nostra volontà, ^ 

Aqua reus y aqua reusa^ acqua 
rosa y acqua rosata, acqua tratta 
per distillazione delle rese. Es. 
Se ne disfa un poco in acquei 
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rosa , ovvero piovana, Tes. P. 
Gà portò un' ampolluzza piena 
d'ac4fua rosata. Yit. S. Ant. 

Aqua d regina j acqua della 
regina , acqua ar/eote distillata 
cob canfori , e fiori di rainerino, 
ritrovata per uiedicamento da una 
Regina d'Ungheria. 

Aquafort^ acquaforte , presso i 
chimici acido nitrico, ossisepto- 
nicoy acida- nitrico con acido ni- 
troso, spirito di nitro fumante. 

A QrALViQOB PEEssi , man, pr, 
a qualunque prezzo , costo. 

Aqoabas j n, olio essenziale , o 
essenza di trementina. M. 

A QFAET , man. pr. a quarti , 
in quditi , in quattro pai*ti. M. 

Aquas , pcgg, d'acqua^ acquac- 
cia. M. 

A QrAT GANÀ8SE, m/7/1, pr. mangi 
a quat gnnasse , macinar a due 
palmenti , mangiar a crepapelle . 
cavar il corpo di grinze, tutìiare, 
cuilìare, scuftiare, foderarsi, mor- 
fire , sbasoffiare, stipare, dar il 
portante ai denti. E lo ai ti spia s 
{ al tutore , che il suo pupillo si 
mariti ) eh' a vorìa man^t stmpre 
a qnat ganasse. F. B. 

A QVAT GAKBE, man. pr, carpone. 

Aquaticb , n. acquatico. M. 

A QUATB AOuciE , mod. avv. ele- 
gantemente, attillatamente, all'ul- 
tima pulitezza, assettamente. M. 

A Qi'ATR Eui , man. pr, a quattr' 
occhi , segretamente , a solo a 
solo, a tu per tu, V. ^ tu per tu. 

A QUAT riL , man. pr. in quat- 
tro fila, o fili; e cosi a dai filec. 

Aquavita, n. acquavite, aci^uaar- 
zente , acquarzente ( rosoho , f^. 
-dell' UòO )• 



Aquavitar , n, caffettiere, acqua- 
cedratajo , acqua vitajo, voci forse 
delVuso, 

Aquedot , CoNOOT d'l'aqca, /f. 
acquidotto , acquidoccio. 
Aqv^.ta, ft. acquerello. 
Aquila , n, aquila. 
S'un om ingenuo 
Cli*a la d' modestia 
Cli'a le nen n^aquila 
Ma gnanc na bestia. 

Mia M. 
Aquilhi , n. aquilino -, e aggiunto 
a naso vale adunco, aquilino. 

Aqvos^ fT. acquoso 9 acqueo, 
acquidoso. 

A BABEL , man. pr, in rovina , 
alla mal ora , in abbandono, all' 
abbandono ; l'è 7 gicugh cKa fa 
biUaje a rabcl ,' si è il giuoco , 
che gli pose al sole ec. *, esse a 
rabel^ essere brullo d'ogni avere, 
esser raso d'ogni bene. 

Arabesch , AnArKScÀ, n, arabe- 
sco , rabesco. 

Arabìch , n. voce usata nella 
seguente dizione: testa d arabiche 
' capocchio. 

Chi disputa su sta cosa 
L'è na testa d' arabìch. Isl. 
A BABLOii , man, pr. in rovina, 
alla macina , dicesi di chi man- 
cante di averi é ridotto alle miserie. 

Ch'ant 7 pi bon 

Ch'il cherde ancamind sia strà d 

( Vonor 
Vji vede sul moment daìidè a 

{ rablon. 
Gas. par. 
Aragn , n, a ragno , ragno , ra~ 
gnolo , aragna; teila daragn, ra- 
1 gnatella , e Jìg, smilzo , magro , 
j sbilenco. 
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E com ant la natura' un mangia 

i ' { raut 
Varagn mangia la mosca ^t* petti i 

( stornei 

dopo raragn ec, • Cai. poes. 

Aram , n. rame ; salda con éta- 

rant , stagni fid , ramato , feuja 

d'aranij teggliia , teglia. 

A RAMACI , A RAMAGE, man, pr, 
a fogliami. M. 

Aram! , abbrustolito , abbron- 
zito , raro. 

Con conia manissa 
ly'peil arami. 
, • Isl. canz. 4- 

A «à*BA , man, pr, presso , al- 
lato, a fianchi 9 vicino , appresso. 
ArakbI , part, vicino, appog- 
giato , attaccato. 

Arawbessb , V, n, avvicinarsi , 
accostarsi , farsi vicino, ed anche 
appoggiarsi , e ntet. ricorrere alla 
protezione d'alcuno ec, adocchiare 
alcuno, fui'segli attorno per otte- 
nere favori , o per trappolarlo. 
E savi bùi die conia sort d* canaja 
Sa fa tant d^aranbesseastl batista 
Ai na dà già com dò su na muraja , 

Cas. par. 
Forment una repubhca an manera 
Ch*a senta' l democrat, o eh' a s'f 

( aramba, 

• Cai. poes. 

A RANDA , pr. a randa, rasente, 

accosto , presso , molto* presso , 

vicitio , a orlo , a fiore , del tutto, 

onninamente. 

Empive quand i hei^e 
La sana sempre a randa. 

Isl. canz. 33. 

Araudon , avv. pie na cosa d'a-^ 

randon , con arandon , prenderla 

con mala grazia , con mal garbo, 



sgarbatamente, con isprezzo, quasi 
strapparla duramente di mano al- 
trui , arraffare , strappare ; trote 
un con arandon^ trattarlo sgra- 
ziosaraente , duramente , sgarba- 
tafiiente. M. 

Arangè , ty. a, assettare , ras- 
settare, disporre, acconciare, met- 
tere in ordine , in sesto , acco- 
modare , aggiustare , porre in as- 
setto, allogare, stagìiare , accor- 
dare. 

Cosi passand la vita a la carlona 
A s' cred d'arangè i cont ant la 

( veciaja 
Filand d'ave marie con la corona. 

Cas. Quar. iac. 

Arangiame.vt , n, ordinamento ', 
allogamento , allocamento, schie- 
ramento , apprestamento , ardine, 
disposizione , rassettamento , ag- 
giustamento , staglio , accorda- 
mento. M. 

A RAP , A RAPE , man. pr, a* 
grappoU. M. 

A RAS , man. pr, oltre misura, 
smisuratamente , pieno , colmo , 
straboccante ; pìen a ras , arci- 
pienissimo. Anche gli Spagnuoli 
dicono in questo senso arrasado, 
V. A rancia, 

k RA^O?r , A TANT PER SENT , TÌtan, 

pr, a ragguaglio, a ragione j' a 
tanto per cento. 

A RATA , man, pr, per tata ,* a 
proporzione , a misura. 

Arbarela , n. vaso piccolo di! 
terra, o di vetro , alberello. 

Arbass,/i. libasso, ribassamento, 
calo , scemamento ( di somtAa ). 

Arbassè, i): a, abbassar di nuovo, 
rabbassare , riabbassare , scemare, 
diminuire, diffalcare. 
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Amiate, v. a* ribattere , hba- liaco , albercocco, albricocco, ar- 
dire , ripicchiare , ripetere, repli- luclHiio , bacocco , e albicocca 
care , ripercuotere, risuonare, cioè bacocca , albercocca , meliaca , 
suonare un'altra volta 9 ripulsare, ariueniaca,yri<//o. M. 
rimbeccare, cioè rispondere in- Abbiada, pari, ribendato, beo- 
civilmente, grossolanamente, du- dato, fasciato un'altm volta. M. 
ramente*, arluUe pi nen^ non ri- Arbixdè, v, o. ribendare, beii- 
badire , quietarsi, non replicare, dare, fasciare un'altra volta. M. 
non rispondere. Arbios ^ o Erbior , n. robi^lìa , 
E a lo ch^i dìo mi sorta di legume selvatico simile 

• 11* * 11* 



Gnun f orbai pi. 

Ambatù , part. ribattuto ec. , e 
fig. esaminato, ponderato, calco- 
iato , considerato. Donc^ bin conta, 
bin arbalà , Ve mei coul veij cW 
tuta la gioventù. Ad. trag. it. piem. 

Abb^xesse, V. a. e n, rìprender 
forxa , vigore, ricuperar la salute, 
riaversi, migliorare. M. 

AaBfCHÈ,/!^. rimbeccare, ri- 
beccare , rispondere duramente , 
contraddire , mordere con parole 
colui che abbia voluto morderci. 
Or se chi becca è ribeccato poi 
Guardiain ch'un altro non ribecchi 

{ noi. 
Arbfchè è sinonimo della frase 
responde ciò pr broca. 

ÀBBfcirassE, V. arbecesse. Ta- 
lora vale aggiustarsi .la persona , 
azzimarsi , addobbarsi. 



Abbevì, ABBirì,A.riboHimento.M. 

Abbsuib, e Abboì, v. n. ribollire, 
V. yirbuì. 

Abbeuì , e Aebuì , part. ribollito. 

Abbi , n. truogo , truogolo, ab- 
beveratojo pel bestiame ec. , e 
tinozza, arnese pur quadiilungo 
che serve all'estrazione dei vino 
da tini , tinozza. 

Abbia, n. mastello pieno. 

Abbigoch, o Abbricoch, n. </f brusco , bisbetico, ritroso, di mal 
pianta fruttifera y albicocco, me- 1 umore, triste. M. 



a piselli , e piselli pure presso 
alcuni. 

Abbitbage , 71. arbìtramento, ar- 
bitrato , giudicio d'arbitii. M. . 

Arbitrament , n. arbitrato, giu- 
dizio d'arbitro, sentenza arbitrata, 
arbitrio, giudicio, parere. 

Arbitrariame^'t , av, arbitraria* 
mente , a capriccio , ad arbitrio, 
di propria autorità o podestà. M. 

Abbitré , V, n. arbili'are , |>iu«> 
dicai*e senz'autorità , o di proprio 
arbitrio, senza riguardo ad altro, 
giudicare come arbiti'p. 

Arbitro, n. giudice elptloijdaUp 
parti , arbitro. 

Arbogè, V, 11. muoversi di nuovo, 
rimuovere , sumovere , e rigermo- 
gliare , rivenire, risen<arsi. 

Arboiìb, /i. riuìbombo, rimbona- 
y bamento , risonanza. 

Arbohbè, V. n, rimbombare, 
risuonare , rintronare. 

Arborista , n. erborista , erbi^ 
lajo , erbajuolo. 

Arborsà , part, rimborsato. M* 

Arborsè , V. a. rimborsare. Bl.. 

Arbotii , Barbotù , agg. cipi- 
gliato , fantastico , bizzarro , stra- 
vagante , capriccioso , borbottone, 
butÒDclùno , arcigno , dispettONO , 
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Abbba y n, pioppo , ontano. 
Abbbera j n, ' alberato , luogo 
piantato di pioppi. 

Abcrochè , V. a. e al proprio , 
inchiodettare , rtnchioGett^are , e 
JÌq. riuìbeccare , rispondere con 
foi*za , Yeenten/a. . 

Ma ìHancaio pa arbrocheje 
CtUet CQfìP. l'euii i foi fola. 

Isl. canz. 34' 
AiUBBOiv y n. gatlero , gattice , 
pioppo bianco. 

Abbroncè , V, n. rìnciampere , 
e mei,' ripetere , fìatare , parlare, 
replicare y far motto: 

Abbbvfì^ :V. Arhufty earbruachè, 

ABBBrDSCHÈy e AbBBUSCHÌ, V, 41. 

e n» ìmbruscliire, divenir brusco, 
inacetire , e mei, ributtare , rab- 
buiiar« , Care uno sgarbo, trat- 
tare y accogliere duramente , e 
parlandosi di tempo, rabbruscarsi, 
turbarsi , oscurarci. 

Abbi;f y n, rabbuffo , sgarbo , 
■c^rbatezza , inciviltà , atto scor- 
tese , rustico , riuìproccio , «an- 
nata , bravata. M. 

AftìioFè, V, a, sbuffare , stra- 
pazzare , ^ TuhbufTare , ributtare , 
fu* un* ra Lb litio ^ uno sgarbo.* 

Abbvì , V, n. rib'ollk'e y e fi^, 
tastarsi , corroinpersi , alterarsi. 

Abbi 9 9 \oce nominale, che non 
"tiì adopera fuorcl^ colla prepo- 
fizione a C ; a l'arbus , a capric- 
cio , a gemo suo , '<ii suo ca-po , 
~9k sua posta. Es. Ganz. Isl. 5. 
A VL'ul €k'i passa 
Lì pr l^ prtus y 
E c/ii la lassa 
Fé (ut a rarbitS' 

Abbl'St , n. arbusto , frutice. 

Abbut y n, vermena, : pollone , 



sprocco , virgulto , rampollo y e 
per mei. rifiuto, pattume, pac- 
ciume , spazzatura, marame, ciar- 
pame , feccia, sceliticcio, sceltujne. 

Abbutè , V, a. rigermogliare , 
rimettere , ripullulare , e per met, 
ributtare , rigettare , ripulsare , 
respingere , ristuccare y annojare, 
nauseare , rinciprignire. 

Abbuton , nom. urto , ùrtone , 
spinta. M. £s. Cai. fav. 3. 
A /orsa de scopas, e d^arbuton ec, 

Abbvtonè, V. a. punzonare, 
urtare. 

Arca , n. arca. M. 

Abcà, agg. e pari, piegato a 
guisa d'arco , arcato. 

Abcada y n. arco , volta , arco 
di volta. 

Abcade^ V. n. y. Areuschè.M. 

AacAL , n. diminuzione, scema- 
mente di prezzo , o di valore , 
calo , ribasso , difalco, tara. 

Abcalè , V, a. e tal. n^ii^.^dinù- 
nuire , scemare, calare di. prezzo, 
o di valore , far un ribasso y ri- 
bassare, difakare , tarare , sot- 
trarre , toiTe, dedurre. , sbattere > 
detraiTe , abbassare . di nuovp j 
stremare , menomare y dimimùie 
di prezzo. . , • 

Abcavit , n. . recapito , indirizzo, 
ricapito , spaccio -, de arcapit a 
^na litra , a 'na fia , spedire , ri- 
mettere , far giungere una lettera, 
[maiitare una figlia. 

Arcapitè , V. a, ricapitare , re* 
capitare, indirizzare al suo luogo, 
consegnare, o far pervenire alcuna 
cosa in nìano di chi la debbe 
avere , dar ricapito , e mèi. col- 
locare in qualche impiego, accon- 
ciare , dar maiito a donzella 9 pi^- 
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curare una miglior condizione ec. 
Pregandia e fi ai buteissa ani un 

( cas^agn 
E eh^ai arcapitàbUi ant quaich 

( manrra. 
Cai. poes. 
Le jU d! Gilofrada 
Son ttUc ar capita. 

Isl. canz. 16. 
Abcaplè , V. a, rincappc'l lare, ag- 
giungere , o accrescere cosa sopra 
cosa , rimettere il vin vecchio nei 
tini con uva nuova, e parlandosi 
d'infermità, ricadere ammalato. 

Abcarché , v. a. ricalcare, cal- 
care di nuovo, e met, rinforzare, 
afforzare , con*oborare , ripetere , 
replicare. 

*V 7 mari veni tVi quai cosa 
Ai arcarco ancor la dosa, 

Isl. canz. 34. 
AscAscÀ^ Abcadù , /7^r/. ricaduto. 
Arcascada, n, recidiva, ricaduta, 
rìcadimekito. 

Argaschè,!^.^. ricadere, ricascare. 
ArcAm', nv rimando della palla, 
term. di questo giuoco^ rimando. 
Arcasse , v, a. ricacciare , ri- 
mandare, visospìngere, sospingere, 
dare alla palla, al pallone. AJitaf. 
rìutbeccare , ed anclie cogliere , 
affiorare l'o^a sione , il destro. 
Ti t* sas nen cosa sia - mantnì 7 

{ tascat dia sai, 
Ai veni aut cht^ d' tic/iette - union 

( eh' ven sul brassal 
Bsogna aneasselo subii. Gas. coni. 
AìtCAT , /t. ricompera ( il di- 
zionario Zall. ci manda al vocabolo 
archei ). 

Arcate, v. a. ricomperare, com- 
perar di nuovo , riscattare , re- 
piinere ;, riacquistai*e ^ e talvolta 
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espiare -, arcatesse^ rifarsi, riacqui- 
stare il suo , riscattarsi. 

Arcwssè, V, a. rincalzare, rìn- 
fic^are , mettere attorno a una 
cosa , o terra ^ o altro per forti^ 
fìcarla, o difenderla, acciocché n 
sostenga , o stia salda, e mei, rin- 
cacciare , incalzare , rincalciarc , 
far fuggire, risospìngere indietro , 
ricacciare , ributtare , e vale al 
proprio cacciare a furia di calci. 

Arcava, pari, ricavato, V. Ar^ 
cave. M. 

Arcava , v. a. ricavare, cavare, 
riscuotere , raccogliere , raccorre, 
ritirare , riportare , e ruet. guada- 
gnare , ricavare , acquistare, pro- 
! iìttare ce. , congetturare, comprou- 
■dere , intendere, ricavai-e ec. , 
; copiare , trascrivere , ricopiar^ di- 
segnando , o dipìngendo. M. 

Arce, n. arciere, arderò^, sbirro, 
birro. » • . . • 

Argede , V. /r." richiedere, di- 
mandare , pregata , chiedeitÉ^* 

Arcert , pari, richiesto , di- 
mandato , pregato. M. 

Arcesta, n. richiesta, dimanda, 
preghiera. 

Arch , n. arco , volta , arco di 
porta , o di altro ; pcil are , ar- 
concello. M. 

Archerà , n. apertura , da cui 
si scaricano i colpi di fucile , o 
d'altro strumento da fuoco , ar- 
chlbusiera , feritoia. 

Arcbet, n. piccolo arco, ar^ 
chetto , o plettro , archetto cou 
cui si suona il violino. 

Archf.ta , n. dÌ9fi, d^erca , ar- 
chctta , piccola madia , oppure 
altro arnese di legno per rìporvì 
masserizie» '\^__ 
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D* imo bilia- fa lassaje 
^'archeta dsjondà. " 

Lsi". cani.*' t4- 
AitcBEìtJE j ò AécBEvt, li.'tt. ràc-j 
cogliere y raiftinai^e', 'raccarfey-'àiii- 
massai^e, ramihitÒeKVài^ey^àmhicm- 
tai'e^ accumulare 9 iTunìre, ' le- 
vare ,' jìkàr' dà {erra; ' 

M'è mùtòVkntor. tParcheufe 
Qàa^ti cràUièhisìh, emaièc, 

A3R£tnEi7lT ,' lÌ.-ticjpJtto, stracotto. 

AncHErsE , v, a. e n, ricuocere^ 
cuocere ìol nùor^ò. ' 

Abgbibo's //l -archibuggio , ar- 
cófoggi6> facile y fò'cBe, archi 
buso j stUioppò . 

' AkcRiyC^I- , ft, faciìata, cólpi di 

arcm- 
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fucile y o di arcbi 
buggiata* . 

ABcntBcsÈ', T. à, arcbibuggiare, 
iar passar per Vanni. 

Arcbimia^ n, alchimia. 

Antmàtt^ àg^l parato, -addob- 
hé!Ì6 /,abt)ig1iato , àzj^atb. M. 

ABc^ckt:', V. aJ parare , ad- 
dobbili^ ,' abbellire, ornare \ ab* 
bietiare; archincfiesse, 7t./7.pa l'arsi. 
abDigltarsi, adornarsi, acconciarsi; 
allindarsi , aÒ'aitarsi , aft'usolarsi , 
ripulirsi , lisciarsi , "raffazzonarsi / 
atfaziònarsi / azzimarsì, V. Acin- 

ctriesM* 

ARGHiTÉf, «.^ arcliitélto. • 

ÀRCBiTaAV, Tir.^arfcliitravc. 

Architi , ii*' archivio , dove isi 
consenrano le ^' scritture pubbli-i 
che , ed aìtre ', come titoli , do- 
cumenti ec, " 

AucHivié, V, à. archiviare, chiu- 
dere , o registrare scritture in un' 
arclfiivio , e met. imprigionare , 
carcerare , e talora ritirare, pren- 
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ttere , intascare , ammassare, ac- 
tumulare*. ■ '^ 

Archivista, n. archivista. 
;. Abciah, n. lichiamo ,' richia- 
mMa, e^. lameiitanza, doglianza^ 
cftierela , rammariccliio. - 

Arciama ; pdH. richiamato. M. 

Arciamè , V. a, richiamare, chia- 
n:iare un'altra volta , e jfig. rimet- 
tere sul buon sentiero, chianlafey 
richiamare a se. jé Un JDio, coni fi 
Nostr ch'afa*ljatibil per atciahie- 
ne, e rendne cdfin conteni.C^'féT. 
Arciamè V osci , zimbellare , M.^ 
: Abciamfè , *v, a, accumiilare , 
adunare, ammucchiare. ' 

Arciapè, V,' a, ripigliate , ri- 
prendere. M. 

ÀRciTfciwÀ j part, adorno , ad- 
dobbato, azzimato, Y. Aciftcìtie'sic. 
J' diarie msi aihinghdlagrdncontrà " 
D'anso j d' cavcd , ed* mui , ' e^inà 

'* '( ùoalér^a' 
D* madame dk traciole tirciiu^im. 

Póes; plein^ 
. Abgiocb , n, ultimo, tocco j '6 
segno della campana pct le sacìre 
funzioni. " • ' '•'* ' 

ABciocité , v\ n. dare l'iiltimò 
sfi^gno colla canlpan^ per leYiUi- 
-fifoni sacre. ' / 

'* k'kr.tci , ajgg. rinchiu^ ,' rftfiV 
serrato -,. sentì d'arcius , .sentii'! ifi 
tanfo , di muffato. 
. Abcluté, V, a, reclutarle ( ré- 
crumr ;. • . ' 

• • A^icojélÉ*, V. /zVràecoppiàréj^icé- 
c;6zzare , accoppiare , combitìUre, 
unire •; congiungere'. M. ' " * 
; Abgognission , n, ricoghiziònlè , 
ricompensa, premio, riconoscenza, 
guiderdone, compensaiione , ìn- 
demiità. M. 
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Abcolt, n. raccolta, ricolta,! premiare il merito, e mei» nn^ 
ricolto , rendita della terra, messe, D nafliarlo. 
vendemmia. I AacoNPENSà , n, ricompensa, ri* 

AmcoMAjiDt, V, a» raccomandare, 1 muneraxione , rctribuiione , gui- 
porre per&ona , o cosa sotto la 1 derdone , riconoscenia , riuienta- 
protezione di altri, pregare altrui I mento , rìcogniiione, riconoscere, 
deU*opera sua di. proteggere; ar- u premiare. M. 
comande Paiwna^ fare la racco- n Arconpiìksè, v. n. ricompensare, 
mandazione dell^anima , ossia re- U compensare , rimunerare, retri- 
citare sul moribondo le preci pre- o buire , guiderdonare , rimeritare , 
scritte dalla Chiesa. I riconoscere, premiare. M. 

AacoMABSfi, V. a. ricominciare,! Abcont , /i. racconto, narra* 
iterare y tornar da capo, ripigliare, ! zionc , storia. M. 
rinnOTare , rinnovellare. 1 AacoifTÈ, v,a. ricontare, contar 

Atoon , àcc. di crea y Cassou, Idi nuovo , e mei. ripassare. 
Gassioh , n, cassone, U Arcopiì , part. trascritto, copialo 

A par giusta cìia tabusso di nuovo, altra volta, ricopiato. 



«Su d^ botai y o su itarcoii. 

Isl. canz. 36. 

AacoxcBirrRÈ, v, a, riconceu- 
tiare -, arconcentressé , n. p, ri- 
cpocentraisi , internarsi , ri.entrai' 
ia se stesso. M. 

AmooaciLiÈ, e Aacovsuifi, v. a» 
riconciliare, appacificare , pacifi- 
care, rappatumare; arconcUiesse^ 
1. p» riconciliarsi con Dio ec. M. 

ABco5f5sù, Arcoxsù , pari, ri- 
conosciuto, esaminato, raffigurato, 
ravvisato,, guiderdonato, premiato, 
ricompensato. M. 

AitcoNossB p V» a. riconoscere , 
ravvisare. 



Arcopiè , V, a, ricopiare , co«* 
piare , trascrivere. 

L*a ava pr aulentichelo 
£ peu pr arcopielo 
Un soia demolnmeni. 

Isl. canz. i4. 
Argopicka , n. trascrizione , u- 
[copiatura, copiatura, rìcopiament^ 
( voci non italiane ma che Tana- 
logia potrebbe permettere. M. 

Arcord , e Arcordi, n. ricurdo^ 
ricordagione, rìcerdauia, memo- 
ria, menzione, commemorazione ^ 
avvertimento. M. 

Arcord£ , V* a. menzionare , 
commemorare , rammemorare, ri» 



Guardandlo Varconosso ani 5oa g membrare , ricordare , raccordare, 

( persona H uieiitovare , rammentare ; arcor^ 
JJh tal don Uarion ec. Poup.H^Sòe, n. p. rammentarsi, sor* 
raffigarue , esaminare, riandare ,1 venirsi, ris^ovvenirsi , ricordarsi, 
aiiigurare , premiare , ricompen- 1 Arcorb , v. a. ricorrere , e met 



sire , rimeritare -, arconossisse , 
ricnti'are in se , raccorgersi, rav- 
Tenersi , riconoscersi ; arconosse 
un , mostrai*segIi grato ; arconosse 



implorare, chiedere ajuto , pro- 
tezione , soccorso ; arcore i anè ^ 
riscontrare la moneta, ricontarla, 
ripassarla *, arcore una scritura , 



'i nèeritflaviriit ec. y riconoscere, rileggerla, ripassarla, esaminarla^ 
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AtiGovA , n» aldovo^ aixoa ( dalV 
arabo alcobba) luogo appartato, e 
chiuso iq usa stanza à guisa di letto, 

Akcovbè , V. tì. ricoverare , ri- 
luttare»^ accogliere, ricevere In 
sua casa \ arcovressp ^ Jricovfrarjiif 
riparare , rifuggire. M. "^ 

ABCJI13A ) n, «oldato arrotato di 
{resto , un reclutato. • 

A&cRuoR y n. concia * tetti. M. 

Archete,' 4j. «. recrutare ^ far 
leva di soldati. M.^ 

Arguì , v, a. V. Archeuje. 

ARcitLÀ, '^^zr£. tornato indietro, 
retrogradato, arretiato, rinculato, 
iiidiétipeggiato* M. 

Abcvlàda y'. it* ritirata, rinculata. 
' Aaci;i.è , v. a, e n. allontanare, 
scontare , smuovere , spingere in- 
die ti^ • arculesse , n. p, allonta- 
narsi , trarsi indietro , scostarsi , 
farsi indietro , fuggire , dietreg- 
^are ; reti-Ogradare , arretrarsi, 
rinculare , e fig* cedere, non istare 
iai patti, violarli, darsi per vinto. 
* 'Ahculok, ai^v, indietro ; /27ur/è a 
rarculoH j retrocedere, indietreg- 
giare., fare a guisa de' gamberi. 
' Arcuperè , v: «.ricuperare, ri-} 
coverare ^ riavere , riacquistare , 
raccattare , riconquistare. M. 
Andomo a tà{ 

Sen fora eterni (Ta^eiie areuperà. 

Gas. par. 
'ÀtfctRvì , V. a. ricoprire» 

Arcusì , v, a. licucjre.. 

AròI , flgg^. ardito , biàoso, au- 
dace , YÌ«pOj pronto , lesto , di 
buon, umore , gajo , allegro -, stame 
ardì , procura ,. la di siac bene; 
/ monto ansem al preive, e Hi toeti 

.{* con'. noi 



Una fonina un pòc àrdìa 
Con doi oche fa marca. 

Isl. canz. i8. 
Ardì vale anche audace, temerario. 
Bondissurìa . 

Ck^a scuso 'n poc s*i son sta irop 

( ardia, 
Adcl. trag. it. pieni. 
Ardimeivt , n* ardimento , ar- 
ditezza, rigoglio <, sv«Rgogna, sver- 
gognamento , audaciai. M. 

Aboìoit, Bogarix, h, quel fer- 
ruzEO acuto sulla punta ^ che s'in- 
fìgge nelhi fibbia. 

Ardite y «.. tnascol. erede; Ar- 
ditela , n. fm, erede. 

Deve^se unarditera: 
Ma veni (luaicun eh* sia» soni. 
Ad. trag. pieuGi. it. 
Ardo, chi va là^ clii è là, 
voce detta dalle sentinelle.^ 

Ardobia, Abverì?u, il* r^nboc- 
catura , ripiegatura , roversuitra •, 
quella parte del lenzuolo che si 
rimbocca sopra la coperta ; fé 
L^ ardobia , Vai:i>ertia^ fare la rìm-' 
beccatura, rimboccar le lenzuoia» 
. Ardobià, pari, rimboccato , ri- 
piegato y addoppiato , rinnovato , 
geminato. M, ; 

Abdobiè , V. a^ raddoppiare, ad* 
doppiare , crescere , aumentare , 
geminare , rinnovare , reiterare. 

Ardobiura, 71. addoppia tura,ri^ 
volginiento , ripiegamento , rim- 
boccatura. M. , 
Ardovssì , V, <z. far dolce -,>-in- 
dolciare , . addolcire , indolcare , 
raddolcire •, ardossisse, v. f£.raddol* 
cirsi, farsi dolce, divenir dolce. M.- 
Ardius , /i. rassettamento , col-^ 
locauieuto , stato , «condizione, se* 



£//> f^fitda^sQ^ ardì cf» v poup. Il sto,, ordine, sollecitudine > conia 
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fia a Yè V4vrdris if conia cà , iè il 
sostegno'^ Tonore, l'utile di quella 
casa ; de krdrii a na fia , collo- 
carla in watrìinonio , darle ma- 
rito , -fìiàrìtarla. M. in questo senso 
fig. £s. 

Sairà eh* Fé sta la mare 
So mauffggid 7 pastis 
Tra amis , e tra compare 
• Per defe duna ardris. 
Aggiungi quest'altra frase alla voce 
ardris f 'che pur M. al diz, Zall. 
cioè desse ardris. £s. poes. plein, 
son. Balbis. 

Fra Ginsep , deve ardris doman 

( maiin 
E monte ben honora sid ciochè ec. 
Deve ardris , cioè allestitevi, siate 
pronto , disponetevi, apparecchia- 
tevi. Vale anche in altri casi pen- 
sate a casi suoi , far senno, scuo- 
tersi- dalla pigrizia , mettere il cer- 
vello a partito. 

Pien d'onta , stnssa un sold^ veuid 

( com na" cana 
Bsognava desse ardris, serchè un 

( padron, 

Cus. par. 

De ardris vale talora metter in 

ordine , assestare , ordinai^. 

E bin i vogn a cà dò *npò d* ardris. 

Ad. trag. it. piem. 
£ tal altra volta vale aver cura : 
Ma fé Mi eu gnune fomne a dcjc 

( ardris. 
Ad. trag. pieni, it. 
AaoBUsi y part^ raddirizzato , 
addobbato , abbigliato, parato , 
concio y allindato , aggiustato , 
attiUato , assettato , accoueiato , 
vestito con pulizia ec. , messo 
ÌQ ordine , rassettato , riordina- 
to. M. 



Qiiand lui sarà 
Bin ardrissà, 

Adel. trag. it. piei^. 
Arhrissè , V, a, dar sesto, as* 
sestare , assettare, rassettare, or- 
dinare , mettere in ordine, ador- 
nare , abbellire, V. Arangiè; ar^ 
drissesscj acconciarsi, addobbarsi, 
adornarsi , azzimarsi , acconciarsi 
su le grazie Fir, Trin, 

Ardìb , vi d. ridurre/ condurre, 
trarre; ardidsse ^ o ardtiisse, ri- 
duriti , condursi , risolversi , de- 
tenuinarsi. M. £s. canz. Isl. ^. 
Così pr dite U 4ut 
L*è io ch'im son ardut 
A Je coiist viaggiata 
A REGRET , man. pr. con pena, 
con dispiacere , a mal in cuore , 
di malavoglia, mal volentieri. M. 
> Areis., e A REs , man, pr, af- 
fatto , intieramente , totalmente^ 
'del tutto , tutt* affatto , senza la- 
sciar nulla , minutamente. 
Ma 7 difel i*è di song eh* iè giann, 

( e siisSf 
Nen die baboje eh* aio ciucio* dreis. 

Cai. pbes. 
Arena , part» arenato , e non 
si u^ fra noi che al figurato , e 
vale impedito sul più bello di 
proseguire quanto si ha alle mani, 
sospeso, rimasto in sulle secche , 
impacciato , fermato , . trattenuto. 
Arcndse , II. p, arrendersi, darsi 
in mano, in potere di alcuno , 
e mtftajor. consentire , cedere , 
darsi per vinto , piegarsi all'al- 
trui volere, ai consigh, alle bra*«. 
ine ec. , raìtsegnarsi , quietai si , 
luuiliarsi. M. 

Are.nè y V. a. arenare , tratte- 
nere , impedire, fira!»tornare , fer-» 
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marf^ arrestare, ra Itinere, Sòpràt- 
tenere , tener sospeso. M. 

Abengm, noìne di pesce ^ aringa v 
sonè Vartngk , dicesi dello scam- 
panare ^ cbe si fa aiiorché i|aal- 
che malfattore si conduce al pa- 
tibolo , o gli si ia subire qualche 
pena, suonare a campana martello. 

Abesca , n, spina, spino, lisca; 
pien d'aresche , liscoso, e asesca 
met. magro ^ macilènte, segrenna, 
^tacile. 

A B^'Siffit f man. pi', quanto a , 
A riguardo, per riguardo; a pespet 
i sé peiU nen tan gras , non siete 
poi co«i grasso quanto dovreste 
esserlo. M» 

Abest, n. arresto, aiTestaraento, 
plasma 9 cattura ^ presa. 

Ab^stè , V, a. arrestare , fer- 
mare per forza , ritenere, tratte- 
Xiere , ratte nere. 

Marce. presi j me cari vsin 
Arreuh coìisC assàssin, 

Isl canz. i3. 
^r^stesse , n. p, fermarsi , arre- 
starsi^ e-met, cessare , restare di 
far una cosa , e quetarsi, ripo- 
sare, riposarsi, intralasciai e, rima- 
nersi, ristarsi M. £s. caniE. isi, ii. 
£ semper a tvira 
-^ ;- Com'uik cìCa delira 
, .£ mai a ft'aresta 
Die man dia testa 
De fé mUa gest^ 

AbetbI , pari, somma aretrà , 
debito o ^unima noa pagaia, ri- 
masta da pagare , e forse ancbej 
indietreggiata» -^ 

AKghìik , n, rifacimento ^ rifa- 
zioue, risurciuieuto , giunta, ag«^ 
giungimeuto, iudeiaiixzuzionè, rac- 
u^Xf^i^faaWy cunpi^nsupCOdapen&ò J ^liorare, 



contraccambio , sovrappiù , so- 
prammercato. 

Abfas2ìo!<(é , V. a, raffazzonare. M. 
I Abfè ^ V, a. rifare , risaicìre , 
riparare , racconciarci -, arfè , ter, 
di giuoco , rifar carte , ricotniù- 
ciare, far da capò, tornar da rapo, 
andar a monte ^ V. e M. T. Av" 
fèsse , rivincere , riscattarsi , ri- 
scuotersi , ripigliar il perduto, ri- 
guadagnare. £s. Similmente quanìi 
panni avea indosso gli vinsero , 
ond'egli desideroso di riicuoteròiec. 
|jBoc. n. 84. Arfesse , rifarsi, ristu* 
rarsi, i'ipigliar vigore, rimpannuc-» 
ciarsi , ripigliar le forze, riaversi, 
\» Arviscolesse, atm^tòe. 

Abfiaì , e Fui , v, n, alenare .^ 
alitare , fiatare , respirare , ^ Jfg, 
replicare , ripetere, aggiunger pa- 
role, parlare, favellare, farmotl^ei^: 
riposai*e alquanto, rfposarsi;'pi^i]rv 
der un po' di riposo , respiiraTìé: 

AfiFiCBii , v. a. rificcare , A^óù'i 
ficcare. M. "' f .', 

Abpilè , V, <!.' 'raffilare, il' ]^- 
reggiarc cbe fanno i sarti' ed ' i 
calzclaj colle forbici , o col còlil 
telìo 1 loro lavori , tosare, scòr-^ 
fare , scemare, ritagliare, t^^Ukrc, 
[tarpare , spuntare; affile ittti^itìff^ 
e simili , dare uno scbjail'o ec. 

ABFiLtBA , n. raililatura. 

ABTi9si£r, V, a, riconfiflftaHS^ li- 
creàre , confortare , sollevate, ri- 
focillare , reficiare ,rèfizìare \^ ri- 
storare ; arfissieSse , coiifottài%i , 
rinforzarsi ec. "'^ . 

Abpitè, V, a. Riaffittare. M. • 

Abfoiii)ì; j- V, a."i^ifcraderè,'rìikr 
novare , e mttafor. éhif ndfii^ ^ 
correggere , remier miglibre , mi« 
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ABFn?rDii, pari, ri fuso, 'fuso un' 
allra roUa. M. 

ÀBFORikiA , riforma , rìfornitizio- 
ne y correzioae d'abusi , emenda - 
tione^ M. 

Combino dil progrt , seugno rPar- 

( forme. 
■ f*oup. 

A«FOR9C^ i>. ri. rinforzare , raf- 
forzare, afforzare, fortifieare, cor- 
roborare , auineutare , accrescere, 
iugrossare. M. 

ABFBA^fi? , V. /i. ter. tTfìg'r. far 
h seconda aratura , intra Vt*r.sarr« 

AbfrcidI 9 part. raffreddo , raf- 
freddato ec. M. 

Abfbcidr, V. a, e n. raffreddare, 
afireddare , e mtl, calmare , mi- 
tigare , dietare , nilnuire , rallen- 
tare , i^epidire , rattiepidire ; ar- 
freidt^ic^ raffreddarsi, afTreddarsi, 
divenii;' ff^ddò^ e met. rallentarsi. 
cessare ,' appaciarsi, quietarsi, ac- 
chetarsi , calmarsi , passare^ af- 
freddarsi , ^^lUinare , rìlassarsi , 
veait mei^Q , indebolirsi^, rattic- 
pidirsi ^ scepiar di fervore ^ di 
(orza , d'energia nell'opcrare, o 
nel dire. 

S'arjprcìdif, sf argomenta e casca an 
' itera. 

Poup. 

i^m^SCfffi, v» a* raffreddare , 
rinfrescare , refrigerare, ristorare, 
ricreare , e -rinnovare , rinnovcl- 
lare, rifondcfe , rifornire, riprov- 
vederc ; arfreschesse , rinfrescarsi, 
ristorarsi ,.e parlando. del tempo, 
rabbruscarsi , rinfrescarsi* 

Arfvd , n. repudio , ripudio , 
; riciisainento , ricusazione ^ rifiuto, 
I rifiutagione , rìfiutamento , e met, 
\ pattume , pacciume , marame , 



spazzatura , ciarpame, mercanzia 
da riHuto , cosa rigettata. 

Abpldè , r. a, ripudiare , ri* 
ru*i;ire , rifiutare , negare , noa 
volere una cosa , non accettarla. 

AtMìKh , H, regalo , dpoativo , 
dono. M. Es. cauz. Isl. 

Un potrà éC bri orcin 
Mi feu porta (Carfani. M. 

AncArfi, V. a. regalare, far re- 
gali , donativi , doni ; argalessc , 
dict\si di qualche vÌTanda, che sia 
assai gustosa , ristorarsene , farne* 
Uma panciata, piacere estremamen- 
te , compiacers^e infinitamente. 

Anr.ALi.ssiA , 71. regolizia , logo-^^' 
rizia , liquirizia. 

Aroa:^! , n. strumenti da tirar 
pesi ; argani pi. , e argano sing. 

AnoATGÈ , 1». a. e Argavcessb , 
fi. p. tirar su , alzarsi i panni , = 
accincignai*e, accigiiei*e, accingere, 
succignerc, V. Jrtroussè. 

ARGErfTf n. argento , e jlg. de- 
naro , moneta. 

Argentari A , n. argenteria. 

Aroe?*tè , n. argentiere, argen- 
talo , argentarlo, oreHce, o»'afo. 

AnoEi^Tft, n), a. inargent.irc, co- 
prire con foglia d'argento. 

ARGREri, n. orgoglio-, superr 
bia, alterigia, grandigia, aiTOganza, 
albagia. 

ARGirr , n. argine , diga , rialto 

di terra posticcia ; fì dii arptt , 

far argini, arginare, difender chec- 

cliessia con argini. 

[ Da n'autra pari fèd^eit cKa stras" 

( = sinavo 
Dii trav perforine un argìn eleva. 

Poup. M. 

1E ntet. impedimento , ostacolo ^ 
ritegno , opposizione. M« 
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Argina , n, regina», M, Esémp. 
fav* 4« ^al. , 

l^edend^e a la miseria na matin 
/'avìe pi decise fon consci 
tyande trovè /'argina ani so cani- 

( brin, 

Abgioì , V» 71. rallegrare , ap- 
pi acere j dar piacere , diletto j ri- 
creare , divertire , esilarare , rin- 
gipire ; argioìsscj n* p. rallegrarsi, 
eioire , ringioire , giocondare ^ far 
festa , sollazzarsi , giubilare , es- 
sere o andare in zurlo. M. 

Abgio;ssaivssa , n. rallegramento, 
2i4rló , festino, festa , baldoria, 
allegria , allegrezza , allegra nza , 
giocondità, giulività, g^^js? giubilo. 
St'argioissanssa 

Fiandra coste à! caniise an abon- 

( danssa. 
Isl. canz. ^. 

AfiGiorcsE, V, a, aggiungere di 
nuovo , rigiungere, ricosgiungere, 
raggiungere, arrivar uno, acchiap- 
parlo , coglierlo. 

Abgiopìsù, Ahgiunt , pari, ri- 
congiunto, aggiunto , raggiunto , 
acchiappato , colto , arrivato. M. 

ArgiontI ,*^rtrf. aggiunto, V.i^r- 
gìonsà. M. 

Abgiortè, V. a. aggiungere , 
V. Argiunse. M. 

Abgiovnì, V, a, rinnovare, far 
^ovane , ringiovanire, e in signi- 
ficato neutro , ritornar giovane , 
nngiovauire. 

Argibesse y V n, p, ingegnarsi, 
dare il suo maggiore, adoperarsi, 
fare ogni .sforzo , industriarsi, af- 
laticar&i coU'ingegno , e coll'arte. 
/ t' ses pa anccfra 
D.qnt i t! figure 
I m- savreu bin 



Tant argirè, 

Isler ,. canz. 27. 
V. A ghisa gai, ' 

Abgitè , V, a, rigettare , rigit- 
tare, vomitare. M. Es. 

Chi siirtiend marUzit a Varia 
Ciapa siibit d*anfreidor 
Chi per roba 'n pò contraria 
Pa argitand conihm brindar, 

Abgome^t y Abgumeis't , . n. argo- 
mento , discorso, raziocinio, prova, 
e talora motivo. M. 

Argomeì^tàssioiv , n. argomenta- 
zione , raziocinio , dimostrazione 
per via d'argomenti , congerie di 
argomenti. M. 4 . 

Abgome>tè , .V. n. argomentare, 
addurre argomenti, raziocinare *M.. 

Argo^fiè , V, a e n. rigonfiare, 
gonfiar di nuovo , ingorgare , vi-r) 
gonfiarsi , ingorgarsi, e diceU/pur^ 
delle acque. i - : /^ : - / . 

ARGOBGuà , V. Angonfiè. . ,^. . , . 

Argbig»! , parL contratto, ^{jry-, 
stretto, V. Argrignè^ .,^ . ..s.rs 

Abgbignè , o'. a. contrarre, ra]$« 
giitizare , ristringere ritii:are;,.rag-. 
griccìiiare j argrignesseyJi. p, con- 
trarli , attrarsi, ' rattrappare;^ e 
rattrappire , non poter ^isteuder 
le membra per ritiramento di 
nervi, raggomitolarsi, raggrinzarci, 
rannicchiai^si , raggriccluarfi ^ li- 
stringersi ; argrignè i dent^ di-- 
grignare i denti , rimbeccale, ri- 
voltarsi con parole aceii>e. ,.< 
E gara sUui ii louca .^t 7... 
Dlongh ai argrigno i de»f^ 
11 diz. Zall. non ha che Jà, frase 
argrignè i dcnt j e tace del n,rp, 
argrigntsse; se la definizione dell' 

I attivo argrignè è maiicaute , non 
à menò difettosa Tomissione de\ 



iAkse 



A W 1 



I n H ; 



A i; i 



suo neutro passivo. Es. f.iv.2a.r.al. 
IH faitì sV* arf^ì igiias.se coni naris 
A rè rt^stà con\'ids ^ v. stn^pitaiul 
A fa schissaje mese atti coni mais. 
L'cs. poi segurule proverà che il 
verbo argrìgnè è suscetti\o itt altri 
oggetti , che di quello del dente : 
A l'a/i Ciucia sto borpto fin a imi 
Ch 'a comansan^u già tnl 7 volpr si ori 
E cfiargrignui^a 7 gamOf , e ii dì 

( d/f man. 
Altro es. 

Son stait interpreta con na iornuni 
Chaja argri^nè i toson pr la pan ra / 

Cai. poes. 

Abu , aria , aere, icinperaturu, 

cìiim V ^ ''s^^- aspetto, sembianza. 

Ma a -proHOiiscr sossì con lan boa 

( deuit 
Con na seri aria , e con un seri ifoain 
Ck*4tfHasi stpiasi i na reste re clieitit. 
• Poes. piem. race. Pip. Bali). 
Ària ^ note iiiuVicah applicate 
a-'canxoni , a canzone, o ad altro, 
aria , arietta. 

Butamise na nuUin a cantè. narìa. 

Cai. poes. 
Aria colà , aria colata , e forse 
xpifata , quella che vit'iie non di 
cielo operto, ma quasi pi:r canaio. 
. lì'è dP costei ii/t /r/vVx , pi'nsaio 
a cose vane , fare, rmninaio, me- 
ditar progetti di difiicilc riuscita, 
fan tattica re. 

' Nen essie bon aria , si dice d'un 
pae^e, dove chi sia per recuisi 
abbia a provare sinistro , v. g. es- 
tere arrestato ce. 

Pie d^ aititi^ frequentar Tari a aper- 
ta , e libera, prender ariit, asolart*. 
SurtJatid n pie 'n pò d'aria 
Ve pr scapi' 7 traiuij. 

Isl. canz. 19. 



Buie an aria, pubblicare, rea- 
der noloiio . divulgare. 

Podeisne pur butenc 
An aria U* pataras, 

Js\, canz. ig« 

Avei una bel aria , essere ap- « 
pariscente, aver uu aspetto pia- 
cevole , grato ec. 

A mcs aria^ a mezz'aria, inter«' 
roUaiiienti!,oftcuramenle,iniperfet-* 
tanicnte, non intieramente, metafo- 
ricamente, a mezza bocca, pelle {>el<« 
le, ed anche alto dal vino, ciuscbe* 
IO, brillo, semiebrio, allegruccio* 

Desse {Varie ^ star sulle cime 
degli alberi, pretendere ne) filo 
rosso , cahiieggiare, stnre iu gota 
conregna ^ spacciarsi il miilione, 
«iìular per la muf*ij[iore, ater nelle • 
reni l'aHiiuru ( rihobojo inventato 
da (xirolanio ^'igh 9 il quale pai."- 
laudo d'una dniua romana, e seller-' 
zaudo sulla voce Pali'^uro , sup- 
pose , che quasi avess'ella un palo 
nelle reni , che non la lasciasse 
chinare , e salutare veruno ) , pre^ 
tendere in cavoli torzuti , voler 
osere. della prima I)us%ola , pa- 
reri? il mangia da Sii ria , il se- 
cento , stare in sul L^iave , o iu 
sul mille , imporla • troppo'alto , 
star in /ulle sue , aver gian fava, 
andar pettoruto, aver della chiella, 
cioè albagia, boria, fasto, iin- 
bukiau/ire , imbaldirc, alfetlar su-r 
pcriorità. insuperbire, oppme osa- 
te, anlire , aver coraggio. Esemp, 
canz. Isl. 3H. 

Chi vorrà mai desse diarie 
Con sti ^onso ajè d contrai? 

live d'aria , viver di limatura, 
stiracchiar le milze, schifare il 
nutrimento, non cibarsi. 



ARI 
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Cplor et Varia , color aerino , 
o ajerino. 

Parie an ari^^ aprir-, la bocca ^ 
e «p^are ^ cioè parlare .senza fon- 
daujfeoto^ cbe^anfphe direbbesi ti- 
ra^ ia arcata, o favellare in aria. 

4ria ,;/%i,,. «albagia, boiia/iasto, 
alter,igia i -superbia. , soffioneria , 
fump , y^p^gjpii^, ec. , onde aria 
aijMy urie aiUe. 

. ^(iia-f4'impo^Utffza; dessert' aria 
4'inifiorifi^fsa^j. 4^rni ajón^ d^iin- 
portanza, e vale xp^ex farsi ere- 
df|r,e, CL.fMfK^^e qualche cosa dì 
gJC^p^^. ovvero dappiù di quello, 
cbe ui^p sia. M. Ek* Mi rilrnne il 
Ufl/^o/'e di darmi con ciò un'aria 
ìa' importanza» Abb. Clem. Boudi 
aJ^Abb*^ Melchior Cesarotti. 
. \]|i\ij!ri^, a. cloaca, chiavica , 
fogn^ ,.bpttino. M. 
. .Avi^Bi y n. «tromento di ferro, 
o. .,4i ^cì^jo» 9 <^he posto contro * i 
di^pti , e tepeudolo colla mano si- 
n}sj^}g^ ^ coUsC destra toccando 
legg^ripentei:Una lania sottile, ed 
e^^tica dà jMp. suono regolato dal 
fiotto ,^f; dia|}a fiocca , forse ri- 
becca? M. 

, . A^i?!'^ t. A. bneiza , brezzolioa , 
▼entereUo , venticello , auretta , 
z^ìGretto^. oi'ezza ,, orezzo, je can> 
zoKKÌns^^, canzonetta. M. 
/ fona4or essend bin an saliva 
Teca Varietf^ mei eh' a . Fan savie, 

.. - . ..Gas. par. 

A JRiGom , A '• TVT;. . BiQpR , man, 
pr^ rigorosamente , rigorosissima- 
np^ente • con rigore ,. «enza; .verun 
rigusiirdQ , senza pietà, severa- 
mente, rigidamente, con tutto 
r^fone. 

A BiouARp ^ man. pr. quanto a, 



I 



per quante spetta >a ,- per. amore, 
[per riguardo ^ per rispetto , a ri- 
petto. M. 

A RiNcoicTR , matu pri in' fec- 
cia ,. dirimpetto , a fronte. 

AniOND, avv.Jig. francaivieiite y 
leaLtte^te , sinceramente. 
Su cousti matrimoni 
Parland lì tiU ariond 
A fi da fé *n bel toni 
Vii pi grassios al mond. M« 

Isl. canz. ì6« 
Ariono , Riovo , RoTono , agg, 
rotondo , orbiculare , tondo , e 
met, quanto al corpo, grasso, pin- 
gue , .paffuto , panciuto, ^ quanta 
all'animo, leale , franco, stncero', 
ngenuo, schietto. M.- nel dÌ2.;Zalb 
il senso doppio met.. Es.. del- i.* 
canz. Isl, 26. 

Lolì sì ek'am-fa.anoHda. : 
ClìH resio senssa sponda, i.. 
Pr tnì i coUn^suiipamo» ?v ; 
E in altro significato, canz.lfiLSj* 
A Vocasion d\ nasse > v\i.. 
Lì sì cìias ìia < disi ' • ^ > >• . 
jQ' le arionde^ die grosse'^ . 
Con. fris , e kuthris^ .- v ; ^ ' r ^ 
AaioKoà , V, a. rotondare^, to»» 
deggiare, tondare. M. ^ .>>' ;l:l'' 
ARiO|fDl2} , RioBDiiv, oAnpiilM, 
ARPBtMy/i. ttrm, de' fomaj ft^mx^ 
schello, tritello^ e forse '«amo- 
Iella ec. -. .• 

Aajos ^ ag. arioso^ yenlosoi/. e 
fig, allegro , . . Jieto y . diletteitole j^ 

f ameno , gioeoado. , (licen di^ luògo 
aperto , esposto , e . soggetto^ a 
molt'aria , e a molto lume*. ■ //»:: 
Aais , ». riccio *, la scorza spi- 
nosa della castagna-, riccio - spi- 
uosp , animale coperto di spini 
fitti e diritti* 



MMaa-eattAmoaBisi 
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IH coda d*un aris 
S*un va tocttelfi. 

Isl. rati*. !i. 

Abis , ag. spinoso , ispttìo , ir- 

•ulo , riccio, e si «lice anche òei 

capelli ci«t»pi , inanellati dì lor 

natura, ricciuto, cie^fto, inanellato. 



Abivè , <f.' #^. arrivare, gìnnijcrej 
Ipencnire , venire , succedere, ac- 
icud»»rp , avvei/ireì' ' ' 

Prvhi^ tiiH>te'n pòiirìa arriv&i^ 
DHncofHrtne fjUaictm tmcor prs, 

*M. <»ni. 5\! 
JrM n cof ^ grdtigcre alle spalle, 



A BiscoKTR , a riscontro, a di- R essere addos'^oV'sopra^iufigére 



rim pesto. M 

A RISSATA Ch' , A RlSCnv» d' . O PI , 

man,pi\ eccetto che, fuon clie.M. 

A B11ICB E i-FHicoL , mail. pr. 
a rìschio , a ripentaglio, e a riòir/i, 
a risico. • 

A aisPKT , man. pr, a paragone^ 
ÌB conCronto , a confìx>nto , in 
coasparaùone ec. , a rispettò, in 
rispetta, a cagione, 

ABts8%nrBA , RissADVBi, arriccia- 
tnra , Patto dell'ari icci are, e tal- 
Toltii"F«frìcciato stesso. 

Abissè y v* 4f, arrircinre . in- 
crespare, accrespare, e pRilandovì 
di rauti , incrostare , arricciare ; 



ansscsse, n. p 



arricciarsi, e wrt. 



istizzirsi , iniuriare , adirarsi', in- 
cnllerìrn , e parlando di stollo . | 
arricciarsi , incresparsi^ e di altre 
cose , MTonci]^iarsi , arricciarsi . 
rannicchiarsi ^ raggricchiarsi. 

Aaissòfi , II. gran riccio, riccia] a j 
posticcift,'^oaipelUricciati e inanellati. | 

AmtsrBA , n.-' arricciamento, ar- 
ricciatura. M. 

Abistocbassìa , it. aristocrazia , 
forma di i^ggiiiiento politico. 

AmisToCBAT, n. aristocratico. 
• Abitmetica, n, aritmetica, scienza 
àpì numeri^ 

Atiiv-, w. arrivo, Tenuta. M-. 

AbivI y part. arrivato , giunto , 
pervenuto ,- velluto , succeduto ^ 
accaduto • avvenuto. M.- 



Trop tt^t v' arii^a a col fluttui mi^THT 

Ade}, tng. it piem. 
A BiTCDCBSi , man. 'di sakiio^ n. 
rivederci, addio. •':»^ì 

AblimC, 1». il, iTill^ntàre, ten- 
tare, mollare, slacciare, nmefct^re, 
rilassare , tralasciare , cesstire. ' 
D'altri van bofand pr dsótà 
Tiint ch'ariamo quasi mài, 

IsI. canz.'"*3& 
E met. n.D. addolcirsi, mitigarsi, 
cedere , aobandonare , ritoetTèrc,* 
lasciar andare, non islaf su!- ti- 
rato , liberare , scemare , ftiénio- 
mare , raltiepi.lir«i. rici'eiirsi, ripo- 
sarsi, prendere nn poco di sollièvo, 
Arlan , dissipamento , distra- 
zione -, fé arlan , cotisumare , di*-- 
si pare, distruggere, rovinare, bf 
del resto. 

Pur trop cKa Vha pi tien cKlà pri 

(efbSrf^f 

L'ha mangia ttU^ Ffia Jhit iHaki 

( dilani. 



Gas. p^. 



£e miéHìon: 
Na faran 
Presi àrlah. 

'1<^. catìi. 44-, 
[ Ablas , n. rilasciò, intenni<sioue, 
sollievo , riposo, interruzióne, In- 
terroinpVmento, trepua. 

Arlassà , part. slacciato^ l'alIcB* 
^tato-, rallenaio , ctepato: ' 



ARL 
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AllL 



sBon 



nmv. 



Abla&sè, rilasciare ., .sciogliere , 
liberare ^ rimettere , lasciar an* 
daire , abbandonare, allentare, ri- 
la^rsare, slacciare; arUumeÈsey tì- 
las^r&i, sciogliersi, slacciarsi, rom- 
persi , crepare^ cisidere le inte- 
stina. M. 

Ariane, v. a. lilavarq^ lavar di 

AQOVO. 

. A&L^GUà, ^. a, rallegrare, alle- 
grare, letificare-, confortare, cou- 
jsolare ; arlfgrfisse , rallegrarsi. . 
MarCj arlegreve,, 
Saba Catlina ar^pprta a vìve ben. 

Cai. poes. 

Arievri, n. aggiunto di uomo, 
dappoco , baggeo , inetto. 

À&i£y, n. rilievo , rilevo, ri- 
salto, splendore, lustro, spicco, ma- 
gnificenza ec. ', piai d'arlevj^ quel 
piatto, che si sostituisce ad un 
altro nelle mense. 

Arl^vé, V, a, rilevar^;, liberare 
^a qualche danno o molestia , 
Tenire in luogo di alcuno , suc- 
cederli , surrogarlo ^ prenderne il 
luogo , ec , copiare , ricopiare -, 
arieve qiutich punt , badare , far 
attenzione a qualche paiola, ap- 
porvi IC; sue liUessiotiiv, i suoi 
commenti , glosare , interpretare, 
^puntare , trovar' a ridire su 
qualche punto , censurare ec. ; 
arlevesse , sostituirsi a vicenda -, 
arlpi>esse , parlandosi di tempo , 
l'asserenarsi-, arlevè.j talora vale, 
dar risalto , abbc^Uire , ^illustrare, 
crescer bellezza, lustro , pregio , 
fiir cioè comparire più bello ec. 
. Arlìa, n» ubia, idea superstiziosa, 

AbliI, pari, legato dì nuovo ^ 
rilegato , legato , V. Arlic^ o ar- 



Ablichia , n» 



corpi 



o cose 



ap- 



partenenti a santi , rehquia. 

Aruchiabi j n. reliquiario , re- 
liquii^re , breve , brevicello. 
Chi se art un arliMari dant fin borsa 
Chi 5' campa an gmojon pregand 

( Nosgnour. 
Poup. 

ARLicHi^f , n. arleclÙDo , zanni , 
mascherina. 

A s' salica mac doi buratin 

Sor Gironi , e 7 50 car Arlichin. 

Ricr. d' l'auton. 

Arlichinada , n. zannata, buffo- 
neria , giulleria , scederia. M. 

Aruà , o Arligbè , a;, a. rile- 
gare , legar di iiuovo , e legare , 
rilegare , parlandosi di Jibri> • 

Arligios, n. religioso, claustrale. 

Arugnè , V. n. allignare , . ap- 
pigliarsi, metter radice., radicarsi. - 

Arliquato , n, avanzi , . residuo , 
resto , rimasuglio. 

^Arlogè , n. oriuolajo , croio- 
^iajo , oriolajo , orologiere. 
Esal, e regolar coni' un arlogi. 

Arlogi , Arloge , Mostra , n, 
orologio , orivolo , macchinetta , 
che misura e mostra le ore.. 

Arma , Arme , /i. arme o a'rma, 
stemma o insegna di famiglia ; 
arma bianca , quella in cui non 
si usa fuoco , spada, piugnale. 

Arma , part. armato. M. 

Armada, n. armata, esercita, 
truppa. 

AnMADURA , n, armadwi'a , ar- 
matura. 

AuMAMEisT, w. armamento, appa- 
recchio di guerra, Tarmarsi dei sol- 
dati per andare a guerreggiare. M. 

AuMAMENTA , n* armi, ogni soita 
d'armi , o di munizioni da' guerra. 
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san 



Abm47«ach, n. almanacco, lunario. 
reu dueri l'armanach, efeu troica 
Ch'ai quindes l'è la festa d' nostra 

( Gin 
E feu subit crdu eh* Vera oblila 
D* mandeje so bochet a la malia. 
Poes. pieuì. race. Pìp. Balb. 
Uarmanach marca patele^ Fal- 
maoacco predice cattivo tempo , 
tempesta ec. , e per mei. &\ dice 
d'uomo malsano, infermiccio, dap- 
poco , inetto , e simili. 11 àd-no- 
natio Zall. interpreta questo ri- 
bobolo per quest'altro, Ù padrone^ 
e la padrona sono di malumore! ! I 
Aggiun^ : Jè , d'armanach , far lu- 
nar) , essere asti-atto, cbinierizzare 
di fantasia ( Bartoli ), mulinar col 
cervello , dar le spese al cervello, 
digrufparsela. 

ABNAifuÈ, t>. a. rimandare, rin- 
viare ; in signifìc. di lemendarsi 
V. Armènde.sse, 

A«MA?iGÈ^ v.a.fig. rimbrottare, 
bravare , fu re una risriacquata. 

A KM AUGIA 
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e 



met, ripetere , re- 



, n. rimprovero, rim- 
brotto , bravata, risciacquata, cor- 
rezione. 

Xe: v€Je 5' sganasso 
Pr Jeje d'ai-man^id, 

Isl. cànz. ic}. 
Abmaucabu. , II. .riguardevole, ri- 
marclievole , notabile , cospicuo , 
cbiaro , pieclaro, spettabile, no- 
tevole. M. 

Abmabciiè, r. a. notare, osser- 
vare j rìsguardare , considerare,»» 
esaminare , disaminare , ponde-l|r 
rare ,. riflettere , rav\isare, distin- 
guere, ricono-'cere , rafUgurare, 
Armari, Cb^df.nsa, fi. credenza, 



Abm4stià , pari, rimasticalo , e 
met. fritto , rifritto. M. 

Abmastiè , V. a. lim'A^licare 
biasciare ^ 
plica re. M. 

AbMATICH , O RUMATICH , Ogg, 

tanfo , fetor della muffa ; savei 
d'armatich , o d' rum,atich, sapera, 
putire, sentir di tanfo, di rauifa; 
a\fei pia d'or mal ich , essere di- 
venuto mudato, intanfare , aver 
pigliato di tanfo. M. 

Abmà , V, a. armare , fornir 
d'arme , far levata di truppe, as- 
soldar gente , mettere in arme , 
fortificare -, arme un pont^ armare 
un ponte *, armessc, armarsi, pren- 
der Tarmi ec. 

Gran Re. eh* la Pronidenssa a de» 

..( sima 

Pr strumeni dii so finipi^randious 

E prjissè con VarmCj e con la vos 

La fortuna d' /' slaty e die sita, 

Poes* piem. race. Pip. 

Armedi, /i> rimedio, medicinale, 
farmaco , medicina, uiedicameuto, 
e met, riparo, rimedio, provve- 
dimento, compenso, mezzo, modo j 
sensa armedi , irreparab'dnieute. 

Abmedlè, V. a, rimediare, pori'e 
rimedio, medicare, curare, e met. 
rimediare , riparare, compensare, 
provvedere. 

Arsi^lin , ermellino^ armellino.y 

ABMEMOBiÈ,.a'« a. far rìsovve* 

nire , ricbiumare, lidu^TC alla me- 

moria, rammentare , ricordare , 

imeaiDrare , far ricordo , ricor-. 

danza. M. , . 

ABMEfiDEssE , V, n. />. emendarsi, 



armario , armadio. 
Arm arìa , n, armeria. 



ravvedersi , correggersi, rientrare 
in se , cangiare tenor di vita. M. 
Armebitè \ V. a. rimeritare, pre- 



^paa 



I» mt 
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mìare, guiderdonare, compensare, 
rtcotnpensare. M. ' 
Ch'afasfa 7 Ciello ch^ noipódoma 

( nrfi 
C5i*^ fàrmerita cidal contras don- 
-*■••■'■ ■ ■ »-^ '■( i'e/i. 

'- - • '' Cai. pòes. 

' AiiMKTtr ; V. a. ' finletiei^e , H- 
potre , fendei* ^ restituire , rica- 
pitare , consegnare, dare; arnìetc 
wt-tTèéit j wi )fttneitr dèa pension.^ 
tiróriof*àrì' ^ rimett(?re , cedere al- 
trui un credito, uh semestre della 
pensione ^ dèlio stipèndio. 
Ch'unparèàs siadccis ti sudoipt 
D^ìhnete al Jieitl prima drl temp 

( coul ben. 
»» ' Gas, par. 

Ar^etàé'l nrp. rimettersi, rinvi- 
gofihe. Impigliare le forze, riaversi, 
arflèmèir^ V riméttersi al parere , 
alla discrezione altrui ; m'arniPto 
an^ vùV;^'ìò me ne «to'a voi, me 
ne rfhiett<y 'ar Wi ec. , arntPtse vale 
anche ripigliai* te '^btté ^ ricoverar 
la 'Mlatfer-, -rS'air^^ iti salute, rimet- 
ter ^ iti'Cilrtie;' "Es. Le pare di éf- 
set9i' 'riméssa cdMpkìentementc in 
cafH&'i^té. letd. 193. ). M. net 
dinéttariò ZaD: in (rnéstb signifi- 
catdV-Eè'. ■ ■■■■•' "•^■• 
'^* Dà- èùitstà màladia 
Ai j>à per fete armate 
jUrnanc un'sac de hrocfiffe 
Fica'^nt un làs^atw: 
AmuTiti', n: V. Armufè. 
Armis, ag. logoro , logorato , 
usitato , frusto , consunto , invre- 
tito ,' rifiutato 9 dimesso. 
Caria d! vermina da là testa aipèj 
Na tasta ìl trogia al col già bùi 

^ armisa ec. 
Cas. par.j 



La dopia assion dfl temp .... 
Scomunica d*'bon drit la frase tir" 

( mi sa, Poup. 
Armistéri , rumore , cliiasso , 
fracasso , strepito, sussurro, scliia-' 
mazzo. M. 

f qufiifasìo *n lapagiy n^armisterié 

C«l. poes. 
Armistissi , n, armistizio , trc- 
gvìa , sospcnsiòn d*arme. 

Abmita , n, eremita , romito , 
che vive lungi dal mondo per at-- 
tenderé airanima sua , é dicevi 
ancliè di colui , che si consacra . 
al servizio d'una chiesa o.capella 
campestre , che anche dicesi sa- 
grestano , custode d'una capella ^ 
d'un ^ santuario , e simili. M« in 
quest'ultimo senso. 

E intani a vegeta 
S* na fa ima vita • 
Da bon armila k 

Cai. ppei. 

Armitagi , n. romitorio, cremo,. 

eremttorìo , ' eremitaggio , luogo 

solitario , disabitato. M. 

Com^elà cKiv na slè *nt coust armi* 

( tagi? 
Cai. poes. 

Armué , V, a. rìmenafe, ricon- 
durre ,' e fig, riprendere, correg- 
gei*e , rimproverare , fare una ri- 
sciacquata pei: ricondurre " sulla 
buona via. 

Aemuure , o corccE, n. capec- 
CIO , ej^. rimprovero, rìsciacquata.- 
/iprensione ec. 
B su lo ch*an torna a cà 
Ch'un impiega an tante àrmnune 
Pfr pronte peui d^autr tras/ni. 

Rie. d' rautOQ* 
A Van giuirnl d* sarsiurc 

• Un fassoUt rancian 



A U M 



( «'«O ) 



A K Vi 



^ 



U tùia d'annmwe I Armobds , rimordere , morder 

Pr dtje al sgnor Piovati. Idi nuovo , e fig. pungere, inquie» 

IsL cani. 1 6. iure, mordere, sliazìare. 

Abmurs , n. rimbrotto , che & 
coscienza, rimorsa, rimordi'- 
alla moderna, riiuoderoare. meato, riconoscimento d'errori coit 

Abmogs, n. brontolamento, rim- dolore, e pentimento , e talvolta 
brotto , rimprovero. senza questo; ^stimolo, morso,. «C- 

Abmocna!!, n. (fcut(o) meliaca,; fanno, cruccio, pougolo della fi^^ 



Armodeuré, V, a, ammodernare, | 
ridurre all'ujio moderno, rifare la 



umili aca , albicocca, (albero) melia- 



co, umiliaco,albicocco,albei cocco.' AsMoua , lu rumore , fracasso. 



AR«o«5é , V. a. borbottare, bu- 
fonchiare , brontolare , sj^raiare , 
rampognare , rimbrottare , rab- 
bafiare , bravare , garrire. 
• Seììiper armo^na 
Gra>òios coni uà ro^na. 

Isl. cani. 3. 
Armògiton , n. borbottone, bor> 
bottatore, e per sim. calabrone ec. 
malcontento , che non è mai con- 
tento de' servigi ahrui, che ti'ova 
a ridir su tutto ec. M. 

Abhogkos , ag. V. Armo^ou, 
ABMO>'Oà , V, a. rinionilare, ri- 

tmfìre , e seo)pl. mondare , pu- 
ire , nettai e j armomlt fcrUÒ , 
rimondare , potare , diramare gli 
alberi , tagliandone i rami secclii, 
o superflui, 

Aemohisé , far concerto , con - 
cento, andar d'accordo, accor- 
darsi , conveniie , alTarsi. M. 
Coni moly cùul louii sfibra die pas- 

{ sioiiete 
pati nen armonìsè con Cenergia \ 
Del nasi dialci ec. P*^"P:. 

Armosta , /i. rimonta , cavalli 
che sì danno* alla truppa, 

Abmdkt£ , V. a. e n. rimontare, 
risalire, riascendere, ril'ornii'e ,■ 



scienza. M.. 



strepito^ rimbombo , mormfi/TMi^ 
susurio » schiamazzo* AL i • 

S'i partire nen sidfil 
Im* buio afe d^arnwur^x.-. 

F. 6. poes. w^ . 
«So gioia a s^è dwiasse 
An stnlend tut cosi armour, 

Isl. caniri «6^1 
Armudè , V, n. rìmptarA; à/h^.. 
mudè Ufi cai^alj rincbiod^iWirfA*..- 
r. e Al T. M. , . i . :. 

Abmvé y V. a. c n, ùmutaiìe* M» . 
AsMURà , n, armajuolov 9rtc« . 
Gcie , o Venditore d'arnaiv..., . •..- 
Ìlbmusg, n. rovistio, fcugi^gìoiie.. 
ÀksfuscÀ, V. a. rovistavv^ butuif .. 
sossopra per rinvenire alc^iui-cosai .. 
limuggiiiare , cercare cooi tu^te : 
diligenza , frugare^ firugacchiaiie».^ 
1 ovistiare, trambustare , rifrusfarc^ . 
fruscolare, ri(jrusc<dare,aiMdarj4Mr 
|a casa tras^ùnando, -e mpv^^idD 
je masseiizie da luogo a : Um^, 
quaudo si cerca di cheGchessi||u 
*- Aru , n, stfumfifio po ntat U n^Sf i^ 

aratro. . . /- 

Abì«1, pari, rinato , risorto ,. « « 

atti» sollevato:, cònfortaip, i;istOfi>> ; 

rato, alleviato. , ■ . v • 1 

Ab^^ascuè , e Ab^ascbesse . e Ar-:^ '^ 



racconìodare , racconciare^ rasbet-i 5p.sciiè, AKj«|SGa£sss ^ r. n,eu.p, 
taie y riuietler su. jr^igliar. vigore, raUbizarsi, riu« 
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^gorirsi j rifarsi della salute , ve- 
stirsi da festa, a gala,- azimarsi. 

Abnasse, V. n, rinascere, rivi- 
vere; tome amasse ^ rìnwermi' 
gliare , rivivere , ricuperar le forze. 
' Aakegì, part. rinegato-, houn- 
kiato, abjurato, rifiutato, negato, 
Tradì da wi Giiulaàvarfabandonà 

Dai so diltt Àpostol 

Da un Pietro , eh! a lo seguita , 

( arnegà, 
€as. Quar. sac. 
Can arnegà , detto ad uomo cru- 
dele , can linegato. 

ASKEGHÈ , "ìx, a. rinegar , e ne- 
gare , rinunziare , abbandonare , 
ribellare^ abjuraie, bestemmiare, 
lifiutare la carta richiesta dal 
giuoco, o volontariamente, o senza 
badarviv Ter, di giuoco^ 

A&i»BGt)RA, n* term. di giuoco^ 
rinega mento , lifìuto ,. o volon- 
tai io o involontario della carta , 
ossia dei seme posto in giuoco , 
e dimandato. 

' ABiiEisyn. suppellettile , baga- 
glio, arnese, mobile , masserizie, 
bazzicatura, arredo, abbigliamento, 
«-/%. uomo o- donna da poco^ 
lultkonci delle membra , disadatti 
sciaiqmanati , sgangherati , inetti. 

•Abvomà,^ ag. rinomato, celebre, 
illustre, reputato , che é in fama, 
4n voce, celebrato ec. M. 

Aiaios j ag* accigliato, triste^] 
melanconico , mesto , pensieroso, 
di mal umore. 

Abucussié , v, a. rinunziare, ce- 
dere, abbandonare, lasciare, rì- 
fiutare, dinegare*, .arnunssiè un 
da frci , non voler più ricono - 
sccie un fratello per tale, tenerlo 



rinunziarlo. Alb. M. questo senso 
nel diz. Znll. £s. canz. Isl. ^8. 
/ t^hai già amunsià da frd 
Testa d'oso ^ e da crii^el 
Stame pa, toc d'animai 
Nomine mai pi pr tal, 
Arooant , ag. arrogante , pro- 
suntuoso , superbo , orgoglioso , 
audace, temerario, sfacciato, in- 
solente , superbo , altiero, ardito, 
impudente , che ribadirebbe col 
maestro. 

Aromatig, ag, aromatico. M. 

A ROMPICOL , O ROMPACOL , //lÀ/I» 

pr, a rompicollo, a briglia sciolta: 

Arosè , V, a. irrugiadarc , irro- 
rare , adacquare , inumidire, pil- 
lottare , irrigare. M. 

Arost , o RosT, ag, arrostò. 

A rota d* col , A ROMPA col , 
man, pr, a rompicollo, a fìacca- 
coìlo , a furia, a precipizio, fu- 
rio. lamenta , e a vii prezzo.- 

Arpa, n, arpa, o arpe, strimi 
mus, sonè de l'arpa, met, per ru- 
bare, esser dedito al vizio del fdrto. 

Arpasse , 1), a, pascei'e , si dice 
delle bestie, dar la profenda. 

Ar PASSE , V. a, ripassare, rivar- 
care , passare , varcare di nuòvo; 
riandare, ricontare, rileggere, rie- 
saminare , rivedere ec, e pascere 
le bestie. 

Arpassua, n. profenda. 

Arpata , pari, rimpanucciato , 
risanato, guarito , migliorato, ri- 
fattosi di salute, riavuto. M. 

Arpatà, t^. a, ristorare, solle- 
vare , risanare , guaiire. M, ^r- 
patesse , n, p, rifarsi , rinverdire , 
risanare, o risanarsi, guarire, 
migliorare , riaversi, riprender vi- 



per estraneo^ rinegarlo, dinegalo, gore , o forze, riuiettersi m carne,- 
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ingrassare, riinpannucciai-M , ruar-l Abpii , n.- ripiglio, fìpi^lìainento ; 
cirsi j coiDpeosarsi , V. Arntftse, \(trpii d^a frtvjacctsso della febbre. 



AiPATiicBssE , n, p. riiDpannuc 
ciarsi , rìiuettersi in 'arnese, rimet- 
tersi in carne , ritornar in salute. 
Pie nuli gnuna Meisina 
Sno dii dtcot d' cantina 
Si ai' veult àrpalinè» 

Isl. caiiz. 33. M. 

AapEGG , n. arpeggio, quel suono 
ID cui %i fanno mentire tutti i tuoni, 
e talora preludio. M. 

AaPKGG^ r. A. arpeggiare , vo- 
cabolo che si oppJica per traslato 
ad ogni sorta d'ÌHt»utnenti da 
corda,- e talora preludiare. 

AarE^mssc y v, n. p, pentirsi , 
ripentirsi , dolersi , rammaricarsi , 
aver rincrescimeuto , ravvedersi , 
tornai^- in se« 

Arpeiitiuiia , n. ravvedimento , 
emenda ^ conversione, ambianien- 
to , mutaiiou di parere, di con*! 
dotta ec. 

Arpeschè , V, a. ripescare. M. 

Ajipia , /i. arpia , uccello. 

Arfiavtè, d. a. ripiantare, pian- 
tar di nuovo , e traspiantare, tra- 
piantare. M. 

Amie, v. a. ripigliare, riassu- 
mere ^ soggiungere , riprendere -, 



. 



Arpista , v. a. rìpestare , ritA* 
tare. M. 

Arpiumè, n), n, rimpennarst -^ 
peonare. 
• Anpo!f , n. spranga. 

Arport, n. rapporto, relazione, 
racconto , ragguaglio. 

Arportè , V. a. riferire, rappoi^ 
tare , riportare , registrare ; (ir- 
portesse a un aiUr^ riferirsi, slare 
al giudizio altrui , rimetlersi alla 
sua decisione. 

Arpos, n. riposamento, riposo^ 
requie , quiete, vacauza, acquie- 
tamento. 

Arposè, e Arfosekse, v, n. tn.p* 
riposare , prender riposo , pausare, 
sedere, cessare dnl lavoro, ri posarsL 
Un dì shngàs'nari^aimarposa%Hié 

Mara man Gianfxr Ura^tu-i 
Con so Cfvur s'è amld arpo^^. 

isl. cani. 6. 
Arpou!isé , V. a, respìngere, or- 
tare j ributtare , scacciare. 

AnPBEis , part, sovrajypré^, ri-" 
preso , ripigliato , e niet, ripreso^ 
ammonito , corielto , e in altro 
senso , rappreso, intirizzito , rab« 



arpiesse ^-arpattsst; arpie l' di- jhrividito , attratto, contratto, mp» 



scours j ripigliar il discorso, tor- 
nare alla callaja. M. 
Sto fitiU , per arpie 7 Jil d le soe . 

( vicende , | 
Apres d*avei sgheird io ch!al*avìa. 

Gas. par. 
Arpiesse , V. Arni^ise, 

Artiegh, n. ripiego, modo, spe 



pigliato. 

Arpreimdb , 0), a, riprendere, ri- 
pigliare ', ma si usa più spesso al 
iigurato , nel senso di con-eggere^ 
ammonire, sgridare, censurare. VL^ 
Si velli arpretide 
La sta opinion, Isl. cani. 4* 
Arprcvvè , e Arprovè , v. n. «i 



dIeate,Terso,ajuto, mezzo, via. M.j dice de* cibi, che per la difllcottà 
Arpieghè^ V, a, ripiegare, ri-; di digerirli, muovono a nausea^ 
vpl|;eie. j fastidio \ nauiseare. 
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vigorirsi j rifarsi della salute , ve- 
stirsi da festa, a gala,- azimarsì. 

Abitasse, v, n, rinascere, rivi- 
Tcre ; tome amasse^ ri n vermi- 
gliare , rivivere , ricuperar le forze. 
' Aakegì , pari, rinegato-, rÌDun- 
kiato, abjurato, rifiutato, negato, 
Tradì da wi Giuda avfar;abandonà 

Dai so ddtt Àpostol 

Da un Pietro , ctia lo seguita , 

( arnegd, 
€as. Quar. sac. 
Can ameffà , detto ad uomo cru- 
dele , can rinegato. 

ASKEGHÈ , i;. a. rìnegar , e ne- 
gare , rinunziare , abbandonare , 
ribellare^ abjurare, bestemmiare, 
lifiutare la carta richiesta dal 
> giuoco, o volontariamente, o senza 
badarviv Ter. ili giuoco» 

A&i»BGt)RA , n* term. di giuoco , 
rinegamento , rifiuto ,. o volon- 
taiio o involontario della carta , 
ossia dei seme posto in giuoco , 
e dimandato. 

' ABKEisyn. suppellettile , baga- 
glio, arnese, mobile , masserizie, 
bazzicatura, arredo, abbigliamento, 
^ fig, uomo o donna da poco^ 
luikkonci delle membra , disadatti 
Ada iqm anati , sgangherati, inetti. 

•Abiiomà^ ag, rinomato, celebre, 
illustre, reputato , che è in fama, 
in voce, celebrato ec. M. 

AìQios , ag. accigliato , triste ^ 
melanconico , mesto , pensieroso, 
di mal umore. 

Abiscussié ^ v. a. rinunziare, ce- 
dere , abbandonare , lasciare , li- 
fiutare, dinegare-, arnunssiè un 
da frcl , non voler più ricono - 
sccie un fratello per tale, tenerlo 
per estraneo^ rinegarlo, dinegalo, 



rinunzia rio. Alb. M. questo senso 
nel diz. Znll. £s. canz. isl. 28. 
/ t^hai già arnunsià da frd 
Testa d'aso^ e da crivel 
Stame pa , toc d^ animai 
Nomine mai pi pr tal, 
Arogant , ag, arrogante , pro- 
suntuoso , superbo , orgoglioso , 
audace, temerario, sfacciato, in- 
solente , superbo , altiero, ardito, 
impudente , che ribadirebbe ' col 
maestro. 

Aromatig, ag, Bromati<;ò. M. 

A ROMPICOL, O ROMPACOL, //tdT/I» 

pr, a rompicollo, a briglia Gioita; 

A ROSÉ , V, tf. irrugiadare , irro- 
rare , adacquare , inumidire, pil- 
lottare , irrigare. M. 

Arost , o RosT, ag, arrosto. 

A ROTA d' col , A ROMPA COL , 

man, pr, a rompicollo, a fiacca- 
collo , a furia, a precipizio, fu- 
no.<^ainente , e a vii prezzo.- 

Arpa, n, arpa, o arpe, stntm^ 
mas, sonè de l'arpa, met, per ru- 
bare, esser dedito al vizio del fdrto. 

Arpasse , *v, a, pascere , si dice 
delle bestie, dar la profenda. 

Ar passe , V. a, ripassare, rivar- 
care , passare , varcare di nuòvo, 
riandare, ricontare, rileggere, rie- 
saminare , rivedere ec, e pascere 
le bestie. 

Arpassua, n. profenda. 

Arpata , part, rimpanucciato , 
ri.*?anato, guarito , migliorato, ri- 
fattosi di salute, riavuto. M. 

Arpatè, ly, a, ristorare, solle- 
vare , risanare , guaiire. M, ^r- 
patesse , n, p, rifarsi , rinverdire , 
risanare, o risanarsi, guarire, 
migliorare , riaversi, riprender vi- 
gore , o forze, riuiettersi m carne,' 
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iograssare, riinpanniicciaifiì , rlsar- 1 A bpii , n.- ripiglio, f ìpi^liamento ; 
cirsi j coinpposarsi , V. Arhtftse, \arph dia frfvjsicctsio della febbre. 
AftPATiiiBsse , n. p. riinpannuc • I AnpMTfi , v» a, rìpestare , ritn- 
ciarsi, rìiiiettersl in arnese, riinet-J tare. M. 

tersi in carne , ritornar in salute. 9 Arpiumè, ^. n. rimpennarsr -^ 
Pie nuti gnuita meisìna 1 spennare. 
Sno tlii dicoi d' cantina | • Anpo!« , n. spranga. 
S'i v* vi'tde drpaiinèm I Arpoet , n. rapporto, relazione, 

Isl. canz. 33. M.l racconto , ragguaglio. 



Abpegg , n. arpe^zgio, quel suono 
in cui %i fanno mentire tutti i tuoni, 
e talora preludio. M. 

Aapi^G^ a*. A. arpeggiare , vo- 
cabolo che si oppJica per traslato 



ad ogni sorta d'intiuraenti da Arpos^ n. riposamento, riposo J 



Arportè , V, a, riferire, rappor^ 
tare , riportare , registrare \ ar^ 
portesse a un dair^ riferirsi, stare 
al giudizio altrui , ri mettersi uUa 
sua deeÌMone. 



corda , • e talora preludiare. 

AaPEirris&c , v. n. p, pentirsi , 
rìpentim , dolersi , raimnavicarsi . 
aver rincresciniunto , ravvedersi , 
tornala in Sf«> 

Arpemtiura , n. ravvedimento , 
emenda ^ conversione, ambianien- 
to , mntazion di parere, di con* 
dotta ec. 

ARP{.scafi , V, a. ripescare. M. 

AiPLà , n, arpia , uccello. 

Arpia-ntè, V. a. ripiantare, pian- 
tar di nuovo , e traspiantare, tra- 
piantare. M. 

Arpie, v. a, ripigliare , riassu- 
mere ^ soggiungere , riprendere ; 



i requie, quiete, vacanza, acquie* 
taniento. 

Arposè, e Arfosekse, v. n. en.p» 
riposare, prender riposo, pausare, 
sedere, cessarednl lavoro, rìposarsL 
Un dì ^iongdò'narivaitnarposaiWé 

Mara man Gian/xr Bra^m-i 
Con so cteur s*è autlà arpone. 

hXi cani. 6. 
Arpou^sé , V. a. respingere, ur- 
tare j ributtare , scacciare. 

Arpreis , parL sovrajypré^, ri-" 
preso , ripigliato , e mei, ripreso^ 
ammonito , corretto , e in altro 
senso , rappreso, intirizzito , rab- 



arpiesse , -arpofesse ; arpie V di- jhrividito , attratto, contratto, mp» 



scours , ripigliar il discorso , tor- 
nare alla callaja. M. 
Sto fitulj per arpie *lfil dlesoc 



Apres d*av€Ì sgheirà io ch'al'asna. 

Cas. par. 
Arpiesse , V. Arniftse. 

ARri£GH , n, ripiego , modo, spe- 
diente , veriso, ajuto, mezzo, via. M. j 

Arpieghè, V, il, ripiegare, ri-i 
volgere. j 



( vicende , j iiguiato , nel senso di con-eggcrc. 



pigliato. 

Arpremdb , ^. a, riprendere, ri- 
pigliare -, ma si usa più spesso al 



ammonire, sgridare, censurare. 

Si veni arpreiìde 

La sua opinion, Isl. cani. 4* 

Arprf.uvè , e Arprovè , v. «. «i 

dice de* cibi, che per la difllcottk 

di digerirli, muovono a nausea^ 

fastidio j nauiseare. 
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Aftniiaf y. V. Arioadij:^. 



Abpiocg, it. riinprocQO , rìm- 
ttfp^o, ÓQipcov^ro, biasimo \seìisa 
arprocc , senza vantarmene. 
£ an leu^d'arpFOccmJa mileca- 

{ rfsse. 
Gas. par. 

Asmocì: , v, a. rimprocciare , 
rinfacciare^ rimproverare d'ingra- 
titudine y ricordare un benefìzio , 
riu^ccidrlo , vantare il benefizio 
in faccia al beneficato. 

Abpeo.yiè , V, a. riprovare, con- 
dannare, disapprovare, biasimare, 
rifiutare. 

Abe&um, V/Ariondin. 

Abqvi&tà , part. riacquistato , 
racquistato , ricuperato , rigua- 
dagnato , raccattato. M. 

Abqui&tè, "v, a. riacquistare , 
racquistare , ricuperare, riguada- 
gnare , raccattare. M. 

Abs, part. arso, secco. V. 

Arsai , n. anelito , ansamento , 
ambascia. 

. Arsais]^, e AssAfii , v. a. risa- 
nare , render sano , guarire -, ar- 
sanisie , ritornare in salute , di- 
venir sano, guarire,^bozzaccIiire, 
limpauucciarsi. 

Arsausà , Aesensé , e Abseiìtè , 
t^. a, lavare , rilavare , diguaz- 
zare y sciacquare, risciacquare, net- 
tare , .pulire, guazzare , e met, ri- 
prendere , corr^'gere. 

Ab&assiÌ , part, pieno , ripieno, 
taaio, pinzo zeppo , pasciuto, sa- 
tollo. M. 

Absaut , n. balzo , rimbalzo , 
ribalzo , balzaxnento , risalto, ri- 
saltamento. 

Absadtè, V. n. ribalzare , rim- 
balzare 9 risaltare , U*ilzare. M. 



I Absavei , V, n, putire, puzzare, 



sentire , si dice di cose che co« 
minciano a corrompersi ec. , e 
risapere , sapere , intendere. 

Abscaudé , V, al* riscaldare-; 
arscaudesse , riscaldarsi , divenir 
caldo. M. 

Lì dì per di V anbicnt a s* arscau- 

( das/a. 
Poup. 

AAsccm'rRé ^ v. a» incontrar <£ 
nuovo , riscontrare , rispondere 
ad una lettera , lar risposta per 
iscritto. M. 

Abscbìve , V, a, riscrivere , scri- 
vere di nuovo. H. 

Abseìve , Arseve , V. a, ri ce- 
vere , pigliare , prendere , acco* 
gliere^ accettare , esigere, riscuo- 
tere, raccogliere, accogliere, dar 
ricovero ; / Veu arse\fulo mal , io 
gli ieci un mal piglio, Fir» 
/J tifiti a Va couL touti , ch'a v enta 

( aveje 
Per arsewe bin la geni sensagenefe, 

Poup. 
Arsiùve una seri tura , un testa» 
nienty riceverlo, registrarlo ec. 
A coul cKa pia la briga 
D'arstivc 'l tcstament ec. 

Isl. canz. i4« 

Absenal , R. arsenale. 

Absemcq , n, arsenico. 

Absensé , Y. Arsansè. 

Arsensin , n, correzione, lipren^ 
sìone , lava capo , gridata, ram- 
mauzina , rammanzo. 

Ars£>'t1 , part. risentito^ sboz- 
zoluto , crepato. M. 

Absestis»e , V, n, p. ris^tirsi ^ 
ripigliare il senso, tornare inseec. , 
istizzii si , stizzirsi, incolìerirsi, adi- 
rarsi, coriucclarsi ce» U diz. Zail. 
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defioisce arscnlissc molto a torto 
per rcv^cdersi. M. 

Arsercì, a. ricerca, cliinaiula, 
richiesta, inchiesta, preghiera ec, 
iiiformaxione, perquii>iiioue, inqui- 
^ione , esame , richiesta. 

AasEBci, part. ricercato , riu^ 
liaocialo , . dimandato , richiesto ^ 
pregai. M. 

Abssrciié , V. a. cercare di nuovo, 
ncercai-c , andar in cenea, in trac- 
cia ,. investigare , iudogare, rin- 
tracciare 9 richiedere, dìiiuaidare. 

AasETA, n. ricetta. 

Mi sCarseta i l\'u portala 
Da per lui su H Aslrsamu 

Uicr. d' Tauton. 
/ do¥^r d! suility d'Jkulj d* niarì, 

. ( d' cri stia ti 
As guardo coni d'arsele d^ciarlatan . 

Gas. par. 

Ars^.tà, aqg* stantio, non tre- 
sco; pau ar^là , pane ratlermo ; 
arsela vale talora attempato, at- 
tenpatello^ usitato , logoro. £s. 
cane. Isl. 39 dei vecchi innamorati. 
Ai m^fè pochi o gmm ch^as curo 
Ifìima fòba già arsela; 
Ma la maggior pari procuro 
lyalachesse al fior dCetà. 
Il dizionario Zall. si passa bella- 
mente della definizione si al prò- 
piio, che al figurato. 

Ars^.vù , pari* ricevuto, pigliato, 
preso, «e. y accolto, ricoverato ec. , 
V- Arseife^ 

Ars^.vca , /!• ricevuta , scritto 
con cui si attesta essersi ricevuta 
alcuna cosa , accoglienza , ricevi* 
mento. 

Arsi, pari, che- si aggiunge in 
fronte ad aggettivo pgr notarn(; 
il grado supcil. , o pcg. , accr 



\arciy lu eguale talvoUa si Iva- 
lascia ) e £1 luo^ alla cf< 






>n om: , acciQ ^ usatèO ^ cone at^ 
si^^ofy scioccone^ ignovaiitiiecia. , 
pazzisfiimo^ arcigoffio. 
Bsognava desse ardrissi sfrckè wi 

( padron 
E Vha trova na wsra sca/'amama 
S^ai n'era al mond wt'aiUntk; ma 

i ursibon 
\P^r coui^angcìU ec. Gaa. pai. 

Arsiassè , vw a. Mtfiicciai^. 

AasioHÈ^^ai e a.a^arrìacUBre, 
avventurare, cimentare., espont; 
a pericolo, mettere in cioicnlQ ; 
oj^sigìiessc , arri8chiai«i , potsi . a 
lipcntaglio, tentare, esporsty m»- 
venturarsi , osare ,. ardire* 

Ap.sigilI , pari. risuggeUato« M. 

Arsigilè , V, a. risuggellare» If. 

Arsigtceul , n, usignuolow i 

Arsigos, ag. arrisclii«ralc, che 
s'arrischia. 

AasiNOfc , piccel pasto ittaordi- 
nario , che si fa talora tr» b cena, 
e l'andar a letto, forse seconda 
cena? o cenata? for&r piuigno ì 
L'Alberti parla anche di questo 
pahto , quando accade dfc£ark> di 
grasso in que' giorni , in cui un 
di grasso succede ad uu ma^o ; 
e lo definisce saòbatina; il qual 
vocabolo poi non si è da lai sew. 
gistrato nel 1 tomo , forse perché 
non venne ancora ammesso dàlia 
Crusca. Dicesi anche arsinon a 
quel pasto , elle si suoi fare da' 
fedeli dopò la gran Messa della 
mezza notte del. S. Natale* 

Arsiprete, ft. di dignità cedi 
aiciprcte. 

Arslìs , agg. V. Arsita. 

A&9IV0I.K, hivolezze , fraschciif» 

8 



AR'S 

baje ; guardi j'arsivhle , esser di- 
stratto , fuor di se , guardar qua 
e là senza proposito , non badare 
a"se, nt ad altri. 

.ARSOLA, part. risolato , solato, 
rimpcdiilato , riscilettato. 

^nàou! , V. II. risolare, rimpu- 
dùlare, mettere nuove suolu alle 
s(;^i;pg , risolqttare. 
^, Absoi-ù , agg, delerminato , ri- 
solu(;ò , pronti^ , intiaprendente , 
ardito, arri sebi ante. 
' AnsOLCHA j n. risolatura, riso- 
leftàtura , voci QOD ancora am- 
niesse dalla Crusca , ma che po- 
trebbonei ricevere per analogia , 
CQftt^ da armalo, arnuUura , e 
altre voci co^i derivate, 

ArsowE , V. a. risuouare , rim- 
bombare f e al Jìg. percuotere , 
battere, salutare, 
sor Panerà 

^ Con tuia eia tramlà 

,, J'ai grume pairà arsonelo. 
Hot, OD. tragic. il. piem. 

Absohsa, n. mezzo, verso, ajuto, 
ripiego , modo , spediepte , via , 
acquisto , profitto , fortuna , mi- 
glioramento , guadagno , lucro , 
prò , vantaggio, utile, V. Ripiegh. 
f^Oìt Turili a rè pur bel 
ji'f'é itlut , a j'k d'arsourse 
y'c (f banche con (P bone boursecc. 
Rie, d' l'autou. 

Xksort , n. molla. 

., Prchè s'iì -voslri arsorl 
d son nen boa e Jori. 

Isl. caiu, 7. 

AbsovnI, V, a. risovveniie, far 
risovvenire, ricordare, rimemorare, 
richiamare alla memoria ; arfov- 
itùic , n. p. ricordarsi, sovvenirsi, 
fiiuei^lji^i'c, ramine ntiirsì, xiuìiw- 
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brarsi , richiamarsi alla 

Ahssìa, ». pantera, callajuola , 
spezie di girelle per prendere gli 

AnssLÈ , V. R. voce coni, e dieeM 
delle bestie bovine, infuriare, Sina' 
uiare pcrpunUira d'assillo, assillare. 

ArssiE , 3;. a. risecare, rececare, 
segare altra volta, lisegare. 

Arssion, ti. scarpello, strumento 
per prendere uccelli. 

Arsson , n. palle ddk sella fatta 
a modo d'arco , arcione. 

AKKTiMv\,parl. ri EtampatOy stani' 
palo di nuovo. 

Arst.wipé', 11., a, ristiujqpaH(> » 
stampare di nuovo. ■•.•'nh 

AssTpie, V. a, ter. de' fjMCi'*, 
rattÌL-pidire , riscald^r^ .ft tWicv 
lento, alquanto. <;|i„ 

AnsTosiE, 1). n. tisttippÌ9re,iS]H- 
golare , rìspigolare. .,,,.-'ii/ 

Arsi'À , pari, rasciugato, ^ciur 
gato , asciutto. M. 

AitsuÈ, V. a. e n, rasciugare) 
asciugare, divenir ^ciutUi, secco-Mi 

Absvbi , n. arsura , aldore,af<- 
sione, calor eccessivo, infocajue^uJo, 
bollore, caldura, caldo. .qofliin^ 

AnsDssLTÀ , pari. redivÌyfl,j,f4K" 
vivalo , risuscitato , iisortQ> ,ì\^- 

AascssiiÈ, V. a. e n. risi^citam» 
risorgere, tornare in vita,,,rapT 
virarsi , rinascere. M. . .<i.i 

Crdme, eh' tante case .già fOHtp^- 
Arsussilo <juaich vota. Gal..poes. 

Art, Ahte, n. arte sia mecca-- . 
nioa , che liberale-, maestrìa, . ma- 
gi stero , e Jìg, artificio, asliuiiii , 
1 10 do! e n za. 

Abtìbaii ; jifer coni'u/i arlaban, 
supeibo , altiero, sdegnoso, sprei- 
zaute. M, 
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Abtai , n. ritaglio, gherone, ini- 
DQEzoIo j pezzaolo, avanzo ; bùtega 
d'ariaj j Dottega da pizzicagnolo, 
salsicciajo , pescivendolo ec« 
AatAJijdA 9 n. artiglieria. 
' £/ dm rartajarla 
A farsa é£ canond 
ly dia la mottscatrìa 
A gran arcfubusik 



ArrmGk, aggiunto di fpllk^.i 
artetica* 

Aarraoca, H. carciofo, carcio- 
fano ; luogo piatitato di cafctofi, 
carciofajaj earilqfbteto^- U P^Ata 
del carciofo i^corieàto', dkesi jfoiitò; 
cuùaon^ o tréur df taruMlài^ 
dicesi gircBo. . i- 

Aa-nciocaiRA y h. ltu>gb Aiàiltttò 
Adel. trag. it piem.ll di carciofi ^ cardo&ja , a)ù!ol^ ^4i 
Abtajè, V. a. rìsecare , rita-| carciofi f préas tfardciock )^ 
{jlisi^-, tagliar di nuovo* M. I Articoul^ is* ter. digr: ailfacq^ò, 
Artajor, n, pizzicagnolo ec. ;le nodo ec;, momtnto, isttfi^y 
arkifviraj pìzzicagnola. I argomento, punto, càp^, 

AaTÀiift, V. a. AaTA5EssB, n* p.\ Lese farficoul fom venta sekSiiJ 



riataiiÉre , rintanarsi. M. 

AaTAFi , V, a. acconciare , ac- 
comodare , aggiustare ; artapè i 
ca»eij increspare, arruffare i ca-l 
pelli ; artapessc , attillarsi , accon- 
ciarsi , allindarsi , azziniarsi. 

AaTAFiiaA , n. increspatura dei 
capel^. 

AaTABDfi j V. a, e n. ritardare , 
diffeiiiie', indugiare , prolungare , 
pMiciMtìnare , menar in lungo , 
vetoir 'tafrdi. 

ktcrt» , n. moderaziotie , rite- 
gno' v ostacolo , impedimento , ri- 
teautezka ,- moderanza. 

AAt^jrl , 17. a* ritenere , tratte- 
nere , ierinare , impedire , e mct. 



CaL ^yìéL 

Aarrcòcii, articolare, proferire,' 
pronunziare. VL 

AancouLAsnoir, n. articolazione, 
giuntura, nodo» pronunzia. 

AaTiFissi , n. artificio, arte,' Vf« 
tifìciosità, maestria. M. 

Artifusux, ag, artificiale,' ar- 
tificioso ; feu attifissiàtf fuoco la- 
vorato. M. 

Abtifissios, ag. attìficioso,' mae- 
strevole , ingegnoso , finto, simu- 
lato, poco sincero. M. 

ARTiFissios4HEzrr , ^iv. con aite, 
artificiosamente , ingegnosamente, 
maestrevolmente, artistamente. M, 

ArtdiI , pari, ritirato, solo, so*. 



contenere , reprimere, raffrenare, I litario , soiingD , nascosto , àp« 
seii)ar nella memoria, considerare, n piattato j raggrlcchiato , rannìc« 

'— *^ ■chiato. M. . '^ 

Artiradà , 71. ritirata; soni far* 
tiradaj suonare la ritirata, o a 
raccolta. ^ 

Artirè, V. a. ritirare, ricettar^ 
dar ricetto , accogliere ec. , ri- 
muovere ; ariiresscj ritirarsi , al- 
lontanarsi, ricoverarsi, rìfuffiarsi et. 
1/ Sani a rhan capila^ e rartìrerè 



tener a mente. 

Arte^sb , V. a. ritignere, tignere 
nuovamente. 
Artestt , pan, ritinto. 
AaTBtsAXf , e AaTi9Jk!i,n. artigiano. 
Gnuìi Dolegari 
Gnun Artpsan 
Avran fonor 
Z>' sporsie la man. 
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( d^^^ri. 

C^?i Quar« iac. 

,<iftddf § , ioa]tfAr« ^. ^ ^onf^r^m » 

scendersi , appiatt^^V §rtiroAse 
^ i«l9'. a^^4m^^. i:i«iudi»«v«i da un 

AfiTi9«4> lik »i:i|^»p ]| artefice 
,( V^i^a pieme^^t^Aq, naa è Tar- 
tUl» ìlalifipQ $. il quaje vak proh- 
fessore 4ik bieUe 9j9|i , e diesai, di 
j^ÌJ^^ve^.&Wusm^^ «luskoj^ onde 
M <|UQ«|(» senso 

Chìta'l pnel^ e h iaeèete. 
IUq. d'Fautaa. ) 
ARXwà^ /uirf'^ rs^ttenutet^ ùte^ 

lante , moden^ ^ ca^tp , equaT- 
fiÌHiq •y.guasdioga ^ 9UMÌb^l9 , pru- 
4eato, disseta ML 

Artnua , it. ritenutez^a , nteni- 
«04»itq f « mct^ ^^cj;fòiÌA»e ^ pu- 
denda, .«ìj:«Qsp«zionf!>^ ni^di^vazioae, 
equanimità , modesd^. 
,< h»:90Qk^.partn nloecato^e we^ 
puitfndato, oQrveUo. M.. 
. AasocmAl , Du. <». ùjtoiscace ^ ri-r 
meijidajn^ , laeconiìtar^ x i^i^^uii- 
B^iKe^.iipaasare,, e of^. «orreggere, 
amendar^, 

k&TOJn^tyV, n, ricadere^rkaaeave. 

AaxoaK » n^ ntoxm) -, ci&ae^ ^ -pr- 
iori»,, ritoidiare^ ^J%<^ ^^^^ P^^*" 
duto i vezzi, <? le grazie per Vetà 
^[vaDzata. 

A]\;roBi«È , V', n. ritornare , e mei, 
viatorace , ricjreare , rifocillare , 
cptnfertare* 

Aatoi^s^ 9 v« a. ritoicere , tor- 



cere » atitoitìgUsirct, attpveere di 

Ai^To^oifÀ, il* <it ritondcore , to- 
sare di nuova» M« 

Artiu^wI , pari, diffamato» ri- 
secato, ritirincialfQk y e^ seiaplice- 
mente ti^ineiato , tolto^ via, ta- 
gliato , de.kratt^« 

Abtbbta , i»4 ritirata > pensione ; 
sonè. Haiijffeta.y suonare la litirata. 
E ^ fyHkofSi osservassi ont Uipia- 

( nura 
\ ÌVartreta gemevi semsa^tamlMmriu 

Poup. 

AfiTiUttGÈ. y n^ <t« SQii|iuii*e , ta- 
gliare , torre, scernare , levare , 
iMeopinare: y sftenovare „ tsoncai e , 
ri^triegere -, as^mc&sse^y n. p^ rir 
strìngem , dimÌBuir^ le spese , e 
mei. avare^giave. 

Ab.tru!igù y parK listreJttq , sce- 
mato , stenuato, s^oiipuito, stretto. 
Ma son peni tant pi arlrÌHcià 
4 fé 'sk pò d' cavità^ 

Isl (:aBz.. 4^. 

AaTRixkCH, AsTETico, artetico. M. 

Artrossè, v.a, succiugeie, siourac- 
ciar^ , ripiegare , rimboccare, al- 
zai'e su , raccoirre , e dicesi delle 
vesti, o delle maniche v artrossesse^ 
ih. p. s];)raecÌ2usi , succi^nersi ec. 

A nujìA-KOK , mau^ pr^ rotolone, 
rotoloni , rotolando, m rotolando, 

A RUB B QoiìW£s. , moìi, pr, ne* 
gligentemente , spensieratamente, 
balordamente ? alla carlona , alla 
sciamm anata , alla b abbaia, e ta- 
lora a vii*' prezzo, imperfetta- 
mente ec. ; questo ribobolo è su- 
scettivo di alcuni altri significati 
che dipendendo dal verbo, che 
esso può accompagnare se ne la- 
scia al buon senso dello scrivente 
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; ff f vm/i /rt55Ì? fi I niicla^ fi genio , * pinrere ce. ; 

uindes? { a riib <• 5.*^ rinverai, V./^r/wp/5i» fec. ; 6." di- 

.singafinarsi , deporre Terrore , il 
pensiere ; rieMrftr In kè Méé^o ; 
mi narr HtHnéihiTé d«>l flfilH , the 
V significato pntfM^tM'. £«é6 èil. 
dèi ì .• ^i^HWaWf m«. nrf *ég. 
if 1^ mm viVt ri^d , rA' TìiiVn àJH 
A 'n iraciolè eh' lo vcd la f^iìkà 

{ W/^É? .... 

Tal lo sbMtèa, é qUànd n àrvmi 

{ itld bota 
Spalanca fati i iiàl^A bi Bt^tta re. 

Cui. par. 
Eccone akW pei 3.^ Mgntf. 

Ai II' a fc , ch^ni fttpa péHM 
A cfu'tr Iti so^ Htasàd • 
Ifnsta eh' 7 patti fa fireha 
Prr (iiapclo a Iti vola. Isl. 
Arvkrdisse, V, n.p. rinverftlìrè. Wf. 
Ar.vÈRs, ag. sujiino; mii arvcrsj 
vino guasto , cercone , inccrco- 
nito 5 tógéUst drvtrs , stipiilafé , 



)a definizione 
fM//'/i rii^ e quin 
*imndés , ftenza nulla conchiudere, 
senz'ordine , itnperfetlo, non fi- 
nito , incompiuto. 

Aitn\A , n, ruca -, èm^a géittil, 
ruchetta. 

Arvaxoessb, V, «./?. riscattar*»!, 
riscuotersi, rifarsi , vendicarsi, ri- 
tincere il perduto, rdcquistairlò. 

Artatvobé , V, a. fivangtffe, van- 
gar di nuovo , e met. rammemo- 
rare, riandare , ripetere. 

Abvatigia , n. ricatto, riscatto, 
pariglia, retidetta, contraccambio, 
ricambio. 1^1. 

AavKDE , V. a, rivedere, riscon- 
trare , fwontrare , esaminare , ri- 
passare ; coid ck'arvfd ii coiit , 
ragioniere; an'^dsr, n. p. storpio 
rf' ravedse , ravvedersi , correg- 
gersi , mtitar vita ec. 

Abvf.dse ìf man. di sai. a rive- 
derci , addio ; ma non a rivedersi 1 sdrajarsì , corf(!arsi lupino; - 



tome dice il diz. Zall. ; perché il 
piemontese saluto a rvdse , o rtr- 
vedse è dì prima persona plur. 
non di terza. 

AavcTinB, V. a. rivendere. 

Abveiuuoira , n. riveiiditrice , 
rivenduglìola , trecca. 

AaVBiifDioa j n. rivenditore , ri- 
vendugliolo , treccone. 
E chi eia eia sgimrìa 
Un arvendiory un ostOy oquaich 

( bearla. 
Ad. trag. it. piem. 

Arvb?iì , *v. n. a. rivenire , ve- 
nire un'altra volta , ritornare ; e 
tnet. 1.® ritornare in se, rinsen- 
sare , ripigliare gli spiriti ec. ; 
2.^ nauseare*, apportar nausea ec. ; 
3.** convenire ce. -, 4«** aggradire , 



AnvFTtsl, pati. <ia|MivtjHo, àf-» 
rovesciato j rihvcrsatO , tratoA^ 
to , sttnvòltato , ròteiciald, li-* 
baltato. M. 

Anv^.Rse, *v. a. e n. cà{)OVol': 
gere , stravolgere , arrovesciai*^ ^ 
rìnversare, tràvòltare^ »tràvoltare, 
rovesciare , mandar , voltar $(>s- 
sopra , ribaltare , dar la volta' a 
terra , prostrare-, arversè le scu^ 
dele , rimboccarle , capovolgere i 
an^rr sesse , capovòlgersi et. , gua- 
starsi, incercònire; / m' san Retiti 
atversè 7 sang adoss , mi si è ri- 
mescolato tutto il sartgue. Eséfir. 
canz. Isl. 8. 

/ m' sori Éeniì àrvt*r*sè 

Dan testa Jin ai pè 

Tilt quàiii 7 sdng eh' €av>ta. 
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Via IL 

^^4»^»*^^. j. ,^«^ Ardobia* 

ArvIa, ijgr.,:|5|?^|^t9i, de$tp,vi- 
t%e giova dsgagià 

AifJfjfi cj^ «n ^ ravvivare , avvi- 
vare , j^^aar^, riamiKiare , sve- 
i^ia^^^^diisjare. 

,,,ABYQi;l^fr>S« <c^^traIIlutar il vino || 
d'una botte in un^aldra. M. 
hll»y^B^.^f f-v rinabrotto, rimpro- 

1^ ^-^J^erts^CfUinu; /è tante arvirà. 

• olox.'i .V' ..fois*' ;;; ."*• canz« 5. 
^ jj^lHiftft^ ti- ^- rimboccare , vol- 
ger^ ^;^ÌvqJg?re, , .WTollare ; am- 
t4Vt?1sf ,» y^lte^si » voUaiPsi indietro, 
lif^flger^'.,^ .rivoltolarsi , f met.xaì' 
nacciare , rimbeccare , ris^ondjere 
CQ^ fa^^,^;,f^ paTple ingiuriose., e 
k9fm\^o ^^^^T%:ì denti, ram- 
pognare. ;/; . V 

Arviscolesse , y,n,p, rìmett^rsi 
in i^fi)^ ,^,ì.n>(B;ame ^ rinvigorirsi , 

riWW^fcrA^ra^, yigw, la^prjar^i, 
r^»v^cs|E^j^ i;ifarsi, ristorarsi nella 
salute, riii^^i^ti|p^i%]:^,7y .U2r77tf (;e. 
Arvis^a , I^VÌsti^ 9 ^i^amina, re- 
yÌ«if^ft*/> qpfbiata , sguardo , ri- 
C4ri?a^ rassegna. 
rvÀavo^ìa^ , , ^Ktffcare , ritrattare , 

Abvòidì, rivuot^;^ vuotiato di 



loiovo, e meL gettato giù , balzato, 
rovesciato, ribaltare, e simili. M« 
AavoiDÉ ^v.a. riyuotare, vuotar 
di, nuovo , gettar giù , balzare , 
rovesciare , ribaltare. 

. Arvoitesse^, rivoltolarsi, andarsi 
rivoltando, rivoltolando, rivolgen- 
do. Il diz. Zall. definisce il verbo 
arvoitesse molto antilogicamente 
per cader per terra. Yedasi se 
con questa definizione si può 
tradurre questo verbo nel s^. es. 
della canz. Isl. 

Su Ioli san atacasse 
Per coi des * o dodes brUi 
Tuti doi son arvoitasse 
CK'a smiavo giust doi crin, 
E quest'alti o nell'ode del Calvi 
sopra la campagna. 

Tranquil ant l'anima 
Chiel va cogesse 
S'arvoita j sgambila 
Peni torna hesse^ 
AVVOLTA , n. rivol^mentQ ,1 .« 
met, sedizione , ribelbone , . solle- 
vazione , rivoluzione , amiiuatina- 
mento. .. «■ • 

Arvoltè , V, a» rivolgere , ri- 
voltare V arvohè , arvirè un vf^tì^ 
un mantel , rivoltare un vestito ; 
arvoltè feui , stralunare. M^ Ar- 
voltesse , avvolgersi , rivolgersi. 
A sarìa mei pfins4 . •> ... 
Ch* v^arvolteisse pr €wrù^ • 
Quale matin su la rosd,\ 

Isl. canz» 5r« 
E met, rivoltarsi, .ribellare ) o^. ri- 
bellarsi , sollevarsi , y. Arbf^bè^ 
As , particella che si . preiivf tte 
ai verbi , come as Ics j as p^m 
dica , si legge, si predica. . , \ 
A siBER Nu , man. pr. a ^cìabla 
nuda , a spada tratta* M. 
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A sabrì 9 mam. pr. a furia di 
colpi di sciabla, alla sciammanata, 
alla scapestrata, con negligenta. M. 

A SAMG FRUD j man. pr. a san- 
gue freddo , cmi calma , senz'ai- 
terasione d*amiiio, senz'alterco, pa- 
catamente, tranquillamente, quie-^ 
Uonente , posatamente ec. 

• AsAR j e AsARD , II. arrischia- 
mento, caso, aTventura , sorte, 
riscliio ; €U dà Vasar eh* , ay- 
Tiene , accade , succede , incon- 
tra che. 

AsARDÈ , «• a. e talora n. a, 
ÀSARDESSB, avventurare, arrìscliiare, 
tentare , osare, ardire, cimentare, 
aver coraggio^ , animo , audacia , 
baldanza ; asardesse^ avventurarsi, 
cimentarsi , arrischiarsi , mettersi 
in cimento, in pericolo, a rischio. 

AsARDos , e AsABos , €ig, zaroso, 
pieno di pericoli , di rischi , ri- 
schioso , pericoloso , risicoso, ag- 
giunto a pers. , audace , ardito , 
temerario , arrischievole. 

AsARfi , y. Asardè. 
^Pson asarà d'fè st' egloga an latin. 

£cL lat piem. 

A sAirr , man. pr, a salti, sal- 
tellone. 

A SCARPA , man. pr. a scarpa , 
a schiena d'asino , a pendio , e 
dicesi ordinariamente di mura- 
glie. M. 

A scHEUi, man. pr. a scogli, a 
guisa di scogli. M. 

A scmiiA d'aso, nkzn.pr. a schiena 
d'asino, a scarpa. 

AsGoiiDE , V. a. nascondere, ce- 
lare, coprire ; ascondisse^ e ascon- 
dse , n. p. nascondersi , celarsi , 
involarsi allo sguardo altrui , non 
bsciarsi Tedere y e Jig. celare al- 






trui i propri pensieri , le mire, i 
disegni , le azioni ^ dissimulare ^ 
fingete. 

A scoinrASsi , man. pr, à éor- 
nate , a colpi di corna. 

Ascos , ag. nascosto y nascoso; 

AscoT , it. ascólto. 

AsDi j n). a. avvezzare , acco- 
stumare ; asdesse^ n. p. avvezzarsi, 
accostumarsi, 

A sEGv C8 , pécrt. con^. talàiente 
che , cosi che, dK zdafHera'che. 
/ son resta ancantà^ 
A segn ch'i eu pà pùdi ^ 
Gnanc dite, òiH TflA.. ' 

Isl. cwai. 9; 

Asso , f frfér. am. capperi ! per 
bacco! perdinci! 

AsERB , ag. aeei4K> ^ agro y afii- 
cogno , di sapore afro. 

A SEUL p^ SRUL, fhan. pr. a 
suolo a suolo, di suolo in suolo. 

A . -V - i 

Asi , n. arnese, e comunemente 
Tasi , e botti da vino e siiniH. - 

Asl , o Asn , 71. aceto; bagtiS 
d*asil , inacetare ; dvetuè asiH y 
inacetìre. . * 

Asia, ag. largo, ampio,' cò- 
moda spazioso, e Mei. aggiUDito 
d'uomo, benestante. M. ' y' 

AsieimA , n. azienda, ogidsorta 
di prÌTata, o pubbfiea aminàii- 
strazìone. ' * 

Capace d* regole con so criteri 
Qualimque uffissiy asienda o nìùéi^ 

( steri. Poop.' 
A smìa cKa V tìbia 
Le asiende d'un stai, 

Isl. canz. 3; 

A SI E FASI ', stè a}si e pasiy star- 
sene quieto, pacifico, tranquiflo, 
non alterarsi ec. , mentre gH aìtri^ 
si affaccendano; • " 
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' A «^^' sàGii , iiMn. pr, a ghi- 
ri^ , ft wgzag. 

^ AsiLÈ , II. acetaro , che '' fa o 
Teià^e riccio. . . • ' 

.^siLO$ , ^g0<. acetoso , ace-^ 
tai9 ^ iftacQiitO', 'Vfiii asilos^ ìnQ- 
ci^ire. M. 

.A^rKK&y rt; ^TtW (tuaj acino, 
i^ocìn^; pien d^a^nei^ acinoso. 

.^s^os ^ a^, acerbo/brusco^ ace* 

.' «^^voLA, p A^iotA^n. cerconcello, 
sergòncello, acetoso, acetosella. 

A ^hor^yt, y man, pr, a letto . 
^a ,4priiiire^' 

,Aém$.j n, ^sima , asma, bolsa- 
^me y bulsii^ , buhina , sospiro 
affannato, i espirazione difficile, 
diilScoltà di fes[Mrare,nissaniento. 

AsMATTCH, a^, asimoso, asmoso. 
bolso, aneloso. M. 

As5ABÌ4 , n, asinità , asineria , 
asinaggine , goffaggine , étolidità , 
ignoranza, babuaissaggine , peco- 
raggine. 

. . Pelli apves i sogiunsrìa 
Ch'a ven tut dal asiiarìa 
DHi mari dia soti d^ banbas. 

Isl. canA 34- 

AspiAS , n. spr, asinaccio , pe- 
corone , ignorantacciò. 

AsHfi, n, asinaro , asinajo. 

AsNET, n. dim. asinelio. 

ÀSHIR , n, dim. asinino ; toss 
asmtia , tosse coccolina , caval- 
Hoa. M. 

AsNorr, V. Asnas. 

Aso, n, asino, miccio; pr un 
punt Martin Fa perdii Vaso , per 
un punto perde Martin la cappa -, 
monde a fì daVUaso , bandire 
dairanimo , cacciar lungi da se , 
ributtare , sprezzare. M. 



E mandrai a fé dal aso 
Le fumde , e chi i sosten, 

Isl. canz. 5o. 
Lat^è ia lesta idTaso , durar fa- 
tica a chi noi conosce ; cosi quel 
buon uomo del Zalli interpreta 
questo nostro bellissimo ribobolo, 
il quale significa tutt'altra cosa , 
cioè perder il tempo inutilmente 
ncirammonire , istruire , è cor- 
reggere alcutio , e , con modi più 
scelti , insegnar leggere all'orso , 
prendere a mattonare il mare, 
lavar carboni , tender le reti al 
vento , far fuoco nell'orcio, andar 
a caccia pe '1 cerco, lisciai'e la 
coda alla volpe , pestar l'acqua 
nel mortajo , il qual ultimo ri- 
bobolo e pur passato fino a noi 
Piemontesi, ed è sinonimo netto 
nettissimo di quello , che stiamo 
interpretando ; an mancansa e?' ca* 
s^ai faso troto , a tempo di ca- 
restia pan veccioso , a tempo di 
guerra ogni cavallo ha soldo , e 
vale che nella scarsità bisogna 
torre quello che si può avere ; aso 



sarvai , onagro , 



asino salvati co ; 
aso del comun , esse Vaso del 
comun , esser l'asino del comune, 
esserne la vaccaccia.- P^ar, Ere, 
la biava Ve nen faiia per faso , 
l'orzo non è fatto per l'asino , 
cioè le cose scelte e di pregio 
non sOn fatte pe' minuali. 
E Vaso me sbergiaira 
ST andrè pa a gambe lem. 
Vaso me sbergiaira^ a rifar del 
mio , metto pegno , vi accerto , 
nlal me ne incolga ec. ; Vaso 
sghìa , forse , per avventura, affé, 
di certo. 
Uaso sghìa pr evitò tute le ruse 
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Uavrìo fait mei a fì nen aut ch*\ porco alle querele, l'anguille alU 

( d' muse, calata , attendere il destro , la 
Balbis. congiuntura, aspettare di vedere il 
A .soA 8ALUTB 60. man. pr, alla bello , aspettar la bracìata, aspei- 
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sua salute ec. 

A so coMOD, man. pr. 
comodo , a suo bel agio y 
posta. 

A so orspET, man, pr. 
dispetto , suo malgrado, 
malgrado , alla barba sua. 

A SOL à SOL , man. pr. a solo a 
solo , a tu per tu , testa a testa. M. 

A soLCH , man. pr. a solchi. M. 

A soni , man. pr. a some, a 
salme , iu gran quantità , abbon- 
danza , copia , e per similitudine 
a barella , a balle , a masse. M. 

A soPET , man. pr. a pie zoppo, 
a calzoppo , zoppicando. 

A soBT , man. pr. a sorte ; tire 
a sort , trarre a sorte, gettare alla 
sorte , gittare le sorti , mettere 
alla sorte , rimettere checcliessia 
all'arbitrio della sorte. M. 

A SOSTA. , man. pr. al coperto, 
al sicuro , in salvo. 

Aspa, n. aspo , naspo. 

A sPAKB , man. pr. a spanne. M. 

Aspfi, v. a. innaspare. M. 

Asperges , o Aspersoei, n, asper- 
sorio , scomberello , spruzz'jtto , 
strumento ad uso di sparger l'acqua 
benedetta. 

Asp^tjì , V. a. aspettare , atten- 
dere , stare aspettando. 
Porti la neuva ai aitr; dije così : 
Ch*a Vabio la passienssa d'aspe- 

{ teme. 

Cai. poes. 

Asppth con impassienssa^ allungar 



tar la palla al balzo, aspettar die 
la palla balzi sul suo tetto. M* 

AspiBÈ , V. n* aspirare^ desld^ 
rare , pretendere, mirare, tendere 
coir animo, col desiderio. M. 

A SPOSE , man. pr. a fat corte 
agli sposi, fra gli sposi-, «xiiifò a 
spose, andar a far lacort^agli sposi, 
a godersela fra loro , e simili. 11^ 

Basta dì , cJi' l'è andàit a spose 

Fin a coid eh! fa Ifolè i con* 

Isl« canz. 6. 

Aspa , a^. aspro , acerbo, acre, 
acido, ruvido, e mei. rìgido, doro, 
austero , rigoroso , fiero , intrat^*- 
labile, crudele , salvatico , diffi- 
cile , agreste , villano , incivile ^ 
ruvido , altero. 

Aspr^ssa, n. asprezza^ acerbezza^ 
lazzezza , lazzità , acidità, aceto-» 
sita , agrezza , acerbità ,' acrezza ; 
Già 7 sai va modera da la pni» 
densa; s'ai n'a fé trop, a mord 
con tropa aspressa. Poup. E met. 
rigidezza nel tratto, durezza, au- 
sterità , fierezza , salvaticUezza ^ 
ruvidezza, alterìgia. M. 

A sPRoir BATÙ , man. pr. a spron 
battuti , velocissimamente, 

Ass , n. asse , tavola ; pcit asSj 
tavoletta, asserello, asserella; ass 
die carte , asso -, ass de solh^ paiv- 
concello -, pianta bona da fé itassj 
albero segaticcio ; asset , pcit ass^^ 
asserella , asserello , assicella. 

AssAFETmA , n. zafFetica. 

AssAGG , n. saggio , assaggio , 



il collo. Fir. TV. A^petè Vocasion^ assaggiamento , prova, sperimento, 
aspettar l'occasione, aspettar il Assaoè, v. a. assaggiare, assa- 
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^araue-^^ltSLSts^^i^ sperimeatare , 

pregustare. M. i' 

• o>i^ApfÌi^^£O^BSSaggiatOy asfiftpo^ 
vdbif ipr9gtistfat(>, «perimeatato. M. 
» ,tàmiiGiuuDO&»|> a9$aggi«tiOi-e , colui 

gento y e d'altràiimtteilli. ^ 
'fit^9aA^^i.!k;^ìMSsai ^-raefj razza, 
n»Mb^o€| taloTcP pestio* ■ 
^nikksà^i»^ù AisULin^'»., battifuòco, 
accie jttblocyJiMorantod'.' ' ' 
. AssAiiBiil/^ pa»PJiA!6i(èmhrato^ ra- 
,.dtui0tx»|^:èoIlgklMo» if «tmìto; = M. 
Ki^iAsbaifiÉÈ^i^ i^v^ 'O. -à9seml>rare , 
D^è y'Jtfldotidr^y^ottgiuDgerè. M. 
hiJik^ÌÉinò yiw, asdà^iiK), ladro di 
fróJj^àehMraQa ,u'x]iést)adiero, ma- 
landrino , capo bandii ^ e gras- 

. AssAssiNAMENT» y' H^-a^àssinio, às- 

. jAfiS)«Jsli*iÈ , t^y ■■■aé- aìBsaitare alla 
;ifcàd€i>iiifkifKdan1À'per ispogliarli 
àMai^ìop'^Mhsk,^àikt(BÌàethy assas- 
^^fkéi \fr*4^pè*^ ììiei. méttere tino a 
•CN{^stdi%t,^bfiftt€»k> di ^nta ra- 
^icwe ^(icoticfiat^^' niàle , maltrat^ 
tarlo , distruggere ^ ^rovinare , ri* | 
é»n9 ift pl5s^mi«Fi$t^t(r, opprimere. 
finmilÈu^iisimÀyHriUoh^dalviagi. 
-mot /v/fjloff^\i?t r^^*' I Cai. poes. 
^ kàmm\ n^ mpngtiamiento^ op- 
lltigti^»l6»H«r^^artett&«i <ii fortezze, 
e -simili, assalto, assalimento, as- 
9flkaMetii^^''X#stii$stoio, assassina- 

. ^^'AiJliltt^»!^, ,i^^éiws^ò^pugnare, as- 
flQiU#é 5 rassaltairè'y assassinare. 

' ^ Astó ,' i-pl fr*-' avi • assai , molto , 
bastantemente ^ abbastanza. 

'"Assv^Y^ m- b9#edio% blocco. 
' ^'A«i9Enife^ 4;/a;*as8ediàre,'bloccare. 

* 'As6i^', A. ' assegnei , «a^egtia- 



mento , aggiudicazione, pensione, 
rendita ^ stipendio , onorario ec. 

AssEGNASsiorr , o AssiGNASsiorr, n. 
assegnazione , assegnamento , fis- 
sazione, determinazione o di luogo^ 
o di tempo ec. 

AssEGNÉ , o AssiGNÉ ^ V, a. as- 
segnare , aggiudicare , costituire ^ 
stabilire , determinare, appuntiire. 

AssEL, n. acciajo, ferro raffiifato. 
Le mie tscdre'son dlicà 
jyun assel pi rajinà, 

Isl. canz. 44* 

AssfXA, n. ascella, ditello, (^el 
concavo che è sotto il braccio. 

AssEssoH , /i. assessore , giudice 
aggiunto ad un altro principale per 
giudicare unitamente a Itti. Alb. 

AssESTÈ , V, a, assestare, etfui- 
librare , regolarizzare, aggiustare, 
accomodare , assettare , mettere 
in assetto , in ordine, accoùciare^ 
raffazzonare. 

Asseta, p^^rf. assiso, seduto. M. 
Es. canz. Isl. 6. * ' 

E p^r fé pi bela gioia 
Pumi 7 past s'è dasse 'ri bài 
Tera 'n sonador d' suèiùla 
Asseta 'nsima 7 trabiaì. 

Ass^tè , e Aste , v. .a. porre a 
sedere , adagiare ; questo verf)o 
si usa dai Piemontesi al figni^àte 
e vale abbandonare , lasciar al- 
cuno in sul secco , frustrarlo* di 
sue speranze, deluderio ; si-'iisa 
anche in quest'altro senso: asseta 
la lessia, stendere i panni' nel 
bucato , acconciare il bucato. Me 
Asselesse , sedere, porsi a sedere, 
sdrajarsi , adagiarsi , V. Astesse 
sotto la voce Aste. 

Assia , ag. sitibondo , assetato, 
che hd^ sete. 
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AssiiNDfT , n. accidente , avve* 
ni mento , e si dice il più spesso 
di alcuni casi di repentina ma- 
lattia, che lasci poco spaxio di 
tempo a vivere , bassiuiento, sve« 
nimento , sintoma ; pcit assidentj 
accidentuccio *, esse più ila un 
assidenl , svenire , sbasire , esser 
colto da un accidente. 

AsnpEVTÀ , ag. affetto da apo- 
plessia ) apopletico. M. 

Assista., o Si£Ta , n. piatto, as- 
saetta ì sieta pcita^ piatelìo, piatel- 
jOuio ; assùsta grossa^ piatellone. M. 

Assiov, B. azione, fatto, opera, 
operazione, atto; assiondamasndy 
(anciulla§;gine. M. 
Noi somo dasse tante volle 7 vant 
D^torneje arinovi con nostre assion 
Tùisukj le penCy la crucifission. 

Cas» par. 

JLssioRABi, n. azionario. 

AssisiE, n. assise ( Alb. )• 

Assiste, v» n. assistere , intinte- 
nire, essere o ti'ovarsi presente. M. 
Assiste quaicadun , ajutarlo, soc- 
correrlo, giovargli in qualche modo, 
proteggerlo. 

L'a gnun ch'as n^ occupa 
E eh' a V assista. Mia M. 

Assiti , part. aggiornato per 
comparire in giudizio , citato \ ft 
asisitèi,^a^ farlo citare. M. 

Assixà , v^ a» aggiornare per 
comparire in giudizio , citare. M. 

AsslI ,. pari, acciajato. 

Assufc, V. a. inacciaiare. 

Assia, n. martellina. 

A^sociÉ, V» a, associare, pren- 
dere un compagno, un collega, 
ascrivere , ricevere fra i membri 
d'una società *, associesse , n. p. 
associarsi , far società, e met. le- 



gar amiciaia , usura i^pesao.^icap 

qualcheduno. . ; - • ^ ^ i « j 

Assoni, ii« a^ assodala. ^-éttso* 
desse -, t^ p» rassodamy jistaiÙH 
lir&i , fortiBcarsÀ, diveaur.«Mb» e 
fìg, ritornare Aillabiftooaivia,edi>- 
reggersi , emendarsi» > ì'''.m 

AasotuiiioVi, n* assoluziooc/ire- 
mìssione deUe jcolpe,: perdansi, 
sentenza giudiiiàna, ob« dicLiara 
innocente un. aecuMlo ;i>rffó|i/af^ 
sohusUm^^ assoliere» M* . - i. 

AssourrAMEFii^f^» nsokitanunitii, 
assolutamente, con autorità- /dis- 
soluta, indipendenteauMUe, hàà^ 
rainente, affatto^ dd.tuttafAiaiH 
camente , senza più ^ seaiSr^altn^ 
in generale. -r-.i^À 

Assolutoria , jt« ag^puato «acot 
tenza, assolutoria. -/. 

Assolvi , v. a... assdl vernai ipnow 
sdolvere , proscioire ,t, libénrre , 
esimere, salvie i <<se««»riinoi4alV 
esilio, dal ca^ceoe,.. dalla 4noìM» 

AssosEKirr, parU a«s9rbeiiltt^dt¥ 
cesi di quelle sostanze^ die. b^poe 
la proprietà di assorbir gli jModi 
coirincorporanrisv N* il) .^Ami 

Assobbì, e Aflsraji)^ t^^n.asMilr 
bire, sorbire, assorbeKe,.iMrKitt| 
e met.- ingoiare , inghiottire, som- 
mergere , dis9ip«re ^ , loandaA. a 
male , consumai» ^. divoiM^iiaelr 
ter a fine» •■.<• ^ j'i.j>ir: ■:; 

Assortì , o AasoìcA , é^^imUt^ 
tito , accompagnato, sc^impiKtilli^v 
ordinato , pareggiato, iig^ngU^to, 
conveniente , concorde, adatMe^ 
contenente tutto l'assortimento» M. 

Assortì, v. a. e jz^.fiSiSQitm^ 
accompagnare ^ scompartire , .«or- 
dinare , fare assortimento ,. asi^r- 
tire ,. cioè l'o^i^^rvar^i .delTugua- 
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fjàAtìiBty dfellé ccmvenienze nel!' 
unire ria le cose che le persone , 
conforsì j tóiìTenire y andare o star 
bebé insieme. ^ 

• AsSOllTlÌMng)!fT , O AsSUBtlMENT , 71. 

ossortimeiiito , sortimento, concor- 
ciansay' eoinbitìazione , scompar- 
tinleiito, ttiiìotte completa, o quan- 
tk&idi còìie diverse che s'accordano 
innietae'. -M. 

oAssoTtGoil j e AssuTiGLil, pari. 
assottgìiatd, attenuato, diradato. M. 

AssoTiGLii , e AssTJtiGLiè j V. a. 
aiRSottfgiiàTe', far sottile , ridurre 
a soMgliÓiftà , a poco , e met. per- 
ftfcievtare \ dii^dare , rendere per- 
«pìettti^, ingegnoso, acuto ; assoti- 
gliessCy jnet, brigarsi, assottigliarsi, 
industriarsi, -aguzzar l'ingegno. M. 

AssiTBVASsiON , n. assuefazione , 
Aìtudine, usanza, abito, costume. 
• ''Assut^ n, scure, accetta, ascia. 

AsstlÌT , n. carico, incarico, 
sitfsunto y incumbenza , peso , uf- 
fiilo ,''e argomento , produzione, 
assemotie in un discorso. 

"Asscpi, part, dormiglioso, ad- 
dormentato, assonnato, tracollato, 
sopito', e mét, torpido, torpente, 
ptesitt da torpore , grullo ( osci- 
t'ans J^ M. Assupisse. v. n\ p, ad- 
doitnentarsi , essere soprappreso 
dal sonno y lasciarsi vincer dal 
sonno , assonnare y sonnacchiare , 
dormicchiare. 

AssvRD , assurdo , che ha dell' 
incredibile , ridicolo , improprio, 
lontano dalla ragione, fuor di 
proposito, di regola. M. 

AssimniTl, assm^dità, stranezza, 
assurdo , inconvenienza , scioc- 
chezza. M. 

Asta, n. schidione, spiedo per 



arrostir la carne ; asta^ legno sot- 
tile e lungo e pulito per diversi 
usi, ed asta per arme da guerra, 
e per una delle parli del com- 
pass:o ec. 

Asta, part. seduto , assiso, im- 
pancato (Caro, pag. i6. lét. T. i.); 
reste ^astà shcn such^ essere la- 
sciato in sul secco, abbandonato^ 
aver le speranze frustrate, delùse, 
rimanere un bel fagiuolo iti asso, 
fallire ad alcuno le sue speranze, 
i suoi disegni, rimanere con un 
palmo di naso , ritnanere uccel- 
lato , bianco , rimaner in Nasso , 
esser lasciato in Nasso , ò in Asso 
(preso dalla fav, d'Arianna ) , ri- 
manere scornato , rimaner solo , 
essere abbandonato , piantato. M. 
Es. canz. Isl. 8. 

Ma ti^ trstas dn massuchy 
Chi 't stimi gnanca un pluch 
To Bartromè eh' riiria 
'^ Si 't steisse asta s'un such. 
E nella canz. i6. 

Ma tati coni cKa Vero 
ISeii tilt afait massuch 
Pian pian a s' la sbignero 
Lassandie asta shih such. 
AsTENissE, V. n, p, astenersi, 
contenersi , temperarsi , tenersi 
lontano da qualche cosa, privar- 
sene , allontanarsene, moderarsi, 
rimanersi, cessare, tenersi, tempe- 
rarsi di fare , desistere , rinunziare. 
A STENT , mod, a\^. a stento, a 
mala pena , con pena , con disa- 
gio, disagiatamente, di rado, di 
raro , rare volte , radamente. 
/ ciarlntan as treuvo sensa dent 
I ciavatìn a Vhan le scarpe rote 
Un priichè bin pcntnà lo vedi a stent, 

F. B. 
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Asterse , v. n, p^ porsi a se- 
dere , adagiarsi , e nkcU riporsi , 
riposarsi ; ostesse , o stesse a taoUi^ 
impancarsi , impancarel 

A STIM , man* pr^ a caso, senta 
coosiderazione j a vanvera , senza 
calcolare , esaminare y a esliniu. 

Asti» , Bnocu > it. sprangkeUa, 
fuscello , pernuizo. 

AsTi5£ifs&iy a. astinenza y mo- 
derazione > coutinenza, privazione, 
temperanza. M« 

AsTiMinT , ag» astinente, so- 
brio, moderato, astegnente, tem- 
perante. M* 

A sToif SUL LET, scduto inietto. M. 

A st'ora , nuin. pr. a quest'ora, 
al presente, presentemente. 

A STRACHEUB, nuui, pr» a con- 
traggenio , a contra stomaco, mal 
volentieri, a malincorpo. 

A siBAsoBA , man, pr* fuori di 
tempo « non- a tempo , in tempo 
improprio , fuor di tempo debito. 

A STBASSAPAT , A ROTTA u' COL , 

man, pr. a vilissimo , o bassis- 
simo prezzo. 

AsTBAT , ag. astratto , distratto, 
alienato da se , tratto da se, con- 
centrato in se stesso, invasuto in 
una fantasia , impeasierat^. M. 

AsTRunoEHT , ag, astringente. 

AsTRvs, ag.. astruso, oscuro , 
poco intelligibile, diiilcile a capire. 

AsTossiA , n. astuzia, astutezza, 
sagacita, artifizio, arte, sottigliezza, 
destrezza , stratagemma, ingegna- 
mento , tratto d'ingegno , e slmili 
accortezza , astuzia, malizia, scal- 
ti'ezza , scaltrìmento, tranello, fur- 
beria , frode , inganno , attitudine 
ad ingannare , o a conoscere, e 
prevedere gl'inganni. 



1 4 Fkan nen ionie asiussic icfoimSf 
Aè Ifs volp veje ce* Gas. pacw 

AsTOT , ag. sagace , . prudente , 
fino , destro , artifiziosD , scorta , 
sottile , ingegnoso , iiccoKto , «v- 
\ Isato , avveduto , e in poco buona 
pai'te 9 astuto, acaltco, malisioso^ 
furbo , doppio^ umiliato y^auirtr 
volo, finto, tristo, volpe persiittillL 

AscR , 1». ceruleo , aisurreyce*' 
leste , biadetto ^ azaurino^, .«flni- 
roguolo, color del cielo ^ «:. del 
mare. 

AsuEÀ, ag. del color dVisumn^ 
azzurato, Unto d'aziunro« Hur 

AsDEÈ , V, a. tigner d'azuixnowM. 

At , pronome di pera. s€€amdf 
caso dai. a acc* ,>ate^oUy o 
te , ti. 

At , atto ; esse in at , essere in 
procinto, essere per ec.^ rsà'-ék 
fede ec , atto di fede , pìpotesla 
di fede \fkaty ofì tat^ fìeursèn^ 
bianza, far mostra, bdt il gestOiiM. 

AtacI , parL attaccato, allibito, 
inerente, giunto, congiuntoy unilo, 
connesso , affisso , appeso, appic- 
cato , appastato , appiastrato, lap» 
piastricciato , oppugnato, assalito, 
ali'rontato, e met. aifezionaVo; uteoA 
an aria , sospeso \ sic futi' 'l ^ 
atacà ai cotin d^itna dona y.,fmwe 
il giorno con una donna. iTùr. 2>. 
Atacà dai lader, assalito, attaccato^ 
affrontato , assaltato dai ladù.. ^ 

Già d'un pess n'a tnìo- da cura 

Atacà soni al forneL 

IsL canz. 6. 
Atacà , cioè appeso. 

Atacament , w.. Atacb , Jìg^ If. 

Atacant , n, cbe si attacca , si 
unisce , si appicca , si appiccia , 
appiccaticcio , attaccaticcio , ap- 
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cibi abbatter 3 cora^o^ e talora 

rofgogfio. 

A V* paHa ttm n'onssioii 
Ch*av dà d* consoiassicm 
Jbiehe 4pèmà aUrriss 
jy manera ch'uà capiss 
'. (Pk-iM dis^ pnwrl emendesse 

< Cas. Quar. sac. 
jét€rUs€,jné p^ atterrirsi^ - acco- 
darsi y perdersi d^aBÌmo ^ sbÀgot- 
tksiy a|iàifeiitarsi. M. 

Anal^^rL» atterrito, sjpaventato. 
t A Tfim ^ man. pr,. m treccia , 
é guisa dt treocia. M. 
. Alma CB^ f €Oxg^ atteso cbc , 
etànte «he ^ perciocciuè ^ per ]a 
WÈgM€ cbé. AL . . 

A tkSTA A TESTA , /2tt2». pr. a 

tetta.» testa y V. a salo a solo. 
* ATEitr^tOy m, attestato, testifica- 
sÌMie y atteelaiione, testimonianza, 
«Kclùìiranottey p*ova, documento, 
testificaCot , ben servito. M. 

AtestA ^ V.. a^ attestare , testi- 
ficare , afiennare ,, certificare, far 
fede y diianuur in' testimonio, M. 

Atila , ag. attillato , adorno , 
addofa^to, abbigliato, acconcia- 
lo y vestito coD esquisitezza , ele- 
ganza ec M. 

Tnìe ^n pò da meni a. coiire 
AtilÀ com tatui spo&. 

Isl. canz. 39. 
> Àtilesse , CioivcioifsssE ,. V. n, 
«Iftilarsi , adornarsi y addobbarsi , 
abbigliarsi, acconciarsi, azzimarsi, 
imtlre con esquisitezza ec. 

A Tia , man, pi,\ a tiro ; uy da 
^éoir ec. y tiro a quattro , e. di- 
cesi dir carrozza , o simili tirata 
da quattro o più cavalli , e anche 
dei cavali» medésimi uniti insieme. 
.. ÀTiaÈ y V, a* attraixe , tij[ are , 






trarre^ guadagnare, allettare, in» 
durre; atiresse , attirarsi^ procac- 
ciarsi, acqiùstacsL M.» 

Atis&à, V. a. attiazato, e m. : 
aizzato , stimolato. M. 

AnssÈ, V. a. attizzare, rattiz- 
zare , destare il (uooo , e mei, aizr 
zare,^ stimolare, incitare. M. 

Atlv , ag. attivo , pronto , fo- 
I coso, destro ^ \ivece , operoso, 
attuoso , spedito , diligente ^ ac^ 
cmato.. M. 

A .TOGO., e A TOOB E Fsoii, man. 
pr.. a peszi, a minuzzoli, poco 
per volta , in cattivo stalo. 
Forno poche ra&ou; 
Ch'a sìa tute antreghe 
E neìL a toch e pson. IsL 
Esse 41 ioch e pson, essere ridotto 
in irviseria, al-verdc.» essere, brullo, 
consumare poco a poco il suo 
avere;, buie a», toch cpson quaicurij 
conciarlo di santa ragione quanto 
idr avere , e quanto^ alla, persona. 

p^eustu un pò giugkè uìLdoscu 

Ch'i € buio a xoiìh e pswi? 

IsL canz. i3. 
V.. A bsac» 

A TocuET , moìL. pr. a pezzetti, 
a pezzuoli , a brani ,. a pezzi. M. 

■ A To nisFET, alla barba tua, a 
tuo dispetto, a tuo malgrado^tuo 
malgrado. 

Ator^ n. tevm. di teatro y at- 
tore ; airis.j attrice ; aiory term. 
forense y attore ,^ e (Alb.) diman'^ 
datore, petitore. M. 

A TQR D.' BOLO ,, ìiion* pr, a vi^ 
cenda , alternativamente , succes- 
sivamente , Tun, dopa l'altro. 

Atoii^ià , ìiìMi, pr. part^ attor- 
neato, attorncgglaia, attornato , 
I attorniato , iatomiato , ciiciùta , 
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rigirato , aggirato ,. circondato , 
cinto y attorcigliato , involto , av- 
volto 9 accerchiato, ricinto , e par- 
landosi di cortine, cortinato *, di 
steccati , steccato. 

ÀToanfi , ti. a. attomeare, cir- 
condare , accerchiare , circuire > 
attornare , aggirare , prender di 
mezzo, in messo. 
A Vada aiScudèchTatomiavo ec. 

Rie. d'I'auton. 

A TORT 9 A TOaT I P|CA , iTion. 

^. a torto, in^ustamcnte, contra 
ragione , ooatra giustizia • inde- 
hitamenie. 

A TBADUiEzrT, nutii. pr. a tra- 
dimento , proditoriamente , insi- 
diosamente y in agguato. 

ATBAaKT, ag. pari, attraente, 
seducente, amabile, 

ATiAPA,/Mir£«raggiunto, colto, ag- 
grampato, grappato, aggrappato. 

Ataatì, V, a. rattrappare, at- 
trappare, sorprendere, giuogcre, 
sopraggiungere , raggiungere , co- 
guiere, aggrampare, grappare, ag- 
grappare , cogliere sul fatto. 
BÙI volontè; 
Ma eh* lo peussa atrapè. 

Ad* trag. it. piem. 

Ateass, o Atress, II. attrezzo , 
arnese, istrumento. 

A TBAVERS, e D? TmAVEES, Hum. 

pr. a traverso , obbliquamente , 
traversaknente , e/ìg, all'opposto 
di quello che si sperava , male, a 
male*, responde a /rat^ers, rispon- 
dere a sproposito, attraverso. Fi* 
nalmente inveterò nel giudicare 
delle cose a tra\*erso. Sego. 

ATEAVisasÀ, p€urt. attraversato, 
e mei. contrairiato , intralciato , 
unpedito. 



AxBivsasÈ , V. a* attraversare , 
traversare , fig. opporre , opporr.^ 
impedire, porre ostacoli, intral- 
ciare , contrariare , attraversare-, 
honteggiare , Y. Anbara$sh» 

Aiufiui, 11. a. attribuire, ap- 
propriare, ascrivere y dare, con- 
cedere, accordare. 

Atbio, m. atrio , vestibolo^ ib- 
gresso , anticorCe. 

Atbopbssb,.v. ìu afibllaisi,! ra- 
dunarsi , adunarsi in :tvuppa: y^ in 
calca, tumultuariamente» 

A TaoT , Al TaoT,*iii0/i« pf«» 4i 
trotto. 

A TBOur , A sTiMJp, n¥Ui* pti*. 
a truppe , a schiere , • e -meglio 
in (rotta, in frotte, in -buli|na , 
a mischia , a stormi. - -* • ; r • 

Atti , it. atti , scritture d'un 
processo, o di una-.btetf • 

ATTUAai, n. attuano^ aoUJo*^ 
che registra gli atti ' piUiblioi» e 
privati. 

A TU Pfu TU, man. pr» %rtk 
per tu, a quattr'oc4dii , .da lolo 
a solo. 

Prima de senù stepreuve - chrstn 

( lassa sga^assèy 
A rè ben giust di'ii^ciama^aiu 

( pfT US 'n perchè. 

Ga«» Com. 

A tu per tu m* senuia sP gavqe 7 

^ .as^Hi. 
AdeL trag. it piem.. 

A TUT A!f DE , man. pr^ a toMÌo 
audare , a tutto potere , a feotta 
forza , senza intermissione , senza 
misura. Gas. Com. - ;- 

Ai dis a Bias: mia fa ^ giàeress 

{a iuteandè; 
A Cha éP helc manere^ - de spiril 
I (da incontrè. 

9 
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Unt^p^sJlff sempre anlorn a iravajè, 
X'o^ft dU^ caraterdoiésatiU^andè, 



A.Tifg|-«A«, A9 TUT iCAS, man. 

P^%\li^9i^} ^**® f *^ ^8"^^ evento, 
comunque y che che succeda. 

A T|{¥^,:pi»).<sp||i9i)-9 moi». pr. a 
mìo bel agio^^'A /mio. comodo-, 
a tut t;o^ aoì^iody a p^ vostra 
po(»ta ,v^ tuttcfi vostro bdl'agìo. 

J^pjfSfOA j nome di.car4ca presso 
it fgincyiill^^ au4it9r^>v,^d(BL . au- 
ditore^ di palazzo, àuditocQ di 
guerra^,^..,^ V 

AuQi^^ sommità, colmo, fasti- 
gio.cimfi,^ùl^imità, altezza morale 
o^^^ulpria , . A di ricchezze, o 
di .«ì^ljcllLy < TTiie^*-^^^^ fama, ri- 
piita^ipoe , celebrità, rinomanza; 
esse an (mge , ;indar . per la bocca 
diy.^^ ^^j^ersi renduto celebre, 
es|S|q^. pìf^^ocacciato £ama ,, .rìpu- 
tazy^ 2; celebrità, esser in queir 
artjp., o^.$cienza predicato per lo 

AvGVME!fT|.e AVMENT , /t. au- 

mei^ll^.aumentamento, incremen- 
to', crescimenio , 4qc;rescimento. 
Jmne^^ dla,4otfly present d'nosse, 
le,;,dpf ora ( F.e M. Tose* ), 

.|^^U|fE]pjfi 9 e ACMERTÈ , V. a- 

e ^n, ^.■•aumentare , accrescere. 

J^^iifììf^ i. V, a. augurare , far 
. aiu)]}(i , far voti , desiderare. 

• .^Acpo^ y,n., augurìo , annunzio, 
. brama ^ .vi>^o , ^orte \ catiy quguriy 
:vb)^^ipeissim augurij ubbiaccia; 

d^jiadài .^u^urij .malauguroso, ma- 

launirato. 
. ^jpei^,,4ay§i ch^iigfxi ant nost pais 

Soff, sempre ftait d*osei dcativ au- 
• .^. . . ( S^ri. 



Adita, n. misura di Francia ^ 
auna. 
Gas. par. L A vita vods , man. pr, ad una 



I voce , concordemente , unanime- 
mente. 

AvBOR, V, coni, av, di tempo y 
ormai ., omai , di qui a poco , (ira 
poco, fra breve. 

Prima ventrà chi tissa^ 
Sno maraman cosi lum 
Auror a se destissa; 
A fa già nen eh' d' fum*. 

Adel. trag. ital. piem.. 
: AussA , legnetto che mettono i 
calzolaj sopra la forma, stecca.^ 
Avssi, pari, slzsLìOy innalzato, 
eretto , sublimato , drizzato ìa 
alto. 

AussALEVA , n. sbilancio. 
AussAMENT , n. alzamento , in- 
nalzamento , erezione. 

A uss A uss , man, pr, sopra il 
medesimo piano , attiguo , vicino 
di porta , a uscio a uscio. 

AussÈ , V, a, alzare, innalzare, 
erigere, levare in alto, sollevare, 
elevare , esaltare , sublimare , al- 
berare , inalberare *, aussesse , le- 
varsi , alzarsi , rizzare , n, .a, e 
rizzarsi , n. p, aussè 7 cachety o 7 
cacai , la vos , 7 nas , alzar la 
voce , alzar la cresta, insolentire, 
insuperbire, parlare con arroganza, 
con orgoglio. 

Pfr mi m^è mai tas 
D^ aussè dco '/i pò 7 nas ec. 
Almanch cKa Vausseissa . 
Nen toni 7 cacai, 

Isl. canz. 4* 
AiLSsè le grouley fegrou/a, andarsene 
precipitosamente, fuggire ; ed anche 
talvolta ber bene*, aussè i barbisy 
braveggiare , insuperbire,. insolca- 
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tire ; aussè la majoUca , ber di 
molto y caricar Tom al fiasco , 
ber bene. 

Salvami cKa s\ù éPcoak 
Ch'a ausso Un le groule^ 
Pr pie dii ben sumias. 

Isl. cani. 33. 
AvT j ag, alto , e mei. altiero j 
orgoglioso , spreuante \ fit atU , 
fitto eccessivo. 

Con i fit aut j e aasem la carestìa 
Is' crtOo ck' nostra vitajusjuàa. 
Poes. piem. race Pip. 
Guartlè qualcun aaai an bas , 
far gli occhi grossi , squadrarlo 
da capo a piai, guardarlo con 
occhia di sprezzo, di trascuranza, 
di sii^riorìtà ; tnì le carte ante y 
terni, di giaoco, tener su le carte, 
e fi^. aver grandi pretensioni , 
imporla tropp'alto. 

Airr j pr. di diversità , altro , 
altri. ' 
L'è gìust voi aui ch'i serco ec. 

Gas. Com. 
E nella stessa 

' jé fé nen aut: sì bsogna 
Guardò de fesse onor. 
Tut aut,- altro , ben altro, coW 
obL , e talora av. altrimenti , in 
altro- modo , diversamente. 
Slofieuljin a coul temp s'era por- 

( tasse 
Fers so papà tuCaul ch'an fieul 

( stordì. 
Si era diportato altrimenti cbe 
da figlio scioperato, balordo ec 
Aut aut , partic. disg. latine , 
0,0 ; o bere, o affogare. 

AuTENTici , part, autenticato , 
latto autentico , convalidato , ap- 
provato , confermato , roborato , 
autoimato. 



AuTERTiCH , ag. valido, autots- 
vole , autentico., approivato y * ae-^ 
guato , sottoscritto. 

AuTRimcaft, «. a. anfeentitare^, 
convalidare , approvare ^ confiei^" 
mare. 

L'a ava pr autauichdù 

E pr ansinudo 

Un sold d'emolament. 

Isl. canz. i4« 
Adtbb, e Airrt, ag. abiero , 
superbo y orgoglioso j" fiero , ar- 
rogante. 

Pi sfrontà cVun urinari ?' 
E /M autere ahi 'l porle. 

Isl. cani, t^*' 
AirqfssA , ri. altezza , sobliniiiày' ' 
preminenza, eminenza, devatezza; 
term, di dignità ducale , Altezza ; " 
soa ÀtUessUy sua Altezza. * 

Aurica , n. poggio, altura, cima, 
cjig. orgoglio, superbia^alterena* 
AuTiif, 1». Tignazzo, vignajo^ 
vigneto , vigna ; pcit auiin y yi- 
goetta, vignola; breu d^autiny fiDm.-' 
Adtovii , n. autudno. ' ' 
AcToua , n. autore j scrittore ,'' 
facitore , cagione. 

AUTBABIEIIT , AuTRMEirr, 09.91*'*. 

tramente , altrimente , in altro 
modo, in altra maniera, se no, 
senza di che , senza del che» 

AUTBER , L' AUTR JER, L' AUTBZB^ OV. 

di tempo j l'altro giorno, jer Taltniì 
giorni sono, pochi ^orai ia. 
AuTBESTAirr, av. altrettanto; ' 
AuTURA, cima, colle, monticeUoi 
E prest i granpignomasun'autara. 
Av , o A y^ , pron. di persona 
second. piar, caso dal. o occ. a' 
voi, o vi, o ve, voi, vi,ve-,tf^ti*' 
respond^ vi risponde *, av'ama , 
\yì amai ov'na aaro^yenedariu . 



.j» 



aaooBsaE 



aft 



AVA 



( 13-2 ) 



AVA 



AyUKET , V. Anvairet. 
AvAiT.^ V, e, aif. avanti, prima, 
innanzi. 

. Ayait » ri. agguato -, stl a'I avait, 
V. Avaiih. . 

Ayaità ^ V, a. agguatare , stare 
spiantò j óiseiTando, esplorando, 
star in agguato. 

A YA£ , D Da VAL , V, coìU, man. 
pK' a TaUe , a basso , alPingiù. 

AvAiTGVABiiiA ^ TI. T&ngtiardìa , 
avanti guardia , avanguardia, 

AvANs y n. avanzo, sopravvanzo, 
rimanente , restante , resto , pio- 
fitto.y acquistò , guadagno , par- 
ali j rìspaitnio , reliquia. 
' iSTa Vaveissa quaich cwans j 
, Vnpò d} meìia^ o pura à! vessa. 

Ricr. d' Tauton. 
jPc d'avana, fé étj avans, avan- 
•T^m, r^i.a* cìvanzars}, n. p, metter 
a' '{^arte qualche somma ec. ; fé 
pochi àvans , guadagnar poco ; 
ji'gm^n avansy disavanzare -, <£' bel 
avahs , pur troppo ! cosi non 
fosse ! de bel at^ans^ ch*a sarà 
vera, è' sar^i yer d'avanzo ; i V 
conosso de bel avans , i' ti co- 
bòsco- ^d'avanzo , ti conosco pur 
troppo ^ ti conosco a mài mio 
grado; Fir. Tr. 

AvAvssA, e più spesso Avahsse, 
TV* al pLjfè a Vavansse a quai- 
qadUiij parlare il prìino ad alcuno 
con cui siano dissapori , preve- 
nirlo , essere il primo a parlargli 
anioretofanente , gentilmente , ad 
usargli cortese. 

' Av Alisei, pari, avanzato, rispar- 
miato , accumulato, e i7Mt£. supe- 
rato y vincitoie , e simili , resta- 
to, rimasto, moltrato , avanzato; 
OkiOMssè im età , provetto , • avan- 



zato in età. yé Vavanssàj avanti, 
innanzi ; coi' verbi trovesse, andè^ 
e simili , vale precedere , anti- 
venire , prevenire , anticipare, ru- 
bar le mosse , preoccupare. 

AvAifSsé , V, a. avanzarla, acqui- 
stare , accumulare , mettere ^ in 
avanzo , aggrandire, ritenere, pro- 
muovere , accrescere , -anticipare, 
mandare , inviare , trapassare, ol- 
trepassare , superare, vincere, ri- 
manere , restare , soprabbondare, 
uscire , uscir fuori , sporgersi in 
fuori, profittare, risparmiare, spa- ' 
ragnare. 

La mia (serva) veid eh* i fossa 
La mnestra e la pilanssa 
Con pai però eh* i'avanssa 
La sai e 7 condim^nt» 

Isl. can%. a6. 
Avanscsse , m. p. avanzarsi, inol- 
trarsi , profittare , avvantaggiarsi, 
farsi innanzi -, avansesse cjuai cosa, 
civanzare , far qualche avanzo , 
mettere a parte qualche sonuna, 
od altro, fig. osare, pigliar ardire, 
aver cuore , animo , bastar Pani- 
mo *, avanssè quaich somma da 
quaicadun , aver da ayere , esser 
creditore ; avanssè una somma 
a quaicadun , anticipargli una 
somma. 

M'avansso nen a tan 

I merito nen lo. 

( m'avanso nen a tant, non aspiro 

si alto , non ho mire si alte, nota 

m'inoltro si innanzi, non oso tanto) 

Gionsomie ancor n(i lente ben 

turnìa eh* a l'è la religion , Fogget 

s'avanssa; cioè s* appressa, Poup. 

AvANsoui , rimasuglio , aran- 

zuglio , avan^aticcio ^ la piccola e 

[peggior parte di quello che avanza. 
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AvAiiTAuÉ y V. a. avvantaggiare, 
avere, o prender vantaggio, esser 
utile ; a^'UHtagesòe j proiìttai'c, far 
profitto y ricavar utile , approfit- 
tare, avanzarsi in virtù, in scienza, 
e simili. 

AvARTAOB, o AvAFTAOi , it. Van- 
taggio , utile , utilità , prò , lucro, 
guadagno. 

AvjLB , I». avaro , stretto , mi- 
gnatta , cacastecchi, spilorcio, in- 
teressalo. 

AVARAS, AvAROIf, AvABONAS, ag, 

peg, avaraccio, avarone, avaro- 
naccio , taccagnone , mignatta , 
che ha S granchio nelle mani , 
ha le mani aggranchiate, ha i 
pedignoni nelle mani, squarta- 
piccoli , squartabajoccbi , che fa* 
rebbe a mangiare coir interesse, 
caverebbe sangue dalla rapa, spar- 
tirebbe un fico secco, scortiche- 
rebbe le cimici , non darebbe 
fuoco a cencio. 

Ataslor , n. pevera , stromento 
di legno fatto a campana per 
versar il vino nella botte. 

Ave , péwtie. latin;, saluto a 
chi sternuta , Dio ti salvi , ti 
saluto. 

Atb maaIa , salutazione angelica, 
e si dice anche di qtiei tre tocchi 
di campana che suonauo all'alba, 
a mezzo di , e a sera ,. per dar 
coiaao 9 che si saluti con detta 
orazione la iNòstra ' .Donna ; axfe 
maina *nfiiàf mania eoaccia, ipo- 
crìtino, ipocrttlna, quietino, moz- 
zine, e talora timido. 
A piombo sle pitansscy e ai-porto 

( fvìa 
An pipoc ttmpcViindis Fave maria, 

-. Povp. 



Ave, Avei , V. a<«. avere, pos- 
sedere , tenere. 

A\'v mai taSy non veder Fora 
di , parer mille anni die o di ^ 
o uìillf anni di, essere impaziente), 
che una tal coui succeda ^ o di 
fare una tal cosa. 

Avei un ant la maniay goderne 
la protezione , il favore , esserne 
protetto , averlo pronto ad aju- 
tarci , averlo favorevole, propizio ; 
voi a\*c 7 govemator ant ta manidj 
voi avete il governatore- che é 
vostro^ Fir. Tr. at, 3 se. 5. 

Avei bon temp , Non aver che 
fare , spassarsi ^ divertirsi' j te 
tempone. 

Ay^fi soa baia ^ o sod pari £ 
quaich cosa , entrante a parte^i 

As^eila amera con un , avev il 
tarlo , il baco con alcuno^ essere 
corrucciato. 

Avei le baluete ytiver le travc([f* 
gole , aver gli occhi fra jpeli^ non 
veder pozzuolo , aver dato lavìslà 
a tingere , aver quasi spente le 
lucciole. 

Avei un ant ii garatyO gareil, 
non farne caso, non stimarlo un 
pelo , non badargli y averlo^ ; per 
nulla ., aver nuo in óiàò y mtm 
farne conto , stima , sprezzarlo}, 
-averlo in quel servizio, in ciij^la, 
nel zero , nella tacca del zoéool<^ 
nelle' code. ^ ••■■:. 

Pr ìdarè peui s\ buia m j^ 
Prchè av*an. amii^§afet;i 
V" \- .• Isl.. cànzi-'ifiL 

AveL ia;jcapinè^yy^Tev dm-mèA 
molto , aver cne iattcare^ •^AV.-*'; 
. Avei cT che vive , vlve»fi^vde' 
suoi redditi j non'- aver inaslìeilii 
Idi lavorare per campare, ovep. 
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ipare sesiai affaticarsi, starei jii^ei iTobligassion a quaicnn ^ 
« canna badata. o nen a^ei obligassion^ssLper gméo^ 

Avei ffous an eapiiol y essere a grazia ad alcuno, a non sa^ 
in credilo, èsseie riputato, udito, Ipergli grado , né grazia. 
credntow I Ava deuit, bel deuiij aver ^màj 

Avd ffuà cosa al selj ami vezzi, essere grazioso, aggraziato-, 
mai cosa sul so j posseder case, I vezzoso , manieroso , destro, alto, 
ienetà. Racconcio. 

Ma eoasi chi sa chi a da ì As crad d'ayejc demi 

S Pai^à qym cosa al sol, B E d'esse bela. Isl. canz. 2, 

Adel. trag. it. piem. I Ateittesse, n. p. scagliarsi, spiii- 
CiÌf» Baio caicos sul so t I gersi contro , adontare j gettarsi 

Koow Ha casay e beni, I addosso. 

Adel. trag.l Avcrnssi, ag, awentnio ^ aiY- 
' Avd una tosa sia punta dU ^i,|ventìccio. 
-ÌÉpeila a mena dito. 1 Avbntoe, n^ avventore^ pmticaK 

Avd la testa 'nt'l sac, aver dato! Avere , v. a. avverare , pn»»- 
il cerreHo a limpedidare, aver la- ficare , verificare , liquidare, certt- 
sdatD la testa a casa , operar da ficare, métter chiaro, accertarsi. 
iMilonlo, aTcr il cerrtllo sopra la Aversari , n. avversario , cdK' 
Imrella» tigante , oppositore , opponeste , 

Ai^ei ^l cassul an man , aver il ayverseyole , contrario. 
liWyggiOy il governo della casa ec. 1 A verse , man. pr, a ^nrottb) a 
' j^Hei'/gA^/toit con cAnicuTi, averi rotta di collo, furiosamente j s 
il trocD cob uno , averlo a noja,n secchioni. . 
■in ira. | Aversion, n, avversione, anti-* 

Ayei bel di bel fé j aver bel dùrelpatia , odio , abborrimento , ab- 
itai 'fiire^ I Domìnio, alienazione della volontà 

Ai»ei 7 eauncCj aver la fortuna da diecehéssia. 
in poppa, averla pel ciuffetto , Averti, v, a. avvisare, ammo- 
^mer^ intanato^ tornate, riuacir nire, significare , considerare, por 
tutto in bene, a disegno ee, :mente, proceder cauto, circospetto, 
.•Am la mina , aver cera, sem- attento , osservare , usare , od far 
JUante-, aspetto, sembrare* avvertenza. 

Ai^ei da ani a /?a/lc2, esser nelF 1 Avertimert , a. avvertitneato , 
orbi a gola , ater mucchi d'oro , avriso , ammonizione ; un^^pck 
nésavar danari a staja , Vale esser a(/ertimeiit,,un'ammonizionceIHr. 
Ucca .sfiondalo, e corrisponde al r A vBinn , man, pr. a vuoto, 
fetoeese , remiàer farg/oni à la colle trombe nel sacco, coHe tmuà 
felk* Yoc. inil. it " vuote. 

. '^aei rumor pfr ira^^^rs , o ^T s Avi* , «. ape , pecchia , lappia 
forvi», as^i'l tourlo bourlo^esier ( voce antica ) *, avìa . salv^f 
4ule^ dì noi amore* - ■■ .1 . 1 fuco, pecchione» 
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yfdendse a la miseria^ na matin 
nPa^e pi decise a fan. consci. 



consiglio j ammonixione y jioci^i^^ 
avveitiinento, raggULàglio,oplpioi;^y 



AviD, ag, Toglioso, desideroso, 
cupido , aosioso , bramoso , per 
miei, ingordo , goloso , ghiotto. 

Avidità , n. avidità ^ gran de- 
siderio, bramosia, cupidigia , bra- 
ma , ingordigia , golosità. 

AviÈ , Bus d'ayiè , R. amia , 
cassetta di pecchie , alveare, al* 
veario. 

A vili, pari. awUito, invilito, 
umiliato, abbassato, abbietto , sco- 
raggiato , caduto di pre^o, di 
riputazione. 

As vendo nen; perchè son già aviR. 

Poes. piem. 

Aviii, V. a. avvilire , invilire , 
abbattere , umiliare , i^bassare , 
deprìmere, spregiare, rendere spre- 
gevole, aggecchire, smaccare, svi- 
lire; avià i pressi , ravvilirli, ab- 
bassarli; acuisse , ft. p. avvilirsi , 
abbassarsi , umiliarèi , sentir di 
se bassamente, perdersi d'animo, 
scoraggiarsi, e invilire , incodar- 
dire , n. OL 

I varia nen eh' la. geni 
A cìierdeiss eh' mi pretendeissa 
Ch' nostra specie s'avilieissa 
A le stai ifOrangotan 



Cai. poes. I parere; m*è a^^ùsy mi è avviso, 



un pare , reputo oppo^^fifOQ. et^ ' 

A VIS, man. pr. a vìte|.^.^|p^- 
gia di vite. . . ; v' 

Con mie pihse Jaite a vùl^ 
M ii ranch Jin a le rad* 

.Isl«.e9ns. 

A VIS A VIS, o Vis a. vis, con- 
tro, rimpetto , di rìuipeito, in 
faccia , in paragone ; a- vis.ams 
de voi im hutria 'nt 'i Jèuj^ per 
vostro amore, a rì'guànfo vòstro, 
quanto a voi mi geUereì. nel j^oco. 

AvisÀ , pari, avvisfito^ avìiiilutjtU>9 
amiuoqito, ragguagliato. ! y 

Avisci , pari. y. Avischi^n f^ 
. AviscB , ag, • acceso , ^den^ , 
affuocato, infuocato» ,. . v. vf,.^ 

AviscnÉ, V. a. accendere •l^ia** 
fuòcare , affuocare , inuaqi.i9are , 
alluminare , allumare ; aylsi^lik^b 
candeUe , stoppinare.^, 4^.^<c^5e, 
n. p. accendersi , iniianu^WQ^iit e 
mei. incollerirsi , infuriar^,/ m- 
furiarsi. 

AvisÈ, V, a, avvisare^ ^,ia^;|r- 
tire , ammonire ,. xiporpi^e'^ rag- 
guagliare. 



A vistA, man» pt* .%! Vista jl*, a 
occhio; a vista y tierm^ di ^f^* 
Per vagncsse un'onsa d pan A 9. vis^. ^„} ^' 

Gas. Quar. sac.l A vista d^bvi, ffum.'.prj^j^jfjfl/fio 

AviUMBHT, lu avvilimento, ag-1 lungi può stendersi la vijf^ / a 

ffecchimento. umiliazione, abbat-D vista a occhio, . .' .^t 

tunento , depressione* 



AvuÀ , agget. avvinato , awi- 
nitfzato. 

Avis, yt. avviso, annunzio, nuova, 
novella , notizia , pensiero , di- 
segno , insegnamento , cenno, or- Il acclamazione, 
dine , comando, consapevolezza,! Avivie , vivole, male cltQ^ì^e 



A VITA , man. pr.^ a i^i^ » .4^* 
rante la vita, vita liatural.'duriyite. 

A VIVA voASju, a viya ..f^jgja , 
con violenza.. 



\:-ff 



A VIVA vos, a. viva-.voce.^ per 
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ai cavalli, e alle bestie. da soma 
( F. e M. T. ;. 

Avid y L'atnì , n, TaTTenire , il 
futuro \ per l'avrù^ per TavveDÌre. 

Avfll j V. ìu venire ; i Piemontesi 
'non l'adoperano che di rado colica 
in fronte.: 

jidess Ve temp d'usela, e .d*a\^rù là 
^Con na legion antrega d tiralieur. 

Cai. poes. 

AvocAT, n* avvocato, uomo di 
legge; fé l\avoc€Uy avvocare ; avo- 
^€ft dls cause -perse, dottor de' 
XDÀei stivali , dottor da nulla , dot- 
torello , dottoretto , dotforuccio , 
sdtùccbera^e , stazzonalibri , sa- 
lamistro, frugascanelM , impiastra- 
scartabelli* 

Atócatcssb, v»'/}« prender la 
laurea in legge, addottorarsi in 
legge. 

AvQUOy ' n. avorio ; iPavolio , 
eburneo , ebamo, > 

Avosi , ag. linomato, pregiato, 
.eelebre. 

A voAT GOMóD , man. pr, a posta 
vostra , a vostro bel agio. 

Avbì^ Duavi , Drvvì, t.0. aprire; 
aprisse , aprirsi , e fig, svelare , 
manifestare, dichiarare. 

AvBiL , jf. di mese y aprite; oi^rU 
p^'njilj io aprila non ti ^o« 
gliar d'un fila. 

AvsiH, n. ag. vicino, prossimo. 

AvsmA, V» a, avvicinar^ ,- far 
vicino, accostare, appressare, ap- 
prossimare \ avsinesse , n. p, av- 
vidnarst ec. , abbordare ; jacU a 
a^sinesse , accesùbile , accostevole . 

Avù , pari, del verbo «»*é, o 
av^ j avuto^ poiseduto, tenuto. 

Avus , dg. acuto i aguzzo , ap- 
pMtatOw 



AvussÈ , aguzzare , appuntare , 
fare , rendere acuto , iàx la puntai 

A ZIG ZAGH , a schimbescio , a 
sghembo , a schiancio , tortuosa- 
mente. 



B 



B 



, seconda lettera delValfabeCto 
pressoché in tutte le lingue, ad 
eccezione dell' etiopica , e. dell'ar- 
mena. Gli Egìzj nei loro gerogli-J 
fici esprimevano il B colla figurai 
d'una pecora, a cagione della 
rassomiglianza , che vi ha fra il 
belamento di quest'animale, «d 
il suono della lettera Bi Qucstai 
lettera , che è la prima delle con- 
sonanti, in Toscana si pronunzia 
Bi^ in Roma ed in Lombardia , 
e in Piemonte Be. 

Baia , voce bambinesca , cioè 
quasi la prima ad essere proferita 
da' bambini , forse babbe , V. 
diz. BoL 

.. Babacoo, mascherone, bertuc- 
eione , babbuino. 

Babao, voce che ^si pronunzia 
alla presenza dei bambini,- e dei 
fanciulli per intimorirli, e vale 
versiera, diavolo, larva, mostro ec. ^ 
aggiunto ad noma 'baggeo,biib-' 
beo , babbaccio , acirannito» 
A tapino a visitda 
'DofUre vote aUnanc per dh* 
I babao stan a cOuela 
Ck\anofrìo i sèu pa ehi. Isl. 

Babbzo , V. Badola. 

Basi , n, rospo. 

Babìa, n. loquacità, chiaccbie^ 
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Treuva cWa son d' baboje an forma 

( d' pess 
(Ma dveniù curie e lunghe aVoca'* 

( Sion. Cai. Fav; 
Bàbola. • fi. favola , invenzione , 
storìetta , bubula, fandonia, canla 
(avola , chiacchiera , bubbola» Ài* 
lora le *vuo* dar iante parole di 
ringraziamento ', tante pastocchie^ 



ra , garrulità j vaniloquio, ciance, 
parole. 

Jt* protese un gasctm eh* na che d^ 

{ baùìa. 

Poes. pieni, rac. Pip. 

iV dia ciancia j e élla babìa 

Ai n^a fé pa mai manca. Isl. 

B^aus, acc. di ^^ Irt^ rospaccio. 

Babigliabd ,' ciarlone , parolajo , ^, 

ciaramella, cicalone, berlingliiere. |e tante bubbole j che ha da essere 

Babioh, aggiunto d'uomo j bah- 1 un diluvio. 

boasso j sciocco , scimunito, '^^'^l ^^o^^ j CaAcanja , n. che vendè 

baccicK Ibubbolie , frottole» ba)e, pamane^ 

Babiot y dim. dH babi , piccolo I bubbolone , cicalone, parabolano^ 

rospo, ^ fi^* fanciullo vispo ,1 sballone ^ cronicaccia, carotajo ^ 

pronto, snello, vivace. Ifavolajo, parabolone, ciarlatano / 

Sa son fica *n dosena | imparolaio, scarica miracoli , lin*^ 

AnLora sii babiot I guacciuto , panurgo , berlinghiere, 

Sùn aui un fiis apena 1 berlingatore , parolajo ; li fé *im 

■Ck^a fan già i seu complotìconte d" bàbole, tu m' infinocchi , 

Isl. I m'inganni colle tue ciarle , mi ^t 
Baboa , verme , bruco. | paniane , bubbole , pastocchie' ^ 

BA90QQ,n. V. Badola*, c<mòa-l tu m'inziimpogni, mi fai calandrino. 



bocc j cane barbone. 
iSabogciii, cagnuolo, cagnolino, 

cagnoletto, che ha il pelo lungo, 

e U naso schiacciato. Alb. 

Babocu , n. siero , la parte 

acquosa , o il resto del latte dopo 

estrattone il butirro. 
Babou^ I». capolino;/^ baboja, 

fiir capolino, cioè affacciarsi cosi 

destramente per vedere altnii,che 

diffidlnente si possa esser veduto ; 

baboja vale anche spauracchio , 

spaventaccbìo.. 

Con coula soa cera 
Cuerta ani dà manera 
A snùo giust d* baboje 
Da sbaruè le masnà, Isl. 

Baboja per sansua 

Cqs elo ? chielo ch'mord? • . • 

Tut m tastoUf 






Babobghb , n. battit«re , basto-* 
nate , busse. 

Dvote ai tiro gOi dé(iLbo^grte 
Strapassandie pess ch'un biirt'« 

Isl. 

Babuin , n. babbuino , sorta di 
bertuccia , o di scinxia , e meU 
monello , furbo , roalbigatto; ' 

BACArt , parlare a' sproposito. 

Bacala, n. baccalà', baccahme^ 
nasello , saluto. 

Bacalafro, prnho gradopeldof^ 
torato , baccelliere , e anche nome 
di dignità, baccelhere. * 

Bacan , n, villano , villanzone f 
contadino , monello , e per meù 
TOZZO , screanzato , grossolano , 
zotico , ruvido , rustico , incivile, 
duro , villanzone ; fé *l bacan , 
sbaccaneggiare. 
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- Bachet, n, bastoncino, baston* 
cello y . verga , scudiscio, incastro. 
Il Calvi adoperò questa voce ne' 
refluenti versi: 

JPfojd dal sempre vwe an caponera 
Ih siè sarà *nt 'Igiough^ e d'esse mnà 
A spas con un bachet da na va^ 

( chera, 
. Bach{.t1 , n. fem, colpo di bac- 
ebetta. 

Bacbi^.ta , pari, percosso , bat* 
tato «olla bacchetta , ^battuto. 

Bach^ta , n, bacchetta, verga * 
bachfta dii matarasse , carnato \ 
vetta ; backfta con la <pUU as bato 
te vesUmente y carnato*, bacfieta 
d!un parassoi y asl»ciuola. 

■BàCBfTÈ, V. a. percuotere colla 
batcfaetta ( bacchettare è termine 
imlitare )• 

' -BACBfTON DIE VAIATA J^TE , n. StCC- 

iphe;- backeton d'ansch.j verga 
iippaniata per prendere alcuni uc- 
celli^j, panione. 

Baciass , n, stagno , molticcio , 
mota , polticdo y truogolo , guaz- 
zatoio , restagno. 

Baoassa, n. parte del torchio, 
ossia reàpiente y in cui . pongonsi 
lectpse da premere , truogolo. 

BiciASKÀy/Mirt* bagnato, inacqua- 
to ^«ibtrìso^ spruzzato d'acqua y 
inumidito-, umettato.. 

Ba€iass£, V. a. bagnare, o spruzi- 
zar 'd'acqua, adacquare f- sparger 
acqua , umettare , inumidire , «u. 
n. at. e pass, guazzare , bagnarsi, 
spruzzarsi , intridersi y spargersi 
a'acqua. 

Bacicia, e BACiao, n. aggiunto 
ad uomo y dappoco , baggeo , Y . 
JSadola. 
■ Baciogb y { coWo larga) n. bam^l 



boccio, macchia d'inchiostro, flgor^ 
bio , scarabocchio, e mei. aborto» 
bamboccio , sconciatura ; fé d' ba^ 
cioch , sgorbiare , scarabocchiare, 
dispingere , sdipingere ,- far pitture 
da chiocciole , o da sgabelli. 
Pien d^ righe , pien d"* baciùch de 

( tuie sorty 
Pien d^alegheTy d" odasi y de pian y 

( e de fort. 
Balbis. 

Bagioch , ( coll'o stretta ) n. 
chioccio , torpido , intorpidito y 
assonnata, istupidito^ intorpidito, 
mezzo assopito. » -'' 

Baciochè , fé d^ bacioch , V; Bà- 
cioch ( coll'o larga ). 

Baciobo , y. Bacan. 

Baciosthè, v.a, intrider d'acqua, 
o d'altro, imbrodolare, imbrsÉttare. 

Badalogh, scimunito , stupido , 
V. Badala. ' ' 

vBaDA, a bada, TrÌ'A BAID'A^ ìn- 

tertenere , tenere a bada*, stè da 
bada , star ozioso , star a bada , 
trattenersi, baloccarsi, perdere' il 
tempo senza far nulla , e talvolta 
non aver che fare, in che occuparsi. 

Bade , v. a. invigilare y jatten- 
dere , considerare, osservare, ba- 
dare , aver l'occhio , mirarewf:! 
Tanti compono sensa bade al sens 
Peui stampo, d^* cose eh' Van ni eoa 

(ni tuia. 
V t. )Poes. piem. rae. Pip* 

Bade , n. scimunito, balceéo, 
stupido , balordo , V. Badola. 

Badessa, n, f abbadessa, badessa. 

Badìa , n. badia, abazia, abbadia. 

Baoial ^ agg. badiale, smisurato, 
stragrande , enorme , gigantesco , 
colossale. 

Badil , n, badile , strumento^ di 
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ferro simile alla pala per zappare, 
cavar fossati, e sim. 

jindaranne s* na cassina 

Pie *n badil na sapa an man 

E fé vita da vilan? 

Cas. Quar^ sac. 

Badut , agg. scherzoso , scher- 
nevole, motteggiatore. 
Ma Faut pad dt tosti doi Fé un pò 



Badola , ji. badolone , -scimu- 
nito , babbaleo , baciocco y bar- 
bacheppo , pascibiettola , cenato, 
gocciolone , lasagòona, scempiooe^ 
pappalasagna. 

Badolì , badaluccare | tenei* a 
bada , e star a bada , che signi- 
fica anche scaramocciar legger^ 
mente , musare ^ che vale pro- 



( fro^ /z;i,flpriamente stare ozioso col .qmisd 
E d! serte volte a Ve ^n pò '/ro;? | levato a riguardare. ' *■ 

( badùu I Ma tu chi sei ^ che i» sutta so9§^ 



Baoiba 9 part. minchionato, mot- 
teggiato j dileggiato y beffeggiato , 
burlato , beffato , scazzellato, ce-* 
lìato , ooibellato. 

BADiKAnA, Baoivaob , Badinagi , 



( musei 

Dan. Inf. 38. ?. e M. Tos.not.i« 

Baf , BiF E lAF , avif, smode^ 

ratamente, eccessivamente^ m- 

consideratamente ; dì bif e ^hàf,^ 



n. motteggio , motteggiamento , dire di alcuno molto makyil'pià 



ruzzameoto , baja, burla, bajata, 
scherzamento , scherzo , taccola , 
frascheria, buffa, trastullo, so- 
lazzo I celia , tresca. 



gran male possibile , vuiatàre • il 
sacco, parlare sconciamente^ osoo- 
namente , irriverentemente, - :^^^ 
alito, softio puzzolente; bdfd^arìa^ 



Baduiage ) BADorAOi , scherzo ,9 soffio d'aria-, baf d* caudyVstvpifSif 
beffa , burla, trastullo, giuoco. I esalazione. 
JRini sU badinagi , R as cantava 1 Baf , V. Barbis. 
iE4utiadimostraifO un ccBur contenta Bafek , V. Barbis« 

Poup. Bafoja, nom. pers, chiacdùe- 

JìiMKk y V. a. dileggiare, mot>|rone, ciaramella. ^ 

teggìare ^ minchionare, dar la| Bafoja , nom. V. Bahia. 



quadra , burlare, beffare, beffeg* 
^rc , scazzellare , corbellare , v. 
-rt; soherzare., trastullare, celiare, 
ruzzare yscioccaveggiare , piace- 
voleggiare. 



Bafojè , V, a, chiacchìerara , 
chichirillare , cicalare , * garrire ^ 
cianciare, cinguettare, berìingarèy 
ciaramellare , gracchiare. • -' 

Bafka, n. nutrimento, panatìco. 



Jk prime tuti rido ù ella badino I panaggio , vitto , cibo , aliinenti, 
'Ma peui «a dventa Sìftorty im autr B Bafra , part* sbassoffiato y di- 



( fremis, 
Poup. 

■Èadinèsse de qualcun y burlarsi , 
beffeggiarsi di alcuno , volerne la 
burla. ' 

' B^ni , Fagot , Fagotih y fagotto, 
bgottiaow 



vorato, consumato. 

Bafrada , n* eoi*pacciata , pl|p* 

pacchiata. 

Si se anvità per nosse , 
O (jfuaich autra bafrada 
Fé vede a la brigada 
Tut lo ck'i sayrì fh\ UL 
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Bafsé,. t;. a. sbasoffiare, sbas- 
soffiare , scuffiare , divorare , . con- 
sumare^ bagordare, mangiar a 
crepapelle , avidamente , eccessi- 
vamente , pappare , pacchiare. 

BàFRON y -ingordo , pacchione. 

Bagage , Bagaoi 9 n. someria , 
salmeria ,.bagagKa , bagaglie, ba- 
gaglio , fagotto, arnesi , masserì- 
zie ^ abiti,, vestii arredi ec. 
Esscnd assassina^ strache dal viagi 
A Castarìa dia pas Hdn pia na 

( stansa 
Per desse un pò d* ciadèl ài so ba- 

( gagi. Isl. 

Bagaguss , 71. mal di madre , 
aftesipBe isterìca^ e fig* donna 
inetta, dappoco, brutta , mal fatta. 
A Cane grassia ne deidt né d'ardris 
Ma le manere d'un cabassinas 
Ve scrasa, ba\^osa^ no j osa 
Sì cKi e eu pialg^ 7 bel Uagagiass, 

Isl. 
Son scrose, bavose y 
Nojose^ svergnose 
Lasseje stè costi brut bagagiass. 

Lo stesso. 

Bagajè, lingiiettare, tartagliare, 
tartagliare, ciacciare, ciaramellare. 

Bagaba , n, confusione^ tumulto, 
guazzabuglio , disordine. 

Bagassa , n. bagascia , . donna di 
mal affiire, sfacciata. 

La Dést a la bagassa; 
Cos asta ti mascassa, . 
. Bagat, n, ter. di giuoco de* ta^ 
rocchi y ed ilprimo di (fuesti: forse 
papuno ? scarte bagat , Jig. trala- 
sciar di fare alcuna cosa , adope- 
rare contro una legge , celare , 
nascondere alcuna cosa; presso i 
milanesi vale vuotare il sacco , o 
dare suUa voce f nioè pai-lare , 



dire il fatto suo con franchezza , 
ed anche rampognar uno. 

Bacatela , n. bagatella, cosa 
da nulla , frullo, chiappola, baz- 
zecola , bazzicatura , baja , ciaf- 
fola , frivolezza , minchioneria , 
miscéa ,, zacchera^ zannata, ciam- 
mencola , frascheria , cica ^ cico^ 
mocchio , pistacchio , bagattino , 
bughero , unghia baldana, .di cui 
se ne davano 36 per ogni ' pelo 
d'asino. 

A son così stiss ose ^ e puntigliose 
Ch!a fan per d! bagaXele 
Dii gran risentiment. IsK 

E talora vale poca quantità, poca 
cosa. 

r,eu mangia na supeta 
Ma l'è una bagatela 
Faita'nt una scudela 
Larga coni un crivel, 

Ils. canz. IO. 
Pagatele ! .maniera interiettiva , o 
esclamativa y dinotante stupore*, 
meraviglia. Capperi ! Bagabdà^ 
per cosà da nulla, baja ^:. dicési 
italianamente anche beffa j o beffe ^ 
come: Tutte V altre dolcezze dd 
mondo sono una beffa a rispetto ec. 
Bocc. 

Baciar , n. baggiano ^ baggeò, 
babbione , barbaclieppo^ sompUr 
cione^ sempliciotto 4 scimuai|x>.i 
A lodè'l liber i sarìa'n òìagfdn- 
Maisàrid dco 'hbagian a din^ miai 
Ch'a lo compro , ck'a iesQ ^ a dtàAr 

( dran. Balb. 

Agg. di cosa : Couste rason m* 

smìo ben bagiane , cioè goffe. Balh* 

A staran die sincfi ses.ore. 

Tra lor aitre Ci a dscore •" 

Per e finte i so seu^n btìigian; 

cioè strani , ridicoli* '. I«l« 
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Com Ve mai lepida; 
Ve mai bagiana 
Videa dia stussica- 
La rossa umana. CaL Ode. 
Bagiahada y n. bagianata , pap- 
polata, pansane , scempiaggine , 
scioccheria « scioccheiza , melo- 
naggine , melensaggine. 

Elo pa ima ùagianada 
A sgairè così i scu dnè ? Isl. 
Baouh jlbìa, r. ciammengola, ine- 
zia, macciconeria, pappolata, fri- 
volezza ^ bagianata , minchionerìa, 
sdocchei-ia , balordaggine, scem- 
piaggine, scempiataggine. 
Viui seni bagiaìiarìc 
E wich ant la testassa. Isl. 
Goardè 'n poc s'i vaile rie 
Cousti giovo annamorà 
Sa na fan d'bagianarìe 
Die materie j e d'Jolairà. 

Lo stesso. 

Bagn, n. bagno, lavacro, 111 vatojo. 

David da'nfpnestronvedBersabta 

Ch*a Pera intra *nt un bagn .... 

La fissa .... e santità bondiserea. 

Gas. Quar. sac. 
Bagrà, n. salza. 

E mi "versand quaich goussa 
O d'euli , o <f vin , o d! bagna 
A crìa pi eh' la cagna 
Quand ai ven d* foreste. 
Bagrì , pari, bagnato , inumi- 
dito, irrigato, innaffiato , umet- 
tato , moUe , intinto , rigato , ru- 
giadoso , e mei. scempione , ba- 
dalone , scimunito , Y. Badala. 

BAOiit , V. a. bagnare , inumi- 
dire , irrigare, umettare, ammol- 
lire , intìngere , rigare , immol- 
lare , intigncre , inzuppare, e di- 
mojare , parlando dei pannilini 
%he prima di porli in bucato si 



tuffano nell'acqua. Bagnè nel si- 
gnificato di trapanè , trapelare. 
Bagnasse , n, p. bagnarsi , e fig. 
non uscir netto da qualche nego- 
zio. Badesse , vale talora metterci, 
aggìungenri del suo od avere, od 
onore , scapitarne , sofiùime , pa- 
tirne danno, lasciarne, rimetterne 
del suo. E benché assai del no^ 
stro vi mettiamo ec. Diz. Boi. 

Bagket , n. intingolo , salza , 
tornagusto, manicaretto, savoretto. 

Bagr m abIa , bagno maria , o 
bagno marie , maniera di far cuo- 
cere carni ec. 

Bagfìoira , vaso di latta , o di 
rame, per cui si versa l'acqua a 
zampilli, annafQatojo, o cateratta, 
parlandosi di quella ventaglia por- 
tatile formata d'alcuni assi ad uso 
di bagnare i prati , in vece delle 
cosi dette fiche. 

Bagkolart, bagnajuolo. 

BAG^oLÈ, fazzoletto rotondo con 
capuccio , cresta e canoni. I Fran- 
cesi lo appellano pur anche ba^ 
gnolette, 

Bag^or , n.- innaffiatojo , annaf- 
fiatojo , bagnatojo ; bagnor , pel 
vaso , in cui prendonsi i bagni j 
tinozza. 

Bagitcschè, spruzzare, frequen- 
tativo di bagnare. 

Bagobd , n. pers. bagordiere j 
pappacchione, pappatore, crapu- 
lone , bagoi-do. 

Bagobd, n. bagordo , crapula» 

Bagoboé , V. bagordare, gozzo- 
vigliare , crapulare, pappare, pap- 
pacchiare , vivandare. 

Bagordoit , accr. di bagord , 
crapulone. 

B^ , n. sbadiglio, respiro^ fiato; 
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J2 i baj y fé j idtim baj ^ tire i 
bjaf f moKÌre , essere all'estremo 
d^ÌBk' sua vita, dare i tratti, boc- 
cheggiare. 

yòi inossent da Giuda i sé tradì 
E- com un assassin i tire i baj 
Sul patibol dia eros dop tanfi mai 
Olla rabia dii Giudei v'àfait sufrì. 
•^Poes. piem. rac. Pip. 
Senticttd ste sarabande 
Le ^ent da iute bande 
J.'ÌSanran che kd fait i baj. Isl. 
Baja y n. 1)iivla, bàja^ beffa , 
trattuUo V de la: baja , befiiare , 
dar la uiadre d'Orlando, berteg- 
parài^ burlare, schernire. 
BiaijpA,!!. sbadiglio. 
-Bìjaìbs j n. quegli che spesso 
sb^udfg^a.> assonnato. 
Bajat , Y. Badola. 
E intani- età seira là sto pos^r baj ai 
Lhàdaitlaprimascossa a so tascat. 

Gas. par. 
SAjt , V. n. sbadigliare. 
^■'idften sempre t ranfia 
^ Mimine a poc a baja 
: A le è mesa squarta 
. D'un' angonaja. Isl. 

Tale anche zittire , far motto , 
proferir sillaba , respirare , trarre 
li fiflito. 

Si t pio - 
Mi t' strio 

CàU t'podras pi gnanc bajè. 

Lo stesso. 

Soa tese tè'n pastis^ ch'gnun sa 

" • ( capilo 

Ej tiditor-siotffiandse abajo,eJilo. 

Poup. 
Baiet , V. di scherzo ^ fantoc- 
cÌBo- ^ 'fante , pedone. 

Bsu^TÀ-, Bautia , LoBu, n. log- 
gia^ sporto di casa fatto di legno, 



e per sorta di stoffa molto rada^ 
buratto, stamigna. 

Baila , n, balia , nutrice , nu- 
trìcatrice, allattatrice, allevatrice, 
lattatrice ; da peui ck,Veu dolo a 
bada , teu mai pi vdulo , dicesi 
di persona , che non siasi mai 
veduta , o praticata, o di una cosa ^ 
V. g. d Vor , d rarg&U , d' dnè 
dait a baila ; oro , argento , de- 
nari, che non si spera più riairetlL 

Bailagi, n. prezzo che si dà 
alla balia , baliatico. 
A m' rhan portamla a cà " 
E '/ bailagi m'è sempre stait pagcL^ 
, n Mot. on. 

Baile , v, a, allevare , baliare , 
allattare , nutrire. 
" Bailo , n. di carica già esistente 
in Francia^ balivo ; ^a/ìo per pre- 
sidente , governatore , podestà , 
giudice , regio balio, e nell'ordine 
di Malta , bali , bali^o. 

Bailo , n. bailo , il iiiarìto dell' 
allattatrice , ed anche il biunbitò 
da allattare. 

Bailot , n. allievo , bambino 
dato ad allattare ; i Milanesi ^^i- 
cono bailot al padre del bambino 
dato ad allattare. 

BAauRA , baliatico , prezzo che 
si dà per allattare un fanciullo. 

Bajoch, sorta di moneta romana, 
bajocco , moneta , danaro , e fig* 
fame. 
Ma'l mal pi gross aVcracWasàek'' 

% ( tiiti 

Pi andava anans, a eresse £ pi *Z 

( bajocìh 
E quasi quasi dfam a s'na muruu 

Gas. par. 
Bajon^.ta , n. bajonetla« 
Bal , n* hallo, danza, tripudiai 
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esse an balj essere in ballo, es- 
sere entrato in ballo, essersi messo 
in ballo , cioè essere entrato in 
qualche maneggio ^ o negozio, od 
impresa per lo più difficile. 
Poiché io mi trovo sot^ mi pento 

( d! essere 
Entrato in ballo. Ar. Cass. 3. 6. 
Scudo che guardi bene , elmo clte 

( cuopra 
Poco han valor , poiché si mise in 

( ballo. 
Alam. Gir. 4* :i3i. 
Bai £f paisan , ballonchio. 
Bmlx , n. palla. 

Ma vess/ un gran fracas 
Na baia da canon 
Mentre ch'i guardo an su 
A Wk casca sul rnanton. 

Rie. d'I'aut. 
Baia, met. favola , bozza , canta 
favola I panzana , carota, spiritosa 
invenzione *, de la baia, fig. mot- 
teggiare , berteggiare , mincbio* 
nare; aspelè la baia al sautj at- 
tendere la palla al balzo, cioò 
aspettar l'occasione; la baia fa 
faje 7 bot , la palla balzò dal suo, 
ebbe la fortuna in favore-, baia 
d piomb , piombajuola , piomba- 
tura , piombata -, baia da feHè le 
scarpe^ inceratura, cera da scarpe ; 
baie , per quei turaccioli di stoppa, 
che mettono i fanciulli nei loro 
schioppetti, zaffo, stoppacciuolo; 
baia da Jusil , palla di piombo ; 
baia d merci , balla , quantità di 
roba messa insieme , e linvolta 
in tela, od altro per trasportarla 
da luogo a luogo. Poi sciogliendo 
le balle tutte j piene le trovò di 
capecchio. Bocc. nov. 34» Conte 
d* baie , jplantare, ficcare, o, .cac- 



ciar carote , bozze , panzane, ca- 
rotare , sballare , imbubbolare ; 
esse d* baia , essere di ballata j 
cioè d'accordo -, Je droché la baia 
adoss a qualcun^ adoperare, che 
altri venga incolpato, paghi il fio 
di qualche nostro fÌEdlo, fame ca- 
dere il sospetto sopra altrui. 
Sa veno a je quaich fola 
Vastussia Cè'n camin 
P^r fé drochè la baia 
Adoss a ffiuiicK vesitu Isl. 
Baia anramàj palla di cannone 
attaccata a due capi d'una catanai 
palla incatenata ; baia d fioca , 
palla di neve ; baia afoàj palla 
infuocata ; baia d* canon , palla 
di cannone *, baia del truck , ta- 
glia ; baia /aita j aSsire concertato, 
inteso. 

Balà , part. ballato , danzato , 
e met. perduto , andato a male y 
consumato. 

Balada , n. ballata , motteggia- 
mento , corbellatura, nizzamento, 
burla , ti'ipudiamento , allegria , 
tripudio , baldoria -, de la balada^ 
corbellare , motteggiare , voler la 
H burla d'alcuno , \. Baja; fé ta 
balada , tripudiare , far tripudio, 
darsi bel tempo, Ceir baldoria, 
abbandonarsi all'allegria. 
Sensa lor le cavalcade 
A v" faran pi gnun piasi 
Sensa lor vostre balade 
Av' faran antisichì* 

Poes. piem. race. Pip« 
Contand ale frotole 
Mangiand d salada 
S fa la balada. 
Fé la balada d'ifuaicun, volerne 
la burla y schernirlo , trastiiUarlo, 
beffeggiarlq , curbjellarlo^ . . ... 
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Sf^^tidand so paladùi-coun f/uaich 
, ...V Mrv ( 'Ociada 

M tend soi lass perfene ampò d' 
•..^fff r. ( àaiada. 



laridon , tripudiare, saltare disor-» 
dÌDatamente , saltellare. 

Balab» , n, pers. ballerino, haSi^ 
latore , saltatore y daomnte, dan- 
zatore j e mei, volubile , TÌvace j 



Poup. 
. Haladè, y. Baladay.fè la balada.l vispo , lesto ; balarinayhdSiefìnsty 
v^^J}*jbAVRA f V. Bafrou , balafion. | danzatrice , ballatrice , saltatrice. 



HaummÀ'^ pésart. sbassoffialo, pap- 

r.|SAi;%aBt,-v. 4-bassoffiare, pap- 
pare , scuffiare , mangiar con in- 
^digia.. . ,. ,, 

BAMJfaoiv, ik. mangione , pap- 



Balassa , acc. di baia nd senso ^g, 
baj accia , filastrocca, cianforniata. 
Balcosà, cateratta, calla, cbiusa, 
serra , pcscaja, apertura fatta per 
pigliar acqua , e per mandaila 
via-, per mezzo d'un'iinposta di 
legno ,• cba s'alza , o s'abbssa ; 
. ^^Jj^i^j^NDBA,. dicesi d'uomo ìxi'\portt dia balconà , imposte. -^ 
c|Mf4dersUo, ignorante, incostante,! Baldachin, n. baldacdaino.; bai' 
{ilfinpator di parola,- fedifrago ,|^c/tm del Ut j sopraccielo. 
f^ porta la parola in grembo,! Baldatvsa , n. baldanza, un certo 
tl^ìi^efii^ 9JiQhe di donna di mala! ardire apparente con letiiia, si- 
fama , di niun conto, sfaccendata. I curtà d'animo , coraggio , anro- 



,.^.;)tfMVOBi|if , ^ Balandron , forse 
da balatrones lat., personaccia , 
badalone, scioperato, fuggi-fatica, 
balocco, barbacbeppo ,: pascibie- 
tol|f^4*sceinpione ^ ozioso , perdi- 
gii^KOQ^^ ignorante , inconsiderato, 
^fcrone , - scioperato. 



ganza , presunzione , orgoglio, al- 
terezza , alterila. i . * - ^ 
Anfin podomo dì lo con baldansa 
Ch'ati tiUa sori dimpitghpi hmdàos 
I Pilo an conserta la magior^ntn* 

CaL Ams. 
BALnBACA, no/71. bakbaecftfW./ 



Balavsa , n^ Madera ^ bilancia, l^^igr^55a. 
sU^uuK da pesare, di braccia eguali. Balè , n* carotajò , earotì^re > 
,^ Balansì y-e BiLARsl , parL bi- parabolano , sballone, bobbdbne^ 
lanciato, libi^to , e met. disami- favolajo, favolone^ e cronicaceifr, 
na^ , confid(Èrato,- ponderato. scarica miracoli, panurgD^^V. 
. Balansih , n. dim, di balansa , Babolè. 
lancella , bilancino , bilancetta , | Balé , vi n. ballare , dankpre , 



bilancila .,- e presso gli orivolaj , 
tempo d^orologio.' 
.j^AVAirssov, Y; -ScandaL 

Balabidov^. ji. rumore, strepito, 
cliiasso ^ baccano , tripudio, bal- 
doria) balariden essendo nome 
azionale non personale pare cbe 
lioifc 'IjU 'Convenga la deitoizione 



di biiffbnsy comniediatUe. Fè'lba-^^éMie uì deliquio^ smire, venir 



saltare. 

Basta di eh' Tè 'ndait a spose 
Fin a coul eh* fa balè incarnisi. 
Fé balè i denl ,2 trenta doii^* o 
i trenta scSy mangiare*, Fé baléni 
patrimoni , V eredità ec* , consu- 
mare, scuffiarsi il patrimonio. Ces. 
Baie 7 ccBur a qiuUcuii , alcuno 
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meno , patir sreminento ; balda 
vale anche morire, essere tolto 
da un impiego, perderlo. 

Baiata, baleiia, sorta di pesce, 
eji^, certe strisele , o liste fatte 
di baiba di balena a uso di te- 
ner disteso il busto delle donne, 
stecca al prop. 

B i casco già if ludibrio 
Dlafoca^ e dia baUna. 

Rie. d* l'ant 
Ba&bstba , fi. balestra; carie la 
balestra^ incoccare, e $neU giusta 
alcuni dixionarj , empier lo Ste- 
fano , mangiare, e bere a crepa- 
pancia *, carii la bakstra , vale 
pure aggravare, caricar uno d'ac- 
cuse; croch dia balestra y cocca. 
Pie d" siole an mnestra 
S^i veule cariche binlabalestra. 

Isl. 
BALBsnuL, R. balestrata , e met. 
occhiata. 

liAUEiTBfi ^ v.a. balestrare, saet- 
tare , e jnec. adocchiare, rimirare 
fiMrtivamente. 

Balbt , Balat , dim. balletto , 
{accedo ballo, e /%. baldoria, tri- 
pudio ; fi 7 balèt , fi la balada^ 
tripudiare , far baldoria , diver- 
tirsi , Sollassarsi , darsi bel tempo, 
sakeQare , ciaramellare. 
Sa ven virè le spale 
Lasseje fi '/ balat 
A sauto coni £ cocale 
Ck^a par ch'ai sia 'IfoUu. Isl. 
BAUumil, y. Balat al flg. 
Balbus , jgnercio , balusante. 
Vha ìj cui ch'ai pioro; 
Ve noce e baleus 
Va d! rupie sid mauro j 
Ch'a smìo die preus. Isl. 
Bauh j Boòur , n, balia , cioc 



bocc { coirò larga ) lecco , 0ÌBO; 
balin da cassa , palliai y p^ì^^P1^, 
migliarola. 

Baluta , dim* di bata^ a, pal^ 
lottola, pallina, e talora obatiitf a, 

Bausta , V. Baie , Ji. 

Balocì , « . traballar» , taatt»* 
oAre, crocchiare , ciMdolare. ' 

Baldh , ace. ili baia , Piillono | 

sorta di palla grande fatte di €UCÌ0| 
e ripiena d'aria. 

Ch*a la pansa^ dka^se. ^tmk^ 
OCa son gottfie com itbabm. 
Balon volantj areostata , e cottir» 
oemeote pallone volante; balam^ 
term, di giuoco , pallone ; balom^ 
acc. di bali, V. Babotè » Me. 
Balon, per quello strumentai 9al 
quale si fan lavori di tria^ p ^ 
mili, tombolo. 

Baloha y R. acc. di buia , \à^ 
laccia. 

Balohì , pari, pallo n ata f colpe» 
di pallone. 

Balo9è , R. pallonajo , pdlo- 
niere , voci entrambe non italianfy 
le quali però potrebbero OMritaie 
d'esserlo per analogia. 

Balobp , R. balordo I iaCronalOi 
stolido , stordito , basoso, scimu- 
nito , sciocco , balocco , capoo- 
cliip , capassone , bìetolo ^ ba- 
lordilo , castroncino, castroncellop 
smemorato. 

Balordarìa , R. castroocria, b«r 
lordaggine, inavvertensa,sgbambO| 
goffaggine , cervdlaggiae, cramef- 
za , pecoraggine , scempìaggiaa ^ 
baloccberia , baloccagglne. 

BALoaDAS , BALoapoir^ castrpiiaf- 
ciò , balordaccio. 

Baloria , BàLEiTau > n* tripudio; 
baiarla , baldorin^ 

IO 
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-5'^AL6^*y'n< biiiccone , furfante, 

^HiMttcr/'lrak'oncio , scapestrato, 

'^MrìscìóBe^ ^scolo, gabbamondo, 

MMtti^e?, traforelìo , bindolo. 

JT^r^umà^ niift aut eh' ^U * baloss 

Dop d' averne mangia e7 bon^ e'I mei 

^ptftàMdp^wfih couiquatr'os. 

Mfc>7 te 4 4/?. . •> Cai. poes. 

^%rf* aKttté'pi^vttitie , ossa , ossi , 

^mkSf^PjWselUj ossicéinij pres-i 

%oeM spolpati del ' porco yì quali 

ii servono a mensa. 

Balossada , -a.- bricconerìa, fur- 

tìÈ/^tfàà'] Ibfrìcconata , baronata , 

iripèlSì^enà« 
^^BltoV, ipiifcola palla, piccolo 
=^%f6lt{j»yilrifoltìccìo , involtino. 
'°^'^iS&t£"^h,. ptìlottola-,/è ^'^Ffl- 
'^%te^,^%i^>pàllè*totere ; balota , per 
'^^^tféHa*. Ipi^tiola palla a uso di dare 

tBfflftìtó [V'*i*^*» a sòrte, pallot- 
*'*tolàjV"'e'^. suffragio; prendesi 
?««éiW%èl> significato di favola ec. 
'^^^"'B^f spaeciabalote, V. Bali^n. 
«*<aIì6t*<}^ ^f^. Fece balata. Tee- 
^W^ìikirtià^tò j' o cucco , fran- 
'^*ilM(dUé^;%atbogio , vecchio ba- 
MMdoj baggteò. 
^^^«^^M^inè ni n>ecc balota 
'^'^'- Cchn*dson resta broudec. Isl. 
*i \ìPur buche sii vei balata 
^'"^ 'Càhrà'com tante cious. 
-^1'^^ '''-'* ' Lo stesso. 

• ■ ' ' Sa&òtà , part. d* balotè , rap- 
^j[^k$l^àta , rappallo2zolato , ap- 
pèdlòtfolato', e met, lusingato , 
'^Mdleggisito'/ fatto* palla di alcuno, 
> C éi le ig g iìito , manaato e riman- 
dato , trastullato , agoraio , ab- 
'ImréCtèito,' mandato da Erode a 
f^bto, schernito. 

BAixnt ', V. a. rappallottolare , 
n]pp«HdKxolare f ftp]^ottolare, e 



met, lusingare ; palleggiare', fare 
alla palla di alcuno, abbindolare, 
berteggiare , trastullare , aggirare, 
abburattare , mandar da Erode a 
Pilato. 

Balote , n> pL polpette di carne 
trita con altri condimenti , e Jlg. 
V. Bcde. 

Balsamo , balsamo -, balsamo ino- 
censial , balsamo catolico. 
Venia gaardesse da cotd tal 
Ch'a viro pfrU mondtm criassand 
Balsamo e spanadrap prtaiiimai, 

Calv.^v. 
Per fé del balsamo' 
Mi sVerbe ii ceujo 
Qitand'i m'aneiijo'. Calv.^d. 
Balsa5a , terni, de' 5ari/, rinforzo 
de' panni. Y. il 2 fìaicicdb *£JB1. 
Balui^te , traveggole , occhiba- 
gliolo , barboglio *, am le baluete^ 
aver le traveggole, traVedtfr^ ; Je 
vnì le baluete , far venir ll^tJtte- 
veggole , abbagliar la'ViMV'^^d 
alcuno, far trav vedere 1 ''«jwIJ /le 
baluete , venir le travegg^V^n 
lei poter più vedere. ' « ''H 

Balustba , balaustrèrto , liabu- 
strata , ordine o fila' ^di « «SDlon- 
nette , «ssia di balaustri 'pc^sH^su 
uno stesso ordine. y*-: -ir- 

Balustbw , balaustro. "■**»* 
Banàstre , n, pi, bagtfgBuoIe , 
bagaglie, arnesi di' poco mdtn^o, 
masserizie di poco val^e;* *-"' 

Baitbas , n. bambcfgia'; ì!dfdne , 
banbas dia lucerna, ■'di l&m^\'*Ula 
candeila , lucignolo , Stdpt^ibo ; 
banbas jfig. stolido ,• stimtinito , 
bambaccio , buono a iìullày'Ì>Kb- 
baccio; ' • ' '" **' 

Ma lo Qh'amfapiphndiireUìam 

•** {^diììfpias 
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X'è cìii CU pour ch^ maruman con- 

{ òiaiul noi clima 
Fiado ani coul dii garofo^cdiiOan' 

( ùas. huìh. 
Ptui apres i soggiunsrìa 
Ch^a vtn tiu dal asnarìa 
Dii mari cKa sondbatìbas, 

Isl. 
Barbasi, pari, inbambagiato. 



inoaelli , birboni , e simili , diz. 
l]oL presso i Pieiuoatesi dicesi. ^i 
cosa latta con nc^^ligenza , sciua 
studio , senz'arte , v\ g. cU -piHa- 
ra , d'uQ coinponinieiàa ìit-^rn, 
o in pr«sa. . , \ 

Ba?[0ou , n. bambù I f0rJi»t;4?~ 
lanico j i bastoni che col nome 
pieni, e francese di bantto^^^ ^fi, 
Ba5basi5A, ft. cotone; esse tnit Ahanhii italiano si usano, ded^y^^ 
o on/pwà ani la banboiina^ essere jdai polloni di questa pianta* ^y• 
tenuto, allevato nella bambagia , j diz. Boi. -.- Ì9 

cioè nelle delizie, nelle morbidezze. Basca, r« panea. : m 

ye. stupire , 1 i?«e car , I ytf spendo 7 temp pressi^f 

Ch' n'impicgh CONI cousty ch'as dal A stè sna banca omof, ,^| 

( al pi grani vilanA Cas. Quar-- sae» 

A sia per somma grassia cìias f/e-i Per. quella panca , Q quel s^^e 



( stina 
A^nfieul stali anifvà 'ni la banba" 

( sina, 
Cas. par. 
Bambiii , R. bambino , pargo- 
letto, bambolino ; banbin d*sìra, 
.iaaftoccinoi banbin d Varal^ barn- 
boccione , pantonaccio, taixhiato, 
idicesi di persona di grosse membra. 
Barblihè, V. girar attorno, ag- 
gprn'si .attorno a qualche luogo , 
o persona senza proposito , ba- 
loccare , ciondolare , starsene so- 
speso , irresoluto, infra due, dif- | 



di pietra o cotto , che sta , : d&ÌDL- 

nanzi alia porta delle <;ase jg^x 

sedervi la sera al fresco , miji^i^ 

ciuolo, murello, per quella f^ofa, 

o quel sedile afiisso al mui)9,)|in 

un coro, e che «'alza e afpibl|ma» 

i manganella *, Citi banca , dicesi fit* 

giudici quando seggono in . Ifibu- 

uale a render ragione^ Ifner-jSi* 

gione; banca^ uffizio del haayhjffe, 

banco , e talora banco del ì^fj^^ 

L'è un miraco^s'una^ manca 

A porle i seu dnè a la banca 

Pfjr nen tnìe dsiìnpi^gà. Isl. 



ferire, remorare, dilazionare, prò- \Fc la banca , term.. ai' giuoco ^ 
lungare , dìlajare , per sim. ten- j e dicesi di colui che tien banco 
tennare , menar il can per Taja. | di giuoco , cioè che giuoca.eontro 
andar in lungo , dimenarsi nel | tutti , e ha un certo- fo^dpi|d|Ì 4^ 
.manico, cincischiare, trimpellare, nari per pagar chi vince, banchine, 
lellare , cioè andar lento nel ri- Bakcà , pari, (Mincata , «qui^a^ 
solversi, e nell'operaie. quantità ai persone, -ehe se^gfì^io 

Baiim>ciada, n. bambocciata , j sur una panca. jy 

term. de' pittori j e vale pittura Bascabota , n. faHimeo^^^ijcl 
di piccole figure, e capricci rap- Bancarotiè, che è solito J^E^Ifre, 
presentanti azioni dolla minuta : fallito. - -.^l 

gente, come brigale di cioiUoui, /'Vay oramai* £<)i^/7rii»ti^,(^j^t 
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Ali è -n bancaroUè ch'antso maieur 
1/0 'noòr cambre y domesticn'echi- 

f^tr... • • ( pagi» Poup. 

l Bmn^.^ n^ banco. 
TùiaPoUnia ch'arèa$iàs*unbanch 
Con la vesta da cambra tff tajtà 
..' ( bianch, 

tétn^h da ciesa^ predellone, ban- 
ICO ; banch da mdstr da bosch , 
^fmooùt yf banch da maslè , da 
isaréor , o «tmUi , doè taTola su 
c^.si taglia la carne nel macello, 
desco ; banch d' Paso y term, di 
SfitmlàyVuìthno luogo; banch d'f 
atgcniè y tavolello; banch, o ta- 
Ha.dii tiàt^aiinj quel tavolino 
«ihP^ 'A CO» laTorano , bischetto , 
flMebeflD; banch. y o banchet dii 
pmchè ^y telajo y ed è una mac- 
libteetUi . comporta di due ritti im- 
^énsAatì in tun asse per tessere i 

r^ J^Èffsttky n, banchiere, che tien 
banco < wr prestare , cangiare , 

t^onlar cianati altrui ; fé *l banche^ 

fUteV mettere , aprir banco, eser- 

'4^t ¥$xt» del banchiere , tavo- 
^to^9 cambiatore; banche del 

èék y banchìeve del sale, Y. Banca. 
/:B*ii#ET, baacuccio , banchetto, 

4>anchino. 

f . BMHiafm , dim. di banca, pan- 

■AiMià ^ ' pancuccia. 

Un scagn e *na bancheta 
r.\ Ck*a sttnto a tnisse an res. 

Isl. 

'BéShth^c da kty panche, o pan- 

«flette da letto ; banchfta, o banca, 
quel sedile di pietra, o cotto che 
Kta diAnanvi alile porte delle case 

.j^ sedervi la sera al fresco, od 
altro muricciuolo, murello; ban^ 
<%(•> «MUigHielia, e dicesi di 



quella panca affissa al muro in 
un coro, la quale s'alza, e s'abbassa. 
Bancon , acCf, di banch y -pan- 
cone , bancone, cassone ; bancon, 
cassa panca , dicesi di quell'ar- 
nese, o cassa grande, che si tiene 
nelle sale entro cui sta riposto 
un letto a vento, v. deWuso; banr 
con d! botega, hancone. Sopra un 
bancone d'una bottega si distese 
in un istante una scritta. Yarch. 
stor. 2. 

BAifD , tensione; butè le pistole 
sul mes band\ mettere le pistole a 
mezzo punto. 

Bard , n, bando , legge , de- 
creto , notificanza , notifìcatione , 
esilio , sbandeggiamento, prescri- 
zione , ordinazione notificata pub- 
blicamente a suon di tromba dal 
banditore. 

Bai7da , n, banda , cantone, lato, 
fianco , una delle parti o destra, 
o sinistra , o dinanzi , o di dietro. 
Un a faje fé la dmanda 
Da Cristofo Garnaccias 
Vaut mander dalTaiUra banda 
Gian Antoni Mostq/las, - Isl. 
Tire da banda , trarre a parte , 
trarre in disparte ; lateralmente , 
daccanto , allato , a parte, in di- 
sparte; lasse da banda y omet- 
tere , tralasciare ; butè da ban-- 
da y metter da parte , in dis- 
parte , serbare ^ conservare , ri- 
sparmiare, scegliere, trascegliere; 
pa^sè un da banda a banda, tra- 
figgerlo , trapassarlo da parte a 
parte ; da nostre bande , nei -no- 
stri paesi , presso noi. 

Banda militar , banda militare, 
unione di più suonatori , che- ac- 
compagnano suonando i distacca- 
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menti de' soldati in alcune loro 
funzioni. V. diz. Boi. 

Bandamol , inerte , cenciomoUe, 
dappoco, codardo, poltrone, inetto. 

Bandarola , I». panno ncello, ban- 
daruola yjig» agg. d'uomo vale 
incostante , instabile , leggiero. 
r son na bela e bona bandarola 
Ch*i viro sempre dova Paria a vola. 

Bai. 

Bahdè j V. a. e n. tendere, es- 
ser teso, dogare, parlando d'armi 
da fuoco, montare, alzare il cane 
che tiene la pietra focaja. 

Bandeba , bambagino , rigato. 
Un bel Colin d! bandera 
Ch'or or va UU an breu. Isl. 

Bandì , n. bandito , fuggiasco , 
{uggiti Yo, fuoruscito per sottrarsi 
alla giustizia , esiliato, proscritto, 
sbandeggiato , scacciato, confina- 
to, relegato. 

Bandì, v. esiliare, sbandeggiare, 
sfratare , proscrivere , confinare , 
scacciare, bandire, relegare, man- 
dar in esilio ; banifì, d* galera j ban- 
dito j condannato alla galera. 
Corti da pick bandì d! galera 
Caria d! rogna , d'iendne^ e d'poL 

Bandiera , bandiera , insegna , 
T«8silla, stendardo. 

Bjjtdq, SEirraA , bandolo, capo 
della matassa. 

Bajidò , specie di cuffia da notte 
cbe usaac le donn^, benda pel 
capo. 

. Bandoliera , tracolla , bando- 
gliera ,. pendaglio , balteo. 

Bandot , seta grossa j di cui sono 
varj gli usi, capitoue. 

Banfè ^ V. a. respirare , ale- 
nare , ansare , muover la bocca , 
ùtx motto y littire. 



Bara , parL stangato., barrato^ 
circondato , cinto , abbarrato, %sa 
serragliato , cancellato, bastonato» 

Bara , n, stangata y colpo - di 
stanga , o bastone. 
Prchè coul trombon -^ 

Toni a trovrìa mai nen ch'afass bor% 
Fora arfileje siwpuinta barà.ìiSk 
E mei. condanna, contri^mpo; 
bare di cher ^ que' pezzi dilogia^ 
posti ai fianchi dà carri, perchè 
il carico non impedisca il gìMt 
delle ruote , sbarre. - 

Bara , n. stanga , pezzo di traip 
vicello a varj usi; tochè bar4\ 
frase del giuoco cosi detto ; toccar 
bomba , cioè fermarsi poco e paifp 
tire , onde di chi così faccia, sn^ 
dire il volgo fiorentino: ha féSH^ 
a tocca bomba. £ così nel M^K 
mantile , cant. i. st. 32. Enfr^ 
per rinfrescarsi^ e toccar bombar. 
Bara italiano vale cataletto > e 
anche una sorta di lettiga. ^-^ " 

Bara ; or an bara , oro pUl^ 
Tassion d^un peis legai son d'-tiìt' 
I ( an biML 

PotlfL 

Barabao , V. Babaio. ^^ - 

Barabìo , n* satima , dkivcdo , 
mostro. 

. Baraca , 71. stanza , casa di 
legno, di carta ,. o di teki'|(élt 
istar coperto , o per farvv bot- 
tega* per soldati , od akifi , bar 
racca, trabacca, padiglione, tenda, 
e met, aggiunto ad uouao^'^f 
donna; dappoco ^ volubile, -ft^ 
stabile, incostante, leggiero ,'¥• 
Balandra. Baraca aggiunto-* -di 
cosa, vale scomposto y ••confba- 
ginato , disordinato, «compi^lMò, 
in pessinio stato ; Imrmsà <& hi> 
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rUlXlhì ^tìiUeììo da burattini, quella 

Sacchina moyibite in cui sta il 
d'attiti^ajo a far ballare i burat- 
tì&ifì '4a Jbaraca , andar gironi, 
gozTOÌVigltàt^) darsi tempone ; pie 
Ut^^iìttàcaj ubbrìacarsi y ineb- 
brìarsi ; àttdi d* barata ^ andar 
fifla àìiiIOTa ^ in roTina, ridursi 
fl^VeMe I e parlando di cose , 
^'Ù^V^lif male, aver cattivo esito, 
rHi^i^ tn^le, sfracellarsi ^ rom- 

Serri y distruggersi , consumarsi, 
^H sole si* na va tut an baracaj 
tì/Hraif meistra tamassa, la s^naca . 



• iji 



Bar&té j V. a. cambiar cosa a 
cosa , cambiare , concambiare *, 
barattare , permutare ^ scambiare, 
bazzarrare. 

BautAto , n, bossolo , barattolo, 
nlbereUo, vaso piccolo di terra ^ 
o di vetro , in cui si tengono ri<* 
poste medicine , conserve , ogli , 
e simili ; e significa talora cose di 
poco valore. 

Baraval , n, sorta d'erba , pa- 
nico , stoppia. 

Babavalà , V, n. term. iTagri" 
coltura y tagliar la stoppia , racr 



^ ìiìiAtAN j sorta di panno fatto 
di i[)elo di capra , baracane. 

Babachin , pìccolo vaso di rame, 
é^' lè più a guisa di orci nolo , 
raimno. 
« ^"'-Mi son pa d* coi pataceui 

Ch^a van taconand i paireui 

"^' ■ BaracUn e bassin e bronssin 

■ '' ^ È padde ec, Isl. canz. 44- 

" ^Bàbacoit , acc, d* baraca^ grande 

Bii^iìcca ^' casotto , stanza , o bot- 



Rie. d' l'aut. H cogliere il panico. 



BABAVATiTA?r , agg. strano , stra- 
vagante , ridìcolo. 

Oh che spropoiit 
Dela a un paisan 
CKa Van d^ servci baravantaiu 

Isl. 

Oh (quante mode baravantdnt 

Oh* a va inventand la vanità. 

Babb , barbio , pesce noto, cosi 

detto da alcune barbette, cbe gli 

spuntano intorno alla bocca. 



«^ga poistTCcia fatta per lo più di I Babsa , n, barba ; sena d* barba 
legnarne. e d* pruca , conciar alcuno pel di 

delle feste ; fé gnun barba d'om 
eh* a peussa feila , egli è putta 
scodata e non gli crocchia il ferra*, 
cio^ egli è astutissimo e non fa- 
cile ad esser aggirato, non ci é 
uomo cosi astuto che possa ac- 
coccargliela ; fé gnun boH^a iPom 
eh' a peussa fé lo ch*i fa& mi, 
niuno è da tanto da poter fare 
quello ch'io fo ; barba dii por , 
5cio/e , ai , bulbo v prima burba^ 
lanugine ; a toa barba , a barba 
d^ ti j. a tuo dispetto , voglia tu o 
non voglia , contro tua . vogU»-, 
barba , zio da . canto taAto ik p»- 



BABAGifA, T. Tardgna» 

'^ARiir, V. Baril. 

^BàRAKCB, zoppo, zoppicante, 

e dieesi di tavola , seggiola , od 

aMrò y> di cui alcun piede non 

Sisl itti snob) per essere più corto 
^li atari. 

Bara bota, pome, sorta di 
giuoco. 

JÉ![| di tornar a bomba è iljin del 

( pome. 

Morg. 2. 8. 

Barasa j luogo arìdo , landa. 

'IB Aftitib, m* cambio, permuta , 

pennutamenlo y baratto, scambio» 
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óre y quanto di madre ; mnè pr 
la bana , far far altrui a modo 
nostro , regolare , comandare. 
E coni mcistre tUaJinessa 
A "vétn mnand con tuta pas 
I patron per la cavessa 
Per la barba e per 7 nas. 

Isl. canz. 3i. 
Fi Id barba a un , ^. vincerlo, 
superarlo, rimaner vincitore *, barba 
ansavondy barba insaponata. 



BiRBAfLiE, n. voce ital. ìmbw^f 
crudeltà . ferità. 

Babbarisbi f n. V, ital. etfQf ^ q% 
linguaggio nello scrivere ,,. e mji 
parlare , barbarismo.' Dix. Boli.,f,, 

Babbàbo j agg. y, ital. Pi|rbar0y 
crudele , brutale, ferocet \. 
Caria dia eros conpìara^fcgn^tty 

( Sion 
Monta 7 Calvari e ibarbari tifor^ 
\ranciodo , e Fauso aw nips,/i dai 



Giuseppe colla barba insaponata iadron. Gas. Quar* sac. -.^^ 



Fuggissi da Firenze pel balzello, 
Babbì« pari, per ^ùii. troncato^ 
mozzato , e fig. rubato , tolto con 
disinvoltura, rapito con arte, alla 
barba di alcuno , e talora colto , 
arrestato , V. Arresiè, 

Babbabol'c , sorta di erba nota, 
barba di becco, scornabecco, sas- 
sefrica, tragopogouo , scarzonera 
bianca , e met. baggeo , Y. JBa- 
dola. Vale anche incantato, stu- 
pido , mutolo , ammirato. 
S'i buco coiti bòuclùn 
Old dèdè mi povrin! 
I perdo la parola 
QCi Simo un barbabouch» 

Isl. canz. 19. 
Voi aày mia cara gentj se* dopata- 

( huch 

A venta deve iTton^piè d^ energìa^ 

Couardè : da vsin a noi, se* d* bar- 

( babouch. Calv. fav. 

BiASÀCAii, parte della muraglia 

£atta a scarpa per sicm*ezza , e 

fortezza , barbacane , scarpa , o 

pendio di muraglia. 

Barbagiar, barbagianni, V. £a- 

dola^ 

BARBàRil , frumento mescolato 
con segala -, bevanda composta 
di GafE&9 e di cioccolatte. 



Babbabot , per quella carne rossa 
cbe a guisa di cresta pende sott* 
il becco ai galli, bargiglione, bar-^ 
gìglio, barba di gallo, e cioofhe 
di capelli pendenti dalle Xtsfvpi^ 
air orecchio , cernecchio. :| • 

Babbatel , Sb.vbbàtel , di prif^ 
barba, di primo pelo, e agg^, fl| 
giovine , sbarbatello , inesperto , 
soro. 

■ 

B.vbbè y R. barbiere^ ^ccona-r 
tore ; buiea éC barbe , barbieria , 
barberia *, pian barbe , pìan.,)i^r^ 
biere , che '1 ranno è caldo 9 J>|[P;T 
verbio che vale a bell*ag^^ ^Jpd| 
bello , consideratamente , .f9^',Jri'* 
guardo , maniere- p^p.oH^t^ ^f^^^ 
accompagnano p^r ;^ò^ più . 1 , /^r- 
bi andare, £eu*e, ppérc^^^^jg|Lr- 
lare ec. j|. ^t^, •.vk^ • 

Babbè , V. a. adunghi^, fi^q^ 
gnare , involare., r^pH;e^,5ijb^, 
togliere con ar^fizio , ^J^^^i.^^l^^ 
voltura , alla barba altrui \ ^ià ^ 
quasi sinonimo £ scamotè; J^fiy^ 
namente barbarla ad uno y^ vbÌ^ 
fargli o burla , o qualche cattivo 
scherzo ch'ei non se l'aspetti ; 
barbe per tajè , troncare , moz- 
zare , «portare, o levar via, s{a« 
dicare pulitamente. 
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Orm-mie tnaje fatte a dent 
Mi ii barbo lestament. 
* • ' • bl. cani. 44* 

t^%aKamò batbare , Tale barbi- 
care , pfòdur barbe, ossia radici. 
BtfML , T. Coiieèia. 

JUalànagi sia ai bagagi/ 
" ' TfastgrumcaunstrasdbarbeL 

Isl. 
•■ Téfl^ butè an Usta 

gh td t bmfatdel 
na xatmsa a rista 
'- E w/tmtra ansem <f barbel. 
BiBBitA, specie d'uva , bar* 
IniròsM* 

Btsmffliòafi , T. Bessechiè. 
^ BiasBT^n. ^ . eretici, abitantì nelle 
Talli di Lttcema, e nelle circon- 
^dné, coti detti da Barba nome 
A'im loro pastore, ossia predicante, 
oppure da barba Martin Lutero 
d'Angrogna chi^mstti anche Yal- 
Aesi,. Albigesì , Protestanti* 

Bouif TA , diniinut, di barba^ bar- 
1>elUi > )l>arbicella, fcarbolina, bar- 
Imm y bailncina , barbinola, bar- 
imccia. 
BaimuHi agg* a coìte ^ barbone. 
Babbi», n. mostaccbi, baffi, ba- 
lene,' muslacdiio, baffo* 
OàNi sossi fè'lftUjganz: e tentavo 
ikm i barbis rqfì d* podei scapè. 

Balb. 
Cbisi Ma tastù ecula bagna 
Sì cKaifì teche i bàrbis, 

Isl. canz. 5. 
Hi sàrìa df de tonasse 
Chfa distruo fin le rasse 
B wchrìo ) euv covis 
Bensa gnanc pnassè i barbis. 
Scubb nepipur ungersi, o nettarsi 
i iMirbìggi , i0 un sorso. 

Cas. Quar. sac* 



Sui barbis , alla presenza , in fec- 
cia , alla barba, a dispetto di 
alcuno. 

Eh con tut loti chH v'podrìetnì 
D*Jicheje na risada sui barbis ? 
Poes. piem. rac. Pip. 
Barbis del con , ganascia , ma- 
scella , term. degli arinajuoK con 
cui nominano quella parte del 
cane dell'arme da fuoco , in cui 
si stHnge la pietra focaja; anima 
meà barbis a gnt , mod. av¥^ a 
meraTiglia , con perfezione , a* 
pelo , a pennello , il meglio del 
mondo , vi corre con dieci gambe, 
vi va di rondone, a vanga , a 
vela ; fé un barbis , riprendere , 
correggere, fare una risciacquata; 
arvire i barbis a <juaicun , mor 
strargli i denti , rispondergli per 
le rime ; lecbesse i barbis , restar 
digiuno. ' 

E peni sarà 'nt la stansa 
A mangio a chfrpa pansa 
E mi m' leco i barbis, Isl. 
Baio dH barbis , bulaccio ^ bra- 
vaccio. 

Ma i sentiri ch'as disf 
Ve un buio dii barbis. 

Rie. d' Faut 
Barbis p^r moscon : Eroe Gidavron, 
dunque a sarà - ( Pautr ai ripet ) 
da coui brut barbis - netià lacà 
d* f nvìe e liberà ?^ Calv. fav. 4* 
Coni dii barbis , quelli dei baffi^ 
cioè birri, sgherri , bargelli , ar*» 
cieri , berrovieri , donielli, niini- 
stri della giustizia. 
E Sf tiit ere nen grivoi dia gansa 
À (arivavo adoss coui dii barbis* 

Calv. poes. 
BABStstT , Babbisih , Babbisot 9 
piccola basetta , basetlinor 
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Bauisor , accresc. ili barbis , 
batettone. 

Babboi , Babbojon , Y. Anbrojon. 

BaBBOIADA , Bf RBOJADA , AhB^ B- 

BojADA y n. barbugliamettlo , con- 
fusKHie dì parole. 

Babboi^ , v. barbugliare , im- 
brogliare, V. Anbfrbofe. 
■ Babbobbtta , anonide, bonagra, 
Tiianta , le cui radici sono cosi 
lunghe y e difficili a sbatbicarsi , 
che fermano gli aratri, e tratten- 
gono i buoi dal laToro. 

Babbossada y e Sbabbossada , fi. 
d[>aibaEzata , raromanzo, rimpro- 
Tero , correzione « gridata , ram- 
manzina , rabbuffo , bravata , ri- 
sciacquata. 

Babbossal , catenella attaccata 
all'occhio diritto del morso della 
brìglia , e congiunta al rampino , 
che trovasi airocchio manco dietro 
alla barbozaa del cavaMo , bar- 
balzale. 

Babbossè , e Sbabbossè , rimpro- 
verare, correggere con veemenza, 
sgridare , rammanzare , rampo- 
gnare , garrire, fare una ripassata, 
sbarbazzata ec. 

Babbota , dim . di barba j barbetta . 

Babbotì^ Bf.BBOTÈ, v,n,a, bron- 
tolare , borbottare, borbogliare , 
gorgogliare , pigolare , mcchiare , 
miagulare , miagolare ; qualche 
.•Tolta è attivo , come : barbotè 
qumcBdun , riprendere, correggere 
aleuno; la pansa ch*a- barbata , 
il ventre che gorgoglia , biiiisce , 
cigola , borbotta , ed è quel ro- 
moreggiare, che fanno gl'intestini 
per flatuosità, o depravata tritu- 
razióne di cibi. 
- BàBBOTivaA, Babbotitba, boibe- 



gliamento , borbottamento , bor- 
bottico, barbuglio. 

Babbotoh, II. borbottatore, bor- 
bottone. J • 

Babbù « pari. Ì>airbal«y badb^to, 
che ha baiba. 

BABCA,ft. barca, naviglio di 
non molta grandezza , ghiazze- 
ruola ; poussè la barca , Jtguri 
tentare , sollecitare ; peim^ barca 
d* Mary galeone; esse ^m t (stessa 
barca , essere nella stesttt; barca, 
la stessa disgrazia esser comune 
ad altri. f* 

Babcabeitl, n. barcajo^o, 'bfr- 
caruolo , nocchiere y nava](Bf tro -^ 
navicchiere , timoniere ,- unioni- 
sta , imbarcatore. - .'^n- ' 
E a ytnessìa guardi $* Fé ]|e*>|&r- 

La canto j barcarcui ai ^air-dld 

Babcassa , accrésci di JMfBV 
barcaccia. .,■ 1/ 

Babcat , Babchet , Bj^B|:ng^ , 
dim. di barca , scalb , 'barchetta, 
barcliettino , barchetto , batlttHo, 
burchiello , navicella , navetta , 
legnerello , legnetto , caico. -; 

Babchè , V. a, cessare, desislif^, 
calmare , svanire, partire. <.. 

Babcb;xìi£ , V. n.' A- .bìaiicbifllg'^ 
giare , condur bene la barra, ma 
non si usa fuorché in sìAiso fi- 
gurato per destre^are,: mane^ 
giarsi con destrezza, qualche volta 
vale differire, dondolare lantattea, 
fare lo gnori. 

BABCOLfr , STBABflCHK , SrAABAtTdSi, 

barcollare 9 vacillare , tentennare. 

Babcon , acc. di Aorra , ii)lir-» 
cone , barcaccia. . '/.-.'J • • 

Babda , pari, baxdi^to , che faìi 
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la barda, e JiguraU allestito a 
partire. 

' BMi&ACBOff, e BiLDACH» j h. bai- 
daièbioo. 

Babdacul , o brdacul dia spa , 
di serinturon , pendone del eia- 
turino d'una spada ec. 

Babdaha , biardana , lappola , 
ei-ba medicinale, 

BfBDAssA , giovanetto, fanciullo, 
in cattivo senso , bardassa , ra- 
gazzaccio , ragazzo di mal affare, 
iiiariuolo , gagnolino , forchetta , 
bagascione. 

BabdAssada , II. fimciuUaggine , 
ragazzata, mariuoleria. 

Bardassabìa , ragazzaglia, ragaz- 
zame, fanciallaja. 

Baboassitt , dim. di bardassa , 
fanciullino , fanciuDetto, marmoc- 
chio , rabacchio. 

Bardasson , acc, di bardassa , 
ragazzaccio , Y. Bardassa, 
Babdassot , Y. Bardassin. 
jéi ven con noi 
Un bardassot ardì; 
S*ancaminoma 
Don Ilarion saluta 
E li s'iassoma. Poup. 
Babdbla , n. predella, scaglione 
di legno, o d'altro a pie degli 
altari sopra cui sta il Sacerdote 
in (unzione ; lecoire da bardele , 
santinBzze, baciapile, coronciaje, 
bizoccbe , pinzocchere, santoccie ; 
Stè lecoire da bardele 
Son le mare dii ciacot. 

Isl. canz. i8. 
Babdot , n, muletto, bardotto ; 
passe per bardot , in senso neu- 
tro , passar per bardotto , mangiar 
a bertolotto , passare pel rotto 
della cuffia, passarla netta, o li- 



scia , uscire senza pagar lo scotto, 
e in senso at. tralasciare , passar 
sotto silenzio. 

Ma'ueniràlo peni f orsi ch*i passo 
Per bardot coust^ e coulganii^l ea. 

I IsL 

Bab^ , V* a. stangare , puntel- 
lare , tramezzare con una sbarra', 
abbarrare , e mei. canellare, per- 
cuotere , bastonare , battere. 

Barela , strumento a guisa di' 
barra poi-tata a braccia da due 
persone -per trasportare sassi ^ le*> 
gno ec , barella. 

Barata , n, berretta -, con la 
barela,^ imberrettato. 

Eabf.tè , chi fa berrette , ber- 
rettajo. 

Babrtin , dim, di bareta , ber- 
rettina , berrett uccia , berrettino. 

BARicl,^^r^ asserragliato, sbar- 
rato , ben chiuso , afforzato con 
istanghe , stangato , puntellato. 

Babicada, 71. sbarra, barricata, 
barriera. 

Baricadà , V, a, abbarrare, spran- 
gare , metter le spranghe , sbar- 
rare , tramezzare con isbarra, bar- 
ricare , asserragliare ; baricadesse^ 
n. p, abbarrarsi , asserragliarsi , 
chiudersi dentro a tutto potere , 
in ogni maniera. 

Bakicc , 71. losco , bircio , ba- 
lusante , di corta vista , gufvcio* 

Baricbà , V. a, asserragliare, 
sbaiTare , afforzare con istanghet., 
stangare , puntellare ; barichessn^f 
V. n, asserragliarsi , sbarrarsi , e 
met. chiudersi quanto meglio si può. 

Babicola , Tt. strumento di cri- 
stallo , o di vetro per ajutare la 
vista , occhiali *, baricole , nome 
con cui i fauciulU chiamano ciò 
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che trovasi entjro la noce per di- 
TÌdeila in quattro spicchi , rullo. 

Babiera , Rastel , n. sbarra , 
steccato • barricata, barriera, can- 
cello , stecconato , rastrello. 

Babu., Babal , n, barile , car- 
rateilo , spezie di botte piccola , 
e bariglioue per quel vaso di le- 
gno, e doghe cerchiato di forma 
lunga , e ritonda per uso di tener 
salumi , mercanzie , e sim. 

B*BU(Oii , n. bariglione , spezie 
di barile di forma lunga , e ro- 
tonda per tenervi entro salumi ce. 

Babilot, n. dim. di.baril^ bu- 
glinolo , barigli oncino , barilotto. 

Barìsel j n. capitano de' birri , 
bargello. 

Babivel , n. ruzzante , frugolo , 
sbarbatello , vanerello , frinfrino , 
vano, incostante, sfacciatello, bur- 
lonaccio , bajone ; fé 7 barii^d , 
ruzzare. 

Babivi£ , Y. Barivel. 

BàBLET , BaRLAT , V, COTìt, Ti, 

barletta , barlotta , barile tta, bar- 
letto , barilozzo , bariletto , bar- 
lotto y bottaccio. 

A sic nasse s'è comprasse 
Una cara d' vin ciairai 
Tud an 99ist quand'a s*è mnasse 
Sigila *nt un bel òarlat, Isl. 
BABLini , n. barlume , tra lume 
e bujo , striscia di luce , di lu- 
cidezza , di lucidità. 
^ l'iera wumcomal tuta rusnenta 
Ma tani an mes al rusounsertbar- 

( lum 
Mostrava ancor r origine hisenta. 

Calv. fav. 
Babluse y V. n. tralucere , V. 
Seriose, 



Babkajiìta, n. Barnabita, reli- commettimale 9 boccone, 



gioso dell'ordine de' Cliertet > «e^t 
golarì di S. Paolo, detti Bam^^ 
biti dalla chièsa di S. Barnaba, a 
Milano dove da principio 6Ì>>4ta<» 
bilirouo. . wuM • 

Baroce , n. ;V. Baravantan. . - 
PoViy grassioSj sensiòil cousti saHHh 
Comunico *l veUn eh' a Vkanb^à 
3a coni sistema pcrfid e barock 
U Hobbes , Spinosa ec*- Cas^ par. 
Per la virtù d* berlich ^ o pur. d 

( b^rloek 
A Paveisso riluci st* progetbaroeìu 

CaliV. poes. 

Babolè, ( coll'o larga ) barale y 
voce formata dal francese bas 
roulés , goniglia , foggia antica di 
calzari consistente in un'avvoUa* 
tura delFestremita dei calzoni sotto 
o sopra il ginocchio. Gropandse 
i barolè con na sartiera Platon 
sensa goardeje .... o che mùt'* 
ciani ai dis sossì per voi rè,n(9' 
chimera, Calv. fav. 

Barometro , n. barometro. 

Baron , Muco , n* cumulo, muc« 
cliio , gruzzolo , gruzzo, congerie, 
gran quantità. 

Elo pa na bela boia 
Sempre aveine dii baronìa 

Isl. canx; 5. 
E titolo di signoria, barone, 41^ 
giunto ad. uomo di., mala fama, 
scapestrato, guidone ; baron^ nwnr 
truchj massa, mole ; baron d ptre^ 
sassuja , mucchio di pietre \ baronia 
d'os , ossame ; a baron , a muc- 
chi , in gran quantità, Y. A pala. 
Per montai coul ambission 
A spendran i dnè a. baron* 

IsL 
Baron , acc^ di baro , . trufiatpre.. 
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SiEoiu, moglie del barone , 
bar<9^fi$a. 

,j|»4ftONl-, AiiBABoifi , part. cu- 
taliUto f adunato ^ auiuiuccbiato, 
ra^olto , ammassato. 

Babo!«ada , fi. aciagurama, sciagu- 
i»taggi|le, Itufantetia, bricconerìa. 

Baboné, AvbàrohA, V. a, cumu- 
lai^, 'adunare, raccogliere, ammuc- 
cbtaKay ammassare ) \^Anbaronè. 

Mw^ovtVj Babosat, BABeMiN^^'m. 
diJbaroH^ baroncello, baronetto, 
n^ aenso 4ì pcit mugg^y muccbie- 
velloi ^. mtoechietto. 
y ; BàBOEiU , 1». baronaggio^ baronia. 

BaRONORA j AkBARORURA , 71. cu* 

n^lil^aìoiie ^ cumulo, mucchio, cu- 

«Hllftinento. 

• M ^ABO» ^ ( coll'o larga ) ranco , 

xoppo , sciancato, storpio. 

.^-A^aossA , .( coll'o larga ) ba- 

roccio , biga , spezie di carretta 

pinna à^ue. ruote. 

Barossè , zoppicare , barcollare, 
andar aneajone , '^zoppiconi , zop- 
picando ec, camminare alla fog- 

^ d^'^tra^ 

Babot, stanghetta, e pur anco 

bastone , ba^ncello corto , fru- 
gane. /^ bataodiif».' 

Babous , alquanto rosso , rossic- 
«i^ 9 rofifltgno y rossetto. 

Babsabù, m satana, dìaTolo ^ 
demoatOé 
rtSABsiOA , ierm. di giuoco di 
'Can0^ bazzica; comod , matta , 
gilè , gitUè , tre ass , tre re ec. , 
cricca , e in ■ volgar fiorentino , 
baixìcolto) barsiga g^Uà^ bazzica 
f[igliata«' 

Che pizzicore in punta delle dita 
iSeiU^Ì9 venirmi/ bazzica, 

Suoii. fier. 3. 4^ 3, 



Babsigola , terni, di giuoco di 
carte , serie d'una sorta di semi 
di carte , verzicolo , verzigola. 

Babslkta , n. novella, barzellata^ 
celia , motto arguto , bazzecola , 
facezia -, conte (£ barslete^ d'/aiUCy 
novellare , contar novelle , schcr* 



zare , celiare. 



A stan nen conte cf barslfie 
Leste angambay adrete d*man* 

IsL 
Babsl^^tè , V. bazzicare , cara- 
battolare , celiare , motteggiare , 
dir motti arguti , barzellettare ^ 
dire delle barzellette , discorrere 
burlando, e scherzando. 

Babtavela , Bf.rtavbla, Bbtatbla, 
loquacità , tattamella , anfania \ 
mnè la bartavela^ ciacciamellare, 
ciaramellare , berlingare , tatta^ 
mellare , cicalare , cianciare, par- 
lare, discorrere. 
/ m credo bela 

Seu mnè con chi s'sia la beriavéla. 

Balb. 
Cosa mensili 7 bprtas^l? 
Va ^nparè Jilè e ci*5Ì 
Dnans mariete e tasme i2» * 

Isl. caiiz^'49- 

Bartavlada, Bertavlada f ieka- 
leccio , cicalameiito, tattamellata. 

Bartavlò, B^/RTATiÈ, nom. per^ 
sonai, berliiigbiere ^ ciarlone, im- 
parolaio, cicalone, ciaramella', 
taccola. 

Bartavlè, B^.btavlè^ V, n, «hio- 
chirìllare , ciacciamellare , ciara- 
mellare , tattamellare , berlingare, 
ciarpare , cornacchiare , ciango- 
lare , gracchiare , cianciare. 

Bartin j d^n, di bareta , ber- 
retta , berrettino , 6atè 7 barUn^y 
miterare. 
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E an testa una gran bota 
. Tajandie *l fond da sota 
Ch'a ni* scusa per bartin. 

Isl. canz. a5. 
Babton ^ acCi di bareta , ber- 
tone y mitera. 

Babvf, n, mesto, di mal umore, 
bbuflato, bisbetico, ritroso, 8tra> 
gante , fantastico , stravolto, in- 
ittabile, fi&icolo^ bizzarro, umo- 
ta , dispettoso. 

Barcfa, n, scompiglio, baruffa , 
»baruffamento , questione , liti- 
) , tumulto , borboglio , bara- 
ia , capiglia , subuglio , azzuf- 
mento , susurramento. 
Bas, n. bacio. 

Basì , part. baciato , abbrac- 

&to ec. , stabilito , appoggiato , 

sleouto, fermato, fondato. 

Che s I veule d'riflession 

Basa s* nostra religion ec. 

Gas. Quar. sac. 
Basaltscb, n, basalisco, basi- 
co., basalischio , basiliscbio. 
Basamav , baciamano , saluto, 
oaggio ; andè al basaman^ an- 
ire a. prestar giuramento d'ob- 
tdienza ^ di sudditanza , e talora 
correre ad alcuno per alcuna cosa. 
Pr toni eh' coida nora 
Sa *n veul ch'un toch d! pan 
À. s* peussa nen fé anfora 
D'andeje al basaman. 

Isl. canz. 19. 
Basaxi A , n, alluda, bazzana, esca. 
Basaivé ,• chi fa o vende la baz- 
na , l'esca. 

Basahù, del color dell'alluda , 
uno , fosco , giallognolo , ne- 
ccio, morello , arsiccio. 
Basafè , sorta di pianta spinosa, 
ibolo , . calcatreppolo. 



Basafiaukle , n, ipocrita y bac- 
chettone , picchiapetto , backipUe, 
pinzocchero , graffiasantì, tmo- 
torto, gabbadeo, schioda «lictii. 

Basatiy , agg. ad aria^ che fg^ 
ghiada , agghiadante. > > • - / 

Basciiva , Bastiha , barddlaj 9]^ 
eie di basto senz'arcioni. -^ 

Base ^v. a. baciare; tottièbéèii^ 
lìbaciare ; base '/ babmnj cedere, 
sottomettersi , an^ndersi',' '«dllrn 
per vinto ; fé base U babwàij ce" 
strìngere alcuno , farselo ^ sott»H 
messo , soggiogarlo , farlo fare ti 
modo nostro, piegarlo altt^^o 
volere o parere. 

T'has bel esse un mar^hìm 
T m'fas pa base H baifùini 

Isl. canM«<48« 
Basesse , n. p. baciarsi. • «r^- 

Base, V. a. fondare , stabSìre, 
appoggiare. . '• ; r»-»^»- 

Easicolè , girare qua « là'^^'^gK 
ronzolare. .X 

Elo nen una vergogna - '-^ 
F'fdne andé basicoktnd'y-*^'- 
Tuta la giornà an gdtOgrtUr 
E la neuit pr à gnaughUànd. 

Isl. catiÉ^.'^B. 

Basiuca, n. basilica 9 chictta ', 
tempio principale. . ^f«: 

Basilico , basilico, spezie' d'eiba 
di grato odore. • - ' 

Basin , dim, di bas ; peit béu^j 
piccolo bacio , baciucchto , l»a- 
ciozzo ; basin 5ciii$5,baetOBSÌ grassi, 
spessi, frequenti. 

BAsin , n. dobletto , dobretto , 
basino, bambagino, sorta dì stoffa, 
ossia drappo di filo di bambagia 
con filo di canapa, o filo. 

Bàsola , arnese per portar le 
vivande in refettorio , tavoletta. 
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• BAsot, baciotto, baciozzo. 

BasotI , part, baciuccato , ba- 
mcchiato. 

Basoté,!?. éz. bactuGcare , ba- 
ttaccliiare , baciar di frequenti , 
e temi, di giuoco di tarocchi vale 
atpettar miglior tempo a por giù 



basso rilievo; ini bass im, tenerlo 
in rispetto , in somiuessione , in 
timore ; vin bass , vino cui venne 
meno il vigore ; botai bassj botte 
ornai vuota *, fé aiU e bass j far a 
modo suo ; lasse andè Paqua ai 
pi bass , non crucciarsi di cbec- 



ì migliori semi y ossia le figure Rcbessia, lasciar dire , fare ec. 
lÉitgiiori. I Bass , n. term, di musica^ stm- 

Bass, uff. bassamente, abbasso, | mento musicale di corde, che si 

pro'foìkdamente , oltre, innanzi. suona coirarco , basso , violo^oe , 

* ♦ / veni ncn inollremc bassetto ; bass , per una voce di 

D'oiidè sgatè pi bass. musica sia nel suono , che nel 

IsL canz. 31. canto, basso. 

Bàssy agg. basso, profondo, Pien d'arie dossie^pien diarie d* fra" 
inferiore , contrailo d'alto, chino, 
chinato ,- piegato , volto verso la 
terra. La donna teneva il viso 
basso ,- ne sapeva come negarlo, 
Bocc. n. .28. II. MeL abbietto, 
luiiile , infimo ; aivei la vos bassa, 
«ver poca voce , é che poco si 
'•èlìta ; parie con vos bassa, par- 
lare con voce bassa ; 7 sol Pè già 
bass , il sole è presso al tramon- 
tarci ; 'rr^lè bas d* soa parola, 
àljmcar di parola ; irate , guardè 
d'aut in bass. far gli occhi grossi, 
trattare, guardare alcuno con niun 
riguardo, con aria di superiorità, 
essere contegnoso , tener maestà -, 
jun dia bassa , pianigiano, '^gg* 
a sole vale vicino al tramon- 
,tare ; a persona , vale vicino a 
'imyrte, che sta malissimo, brullo, 
alla malora; esse bass, \emr meno, 



mancare , declinare sia 'di salute, 
,cfae di sostanze *, bassa geni, plebe, 
popolo , plebaglia, popolazzo, mi- 
nuto popolo ; bass pressi, prezzo 
basso, infimo, vile*, messa bassa, 
messa bassa ; vi^ à bass, discen- 
dere, venir a basso-, bass arlev J^ setta , fare alla bas&etta. 



( eass 
Per d sopranj per d* centrali téiiùr 

( é bass. 
Balb. 

Bass dir cassia, term. degii^ ^stam- 
patori, lettere minuscole, * -^ 

Bass4, term. di musica^y . ìkm, 
term, di mus. 

Bassa , part. bassato', abbassato, 
chinato , chino , inchinato^ V'iifi- 
messo, e mei. per umiliata ^i 

Basse, v, a. abbassare^ 'bas^ 
sare , chinare , inchinare, ''dwfe- 
sare ; tome a basse , rabbMsm^ft , 
e Jìg. timiliare -, fé bassè'l cé»iut, 
cavar il ruzzo del capo , * tbal- 
danzire, far chinare le comà''^ o 
abbassare il cimiero , fare fitare 
a segno, in cervello, V; abeasèj 
abasscsse, 

Bassip.ssa , n. bassezza , profon- 
dità , e met. viltà, dappocaggine, 
codardia , mala azione , bassezza 
d'animo ; Jè d bassesse, fare ationi 
indegne, vili , offendere. " 

Basseta , term. di gkioco<^di 
carte , ba ssetta; givghc ali^'éas^ 
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J\oi aùlnam carte a fare alla- bas- 

( setta 
E comfien che l\uno ahij e l^ altro 

( metta, 
Can. Carn. 

9asn]U , A.' bacino , bacile, guan- 
tiera j scyUoqoppa. 

BassuT^ n. bacino, bacile , ca- 
tinella ; tfà 7 bassin a la barba 
if.guaican ^ tenergli il bacile alla 
b9Mrba.y.non temerlo , tenerlo in 
.«uggjsgione, fargliela vedere , far 
. fdcua^ cosa alla sua barba , re- 
sistergli , tener duro , forte y so- 
40k*fec^:)i^ti^ner fronte. 
: ; ^iissiNÉ , V. a. docciare , umet- 
t^i^ J^ vbagn^n^ , annafiiare, lavare, 
^S^jfctaf ^na piaga. 
*1»::8a*sinet , dim, di bassin^ ba- 
^WiW^llll^^.j^qgidellino , (er/w. dar- 
I7a?r/Vz,;}^rt^ incavata della pia- 
41^ ,^u» ^ine da fuoco , ove 
mettesi il polverino. 
ìt^^UtiPT^vi diml, di. bassin j ba- 
j($nc^ll^i^.jedtùa;ella ^ catinelluzza. 

BWm^» tornaletto* 
^£'.BA^soz^,.>5tl:nInento musicale da 
iSUio , Ip^assone , fagotto ; . basson , 
^Inim^Mo musicale da corde', vio- 
'tofle libasse di viola, violoncello. 
L,/Ba&sox, aggi' dim. di bass ^ bas- 
setto V bassotto , di bassa statura. 
•,;'Bast^ n, imbasto, basto; hè'l 
b€i$t\^ dibastdre ; butè 7 basi, im- 
bastare. 

. » ^ Ansi m* fa fé na vita • 
^ ':':: Ch'i s tanto a tnime drita 
. ì- Portand 'l cari^ e 7 ^^z^^Isl. 
. 'Basta:, n.. piega a cucitura ab- 
bozzata agli abiti lunghi per ac- 
:coTciarii , sessitura, basta, rivolta. 

BastI , pari* bastato, imbastato. 
- Basta cb-, ^vì^* purché, e qual- 



che volta senza la congiuntiva die 
col verbo seg. al sog. 
Ch'a ciucio pura tantcVaifapfdUsì 
Basta con lo mi peussa dursà feui» 

Galv. f^v. 

Bastanssa , aw. bastanza , a 
sufficienza, abbastanza, sufficien- 
temente. . \ 

Bastant , 71. bastante, suffieienie, 
suffìziente. 

Bastante , e Bstaht£, v, aspettare. 

Bastard , 71. illegitimo, bastardo, 
naturale , spurio. 

Ma del rest se per asard 
As diporUi com bastar(l 
L'è nen giust ch'a sia trota 
Com n'apogg dia società^ ^ 

Gas. Quar.sac. 

Bastabdabìa, ti. bastardigia^ ba- 
stardume. 

Bastardas , Bastabdon , accn-di 
bastard, bastardaccio, bastardone. 

Bastardela , n, sorta di vettura. 

Bastaruì , V» n, imbastardire , 
tralignare. 

Bastardi, part, imbastardito* 

Bastardot , dim. di bastard , 
bastardello. 

Baste, coul ch'afa i òa^t^.ba- 
staro, bastajo, bastiere. 

Basi!:, v, n. bastare, e$ser.e suf- 
ficiente ; baste Vanim , 7 corcai , 
bastar Tanimo , il cuore , aver 
ardire; basta, basta, serve ;.« tfi- 
lora , finalmente , infine , ins^om- 
ma , per venire alla condusi^pe, 
serve , V. e M. tose. 

Bastet , dim. di bast, pcil bast^ 
bastello. -. 

Bastevol , 71. bastevole , .suffi- 
ciente , atto , capace. 

Bastìa , n. castello , fortezza , 
bastata* 
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tammÈÉÈBtm 



; Ifàsmàj^^j n. pr, che si registra 
per .U dizione di basUan contrari, 
chf vsifi, .cOQtraddittQre, contrarìan- 
te^cerv^^Uo biedi^ailQ, «trairibo ec. 
Chi aift'l pois dsd hasiian contrari 
A fiiisQja^fii gal,ruji4^iai giarì. 
. Bastimcnt.^ Uff Hia^timeqto. 
Bastion , n.. bastioDe, batiifollc, 



A va tuia a sauUUj 
E fa piasi guardela 
Con col so ùastoruft 
4ndè d* gareia, 

Isl. cans. 3. 

. BiiSToicÀ , V. a, percuotere con 

bastone , bastopare y tartassare ^ 

chioccare y taioburarei tambus* 



bastia , bastita ^ ci|:<¥>nvalkizione , sare j bacchiare, legnare, bordarci 
baluardo, terrapieno, vallo ; basUon | Bataj , Batocc , ». . battaglio , 
al jfffitica , .barbacane. quel ferro s^ttaccato dentro nella 



^iv^mcfi' ^n^ fMrajey né bastion, 
Onanca fusti nè^bonbcj né canon. 
Poes. pieni* rac. Pip. 



campana , che quando è mossa ^ 

I battendo in essa , la fa suonare , 

battocchip , . e dicesi pure di quel 



lEy^fni^ I part. bastionato, for- pezzo di legno attaccato a umi 



lifìcato con bastioni* 

^àiSXfKs f n« bfistone,b4ttacchio, 
IIniccI^ ; bixMonj term, dei taroc- 
chi^^ bastoni ( l/ast^n^ iUimatarassè^ 
cannato ; baslon pastoral , rocco , 



funicella , eoe passa a traverso 
della tramoggia , e il cui uiovi* 
mento fa cadere il grano sotto* la 
macina del mulino , battagliuolo 
di mulino. , 



ba^top^ pastorale V boston^ rotò Bataja, ». Catto d'arme, bat> 
fT cicoiaia p rotolo ; boston vesù , I taglia. , pugna , 9u&>, abbatti'^ 
dicesi 4'iV>mo o Biagro , o di smi- mento, guerreggiamentò , afiroilr 



^ui^ita, statura , spilungone; inde- 
gne conU boston a la man , in- 
segnare rodere i ceci ; boston di' a 
pso i borgwè^ iMttoccbio. 

Bastoni , n. battaccbiata , ba* 
«tonata , bastonatura ; €lè d* ba- 
ftoìiày baM^nare, bordare, battere. 

Bastoxì^ pari, bastonato, zom- 
bato, battuto. 

BastohaiìAi, n, bastonata , ba- 
stona tura , zombamento, zomba- 
tura , caificcio*. 

Bastohìm, n, di una specie di 
radice bianca di . acuto ■ sapore , 
pastionca. ... 

BASTQUASy accm di boston^ ba* 
•atonacciflu . 

Bastonat^ Bastosbt , dim. di 
pasUon , .bastoncello ,. bastoncino ; 



lamento d'eserciti nemici^' 
Gitardè.^p scasa stucUè^sens'aveivis$ 
Gnun leiiy mac sul teatri -le baiuje 
a divento, genera^ e fan i UisU ■ 

Bataj^.ta, Batajola t dim*'^>\di 
bataj a , battagliuiza, battagUettày 
battagliuola, loattagliuzzolay sche^r 
maglia, sassajuola. : «^^.ì. 

Batajou, n.battaglioneffisilangi^' 
Batan , agg. «I. frano, battente^) 
tambour batan , a cassa b^^^tifla ^ 
[a battuta di cassa, a suoii: c^ 
tamburo. ^ >' 

L'armada arista Vi tambcurbatttn 
As vedo cantra U sol tuii a ìasi 
J*abiuUor dia vai del rab^idan^ • 

Calv. bkVté 
M fig^ col verbo mnè ; mnè <pMÌr 
cun tambour batan^ usar con esso 



onde al, bastonai j attempato. | rigidamente , molmenariS, coafiar 
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Z/<i/f parola , non replicare , non 
zittire *, ie ere ùatOm, le ore suo- 
nano , battono j baie le mtùt y ÌA 
buon senso , applaudire , in catt. 
senso , burlare , beffeggiare ; bàtc 
la luna , vaneggiare , essere la- 



male , perseguitai'e , trattarlo du- 
ramentei Mmargliela, metterlo alle 
strette. 

BatjjlIa, n. quantità di can- 
noni ec.y batterìa; baiarla d^cu- 
5i>ia y slotiglie y stovigli , attrezzi 

da cucina; iraldrìa , lerm, digiti ìolìxcOj di tristo umóre. 
orivolaf j il complessò di tutte lei J^en la sfortuna 

parti, che compongono , e s^vonol D*un cimo ff^los 

al suono delle ore , mezz'ore J Ch'a bai la àiha 

soneria. I Brut vei e bavos. 

Batavu, sorta di drappo,bataTÌa.l'// sol bate ani qiiaich post j latie 

Bat d'eui, colpo d'occhio, bat-loiLnV/ia, il sole percuotervi cO' 
ter d'occhio, V* Ant un bai <feifi.l raggi suoi, arrivarvi colla sua lucè, 

Bate, v, o. battere, percuotere,! illuminar col suo splendóre, bat* 
tartassare, zombare, bussare, pic-ltere in alcun luogo. 



Isl. 



chiare ; baie '/ bricìiet , batter il 
fuoco , dicesi del percuotere la 
pietra focaja per trarne il fuoco; 
ùate i mataràssj divettare-, bate le 
'vestimerUa^ battere gli abiti, scama- 
tare; bau '/ gf^on^ battere il grano, 
mondarlo 4^11a paglia percuoten- 
dolo , trebbiare , tribbiare \ baie 
i dent j le brochHe , tremar di 
freddo, tremicolai'e \ baie la diana^ 
suonar la levata de' soldati, batter 
la diana; bate la campagna^ fig. 
tener a bada, tracheggiare, saltar 
di palo in frasca , non tener un 
proposito; baie la Calabria ^ an- 
dare- a zonzo , andare attorno , 
ajato; baie t virò Pnàn, accennar 
in coppe, e dar in bastoni. 
Ma sie nen a s corda fiusa 
CKa san bate e vìrè man, Isl. 
Bdise , fi. p* battersi ec. \ batse 
an ariftia -^ battersi nel rìttrarsi , 
indietreggiare guerreggiando ; batse 
con un , duellare , far duello ; 
òaieslaj andarsene , partirsene , 
fuggire ; bate *l tamborn , batter 



Or dove batta il sol tra sassi, e caldt 
In arido ierren si serri intórno 
Il cappero crudeL Alam. Colt. 
Bin eh* 'l sol ai baia ansimu 
Toni a resta giust comptitiià 
Ansi aidora a resta meiy 
Prchè a geila pa i buei. 

Isl. caiix. 5. 
bate ant '/ segn, colpire nel segnò, 
e mei. indovinare , apporsi. 
Peni dì ch*i son un toni 
Si baio pa ni 7 sqgn. Ist. 
Baila da mincion , far lo gnorì , 
lo semplice ; bate la cmnpagna. , 
andar in giro , a spassa, qua e là 
per la campagna. 

Diana e tuie sóe cofhpagtié 
A batto le campagne 
Dasperlor sensa galan, 

Poes. piem. rad. Pip. 
E Jig» non istare nel proposito , 
risponder fuor di proposito , alidar 
fuori di senno; baie l bidon^ bat- 
tere il pallone ( in mtiocando ); 
baie le strà , battere le stk-ade, te 
campagne , correre le strade ec. 



la cassa, suonar il tamburo; /te;t|pci' ispiorue la sicnfeftza; la Utir 

II 
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fua bat dova 7 dent fa mal , la 
lingua dà o batte dove il dente 
duole y e Tale ragionar volentieri 
delle cose che ci premono, o dove 
Tl^ ha interesse. Alla natura no- 
. j^a è difficile y che , come noi in 
^^dr prosfcrbio diciamo , dove 
il dente duole ^ la lingua non 
QOUa. Salv. disc, i* apS. 

Batel, fi. navicella, battello. 
., . JBatxht y Massa , n. battente, bat- 
[^r* , si dice di quel ferro fog- 
. gj^to in diversi modi che serve 
jper liatteie la porta, e per quella 
^specìf^ di mazza, che batte sulle 



campane pel suono delle ore , 
jilazza, clava. Diz. Pip. 
{ ,.3^1^!, parU battezzato. 
.^.Bat^, V. a. battezzare, e^g. 
}jSl :Senso eattivo , imporre ad al- 
cuno qualche nome ingiurioso , 
odioso *y baifsèy per gettar acqua 
.^ddosso ad alcuno , spruzzar al- 
iano d'acqua, bagnarlo ; batesè , 
o badè'l vin^ mescolar acqua col 
' VÌDo , ìnacquerarlo , inacquarlo. 

BatÈsim, a. battesimo, tra a 
hatesim * tenei a battemmo. 

Bajssuìak. , agg. battesimale. 
. JB^TiA, part battezzato. 
. Batujs, n. confetti, confetture, 
zuccherim che sì danno nelle oc- 



Baticbbob, n. battisoffia , bat- 
ticuore, palpitazione, battito (colla 
penultima breve), agitazione, tre- 
more, tremito di cuore , fig. spa- 
vento , paura eccessiva -, e talora 
stanchezza per troppo correre , 
per troppo affadcarsL 
Batiè, V, battezzare. 

Con na torcia d^ siragiauna 
Già scrussìa a tot onde 
Ma gropà tut giù con d! cauna 
Son partisse onde a baite, 

IsL canz. i5. 
Batiè 'l vùij Y. Batesè. 

Batiloa, n, battiloro, colui che > 



riduce Toro in fogli per filare, o 
dorare. 

Batimeitt d' pols , pulsazione. 

Batissa , specie di tela di lino 
molto fina , battista ^ o batista, 
e tanto agg. quanto sost. 
Tesser C Olanda così fin non sa 
E par SI fatta di tela batista, 

Bell. Bucch. 

Batista, e BATrrTA, n, p» di 
battesimo, battista , e fig. baggeo, 
dolce di sale, cristianone, bpnac- 
ciò , V. Bagian , badala, 
E savi ben che coida sort £ canapa 
S'afa tant d'aranibesseastibadsta 
Ai na dà giù comdè s'unamuraja. 

Gas... par. 



Sfobiession a prima vista 
Peulfè stat a coui batista 



casioni di solennità di battesimi, 
i^>zze ec« 

Ma venoma a le baiiaje I Ch'a s'imagino che 'l mond 
Pr ftnti qualcosa d bel. Sia mach largh com a Fè'n, tond. 
,, . IsL canz. i5* Gas. Quai^,. sac. 

^AatibIle, n. strumento de'can- Batistebi, n. battìsterio , Tratti- 
^nónieri , battipalle. stero , battisteo. 

Batibeui , o Batubui , 71. taiOferu- Batijok , agg, percuziente, per- 
gliOy, tafierugio, boUibolli, ba- cuotitore, battitore, zombolatore. 
ruf& , garbugUo, buglio, bacano, Batitcba, ro/ti. batUturaj bftt- 
cpnfimonej chiasso. timento. 
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Batitol, non si usa che come 
man. pr. : a batwoly al volo, al balzo. 

Batocc, n, battocdiio, batta- 
glio *, èatacc éC la porta , campa- 
nello , battitore , picchia porta , 
quel ferro pendulo, con cui si 
picchia alla porta. 

Batoe , R. madnatojo ; batour 
da caria , cartiera ; batour da 
gran , battigrano , trebbiatojo. 

Batosta , n. percossa , colpo , 
e fig. disastro, disgrazia, disdetta, 
contrattempo , sinistro ; batosta 
ital. vale contesa di parole. 

Batù, n. per confratello ap- 
partenente a qualche confratermta 
secolare, battuto. 
/ battuti andratmo innanzi alla 

( croce, 

Salv. Grandi. 2. 4* 

E ben quel panno alviso glie dcvutOf 

Dovendosi il cappuccio ad un bat* 

( tuto. 
Malm. 1 1 . a5. 

Batù , part. percosso, rombato, 
battuto , gonfalonato , bastonato , 
efig, ridotto al silenzio. 

Batua, Batuda , ri. terni, delle 
arti , battitojo, quella parte dell* 
imposta d'uscio che batte nello 
stipite , come anche quella parte 
dello stipite, o soglia che è bat- 
tuta dalPimposta, si dice anche 
della misura del tempo musicale, 
battuta ; a batua , in punto ; amie 
an batua , a batua , a batuda , 
terni, della musica , vale andare , 
cantare, o suonare a tempo di 
battuta j cioè tenere le note in 
tempo giusto secondo il loro va- 
lore; basita del pois , battuta del 
polso , B battere dell'arteria del 
polso ; a batua , a punto» 



Batudina , n. battutella. 

Bau bau , grido del cane ^ la- 
tramento , latrato , ululato , u^* 
lamento , urlo , abbajamento ; fi 
bau bau , latrare ; bau bau , vóce 
adoperata per far paura ai barn* 
bini , quasi àgnifichi una coia 
terribile, e in italiano anche b^tu^ 
\far bau. bau f far baco baco ^'in- 
cuter timore. 

Oi^e la ìiotte al noce eran eoficorte 
Tutte le streghe anch'esse Sìtlcà» 

( prime 
I {lia^oU col bau , le biUorsé » 
A ballare^ a cantare^ ^far tcmptme. 

BÌalm. 3. 70. 
E facea bau bau , e pissipisiL 

Morg. 25. a63« 

Baud^a, suono a festa \fè bau» 
detUj suonar a festa, scampanarte, 
qualche volta vale battere di santa 
ragione. 

Bauo^.tè, Bavoetiì, ti. n. suoAar 
a festa, a doppie campane^ scanlr 
panare. 
Fra Giusep des^ ardris domanjnuh 

. ( ili» 
E monte ben bon ora sul ciochè 
E a /orsa dsonè dobi e d£ baudetiè 
Desviè pura ch*i deurm a san Mar» 

( tin. Balb. 

Bavbbcri A , stravizzo, bel tempo, 

gozzoviglia , baldoria -, fé boudeU" 

ria , gozzovigliare , straviziare , 

["darsi bel tempo, far baldoria, 
^ sguazzare , stare in zurlo. 
BaubissS, V. n. dondolarsi. 
Bacdeon, ossia Hartbiu^ ba*- 
stoni , perticlie , od altro., che si 
métte lungo le scale per servir di 

[sostegno a chi sale, sostcgnO^, 
guida. ^ 

Bavuè;, V. a. latrare, abbajarè, 
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gasnolaM 9 ma^ielave , ululare , fl Bàvrta , la più piccola e stretta 
e fig^ strepitare, far chiasso; udH parte dello scozzale che copre H 
wionaiftò ha> fallato la traduzione petto, pettorina, v, delVuso. 



JUlUiift del aot6 proverbio: can 
ékl bmUé^ ^mord tterij traducendolo 
iirttiiqattdii Pennini: atàui che abbaja 
poco movdcff ki^qualenon è tra- 
duzione (edile di quel tiostro 
proverbiò. ^ 

M/Biil^Ay bautta, mantello d'er- 
mtàiio , è mc^t , o màntellino 
di velo j o rottilo cc»k picciol cap- 
'pàódur di color nero ad uso di 
.iD88dKCra« 



Bivo , spranga di legno per 
portar secchie , o bigoncie piene 
d'acqua , palo. 

Bavos j agg* bavoso , e meL 
sporco , - sudiccio , sucido , so£zo. 
Sii bavos e langrignairt 
Tati dai san carpionai 

Isl. canz. 17. 
Bavol , Baul , n. baule , for- 
ziere , cofano , tamburo , valigia. 
E gli scotti aggiustati 



T> Aàtm j o Bàiftì* , giuoco fanciul- 1 Dan spàUa a riporsu bauliy e ceste. 



bscoV àbdéna, bindolo, dondolo. 

Ivriifffrkf pari* dondolato, cion- 
cdUato&)'-w' 
rÙ^AtttiayfiAìr|ti^ »». «porto di casa 

di legname, ballatojo, loggia, 
r i i ^Bamdfr ^ ' «i;^ lioiidolare , altale- 
ì^iiare.^'&re aM^akalena, farsi eioh* 
< 4obÉ»e y < H» ttioAdolafsi sul dondolo, 
tÉm-'ànàMté in qua ed in là su di 
^mk ddadido ; baudesse , v. n. p. 

* if i!bL^k\ n^ Htmor viscoso, bava. 
ani< . fÒsMPvè ^Jt0C4ifave 
. 5> ofCoin^ vdf xam già le ba\^ 
A ^ 1 .-K^jDiàht 4a^ bik:^ mi mamon. Isl 
:B<"fifa^lseio , tiavella, bava, strac- 



Buon. Fier. 2. I. 14. 

Bavulé , n. chi fa bauli ed , 
valigiajo , forzierajo , cassettàjo , 
cofonajo. 

Bavolet , Baulot , n. dim. di 
bavxd , forziei-etto , bauletto , foi% 
zierino , cofanetto, cassettina, boK 
gia , valigetta. 

BavoM) umore viscoso, viscido, 
schiuma che gettano certi animali, 
bave ^ schiuma , catarvo; 

Bè Be , grido della pecora- ec. 
be, belato. 

A n ben pastor eh' a va già ditripàs 
Seroand amioslafea^ ch'as'èicar' 

(tasse 



( >eÌA^ \v|er "Aiiel ffl«^ tefae gì trae dai | Ai smìa eh' a senta un be .4.; a Vitti i 

. ìptìémi )ndla ealda^si piflma di ca- 1 (^ piE^s 

vÉlii le tfeta« \e s'ala trewa , oh com i^i cónso^ 

o. JteVA«ftbc5'ilav^io,babbBJii6b.i ( ktssel 

Bave 5 'ù* n, (Far béve. fl Quali senza pastor le pecoreHe 

BiMft> eeAlare di mantello^ di | Gridando be con voci seonsiflate. 

Mtùi^^ù Amlk y bàyfewOj e pista- 1|- Beat y beato, fehce , avt^ta- 



fÈM^f v.'ftf m^tosc^ Ma¥et dape- 
ug:rìM*f gnÉAthiùo* 
P^rter^él caffo unè^gran goi^ra 
E un baver alio come una spaUieta. 
i"- : Buon. Tajl^ 4' <• 



rato, avventuroso; beato- pàt^òy 
perdigiorno , scioperato , sfaccen- 
dato , ozioso, pollone. • 

BHATinci , pari, beatificato. 

BfATtf tCAssiojr , :it. beatificaridUo* 
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BEATincH y beati6co. 



Sbatifighè, V. beare, (ar beato, 
felice , canoQÌszare. 

BcATiTuuun , n. beatezza , bea- 
titudine. 

Bega, pari* beccato, perforato 
col becco j beaxicato. 
• B^CA 9 A* beccata , bezzicata , 
bezzicatura, colpo che dà ruccello 
col becco, e^/%. morso, o pun- 
tura d'altro animale. 
Le pulci san scorte a dar lor htc- 

( caia. 
Fr. lac. tom. i. 2. ^5. 
E nel dialetto pieiu. vale «uche 
tanto cibo , quanto si mette in 
una volka in becco all'uccello, 
imbeccata , e fig, suggerimento , 
avi'ertimento , lume , consiglio , 
ordine. 

AspeUmdmm rimbeccala dalia cor^ 

{ te dì per di, 
Da¥. Scis. 7Ì. 

BecaiI , lu uccello noto, bec- 
cafico. 

Bbcauoit, II. beccamorti, bec- 
chino, 

BfXABU, Masri., r. macello, 
beccheria, scannatojo, ejig. strage, 

BAGASSA , n. d'uccello noto^ bec- 



I tristanzuolo , furbo, astuto, becco 






caccia , accegffia. 

B^CAssÀ , oSipo di becco , bez- 
licatura. 
• BfCAssft, benicare, dar beccate. 

B yciSMg 9 A. d'uccello noto , 
beccaccino. 
• . B|CASsa», chiurlo. 
. Bscc , is» ( coll'e larga ) , odor 
jcattÌTO , tanfo, puzzo, lezzo, quale 
può venire dalle lane, o da panni 
sudici. 

Bqcc coRiiù , o Beco connù , becco 
UMi9 a guùa di corno , e met. 



coll^effe. 

Se giuramento ci pui dare t^uÈ9 
Alla barba dovrai j becco commi»* 

Bemw QAi %• àSk 

B^cÈj avolo, e anche biiaFoti 

/ m' sente nen iodè ^ y\ 

Così sensa rason <.t.fi 

/ teinp dfi me bfci^ • 

Htcdrant 
Bbc rourà , Biocmpoià , .Bseo^ 
FojoT , V. Becc oomA. ■- ìJi 
Amè na creatura ck'a 'a 'mulbin 
Le naturai , ma amè 'n becofatà 
Ch'a studia dola seiraaiamótia 
D" rustine e d^fene if malie gw^m 

( virtà. 
Gas. QutfiiMe. 
Bbco , it. becco , maschio della 
capra. ^Aj 

Begh, n. la bocca degli uedelli, 
rostro, becco , labbro ,i tolof«':'« 
adopera per quel canaletto adunOD 
che sporge fuori da alenile sorta 
di vasi di terra e anche di^velni^ 
becco, beccuccio ;yc'i6^c«ikaifiOtf0, 
far il becco all'oca, finire, taÉm^ 
nare, conchiudere il negozio, non 
esservi più speranza, acaropo eo* 
Ne vamio fiUt», il marcia ora si 

( ^giàoda 
Non v*è rimedia: kfiuta^Ublxo 

( alinea. 

IWm. 

haanto tu avesti agio a fare Ubecco 

Sahr. firanelk t. 4* 

B^'CBÈ , li. beccajo ., nmcellajflk 

B|CHÈ , V. a. beccare , beaA- 

carc , e per met, mangiare. 

BeììcinOy io mi ricordo di QuenseUo 

E quel che noi beccammo la.mM^ 
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, becchetto, beccuccio, 
e mei, lingua ; beckus ctfUà ^ Yin- 
gua affilaita, mordace. 

Bedahie , scalpello da blegname, 
1^ q>esso che largo, il quale 
«frve ad aprire gl'iutagU detti mor- 



II 



«calpeilo. 

V A|DRA.| tu trippa I Texklraccìo , 
epa, Tentraja, pancia. 

BfDBAssA , acc* di bedra j tcd- 
trttecia y trìpaccia. 



podìa nen beivla , mei, la masti- 
cava male , a mal in cuore, con 
gran nausea, non s'induceva ad 
inghiottirla, cioè gli era duro a 
soflrirla , oppure non sapeva ia« 
tenderla , non giungeva a persiia- 



toie in Piemonte 9 becco d'asino , dersene -, y'ocÀef meno a heive j 



\oche ^ i papperi menano a ber 
le oche , gi'imperìti voglioo sa- 
peme più de' periti, t giovani vo-t 
g)iòno insegnare ai vecchi ^ prò* 
verbio di chiaro significato. 



BlpBiti&, /7<»rt«panàuto, paffuto. I Tfm€/k£ che tardo test ^v'ia/assa 

^Barl , pari, beffato , galefatto, 1 ( ^^^^ 

iiccellato , gaU>alo, burlato, àe-ìp^umilie e aWocorema w buie a 

UiflO , beffeggiato , schernito. 1 ( fera. 

Bbpa , term. di musica , be fa.l Cas. Quàr. sac. 

i.Bivft, SBiRFifi, V. galefare , uc- Uj^eiVe a la salute £^'b/i^ bere alla 

cieUare, beffare , schernire , bef- 1 salute ; de qualcosa pr belve ^ dare 

Ceggiare, deludere , gabbare. Ila mancia *, chi fa lafouta la beiya^ 

' BefpcggiI, pari» uccellato, bef-ldii fa il male faccia la penilenza; 

leggiato, schernito, deluso, beffato, I chi pi beiv mane òeiV, poco vive 

gabbalo. Ichi molto sparecchia ; andè a 

Beffeggia, v, a. uccellare, straz- l^iVe ansem , andare ' a Care una 

«figliare ,■ beffeggiare , V. BefL Icombibbìa. 

. B^GBiNA, petegola, sciocca, sci>|i>' con/ ewi ciaira ch*un na bdv 
f»imita j donna dappoco. I ( "«pena 

*'ì fi^nvjA , n. immagine , figura I Ch*i, vers s^ataco ansem ginst com 
4ipin1jia y effigie , impronto. | ( fapds* 

9ei om, Bai omo, begtiomini,|i?eiVe una golà^ centellare^ sor- 
term. botanico. ^4 biliare, v, e m, tose, Ciarnj^j o 

'■ BsiVB, "iK à. bere j bevere.-^ fl de quaicosa pfr beive ^ chiedere, 
M comi ciKabevrà nenia sana piena\o dar il beveraggio, cioè la man- 
A.bfuràn^aM4ravotapersoapenaAc\^. Né vi era altra difficplt^i sfi 

Isi. Inon che i castellani cìùede^mno 
rpoc a la vota y zinzinare ,l^mzftVi, e come si dicc^-beue*» 

raggi troppo ingordi j cioè voanàz 
troppo alte , grasse, e simili, .li^r. 
st. 8. Fin bon a 6eiVe, vino be- 
vcreccio. 

Bel, agg, bello, vago, formoso, 
venusto, pulito, florido , lezióso, 
sano , e talora vale moltp ; /nm/t^ 



.centelhre *, beisda^ ingojarla, ber- 
sela, doverla sopportare ( lin- 
Èuria ), oppure credere una cosa 
Isa per vera *, fella belve , far- 
^gliela b^re , ingojare , ingozzare , 
accoccargliela , alargliela ad in- 
tendere ,i e talora vendicarsi*, a 
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alle bèle j accarezzare , confettar 
uno , lisciare , piaggiare , andare 
alle belle , o ai Tersi , abbellare, 
andar colle belle y compiacer uno 
per proprio interesse o per gio- 
vamento che se ne sperì ; aspetè 
sò bel , aspettare il destro , l'oc- 
casione, la congiuntura ; ma consta 
Vh pi bd0y ma questa é più strana, 
da rìdere 5 ridicola -, a Fé bel^ è 
moHo ben concio dal vino ; bel 
e borij buonissimo, atto, accon- 
cio 9 adattato ; a Ve bel e fait^ a 



siamo d'accòrdo , non v'ha {iiù 

questione su ciò , ella è risoluta, 

è fuor d'ogni dubbio, é certoy 

incontrastabile. 

E con n'ondi pareij rè bel e anteli^ 

Che tati ipaispiiran la soasbreiffU^P' 

JBalbi? 

Bel bely bel bello, pian |&aM^|^^ 

dolcemente , adagio' adagio^ ikle 

ades , qui sul campo , sid^o/^^i^ 

Ai dis: sore baboje lasse ìffM 

f^etUe ì-usienie viif sì beleaikii 

Calvi I4v. 
rè bel e dit ^ ella è cosa decisa, Bele ben, benissimo, molta beÌie^ 
stabiUta , ella è fatta, non c'è più •propriamente, persino. " ■':^oi\:: 
scampo , rimedio, questione ; beli* P^irgili dunque bele ben deh .dk&A 
e fàit , agg. a nome , bell'e fatto, A la soa musa aj a* gavà ^VceAeL 
dicesi delle cose -ch'hanno rice- Bel e bin^j non poco, benUtimo. 
voto la loro perfezione, e che I guadagno bel e bin.-^'^'t^i' 

sono finite* Fé 7 bel , fare il bello , pasot^^ 

I signori del mondo glitrovanobelF giarsi , far bella mostra^ di ^£ 

( e fatti, bel e dit , bel e dita , è jdéAiol^k 

Fr. Giord. pred. 5. fuor d'ogni dubbio , d'acotfrdi^r} 

Bel ai^ans j V. As^ans. Avei bel dì convenuto. 5 - J 

bel fé , aver bel dire ^ bel fare , Na pianta eh* a comensa à ^fy^sf^ 

checché diciate, facciate ec. I ''{ghèsse 

Thas bel dì , bel ciacotè E ch*gnun a studia d'fè ch'^^iagà 

Thasdafè con Gian Mate, (**£*, 

Isl. canz. 18. S'acress cosìanpò cCtempfffè^^iè 
Ma un cheur parai del me \ i^-dka^ 

r t'has bel dì , bel fé' \ Fen storta o gheuba, es* pisuliriik 



lì t peule pa trovelo. 

Isl. canz. 19. 
Beltumorj bell'umore, fè'l bel 
umor j fare il bell'umore , essere 
feistìdioso , stravagante , violento. 
E dove'Sàrebb^ita un pò a rilente 
A far con calagriUo il beWumore. 

Malm. IO. 18. 
La beUa , l'amante, l'innamorata ; 
as^ei bel gieugh, aver gran giuoco, 
arer incinghiata la mula , aver 
pieno il fuso , Vè^bel e anteis , 



( pi' dm^se. 
Cas. Qùàfto^aii 
Fesse bel duna eo5i}, farsett^^i^ 
dere autore , attribuirsene il me- 
rito e la lode, farsene bc^lór^tìl. 
Per li costui consigli s'è fiOe&^eijsffèi 
bene , e non di quello ammkie 
d*Arminió, che se ne fa 'bélt^. 
Davanzali Tacito. Aspétè so "bH\ 
aspettar l'occasione', asjtoltai^-^H 
porco alla quercia ^ te - ahgùilte 
[alla calata , il tempo a prèmito, ' 
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i|fp^ttaf phe dica buono, aspettar levato cop buon costume-, òen^6/r^ 
.1^ brv.QÌ^tj^ , la palla al balzo ^ ~ 

0^1^ I iDpn^uospi lauto. CominQiogU 
à dare le pia belle cene ^ e i più 
ÌH;^.^^\nfnr-i( de^ mondo, Bocc. nov. 

1Si\i'^'.^^ rW ^ ^^'^'^ vale 
s<^f^ticeinente uno : un bel dì , 

ùn^ Uefa .nt^tin , un giorno , . un 
<^l^ Hiprij^q, un bel ai ^^ .una mat- 
tina *, iMf bel mattin ch^efla si fu 
ley^. Teseidv %• io. 



avv. di non intei^ appi^^ovaiione^ 
bene sta , vedremo* 

B|NA , zingbin^ia , casipola, ca- 
panna , capaunuccia ; fé In bfnOj 
met, essere sfinito di forze,, venir 
meno di salute , esseri» vicino a 
spegnersi. 

Behdage 9 BiNUAGB y fosciatu^a* 
Betiechipem , parola tratta dal 
latino , bene quidem , sta bene , 



pv,\» BfEB , ( cpl secondo e aperto ) fl va benissimo. 
fLr^voc^.fr^nc, e Madona, ^lem.y^Sf chiela Ve conjtentebejieckidem^ 
si^ocfir^ lE s'aVè nen conientechidembene. 

Bb Moi , binpLxnolle , accidente | Il Not. .ooor. 

]|^us^^e« I Beredet 9 agg. benedetto, e met* 

.^j|i^iy Bue, 1^. )>eQ^^ opere buone, fi per dir cosa, o persona npjosa , 
sosianze, facoltà, posses.sioni, rie- 1 importuna , molesta ec. Queste 
c^Qzze ,f{Cfy im ben , tenuta, pos-i benedette indizioni , che né loro^ 
s^SjQope, podere ec. , amore, afl'e-|/iè altri sa oggim>aij che si sianom 
zjqne, ,b6«eyoIeiiz^ec. , preghiera, Dep. al dee, itio. 



iQfizioi^ del mattìjio e delibi sera ec, 
gt?à^ii , faypre , beneficio , , pia- 
cer^ , godimento , pregio , van- 
t{i^o ^c. , felicità. 
.^r^^.mi i dìo- o che gran ben 
^ ^Feni(i inai cIì^ la dspr ai sìa 

jbova stan Gesù e Maria 

., i^fi4^iu)stc\^l ch\a hsl'.èuanen* 

Poes. piem. rac. Pip. 

j(% dfl ben , beneècare \Jess^ d^i 

befj^^^ auqaentare le sue sostanze , 

ayapzj^Q,, fare -.acquisti. 

I^js , Tj^ux , ayv. beu^, molto ec, , 
cjert^n^e^te ec. , bei^ (jen , gioito 
bene , benissimo , ottim^menle , 
eccellentemei)te , alle voUe vate s^ta 
h^nf^j sì 5^/ onde (^e;^, convenire, 
si^r. (iene -, ben (^i^4 9 azzimato , 
oralità f. eleg^^nte *, ben inteis eh' , 
p^rc];vè 9 a patto 4i«> bqn inteso 
cfefi , a>, coftdi^iope. cb^ /?c, -, ben , 



9 Ifm: mi^^è % k^9^ ^9Y#t«> 4i]l-.|;t;iUvo]^ 



Behedì, V, a. benedire, e Jig, 
gettar acqua addosso ad alcuno , 
spruzzarlo d'acqua , inacquarlo y 
bagnarlo -, onde a fesse benedi ^ 
andare alla bandsi, e in malora, 
in rovina , cob Dio ; vate fé be^ 
nedì , vatti con Dio ec, é spacciata. 

BENfiOfssiQif , n. benedizione , e 
fig. de la benedission a qiuùcosaj 
vale non volercene più impacciare, 
liè intrigare , perché TultiniQ atto 
di licenzia si è la benedizione cbe 
i latini esprimono col valedicere, 

B£TfED\Tin nA. CESA, pila*, bcn^ 
ditin da lei , piletta. 

Bekeditin , n. monaco dell'or- 
dine di S. Benedetto, benedittipou 

Benefator , n. benefattore, b«- 
neficatore , uomo benefico. 

BsNEFATRrs , », f benefattrice , 
donna bemefica , V.Wina , cari- 
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BrasFid, pari, beneficato, be-IVite S. Padri. E diceai anche 
Qfificìato y benefiziato. | cocco; a VèH so beniamine è il 

BE:rEFicE:isA , n. beneficenza. V suo cocco ; cs. : La matura ha 

BEKfTiGH, agg. benefico. l^rci/to<o f^ S» da vera, madre 

Benefiche ^ v^ a. bencficRre ,| <ippassionata; ed ella n*è il eùccom 
beneficiare , far del bene , obbK- i'raduzioue della coinm. di Molière 
gar , od ajutar altri co' benefi 7 j.| intitolata: Les préUetues ridicùksm 
soccorrere. I Benkìsi , cortese , aA'abile , be« 

BiEmFissi , n. grazia , beneficio, I ni^no , piaccfole j demente, pie- 
benefizio , servigio , piacere , fa- 1 toso , amorevole, 
vore; benejusi d* cesa j benefizio D Be.nigmtjl, benignità, affabilità, 
ecclesiastico, ullizio sacro, che clemenza , misericordia, 
abbia rendite. Die. Boi. I Be>- motta , ben montato, di- 

Bexcfissiesse , V. n, p, ristorarsi! cesi di chi abbia sotta buon cà'-« 
di una cosa, profittare , ti'arne B vallo , e ben fornito, 
profitto , utile , prò , giovarsene. 1 Be!« xà , ben nato , di schiatltf 

Be^tefissiot , n. dim, di benefissi^ \ nobile , di buona stirpe , e/igihen 
beneficiotto , beneficiiiolo. 1 accostumato. 

Behemerit , a^g. benemerito,! hzyy^j terni, d'agricoltura, "pti^ 
die ha bene operato in servigio Ima aratura, 
d alcuno, che ha meritato di alcuno.! Besott , it. accr. benone', ui| 

Beseplacit, beneplacito , pia- | gran bene, grandi sostanza', Jigm 
cito, volontà, libito, piacimenlo J per benevolenza, amore. Aectr^ 
voglia, licenza, permissione. l/r//ei'i, che io ifi porlo un benone 

Benestatst, bcncKtante, adagiato. flgramfone. Car. £ aw» benissiaio. 
CiU ha t/ualche ricchezza è stimato \ B^y servì , ben servito, attesta-* 
assai . . . non ricco , ma benestante 
a bastanza. Bem, let. 

Bf:<ievolc5Sa , ». benevolenza, 
benivolenza, beni voglienza, amore, 
attaccamento , affezione. 

Ber FAiT , ben fatto , propor- 



to , certificamcnto di buona con-i 
dotta , congedo , licenza che si 
dà altrui con attestazione del buoo 
servizio ricevuto. La repubblica 
non poteva reggere a dare i ben 
serviti innanzi a vent'arinì. Tac . Dav. 



lionato , bello ; ben faii dia per- Ben T5Ù , pari, ben tenuto, ben 



sona , ben fetto della persona 
Bianca^ e bionda, molto benfatta 
della persona , tanto gentile, che 
cascava di vezzi, Cron. Mot. 

Beici , a. pL di ben^ possessioni, 
poderi, campi , vigne , case. 

Bekiamin , CiiEcco , n. mignone , 
prediletto , ben amalo , favorito , 
figliuolo di Ycszì. Condisce ndcn- 



custodito , ben conservato , e JIg, 
parlando d^animali , ben tenuto , 
ben pasciuto , ben saginato. 

Be>- tor>.v , BE:f vsù , Ben trota, 
ben tornato , ben venuto , ben 
trovato , modo di rallegrarsi con 
alcuno , allorché ce lo vediamo 
a comparire dinanzi. Disse: o 
Andreuccio mio , tu sii il ben ve- 



dogli QQrti'i^ <} figliuolo di ve:Kii. umUo - esso rispose: Madonna , 
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voi siaùs ia ben trovala, Bocc. 
nov. i5. 

Bar VIST , accetto, gradito; caro. 

BbR'. TObsù-, part. bentoluto , 
amato. * 

-Bai^^nEH^, term,- musicale y bì- 
qoadro ^ bistfua'dro, accidente inu- 
mala BÒtUsuno. 

Bi^BBoii 9 pari, tartagliato ^ Y. 
Anbfrhajà. 

BigBBojÈ, V. tartagliare, V. An-, 
herbojè, 
'^B^BBOJoif , R. tartaglione , T. 
Afibftbójon. 

B^BBOT , n. borbottone, borbot- 
taliorie ^"garrevole , querulo , bu- 
fonchilo , e per sim. ' calabrone , 
talora vale balbettante, balbo fch'a 
tartoja ). 

B;.aBOTÈ, V. a» correggere, ri- 
prtodere ,' rimproverare, rimbrot- 
tare alcuno ; berbotè , n, a. bor- 
bottata ,. bufonchiare , garrìi-e , 
brontolare , borbogliare , dire i 
pater nostri della bertuccia ec. , 
parladdò - degrintestini, gorgoglia- 
re ec. j dei liquidi , scrosciare , 
bollire, gorgogliare. 

Cos'hasiu ant conia testa eh* ai ber- 

» 

( bota? 

Gas. par. 

Cbe ti va borbogliando pel capo, che 

y/9k %a ruminando. Berbotè it pater, 

màrmotare , recitare pater nostri. 

E eh* tramóland a tneissa berbotà 

> 

Ur pater e éPcredo^ com a Ve ch'ai 

( vfàa. 

BfBBotù, masc. V. Borù. Ber- 

BOTOif , V. Bf rbot. Bf RBOTUA , agg, 

a donna, garrevole , borbotta- 

trìce , brontolatrìce , querula. 

Son nojose e berbotue 

Pirch- la nutre di folat. Isl. 



Berdoja, ( coll'o stretto ) n. 
agg. a persona , balbo , balbet-' 
tante , che tartaglia. 

A son cose da fé slanbanè 
A sentì, coid berdoja 
An conversassión 
Mnand la gasofa 
FasandH gascon. Isl. 

Beroamìra , n» carta pecora , 
membrana , pergamena j cuojo.' 

BfRGAMOT, n, sorta di pera , 
bergamotto , ■ confetto di mela- 
rancia, frutto dell'albero mela^ 
rancio. 

B^RGé , n. pecorajo , mandrìale, 
mandriano , pastore ; bergè de 
cravCj caprajo , capraro; da bergè, 
pastorale, pastoreccio, da pastore, 
da mandrìale. 

Una gonela spessa da bergè 
Taconà da na part^ da Vaatra 

( sbrisa» 
Cas. pat*. 
B^RGERA, pecoraja, mandrìana, 
pastora. 

B^rgerìa, n. coZ2e(fiVo, pastorizia. 
Bergerot , n. pastorello. 
Bi^RGHiGNÈ , V. n, rigirare ^ si- 
mulare , ingannare. 

BlP.RGUIRÈ , TaPARÈ via , V. tf. 

scacciare, metter in fuga, inseguire. 

BARGIGLI , agg. di vario còloté, 
a vaij colori , screziato. 

Bergva, n, abito da contadino, 
vestito rozzo , grossolano , forse 
dall'italiano bernia, veste da donna 
a guisa di mantello. 

Bergh A , n. della pianta, susina, 
prugno , n. del frutto , susina , 
prugna , amascina , prugnola. 

BEBGNACHà , Sbi^rgnache , V. Cdì" 
care , calpestare , schiacciare, te- 
ner fiotto ; opprimere, conculcare. 
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BfRQjnF, n. diavolo, satanasso, 
demonio. 

B^acirocA, BfRG50COLA, n. ciò 
che alquanto rileva sopra la su- 
perfìcie di checchessia , e quel!' 



na 



BARUCH B B^BLOCH, HI^A, i»V« 

a casaccio, all' avventata , stordi«t, 
tanìeute ^ per virtù luagica^; ad^ 
perasi questa maniera quando, ^i 
vuol operare alcuna cosa -merr 



enfiato che £a la percossa, ber- fl ravigliosa a^ o<^hi di-^ualdke 
noccolo , escrescenza, tumore ,lpasc^bietola, o semplicione, ^f 
bozza, bitono, ronchio; j^^r^no-lcendosi : per virtù W bfrlich . ^ 
cola d^f erbo , nocchio , nodo , I berloch , che si potrebbe itrpducr^s 
bernoccolo. I per virtù magica , con air^ , Ioi'h^ 

BEBMmn, BiaiCBi5, n. monello J beria , e simili. .., ,K 



ftuilBuitello , baroDcello, baroncio, 
sfacciato , sfrontato , dicesi di quei 
giovinastri , o ragazzi , che bir- 
boneggiano per la città. Aì^Ui ai 



Per la virtù d'berlich o pur (Pbfi^ • 

( loth 
A Vaveisso riuscì st^ proget baròeì^ 

Calv. poes. 



camp , al boschi ani le ciovende^Vi Francesi hanno pure questa mur^f 
coiM òirichin damor Pera a/iyò-Iniera che l'Alberti definisce .per..^ 



ceade* Poup. 

Berichinada, n. baronata, azion 
da baroncio , sfacciato ec. 

B^BiA , Bbla , n. cacherello di 
(»ecore , capre , topi , cacherello, 
cacherella. 

BpLUUTA, tu scotta, quel siero 
hon rappreso , che avanza alla 
ricotta* 

B§RLAN,.n. sorta di giuoco delle 
carte, bisca (Àlb.), in Toscana 
dicesi trai. 

BEBLARnoT , n. pers» stradiere , 
soldato df tratta , colui che a 
luo^ii ^el dazio ferma le robe , 
per le quali dee pagarsi la gabella. 

B^BUcn , A BiPALiCH , de da mangè 
a pfina , a berUch , tener uno 
allo stecchetto, dargli poco da 
mancare , dargli il pane colla 
balestra. 

Un figlio tien da manca; uno da 

( destra 
Jda largo j come il grasso kgnajuolo 
JJh pò* di pan lor dà colla balestra. 
(modi di dire tose.) \,Aberlich. 



disordinatamente^ temerariamenMf^: 
11 dizionario ha berlich , beflock^ . 
voci di niun significato che $'«ìisai|o 
accoppiate col verbo yirre , e vatrt.; 
gono scambiar le carte* Pre^scr^j 
Milanesi significano più CQmufffHj 
mente voci atte a chiamar !i>49rd 
moni , come in quel verso. -^ •^'^ìi^r: 
Pegg ch'i strion coi so berHàkbtr^s 

{ loch-t 
E anche presso i Piemontesii.tif'n.l 
B]^.RLiciiÈ , V. a. lecbar€,..lis^ji^Vfeji|^^;) 
berUchesse i dii , frase adoperata 
quando e' incontra di mangiare 
cose sommamente bu^ne'f^, .4«UE; 
cate , leccarsene le dita^ rp4«nic<#^ 
i polpastreUi delle dita,..ed.òAi^||n; 
duzione letterale del digitospi^^ 
rodant suos di Plauto nel •Pj^^^Ul 
at. 3. se. ult. ; ed anche felice 
imitazione del. digitos edant sUt^Sj 
che si trova in AristofiEine nei Vkrj 
tagorici. . '. 1.. 

PonatHr ilU piscisj aut caro, nisfi 
Digitos edant silos ^volosuspendier. 
Berlichè Yale aHch^ arrestare^ fer- 
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mare alcuno y coglierlo per con- 
durlo in carcere , soprattenerlo , 
acchiapparlo, 

Sb li U ere nen grivoè dU gansa 
A Variviwo adoss cmii^dii Ocu'bis 
C9iàtberliiM>vóbeleWntioa stansa, 

Caly. poes. 

Bf.RI.1GHI5, Bj^BLICHINA, B9RI.ICAT, 

•Bindato , allindata , aggraziato , 
aggraziata, lezioso, dileggino, fnn- 
fiino , vagheggino , vagheggina , 
imdfetta, profumino, cacazibetto. 
JÉs tirava la corda d'un ciochin 
Subit as'vedia drive *hbel berlickih. 

Balb. 

La soa pompa veùh fela 
'- 2ìtd coust berlicat 
.■Sa doveìsso bin paghela 

Con dii bei e ben crosaL Isl. 
Bi^RucuBA , 7t. leccatura , lee- 
càttiento. 

B^BUHA, rt. berKna , gogna, sorta 
di castigo , che si dà ai malfattori 
«9|K>iiendoli al pubblico scherno 
in luogo a ciò destinato, che pur 
'«'■chiama berlina. Berlina ^ sorta 
di- carrozza a quattro ruote, berlina. 

-B^^RLoir, n. stronzolo. 
. 'B^aLCM , n. barlume. 
"*B|^BLir9i, a;, n. splendere , luc- 
cicare , ktcere, dilucciàre , rilu- 
cere, lampare, lampeggiare, stra- 
llM*r« y trasparire , esser lucido , 
«l^flndente. 

E veld ch*i piai a hiso 
i^i.. Ch' le siete' e i tond berluso 

Dal prim a l'ultim pian, Isl. 
,-^^Sf.Rnl , cruscata , piccolo lessi- 
vio , bucatello , rasmo , rannata. 

BfRKAOB , B][.RNAGI , B^.RRIS , n, 

paletta, pala da fuoco, ferro noto, 
che «^adopera nel focolare forse 
dal latiao pnmsuium. 



Pi grassa d*un ioiror 
Ve dea d'un gran bel 
Ve giusta del color 
Ciia l'è 7 bernagi. 

Bf it>EscB , bernìesco , sec<Hido 
lo stile del Berni , cioè giocoso ^ 
faceto, ridevole; aìla bernesca ^ 
secondo lo stile del Berni. 

B^RifVFiA, agg. di donna^ schi- 
filtosa , schizzinosa, che fa la pre* 
ziosa , monna scoccai fuso , ba- 
derla , preziosa, ridìcola. 

Bebo , montone, agnello, agnel- 
lino. 

Bf asACH y bisaccia , tasca , sac- 
caja , e carniera , per la tasca pro- 
pria de' cacciatori, agg. ad uomo 
vale babbaccio , Y. Balandran* 

B^BSÒ , n. dal frane, berccau , 
pergola , pergolo , pergolato , un 
gjaticolato di viti, di fiovi:^ o 
piante. L'Infcrrigno app. descrive 
il bersò , quando dice : kvei^ o/bra 
a dò in cjuesto giardino per-' di 
molte parti ^ viali diritte. y e beiti 
coperti da graticolati volti a bottCy 
sopra i quali camminavano diverse 
piante di veruiraj e cU viti. ¥• 
Alb. enc. in graticolato , e voc. 
mil. ital. 

Berta , n. gazza , mulacchia , 
cecca, gazzera , putta y taccola, 
scapino. ■•. . 

Le grivcy merle , e berte: ciaookre 
Vavìo j euv o i pdt da> mut^ 

Peup* 
Apprende voi giovanot e guarda A 
Cos as guadagna a coure apres die 

( berte 
Ch^a veno da lontan ,,,. scoiente mi 
Lasseje ai cornajas , a le laserte, 

Calv. fa?. 
Berta per lingua ; bitìè berta V 
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6€u: y tacere , non far più motto ; I cbesse , quasi rompst f anche , 
souma pi nen al temp c/i BertalW. ^indernesse, 
Jìlava^ sono passati que'bei tempi,! BksbiI , e Besbiada , bisbiglio , 
non siamo più al tempo che Berta 1 pissi pissi , susurro, susurramento^ 



filava ; berta per bocca. 

/ gameij j ourSj le marmate 
Sumie e osei anche die vote 
Per buie <jutùcosa an berta 
Siudìo e bolo d* coniradansse. 

Gas. Quar. sac. 
B^TAVEL , deggana , sorta di 

rete a pescare , bertavello. 

B^TAVEL , Bf.RT1VEL4 , BeRTA- 

tLAOA , Bertavlé y y. Bartavei ec. 

Bf.RTAVEi.A y specie di pernice 
rossa j pernice, la pernice griggia 
ai chiama starna. 

Bertel y term, de* magna j, tra- 
moggia. 

Sfatele , n. straccale , tirante , 
V. francese che vale cinghio, cor- 
done di canapa , filo, o cuojo da 



mormorio y bisbigliamento. 

Besbié , V. bisbigliare , sastir* 
rare , mormorare y pispigliare, far 
pissi pissi. 

Besbii , /i. bisbiglio , susurro , 
mormoiio , pissi pissi. ^ 

O che gran pissi pissi attor s^iuùo. 

Pier. Jac. Mart. 
// mondo stempierà di pissi pissi, 

Fr. Soq, 

BE.sc4!rT , Bescahs , obliquamente, 
di schiancio , a traverso , di ti'a- 
verso , a sghembo , in isbieco. 

BF.scABà yV, a. e n. CL sberciare, 
fallire il segno , non imberciare , 
vale talora cogliere scarso, ferire 
a fior di pelle, scalfire, scaltrM^e^ 
intaccar leggermente, toccare, pas- 



tener sn le brache. 1 Tedeschi le sare alla sfuggita. 



chiamano hosennebe. 
A m* rhan Hdòty ìv lass pensè a le 

( grelt 
fin a angagè vesùy camiscy arneis 
E s*a Vai^iss porta je le bertele, 

Cas. par. 

Bebtih , V. Bartin. 

Bbrtouna , frutice , che nasce in 
luoghi ombrosi , ed La le foglie 
perpetue , e simili a quelle dell' 
ulivo , laureola. 

Bf&Toir, bertone, che ha cioè 
le orecchie tagliate , e berrettone 
Irct. di berretto. 

B^RTo?! d' fer, celata , elmo. 

Bf.RToirDi , V, ritondare, tosare, 
tagliare, uguagliare , cimare. 

B^RTOTiÀ, V, a. tosare, cimare. 

B^^Aìrci, sciancato, V. /^«^frmz. 

B^SA2(C£È , V. Andarne. BifsA^f-, 



Bf.scassa, Biscassa, ru bisca ^ 
luogo di giuoco pubblico. 

Bfscbevit , n. castagne bislel«at^ 
col guscio , anseri , e vecchioni^ 
marroni secchi , e secclii e cotti 
nel vino col guscio, e met. de- 
nari , oro y argento , moneta ec. 
Aptna ck a s'è vist couibei bescheuU 
Oia so pare a j avia daje . . 
A pia la posta, Cas. par. 

Brscia , /t. bescia ^cavei^ ciot^ 
di capelli , dufib. 

B^.scotì , agg. pan bescotày pane 
biscotto , V. Grissin. 

B^.scoTiN , fi. biscottino , can« 
luccio , biscotello. 

Petti na bela poientassa 
Ma Uìjà tuta a iistin 
Oiajasio una minassa 
Ch* smiavo d* b^scotin. 'IsL 
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Bastono , n. bislungo, più lungo 
cbe largo. 

' B^ssiÈ , Bf ss^cHiÈ , Tartajè , r. fi* 
bftlbiettarf;, scilinguare, tartagliare, 



che , bestiame grosso, proqupjo, 
procojo , mandra ; s'è cu capre , 
pecore ee. , bestiame minuto, greg- 

balbussare, lingnéttare, ciandcare. B^^stias , n. àcc. p€Jgg. di bc» 

$d»8i, 71. bezzi, denari. stia, aggiunto ad uomo,. bestione^ 

- y'>''- A tira ai pi bor^ prassi scioccone. 

Pr spende pochi bessi, IsL B^.&tiassa , n. acc. pegjgjài b^tìk, 
=;B^'soir, n. binello , gemello. besliaccia , besticduola y beftio- 

Bf srr AWTji , v. «. indugiare , dif- luccia. 
ffit^è ^ andar per le lunghe , far Bestu^ta , n. dùn^ di bestìàjf^e' 
■tspiittare , ed anche aspettare , stiuola , bestìolioa. 
fèiùarsi , trattenersi^ stentare. B^^stieul, n. bestia , bi^tb^ e 

Stentate ancora un poco, fìg, sragionevole , che opera da 
Trattenetevi ancora per poco. 

Fir. Trin, 

BigSTEnu , n. bestemmia , be- 
rtemmiamento. 

B^STEMiATOB , 71. ITI. bcstcmmia- 
lere ; bestemìatris , ti. f. bestem- 
làiàtrice. 

B^.sTEMiÈ , V. n. bestemmiare , 
proferir bestemmie. 

' Bestia , n. bestia, belva, bruto, 
Bèra , e per met. agg. ad uomo 
ut donna , goffo , rozzo , crudele , 
ferigno ', bestia ; sauté an bestia , 
nicollerirsi grandemente, mettersi 
ki furia , prendere il grillo, sal- 
tare in sulla bica, marinare, sbuf- 
fare, soffiare, scorrubL#irsi, ar- 
rangolarsi , arrabbiare. 

Bk»TiAL , agg. bestiale , ferino , 
e agg. ad uomo , bestione , be- 
stiaccia , bestiale , crudele, ferigno. 

BESTiAirrl , 71. bestialità , bru- 
talità , mellonag^ne , goffaggine, 
sciocchezza , scioccheria, besseria, 
imprudenza , bagiannata , bab- 
buassaggine , bessaggine , parole 
o azioni sconvenevoH, sconce , 
indegne , indecenti. 
' Bestiaat) 71.- s'è di buoi, vac^ 






bestia. 

Moiòbin son desdait a Coid vissi 

I/aiibronsesse cord tanti bestìéui. 

E 7 pensè ch^ii genHot 
A spn fasse tan donar ., 
Ve ne stìmol per ijieài" 
A nen vive da besù'eòL ^ 

Cas.* QuàtJ'Isap. 

Bestieul, agg^ ad u0mp,*tém^ 
brutale , bestiai^ ,« sràgiòxieVafifji 
crudele , feroce. .» ' / > i 

Bestiouna , 71. dim, beslSo^d£i| 
V. Bestieta. ' ■ ' ":| 

Bestioiv, bestione, besdn jgran^ 
e dicesi per met. d'uomo fitto, 
bestiale, ignorantone ec., 

Betisa , V. Bestialità. ■ ."' 

Betola , 71. bettola, tatftnuL* 
osteria, dove si vende vino à'mir 
nuto , ed alquanto di camang&jfc. 
Io intendo d un* osteria ^ o w^ 
tosto taverna^ anzi bettola «*^ 
reme. Var. Ere. ' !j''"I 

Betolté , bettolante, cIié'''OT' 
quenta le bettole , betitogfi^j 
tavemajo. "^ 

Betonica , ti. sorta d'crba(;'tct- 
tonica 9 brettonica *, esst coàBSSà 
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com la betonica , esser più co- 
nosciuto che la mal erba. 

Beu , fi. bue. Scoli coui dia gola 
grossa a tranfiè com tanti beu, 

Beucc , R. buco , forame , per- 
tugio , buca, apertura-, beucc pcitj 
bucherattolo , bucherello, buco* 
lino , bugigatto , bugigattolo. 

Beui , fi. boUimento, bollitura. 

Beu», verb, neutr, bollire, il 
rigonfiar de' liquidi per troppo 
calore , crosciare , £ar bolle, gor- 
gogliare. 

Becs , a^et, acerbo , aspro , 
immaturo. 

BacsMA, n. intriso di straccia- 
tura, o di cruschello , di untume, 
e di acqua , col quale si frega 
la tela in telsqo. Diz, Doni. Pa\', 
bozzima* 

Bevanda , n. bevanda, pozione, 
beveraggio. 

BfA'oiAA , n. vasetto per lo più 
di vetro, che si tiene pieno d'acqua 
nelle gabbie, abbeveratojo, ciotto, 
beveratojo , ciottola , e si dice 
bccaiojo a quel vasetto oblungo 
per lo più di legno, ove si tiene 
il cibo per eli uccelli -, bvoira si 
è anche quella specie di scodella 
con beccuccio ad uso di dar a 
bere agti ammalati , zampilletto. 

BfVEva, V. fr, bevone. Ma i 
bevoni quando sono giù imbarcati 
non guardano pia a tante sotti- 
gliezze. Red. dit. an. 188. 

Bf vuA , n. bevimento , bevuta , 
bevitura , beuta , e Jìg, errore , 
sbaglio, abbaglio , fallo, manca- 
mento per ignoranza , od inav- 
vertenza. 

BiA , n. biglia , cavicchio ; bit , 
sorta di giuoco , birilli , e birillo 



al sing. V. dell'uso., V. Bie , e 
V. pure Alberti. 

Bil , quantità- di biada data in 
vece di denaro ai mietitori, prexao 
in biada, o simili. 

BiACA , n. biacca , cerussa» 
Mi torno al me soget tut estasia 
D* coui bel donin quand ben ch'a 

( s'anberlifa 
Con d'blet e biaca^ e a Fabia ideal 

( rusid. Vimpm 

BiADET , R. materia di color ai- 
zurro , onde si servono i dÀpin- 
tori , ed è pur anche aggiunto di 
colore biadetto , biadetto. 

Bi ALESA , DoiBA , n. corrente , 

gora , rigagno , rigagnolo , picciol 

rivo , o quell'acqua , che corre 

per la parte più bassa delle strade. 

Àcogeve ant quaich bialera 

D^un mulin , o d'un bator. 

Isl. 
Andava apres disnè dare d^sqacd 
Dovftrauna bialera e un sii ombros 
E Lì s' strojassava e piava d! fià* 

Calv. fa^. 

BuLEBÈ, 71. agg. d'uomo, ohi 
ha cura ai condotti delle acque. 

BiALEBf TA , dinu di bialcrOf go- 
rello , rigagnolo. 

BiALOB, n, visciacquatojo, acquai- 
suolo , colui che inacqua i prati ec. 

BiAKc , agg, bianco , candido ; 
bianc dH Vtvi , cornea, albugg^ne ; 
bianc d'euv , chiara d'uova , al.- 
bume , fianco d'uova ; bianc , 
bianchetj quella materia di. color 
bianco, con cui s'imbiancano le 
mura ; clieuse an bianc , lessare , 
e pai'landosi di pesci, trottare ; 
fc ^ede '/ bianch per 'l neir, mo- 
strare , o far vedere il bianco per 
nero , dar ad intendere ad uno 
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lEma cosa p^r lUk'ttltra ; dè^ o monde 
caria bianca , date , o mandar 
fogliò) o caria bianca ad akuno, 
date ad altrui un foglio sottoscrìtto^ 
lasciando in libertà lo apporvi , 
che ^onditfiond Vuok y rimettfrsi\ 
toudtaenèè aWarbìttio , aUa fede 
éUind. Dh. hoh Arma bianca , 
amMB bittftOk; arme in cui non 
ci usa it fiioco y cdme^ spada , 
puginlé ) é simili ; vnì bianc , 
impailidire , ^yenir pallido per 
ispavenfco ^ per disgusto , confu- 
sione ec. 



BiAsiMÈ , V, a, rìprendere, sbar*- 
bazzare , biasimare , vituperare j 
tassare , tacciare. 

BiAsiMBvoL , n» vituperabile^ vi^ 
tuperevoie , biasimevole. 
' Biava , n, vena , biada, avena; 
de la biava , abbiadare. 

Biava , part. abbiadato, im^ 
biadato , V. Anbiavà. 

BiAviRTA , 71. faiTo ; biovfta è 
anche termine de' veritiicellai, ed 
è una sorta di pasta fatta di fa- 
rina di grano, e ridotta alla fbrnui 
Idi granelli d'avena, biadetta forse? 



BuffctARÌA , n» biancherìa , bian- 1 Buia, bibbia, sacra scrìttura 



<ÌKeggiainento, bianchimento, im- 
inaiftcktuta , luogo dove si pur- 
gano , e s'imbiancano i panniiini ; 
f«r Unirla , pannilini , bianche- 
rie , lingiérìe. Alb. 

B«AKCA9 , pe^, di bianc y albiccio. 

BiARCASTR , n. biancheggiante , 
tHanraslro , bianchetto, bianchic- 
cio , che tènde al bianco. 

BiJhifCB(.S9A , n, bianchezza, bian- 
■dieg^iilento , candidezza. 

BiAildBET , dim, di biancy bian- 
-ehetto , biatichiccio , bìanchiggio. 

BiaUchì, AivBtAiiCHl, verb, alt, 
bianchire , imbiancare , inalbare , 
'teraire. 

BiAifcriiBr , n. imbiaticatore, mae- 
stro di dare il Matteo alle muraglie. 

BiàifCìiTss8usA , dal francese blan- 
chisseuse , lavandaja. 
- BiincoLiii , dinùmu. di biane , 
iMftncoUno. 

BtAiuvA , bietola fossa , barba- 
iMetola. 

BiASHt , 7t. biasimanìento , bia- 
rimo , bravata. 

BiAstHA , partic. biasimato , ri- 
preso. 



BlBlIC , BlRIBIlC , Y; Pito. 

Bibita , n. bibita , bevitora, 
bevuta. 

Bibliotecari , n, bibliotecarìo. 

Biblioteca , n, biblioteca , li- 
breria. 

Bice , V. Forìcc. 

BiCER j GoBLOT , GoBLBT , II. bic- 

clìiere , tazza , ciotte^ , e Jig. 
gotto, giara. 

BicioLAN , biscottici che n fanno 
in Vercelli, e Jigurat. baggeo,T. 
Badola. 

BicocA , castelluccio sopra uù 
luogo elevato , bicocca. 

BicocHiN , berrettino. 

BiGOBivA , incudine con due comi, 
terni, de' caldera/ , ancuditietta , 
tasselletto , bicomia. 

BiDEL , n, mazziere , bidéDo , 
colui che serve a collegj, ad ac^ 
cademie, ad università. 

BiE , rulli *, gieugh die bie^ gitioc6 
de' rulli ; boccia die bie , pallot- 
tola che si adopera al giuoco de* 
rulli ; gieiighc a le bie , giuocarc 
a rocchetti , o a rulli \ la bla à^ 
nics , il matto. 
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Bbt y n. biglietto , YÌglietto , R I Milanesi lianno pure lo stesso 



Itistòlelta.^ Iettai etta , letterina, 
cttemccia ; bici d'interesse , po- 
lizza., o biglietto che porta in- 
teresse ; òiet iTinlrada , biglietto 
d'entrata ; biet d* lotarìa , polizza 
dd lotto, biglietto del lotto. 
Supliebelo mori ch*a sìa 
A vevX per cortesìa 
A porles^e quakh bon biet, 

IsU canz. ao. 
Qvi AìbC fta per mimerò , • bi- 
glietto, in cui Steno registrati al- 
cun baoni Dnmerì: biet amaros^ 
TÌghelto amoroso ; porte d biet 
.aauiros , portare ì jìoUi ; dalla 
voce .francese poidct , come spiega 
il MoDOsini , la quale significa vi- 
.gliefto amoroso, e Bartoli in una 
.sua caBzóiietta ne fa uso : 
.E coiesie ju>rta polli 
Oggidì van per metà. 
tiiBT, agg. rancido, stantìo, 
.neto f vizzo , passo , appassito , 
molle ) fradicio, e anche pallido, 
- smorto y squallido in \o\to\ pniss 
biet j pera mezza , /^. e A/, tose, 
BifTA , biglietto contenente un 
qualche ordine; bieta d soldà , 
bolletta , bollettino d'alloggio. 

BiF B BAF, mod» avv. che si ado- 
.perà col verbo dire, e significa 
.«Tire 4*alcuno quanto più male si 
può , palparne a torto , e a tra- 
sverso senza riguardo veruno, sboc- 
catamciile , liberamente, sconcia- 
mente , inconsideratamente, alla 
balorda , aBa spensierata. . 
Mia cosa eìiromne 
Dia gcnt mihtar 
Quand' forno e le fommc 
Son parlicolar 
A di bif e baf, Isl. 



modo avì^erbiale , ma in altro 
senso , cioè in questo : no di uè 
bif ne bafj non far ne molto uè 
totto^ né uli né tuli , cioè star 
cheto. 

I BiFÈ, a*, a, cancellare, cassare, 
radere, tor via. 

BiFOLCa , n. bifolco, contadino, 
agricoltore , e Jig. rozzo, scoptcse, 
incivile y sgi*aziato , villanzone. 

Biga ^ Trevja , n. femmina del 
porco , scrofa , troja. 

Big ABÀ *, vario di colorì, screzialo. 
BigàkA, screziare. 
BioAT , n. baco, filugello, baco 
da seta , bigattolo, bigatto; bigal 
o ani verm ant so cociiet, verme 
da seta , od altro bruco rinchiuso 
nel suo bozzolo , crisalide. 
Ant cà n* fera eh* le noìie o ve/c 

( magne 
Con dii bigatj o die lessìe a meui. 

Poup, 
X'c vei cV fai mi rason^ 
Ch' 7 nost contrai 
L'è d paghelo ai bigal, 
BiGATui , dim. di bigaty baehc- 
roKzolo , bacherozzo. 

BiGiiif.TA , n. vivanda fatta di 
pasta quasi liquida ùitta nell'olio, 
od altro messevi dentro delle mele, 
o pere sottilmente tagliate, fri- 
Iella , tortello , e mct. strage, ma- 
cello; fé na bignetd d* qiiaicwi , 
fame strage , larlo a pezzi, con- 
ciarlo pel di delle feste , schiac- 
ciarlo , pestare , ammaccare. 
Ai replicaci balon: adcss^a mi: 
Glicr; ch'i vad a fesfe na bigneta 
Partì ^ ghusaja , presto , ève capì ? 

Calv. fav. IO. 
BioouT , fil di ferro fasciato con 

12 
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cotone per avvolgervi i capelli , Bilir, dim, di bile , /t- un po' 



onde ridurli in ricci , ossia roto- 
letti di biimbaggia, o simili ^ su 
cui si avvolgono i capegli per for- 
mare i ricci; diavolhii., cosi i 
Fiorentini , V.. voc. mil. ital. 
BiGOT y.n* pinzocchero , bacia- 



di bile , collera ^ stizza , rabbia , 
bile soppressa. 

BiLios , B1CO8 , n. bilioso , bi** 
larìo y iracondo , collerico , sde- 
gnante , sdegnato j sdegnoso. 

BiMÈ , V, a, y. Abimé. 



pile , ipocrita , ipocrìto , spigoli- Bimestr , /». . bimestre, lo spazio 

stro, graffiaaan^^ tovcù^ollo, bac-ldi due mesi. 

chettone , bizzocco y Bizzoccone. I Bin ; a^v. Y. Ben. 

Prima d' conte le ^lagrime c-ifonfonV Biw ch', Ber oh' , cong. Bni ch', 

D^ so eroe met,àMigotmetàpoUron,\^^ cà! ^parU cong^ sebbene, beo- 



Balb. 

. La irata da bigota • 
S'anm pie quaieh perdoìu Isl . 
y BigotabÌà j m baceliettoneria , 
ipoelisia ^ santoechieria. 

Big^qi;on , peg^ di bigqt , pin- 
zoccberone, ipocrìtone, bizzoccone. 
BiLiKS, n. bilancio , pareggia- 
mento, ristretlo de' conti. ' 

BH,]àsrsI, part. contrappesato , 
bilanciato , è mei, esaminato. 

BiLArcsÉ , *v. a, pesare con bi- 
lancia , bilanciare , pareggiare. 
E difetti as "Vfd an pratica 
CKa Ve consta la gran statica 
CU a bilansaH ben e 7 mal. 

Gas. Quar. sa e. 
E Jig. considerare , esaminare , 
ponderare attentamente, tritamen- 
te , disaminare. 

Bi%AssA , acc. di bile , bilaccia. 
Per fé ch'im ii fassa 
•Tè mai nen d^ bin fait 
Con conia bilassa 
Ch'a m^ fa sante 7 lait, 

Isl. canz. 3. 
Bile, n. collera, bile, esasperazio- 
ne , escandescenzza, stizza, rabbia. 
Biuàbd, TrvcBj term. di giuoco y 
bìgUardo ; fé biliard , ambigliar- 
dare , Aib. 



jchè , quantunque. 
Ma bin ch'un tal pitorfuss vostr 

( amis 

Elo con tut lo R cKisf podrìe tm ec, 

Poes. pìem. rac. Pip. 

Bùi ck'ii' sìt così irist 

'JT ses pa gnanca HAnticrist, 

Ul. canz. 8. 
Bin , n, bene , ricchezze , fa- 
coltà, V. Ben, Mangè*l bin d* set 
gesie , consumar Tasta e ^1 torcbio, 
it Perù , la . zecca , dar fondo ad 
una nave di sughero , non saper 
fare le temperate spese, mangiare 
il ben di Dio. 

Foi aitre i sé tacante com la peis 
t.rusie tant^l maire com 7 gras 
Mangerìe 7 bin W stt gesie an don" 

( tre meis. 

Calv% fav. 

'Z bin di Dio , pati^imonio grande, 

sostanze sterminate; fesse 'l bin di 

Dio , acquistar molte ricchezze , 

■divenir molto ricco, straricco^ 
iS* bntèr a negossiè^ 
As'fèr'l bin di Dio. 

Il Not. OD. 
BiNAssA , Bill MATTA, affezioDC 
infinita , sviscerata , e sin>ili. 

Binda , n. benda , fascia :, strì« 
scia , e talora bitindello , brano^ 
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strambello ; a binde y a brandelli, 
a brani. 

/ son dco mi mecanich ebanista 
Ma prima iv saga; de si na binda 

( d rista. 
Poup. 
B111DA9 pari, bendato, fasciato. 
/ vaa; lo fas porle; 
Peui lo cogioma; 
.A Vera già binda 
Ma XM pò moki. Poup. 
Ande con j cui binda , andare , 
camminare , operare colla testa 
nel sacco. 

O voi che per guarì 

Da coul poch mal chH avi 

Ande con fati bifida ec. 

Gas. Quar. sac. 
BniDAGi, n. y. Bendtigi. 
BiRDAssA , acc, di binda^ benda 
grande , bendacela. 
BofDfi , t;. a. abbendare , im- 



Buf FRou , pur anche , non si 
può negare , certamente, si bene. 
A vati bill prou quaich festa 
Pr nen Je porle d lor 
A sqidniernè la testa 
Al pover confessor. 

Isl. canz. ig. 
BiKS^.Rvi , «. V. Bensf rvi. 
Bnr vRÙ , ben venuto. 

D' longh chH.t eu visi antri 
I son resta 'ncantd 
A.segn chy eu pa podìi 
Gnanc dite: bin venii, Isl. 
Bio , Gh^rmo , cestello , tessuto 
di Timini a uso di porvi sotto i 
pulcini, forse «tia? 

BiocciA, n. ritaglio di panno ec. , 
pezzuolo , scampolo, scamozzolò, 
brandello , ritaglio, frastaglio, ta- 
gliuolo , tritolo , striscia *, bioce 
del sartor , truccioli. 

BiOLA , n, albero di una bian- 



^ bendare , bendare» imbavagliare, I chezza straordinaria , bcttuUa. 



Casciare , cingere di benda 

BijroEL , n. nastro , fettuccia , 
bindella. 

Tota Caliope ch^an leu de bindel 
Lana corona, a or dsora ai cavei, 

Biiin^A , pcita binda , ». dim. 
bendella. 

BiiiDEi (Vboschfaji con la pianày 
tmccioli. y, e M. tose. 

Bur b'j AiTRi , bene altrui , al- 
trui aostanze , poderi ce. 

fiiiroLÈ , it. nastra jo., nastrìere , 
fettuccia jo , labbrìcante , e anche 
venditore di nastri. 

Biudl», BiimLOT, dim,ài bindel^ 
lustrino, nastruccio. 
^ Boul y arrivare, giugnere, emet. 
'ìuscire. 

BiEf£L , n. binato , gemello. 



BiHfLfe, V. a. binare, far gemelli. H la vita. 



BioN, n. ceppo, tronco, pezzo 
d'un fusto d'albero segato che 
poi si taglia a tavole, a travicelli, 
e listeUi. 

BioND, n. biondo , biondello , 
bionde tto. 

. Bionda , n. rete di refe di mi- 
nutissime maglie, rezza, merletto 
di refe , meiìetto di seta, o trina 
di seta. 

BioND^^ssA , n. biondezza. 

BiODcn, Barbel , capecchio. 
Sberla pa fasse 
Le pupe con d biouch. Isl. 

BioDT^ n. nudo, ignudo, ignudo 
nato, e niet. bruco , brullo, po- 
vero , poverìssimo , biotto , dal 
greca èhvoq , che significa vita ; 
e quindi bioiU , chi ha soltanto 
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BiRA y n, ceiTOgìa, birra. 

Birba, n. ribaldo , furbo^^fur* 
fante , fraudolento, reo, reprobo, 
birba , birbone. 

Taiir guardè pr tant nen ch'a 5' 

( sgaira 
GoUl pocket cV se poetasse salyè 
E le birbe fé deferte e fobh, 

BiBBAJA, PartIa, cioè man éP bir- 
btyh, ribaldaglia, truppa di furfanti. 

BiRBANT, n, sciagurato, scelle- 
rato , mal bigatto , reo, traditore, 
facinoroso , ribaldo , furfante. 
Epur un moment dnans dia vostra 
' . ( mori 

I preghe U Padre pfr coni gran 

( birbarU 



BiRicEnf ec. , Y. Bericbin. 
BiRocG, fi. biroccio. 
BiBon , n. caviccbia, taTÌcchio, 
pivuolo , caviglia , caviglietta di 
legno cbe serve per congegnare 
i varj pezzi d'un lavoro. 

BisA y n, yento freddò e sottile^ 
brezza , brezzolina y rovajo* 
E tre pUssasse armise 
Ch^a son giumcd an firise 
per mincìonè le bise 
CKa veno al temp 'del gal. 

Isl. canz. i4- 

BiSAR ^ n. bizzarro , . bisbetico , 

iracondo , fantasticò , yispo. 

BisARET , ceryeHino, strayagante. 

BisABÌA , n, capriccio , fisicag- 

B i 'veuk ièKa j perdona e i fassa B gine , stravaganza , gheribizzo, vo- 

( i&zn^lglia inatta , idea bizzarra , pen- 



/ e -t 



siero bizzarro. 

Una bela bisarìa 

M^è sautà *nt la fantasìa. 

Isl. cànz. 20. 

BisASSA , roydjaccio. 

BisBETicH , h. bìsbcftieo, cbe ha 
la luna a rpvescip , di , ^ùi non 
se ne sa il verso ,' bislacco , fan- 
tastico , balzano, efèroclitò. Gli 
rispondeva che non era atto a por 
freno a un cerveUo cosi eteroclito y 
è cosi balzano, Var.^ 

BisBiè , BisBii , V. B^sbi'è' ec. 

BisGASsA , y. Bf scassa. 

BiscHis , notne che si adopera 
cól yerbo essere , e vale odiare , 
abborrìre , aver il tarlo con al- 
cuno ;. si adoperà pure col yerbo 
andèy o mónte , e vale istizzirsi , 
sdegnarsi, dar' nelle fiiriè, iàfuriare. 

DfSEGLB , ò' LiBSET , lìsciapante, 
bisegolo, pezzo di legno •'ber lo 



Poes. piem. rac. Pip. 

Birbantarìa, n, ribalderia, scd- 
ìttstìezztL , furfanteria. 

BmAimm j peg. di birba , fur* 
fentaecio , ribaldpnaccio , rìbal- 
doite , ribaldacelo. 
i-lB^liBòif, V. Bixbonas. 
Aè trovava mfscid coiti birbohj 
Ch as kt sialo ant le gran confusione 

Rie. d' Faut. 

Bii£BOifARÌA , n. birbonata , bir- 
boneria. 

BfRBoffAS , birbaccio , fellonac* 
ciò , barone , furfantone. 

BiBBoiTET , feHonacciò , baron- 
cello ,' monelK) , furfantellp , ba- 
roncio , nome ' che si dà ai ragazzi 
sudici,' 'e screanzati, ilemici d'ogni 
disciplina , che yanno - in giro per 
ìé contrade tutto giorno bid>o- 
neggiandi). * 

BiRiBiNj'PiTo, Biro, n, uccello 
domèstico', gallinaccio, gallò d'In- 1 più di bosso a uso di' linciar il 
dia, pollo d'India, tacchino. I contorno delle- 'suola. 
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BiSEST , n, bisesto. 

BisEstii. , ». bisestile , bisesto. 

Buio, Bisò^n, terni, degli stani' 
patonj pezzetto di legno tagtiato 
a aqvasura, che serve a stnngér 
le forme , zeppa. 

BiSLOKo, bislungo. 

BisocA j n. f» bacchettona, san- 
tessa , spigollstra , bizzocca, pin* 
zoGchera , bigotta. 



Bissa coperà, n. testudine, tar- 
taruga , testuggine. 

BissocHET , rocca , o torricella 
del cammino, clie esce dal tetto, 
fumajuolo. 

BisTORCG , specie di crescione ^ 
o nasturzio , menta romana, cre- 
scione , nasturzio di fontana. 

BisTUBur, n. strumento di chi- 
nu-gia per aprirei tumori grandi. 



BisocAtiA , bigotteria , bacchet- U gamautte. 
toneria. H Bitum , n* bittum^e , aspaìto , 



BisocH , n« bigotto , collotorto , 
santìnfiva * santoccio , baciapile , 
bacchettone , stropiccione , pic- 
chiapetto , bizzoccQ , torcicollo , 
corooiajo , pappalardo, gabbadeo, 
. schÌQdacrìsti,pinzocchero, beghino. 

BisoDiÈ , V, M, pregare, far ora- 
zione , biasciar preci , masticar 
pater nostri. 

BisoDiB , jz. preghiere , preci , 
oraaoni , pater nostri. 

BisotabIe , n, pL gioje, giojeUi, 
mobili preziosi , minuteria , mi- 
nutaglia , lavori gentili d'ori^ceria. 
U Cellini. usò anche bordelleria. 

Bisotiè, is* gioielliere., minu- 
lierfe, orefice, che fa lavori in 
oro 9 come anelli , orecchini , e 
simili giojelli. 

Bisoù , n. V. frane, giojello , 
vezzo , gioje ,.0 altro lavoro , od 



arredo prezioso , che serve ad or- ziosità. 



asfalto. 

BiTUMoros, n. bituminoso. 

BiuM, minuzzame di paglia fra- 
cida , o di altro , pula di fieno , 
tritumi di fieno, 

BivAc , /!• V, presa dal tedesco j 
e dal francese j guardia straordi- 
naria che si fa di notte per la 
sicurezza d'un campo, scolta, sen- 
tinella ; al bivaCf a cielo scoperto. 

Bivi, o Pivi, specie cU passera, 
rondone. 

Blar MAiiGÈ, v.fr. bianco nian- 
giare , dicesi di una sc^ta di vi- 
vande di farina e zuccaro cotti 
in latte ec. variocolorita. V. di- 
zionario Boi. 

Blasox , blasone, armi gentilizie. 

Bl(.ssa , n. bellezza , vaghezza , 
grazia, avvenenza, leggiadrìa, beltà, 
venustà , formosità, puUtezza, spe- 



namento. Alb, il qu^le dice, che 
aiun TOcaliHolo italiano può cor- 
ritt^ondere alla voce bisoà. 

Busa , n* biscia , serpe , e mei. 
agg. a donna, stizzosa, impaziente. 

BfssAGA , n* bisaccia , oisacce , 
scarsella, carniere , sacca, tasca. 

BissAcaur, dinh di bissaca^ sac- 
cheitino« 



Blbt , Blat , ( coU'd larga ) 
belletto , fattibello 9 lisoio, liscia- 
mento , lisciatura* 
Minca poch va cianutndme diidnè 
O pr d'anpodrura , d'essensa , o d' 

( r assai 
P^'fèJw^^ con desse so blat. Isl. 
Bleu , n. terni, de' pittori j az- 
|zuolo, azzurro, turchùoto , bujo 
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ajerìno, glavio^ glauco *, blèii ciair^ 
sbiadato ; bleu celeste , cilestro *, 
bleu Sdir , azzurro oscuro. 

Bledastr ; turchiniccio , azzu- 
rognoio. 

Blictri , av\^. un bliclri^ un zero, 
un DuUa , uà niente , un frullo , 
y. BagauUa. 

Blin BLiK , carezze ,• vezzi, mod. 
auif. che si adopera col verbo 
Jar^ , e vale adulare, carezzare , 
vezzeggiare , secondare. 
E Vi a cianciavo 
E me stasio dausin 
Chi a- m'fasìa cicidor , 
E dki blin blin. 
E per l'ordinario gli è sempre con 
cattivo animo , e in cattivo senso. 
Blimot , n. dim. di bel, bellino, 
belletto , vaghe tto , vezzoso , va- 
guccio, leggiadretto. 

Bloca , parL bloccato, assediato 
, da lungi. 

Bloch, (coll'o chiusa ) baloccO; 
baggeo , crasso , gocciolone. 

Blocti^ (coirò aperta) assedio; 

an bloc , nwn, pr, in digrosso , 

ad occlivo , tutto itisieme ; fé 'n 

block de tuty unire tutto insieme, 

. ammassare. 

Blocuè , V. a* bloccare. 
Blouet, o >Fior d'oran, pianta 
che cresce fra le biade , battise- 
gola , ciano \ ella è voce traspor- 
tata dal frane. 

Bhà , V, coìit, FolaibI , n. follia. 
E 7 pare or pie la fia 
eia tK sere na bela bnà. 

11 Not. on. 
BwASTBE, V. Banastre. 
Bo , awerb. sì , certamente , 
appunto. 
io yH, bue. 



Bc^LAs , n, acc. di bue , buac- 
cio, e jig\ ignoranfàéèio, scioccone. 

BoABiidA , boarìna , cotrettola. 

Boba , smor6a ; fì la boba^ far 
la smoi*fia, far greppo, far. la 
bocca sgrincia, mostrar dispiacere, 
avversione , disapprovazione ^ si 
dice anche dei vestiti mal piegati, 
cattiva piega. 

Festime peui coul eamus - 
Stermd *nt la guardaroba 
Ch* 'm fassa pa na boba 
Ani coust ultim onor, 

, • IsK cani. 

Fi d^ bobe y fì d! rypie^ vale mo- 
strarsi restìe , difficìfe. 

Bobina , rochetto-, bobina del 
candlèj tubettb del candeUicre, 
in cui si pone la candela* 

Boga , nom, bocca ; buiesse a 
la boca urta boteliaec% , abboc- 
care un^ fiasco ec, \ a parla prchè 
cKa Va la boca , bocia in falle, 
apre la bocca , e soffia , parla a 
bacchio , a caso , a casaccio , a 
fata, a vanvera, a gangheri ;/7U- 
lisse , netiesse la boca , fìg. ap- 
piccare , o attaccare le voglie all' 
arpione , o al chiodo , sputar h 
voglia , cioè non poter otteaeie 
alcuna cosa che si deàderì; efie 
d^ bona boca^ pigliar il pollo senza 
pestarlo , essere di buona bocca, 
mangiar di tutto ; a mesa boca^ 
pelle pelle, Y. A mesa 'baca; des 
boche , dieci bocche , dieci ' per- 
sone. Erano assai pia di 11000 
bocche, senza le besUe:'NLmy»Q,i6, 
L'è andaii an boca al /ui^; diceti 
di cosa passata a mani di alcuno 
da cui non si possa più riavera^ 
se rè ingoiata il lupo ; fa ea»€ 
la boca ^ gFimpose di tacerci gli 
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chiuse 9 o gli cuci ]a bocca ; a 
baca j a bocca, presenzialinente; 
lavesse la boca de 4juaicun^ dirne 
male , cpariarae , parlarne senza 
riguardo, i bocajiaaj esse iV boca 
fauiy essere di gusto delicato , e 
forse sehifiltoso* 

BocI , li» boccata, quella quan- 
tftà che può stare in bocca, e 
talora cattivo fiato, fetore, puzza, 
V. ibtf. 

BocÀL , n. metà della mezzetta, 
boccale. 

. i^ouì manderò a Posterìa 
Fé porte un bocaliPvin. Isl. 
BocàLÈ , BoocàUÈ , V. ft. cion- 
care , trincare , sbombettare, sbe> 
vazzare, bere a piena gola. 
BocALÈ, BoocAUÉ, ft. succiabeone. 
BocjjLKT , BocAuti , n. dim, hoc- 
calino , boccaletto. 

Bocc, (colFo larga) Y. Boccia, 
Bolin. 

2^115 msoii brut jcecapoui 
Tiraci bocc eh' tè' io da doi. 

Isl. canz. 28. 

■ 

.fioGCAssA , pegg. di boccay boc- 
caccia , bocca da forno , svira- 
gnata , bocca da mangiar fighi , 
piattoli. 

Boccia , Tasetto da liquori , 
boccetta, fiaschette, ampollino. 

Boccia, corpo sferico di legno 
ad uso' di giuocare, palla» pal- 
lottola , boccia. 

Sul nas a Va ^n boion 
Ch* rè gros com una bocia 
La plofra del manton 
Ch'ai jk sacocia. 

Isl^canz. a. 
Gieugh de bocce , pallottolajo , 
F'* e M. tose. 
BocasKA, R. pustoletta, che tal- 






volta viene altrui sulla bocca, e 
principalmente sugli angoli delle 
labbra, che i ProvenkaU volgare 
mente dicono boucherOy e noi di- 
remo pustoletta. 

Bochet, n. apertura, o forame 

Ser cui s'introduce qualche corpo 
'acqua , incastro , chiavica , in<^ 
cile , chiazzajuola , e mazzetto , 
mazzolino di fiori ( tolto di peso 
dal frane, bout/uet ). 
E i eù subii creda eh* fera óbUgà 
U nuindeje so bochei a la maiin. 

Balb. 
BocHfTA , n. beccuzza, bocchet- 
ta, bocchino, bocchina, boccuccia, 
e ironicamente per boccaccia* 
A fa rie sentila coniò 
Con coula bocheta 
Ch'a snùa un bornel 
E coula vosfta 
Da spacciafomeL Isl. 

BocH^TiERA , n, vaso ad uso dà 
mettervi fiori .... « 

Bocmtf j . dim^ o vez. di bocca, 
bocchino , boccuccia , bocchetta , 
bocchina. 

A rha un pi bel bochin 
Pi larg ch'una Savoia 
E con un mostassin 
Faii a pignola. Isl. canz. 2. 
Bocìiin de la lucerna , luminello ; 
fé bochin , sorridere , far bocca 
da lidere , far bocca stretta , &r 
lezi , far bocchino , vezzeggiare. 

BoGiABDÈ , V, a, impappolare , 
imbrodolare ; bociardesse, /i. p. 
imbrodolarsi. 

BociABuÈ, it. imbrodolatore, su«* 
dicio , sucido. 

BoQN , . vitello , e term. del 
giuoco delle pallottole , lecco , 
grillo, pallino. 
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BociON , insegnai di taverna Ji^ocon si dice .anche d'altro che 
frasca , e si usa spesso pel luogo 1 di pane , e simili , i>occone , mi'» 
•medesimo dove si dà a bere, ta-|nu22oIo , pezso, pezzaolo di pane $ 
verna , canova j cantina , bettola, pie 'u bocùu , mangiar c[ualdi« 
dicesi pure nel significato di quel cosa j fare un pasta leggiero y 
pugno di paglia o fieno ritorto mangiar due bocconi, 
insieme , per istropicciare un ca-li5b pare ch'ai passasm^guumpitock 



vallo sudato , stroiinaccio. 

Bocioni , parù strofinato, .stro* 
pìcciato. 

BocioKÈ , 11. a, strofinare, stro- 
picciare , e dicesi per lo pùi dei 
cavalli , che, quando sono sudati, 
si stropicciano. 

' Bociorr , BoGioT y Boegucsin , 
V. Bogiot. 

BocLA , BocoLA , tu fibbia, filn 
biaglio , fertsaglio , affibbiaglio , 
affibbiatura; boda M caveiy ric- 
cio , anello di capelli. 

BocLÀ , Bocc».i , pari, affibbiato. 
BocLÈ , BocoiÀ , '19. a. fihbiare, 
raffibbiare ,- affibbiare, congiiin* 
gore con fibbia. 

' BocLiN , BoGiARiir, ardi^ione ^. 
cioè quella punta che è infilzata I 
nella staffa della fibbia* 

Bocoif, n. boccoBe, pezzo, tozzo. 
. E quand'u m^-agtadc^ 
Pie un poch un ÌH>can 
Fenta ch'i vada ) 
Sgrtifiè da scondon. 

IsL Cam. 3. 
' Taji a b&con , abboccoomre, ap- 
pczzare , e^. pietama^, mani- 
caretto, wtiogoio. 

Pur a dio €h'às trovOML 
Gnun bocon eh' a '/v deista ^iptk, 
Poes. piem. rac. Pip. 
As vanto an aparensa 
jimìe dVastinensa 
Ma son d^ bele galupe 
Ch'a tiro ai l^on bocQfif hi. 



Sensa ch*ai fessa pie épuiick pcit 

^ ( bocotù 
£aa. par. 
Sensa cVai feissa pie qiudchpdt 
bacon , setìza che la reficiasse, o 
ristorasse con alquanto dbo; b€h 
con per cosa preziosa , iara , di 
pregio , o desiderata. 

Lajia Ve nùa . ' 

E cast bocon > 

L^è nen per lussuria* 

Il Mot. on. 
Boconì, n. quella quantità di 
cibo che si addenta iaunavplla, 
morso. 

BocoNÈ , V.'Anboconè. 
BocoaiÈ , iMKconcellare y tra- 
meggiare. 

BoDERO , ( coire larga ) fattic- 
cio, corpacciuto , di piccola sta- 
tura ma panciuto. 
Dit lo; r strunel pi vei eh* Cera un 

( bodero 
An mes a dei lachò eon d^iantemin 
Ai dis: bin arivàj compare Pera. 
Bomir, n. sanguinaccio, e pud- 
dingo, parlaudoìa A qudla fi- 
Vanda delicatissima -composta di 
riso , o mollica di pane-, di uva 



passa , e di zuccaro , e di mi- 
dolla di manzo ^ ed anche d'altre 
maniere; la v^ooe paddtngo (tratta 
daiìì'in^esei puddinga non registrata 
dai dizionari ) è usata dall'Alga- 
rotti in una sua lettera aU'A. Ga- 
spare Patriarchi. Y« Yoc. auL it* 
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BoGiATfir , fanciullo , che non 
istà mai fermo , frullino ; op* 
pure verme che nasce nel cacio^ 
tarma. 

BOOIOT y BOBGIACRIH | . BoBSOT ^ 

borsettina cucita alla dntola dei 



£ le perlie son guernìe 
Con d^sauUsse e con <f ùodin. 

Isl. cani. 5. 

BoDBA j mescolamento , e me- 
scuglio. 
. BooeI y pari, mescolato. 

BoPBAnB , ik mestatore, mesco- fl calzoni, borsellino ^ J)orsigUo. 
latore, cjig. intrigante, Bocaoif , V. Bubon^ 

BoDBÈ, V. a. mescolare , me- Boja, it. giustiziere , boja, catr 
ischiare, mestare, imbrogliare, con- Ineflce , manigoldo, 
(ondiere; bodrè le carte ^ scozzarci Aimone mandeislo 

Bpoasl, I». budriere* I Al boja i sospet. Isl. 

BodeigI, BgpBìOAnA, miscuglio, ICoè li mandasse al diarolo; la 
mescolanza. I moglie del boja , bojessa ; boja , 

BonBCBA, fi. mescolamento, scoz-fl insetto, baccherozzolo, vermicello, 
samento. Ivermetto, lombrico, bruco j^oya 

B<^ , j». boaro , vangatore, bi-l/7^M^z4era , scara£siggio. 



folco , treggiatore , quegli che 
i buoi, 

BoETA , vaso di A>ttilissimo piom- 
.bo, in forma quadrata, € bislungo 
contenente una libbra circa di ta- 
bacco, bossolo, e stagnuola in Firen- 
ze, ma la Crusca ha solo siagnuolo. 

BoF , aggiunto di panno di tale 



BojACA , minestra, o altro sunile; 
Je la bojaca ansem, intendersela, 
tàx complotto , cospirare , bro- 
gliare insieme. 

BoucA , palina, term. degli agri- 
mensori, bacchetta deg^i a&riiueQ- 
sori detta pallina. V. dell uso. 

BoJOT, n. servo o figlio del boj^^ 



consistenza da non stiacciarsi e| Boibob , n. beverone , bevanda 
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piegarsi, boffice. 

BoGÉ , V. a. muovere ^ e n.p. 
muoversL • 
E duna tal manera 
Ch^ podio pi nen bogè sens^anint^ 
( che 'nt quaich Dìo. Balb. 
Bog^ pianpian^ azzicare, buzzicare. 

ooGBfi, n. vettura leggiera su 
4n6 ruote, biroccio. 

BocBBB. , a. ribaldo, scellerato, 
maliaggio» 

BoGiÀ, n. parlandosi delgiuoco 
delle dame, o scacchi , mossa. 

BoGiABijf , Cerruzzo appuntato 
della fibbia, ardiglione. 

BogsatA, andarsi movendo, bro- 
licare^ frugolare. 



composta d'acqua, di farina, o 
di altro , che si dà a' cavalli , o 
ad altri animaU per ristorarh , e 
ingrassarli. 

Come fa il gatto dietro le ^vivande 
EU porco alieveroni ed alle ghiande. 

Mal. IO. 43. 
Boita, n. botteghina portatile 
di merci per lo più minute , bot- 
teghino , e dicesi propriamente 
cosi di quelle scatole^, o cassette 

Siene di merci , che portano ad- 
osso coloro , che le vendono per 
le strade. Quei che portano ad^ 
dosso il boutgUno. Buon. Fier. i . 
i. 3. V. diz. Boi. . . 

Boi7](t ,'/z. Y. Maraè. 
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BoL j bozzo ; boi éC cicolata , 
boglioy voce disusata, oggidì pane 
t> mattone di cioccolatta , in To- 
scana si dice anche libretta o li- 
bretdna ; bolj bollo, suggello con 
che si contrassegnano, e si. auten- 
ticano molte cose, per l'impronto 
del suggello ^ boUa , bollo ; boi 
de seca, marc^ della ?ecca, e mar- 
chio, bollo, segno, contrassegno. 
Ma s'wju doveissa (ihf diomlo con 

( rassor 
Fé un boi sia faccia a tuitji Scan- 
io dalos 
Manchrìo destramente e^ «T bolador. 

Gas. Quar. sac' 

Boik y n^ biolja , bólle , bulla , 
bullettino , :bolletta , polizzetta ; 
boia dei Papa j bolla; boia del 
*vin ec, , bolletta ; ramasse d^ boia, 
scope di betulla. 

BoLÀ , part, bollato , segnato , 
suggiellato y e ammaccato. 

^BtQKADOR , chi bolla, o applica il 
suggello , il bollò eCé ; suggella - 
tore , bolUtore non è di Crusca 
maforsel'analogia lo accorderebbe. 

BpLADVRA, n. suggellamento. 

BoLANGà, n. tratto dal frane. 
fornajo , panattiere. V. diz. frane. 

BoiDRÒ , nota delle varie specie 
di monete^ che compongono una 
somma. 

BoLÉ, n. fungo; bolè real, oyoìo 
boleto ^ . campignuolo. Mi v*assi* 
curo , ch'i la temìa cKa fuss pi 
morsa d^un.bolè» Isl. 

BoLfi!:, V. a. bollare, impron- 
tare col suggello , suggellare ; bolè 
un malfator , bollarlo. 

BoLENGR ^ laguna, pantano, lama, 
acqua stagnante. 

BoLETiN ; ballettino , dal francese 



bulletin, che vale collezione stam- 
pata delle leggi , e atti del go« 
verno ec. , per quel piccolo pezzo 
di tela , o di seta tondo, pezzuolo, 
pezzettino , talora si é quel pez- 
zetto di pannolino che si mette 
sopra le piaghe, quel yescicante, 
empiastro , piccolo vescicatorio. ' 
BoLicBÈ , BuLTCHÈ , V, H. abbon- 
dare , formicare , dicesi di cose 
che non han vita e moto , » son 
numerose e spesse a guisa delle 
formiche, formicolare. 
E d^ gai 9 e d* berte^ e d^ can , e i 

( póvre avìe 
Sna veda buUchè pi che d^fwmùté 

Caìv. &▼. 
BoLiN, V. Bocin. 

Bolo , sorta di terra attaccatìc- 
cia , bollo armeno. 

Bologne , battere , pestare al- 
cuno con pietra , o altro , con- 
ciarlo male. 

BoLSoir , verga di ferro, paletto, 
spranga. 

BoLTOx , diploma, patente, bolla. 

BoLus , confusione , miscuglio, 
mescolanza , disordine. 

BoLVEitsÈ , metter sossopra, ro- 
vesciare, scompigliare, disordinare. 

Boif , agg, buopo , abile , ac- 
concio , salutevole , dabbene, sa- 
ziabile, gustevole, agevole,* umano, 
semplice, mansueto, probo, retto; 
da bon , pr da bon , da senno , 
da vero ,' serìosamente ; porle da 
bon , parlar in sul saldo , di saldo; 
da bon , davvero, molto , ^raife- 
demente. 

L*è pitoeà da bon 
Da quantità d! vairole. M. 
Parie da bon a fron, favellare da 
buono a buono, a buon concia, 
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senza risse , coi riguardi ■ dovuti ; 
poc de bon , mal tartufo , mal 
bigatto ; savei £ hòn , saper di 
mille odori ; Udsst d^ bon , d^an 
bon , sperare d'aver a riuscire in 
qualche cosa , di aver a spun- 
tarla , riputarsi da molto , ralle- 
grarsi , consolarsi , andar tronfio, 
cantar la vittoria , tenersi per vin- 
citore -, bon j fatto per alcuna cosa, 
buono, atto, proprio ad alcun che. 
2Y t'ses nen bona prfè la paisana. 

11 Not. on. 
Doi vote bonj corbellone , min- 
chione V ant 7 bon d^Vinvern^ nel 
più fitto deiriuvemo ; ant 7 hon 
d! Vista , nel più caldo della state. 
A smiava un bus d^avìe 
Oun vespe antU boa d' Vista. 

Isl. 
J^nì I onde a le bone , scendere 
alle dolci , trattare più umana* 
mente, adoperare modi più gen- 
tili , por giù l'alterigia. 
Ànlora sle smorfione 
Posand equi bel umor 
Andero pi a le bone 
Con costi tre sfojor. IsL 
Ande a la bona^ vestire, procedere 
senza fasto , semplicemente. 

S'a 3* lassa onde a la bona 
A' C.è na gran pondrd, Isl. 
Talvolta vale schiettamente , aver 
costumi semplici ; jfion a tut^ o 
esse bon a tut^a tute man, essere 
atto ad ogni .cosa, esser da bosco 
e da riviera, accomodarsi ad ogni 
tempo , e ad ogni congiuntura , 
esser da barda e da séQsL^.bona 
tdente , agg. ad uomo ^. buono a 
nulla , inutile , pan perduto ; ant 
H hon cW et. , sul bèllo , nel 
bello , nel buono. , nel forte , nel 



mezze di quella tal cosa , ed è 
maniera di ' dire , che aggiunge 
veemtmza ; càid vin a Pè von a 
belile ant Pista, la sua -beva è nel 
tempo della state ; tèrèn bon, tei^- 
reno fino , buono ; Je bon , ht 
buono , - concedere»-, mettere in 
credito, bonificare. E quelle' stampe 
promise di far buone per la detta 
valuta, G. V. Esse, troice un d*bon 
umor, essere in buona , trovar uno 
in buona. Ma fa , elèe la prima 
volta, che tu la troyi punto in 
buona, che tu gliele ridica, Pec. g. 2. 

B05AMA11, mancia, strenna, cor- 
tesia. 

Bon ANIMA, buon^anima, aggiunto 
che dai vedovi e dalle vedove si 
dà alle loro mogli , ed a' loro ma- 
nti trapassati^ • - 
Ma pr autr sH penso- a tuli i goal 

( cA'i eu a\nt> 
Da coule smg bcnanime parMèu. 

Balb. 

BoHAMBMOBiA , di fclice memo^ 
ria , ricordanza; modo affettuoso 
e rispettoso, con cui si rammenta 
un qualche parente, od altri che 
sia defunto. Nell'es. seg. è ironico: 
Basta: sti sinch grisfoè bonamemo- 

( ria 
A s^ na son un pò andait: Dio / 

( ahia an glòria. 

BoTTAs , acc, di bon-, bonacciip, 
bonario , semplice^ , dolcione, cri- 
stianaccio ., saccardello, buon pa- 
stricciano. 

Bo5Bà'^ n. bomba ', bombarda. 

BonBABD^, patt^ bombardalo;' 
. BosBABDÈ , v,> n. 'bombardare. 

BaHBABDfi; , n^ bombardiera. ' 
Prlì podrìe ancor- - 
I , . Pro Jeye gran <m0r 
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Per fé sauté d* safagne 
A Ulti i bqnbardé 
Signore magae* IsL cans. 7. 
Bonbon , zuccherino , chicca-, 
confetto , confortino , confettura , 
dolce, V. Bonbonat pel fig. 
A toni ailri e i'U peus cpmtetie a\ 

( mila 

J ias mescià Famer con i bonbon, 

Poes, pienir rac. Pip. 

BoUBOSAT, BQRBOlfET, BoVlOHlII, 

dim. di bonbon , tregea , sucche- 
rìno, cpnfettu^zo, mH. paroline 
dolci , inzuccherate , melate* 
Pr iireve a f avarìe 
A san deve d* bonbonat 
Pr dare peui s' buio a rie 
Prchè a t^hqan. ani U garat, 

I$l. 
BondI, n. buon giorno, saluto-, 



Fin CÀ7 om son fortuna da rair a 

, ( . penso 

A coul ch'a Ve aUiot dii so boneur, 

Poup. 
BoHBum ch', man, e/, pur beato 
che, per buona sorte che* 
Boneur ches^rindoman 
Coul mtdich ciarlatan 
A ta pensa d* parti 
Content d^avei rusà 
Coi neuv o des strund 
Ch'a son casca 'ni. soa reié, 
. . Gas. Quar. sac. 

Bor^Ficl , part. bonificato. 
BoKincASsioN, n. bonificazione. 
BoNiFicHit , t;. a. bonificare. 
Bofloif , buon uomo , sempl^ 
cione , bonazzo , cristianaccio. 
/ cred.ch* s'mi i diseisjichte ant la 

( brasa 



djé V bondi , salutare > congedarsi, I CAìe/ bonom a s'^fichria: basta cK 



uscire da uno. 

BoHUi&sEREà , 'buon di a vossi- 
gnoria , riverisco , saluto vossi- 
gnoria , e fig. vale addio nel senso 
d^l ribobolo: addio fave j\ . adieu. 
David da 'nfenfstron ved Bersa^ 

( bea . i . . 
• La fissa » • • « e santità bondisserea. 

Cas. Quar. sac. 
. Bore grassie , n. cortina stretta 
posta al capo del letto, o a porta 
<[ualsi voglia , bandinella. 

BoMET, n. berretto, berretta, 
berrettino, cuffiottOy e gorra per 
cer^ berretto di drappo usato da 
contadini. 

BoUBUfi, n* buoQli fortuna, sòrte, 
felicità , prosperità, .* 
Dio ìia faU um sowan pr nos€ bo* 

( neiir 

Afabily valoros , giust , e prudent, 

,. P«es. pìem. me. Pip. 



(- am piasa, 
. Balb. 
Bona dona , semplice , bon^zza , 
cristianaccia. 

O bone clone d'fomne I Ve pur vera 
Ch'i soma na pr vive a la galera. 

Balb. 
BoNOMAs , BoHOMERi, V. Bonas. 
BoiroMET, cristianello. 
BoN PAT , buon patto, prezzo equo. 
Boic FBO FASSA, nuM. cL ben 
prò t' fossa j e tutto insieme boa* 
profassfL y n, dispiacere, disgusto, 
risciacquata , rabbuffo , ripren- 
sione , rimprovero , cattivi trat- 
tamenti. 

. Anele pur adess an.piassa 
Puhlicand i bonprofassa • 
CUi daprè diqnand in cpiand, 

. . Id. 
' Bon sBits , R. giudbio , buon 
senso 7 crfteiÌ9. AU>«. . . 
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BoHSTAsnrr , benestaate. ÌPartdunqne e ani H partì i/nasi ji 

■ BonsiTÀ, PoNsvA,!!. bolla, boggia.l ( smìa 

Bontà , n, bontà, probità, itian-|Z>* ga^sse dal sogiùrn isttss dia 
Bueiddino , agevolezia , cortesìa , I ' ( mori , 

gentìletEa. ÌDanabomscap^ùttrè^niunporU 

£atuticou£ch*raiTanpciUlabwuàl Cas. par. 

ly piene na copia o doi p^r io eh* al E /tg. disgratia , disavventura , 



i ^aiOj 

JTassicur ch'il sareu bin obligà, 

Balb. 

BoH Tmp , tempone. 
' BÒh toh I usanza , modo , uso, 
stile, presso jgU eleganti moderni, 
bel modo , buono stile.- 
- Asfa diefomne na specnlassion 

E tiU sosì 5* batfsa pr bon ton. 

Cas. par, 

HùK TiYAit , n: buon compa- 
gnone ', compagnone , buon crì- 
aliano , arrendevole. 

Bofeb , M^.ssÈ , suocero. 

Boba , n, borra, marrame^ sce- 
gliticcio y la peggior parte di chec- 
chessia. 

Boal 9 to. colpo dato- akmi col 
calcio dell' arcuibuso , boccata ; 
una bòra '«Tlfsciop,- una boccata 
dello schioppo. F, e M. tose* 



sventura , ciJamità. 

Boasscosj tempestante, tempe- 
stoso , procelloso. 

BoaaoaisM,' mgghiamentò, bor- 
boglio, 

BòaBorrlft y if. rombare, roncare, 
cjig, gridare , T. Berboiè» 

BoBTtCA, pertica, o bastone bi- 
forcuto , diviso a modo di forca. 

BoBCÙ', ' biforcato , biforcuto. 
Quindi si traggono così imapic^ 
coki rete voita in capo a una 
pertica btjorettta. 

BoRD, Oklo, li. bordo., fran- 
gia ,' lista , fetluceta , merletto , 
balzana, orlo, orlicelo, fimbria, 
lembo , fregio ; e riva , ripa , 
proda , margine -, onde a bord , 
ierm . marinaresco , andare a bordo, 
andare a imbarcarsi; berd dia 
Jontana , margine, cigliare. In std 



Boal, part^ abbeverato, e di- 1 c/jgrJuzre ddla fonte. \itade^ Santi 
cesi di alcuni animali,-ef»tft. spinto,! Padri, 
colpito, e talvolta perseguitato,! Boanl, pari, orlato, fregiato. 



Btretto , V. Bore , terbo. 
' BoBTAceiA , R. boraccin, fiaiscone. 
Gropeme le man giunte 
lyaniom a na boraccia 
€)on là soa bona cracia 
E piena d* brcu d^aiUin, Isl. 
BoRAcio, n. cazzatèllo , cara- 
moggio , tangoccio. 

BoRAs , erba nota, borrana, cri- 
socolla , borraginc , borrace. 
' BoRAscA , n. procella , burra- 
sca , -tempesta. 



Boa n* COL,. goletta del collare. 

BoRDÉ y^ V. a. orlare , fregiare, 

galkmare ,* dal frane, border. 11 

bordate italiano vale percuotere^ 

bastonare. * 

BoRDBL f chiasso , postribolo ,. 
bordello. 

BoRDLAif , traffico , negozio. 
El socore Vindigensa 
j^'è ihentà con bona Hcensa 
Un bordlam die creatore 
Na cuerta d*j imposture 



■BH0M 



BBHB 



B0& 



( »9o ) 



BOR 



wmmmmamem 



O na preuva d^bonomìa» 

Gas, Quar. sac. 

Bordo ^ voce usala nella frase: 
sgnor daho bordo , signor di 
prìma riga , di primo ordine. 

BoBPQCB, piattola, blatta^ bac- 
ca£cio , insetto noto. . 

&ORDOH, bordone, bastone de' 
pe^l^i^ni; fatfibordonj iùso bor^ 
done , più voci modulate sulla 
s\^^$9L cqi^ y ossia una modola* 
zioiie jponUnuata di più Tociycke 



Boreufi , n. tumido , gonfio , 
gonfiato , enfiato , tumeEatto, tur- 
gido, vescicoso. 

BoBEHFiÀ , part. enfiato, gon- 
fiato, tumefatto, divenuto tumido, 
gonfio. 

BoRENFiÉ jV. n. . enfiare ) gon- 
fiarsi, divenir gonfiò , tumefatto, 
tumido. 

BoREiTFiuBA ,n. enfiatura, tumore, 
bemocolo. 

BobgI , B(»GiA , borgata, ber- 



si fa col poiTiB ^più voci su la I ghetto ,. casale. 

stessa corda. Diz. Boi. E fa bor- 1 Bobgh , n. villaggio , borgo. \ 

do(i^^a:iampognamia.iJlef^:]k3i.i Sorgbeis , n. * borghese, bor- 

;B0BJ)BÒ I /V. Boldrò* Vgbigiano. 

.BoBo^BA, n, Cerro, orlatura ,1 Bobgbet, n. dìm. borghetto. 
fregio , bordo, frangia ; ^or^ura,! Bobgiaghin, Bobgiot , ^im* 'di 
ttrni. delle . arti , orlatura, conlfrorAa , borsellino, borsiglio, scar-: 
che sicigne intorno intorno un sellina , postema , cioè borsa di 



lavcMTp per fortezza » o per orna- 
mento y bordura . d' fior ,. cinta 
di fiorì. 

Bob£ , y. a*, spingere in giù , 
vale anche abbe venire , o dare 



danari. 

A sonpa fave o noiis corcete 
> Ma bruti sgiqfal borgiachin* 

Ist 
BoBoiri, AjrBQBGifi , -pitrt^ ac- 



a bere alle^ bestie , met. aizzare , leccato. 

istigare , spingere , eccitare , sti^l Bobghè , i;. accecare^ Y. ^-^ 



molare , e talvolta, perseguitare , 
stringere al muro *, bprene già , 
dame , versarne , metterne a pro- 
fusione , impinzare-; boresse , n. 
p. impinzarsi , rìmpinzarsi -, . fase 
una .corpacciata t 

Bo^À , V. il. term^ del giuoco 
di barzica , prender carte. 

BoBi|i4,^ pallottola , palla dile- 
guo , i^t#rpM44K.p«C gettar a 
terra i b«;rìlli. 

fla ìupia. ojH 7 cupis 

Òli! a par una borda 

Pi cotia d'un aris. 

S'un va a tochela. 

. Jsl. canz. :2. 



borgnè* 

Bqbghbt, realino, sorta d'uccello. 
BoRGNi^.TA , V. Baricc. . 
BoRGJio , n, ddla voce ital; an- 
tiquata bornio j cieco,orbo \ borgno 
i^wi eui j losca. , lusco , mono- 
colo , guercio* 

[A s\ved bin cVit ses borgno jcVses 

( masnà, 

Foes. piem. rac. Pip. 

Bqria, .n. boria , superbia, va- 

naglorìa , vanità , ambizione, bo* 

riosità , albagia. 

À god la gloria 

D'ayeje un bel taienty e niente dbo- 

( ria* Poup. 
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Borica , it. asina, rozza, miccia. 
A faran sauté ant im post 
La borica ansem al ùasL Isl. 
E fig. agg. a donna , goiia, igno- 
rante, scimunita. 

Si sasfeisse ch^an tuli j offe 
Sia bruta borica 
Sa nen desse pas 
Sa^and ch'acca 
Per ini 7 so nas. Isl. 

BoBiCADA , BoEicABÌA, n. asinag- 
gine, asineria, asinità, V.^norìa. 
BoBicAS, peggior. di boriche 
asinaccio. 

BoBicH, n. asino,, cucco, so- 
miere , rozxo , bricco , miccio , 
somaro , e fig. rozzo , ignorante , 
goflb , scimunito , bisbetico , ri- 
troso, broncio. 

BoBicBÀ , AsKÈ , n. a&inajo. 
Boriche , Facuiré , v. n, e tal, a. 
faticare come gli asini , stracari- 
care alcuno ; a venta boriche ben 
per ariussì coiU affé , bisogna 
sudare , affaticare molto per ec; 
a fa boricaje adoss tute coidit 
robe , lo ha caricato , gli ba ad- 
dossato ec 

BoBiciiET , dim. di borica , asi- 
nelio , asinetto. 

BoBios , n. borioso , superbo , 
algberoso. 

BoRLA , Capala , n. bica, massa 
di covoni. 

BoRLii , V. n. fare i covoni, ac- 
covonare. 

BoBLET, n. carello , cercine , 
cuscino pieno di borra , o simile. 
BoBLo , Toce usata nella se- 
guente frase : ai^i 7 torlo borio , 
esser di mal umore , covare ran- 
core , aver il tarlo , il baco cou- 
ti'o alcuno. 



BonxEL , n. 'doccia. 

BoRNÒ , /i. doccione, canaletto, 
tubo di terra. 

Boro , n. errore , strafalcione , 
sproposito , £adlo , sbaglio. 
3Ja sicom a seni pa meinagesse 
Fan dii boro^ e sproposil da maU 

Isl. 
Boro è anche termine di giuoco 
delle carte. 

BoBOB, it. abbeveratolo, vaso 
a cui si abbeverano gli animali. 

BoBBA, it. borra, cimatura, ca- 
pecchio. 

•BoBBASS, collare, collana, pezzo 
di legno o di cuojo riempiuto di 
borra che si mette al collo degli 
animali da soma, e a cu^ s'atw 

I laccano le corde o le corrègge. 
BuRSA , n. scarsella, tasca, borsa, 
borsello, fondo; borsa d'dnè , 
postema; chi gieuga d* testa, paga 
d* borsa j chi s'ostina, vi scapita ; 
borsa da viage , sach da neuìt , 
bisaccia ; borsa dii cas^ei , ora 
in disuso , borsa ; borsa sbrisa , 
borsa vuota di danari. 

•Quand a Con la borsa sbrisa 
A vendrìo la camisa ec, Isl. 
Elo peni Vukima 
PI gran arsorsa 
Porte con enfasi 
La spà , la borsa, Calv. Ode. 
BoRSAREUL, borsajuolo , taglia 
borse. 

BoRs^uTA , BoRsiN , n. dim, di 
borsa^ folliculo, folUcula, borsetta, 
borsellina , borsellino , borsiglio. 
BoRSirrA , dim, di borsa , bor- 
setta , borsettina , borsellino. 

BoBSoÉ , BoBsoi , n, borgese , 
borghese , cittadino. 

BoAsoT, /i. dini, di bcfsa, bor- 
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sellino, borsellina, borsiglio ; ^ar- 
$ot pien d} dnè , postema.. 
E ^i voli ant un boi' 
T 2>è psete del garìot 

sia iV la garsamela 

1 dagh man. al bdrsot: • 

V' • . ' fsl. ì:àiìt. 3i. 

BoRsoT , n, tòiiacd deH'acIso 

tfeH^a ; yv Jibossist. 



BoscAEÙ^ agget. sciibró , ron- 
chioso. » i ^ ' ' . • » 

BoscAiA ,' rr." bc^caglià' -^ foresta^ 
selva , ijòjco; ^ 

iScotè mecàr phdrùh**e!ÓfiUt savd 
Cile si tal a*l intorti* pfTftébóscaje 
l his^- a sot^pi ff^s optasi èh^f osei. 

:;.s • ..." ■/ 'lì-:- -t i: ■■■ •*: ■■. £^; fay. 



BoscAM , n, legftaiiief;'«* 
BoRÙ^ qgg. burbero ,-'d^ lax^ll BoscteEt3t*j*'h.*4ìk>*ct*§uòlo.- : 
DÌòroj tris&, tùaliìicDtiico^ bi!ft)e- Boscassù ^ ttj^ legnóM^.-^ 



timbro 

^ico , ritrM» / ibtita$lico; ' 
' 'E pr rèndse sosténue 
Tutt 'l di fan. le 'borae, 
* Ebrboió àom^ì iron. Isl 
' 90SA9 7M acqua sta^an1?6. 
' BbSAiubo y' it; giantatotè, fixr-l 
1)acci0 y ' nxàlisHoso , astuto. . 

• BosiBAtÈ , "V'erb. att. guastare , 
TOTinaré^, scompigliare, sturba* 
Tre , voltar so^sopra, annojare^ ri- 
"stnecare. 1 

' BosABÉ , V. a. rovinare", tne- 
'stare , giuntare ', frappare , trap- 
'pdlare, tramestare, rovistare, dan*! 
'neggtare , scompigliare^ , rompere 

i disegni altrui. ' ' ^'- , 

BosARON !/nfer, per bacco! ean*^ 

chero: * , 

BosABoiv, n. briccone, aécidonei 

cialtrone, {iirbaccio, tristo,'^ astu4; 

to , . monello , mariuolo , é^alta'ó j 
' maliziato. ' ' 

," BosAHOKA ,. agg: /. trista , cat-^ 

tìva y orribile*, cousta Ve bosa^ 

rona^ consta Fé die basatone ^ 
'questa è cattiva, questa è delle 

.più tristi , delle più fiere ; l^ttfà 
"va a la bosarona^ l'afiare va 

male, alla peggio. 

BoSCAr \DO 5 BOTALON 5 BOTALADO, 

int, per bacco! venga la tabbìa , 
il fistolo ec. A 



Boscir,7W^«M9ft| hinto^ fyte* 
«ta ec;^ legtMl "• ; r ' > 

Un morte d' boàch ch^a*\Iagna "- 
Pt pàch^ch*£ii'%tatò -èf bagna. W. 
:// froyc&yii^e^. * ^ .^ • . - ■ 
Taìia con soa coroiimd^lh'assaèosdt 
Fa 7ÌeJin ai suiech\' ch^ston ant ii 

f ^b&sbh. Balb. 
Bosch ; ài • pfen 'pr*-anta^ ■. saraja 
die fnestre ^ e simili , ' V. Anta , 
sarajd; bosch- scassa j pòtàtm« , 
legno , tralcio potate *, bostfh seck 
dafìfeuy seccattociav^OfiCì^ ninfif 
bosco allupato *, bosch cNà fa i 
bolè , legkìò fafi*^oèo>f b^sch- go- 
regn , legnane* sbaliT^gi^O'; < s/eAro, 
ronchioso ; boschi morC itn pè'y 
legname kiovtioékio -,Mm d^ boschy 
uomo',> pecifioqiia 'dopiKieó ^ ^litHé, 
e talora posta*'iM«'leiiP le v^i di 
qualcuno cUeiidn yit<d coQifMréiré, 
uomo di |efMK*^>''f j*^v»iS s-^- 

BòsCEtnA f ni' luogc^ éov6 * éi 
pongoncV le ' legna* y legbaja.^- ■ '■- 

BoscHET, dùn. 'di boseh^^ hf^ 
goetto', 4egmxz20.v boscbello^jtjo- 
séhettifnb, seflrctta.v •' *' ■ 

BoscnrAirr , V. Bofcaretil.*' 

BoscKi5A', n. bosco, bòScagUa, 
foresta , boxcata , sei vetta , bo- 

1 schettino , bo3clielto ," albereta' 7 
albereto. 
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fTramdprlapiamirm siasguaidrìna 
£ svoiassoiui pr là vers 7 Sangon 
A s^trm ritira *iU una boschima. 

. Calv. fav. 

Bofoot^ a§gm boschereccio, bo- 
acoao, botcato. 

BotOA» , Botoni y voce ffwn^ 
cese , Y. Botla adle viurie tue 
tigmtifmtìtìi 

Boion , li. Urm. boiamcOj tchia- 
«ea , Mlfia telvatioi. 
. Bosiuk, V. Bagatella,^. ira , 
crucio , tdegoo , bile ; aM i^ 
bosta 9 /2 «ni ilà( bosra^ aver di- 
•fiiace» , fur Teoire la «tizia , 
ittiuire , in senso attifo, Y» Bo^ 
jtiieay ù BcuMra* 

BossfTà j Baoss^A , fi. turno- 
retto malia cate, cosso, sudanùoi, 
boHa piccioU , vescichetta y ber- 
noeolo, enfiatéHo. che viene co- 



aspftè la òala al boi j aspettare 
la paUa sa balzo, ejig. aspettare 
il destro , roccasioae propizia ; 
la baia f è 7 boi a gùakunj vàlh 
offrirsi, presentarsi l'occasione ad 
alcuno; boi dia campana ^ toc- 
chi , ffintocdii; liiè *n boi per tera^ 
Esre un cimbottolo. 

BoTa j ( coll'o larga ) pescia- 
telloy ghiozzo. ' 

Bota , ( coli' o larga ) nom. 
accidente , avvenimento « sorte ^ 
fortuna. 

Ogni smana piatii na vota 
Viijidù e^macaron 
JSlo pa na bela boia, 
Scn^re, ardne dii baron? 

IsL canz. 5. 
d Vi ita na bruta boia , 
Pr scoarseje la cortL 

Lo stesso. 



innemente^l viso, sulle labbra.! A»t<z ifyeiz, manata ec.;^e&t^o(a/ 
BossoLA, o BossoÌLA , ft. aibo-Bbcl caso! die stupore! die ma- 



ravigliai certo die si, oh bella! 
chi l'avrebbe pensato ! boia e ri- 
sposia , botta risposta ; lui bota , 
resistere,, far fronte ; botaj a bota^ 



a crj 



ec. , a cottimo. 



sodfe spinoso, bianco spino, rovo, 

Bossoa ) li. 
. BossoaA| Y. Bossola. 

BosncA , js. bile-, idegno, rab- 
bia' , collera , stiiia ; fé vnì la 
ba^ica^ stuisicare«offBndere, an- 
noiare , Y« B&sra* 

BoT, ( cdl'o larga ) a. colpo, 
Isotta, bolto« percossa, pereossura.l facessi cotesto passo, cotesta ca- 



Piè tfuaicuna scasa dota 
Quand i fsissa coula bota 
I sarta bin un mai. IsL 
Quand i fossa coula bota , 



se 



Finis pad la cocagna con d* ciacot 
E farsi deh candboull^o^ou, 
jint WS bot , di botta , ad un 
tratto , in un colpo ; boi pr iera, 
dnaiiottoio, cunbotto, balzo; 6oe 
die are , scocco , batter delle ore ; 
ai dai boi , allo scocco delle due 
ore ; boiy masc. pL busse, pe- 
sche., nespole , fratte di frate , 
Albengo i de dà boi ^ battere ; 



stronena , stravaganza ec* ; bota 
vale anche jstupore, maraviglia. 
7W lo sbaluca, e quand l'è arvnà 

( dia boia 
Spalanca fteui^ slarga la òoca^ e a 

( snùa 
CUa»^ tura VuUim fià per marasneu 

Gas. par. 
Boia per percossa, colpo di ha* 
stone, bastonata ec. 

|3 
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Sia perchè 'catià d^ 'cadene ; 
' ' L Seièjrà d*iotè già *A ^sént ec. 

^Ttasféi'U botàif 'lavorò i^ ^zzp 

ìBoTAb"i* n. Véegià V boUé. ' -^ / 
'</>-' v Ókmn ^iltiHy '^OHt nHà cmà 

I/imt ai'éCa iaifota - ' 
^o * 'tkihòfi'boia^yim d*^ùm,\s\. 
B'quU sensa fimà^ botte' ^OÉtdcAà ; 
V Véndi dà'd'h <k!a ia ^ la botte 
ipate -di vino V .|Mv. dt cfaìa^-ftit- 
gttìficdtb^ la bètte sciìte dt quaglio 
cbei^ha deàtrd^V'}^ l^otée* Aon di 
"o "notf'-gWai^ ^'i'ildti del vinp 
<:h^)11ba'j| e fdiei daftcìmofà-ationi 
€0<ifi[irDiiri dh^ se * ì»teMio; Fir. • De 'h 
boi sui''Sè^c(^^j^ Ttua sul botai ^ 

o sia Una , dare un colpo al cer- 
ehia ,- I^a}t3k>< alla botte. ^ ^ 

Botala ^ girah botte ; ùotaia ca- 
>%ri2^ì :botte Ittnga^ e stretta pei* 
uso di trasportar il vino suivcairi. 
'^ Peiii ferite con bel ordin 
■'■ Trenè dare die spale 
Qiiarant*e ses botale» 
'■'■■ .Ch^ason. i me oanaa^ì^' 

BotALfii^^ S^miÈ yfi, bòtbjo. 

' ^cnhLaiydim^di ^ot^,' botticella, 
botticino , botticcllo -, bottkina. 
• " BoTiLciiir -, M;^ ^Aca di botai y gr^ 

;^ftoTAt(m^ z/t^. €&* meraingUa, 
'pef'hwcco'l lancine 1 
' Bovitó^cHy d^g^^/ botanico , sem- 
plicista.- • • '.il £ 
"BotAKiGA) m di certe uova.' di 
pe«ce ^s^late , e seccate al fumo 
o al vento , botf ariga , buttagra. 
BoTATRis , n. cefalo ^ pesce che 
si trova nelle gore de* moUni y e 
in luoghi fangosi. 
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'^' Bo4V)V-LrtGilS,S9l»'Ì>UBSC<y1|f0lpt, 

percosse , battiture ; dèvd^éoie y 
ool^eggiaim^ battete"^ baatonare. 

BoTEGA , n. hoite^3i\'botegi(i.da 
fondiekà ^ /bottega? di dragbAia ; 
botega da marcaHd'>dàMiìa^hm^ 
daeo^ -, bot^a* unctìniiiui yjhoétfst, 
nvviata y^'(b(n0ga , Jvoee.con /éui si 
cltiàma il garzone dìimspbotttga 
da <ta^è vaiola gaciMiè ^•:;éof»|^ 
d' b<HCh y - baracca v^io^egurtrfff rjwjr- 
npseardy >.fi^ómk>p4fiitBgai tdd spfì- 
siari^j^wSffèfsiaria^' ^asdfknen 
j9r '/a. ino<^^'|t<c«è- >ilbD ^»;f«ìitila 
bottéga yuou toma' bfana f<lmr{é 
4i utì]e:\-'i piùgiàm*^faro. siiìiòan^ 
cbettiuolle guandiH^momfi^jKtìifÀa 
bottega^ Dìx.^bol;'^''« i :i'ii(Oì>3«. 

BoTE<&Aai)y A. bottegi^o^r-ci 
■^Gìiun bongari^ignumiaitfiàn 
V A^ium ÌW'bi^fp^rii&lafìàin. 

BoTEcniN y BoTEG]iiirA9 \ Qtlof itfot. 
di bomga^^fjbéiUf^heVkAr^rhiiìXe' 
gfaina , botte^no ; ifèpùgtegMÀ , 
far bottega y oiinefuKo. soprai' fli 
una cosa , strame' àtilff nttomtb il 
dovevéy eihi' ccaHretàetitimi . ik: 
. BoTBGoiiy'.-nooiei'COBAeut^^'usa 
chiamaTe4EilèuBeixotteglMe xhuQirffè; 
gran bottéga > da . oa^fòir^i-iri ocjob 

BoTELTA, iTi'botticiaA;^ ^taàoèy 
boetìgÙa* (!Monti)jif^e ^dbglioyidoc- 
cia^, £aseIi6tto;.:ì[^;. Ca^Lfàtii i 

BoAich yZYm LmenR, , ^ ^.-'l 
Sul terss^ wt'ved boi€n/Ì4^ptfieBSidei 

. il.; .. ^{^fiad 
Coid triumyir nemisdii.'pangtatà, 

BoTiir, Hi dim* di. ^bouij n, hot' 

tlcello, oreiuoletto^ otciuolin^ ec», 

bottino ^li.preda- "ec. , -oppure .? gli 

I ultimi segui della campana^ per 
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cliÌMiiar-i ieddi BUa- cbicM* Y< 
ArUoek. 

. Buniy bottinoy pvedA^ leroi. 
di gucm* 

. fiottn^) M« •csrfnDOiiei cftluuro fi 
^«flfoi a .di drappi «d oso pec lo 
fiA<.de' iolditi^TiliTak .lAboiato. 
. BovoB, ii« bottone, per quella 
gOMMi.i^ epuate da^i. allori 9 
gffWKfiaj tioMoiie, e ÌM>caa:per quel 
fiofl».i«m«MM:Qr. aperto; b^tan tP 
jSw\JbiÉttaaet<wcciqoio:JPtt*p«i».<fc 
SoMà , mtL. abbottADalOt «C* 



fibléeto',.Mlaeaiato> e ^gg. delle u cùmiom^ a vìùq tufe ani uh 



fmmài^ «.'-de' fiorii, gemmalo^ |^- 
iiiDgliatO)iip«ntata, bocciala} agg. 
jid novo -'Yale cupo , ^e aoo 
iscoiqpre i tuoieensL . . 

BoToiig^ «f^ a. abbottonarei, af« 
fibbiaroviellmeiaie, e parlaodo 
dà.piftiile^ o di iiori, germogliare^ 
spuntare, bocciare ; boionessej n.p. 
.abbottonarti. 

;'ijBéTOganàyii«bottonatura, ab- 
baUpiialara , affibbiaturb , . afiib* 
biatqjo, ocdòellob 
. JBenPoaET, fioTOiinr, dinu dibo^ 
tom j boMonedlo , bottooÓDo. 
'irBoniaAy'XamioeUo tagliato per 
jfnanlar ìii terra, onde trasportarlo 
àopo radicatovi, barbatella, marza, 
taka , glaba „ 4aito« 
,-, Soni',, bombo, voee ooUa quale 
i bambini cUamano la bevanda; 
da boa , dn beve , a bere. CK 
,€bìitde bombOj cki pttppa^ e chi 
ciccia. Alam. Son. 24. 

Boc, ,0 BuT , scopo , - intento , 
«ottenimento; veni a boa dUuia 
casaj ottener l'intento. 
. BoCx-, Da ADUA, man. eUt. con 
.cui i bainbini domandano da bere,|| 
a bere', a be?ere. 



Bqubou j BvBu , bu2^ , voce con 
cui^ i bambini ù lagnano .di qual« 
cbe male , male , dolore. 

Boujipu, e Bovaily nomi con 
cui i bambini chiauiai^o.rU fualey 
dal greco corrotto ì8o)je2, si i 
Francesi, cbe i Proveasali . usano 
boba in questo -rigiocato. . 

BoiJC(3, M. unione di. moke cose 
inàeme , cioeca, mucchio, cespu- 
glio , unione , ^nippoi^ qiumtità, 
moltitudine, strupp. J*aiùx «o(e 
(goardè s' l cas tè doucQ) ^fmand 



bùucc. Tutte.iniiemein.upa^olta* 

BoDCCli , BoDOGUDA , TI. tTUCCia- 

mento i paQottolaUi, cQlpQ(di pal- 
lottola, così nello Spadafoicd, prPr 
fodia, ital. 

Bouccii, parU: trueciato y.fig* 
[rimandato, non ammesso* 

BoucciARoi , /wl* impappdUto, 
imbrodolato. 

Bqocì, v. n. e .anche tf. levare 
colla soa la pallottola deU'awer- 
sario dal luogo dove era , truc- 
ciare , truccluare , truccare, torre 
di luogo , e met» rinviare , ri- 
mandare, rifiutare, non accqrdar 
quello che si domanda, muorere, 
smuovere di luogo* 
Courage a Pè UUun una, Cfìmeta 
Uà da bouch la tara d^ si a ifoaUh 

( JM(s..Balb. 

BoucH , n. becco , caprone, ca- 
pro , il maschio della capra. 

Borei n., BouuN , n. ierm. del 
gieugh d! U bocce j lecco, pallino. 

BoÌ7ctx , n, torello , ^ovenco , 
vitello , boccino, vitello di allievo. 
Diz. . Pavf. 

BouDÈ , V. n. mostrarsi cqiTuc- 
ciato , malcontento, starci grosso, 
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star grosso , Car il viso dell'armi, 
bofonchiare , dimostrare cattivo 
umore y ùlv mala ciera j star in 
cagnesco, batter freddo ad ai- 
cono, far il musomo, guardare 
il morto , far il muso, ingnignire. 
F". e-M. tose. 

BouDOAB j^.fr. n. pensatojo , 
spogliatolo. iPV e M. tose, 

Bofjv , soffio , soffiamento* 

BovFfft, sbufilEire, soffiare, e met. 
andar sapert>o, tronfio, pettoruto. 

BoujA, vaso di bosco^ mastello, 
ejigi, lite , garbuglio , nqpestìo- 
ne , rammarico , disgusto , stizza , 
rancore. 

BoUESXT, BOVRSOT t? ìlvSk , V. 

Borsot, Abosset. 

BoirsiiA , n*. stizza, bile^ sdegno, 
rabbia , collera ; fa faje vnì la 
bousra^ lo fece montar in su la 
Inca , entrar in valigia o in col- 
lera ; la bousral eh zucche ma- 
rine! sorta di esclamazione ; yo- 
nador dia bousray suonatordap^ 
poco , tpoco abile ; bousra vale 
talora imprudenza , marrone, er* 
rore , strafalcione, arrosto, e tal 
altra vale cosa da niente , baga- 
tella , frullo , € frulla. 

BouT , boccetta, botticello, bot- 
ticino , botticina , fiaschetto a uso 
di conservar fiqoidi. 
N^autr studiava quaicKautra bars- 

( h^^ 

Ai mandava dU boat d^acauavita. 

Rie. d' l'aut. 
Bout d'ia gamba y polpisy polpa, 
polpaccio della gamba. 
I pio dcoi polpiSj 
Ossìa i bout die gambe 
S'a son dur e massis. 

IsL canz. 



_ ■».'■■ 



Bout d* na rfOOy d^un roety motte) 

bout <£' VeuU , orcio, vaso da iJio» 

BouTA, fiascoy e bottiglia (V. 

(Monti ). . .i 

/ musidt a fan nen tante grimasscy 
Scolo nen tante boute i^sonadori 
Sui caj^ fé nen^ tanti marcacoMse, 

Balb. 
Bauta ^' ^coussay sqcoa seéeà -4 
vuota ad uso di' tmenri alcun 
liquido y zucca rfè ie òouU^Um 
il VISO deU'aroK ^ .tener paróla y 
mostrate sdegno^ ^: 
JQa caàste cièche^ 
Chi veld gaiérH jcutstrutì'^' . 
Qaaich'^oia^H.)ioÒ0u9ey 
É 's\parUk^nen d\atUut^ Ish 
BoiJTADA, n. spampanata, squa« 
querata , - millanteria» -:■. 7\ 
: Brace , n; bracco, cane da cac- 
cia y> àibuficellby ràmusccio' mblta 

simile ^altamarigittv ^ca*' • 
Bbaghet , Grep , Vablet , it. ferra 

dentata* infisso nel sbanco de^&le* 

gnami ad uso dl-^lenev tìtìsk i-le^ 

gnami ^: granchio:^ bàclettòk ^-^ ^v- 

B^AOià ^ .'S'EAVAè y ::&mK,<\pen«' sd* 

stenere, e tener unito cfaecolies^ 

sia, safia.y^eq^er^:o6it6<aimèse^ 

cavalli.,- bracai- ::/ii;6 V 'iV:- ìv«\cì.^. 

, BragaiìA , ««TI. gridare, schiamaz* 

zare , cicalare^, strepitare, .i - > ' 

fijlAOALfi, BmSX>AUD]fV BBAliAUim, 

nom, schiamaszatore '^ ■- cicalone^ 
ciarlone , fracassoso y -che fa il 
baccano, il gradasso^ lo smar^ 
glasso. ' 

Braghe, n. brachiere, braghiere, 
agg. d'uomo vale inetto , buono 
a nulla , melenso , poltrone. 

Braj, n. giido, rimbrotto, rìm- 
brottolo, schiamazzo, limproverOi 
risciacquata. . • ". 
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ri y parL schiandazcato, sgrì- 
dUito y jimproveratD^ gridato» 

Bea2aiml, b. rimproirero, rimbrot- 
to , rampogna, gridata, rabbufib. 
. BiAUf ^ .11. scbbunaztatoce, rim- 
brotterole^ 
,. BEAiutà-^ &.' scbianuixaoé 

Bbajassè , V. n, schìamauare , 
gridave^ MDpfDV£rirè: jsdiiamai» 
lando^'gridaiidoy sbacci^ieggìare. 
■ . BaoAsift , «•oY*: Bragalé.* 
. >Bbajè, v.'if. gridare, sgridare, 
rampognare, garrire/ estiunare, 
scapponeare ; àrafk ifvsa j rag- 
ghiare^ raggiare^ 

Pmsfsta /orsi d femm quajè 
Con toc mnasse e la brajè. 

Id. 
E d^de, brafo. £.fare 
£om doMÌme^damà, \\ Isl. 
. A brufo tudch'à fé ^miserie 
Ma ianiiè módcvaàpùfntngià, 
" - . Isl. 

Bnàjh ÌA mort 'a quaicmn j gri- 
dare, tàisL morte. 
Cuert ^Jnàaiij jtP »spme ^ ^ageld 
Da 'npopal ch^ai da giù com s* na 
f ■ - .. • :( munga y 

EBhmfitriosdAimorii^ia moria braja^ 
E oUen eh* 'l Salvator sia condona. 
..vi *::■.. Ci--' .Cai. Quàr. sac. 
Brajk , n. pli*fBxm\ di gamba, 






dersi d'animo, cagliare, avvilirsi; 
brafe di botala quadro. Zal. Portò 
k brajc , farla da uomo , da pa- 
drone , padroneggiare , aver il 
comando , la direrione , dicesi 
delle dome che affettano il re- 
gime , il comando della casa. 
Serie donei d'oggidì <. 
J*an apena maridaje 
Ch\vado lor, portò le braje 
.. .- A la barbat dii.madk -■ Isl. 
BiAj^À , dim, di braia , bm- 
capiola, bradietla. 
Beajov , acc. di ^r^*e,hraghes9e» 
BaAii,'Y..Bren. 

BaA!fCA , n. spanna , palnio ; 
d^una Arahca, spannale, palmare; 
branche dfl gamber^ chele; reste 
con na branca dnaSy restar de- 
luso 9 confuso ^ gabbato , acor- 
nato , bianco , burlato. 

Marcandeme pur di e nodi 
Toni sacrai bin deme deuit 
E fevt reste an tal cas 
Con na branca e mesa dnas» 

IsL canz. 49* 
Branca, per ramo. 
E fin le branche dj erbo. as vedo 

( a. pende 
Portandj avans diinì già sta di-r 

{ stria. Poup. 
Beahca , ». pugnello, pugnetto, 



cosciale, «braca ^ bragheasa , bra- Sbrancata, manata. 

che , calzoni , braghesse. I Bbahcàl , B&aucabd, macchina 

An sautand. Pha sciancar brajel da portar pesi, bara, barella. 

Ch'ai drgchero già sui pè. Isl. Bbjjicassa, pegg. di branca , 



L'ha dait manaimpairadbraje 
• XX a portava ai m dlavor* 

Lo stesso. 
A portavo dea le braje 
Pr mamtnì soa libertà. 

. Poes. piem. rac. Pip. 
Caghè nt le brafe , temere, per- 



branconaccia , brancone. 

Brarch , II. branco, tronco ; tajè 
de branch , disbrancare ,' e met, 
parentela , parentaggio. 

BaARCHÈ, 0^. a. abbrancare, a^ 
grappare , artigliare , ghermire , 
prender con violenza. 
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B1U9CBET ) dim. di branca , ra- 
muscello 9 vetta , tralcìuzzo. 
Disendic lo , lo ved ch'andava sop 
E ch'a podìapi nen saiuè sle rame 
Perchè tuli i orancheij ero d'intop. 

CaW. &V. 

BbavdI I pari, crollato , andato 
alla malora, caduto, perduto, 
cVa branda j YacìDante, che sta per 
cadere, crollare et* , che bolle forte. 

BaAsiMft, n. alari y; capofuoco ,1 
capifuoco* 

BBAiiDfi^ Vs n* bollire forte, 
bolliré a riéorsojo, T« Berbotè; 
Je brande la mamùtaj far bollir 
la péntola , efiguraU aver, oii^e 
campare molto bene , avere il 
necessario alla vita , saper trarre 
vantaggio , prò da qualsivoglia 
negozio- ec. ; fi brande la cusina, 
apparecchiare molte vivande , un 
trattamento lauto. 

Bbahdo, it. mossa ; esse anbrando 
d*Je , essere sulle mosse di (areec. , 
buiesse an brando^ incominciare, 
allestirsi , accingersi ; seve ancor 
nen an brando? non siete ancora 
allestiti , «cciptì , disposti , pre- 

natì, pronti, determinati? jeH 
ndo, fare il bravasso , lo smar- 
ipiasso , lo spaccone , insolentire , 
far romore , attaccar briga, cpie- 
stiohe , litigare. 

Maninive sempre an grassia 
Note lo chH v' comando 
E sterne pa fé 7 brando 
Con i marcant da vin. Isl. 
BBAimvEir , v^ fr. acquavite. 
Bbavct , Pam ET , nome forse 
derivato dall'italiana dizione prato 
netto, distruzione ',.yS Arone^, di- 
struggere , mandar a male, consu- 
mare , V. Jrlan. 



Bbas , n. braccio, e pi. le brsc- 
eia ; giughi a bras , ghiocar die 
braccia , far delle braccia ; bras 
étcadregon^ braccinolo ; hras mcnA^ 
moncherino, moncone^ monclttiio; 
bras itmar^ maricdlo;flr'IAmyf 
dare, porgere il brticdó , fare il 
braccìere. 

Sfi veai ondi afiìt wàcj mmiè 

' { a tpas 
Ve proni a compaffuim^ a deme 

( 7 bras. 
Bras forici bracrio forte. iSe iFio^ 
rentini avesserfaUo laimpresa ... • 
con più forte braedOyG.Y.VMaào 
Sorte j e ^g. ajuto, protetlone, 
soccorso. 

Zin zonaVa promess d'mandevesì 
Pr avniné libere , deHe Tnm fori 
ifh nen pr sachegiene i nostri ni. 

Calv.'&v. 

Bras secoiar , braccio secokre , 

teiin. leg. V. Diz. leg. Reg. Al 

bras , in braccetto , d- bràtcw* '*' 

Seira e matìn a spa$ 

Cùn coni bei sgnor al bras. 

Il Not àà^ 
Pie un Mn bras , indurlo alle sue 
voglie y trappoldr}D,.fargfi fareiÌR 
cattivo contratto, ingannarlo, dar*? 
gU a credene il falso per veroj 
sedurlo, deluderlo. * • '- 
I n* sei padron'd^ scosteve jgnààca 

{ uwpks 
Ch*4jfuaich smargias peul fki^la , e 

( pieve an bras 
Il Nei: tm. 
Vive d^Éo bras^ cannar detttfsue 
fatiche; ni^ei i bràs lungh^ aver 
molta autorità', forza ,- potere ; 
predichi a bras , predicare iXt 
improvviso, improvvisare una pre- 
dica -, brai dilli fumi , ' bràccio', 
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ramo^^ bras. die candeile^ ventola, 
Tentìcqio , arnese 4i legno , che 



Brassaboscu, n. edera, abbrac- 
ciaboschi, rincibosco, madre selva ; 



serv« a sostener cafidele , e «iSpiV/^ ìT brassabosch^ ederoso. 
appende jdle .pareli,, ae vi e unita fl TaUaconsoa corona iVUrassabosch. 
ui^a- 9peKÌe,rdi ipiadretto,. allora ily/*a ricjin cu succh eli* sonantìi. 
tjuktto si cbiaaaa placa; bras fort A ( bosch. Balb. 

ajulOy 'BOGCono; 7«(riì5C a la brOtS-ji Bbassil , strumento per giuo- 
seta, darsi il braccio vicendfivol- Beare al pallone, bracciale. 
uKPte^ ci^Biinare.^ col . braccio || BjeassalÌ, n. colpo dibràccisAc, 



appoggiato Tuno sull'altro. 

., . JUa piombe ,aUa brasseia 

... Sic tiorbe e sii gosè 
.. \A piero la sbrufia : 

jRrj: ..coure atulk a spose. Is\. 
De ^l' bras y porgere il braccio a 
sostesm lalìurui , farla da bracciere, 

che e quegli sul braccio del quale tt Brassià, n, bracciere, scudiere»' 
si appoggiano le dame, quando! Brassieba , giubba, giubbèttà , 



forse braccialata per analogia. . 

Brassalet, ( coll'd Idrga ) sma- 
niglie , braccialetto, maniglio» àr- 
mella , armilla* 

Bbasìeta^ Azi rrass^ta, a brac- 
cio , a braccetto *, ajidc an bràs- 
seia y darsi il btaccio. 



camminano. Z>i'3.iSo/. Sssc'lbras 
drjit d'ifiMÙcuiiy essere il braccio 
destro,, il sostegno , l'appoggio. 
Saa^a, n..bi'agia, brace, bra* 



giusta cuore, giusta corpo. 
Un siras d*^na brussiera 
CKa rè tra grisa e bleu. IkI. 

BraSSIR , BrASSOT , I^AASSET, BraS- 



qia; iiresse la brasa sid pè^ darsi I sihot , ili/n. di braSj braccettp , 
della scure, in sul pie, tagliarsi I brficciptto, bracciolino. 



le legna addosso. 

B^is6, Bb^serl, n. bragia, car- 
ban vi?D , iquantità di bragia. 
E ,da»:dnatis soi e dsor^ e dare 
Qaidafià. fi- giù un brasè. 
,..,... . .Rie. d! Taut 



£ ti^Ùa .carbone , e tjutla fuoco , 
è bragia viva. . 

BaASEBf^.ff» vaso dove si ac- 
cende ., e si conserva la bragia , 
braciere. ;. . 



Madama tuta grassia egentilcssa 
Am fa na , riverctisa bin d^coni 
Presenta so brassin con morbidesisa- 

Poup. 

IBrasson , accadi brasy braccioue. 
Bràv, agg. bravo, perito^ ver-". 






sato , esperto , eccellente, buono, 
pio , dabbene , morigerato , co- 
raggioso, intrepido. 

Disend ch*a son prò brave 

E bin adutrinà 



. ^Asi^* y Gresil , brasile, verzino, Pr aidfvè die crave . 

fiernan^bucco. }\Ia pa 'nlevè d* masnà» Isl. 

.. BBrAssÀ,, sor^ di misura, tesa,. Fè'l brav, bravate, braveggiare, 
briaccio , e bracciata ,. come : una fare il bravo; brav'om j uomo 
brassà (P bosch y ^^ii, una brac-| leale , giusto, schietto, onesto. - 
data di legno, 4i fieno ec. Posei Bravo, agg. coraggioso , ani- 

■ a .. •■ 'f •- _ jT 311 .^ ' .._1^ i». _ 



a lui sotto il capo una bracciata 
di foglie di palma, Yit. di S. Ànt. 



moso , pròde della persona, dotto, 
eccellente , buòno , per bulOy V: 
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moràre', susarraoe v^T^*^ ^oiui^ 
Marilù brbota^' mi gorgoglia il 
corpo ^ mi cigola , -btofice , bor- 
botta, quel ronioveggiaM.ìclie £umo 
gfintesani ^r: flaioosità q dqm- 
vàia tritttraxìonej ' 



:n 



tij-.j.j 



i». *■ 



BnkAVo ! bravo ! • benissimo , ben 
fatto., ottimamente, te ne lodo. 

Bjuvada , ìi^ bravata , bravetia, 
millanteria , gìattanza y bmargias-* 
serifi ,.. bravura* • .. /.,.y- 
. :..%iM^4ifsiiT ,.. al;l^ ; bravamente/^ 
con arte, con artifitiò. ^; 'eèftMBa-' 3jMóaàif^ n^bweceÌM^Jè bnctiif 
mente ^ 7dQstrs|i«ue]9ile« . V -^.^ 'f Ifar b|pecciaf>ci umeeJ. impreMìoM^ 
J^Ì)tHi\a€ikp^a^i^ com kÀàia ffwii^ I colpo ^ lac* ^^ « penoadève^ muofeM^ 
Brcwameni a m*a /piarne .«^liferlgòommnovevei^ 

-Bbajfah » bra36^cio^ ^j^cgiaMÒ. 
«$b^f '/t ^90 cou5< pokronàs 

_ 4 j^ M«or4 '^ . Ar««^. Isl. 

BiiAvd';^ v^ à*xTB; bravare:^ bra- 
veggiare 19 JE^ 'ù^ bfavaaké ^ inso- 
]en|tirt'^;inÌiUM«i^Q\^ aon »«er ti- 
more y non ^ìmkie,ybra¥k i pe-^ 
ricoiU,>f anclffr ittcpntr^^-o^ oolitro 
a". pericoU;', - àiéatfekn.y/ padfòxkeg- 
^s^f&y S^l^ 44b.padr4Wie 9 'ahrar la 
cresta f'f^^manditre^ /) r;.^< 
Quand a s' treuvojf^Mià .tm ^tla 
Con la brif^^yi^r^dne, m man 
4. cqntcmQ f^ii biV(Wfia4. V:-^. ;v 
È buie pr tut so gran. 

:;■•..;.'.' r.l '.:^ «*- ■■■'.■ ". fet^Viiapìt 32. 
-S^vJ^iPel sensovditìpiiegiare^mal- 



BftENj e Bran , > fii> ■«•«»wj^ 
sdiello , ^.aniaeoae , tritello j 'JtM- 
ciatum. '^.f^€n.d''Mrmii*wxtiaùt^ 

Che quantìiànH-rciStmfm 
:M.*S^k vista spaiarà '.'• ' 
f£ étiràn fora d^m§mu 

j. . hai ^m»« -.iGL 

an 6jr0tf/:>andaff m brodett#^.ipap» 

insieme . efy* andane.' in 4«cdiio, 
imbiettouro^^ guaatam., andar a 
pcasi^, . diveBÌre>.e6aeKe^ s^nucitai 
guasto y logoro» . :. ..t^*^ ^ ol'. 
i'.' Ih tAeotmMìbahàm^^ 
Ckor or va tut oniraHuIiL 
CkM^ ormai lógom, .sdra^ 
menare ^ iqj^ull^ré ^ :tirq4Aaeg^&Ve. itambeaux ; breu d'ai , ^oigfiata ^ 
SQus/\'vl;^ery4i<(fes€;mpi:avoigìov'ib^^ grana ^ìbèoàMo^ cioòmaBi- 
:(<>-• . ( noi caretto d'uo'va'jhaltutéiooa-bidio 

Q:>CQn. acoua ; ifrretf.ifaiilniy.mo; 
andò an brcu . :d^/as9uÌ^*MBèb» 
in> tisibilìo , non ^poter^capiraidlli 
pelle 9 andar fuori dL^ei ■■' 

Sùn tan pia da- oouU iifue 
Ch'a van tut an hreu d^ÙMsaU 

Lapabrea , inetto. 
Brecgg , n. rutto. 
Bbevggè , ruttare , rimugghiaie» 
Brev , 71. lettera , o mandata 



Pr pti^^Mfi^èia geni desforUmà 
JVè mai tròte J opres da:Oteni0t. 
:v-.-- '■■ ■ Calvi .fav. 

. Bbaveiub ^ n^ braviitore, mijlan- 
tajtore:, smargiassp , bravaccio. , 

Bbavikot, aim, di ^r<d^(^y docile, 
attento , laborioso , pio. 

Bravura , it. bravura, coraggio, 
valore, ardire , ardimento^ - 

Brbot, n. Y« Berboton. 

Brbotè, V, a. borbottare, bu- 
fouqhiare 9 qiinbrottarc^ summor- papale, diploma pontificio» 
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> fgi'^^^^^y corto, stringato. 



e,'t y n. rescritto y speciale 
JLcr dato dal principe , di- 
, patente , lettela.' 
^TA^'Chi ha ottenuto una 
^ :Uii diploma dal sovrano, 
^j^ 4ar pda patente, un 
1^ un brevettq.;^iiiajque8ta 
m èjidopcjrata che dal Da- 
da alcuni altsisoìttoridi 
^.flcfaiera.,. 



BbicoiJ?, V. n» arrampicarsi y 
salir su per k brìche, intrabiccolare. 

Bricoh j 114 briccone ,, furfamle y 
scostumato* 

BaiCOIfADA^ B|IICOirABÌA y ik ico*^ 

stumaiitna y (cattività , bricconatìa, 
furfiinteria. 

Briga y n. brìga^ cura ^ pen- 
siero V 'incuuibfeiìikft ^ dùistui^ y in- 
comodo. — >' - 
ÌlmpiegQ volCmiè temp e taleni 
Sensa ^$iy H919S4Msìò ^ietUàbri- 

itOc^> fìstrJBtto* i ■ '^ • ■. 

(ABI y. n» breviale, breviario. 

lAiiiiu 9 /Ji^ jdibréviiitura , 

i parte* di^ parala tolta via. 

\H.y v.a, abbreviare j epi- 

y .epilogare y «dmpendiate y 

wcLy-hi brave^ c^rto. 

OCA, Si bemocìMdo^ bitor-» 

'onchio*^ I . .1 ; 

IL , .Brvcbl ) barcbèltftì/ 






f IfAc. Balb. 

jy-4Uf3^%% '4 testament 
SThakiìi^Jùiifàiigà* 

BaiGÀ y pan. brigato. • 
BatGADA , Ué brìgata^ temiv di 
miUtìa-^A-e yale Kncbe per '^com- 
pagnia., ^iwieno^ adunanza d'ami* 
ci , flraj^ellO) Gónversaùone, com-. 
pagikia>, so^tà. > 
iuy,n^ fog^Oy celle, mon-lO^&tM» ailri tuli dia brigada , 
^ collinetta , snipe , ^alpe ',| Guardò lapovrudcf a a stèda bada, 

■ . ^ - ^^ * Id. 
' Lo cVftr goj a la brigada 
Far wi j^ioMs d'bei ravaaaU 
BaioADifi , n. brìgai^wre. 
BntoAiBE, brigaoita , intrigante , 
^ rupcy biogo odio, scosceso, lintrìgatore., brigoso, torbolento , 
;ÌQ , . Bionticello , ^-monte Jtorbido^ accattabrighe, ambióoso, 
collinetta, collina. 1 affannone. 

OLA;, . n* «orte ^ .caso , for- 1 Biiigakt , brigante , accattabri-' 
pecr bmeùlay.fev caso, aDgbe, uomo di mal 'affiBu:^, per-' 
^jiamatamente, casualmente; I turbatore , malandrino , ladro , 
, colle , collina,.collinetta,| sedizioso. 
, monticello. fl Brigantim , n« brigantino. 



vaia* talomi nave 'g^rossa , 
w:t*.^in. jMtti&iofiOyc ibcUe -^ 

OlO. »^. -v •*/'•■..•: ■ .i •• ^ I . 

tKxiLA,; e; ranche Bbicola , 



nd na bela seira al ciair dia 

( luna 
Ist s^una bricola un Castel vei 
*a mes ruvinà , scur com na 



Brighe , t;. n. brigare, brigarsi, 
industriarsi , aguzzar ogni suo {er* 
ruzzo per ottener alcun che, for 
impegni. 



{ tiitna. Calv. fav. 12. | Brìguella, nome di personaggio 



Wh 



^Km^mri^mÈmÈMM 



BRI 



( 2oa ) 



BRI 



«as 



kuflW tìiHo commedia ^ br^hella . 
e /H*r sìmìl* scapino, /f^. bufibne. 

Rrio.tiji, o 1^'rc.xa sar vaia, spino 
iì<Ht»« !iuMno di maccliìe ^ pru- 
iielio^ pi\i^olo« pianta A cui 
sono formate atctmo siepi. 

Bair.!(\fni , 1^.R6ti^« ■ frutto del 
pnifliiolO) prti^iioola^ susina sai- 
valica • pruna salvatica. 

j4 tkan rmpì rf' 4i4>rfte 

/Vfsclci;V ^tof vsm 

l\t J? na brùuh cT rin^ 

\ù» caiu. 16. 

KaK;:«(AdMA , Gola , ^colVo lan:a' 

hrrai^ceolo • <iMtìo • cornetto, eii- 

tvahira dio ì Èinciulli cadendo m 

fiM!i«M« in capo. 

I^^<t\ • H. omslia: frnr ^n InZu 
rìAvnanp ; j^*w#i\ ff>fneHo ; tirr h 

ììnfrcuAi-c . inibrktfiare ; ^Hifè U 

operave a «10 j^Mn<o; e^>»»\*^ :*^t7 
K^nhf « eor»^)^ a trillai hricìia . 
»nvi-).^tAmc!nte . a h:-ii:Ua ^WvHjt^ 

1tii«i«Tr« lauNpaiit^, mnt.ìÌAPtr. 
%ììN\Ar.te « ÙT^diato , ìv.iWia^eK ir- 
racia^^ « w^tido « «p)<<^««do « )hv'.> 
lante , iSHiecfit^ « ril^U^mte^ «fi-^U 
fw:al)^s ^."^^ p<*f 4^MniM« pMtrj; 
piv: KVyi 

Krìì*» l^a)nvr« tv«v\ ift,***. hcèV 



MnaMai^k ^lÉMfiwawk tawipaR^f. lam 




A smìa ch*a Vabio tute fedi un vai 

U brilu' pr bona grassia e sivdid, 

, Poes. piem. rac. Pip» Balb. 

brilie dpien mesdi quaadfaii 
{ tramonto» Pbup. 

11L05, acc. di brUa,ÌKÌ^&(aky 

brigliono; nuiè ^ o muutiè'l bri' 

\lon , bollire. Pecor. • • ■ 'n 

I Baiv , R. capelli , d«£b , daf-' 

, fetto « ciocca di capelli posticci ' 

reni rè ga^'asse ••'!.•' 

7 ^ciii fuaf posti$ • > 

£ i brin dal CHpiSm 

Isi« canE;-4« 
Sm io n son atacasse 
PfT coi des dodts hriiu 

Lo Steno, 
Pie pr I brin. acdu&re ^ affer- 
rare. pi£!liare pei capeDi« pd cmib;* 
ì fìe.<>c fir f Mu • accapigliarsi^ ao* 
ì ciutìaTsi. decapitarsi; òrin d!'kBàij 
cioccaci lana: ^rùl^enò».eIl>uccia. 
l^i;i>A • R. brina • brinata* \ 
Rs«\« . porr, nano dalla fari- 
nata « brinatc^^ e <rr. dì diin ■ è- 
!>^\ar^o i capelli di polvere di<cipfi« 
o di olii è eia Catto alquanto onoulo»' 
Rai>^ii» . ^. brinata. 
I^ai^iu. «. brenta, r. deìtiiso. 
.4 Ija eam d' sebr^e • 
ày ìpgvhrOfCéi con gf òrif^te 
7iU #è M tnmda d* wt. Ìs\. 
iQii^Tify • Baiwif^.. n. bCTtiiMHlOf 
«> bcvìt^iraaìl aknÙJaihiie.bnBdKsi^ 
M ««ratf 7>flKvir MB p0ck a tmiiun 

■ \ òrimdiB 
F. SA hestrà ora d'irne «•' aa pHnm 

■^ mJndeg^ Isl. 

.^r.<fc "fc^ • ir^màts • iaiie laipone , 

K^r . t? «TiirsoàTj:. iai>e blindi. 

T^TXivw , «. n?"^. ctoiì ch'a mf- 

r 7V>",* .' «ve < 13: if brindc 



•CU" 



■Abbi 



±B 



B;RfL 



mmmmm/mmmmm 
( non ) 



mmmmmmmmmmmmmmmmmm^ 



BRO 



mmm 



ai p(irtìcQlàr y. breutatore <, . i»oc* 

delTusOj facchino da yino* Disk. Pip* 

E tfUk»e a la bon ora 

'Con i; btifuior ancora- . 

Ch'a son*n,Qstri tMsin. .Isl. 

BseiJi f-w.^ùi eadei: brìii{| y « ^n^^ 



. Bàoa >' -sponda., preda ^ «.parfi-: 
p^tiio ., «streiuLbà 9 ripa, i . 
., Bboacqè , Vi fk. «ti^Vazxgr^^ ,V- 

. .'B^OiàCQii^./74r^ V. AnbrQa^à.. 



di ^dii iiasL«8perflOi ir oapeUi .diiNporqo,.sill)ìid0,.6OisdÌ!dQ,hv9doloMy 



molta poly^Q di cipri y e ancLe 
dì;«Iu <6ià tip po^ attempato*. - 

Bbio ^* TS. ;^ brijp, Tft acitfi^ viveics^ 
gagliardiii , buon umore. 

Bbisa y Fi^ayAiA^, 'tritoio y bric- 
cioletta , briccioliDO, briccia, bric- 
cìola, minuraola f.cioBco.. . 
. ■ Baifil i pari, cioncato , strito- 
lato , minuzzato , iatto a peui. 

BBxafi, iv-a/flfraceUarejtninuz- 
zare^ stritolare, sflagellare, e toc- 
car* i^penitieggenneate ^> passar 
lef^cr mente ^( alla sfuggita, e term. 
di^tball»^ toccar leggermente^' 
. '^Bma, n. c^obenelJa* 

r t vem dete iP berle d^pars 
LatisapurOé/è^^da Ciors^ Ish 

BitnvfdA^ n;iyi scbemitricey spre- 
^iskttìcieryr preziosa ridicola ^ scbi<r 
filtosa^f ìnÀrattabiie ^ orgogliosa 7 
8ofistioa>«w.»' :' '. - :^r 

O che. finn sout coule scufie 

'■ ^ €Xa San mai cousi^ brm^e. 
Mai grassiose eom d'aris. Isl. 

BaifisFiAiAsV ^« sdiemimento. 
: BaiiuFifi', V» a. scberaire. 

BsTunoff , n. straziatore y bef- 
fiiloroy schernitore.^ . > 

'BBcd.ypart, ^ broè^ lessato, 
BMPCzo cotto, leggermente cotto, 
guascotto,e.inef. insipido^ «cornata^ 
confuso y stupido , meravigliato. 

.^ Qk quanti son levasse 
' 'iSif : ^andoman broà 

• Quahd a.s* sqa trovasse E m^U agg^> d^uomo ^ disadatto y 

iSit Viis lasca para, Jsl. goilb, inetto, zotticp, rozsi^o, bu^no 



imbratta panjvi^. 6/ beone».: -x,. ' 
, JK4QCA>^c/<.C«&.i9. u.- agHli9ll%yr 
buUettlna , .cbiov^etto,, ^cUodftflit};,/ 
respond^vciò pr (iiwr^J^.tfiWf bifron- 
te , ri^ppodedc^ idle. iim« » ribjidire 
U chiodo , sture^ aUe rifi^^iKe^ ri'^ 
spingere le ingiiH'ie.^. 
L*é- verék eh* ico mi son peu nen 
...■■ * ,..i . , .{rfftoKa 
Edi'i-respondo, sempre.^ià: pfr\ 
• ., , . i brooti. BuNìu 

Broca significa pure quel, segi^: 
che è posto sul tayolazzo,^ seguo, 
scopo; de ani ifi' broca y anfiodè 
la broca , iinbroo<;are^,..dai!: nel; 
^ff[io j\é JnbrptQhi 4 ... 

jinciodà cVa fhan^ laJbn^a;- 

„. £ cìias vfda i bcnvniitilfA*^, 

Ottenuto cioè Tintentojaro.; ve* 

dttto ,. che ^ouo. piac^iiiti.; brofibe^ 

da casnd^ punte ; broclte da.sc4rp^^ 

aglitellÙ , . „. ,;, , r.ry. 

. BbocI , z7tfr<. salta dì jpsiimìna 
di seta,o drappo tessutpa brocchi,: 
qioà a ricci, ì^Qc^iOj^vififinmlo. 

BuocADEL ^ n, brocat^llpt> ■.•.-.i .t . 

BftocABD, libello fomoso, fi^rlttOic 
o detto friztanle, pungf^ptie. ,: .^.-j 

Broch , . «;• .cattivo cavilo , i -fiair^, 

valla ccio, rozzo, p rozza.. 

A spenda a s* divertisi a cour lefire 

(Jomprand ^ v^ndend ^ .Piunbian4 

.. i tniuree brQ<^ 



\ 



B'R'Os 



bdeaBSSS 



JSiA 



( ^oi ) 



ERO 



àiSSz 



t -■■ 



$r^ttuUa f cbd £bi rtutto^male^; 'é£3 'n 
broch , dare un «avallo, cioè fiti^ 
8tar# y -utorbara: jdcuoa abmto^ a 
f^vaUuceio da.im stoo'$ friè'ìM^ 
biNpeh;y,%otìmKt:jmyjoa3n^^ «ed aW 
^U^^ e <Uceé^di^cliè'>è4ii> siiailii 
guisa frfg^staUf^tmmtkfud' bi^é^ , 
merìtarfi'^ittt^ calraHo ^ ctoèx^e^re 

taldvjna^ ifiralèiiia^eoM;>'^^ .si$ 
naiiitocca^imoìitift^ ctuialiò - tf^ivi^ 

Dicendo; e si vorr€^^tot^» Una 

IN» ^idi'^Ab^ €iiiLt Cahr. ... 
'. v^ISaìì^t^ , ^'m. £&' braca ^ agù- 
lt}}o^f buUettina, cfaiavellino, cluo- 
d^iifyliQsy'K.r. . rr;?i:'-.'' ^l'I .. ■■■" 

urf» va^ipr^Jhie arfneùs . ■ = ■■ 
i>> i MHanck.^ait Bénóh dJbrocàete 
tii- :Ficà{nty'itA\Uivatm ': > ''idi' 
BàtGhhii^ctiètej «rerjj^tMi'feeddoy 
^r^»im^ llal; B«dcbif battoirla'Biaiia. 

■jl?»QCii^,:V, rAnbri^cliftià. ■• ^ 
niPs#iCM^! ncatruuieùto -di '^fvt»^ 



igitto , riporlo ; tiwafè Jt broda* 
Via , ricamare^ 

BbodA , ^ì Av rìcaiHiare. 

BHODèvRj^ n. m. rie amatore. 

]ftiiótt£ÌrsÌi, n. ZI rìcamatrìce. 

"i^Rdfiyi;/^. tossàfe^'bìsfésiiàrey 
leu^éiere nl^lì'acquii semplicew- ' ' 
; ^Biioctf^-e Btiébt[$feY i;. tk nig'« 
^gii»e^, ^ruggbifiii^ ',^ « ^«i dkè de' 
ikÌQ«à f «ittfghIaH ;^rf goiiMiglìttèe, 
'parlando di''lfìftfél^ «mii<M^4atùo90 
Wtfdàttf 'fo^ d*} -^iitr# ;' oasia 

idagli^ ifertetòdi, «M^ìPeV pav^asdO 
'dtfl ruìBOflf "thè "la tt tuono» 
■ BROJA»,''yi/'qttddevtìaccio^ strac- 
cia Ibgliéc ''•■> ■• »-•"•-■■ ' •' 
' Br<M6^, "f €lMefbe4Mè éCj efho^ 
germogliare. '-V '-» ' ' « ■ 

Baòjroiì^ , lii ^nf^Ate dcAPérbe^ ec. , 
talk, bpoctotò, gt^rmógiià^' per 
quel bftci»- cke-^tie^ legumi detto 
pure g^rgofdrt'i"' toftebiò ^ ' g^o- 
gllMei'-'- ••- '''■■ -^ ■^' '•''**-^ • •*■■'- 
'■■ BrojoiciK ;'(«^' w. -ge rrtiégì iare , 

itaHlM r 'd^o/oM^V ^Hgjet>M#dgnare , 

per quel bu^ai^ •éhé- fe^M^-i le- 

•gumi'^ igovgoglf^tè ; totoiifébWré.- 

Ba^vhìa 9 ^. germo^iaintolcn ' 



far.^aianft^reiJeitxariii:!^ ^s^kìMHotiey ''lltlÒi^CK 4iiik>^My trakto-^^'i^ 
piccoIa.ytiMana ; brocchiere/ - JrampoUo. .nx: rKiib . i.\^.%S' 

BaoGoti , fibéo^-^i »/• cav«lò|; '^^^èft!iS9iYo^-;^^iX dt^^ 



Bbod, Qr^BiÌE«r<f^:'bi*odo, brodà^V 
btntftprà^'i oorAale,' brodo 'èon 
uova stemperatevi deiiCro. - 

Buoni j.parL Ticaiiiàto, e^met. 
elegante. . 

Fai vorìfi auat vèrsme cardotor 
Ma, nen eh a fosso strach 
VtrS' brodàygalonà propitia sgnor. 
Poes2 jHem.. rac^Pip. 



BfimAaU } n. ricamo, soprag- plicare 



\Pur coui bronbofaran itm^Misia 
Con'<fuaichiina pi brtuaìch^neuii^ 
I •■'••■■*■. • •' Isl. 

SronoI , fer mòtto,^ brdntélafi^, 
borbottare, alzar la cresta ;- >fia- 
tare^ parlare; ancalàffì nen bri&Hclf; 
se ti te bronce ancor , noti osa 
più fiatare, muover pàlpebt^ ; se 
osi ancor far motto^ parlare, re- 



BRO 



( 3o5 ) 



BRO 



■n 



im 



/ijè ch'd/E(C(jDk**^^ a^scn gdosA BRoivTO&ikiii»., fer. brontolando, 

Sufriny stUichf brboli. . I roncando )• mormorando* 

Ck* marlip^ìl4kf^^wk,broìicìa^t^son\ BRQaT0LÈ.7fv; ik brontolare^ bor- 

' ^;:: .■- ,\ ( iu>/05 J:bpttaircy.in0caiorflnre,;rinibr0ttare, 

■:.\r'ù\ ^ ,ILNot.tjdn. siMutcare^fiutiiniormoKare v^v^on^ 

ciampare ^ inciampicare.; f^rooci^i imbufotichiarè ^ ronzare; .^ a-'^-.. 
ttcn^^rig^ ^i^,:fifi!Pi.inc^i|[ipare>ec. ; •; .fiMfrrouìff ^ o9^-Laìhakonif:trnii 

ÌNlWP|Kf»^fip^zAr!i$.y j^^ i ififiÓMrRA ^-yaaijhétttaf <hVAan4 
i^UmII9^j^«W%Ìe i^^ ^;i r/^!- ^ ;c!Qjs«;\2roctof<eiv^lttu»y o^nucdè^ 
^;,J3i^^mo)»rM(Oi'<c^ii[aii9^: mer ^^alloa «lmilA;l8|gatotviilla.vrii^«9ii.' 
.<^^mf».iar»mlÌ4i ><i |.:Baai?»vbickr.fciteiaqpa»taltfvc 



Bbojisà y pentola di h$9fXR di 
ferro ,; pen^Qt^'^jTW^^ , raiuino, 
marmitta. Diz. Pip. rrr>. • ■ 
Baaia 'wfè tci^ntma . bransa 

ÓQsa (pMffm r^t^yri^ «to«. 

Beohsè , dare il color di himat&^^ 

ablww|MiW»i^;^h!l»roij«rc.i>ro. il-; 
Bmftm^.^n* ^àn«r\«aId^rM)if4.i| 

San da dipìnse si^^ffn.:b€onsi»Asì. 

cheua ,. ebbrezza. .f.i....iH>>ii| 

r9^M^9^;<l^v^Q€iitore;>; ehtia- 
co , d[>rio j imbriacoinéy tjtìnncoiie,» 

.. Ma 4fojsigh pr .Mstighsh 

Lo vedrì sganfelo . 
Dai polo ,dii *bronsioru Isl. 
Brohtolai^ )ln« borbottamento, 
rimbrotto , - rimbrottala ^ . V^ B^ir* 
J/oiada,. 

Bkontoij^ibe •, V.%rboton« 
BaosTQLAiiEaj ., rpnzalnento^ V. 
Merboiada^ 



\ ■ *■ il. 



\Mrpmi €arUiftr^ ata^lam^eitép&rtd 
Un piai d'^pof^Hàti^Adlbrou^ e>d^pMt 

Bbovssa, Bboussj^ta, bozza^ ìsMtì^ 
{za , bitorziO;^. Intnrzoln y:)bmfeolo j 
jnatta, gìasdar^ bó^lic^lbi^'' ^K 

^BBi0^iL'^ ^tcumsntd» ibnufàlo di 
isétble ad iiaa^diìjKibift perlopiù 
;i tìavisJii^ i brasca ^.^ì^-^Bì^istìa^i''- 
\ . ( Jfti^tJfiifi^ fRilifel ^tcsHi . 1 biWMii» V 
prousjà .mjciin^,. YìpaftSfp:imL«ia- 
ivallo ^oila .hKàséa ^-i e, 'msmSÉ^i^^e' 
Ugafiiì^ril :da ìobvi^f cerapagiuaMi '4in 
ìj^vQ,iit^.ifiiRxXìaieminméj^ infila' 
>ti3«i9eadof^ rìaunareJttimxite^^ > 
. ì^ovfaB^ìt.^>^pàrUc^ià!OMtJfA^^i^ 

bìtoorzoletto.^. bitoraoBìuv .' «.i^i 
Bnokrrft^faddenftare, denttediiareb 
Baoyl. y Baoià , roottov ■ »•:< * . -> ' » 
:.. O qwuUL.Sìpn lfva$se ^ y 
Su randoman broà "; ^ 
.Qiiami A s'. som trovasse 
Su tus la soa porà. « bL 
Maginè sti v(d balota 
Com a son resta brom. 

Lo «tesso. 



«,'.'••< 



»&o 



«RU 



mm' 



«> 



r/S 



Bm§àtMy «' 8k 



^^-«8fr »* 



C¥aiigrdk'ioldati^ 



. -^ ■ 



* ' 



!.■ 



tratto a lMmimiH»c«ppcr Fariau 



w wiorlii afflificiah. 



LTC 



, mra che ai c ous qi a 

a^fcjpa T'^gy^ imiii» , aem , «• 
^liccio^ nereggiante , oscuv» ; pém 



ceiftiyiu. 



Isiiva;^ eii0|o di capra, • db 
^■tdlo 'larfOTata kr BCto . . • . 
Bamu»^ bnoas»^ bntnedo» 



Baimi , e BvbiiI^ if. tf • bnmure^ 
li iciaw ,. polke cri bnnMtojo. 

/ **BÈtfStn 9 d!M.. dSì. Irmi» y bru* 
BoMo 9 knioaiso , brunetto. 
;« Bèn i *» «^M^-e. talora n. bracia- 
ticsio, a b iw u C iP titfiao^, JWCTiF Alias, 
'jà0fh*d'krM i' MBlir di hrnciatìc- 
^ , « talora vale éttremMi^ orlo, 
rara ,^«.#nef« nsekio^' pericolo, ci- 
inento , V. Broa , u «rtfr. 






*M^41P' 



-.-.*. B.A 



-4' 



•Sdivi £ bnuàj saper d'aniedi^ 
ftnauaai. specie dlifieo^ fico, 
wiinnipt , n^'tBHdMttinoy'Mr. 



■I-i 



«oipe, 



4J^«*.i*<4 







\ % 



JSIa pél iMt M» 
Ck'a ia ayk la pofiOà 
Ut urna vota ètsia e 
' D^ cattagmt ènuat^ > * U. 
Bnuaid dal soly arso diil^sole. 
BaijiATn , «^ ife-dl^nninwvA' 
bfouare, aUmistolare , aUmi- 



7 

in 



TanpeagisrCy 

«pdeco, abbmsiiain^èsiiAcé^r 
la più dei metter ab|naiilV'> ina 

lati per Cor via ipseBa''pehAa 
cbe nmane loro dopo vleMli}"k 
penne; ban ^.drttsfè'^i^-aciibihl, 
€fi§.^ inutile; ^a ini*o^^ ttittld ; 
kom da bnuòj cotaibuu.liiiìiiiJ*^**; 

BarsCAMEitT , mn*. cmcevobaMlfe, 
bruBcamente^ slmosBBfenft^'Ate- 
bamente , 'acÉemeote ,"-crweiifltli- 
ménte.' ..-.•-.• J 

Bwivux'i agg. acre,' 'acro, agro, 



BftOiA , /«in« braciato, scottato, laceibo, aspro !, Blro,-bniseé, ma- 
carboncbfoso , abbrueiatOy riarso, Blagevc^ , laizo , acetoso , . kcìdo , 
combusto , adusto, arido , arsio-fl e mtt, severo , ' rigido ,-> austèro , 
ciò ^' iiuMimccialo^ abbmciaticcio, |torto>t a^pro ; vm . 4/nUóhj acelaK) 
.tonrido , at'soy -««»<« caldo* :- lacidirc , inacetace y^ inaceliM. -- 



SiRV 



{ ^'*o^ ) 



BRV 



^ 



,t)b^ acerbeiza, acrexsa, acerbità^ z^.ì: iV co<(li:iA'4^.fofOf. n-, • 



.aspnma.:. -- ■</ 

ilBatiaci^-, Bkvscot, 4Ìimu <4) 

Afys^A^j alquanto brw0oO).«gi9tttOi, 

asprigno , acerbetto. 



,J/lfiioJdssc. «ai» «far i v...^.-; .= 
. jym^mD ine^j o:S€ima bvmior. 

Bbv4tu ,11. 8cape€chìatojo^ibÌ9»? 



*«f^#i 4 



Bav9puT^ '. n» tornar «uslo, cosa I scuj^ ^bl^rsgla^»* i)WsM>la > -tmudésso, 
cb« » «melte . il gmto , brusche ttow IstrMOìOPUo coo< i ideati 'i^ 4ì , £1q di 



. BausciA^y.Yw.Bnislis. i. 

... Baml^^ii^'a* ««ji* n^ bniclare^ 
obl^ruMftMfScattafe^ ipocoerireii 
Cascainiic 'i tron Majnera/ig a bru' 

. . < sa/e 
La cà^ibagagi^ibosch^ekpranajtsL. 
. .v\ •... ' Poup. 



ferro imcÌ9aii^'«fj^ iquato.^ ^lièlla, 
q: fi raffina rtt. lipoy ia ., taaipa , 

Sjf^dlan^bUhi e . .: 
PàsHipa^ fMo' e strìa y 
D4 :brustia> e ci$- va Am •«: ? 

U-'^iwit 16. 



■;;■ 



^Bt90i'\l.)jaian ^ . buip ia ,ciav soi i Giughrìa c#ji 7 xid. > sAa** énuCfif , 
.fii5 , bmparl'aUoggiOy V. Ayo/i.l^iuocbei^ebba. ..aopm;.^iin': pettine 
Dik».i|Ml* ifc*i. . 
Ma/Mman'^uamTa VhcV mane ai 

■r: *-» r •' . : ' { pensavo 

Som ìsentisst lont aninen> Mia bfvsè, 

;, 1 li ;;Vj~"I^' »•■•»' .. »;•!,.•, Balb« 

f}aìok*}i dìfi ióM€rCOSech*m Vafnusa 
Ma.tfiM'Ch'vira do^a ioca brusa. 
«C, bifiàhli, . éioé fia dolere ; brusi 
mi JÙsmaM. te spagneula ^ scal- 
m^sì,aiii«gfli dal sole, Yapricari 
^^W^h'jbrua^ le SfiveU , mandar 
^ I$9i4jiy«^I^ io. Jlria-, brusesse^ 1». p. 
a<!ftlìarsìy Abbruciarsi ; bruscj n. a. 
brucàéff^iy jiabbniciare ; cose da 
brusk\ cose da farne fuoco, da 
gettare 6ttl.luocO' 9 da bruciarsi , 
.da.fSQPfagns^i a} fuoco* 

Gioventà dnans pie st^Jic 
.. ,. .jPcttsc bin a lo cKi ft 

Seva nen eh' a son d! granghie 

O sia ronsè da bnisò. Isl. 



da lino* 

BatsTiA , parU firaptcchiatOi , 
carminato. .-^i:. '«'j < 

Bbustiaibe , Pcinniofi, itii^acandas- 
siere, carmÀaat^re^ da^ànnlnafie, 
pettinatole di canapa ec/^ 
Un A^m da ver 
Jnscin al so vilan,^ . 
E tre galine. maire , t ■ 
Ch'ogni ses. meis a Jan* • Id. 
Son andait con taiila lUAa 
CkiV brusiiake (e sta mauch. 
, . ..«. Lq eteaso. 
BacsTiÀ ; V» tf • scapeccbiarc^ car- 
minare , nettare , fregate ,, jiipas- 
sare colla brusca,, e governare, 
parlandosi di cavalli y jfg* riveder 
il pelo, esaminare scrupolosamente, 
riprendere* 

BbvstoulBà , n. rosolata. 
Bbustolì , ÀBBrsxoLÌ , V* ati. 



Bbvsob , cociore , bruciore, ar*l rosolare, Y. Brasate, . 
^^^^9 e ^/%., danno, scapito, ram^l. Batsuiu, n. cocitura, scotta- 
maricp ,, disgustQ. _. lturaj,^a)^bruciameA(Q>, , .^-hij- 



BRU 



( »o«) 



BSA 



■■■■ 



Bbvt , agg.' bratto , deforme J 
scootraflatto , sterpo, Termenellay 
e meL turpe , vergognoso, lordo,] 
imbrattato, dUoneilo • seoavene-j 



▼ok , dìidkevole ; reste brut , ri- 
jiuiDere scornato, confuso; 7 dSuiu 
^è noi cosi bfUi , cor» a lo fan, 
il diavolo non è cosi brutte come 
e' a Afìgae , non essere b cosa 
in cosi cattivo grado , come sì 
4raippone , prov* di , cliìaro signi» 
ficato ; brut , greg^ , informe , 
grezia, rozzo ^ sèadtro, impolito, 
ruvido; ptis brut, lordo, brutto, 
non netto di tara , senza dedu- 
zione ; brut boti, ìBorta di- pera , 
•inanna brutta ; brut temp , tcm* 
pass , tempaccio , tempo cattivo ; 
imU e, catii^ , margatto ; bruta be^ 
stia j V. Bagagias, Bruta cera , 
macAo ; fé bruta cera^ iut il viso 
delFarmi, guardar di cattiv'occhio. 
'Quand a m^vedconquaicunaparlè 
ÙhckebnUacerajcheojass'butafè. 

isl. canz. 3. 

BauTA oopu , rainuta , straccìa- 
foglio , quademaccio , squarcia- 
foglio , il primo abbozzo, schizzo, 
Imzo di scrittura da mettersi poi 
in pulito. 

BauTAL , agg* brutale, bestiale. 

Bbimas, acc, di brut^ bruttaccio; 
imuassa, befana. 
- BavTft , t;. n. -stameggiai^. 

ftrerri^A, ti. turpezza, laidezza, 
bruttezza , deformità. 

BauTEUR , n, voce formata dal 
francese , brutale, bravone, smar- 
giasso j bravazzo ; fé 7 bruteur , 
sbaccaneggiare , bruteggiare. 

Brutin, brutin d*coi ec, garzuolo. 

BsAiiu-, n, soqquadro , rovina ,' 
malora, distruzione, scompiglio, 



e talora gran qdantitli.; buii a 

bsach y soqquadrare^ sconvolgere, 

metter sossc^ra , a soqquadro-, 

rovinare, conciar pel di delle feste, 

batter dì -santa ragioiìe ; butesse 

a bsach y rovinar la propria salate. 

A m' n'importa pa n*patach 

Mi vad pa buteme a bsach 

I son pa con bagai ' 

D'iunasseme sul trovai. U. 

BsAHCBfi, Bssifoossc, V. Bfsanebè. 

BsBil , susurramento , - sasoRo , 
mormorazione , T« 'Besbid. 

BsBii , Svssim , V. Besbii* ' 

BsBiÉ , V, n. y. Bfsbié. 

BscotA , V. Rrscotà. .... 

BsdoTiii j T. Bf scotio. 

B^est, iz. malanno, rabbia Ce-, 
guazzabuglio',, romore , scompi* 
glio , sovversione , mina ; la bsesi! 
per bacco 1 per dinci] Ko* ce ne 



scampi ! 
£ s* la cisrcM ' 

Avneis aspataresse unpòprtera; 

La bsest/ che ràbadan. hlL 

P^nì'l bsest j venire il malanno; 

vena H bsest , venga il malanno.- 

Lasme *n poch arposè *n pas 

Vena 7 bsest aljtcands, Ist 

Fena 7 bsest a le tònume 

Sonne cose da propone ? ■ 

Lo stesso^ 
yèna 7 bsest a le tomoncy povere 
[semplici! 

BsLcifG , bislungo. 
BsoGiff,' n. bisogno , iildigeaiài', 
dovere, necessità, mestieri , me- 
stiere , mestiero j inopia , uopo , 
miseria ; avei bsogn^ abbisognare; 
\piè pi eh* a fa da bsogn, soprap^ 
pigliare \ Jè so bsogrij fare i suoi 
agi , il mestiei*e del corpo , sca*- 
l'icare il ventre.* ^ 



liso 



^ 
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- BsooHA , V. ifiip, bisogna , «b- 
Miogtia, fa meslierì , fa di me- 
•lieriv fia d'uopo, si deve, é d'uopo. 
Fasend ifuai cosa a bsi^gna avd 

( ffuaich^n 
L'amor , la gloria o almanc la 

( conteni^ssa 
l/dli mi traw^emdfas dii fuairin, 
Poes. pieni, rac. Pip. 
Bao«ivttk^ II. pL di bsognHa , 
iciér'd'ttM^ miserìe. 
yètmìJLcàm^ptidnenandelodfpi 
l soma A natie aie tsogn^ 
Sema- pod^ cric /esse senti. 

Calr, fat. 
BsoGiiEf OL , bisognetole. 
RsoGMsr , <ltm. di bsogn , biso- 

Saìno , piccolo bisogno , e agj^. 
'u'omoy bruciato di <feiiarì, povero. 

BsoGnoSf bisognante, bisognoso, 
necessitoso , -abbisognante , abbi* 
Rognoso , potett) , indigente , bi'* 
sognevole* 

BsQUADBB, bisquadro. 

BsBioKD, Ustondo. 

BsTAifTft, Y. Bffstantè. 

BsTEViÈ, V* a, en. bestemmiare. 

BsTOET y agg, instorto, torto da 
agni verso. 

Bsuar , bisunto , sucido , sùdi- 
cio , spòrco , sozzo*, uni e bsunt^ 



GicG , I». fantocctone, e fig. brutta 
figura, inargutto, uomaccione, bie « 
tolone ) scioperone y fantonaccio ^ 
lasagnone , e lo «tesso dicasi con 
desinenza femminile dello stesso 
vocaboli agg. a donna. 
Le pronta , tè lesta 
Al par d^un canon 
Fahi miJ che rabieeoncoulbuatas. 

Uh 
K spauracchio, spaventacchio, cioè 
quella figuraccia di panni o d'altro 
che si mette pei campi a fine di 
«paventar gli uccelli. 

BtTBOR , tumore in qnalche part^ 
del corpo , bubbone , tumore *, 
bozza , quasi sinonimo di ber^ 
gnoca , V. 

BuRu, Toce con cui i fanciulli 
si lagnano di onalclie male , bua ; 
il bièbu ital. vale pissi pissi, bisbi- 
glio , pispiglio, e quel suono che 
altn fa pel tremito del freddo 
battendo i denti. Diz. Boi. 

Bvtc y Bel'oc j /i. bugio , buco , 
buso. 

Buca , n, guardo , guardatura , 
guardo •, pad *l buch , t^nie , non 
yòler esser guardato , temere^, ar- 
rossire d'esser guardato, patir dal 
cuardo altrui,, e ^g. 0|f*endersi per 



cadicio , brodoloso, sozzo, sporco, la menoma cosa , essere perma- 



Bu , n. manico dell'aratro, bure. 

BcÀ, n. dente ; bua dfl treni , 
orebbio; bua dlaforceUna^ punta. 

Bua , n, bucato , imbiabcatura 
di pannilini fatta con cenere , e 
acqua boOe.nte. 

BcAs', buaccio , V. Bualàs. 

BuATA , n, bambola , fantoccio, 
kmboccio, figurina di legno , o 

cenci ec. 

BuATAS y e in akune provincie 



loso , suscettÌTo-, étre susccptiblcj 
tendre mix moiiches. 

Bucai , pari, guardato, mirato, 
rimirato. 

BocBÉ , o Beiché, V. a, guar- 
dare, rimirare , mirare. 
Tai mangia com* rCaso ma buche 
An maiigiand a m^apiàp^r voena 

( soi 
Ch'amfiirmiola ian testa fin aiph, 

Balb, 

14 



BUG 
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BUF 



Dialetto della, provincia di SaluzKO. 
. . 3Im;h a buchela. .. 

§Qìi cose dia fonwcla, 

Buche (T c^ttiv ef4y fa^e il;. viso 
dell'armi ,,/guardare di iiijd<>(^io^ 



.^ 3yf&^ f bufalo,.. jaoiipale. 1da^glo- 
go. , bue nero , grande , e . forte, 
e quas> ii|doiQÌt0, K^e ba le coim 
molto luttgbcn . '. ; r ...: .-.* . ì \ 

buffetto. 



guardare. ììl . sjii^iafipia s^cp , fare U| Bu?ETpn. buffetto, credenza, ar- 
viso ^arcigno.^ la . fKÌccJtid», ilbron- 1 ina^ ip^per ripone J3!ÌccbÌ9àfTiK9Ì6c 



ciò , i) grugno 4, JUc&i^^r^^t^^s^^ 
ys^p fare il buco; bucare il sasso. 
.Qucoi^ici)! n.f . diQ^si ii^, nmi-- 
giare,.bwcoÌMi^,.. ss ii r- 

Bp^At>bud4 \ promfteJbufUh F^~ 
mettgi: inojftti d'oro,,' ITipm^^ Roiua^ 
Ifvsi y ^ Bupp^ ., n. pL bj^eila, 
budelli», in{;est}BÌ^ . , 

.4 scragiaxkafa pour, 
A Va dodes forUanple 
Stè a vede di ai va ancor 
: Surtì le buelc* Isl. 

BcEL , BuDEL , n. budello , iQ- 
.testino ; buel culè , intestino retto. 
BuELE , n. V, Buei. Mostrò le 
bueje , mostrar le budella , aver 
le budella scoperte^ e ^/%,. essere 
mal vestit'p ,, e; |i^essocnè ni}4D. 
L'an rason a piorè ste./umele 
. fih'a l'an d^QÌmo così 'rUeressà 
Ch'a van tonasi mostrand le bude 
Affli vestìe , descausse , e stjrassà, 
* . . * . IsL 

BuF , n. so$o , buffò, 
S*un pcit buf iora Vaveis localo, 



BuFon, II. :buff<)^€;i,4Q09Q(daMci»9> 
scoccolffi^o',.«imw 9 •«ii4lj8»ydWH 
goglione , ^idi^Q ^ stiia»»M;e, 
giullare ;,, |iiuU€»[re§c9 \^ '/ Jri(/H 

BiiFo^pii ,. |luF(j9^^U , ;4>ufi(Nie» 
ria , buifom^t^ ^^pnatAu^ jfifi|Mrri- 
lit^,,:fai;eapia,.:\.- :.'->/ ^ .. V -, 

Bi/j?>oN^ , bu^Tip^iei^aiEé > mIìw i3 
buffone^ t|!:aUiQp«i; altffuic<M|:bpJ^ 
fonerjie, e cp^idftnd^MrfitTir^mh 
ao/iè , .«4ncl»i<vi^^ wpUeggiMCii 
buffonare ,: sqU/er^sare^ bw)iu(e«< . 

BiTFoNET ,. ritm* .<^^' hx^Jum.y b«f* 
foncejlo ^ .buffon<ci|iQ</ . >. r>f 
;Bi^i, nvl^^sÀva^ .^ . o-i^ 

Bui , e Beui , n. ebolIÌ9|Mej|jU> , 
bollimento ,.Jbol)pre.s les/tè'lbui, 
levare il bpljofe , .iQiHiMBQiaxe^va 
boUii^e. ii^ :'..'.«'.' - 

Bui i, V.- ìf,, bpJUre:^ ifjir bolle , 
fermentare, vbijliic^rA V MA^^/ori^ 
boJJire a ,sci(o$qÌQ.^.i a., i-ì^qjqhjP) 



A la campas^a a gambe leva. 14* cioè liel , maggipr . ^quuo». , 



i 



BuF , agg. d'uomo, comico ,| 
recitante , e Jig, gioviale, allegro, 
di buon umore ; opera, aria buffa, 
opera , aria giocosa , buffa. , 

BoFABBEN , mod. b* ano. 

Bufalo , n. bufalo. 

BuFÈ , V, soffiare , sbuffare per 
superbia , per collera, o per altra 
passione. 



Bui , parU bollita, ,v.le«sa1|i» 
Bui , /i. lesso. 

Vim mxiestr^d^ fék^a 
Già tuta morina j . 

Un ben bui ile cras^^. 
Con d' rave carpionai Isl« 
Buia, n. bollimento , bollitura; 
fé la buia al via , faiio bollirò 1 
e ^.alterarlo. • . 
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>UèÀte; 

i^^a^ìoMllasUigion^^t solbiUtrU 
brasa la sicoria e i b^rbabouch 
tuU^à sciupa a^omb^afC iferoe 7 

BmiBày vvìw- kravuta j^ Mgtiata ^ 
iliai^cKièlla'^ spoccia^ superbia, 
'•vartt^-^'^ii^i^i^sgeìria. . 
AfttVckMifi^ « -Hi brulk^ino. 
Bì^diStf ^ VéSBolìcbè. 
B)Ji^ , SpiJady/bhiyé^bràTàeiéio^ 
a^CTwifc»= qì M Jrf^ ^d^ Ròd^ 
accacantoni, squarcione, ca|Mt&h 
avà'ifvjf^ 'ù'biUò^'iktSa bajardino, 

*l buio Yale anche andare eie- 
MUtenm^^tàioì ; oììxe quello 
ei ]l€«ta<ilfL^^ céndÌKÌon propria , 
^%ispìi1iire'* Hspetlo . considera- 
m^^^-'é (Vuoila fbmo per colui 
e' ptettfUaCo'SeFve di difesa al* 
li' , .braVjiy^ «agDotlo, lància. 
BrLON, Buieify Jt. urta mento ., 
to , urtone ^' j^inta ) frucone, 

Bvboiift I fth urtare , jsjHiigere 

xrui ^«ofo titti , «bcl7.olare y forse 

assonare. 

lied , ^BÌmR 'y fi. ' burro, butìro ; 

r- fondu , fi^p y btitiro strutto , 

Mtd'l i^u^ybi^t, butiro sapiente. 
Songià bei anformagid 
t^an so bar e la servlàé 

Isl. canZé 5. 

BuAA f innalzamento d'acque , 

ondazione* 

BcBAt , n, buratto ., fiallone , 

Kcio , buratello , abburatojo. 

BuftATà , pari, abburattato. 

BusATÈ, V. a. burattare, cer- 

sre , abburattar^* 



BoBAiiN y h. burattino, figurino, 
e fantoccio di legno , à di cenci, 
bntoccìò , i^amboccio^ antascliè 
i buratin , V« Antàsckè< Buraiitty 
fig, denan ; es.^ ^1- prop. 
L'era già vnusne già- cito cito 
Con hieni àut Màhapcita cassieUL 
Do^^a Sedila muc doi buratin 
Sor Giróni t 7 so cor Arlichin. , 

Rie- d' Taut. 

BtJBAT«!tÉ , Ht^tà fa ^^uritii, (an- 

Itocci, e chi li fa baUaFe-,-gièoolape. 
BuBATRil: y 1^. dP. beffàìPé adulando, 
nMtSar pel laaso y dar la . ^a» 
. BvBATVBA , n. abburattamento. 

Bufifi, agg, furbo V volpone^ 
golpone , (ki^tro^ asUito, volpino ; 
pr birba , fuifante , mal bigatto. 

BufisiRÌA , n. astuzia , fuiberìa,, 
destrezza , e furfanteria , ribalde-, 
ria , pravità , fròde , ìngegnuolo. 

BuBBORA , n, naspo , argano , e 
burbera , v, dell'uso , strumento 
di legno per uso di tirar in alto 
pesi per le fabbriche ec. 

BvRCEL , 7t« burchiello , bur^* 
chieljetto. 

Bure, prus 2^urè ^ sorta di pera^ 
pera butii'ra. 

BuRBRA , n. zanzola, v, deWitsOy 
strumento di legno ad uso di bat- 
tervi il latte per farne butii*o>, agg. 
a gambe vale grossa , deformi , 
sformate. 

Burìa , Fakga, tu melma,' ho\r 
letta , mota, broda, e rigagno,' 
rigagnolo, ripa» riva. 

BuRiN , n, bulino, cesello. 

BuRirà , intagliare , lavorare di 
bulino. 

Burla , n. buffa , burla , baja, 
rpzzamentp, trastullo, celia, berta, 
chiaccbera , beffa, burba , bajata, 



BUR 
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luAficazione j facezia , taccola , 
bica j scherno , scherzo ( Y. Bica 
Diz. Boi. )',fè da burla, fare per 
burla , da burla , per ischerzo. 
Se già tu non pensi , che favel-^ 
landò da burla , e per ischerzo. 
Segni. St. 6. i6i. 

BoBil j pari* scornacchiato, bur« 
lato , deriso j uccellato j deluso , 
caduto di sue speranze , beffato , 
minchionato , motteg^ato. 
Ma s'i veule sttvne sole 
I Sésrè le pi burla, 

Bumt , t;. a, ludificare , bur- 
lare , dar la quadra , uccellare , 
scornacchiare , celiare y ruzzare , 
piacevoleggiare, beffare, giambare, 
scherzare. 

Idt mori Fa dco vorsàfe nafacessia 
E an burland a Va tronplà da hon 
La decana die veje con soa re^sia» 

Balb. 
Burèesse , v, n. p. illudersi, ri- 
maner deluso , ingannato ; bur- 
lesse d qualcun y farsi beffe, voler 
la burla di alcuno , burlarsene. 

BuRLEivoL, n. scherzevole, fa- 
ceto , V. Burlos. 

BuBLETA , n. dinh. di burla , 
burla , befiÌB , baja , scherno , fa- 
cezia, storta da ridere. 

Osservò s^a son burlete - 
SU tranfUdre moi com biouch. 

Isl. 

Ibmios , ng^^. ginochevole, bur- 
latore ,■ burlevole ^ bitflesco^ bur- 
lone j trastullevole , celiatore , fei- 
ceto, motteggiatere, nftotteggevole, 
tcbensevole , spiacevole , scher- 
zante , scherza tore. 
' BÙrlot , bastoncello, ossia quel 
pezzo di legno che si attacca al 
collo de' cani. 



BuBnl , V. a: bruiùre , Insfrare, 
pulire. 

BuBinA , barattolo, piccolo vaso, 
I ove si ripongono dagli speiiali k 
loro conserve , vasetto baaso , a 
rotondo piuttosto larghetto. 
Finche rosta vena s* Fus 
Con una grati bumia 
Del mei Wn ch'ai sia 
A dettine dóntrè spruss, hL 
BiTBHinoR, 71. pers. buniìtofe, 
nome deiristrumento , bmoìUyOé 
3i7iiinDÌ7BA , bruniturti; 
I BvRÒ, n. cassettone, scrittojo^ 
ufficio. 

A farmeto poc pr Tfota * 
Coule ciav e coiti dAsnn 
Del grane dispensa e erota . 
Dìi burò dii eredmuin.- IsL 

BVBOUSTA, e BVBALISTA , chi Ì 

addetto a qualche ufficio,, scrìi* 
tore , scrìvano, segretaro , offi- 
ciale , e più partìcolarmentc;, ri- 
cevitore. 

BrsA , sterco di vacca, £ bue, 
stallatico *, busa £ beu ^ ' bovina \ 
busa d' colomb , colombinti. f^ é 
M* tose* • 

Busca, fuscello , favellino, fitt* 
scelletto , busco , bruscoto , bm* 
SCO, festuca, fìstuca; gvii^/»é o'ir/^ 
a-le busclie j Xirzte \ bnMCoU, i 
fuiscelb , trarrei a sorte per mano 
dei bruscoli , ^ Jig* mulora, per- 
dizione , rovina; onde d^ busca y 
andar in rovina ec. 
E i4fnti rick perchè s* na vanni i 

(buscai 
La farina deldiau w tuta an crusca* 

Gas. ()yar. siC 

Porte le basche , dicesi di dii 

frequ€^nta alcuna dolina con in- 

I lenzione di spo$a)r)a , far atFàmoiVi 
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fra$e tratta dagli uccelli , che por- 
tano fuscelliai nel luogo da essi 
adocchiato per formare il nido. 
/ vostri mnis^ e noi bel e sotpreis 
Ch* portasse nen le buscheun'autra 

[vota ec. 
Gas. {>oes. varie. 
. BuscAJA , stipa , stipia y secca- 
ticcia ., scheggia ; l^uscaje , bru* 
scioli , piattature , bruscoli. 
BuscAj^TA, dim, di busca/a , 

Eiccola stecca, scheggia, trucio- 
», truciuolo, bruciolO) fuscello, 
tacchia. 

Busche, v. a. buscare, guada- 
gnare , acquisitare , trovare , con- 
seguire , anche talora portar via, 
nu>ar^ ^ involare , predare. 

Bbusch^ta , bruscolino , busco- 
lino , foscelUno , V. Busca. 
9ìJ8fi , letamajo , mondezzajo. 
3ii ift' heii pa manca 
lyjeme rablè 
, Com i Cfas ti 
Ch'i f ses un buse. IsL 

Ma quaich vota le pi drut 
Dan del nas ani un buse., 

'Lo stesso. 
Si dice anche di colui , che rajoh 
^g)Ì6 per le strade lo sterco degli 
aniinah' quadrupedi ec. , ed anclie 
d'uomo inètto , Y* Anterpi. E ta- 
lora -vale stromo , modo basso, 
.. Boseca, busecchio , busecdb^a , 
budepané d'anunali. 

Busìa , n. meniogna ^ bitigi« , 
fiindonìa , candeletta, candeluiza -, 
Imsìa pier loeernetta di ottone o 
«dà latta, che in francese dìceai 
bougeoir , bugia; buste dii mesda^- 
iasck , qoei ritagli di legno che 
tkae là pialla, truociolit busìa negli 
litri tìpdficati ri traduce per bugia. 



BusiARD , n. pers. bugiardo, fai- 
sidico , fallace , mentitore , men- 
dace , menzo^ere , menzognero -, 
ch'i è busiara è lader , chi è bu • 
giardo è ladro. 

Busiabdarìa , menzogna, falsità, 
bugia , racconto menzognero, detto 
bugiardo. 

BUSIARDAS , BuSIARDON , pCgg. di 

busiard , bugiardaccio. 

BusuBDOT , dirn. di busiard , 
bugiardetto. 

BusiAssA , n. acc. di busìa , 
bugione. 

Busillis , busilli, difficoltii, im- 
broglio , impiccio , cattivo passo, 
nodo difficile a sciogliersi. 

Busios , Y. Busiard. 

BusioTA, n. dim. di busìa j bu- 
gietta, bugiuzza. 

Buso , pezzo di sterco sodo , 
stronzo. 

Buss , P^.BTUS , n. pertugio, foro ; 
buss iTavìe , cassetta da pecchie , 
alveare , alveario , caviglio, amia. 
A smia^ un buss d^avìe o 'n vespe 
ara 7 bon cC Vista. Isl. 
Dicesi poi fiale a quella parte di 
cera dove sono le celle delle pec- 
chie, e dov'elle ripongono il miele. 

Buss , n. bosso, bossolo, busso. 

Bussa, ceppo incavato ad uso 
de' calzolaj per battervi la suola, 
marmotta. 

Bossu , cerchio del mezzo d'ùua 
mota y e ri dice pure .di quel 
cerchio di ferro con cui ri arma 
l'estfemità superiore dei paE. 

VussoiA , n. ceppo ^ - bussola , 
salvadanaio j spiragho j bossolo , 
cassetta; bussola dia sàiy cassetta, 
bossolo del sale , saliera. Aib. E 
Y. nùl. it bussola per quella ro- 
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tella di cartone in cui è descrìtta H d'altro , che còpre il petto delle 
la rosa de' venti ; è adoperata | donne , busto , giubba. 



anche dagli architetti , ed inge- 
gneri per segnare i venti , e pi- 
gliar i gl'adi degli angoli, bussola, 
e bussola pure paravento, usciale, 
tamburo , per quel riparo di le- 
gname o cu altro a foggia di 
porta che si pone davanti agli 
usci od alle porte ; e cassettina 
della limosina , per quell'arnese 
di legno o d'^altro con serratura , 
e picciola fessura a uso d'in- 
tróraettervi i denari raccolti-, e 
bossolo anche per quel vaso di 
latta o d'altra simile materia, che 
si porta in giro scuotendolo per le 
chiese per raccogliere le elemosine. 

Bussole , v. abbacchiare, ab- 
batacchìare. 

Bdssoliii , frutto del ravo. 

BossoLOT , 71. cosi cliiamansil 



E mi pr dite '/ gitisi 
I n'hf^ sentì tarit gust 
Ch*a par cVl ceeur voléissa 
Sortirne dant H bust. Isl. 
Busi e Colin , busto e veste uniti 
insieme, e dicesi di ddnna dirbaissa 
condizione-, busi ^ dicési anche di 
tutto il corpo semtà te^ta. : 
Tost d'Vdutra ai mena Un colpirà 

{ tàp'€'eU 
Ch^a i destàca la testa da sobria. 
BcsTET, e BusTfjf, dim. dihùitj 
bustino. 

BusTicHd , aizzare', iitìporlUtfare, 
annojare, seccare, stuzziciurè ^in* 
sultare, svegliare 9 can che dorme, 
accattar brighe. 

Ai daran da stumichè " 
Sai van soni a bustichh' 
BuT, BoTov , n. gemie , cer- 
1 .^ quelle pallottole con cui si I mogKo , pollone , messa , occuio, 



fa il giuoco detto dei bussolot; 
2.^ quei vasetti di latta con cui 
i giuocolatori fanno il detto giuoco, 
bussolo, bussolotto. 

Bussoli , n. cespo , dumo, pru- 
najo ; busson d^ spine , spineto ,. 
pruname , prunaja , macchia. I 

BussoKA y CioBNDA, h. siepagUa, 
siepe , pruneto , prunaja. 
Si vorì <f roba candia 
Andh atom die bussonà. IsL 

BussoKOT , cespuglio. 

BusT , n. busto, petto^ e talora 
il corpo senza braccia , testa , e 
gambe ; bust , dicesì anche di sta- 
tua senza capo f braccio, e gambe, 
busto, torso ; busi a fer , giaco , 



gemma , dicesi della prìma tnessa 
aelle viti , rampollo, messiticcio. 
Le piante ancora driteeleciov'ende 
A Vhan papi nafenja^papìuri but* 

Poup. 
E scopo , mira ,' proposito, segDO. 
t^ormevti un piah^edop insiste 
A nenirarèè ' 

Mostreve nen lunatich 
Marcidnd ugiud a un, bui ' 
Credme , j acqwsté^ ' Póup^ 
BuTÀ , n. niessa , pollone ^ ger- 
mogHò delle piante. 

BotI , p'art. posto, vae%90\hixà 
dnans , premesso, posto m faccia^ 
rìnfisicciatò ; iuta drìnia j posto 
dentro , introdotto. 



più donnesca affibbiata , armata 
di stecche , d'osso £ balena , o 



busto di ferro; bustj vesta per lo Buta, o SpàLA , il. fernè. ^fe'mu- 



rotori , rìiùpello , imito j che ri- 
preso dai fondamenti per riaMl^ 
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tere ìa piombo una yecchia mu- 
raglia j cbe spioDiba*, e incastro, 
rosetta , curasnetta , per quello 
strumento di ferro tagliente quasi 
a forma di vomere, che serve per 
pareggiare le unghie alle bestie. 
Bota nu, n^ tcrm» d^artlgUeriay 
canna da dare 41 fuoco al cannone, 
aGceoditore ^ poni fuoco , butta 
fuoco, voci che mancano ai di- 
lionatj , é che ^ fors^. potrebbero 
.adoperarsi - per analogia ; dicesi 
anche bfUaJèu all'u£Euiale, o«<ri- 
dato 'c£e appicca il fuoco al can- 
none , e fig. • di chi suscita, e pro- 
muore disordini, liti, sedizioni ec, 
sediiioso , ' commettimale. 

^ Bitta roBA, n. term. di teatro^ 
erettore della scena. 

Bitta sbllb , n. tcrm. di guerray 
segnale che si dà colla tromba 
per montare a cavallo, boiUe seiiei 
BuTÈ , V, a. mettere , porre , 
gettare , contribuire , buttare , e 
parlandosi della terra , produrre , 
sbucciare, mettei^ fuori le messe, 
germogliare ; butè ansem , accoz- 
zare ; buti già , diroccare , at* 
lemure *, biUè suj depositare ; biuè 
drinia y metter entro, introdurre; 
butè le piume , impennare : eccone 
bell'es. 

Io sento nel cor mio 
D'amori un bnUichio 
Qui tutu fan lor covo 
Questo è pur entro Vuovo 
Quel dal guscio fuor esce 
L'altro già impenna e cresce ec. 
y. Antol. ai Firenze, N. 1 1 3. 
Buie 'l servel a partì , mettere il 
cervello a bottega, il capo a par- 
tito ; butè 7 deul , porre il cor- 
nicelo V butè ben j essere ben av- 



viato, ravvedersi, cominciar bene) 
butesse , n. p. mettersi -, butesse giày 
coricarsi , sdraiarsi -, butè già quai'- 
cun , opprimerlo , inabissarlo, ro** 
vinario , farlo scendere , convin- 
cerlo , metterlo alla malora, non 
lasciargli scampo, torlo di luogo; 
butè a la preuva , porre in ci- 
mento , cimentare , mettere alla 
prova 9 fare sperimento. 
A risigo soa vita i nost soldd 
E buteje a la preuva s'^a son bon* 
Poes. piem. rac. Pip. 
Butè an lena , mettere di buon 
umore , incoraggiare , invigorire , 
inspirare forza , coraggio, ardire. 
Musa fama un sonet an piemonteis^ 
Sa gatiime l' servel e butmean lena/ 
Butesse <Pantorn a quaicosa , al- 
lestirsi a (are, porsi attorno ad 
alcuna cosa. 

RompialdiascnelalesnafraAgustin 
E buteve d^antorn a'n bon disnè. 
Butè già , dire tutto quel che sì 
sa , squaquarare, vuotar il sacco.* 
J'aitri dirlo na bidrìo giii die grosse 
E ini la sesta volta i farla nasse. 

Balb. 
Butesse an testa na cosa^ porsela 
in capo, imaginarsela , darsela a 
credere , e talvolta incaponirvisi, 
ostinarvisi , intestarvisi : butesse an 
testa na cosa , al proprio , vale 
acconciarsela y porsela sul capo. 
Dunque butomse an testa una gran 

( frasca 
D' laur groupà a forte per nen eh' a 

( casca. Balb. 
Butè fora , metter fuori , trar 
fuori , imaginare , dir male. ' 
E dasend subit man a la chitara 
But<mia fora quaich idea bisara. 

Balb. 
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Buie fora , Tomitare, reccre; buie 
feu j aizzare, concitare, stuzzicare, 
seminar discordie, disscasioni, in^ 
fiaminarc gli animi, suscitar dis- 
»»enùoDÌ*, buie , supporre , pre- 
supporre , por caso , porre \ butè 
adoss j mettere addosso , e fi^. 
calunniare, accusare, accagionare, 
tacdare \ buie a interesse , meU 
tere a guadagno; buie al loiy 
giuócare alla lotteria ; buie al sol, 
esporre al sole ; butè a mauj ma- 
nomettere , cominciar a Car uso 
d'una cosa; buie a maaivtboial, 
VMinoaicttere , spiOare una botte; 
butè. la man a i/uaicasa , rime- 
diarri; bt^è a meuiy mettere in 
]hiolle ; butè antar^ cotainciar ad 
amare , aoDuire ; buie aa brando j 
dar movimento; butè anparadis, 
lodare, commendare sandanmeiite; 
butè 'hi la eros , martorisve, a^ 
fliggere, travagliare, perseguitare; 
èutà an tren , dar principio , in* 
canB^nare , avviare; butò a posi 
Mit brasec* rimettere unbiaccioec.; 
Imtò a taóla , portar le vivande 
a tavola ; biuè bon mostas , ar- 
dire , osare ; bnti da pari j e buie 
milàj porre in disparte, anir- 
uassare , accumolart y e talora 
tralasciare; buie dorè die spale ^ 
scordarsi, trascurare; faEitè alfaiij 
render consapevole, far noto, rac- 
contare mimilamentei. 
r passo con sto sgnornames oreta 
E chkt am iwe# idjfgit ^preguL-* 

( meni. 



Butè Aon /rOK<, prender coraggio, 
metter baldanza , osare ^ arwe , 
prendere ardire , aUaeciieirscia , al- 
zar la cresta. 



Al 'Vfd€ sti mcmagi 
A buio dco bon fronte 
Buie a mira, meUere a lifopetto, 
a fronte. 

Buieme con la testa 
A mira del pengai. bL 

Butè d^ geni tra mesj adoprar me- 
diatori , protettori , pacieri -, buti 
già , depone , versare , tnuBiga* 
giare, iiighiottict, searakare^get" 
tar da cavalla , vincf ra U posta 
occupato da un akra, aoppìaa- 
tare, term^ di semola \ opprimere^ 
aggravare, rovioare, atUirav*^ 
diroccare, abbattere, mettere: a 
terra^ abbassare, e atei, umiliare; 
\bHtè gross , metter grosso » tt^fig* 
esagerare ; a buiè.gros^y -matè^pr. 
al più al più , a dir molto , «I 
sommo ; buie i bìgai , covale , 
riscaldare il seahe do' badii dd 
seta; buie ì Anl,jBpu«lar«i4eBliii 
mettere l denti v butè j. €m^ac9Uf 
porre le «ora aoH^ la c)ùoecia) 
buie i tmamgkin^lc manfÈ^y i 
poksp, porre le manette, arroslarai 
butè a bsacy a baroa, a iaeh e 
psùTif sfracellare, rovinare >. bai* 
tere di santa rosone. 

Feustu '« pò gtMgftè un dkmm 
C/t'i tf buiQ a ioch e psàn. 

hL 
Butè i pè alla muràja, star fermo, 
sodo nel suo proposito ;Ai4lJi Aerta 
an sachy tacere; /è buièbeirksan 
sach >A 4fuakmtiy e altrìnMnli Jlo- 
pelo y ridm-la al ^ensio , farlo 
ammutolire; bujtè la brdmy im- 
brigliare; buti la eia» soi Fusj 
andarsene di iiirto , partirscM 
sema pagare la. pigione ; buie a 
la man , incominòaiQ, dar piin* 
eipio; buie la many buie ri/ie^t 
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rimediare^ prevedere ; butè 7 cher 
d! 'nans ai bew^ br innanzi ciò 
che si dovrebbe far dopo ; butè 
la man ani 'IfeUj affermar per 
veriMimo; AiMè7 froi-^ chiuder 
coii chiawleUo ; Initè mot , buie 
lord , mpoitunare , seccare, an* 
nofarey molesUre \.butè napera^ 
un mena un $inm^ iioo parlarne 
più , IMW banm più motto*, huli'l 
parù a la «kui, proporre, o minao- 
ciare di ritirarti da qualdie ufficio, 
unpieg», ^ simili ; buie ite saly né 
eufi, opeMr^ parlare, agire libera* 
laoDle , sema riguardo, sema bar» 
bassate } buU nom^ impor nome; 
boti Man speUne fi , ossia.-, de 'n 
cam a mnè , lar attendere alcuno 
indarno; buio 'l pè an.van^ pie 
na storta^ porre il piede inCaUo; 
buii pr la man^ proporre , sug- 
gerire , indicare ; bau sangy ver^ 
«are, gettare ^ butè su $ sout Crist 
€ Santa Maria y maùwer mari e 
monti ; iute 7 col souta , num. elit. 
asso^^ttare il collo al ^^go , e 
Tale^. mettere il cervello a bot- 



Ai buto sul moslas \ 
Cìia.san pa regolesse 
Ck*a sou d bei ciaudronasèn 

Butè toni a ^^ron, metter, ciascuno 
la sua parte, la sua rata ; buie 
troppi ctira al/cug , intrappren* 
dere troppe cose in una volta ; 
butè lut SOL 5n, sol saraj anpa^ 
toja j metter tutto sossopra , a 
soqquadro, scompigliare , dìsordi- 
nare^ confondere, rovesciare; butè 
a^ foHor dfl mond , innalzare , 
avviare a miglior (nrtuna, procu- 
rare uno stato onone^e; biuè na 
puks ant forie a quaìcun , met- 
tergli una pulce nell'orecchio, 
dargjii cagione di sospettare, di 
temere ec. , mettergli un -cocomero 
in capo; buie un sLs singe^ Y. «&ii- 
gùi. Butè un an piassa^ infamarlo, 

Eubblicame le male azioni ; butè uit 
onbon an bocay dar buone parole, 
imbonire; butè un lass a lagoUty 
al coly metter la cavezza al collo, 
cjig» costringere, violentare a. far 
alcuna cosa; butcsse a fé na cosa^ 



tega , d^rsi disperatamente a com- applicarsi ad una cosa ; bufesse a 

piere alcuna cosa differita ; friilél/2 n meste ^ imprendere un'arte ; 

' ^ ' biUessc a ghisa d! gaty \. A ghisa 

£ gai. 

P^eustu fé dventè mot 
To Bariromé Burat 
Chk pr toa bela cera 
S butrìa a ghisa dogati Isl. 
Butessc anjìla , affilarsi , schie- 



sfrvel , por mente , ravvedersi , 
emendarsi; bnté joitf, o fritfè drint^ 
impri^ooare ; butè sout , lachè 
souta la cargssa ec,. , aggiogare 
ì cavalli lUa canrossa ; butè su 
boiegMy aprir bottega ; buie su 
càa metter casa ; bidè suj metter 



fuori ^ depositare il pveszo della 1 nursi ;. butesse an mes , tra tnes , 
scommessa ; bujlà na moda y in- 1 farsi mediatore , interporsi ; bu^ 
trodurre una moda; but^^ sull lesse «n tren y incominciare, al- 
^«s , aUindare , adornare,. met-Ulestirsi , accingersi; butesse su j 



.lero in veduta y in móstra , m 
vista; butè sul mostas^ sul nuisOy. 
jinfiicciare. 



anc.j andar in contegno. 
Ffdend kli s' butero 
Su j arie del folai 
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E tuie ire. restero 
Seriose cam é^pat. 
Butesse la camisa ^ le braje , io- 
camicìarsi , incalzonarsi ; butesse 
pr pers ^- pr mort j mettersiì coli' 
«reo 4le]ro8so ^ lavorare a tutta i| 
.forza ; òu/é yfhsckeur ^ for aau- 
isea , -far reeere. ; 
'-'..>.' A Un quat rdeni rancian . 
CKa tarda pa a iombeje 
,.' I CKa buio, schmr ai can 
Mfic a. giMrdeye*\ 

: M. caiM. 10. 
Butèi ^h;^ .mettersi^ rimettersi 
iSu}là buona yka , far senno , di- 
fiortacsi bene ; biuè àn zo», spia- 
nare la caratHoa ; butè sul fus , 
adornare altrui per. metterlo in 
veduta/; huiesse sul fus^ accon* 
ciavsi> adornarsi^ abbellirsi pel* 
esser guardato. ^ ammirato ^ per 
attirare le \Ì8té spprii sè^ pef an*- 
* dare a mostra, • Con taU adorna,* 
tureM dilettano iP andare a mo*' 
stra, Lib. Sim. 

BuTSA. v^ bottega j officina. 

Àntrè drintant le buteé 
i Pn sentì, die drole idee. Isl, 
BuTiB , n. burro, butiro^ butirro^ 
-^BvTiBos ,:buiToso.i . 

BuTon , n. urto, urlone, spinta, 
colpo. . , ^ . ■ 
Giiaifè^lprimpasSifLrest Fè^tgieugh 

-..>,(..'{. dii mon 

CKun dàH-buton aVauttutvaper. 

■ - {ura. Gas. par. 

Bt7tov£, BuToinÈ, v. a* urtare, 

fare agli urtoni. 

BvoiBA y n. abberecatojo, ciotta. 
Brù , pari, bevuto* . 
Mi Vai bvà Paqua del bel permes 
Sens{i cK gnun a m lo dia, lo digh 



G 



vJ , terza lettera deiral&beto, e 
seconda delle consonanti; i To^ 
scanir la pronunziano ci , 1 Romaaì^ 
i Lombardi 9 e i Piemontesi ce $ 
il C è pur lettera numerale x<^- 
maha , e significa cento ; raddop-* 
piato duecento mila ec. ; nel ccm- 
I teggio lombardo lignifica trenteaiimo 
a la centesima parte dHHia^- lift $ 
nella musica questa lettera de^ 
nota la parte |ùù. alta nel : Knssd 
continuo; il C designava heifasti^ 
e aie' calendari romani i sdii giorni, 
in cui era permesso di radunare 
i comici , e considerato come let- 
tera iniziale del verbo cOiuieiarao^ 
era l'impronto d'una delle tre tes- 
sere , per cui presso gli? aptichi 
Romani , i giudici manifestavano 
le loro opinióni sulla Teita,o^Mdla 
innocenza d'un accanato : onde 
Cicerone :cbiama il C ÙteraHrisds; 
questa lettera sembra trarre l'ori- 
gine dal caph degli Ebrei , e cor-» 
risponde «1 X de' Greci; il Cnell' 
alfabeto chimico significa salnitro^ 
ossia il nitrato di potassa. 

Ga , n, casa , domicilio , (ami* 
glia , casata , casato; d' cà , do* 
mestico , famigliare ; piante cà , 
metter casa, aprir casa, accasarsi; 
esse d!' ed , esser famigliare,/ aver 
libero l'accesso in casa altnv ; 
aen a^^i la testa a c^z, esser (borì 
di se , esser distratto ; esse a cà 
d' ili y aver riuscito in qualche 
negozio, Y. a cà d^dì; càd'é^j 
casa non propria, tolta a pigione; 



( mi stef. cày accorciato di casa» Es. E ri* 
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ducemi a ca per questo eolie. 
Dante inf. i5. U vocabolo cà ve • 
neiiano Tale casata. £s. Messer 
Nicolò da ca Pisano^ ammirc^Uo 
di trenta citu/ue galee ^ e de* Fé- 
m'ziam. 

Noi i nmroma espress pfr custodi 
yosiramd^ vostra sira^evostrecà 
Cioè nr iibereve' e niente tit pi. 

Calf. 
/ ieremot cKan fan sauté le ed 
Ifubmn ck*anpò a tombo suipajé^ 
jÉm pò ftU campami die gran sita. 
. > Gas. |iar. 

Cabìxa, n*. cabala, arte che pre- 
sume d'ìndoT iaarc per vìa di na* 
neri y lelteve , o amili , raggiro, 
cospiniEionc , congiura , trama , 
maneggio occulto , fazione, parte. 
CàidiiJrty V. n. maccbinare, co- 
spirare , fax cabale , oongiurare , 
tramare* 

Cabalista , n. cabalista , che 
esercita la vana scienza della cabala. 
Tati fan i cabalista 
E don man a conia Usta 
Figurandse d'esse andinn,ìsì. 
Camèma ^ lu capanna , tugurio , 
Casina y casino , casinina , casu- 
pola , canpola. 

J la perdonaagnun chimufueasia 
CVa monta al trono o vivagni le 

( cabane. 
Gas. quar. 
CàBABET , H. quella tavoletta , 
che porla le chicchere del caffé , 
ciocolato , o d'altro , guantiera , 
vassoja ec. , taverna, bettola, oste^ 
ria da mal tempo. 

Cabarbtiì 9 n. tavemajo , oste , 
ostiere , treccone. 

Cabas , o Gabas, n. cassetta Citta 
d^assicelli , di paglia, o di giunchi 



ad uso di trasportar oggetti^ cesta, 
paniera , sporta , cestello, per ca- 
tino da muratore, tinozza, Y. 
Cabassa. 

Cabassa , n. corbello, vaso quasi 
ix>tondo con fondo piano tessuto 
di strisce di legno , di stecche , 
o assicelle , sia di castagno , sia 
di altro legname, cesta, gerla, zana. 
Dasandie una cabassa 
Per fé figura an piassa. Isl. 
Cabassa, ;iifH. un corbello pieno, 
una zana piena, una gerla piena, 
zanata, a /%. una gran quaatitli, 
abbondanza ec. ; a cabassa ,- a 
fusone, a barella, in gran copia. 
Cabassi!! , n. fiacchino, zanajuolo, 
e ^^. impudente , zotico, sfron- 
tato , screanzato , incivile. 

Cabassiitada , n. azione incivile, 

zanata , viltà, baronata, increanza. 

Cabassot , n. dim» di cabas , 

sporticella , sportala , sportellino. 

CABi^.BiotA , »• capriuola , ca- 

vriuola , salto. 

CABf.iiioU , tt. II. saltare. 
CABfikioLfi, A. biroccio. . 
Cab(.biolkta , n. dim. di cab^^ 
n'o/a, .cavriuoletta. . 

Cabial , temi. coni, bestiame ', 
armento. 

Cabocoa , n. capo, zucca, testa, 
e per lo mù in mal senso, come 
a dire , testa vuota. 

GABoaiTA , n. spr. càsuccia, ca- 
panna , casupola , casipola. 

Cabotagb , n. cabotagf^^ term. 
di Giurìsp. Mar. il quale indica 
la navigazione lungo le coste da 
capo a capo, da porto a porto. 
Diz. leg. Reg. ^ 

ICabrco , Gadastb y n. catasto , 
regish:o , e stima de' beni stabili. 



N 



Wtt 



dK 



CAC 



S9B 



SBfgai 



( 320 ) 



ì' iii i' mu l in ai 

CAC 



■É 



as 



Per le. Gallie fecero il catasto 
Quinto VoUiscio ec, ; catasto si 
dice pure di quella gravezza, che 
s'impone secondo Pestìmo ; ed an- 
che pel libro, in che si registrano, 
e si descrivono i beni stabili coi 
nomi de' loro posséssorì, cadaslro 
quantunque usato non é di buona 
lega. Quanto a cahreo neppure ; 
ma e ricevuto nelle scritture le- 
gali nel significato, d'inventario , 
ossia descrizione di tutte le pezze 
di beni stabili ec. Y. Di%. leg, Reg. 

CàcÀ^ n. sterco, merda, cacca. 
: Cacaba ^ n, cacata. AU). Dicesi 
spesso fra. noi di alcuna impresa 
riuscita male contro la propria , 
e l'altrui aspettazione ; a Vha fadt 
Ila caca da y fece una cacata , 
mia frittata. All>, Diciamo anche 
nel medesimo senso: a s*è spor-- 
casse j sì è sconcacato, si è diso- 
norato, non si è procacciato onore. 

Cacadvbi , nom. cacapensieri , 
cacasodo. 

Cacasi, n. arcifanfaaa, primasso, 
si dice di chi nel paese è il tutto. 

Cacao , i». cacao. 

Caco, agg, queto , tacito, si* 
lenrioso ; 5^ cacc , tacere. 
/' t^ farle mei gamacc 
Sì a la fé se V steisse cacc , 
'S*an fus nen chH somo frei 
I sarto già a cavei. Isl. 

Cacè , v: a. guardar di furto , 
furtivamente , sogguardare. 

Cidsaft, V. n. gracchiare delle 
galKne. 

Cacbt, SiGfL, n. sigillo, impronto. 

Ca<:f.t£ , ti. a, sigillare, suggel- 
lare , mettere, o appor il sigillo. 

Càciif.sÈ , vJ n. tartagliare.. 

Caghut, n« ciarla , diidcchera ^^ 



ciancia ^ loquacità , ciarleria , ci<* 
calamento , e Jig. superbia , or- 
goglio , boria ', bassh H cachet^ mai* 
liare , raumiliare ; fé bassè^l ca-^ 
chet y rintuzzare Torgoglio , ag^ 
giustar il mazzocchio ; aussè 'l 
cachet , aizzar la Toce , le corna ^ 
insolentire. 

/ veiUpì nen suffrì sta vostm boria 
E 3* voi pretende ancor d^ aussè [l 

( cachet 
Pensè ch'i peass Jiacheve la sicoria. 

Calf. 

CAc&fTÀ, part. scbiamazzatOé 

Cachete , v. n. schiamazzare , 
balbettare , tartagliare. 

Cachetich , agg. cachetico, mal- 
sanicio, cacochimo, fig. m.elan- 
conico , fantastico , bisbetico. 

Cacoaha , Caquara,^^. agg. a 
donna, ciarliera. 

Cadansa , Cade5Sa , n. cadenza, 
nùmero, misura. 

Cadaver , n. cadavero , cada- 
vere , corpo umano morto. 

Cadaveeich , agg. di cadavero, 
cadaverico , cadaveroso , e dicesi 
per lo più dell'odore che traman- 
dano i cadaveri. 

Cademia , 71. accademia. - 

CAORifA , n. catena, e Jig. giógo, 
soggezione , ^hiavitù ; mat. a ca* 
dena , furioso , inatto a legarsi. 
SerU amor scontradon l'è tenip i 

( {vnila 
Rendme 7 me cheur tornme la mia 

( rason 
Ronp sta cadena, seurtme et cai 

( prson, Balb. 

CADEirr, part, cadente, cascante, 
avanzato in età , attempato. ' 

Oa)»et, n. cadetto, fratello mi- 
[iiore > secondo o terzogenito ^ e 
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dicetì anche dì cjue'gcntìluoniìiii) 
che servono il Principe in qualità 
di volontari, e che hanno il brevetto, 

Cjlpis , Jk calisae, jorta di drappo 
leggiero, Ceitto di lana di poco 
pregio. D cadi italiano non tigni* 
ncB alcuna torta di drappo, né 
di lana , né di altro , ma egli è 
titolo di giudice presso i Tarchi. 
y. ree. BoL 

. Ciiml y part. inferrato , incate- 
aato, cinto , legato di catena'. 

Caovas, o Caimas, II. ac€. di 
cadtna^ catenaccio, «atenone , 
chiavistello ; cadnas del potiss , 
erro \ hutè 7 cadnas , incatenac- 
ciare ; nisiè 7 cadnas , rodere i 
chiavistelli , il freno , e dicesi di 
chi non può riuscir nell'intento ; 
Ivè 7 cadnas , schiavacchiare. 

AJàn.pess cKa fonie fitrte 
Quand a rompo l so cadnas, 

Isl. 
• Son pess ch*un sciav d galera 
Pensè ampò d che numera 
Am fa rusiè 7 cadnas. 

Lo stessa 

Cadkè, AifCAn^È, V» a. inferra- 
re, incatenare , cingere, legare di 
catenap 

CAKifTA , n, dim, di eadena , 
catenuzxa , catenella. 
• Caoò, o* regalo, presente, dono, 
donativo. 

Gadbbca , Cabba , n. scranna , 
predella , sedia , seggia , seggio ; 
cadrtga 4^ brassj sedia ^a brac- 
ciuoli , cadrega da porteur , ca- 
drega con le bare^ seggetta, por- 
tantina , più usato j seggiola, bus- 
;sola , sedia portatile ; cadrega ca- 
mpirà , cadrega fora , sedia ad 
uso di scaricar il .ventre, seggetta, 



predella ;'Ciubrga., sedere. Una 
ringhiera con i 4uoi sederi. Va». 
Sa son riche s^a son bek 
Uhan sinquania galavron 
A frusteje k pianele 
Le cadreghe -e cadregon. Isl. 
Alon ferdin ferdon 
Cadregkéy ciap ^ strument 
An aria , pugn sui deni. 

Cas..qaar. 
Cadreghe, n. seggiolajo, ^ 
CAumoaftA , n. aim. 'di cadrega^ 
seggioKna. 

CAUBBoanry n. dim» di cadtegay 
seggiolina', nredelluccia , predai* 
lina , predellino , seggiolino. 

Cadregoh, n. acc; di cadrtga\ 
seggiolone. 

(Iaduc , ags* Impassabile, casca- 
ticcio , caduco V inai eadac^vìaXt 
benedetto, mal caduco^ battigia', 
epilessia. >* 

Caduta, n. cadimento, cadènza, 
caduta, ejig» rovina, abhassémettto. 
Cafabd , Cavab , n. ipoerìto, ipo- 
crita , bacchettone , pinzoscclMìro. 
CAsft, n. caffé ,• e talora bottega 
da caffé. 

I musich a fan nen tante grimasscy 
Scolo nen tante baiti i sonador. 
Sui cafèj è nen tanti marcacasse. 

Balb. 
.Cafetiè , n. caffettiere , il pa<^ 
drone della bottega da caffé. V. 
Koe. miL itai. ' 

Cafetiebai, n. cafiettierar, vaso 
in cui si (a bollire il caffé poi* 
veriziato. 

Ca«abbaìe, n. jpr. timido, pu-> 
sillanime, pauroso, dappoco, co- 
dardo, vi^iacco, V. Cagadubi. 
Gag ADA , V. Cacada. 
CAOAPon , n. comodo, caeatojo, 
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pnv4to , xewo,- jcancatojOy 
ccffarÌD^ latrnuu 

J$tà sml.cagador ^ 
. / dog. ani. un sudot; 

Frtàd eom la pasta. < 
.Cia*»onv A* spr. cacando, 
cacapensierL 

' CMAias ,: n. cacdoire ^ Imoiio a 
nulla, pusiUaDune. 
fi CufiMimiB :^> YiCagaihihi , Ca- 

. 'jCi#MiiAY #Li aocconcm , c»- 
cajoola, cacaja^^acacciiiela, flcor* 
feiju^ « idita-y andatacela, dianea, 
fljiM^^ Imciiagìaiie^ mal di pondi. 

Cmm» , .ii. ì;^« cacacelo, inetto, 
gpfl^plaBC , «acacciano. 

CAGAasimassE , n. «ilniiitTa,-cbc 
apporrebbe al sale, che attacca 
ifi cencio a tatti, od il maggio 
ad <<igpi uscio , '. cacapensiert. 

..Cagìssuba , it. cacatura ; cagas^ 
sarà die moscke ^ cacatura . delle 
uKMcbe^. . 
.'CAoa£ f V* a.. cacare ^ stallare. 

(Ugoet^ V. b. V.'^Cagas. 
- . Caobita , n. .sqnaccbera , soc- 
correnta, cacajuola, Y. Cagarela. 
. CàQiiA'^ femi^ìioa di cane, cagna; 
cagna , mei» cosa da nulla, ine-!- 
zia , favola, cantafavola, bubbola, 
chicchi bicchicchì, chiacchi, bic- 
cbiacchi. ) 

. CiOfijkaA ^ tu scioccfaena, ineua, 
cosa da nulla, da noa£sume conto, 
Jbaja, cian€iafnisc6la.> 

GiGVikS , n^ /M^* di con , ca- 
gnaccio , cagnesco , cagnazzo , e 
fig, crudele , spietato , sdzzoso , 
rabbioso. 

.GAGiTAssAalA , ti, caunttcria. 



caccinolo ; fi i cagati mfig* véccre, 
vomitare , e dicesi * £• cfat-- rece 
per aver bevuto eccessivttBonte. 

Cagh^a , jt. ditn^ ■ éU^ cagna , 
cagnetta. , cagnolina, e meL stiua, 
rabbia, Ira. - .. . > -f 

GAGMcnMiy it. cagmcidioy Hfagi 
di cani, ammazxamenlo dL<€aah 
Ckial a iriÈura^prchèate^mHn, gtL 
A vadfi tm C4»pàcid£ tutifenoL 

. ', *' «Galv* 

Caomsr j a^. .cagmno^ aixi tf M^ 
iracondo , rabbioso. - * . • ^ . ; . i<7c ' 

GàGBUui , ft; .tra , '«tisfn ^ bevile- 
nosita, sdegnamenio, sdayMèìi>lh, 
sdegnosaggine, sdegno;- raUbìhv 
bile, furore».. :- .-^ '- -^j 
E sfogo lacapdsui'^ ^ :^ ^ 
Dasend 7 feu alcartan. Ul; 

GAoaiaà, of. n. cagneegiar^,'ac^ 
cantre , invelenirsi, far U crudele, 
incrudelire, - . . - \ 

CAGinnoT , agget. sdegnosetto , 

SuZZOSO. ...'/■'- 

.-'Cagrouv^./i* dùn, di can^ ca- 
gnolino , cagnoletto, catcilióo, oa- 
gnuolo, canino *, cagtioUn ila cassa^ 
braechetto. 

Gaghot , n. dim. di con ^ ca- 
gnoletto , cagnuccio, V. CéiffioHn. 

Cacoit, n4 pegg, cacacmano, pol- 
trone , dappoco, paurosa; lo spa* 
gimolo ha pure lo. stesso vocabolo 
nello stesso significato. ■-» 

Cai , tu caglio , presame, ma- 
teria acida, che si ricava ddle. 
piante, e dagli animali , con cui 
si fa cagliare il latte. 

Caich, QuoAicH, agg. alcuno, 
qualche. 

Caicosa , agg, qualche cosa ; 
Gaoset , n. dim. canino , ca-lai^et caicosa del so^ aver qualche 
gpolifM^*, cagneij pài CiUi, cuccio,! cosa del suo ,' possedere» 
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■ Sas vena da spanUessc 

. Ck*a la Qoicoi del so 
' J Ofutrà da fé a paresse 
Cb'ogiuu^ II? vorà dco ^npo* 

Trag* Not. 4m; 

CajS, V. n* cagliare, aterpanray 
mancar d'aninao ^^ allibire : ^£s. 
fCarnuUi alk mani ed Principe la 
fpcc, eagliare. Dav. Tac. Cajè.^ 
A cw^'i% ^nagliaire , rappigliàis 
ai , xaglìare , aggrumare , coa- 
SidffrtB^Y- accagliare , compigUare, 
rapprendere. 

Cyfi » •• fir.. quinterno di cavta, 
quadeoMft». . , 
. CUm:» 9^.pers» Cain<K 

Cairas, n. catenaccioyV.CWipiof. 

Cai* 9 Iti calo ^ consumo. , scar- 
sità , Jcemamento ^ diminuzione 
di r peso >. Oidi valore delle* mo- 
nettf y a del prezaso delle mercan- 
zie ; fé 7 cai , meL assuefarsi , 
avvezzarsi , colorar jibitudine, ac- 
costumarsi. 

Cala , n* calaja , pesta , passo 
fatto nella. neve. 

Cala , n* declività , calamento , 
calata , scesa > dicbino , dicbina- 
meutOy discensione, discendimenlo, 
discesa , sbarco» • 

Cala., pari, sceso , disceso, ca- 
lato j smontato , dismontato , ve- 
nuto giù i colà anseìHy condisceso, 
condesceso. 

Penso d'esse tante Dee 
Colà giù daUultiin Ciel. Isl. 

Calasrajjs , sorta di giuoco , 
calabracbe. 

Calabru , n. Calabria ; baie la 
colobi io , vagabondare, andar alla 
bii'ba , birboneggiare , andare a 
zonzo. 

Calasbubi, n. cavalloccbio. 



Cala caia-, man» aw, meno , 
meno meno , ancor meno. 

Calapa ,. V. Cala, n. 

CALAMAiinaA,terjn. de' mere* sorta 
di stoffa di lana', durante. 

CAiiAitABDAiSA , fi; calauuuidrioa, 
querciuola. 

Galuia|i , Cabakai. , -n. oalamaro, 

calamajo. .,■**' i •-■•■ •> # t 

. CALAHiTAy «*. ^Calamitar, traeste. 

Calabiita , n. calamità, cabm&ifea'f 
de,' iofiBlieìtè, stento, estrettiità, «li- 
sena,.dbgraziv, sventura, diihistroi 

Ca£aiut* » ii« a. calanlìlare,'ap-i 

filicare al fieirp la viitù* della ca* 
amita ^tcopicdandovela oontró. 

CALAMiTOs,<igg. calamitoso, sgra- 
ziato , infelice , miserabile , fu- 
nesto , dannoso , disastroso. 

Calakbourg , v> fr* giuoco di 
parole , cbe nasce . dal doppio si^ 
gnificato di una voce , b'^dora , 
jilb. forse paranomasia* 

Calarci , n. tela stampata a fio* 
rami , e figure ; caloìteaj calan^ 
cor , caicncary cakncas.l* mer. 

CALAiinnA y is, d'uccello^ y calan* 
dro , calandra , calandrino \ canti 
cojn ^na- calandra j vale 'cantar 
bene, o molto. ■ 

Pure sta plandrOy 
S figura d^ caute • 
Coni na calandra. 

Calaht , agg. -. scarM) , -scemo ; 
luna Caiani, luna scema; la luna 
comensava calè -, la luna ■ appena 
corneggiava ancora* Morg. 

Calca, it. folla, moltitudine, 
quantità di gente , calca. 

Calcus.v, Ckv^simìypart. calcinato. 

CALCIflATOB , CaVSSIH ADOR, /t. Cul- 

cinatore. 
CALcmjlt, CAUssi5i^r V. a. calcinar^ 
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Per la paura di^^e am quakhcir 

( tncnL 
Gas.- par,' 
Caleoio, n. cavie», peso> Da- 
gagliò , salinai 

. Calehdaki, n. calendario ^ al- 
manaccò , taccuino, 
nflesriòne ec« ; taJleol dìcesi mlAÙ coica^ajerMdente^cVafeaM 



. CaustbI , pari, calcitrato* ' 

CiLciTBft , V, n. 11. it, tire d* caus^ 
calcitrare , trar -calci ,- resistere 
malinenando* 

Calcol , II. calcolo, computo , 
conto -y eouiputaziotie j e più lar- 
gamente esame , considorazione , 



che quella materia che viene dai 
ffeui^ simile alla vena, calcolo / 
ggmdla»- ' ■ ' 

Ca&oom, Xamcora, CAftCOkÈ^n. 
pedana \, calcola , -T. de' tessitori. 
' Caicdlì , Vi a, calcolare, com- 
putare , contare , bt conti, e larg. 
esaminare, riflettere, considerare, 
ponderare , pesare , calcolare. 

CALft, v: a» Sminuire,- sce- 
mare , divallare , tor via , sbas- 
sare , minuire , simnuire , calare, 
dedurre , detrarre , mancare, dìf» bocca d'un'arma da ^oco , : dia» 



( 'l cakndan 
Die feste dia pignaia, eh' a tnaj0 dà 

{:speisiari 

G^. COOL 

CàLENDE , n. calendé^ -. 

CALEnn , II. calepino ,. An^ 
narìo delle sette linguev 

Calès, n. calasse, sortn di cam 
con due ruote. 

- GiLiBER , né strumento ad. om 
di misurare la portata de' can-' 
noni: e atache diametro delU 



falcare , e n. a. scendere, discen- 
dere, calare, sbarcare, andar giù, 
venir ^ù , o a basso ec. , man- 
care, esser meno, di meno ec, 
e ai. digradare , degradare > rì« 



metro , grossezza , capacità , et* 
libro , e flg. qualità della persona, 
calibro , qualità., . peso , risma J 
sorta , calibro , capacità -, fona , 
grado ; son tuli dt l'istess caliber^ 



muovere, mandar giù, abbassare ; 1 sono tutti d'uno stesso taglio, 
calè gf.h dia scala j discendere ; | d'una stessa pasta ^ portata , in- 



caiè ansem y discendere insieme, 
condiscendere, condescendere;c^/e 
an iera , prender terra, sbarcare-, 
ca& a poch a poeh , digradare -, 
7 calè dia buia j del di , ìò sce- 
marsi , l'abbreviarsi, raccorciarsi, 
il calare della luna , del giorno ; 
7 calè d^l pressi , il calare , il 
diminuirsi, l'abbassarsi del prezzo ; 
calè j imposte , alleggiare il po- 
polo dalle gravezze. 
Tre volte an furia a Vha monta la 

( scala ^ 

Per andò dsoraafè i risentlmcntw Da la testa ai garel lui vestì tVnn»'' 
£ tre voie'n mastiandal'ha calala n Gas. par. 



dole , inclinazione* 
Da coi sistema perfid e òaroch 
D'Uobbes Spinosa^ Elvessio , o i 

{ autri Uber 
Ch'a son^ poc su poc giù , dPistas 

( caUber. Caft. par. 
Calice, n. calice. 
Calie , rr. calzolajo , cordoya- 
niere ; botega , butea ■ da caKè , 
calzoleria. 

Su mneme sì Hsartor^ mneme 'l calie 
Che mi veui vedlo dnans cK^asio k 

( newf 
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CAUGJifi:^ , specie dì lucerna dil ^i^Aio^À , pprt' caloroso , acca- 
varia forma , lucerna * ca%nf<a|lorato , acceso y infiammato. 
a dai baehin y lucerna a du^l CMfO^j^A , n, acc. di.calory caido, 
lucignoli. I calore eccessivo. . .. r 

Gamia , n. calma y bonaccifi , U Gamq^qs y agg* accaloralo , ca- 
id>bonacciamento ec, quiete^ tran-|loraso > ^^« impetuoso, violento, 
quillità, pace di spinto; .ca^a| Galota» n. berrettinp. 



Calot^i n* berrettajo. 

. CaitCiasta , parU conculcato, cal«- 
pestatOy scalpicciato, e fig. avvi^ 
iito , spregiai^» vilipeso, depresso. 

Galpesté , V, a. conculcare ^ 
^^peitajre , scalpicciare , mettere 



J^ mot , macelleria , )>onaccia ,| 
calna di mare. 

CA1.11I, pari, abbonacciatp, pal- 
mato ^Iranquiìlato , sedjitip , ad- 
dolcito , rappacificato , quotato , 
rasserenato , mitigalo , placato. 

CàuiAinr , parL c4miv)^0 , se-| sotto i piedi ^ calcar co' piedi , a 
dante^ tranquillante^ fiie cabra ec.,|)^, jamlice^ invilire ^ spregiare , 
e term« med«. vilipendere, deprimere , umiliareu 

GALRift, V. a^ quetare, calmare, Calvina, n. impostura,, calun** 
abbonacciare , svelenire , sedare , nìa^ calunniamento, calunniazione, 
mitigare, placare, traoquUIare , Jblsa accusa, 
acquetare, rappacificare *, ca/r7i£i,f e, Ckuothxì ^ pari, calunniato. 
#£. /7. abbonacciarsi, calmarsi, rac- GALirifiATOR, n. calunniatore ^ 
chetarsi ec« ' infamatore , conviciaXore , ingiù»- 



'Galmouch, spezie di.pannolano 
^tm .lungo pelo , cami^iuccà. 

nbALoa , n. calore , caldez^ , 
calda , caliditii , caldura, ardenza, 
e mei. impegno , veemenza, forza, 
energia , impeto , fervore ; color y 
bravura, coraggio , valore, calore^ 
Un ptover borgno vei e pauUouch 
Nojà dal grofl, color y eXormentà 
Dal moscluidoiuiyantuii'ui(Uoach- 

Calv. 
Con caler , con forza , energia , 
en&si , veemenza. 
Fan da Platon e là cojusU firaior 
JSlongiUfd so porti ross con fole 

( basse 
A fio la parola con color. Calv. 

* £ £ i moscon ardì 

.jtpress essesse difeis con gran color 
A son ffsià desfaii.y e sbalordì. 

liO Messo. 



riatore , bugiardo ,. mentitore» 
. CiMéìsint y V, a. calunniare. , 

Galvnios , agg. .calunnioso, ca- 
lonnioso, propenso a calunniare, 
fisjso imputatoti. 

Caluba , n. calata , caliamento, 
calo, diminuzione, scesa,discesar, 
pendenza. 

Caujso , R. .fuliggine. 

Calvsozi, i». fuUggiae, e filig- 
.gjme ; pieii d' coluson, fuligginoso. 

Galv , R. calvo , senza capellii : 
. Calvabi , it. Calvario , mopte.. 

;Calvila, sorta di on^la bianca 
e rossa , caravella. Zal. 
. C^uALOyfi. zaAnajuolo, faccliinò, 
portatojce , e Jig. zotico , salva- 
tìco , rozzo. 

Gauahìa , Y. Ganamia. 

Camata, T, di oriigL casa matta. 

Gambiè y. V. Canbiè. 
' i5 
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- Cambista , n. cambiatore , ban- 
chiere. 

Camjbbada , Camrada , n, came- 
rata , sozio j compagno j amico. 
' ' Tra tuit i me camrada 

Ch'a san ani la brigada, IsL 

Cambbè', n, cameriere. ' 

Cambrih , n, ditn. camerino , 
cameréìla , camératto y gabinetto^ 
cameruzza* 

Cabibros , 7t« acc» camerone , 
cameraccia; • , 

Cabcbrora , n. piegatura in arco, 
curvatura y garbo. Zal, 

CAM^un y Gami^^lot , term, mere. 
ciambellotto , cambellotto , cam- 
xneUino , i buoni scrittori non di- 
.cono cammellotto. 

Cam^lotin , Gamelotin , n. dim. 
di cameloty camojardo , stoffetta 
mista di pelo , e seta a foggia di 
-ciambellotto. 

Cam^.ba j n. camera , stanza *, 
pcita camfra^ stanzina, camerma. 

Cajìerata j n» camerata , adu- 

^ nanza di gente, che vive insieme, 

term. di collegio , e di milizia ec. 

Camin , n. via , cammino, strada, 
viaggio. 

Por land un oiro an testa 
Durand tutt el camin, Isl. 
* ' Camin , Forrel , n, cammino , 
torrina , fumacchio , fumajuolo , 
e modernamente torretta -, capa 
del fornelj cappa -, la canna^ gola. 

Caminà y Fobnel y canale del 
focolare. 

Camin ADA, e anche Camina , 71. 
canuninata , caminata , trottata , 
passeggiata , andata. 

Caminas d'un mulin, risciacqua- 
tojo , canale per cui i mugnai dan 
la via alle acque. Zal* 



Caminè , V. n. camminare j" an- 
dare , far viaggio , cammino ec.*, 
comensè a caminè , zampettare. 

Camisa , 71. camiccia ^ - caiiacia ; 
cuvert con la camisa j inéafni- 
ciato *, buie un an camisa y spo- 
gliar uno di tutti i suoi beni> 
rovinarlo , trarlo alla malora, tv- 
durlo in camicia ; tassei tUa co* 
misay quadreDetti. 

JTha faje butò an Usta 
Un bel e bon far del 
Una camisa d* rista 
E riàutra 'nsem eF barbd. Isl. 

Cabhsada , n. incamiciatura. ZaL 

Camisass , n. acc. camicciaccia, 
camìccione , casacca , sorta di 
camiccia di tela grossa , spesso 
colorita in uso presso i cocchieri, 
i contadini , e i cosi detti bren^ 
tatori ( brindor*). ^ " '"-■ 

Camis^.ta, spessied^corpety giusta- 
corpo , V. Corptt, ., • ' 

Camisin y Camisot, n. tUmM^Ét' 
nàicciotto. 1^ 

Camisola y dim, di camisay ca- 
micciuola. 

Camison, n, acc, camiceione, 
casacca , camicciaccia. 

Camoflat, colpo dato nella parte 
deretana del corpo colla mano 
aperta , scapellotto. Zal, 

Camola , n, tignuola, marmeg- 
già , brucio , bruco , bruciolo y 
tarma , tarlo ; camola del gran , 
punteruolo , tanchio, gorgoglione ; 
pertus die camole , tignuole , ìih 
tìgnatura , rosure , roditure. 
Ck)n die fistole e posteme 
E le camole ani i dent, Isl. 
E fig, agg. di persona che ti con- 
suma Tavere, le sostanze. 

Camola, pari, intarlato, iati- 
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guato , tarlato , bacato |- Termi- 
noso , tarmato. 

Casstdj e cassakra 
. , E mesa farmagera 

Ma tuia camola. Isl. 

Gamolè , 'V^ «• intagliare, intar- 
lare ^ bacare ; camole die smen- 
sofà j intonchiare ; camole dia 
JnOa ) invemiicare ; camoksse ^ 
tu p. intarlare, 

CAMOLmu, fi. iatarlamoiU), tar- 
latura. 
. Gamomila y Y. Ganamia. 

Gamo» y n. m» stambecco, ca- 
mosci»; camossa , i». /. tamozza. 
GamossI , pari, scamosciato^ ca- 
mosciato. 

Gamossè , V, a, camosòare, sca- 
mosdare. 

Gamqssoba , n. camosciatura. 
Gaiip y V. Canp. 
GAiotÀ j u, camera , stanza. 
GABtfit , jt. camerìere. 
Gabérui j Gabiubt , n. dim. dì 
^amra^ camerìno,, cameretta, ga- 
binetto y celletta , celluzza , cel- 
lina , T. Cambrin. 
V^dendse a la miseria , na nuUin 
I amje jA decise a fan consci ' 
D*amlè trovi F argina ani so cam- 

( brin. Calv. 
CAiqioiv , H* acc» di cantra^ ca- 
mera grande, camerone. 

Camus, n. canùce *, camus dii 
eonfraiei , cappa , sacco. 

Fesiimé peui coid camus 
Siermà ani la gitardaroba 
Cb*a fossa pa na boba 
Ani coust ìddm onor, Isl. 
Cah , m. cane *, can da pajè , 
-Cane da paglìajo ; can da cassa, 
bracco, cane da caccia; can levrè^ 
deliro , lepriere *, orlasse i can , 



accanare-, desviè i can ch^adew'^ 
ino , stuzzicare '1 vespa jo ; cissè 
li can y adizzare , aissare, aizzare; 
\can maslinj mastino; can del 
ìarchibus , c^ne; can da . postj 
bracco da fermo ; can ch^a levay 
cane da leva, bracco da leva ; 
\can ilogfùn , alano giovine ; can 
sus , cane segugio'; can cravin , 
cane inglese; drissè le gambe ai 
can , accingersi ad impresa di 
riuscita impossSiile ; cait dicesi 
pure d'ilomo impolito , ingrato , 
inseasibilfr. , duro ; can e pors , 
feccia del popolo, bruzzaglia, gen- 
taglia mista colle civili persone ; 
anvilè, can e pors., invitar tutti 
senza ■ distinzione di pèrsone, no- 
bili e plebei , ricchi e poveri. 
I peus pi nen criè, né fé gnunsfors 
r m' tr^euvo sì distrutte pr mia sort 
Espost a esse rusià da can e pors, 

Calv. 
Lei da can , camle, cattivo. letto, 
// grasso prigione neUs stinche 
cenò con loro f altri prigioni nelle 
s tinche ) ^ e cenato ch'ebbono,y 
uno di loro gli prestò una pro^ 
dicella d'un suo canile. Il Saccenti 
usò anche poltriccio in questo senso. 
// camerier lo mena con creanza 
Su sopra certi palchi polverosi 
Dove gli mostra più d'unbuonpol'' 

( triccio 
Chcj viva il ciely vi dormirebbe un 

( miccio. 
Can e barian , frase che si usa 
per denotare gente ignota, estranea, 
vile , ed anche malvaggia , si di- 
rebbe per es. che coida tal roba 
rè andà ajùù 'nt 7 man de can 
e barian, per dire che quella tal 
cosa cadde in potere dì gente 
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Coi gran tesor^ eh* nasi ammd fhd 

( «VIB» 

Da DiOjpffel cariai dii sacrament 
Dov sonneandait? dòv SM. i:lèifirtu. 

Oàs. par. 
Canai 9 luogo iocavato àf&hé d^ 
ricevere le acque del mare , dei 



perversa , di gente straniera, sco- 
nosciuta y di un Vandalo , di un 
Goto ; de un can per mariy man- 
care ad un appuntamiento. 

GAìf A y ni tianua ^ giannetta , 
carnato ; cana visca^ paniuzzolo , 
paiUuzzò \ canòri J£ cana^ calauio ; 

carta guernia dH cerese^ incannata ; fiumi ^ riviere èc. , canale^ tà kndbe 
cona delfornelj gola, rocca; c^nà bealera. 7; leg. V. Dizi, Leg, Rsgi 
da la<^ati9y schizzatojo ^ canna da Canalet , Canalot, d&n.diea>^ 
lavativo , da tristere ; cane die nal ^ canalotto , canalino y ri^- 
'^àfàajne y stecche. | gnolo ; canalot d'aqua^ rusédtet*^ 

Pieh d^onta senssaun soldy veuidl^uo y rìotolo , rio , rustléOO) nh 

( com na c^iz/zOscellotto. * 

Bstìgnaya desse ardrisi serchè'n\ Canamìa', e Gamaicìa ^ n. tJl^ 



( padron. 
Gas. par. 

€anà , colpo dato con una canna, 
anche bastonata, gianbéttata, can- 
nata italiano vale rabbuffo y cor- 
rezione , aspra riprensione. 

Ganadia 9 n. canatiglia. 

Ganaja , n. rìbaldaglia , scor- 
reria , bruzzaglia, 'canàgii^i, geiìte 
vile , ed abbietta ^ can^gìiuìne , 
gentaglia , bordaglia , là feccia 
dèi popolo ; canàja , e caAajon , 
agg. ad uomo, birbone, furfante j 
barone , malbigattò, furfanlaccio. 
TraiR da un Giuda avàY - abban-- 

( dona 
Dai sy) diittt Apostol - dashirOja 
Condanni inbùnai còfn uh cààiaja 
Da uà Pietro , eh* a lo seguita y ar- 

• ( nègà.\ 
Gas. quar. 

Cahal , n. canale, ^oòdò, doc- 
cia , grOtìda , doccione , alveo , 
chiafsissdttola y chiasTsaiuolo , 'canna, 
èaiiìfitella, piombatòjo ; pcit canal, 
alveolo ; canal d' càp , ^ca\^ a 
caneU y a(ccanaIato -, córuA dii cu- 
veri y doccia. 



mamilla. 

Gaivafè , n. letto di riposo, let^ 
tuccio , canopè , e yolgarmetite 
canapè. V. Diz. Boi. e Sai, Fìer, 
Feuló un bei let fnontà 
Na stanssa tapissà 
Cadreghe e canapè 
E à j è *l so perchè. 

Gas. qnar 

Ganarin , ni, duccellOy canalino^ 
fanello ; canarin da giandy porco^ 
majale. 

Ga^àitia , n. quel ferrò , a cm 
s'attacca la catena dell'aratro*; 
tèsta. Zal. 

Ganavas , e Gattavassa , n. pm» 
canavaccio , canovaccio , e 'vale 
talora strofinaccio, straccio^ cendè 
dà strofinare. 

Ganaveaa, n. campo pieno di 
canapa , canapaja. 

Ganavi^ta , n, porta fiacchi. 

Ga^aveui , n. lisca , Cannello , 
canapulo , fusto della canfi^a di- 
pelata. ""* ■ ■ 

Ganbi , n. cambio , caftnbìamen^ 

to , cangiamei/tò , scambiaìnento^ 

Iniutamentd , mutazione , periMr- 
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Sromutazione , permuta , riven* 
eiia f muta , barattamento , va- 
itemento, baratto, vicissitudine; 
hUfira.df. canbi , lettera di cam- 
bio y ler/n* mere, y con^ì , cam- 
bia ; seconda éP canbi , seconda 
dft .cambia, e ^efig» una seconda 
botta , disgrazia , o simile. Il Fa- 
fpMM (nelTamante disinieressato 
ojt* 3^ q. 3:J fa dire tad Anselmo: 
Ok gli ha avuto la sua, ma i* 
vuo* A'egli abbia la seconda di 
cambio ; oh canbi , in vece. 
CU 7 io Ubtr an cambi £fì d^edax 
Vavrà noi poche critiche sul pai. 



e le sconta si dice oggi banchiere» 
Voc. Boi. Banchi di cambiatori ot- 
tanta. G. Vili. 1 1 . 93. Gioanni Biaii^ 
cardi cambiatore. M. Vii. 8. 3i. 
Ca!ibiè , V. a. cambiare , can- 
giare , variare , mutare , rinver- 
tire y promutare, permutare, tras- 
formare , commutare , barattare , 
alterare , scambiare , tramutare ; 
tornè canbièy riconvertirsi ; coit&ìA 
(Pproposit , ^ sentimenti svariare; 
canbie la vos , contraffare ; canbiè 
Faqua ai olisce , orinare, pisciare, 
e in Yenexiano , spander acqua ; 
canbiè 7 vin , travasarlo, traspor- 
tare il vino da una botte in un' 



Balb, altra ; canbiè servitor, domestich ec. , 
Cahiia, pari, cangiato , scam-l fornirsi di famigli, e fanti nuovi, 



Inato , cainbtato , mutato , pro- 
mutato, permutato, straformato, 
immutato , tramutato , barattato , 
alterato , variato, trasmutato, tras- 
fonnato. 

Carbiadob , n. tramutatore, can* 
(^atore , cainbiatore , cambista. 
, Gahuàiunt , fi. permutazione , 
variamento , mutaoilità , muta- 
mento, ravvolgimento, volgimento, 
cambiatura, cambiamento, tra- 
mutamento, barattamento, trasfor- 
mazione , trasmigrazione , com- 
Biutamento , conunutazione , al- 
terazione, alteramepto. 
puardè che deploraòil canbiament 
L'han fait ani ii costum dU nostri 



P^as. ; canbiè soens pois , sita , 
leugh , cà ec. , non t(ener posta 
ferma ; canbiè vita^ drizzar la sua 
vita. Ss. Padri; 7 temp veul 
canbiè , il tempo vuol variare, è 
per csLinhìBrejAlb.; fianbiè d*sen- 
timenty discredersi, mutar opinione. 

Ganbievol, agg. permutalnle , 
cambiabile , variabile , mutabile, 
che può cambiarsi, mutarsi. 

Caii BiURÀ , n. baratteria , cam- 
bio , y. Canbi. 

Caubribassa , n. scaricat^o, la- 
trina, laterìna, cesso ec. \. Ariana. 

Cakbrada, V. Cambrada. 

Caubrè, n. cameriere. 

Caubrik , n. dim. camerotto , 



( «^ / 1 camerella , camerino, cameruzzo, 
l fieui cVa Vero docU vbidlent. H cameretta. 

Qas. par. 
Carbiassè , V. n. cambiare spesso, 
«sdar cambiando. 

Carbtavalutb, n, cambiator dimo- 
j cambiatore, cambista , ban- 



N^ matin 

J avìe pi decise a fan consci 
Olande trovè V argina ani $0 can-- 

( brin. Calv. 

Cavbbiiiot , n. dim. vez. stan- 

«biere. Es. A colui che fa le trattej zettina , cameinizza , cameretiina. 
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Gattcan , n. fr, clamore y grida, 
strepito , schiamazzo , scalpore , 
contesa, ciancie, parole , meravi- 
glia , atti clamorosi di meraviglia, 
risentimento grande. 

Cakcel , n. cancello , scrigno , 
caniccio , rastrelliera , rastrello. 
V. Diz. Boi. 

CancelI , part. cancellato ec. 
V. Caricele. , 

Cancelè y V» a. cancellare, dare 
di penna , scancellare , cassare , 
radere, spegnere , annullare, tor 
via, levare , distruggere; caricele 
un creda a un , dannar la sua 
ragione, Boc; cancelè ddla me- 
moria j cancellare dalla memoria, 
mettere in obbliO| non volersene 
più ricordare. 

Carcher , n4 canchero, canciola, 
ulcere. 

CANcnEni , V. -7K. cancherìre, di- 
venir cancheroso , cancrenoso. 

Cancheros , agg. cancheroso , 
cancrenoso. 

Cahcrena , n. cancrena , can- 
grena , cancherella. 

Ma rè pa ancor 7 tut 
Ansem a la cancrena 
Ve un pess eh' a Vha'l scorhut 
Ch'ai dà gran pena. Isl. 

CANCRBifBssB , V. 71. Cancrenare, 
divenir cancrena , farsi cancrena, 
cangrena. 

Candeila , Candela , n. candela ; 
candeUa d' sira , ceno ; candleta , 
cerotto , candeletta , candelotto , 
candeluzza , cerottino , cerottolo. 

Caudi , agg. bianco in sommo 
grado , candido ec. 

Carpì , n. candito , confetto , 
e tutto, ciò, che è conciato col 
zu<:caro. 



Catidì , agg. candito y confetto^ 
conciato. 

Si voti d roba candì» » 
Ande antom die bussaruU Isl. 

CandI , V. a. candire, coofìare 
di zuccaro , o cimile. 

Candid^sa, r. candidezzayUaiH 
cheggiamento , bianchezzai'j ' ^^aii* 
dorè , e fig. purità. '» • 

CAia>LA , candeQata, eamleHaja. 

Candlera ,1/1. camlellara'y Jcan- 
dellaja ; festa dia candlera^ ksìtii 
della candellàra, giorna ddlà fe- 
stività della purificazione dalla 
Madonna, nel quale si benedicono 
le candele , e si distribuiscono al 
popolo. £s. E ciò fa il dì della 
candellaja. G. Yil. Partirónsi della 
città la notte di S. Maria Con* 
dellara. Pec. 3i. a. 

Carola , n. candelliere , can- 
delliero , doppiere v/^è del candlè^ 
base , pianta ; caria del candlèf 
fusolo , per simil. 

Care, v. a. percuotere coUa 
canna , e per simil. bastonare , 
battere. 

Canei, n. cannetto. 

Carela , n. cennamomo , cen- 
namo , cannella , cinnamomo. 

Garelir , n. cannellino j con- 
fetto , zuccherino , chicche fatte 
con cannella , e altro. 

Gar^stkrla , pari» graticciato , 
graticciato. . 

Carestr , n. canestro , paniere. 

Car^^stbel, ti. caniccio, gratic* 
ciò ec. , e confetto , cialda, e per 
simil. cannellino. 

Caret, caviot da caussety bac« 
chetto , cannonetto. 

Car^^ta, dini. di cana^ cannue^ 
eia , cannella ^ cannelletta , can^ 
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nellkia, c^usoelluzza-; canata, o 
cana dia siringa , canoa da aer- 
TÌziate ) cannello. 

C^RFOBA..., n. canfora. 

Gaiifoeì , pmrt. canforato. 

Cahgià , pari^ cangiato , scam- 
bUto., Y« Canbià. 
. Cainoaìit y agg. cangiante , mi- 
schio , . biscolore. 



/ saroma a bon portfra pocheorc* 

Caly^ 
Canon , n. can9on€ , pezzo d'ar-> 

tiglierisi j doccione , tubo di latta^ 

di terra cotta y .di, piombo , o . di 

altro a uso di far correre Tacque, 

o di rìceverjia dalla gi*onda , ed 

anche per dar passaggio al fumo; 

canon da acqiu^ , o da Jum ^ 



. (ff^aaiMy Gange., y.Canbiè, doccione , doccioni. 

Caiuìji f «• caqibale , . antro- Un canon quand as despara 

pofago ) zotico , villanzone.. Fa pa tant fracass com hr. 

CaiocolA| n. soUione» solleone^ ]«1. 

Dh 7 feu al canon , vuotar il 
sacco , dir tutto il male possile* 
E sfogo la cagnina 
Dasend 7 feu al canon. Isl. 

CanonI, Canon ADA, n. cannonfita. 

Canone, v. n, cannoneggiare , 
trar cannonate, scannonezzare. 

CÀNONE , n. canone , regola, li- 
vello , ^e dicesi anche canone l'an- 
nua prestanza sia che consista in 
denaro, sia che in altra cosa. 
Jl leg. V. Diz. kg. Reg. Canone', 
decisipne dei concili riguardanti 
la fede , la disciphna , ed ogni 
qualunque ecclesiastica costruùo- 
ne , cacone. Dvl, leg. Reg. 

Canonica , n. canonica , abita- 
zione assegnata a canonici. 

Canonica , n. term. eccL dignità, 
canonicato. 

Canonical , n. canonicale. 

Canonich , n. canonico *, cono- 
nich datàri , canonico appunta- 
tore yjus canonich , decretale. 

Canonich , agg. canonico. 

Canonie , n. bombardiere, can- 
noniere. 

Canonisa , part. sanificato , ca- 

Inonizzato , dichiaratp per saxfto , 
beato ec. 



Isl. 



Ma quand s'approsima 
Ld Ragion bela 
Quand la canicola 
Cheus la Sfrvela. Càlv. 

Canigolab , n. canicolare , ap- 1 
paitenente alla .canicola. 

Canoì , II* canile , letto da' cani. 
Canna,, ft. bile, stizza, rabbia; 
fi i;m le canne, far rabbia, muo- 
ver la bile , far istizzire. 
Lave giamai con d^eva 
Gnun amolon ne sanne 
Am fan vnì le canne 
Serti sproposita. 
E Ioli dura 

ly ij «fi con die smanne 
CKa ri sigura 
CKam fa vìà le canne 
Con tuta rason. Lo stes. 
Canoa , Gauna , nóm^ canapa , 
canape. 

lìui alegrociter 
Con soa botaliui 
DesUand la canòa 
Sfojand la melia. . 
Canocial , Y. Canucial. 
/ spero ch'i tavròma firn d^ core 
Perchè s' me canocial ma nen tra- 

( dime 
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i/fc delVuso. " 

' CànoRisÈ , ^. a, canonizzare , 

diehìaraitt santo , beato ec. 

' CAffonfSTA , n. canonista , che 

studia i canoni, o gli interpreta^ 

dottore ili ragione caé^icai 



pane a boi ^ mk%bttxt^\ eanpamif 
a uso di scaldar ié stanze, caldaDO. 
CANpAinL, CiocBÈ, n, campanUe; 
aui com un canpanUy altiero, ^fl»* 
perbo ^ orgoglioso» 
/ teremot ch*a fan sauté ÌB' cà 
I fidmin cKan pò lombo stdpt^ 



Ciirp , M. possifijfò, campo AAn pò sui campami die grmm sitò 
stajoro ec; can/^, accampamento, 1 Caa,*^lar. 

attendamento ; canp coltiva $ la- Carpahui , n, campanello^ tasi* 
Torato ffig» canpj a^io, occa- pamuto 



sìone y luoga,- comodby tempo 
destro , campo , spazio ^ como- 
dità; càt^ lofisà aripóSy campo 



Carparmi , m a^c* di céMpaka^ 
campanone^ 

Caupè , n. boscaJQolo, campaio^ 



lasciato sòde per sckninarlo l'anilo guardia campestre , eatuparo^ T. 
seguente, maggese^ mag^tico Jleg, quegli che é preposto |>el 90^ 
sul cùnp ^ inunantinente , subito, I verno de' boschi^ de' frutti ai esau- 



dì botto; 
jià Vhan spedi stUamp na cótnission 
La qual secondiaHfHTìta cVajhan 
• < duje 

Dòveis ponesse subit da Platon. 

Càlv. 

Gaupa , pari, gettato, scagliato. 

lanciato, pre|}etto, avrentato; canpa 



pagna e de' pascoli. Z^is. Ze^« /{fg. 
CANFè , V, a. buttare , gettaèrev 
scagliare ec. , scannellare, làBciare) 
avventare; canpè alfond^ abi*- 
sare , nabissare , gettarrin foildoy 
in basso -, canpè ^rfera,pro^tep- 
nere , prostrare \ canpè giù ^ pre* 
cipitare ; canp^yscanpèy campare, 



dare die spale , postergato ec. , Ivi vere; c^npe^ire, n. ^. lanciarsi 
gettato dietro le spalle. igettarsiy avventarsi vcun/Te^^ed^u^ 

' Canpaoìia, n. campagna, campo, die .spale , postergare , metter in 
contado j lama , landa, spedizione non cale , sprezzare, non ciarare; 
militare ; go^e lacunpagna^ vìi- canpesse su y óìtv^re-, canpè già 



leggiare ; bate la canpagna , va* 
f^re^ifè nacttnpagAa^term. cont. 
Sue uB^annata^ 

CAnPAl>NEi]t , yt. eampagnuolo , 



'éampajuolo , n^tìco , contadino, noscer moderazione , non iap«a 



Villano. 

^ CAKPAGin^ j n, ttwfiito , conta- 
dino , vHlano, campagnuolo, cam- 
'peréccio , campajttolò. 

Caupana , n. campana, squilla '^ 
"boi dia canpitna , rintocco ; segn 
tfT canpana , cenno , segno ; colp 
<P canpana , tocco ; sonè le canr. 



da cavai , scavalcare , gettar da 
cavallo; canpè sul màstàs j lìn- 
facciare ; canpè via , vomitare", 
recere v canpesse via , :non ti- 



gnare, spendere spensieratamente; 
canpesse art ginofon^ gettarsi in 
ginocchio, alle ginocchia d^alcuna. 
El fieul varia canpessie 'n ginojon 
E coul pevr vei lo tnìa ancorpifoift. 

Gas. par. 

Caivpestr , n. campestre ^ can»- 

pestro , campereccio , campqret- 
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cìo.^ iViUereccÌQ ^ nistìcak ^ ^^^'^l Cìjit ^ it. cantamento , canto y 
laduiesco. 1 cantare; cani, subì d* J oseij canio*^ 

Cabyet, iUm, di canp, canipe-|| coiU ferm , canto fienno ; . cani 
lellov campìcello, campicciuolo. 

Cahpidolio , /!• t>. if • campidoglio. 

Caioioh , n. mostra ^ saggio , 
•campoletto , prova. 

CisnieG , fi. campeggio. 

ClMML, n. forma per far le 
t^giotie-y Caìona; 

CimiL , n. cancello, hakoistra, 
fadmutrata , ordine di balaustre. 

GAinii.t., n. cancelliere, segre- 
taro I irran Cansslèy ]sl prima di 
tutte le dignità dello stato, Gran 
Cancelliere. Di%. ieg. Reg. 

CarssoV) «. canzone, canzona ec. 
baja , burla , berta , favola, frot- 
Udn; esse un cansson , essere in 
canzone, in baja ; òutè qn catisson^ 



caoaonare , mettere in canzone , 
metter in baja , dar la berta, cu- 
eiiiiare , V. Canss^nè: 

CaiissohI, pari, uccellato, bur- 
lato , beffato , deriso , cuculiato. 

Cciisso]fÀ»A , n. celia, motteggio, 
motteggiamento, burla, derisione, 
uccellazione , baja , soia , cilecca, 
-berteggiamento , corbellatura. 

CUirssoifADoa , n. irrisore , bef- 
fatore , derisore , i>urlatore , bur- 
lone , burlevole , mottegg^tore , 
burtiero^ beffardo , baj[one , ce- 
liatele, scherzevole, motteggevole. 

CunsoAfi , V. a. canzonare, met- 
ter in canzone , in baja, motteg- 
giare ,' :froverbiare , beffare , cu- 
culiare , dar la baja, d«r la seja, 
JbergoHBare, sojare , IwFteggiare, 



Cahssoivi|ta , dim. di . cansson , 
•canzoncina, cannoncino, canzo- 



Jiguraj canto figurato; cafir,banday 
parte , lato, canto, fianco; ^£0/ me 
cani , per quanto a me spetta ; 
da cani , daccanto , accanto , ai 
fianchi , allato , lateralmente , e 
talvolta in disparte, da parte. 

Caiit , pr^p» da cani , laterale, 
allato , a parte. 

CArrl , pari, cantato, celebrafto, 
lodato. 

CArrAiBUKA , n. pevera , specie 
d'imbuto di legno. Zal. 

Cautast , che canta, csntante> 
onde cantani , o eanUaulj cantaci 
chiare , canterellare , canticchiare. 

Caittabana, n. raganella , e ra- 
gaudio, tabelle. 

Cantaride , n. canterella , can-*^ 
taride. 

Cantariii , n. ut. cantante, catt* 
tatore, cantarìno, musico. 

Cantarina , n, jf,. cantante, ca» 
tatrìce. 

Cautaeis , uccello sim -le in gros* 
sezza al frosone , striBozzo. Zai. 

Gahtata , /i. composizione mu- 
sicale contenente recitativo e aria, 
cantata. 

Carte , «• a. cantare, intonai», 
garrire , canzonare , cantilenare v 
cantè d^madrigai^ madrigaleggiare; 
carnè e bidè, carolare ; tome canièy 
ricantare ; canteHa ckdray parlare 
Àiori dei denti , dir lU>eraittiecìte 
i'nniuM suo ; ^anlè 7 f» miiem a 
fuaicadim , rimbrottarla ^ riprcD- 
•dedo, .nmproverario, minacciarlo ; 
\eaMè da gal, esser contento dei 
.■suo stato , non aver J^isogno jdi 



netta , can^onina , canzonnccia. |.alouno ; caniè , A:antiure, por dire 
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smceramente il suo parere ^ nar- 
rare la cosa come sta ; • conte a 
orìà^ cantare a orecchio, oppure 
a aria, cioè senza cognizione delF 
artey secondando solo colla voce 
Tarmonia dell'orecchio ; cantè ^ 
cantare , parlandosi di scritture ^ 
contratti, e simili^. £s. Che tfoesU 
debiti si debbono, pagare in ifu^ 
modo j e. forma , che cantano ^^ 
ed esprimono dette scritture j e 
comtrauL Band. Ant^ Ecco am 
carta che canta. Fag. Coni* Pi- 
naiment a Va canta '^ finalmente 
ha confessato , scoperto y detto . 
ogni cosa , ha? vuotato il; «acco ,|| 
H gorgozzule ec. > eantè inartina^ 
spezie di giuoco , chte 6Ì pratica 
«aite stafie.^ e.da tcuì è deriyata 
la frase : Je cantè manina j far 
attendere. ...^ . « 

Gahter, UmiCAiii , n« cantero^ 
cantaro. , orinale , pitale^ 

CAmn^nuI , or. canticchiare^ can* 
tar sotto voce.. 

CÀjiTii.ENik:, n, ' canto sguaiato , 
siQJosa b, cantafera^ '^ - cantilena • 

CAivTm, n, cantino, corda del 
violino V ■etd'filtri strumenti. 

Caktuià , per croia, n. cantina, 
cella vinaria ; per betola , dove 
si vende vino al minuto, canova, 
bettola , osteria da mal .tempo. 
An mes d'una cantina 
Caniand la bertolina 
D'antorn al mei kotal, Isl. 

Curnii6,n. cantiniere, cantiniero. 

CAifTi!if.TA , dim. di cantina , 
cantinetta. « 

Ca5Ton , n. canto , banda, can- 
tone , angolo , fianco, lato ; canton 
die mitrie , o scitffie , . bendone ; 
tajè un canton , smussare^ voU 



dfl canton , svolta ; cantóri ti dice 
di una certa parte di paece.j re-, 
gione , quartiere. .• 

Cantori , pari» incautonatoj ac-> 
cantonato. - « 

. ^Gantohà , n. cantonate^ canto, 
borgata. .* -.^^ i 

SU. bavos e langrignaire > 
Tuti doi, son icarpicmÀ "' « 3.^ 
D'una Jia d^un bruMiairc^^ * 
CÌCa sta la 'ni soa ^anmnà. 

Cantonal, aggvdi cantone. 

CAirroirÈ , v. a. ridurre in * ud 
canto , incantonare ^ cantonarc ; 
cantonesse^ v.n.p, ridursi in un 
canto , incantonarsi, accantonaisi, 
V. Ancantonesse, 

Cartonerà, n. armadio trian- 
golare posto nei canti delle ca- 
mere ^armadio triangolare; con» 
tornerà in italiano vale femmina 
di mondo dèlie più vili, di quelle, 
cioè che prendon posto nei can- 
toni de' trivi. 

Cantonet , Cantonot , dim. di 
canton j cantoncello , cantondno j 
cantuccio , angoletto. 

Cantonù , pari, canteruto^ canr 
tonuto. 

Cantob , n. cantore y musico , 
cantatore. 

Cantorìa , Cantorarìa , n. can- 
toria , palco drizzato in chiesa pei 
cantorì , tribuna dove stanno i 
cantori e sonatori , coro. . • 

Cantrognì , pari, canterellato* 

Cantrognè , V. a. canterellare, i 

Canvccu , pcita cana, caneta^ rL 
cannuccia , cannella , cannellìna, 
cannellino. 

Canucial , n. cannocchiale, ca<«- 
nocchiale , telescopio , occhiale*: 
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Cà<nir , T. CaTÌon. . I Capacitì ,'it. capacità, idoneità, 

Caos, it. caos, confusione, scom-l attitudine , abilità, potenza , fa- 
lùglio , inescugUo, disordine. | colta, intelligenza. 



CURy.ft. capo, superiore, re- 
golatore ; cap prinssipal , capo 
superiore , signore principale, ar* 
ticolo , punto , ragione , argo*» 
mento principale, punto impor» 
tante , maggiore; cap iTcd^ cap^|^»u 
di oasa ; c^ ^y tieri, capoversci'; 
cup'^ ieren Ma spars anl'lmar^ 
cavo ; cap popol, capo popolo ; cap 
iiu hmmmij ctLfo bmaààio^ da cap, 
man» pr. da capo , a capo , a 
prinòpio , a booiba*; tonik . da 
cap , tornare al principio, tornare 
n bomba , toccar bomba, tornare 
a testo. 

TontUsmodimqueatestocbeiaiorta 
Mi seme pia di stì%zaycke di iarda. 
Fé cap , fax capo ,< eapitale ^ ri* 
correre, aver ricorso. : . > > 

Le moroide ch'ii patis 
Fassa cap dal me imprendis. 

Isl. 

Capa , r. cappa; capa del for^ 
nel, capanna, cappa, gola del 
cammino. 

Capace , agg. capace , atto , 



Capaotì , pari, capacitato, per- 
suaso , . convinto , soddisCattow Esi 

V 'Ja iHio' laccar col dita 
■■■:■ Esser ben informata 
. . Restar capacitalo^ 

l^agni fatto e ragion. . ' 

Buon. Fior. r. 

CàPAcrrt , 11. a. capacitare, con- 
wicere , persuadere'^' soddisfare-, 
éapaciusse ^ . n. /»•' capacitarsi,- per- 
suadersi , «calmarsi ^ acquetarsi , 
rimaner conrinto j persuaso; fi^^ 
nalment a te capacitasse^ rimase 
convinto, gli capi, gli entrò nel 
^P^» 6^ ni' capace» 

Capala, o Bobla, n. bica, massa 
di covoni. 

Cafaha , 11. caparra , arra, ar- 
mtàì'i.iiè la caparay caparrale ^ 
dar la caparra.. 

Capabì , parL incaparrato , ca» 
parrato. 

Capabbi, agg. caparbio , osti- 
nato , capoccluo, pertinace y per- 
vicace, capone. 

Capaubixbìa , jt.' caparbietà, ca- 



abile , idoneo , possente , pode- 1 parbieria , ostinazione, pertinacia, 
roso , valevole ; rende capace , 1 caponaggìne , caponeria. • 

abilitare, e talvolta persuadere,! Capàbè, «• a. caparrare, in- 
convincere; capace dtiU, £iici- 1 capurrare , dar la caparra; jni 
male , -mal bigatto, atto ad ogni Deaera , prender la caparra; co- 
mal ùire, {b!Ùxìotosio\ esse capace Apetresse y n. p. attirarsi, procace 
detto di cosa vale essere in pe- 1 darsi , guadagnarsi , conciliarsi, 
rìcolo , minacciare ,. essere possi- A s^era con ste ghemne caparasse 



bile , poter accadere ec. ; sta cà 
Ve capace d tombèy è in pericolo, 
minaccia di cadere ; ù^ creda nen 
capace a fé ste cose , non credo 
che queste cose possano > mai di- 
scendere nel vostro cuore. 



I 



/ merlo i torsacoi, j orièui e i gai 
E tud <r sta pesi san 'namorasse^ 

Caparuccu, Rom. cresta, cap- 
pelletto. 

Capabcccia , n. d^itccello , pa- 
lettone y albardeola , .mestolone. 
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Capastb y n. ucceHa di preda , 
astorQi. 

Capel , n. cappello ; capei d'teila 
ansirà , o d'altro per ripararsi 
dalla pioggia , capperone -, butè 7 
c/zpe/^.incappellare^ coprir il capo *, 
aia del capei ,- ala del cappello , 
tesa ^ vento , piega ; capei a tre 
corti 9 eappdlo a ^e punte, a tre 
venti 9 a tre acque ; scatola del 
capei j cappelliera; gai'^f^e 7 ta- 



Cap^ STORN , il. capogiro ^ |^ra* 
capo, capogirlo , intronataggine ^ 
vertigine , capogirolo , ruzzp y zurf 
lo y ghiribbzo, caprìccio, matte «- 
ria , stravaganza , stranezza, mat« 
tezza , traviamento ; avei quai'' 
cosa ani 7 capestom y abb^ecare^ 
runFiinare , meditare^ &Titfisticare. 
Sta faida a dev gaveje 7 capestom 
A coui cKa QiWQ mac pr ampisse 

{d* boria 



pel^ scappellarsi, cavarsi il capA Buie na pugna d'pajadrìnia'ttrfom 
peilo j far di berretta; tachè 'il A fa ristess'effet la nostra gloriai 
capei al ^ò y detto che si usai Calr. 

quando allo sposo venga datsiì Foia ttcoid miserabil capfstorn 



stanza nella casa de' genitori della 
sposa , i francesi dicono trouver 
la nappe mise à se formarier , 
appendere il cappello al chiodo, an- 
dare a convivere incasa della sposa. 
• Capela , n. cappella , chiesina , 
pratorìo , tempierello , tempietto ; 
tra capela , tener cappella ; si 
dice pure di chi in una conver- 
sazione tiene il primato. 

Scotò sta sì eh' Vk bela 

E degna d*0ttenshn 

Tnijne pa capela 

Fica la 'nt wi gripion, Isl. 

Capel veitebe, erba medicinale, 

capei venere 



Ch'ataca bin soens la giovenlà. 

Gas. par* 

CapI , V. a. capire , intendere, 
comprendere , conoscere ; f ai 
capi lo ch'i veule dì , attinsi be- 
nissimo le parole. C*ìL 
O seH Cristian capieissa sta vritdf 
P^e^rìa cKh disgrassie an rendo fori 
E 'nfan stime un pò mei Vetemità. 

Gas. quar. 

Capiatue , ordine dell'arresto 
personale, della cattura. 

Gapilar , n. capillare. 

Gapita , cappitorina , V. Caperi, 

GapitI , parti papitato, arrivato, 
giunto, accaduto , avvenuto, in- 



Capski , int. it. esclamazione dilcontrato , successo. 



meraviglia, capperi, cappata, pape, 
cappiterina , cazzica , canchitra , 
^eancherufse. £s. 
Canchitraf così ben non canta il sere 



Na berta cKa scapava dal paiis 
Distruta da la fam da la vrmina 
L'era capita dssa del Monsms. 

Galr. 



Quafido s*accozzan eglij e'I cìieri'^i Gapital, n- fondo-, capitale, 



( chino. 

Buon. Tane. *a. 5. 

•Cancherusse ! ei mi fu per ùigo- 

/are. Buon. Tane. 3. i3. Cazzica/ 

non volea perdere il mio. Amb. 

Cof. 4. i3. 



valsente; /è capital j JFar cfipitale, 
stima, fare stima, far conto, far 
assegnamento , pensar di valersi 
di alcuna qosa, di^ ricorrere ad 
una persona, cpme al capitale; 
fé poc capital j aver in poca stima» 
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Prtkvè un conirassegn «T merUm^ 

( trilla 
I soma, à dispost fé capìial 
Noi tomodroma UUi'a tnatavìa. 

CalT. 
PorUmepiunia carta e caramal 
£ tasse Jt da noi; con donire zero 
J kqmdrama i fruu e 7 capkal. 

ijo stesso. 

C^riTAL y a^é espiti^ 9 prin- 
dpale , cssenziak) prìinario4 

dnzibUTA , «4 cni lia capitali 
coosideralnli , joanne rigume* 
▼oli di denaro , capitalista. AUì. 

€*n«uiA 9 n. fan. capitanessa, 
mof^e ddl capitano , capitana , 
^kra^ sopraggalea. 

CiMTun , II. capitano , oondot- 
iiere d'eserciti \ capitami dHj bon- 
bista^ capabombardiere ; cofÀium 
d na\^ , capitano di aaTC. 

CAPiTAXiTmA , II. capitanato, ca* 
pitanaoza , capitanena. 

Gami , 1^. «• aitifare^ capi* 
tare , fungere , accadere y a??e- 
4iire, incontrare;. cofnA bin^ o 
mal f capitar bene, o mah, a^er 
buono j o infelice esito, incXMitrar 
l>nona, o mala fortuna:; eottia^/2a 
ra capùamaly capitò male, ruppe 
il collo, non fu fdioe nella scelta 
dello sposo. E^. Feciio solamentCy 
perchè jqaeBaJìglia non capitasse 
male. Fir. Tnn. 4. 3« 

CimrEL ) n. «apMlo., coraìoe, 
•anteaitorìo, x»pp^k>. 

CàfrnmL^ Y. Caperì* 

Ginrei:. , vu capìfeoiD^ alticcio , 
soggetto , punto di qaestìonia 
patto, tonvenàdirii; céq^tol^ 
pitolo, «QtnpoDÌinento in terza 



pitol^ corpo di canonici , e adu* 
nanza loro , capitolo -, capital ^ 
sorta cU breve lezione, che si re^ 
cità ki fine di certi iiffiù , capi- 
tolo -, avei vos an capital^ Y. jÉvii-f 
dedussion iP capital j term. kg, 
deduzione di capitoli , .cioè pro^ 
ferta , preseutauooe di capitoli 
contenenti la materia da provarsi. 
Diz. leg, Reg. 

Càmotl , GATiTml , part* ca*- 
pitolato, distinto in capitoli, scrìtto, 
diviso in capitoli. - 

CinTobAa , fi. capitolare , tam. 
eCcL appartenente a capitolo di 
canonici , di regolali ec» 

CARTObAssioa, «• ooOTcnzione', 
capitolazione , patto% £s. Dove lo 
dMo conte fa con-èo detto co*- 
mane più convensùoniy e capito^ 
lazioni^ e giura ec. Day. 

€Juprroi£, GimuiA , 1». n* ca- 
pitolare, scrìvere a capitoli , di^ 
videro in capitoli, fiur capitoli 
delle materie^ fer comrenùone*, 
vemiv a patti, re^slaarK, « ta- 
lora aui nel -rigaificalo di condii 
zioni della capitolazione% " _^ 

CàBil yH. cappellata , quantoMqi^ 
pQÒ contenere un cappello.- 

CAFi^aA, )k scappellata, rive- 
renza, inclmo, salato ossecpiioso, 
-e fig^ lava capo, risdacquata , 
ripruniijQi ) liravata. 

Cavlah, iu cappellano, man- 
siònam. 

CmAiiU'^ ik cappe H stnia» 

Caplas, n. aoe. oappellaccio^y 
oappellotfe» 

Caks , «n. mas. otfppellsiio. 

C^LOiA-, n. fem. cappeliiga. 



rima ; capHòl, adnoamza di frati,! Ckpl«t , n. dòn. di capei, cap* 
o d-altii religiosi , capitolo^} ca- Jpelletto , cappdlino \ gioghi éHM" 
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plet j term. di giuoco fanciullesco ; Gapohb&a , n. serbàtojo di jk>lliy 

foplet del. moch dia candeila , e simili, stia, capponaja, truollo ; 

funga.' angtassà'nt la capónerà ,\siÙato* 

Gapl^ta , u» dim. ' cappelktta ^ Nojà dal sempre vive art caponèAi 

cappellina. : .; iysiè sarà ara* Igiouchf ed' esse mki 

. Ga?uji ,. n^ dm. cappellino' tanto A spassa con un hachet doi^na'kjd^ 

da uomo , cbe da> donna, sia di ( eher*à, GéFr. 

INiglia., clie d'altro; . Gaporet , n. dim. di càpion^'^ 



S*ved nen tante manisse al meìs d* 

( gf^ 
A otober s* ^ed nen ùmti capiin» 

Balb. 

GAPLUfA , 71. dim. cappelliera , 



cappello ók paglia, cappellina; . Gapqbal, n< caporale. 



oapponceUo ec. , polpetta , sorta , 
di piettaiiza fatta cOn.came.Wfà'^ 
involta in cavolo , od àbriniÉfi^.''' 
- Gaponcba, ru castratura y tìtò^' 
citura , ricucimìento. 



• f 
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capìina , mei. criada , cores^ion^ 
cannata , rabbuffo , riprensione , 
.correzione , bravata. 

GAruiioTA , n. dim. cappellina , 
xappelUnuccia. 

Goardè nacapUnotay gitarnìa con 

{ if bindei. 

.G4Pi/yr , a. dim* cappellotto , 
cappellino. > . 

GapIpUa , n.. allodola ^ ' cappel- 
luta , uccello. . 

Gafijjs, il. ^eg:. .cappelluccio. 

Gapjieist , n. capo jnastro, capo 
maestro^ 

Gaph EGHEB , n. d^uccelló , capi- 
nero ,. capinera. • 

Gapqcia, n. capocchia, Y. c/i£ócz^z. 

Gapocia , parL cappellaio. 

Gapon , n* cappone , gallo ca- 
strato; capon , barbatella «,' quel 
ramicello di vite , che , si pianta 
in terra acciocché barbichi, 6^. 
un bqn càpon, un buob dritto , 
un grasso dritto. 
• GAPONA,/9a^^ capponato, castrato. 

Gapohiì , V, a. capponare , ca- 
strare i polli .ec, pe.ttinicciare , 



Gafobion,^. primate, 'ca|^rione, 
Primasso , caporale ,- ^po, diret- 
tore, guida, regolatore, fuxsifanCemo.' 

Gapot , n, cappotto., fcrrajciolò, 
saltambarco , saitamindosso, gin- 
lecco^ spjBzie di veste età Àehi&vlV 
o galeotti; capòt da soldà ^ da 
isciaVj centone , schiavina ; de un 
capot , guadagnò la parità rrtars'a^- 
vincer ^utte le bazze, dare Cappotto* 

.Gafbéìs, n. quagliato. 

Cafheis'a , n. quagliàmenfo^ qua* 
gliatura. 

Gapriòobn , n. caprlcomtf . • ' ''' 

Gàpbissi ,' n. capriccio. , ghiri- 
bizzo , pensiero strano., fantasia^ 
grillo , senno , imbizzandinerild , 
grìcciolo , voglia, inatta , pazzia 
disordinata ; cadesse i so caprissi^ 
cavarsi le sue voglie, scórrere la 
cavallina., scapriccirsi , scapric- 
ciarsi ; fé a so caprissi , fare a 
suo modo ,' a suo .capo ; essesse 
gdvà i caprissi y aver scorso la 
cavallina. 

Sa ben per cosa spendme,.sa ben 
, ( eh' feu nen, ''l vissi 

ximendare nji^lamente , e dicesi l D'^olei che tati a f asso seeonJd'l me 
priacipalmente delle calze. : | ( caprissi. Gas." com^ 
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. Vwt da machina 
Sciai» it i coprissi 
DUj pregiudissi* . Calv. 

Capbusibssb , Ceussisssb j t;, n. 
trìbolara, affligersi, attristarsi ec. 
per daiidbrare ardentemente al- 
cuna cosa, o persona, Y. Anca- 
prissiessc. 

CAnjssiot , agg. capriccioso , 
ro y arcilunatìco , umorista, 



un cor, ima cara d'viu cKa coti" 
iena des brindcj si potrebbe chia- 
mar cogno , che presso i fioren- 
tini ógnifica misura di, vino con- 
tenente dieci barili, \..Diz.BoL 
Di vino, trovammo per la gaòcUa 
deUc. porte , n^ entravano da cin^ 
quanlacinque mUa,cogna , e ia 
abbondanza talora dieci mila co^ 

■"gna* G. V.' 1 1. .93. 6. Di vendem- 
mia valse il c^no del cómmèole 



fimtastico 9 bell'umore. 

CìLPSToaa, y. Capfstorn. 

Captaoul y scalco. 

Captast^ capo tasto, v. ddCuso, 

Captiti , part, cattiTato , con- 
ciliato , acquistato. 

CAmTÈ j p. a. cattivare ; capti- 
yesse^ a. p. cattivarsi , procac* 
ciarsi, conciliarsi, acquistarsi, ren- 
dersi uno benevolo , o malevolo. 

CAPTuaA , n. cattura j presura . 
imprigionamento ec, preda, bot- 
tino , spoglio. 

Gaftubé , v. o. catturare , im- 
prigionare, condur prigione* 

Gapvs , II. scapolare, cappuccio, 
bacucco , e fig. innamoramento. 

Capussa , n. d^uccelloj bubbola. 

Capcssih ,.fi. cappuccino. 

Capussira , 11. y. cappuccina. 

CAa , Casa , carro. 

Cab, agg, caro, che vale o si 
vende molto; vende caresalà^vesk- 
dere a gran prezzo ; car^Jig, grato, 
accetto, amato, diletto, pregiato ; 
avei pi car^ amar meglio, voler 
piuttosto , preferire. . 

Cara , pr basin , bacio , ba- 
ciucchio ; fì aura , fì una cara , 
careggiare, accarezzare , baciare, 
vezzeggiare. 

Caea , CAiub , 11. carrata *, forse 



vino fiorini sei iToro. Id. 99. 3. 
A ste nosse s^è comprasse 
Una cara d^ via ciaraL IsL 

CAaAiniA, it^ carabina. 

Carabìrà , colpo di. carabina* . 

Carabiuié , /t. carabiniere. 

Caracol, n., evoluzione militare. 

Caracolé , r. n. caracollare. 

Caravì,. o Canada , sorta di ta- 
bacco , Canada. 

Carafa , n. tazza , caraffa. 

Garafina , 11. iiim. di carata , 
caraffino , guastada , inguistara , 
polmentarìo , guastaddla, guasta-» 
detta , guastadina , guastaduzza. 
Es. E dacqiui chiara e fresca un 
caraffino , è piti sicuro bere. Mat. 
Fran. rim. buri. 

Carafonia , Carafogna , sorta di 
rafi[gia a uso di fregare i crini 
dell'archetto , colofonia. 
Prchè d! coid odorai j 
Ch^/ heu d'ambra con £ zibat 
E carafogna. • 

Caràmal , n.. calamaro , cala- 
majo; canon del caramaly pen- 
najuolo ; sabioneta , polverino. 
Porteme piuma , carta e caramal 
E lasse fé da noi; con dontre zero 
I liquidroma i fruii* e 7 capital. 

Calv. 

Caratel , ft. caratello , botti** 



cella ^ varie formo, ma ^ er lo 
più lÈ^^ e stretta. . 

CàkiTEIi, terni. ~^gli slamp. 
«aratters,. e met^ injlplé, natur», 
Uatunle , qualità \ àòfe , genio , 
«tstunie ,_incliiwzipne . buopa -o 
cattiva. _ 'y W " ' ' , 

L'aut d!an'ìiÓ-eiÌ^d(ìusaiihì'àn.dì. 

-X}a dai tìà'^Oi^ a ^ue facc^ , 
Wio-f Sn^,'^fJietlone., 
F'at 'epiii tpócrila 
- Da 'dì^'iftrater. ' Calv. 
CiBATEaUiA,'^ ^. a, contnidiJi- 
S^guere. , '^^^sse^iare , e ca- 
tatteriniare."'' " ' ' 

CabatobAj, b. f|uota, parte, igia 
parte, unii ponÙOaé. 

'CialviiiiV «- tarovaaa , molti- 
■tutUne di gente che 6\ porla ' 9I- 
trcMB , o pet fecccude, o per pàs- 
sa^mpo V 'fc soa caravatia , far 1; 
-6if a carovana, b vale talora ^i 
.porto , baldoria', aliegita, pr 
ìtta di piacere, giio a diporto 
4cap))àta, ' 

ClrìataramàtiàrS\ fc' codst'tuUensa i 

- ■'-■ ' _ ■ ' ' [ seni 

Dfl prodigh tlnsiiiiliva caravahd 

S'ai n'é guaiCiM cit'a d'ui, j heii fati 

■^■'T' e .''"te" 

Ch'a spera,miiitKa piorà i propri 

' '( eccois. 

'" ' ' \\ 'CaS'.'par. 

Vale anche vi^giò. 

Lassai iù, Ltsso le tane 

' E fan d'bùlghc carqvaae 

Per serchesse da man^è 

Zfa per tuU' dov'ai na j'è. 

Cas. quar. 

CiaioR , n. carbone. 

Caiboi* , R. per enfiato, o bolla 

l^estileiuuikfCaittoQS] carbonchio, 



ca)boncello:j..cÌGCMuie. £a^ii^. Da 

riscaldata , ne, esce .il pt^MfinHf 
'rhoncello. Re/^ . ,; .{-^r[^.: 

bla di variiÉ eihe , e Jj^.^jfUfKH^ 

booata itaiiaoa e altra cof^^io^ 

carne «U.pfirco uuahda, cpUf^nii 

carboni. , . -■ ■.,;,. jj:v 

Cabbosè, a. caH^«lD^.,p|i^# 

Cabbwè , 11. Ax uppelTg rto- 
mato vilo/ieta.j Sfosserà a^fl^i^ 

CiRBosFiu^ K. ^(«tl^ailaja. .ft,.j 

C^anoNi:'^, R. carbonlgeia, .^i> 
[bone mimitp , ,ffwbooe lU lupe . 
piiiute spente, x»ii>ofiCÌÌB'.. F^c. 
dell'uso, . , . .. • 

CtBDonù, agg. caibòDcluoiQ', 
^bruciato. .. -i, : ' 

Ctnci, /litri, jtreihut^, calcatpA 

Carca&si, R. carcame, arcmind, 

rcaasa , carca[i|^, carogna, «die- 

letro-, carcassa.ma palaia , cfv 

carcassa, sorte di Ifoqaba, 

ircàssa , a uso j^ Gìp^ 

le cuffie , gabbia; carcassa mja, 

■,iig. la molte. . „ 

[Coula carcassa vàia dia Jaióiia 

.Cli'afa sonè 'nt fi moiui tatUe em- 

^ , ( poBfe, 

A Ca pprdùoaaffutnc^tupig/iedi'a 

( sia. '^^ qnai. 

•£ ch'a smìa ch'a tabusso , ' 

■fi la porla dia carcassa 

Che pur trop luti an ramassd.^ 

Lo BtesM. 

Toni} heu bonpat a tire me cordm 

Fin eh' lacarcassa,elapelunab(M 

Fé filila d nen « pi gnaacjì^- 

[ .*■• 
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CiauTiu , «. iacubo, che lof- 
famo coiloto che donDoi» nil 
4oua cfll ventre pieno d'alimenti 
di ahHj-ì^» djgntìane. 

CnokiL , part., inprì^OMto 
iimrcento. 

CkKOKt , V. A ìmprigianBK 



' X^iBCHfi.', «'.' 'a. calcare f pre- 
mere ; earebi la ma» , accreacer 
la doM (£ dwci;hcina, €jig. lo- 
vmt^D^ftt* nel. corteggére , nel 
cartisaj^' , nel lodare , od biaù- 
mane' «e , - eccedere , caricar ,Ia 
mano , aggnV*" oltre ^ con- 
Venerolel 

Cu^DtA, n. calcamene ( cal- 
catiira, pressione. 
. Cup , a, cardia, cardone ; Cfrd 
salvai, fribolo , itoppioiMìi caJfdo 
•elyatico. ..,,. 

Xave, sicoritky iatdivie :e sfamai 
Card e calate, cassai y ramolof 
Lmtae , leUri, e coi carpioaà. UL 

Coda , r. pdtinella, scardano , 
cardo , ^«capecchiatojo. 

CiBBJt j partic. pettinato , car> 
dató'ec." ' 

CiMDUMK , ScUlOlUIS , SoAB' 

zuciH , n. ciainpo, cardidoce, cai^ 



aupo, Ci 

cardauie 



Cunt ^ V. a. scaz^aisare, carr 
ninare , cai^dar^^ dare il cardo, 
tcapecchutfe', caldeggiare, acco- 
oDjBre,,aniceìar il pelo al panno. 

Cabdiv, dim, di card, cardo. 

.OaniNtL, tu di'JRffKià eecL 
:«r£iiale. 

Cabdoiai. , of^. cardinale, prin- 
cipale. 

CutMRiuTo , n. cardinalato. 

G&aunitLiui , (^. cardinalizio. 
cardinalesco. 



C4am.ai t CuDuaA , m. diisi, car- 
deUÌDO , cardallrtlo, carde)!^, cai- 
derÌDO , cwderello ^ luchonpo. 
C&Vgriuf aàiralorai^asinangì^ 
i,,.. „ . ...(.!"?* 

£ venta ^& < can&n coi» a tigfiut 
A sentq pr, jfitoftjffi ai papagai. 
■'■■'.■■ Cal^ 

Cmoo, quella intaccatura, od 
ugnatura delle doghe, dentm.,U 
cpiale li coinmettouQ i fondi delle 
botti, Ugoace, secchie , e- simili, 
canpigB''^ , /iQa. Éal[ , , 

CunoB , n. cardoM. ,. . , -, 
..,,e*«w^^ ». waniawierfr.fV. 
C«nA»fT- ■■:. , ,..). .■; 

CuDVU, K. earda^r^., : i 

Cia^,,.»;, ( Gfflì'fr'lar^,) jf^ff 

WffOi i .-..,. Il 

CuB^u, a. .rotaja, ruofegnOa 
quella pcita che ,iieD Eatta ^lle 
mote delle carrgifc ,. dei . carili 
e sÌijiìIl,: y. Car^ 

(^[^ '^ j^,carn(4.> amo^To- 
leiiinay lusiof^ , vei^, 9y>ia^; 
fé (f coiste , carev^rc , ^ECf^ 
giare , vezreg^Aie , aqmiotnaie , 
aminuiu^re, palpare. , 
Co:^ tifif u^a.riqkfue 
Pan/ìierAft tauiuiciu 
,Pasendie tsntcof^sie. 
E- miJe compimeat. IsL 

Cak^uÌ. , pari, carezzato | .ca? 
raggiato j accarezzato. 

CAR^àiai , ff. moinier^ , ca- 
reizaote, careufitore, carezzevole. 
, (^Af^'^Hl , V. a, carenare , ca- 
reggiare, accareuare, ammwnar^ 
anamuiDare , vezzeggiare ,' lusin- 
gare , piacevolare. 

CA&f^stnt , n. dim. di car^ssa, 
carezzina. 

Oa^ssoT, n. dim. caieùevole. 
16 
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CfBHfa^^ , ili. l^j^Aepto^iu- 
troppo cigÈ<!.prfii9o«v. ^ ^^ik-aJ 

y;i (f^i^Tlt f^Kmgrc^teta 

nAh HMMif a lìff Tioa^if UT iiiiftiMln'ettir« 



lHr9(B(^Ot,^ijt9»iA;<9«tes^^ 'iv .j:t n: Trukind^JfenrCifafi^ <,||ll. 



<9^{(0|i(a'2y c^i^ett(i):gr^fl^ -![;, j 
: • Ci#IAy«^- f4lim«tpOQUH^;C«l^COy 

yìMiiY ^ .^aiìiiir:? panUrXAi tftanVzione 
negli archibusi ec. , eiJìiefii» wpbo 



y{ iP camisA 

. Cai. pan 

. Caj|iiagi, n« fakf^a^cànìttgi^, 

vettura, tarìcO) jr^o^lura, coiiA^tttu 

ujv^A fusto pur^^ ^rtttftV' . < WL 



ricò -, £^ ìm <3aiOc<>J^^'>< 9 idffrca- 

rìf?lQ 4». £rayai»e»)U;t i 4(ariìeameQto , 

ùljgairic^me$^tp;. ^^^ ,.;,-,, . f. ^y^ .. . . ,\, , 

Carich 9 n. carìc^mei^lo^rcm^O) 

pjc^o^' obUigsffÌQiiey coQ^bioue 

Carie y r. a. c^tirieAre'i Jnearì- 
care, , gravare., gggniPrare^ .metter 

2iSsomsLret.iv.cariè..trop,^\ foprag- 
grafait; v fitìHè jwirt^/^^^^cad^arlo; 
renile, corti , ricaricare ; cigrì2 V 

rQyes<;iare Iniieplpa 4èpra idbiino, 
ed anche, addossargli; ilm-. Degpiio 

IinalageY<4e4 carie Za rocÀ k.*?" 
peittiétchiare^ carie, la rbéJetM} 
pmcar la balestra* . 
-Pie d* siùk an mnestra- 
.: Si ^>€itk carie binala bakstra. 
IfL 
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" -Ga^mij^a V ^^li^ fkiécló ' eàricò. 
*- GàM'GAloviiA, ff. caricatura y di- 
gest A persona affettata princi- 
fAià^mt' nel vMtire ^ èé miche 
4i •ff'iciMlo ijidkolb. ^ , . '* 

CAAioftfty pkeoIocMity, V.-Cteiyfa. 

CAéiìtàj'^lgg. diriosoy i' 

CabitI, li. -carità 9 -atliòf è', af- 
>lettO) pieit) èMiptfìitiooè^'fnìse- 
riMórdiA ;'/l té éHf^i rarfti&ìtio- 
diaèv ^^ HUrrM , ^o' klf càiMUr\ 
diMikl ]rih^ l^tft '|^elol^<«(#^^ 
eióJpEiÉttè MAiJpiaiiIftNì^no «(tlè> 
che all^dteAi y'^^rorrà ,-»^tiÌiy^ti« 
pure Aftr>6éllA^RK»a(«felav borita 
con zalfelriNiÒ»V'^ fceikddiÀ che 
Hl'^tii^^sÀfeMM ^> vcl»«{Kl^uiscc 
libile oin«i» arMWV-éd'^^nche 
ai 'itttifraMlK'^dillni ^>e\Oinipa^^. 

Caiitatevol, aggt'HAIn/me^ì^^y 

< CXiÙwiV'i'^^CMf sJCiòsV^ . e *> 
' CAMtfVÈ/ il. caAiifirWkIé V''fcani#i 

sciale, h^ecuui/e.fèéwi^AjUàf^ 

C.\BLur, màkeda' dà' 'ì 20 'tiPtf'j 
Ca^littii tiidneCà; ' •'» 

fffo^ifWì.^ itbds \i k'^arUHi,.: 

» CABco#Jt', a'&s tfoWoda'^ imito: 
^. alla 'eaiiona \ parii a- la car^ 
(otta , parlar- alla carlona , ' im- 
penaiilàiiMnte , sema considerare. 
GABBiACiiotv-^ ^'n. sorta ' d'abito 



' ijkMuim i-àf^. «lì doMi^'icNirw 
eia y cél'iegMà'y'èd^ètgg. '^^ béstia 
inoi^> oa^ògnii^y^ eArcatme;*' * 

i^GiaiìRUt^^ il^:^ 0^ìeò^^ M|ji€f. 

*" CiaMBLìTAif-f ^ mlipìiieiitiHSo; -' 

'^''Casiihi, tt. polvere di color 
rosila' UN'USO' di -liuMarè) eiràfiìi^. 
CAisaviB y n.€JÈ»md9.' ' '^ 

ttbné dora i ^émaèftìfVboflm ) "«« 

carnai pVtj^ iifteAkiMBoV^ ^^ 

/ HM^iAfiiie &i*«^l^ «KsosMiétf |j^^0 

9am^-^4ÌHgia dWìUi, alM!^iiièl«9 

congiunto d'intMSdy^^r^i'ilÉiid^ 

(itttV^QiliMv^edsavW^ariltf^l^/* 
^ car/^y dM^Aiéito#Vqi^a ^^éÙN^ 
;i«l^rl>* ptile^i^llk tfléilè^ 4ra 
pelle ^hgi^}ri:a^^y^yìg. Kpéi^ìiméif 



nietlA'e''f> piHMi>'Uik>ppa''-- caibc a 
fuocok'}'-;«ìte |>l^r»'*tit>p]lé'^^^iie ad 
un ti««tOy2km4Ml^i4rd{^^zia; 
óctìffiy tenM»;''dcKkS« siMiTspftiluura, 
corpi luntfno ^ naCara Umana. ^ /Z 

ifòfoereJi Mafik$i^ KaiU^ '£a ^W^ 
xfiri^aÀiiir licC^iiiifVitfy 't^ de*" 



Carvagi , Carkage , n^ '^StmAtt-^ 
usas»^ uedklòtf»,*^^geiy na- 
cello^ , >tcénipio^: ettdora'CaPrpan&e. 

canuìnone. . Vaia.'^ 'ioméuion del 
mostas y incamazicìtie del mò. 
•CAiiifAiRÉUL.,'«ò GiBiiÉi camiere»- 
coTto, cosi detto dai francésiryftearnajuòlo , \: carniera y- eamiero, 
Earsetto, e sorta d -aria di ballo,! tasca adoperata da' cacciatori per 
e di Baporto fatto nel: seno della [collocarvi la pi^dfei. . 
«OBTenzione di Francia. Alb. | Cab^al , agg^ carnale, di carnea 
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o~ (secondo la òarne, ^ fi^* lussu- 
rioso I lascivo , sensuale *, por^Ai 
carnai f parente carnale, stretto. 
CàIiivalitI, , n. carnalità , came^ 
concupiscenza , sensualrtà. 
' éiRNAssA , n. pegg. carnaccia. 
$&; £ perchè i mioi peccali sono 
mem y che 'la misericordia^ perciò 



GiRossl ^ carrozzata^ cocclùata. 
CàKossÈ , n. cocchiere , car- 
rozziere. 
. Cabossbra^ it.rìmessiù oocchien. 
Carossir , n* sdroQchio ; y2 'a 
carossinj pigliar lo terofBclìio* 
Ant tal cas a Jan .dS debà 
O negosfi iP carossif^* - U. 



io voglio murare questa carnac^lCarossin-j carrozzini , ferHi, ■ ie^. 
cià,\ questo corpaccio y questa vi" Y.. IHz..kg.^ Reg, - ''■" 



taccia. Aret. Rag.' 
A son così galup (P mangè cT cor- 
/ ;* / . * * ( mw5a 

Ch*a'xirmwa 7 fion e 7 gram tuU sa- 
■ '" ( visrì. Calv. 

. CJÉiiAMÙ^ ^g', toroso, camosq^ 
ic9imààèioso :, pieno di carnea cld^ 
nacciuto^ carnuto. 

CABKtFic^A', n. camifidna, sbra- 
no.^ carneficina. ' ' 
> ClRKos, y. Camassù. 

CARKucCy n. carnucciOy limbfel- 
faiCdò , cafnicino. 

Caro, agg. caro.; felo paghe 
cor e salàj Carne pagmr il fio. 
E quand i ùredch' la cosa sia passa 
Am là feisso paghi car e saia. 

Balb. 

Caro , voc. fr, n. soppressa , 
ferro da sartL Aib. 

. Carogna j it. carcamei carname, 
carogna , rozza , cadavere deir 
animale fetente , e fig. donna su- 
cida, e di mal affare, 

Carograssa, r. pegg. rozzaccia. 

CAROGRftA, n, dim, rozzetta. 

Caross, n. carretta. 

Carossa, II. legna, carrozza, 
cocchio ; carossa tira a qiiat , 



cdfiope-. 
Carota, r.<. tarolk ;- 4uiTÌme , 
datico , sorta d'erba ^|iastìiiÉGa« 
Fad serchè d^ampòk^ 
J¥ nespo , «P griotc 
. Smeno cf tartifido 
Pianto d! carote» 
^ fiS^ novelletta , bnUbola, catta 
favola, menzogna; piàa& -dica* 
rote , zampognare, ficcar carote, 
vender bubbole \ car&ta ^''' corda 
di tabacco , cannellino di td)ac* 
co. Za/. 

Carote, n. novellatore, novd- 
liero , novelliere , bugiardo , ct- 
rotajo , y. Babolè. 

Carpa, n. carpione, scarpai 
pesce. 

Carpion , pesce , carpione 
Carpioiià , part. marinato , e 
carpionato per sim. 
I / son tanl carpiona 
E '/i marca dia vrità 
Buca com i desvenno 
Ch'i n'eu pi nen eh' Hfà. VL 
Un b(m bufi d^ orava 
Con tP rave carpionai 

JLo StCM^ 

Carfiouè , V. a. carpiooare, k- 



quadriga; mnh fa caroffa,o c^r,R carpionare , marinare, soffiggsiCf 
caiTeg;iare. ne tener in molle dentro aceto il 

MO arivà an carossa? H carpione , o altro pesce per con* 

Cas. par. y servarlo, mei, intsdiacGare , eoo* 



tSaOéésiSiàasssaiSB^ 



risa 



rifaSs 
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cere^ innamorare, it. p. ìnnstmo-ìcarla boia , term. legj darla, boU 
rarsi I esser cotto, innamorato. [lata, Dh. /eg:, ìles.^.cuttà pista^ 



GARPtoHUBA , ti, marinata. 

•CABBa, n, tBrpìne. 

CABrooir ^ it. pottinìcciò , tale 
èucitiilu^ o.irimendatura mal fieitta. 

Garpoóh ^ 'ogg. stoppo^ , passo, 
scemo .immezzito , spongioso. 

CabjU.^ n. Tòtaja, strada bat- 
tuta j carreggiata . pesta , calaja ; 

•fi) 



Cf IUA1 2 11. callaja, valico, aper- 
tura ^a1^ nelle siepi per entrare 
nei campì , ;jnelle Tigùe ec. 



carta pesta ^ tgstc dP.CfkP.la pista j 
rimanere stupito , maravigliato. 
L'è Landerman so piarci, (mi risstQ 

i^a carta pista I ) 

£as. copi;» 

CiJLTAtovciA , n.. carica , cai- 

toccino. . . . . y 

Gartegg , n'. carteggio y il tar- 



e5s^J/!>^a,<C, (:arfi) esder f^^ teggìare, commercio di lettere 
strajjaJiàsséfe in eri'ore, y. Carchi. epistoWe* ,<. '"• . .., 



.CArteòob , *ù. n. carteggiate, 
tener corrispondenaa - di . lettera v 
^Cartel > i^. cartello , maniiesto 




carta di procura, lasciar in arbitrio; 
carta suga ^ carta sugante -, carta 
sirassay cartaccia, carta straccia*, 
buie art carta , metter in carta , 
scrìve^ -, carta da gieitch , e co- 
munemente carie al plurale, carta, 
o fi^te '^ mescè le carte ^ scozzar 
le carte ; butè ansem le carte ^ 
accozzarle*, irà su. le carte ^ tener 
su le carte, non farsi scorgere , 
far giuoco coperto ; carta da Dre- 
ra , carta da impannate ; carta 
gloria^ o carie gloria^ carta glo-^ 
ria , V. delTuso , e sono quella 
tre cartelle che si pongono sugli 
altari \ carta dHór , o dorà^ cartài 
dorata*, carta marmoreggia ^ cartiiì 
marezzata , amarizzata , amarez- 
sata; carta dujcy una grossa di 
aghi ) cartatouccia y cartoccino , 
V» Alb.Encic, in cartocciere ; carta 
pecora , pergamena, carta pecora, 
carta pecorina , carta pergamina ) 



appigionasi; cartet de disfida , 
cartello , o lettera di eifida. 
^ Cartela, n* cartella, quella cu^ 
stodia o coperta che si usa per 
conservare le scritture, e simili. 

CÀRtiEMEtRB , a. quartieriiQastro. 

CABTocc,n. ^artocpio^carbóccia. 

Cartolari, n,' cartoTaró. 

G ARToii , n» acc^ di careta^ . ^an 
carretta , cairett^Jlj^» . . 
' Ga^tojva y~<ig^« carrettaia , car- 
retto nata., .-.,;,. 

.GARTpffje,'^. cancéggiatore, car- 
railore, carrettiere , cs|rrettajot« ^ 
A s*è piasse pr.copipare 
Messe Giors'l qarionè 
Éon Jrgnasca pr comare 
, :JLa cu^nà, (^t jàrpqnè» IsL 
■ Cartroy,. n; <^art|^é.. 
. Gas, Gaso^ Àsarh., r. caso, 
accidente , intervenimcntp , avve- 
nimento , accadimento , evento , 
avventura , sorte y fato , destino , 
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fortuna ; caso, terni, ili grannna- 
ticà , caso ; fé cas , o fene grani 
cas , farne caso, non farne ca$o, 
stima.' , 
lilq 'n l'ai cas } eii da rende coid a 

Ch'a critico ch'a sàhro a'ii iittun. j 

';:',.. ■ ■ " ' ■ " ■ Baib 

,'PiSi , n. legnageigj lignaggiti 
caja ^; tii|ato"-, càsatr , fàiiiigTia. 

Casacv, ti: y()lfi casam,_ ypliai 
casaci'a , e jìg. ■liutai' opinióne 
voltar inaiitetlo , ricredcrsij ritie 
■gave, ^Udirsi. "E -per ntosltafvi 
filanto io stimi jìi grazili vùilra. 
io lìollTÒ cdiiicca , disdicendomi 
or or da SOOiruo fid iliiì>. Alitó. 
'127. folle cUHica-,'iucevc<nìÌr<i , 
'^iventat' tercoiic , ditesi del vino 
'clic vsi^ a ' Ulule ; casata, sói'tà 
d'abiti» ,dì cuV el scni.tnio c'ome 
d'un niaittello, e che Ita ordiiia- 
liamciite le ma nk li e motto lardile. 
C.is.icuis , II. dilli, di casaca . 
sliei'uia, giubba da donna. 

C*BAi.EB6,.n.Ciis;iìingoipfltt ea' 
; fSEna;" "'^ane <isiilingo. 

CisiiÌÌta', |ìic'co1a lasca di eùojó 

d'ìièO di' mutarvi lecOse auu'ar- 

^ tenenti alla càrica dell'ai cliìbugiol 

XasamAti', casa'itiatta , sorta dì 

lavoro nelle fortificazioni militari. 

C*s AMATE, fai'e a' voltai 

Casu , A. Mt. di cdi, Casatciol 

CascI j part. caduto , cascato. 

Ca^cada , n. caduta, incidenza, 
tàscaineato , cascata , tomo, ca- 
diménto -, cascada d'aqua, cascata, 
giudeo d'acqua. 

CasCamOiit , tntiamorato , spa- 
simato. 

CucAaT,^{ir(. cadente, cascante. 



Casch , n. elmo, casclietto. 

CasckS , V. a.' i: a scare , roft- 

nare , tornare, cadere ; cosche ani 

le man ec. , dar nell'ugne et. ; 

casthè dia fam , morire , venir 

meno dalla gran fame;^ qitsré^-i 

lom a rè madur bsoena eVa 

asta , tutte le volpi alla Gne^-td 

rivedose in peltieieria , tutti- i 

gruppi si lìduconO' &1_ pettiaii^^ 

cditTieJe , cadervi, cadervi dentro^ 

esser colto, inciampar nella re w, 

cedete. ■ '!■ 

^portavo dco le braje 

Pr manlnì soa ìibtYtà 

afa a la fin a Jtìn cascaje 

' E son- vmie- annaniorà. ìsì, 

C.isiu', scompartimfeMto, diurì- 
buiione , casella , '(fiietU-spaiì 
({uadri , in chì dividen- la ■ parte 
superiore d'una scansia ad uso 
di mettervi fritture. 

Ca^ekua , n. alloggio di soldati, 
casertiia, quartiere, alli^giaineaUft 
Grani, Vis. niil. 

CiSTTA, (£»», di cà ,■ casetta, 
maggionceUa, maggionetta. 

C*'ii ', fìart. da caiiè, accasato. 
■'■Csisifi, V. Accasesse. 

Casisub , terni, de* commercianti, 
casimir , paimo , pannina «he si 
fabbrica iu Francia, ed ialaghil- 
terra, e da alcuni anni in qià io 
FietBbnte, a ^ìncipaltnent* £dl> 
prò l'in eia di Biella. 

Osln , dilli, di eà , cadnO) 
casotto. 

Casot , Cabota , f^bbrìcuccia , 
casoll& , cQsotta , piccola ca». 

Casi-it» , V, Capert. 

Cassa , n. ramajuolo da acquai 

Cassi , a, caccia ^ cacciag^iUi 



Tenagloue i tcmp dia cassa , vc- 
cella^ioae.t ^ccellaUiiii : ondi ttfìa 
cassa I. ucciare , uccelWe ) cassa 
tTosei, Irasco&aja ,; de la cassa, 
dar la uw>, nietterin fug^, iu- 
segiùre I ancUr- in tra^c^aj^ de .la 
catta .4 fUAc«ftM, dar la cac- 
ci* , «iKur in tpcci» I iougi^re , 
cornK àieffOi *i .a,\c\utOi,xstj^ 
Jig^ tvicó^ov^. .. ,,,., ^, 

- Hi;?! ..*,,,- .Oh, che bfigùif^ 

jài /iw ch'ioma nen vi*t ne npi tu; ' 

...-.-■-. . . ■ -X Cfil*,t»\t 

JD^pi^k Oli va^o d^ UtcassOi 

._..M. cid/w^ far 'i'pttafi-^ Uh 

Csste pjlur..,^*. casta, \f^ a mar-^ 

i;hi;^,,eafn„tpiv;e i fatti j^trui. 

... Ai.i' ifiUO sii rognast,e , 

Slasand marcite le CdW. 

Con tuta ap/itassion- . Ifl: 

Casfa slgai^ 4 luog9 dove I4 

palU , o. U MUone 4 ferma ^'. 

condo certe leggi., tpiiadi fare ^ 

o rÙieere,,o mr<Ui:f , o ««<par»' 

una cacci*. GU,dan irentu .e. ^ 

«owù» tul.piedf, Lus. Run. 

CtuI, p^j-f. (;ac«atQ, iQAitciatM 

Cuu«iò^ c4ccì«toio,.<tFUDaent<i 

col.quaU u. (sciano gli agmtiin 

d*!*»'. -.i ,■.,...-■■; 

CmhdQR.k'^.. caccUtote. » u 

celUrte^. inw^fc t g r e , annab>re. 

L'haine da armete a ijuakh co»- 

, ,, . ( 4'dor 

Ch'a san tni cura enanca. d! Uuf. 

H. 

GissAiou , n. tegame , bqsU^- 
della , casseFolA ì pcUa cassatola. 



Gktsaaù, , tegamata. 
_CAVt, V. a. cacciare, mandar 



) " CAS- ' --' 

a. iucalcJBi-Q a. cancellare , an- 
ill^re i Jìcenùftre j scay^iare ^ 
Uf:^sllare,,.scapeiiare-, casse p^r 
rompe , schiacciare', rompere , 
Sfta^t&i^C^ajé fttan, metter .mand 
ad akiina coii;casse, gettar déntrbi 
j{y„piumraif.fut( ebelfi paianue 
Av casso diU uà irtarmkaf av Jah 

»,, (^. arKjese d^ .legno, passa i 

caf»a.'pe'é traìp^e. -Ch'ite e^/. 

ca^sa , paniere.; cpsiia , ^uefra 

:sa doTtì si cliiydono i .iiinrt) , 

burra , cassa , faUl^Uo ; cassia , 

lainburo ; cassia dia cqrosfo, cHUfp, 
ossatura ; càssia d.'f(r, fóriìère , 
e cassB.dit^e^i in.itajiano ogiy.^rta 
di c^ssày '.■ ^.. 
Ch'l^ f^s^.ffX'V^f^af'iK.réfom 
\ , .', i..-. ■- , ( f^«-« 

Ai ^retlo ((er^Mcf^. 

FoI.,.RW.mi àt- An9'..Cait. 

CifjiA , ri. meqi^mi^tó' leni- 
tiv?.^ cassia > cassia. M coita f 
caa»a ,oe' lK>cnue|ik. 

Cas^'C , n- f^a^ii^re , chi tiene 
la.cass^, ,. 

tksi\^Tf^^ìm,^casiìni caueUa. 

Cassini , R. TiDa , pps^isjjoije , 
^ >dere; cà. d^, campala j ^cafinoi 
afit -d' ciissiiia , ieratico,; „cassinA 
ttsoè, podere a inoeizajuolQ. 
Essena tià'^ la banCàs^a 
Andaranne ina tossina , 
Pii.'l badil'jia sapaan-iktin, 
E fé vita àà vitan ? .... 

Cài. Quar. 
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i?f r éepéiì% piH è^pa^Utdmne 
Amo i rédU tUé tassine. 

Lo slesso. 
V CAftsinofÀ 9 dim. di cassine jpO" 
derettx) , ponderino y poderano ^ 
Tìlléttà yi^VinuccMiì 
^€mìion<, II. acci di coisia^ tas- 
tone y cassa ^ratadè^. - -» ' •'"' 
CJtssìòT , ¥• Casisìeia. - ^ 
Ci^seiLÀ'/terWili^ jfliin ^kzù^^ 
mesloliiMdl muratore per maneg* 
giare la calciniav'ìlièslMa. 



■f •.. 



«tettola , mésMojó ,« cMeà^ sfni- 
ment#^di < ^ciim^^ ^he*8i' lido{imir 
a iiMStare^('<^4iMteMBrte- !é Vi- 
xmOej dtol4f^óeoA^y^ lè tòlte ; 
^pè^>«t»5i<f 5i^<i>t lifi^ to^iére 
il regime, il govè^o^ 1-atttoiità,> 
Strapparglielo* '-• 

^ 'Ferehè»c¥aTfia psgnra 
^ ' 'iÙk' dvote maraman 

Ai peii5isa>'^ofii d^imi^ ^ 
Zfi'e /* cassìU ^m mah. M. 
issiteli/ y fkeiv ^oTémè I ammim- 
strasdone » ^r^ii0 , cohiando. 
. . * • • -é ® pfrckè feje 
Tante gnogHtc con lasseje 
Coul casséU aantpf^si anman. 

hi. 
' Ca'ssulà, otfechiaiata, ideslolato, 
ipiella quantità di checchessia che 
SI ^prende con una mestola. 

Gassulè 9 V, h. serrir di zuppa, 
scodellare, metter la minestra , 



il" 



CàSSULfeRA , ScuiioiBA^ m CÉklft,' 

mestola , scomamola. Alb. *' 
Un'toòh d'Etna stag&'a *'> ' 
Cassul e cassnlera ^' 
■ '■£ mesa fòrmageìra^ * ' 
ilfa tuta cMnoià. * * 
Ca$tV ^jT* ^^ jpudic^ 
tiftetìte. ' • • ^' \ '% v^-.-.' 

4#Ait'Aoit';''tfiggr. t!asèiq{B0j eaiti^ 

gnuolo^ , ^castagnino.'- - ' • >i^ *• »*i ' . 
£É$tìÈGsA 'f-n. difmnm^^càià^ 

^ ptfgo^ dato ^iid/ pianta ^'tastaj;nOv^ÌNM£A^'^ 
Corte ^otto mìttHh ' ^- '^:'-', casUigne j marrone , marronato; 

liilnaìittoloytfeimajolo, e€eè$agne ìhj^YèaLC^ì/càé^ìa^ 



c^nagM'^broà ^ castagne cotte, 
Iesse% tiglio , succiola -, castagne 
brnsatd j caldiàwàe*/ |>to^iib > 
taf è ìé tastagìie ,' castrare' le- ca- 
stagne , Fan^ytivBìOf imsemtsaf 



■t >'■ 



< <^ Mh pa: ma ida streHH^*-^ 

CWa Pm'avb la pnfòià 'v;^>h' 
■■'■■'• D^mta tasca 'Me piena 
De casiagHc brusatà.* •' bl/ 
(km^'sò pision . d^- castaput 
' Ck'a ila mai vistai fòm/ ' 
CàsrrAGtÀ j n. deiralbero"dMr 
produce le castagne, eastognoi' 
Lesena me Seneca 
Sol na castagna. Gain 

G&staguè, n. venditore dl'vcSK 
stagne ,0 cotte a lesso, sueeiolaio^ 
le bruciate , bruciatajo, ealte* 
rostaro, • .» ■•^'^- " 

CASTAG!fÈy iTv a, trappolare^iih 
gannare , castigare , fargli "paqj^ 



o altra' vivanda nelle Scodelle, ne' lil fio , talora bariate , ridurre al 

piatti-, e fig. governare, reggere,! dovere. 

dirigere , padroneggiare', aver il CiSTAOtr^rrE , n. crotalo , - stru- 



itianeggio , ramministrazione, far 
correre il giuoco colla sua ine- 
stola, far le minestre. 



mento da suono, castagnetta, ea^ 
stagnotta , nacchera ^ salterello f 
spezie di fuoco artificiato nolis- 



GAa 



w 



tm 



(«49> 



eA9 



simQy «;/%• Mdpi di sfem, sfer- 
xale ; eastapmte^y «trumento fatto 
di dae ossa ^ o di ime. pessi di 
legna, che sì nette Ira le- dita 
eoa coi si, suona battendo -.ruDO 
coatro Pahro. • ^ 

,'£Asisi*9.ik. qMtdkr^ casUl da 
piante ìF patoch ^ cm9Uì\o\ forme 
iC:€a^iei an iuia ^ ehimarisBare , 
fantasticare, Cure «astdSi insana ec. 
etégè illuiine,.. sogno,. «cafanUi 
Le ^MTftidÈ?Jinii0uk$fJ$on\faiimc 
tkckiÙm:mfi^pnòwL§C cmstei^tn 

^9relA»m*émai^'a»€Via¥Ì an^ 

.( dmrmimeé 

- -CAmft.^ Y.tfiastqjbè^ . -.'.-\ 

CAsnoaviB. cagftfpv gaaidgo^ 
gatligativ», (|$aitigasMine ,. pini** 
zione , punigione , pouimentOi, ca-» 
stigaBMBlo, peoa, pemtensa, ani- 
BUTYcrsione. . 

Curnoi ) pari^ castigate y pu- 
liitb ee« 

Gasvioàmat , concioiesle , . colui 
o quella cosa anche^ la cpiale può 
ntettere sdtroi il cerreHo a .par- 
tito , s€em , flagello , spogliazso. 

GA8nGAToa,'iL castigatore, pu- 
Bdtore, gastigafeare ec- 

CUitaoiÈ , V. a. punire , casti» 
gaiA,^' macerare, morfiCcare , ga» 
stigara, , pigliar pena d'alcuno, 
faigli pagare il fio , correggeie. \ 

CUsnfri> a. castitii, continenza, 
pod&cisià. 

CASTUjdA, n. castelIerÌEr, Castel- 
ianeria, castellania. 

Castlbt , dim. di costei^ castel- 
liiccio , castelletto , castellotto. 

Castor, bÌYaro, bevero, castoro, 
Castore ',)paficii5<or, panno eastore. 



T Gàsocai^f parik meimo, eaMrato* 

C4AtBA90R,-.ii, ca«tra poffcelli , 
castra porci. 
•iCASTaADuiu't ^ castratura , o 
parta castrata. .'■ 

GàSTRAssiofi , rw AiAlratiini4;«iitT 
tilaoieilte!,,. .mutilatuia , tronca-' 
mento, ampuleaiona. r . •{-» 

GasteA , v^a-i :icaf|rare ^ .e in 
seii«Oyl|i9go,<jnutila«ty4r^aiiare, ta- 
g^iye^ aoosaavjB^ìlPiimy Mofutare. 

GASTExasB^ ^.costrtose , ìu '-.hg^ 

Castro , V. CapMkri nii .■ :.j<^'ì 

GASinppr.f^Vf^ilffUatO: ,vT. MuOfh. 

.f,QAsx»iMiu^i.ieiififiiago, cacaloor 

chÀs^v ea|:asM^gu^.f ^e^casoreu.i ,1 j 

- Gasoppp^'ì^. y^-iGasfta. - -.,m;it .^ 

Gaffi., pori» -comprato , «on»-' 

pesato^^ e pet^ sio^poy isompera^ 

compfp» . v - ; . .. i^ *» 

Catabdi, baccano, jwmwt^^tìxe^ 
pito ^.^Qiii^siot^:> .dbisésa, ehias- 
sata, fra«asso,.t«UBavlto,panipigIia. 

CATawM^) fli^ooinba, hioga 
s^ro soltenrai)eii.4 L . , - 

Catafalcb, caU£Eilco^nsgQ,iialBQk 

GAorAun: ^ n. feretro , caluetlo , 
bara f mausoleo. 

GiffAUDG , n. rvolo , catalogo ^ 
registro , lista, nota. 

Gatjblogna , nome di paese, ma 
più spesso nel significato di co>- 
ptrta di lana , boUrcuMt , coltre;' 

Gatapiav, II. somacchio , qpnK 
tacchio, ciabattino. .'V . ;^. .> .< 

Catak, n. superfluità .dfumonr 
cbe ingoinbra il petto » la testay 
flemma , accatarramento , rema ^ 
reuma , catarro , e spesso si àdò^ 
pera per somaccbio , sputacchioy 
e in genere incomodi d> salute f 
dolori reumaticL . ùj 
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Cki padiiiOeJbusùmiute 
Bmftea poch ani 7 gariot 
ArU j orìe ani U fémanà 
O tatar ant ti spalei^ iU. 
Caiar, agg. d'uomo ,'iDahtiodiOy 
oigìfoiietMNe^ 'iaferimceio^^iiiakano; 

**'^ ■ A-tawkm'bin^*a CUT*'*.* ^^^^^ 

D'esse tcrùr^ànt ila "parùa^ - 

' Afe Umgntmm^re.éoftscaiàr. 

mV089!* ' "^ fì>.ii'.i'nili\>à':ì?. ^tlsiAui 

Càrràmhrà\fyma^\ìtteoi'f m>maSa- 
fìMM'i^iieaJtièvateJu ^i'**;^ .w'-iVo 

'* '- E chi peul nen digerì, Isl. 
>€atMfiMmy^fmf^-*cascada'i^t»fàa , 

Catabos, agg. pitaitoi0^ MaHAi^ 
<6m , j'¥0ùasktkkf'f ioniaccbioio , 
Catarroso. • , o :!'>,, *v 



9 3i« .cai 

■ LCknocmìkj n. f/predicanMnliov 
categoria y- ordine 4 seno '^ cdaowy 
qualità , grado , carattere. . ?'!'>c 
CàirEMLEf ò.Poifai^:^jrjiimMre 
cke oola> dagli occhi, cai9eéle,«i^ji 
lì' '^ITaim- caria idi. paÈerlB'G, uìp.r 
Con Mmg ongeiMneamd 

Catebma ^fJi« J—ULL OCchlO^T.- *) 

fiMèBBTA; ^ . B.. aatarfi^ì nwìllllÉ 

dÌMryialUi^ icalaa fv^untayb. '^'j 
-iiGawa^.i&:>ica*ÌBOY>CB^aidUÀ ^ 
.ii41aTUMt<y mifiia.}<2i caiin^ ca- 
Jiabti fc;^ yiiàliiÉBSior^ r.Hli—lìiìli ^ 
catineUotxa. .; -;:v> ì:/> . ^»aì.j i>ni;r. 
i^^iCkxvr i^>agg* càtìàsm ^ maSiga&j 
malvagio , pregirtiliittBaofcyi 
biato, feUog^i&rfnnt'aiM ^;t 
meschino , tapino ^^ dolente céi^ 
tìle , abbietto^c^ aosao^fandaté:^ 



€ATA#t«V^7U' matricera-j^eataato^ Idiffióle, malagevale.Qc^^jfoìkroibe, 

'CnkfàVTM^-'ìU'taHA^ ,^^téf;ov^**■ 1dappoca>^^:<^^^|i^ofio; ecjt^j^1tMr%o i 

Catasta , parU posto in catasto,! astuto et, , cattivò si dio«-i^friur^ 

celisiiafe»v^<ocefttl(8tat09 fiMNHcoIàto.|di.cot%v':<^he^dU3^ ln,8i&j|ttfditii 



CATirsTty 4^. .«SMÉtriciolaiiay jic^- 

Gate ^ v, a* comprare ^i^cotti^, 
parare ; ^óatò'»/^ cw'édU ^w^iwni^aTJ 
a crededaa ; calè con i dtA^\sld\ 
manj cMipMÌfr^ cétittntkr/3 j 
Col dì Mi vtmsPdèefreiSiMcò ^ 

JHThéÈKmfiiki^^wghl'nU paiàa eh 

Da péu anlòra> i ^ ìé^tHo^àh borui, 

V^fud 'idiota ^^fki^e ^'ma^gr^mbik. 



trista, difetto ec. , quindi- sbidtee 
.€atii>kiimàjimà9 pms^calmj caiiva 
ter a , catèti vin , caiiv tavafycaiv 
^nrn^' cuiiofjjmeut^ - caiànùrmar^ 
eaààa^hixOiii ?;«•§> ea^ , -scalfivo 
pnuÌÉo^ caàim)psleaèjùcc.:9..cibÌNi 
cytiK:^t2&oe:tcagica f ^màrtéi^tnigitB; 
;<asiiiioi<^Pupc:,^7.ca;ttÌ9o^ jfogotoiej 

^i«*o f-non 4napiei^reié«aiL^atÌÉÉii^ 
caetifTii.Auoio/iii^codia^ '-aslniyj 
levolenza; calisi umor ^ mal 
ciifpi^ -par .fiero> sostenuto, doroy 
it Balb»S insensibile ,' austero, severo* •* 
GATecftisM^ ^.eatechismo, me<.|| J^a^hbelfè ìt oadve * 
sbarbazzattf» .. =. . | - Pr énpegn an causi afe. ìà. 

Catboì^ y«w# \cattedra»'^ - 1 Gativas , in.. je>^^. . fmtlkmccìo 9 

Catedbal 9 af£r« cattedrale. |tris|«ccio, ec. 
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Cmraiu, n. xatlÌTena i\ uèbì^IE ìjfi.iri 
vokceyiiiAlìgaità^ GAltmUiy cat-l -Ca». par. 

tftfn», trUtiftia, malTagìtii^ P^"! CAn^)-^!^^ caldo \caud e f riami ^ 
tersità. . > .. . / *; r | cBldisS|^B»0)^VPel sin» bollore» 



.le* 



una caudaf pi^.4oi\.Mol0mb. con 
una.fava^.,Né',Cotai9Ì* ' ,. 

pA n^thmdtma »^i|Mrepdfiv». • dna 
caldana, scalmanarsi, scmn^mmi^ 
ìdm y€mÌ9iUt^\ € a fHh n m^ > 
Ch'amfan tìnè-riRjfif^fimff^: 
QbiymipamrQmrCk'i meuité 

cbe sostài^im;L'esteim'iàjd«lk'ii«itt 

vagello; caudera granda^^4^9kèi^ 
(0nft)ii0afi«fo«ì|wtk»,£<c9l4Qn^o , 
caUÓ)^» foàim^^iv^'fiemdaraj 

jRàWPpWii ,oii«(d0fifii9M4«EQniiltt . 
• «i£à^«y«^o^il£ilf. .^' coH^^i^al' 
ciuccio , ealdeUkpr.^ /;<f44iCQÌ^M^ V 
•iMpido. ■ictfj.iioj *cl .^z- ^ f.. J 
' €kToitty.iV. 4. ealtunttè legare.; >i.-f(^àflnitfiB4 ^A:>9ii.> <»Ioi!«-y «a]49 9 
.Ojxio y Hi cabre ^.Ba]da,ifaUa^ iddui*.^ ^ iv. i ju^: , 
talde»a^«iddilà| oidMiftà, ^alduiak*; CMiU'jiM»y «ctmIi* fiof^* 
€$sèu,€tmd:dluna rAfO^ideéderaffla; j ^£Mn&à^\\[.jA|ilu»t^ :.. l 
ìATamsnfcg ,:- tirarne, appassionatoci k\^v-.«.lCo9 ^ lercia cf^ira gUtuna 
aaf:r/oire:|»^CM(fe>MaL^ofa,bri^; »\., v.£i^ il«W#i^l»;^Ay0fifl(^ 
ciatc^r&>ir*.,7 ffiiiMf a. na '*c#ra:j .,v.>. ilfa gr^pà ùu ffii conePcauna 
amafoatLd'iuui COS4.,, daditot m l.^mi .SorKp^HJtis^i4i¥^^lf^^i^y^ 
UMiiMla. .; . , vj G^TiiMr, n. cagK>ne, radice, ra- 



moine, atti meno ebAiwdéoeoià, 
tratU amoipsiy otti BkjjMante liberi. 

^'.■f Pr tirefc at^tnabuiaL .1 Ld. 
, CÀtaudB 9 . nattolicD^ • v h ht». / 
A^i Auupm^ ptwfà €on.' «KÀbÉTia 
Ck'ftmaamp*a ixaimlifiliiéiBftmài 
A fàlimiJmàir.mmaaldfàpFM' 
fV.vui'i /u(4 3dBi5«a.f6afti'i^piar. 
f, ^CatMMttv '^ jbaccaluijBo, ^atodba^ 
gatta orba, da gatta orfaaL' %:,?-:- 
Pur'àumch màt^famssaJfldiuà 

Com ^cmif jmpguis: ftÌ4$t"- \ , . 

Ma lt:ykA sowba'\. 

AÀè iutÌif}WBm. trahf i .* , 4s}. 

fiattuii,.fi.-jlatB|uiie«^.. ,^jsi.>i-ut'j 

peg^lmOi*^ -'*■ t .;■ -.:■ , >':" ';j*;ìì'.0| 
■ CiriuEA ,.iè. X, piiéia ^ : .prìgioni&S 

Cntluni«..i.-.\i;jo ..:.., vJ:;*i ?» ,,'r.'i\ 

' CATuaL, I paKfWL tattiiralOi^.pn8SA, 

•legato») <;. : *:-i., . ...j .;.;■,:, 
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Ch^a som. trop caad a ciupinè. Isl. 
Ma tute sic. spesannej e amste feste 
Tmvì mai foie a chi Uhatravaja 
Pfr OMd^perfmdjperpieuvay per 



tóm , colpa ; an causa , per ca- 
gionQ:>ftJtll8Ìpne9 per scolpai} pcita 
causa ^ cagioncella , cagionuua. 
Oh che maleurl quante-fanùe di" 

( stinte 



«BUb«ÉìkfdAi±WHMÉÌ 



jgaieMKat 



tm 



MitaEfe 
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( aSa ) 



CAD 



<i ■» 



Jn Umìi W ^Àficht iH/oi^Jt^ pì^ si \tùr^- ^' tauss y «iikntrdre ^* ^ J^« 
An causa ìT Margritassa as son resistere -, lipugaare , (ar fronte-^ 

,( estinte» haih. imperversare,- dimostrarsi ÌDgriato; 

Causa ^ terme kg, causa y con* de 'it causi a fola, mandar :al 
testazione che si discute, e' dbeldiaTolo^ non pia- sapénu}*^ Vo^ 
si giudica all'udienza del 'Magt-|lenene"disfare;.' 
strato , o igiodice ^ causa d^apel , 
causa d'appello ^ quella che si 
troTa in grado d*«ppello atanti 
un tribunale superiore per far «ri- 
forgiare' la sentenza' = prrmiunziata 
dal priiho giudice ; causa' ePin" 
tèrveni^ <»usa d'interténtdyl^/it. 
leg.; catisa somaria y ierm*^ leg, 
causa sommaria ^ a eie che si 
giudica senza le forme, e prove- 
dure' solite ; giitdithè le cause , 
tener ragione v dàiisa <f toncors^ 
causa di concorso ^^ fórm. leg^^Diz, 
kg. Reg. 

CkusATOj term. kg.eaTnntinistr, 
causato, bilancio db6' le ammini- 
strazioni cÌTtehe , e comunali pre- 
senta do annualmente alla R-. In- 
tendenza riguardante •! redditi, e 
le !fpese dell'annata. Z^is.'/leg'. Règ, 

Cause , v. a, Causare , • cagio- 
nare , produrre , esser cagione. 

CàvsfiDiCtf, n. term, leg. causidico, 
quegli che tratta , agita , - o 'in 
qualsivoglia modo' difende -tsansa 
giudiziale , causidichj sinonimo di 
procuratore. Dizi^-^kg, Reg.'- 
Un caùsidich famtkts di nost senat 
L^à trota 'coul nfì' propri pr' theur, 
Efait de aWasfersanlescach-mai. 
* - "-Poes: ined. di' Armi ean. 

Cxi^oNA, re. alee: éfic^mt^f, cau- 
sacela j causa di gran rilievo, im- 
portanza , causa di gridò. ■ 

Cavss , n. calcio ; de d^ causs , 
dar de* piedi^, * calcitrare -, ìUrè i 
causs ^ tirare il calzino , morire *, 



Tra taitii €tm: ani ernia 

ChH véut dò un eOussa Pold 

'■^ Prnenstè à a crepèé • Isl. 

Fin alTulUni' causs^&ao ^'ditimo 

respiro y^fiato^ »^-'::4\;v?...- ■.:'-s*- 

Gieugajà d'croèkjòesUtmiay gami 

•• V i\..{ Hfmus 
SùseÈerai..>^utrdè ^jtmssi ancamà 
San clUtafin chi tiro fukmtadss^ 
^r.'^^^\ •' ,Gaa, qiiar» 
Gaussa-^ ■ n. ' ealzfc ' •• " / ? 3 ■ 
Sensa causse e 'neri ohMesta 
Scarpentà com JC sJrMador» 

IsL 

' Caussa ) part^ calzato. 
Càussa&na , ft; argine , alzsib , 
ciglione, rialto dt terra posticcia^ 
fo^atello. 

Sai intra d^ ris *al laH 
Vh giusta vostr fait • 
^- lyandè- per le' caussagne 
• Fasand i veust consert •> * 
Signore magne.- * Ist. 

<!AtJssAME!itA , Ft. calzarc, calzOi 
calzamentoi "•" : - ■ * 

Caus^ ,■ v,= a. calzare , . cestire 
il piede ,'<o la gamba di- 'scarpa; 
o< calza , o simile; tomesse eàussi^ 
ricalzarsi v cau^esse' le braje^y cM 
parte' le éhr^o/e, prender il oonabnèa^ 
il regime^ il governo ^ gpveiwbè^ 
cemàndarei -• 

"(humd a j hxut tiC€eparege ' 
A coménsO lingerment ^ 
A caus sesse lór le braje " 
Ma così insensibilntent. - Isl. 
€axjmkx, re. calzetta, calza-, jfé 



CAU 



{a5S ì 



CAU 



del caussetj pedale-, atusset alai CAusTfe,'aCÀV88^Tfi^calMJuolo, 
cofassa , o scagassa , calze a ca- calzettajo. 



cajola , a. cianta, penzoloni ; causset 
drapè , tabe feltrate ; senza caus- 
set j sgaaàb^cciataK , u ' - 1 
. Càoss^xu, n. acOm calnu'gia., 
calacratto ^ calsDBTfipe. . :. . 

C4iissfit|».caliajuolo,cahettajo. 
. Causuva,, n. calco v' calcina; 
caveri, aP caussina , ^incalcinato ; 
cuna itcaussinOf incakinare ; iofipa 
dia coBcm*,. Y. Taapa,' ean^sìna 
bagna j calce fpenta» 

Cmjmuus, n^:acci di caussima^ 
^IcHìaecio, ^ ... 
. .CAusoafey n. fimiaciajo* 

CAuisimcBA y .m. calciniiecio* 
^. . 'Mk.ksta colli ii» dàschr 
tuJPgijr Ia emtssmera. 
A tomb di mal massuch 

. Ma iTche fnattgra* Isl. 

'.GufitiON ) ferm» leg^ n. cauzione, 
mallevadore, .sicnrlèy.clu sta cau- 
zione; caussioìiy ierm. leg» cau- 
zione , sicurtà , malleverìa ^ assi- 
curanza. Diz» leg» Beg. 

CAV8Sioa() i;.- mallevare, star 
cauzione , o pegno ^ fidanzare , 
entrar maUevattove ^ pagatore per 
qualcheduno , Aio. assicurare, far 
sicuro altrui col proprio^ 
. Caussioii(ma«. , Vk frane, n. sa- 
tisfiBotone., strumento' 4> atto di 
malleverìa, di sicuranza, per cui 
taluno si obbliga di soddisCeure ad 
un obidigo altrui- in mancanza del 
debitore, e più ordinarìainente 
cauzionamento , e dicesi del de- 
naro , che rìscuote il governo da 
alcune profiessioni ed* arti da ri» 
cevidorì ec. Alb. 

Caostas, ift. pegg. di caussa 



calzerotto , calzerone. ] * 



Causticb , caustico, ejig, mor- 
dace, satirìcO| maligno, pungente. 
. Càoms f nm dim. di caussa-^ 
calzino. . ,. -A 

Calstoh , n. acc. di caussa , 
calzecone., calzerotto.. 

Caut , agg* rìguardpso , . prov- 
veduto, ,provido ^.raUenglo , ac- 
corto, .peiwitpy sagace, prudente, 
guardingo. , . . 

GAirrAMKPr;^- tfiv. cautamente, 
con calatala , prudentemente, sa- 
gacementa.,. accortamente^, giur 
diziocvment^ • 

Caittelà , a, .cautela, ijltemitetaii^ 
prudenza , accortezza.,, ^«gacilà , 
pmeaiviAne ^ e . vi#U^V!er^ > si- 
curtà^ pcg>ui, cauzione pfPCSSQ. i 
ieg.pl{...A'z. leg. ,Reg. . 

.Gaiitziì. , . fmrtn cautelato^.. . 

CAÙTEUt ,^'V«iik;Cai|tokgc^ , asr 
sieurare; cauleless^yJh p* caute- 
larsi, assicurarsi. •. • > ^, .- 

C^VTBEi j jn^ Ì0C9&SP ^rjpttorìo ^ 
oauterìo. • . . . t , .^. 

CAt]T£Bul , pari, c^u^erutato. 
• CAirnmis* , v. a. cauterizzare^ 
far- cauterio. 

Cava^ a^. bucf:-,- {ossa cbe si 
fa cavando , cava,, e parlandosi 
dei luoghi dpnde si. ca.vano.i me- 
talli ,'e le {àetre , miniere; cava 
dia eanssina ^ tomstf. buca/.-della 
calcina spenta. 

Cavaon , a. paniere , canestro ^ 
bugnolo , bugnola. 
A: rhan Urà dqspart la manovera 

IPregandIa ch'ai buleissa aniunca^ 
^ ( i'tfgi» 
E ch'ai 



arcapiieissa ani 4fuaichma^ 
( nera^ Cidv^ 



cky 



nìUSiSSSi 
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^ 



Vha hrusàfn i éth^affè: - ^ 
<ofoiio;Al^è Mie Aiòli ' per *id 
abbandottAWe li' dÌMlM'sb/<HMlft^ 

OftyiGiipBT ^'^ XSHtiiGir^ii ^^vfVi< » itt 
ianetto*, paniérus^a^yrpiiMibflftft'; 

Oà^ie^ , éaVàltke» dÈM^r4Ì!^ 
i^Mt V COLMAMI' ^'affióre^ néàyèiièK 
d'alcuna dolina. Era. ca»éMMN^ 
m&re delia - ma^Èikrit. r Mb^ifìSot. 
Copafèr y/fiìkubai^Y'^'ìSit^affét 

dk^[ftetM^>^tloW^ìm'''' <»tt^a >-àf 
spese akm ècfòc tfaW Aè ^ dtfey fehtf 



cavai j scavalcato; e^fò du^iìmkft^' 

•iène ,^ covs'fero^Il«»Mk/ 6^ir^4i«lr- 
bero ; ifAi^o/ g^^ j palafreno^, 'ri^' 
«pa> V -àti^ -d'i -ìtWSU ,« ngMi4«^/«!kx- 



é»é piA^to affianchi dblcoùlMio 

M^ a- tmÓQ ^rto'v ^* ^ cMfi^, 
d&^e Un camallo \^ éì6è1tiÉBtMÌt') 
o^iteiikU^aiéiiM -«htflò^ a tfàirM- 
luccio da fiif iftlMr, -«^ cM' éSU 
un cavallo di questa hMàìf^'mtéf 
che to<<eòùtt teérvI^.^'Bl.' Aoì^ 

a de» ùi ìm^dìfàafU^ciik UUd^svol- 

siìko un cavaUo a brache adtttt 
da^nkàlM. Dittali M^i«A»%ifri^ 
«'^^•«iJWitaHe >iHi''èa««Mo;^dMM 
df N6bi W fallè^Un 4«n«e^2^ll 2 

vOt^ odi^jMM^^ar^dMdl^^lAar 

dai*' éa^^biè^,- cMere^bWlai^; èMU 

ca\^l castra , cavallo ca9IMtt0'^ 

ckM ^tiim^lf^mM^ ^boifeiD^tto^ 

o/i^ro5^i^tfm11é éMbroÌM^ V ' ^^ 
cavallo cortald^V'^itAtfr' 'y^Hr^'^'d^ 

^ - >5el^^^' d/WlIp ihr mIIST'; caiM 
da^iàà^s^j ^a^dlld''di-dàrfdflfllf 



CAvyU.,Qtf:>4«avatllli^'«illiA'iAif^» retta; coi^^ìita^^i ^éi^tto^^ll 

. . ..^i..:-^ a.. ',....,. ..^.Aw. iiii|^Y.\aaw«r dS^^i/s^^iéT, eatldlé^di 

tjig. bella appdkttzaf», pdl!tf>^ 
stttUzftH ógnfètde ig(HMa j <!é^HÌÌld 
pieno di vizi ; ca<4ft/^«ìiié«' Aéi jléÌii 
del giUocd' de(;U^sca0«!M'^'^ i^d't^a 
delle figure de' tarocchi , oiitàl^ 



^tf , cavtfllo^i«i^ti«lì^v«to; ' Mfa^aL^cwM\%9t^^-^catXal^^ per l^a^ta , 
ch*4t patii jJth^n- fha le ^iji^^aì^/^ammonìizioae ; co/mI , termine "^ 



tSaetàétsisasssHÉa^ 



risa 



rifaSs 



JLJLiL 



FtrìPi 
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scuola y teiilatcialB ^. fiUculaócionè i 
colpi: 4i UMmpyO di sfena dati 
sulle natiche *, cai^al iPariQm^xm* 
▼allo ^.di rioieiio- ;• melile ^uli cmnil 
nuu^ «forrcM', o aH9»re Jm -ciir» 

Vfm o|^ 9^ pincertjfemii frimpi 

Qjùmd a «OR «u^i^ridM^ moi 
V^ Time /» g»9W x:9p«.ifi t'Ijw n 

4fof^^0l^.iia ^<fiià/i.|Qat|0^,dfi «elle 
%M^^:^ ifWiriato.., .04 4p«lpatQ ^ 

o ttuittp^ii»dìfcV .nviri-^^éll'aoBQl, 
JMfk i|mgUw>a'i''c4-ita6h^cayaUo» 

CAT^M^gi^r y: Ili, .CDIldAt^Ce,, COIIr 

guida di.fMrallo dì.caiÌ60,.oW. 
roocM)' cbò 4<Bnp»>yn ctiiaiuav^ 
buU«ao«-i - f.i . .•..•... 

OvaipOìas .K,-«8k^Ilm«^ imi-. 

titodìne j3ìl f f ata a^ «ayallo*> iNm- > 
CUTAI^ft^, i».'ooUMe.^. cai;|Jn 

catora^V.cavallenuo*.. -.7 oH^: r > 
CUfiLARifSày »4 c|lf»k))«riz^s^]^Qao 
deUinaio. aU'e«6r«ìaio del ^aVaV 
«aiio.> t^rui de- carraUeriz3Ù ; che! 
•igiii$c«,Jl'«rt^»tassaf a. l'iusaguarr 
BoeBtOtd^l.havstii^rQ. ^.JMam 
ogni maiU9l0^0Ìla tMWiX/ef^^ , * « 

caMil)fi^:^ipV,jMatafayi''<«^ cbrigÙalOf 1^ in Xmi^ ^.coraoBe, soorceraila 
. Cfitàf4^i V* d^..ca^MkufiyMmi [cuTHlIin^ ...1 , '•'. ■ ^ .'; 
Tsjcwon aceaTalciafe^ ': •■• > ì Xavai. vEcsi^y «k^jcavalle^gere', 

CLiYJxÈ ^ iqk.^. médicos de'-€iin|s^l4iitiKAa icaTallo.-^oaato, alla 



Cataut ^ ■ m« . eculeo ,- cavalletto , 
cayalluGcio; cwHikt^ Aerm. de' fa- 
legnami , piedica , pietiche, stru- 
mento di legname che serve a 
tener, ferme e salde. le- tran e i 
pimeli ..n^sntre. ai[Segai»09JeMrv'e 
anche ad altri usi ; cavaietj term. 
4^; lé(l<HÌ» seggio j.' strumento* di 
legno da potérsi abb^issare e sol- 
Uw»f>4iv:eui. «i .servono, i, pittori 
PW-'jrejjg^pt i». .fc^le ,.e tavole che 
dipingono*; cawoZ^i. lemi-de'mu^ 

MoriV«c9pniv nmiv^ a -vso àk 
rmg^, pon^. o.pakthi posticci a 
c)|k djyuìgin mura ,tii>ra^.Bkro la- 
vonOi.iMornpriigli.edifiai. . *. 

Cavaua, O'fiAiTMUkA* corceg^ialOi 
sfriMtnento .(atto ii dueJiastom a 
uM/dichattene .le. biade-^ dicest 
uMnbnila ^ il • I .hastoiie. ■ maggiore ^ 
ijb^ ,si. tjiene, in maaoiy e vieltta, o 
calpffdiia.la.'bacob^la ^che batto, 
il cuojo chai«pB(^mg«: il soanicA 
c#ll» ii(ejtta^sì',pbiavufc coqhina*' 

rKQkYfffVX ^.urfWff/lonaiM, bidetto, 
c#vnllw^. 1-.. , .iv«'A N ■.,».^ »»m4»"v 

f.^^VAMMy.A. Gavàì»9tav cavalla 
gìo[irana)^ai^ea.y . miUn ^^stizza , 
ira f bicai sdegno \pi^ la cén^alina^ 
ai^dar in ceUeca , stizwsi':; il vo- 

(ìiH^vaUina significa 
altra cosa, cioè slenoQ :4Ìi QavmliOy 
^Qine,<f!o)fP«Qhiiiili.%v#^i»o . .di> .qo- 
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li;, vftteiìpariar 

CAv\LBBMcB(y^ r equcstro-^ ^ .eavaU* 
leaeiBco^ 



. ■» .■ k » .1 ■ .« 
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l^g^ra^. .«s." -'-i ...V. 

. Ga^kau» .^•n. ^Mgg. mosone, oar 
Ivatleoe 9 ..gran caoraUo** 
(WjuaMj ì!Ei|^i,-ieavaIettOitBe^| .CAVAf(^A^/|>ortAifiasUhi..< 
«¥ol<v ., V. .. . .-jj.i5.c:.:ii;.| ^JQ^Y^TWA, cavatina) icrwBe mu- 
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ficaie, aria bneTe,.8eDsarìprj0sa,| «Sortì da lacfwerHAy scaTsexUafe* 
che 81 trova ^sso ne* recitativi | Catemos, ^W«€ g^t<MIO»- €a<* 
iobbligati. • - .. > Ivernoso. . . - 

•- Ca¥è, V. Badola. • : I Cayes^ Gat»t.| CATina, ok- 

\ Catb A SIGFIATI8 ^ p*!»^. /a^ guar- 1 pestro , capresto^ MMPCsuu . 
dati da chi è segnato-^ cioè da'! . GAVfssA^ !•• «oveua , hri^Ua^ 
gobbi , ciechi^ zeppi ec» . capestro ^Hl^Uf^ funeo, ciiO|o a 



Gavbi!, -11. capello ^ crine ; pie 
per i can^ ^ ' acciuffieire , . àccapi* 
jghàìei\.tafè i cavtij tosare. ,'.ton* 
Àet^^ discuii i éawèi^ scrinare; 



uso di tener legati caTiiHi^ o.ór 
mili àUa m'ang^atoja ;. mii. per 
I0 caves3a.j ù^ &re,a modo no- 
stro, guidflóe^ alcuno pHe. noétre 



cavei'.nsy arìs ^ capelli nprési ,1 voglie conuuù:, iifer.-il fridio in 
iànicciati,, crespi ; cavei -d^ieU ,Jmano. 



E cùm m&isU^ dia fitfssà ' . 
A vofk mnandi.)€on tuia pai 
I patron pr la. can^ssiu UL 

CAT^aoiffiy n* '^cic. 



capelli spresi , ripresi, e^iSpesi non 

«ono nel dizionario, ma con^snota 

l'editore . ed annotatore deUe voci 

e fnòdi toscani raccolti dall'Alfieri, 

sarebbero ^dfegni d'esservi re^-lrediùe^. arnése <^^,\si metteiialla 

istràti; avei uh per i coMiéi,. averlo! testa det cavalli ^pci^ oianeg^^vik 

in sua balia 9- in suo 'potére ^ lire' I Cavì* , \n» icaviglio , caviglia > 

un per i capei ^ tirarlo* pe'- ca-| cavicchio, i^iuolo^ landeUp) cow 

pelUj indurlo Cpuisi per forza , eìdel pè ^ capella , noce, quell^OMS 

contro sua voglia od' aleunia cosa ; | che' spunta in fuori dell'estremità 



drissés'se i cavai, a qualcun^ arru> 
^iarglìsi i capelli, il pb}o, inorridire. 
A fa drisse i cakei, granì la peL 

.* . ; 'Gas. ^par* 
JOh die afk auandam tqjrna amc' 

■ '«^ ■ ( fnoria 

-/ caldei UUi OS drisso per punta. 



IVicr. d' l'aut. 7 casncc , «sser fòrtunatoi^ «usar 
fiù^essé per i^e^zi^', accapigliarsi, bene in tutto. ^ \ fortuna j.-€ poi 
-nceapellarsi ,' fare a xapelli , pi-i dormi, , aver la fortuna in poppa, 

1* • VI* 11** • l'I'a *J 11 



anteriore, dell'osso della- tibia^ 
cavia d'un slnuneru , bischero; 
Gavul , y, Gàbisd. 1 

Cavussù; pari»', zazienÀo, ca- 
pelluto , capillato. 

GAvkc^ i»..cavfglìolos cavicdiity 
cavicchia , caviglio ^ì caviglia; am 



■gliarsi a capelli ,'•- «pellicciarsi , 
.abbuffarsi \ sensa cavei ^ calvo ; 
perde i cavei j incalvare; cavei, 
finraosità di capelli. 

Gavveua,'»; «peco, «pelonca , 
spelunca, caverna. 
'pr là ani unacaverna a fera ancor 
Sotrà 'nmes'lroiam a laframenta 
Ita spà ch'un dì portava coul gran 

{ sgnor. CalVfL 



là fortuna sorridere . ^d' abuno, 
aver la lucertola a due code, esier 

nato vestito.- a ' * 

An luti i SM impegn a Va Hmi 
Fenià propri congni 
Ch'a laUl cavicc antere ben piatili» 
: Gavi^ea; Gaviv^a, tu lusserà, 
chioma, capillatura, capigUatun, 
eapellamenlo ^ capellatura , ca- 
pillizio. 
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CATif-TA, bisoberello, bischerino, 
bischeruccio. 

Gayij , o Caviot j cannello y o 
bastoncino bucato da una parte 
per tener iJ fianco uno dei ferii 
nei lavori di ina{;1ia , cavigliolo ; 
cavij dfann fcala a man , piuolo, 
caTÌochio, caviglia , qavìgno. 

CAVtcAssioif , n. cavillazione, ga- 
viUasioney sofisma, argomento fal- 
lace, sofistìeherìa, cavillo. 

GATugk ) «. ^. guTìUare , cavil- 
lare y_ cercare , produrre sofismi , 
^rg^meoti fallaci , sottilinarei ec- 
cedere in troppo' minuziose cau-r 
tele , inventar «tigioni false , clie 
abbiano apparenta di noviti, so- 
fisticare. 

Cav&os y agg. gavilloso y pun- 
tuoso j cavilloso , sofistico. 

Gàvioif , ir. bandolo, capo della 
nifltsMBSà; trave H cavion^ ravviare 
il. bandolo, e /%. comprendere, 
capire. 

Caviot , n, cavicchia, cavicchio, 
cavigliuolo, cavicchiotto, caf^igliolo. 

Cavita , n, caverna , cavatura , 
tavità , cavernosità. 

Ca VIVRÀ, V. Gaviera. 
«Cavoret , Cavorat , non si re- 
gistra questo nome proprio di una I 
.villa situata suUa collina di To- 
tino, «e non perché ha dato luogo 
alla seguente (raserPapa d'Cavorat, 
Costa sì rè bin da scri\^ 
Fin al Papa d* Ca^rat. hi. 

Gmii, o Cbavia, n. unione di 
più. travi legni ordinati a trian- 
golo per sostenere tetti^ cavalletto. 

CiTVBQiv., n'iocà^' caproae, becco, 
becco -grande, 

Ct ^ nono y papà grand , noQ- 
>u>, avo. 



Cba , Gal , n. canna] o , gra tic- 
chio, graticcio, per lo più di. 
vimini a uso di riporvi pane , o 
castagne. 

C^.GA , n. colpo dato' con un 
dito , o più , buffetto ,' b 'nome 
proprio sincopato , e corrotto dà 
Francesca. 

C^cairb , FI. balbo, balbuziente. 

C^ALBimiiB, PidiÈ, ri. pidoc- 
chioso , cencióso. ' ' ' ' 

CecAMBNT , a*^« ciecamente, alla 
cieca , al b'ujo , senza osservare . 
mirare , incons'ideratanaehte. 

Csco^^ ( coH'c larga' ) Prancp- 
ico , corrótto e sincopato da Fran- 
cesco; anche la lingua italiana ha 
Cecco sincope di Francesco. Y. 
Diz. ■ BoL voce cecosiìda; Ceca , 
("rancesca. 

Ceche , v, a. schiacciare. 

C^'Coi, C^Goi, n. diguazzamento. 

C^.GOjl , CfGOJA , pari, diguaz- 
zato , sciacquato , dibattuto. 

C^.cojÈ, Cf.G0Jfi , V, a. diguaz- 
zare, sciacquattare , il diguazzare 
che si fa de' liquori ne' vasi non ìd- 
teramente pieni, e talora sciacqua- 
re, e diguazzare alcuna cosa nell' 
acqua . per pulirla ec. 

Cbdi!, Cedi, v. n. cedere, ar- 
rendersi, piegarsi all'altrui volere, 
concedere * la preminenza' , con- 
fessarsi inferiore, sottomettersi , 
{negare , o piegarsi , dar ' luogo , 
ritirarsi , concedere , rinunziare , 
rilasciare. . « ■:■.■■■-. 

QEptirr ,' part, cedente , àifren- 
de^ole , pieghevole, e cessionarìoj 
t^rm, far. 

Cedobóxìs , V, lai. e far. ces- 
sione -de' beni' a' creditòri. 

Cedola^ ' h. cedola , polizza , 

17 
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scrìttura privata obbligatoria , e 
talora monitorio. 

Cj^dol^.ta y Tt, dim. di cedola , 
polizzetta , polizzina , polizzino. 

Cedù y pati, ceduto , arreso , 
sottomesso, piegato , rilasciato , 
, rinunziato* , 

Gel,. o« jnelo, firmamenti^^ pa^ 
rs^diso, y clima.^ aria ,, etera. 
. Cela , n^ celia, .camera de'irati^ 
e delle mònacbe. 

Celì y pari» celato, nascosto , 
occultò , tei^ito ^greto. ;. 

Ci^ j V. Of edare, nasconderle, 
occultare , tener segreto , non 
manifestare. 

'. CelibuI , /7^zrf. celebrato, esal- 
tato, magnificato con parole, lo- 
dato , .eacomis^o, renduto celebre. 

Celebraitt , n. sacerdote che ce- 
le))ra, celebrante 9 sacerdote. 

Celebrasskoh , . it. celeÉramento[|, 
celebrazione, celebrità, pomp», 
solennità. .'.[■.' 
• ■ , Celedb ATOE , . n. . celebratore. 

CfLEBRE, agg. celebre, illustrii, 
chiaro , rinomato , Carnoso , fà- 
Jnigerato z,* celebre . ant le fatde}, 
.favoloso. .. 

Celebrò y v, a, celebrare, lor- 
dare,, enconuare, magnificar con 
'|wrple , onorare,^ esultare, ìeyaije 
a cielo , render celebra , dar ri- 
.>ìomanza', ceMiri U feste ^ cele- 
bi^rle , soleimizzarle , attendete 
^i ^^rcizi,«di di^zione, aste- 
nendosi dai^qL^ccanici.^.ce/e^rè?n 
: .contrai , Qel^bràre ^ i^n contrattoj , 
rogarlo , dist^oderlp, ;<| isoscrìverlp. 

Celerà , 6 Accelerè yV» a» aifc- 
celerare , afi^i^tt^e. * ^ ;,' 

^■?^»'TÌ^;f, delerità, vdoq^L 
prestezza. ' 



Celest , agg. celeste , celestiiiOy 
celestiale , ejig. sovrumano, ec- 
cellènte , divino , straordinario , 
agg, a color , celeste , azzurro , 
ceruleo, cilestro, celestino. 

Celesti AL, /x^. celestiale, appar- 
tenente a cielo, degno del cteìoec. 

Célibà , o Celibato , tH>ce ùaL 
71. celibato. J 

Celibe, agg» cèlibe, casto, libero, 
smogliato. 

C^Mi, o CiìjmI, dicèsi delieti* 
vande che stando ^ul fuoco non 
cuocono a ragione, 6 anche delle 
legna quando non abbruciano , 
covare, ristagnare, Zal. intristire. 

Ce5acol , n. cenacolo. 

Cenbalo , n. gravicembalo. 

Cengia, Cdvgia, SengiÀ , SnrGu, 
cinghia , cigna , straccale ; cengia 
del petoral , striscia di cuojo che 
si poiie al petto do} cavallo, pet< 
torale ; butè 5' le single j porre alle 
strette , fra Fincudine e '1 martello. 

Cf.rgiè , Cinge , Sf.ngè , Sinoè , 
legare con cinghia , cinghiare , 
cingere, e Jlg. dar busse, battere, 
bastonare. 

C^NGioN , acc, di cengia jàgnoney 
coreggia' che sostiene la gabbia 
della carrozza , e simili , e con- 

ItraccigHone la parte dell^amese 
d'un cavallo da carrozza. ^ 

CF.NtA , sorta ^dlnsetto , che rode 
le foglie, ed i fiori delle piante, 
e degli alberi, bruco ; per qael 
piccolissimo tessuto di seta, ehe 
imita in qualche modo il corpo 
de;l bruco, e col quale si fanno 
labori , e ricami , ciniglia. 

Cenil , C^.nì , n, stanza de' cani 
da caccia , canile,^, stanza male 
in ordine , sporca ec. 
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CsaoTATiOj SnaTEBi , n. cimi- 
tero, cimiterio , campo santo. 

Cnis , n. censo j rendilo , red- 
dito annuo ; cens vitaUssi j red- 
dito vitalizio. 

F'ùi ch'i avi contrat un cens 
Con '/ mcdick e spessiari. 

Kic. dl*aiit 
CiMom , II. censore , oìticOy cor- 
rettore , riprenditore , reyisora di 



dignità 

rino y Censore. 

, Cimnu , it. censura , crìtica , 

correzione , riprensione , condan- 

nasioiiè ; censura ecclesiastica , 

crensura ecclesiastica. 



Cnrrumioii , /i. capitani d' seni 
onij centurione. 

Ceea , n, cera , volto , faccia , 
sembianza , aria di volto -, ont d^ 
doe cere y falsoy doppio, tpocrìta, 
soppiattone ; cera da sgu^j dicesi 
nel significato fi riso grosso, pàC- 
&ito 9 giocondo , da carnovale , o 
in qucuUo di volto die s'attira gli 

freida 



componimenti; censor , nome di /e bona^ o cativa.cera, far Imona, 

J:..^:*JL 11^ n »t_: i*.i. Jt •■•_ "L »^ .^ tr _ii 



ccogiliere allegra- 
mente, o bruscamente, volentieri^ 
o mal volenderì; cera da impe^ 
rotar , cerona , cerazza, bella cera, 
arìona allegra ; vai pi un piai 
d* bela cera eh' tud i piai del 



CdisuRÉ, V. a. censurare, giu-l/i»om£, la vivanda vera è ranimo, 
dicare delle opere altrui , enti- le la cera; ìe na cera qfrosa ^ 
care, correggere, riprendere, trovar! far il viso aell*armi, guardar di 
che dire, tagliar i panni ad uno. — '* — ^'^ 



CcHrAORA, erba notisòma, cen- 
taurea. 

• CeimM , o Cehtesim , moneta 
di rame , la centesima parte della 
lira, centesimo. 

Cbitimetr, misura di lunghezza, 
che vale la centesima parte del 
inetro , centimetro. 



mal'occhio. 

Sai ven quaican a vedme 
L*è subii sospetasa 
Àm fa na cera cerosa 
CKas peul pa disse uPpi. Isl. 
Cfra da pom cheuit , viso oa frit- 
tata rivolta* 

Cer4ss4, n. ace» grande cera. 
CBacàTOR , n. cercatore, non si 



CsiTiiil , parL centìnato, cur^ 1 dice , che de' frati laici, che vanno 
vato, piegato a modo di centina, (questuando. 



archeggiato. 

CEMTiiijt y V. ridurre in forma 
di centina, centìnare , curvare; , 
archeggiare. i^ 

. Cbrtuivia, nom, centiùalum , 
curvatura, piegamento in arco, 
garbo. 

Cbutral, it« centrale. 
. CBjrrnpucA , o SebtupucI , pari. 
f:entuplicato. 



Cebcc, Sercc, n. cerchio; ceree 
dia cuna dii bambin , arcuceio ; 
stè , ùù ani i ceree j stare, tenere 
nei limiti del dovere, contenerti, 
raffrenare , contenere , raffirenaie. 

Csacd , Ssact , v. a. ceiffhÌMte. 

Cerciet , n. ghiera. 

Cbuu , man. di solaio , ad- 
cUo , buon giorno , la saluto , h 
riverisco. 



Centuplichè, SEifTUPLicafi, V. 0.Ì Ceresa. , n. fruito j ciriegia^; can^ 
e talora iw centuplicare.. .... ìserva d^ cerere ^ dìainarinata ^ Je 
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deresàj cme^inoìà \.ceKesa morena, 
ciriegia marasca. . 

• Così m^acapitlo- 
Chy veidnen lese 
dopa na corbina 
Vaia per eerese* 
■' C$RESà. j TX. aUfero , ciliegio ; 
ceresA morena j ajnarìno , se si 
dice delVàlbere. 

; Cbresè , n^ (uanta di ciriegiò , 
ciriegioi 9 ciliegio. 

CnisEEi y lu piamtaménto di 
^rìé^, ciregetOv 
- CEBro0BTyR.ceii{bgfio,eiba nota. 
. CsEKA, n« chsrìca, chierìc»^ 
tonsura.. 

CebicI , part. xhericato , chie- 
ùeato. 

Cebical ^ da eerich^ chericale, 
ohiericale. 

Cerich , n, clierico , chierico ; 
gran cerichy cheneonVj cbiericone. 
Cericot , €esichus , dim. chie- 
richetto j chericuzzo. 

• Ceblìc^ Piorosà, Strobion, specie 
di lodola. • 

Ci^RLm , alquanto integro dal 
vino , cót^ecio^ '«^kischero. 
' €ert , agg, «CFlo , verìdico ^ 
SMunK, chiara, infallibile , indu- 
bitato , prefisso j determinato ec. y 
^ttno. '»' 

• iivkiPÀìtììsm y aw. certamente , 
fév verità , in Verità , indubitata-^ 
viefebte y senza' faDòj senza dubbio. 

•' CbIii^a,. h. certezza, sicurezza.' 

• €ér1p#h:1- j- ni testifìcazione, te- 
stificato , Y. Certificato. 

'tàERTi^lei , ;[7/ip{. testificato, ve- 
tt6eatO'^ àtfef^tatoy accertato. 

Cebtificassion , n. testificazióne, 
certlficainentos -accertaménto. 



cioè Tatto del certificare , atte- 
stata , meglio che cerinola , e 
vale testimonianza , onde aver i 
suoi, attestali, vale aver i su<» 
documenti per produrli. 

Certifichi , v. a. accertare, te- 
stificare , certificare , attestare , 
far certo , far fede , entrar malle- 
vadore , venir al chiaro , andar 
al fondo d'una cosa , approfon-* 
dirla , chiarire , verificare ; tornò 
certifichèj raccertare; certì/ichesse^ 
n. p. toccar con mano , palpare^ 
accertarsi , chiarirsi , venficarsi , 
approfondirsi. 

.Certosa , ti. monastero dei cer-* 
tosini, certosa. 

Cebtosin , n. certosino , cioè 
dell'ordine dei monaci instìtuiti da 
S. Brunone. 

Cbbtun , pron. cotale , xu^rt^unoj 

Cerusa , materia £ color bianco 
a uso de' pittori per comjporre 
colorì , e. de' medici per £are em- 
piastri ec. biacca , cerussa. 

Cesa, n, chiesa, congregazione 
de' fedeli ; pcita cesa , chiesino , 
chiesitina, ehiesicciuola *, chi fre^ 
quenta le ctse , chiesolastico *, ce^r, 
pel luogo dove si radunano i cat- 
tolici , tempio, chiesa^ 
Dis el vangeli cK nostra santa mare 
La cesa ogi 'n propon pr riflession 
Ch'ont couitemp là ('stè attnt) a 
• ( fera'n.para 

De cóuich'a conto propi per dabm. 
' 4 ' Gas. par^ 

Mangè '/ bin d^ set cesie , dissip>are^ 
scialacquare. 

CE^ioTA-,>n. dim* di cesajtettk' 
pierello, tempietto, chiesuccia^ 
chiésiuola. 



CaRti^ioATó^^W. : eerl^azióne , I Cessa, /Mtr^ cessato'^ kilrah'* 
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stUto ) restato , ristato ^ trala- 
sciato , fermato j fermaton. 

Cessant, porr. pr. cessante^ fi-» 
niente , dentleate. 

Cessassior , R. cessagione ^ ces^ 
samento , intrabttdameDto ^ tra- 
lasciaittento > ìutemitione, pre- 
termissione* 

Cesse y tierò. meutr^ cessare j 
^ceBsavey -Qmfe 9 fornire ^ iiih-a- 
laiciate ,'iiÌBiMre, ristare^ restare, 
mancare , tralasciare ^ omettere ^ 
fermarsi^ desìstere, rimanersi 'dal 
bre laMi «oosa^ astenersene, pre- 
termettere; neti cesse, non ces- 
sare , non Cerm^Bfsi , non ristarne 
contimxare , j^sèterare , prose- 
fiuire ) seguir sempre > non darki 
posa , non riposarsi 



la quale , che ; vasi pare che voi 
ante; pronome di qualità ; cfte 
pure amoros , che , quanto ; che 
è pure una pariicella congi)mtÌ¥a 
dipendente da un verbo ^ come: 
i seu ch'jer i sé vt^.da Turiti y 
e -si traduce per che , oppure di 
tralascia ponendo il verbo seguente 
al modo infinito. . 
. €BfCAtRK, Taitaja , -n. balbo, 
balbuziente , troglio , scilinguato. 
• G»^ctf, V. fUk balbettare, baU 
butire ^ balbetzare, balbotive^ baU 
buttire, tartagliare*, scilinguare > 
cincisdiiare , barbugliare liaguet- 
tando confusamente , linguettare, 
balbukiate. 

Chboco , -n. figlinolo di vezzi , 
creato. F'as, V. Benianùn. 



Gessicmi, II. cessióne) cedizione,^ GtoBNA', o Cadena da fèv, catena, 



abbandono ., rìnuìizia , e dicesi 
spesso di befti , ragioni , diritti ,' 
cne altrui s'abbanMonano. 

CissimrAat , n. cessionario, dicesi 
in senso passivo di colui, a favore 
del quale è stata fatta la cessione, 

trasmissione di tfoalche credito, 
o' diritto ec. , e cne ài é fatto 
carico, e^ausapìropiia di qualche 
debito ^ obbligo èc. spettante ad 
altri. In senso- tittiVb dicesi di 
colui , ^heim oèdutò ad altri i 
suoi credili > betti, o diritti ec. , 
ovvero ka tMsportàto a carico altrui 
qualche' suo debito', obbhgo ec. 

Cfii ) t>. *ii. zittire , fiatare : da 
noi si usa ^tir lo più colla ne-^ 
gativa nòDr. 

1 fieui cKn Fero dodi nbidient 
Rispondo tu pare cai lasso gnanc 

[ ceti. Cas. par. 
€h^, , pron, rdat. che , quale ; 



^1 pronome di sostanza, il quale,^ la difficoltà dove non i 



a uso di soprapporre al fuoco 
pajuoli , calderotti , e simili. 
Consta^ Cha mal e pena 
Trant e set trant eul agn 
Bianca e ressa com la chena 
DRSgagid pa pi chi un scagn. Isl. 
Cher ^ n* carro, treggia, veicolo*; 
motoben d^ cher ansem, e anche 
^ earosscy carreggio. £s. Onde il 
carreggiò del re che adducea la 
vitanda alPoste per gli sfondati 
cammini non potea venire, G. V. 
8. 58. 4* Eratw tanta gente , e 
cavalli ^ e somieri , e carreggio y 
che la minore pyfe terievapià truna 
e mezza lega. Lo stess.* ii.86.i. 
Cher irionfant , carro ' trionfale ; 
serchè Set roe 'ni un cher , cercare 
cinque piedi al montone, tredici 
in dispari , il nodo nel giunco , 
l'aspro nel liscio , vale non si con- 
tentar del conveniente , e metter 
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Coiti viagi ch'i t trover 1 Cbibpaditba, Cbiapassuba, Ch|ìi 
jàstd la su coul cher Ipura , n. fessura, crepatura^spac- 

E chi a tu date dTeui. Isl.lcatura, screpolatura^ fesso. 
Cb]^iu)e ^ V, a. e n, credere , I Cn^^RPAssi , part, sfesse , fesso^ 
prestar fede , «ver fede , star alle | screpolato ec. 



parole altrui, seguir l'altrui pa- 
rere , tenersi , attenersi all'altrui 
parere , giudicare , dubitare j re- 
putare j portar opinione , Geutsì a 
crederi^ , iminagUuirsi , pensare , 
stimare. 

CBi^RMatAy fi. credenza^. arma- 
dìo ^ credfenxiera, armario, dove 
si pongono le cose commestibiilt. 
ifna jcherdcnsa marsa 
Fkà la ani un canion 
CWa fa na tal comparsa 
Ch*a par un such aarbron. 

là. 
Ch^-bdersin , n. di'in» piccolo ar- 
madio j armadiuccio, armadìuolo. 
Armeiendie poch pr vota 
Coule cia^ e couL ciavin 
Del granèj dispensa e croia 
Dij burò^ e dij cherdensia, 
Cb^bdeuso!! , n. acc» credulo , 
che crede di leggieri , credulis- 
simo, semplicione. 

Cb^bpa, part. scoppiato , cre- 
pato , aperto, rotto, spezzato, 
spacciato , sbonzolato , crepato j 
colui cui »an caduti gllntestini 
nella coglia i laver cherpàj labbra 
spaccate , crepolai , rotte, scop- 
piate ; cerca chffjfè y cerchiato 
scoppiato , rotto ; cherpà , agg. 
d'alcuno cui sian caduti gl'inte- 
stini nello scr€>to, ernioso*, cherpàj 
agg. d'uomo , fortunato ^ felice , 
nato vestito. . 

Cb^bpacheur , n. crepacuore , 
disgusto grande, cordoglio, tra- 
vaglio sterminato. 



Le gambe cherpassà 
CU ai van coland tavota 
Ai ten sempre fassà 
Con d^ pel d! marmota. Isl. 

CbiIibpassà, i>. /i. cre|»olare, sere* 
polare , fendersi, spaccarsi, aprirsi^ 
far crepaccio , spaccarsi. 
. Caif BPÉ , V. A. crepare f soop<* 
piare , rompere , rompersi,: cre- 
parsi , aprirsi ,, spaccarsi , pe^ 
rire , morire ;. cherpè d^ ride ,. sma- 
scellare, scoppiar oailerisa.; chfrpi 
d^ sanità y godere la più pecCetta 
salute; clierpèjatt. ere for^j tom- 
per<(, spezwe» spaccai;6. 

Pr piasì^isV Ioli j ha faf^ : 
, ( Vh sta mi .rìfi da ^h^pè) 

' An fautanjL l'ha scianca '2 braj^ 
Ch'ai drocììero giù sui pè* 
Cherpesse , sbonzolare^ 

Cn^RPo , n. carpine , carpinip , 
albero notissimo. 

Cr^bpogn , Fat , Cof^ioKii , inr 
simdo , passo, scemo.,. iuomeizitOy 
scipito, l'Alberti ci, dà spongioso 
ma non è di.^Cruscat . 

Ch^.bssb, V» a,,, cresc;ere , au- 
mentare, accrescere, e,n.«i. cre- 
scere , crescere in età-; '/ presfi 
a cher ss j rìncara ,. cresce. 

Cbi^bssbkssa , ff. fojcaccia schiac- 
ciata , stiacciata, pane schiaccìatov 
messo a cuocere in forno, e» ne 
sono di molte maniere. 

Caf^BssENT , term» de' cowt. stru- 
mento rusticale , roncone ; chers' 
seni , leva , lievito , fermento. 

Cbj^rsson , rt» nasturzio^ ac^piar 
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lieo j cerconcello , agretto , ere- Vi clieiur a qualcun , crepargli il 
icioùe. Icuore , sentir sommo dispiacere , 



Ch^jissua , n. crestimèntb , Cre- 
scenza , incremento , aumento. 

Ch^sstje , tumori , o enfiati nelle 
parti gangolose della gola, senici. 

Cheui , V, cogliere» 

Caressè coula bernufia 

* * 

CKa ramassae cheui'l mnis, 

Isl. 

Cbevie ) V. raccogliere ^ rico- 
^liere', ricorre, V. Cheui. 
Quand la canicola • 
Cheui la Serveld. Calv. 

3ti sU erbe ì chtujà' 
Quand i m^aneujo. Lo stéss; 

CiunjiR , y..* Còrain. 

OuEVir. agi. cotto ; bUi cheuU 



com ava ^ ben cotto, stagionato, 
còtto a rà^one, crogiolato-, cheuti^ 
Jlg. innamorato ec. , tibbrìaco eé.', 
addormentato èc. 
SU pos^ri iorsacoi a Pero cheuit 
Sentiend couite rasonùuipiènd^ira 
Ai fflàrdavo pi nen né di né neuii. 

• Calv. 

Cheuita , n.' totta , cottura , 

cocitura , e per certa quantità ài 

roba che si cuoca in una volta , 

come una cotta di pane ec« , cotta. 

J Fha cui) iid mina 

É quaìr cop iPàgian 

Prfè tanta farina 

Da fé na cheuita ìT pan. Isì. 
ly bona cheuita'j cG bacile cuoci- 
tura , cottojo. 



dolore ; avei cheur^ aver coraggio, 
dar cuor duro , osare , far del 
cuor rocca , sofferìre il cuore, pa- 
tire il cuore, dar l'animo. 
t^avras pa ^r chiième 
Un cheur così ctudel. IsK 
Tochè *l cheur , toccar il Cuore , 
cioè far gran piacere, andaìr sino 
alFanimQ , dai^gran cobsplatìone, 
piacer fuor di modo , e talora 
convincine', lààovere , j>ersaade- 
re, convertire-, 'k>ià dal cheur ^ 
venir dal éuòrd , e^eP'< sincero , 
procedere da affatto-, àvci^l cheur 
sui Idì^r]*^ lehga, parlar since- 
ramene -, eàsàHè , pèhdè'ì-cheury 
peMèrsi d^ -cor^gio , avvitirsi , 
sbigottirsi , venir meno ; lontan 
da j ad ,: imxan ' dal tkeur , la 
lontammza ogni ^an piiga salda ; 
7 èheur m* lo disia , il cuore me 
lo £cevà ,' presagivii ; c^eùr a la 
mah , cuore in mano , siate sin- 
cero , p>ài4até sinceratnenlé. 
. . . Capisso cKvoiaiùi ifé tamor^ 

Ì' Cheur à la many sjgiffrerHela cosa^ 
- (■ fien «P rossor. 
Misonloriian dalcrede cKVamesse 

{sia Un delit^ 
Gas. com* 
Coste 7 song del cheur , costar 
mólto caro ; con mal al cheur , 
a mal in corpo, a iiial in^cuore; 
cheur élroch , cuor di bronzo « 



Cheur , n. cuore, animo, parte Idi smalto , di macigno ; < sentisse 
interiore; stè a cheur ^ calere ^p/Sor^Aè 7 c/!teiir, sentirsi consolare, 
calersi ; gavé *l cìieur a ^fu^ucan,! riconfortare , tornare a nuova vita, 
cavargli il cuore, cavargli di cuore I racconsolare, riaversi, 
qualsivoglia più cara cosa, alleile geni a fan j amis pr le mùnede 
volte gavèU cheur ^ vale cavar ìli 3fa lo fandrairpr cheur e pr virtù. 
cuore , dar piacere infinito j cherpèì^tassune tjuanda thanpr so boneur 



CHE 



Gran crassi aà lesta e gnunga 

( dieur. Balb. 
Cheur , terni, di giuoco , cuori , 
uno de' quattro semi delle carte 
da giuocare -, trionfì da cheur ^ da 



( a64 ) 
tijalìcJier^aj 



CHI 



Cheuse , cuocere ; chcuse an 
liane y lessare , e parlandosi di 
pesci , truttare. 

Un mài n'dspetan'aut; provèrbi vei^ 
E se 7 povr om vtid cheùseùdroca 

( 'Ifótn» Càs, par. 

Chexjssa j n. còscia. 
Chi ha la pansa dheusse e gatìihe 
CKa son gonfie com dtbàton. Isl. 

Chevsso , o Cosso y sorta d'erba 
die nasce in mezzo alle biade , 
gittajone. 

CnEuv, lì. bica, covone, quel 
fascetto di paglia legata che £ainno 
i mietitori nel mietere. ' 

Cheuva , piccolo fasciò di paglia 
a uso di coprire i tetti. Pip, 

Chi, pròn, chi, O colui che; chi 



vestir assettato , attillato , 
in gala, l'italiano andar alla chic^ 
chera' vale limosinare,' atidar pez- 
zendo. 

CniELO? pròn. chi è quegli? 



piche j trionfar cuori, piche ec. * chielo cVa tabussa? chi é che 

picchia? chi è quegli che picchia? 
chi picchia ? 

Cos è io? cJiielù eh* mòrdi 

Calv. 
Che é tiò? chi ttuirde? chiè die 
morde? ' -^ 

Chiet , ag^* cheto, tadtOj saldo, 
quieto, taciturno. . 
/ giari tero fi chiet ^ cKà, rotifmo 
Co già ant un gran prtus vsin a un 

( legnè. Balb. 
Chiei chiet y chiétàmeùte , queUh 
quetò , pian pianò, deiiza rumore, 
segretamente , chetamente, secre^ 
tangente, pacificamente, senza ròn-* 
traddizione ^ a cheto , di cheto ,' 
di piano e di cheto, tacitamente,' 
tranquillamente, cheto cheto, che- 



ripetuto si volge pute per chi,e|ton'chetone, y^. modesto , mo- 



meglio per altri. 

Chi tuss chi Vha i braghe 
Chi péul pi nen ite 'n pè. 

Ca&« quar. 

CniAL, ò Chiel, pron. fhasc, 
egli, ei, e*. 

C/ie chiel sarà benissim d'ita famìa 
Ch'a sa dov'andè a sosta quand a 

( pieuv, Cas. par. 
E chiel crea cancelè sòe Irufarìe. 

Fotte dl*Ar. can. 
Chtla , prOn, fèm, ella. 



deratp , tranquillo. 
Bìn cKà passo pr htàve e pr chieU 
Toni ai veulo concede gnun spassi 

IsL 

CtxititAMEirr , avv» quietamente, 
mansuetamente, tacitamente, che- 
tamente, chietam^ite, quetament^ 
y. Chiet. 

CiBiEtE, n. riposo, tranquilliti, 
o2;io, requie. 

Chietè , V. a. quetare , acche- 
tare , sedate ; chietesiCy n. p. tvà^ 



Chiga, voce con cui ì fanciulli ibonacd are, quetarsi, racchettarsi, 
chiamano alcuni confetti , come V V. Achietè. 



uva , castagne , chicca. 

Chicra , o Chichera , n. tazza , 
chicchera , e mei. attillatezza , 
lusso, attillatura -, andò an chi- 



Ma criè nen; chieteve 
Mi fai troica .... 
Col sgnor ^ cKai dìo Glandeve. 

L'Adel. tr^^r 



CHI 
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Cbila y pron. di gen» fem. ella,! ChIMè ì, v. a. incHimare, cur- 
ici ^ colei, essa, la. Ivare , chinare-, abbassare, pie-» 
Tud i di o ben o mal f^ure , rìncfaìnaTe \ Mite la testa , 
Chila as "vesi piegare il capo, salutare con rì^ 



Ciancia brontola e as dfsvest. 

Fol. pieni. dl'Ar. can. 

Chilo, chilo ;/« 7 chilo, riposare. 

CniLOoaAM , misura di peso di 

mille grani , chilogramma. 



verenta, ejig, acconsente; chi' 
nesscy inchinarsi, cur^rarsi, ab-^ 
bassarsi , piegarsL 

Chihot , citrone. 

CHiifumA, n. chinatezxa, china« 



Chiubba , n. larva, chimera, tura, abbassamento, -rnchinamen^ 



otco^ tfig. inventione Ceintàstica, 
diimera , Tanità, stravaganza, ghi-* 
libino, sogno , illusione» 
Gropandse ibaroulècon na zartiera 
Platon 6ensa guarde/e • • • • o che 

( mhicion 
( Ai disj sossi pr voiPè nachimera. 



to , piegamento. 

CniosTR, n. chiostro. 

Chibi, nuota sorta di mantella 
con manidie ec. , gabbano , pa- 
strano, palandrane. 

CaiRtB^ qui registrìita perchè dà 
luogo aDa seguente frase; esse ai 



Calv. Hu/h'us chine j esser ridotto agli 

OòmaiCH , agg. chimerico, gbi- H estrerai , ^n agonia , in gran pe-- 

riUscosO) CÉmtastico , vano, stira- Inufìa^ e talvolta essere preso ai 



vagtfnte. 

/ t^'fo dio própimì 

CWa tè *n pensè dUmerich 

Ck'as realisapi, 

Poes. ined. dl'Arm. can. 
Cnnicà, R. chimica. 
Chihicb , chimico* • 
/ chimich e j ^tn dot 
As buto a dispute; 
Mi m* sarò ^nl i spalot. * 

Rie. d'Taut. 
Cbih ) II. chino, basso, chinato, 
qnato , curvo. 

China , term. di giuoco , quan- 
tità di cinque numerì, cinquina. 
CmiiA , spezie di febbrifugo , 
duna , china china. 

CnHcnft , Tfc. luminilo , hicema 
a pù d'un: lume. 

' Nen contenta d" na lucerna 
Va vorsù fesse compre 
Una lampia e un bel chinchè, 
Poes. ined. dl'Arm. can. 



termine di qualche impresa. 

Caisf^ÌA , chiunque , cnicchessia, 
qualsivoglia, qual s'è Tubo, tuttf 
uomo. 

CaisToir , o Quisroir , n. cer- 
cante , frate converso» laico, que- 
stuante , cercatore , e per nmil. 
accattone , mendico, accattatozzi, 
accattapane , paltoniere. 
Vè*n om eie a Va nen éCbon 
Un oisiouSj un dapoch^un ver chi" 

( stort. 
Poes. ined. dl'Arm. canf* 
CmsToifift , v. a. mendicare, ac- 
cattare , Umòsinare^ paltoneggiare», 
Chit, quitato , libero , sciolta. 
Ciap. E chial m^fa chit d' socredii 
Strassa *l pape , pa vei? 

Not. OD. trag, 
Critara , n. chitarra , liutol 
E dqsend man a la chitara 
Buioma fora quaich idea bisara, 

Balb. 
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Chit^uh , Chitaeqta.^ dim» 
chitara , chitarrino. 

Chitè , V,. a. e n. deporre^ ab- 
bandonare , lilasciare ^ abiurare , 
lìnunz'iare ^ piantare , lasciare , 
tralasciare ^ separarsi j cessare , 
desistere -, chUèsse dwut cortiissianj 
sbrigarsene, eseguirla, adeinpierla. 
Ciap. Disto peui la vritd 

GUaX rìwrpssa cldtemck . 

Not. on^ trag» 
Disendie con mw éaniC con na^vous 
Piena d'amor ^•i^e-voi pol^chUeme 
JS. voi veule pi nèfk esse, m^jspQUft 

:. . . r CàWfar. 

Cm jir^ Chi T4 là^ chi é? chi 

s'appressa 7 jcbi yienel .stètsulcìd 

vii' , star in, gi:^irdia , ha4ar0. M^ 

tomo a s^i^ st^,<:c«titdi^, s^rtai:^ 

circospetta^ vall'erta ^. «i,9jtar';«vjji^ 

. cerimonie, r ,j//. .-ì; '«r*'.-.?? y. 

CuBOT 9 in., vC«i$iii».> » j^^Qfjàa , 

casotto, casupola, casuccia,«asa >4a 

contadino ecpòderetto^ podciTUSzo. 

y//è na carbimcra 

Con tre o ifual iaide .^bosc] 

A fé 'fi ciaboi)^. na fnera 

Con tre o quat brasse d^ort, 

li'Ad^L trag; 
CuBotA, y. Ciaboti 
CuBBA ) n. uccellamento , fi- 
schiata , risata 9 battimento di 
mam a detisiòne , chiassata ; dè^ 
la ciabra, sufolare, faille fischiate-, 
ciabra , crava , caprai 
Giamai as son:sent\t 
Die ciabre dcoida sort 
Sigur eh* ventava rie 
Swi fus stait mes mort, Ish 
CiABtassl , chicchirlera , chias- 
sata , tapaginùni , chiasso , schia- 
mazzo 9 rombazzp , baccano, ru- 
more , streptOé 



O sì s'' butta piorè 
Con tute . eie . masnd 
Van fc na ciabrissà. 
Mai la parìa, 

L'Adel. trag. ital. piem. 
Una ciabrissà parìa 
Da la sima fin al fond 
Ant.coul leu s'è mai seniìa 
Gnanch da peui cW et monde móndi 

U. 
Pfr talefei ch^àgjuatdp stagiomà 
Ch'tuti a ressio la vejaanticanton 
E ch'i rfigas Jan toaU^. cU^rissàé 

.Balb* 
. Sonne ànda via?. ^ « . 
.0 che ciabrissà I 
,1 son sbuirdìa • « « ; 
., x,\Elo ma rissa ,.-.... 
... Qk'4k.rìum tac4? Il JJ/^ tìiL 

mazzo , rumor§ a.,^ I^^^a^ , ,, so- 
pito ^ B^^^p^zis^i^e'y jmejO^é a 

. > . CiAQc f to^ ii|[iltatìya del ,ì^uodo 
c^jfiPin^^Ie^uoya, o alj^e simili 
cose.:, allorch/s si, scbiaccìa^j: d 
si rompono.,. ciacche. . ..,; , ., / 
Poi ciacche batic insieme qjneUOf e 

; , _ ,( questo 
Sicché e* diventan più chep(^ pt^ 

, ( sto. MaiL 

CiaciarI , Ct7CA., Fouqi^ , hf .j^ola, 
fagiuolata , ciacchiera, chiaechie'^ 
ramento, 

ChcìabadA , n. chiacchierata) 
tattan^^la^a ,; scprnacchia^aepto , 
scornacchiata , , cicalata , pappo^ 
lata , dipollata , chiacchiera. . 

Ciociare , n. plur. chiaccherà , 
berta , burla , erba trastulla, chic- 
cherì chiaccherì , chiaccfai bic'* 
chiacchi , chicchi bicchicchi* 

CiAGiARÈ , mnè la b^rt^vela^ tat* 



CIA 
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lamellare , chiacchierare, cingot- 
tare , cinguettare, taccolare^ ciac- 
ciamellare, ciaramellare, cianciare, 
ciancicare, lingueggiare, berlingare. 

A Ve propri Jia dH mart , 

JFa nen autr ch^ciaciarèy 

A fa sempre la comare. 
Poes. ined. d' rArm.\can. 
Jfo bin scrìa iTavei dco na com- 

( P^^P' 
Ch'i poddssa con chila ciaciarè. 

F. g: 

CiAcuRcm, n. norellatore, no- 
irellxere , cinguettatore , verboso , 
^;raccbia y parolajo^ parabplosp , 
ciarlone, pars^bolano, berlinghiere. 
l>erlÌDgatore , arcifaùfano , archi- 
iaafano, sgolato, garralc^^ chiac^ 
chierone , tàccola, ciaiÉicìatore . 
oaram^Ua', fmcìààiore iJhrùciO' 
daron , frappatore. 

CiAciABìniA y ru ciancilitrìce, fa* 
Tellatrice, parlatrice, cinguétticÉrlh 

jCiaoìot , n. tenzonamento , ten- 
xone , piato , riotta , gàtrimento , 
batosta \ contencbmento , conteh'^ 
zione, contesa, sciarra^ liti^ ^ 
quistione , scìarrata, altercazioiie,|cinrsfr, servirliK 



La ciac4stio tati i (ù ^ 
Pr le diatribe ' eh* a fa 
E i peus nen fela tasi» 
Poes, ined. d' l'Ann, can. 
CucoTòs , V. Ciacotaire. 
GiàDEL, Malabdris, scooipiglio'^ 
sconipigliume *, rabbufiamento, di- 
sordina ,• confusione , e talora in 
buona parte, sesto, ordine, dispo-» 
sizionè^^ assettafn^x^o y . assetto , 
accònciameato ; de ciadelj metter 
in drdiae <, assettare , disporre , 
acconciare , poiire in buon ordine, 
in^ assetto. ^ i ^^ 
Pt desse un pò d^ ciadd ai so ba^ 
• \ . ^ ;( gagi..Calv. 

■ p^ «àpo d'opera y 

sllggio'y 4»aedttia y capo 4a¥oro^ 
iaf'v'Oro perfetto' n^.^:suO. genere ; 
pòsse- tiéuUiWttiy •:e^r passata 
maestro in quell'arte , mestiere , 
messere iricevutò^iapprovato in. quell^ 
arte-^Cp ■•■'- • ■•,■•■' 

/^-CiabLé, /v; a^ disporre, ordi- 
nare, assettare:^ porre in assetto, 
assestare-, dai^ sesto, metter in 
or dìae^', ciadli un malati, averne 



rissa ., taferugUo , dispula , bistic- 
ciamento. 

Finis peui la cocaina ant un ciacot 
E Jbrs con d^ boU II Noe. on. 
Sic lecoire da bardelle 
Son le mare dij dacot. Isl. 

CiAcoTAiBE, agg. contendente , 
contenditore , rissoso , litigioso , 
Inrigoso , accattabrighe, contrad- 
dicitore^ 

CiAcoTÈ, V, a» n. rissare, con- 
tendere j batostare , riprendere , 



S?ai 'ocor. quaich maladia 
Ai ciadelo macliasìa 
. Con un atension da can. Isl. 
Ciadlè^ aver cura, allevare, educare. 
Quand 41 comenso aveje 
S)^ joaraje da ciadlè 
Anlora sì eli! le veje 
A treuvo da gablè, hh 

GiÀiTADD , n. catafalco , palco ^ 
tavolato^ 

GiAF^BLA , n. gota , guancia. 
GiAFLASsA , GuFLO^ , e altri con- 



altercare ^ tenzonare, garrire, bi-| simili, diconsi di persona a cera 

sticciar^ , taccolare , piatire, li-|larga, grassa, cerona, ceraccia^ 

tigare , disputare. | Giafbi , n, {accende 9 affari, ae« 
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gozi , intrighi j conifusione , me- 
scuglio di cose' di poco valore , 
guazzabuglio. 

CiAGOj£ y V. sciacquattare , di- 
guazzare. 

GuGRiN y Sagrin , afflìzioue, af- 
fanno j angoscia , dolore , cordo- 
glio , dispiacere, pena, tormento. 

CiAG&inl, SAGBxnly part, afiUtto, 
accorato , angosciato, angoscevole, 
angoscioso , cruc<natx>, cruccioiso. 

CuGftntÈ j SiGtiiiffi , V. a, angu- 
stiare, tormentare ,. accorare, af- 
fannare , addolorare , crucciare' , 
affliggere ; ciagrinesse , accorarsi, 
affliggersi ec, 

Cum , agg» chiaro- ^ luminoso , 
lutente , splendente . lucido , li- 
quido , e finirai, piano, certo, 
nétto y pulito , puro , sereno , 
bello, sonoro, manifesto, eviden- 



I 



...... Cosm^e\fe"fame? 

Dimlo ftme 7 piasi parlane eiair^ 

Calv. 
Diomlo ciair; mai nenpr finta 
I Wk stè fresca as pad pi nen. 

Rie. d'raut 
A^n as veti an ciair • 
Ch* la baia a Ve spicà^ 

' Lo stessoi 
Da già ch'feu da muri per nen lasse 
bop me dèces (Tanbreui ai me pa^ 

( reni 
Fin eh' fea la testa ciairà e ipeus 

' ( par& 
J*ttt pensa d! fì doi righe éP testa* 

( meni, Balb. 
CùairfauSy (also lume ; dair éPew^\ 
V. Bianc. 

A dwla xdtdra ' ' 

Ipehsb d^fi aivostjfifelsoboneurl 
L'Adél. trag. ital. pienu 



te , arioso, intendevole ; vrà cidlr^ ' CLfuriMcirr , avv. chiaramente ec* 



chiarire , farsi , divenir chiaro , 
liscfaiarire , rìschiarirsi , rischia- 
i*àre, farsi giorno; rende ciair , 
chiarire , chiarificare , clàrificare, 
far piano , evidente -, b,uth an ciair ^ 
liquidare ,•• chiarire^, esse ciair , 



CuiBAt , agg. di vino, claretto*. 
Porte mach die coupé d^sanne 
Per ducè del vin ciair al. 

tliAìftr.ssA , Cf ARKSSA , i^hìarézza ^ 
luhìe , splendore , chiarore , luci- 
itità^ , sjplendidezza , chiaro, per^ 



esse sigur , constare ; dì o parie fl spicùìtà , ' e fig. purezza , Tnon 
ciair e net, spiatellare , parlari dezza , pulitezza, serenità ; co/i 
netto, dire liberamente il suoiciairessaj apertamente, ai[)erto. " 
pensiero , sema fibobòli, dire lai Ciairì , >v, a. chiarire , chiari^ 
verità ; gran' ciair , Inniibare -jiGcare , far divenir chiaro , lim- 
ciair oscur , chiaro oscuro ,■ mo- 1 pido , e Jig, rendere piano , in* 
nocromato ; nen vede ciair ani I telligtbile , aperto ec. ; ctairisse , 



V 



•■ 9 

tjftiaicosa , non ci veder chiaro , 
non veder liscia la cosa; vnì al 
ciair, , appurare, chiarirsi, esserne 
chiaro; ci^r, lume, lucerna, 
candela accesa; ciair if luna^lùtae, 
t;hiarore della luna ^ lampaneggio ; 



vnì an ciair , scoprire, intendere, nicaretto j intingolo , ^alsa, é fors 
comprendere. lanche cipollata 



divenir chiamo , è fis. chiarirsi , 
cavarsi , uscir dì 3tàbio , ' cériS'* 
ficarsi , cerziorarsi , accertarsi. ' 

CiAiAoR , n: rageio , splendore^ 
chiarore ,'lume, cniarezza. 

€iALOTA, term, di ctiam2, ma- 
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Tre mch a la ciahut. 
La jricassà iTun foia 
Una stofd «T marmata 
Con un ragou d biin. Isl. 
C&amI j part. ckiamato , addo- 
mandato \ dama pr cognom^ co- 
gnominato. 

CiAMt, V. a» chiamare, .chie- 
dere, appellare, domandare, ad- 
dimandare , addomandare , chia- 
lùare , cioè dire ad alcuno che 
venga , o .nominarlo afiine ch'ei 
cìsponda , far venire, e nominare, 
cl^g^rc; fì ciamè , riconrenire ; 
ciamè fora del ragionevol , io 






«Vi 



Ti C m* giure che Lussìa 
Va mai dit una busìa 
Ciamie un pò vair ani a Vha 
E t* vedras ch'a la dirà. 
Fol. piem. d' l'Arm. can. 
Game 7 sirogichj U medich ec. , 
mandare pel chirurgo ec. 
Amdiso afè^nsirogich'lociamoma. 

Poup, 
CfAMca , sorta d'infermità del 
camallo , cimurro. 
GiANB^.RLAM , n. ciambellano. 
. CuHB^RLUc , sorta di, veste tur- 
chesca , lamberlucco. 

CuiiBiROir , sorta di calzare in 



praccfaiedere ', ciamè la limQsna Auso in certe alpi, ed anche in 

accattare , onde cianuuid , andar I certe campagne , scarpone. 

mendicando, mendicale, accat-l Ciahbeaii a , ttrm* de'fcUcgnamij 

tare , limosinare , paltoneggiare. 1 ornamento ai lati delle parti delle 

Con me boston I finestre , e simili , intclajatura. 

Vad ciamand da C4 pr ca 1 Ciaitbrba , n. adunanza di per- 

La ca ca ca ca rità. Rsone, che mangiano insieme, com- 

Game a sina^ a disnè^ avvertire pagnia , camerata, rancio ^/i^ cin/t- 

che la cena, il pranzo -i in ta-||^rea, mangiar insieme , convi- 



Tola , invitar a cena o a pranzo ; 
ciamè i contj invitare a render 
conto , chiamar a conti, a render 
conto 'y chi'mciama^ chi mi vuole ; 
fé ciamè un^ mandar .per uno ; 
ciamè del temp a un cretlitor , 
chiedere vn poco di termine, G. K; 
ciamè najia^ chiedere a sposa , 
od in matrimonio una zitella ; 
:iV|i9iè là carila j chiedere la ca^ 
ita , la limosina, mendicare, ac- 
:attare; ciiunè le botey chieder 
nercè , cedere , implorare pietà, 
larla Tinta ; ciamè tf respir^ cliia- 
nar un po' di respiro , chiedere 
im poco di termine. 

Na daran pi presi ai can 
Ma 7. /90iT orò adorna an van^ 

lai. 



vere, unirsi in camerata, far rancio. 
Disendie guardè sì nostra cianbrea 
l la trovrè nen vaire d^ vostr gusL 

Calv. 
CiÀHCJl , V, cianciare , ciaramel- 
lare , tattamcllare , ciarlare , ci- 
calare , chiacchierare, cinguettare, 
berlingare, ciarpai'e, cornacchiare; 
ciance e nen prove , aprir bqcca 
e soffiare, 

Tuti i di o ben o mal 
Chila OS ves^ 

Ciancia j brotUola e asdesvesU 

Fol» piem* d' l'Arm. can. 

CuKCB, »• pi. parole, ciammen* 

gole , ciance , ciancierijle, scherzi, 

burle ; sensa ciance,, burle a parte. 

Ma sentì fra J aitre manca 

Cola fi dia Icvatri^ 
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A j ìian daje sensa cicmce \ Couste son cose dande ancianpa- 



Da compre naliradris.lsh 
EdopiTaveigiugàs'treuva dlesgnore 
Da fé quat ciance efeve passe f ore, 

Cas. par. 
S* la fede j ah me cor frdyparla df 

'■ ( ;st iQni 
Ai veld nen dcianee^ai vìnU d'tift 

( sobissioni 
Lo 'Slje^to. 
Ciinc^BUNy n. diminut. chiac- 
chierino, i. . .;>, 

CiAwcET ,: GtAvcf.TA^ ' cìàncioso ^ 
ciancetto , cianciera , cianciosellq, 
ciancivendolo, cianciosa, ciance?^ 
rella , ciancerutta ^ cianciolina •; 
ciauciosella, cianci veindola. 
r CiARCHBs, n. taruolo , cancro. 

CiANGTAy n. cianjnay ciamménf 
gola, cianceruUa , cianciamenlò -, 
cianciofìrnscola ^ cUacchiera , -lo-. 
quacità , frascheria -, bagatellai 

CiANcioN , n. cianciatore y ciaii^ 
Ione, V- Ciarlon, -ti f • 
• CiANFBuvÈ, CiANniiONt, 6 dicei|i 
del tagliare un legno a uniatura, 



eflg. tagliuzzare, einci.sdHàrél, rompe i ciap^fi^. ^eco^rey mo- 



lare alcuna cosa senza disegno-, 
occuparsi in bagaCeUe, in frasche- 
ine , e vale talora dondolare , e 
qualche volta- trescare. 

CiAif PAiRÈ , SciARPAHiÉ , ti . 4« met- 
tere in fuga, sbaragliare, sbars^- 
tare , scacciare , spinger ^on^ far 
correre , inseguire. 

CiAfvp ANELE, n. furia, adiramento, 
-collera , stizza ; de an cianpaneky 
montar in furia , adirarsi forte ^ 
▼enir in gran collera > infuriare , 
incagnire , l'italiana frase dare in 
ciampanelle , vale non corrispon- 
dere all'aspettativa y incorrere in 
debolezze* 



( neie. 

Fol. piem. d' l'Arm. can. 

T ebreo e i polajè j han obUgaje 

Aforsa d crudeltà farsa d paéde 

A de peuifinabnent an cianpaneU, 

Cai?. 
S^a ion gioito- s* a san hek 
Dan soens an cianpanele. 
S*ij galan ai van da rair* 

IsL 
SaiUè , de an cianpanele j dar nelle 
stoviglie , dar ne'luim , essere in 
cimberli. 

CiARPoRGiTA y Hk zampogDn , fi- 
stola , e fig. agg. a donna , ci- 
vetta , berghinella , donna vile , 
sfacciata , impudente. 

CiAHssA , n. sorta di giuoco di 
4adi , e vale talora metodo, tenor 
di vita , condotta. 

CiANTEB , n, cantore, e eastrato, 
musico. 

Ciaf , n. rottami di vasi, coccio, 
sto vigli, stoviglie, vasi di creta, 
o d'altro- a uso deUe vivande; 



testare , assordare , stordire, im- 
portunare , stuccare, rompere il 
capo ad alcuno. 

Crei eh' loti *n sa *ncor ne'd* fi, ni 

\dmi 
Ofos eh' a venia fesse smìedcobon 
Farei dso pare ij ciap smìò sempre 
. { ai ok 

Poi»tnà e ambission. L' AdeL tnig* 
Cos vasto a rompici dap confami 

CVa son d' bestie eh* Fhan nen tts 

( d rason. Cab. 
Rompse i ciap ^ rompere il capo, 
.ìmmiBchiarsi., occuparsi più cbe 
non conviene. 
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' CiAPA , it. parte d'una cosa , 
poràone , parte, chiappa, natica, 
per pezso di suola, taccone j ciapa 
dTus j ojhestraj imposta; ciapa 
dt pom , spicchio \ ciapa , - quarta 
parte dà cneccheiaf^ia , quartiere ; 
ciapa dsoUtj quarUere di corame. 
Cupl,;9arf. acchiappato^ chiap- 
pato; prèso , raggiunto , e fi^. 
ingamiato , truffato, bnilalo, bef*- 
£ato j deriso , sbirbato. 
' Gufa ciapa, m sgherro, sbirro. 

ClAPAHERT A , CiAPAbIa , StOTÌgli , 

stovi^e. 

CiAPAssift, diguanare. 
GiApft , V, a, chiappare , pren* 
dere, grappare , impigliare, rag- 
giugnere , ingremire , rigiugnere , 
inghermire, e Jlg. ingannare , de-> 
ludere , befifìire , burlare, sorpren- 
dere , truffare , trarre nella trap- 
pola , nella ragna , nella rete ; 
dapè con i denX , assannare, az- 
zannare ; ciapè un , arrestarlo ; 
ciapè un pr i cava , acciufiarlo ; 
i^api un sul lobiot , sul fait^ an 
fragrami , cogliere uno in delitto, 
in fallo , soprapprenderlo , sor- 
prendere ; ciapcne suy toccar delle 
busse , toccarne ; ciapè ìT sumie , 
nbbriacarsi. 

Oppur alTepoca 

Ch'as fa V vendummie 

Cantand an musica 

Ciapand die sumie. Calv. 
Ciapè a la volàj prendere, ac- 
chiappare , cogliere al volo , di 
ynio , afferrare di prima fronte , 
'di primo tratto. 

Basta ck'el partì j arvenna 
' Pr ciapelo a la vola. Isl. 
CiAjPB b' wcmA , fi. pezzi di frutta 
secche, spaìrtecdiio. Zal. 



CuPELA, n. frantume, rottame. 

Giaffa , n. dim. taccone, pez- 
zuolo di sola che si appicca alle 
scarpe rotte. 

CiAPi^TB , I». pL altercazione , 
rissa, contrasto, disputa, contesa, 

Sslione , querela. 
veul dcobinavrddcopeuispo^ 

( scia 
S i sema a eitre ciapete, 

L'AdeL trag. 
Così chiel evita 
D* sentì 'l ciapp.te. 

CiAPiit , o Feb da gayal , ferro 
da cavallo ; ciapin , spezie di ciann 
bela , cosi detto perché ha forma 
del ferro da cavallo , ciambeDa, 
confòrtina ; ciapin , dicesi anche 
del demonio , satanasso , diavolo, 
farfarello , barbariccia , fistolo , e 
scarmiglione, disse Dante; a ca 
(t ciapin , a casa maladetta. 

CiAPUfABÒ , TvpuiABÒ , it« pianta 
le cui radici sono buone a man- 
giare , tartuffo di canna , tartuffo 
bianco , tumefoniano, crisantemo, 
elenio. Zal. 

CiApmÈ, V. tf. acciapinare, met- 
ter i ferri ad un cavallo. 

CiApnoir, y. Quefa. 

CupouLA , pr ciapè j osci , n. 
cubatto , cubattola , cubattolo. 

CiAPOLA, n. chiappoleria, chiap- 
pola , ciancia , cianciafruscola , V. 
Ciancia ; paia ciapola , chiap- 
polina, 

CiAPO!f , o M^ow, certa quan- 
tità di filo avvolto sull'aspo , o 
sul guindolo , matassa ; ciapon , 
certe quantità di matasse aggrup- 
pate insieme. 

CiafulI, part. sbricciolato, tri- 
tato *, b^ ciapulà , trito» 
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La$sl- i toiro vemissà 1 frastagliare , far male , negUgen- 

Lasfè onde le ciapuld. I temente alcmia cosa. 

Rie. d' l'aut. ! CiARABf.scH , n. rumore , chias- 
Gupvlì , v^ a. sbriccìolare, tri- Iso , tafferuglio, schiamazzo, con* 
lare , ' dallo strumeuio ciapulor , fusione. 



fxìtx cui si. tritano nenie nvande, 
jTia le erbe /!« carni $c. per ri- 
durle a vivande, ^y%. ciarpare, 
acciarpare, operar con prestezza, 



. GiàBABi^scHÈ , V. a. canticchiare^ 
canterellare , balbuzzire , balbet; 
tare , parlar fra . denti. 

CuBABCEiiLA, fi, fav.ellio , ciara- 



ma seiuA ~ - ^^juia diligenza ., ' V. 1 mella ^ cicalamento , locpiacità | 



CulPDìoira j. Mrotkfp^ tritarvisi 
su o carne ,: o .eil>a ec» . 
: Urk^as da ciapìdw'a 
Fica ni una ratoira. Isl. 
)La Ungua italiana non ci dà l!equi- 
yalente a questo nostro vocàbolo 
cqme, neppure al seguente: 
CuPDi^n. . . 

Jn. guani a la framenta 
^ > .A j h, un Man ciapulor 
.Cli'anlom a la polenta 
i A taja cìia fa pour, 
' . Cjapussà, V, cincìstiarQ , gìn<- 
pillare , .tagliuzzare, smozzicare , 
jtagliar male. 

CiAPusTR , n. lavoro mal fatto , 
•V. Anherbojàda* . 

ClAPCaTBÈ , o CXAPOaTHÀ^ *», a, 

rovistare , confondere,. perturbare, 
.disordinare , trambustare^ trame- 
stare , conciar . male \ ciapostrè , 
per cucinare varie cose insieme ; 
ed. ordinariamente .vale. far . male 
-qualche cosa. . 

CiAPDSTRo, agg, ad uomo jìneìXOy 
imbroglione. . 

CiAPVTA , part. fracassato ^ cin- 
cischiato,tagliato-male,' tagliuzzato, 
«tagliato, frastagliato, malfatto. 

CiAPUTÈ , t;» a* . cincischiare , 
tagliar male , e diseguahnente , 



trinciare., tagl^uzzai^e , siagliare yl^^Ciancìa 



ciariiera. 

Ciaramella , agg, ad uomo , 
donna j cornacchia, ciaramella, 
V. dancion, 

Coukk bsesÈ MA mia Jiuhela 

L'ha una l^iga 4a,stropià 

L'è una vera ciaramda*. '• 

Poes. ined. d' l'Arm. can» 

Ctarament, avv. chiaramente , 

risplendentemente, intendeyolmen- 

te , apertamente. 

. ClARAMLÀ , CUBAMLADA , 7t. CTOC- 

cliio, cicalamento di più persone 
insieme per discorrere , chiacr 
chiera , V. Ciacciatada. 

CiABAMLà , lyerb. neutr. taccola- 
re , cornacchiare , tattamiellare, 
ciacciamellare , ciaramellare , Y. 
Qiantè» ' ' 

C1ARAML05 , n. acc. tàccola, eroe* 
chione , cicalatore , cgiruccliio^^ ^ 
Y. Ciancione 

CiARAMOLAiBE , 7ioiii. arTotatoM, 
arrotino. 

' CiARiFicati , V, chiarificare, chia- 
rire , Car chiaro ', purificare , '% 
CiairL 

Ciarla, n. garrulità, chiacclu^rBy. 
taccolata , ciarla, favola, raccontp 
falso , cianòia. ' 

CiARLADA, n» tattamella , scor- 
nacchiamento ^ scornacchiata , Y« 
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ciurmadore , cicaatore^ ccrrcttano, 
bagattelUerc. 

/ do^*er fi sudii éC fieni (V mari (V 

( Cristian 
As guardo com d'arsele d* ciarla- 

( lan. Cas. par. 
Note Pastussia Jina 
Ch*a VìuMi sii ciarlatan 
Pr gavè- i due ai paisan» 

Cas. auar. 



chiave 



tauioaiiGO. mi par con questa 
predica aver fatto una cantam- 
boìicata straordinaria. Bald. Iclt. 

Ciarle, v, n. taccolare , ciar- 
lare , cornaccliiare , V. Ciance. 

CisBuoy j n. taccola , ciarlatore, 
ciarliero, cicaliero, ciarlone, ver- 
boso , gracchiatore , gracchione , 
crocchio ne , coriiacchione , voci - 
fcrante , garrulo , trombetta , V. 
Ciancione 

CiARLoHA , n. fem. ciarlatrice , 
cianciatrìce , ciarliera. 

CiAS, riciuto , brolo. 

Ciascun , agg. ciascuno , cia- 
scheduno , uno. 

G LASSÙ. , V. Giassil. 

CiAunn.oH, uomo, o donna, che 
balla , veste ec. sgarbatamente , 

non ha cura delle cose sue, bai- 



comuna , cliiave comune \ ciav 
faussa , chiave falsa , falsificata , 
adulterata. 

Qt\K\K^part. chiavato, sprangato. 

CiAVAifuÉ , n. quegli che lia in 
custodia le chiavi, chiavajo, chia- 
verò , e dicesi anche di chi Ca le 
chiavi. 

CuvAssA, n. acc. chiavacela. 

CiàVATi^, n. ciabattiere, cia- 
battino , ciavattino , ciarpiere , e 
fig, ogni cattivo artefice, ciabatUno. 
A bsogìia cV ognun fossa so meste 
CICj ciavatin tacouiu) i savatfrusl. 

. Calv. fav. 

A fiUi nen tanti lunts i càUè 

Tiro nen tanti punì i ciavatin, 

Balb. 

CiAVATiiiÈ, V. a. ciai*pare, ac- 
ciapiiiare ; ciavatinc. na cosa^ ab- 
borracciare , acciabbattare , farla 
male, alla peggio, con negligenza. 

CiAvÈ , V. a. chiavare , chiudere, 
serrare a chiave , inchiavare , o 
con chiavistello, o sem{>Uce mente, 
chiudere , serrare. 

CiAVEL, ». ciccione , fignolo , 
specie d'apostema nella cute. 

Ansenh a la dernera 

» 

A la un ciavel sul cui 

E doi sia cera. Isl. 

CiAv^TA , n. diin. chiavetta ^ 
piccola chiave , chiavicioa. 

C1AV19, tu. dimin, chiaviciiia , 
chiavetta. 

CiAvo, addio, Dio ti salvi, fatti 
con. Dio , ben possa stare , buon 
dì , bi^on giorno , buona sera ; 
davo suih, sdììayo suo,servitor suo. 

CiAVRiNiB , r. suonar male muo 
strunieoto , slrinjipcllare. 

CiAvi7nii« il Q CiAvuLisi, .if. artc- 
Gce di minuti e di piccoli lavoii^ 

18 
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Sas' contcnleis ancora 



o di piccoli iogegni in ferro . 
come chiaTi , toppe , e simili ,1 Eh sfesne an pasesefuaiormaUcve 
magnano j cfaia%'aro , toppallac- j /##» frè nen despìasì 
chiare , cfaiaTajuolo. Ma Uh eh' a pia ancor gust a dea' 

Citi , pari^ cibato, nutrito, no- 



clrìfo , uimentatp | pasciuto , so- 
stentato, spesato. 

CiB.4<u , n. Tittò , cibo 9 nutri- 
mento « .alimento i de la cibaria, 



spesare j dkr le spese, il ritto ec. 
eiBft J ti. tf. cibare, nutrire, ^1i- 
Diendiré, pascere, sostentare, ^e- 
^Tt'^'^tbésse ^ fl. p0t cibarsi , nn- 
trin;i'^'pà^scerài ec.,' prender cìIk>, 
nutrimento ,. mangiare. 

Cibo j n. viTanda, cibo, ali- 
mentò , nutriniento. 

Cic E CIAC , n, ciacche , voce 
e^rìmente il suono che rende una 
cosa battuta. 

Poi ciacche , batte insieme quello e 

( questo 
Sicchèe'dùfentanpià che pollo pesto. 

Malm. 
Peui' la cavalarìa 
E cor e ciapà e pia 
Butrìa lui a bsac 
E eie è ciacj e eie e ciac 
Butrìa tut a bsac. 

L'Adel. trag. 

ClCA5A, RuSà, RoORA, TI. Ca- 

villàziohe , questióne , sofisma , 
pretesto ^.' cavillo , ^giro , abuso , 
che fa un- litigante nell'ordine giu- 
diziario per ritardar la sentenza ac., 
agg. ad uòmo vale cavillatore , 
litigante,' sofistico, cavillosO| cat- 
tabriga ^ Ijijtì^psò , gQiroso 



( ffciv. L'AdeL tng. 

CicAsos , cavillatore , cavilbso^ 
T. Cicana, 

CicATBu, n. cicatrice , mar^poe 
delle piaghe; pcUa cicairis,j/m»i^ 
guitto. . '.., ^,j, 

CicATftisl, parU anuoacgin^, 
rimmarginalo, cicatrizzato, vli^fisf> 

CicATBisÈ, V. a. ranunaigij^; 
ammarg^are , cicatrizzare, jpMdar 
la ferita , la cicatrice. JfUi^/f ^ 
/u P' rammargìnarsi ec« ... 

Ciccia, n. ciccia, carne, ^i;,. 

CicciAssA , pegg. cicciaccif^iCir* 
naccia. 

Ciccioli, paffuto, grifssott/pi^., e 
mei. baggco , sci munito , pasq- 
bietola , Y. Babeo. Il i^^^t 
italiano vale postema, cke^rPP' 
duce nella cute , e djcesi.,.,fai|f|^ 

figuolo. -.M/ji 

CicBET , n. cichino , . miqs^ j 
pocolino ; cichet d^aquàyùii,,,£f.j 
un bicchierino , hiocnierettp^- (^« 
cliìeruolo, bicchieruccio ^. roso- 
lio ec. ..f.M 

Cicur , n. ciccia,. cairiie.9|,fC0sl 
chiamasi da' fanciulli ]a , icarQ^i 
cicin bujij agg. di personai.,. deli- 
cata , lezioso, delicato^! cii^li^ 
roso-, cicin buji^ dicesi puf; ;9aMli€ 
per pauroso, dappoco ,,;.]|Ìplti;^| 
vigliacco^: codardo. ; .|. :f^| ,.,,. 
CicuvÀ, tirar con lu4pgbe^(j|{^ 



listicare; disputf|ra ^. ^Cd^ ,Cicog5a^., o JSjicoGifA^y 9.,,^«c« 

questionare, ...;/, *. ,,_; IccWó, cicógna. " * .,, ^ 
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ATA , n. cioccolata y cioc- 

, cioccolato, 

pre portò ani na scria garita 

%ìa giust un etca drita 

Ka n 

i e cafi. Il Not. on. 

4TÈ , n. ciccolatiere ; l'a 



t fijgàra da cicalate , mi sére in cimbeili. 



uno sgarbO) una Tillania, 
tày e vale adontare, offèn* 



uiia mai'aziòo'e. 
A, 71.' erba velenosa, cicuta. 

k. cielo, aria, paradiso, 
à, h. zàcchera, cliiappola, 
nezia, frascherìa , cosa da 

A , n, acquerello , vinello. 
A, n, terni. fFarcìut. cì- 
ciniazio , vovolo; cimasa 
hitràv , ciinazio dell' ar- 

A,n. ùohìodap(Soco,irreso- 



Ci?iAPBio, n. cinabro, solfiu'o 
cU mercurio. 

CnvBALis, onde an cinbalis , o 
esse an ci/tfra/ir5 , dar nelle girelle, 
impazzare , esser soverchiamepte 
aVegro ', ciuschero , aver bevuto 
più dell'ordinario , andare , b és- 



Cìifcuil , pari, ioleggiadritOi az- 
zimato , ornato , allindato. 



oltraggiare , avvilire, còm- CdrdìrEssE , V. Aibfdnetse. 

^j i>*-:u*w CwrB'oowssE, r, n. acconciarsi» 

allindarsi , abbigliarsi , nziniarsi, 
adornarsi. 

Femta wdie a cinfrognesse 
Dlong ch*a nion forni ceul 'deul 
A sUngigno p^r butesse 
A FincarU s quaicuH ai veid. Isl. 
CiNFRoc^niA , n. aggiustatezza , 
attillatura , acconciatura, assètto. 
CnrcE, i), a. cingere,' cignere , 
circondare , attorniare. 
Cmcfl, n. cbieo , della setta 

Aio, teiitonnone, badolone.l de' cinici, e meU mordace, critico. 

T , n. cimento , rìschio , I Ci?(oclosa , cinoglossa • Ungua 

di cane. 



j perìcolo. 

i\ , part. cimentato , ar- 
k^- rischiato, provato, spe- 
te. 

TÈ , V. a. cimentare, porre 
iitò , a |»ròva , sperimeu- 
rodare. ' " 

, il. iòsetto di pessimo 
cimice. 

if,* CiHOSSA , FI. vivagno , 
ftl*lo del paiino , estremità 
della téla ò d'altro panno, 
òtiiccio , cintolo. 
',' /r. travagliato da cimici. 
lA , h. étiiòja , che raccó- 

iniiici.' . , »,wr 

n^n. accfts: di cmìei ,|ritfctò/^tìrcotìdirtb;'^'' 

ne* I CiKTA, n. ricmto. 



CixpÀ , CtrrpAOA , n. tirata nel 
bere , bibita , bevuta, gozzovigha. 

CivpAiBB , cinpon , ciucia mar^ 
lin , ciuciardoty bevitore, bevoue, 
trincone , beone, ^oTeiitie bevitore. 

Cnn»* , V. bevere,' bere', ciòn* 
care, tracannare j sb^azzàré, peq-i 
chiare , bònibare ^ trincftré^ in- 
cantar la nébbia, iizkòlàre: 
£'d ii>i bei comod a cinpè 
Scusa spende pà'n dai dhè. 

Cinpè ' biìi , 'pecchiare \ cinpè 
càfn Un sx^isser y trincare. 

Ct>sE , V. cingere, far ji^ recintò. 
) Ci?(T ; agsi' cinto* . 'attorniato . 
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Ciò j n, chiodo , chiovo ; pcit 
ciò y chiovello , chiodetto , agu- 
tello ; piante '» ciò , biUesse , fi- 
chesse un ciò ani la testa , aver 
(ermo ^ o fisso, il chiodo , aver 
deliberato , risoluto , o stabilito , 
incaponirsi , ostinarsi. 
EguaisacomadisOyVaveissapianià 

(7 ciò, 
A fé grtun ch'ai lo gava^s^noidiomo 

( sìy chial no. 
.Gas. com. 
yimusesse com pupè^n ciò^ anno- 
darsi mortalmente; testa. del ciòy 
cappelletto, cappello, capperozzolo . 
Mort d^fa/Uj dislntte maire com un 

{ ciò. Gas. par. 
Ciò , met. denari -, ciò roman ^ 
dorone, chiodo di rame, o simili, 
indorato. 

Val nen scapè e stermesse 
Cant rè pianta chel ciò. 
Quaqdo il dado è gettato, quando 
il cielo ha cosi decretato. 
An conchision 

Sour Viermin sposrà pùa fia 
.. Tacrà H.. capei al ciò 
S'i veule chi^ la dia, 

L'Adel. trag. 
CioAVÈ , 7». chiodajolo^ 
Gioca, ( coH'o Wga ) squilla , 
campana-; hot d* cipc^j tocco; 
!ionadpr df ciocke^^- ..campanaro j 
docile rote , campane, rotte, -cam- 
pane fesse r, e perciò discordi, che 
rendono un cattivo suono; 
/ s*irit^ndom9 giust com d* cloche 

{rote. L^Adel. trag. 
agg. d'iipmo , dfssei^natO) cervello 
storto , .balzano.' 

Da couste cioche rote 
^^Chi veul ^avè'*l Gostrut. Isl. 
''CiocA^ ( coiPi'a strettp. ) ubbrìa- 

ì 



chezza , ebbrezza , ebrietà; pie la 
cioca^ pigliar la bertuccia, l'orso ec, 
inciuscherarsi , avvinazzarsi , an- 
dare alla banda, cuocersi, ine* 
briarsi , imbriacarsi. 

Giocata , n. scampanata, scani" 
panamento. 

Giocate, n. campanaro. 

Giocate , v. n, scampanare; 

Gioca , ( coirò stretta ) ubbriaco, 
briaco , ebbro , ebrìo, aymas^ 
zato , inciuscherato , ciuscfaero , 
cionco , ebriaco *, mes ciochy tiu- 
schero , cotticelo , alticcio. 
Ma tati bin d'olanda 
E cioch toni eh' a podran. Isl. 

Ciocn , ( coll'o stretta ) n. dw" 

cello , CUCCO' , gufo. 

Una piatta di' servlete 

Un cioch rustì ant 7 foiyi 

Con ses o set siolete 

» 

Pr giiarnilura antorn. - Isl, 
Gocaà, n, campanile. 
Fra Giusep deve ardris domanma- 

( rm 

E monte ben bonora sul cicche. 

Balb. 

GioGHig.TA , n. dim. di cìoca,^in- 
panella , campanuzza, campanello, 
campanetta. 

GiocHiN , n. dim. campanello , 
campanella , caiiipanuzzo ^. cam- 
panellino, campanuccio. 

GiocoN , briacone , ubbriaco , 
ebrìoso ; imbrìacone. - 

GioDÀMENTA, n. chiovagione, cliìo- 
dagione, quantità di chiodi im- 
piegati in un'opera. 

GioLA , n. babbeo, baggeo, sci- 
n[Luni1;o , sciocco , uomo inetto , 
ciondolone, cionno, uomo dappoco. 

GiOLADA, n., baccelleria , fagio* 
lata , scimunitaggine, s^ioccfaexia, 
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babbuassaggiae , gioggiata , fred- 
dura , goti'eria , goffaggine. 

CioNctio , dicesi per vezzo a 
persona amata , mio bene , mìa 
vita. 

Mi Rassicuro hih 
Me -cioncio , me corin. Isl. 
CievGionfi , CioKCTonEssE, V. Ac- 
ci ncinesse. 

Ciopoir y n. ciotola , vaso da 
bere senza piede. 

CiORBÀ , cestone. 
. CiOBOir, •«; -sordo; 'dnciorgnl , 
insordire ; fì vnì ciargn , assor- 
dare , assordire ; fé H ciofgn j far 
le viste di non udire. 

■ Un i "^ei cótn uha pera 
VaxUr è vti com un serperli 
E lui d rè con la' denterà 
Vanir e ciorgne senssa dent, 

Isl. 

CioBGif EBA , CioRGNisiON , u. Sor- 
dità y sordaggine ^ sòrdezza. 

- ClORGIfON 9 aCC. di ^Ciotgtly SOT7 

daccbiohe , sordastro. ' 
" C1083 rìcinto , V. Ciovenda. 
* 'CiòvCBfi, V. a. annojare , di- 
sgustare-,' fattamellare ^' beccare. 
Ma Ve un gran dì ch^aht conta 

Tuti i bocon an 'Uova 

■ ■ ■ I 

CyioU sì ch'am ciauca ' 
*'■ ' E tàn iuta rason:' Isl. 

C10US9 n. chioccia, gallinella. 
Guardj^l.. mi stessa^ fni Vavriapour 
Quantunque i sia na cious ' vefa 
•' ■ •' .• ( stransìa 

Ch'Iti tfumch^uretùrtomo inspetaur 
Am f eissa con tut lo passe pr fia. 

Calv. fav. 
■ CiòussÉ, Ciòvssl, V. n. chiocciare. 
' CfOTKfDA , n, siepe , chiusa ,* 
cinta , chiudenda , stipa y sbarra , 
Aocmata-y rìcinto; 



S^i vfdeisse le ciovende 

LoR sì eh' a Ve un bel rende 
^ JF'dn d' salam tant desformi 

CfCogni doifan na soma, Isl. 
CiovENDÀ y pari, stipato , sbar- 
ralo , assiepato , chiuso y ferrato, 
attorniato , cinto , drcondato di 
siepe. 

CiovET , n, dimin: chiodetto , 
chio vello. 

CiPBEs y cipresso , arcipre'sso. 
Cmckypr. intorno, circa, in- 
circaf, presso, prèsso a poco. 

l)a soà càisiìia 

Ssarto andor nen 

Circa al paghelo 

Sta; prima ' eh* vèti 

E la mia Jia 

Chial Vavrà nen. Il Not. 6\i^ 
CiKcoL, n, cerchio, cerchia', 
circolo ; Ah forma d' circol , cir- 
colarmente ; trilli circol y tìrco- 
lare, e met. per crocchio; brigata, 
radunanza di persone p^r discor- 
rere su qualche scienza, ó per 
passar il tempo , e idicesi pure 
circolò , capanello ; circol vìssiosy 
circolo vizioso, dice.si tlài 'lògici 
quel vizio d'un argomento, in cui 
si suppotìè piroValà , e ' ^i reca in 
prova Isi plropo^ikióne che si ha 
a provare , o che già fu provata ; 
circol a là cbMf, "circolo à corte; 
circol ^ ristretto. P^idi un ristretto 
di molti Uomini» ys^i.CircolyCàur' 
versaziód^. • '. 

j4n iiat s(i circol 

CKfLs damo vissios 

Chi pària pi 'discoi 

JJe pi $piritos* Isl. 

CiHcòLAR , Ti, circolare , circu- 

lare , girativò , tondo a mo[dò, o' 

in fóFfna di circolò , che éi viJige 
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intorno y o gira intorno; /e<era| ^ Cibcghsfession , n. circonsjpeiMH 
circolar, vale lettera, che si manda | ne , prudenza, accorgimento^ cose 
attorno da^ principi , e da' pre^ D siderazione , avvertenza, cautela, 
lati, da' capi d'uffizio, di nego- 1 precauzione. 

CmcoscBiT , pari, circonscrìtto , 
limitato, terminato, circondato, 



ZIO, e simili. 



CiRcoLAssioif ^ n^ circolazione. 

GiBcoLà, /v. lc^ (Circolare, giiare, 
andare attorno , girar attorno , 
sulle, labbra , dicesi di notìzie, di 
fatti , di libri» e simili, e^^ pub- 
bii^q, notgno, 

, ,Cii^^ciacAriai^^Fe^ ^, poco, 
quasi, circa, in quel tpf;ji^,; inrr 
tornp, iocirc^^ ^q4 f^osh,. . 

CiEcoirciiy^ ^ ;i(« 4fr , cif^py^^dei^e. 

^CiBCQHcis ^^iparL circonciso. 

GiBcoitcìsioif ,.2i. ,.circDncisione , 



o chiuso d'ogni iptomou 

GiacoscRLvi , V* a. circoscrifeK^, 
limitare , terminare , presciniraroy 
circondare, o chiudeire tutt'«U*ÌQv 
tomo , definii'e larganLonte. <iv. 

GiRcosFESsioif , n. cìrcospoMlie, 
cautela , pruden«i>, Mcorgintenko^ 
accfH't^za^ , coosid^arolezziiw :^.. 

circonspetto.. ■ ? . - ,.>.yi*,,^' 

GiBCQSTASSA ,.. ^».- circpstanm, cir- 



cìrconpdimentOi ,-.gipiiio in^pui ìlcps^^nzia., acc^dei^te:, acc^idfmà, 
cristiani c^elebr^no la fi^stii della l occasione ,. destro^ .^malit^ ac- 



circpnq^ione del Signore^ 

GuGoifDA I parU cìjrcoiid^^, cir- 
cuitp, cinto , civcoixcinl^ , .ac^er- 
cluia^t9^,reciuto, cb^o.all iQtornOi 
GmcojvDABi, n. cuxof^d^i ju^, qu^e 
terre che ^taamp^inti^ro.o aunpaesie. 



cq^npagnafite. ,f^ \. ,- , 

GiBcosTART, parU .^rcoftlantt.^ 

astante. ...... >. ,.; ^ . .. . .-^rri." 

CiaojiT, JU ' circuito ^; c<9ic]|iito:, 

compresa , compreso , spa^i'^ 

luogo , distretto , ^o , jQircopfiofj^ 



GiRcpNrà xV. a. c^ignerfif , eia*, renz4 jr J^otoudità , ..4<^r^bio,^tifV^ 
re , .cerjpjl^iare , fircpnflare, cir-*.^ colp , e talora vale .l' atta 4'#lidbir 



g^r^ . . 

tui^e, qreuncignere, raccerchiare, 
accingere ^ . ra ttprniar e,^ . i^tprne^ re, 
intoruiare , chiud^^^tringeve in- 
fo rnp', a|toKQÌare.^ ,^t^, ii^tornp, 

C^90l!i[?EA£lTS^J ^. cirq^nleren^a, 
tondo. ^.^ .,J.. ^. ,^- ■. . . 

GiBcoivFLEss , ^SSa' circónfle^so ^ 
piegato; acent ctrcqnfles^^(^f^enio 
circonflesso ^ ^ im^tp d^)l' ficcento 
acuto e del gt^yg^, > 

GiBicoNFus ,, ffg^g. jcircpjofusp, in- 
fuso , sparso intomo.' 

CuLCQ5LopQ$sxpK , ft^ circonlocu- 
zione , circpnsciizione , circuito di 
parole, parafraBÌj.£^iifrasi^ .: 



attorno ., ./drf^uwentp -■■ ^^ .l^ogft^ 
circuito^ \i : : ». ^•vr.' :^ 

CiRcv^To., precinto.^ . . , ■■■:■■. 

G;RESA,0r:<CEiv^A , ciriei^«^:.,i^..u; 

GiBiÀ , n. cherj^af cbi^ci€£|| tM<- 
sura , e Jig. <;apo , . te^ta* r /.•. . 
Pr na /afasia rionda ^ \ u.-^ 

,, Ch'jaai casca sìfi .ciria^^ i 

Rie. dTi^nfc 

GiRici , ri. cir^d, voc^ inpjtafera 
dfil canto della i;apineraK 

i La capinera canti dficLì^ 
M grijÙo^ canti, spesso , ^ dica on. 

Cm^Lkj MLuirA,zuc{:a, gmufil* 

Cibimìa ,vGivbu^., !!• distnu'^ 
rusL zampogna, €eraKiella;|«jM9irj 
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namella; Jonè dia cirìmìa , zam- 
pognare ; pciia ciri/maj zampo- 
gnetta ; cirimìa ^ stramento artifi- 
ciale da fiato j cennamella. 
•T'era doe cirimìe 
Des ciochùi da midath. Isl. 

Cis , voce eon cui i contadini 
spingono i buoi o altre bestie al 
camminare , arri , arro. 

CiftAUPA,!!. rugiada congelata, 
brina, nebbia agghiacciata. 

CisER, Gisi, n« cece; color d^ 
Cèsi j •olor ceciato j G. V. ; corda 

cosa vai pa'n cisi^ noft Tale Un'era già "vnu^sfiè ^à ckù fc&o 
cicca ^ inedia '} ^ buona «nulla. -iOonme/éiaàitcffitmapciiaààsii^ta, 

CisERCAy n. cicercbia. '• |! • : * * - '%Rie; cP Paùt. 

Cisal y eeei rotti* 

Cissi y part, punto ^ pungolato, 
e meli concitato , aistak>, spinto, 
messo al punto, adiuato, stimo-] 



'L mcss d^ nostr mandament ' 

Anche t/uatid a cscguis le citassion 

A irata cmlment, 

PotUi ìneéé d'I'Arm. can« 

An mes a tante bele citassion 

ZyaAtonr grec e latin 

J*è motben d" conjusion 

E ben poch dferudhsìbn, 

'• • Loi^esso. 
CrTÈ ^ SiTfi , 9. <f .'ekare, aHegare/ 
CiTou , num. d. diiotto, cheto ; 

Cito €iiéy-ifì^ «pieio^jiikd plano, 

bellamente. 



'i. 
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lato , incitato ec. 

CissART, part. attizzante, adiz- 
zante, aizzante, ^fig. stimolante ec. 

Cissfi , V. a» pungere , pungo- 
lare j e met, incitare , provocare j 
irritare, smagliare, metter al punto, 
aìcaatie. concitare^ tentare, attb- 
zare, , acUzzare, stimolare. 

CissuBA , n. puntura , concita- 
rne uto , incitamento, concitazione, 
stimolamento , adiisamento , aiz- 
zamento , mantice. ' 



CW^IiV V. Suceh; 
L'è Usta com un cmch '■ - 
Patiss la ca^tìnera -'"—■ 
A tomb del mal massuch 
Ma d^ tkc màncra,^ Isl.. 
GnicÈ y^. a: suggere ', sugare ; 
'succiare, succhiare, imbevere, 
andar alla pnrdtia. 
Ch*a ditciopùràtant ch^ai fa piasi 
Basta con lo rfdpcassa deursnfeui 
E vede ancor ndvotdHsoVSniesdì* 
■ ' ' r ' Crilv. fav. ^ 

Allora 7 povr borgnq iiut' smort 
Ai dis: pr Carità ciuci p^ pi 
Lasse diri fHa d^jià-son qitasimort. 

Lo 'Stesso. 
Porti muc dh coupé e d^-sttnne 
■Pr ciuco del via ciairat. 



*i 
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CisvALA , arro', arri. 

Cita , Srri , w . città. 

Cita , Sita , part* citlrto, ckia- \Ciuci T tneti copiare, 
mato in giudìzio, allegato; cità\ ' S-pr scope faUgà 
<r sovra j preallegato. 

Citassion , Sitassion , n. cita-' 
zioae , allegazione , allegamento , 
term. leg, intimazione colla quale 
taluno è chiamato a comparirei Ctccil , part» succiato, sugato^ 
in gitidizio a giorno ora e luogo, sikchiato, e />ief.:^hitintO. inaj^^' 
AìMÌone. Dit: kg. Regi macilente ,-àieiultt/i^*-'" « -- -» 



' A irew^ dlongh H nics^ ' 
Ciuciand da riga an riga 
A coid ch'ai itan d^apres'. 

Isl. cattz; 
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di 



CiuaABOBSB , segavene. 



GiuciADOJE , succhìabeone, gran 
bevitore. 

CivciATxmNAE,agg.aduomo^ ma- 
gro, gracile, arìfasatto,affainatuzzo. 

CivciART y «acèhiante y succhia- 
tore , sugante. 

Ciucio 9 Y. Badola. 
.< CiùfA y cef&re, duffare, e mei. 
truffare ^ invodare. 

Gumi, ^. n. dicesi éì cosa che 
non l)oUaido come dovrebbe con- 
trae cattivo sapore , intristire y 
incattivire 9 attieclbire,>€ovare¥ 

CrnvaB^^'m iaiifo. ' 
. Giiìpì ^ i>. : a. chiudere , soc- 
chiudere ; empi f tui , chiilder gli 
occhi peth lo sonno, socchiuderli, 
batter gli occhi ^ amiccare , ser- 
rare spessa la palpebre. 
Antcoul istessmomentch'asòn cogiti 
A ciupisso'i so ocinesoH quajà, 
. •/' ' - Ralb: 

Cnjpwfi , V. ìu y. Cinpè.- 

Gnmòiiison , n, sordità. ^ 

Giubba , n, ciurma , torma, per 
lo pia : di moltitudine di gentaglia j 
baccanella , chiassata , combibia, 

V. Ciurmafa; cap dia ciurma , 
sopraccomito» -V 

GiPBMAjA ^ ^ft. schianaazzaglia , 
cium£aziaglia , ciurmaglia , ciur- 
ma 9 bruzzaglia', plebaglia^ mar- 
maglia, bordaglia, canaglia, plebé^ 
volgo, minuta gente.' • . o. 
Son propri'' £ spianlà , projfrì d! 

( duVmaja , 

La fecia éCij omini, veracaàaja, 

Poes. ined. d' TArm. can. 

Gius , agg. chiuso, serrato, rin- 
chiuso , racchiuso. 

GiusA , /i. chiusa ; ciusa superiora 
term. di/ moline j sopracchiusa. 



I GrusiADA , n. bisbigliamento , 
pispiglio, bisbiglio, susurro, sufola^ 
mento , bisbigliamento, pissi pis»i. 

CiusiÀ , V, bisbigliare , parlar 
pian piano , parlottare, susurrare, 
favellar all'orecchio, far pissi pissi, 
pispigliare. 
...... Cost lì Vka riaria 

DHmperatory ma chi sa cosa cùtsio 
Tra lor? L'Adel. trag. 

GiuT , chìetto , cheto , chiotto. 
E stava chiotto come un palUào, 

Rothn. 

Giuro , quetamente , qneto, ta- 
cito , silenzioso; e talora inantéra 
elittica imperativa, sta-, o. State 
zitti , zitto , zittì , silenzio , non 
fiatate. » 

1 3f a ciato; chi sento tabussè, 

Tajoma curi sì bsogna-- cìCij vada 

■ ( mi a desine, 
. Gas. cotn. 

GiviL,^^. urbano, ci vile j cit- 
tadinesco , e mèt, niodésto , co- 
stumato , che ha costami nobili, 
che è dotato di civiltà ,'tirbtao, 
polito ,' cortese , ^rbatò j '' ma- 
nieroso-, affabile , creanzato; ciM 
dicesi pure in contraHo senst/ di 
criminale ; cau%a civil ^ causa ci- 
vile , in cui non cade' conCroveitta 
spettante a delitto. 

Gì VILI SA , pàft.' indolito , Fen- 
duto civile^ manieroso, garbal6, 
cortese ec* 

J^aòkata tle^ sta siid -- ' 
A son rustich e vilan^ •' 
Sofi pa ^ncor civiUsà. 

Poes. ined;- d^ VArm. cav. 

GiviMsà , !>. a. incivilire ,■ civi- 
lizzare , ridurre a vita civile, £- 
rozxare , rendere manieroso, civ3e, 
garbato ce. 



CI V 



( ^«« ) 
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Ai volo adoss, e con disinvoltura 
M* Vaidupo ani mila anbreui: so 

( prr cos Ho? 
Per dcje d'ton^ e prr wilisdo. 

Gas. par. 
Civiltà , n. creanza , cortesia , 
onestà , garbo , finezca-^ conve- 
nienza-, urbanità , convenevolezza, 
costumatezza. 

• Clach , terni, de* cakolaj , ga-, 
losce , galp&cio , specie di scarpe 
cbe si portano sotto le scarpe ordì - 
nMie per ripararle dairumidilà ^ 
e dal fango. 

• CtAVfivKTA', II. cliiarina-, ctiiarìno. 
■ Ci:.%9sA , n, classe, ordine/ gra Jo, 

condizione-, catrgorìà. " - 

CtASSi'cH , trrui. r/e'-r/off/.^ clas- 
sico ,■ dicesi di cosa occellcmfe, e 
perfetta , quasi dì prinsa' classe ^ 
e principalmente di alcuni prosa- 
lori , e poeti. 

Classifiche, v, n, ordinare in clas- 
se, classificare non é voce 'italiana. 

Clausola , n, clausola', ri ausui a. 
particella del discorso; the in se 
racchiuda intero sentinrento -, cUm- 
soia codiciÌ4fr ^ térhi\'' leg.- clau- 
sola 'codicilbire , cioè- apposta in 
un testamento., Diz'.- -U^. 'Reg. ; 
dausoia fiscal e ^arhèral '; terni . 
leg, clausola fiscale e camerale , 
che importa ^ cioè tattile rirtun>- 
zie , e le dausule piA àmpie , 
Diz, leg. Reg. 

Clwstr , n, clrio^tr^ j' chiuso , 
cbiostra. ' 

Claububa , 71. clausura; le muta, 
che circondano un monastero. 

Clerox , II. tromba- chiarina , 
tromba, sorta di strumento a (iato. 
• CwE^rr, agg, cliente, cKentulo, 
clientolo. 



Clientela , - tu cUentela y pro- 
tezione. 

Clima , n, clima j aria y cielo , 
paese. * ■ 

Clògbi, V. fi. cliiocciare. 

Club , n. combriccola j ooncìfia- 
bolo , adunanza di gente- '4'un 
partito. 

-CoA, n. coda-; -mnè ia ^coa ^ 
scodinzolare; con la eoa mmes 
a le' gambe-, xòlla coda iht* le 
gambe ^*''èixn%ato*vCOtifn86^ Aoir-' 
sini. Sta cosa peni ave la 'eoa 
//lyigViV qwMtd'^uò aver viiàr coda 
lunga -,^''cioè mbllé Inégfaé- «6hisé^ 
guenze , cònséguenee di iriofta'idur 
rata^j'^à séguito' hmgo:- -^ ''-* 

Goico, 'Cagri^' *». qndo^ tjniitlo ; 
coacc'tfottec ', quatto quatto V' siè 
eoa ce, tacere , non muoier" 'pal- 
pebra , tt'ai^ littó j -e talora nasco- 
sto j-ascbso.' ■■" ■'■'■'■ 
"•■ Siti *nìpq caccia . ' 
Scrofa e'*'naecia •■ ' 

Fei^ ascónde ani ij fpà$aì. 

' ■'■ r'\Is!; 

' GÒJicrissK ■ j 4t-. n: acquéttare, ac - 
covaèciiirsi ^"covijgliarsi ,* ^^Acpa-^- 
cesse. '•'...■ - '. s 

CoiinrV , 'pari: -atcquatCatc^ *c; Y. 
^coàm.*''\ • ' ••• * ' 

' ■ CpAtont ', n: t^nadro ; toadétlFitn 
autnr-^Vxiidder d\ùt sani \ 4évrik , 
quadro , '\ hnmagiiie V ' còader dìj 
ort^ dif giàrdiìt, quaderno. ^ 

CoAW^H'^ aggi qtftidro^ ffuadrato. 

CoADiCT^h, /i. -coadiutore, -colui 
che ^ aggiunto ad un altro .per 
àjutni'lo* a' iar le funzioni del. suo 
niimsfeT*o;' 

CoADiTX- , ■ '■ testa . cortdra -, agg. 
d'uomo in' buon -senso , noitio di 
granile- c-apacità , di gran senno, 
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ma 6a£ dava 7 r/ent yà /no/ , la 

Ungua dà o batte dove il dente 

duole ^ e vale ragionar volentieri 

delle cose che ci premono, o dove 

^^^ ha. interesse. Alla natura no^ 

'^.ffr^ e difficile , che^ come noi in 

, fvo^dr proverbio diciamo , dove 

' it dente ducie , la lingua non 

QOUa. Salv. disc. i. ftgS. 

Batel, li. navicella, battello. 
.^^J^kTEsni j Massa , n. battente, bat- 
'j^i^ft , si dice di quel ferro fog- 
. gi^to in diversi modi che serve 
jper battere la porta, e per quella 
,^cù( di mazza, che batte sulle 
campane pel suono delle ore , 
JUilzza, clava. Diz. Pip. 
^.,,3^Ti|^l, parU battezzato. 
,,. Ba;)(|S|^, V. a* battezzare, ejlg» 



Baticbeuh, n, battisofEa , batF* 
ticuorci palpitazione, battito (colla 
penultima breve), agitazione, tre- 
more , tremito di cuore , fig. spa- 
vento , paura eccessiva -, e talora 
stanchezza per troppo correre , 
per troppo afiaticarsL 
Batiè , a;, battezzare. 

Con na torcia d^siragiauna 
Già scrussìa a tut onde 
Ma gropà tut già con d^ cauna 
Son partisse andè a batiè, 

Isl. canz. i5. 
Batiè 7 vinj V. Batesè. 

Batilor, n, battiloro, colui che. 
riduce Toro in fogli per filare, o 
dorare. 

Batimeitt d' pols , pulsazione. 
Batissa , specie di tela di lino 



^^senso cattivo, imporre ad al- 1 molto fina, battista , o batista, 
^jwnp/ qualche nome ingiurioso ,| e tanto agg. quanto sost. 
bclioso*, batfsèj per gettar acquai 7'e5ier r Olanda così Jin 



non sa 



..^ddosso ad alcuno ^ spruzzar al-lJ? par sì fatta di tela batista, 
\^ttnó d'acqua, bagnarlo ; batesè ,1 Bell. Bucch. 

o &a^è 7 i^in p mescolar acqua coli Batista, e Battita, n. p. di 



vino , macquerarlo , inacquarlo. 

BATBiUft, a. battesimo, trU a 
hatesim , tenei a battesimo. 

BAXKSUfAt. , agg. battesimale. 
, 3'^TiÌ.9 P^^^ battezzato. 
. Ìatiajs^ n. confetti, confetture, 
zuccherini che si danno neUe oc- 
^iasioni di solennità di battesimi, 
l^zzè ec. 

Ma venoma a le batiaje 
Pr sentì qualcosa d! bel. 

Isl. canz. i5» 
.ÌìatibIle « n. strumento de' can- 
npnierì , battipalle. 
. Batibeui, o Batibui, 71. taìFeru- 
(jlip , , taflerugio , boUiboUi , ba- 
ruif& , garbuglio , buglio, bacano, 
confusione j chiasso. 



battesimo, battista , e fig. baggeo, 
dolce di sale, cristianone, bonac- 
ciò , Y. Bagian , badala. 
E savi ben che coida sari d* canaja 
S*afa tant d'arambesse asti batista 
Ai na dà giù coni de s^una murala. 
, Gas. par. 

SCobiession a prima vista 
Peulfè stat a coui batista 
CKa sHmagino che 7 mond 
Sia mach largh com a Vè*n tond. 

Gas. Quar. sac. 

Batistebi , 71. battisterio , b^^- 
stero , battisteo. 

Batijor , agg, percuziente, per- 
cuotitore, battitore, zombolatore. 

Batituba, rotti, battitura, bat- 
timento. 
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Batiyol, non si usa che come 
man. pr. : a badvol, al volo, al balzo. 

Batocc, n. battocchiO) batta- 
glio \ haiocc d la porla , campa- 
nello , baldtore , picchia porta , 
quel ferro pendulo , con cui si 
picchia alla porta. 

Bator , n. madnatojo ; batour 
da caria f cartiera; batour da 
gran^ battigrano, trebbiatojo. 

Batosta , »• percossa , colpo , 
e y%. disastro, disgrazia, disdetta, 
contrattempo , sinistro ; batosta 
ital. vale contesa di parole. 

Batù , /t. per confratello ap- 
partenente a qualche coiifiatemita 
secolare, battuto. 
/ battuti andranno innanzi alla 

( croce. 

Salv. G ranch. 2. 4* 

E ben quelpanno alviso glie dovuto^ 

Volgendosi il cappuccio ad un bat" 

( luto. 
Malm. II. a5. 

Batù , part. percosso, rombato, 
battuto , gonfalonato , bastonato , 
e^/%. ridotto al silenzio. 

Batua, Batvda , n. terni, delle 
arti , battitojo, quella parte dclP 
imposta d'uscio che batte nello 
stipite , come anche quella parte 
dello stipite, o soglia che è bat- 
tuta dalrimposta, si dice anche 
della misura del tempo musicale, 
battuta ; a batua , in punto ; andè 
an batua , a batua , a batuda , 
term. della musica , vale andare , 
cantare , o suonare a tempo di 
battuta , cioè tenere le note in 
tempo giusto secondo il loro va- 
lore; batua del pois , battuta del 
polso , il battere dell'arteria del 
polso ; a batua 9 a punto» 



Batudi5a , n. battutella. 

Bau bau , grido del cane ^ la- 
tramento , latrato , ululato , tàp* 
lamento , urlo , abbajamento ; fi 
bau bau , latrare ; bau bau j Vdce 
adoperata per far paura ai baQU 
bini , quasi ngnifichi una coiik 
terribile , e in italiano anche bftUf 
far bau. bau f far baco bacO,f'iii« 
cuter timore. 

Ove la yiotte al noce eran concorse 
Tutte le streghe anch'esse sidcà» 

( prbàe 
I diascoli col bau , le bUiorse " 
A ballare ja cantare y a far tempone. 

BÌalm. 3. 70. 
E facea bau bau^ e pissipisii. 

Morg. aS. a63. 

BAcn^A, suono a festa \fh bau* 
deta, suonar a festa, scampanare, 
qualche volta vale battere ai santa 
ragione. 

Badd^.tè, Baudetiè, V. n. suoùar 
a festa, a doppie campane, scanlr 
panare. 

Fra Giusep deve ardris domannuh 

. ( tin 
E monte ben bon ora sul ciochè 
E a f orsa d*sonè dobi e d! baudetiè 
Desviè pura cKi deurm a san Mar* 

( tin. Balb. 

Bavbburia , stravizzo, bel tempo, 
gozzoviglia, baldoria \fè baudeu'* 
ria , gozzovigliare , stravizzarei 
darsi bel tempo , far baldoria , 
sguazzare , stare in zurlo. 

Bauoissè, V. n. dondolarsi. 

Baddrok, ossia Hauteiia^ ba*- 
stoni , pertiche , od altro., che si 
métte lungo le scale per servir di 
sostegno a chi sale, sostc^c^, 

1 guida. * 

Baule, v. a. latrare, abbajarè, 
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gasnolai*é , muggielare , ululare , 
e Uq^ strepitare, far chiasso; un 
Axionartò ha- fallato la traduzione 
iuliatift del ftotó proverbio: can 
4k' batàls mord nerij traducendolo 
jiiiiqvflBU 'terittÀDi: cane che abbaja 
poco mopdef^ fai quale non è tra- 
duzione feMe di quel nostro 
proverbiò. 



Il 






- 



Baveta , la più piccola e stretta 
parte dello scozzale che copre il 
petto, pettorioa, 'v, dell'uso. 

Bavo y spranga di legno per 
portar secchie , o bìgoncie piene 
d'acqua , palo. 

Bavos , agg^ bavoso , « meL 
sporco , sudiccio , sucido , soizo. 
Sii bavos e langrignaire 



Biil^Ay bautta, mantello d'er-l Tati dai san carpionai 

ttàéùù , • cimile , o màntellinoll Isl. canz. 



»7' 



Bavol , Baul , n. baule , for- 
ziere , cofano , tamburo , valigia. 



di velo , o rotino coik picciol cap- 
pàéofeor di color nero ad uso di 

maasditfra* \^ g^ scotti aggiustati 

\s9à.tJfti f o BàiftiA , giuoco fanciul- 1 Dan spalla a ripor su bauli^ e ceste, 

ImcoV «kididna, bindolo, dondolo. D Buon. Fier. 2. i. 14. 

BuT^rÀi part% dondolata, cion-l Bavulè, n, chi fa bauli ec. , 

dolatene '■ I valigiaio , fortiera] o , cassetta] o , 

Ù'jBAMiayBAìrdirA ^ n. Sporto di casa | cofonajo. 

di legname, ballatoio, loggia. | Bavclet, Baulot, n, dim. di 

.iÌl-&atfX^^')i;e v^ndolare , aitale- H ^avu/ , forziei*etto , bauletto , foi^- 

fiiare.,.fiBÌce iJl'altalena, farsi etoh-lzierino, cofanetto, cassettina, boK 

'^dokifeyidlsio&ddlarsi sul dondolo,! già , valigetta. 

iK^^anditté iti qita ed in là su din Bavdm^ umore viscoso, viscido, 

rtm doiftdolo ; baudesse , v, n, /:>.l schiuma che gettano certi ammali, 

bave , schiuma , catarro. 

Bè Be , grido della pecora ec. 
be, belato. 

A n bon pastor cKa va giù divrivas 
Seroand ansios lafea^ eh' a s'è icar^ 

( tasse 
Ài snAa eh' a senta un be •«.. a Ulti i 

( pass 
•E s'ala treuva , oh com s'è cònso- 

( lasse! 
Quali senza pastor le pecorefie 



.idtibiMte )' «toodolttre 

^!ii(BA.Vf> i»4 «mor viscoso, bava. 
i<om iÒsfOPvè ftij!0cétfove 
.'5ì f^fCùtn- ì»<eaió già le bave 
:• ^ l' s^Dimt te ìmco' sul manion. Isl. 
^Bf^fibltiiscìo , 1)avella , bava, strac- 
r;^^\v^^'èu^ ffle» €h« si trae dai 
jROiwi^Adla ealdiqa prima di ca- 
lo «età. 
%màMÉkìi 4 4lavttglio, babbajìfola. 
Bave 9 i>« n. JFar fa«ive. 



e- 



BAVM'f eeAlard di mantèllo ^ di y Gridando be xon voci sconsolate. 
afeàto^^e cìohIì , bttveio, e pista- 1|- Bbat , beato, felice , avventu- 



ra^ ^ v.'>tf m* tose. Ma¥er dape- 
IfgfiM'f ««naebitio^ 
Pùnsf^él oaUo unM^gran gù^ra 
E un baver alio come una spaUieta. 

Buon, Taii€^ 4' <• 



rato , avventuroso ; beato puf co , 
perdigiorno , scioperato , sfaccen- 
dato , ozioso, pollone. 

BHATinci , part. beatificato. 

BsATtf tc^ssiosr , :;i. beatifìcazi(>tie. 



B£A 



Beatifich , beatìGco. 
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BBATiFiGHÈy V. beare, lar beato, 
felice , canonizzare, 

Beatitquuib , tu beatezza , bea- 
titudine. 

Bega , pari, beccato, perforato 
col becco, beigicato. 
■ Bf cà , A. beccata , bezzicata , 
bezzicatura, colpo che dà ruccello 
col becco , e Jig^ morso , o pun- 
tura d'altro animale. 
Le pulci san scorte a dar lor bec- 

( cata. 
Fr. lac. tom. i. 2. 25. 
E nel dialetto i»em. vale anche 
tanto cibo , quanto si mette in 
una volta in becco all'uccello, 
imbeccata , e ^. suggerimento , 
avvertimento , lume , consiglio , 
ordine. 

Aspcikmd^ne Rimbeccata dalla cor-- 

( (e iti per di. 
Dav. Scis. 7Ì. 

Beca^I , ru uccello noto, bec- 
cafico. 

Begamcat, ru beccamorti, bec- 
chino» 

B(.càbU, AUssl, n. macello, 
beccheria, scannatojo, e^/%. strage, 

BAGASSA , n. d'uccello noioi, bec- 
caccia , acceggia. 

B^ciis&à , colpo di becco , bez- 
sicatura. 

• BfCAMfe, benicare, dar beccate. 
. BfCiSMii , n. d'uccello noto , 

beecaccino. 

• BfCAsaoifi, chiurlo. 

. 9ecG , »k ( coU'e larga ) , odor 
jcattivo , tanfo, puzzo, lezzo, quale 
può venire dalle lane, o da panni 
sudici. 

Becc coniiù , Q Beco gorsù , becco 
lattQ a guisa di corno , e mei. 



I tristanzuolo , furbo, astuto, becco 



coll'effe. 

Se giuramento ci pui dare aful9 
Alla barba dovrai, becco comÉCa. 

Beniw Ofiif ^. 9& 

B|cfi, avolo, e andbe btiaiohu 

/ jn' sente noi iodè' ^•*'\ 

Così sensa rason • t.-f» 

/ tetnp dfl me bfci» ■ : - 

Kk. df l'ani. 
Beo rouTÙ , Btooroià , ^'Baeo- 
FOJOT , V. Becc oomù. '-ii 

Amè na creatura ch'a 'nntmdòin 
L'è naturai , ma amè 'n btctfiok 
CKa studia ilota seira a ia matim 
U natine e d!fene dlwuAiè §rm 

( tjdraV. 

Gas. Quaiv laiB. 

Bscn , n. becco , maacbi» deUa 

capra. ;i> 

Begb, a. la bocca degli uedelli, 

rostro, becco , labbro ,1 taloea':'^ 

adopera per quel canaletto adttnOD 

che sporge fuori da aknne soita 

di vasi di terra e anche di^vetna^ 

becco^ beccuccio vya'iòfceàtflirjdtfa, 

far il becco all'oca^ fiaire,'tflÉn»- 

nare, conchiudere il negono,non 

esservi più speranza , acamfMi eo* 

Ne vanno tuUij il marcm ora si 

{ìgiiioàa 
Non v*i rimedi»: k fitìt^^U b^sco 

( mttnoèk. 

Malm. 

httanto tu ayesti agio a fare Uòecco 

{.\aUM)C€U 
Salv. firanelb i^ 4- 
BfCHÈ, s. beocaja., macellala. 
BfCHÈ , V, a. beccare , beni- 
care , e per mei. maagiavoi 
Bencino^ io mi ricordo di Quereetto 
E quel che noi beccamma la.mat^ 
. ( tina* 



m0mit 
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' :w Bfcvvs , becchetto , beccuccio , 
e mei, lingua ', bechus afUà y lin- 
gua -affilata, mordace. 

Bedìhne , scalpello da Calegname, 
]|^à spesso che largo, il quale 
IWtvead aprire gl'intagli detti mor- 
tam in Piemonte , becco d'asino, 
scalpello. 

v]^DRA.y n. trippa y ventraccio , 
€pai Tentraja, pancia. 

Bi^RAssji y acc. di bedra , ven- 
traecia , trìpaccia. 



podìa nen hewla , met. la masti- 
cava male , a mal in cuore, con 
gran nausea, non s'induceva ad 
inghiottirla, cioè gli era duro a 
soft'rirla , oppure non sapeva in- 
tenderla , non giungeva a persua- 
dersene -, fochct meno a belve j 
oche j ì papperi menano a ber 
le oche , gl'impeiiti voglion sa- 
perne più de' periti , i giovani vo-< 
glibno insegnare ai vecchi ^ prò- 
verbio di chiaro significato. 



Blpi»Kiasìà,;7art« panciuto, paffuto. Temend che tardo tosi v^la/assa 

sBbfì , p(trt. beffato , galefatto, ( beis^e 

tMScellato , gabbato , boriato , de- F'umiUe e cUCocorensa iV Imte a 

luflO , beffeggiato , schernito. ( tera. 

'imi: , term. di musica , be fa. €as. Quàr. sac. 



i^BiVÈ, SsiRVifi, V. galefare , uc 
òeUare^ beffare , schernire , bef- 
fe^are, deludere , gabbare. 



^ezVe a la saliUe d'un^ bere alla 
salute ; de qualcosa pr beive, dare 
la mancia *, chi fa lafouta la helya^ 



BEFrEGGiiL, pari, uccellato, bef-lcln fa il male faccia la penitenza ; 
peggiaiO) schernito, deluso, beffato, H cAè pi beiv mane beisf^ poco vive 
gabbato. nchi molto sparecchia ; andè a 

Beffeggia , v. a, uccellare, straz- 1 belve anstm , andare a £are una 
ikgl^are ) beffeggiare , Y. Befè. icombìbbia. 

. B^GBEiTA, petcgola, sciocca, sci-|i>' coul èva àaira cVun na beiv 
iVàiuiita j donna dappoco. 1 ( ^pena 



*'i^i^isi7jA, Ti. immagine, figura 
4ipintli ^ effigie , impronto. 



Ch^i vers s'atacù ansem giust coni 

( rapels. 



9bi om. Bei oimo, begliomim,|i?eiVe una gola j centellare^ sor- 

lenn. botanico. J>j biliare, v, e m. tose. Clamè, o 

'- BBfVB, 7K. à. bere y bevere.-^ i de qualcosa per belve , chiedere, 

M comi cjh^ a bevrà nenia sana plena\o dar il beveraggio, cioè la man-^ 

A^bfuràn^aMra vota per soapena.\c\9i. Né vi era altra difficoltà^ sfi 

\é. I non che i castellani chiedevano 



Stivepoc a la vota , zinzinare , 
.^niellare ; bel^duj ingojarla, ber- 
tela , doveda sopportare ( 15n- 
g'urìa ), oppure credere una cosa 
Isa per vera ; fella bave , Tar- 
igliela bjsre , ingojare , ingozzare , 
accoccargliela , dagliela ad in- 
ti^nd^e y e talora vendicarsi-, a 



donativi , e come si dice , òei^e-^ 
raggi troppo ingordi ^ cioè mancie 
troppo aite , grasse, e simili. Yar. 
st. 8. Fin bon a òeiVe, vino be- 
vcreccio. 

Bel, agg. bello, vago, formoso, 
venusto, pulito, fiondo , lezioso, 
sano y e talora vale molto ; wti 
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siamo d'accordo , noa v'ha più 

questione su ciò , ella è risoluta, 

é fuor d'ogni dubbio , è certo 1' 

incontrastabile. 

E con n*andi parei^ fé bel e €Uìteii^ 

ChetuU ipaispiiranlasoasbrevéUin 



BaB>Ai 



€uìcs j qui sul campo , tulritO/-'i 



««'"1 



atte Ode , accarezzare , confettar 
uno I lisciare , piaggiare , andare 
alle belle , o ai Tersi , abbellare, 
andar colle belle, compiacer uno 
per proprio interesse o per gio- 
vamento che se ne speri -, aspeiè 
sò bei j aspettare il destro , l'oc- 
casione, la congiuntura*, i7Mtcott5fa II i9r/ bel^ bel bello, pian piaiM-^ 
tè pi bda^ ma questa é più strana, dolcemente , adagio adagio ^ éide 
da ridere , ridicola \ a Tè bel, è 
mollo ben concio dal vino ; bel 
e boriy buonissimo, atto, accon- 
cio, adattato; a Ve bel e faitj a 
rè bel e dit j ella è cosa decisa, 
stabilita , ella è fatta , non c'è più 
scampo , rimedio, questione ; beil* 
e Jaii , agg. a nome , beU'e fatto, 
dicesi delle cose ch'hanno rice- 
vuto la loro perfezione , e che 
sono finite. 
/ signori del mondo gli trovano belt 



Ai dis: sore baboje lasse sA 
VeìiUe rusienie viv sì beleiXiisii 

Galv. ftv. 

Bele ben, benissimo, molto bebé, 

propriamente, persino. *-^- 

Firmili dunque bele ben deb cfiùd 

A la soa musa a j a' gavà 'l ea^L 

Bel e binr, non poco, hevìtlkiìLo^ 

I guadagno bel e bin. ^ iAi 

Fé *l bel , fare il bello , paFOtfi^ 

.^.^^w.. ng^^rsi , far bella mostra- dU ae : 

( e fatti, bel e dit , bel e dita , é esito.. « 

Fr. Giord. pred. 5. fuor d'ogni dubbio , d'acocntfor^ 

Bei avans , V. Avans. Avei bel di convenuto. . -^ 

bel fé j aver bel dire , bel fare A^a pianta eh* a comensa a SÌ9^&-^ 

checché diciate , facciate ec. I •* ( gnèsse 

Tìias bel dì , bel ciacotè I E ch'gnun a studia dHfè cKasM^ 

Thasdafè con Gian Maiò,ì (Hì^aj 

Isl. canz. 18. ISa cress così an pò d^temp^Vè^le 
Ma un cheur parai del me \ ( àka^ 

r fhas bel di , bel fé \ Ven storta o gheuba^ e s* peulihM 



lì i peule pa trovelo, 

Isl. canz. 19. 
Beltumorj bell'umore, fè'l bel 
umor , fare il beirumove , essere 
Castìdioso , stravagante , violento. 
E dove ' sarebb^ita un pò a rilente 
A far con calagriUo il belC umore. 

Malm. 10. 18. 
La be^la , l'amante, Vinnamorata ; 
avd bel gieugh, aver gran giuoco, 
aver incinghiata la mula , aver 
pieno il fuso, Ve^bel e anteis^ 



{ pi dHésékse. 
Cas< Quan 'éaéw 
Fesse bel duna cosa, farseM^ii^ 
dere autore , attribuirsene il me- 
rito e la lode , farsene bello. ■^. 
Per li costui consigli s'è fatto ^ojg^ 
bene , e non di quello animék 
d'Arminio , che se ne fa bèlle. 
Davanzali Tacito. Aspetè so bei\ 
aspettar l'occasione-, aspettare 'U 
porco alla quercia , le anguille 
[alla calata, il tempo a proposito, 
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s^fp^ttaf phe dica bupoo, aspettar 
Jj^ bp^qi^t^ , la palla al balzo -, 
b^l I i|pa^uosp| lauto. CominciogU 
à dare le pia belle cene, e i più 
ìfe.^^n([ri(de^ mondo, Bocc. nov. 
'2Si}i?JSi.,M^l y.fer un cerio vale 
se^jÌGemente uno : un bel dì , 
ùns bela .at^tin , un giorno , un 
<ffl^ glP^ii^O) un bel di,. una mat- 
tina -, u^ bel maUin eh' e f la si fu 
Uy^. Tesela» 3^ io. 

|(b|ì BfEK , ( cpl secondo e aperto ) 
n^voc,^ frano» e Madona, pieni, 

Bb mol j binunolle y accidente 

.^j^v^.f But,i». b?^^} opere buQne, 
sostanze , &coltà, possessioni, rie- 



levato con buon costume-, ben ben^ 
avv. di non intera approvazione ^ 
bene sta , vedremo. 

Bf.NA , zingbin$)ia , casipola^ ca- 
panna , capaunuccia-, fé la, bena^ 
met, essere sfinito di forze ,. venir 
meno di salute , essere vicino a 
spegnersi. 

Bendage 9 BufDAGB , {asciatura. 

Betiechipem y parola tratta dal 
latina , bene quidem , sta bene , 
va benissimo. 

Se clìiel a Ve content e bencchidem 
E s^a rè nen content echidem bene. 

Il Not. oQor. 

Beiiedet , agg. benedetto, e met» 
per dir cosa , o persona nojosa , 
importuna , molesta ec. Queste 



c^ei^ze ^Cf ; un ben j tenuta, pos- benedette indizioni ^ che ne loro^ 
sessione, podere ec. , amore, aA'e- -^ -''"• "" ——*—-"' -^- '- '^'— 
spione, benevolenza ec. , preghiera, 
q|-fizioi]\> del mattino e delibi sera ec, 
gtsi^ift , faypre , beneficio , , pia- 
cer^ , godimento , pregio , van- 
tf^io i^c. 9 felicità. 
:^r(ti, mi i dio: o che gran ben 

.frerU(^,piai cif la dsor ai sìa 

jÙaya stan Gesù e Maria 
'.,_ SfiU. ^ost^ c\^l cVa fusi! è un nen, 
Poes. piem. rac. Pip. 
Jf*è dfl ben , benencare i J^5^ d^l 
bcf/^^^ au^aentare le sue sostanze , 
aYapzsvr^., fare .acquisti. 

]j^ii , ì^us , ay^^. ben^, mo]to ec, , 
<;ertan^ente ec. , ben b^i , unolto 
bene , benissimo , ottimamente , 
eccellentemeiite, alle vo^te vate s^ta 
h^tt^j sì s\; onde (re/t, cpnyenire, 
sl^r. bene ; beji but4 y azziniato , 
orpilto^ , elegf^nte -, ben inieis eh' , 
D^rc]p^4 , a patto ^e» ben inteso 
cbfJ, , 31, cofl|di:5Ìppe. cb^ i?c, -, ben , 



P *«: Wl^^è > IWft rfl^Yjrtiii % «l-ltaUvok 



Ile altri sa oggimai^ che si siano* 
Dep. al dee. i2o. 

BfiiiEni, V, a. benedire, e Jig, 
gettar acqua addosso ad alcuno , 
spruzzarlo d'acqua , inacquarlo ^ 
bagnarlo *, ande a fesse benedi , 
andare alla banda ? e in malora, 
in rovina , con Dio -, vaie fé be^ 
nedì , vatti con Dìo ec, é spacciata. 

Be^Iìdission , n. benedizione , e 
fig. de la benedission a qiuùcosaj 
vale non vol^r^ene più impacciare, 
né intrigare , perchè Tultimo. atto 
di licenzia si è la benedizione che 
i latini esprimono col valedicere. 

Behed^tir nA CESA, pila*, bene* 
ditin da let , piletta. 

Bereditift , n, monaco dell'or- 
dine di S. Benedetto, benedìttinoi. 

Benrfator , n, benefattore, be- 
neficatore , uomo benefico. 

Bsnefatbts , n, f benefattrìce , 
donna beneficA , vuiana. , carir 
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Bdisficà, parL beneficato^ be-|Vite S, Padri. E diceai anche 
aeficìato y beuefiziato. 

Beiteficemsa « n. beneGcenza. 



, n. 
BaiiEricH, ^^. benefico. 



cocco ; a Ve '/ so beniamin , é il 
suo cocco ; cs. : La uaiura 'ha 
trattalo V. S^ da vera, madre 



Benefiche , «u a. beneficare A appassionata; ed ella n*è il tócc9m 
beneficiare , far del bene , obbli- B 'Iraduxioue della coinin. di Molière 
l^r, od ajutar altri co' benefizj.l intitolata: Les prélieuses ridìaitesé 
soccorrere. Be^igh , cortese , atlabile , 'bì^ 

BitKmssv , n. grazia , beneficio, nigno , piacevole , demènte, jfie- 
lieoefizip , servigio » piacere , fa- toso , amorevole, 
vore ; bau/issi dC cesa , benefizio | Benignità j benignità, afiiabi^, 
ecclesiastico , utlizio sacro , che clemenza , misericordia. 



abbia rendite. Diz. Boi. 

Bbxefissiesse y V. n, p, ristorarsi 
di tana cosa, profittare , tramo 
profitto , utile , prò , giovarsene. 

Beitefissiot , ft. dim, di benefissi^ 
beneficio tto , beneficiùolo. 

Behemerit , a^g, benemerito , 
die ha bene operato in servigio 
d'alcuno, cbe ha meritato di alcuno. 

Berepucit, beneplacito , pla- 
cito , volontà , libito, piacimento, per benevolenza , amore. AócM 



Bk.n Moarl , ben montato, di- 
cesi di chi abbia sotto buoti cM-* 
vallo , e ben fornito. 

Ben vX , ben nato , di schiatta 
nobile, di buona stirpe ,e^.' ben 
accostumato. 

Ben?(e, term. d^agricoliuréj^ri^ 
ma aratura. 

Be2io9 , jt. accr. benone', mi 
gran bene , grandi sostanzef ^ Jift 



voglia , licenza , peruìissione. 

Berestaut, benestante, adagiato. 
Qii ha gualche ricchezza è stimalo 
assai . . . non ricco , ma benestante 
a bastanza, Bem, let. 

Benevolcrsa , H, benevolenza , Il dà altrui con attestazione del buoa 
beni volenza, benivoglienza, amore,! servizio ricevuto. La repubblica 



t(ite\d , che io vi porto an benone 
grandone. Car. £ aw. benissiifto* 
Ben servì, ben servito^ attesta- 
to , certifica mento di buoiwi con- 
dotta , congedo , licenza che si 



attaccamento , affezione. 

Beh FAiT , ben fatto , propor- 
lionato , bello -, ben. fait dia per- 
sona , ben fiatto della persona 
Biancay e bionda^ molto benfatta 
della persona , tanto gentile ^ che 
cascava ili vezzi, Cron. Mor. 

Beri , m. pL di ben^ possessioni, 
poderi, campi , vigne , case. 

Beniamin , Checco , n, mignone , 
prediletto , ben amato , favorito , 
figliuolo di vezzi. Condisccnden- 



non poteva reggere a dare i ben 
serviti innanzi a veni' anni. Tac • DaV. 

Ben tnù , part, ben tenuto, hétì, 
custodito, ben conservato, ejlg* 
parlando d'animali , ben tenuto | 
ben pasciuto , ben saginato. 

Ben tor:«1 , Ben vnù , Ben trova, 
ben tornato , ben venuto , ben 
trovato , modo di rallegrarsi coit 
alcuno , allorché ce lo vediamo 
a comparire dinanzi. Disse: o 
U Andreaccio mio , tu sii il ben ve^ 



do^k QQifiC figliuolo di vcT^iAnìUo - esso rispose: Madonna ^ 
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voi siate ia ben tros^ata, Bocc. 
nov. i5. 

Bev VisT , accetto, gradito; caro. 

Ber- T0L8Ù-, pari, bentoluto , 
amato. ■ 

• Bbq^adeb y term, musicate , bi- 
qoadro , bisqna'drò, accidente mu- 
skale BOtissimo, 

Bi^.HBOll j pari, tartagliato , V. 
Aribérbojà. 

B^BBojÈy V. tartagliare, V. An-, 
berbojè, 
''BpiBOJOif , n. tartaglione , T. 
Afibftbùjon,' 

BpiBOT , n. borbottone, borbot- 
talore ^"garrevole ^ querulo , bu- 
fonèhino , e per sim. calabrone , 
talora vale balbettante, balbo fch'a 
tartaja ). 

Bi|RBOTÈ, 1;. a. correggere, ri- 
priendere j rimproverare, rimbrot- 
tare alcuno; berbotè y n, a. bor- 
bottata , bufonchiare , ganire , 
bi^OBtolare , borbogliare , dire i 
pater nostri della bertuccia ec. , 
parlando ■ degrintestini, gorgoglia- 
re ec. j dei liquidi , scrosciare , 
bollire^ gorgogliare. 
Cos^lkdsiu ant coula testa eh* at ber- 

( bota? 
Gas. par. 
Che ti va borbogliando pel capo, che 
Vtei tu ruminando. Berbotè {T pater, 
tnàrmotare , recitare pater nostri. 
E eh* tramoland atneissa berbotà 
ly pater e d* credo ^ com a Ve eh* cu 

( vnìa, 

BftooTÙ, masc. V. Borù. B^a- 
BOToii , V. Bf rbot. BORBOTTA , agg, 
a dorma y garrevole , borbotta- 
trice , brontolatrice , querula. 
Soft nojose e berbotue 

Pi^ch* Ut mare* di folat. hh 



Bebdoja, ( colVo stretto ) n. 
agg. a persona , balbo , balbet-' 
tante , che tartaglia. 

A son cose da fé slanbanè 
A sciìti coul berdoja 
An conversassion 
Mnand la gasoja 
FasandH gascon, Isl. 

BEaoAMiNÀ , n, carta pecora , 
membrana , pergamena , cuojo. 

BfRGAMOT, n. sorta di pera , 
bergamotto , • confetto di mela- 
rancia, frutto dell'albero mela»- 
rancio. 

Bi^RGÈ , n, pecora] o , mandrìale, 
mandriano , pastore ; bergè de 
crave, caprajo , capraro; da bergè j 
pastorale, pastoreccio, da pastore, 
da mandrìale. 

Una gonela spessa da bergè 
Taconà da na part^ da Vaatra 

( sbrisa, 
Cas. pai*. 

SORGERÀ, pecoraja, mandriana, 
pastora. 

Bf rgerìa, n. coZ/effiVo, pastorìzia. 

Bergerot , fi. pastorello. 

B5RGHIGNÈ , v. n. rigirare ^ si- 
mulare , ingannare. 

B1P.RGUIRÈ , Taf ARE VIA ,1;. a. 
scacciare, metter in fuga, inseguire. 

B|RgiolI , agg, di vario colore, 
a varj colori , screziato. 

Bergna, n. abito da contadino, 
vestito rozzo , grossolano , forse 
dall'italiano bernia, veste da donna 
a guisa di mantello. 

Berora , n. della pianta, susina, 
prugno, n. del frutlo , susina , 
prugna , amascina , prugnola. 

BEBGRACHà , Sb^rgnachè, V. Cal- 
care , calpestare , schiacciare, te- 
ner sotto f opprimere, conculcare. 
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B^nQniF, I». diavolo, satanasso, 
deoipnio. 

B^C50GA, BflGFIOCOLAy /t. CÌÒ 

che alquanto rileva sopra la su- 
perficie di checchessia , e queir 
enfiato che fa la percossa, oer- 
noccolo , escrescenza , tumore « 
bo»a , bitorzo, ronchio; bergne» 
cola £f erba , nocchio y nodo , 
bernoccolo. 

Bebmhih, BmicBin, n, monello, 
fur&intello , baroocello, baroncio, 
sfacciato , sfrontato , dicesi di quei 
giovinastri , o ragazzi , che bir- 
boneggiano per la città. Anfin ai 
camp j al boschj ant le ciovende. 
coul òìrichin dUamor ttra anfo' 
cernie* Poup. 



*r 



Bijf.aucB B B^BLoca, man. nv^m 
a casaccio, all'avventata, stordi*», 
tamente ^ per virtù magica,; adih* 
perasi questa maniera quando ai 
vuol oi)ei*are alcuna cosa tner 
ravigliota agili o^U di -qudclle 
pascibietolB) o sempUcione, di- 
cendosi : per virtù d' bfrlich . e 
be.rlochy che si potrebbe ittudunts 
per virtù magica , con arie , CuuF^ 
berìa, e simili. - V' 

Per la virtù d^berlich o pur éCbf^m 

( loth 
A raveisso riuscì sV proget baròeh^^ 

Calv. poes. 
I Francesi hanno pare questa ma^. 
nìera che l'Alberti definisca per 
flisordinatamentej temerariamenu^é 



Bebichimaoa , Pt. baronata, azioii I Ìl dizionario ha berlich , befioch^ 



da baroncio , sfacciato ce. 

BfBiA , Bbla , n. cacherello di 
pecore , capre , topi , cacherello, 
cacherella. 

BfBLAiTA, n. scotta, quel siero 
non rappreso , che avanza alla 
ricotta* 

BfBLAB, n. sorta dì giuoco delle 1 



voci di niun significato che s'usaflf o 
accoppiate col verbo yàrc, evaln 
gono scambiar le carte* Pro$si»fij 
Milanesi significano più coosihmhj 
mente voci atte a clìiamarii»49«r' 
moni , come in quel verso> •.^^'- 
Pegg cKi striùn coi so berUàk ^fnn < 

( lockt't 



carte, bisca (Alb.), in Toscana E anche presso i Piemontese. 7. • < 
dicesi trai. B^ruchè, v. tf. leccare, ltsfjinBje^\ 

Beblaboot , n. pers. stradiere , bfrUchesse i dii , frase adoperata 
soldato di' tratta , colui che a quando e' ineontra di mangiare 
luodii del daaio ferma le robe,! cose sommamente buone 'i( fMitfìi 
per le quali dee pagarsi la gabella. Icate , leccarsene le dita, rpdfntCKp^ 

BfBUCB, A BRELICH, £fóii«ma/igè li polpastrelli delle dita, edò4Bti*x 
a pena y a berlich^ tener uno Iduzione letterale del ^itospr^* 
allo stecchetto, dargli poco da lro^i< suos di Plauto nel Ps^^dl 
man^re , dargli il pane colla lat. 3. se. ult. ; ed anche felice 



balestra. 
Un figlio tien da manca; uno da 

( destra 
Ma iargOj come il grasso legnaiuolo 
Un pò* di pan lor dà colla balestra. 



imitazione del. digiios edam sMSj 
che si trova in Aristofane nei Pi^' 
tagorìci. 

Ponatur ilU piscisj aui caro^ nifi- 
Digit os edantsuos^volo suspemlier. 



(modi di dire tose.) y.AperUch* Brrlicliè vale anche arrestare, ter- 
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mare alcuno , coglierlo per con- 
durlo in carcere , soprattenerlo , 
accliìapparlo. 

tSe d k ere nen grivoè dia gansa 
A Varivavo adass c^ui^dìì bar bis 
Ch'àt berìitavó beleià 'ntioa stansa . 



Pi grassa d*un ^oiror 
Ve dco dhin gran bel piagi 
Ve giusta elei color 
Qi^a Ve 7 bernagi, 
B|B?iEscE , berniesco , secondo 
lo ^tile del Berni , cioè giocoso • 



- Bf.RL1GHIN , Bf RtlCHUf A , 6|RL1CAT, 

•Biiidato j allindata ^ aggraziato , 
aggraziata, lezioso, dileggino, -fidn- 
ftino , vagheggino , vagheggina , 
uralfetto- , profumino, cacazibetto. 
jts tirava la corda d*un ciochin 
Subii as'vedìaàrivè ^hbelberlickih. 
. ' ' Balb. 

La soa pompa veith fela 
' Titd coust berlicat 
. '- Sa doveisso bin paghela 
Con dii bei e bon crosaU Isl. 

B^RucuRA 9 re. leccatura , lec- 
cÀttlento. 

B^UKA, re. berKna , gogna, sorta 
di castigo , che si dà ai malfattori 
«Sj^iiendoli al pubblico scherno 
in luogo a ciò destinato, che pur 
«'Chiama berlina. Berlina ^ sorta 
di carrozza a quattro ruote, berlina. 

'B^.RLOK , re. strònzolo. 

'B^uldm , re. barlume. 

Bi^jiLimife, v, n. splendere ^ Ine- 
scare , hicére, dilucciare , rilu- 
cere, lampare, lampeggiare, stra- 
kwfire y trasparire ^ esser lucido , 

E veld ch'i piai a liiso 
>♦". 6h' le siete' e i tond berluso 
Dal prim a l'ultim pian. Isl. 
/'^^•B^.RiiA , cruscata , piccolo lessi- 
vio , bucatello, raamo , rannata. 
BfaiTAGE , Bernagi , B^.rnis , re. 
paletta, pala da fuoco, ferro noto, 
che «^adopera nel focolare forse 
dal latino prunAtium. 



Calv. poes. faceto , ridevole ; alla bernesca , 



'il 



r.» 



secondo lo stile del Berni. 

B^RiruFiA, €igg, di donna^ schi-> 
filtosa , schizzinosa, <'lie fa la pre-> 
ziosa y monna scoccai fuso , ba- 
derla , preziosa , ridicola. 

Bero , montone, agnello, agnel- 
lino. 

B^RSACH , bisaccia , tasca , sac- 
caja , e carniera , per la tasca prò-» 
pria de' cacciatori, agg. ad uomo 
vale babbaccio , Y. Balandran, 

BfRSÒ , re. dal frane, berceau , 
pergola , pergolo , pergolato , un 
gjaticolato di viti, di fìori , o 
piante. L'Inferrigno app. descrive 
il bersò , quando dice : kveva oltre 
a dò in cjuesio giardino per di 
molte parti ^ viali diritti .^ e belU 
coperti da graticolati volti a botte^ 
sopra i quali camminanforto diverse 
piante di vertura^ e di viti, Y. 
Alb. enc. in graticolato , e voc. 
mil. ital. 

Berta , re. gazza , mulacchia , 
cecca , gazzera , putta ,• taccola , 
scapino. 

Le grive^ merle , e berte, ciacolere 
L'avìo j euv o i pcit da. muL 

Peup. 
Apprende voi giovanot e guardie JH 
Cos as guadagna a coure apres die 

( berte 
Ch*a veno da lonfan ,„,scoteme mi 
Lasseje ai cornajas , a le laserte, 

Calv. fav. 
Berta per lingua ; butè berta 'i» 
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eoe j tacere , non far più motto ; 

éOuma pi ìten al temp cfi Berta 
JUavaj sono passaU que' bei tempi, 

non siamo più al tempo che Berta 

filava ; berta per bocca. 

/ gameiy j oursj le marmoie 
Sumie e osci anche die vote 
Per butè qualcosa an berta 
SUtdìo e bolo d* coniradansse* 

Cas. Quar. sac. 
B^TATEL , deggana , sorta di 

rete a pescare , bertavello. 

B^TAVEL, B^.RTWELA , BkRTA- 

VLADA y Bf.rtavlà , Y. Bartavel ec. 

B^.RTAVEhA , specie di pernice 
rossa , permce, la pernice griggia 
À chiama starna. 

Bertel y ierm. de* »iugnaj\ tra- 
moggia. 

Bfjitele , n. straccale , tirante , 
V. francese che vale cinghio, cor- 
done dì canapa , filo, o cuojo da 
tener su le braclie. l Tedeschi le 
cliiamano hosennebe. 
A m' Vhan Hdòij iV lass pensi a le 

( grelt 
fin a angagè vesùj camise^ arneis 
E s'a Vas^iss portaje le bertele. 

Cas. par. 

Bertih , V. Bartìn. 

Bbrtolira , frutice , che nasce in 
luoghi ombrosi , ed La le foglie 
perpetue , e simili a quelle dell' 
ulivo y laureola. 

BfRTov, bertone, che ha cioè 
le orecchie tagliate , e berrettone 
ìict. di berretto. 

BfRToit d' fer, celata , elmo. 

B]^.RToirDÉ , 1;. rìtondare, tosare, 
tagliare , uguagliare , cimare. 

BfRTOPìÈ, V, a. tosare, cimare. 

B^.s.\ircÀ, sciancato , V. Andrrnà, 

BfSA^cHÈ , V. Andarne. Brsa»-, 



cbesse , quasi rompse f anche , 
V. Andeniease, 

BksbiI , e B(.SBTADA , bisbiglio , 
pissi pissì , susurro, susurramento, 
mormorio y b'isbigliamento. 

Bksbié , V. bisbigliare , sasur- 
rare , mormorare , pispigliare, far 
pissi pissi. 

Bf.sbii , 71. bisbiglio , susurro , 
mormorio , pissi pissi. ^ 

O che gran pissi pissi aUor studio. 

Pier. Jac. Mart. 
// mondo s'empierà di pissi pissi. 

Fr. Soq, 

Bb^cìict , Bescans , obliquamente, 
di schiancio , a traverso , di ti'a- 
verso , a sghembo , in isbieco. 

BF.scAnà , 1;. tf . e /i. a. sberciare, 
fallire il segno , non imberciare , 
vaie talora cogliere scarso, ferire 
a iior di pelle, scalfire , scaltrilie, 
intaccar leggermente, toccarle, pas- 
sare alla sfuggita. 

Bf.scassa, BiscAssA, n. bisca ^ 
luogo di giuoco pubblico. 

Bkscbeuit , n, castagne bisleisat^ 
col guscio , anseri , e vecchioni' , 
marroni secdii , e secchi e cotti 
nel vino col guscio , e met. de- 
nari , oro , argento , moneta ec. 
Apena ck a s'è vist coui bei bescheuit 
Ck'a so pare a j avìa daje . 
A pia la posta, Cas. par. 

B^.sciA , n. bescia d^cavù^ ciotta 
di capelli , ciuffo. 

Bf.scotI , agg, pan bescotd^ pane 
biscotto , V. Grissin, 

B^.scoTiN , /x. biscottino , can« 
luccio , biscotello. 

Petd na bela polentassa 
Ma tajà tuta a listin 
Ch'afasìa una minassa 
Ch' smiavo d' b^scotin. 'IsL 
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B^Ìlokg , n. bislungo, più lungo 
che largo. 

^' Bf^.ssifr,'B^.ssi^.CHT£9 Tabtajè, v.n. 
bàlD^ttart;, scilinjguàre, tartagliare^ 



che, bestiame grosso, proquojo, 
procojo , mandra *, s'è di capre , 
pecore ee. , bestiame minuto, greg- 
ge , greggia, 



balbussare, lingaéttare, ciancicare. Bcstias , n. acc. pegg. di £e- 



]^si, n. bezzi ^ denari. 
;: y.w ^ fjf,^ gli pi i^QY^ prassi 

" \ Pr spende pothi tessi: IsL 
•vo'.B^'^oir , u. binellp , gemello, 
^" B^stawtjS, V, n, itadtrgiare^ dif- 
Ifet^è j andar per le lunghe , far 
ftsptèttare , ed anche aspettare, 
féiinarsi , trattenersi ; s^tentare. 
'" Staniate ancora un poco, 
Trattenfltevi ancora per poco. 
■ Fir. Trin. 

Bf STEMiA , n. bestemmia , be* 
ilemmiamento. 
' B^sTEMiATOB , n. m. bestemmia- 
tore V ^e^feimotris y n. yi bestem* 
tiiiàtrice. 

^' ' B^.sTEMiÈ , V, n. bestemmiare , 
'l^ròferir bestemmie. 
^"^Besiiì, II. bestia, belva, bruto, 
Bèni, e per mei, agg. ad uomo 
òr donna , goffo , rozzo , crudele , 
■ ierignó ^"bestia ; sauJtè oh bestia ^ 
^incollerirsi grandemente, mettersi 
ki. furia , prendere il grillo , 9al- 
tare in sulla bica, marinare, sbuf- 
Cire, soffiare, scorrubL#;rsi, ar- 
rangolarsi , arrabbiare. 

-BÌestial, agg, bestiale , ferino , 
cr a^. ad uomo , bestione , be- 
ifiaccia , bestiale , crudele, ferigno. 
BestiautI , n, bestialità , bru- 
tstHtk , mellonag^ne , goffaggine , 
^ioccfaezza , scioccheria, besserìa, 
imprudenza y bagiannata , bah- 
bua^saggine , bessaggine , parole 



ò azioni sconveneyoli , sconce , tavemajo. 



indegne , indecenti. 

• ^EsriMtyni ii?é cU Buoi , vac-; 



stia , aggiunto ad uomo, bestione^ 
scioccone. 

B^^STUSSA , n. acc, pcgg, ài b^sttày 
bestiaccia , besticciuola ,. bésUo- 
luccia. 

Besxii^ta , n. dim, di bestia^hc' 
stiuola , bestiolina. 

B(>sTiEUL, n. bestia , bruto , e 
fig, sragionevole , che opera da 
bestia. 

Molòbin son desdait a coul vissi 
jy anhronsesse com tanti bestieui^ 

Isl. 
E 7 pensè ch^ii genitor 
A sbafasse tan d'onor , 
Z'è ne stimol per i fieni 
A nen vive da bestieui^ . 

Cas. Quàr. isa/c. 

Bestietjl, agg^ad uomojléi^^ 
brutale , bestiai^ ,« sragióne vòlè^, 
crudele , feroce. 

Bestiouna , n, dim, bes6cc$QÌoIa, 
V. Bestieta, ' . ■* 

Bestioh , bestione, bestia grandi^, 
e dicesi per met. d'uomo fièro , 
bestiale, ignorantone ec. 

Bettsa , Y. Bestialità. 

Betola , n, bettola , taverna^ 
osteria , dove si vende vino a mi- 
nuto , ed alquanto di camangiàrè. 
Io intendo d'un^ osteria^ a PJ^ 
tosto taverna^ anzi bettola ai Fif 
rema Var. Ere. J 

Betoltè , bettolante , che ' tìlé- 
quenta le bettole , bettoglìe^ , 



BETOiacA , n. sorta d'erljja',' bei- 
tonica , brettonica ; esse coiiassà 
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com la betonica j esser più co- 
nosciuto che la mal erba. 

Beu, n. bue. Scoth coui dia gola 
grossa a tran/iè com tanti beu, 

Beucc I n. DUCO , forame , per- 
tugio , buca, apertura \ beucc pcit, 
bucherattolo , bucherello, buco- 
lino , bugigatto 9 bugigattolo. 

Beui , n. bollimento, bollitura. 

Beuje , verb, netitr, bollire , il 
rigonfiar de' liquidi per troppo 
calore j crosciare , (ar bolle, gor- 
gogliare, 

Becs j aggcU acerbo , aspro , 
immaturo. 

Becsm.v, ti. intriso di straccia- 
tura, o di cruschello , di untume, 
e di acqua , col quale si frega 
la tela in telajo. Diz. Doni. Paw 
bozzuna* 

Bevanda , n. bevanda, pozione, 
beveraggio. 

Bf.voiBA , R. vasetto per lo più 
Sì veti*o, che si tiene pieno d'acqua 
nelle gsJ}bie, ab]>evcratojo, ciotto, 
beveratojo , ciottola , e si dice 
becatojo a quel vasetto oblungo 
per lo più di legno, ove si tiene 
il cibo per eli uccelli ; bvoira si 
i anche quella specie di scodella 
con beccuccio ad uso di dar a 
bere agli ammalati , zampilletto. 

BfVBua, OF. yr. bevone. Ma i 
beloni quctndo sono già imbarcati 
non guardano più a tante sotti- 
gliezze, Red. dit. an. 1B8. 

B^vuA , 11. bevimento , bevuta , 
bevitura , beuta , e Jig. errore , 
sbaglio , abbaglio , fallo , manca- 
mento per ignoranza , od inav- 
vertenza. 

BiA , n. biglia , cavicchio -, bie , 
6orta di giuoco , birilli , e birillo 



al sing. V. dell'uso., V. Bie , e 
V. pure Alberti. 

BiÀ , quantità- di biada data in 
vece di denaro ai mietitori, preuo 
in biada, o siiiiilL 

BiACA , 11. biacca , cerussa. 
Mi torno al me soget tut estasia 
D* coul bel donin quand ben eh' a 

( s'anbfrlifa 
Con d^blet e biaca^ e a Habiaident 

( nisià, FoMp. 

BiADET , n. materia di color ai- 
zurro , onde si servono i dipin- 
tori, ed è pur anche aggiunto di 
colore biadetto , biadetto. 

BiALEBA , DoiBA , /i. Corrente , 

gora , rigagno , rigagnolo , picciol 

rivo , o quell'acqua , che corre 

per la paite più bassa delle strade. 

Acogevt atU quaich bialera 

D*un mulin , o d*un bator^ 

Isl. 
Andava apres disnè dorè d^soacà 
Dovfcra una bialera e un sii ombros 
E là s* strojassava e piava d! fià* 

Calv. fa^. 

BuLEBÈ , 71. agg. d'uomo , chi 
ha cura ai condotti delle acque. 

BiALEB^TA, dinu di bialerajgO' 
rello , rigagnolo. 

BiALOB, n. visciacquatojo, acquai- 
suolo , colui che inacqua i prati ec. 

BiANc , agg, bianco , candido ; 
bianc d Vtui , cornea, albuggine ; 
bianc d'euv , chiara d'uova , al- 
bume , fianco d'uova ; bianc , 
bianchety quella materia di. color 
bianco, con cui s'imbiancano le 
mura ; cheuse an bianc , lessare , 
e pattandosi di pesci, trottare ; 
fé vede '/ bianch per '/ neir, mo- 
strare , o far vedere il bianco per 
nero « dar ad intendere ad uno 
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«ma cosa per uà'ttltra ; dèj o mandè 
caria bianca , date , o mandar 
loglio^ ù carta bianca ad alcuno, 
wre ad altrui un foglio sottoscrìtto^ 



BiAsiMÈ y V, a. rìprendere, sbar«* 
bazzare , biasimare ^ vituperare y 
tassare , tacciare. 

BiAsiMEvoL , n, vituperabile, vk 



lasciando io iibeflà lo apporvi Jtiiperevole , biasimev^e^ 

che ^onCdirìond Vuole , nmeff^rsiu ' Biava , n, vena y biada, avena; 

tmalmeìUe aW arbitrio , aUa fede\dè la biava /abbiadare. 

édind. Die. Boli Arma bianca ,| Biava , part. abbiadato, ìm^ 



•nnft bianca; arme in cui non 
ai UM il fìioco , eòm^ spada , 
ipognalé ^ é simili ; vnì bianc , 
impallidire , divenir pallido per 
invento , per disgusto , confu- 
sone ec. 

Buhqabìa , n. biancherìa , bian- 
•cbeggiattiento, biiinchimento, ìm- 



biadato , V. Anbiavà, 

BiAv^TA , TI. faiTo ; biaveta è 
anche tèrmine de' veritìicellai, ed 
è una sorta di pasta fatta di fa- 
rina di grano, e ridotta alla forma 
di granelli d'avena, biadetta forse? 

BiBiA , bibbia , sacra scrittura. 

BiBiir , BiRiBiir , Y; Pilo. 



ipAd, e è'iaibiancano i panniìini 
f«t lingerìa , pannilini , bianche- 
rie , lingerìe. Àlb. 



ihaiMìàtttt-il , luogo dove si pur- Bibita , n. bibita , bevitora. 



BiAircAs , pcg, di bianc j albiccio. breria. 

BiARCASTR , n, biancheggiante , Bice, V. Forìcc. 
KiliM^ftstro , bianchetto, bianchic- Bicer ^ Goblot , Goblet, n. bic- 

leio , che tende al bianco. cliiere , tazza , ciottola , e Jig. 



bevuta. 
BiBLioTECARf , H, bìbliotecarìo. 
Biblioteca , ». biblioteca , 11- 



BiJfcFfCBi^ssA , R. bianchezza, bian- 
-clieggiaiilento , candidezza. 

BiAittìBET , dim, di bianc j bian- 
chetto , biatiChiccio , bianchiggio. 

BlAlfcni, AnsIanchI, verb. att, 
bianchire , imbiancare , inalbare , 

BiAifcdTff , n. imbiaticatote, mae- 
stro dì dare il Màlico alle muraglie. 

BiAiróusssmA , dal francese blan- 
thisseuse , lavandaja. 
- Biii^GOLfH , dinUnui. di bianc , 
Inmcoilno. 

BtJLRAVA, bietola tontOLy barìba- 
Ueiola. 

BrAsiitf , n. biasimankento , bia- 
nmo , bravata. 

Biasima , partic. biasimato , ri- 
preso. 



gotto, giara. 

BiGioLA5 , biscottiùi che si fanno 
in Vercelli , e Jigurat, baggeo , V. 
Badala. 

BicocA , castelluccio sopra utk 
luogo elevato , bicocca. 

BicocBiN , berrettino. 

Bigobua , incudine con due comi, 
term. de* caldera/ , ancudinetta , 
tasselletto , bicornia. 

Bidel , n. mazziere , bidello , 
colui che serve a collegj, ad ac^ 
cademie, ad università. 

Bie , rulli ', gieugh die bicy gìuoct> 
de' rulli; boccia die bie, pallot- 
tola che sì adopera al giuoco de* 
rulli ; gieiighc a le bie , giuocare 
a rocclìetti , o a rulli j la bla d* 
j mes , il matto. 
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Bbt ^ n. biglietto, vigUetto ^II Milanesi lianno pure lo stesso 
pìstòletta. y lettei etta , letterina , I modo avverbiale , ma in altro 









letteniccia ; bici d interesse j po- 
lizza., o biglietto che porta in- 
teresse ; bici diiìtrada , biglietto 
d'entrata \ bitt . d* lotarìa y polizza 
del lotto, biglietto del lotto. 
SupÙcbido mori cKa sìa 
A veni per cortesìa 
A porleve quakh bori biel. 

IsK canz» ao. 
Qni Mei aia per numero , • bi- 
glietto, in cui sieno registrati al- 
caai boom imraerì: biei amoros. 
TÌgnelto amoroso *, porte (T biet 
.asaaros , portare ì j)oUi ; dalla 
.voce .francese poulet , come spiega 
il MoDOsini , la quale significa vi- 
.^ietto amoroso, e Bartoli in una 
.sua caBzònetta ne fa uso : 
.E cotesie jiorta polli 
Oggidì van per meta. 
tiiBT , agg, rancido , stantio , 
.Tteto y \izzo , passo, appassito , 
molle , fradicio, e anche pallido, 
.fiuiorto, aqnallido in volto ;/>rui5 
biel , pera mezza , /^. e iKf • tose, 
BifTA , biglietto contenente un 
.qualcbe ordine; bieta d soldà , 
bolletta , bollettino d'alloggio. 

BiF X BAF, mod. tfiv. che si ade- 
.perà col verbo dire, e significa 
.dire d'alcmio quanto più male si 
può, palparne a torto, e a tra- 
. verso senza riguardo veruno, sboc- 
catanacnte , liberamente, sconcia- 
mente , iucon5Ìdei*4tamente^ alla 
balorda , atta apcnsierata* . 
Ma cosa diromne 
Dia gcnt mitiiar 
Qtiand' forno e le fomme 
Son particolar 
. A dì bif e baf. Ibi. 



senso , cioè in questo : no di né 
bif né bafj non far né motto uè 
tetto , njè uti uè tuti , cioè &tar 
cheto, 
BiFÈ, a*, a. cancellare, cassare, 
I radere , tor via. 



B1FQ1.CB , n. bifolco, contadino, 
agricoltore , e Jig, rozzo, scoUc:»:, 
incivile , sgi*aziato , villanzone. 

BiGA^ Tbeij3a, a. femmina del 
porco , scrofa , troja. 
BiGABÀ , vano di colori, screziato. 
BiGÀnt, screziare. 
BiGAT , it. baco, filugello, baco 
da seta , bigattolo, bigatto; bigal 
o Olii 7)erm ani so cocitetj verme 
da seta , od altro bruco rinchiuso 
nel suo bozzolo , crisalide. 
Ant cà n* fera eh' le none o vefc 

( magne 
Con da bigat, o die l^ssìe a meni. 

Poup. 
L'è vci cV fai mi rason^ 
Ch' 7 nosi contrai 
L'è d' paghelo ai bigat* 
BioATui , dim. di bigaty. bache- 
rozzolo , bacherozzo. 

BiGiii^.TA , n. vivanda fatta di 
pasta quQsi liquida fiitta nell'olio, 
od altro messevi dentro delle mele, 
o pere' sottilmente tagliate^ fri- 
Iclia , tortello , e nzct, strage, ma- 
cello; fc na bignMd d' giiaiam , 
fame strage , farlo a pezzi, con- 
ciarlo pel di delle feste , schiac- 
ciarlo , pestare , ammaccare. 
Ài replicaci balon: adcss'a mi: 
Glicr; chH vad a feve na bigneta 
Partii ghusajay presto^ ève capì? 

Calv. fav. IO. 
BicoLET , fil di ferro fasciato con 
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cotone per avvolgervi i capelli ^^ Bilift, dim, di bile , /i- un po' 
onde ridurli in ricci, ossia rolo-ldi bile, collera ^ stizza, rabbia, 
letti di bambaggia, o simili, sul bile soppressa. 



cui si avvolgono, i capegli per for- 
mare i ricci; diavolini., cosi i 
Fiorentini , V. voc. mil. itaL 

BiGOT , n. pinzocchero , bacia- 
pile , ipocrita , ipocrìto , spigoli- 
stro, grafBasanti, tovcù^ollo, bac- 
chettone , bizzQcco y bizzoccone. 
Prima d' e onte le ^lagrime cifonfon 
D' so eroe metà bigot metà pokron, 

Balb. 
La irata da bigota 
S'anvàpiè i/uaieh perdon. ls\, 
y BiGOTARÌà , m bacebettonerìa , 
ipoaisia, santocchierìa. 

BiC;QT02r , peg^ di bigqt , pin- 
zoccherone, ipocrìtone, bizzoccone. 
BiLAKs, 7t. bilancio , pareggia- 
mento, ristretlo deVconti. 

Buuàorsi^ pari* contrappcsato , 
bilanciato ,< è meL esaminato. 

BiLANsÉ , V, a, pesare con bi- 
lancia , bilanciare , pareggiare. 
E difati as ved an pratica 
CKa Ve cousta la gran statica 
Chi a bilansa H ben e 7 mal. 

Gas. Quar. sac. 
E Jig, considerare , esaminare , 
ponderare attentamente^ tritamen- 
te , disaminare* 

Bi%AssA , acc. di bile , bilaccia. 
Per fé ch'im ii fassa 
JTè mai nen d* bin fait 
Con e Olila bilassa 
Chi: a m' fa saiaè 7 lait. 

Isl. canz. 3. 
Bile, n, collera, bile, esasperazio- 
ne , escandescenzza, stizza, rabbia. 
BiUABD, Tecch, term. di giuoco y 
bìgbardo ; fé biliard , ambigliar- 
dare , Alb. 



BiLios , BiEOB , /i. bilioso j ba- 
lano , iracondo , collerico , sde* 
gnante, sdegnato , sdegnoso. 
BiMÈ , V, a» Y. Ahimè. 
BiMESTR , /t. bimestre, lo spazio 
di due mesi. 

BiH; avv. V. Ben. 
BiK ch', Ber ai\cong. Brìi oh'. 
Ben €b* , pari, cong^ sebbene, ben- 
)ché , quantunque. 
Ma bin eh' un tal pitorfuss vostr 

( nmis 

Eh con tut lo lì ch*iv podrìe tnì ec. 

Poes. piem. rac. Pip. 

Bin ch'il' sìe così trist 

T ses pa gnanca U Anticristi 

Isl. canz. 8. 
BiN , n. bene , ricchezze , fa- 
coltà, V. Ben. Mangé'l bin d' set 
gésie , consumar l'asta e ^1 torcìiio, 
il Perù , la zecca , dar fondo ad 
una nave di sughero , non saper 
fare le temperate spese, mangiare 
il ben di Dio. 

Voi aitre i sé locante com la pds 
i.rusie tant 7 maire com 7 gras 
Mangerìe 7 bin W stt gesie an don- 

( tre meis. 
Calv« fav. 
'L bin di Dio , patrimonio grande, 
sostanze sterminate ; fesse 7 bin di 
Dio , acquistar molte ricchezze , 
divenir molto ricco , straricco. 
S butèr a negossièj 
A s'fèr'l bin di Dio. 

Il Not on. 
BiNAssA, Bui matta, affezione 
infinita , sviscerata , e simili. 
Binda , n. benda , fascia :, strì- 



scia , e talora brandello, brano, 
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strambello', a binde ^ a braodelH, 
a brani. 

/ soa dco mi mecanich ebanista 
Ma prima iv sogli; de sina binda 

( d rista. 
. Poup. 
BinsAy pari» bendato, fisiscìato. 
/ vadf lo fas porti; 
Peui lo cogioma; 
A fera già binda 
Ma un pò moki, Poup. 
Ande con j cui binda ^ andare , 
camoùnare , operare eolia testa 
nel saeeo. 

O voi che per guarì 

Jt)a coul poch mal cKi avi 

Ande con feui binda ec. 

Gas. Quar. sac. 
BoiDAOi, n. V. Betìdagi. 
BiRDAssA , acc. di bincLiy benda 
grande , bendacela. 

Buina j V. a. abbendare , im- 
bendare , bendare , imbavagliare, 
fasciare , cingere di benda. 

BuroBL , n. nastro , fettuccia , 
bindella* 

Tota Caliope cVan leu de bindel 
Lana corona, a or dsora ai cavei, 
BuÌd^ta y pcita binda , /t. dim. 
bendella* 

BiKDEi fPboschfail con la piana j 
truccioli. F". e M. tose. 

BiN »'j AiTBi , bene altrui, al- 
trui sostanze , poderi ce. 

BinDUI, n. nastra jo., nastriere , 
fettucciajo , fabbricante , e anche 
venditore di nastri. 

BuiDLiv, Biudlot, dim, di bindel j 
nastrino , nastruccio. 

Bnbt f arrivare I giugnere, e.met, 
riuscire. 
BiRCL , 71. binato , gemello. 
Bi5fi.È, V, a. binare, far gemelli. 
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Bui fbod , pur anche , non si 
può negare , certamente, si bene. 
A van bill prou quaich festa 
Pr.nenfì porle d! lor 
. A squinternè la testa 
Al pover confessor, 

Jsl. canz. ig. 
BiiiSf avi , A. V. Bensf rvi. 
Bnr vKÙ , ben venuto. 

D* longh chH.t cu vist antri 
l son resta 'ucontd 
A.segn ch'J eu pa podii 
Gitane dite: bin verni. Isl. 
Bio , Gh^bmo , cestetto , tessuto 
di vimini a uso di porvi sotto i 
pulcini, forse ^a? 

BiocciA, /t. ritaglio di panno ec. , 
pezzuolo , scampolo, scamoasolo, 
brandello , ritaglio, frastaglio, ta- 
gliuolo , tritolo , striscia • bioce 
drl sartor , truccioIL • 

BioLA , it. albero di una bian- 
chezza straordinaria , bettuUa.' 

Bion, n, ceppo, tronco, pezzo 
d'un fusto d'albero segato die 
poi si taglia a tavole, a travicelli, 
e listeUi. 

BiosiD, /». biondo , biondello , 
biondetto. 

.Biouda , ft. i*ete di refe di mi- 
nutissime maglie, rezza, merletto' 
di refe , meiìetto di seta, o trina 
di seta. 

BioiiD][.ssA , R. biondezza. 
BioucH* Barsel , capecchio. 
S'erta pa fosse 
Le pupe con d* biotich, Lsl. 
BiouT, n. nudo, iguudo, ignudo 
nato, e niet. bruco , brullo, po- 
vero , poverissimo , biotto , dal 
greco èmo(; , che significa vita ; 
e quindi hiouL , chi ha soltanto 
la yita. 
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BiRA y n. cervogia , birra. 
BiBBA , n. ribaldo , furbo, 'fur<» 
fante , fraudolento , reo, reprobo, 
birba , birbone. 

J'aitr gìtardè pr iant nen eh' a 5' 

( sgaira 
Coki pocket eh' se podusse salve 
E le birbe fé d' ferie e tohh, 

BiRBAjf , Partìa, cioè man (T bir* 
be^h. ribaldaglia, truppa dì furfanti. 
BiRBANT, n. sciagurato, scelle- 
rato i mal bigatto, reo, traditore, 
facinorosOv, ribaldo , furfianté. 
Epfjsr un moment dnans dia vostra 
' • . ( mort 

I preghe 7 Padre pfjtr coni gran 
■ ••■'''■' * ( birbanJt 

JB i •vènie éKaj perdona e i fassa 

( Sani, 
' Poes. piem. ra<*. Kp. 

Birbantarìa, n, nbalderia, scel- 
leratezza , furfanteria. 

BiifiBA'Airov j peg. di birba j fur* 
fentaccio , ribaldpnacciò , rìbal- 
dotte , rìbaldaccìo. 
i'feitiBÓTf, V. Birbonas. 
A^ trovava moscia coni bifborty 
Ch €U ia sialo ani le gran confusione 

Rie. d' Faut. 
BiBtSoivA'Rk , n. birbonata , bir- 
boneria.- 

BcRìBoflf A» , birbaccio , fellonac^ 
ciò , barone , furfantone. 

BiBBoivBT , fellonacciò , baron- 
cello ,' monello , furfantellp , ba- 
roncio , nome ' che si dà ai ragazzi 
suaici,'^€i screanzatì, ilemici d'ogni 
disciplina , cbe vanno - in giro per 
Icf' contrade tutto giorno biii}o- 
neggiandò. * 

BilRiBfm ^ ■ PiTo , Biro , n. uccello 
domèstico', gallinaccio, gallb d'In- 
dia , pollo d'India , tacchino. 



BiRiGRiif ec. , V. Berichin. 
BiRocc, n, biroccio. 
BiRON , n, cavicchia, cavicchio, 
pivuolo , caviglia , caviglietta di 
legno che serve per congegnare 
i yarj pezzi d'un lavoro. 

BisA , 71. vento freddo e sottile^ 
brezza , brezzolina j rovajo. 
E tre plissasse armise 
Cita son giumai an frise 
Per mtncionè le bise 
Ch^a veno al temp del geS. 

Isl. canz. i4* 
BisAR ^ n. bizzarro , . bisbetico , 
iracondo , fantasticò , vispo. 
BisARET , cervellino, stravagante. 
Bisarìa , n. capriccio , fisicag- 
gine , stravaganza, gheribizzo, vo- 
glia matta , idea bizzarra , pen- 
siero bizzarro. 

Una bela bisarìa 

M^è santa *nt la fantasia» 

Isl. canz. 20. 
BisASsi , rovdjaccio. 
BisBETicH , h. bisbetico, che ha 
Ila luna a rovescio , di cui non 
se ne sa il vèrso , bislacco , fan- 
tastico , balzano , eteroclito. Gli 
rispondeva che non era atto a por 
reno a un cervello così, eteroclito , 
è così balzano, Var.^ 

BisBiÈ , BisBii , V. Basine ec. 
BiscAssA , V. B^scassa. 
BiscHis , notae che si adopera 
cól verbo essere , è vale odiare , 
abborrire , aver il tarlo con al- 
cuno ;. si adopera pure col verbo 
andèy o mónte , e vale istizzirsi, 
sdegnarsi, dar'nelle (ìirìe, infuriare. 
msEGLB , Ò LissET , Hsciapante, 
bisegolo, pezzo di legno 'per. lo 
più di bosso a uso di' linciar il 
I contorno delle' 'suola. 
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BuBST, /»• bisesto. 

BisBsrtii. j n. bisestile , bisesto. 

Buio 9 Bisò^r, terni, degli stam* 
potori,. pezzetto di legno tagliato 
a aqnasura, che serve a stnngér 
le forme , seppa. 

BuLOsOy bislungo. 

BisocA j n» /• bacchettona^ san- 1 scione j nasturzio di fontana, 
tessa y spigolistra , biszocca, pin- 1| Bistubut , it. strumento di chi- 



BissA COPERÀ, ra. testudine, tar- 
taruga , testuggine. 

BissocHET , rocca , o torricella 
del camnùnOy che esce dal tetto, 
fumajuolo. 

BiSTORcc y specie di crescione ^ 
o nasturzio , menta romana, cre- 



zocchera , bigotta. 

BuocaeU y bigotteria , bacchet- 
tonerìa. 

BisocH y )t« bigotto , collotorto , 
santiqfiva , santoccio , baciapile , 
bacchettone , stropiccione , pic- 
chiapetto , bixzoccQ , torcicollo , 
coroniajo , pappalardo, gabbadeo, 
schiodacristi, pinzocchero, beghino. 

BisoDift , «• H, pregare, far ora- 
zione , biasciar preci , masticar 
pater nostri. 

BisoDiB , ». preghiere , preci , 
onudoni , pater nostri. 



rurgia per aprirei tumori grandi, 
gamautte. 

BrruM , n. bittume , aspaìto , 
asfalto. 

BiTUfiinros, n. bituminoso. 

BiuM , minuzzame di paglia lira- 
cida , o di altro , pula di fieno , 
H tritumi di fieno. 

BivAc y n, V, presa dal tedesco, 
e dal francese y guardia straordi- 
naria che si fa di notte per la 
sicurezza d*un campo, scolta, sen- 
tinella j al bwacy a cielo scoperto. 

BiTi, o Piti, specie di passera, 



BisotarIb , n. pL gioje, giojeUi, 1 rondone, 
mobili preziosi , minuteria , mi-J Blah hargè, v,fr* bianco man- 



Butaglia , lavori gentili d'ori6cerìa. 
U CelUni. usò anche bordelleria. 

B1SOTIÈ9 is. gioielliere., minu- 
lier6, orefice, che fa lavori in 
oro y come anelli , orecchini , e 
simili giojelli. 

Bisoù , n. V* frane, giojello , 
vezzo, gioje,. o altro lavoro, od 
arredo prezioso , che serve ad or- 
namento. Alb, il c|u:^le dice, che 
aiun vocabolo italiano può cor- 
rispondere alla voce bisoà. 

B19SA, n» biscia , sciape, e met. 
«gg, a donna, stizzosa, impaziente. 

BissAGA , A. bisaccia , oisacce , 
scarsella, carniere , sacca, tasca. 

BissAcatar, dini* di bissaca^ sac- 
chettino* 



giare , dicesi di una WpXxL di vi- 
vande di farina e zucqaro cotti 
in latte ec. variocolorita« V. di- 
zionario Boi. 

Blaso5 , blasone, armi gentilizie. 

Bl{.ssa , it. bellezza , vaghezza , 
grazia, avvenenza, leggiadria, beltà, 
venustà, formosità, pulitezza, spe- 
ziosità. 

Blet , Blat , ( coU'fl larga ) 
belletto, fattibello, Usòo, liscia- 
mento , lisciatura* 
Minca pQch va ciaaufndme diidnè 
O pr d^anpodrura , d^essensa , o d' 

( rossat 
Pf^ f^J^S^^ con desse so blat. Isl. 

Bleu , n. tèrni, de' pittori , az- 
|zuolo, azzurro, turchino , bujo 
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ajerino, glavio^ glauco -, blèti ciàir, 
sbiadato ; bleu celeste , cilestro ; 
bleié sdir , azzurro oscuro. 

Bleiiastr ^ turchiniccio , azza- 
rognoio. 

ÌBlictri , avv, un bliclrij un zero, 
un nulla , un niente , un frullo , 
V. Bagatella. .■■ ■ ■ 

Bliw BLiif , carezze ,• vezzi, mod, 
av\f, che si adopera col verbo 
fare , e vale adulare, carezzare , 
vezzeggiare , secondare. 
E Vi a cianciavo 
E me stasio davsin 
Chi a^ m^ fasìa cicidor , 
E chi blin blin, 
E per Fordinario gli è sempre con 
cattivo animo , e in cattivo senso. 
Blimot , n. dim, di bel:, bellino, 
belletto , vaghetto , vezzoso , va- 
guccio, leggiadretto. 

Blocà , parL bloccato, assediato 
, da imigi. 

Bloch , (coU'o chiusa) balocco^ 
baggeo , crasso , gocciolone. 

Blochi^ «(coH'o aperta) assedio; 

an bloc , nian. pr, in digrosso , 

ad occlivo , tutto itisieme ; fé 'n 

block de tuty unire tutto insieme, 

. ammassare. 

Blocuè ^ V, (l bloccare. 
BLoiTBT^y o >FioR n'oRAN, pianta 
che cresce fra le biade , battise- 
gola , ciano -, ella é voce traspor- 
tata da) frane. 
•Bkà^ V, 'COìU. FoiAiBÀ , n, follia. 
E 7 pare or pie lafia 
eia ùh^ sere na bela bnà. 

11 Not..on. 
BwASTBE, V. Banastre. 
Bo , awerb. sì , certameiite , 
appunto. 
Bo , . R, bue. 



Bc^LAs , n. acc. di bue , buac- 
cio, e fìgx ignorantàiìcio, scioccone. 

BoABiAA , boarina , cotrettola. 

Boba , smorfia -, fé la boba^ far 
la smoi^fia, far greppo, far. la 
bocca sgrincia, mostrar dispiacere, 
avversione , disapprovazione , si 
dice anche dei vestiti mal piegati, 
cattiva piega. 

Vestirne peui coid camus • 
Slermà *nt la guardaroba 
Chk Vw fassa pa na boba 
Ani coust ultim onor. 

V Isl. canz. 

Fi da bobe j fé d^ rupie^Yale mo- 
strarsi restio , difficile. 

BoBirrA , rochetto; bobina del 
candlèy tubéttb del candelliere, 
in cui si pone la candela. 

Boga , nom. bocca ; butesse a 
la boca urtxi boteUaec* , abboc- 
care un fiasco ec. \ a parla prchè 
eh' a Va la boca , bocia in falle, 
apre la bocca , e soffia , parla a 
bacchio , a caso , a casaccio , a 
fata , a vanvera , a gangheii -, pu- 
lisse , netiesse la boca , y?g-. a|)- 
piccare , o attaccare le voglie all' 
arpione , o al chiodo , sputar la 
voglia , cioè non poter ottenere 
alcuna cosa che si desideri; esse 
d' bona bùca^ pigliar il pollo senza 
pestarlo , essere di buona bocca , 
mangiar di tutto *, a mesa boca , 
pelle pelle , V. A mesa -boca; des 
boche , dieci bocche , dieci per- 
sone. Erano assai più di 1*2000 
bocche , senza le bestieiM.» V. 9. 26. 
L'è andait an boca al /ut^, dicesi 
di cosa passata a mani di alcuno 
da cui non si possa più riavere, 
se rè ingoiata il lupo ; fa cusìe 
la boeUy gVimpose di tacere, gli 
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chiuse , o gU cuci la bocca ; a 
baca y a bocca, presenzialmente; 
iavesse la òoca de- ^umcun^ dirne 
male , spariame , parlarne senza 
riguardo.*, bocajlnaj esseiTbocc 
Juuiy essere di gusto delicato , e 
forse schifiltoso^ 

Bocà , II. boccata, quella quan- 
tftà che può stare in bocca, e 
talora cattivo fiato, fetore, puzza, 

V. lUa. 

Bocu. , n. metà della mezzetta, 
boccale. 

. Pad manderò a Posterìa 
Fé porte un bocald'wn. Isl. 
BocàLÈ , BooGAUÈ , V. n. cion- 
care y trincare , sbombettare, sbe- 
vazzare, bere a piena gola. 
BocAiii, BoocAUÉ, n. succiabeone. 
BocALET , BocAUfi , 11. dùn. boc- 
calino j boccaletto. 

Bocc, (coll'o larga) Y. Boccia, 
Bolin. 

T*as rason brut £ecapoui 
Tira'l bocc eh' Ce lo da doi. 

Isl. canz. 28. 
BoocAssA y pegg* di bocca^ boc- 
caccia y bocca da forno , svira- 
gnata , bocca da mangiar fighi , 
piattoli. 

Boccia , vasetto da liquori , 
boccetta, fiaschetto, ampollino. 

Boccia, corpo sferico di legno 
ad uso' di gittocare, palla, pal- 
lottola, boccia. 

Sui nas a Va ^n beton 
Ch' rè gros com una bocia 
La plqfira del manlon 
Ch'ai fa sacocia» 

Isl^canz. n. 
Gieugh de bocce , pallottolajo , 
F". e M. tose. 
BocHciA, A. pustolctta, che tal- 
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volta viene altrui sulla bocca, e 
principalmente sugli angoli delle 
labbra, che i ProvenkaU volgar-* 
mente dicono boucherOy e noi di- 
remo pustoletta. 
Bochet , n. apertura , o forame 

Ser cui s'introduce qualche corpo 
'acqua , incastro , chiavica , in-^ 
cile , chiazzajuola , e mazzetto , 
mazzolino di fiori ( tolto di peso 
dal frane, bowfuet ). 
E i eù subii creda eh' fera obb'gà 
jy mandeje so bochet a la matin. 

Balb. 
BocH^TA , it. beccuzza, bocchet- 
ta, bocchino, bocchina, boccuccia, 
e ironicamente per boccaccia. 
A fa rie sentila conte 
Con coula bocheta 

a 

Ch'a smìa un bornel 
E coula voseta 
Da spacciafomeL Isl. 

BocH^TiER.1 , it. vaso ad uso di 
mettervi fiori .... « 

'^ocBXfiy.dim^ o vez. di bocca y 
bocchino , boccuccia , bocchetta y 
bocchina. 

A Vha Ufi pi bel bochin 
Pi larg eh una salata 
E con un mostassin 
Fait a pignola. Isl. canz. a» 
Bocìiin de la lucerna , luminello ; 
fé bochin , sorridere , far bocca 
da lidere , Car bacca stretta , (àr 
lezi , far bocchino , vezzeggiare. 

BociABDÈ , V, a. impappolare , 
imbrodolare ; bociardessCy n. p. 
imbrodolarsi. 

BociABuÈ , n. imbrodolatore, su* 
dicio , sucido« 

BoaN , . vitello , e term. del 
giuoco delle pallottole , lecco , 
grillo, pallino. 
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- BociON , insegna di iavetù^ABocon si dice . anche d'altro che 
Drasca, e si usa spesso pel luogo Idi pane , e siiuiliy boccone, mi* 
iuedesimo dove si dà a bere , ta- 1 nuzxolo , pezso, pezzaolo di pane $ 
verna ^ canova , cantina , bettola, |;7/é 'u bocón , mangiar c[uaicb« 
dicesi pure nel significato di quel | cosa , fare un pasto leggiero ^ 
pugno di paglia o fieno ritorto H mangiar due bocconi, 
insieme, per istropicciare un ca-liSb pare cìi ai passava^mjui pitock 
vallo sudato , strofina celo. {«Vensa eh* ai fessa pie ^luiich pcit 



Bocionl , pari» sUrofinato, «tro* 
picciato. 

BocioKÈ, V, a. strofinare, stro- 
picciare , e dicesi per lo più dei 
cavalli , che, quando sono sudati, 
si stropicciano. 

BocioT , BoGioT , Bqrouoiin , 
.V. Bogiot. 

BocLÀ , BoGOLà , H, fibbia, fib-^ 
biaglio , fermaglio , affibbìaglio , 
afiìbbiatura ; hoda dii caveiy ric- 
cio , anello di capelli. 

BocLÀ , BocolI , pari, afilbbiato. 
BocLÈ, Boco€.à,i;. a. fihbiare, 
rafiibbiare , ' affibbiare , congiim* 
gcre con fìbbia. 

' BocLiN , BoGijLRifr , aixlig^ione , 
cioè quella punta che è infilzata 
nella staffa della fibbia* 

Bocoif, n. boccole, pezzo, tozzo. 
E quan(£u m^a^tadd 
Pie un poch un boom 
Fenta ch'i ^jada 
Sgntfiè da scondoiu 

IsL Cam. 3. 
' Tajè a bòcon , abbocconare, ap- 
pczzare , ^Jig» pietal»a^, mani- 
caretto, intingolo. 

Pur a dìo €h^às trovaci 
Gnun bocon eh* a *^ deista 4tplk. 
Poes. piem. rac. Pip. 
As vanto an aparetisa 
'Amie dVastinensa 
Ma son d! bele gabipe 
Ch'a tiro di f^on bocQn* IsL 



( bocon* 
Caa. par. 
Sensa ch'ai feissa pie quaich pdt 
bùcon , seioza che lo reficiasse, o 
ristorasse con alquanto cibo; bdf 
con per cosa preziosa , rara , di 
pregio , o desiderata. 

La jia Ve mìa . 

E cast bocon 

L'è nen per lussuria* 

Il Not. OD. 

Bocoiii, 7t. quella quantità di 
cibo che si addenta in una vplta, 
morsò« 

BocoNÈ , V.'Anboconè. 

BocoHiÈ , bocconcellare , tra- 
[meggiare. 

BcH>ER0 , ( coU'e larga ) fattic- 
cio, corpacciuto , di piccola sta- 
tura ma panciuto. 
Dit lo; r strunel pi vci eh* Fera un 

( baderò 
An mes a doi lachè con d'ianiemin 
Ai dis: bin arwà, compare Pera. 

Bouur, 71. sanguinaccio, e pud- 
dingo, parlaudasi di quella vi- 
vanda delicatissima composta di 
riso , o mollica di pamè , 4i uva 
passa , e di 7vccaro , e di mi- 
dolla di manzo , ed anche d'altre 
maniere ; la voce puddingo (tratta 
ddXÌLÌn^eit» puddinga non registrata 
dai dizionaii ) e usata dall'Alga- 
rotti in una sua lettera all' A. Ga- 
spare Patriarchi. Y. Yoc. nuL ìt* 
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£ le- pertie soa guernìe 
Con asautisse e con cT ùodin, 

Isl. cani. 5. 
BoDRA , mescolamento , e me- 
scuglìo. 
. Bopal , part^ mescolato. 

BoDBAiM y n. mestatore, mesco- 
latore , ^fy* intrìgante. 

BoDRÈy V. a, mescolare , me- 

jBchiare, mestare, imbrogliare, coa- 

fond^re ; bodrè U carte ^ scozzare 

BpDuA, n. budnere« 

BoDEiGÀ, BopaicAPA, miscuglio, 

mescolanza. 

BonaoRA y n. mescolamento, scoz- 
zamento. 

BoÈ , Jt. boato , vangatore, bi- 
folco , treggìatore , quegli che 
^aida i buoi, 

BoETÀ, vasodi^ttilissimopiom- 
.bo, in forma quadrata, e bislungo 
contenente una libbra circa di ta- 
bacco, bossolo, e stagnuola in Firen- 
ze, ma la Crusca ba solo stagnuolo. 
BoF , aggiunto di panno di tale 
consistenza da non stiacciarsi e 
piegare, boffice. 

BoGÉ , V. a, muovere , e m./i. 
muoversL • 
E d'una ial manera 
Ch^ podio pi nen bogè sens'antni- 
( che 'nt quaich Dìo. Balb. 
Bagè pianpian^ azzicare, buzzicare. 
Bocafc, n. vettura leggiera su 
4ne mote, biroccio. 

BoGi»& , A. ribaldo, scellerato, 
maliaggio. 

. . BoGiÀ, n. parlandosi del giuoco 
delle dame, o scacchi , mossa. 

BoGiAEiH y lerruzzo appuntato 
della fibbia, ardiglione* 

BoGtAxA, andarsi movendo, bm- 
licare^ frugolare. 



BoGiATiK , fanciullo , che non 
ista mai ferino , frugolino ; op«> 
pure verme che nasce nel cacio^ 
tarma. 

BOOIOT , BORGIACBUI , . BoRSOT , 

borsettina cucita alla cintola dei 
calzoni , borsellino , borsiglio. 

BoGaoN , V. Bubon^ 

BoiA, n. giustiziere , boja, car^ 
nefice , manigoldo. 

Aimone mandeislo 
Al boja i sospet. Isl. 

Cioè li mandasse al dìavolp ; la 
moglie del boja , bojessa ; boja , 
insetto, baccberozzolo, vermicello, 
vermetto , lombrico , bruco -, boja 
panaàeraj scaraiaggu). 

BojACA, minestra, o altro simile; 
Ji la bojaca ansan^ intendersela, 
(ar complotto , cospirare , bro- 
gliare insieme. 

BouA , palina, term. degli agri- 
mensori, bacchetta degli aarime^- 
sori detta pallina, V. dell uso. 

BoJOT, n. servo o figlio del boj^^ 

Bouoif , 71. beverone , bevanda 
composta d'acqua, di (arina, o 
di altro , che si dà a' cavalli , o 
ad alili animali per ristorarti , e 
ingrassarli. 

Conte fa il gatto dietro le "tnvande 
Eilporcoalicveroni ed alle ghiande. 

Mal. IO. 43. 

BoiTA, 7). botteghina portatile 
di merci per lo più minute , bot- 
teghino , e dicesi propriamente 
cosi di quelle scatole, o cassette 

Siene di merci , che portano ad- 
osso coloro , che le vendono per 
le strade. Quei che portano ad" 
dosso il botttglUno, Buon. Fier. i . 
I. 3. V. diz. Boi, 
I BoiT]^ ,'/!. Y. Marsè. 
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Pfrfì sauté d* safagne 
A luti i bqnbardè 
Signore magne» Ish canz. 7. 
Bonbon , zuccherino , chicca-, 
coafetto 9 confortino , confeitura , 
dolce, Y. Bonbonat pel fig. 
A tant aitri e t'U peus cpiuetie a 

( mila 
J ias mescla Vamer con i bonbon, 
Poes. pienir rac. Pip. 
Bonbonat, Bqnbonet, Bonbonin, 
dim» di bordi on , tregea , aiucche- 
rino , conféttu^zo , met. paroline 
dolci , inzuccherate , melate* 
Pr tireve a fayurìe 
A san deve d' bonbonat 
Pr dare peui s* buto a rie 
Prchè a /v'Ju^ ant ii garat. 

I$l. 
BondI, n. buon giorno, saluto; 
de l'bondly salutari^^ congedarsi, 
uscire, da uno. 

BoNuisssRBi , buon di a vossi- 
gnoria , riverisco , saluto vossi- 
gnoria, 6^. val^ addio nel senso 
del ribobolo: addio fave yM.adieu. 
David da 'nfenfstron ved Bersa^ 

( bea . i . . 
LajfissaW » . e santità. bondisserea, 

Cas, Quar. sac. 
. Bone grassie , it. cortina stretta 
posta al capo del i^tto» o a porta 
C[ual8i voglia , bandinella. 

BoNET, /!• berretto y berretta , 
berrettino ycuffiotto, gorra per 
cer^ b^retto di drappo usato da 
contadini. 

BoìsEua, n* buopii fortuna^ sòrte, 
felicita 9 prosperità. .* 
Dio ìfa faU im sowan pr nost bo- 

. ( neur 
Afabil , valoros , giust , e prudent. 



Fin ch*i òm son fortuna da rair a 

, . ( . penso 
A coul ch'a tè auLot dii so boneur, 

Poup. 
BoNEUtt CH* , meui. ti. pur beato 
che, per buona sorte che* 
Boneur che s^V indo m'Ori 
Coul medich ciarlatan 
A ra pensa d* partì 
Content d'avei rustì 
Coi neuv o des strunei 
Ch^a son casca ^nt soa reié. 
. . Gas. Quar. sac. 

BoidFiCA , part. bonificato. 
BoNiFicASsioN, n* bonificazione. 
BoNiFicnÀ , V, a. bonificare. 
BoflOM , buon uomo , semplir 
cione , bonazzo , cristianaccio. 
/ cred.ch! s^ mi i diseisjichte ant la 

( brasa 
Chiel bonom a s^Jichrìa : basta eh* 

{. am piasa, 
. Balb. 
Bona dona , semplice , bonazza , 
cristianaccia. 

O bone done d'fomne I rè pur vera 
Ch*i soma na pr vive a la, galera. 

Balb. 
BoNOMAs , BoNOMERT^ V. Bonas. 
BoNOHET, cristianello. 
BoN pAT , buon patto, prezzo equo. 
BoN FBO FASSA, i7uz/t. cL bon 
prò a fassaj e tutto insieme bon* 
profsLssa f 1^ dispiacere, disgusto, 
risciacquata , rabbuffo , ripren- 
sione , rimprovero , cattivi trat- 
tamenti. 

. Ande pur ndess aii piassa 
PubUcand i bonprofassa • 
CUi daprè diqHand in quand, 

Isl. 

BoN 8E1IS , R. giudizio ; buoa 



,. Poes. {nem.jmc. Pip. i senso ^ criterig. Alb.. 
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- BoHstASEiTT y beneMaBbe. 
BoireuA , Poh SUA, n. bolla, boggìa. 
BohtI , n. bontà, probità, man- 

suetodifie , agevoleiza , cortesia , 
gentiletsa, 

E a iuii coìd eh* l'itvran penila bontà 
ly piene na copia o doi pfr io eh' a 

i 'vaioy 
Tassicur ch'ii sareu bin obligà. 

Balb. 
Boir TBMP y tempone. 
' BÒh toh y usanza , modo , uso, 
stSe, presso jgU eleganti moderni, 
bel- modo , buono sttle.- 

- Asfa diefomne ha specnlnssion 
E tiU sosì y batfsa pr bon ton» 

■" • Cas. par. 

'hùtt TfyAH , n: buon compa- 
gnone ) compognone , buon cri- 
Btiano, arrendevole. 

BoPER , Mf.ssÈ y suocero. 

Boba , n. borra, marrame^ sce- 
glitìccio I la peggior parte di chec- 
chessia. 

BorI , h. colpo dato- akmi col 
calcio dell' archibuso , boccata ; 
ima bora ieT le sciop ,■ una boccata 
dello schioppo. F» e M. tose. 

Bobì , pari, abbet^erato , e di- 
cesi di alcuni animali^ e fiief. spinto, 
colpito y e talvolta perseguitato , 
Btrettò , V. Bore , verbo. 
* BoBfAceiA j R. boraccift, fiascone. 
Gropeme le man ^kmie 
Ifaniom a na boraccia 
Con la sqa bona cracia 
E piena eTbreu d^aiiUn, Isl. 

BoRAciOy n. cazzatéllo y cara- 
mòggio , tangoccio. 

Boras , erba nota, borrana, cri- 
socolla , borraginc , borrace. 
' BoRAscA , 71. procella , burra- 
sca , -tempesta. 



Partthmqae e ani H pariì quasi ji 

( smia 
ly ga^ise dal sogior'n isttss dia 

[ morty 
Da na borascapn* imrè *ni un port. 

Cas. par. 
E Jtg. disgratia , disarvcntura , 
sventura , calamità. 

BoRisoos, tempestante, tempe* 
stoso y procelloso. 
Bmbobisiì,' nigghiamentò, bor- 

Borbotta, v. rombare, ronzare, 
cjig. gridare , Y. Berbotè, 

BoBTtGA, pertica, o battone bi- 
forcuto , diviso a modo di forca. 

BoBcù' , ■ biforcato , biforcuto. 
Quindi si traggono così unapic^ 
coia rete voita in capo duna 
pertica biforcuta, 

Bonn, Orlo, it« borda, fran- 
gia ,' lista , fetluccìB , merletto , 
balzana, orlo, orliccio, fimbria, 
lembo , fregio ; e riva , ripa , 
proda , margine ; andè a bord , 
term . marinaresco , andare a bordo, 
andare a imbarcarsi ; bord dia 
jontana , margine, cigliare. In sul 
cigliare della fonte» M'ttA de* Santi 
Padri. 

Borsa, pari, orlato, fregiato. 

Bob n^ col,. goletta del collare. 

Borda , v. a. orlare , fregiare, 
ganònare ,- dal frane, border. U 
bordale italiano vale- percuotere, 
bastonare. - 

' BoRDBL f chiasso , postribolo , 
bordello. 

BoRDLAM , traffico , negozio. 
El socore Vindigensa 
]^'c dventà con bona iicensa 
Un bordlam die creature 
Na cuerta dj imposture 
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O na preuva d' bonomìa. 

Gas. Quar. sac. 

Bordo, voce usata nella frase: 
sgnqr _^aftQ bordo , signor di 
prima riga :, di primo ordine. 

JB0APQGH9 piattola, blatta, bac- 
c^cio.^ inset|>o noto* . • 

BoRDON , bordone , bastone de' 
pellegrini; fiu^JhrdonyÙìso bor^ 
done j più voci modulate sulla 
sjte$sa cqt:^9i ^ ossia una modula- 
zione continuata di più Toci^chej 
si fa icol porre ^più voci su la 



stessa corda. Diz. Boi. E fa bor^ Borgh , /t. villaggio , borgo. 



BoRERFi, n. tumido, gonfio, 
gonfiato , enfiato , tumefatto, tur- 
gido, vescicoso. 

BoB^NFiÀ , pari, enfiato , gon- 
fiato, tumefatto, divenuto tumido, 
gonfio. 

BoRENFié,.v. it. . enfiare ) gon- 
fiarsi, divenir gonfiò , turaiefatto, 
tumido. 

BoRENFiCRA ,n. enfiatura, tumore, 
bemocolo. 

BorgI , Borgia , borgata, bòr- 
ghetto , . casale. 



d4>ii^^lazampogn0 mia. AU^g* ^^< • 
Bqborò., Y*. Boldrò* 



fioRGBEis , n. * borghese , bor- 
ghigiano. 



.ìBordu;ìa, n. cerro, orlatura ,1 Borgbet , n, dìm. borgbetto. 
fregip , bordo , frangia ; Z^ort/tfra,| . Borguchin, Bobgiot , <iim. 'di 
lerm^ delie, arti , orlatura, confl^or^^a , borsellino, borsiglio, scar- 
che sji cigne intomo intorno unusellina, postema , cioè borsa dì 
lavcvrp per fortezza, o per orna- (danari. 



niexiXo y bordura . d' fior ^ cinta 
di fiorL 

Bore , v. a. spingere in giù , 
vale anche abbeverfire^ o,. dare 
a bere all^ bestie ^ mei. aizzare ,| 
istigare , spingere , eccilare , sti- 
molare , e talvolta, perseguitare , 
stringere al muro \ borene già , 
darne , versarne , metterne a pro- 
fusione , impinssire-, boresse , n. 



una ,coip;acciata, 

B09À , V. il. term* del giuoco 
di barzica , prender carte. 

BoBVMksL pallottola , palla di le- 
gno , f^U rpt/^^^pec gettar a 
terra i berilli. 

fia lupia. ani 7 cupis 
Ck'a pfir una borda 
Pi cotia d'un aris 
S'un va a ùochela. 

. Jsl. canz. 2. 



p. impinzarsi, rimpinzarsi-, . fare Htiquata (ormo, cieco, orbo*, borgnq 



A sonpa fave nous confete 
. Ma bruti sgiafal borgiachùu 

Isl. 
BoRoni, AitborgkI., -parU ac- 
cecato. 

Bobghè , i;. accecare^ Y. Àn^ 
borgnè. 

BoRGifET, realino, sorta d'uccello. 
BoRGPii^.TA , Y. Baricc. . 
Borono , n. dalla voce ital; an- 



(Pwi cui , losca. , lusco , mono- 
colo , guercio. 

A s- ved bincVit ses borgno^eVses 

( masnà. 
Poes. piem. rac. Pip. 
Bqria, .n. boria , superbia, va- 
nagloria , vanità , ambizione, bo* 
riosità , albagìa. 
A god la gloria 

D'aveje un bel talenta e niente d'bo' 

( ria. Poup. 
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Borica , n. asina, rozia, miccia. 
A faran sauté ant im post 
La borica ansem al ùasL Isl. 
E fig. agg. a donna , goila, igno- 
rante, scimunila. 

aSi saveisse ch*an tuli j affi 
Sia bruta borica 
Sa ncn desse pas 
Saldami ch'acca 
Per tut 'l $o nas* Isl. 

BoEiciADA , Boricabìa, n. asinag- 
gine, asinerìa , asìnit^y V. Asnarìa. 
BoaicAS, peggior. di boriche 
asinacdo. 

BoBiGHy II. asino, cucco, so- 
miere , rozzo , bricco , miccio , 
somaro , e fig^ rozzo , ignorante , 
goiTo , scimunito , bisbetico , ri- 
troso, broncio. 

BoBicHÉ , AsRÈ, n. asioajo. 
Boriche , Facuirà , v, /i. e taL a, 
faticare come gli asini , stracari- 
care alcuno ; a venta boriche ben 
per ariussì coid offe , bisogna 
sudare , af&ticare molto per ec; 
a fa boricaje adoss tuie coulv. 
robe , lo ba caricato , gli ba ad- 
dossato ec 

BoRicnET, dim^ di borica j asi- 
nelio , asinetto. 

BoBios , n. borìoso , superbo , 
algberoso. 

BoRLA , Capala , it. bica, massa 
di co?oni. 

BoRUi y V, n, fare i covoni, ac- 
covonare. 

BoRLBT , n. carello , cercine , 
cuscino pieno di borra , o simile. 
BoRLo , voce usata nella se- 
guente (rase : a^^i 7 torlo borio , 
esser di mal umore , covare ran- 
core , aver il tarlo , il baco con- 
tro alcuno. 



BoBSEL y n. 'doccia. 
BoRNÒ , /i. doccione, canaletto, 
tubo di terra. 

Boro , re. errore , strafalcione , 
sproposito , £dlo , sbaglio. 
Ma sicom a san pa meinagesse 
Fan dii borOj e sproposù da mot. 

Isl. 
Boro è anche termine di giuoco 
delle carte. 

BoBOR, R. abbeveratojo , vaso 
a cui si abbeverano gli animali. 
Borra, n. borra, cimatura, ca- 
pecchio. 

•BòRRASs, collare, collana, pezzo 
di legno o di cuojo riempiuto di 
borra che si mette al collo drgli 
animali da soma, e a cu^ s'atw 
laccano le corde o le corregge. 

BuRSA , re. scarsella, tasca, borsa, 
borsello, fondo; borsa d*dnè y 
postema; c/u gieuga d* testa, paga 
d* borsa j chi s'ostina, vi scapita ; 
borsa da viage , sach da neuit , 
bisaccia ; borsa dii casfei , ora 
in disuso , borsa ; borsa sbrìsa , 
borsa vuota di danari. 

■Quand a fan la borsa sbrisa 
A vendrìo la camisa ec. Isl. 
Elo peni rultima 
Pi gran arsorsa 
Porte con enfasi 
La spà , la borsa. Calv. Ode. 
BoRSAREUL, borsajuolo , taglia 
borse. 

Borsista , Borsin , re. dim. di 
borsay l'oUiculo, foUicula, borsetta, 
borsellina , borsellino , borsiglio. 
Borsina , dim. di borsa , bor- 
setta , borsettina , borsellino. 

Bobsoé , BoRsoi , n. borgese , 
borghese , cittadino. 

BoRsoT, ». dim. di bcìsay bor- 
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sellino, borstellina, borsiglio; &or-| Boscabà^ afgeu scabrò , ron- 
sot pien d} dnè , postema.. chioso. 



E si voli ant un hot 
Tré psete del garìot 

sia d* la parsamela 

1 dagk man al barsoi. '■' 
V* • ' Isl. tdnt. 3i. 

BoRsoT , 7t. tonaca delFaciao 
VfeHHiya , T; Abossìst. . ^ ' 

BoRÙ^^g. burbero, -dì mal 
Vimòrd^ triste, nialiticotico, bid3e- 
tko, litrbtt» y Jintaslico* ' 

'■ - E pr rendse sosténue 

Tua'ldifan.le^boraef -, 

* E brboio àom 7 tron. Islj 
' BosA , ju ac<{ua sta^an^. 
' - BbsjLiuiiìo ,' m ghmtatoTe , fixr-ì 
'baccid , ' maliséioso , astuto. 

* BosiBAtÈ , iferb. alt. guastare , 
TOTitmre , scompigliare , sturba-' 
Te , voltar sossopra , annojare, ri- 
'stnccare. 

• Bosabì , V. a. rovinare , nie- 
'stare , giuntare ', frappare , trap- 
'pdlare, tramestare, rovistare, dan*] 
neggiare , scompigliaref , rompere 
i disegni altrui. ^ ,• 

BosARoiv! Inter» per bacco! can- 
chero. 

Bosarou , n. briccone, accidouei 
cialtrone, fiirbaccio, tristo; astu4; 
to,. monello , mariuolo , scahro j' 
maliziato. ^ 

, BòsAHONJL ,. agg: /. trista , cat-i- 
tiva , orribile ; cousta Ve bosa* 

^rona , coùsta Fé die bosarone ^ 
questa è cattiva, questa è delle 
più tristi , delle più fiere ; A^ 

"va a la bosarona^ l'affare va 
anale, alla peggio. 

BoSCA'r.vnO , BOTALON, BOTALADO, 

Ì9it, per bacco! venga la rabbia , 
' il fistolo ce. a 



BoscA5A,* rr.' bc^cagUsT , foresta^ 
selva , -bòsco; ^ 

Scote me cdr piàdroh"».éMa savà, 
Che si tal a^l intoni- fffrftebóscaje 
I iui^ a soti'pi Ifpes (jnasi àh^j osti, 
-'■■•' ■■;*'-- '•■■* ■■■•■Caftvi fav. 
jBoscAM , n, legname!; **# 
Bo8ciREt7t'';-^h.*4iioscii^uòlo; 
BoscASSÙ ,, ttjg^ legnoi9o.-' 
Boscir, ^-^«Mtft^ bòsco ^ fore<^ 
sta ec;, legtic^. • ; r ■ 
Un morte d^ boàch cKa^'^dagna * 
Ph póch^ch^éel'taió -if bagna, hi. 
Z7 froffcA ,' lignea. • • . 
TaUa con soa cororimd^brasse^osth 
Pa ^ fin ai suceh , ch^iton ant u 

{ 'hos'ch, Balb. 
Bosch y al- plnr*. pr-^nta\ sardja 
die fnestre -j e simili , ' V. Anta , 
sara/d; bósch- scava ^ potatura, 
legno , tralcio -potatd *, bost^ scck 
dafèfeuj seccatiociav^<^5t:i^ niuflf 
bosco allupato *, bosch ch'a *fa i 
bolè , legnò fcm'goé;of bosch go- 
regn , legname* sbaliSVgno;' scabro, 
ronchioso ; bosch' morC an pè y 
legname inorlioéinQ ; «^m «^ bosch j 
uomo ,' petì^ona dappoeo ^ inulilé, 
e talora posta^'^Dlar le veci; di 
qualcuno cheiion viici con^^urnrè, 
uomo di -)egliOc'''*; ;*'v 'i i.' 

BosChera f n, luogo dovo - ii 
pongono le legna* y leg^ajo.*^ ■ - 

BoftCHET, dùn. di boseh ^ ie- 
godtto ', 'legmxzzo. y boschetto j 4>o« 
scliettirno, «elvetta.v .• iv 
Boscm^Airr , T. Boscarenl.'' 
B0SCR15A', n. bosco, boscaglia, 
fonesta , boccata , selvetta , bo- 
schcttino , boschetto , albereta , 
[albereto. - ' 
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Fìramdprlapianurmsiasgitaldrina 
E s^polsssand pr là vers V Sangon 
A s*€rm ritira 'iil una boschma. 

. Caly. fav. 

BotGos ^ agg^ boachereccìo, bo- 
scoso, boscato. 

BosOAHy Boiou, voce fran-- 
€etc , ¥• Boda SM^e Tsrie sue 
tjgmiif iiiiìtn I 

Boson, ik ierm. boiamcOy 
9 sslm selvatics. 



aspftè la baia al botj aspettare 
la palla ai balzo , e jig, aspettai-e 
il destro , l'occasione propizia ; 
la baia fi 'l bai a qùaicwij yàlte 
offirirti, presentarsi l'occasione ad 
alcuno; boi dia campana , toc- 
chi 9 nntocdii; <2i *n boi per ierOj 
ÙLve un cimbottolo. 

BotA j ( coU'o larga ) pescia- 
tello, ghioxxo. * 

Bota , ( coli' o larga ) noni; 

Bosaa, V. Bagatella,^. ira ^accidente, avvenimento , sorte ^ 

crucio 9 sdegno, bile; avei falbrtuna. 



bosra j fé wA là bosra, aver di-j 
spiacerie , hr yenire la stizza ,1 
istisiire , in senso attivo, Y* A>-| 
itiieaj ù Bouira» 

Boss^A , Bbqss^ta y 11. turno- 1 
retto lùdla cute, cosso, sudanÙDiJ 
lidia piccìola , vescichetta y ber- 
Bocolo, enfiatello. che viene co-I 



Ogni smatuipkuv na vota 
IMijidti e Jttmaearon 
JSlo pa na bela boia. 
Sempre, alleine diì baron? 

IsL canz. 5« 
A Ve sia na bruta boia^ 
Pr scoarseje la coréL 

Lo stesso. 



jnnnemente «ni viso, sulle labbra.! Bota d'fen^ manata ec; bela botai 
BosiWLA, o BossoàA , ft. arbo-lbel caso! die stupore! die nw- 



scdUb spinoso, 



spmo, rovo, 



Bosso* f n. turacciolo. 
. BossoiAi V. Bossola. 

BosncA , js. bile-, sdegno, rab- 
bia', collera , stìssa ; fé tini la 
ionica^ stusrìcareyoflendere, an- 
noiare , Y. Botra. 

JioT. ( cdl'o larga ) a. colpo, 



ra viglia! certo che si, oh bella! 
chi l'avrebbe pensato ! bota e ri- 
sposta , botta risposta ; tnì bota , 
resistere, . iàx fronte ; bota^ a boia^ 



a crj 



ec. . a cottimo. 



Pie tfuaicima sensa dota 
Quand i feìssa coula bota 
1 sarìa bin un mai* IsL 
Quand i feissa coula bota , se 



HOT, \ couo larga ; a. coipo, \^»ana i jassa coma vota , se 
botta, bolto, percossa, percossura.lracessi cotesto passo, cotesta ca- 



Finis pad la cocagna con d* ciacoi 
E f orsi deb cojsif Zet, llNot.on. 
Ani mn boi , di botta , ad un 
tn^to , in un colpo ; boi pr tera, 
iiaabciboio^ cimbotto, balzo; 6oe 
iUe ore , scocco, batter delle ore; 
ai doi boi y aHo scocco delle due 
me ; boij masc. pL busse, pe- 
sche., nespole , fratte di frate , 
Attengo '^ de dd boi, bftttere ; 



stroneria , stravaganza ec. ; boia 
vale anche jstupore, maraviglia. 
Da lo sbalucaj e quand rè arvnu 

( dia boia 
Spalanca fcsoi, slarga la boca, e a 

( snùa 
CUa»^ tira VuUim fià per maravia^ 

Gas. par. 
Boia per percossa, colpo di ba- 
stone, bastonata ec. 

i3 
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Sia per*diè ìcarìà d^ vadenei 
'' i Seièff*&d*Ìot6 già^a^sént ec. 

^TM^*SÌ'U botà^ Uatoro a Tpfczzo 
fè^tno^^a;«mtiiMcl ^ nòa^ giérnat^ > 

•^<^ • 'Biibòn-'boiéè^imi d* WfnUsl. 



^óf^ 56/1^ j^£^/ botte* ^otìdatà; da <^èv-^blà .gai:!a«aé ^' . éo(»|fd 



't Imdi dà^^'ìocVuia,\^ botte 
ptìte '1^ vino V ; jrt^ <di. ctóàixo Ma- 
gnificato ^^ fa bètte sehte di'quallo 
cbe^^ba deàtr(yy'!a >botéé' àon d& 
d' ndiìS >'g0tta- M'i lioni del vinot 
^b'èlllb»^ e tale ciascuno fsl-aììom 
c0<ifiirriri àh^ se ^ iite^sa; /^«n ' Z>è 'n 
hot .Sìd''Sè^ic<:\' tmU sul bòléU , 
o sia Una , dare un colpo al cer* 
el)io,^¥a)lTO< alla biDtte. - 

BòTA&A^ gran ÌÉoM^^bùtaèa iia^ 
^^(2^/:bqtte langa^e stretta pei* 
uso di trasportar il vino sui^àrri:. 
' - -^ Peiii ferhe con bel 0rdin 
.-> / ;. Trenè durè die sp4ile 
Quaram^c ses botale. 
■■-■■ .Vh^wson, i me oanofuii 

I^U-vcam;'. aS-. 

BotÀLtfv S^t^fi,-». botbjo. 
: - BoTjkuK^ <fijfu/it ^otéX^^'botticeUa, 
botticino , bottìcello •', bottìcina. 
• :- Botalc»^', ti*^ iOcCi, di botai ^ gri^ 

-botici' '■■• "*\-i:-'- -•'. ->::•..:■: ^ ^. iO ,|- 

; '^ Jlk)TALOi!i ^ int. di merai^iglia j 
pejf'batGO'! diaiicìne! :■'. 

Bo^TMncBy agg. botanico , sem- 
plicista.- ■ ; 
- 'BoTAiuGA) n* di certe- uova. Hi 
pe«ce ^salate , e secóate al fumo 
o al V€nto , bottarìga , buttagra. 

BoTATRis , 71. cefalo j pesce che 
si trova nelle gore de* moUni , e 
in luoghi fangosi. 



^ BotVy LriGds ,s W^i^ufiscy^oolpi , 
percosse , battiture ; dh'.i^ òde , 
col^egguil»^ battere'^ bastonare. 
BoTEGA j n. hoite^2L yùatc^ da 
fondiókè y fh&Héf^'A' drc^bèUa ; 
bòtega da marcand'dduanaifin'- 
daeo^ 9 iroiega'^ Unctìniiba , ubollega 
avvkita>,7^<»i^ , iroee.eon <c^ si 
cltiama il garzone di imsubottega 



d* bo^ch ^ . barocca v^likof€^'«2a^Mf- 
nfscard^ 4iiiaìuu>pifètegé^ìdàspeà' 
Staffi ^f'Vi^Sfi^siàrÌA; sàsdfiinen 
pr 'la^'4n>Ciga;^€kò nlbn ^far^fstoi la 
bottéga ^^' xiou tÒFna^bfana fòiw^é 
4i vtììe:\H piùgiàm*filro^Eihiafl'' 
i:fietU^ alle guandi»^ mon ifd-fenÀa 
bottega. Di»*'>Bol;'v.>c } iri'«ov>:it. 
BóTEc^iary n. botteg^^o^^r- a 

'^Gnun boregttri^ignuaìsitédn 

' Ai^ìUm ÌW'biy^i^^i^iolafràau 

■ '•■ , \r -•■ '\.'. , ^^v£.^'oo<i piJiT.. ;/?/.» i|8l, 

BoTECniN , BoTEGHlirA;y\{|ÌJO<jffoi. 

di biHtega ', i jbétte^hettarf » i bétte- 
gfaina , botteghino ; ifèuùotef^uà , 
far bottega, oìtnomÉOrSoprat'ili 
una cosa, .trarne*, iitilffvcoriàtb il 
dofcve , e^ Ila* conrJhttiìenaad . ;>« , 
. BoTEGOf^,'iioiàei'COBAauT< i'usa 
chiatiiare4alèune biOtteglMe dài-oafipè, 
gran bottéga - da tcaffè*^ fc- ^ i oooi; 

BoTELTA, Ui'hattkàtai^'ry ^&Mko, 
bottiglia' (fMnHQti )i,:-it .-dbglioyldoc- 
cia:^,^ilascIìetto;.:'X^3; PaiAicitmi i 

BoTfiifl'i ^ V. BofcrB. . • 
Sul ter ss utt'ved boienfrjopp^fiessdai 

Mw V. -(flati 
Coni triumsnr nemìs dii ^pangraià, 

BoTiif , n« ifim« di boat ^ n. bot- 
tlcello, orciuoletto^ orciuolino ec., 
bottino ,:rpreda"ec« , oppure, gli 
ultimi seguì della campana: per 
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i 195 ) 



vou 



cliMmar-i fecMi «Ila dùeta, Y. 
Mrcioek» 

. Buiu^ bottinQ, predAy term. 
dì guerra. 

. BmuAj m* tcarCnnoney cakaie £ 
^«aioL a.di drappa mi osa per lo 
fià< -de' ioldalì , tiliTale affibLiato. 
. BoToa, n* bottone, per quella 
gcmM.cke «punta da^i alberi, 
getnafiaj battone, e boccia.per quel 
fiora;. anp'Micor aperto; ^ecort if 
^figr^ hÉtfQne»4iocctuolo; DiiL.pa^. it. 

tmmk j parU abbottonato, af- 
fibbialo', .Mlacdato , e «gg. delle 
pianfea eLde'fiori, gemmato, ger- 
mogliato jiapnatato, bocciato; agg. 
. jid uovo ' Tale cupo , ^e non 
iscuopre i tuoi eenM. . 

BoTOBie, V0 a. abbottonare, af- 
fibbiare yelbedare , e parlando 
dìi piante Y o di fiori, germogliare, 
spuntare, bocciare ; b€Ìoncssey n.p, 
.alibottDnarsi, 

: i<B0T0?iia», tu bottonatura, ab- 
botlDaatara, ai&bbiatura , affib- 
biatalo, occhiello. 
. JSmoaET, fioTORor, dimm dibo- 
tom , boMonodlD , bottoncino* 
'i- BoniaAy ranioello tagliato per 
fnanter in terra, onde trasportarlo 
àopo radicatovi, barbatella, marza, 
laica , glaba , latto* 
,-. Bau<,. bombo, voce colla quale 
i bambini chiamano la bevanda; 
da boa , da bere , a bere. CÌ& 
.ehìede bombo ^ chi pappa j e chi 
ciccia. Alam. Son. 24. 

Bou, .0 BuT, scopo , intento , 
.ottonimcnto ; ve/ti a bou d'ima 
casaj ottener Tintento. 

BoirA-, Da boua , man. elìt. con 
^cui i bambini domandano da bere, 
a bere', a bavere. 



Bqvbou , BvBD , bua , voce con 
cui i bambini si lagnano di qual- 
che male, male , dolore. 

BouBpu, e Boualy nomi ^on 
cui * bambini chiamano, il male, 
dal greco corrotto 0ohù^ A i 
Francesi, che i Proveaaali usano 
bobo in questo lignificato. 

Boucq, n. unione di moke coaa 
insieme , ciocca, mucchio, ceepu- 
Iglio , unione , groppo , quantità, 
moltitudine, strupQ. J*aitiv wHo 
(goardè s"l caste doucQ) qmand 
a damava a vnìo U4a ani un 
boucc. Tutte, insieme in una volta. 

BoDcai, BouoGLmA, n. troccia- 
mento , paUottolata, cQlpo di pal- 
lottola, cosi nello ^adafoi^a, prpr 
fodia, ital. 

BoucciJL, pari, trucciato , Jig. 
rimandato , non anunesso. 

BouQcuRDÀ , parU impappolato, 
imbrodolato. 

BoocÉ , V. A. e .anclie tf • levare 
colla sua la pallottola deirawer- 
sario dal luo^o dove era , truc- 
ciare , trucchiare , truccare, torre 
di luogo , e meL rinviare , ri- 
mandare, rifiutare, non accordar 
quello che si domanda, muovere, 
smuovere di luogo. 

ICourage a rè iulun una cometa 
Va da boucc la tera d* si a ifuaich 
( jneù*. Balb. 
BoucH , n. becco , caprone, ca- 
pro , il maschio della capra. 
Bouciif , BouLiN , n. terni, del 
Igieugh die bocce ^ lecco, pallino. 
Boucix , it. torello , giovenco , 
vitello , boccino, vitello di allievo. 
Diz. Pa\^^ 

BouDÈ , v. n. nioslrarsi corruc- 
ciato , malcontento, starci grosso, 
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star grosso , far il viso- dell'armi, 
bofonchiare , dimostrare cattivo 
lunore , far mala ciera, star in 
cagnesco y t)atter freddo ad al- 
cun» ^ far il musomo, guardare 
il morto, farilmuso, ingrugnire. 
V^ e-M. tose, ' 

BouDOAB , V, fr. n. pensatojo , 
spogliatolo. F'r e M. tose, 

Bwpp y soffio 9 soffiamento^ 

BovFfS, sbuffare, soffiare, e met, 
andar superbo, tronfio, pettoruto. 

BovjÀ, vaso di bosco^ mastello, 
tjig. lite , garbuglio , nquestio- 
ne , rammarico , disgusto , stizza , 
rancore. 

BovBsxT , BovssoT n' l'uva , V. 
Borsot, Abosset. 

BousiRA , n.. stizza, bile^ sdegno, 
rabbia , Collera ; fa /afe vnì la 
bousra^ lo fece montar in su la 
Hca , entrar- in valigia o in col- 
lera ; la bousra ! eb zuccbe ma- 
rine! sorta di esclamazione ; so- 
nadùr dia bousra j suonatordap^ 
poco , poco abile ; bousra vale 
talora imprudenza , marrone, er- 
rore , stPaCricione, arrosto, e tal 
altra vale cosa da niente , baga- 
tella , fmllo , e frulla. 

BouT , boccetta, botticello, bot- 
ticino , botticina , fiaschetto a uso 
di conservar liqaidi. 
N^autr studiay^a quaicVaulra bars- 

( ¥a 
Ai mandava da bout dacmiavita. 

Rie. d' Taut. 
Bout d'ia gamba j polpisy foìp^L^ 
polpaccio della gamba. 
/ pio dco'i polpis , 
Ossìa i bout die gambe 
S'a son dur e massis, 

Isl. canz. 



Bout d* na roa^ d^un roet^ mozzo», 
boiU d VeuU , orcio, vaso da olio» 

BouTA, fiasco V e bottiglia (Y. 
Monti ). .» 

I musich a fan nen tante granasse^ 
Scolo nen tante boute isonadori 
Sui ciiffi fé nen tanti mar cacasse, 

Balb. 
Beuta d' eoussay «ucoa se<!cà -4 
vuota ad. uso di • tenervi alcun 
liquido y zucca ; =/è ie JjoutA y fur 
il- vbo deirannt ^ tener paròla ,. 
mostrave sdegno^ • ' 

Da cmste cièche romis 
Chi veld gavfèr^ costrut ■' ! 
QamcV'votay/laK in beute ^ 
E i' parla inen d-autut^ Ish 

BoiTTADA , n. spampanata, squa- 
querata , thillantena» • 
', Brach , n; bracò», cane dà cac- 
cia y.'e àdiuscello^'^ramuscolo uiblto 
sin^e Nal tamarigia ^ erica*' • 

Brachet , Grep , Varlet , n. ferro 
dentata ùifisao nsbbanco dé*^£ile^ 
gnami ad uso dl*teneir fiàÀ i le- 
gnami ^ : granchio), bàrlettòk " >• : 

Baaoa^ :£xAFJi j;::Gftrro;*\pent' S9« 
stenere, e tener unito ciieccl)es« 
sia, saffa^^ e^er^oei^to^amàsedi^ 
cavalli:, braca*- ,:/: i.-'ò. ,-v .-Iv ì>->ì1i>a 

BragalA , 'Vmn. gridare, schiamaz^ 
zare , cicalare «, strepitaa*e. r ' 

BbAGALÈ, BxAGALON, BaAdALIVB, 

nom, schiamazzatore j cicalone, 
ciarlone , fracassoso ^ che fa il 
baccano , il gradasso , lo smar- 
giasso. ' 

Braghe, n. brachiere, bragbiere, 
agg. d'uomo vale inetto , buono 
a nulla , melenso , poltrone. 

Braj, n. grido, rimbrotto, rìm- 
brottolo, schiamazzo, limprovero, 
risciacquata. • 
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li y pari, schiartaigato, sgrì- 1 
dato , ■rimproverato y. gridato. 

Bbaiaojl j a. rimprovero, rimbroU 
Xo , rampogna, gridata, rabbufib. 
BiAUf i n. tchiamazMtoce, rim- 
brottBTole» 
.. BaasaisÌ'^ m.' acfaiamàiao,' 

BaAJAssÈ , V, n. schiamaiiare , 
gridai* i UDpcDyfrarè. :ì8cliiamai^ 
sando ^'gridando, sbaccaneggiare. 

Baamft, «. Y-' Bragalc. 
. BaAJft, v.'n. gridare, sgridare, 
rampognare, garrire /eselamare, 
scapponeare; fa^'iè tfPtf^ , rag- 
ghiare^ raggiare^ 

P tk tBs tu fotn dfeme tptajè 
Con ice mnasst e io brajè. 

- . • Isl« 

E dvote. òrafo. Aforc 

Com doMÌmedamà* \\ Isl. 

. A brajo tuiich'à fé (^miserie 

Àia tofUiè mode vmpantngìù. 

M. 
BmjhhL mori a qualcun , gri- 
dare, dia morte. 
Cueri d^ùùuilj jìF jpine ^ /lageld 
Da *npopal eh*ai da giù com s* na 

' •• :{ murila y 
EBhffiuiosiàjnorisiìa mori a braja^ 
E oUtn eh' 'l Salvator sia condonai 
..vi '.-- . .Cat. Quàr. sac. 

Brajb, n, /i/j*pamii di gamba, 
coieiale, «braca ^bragheasa, bra- 
che j calzoni , braghesse. 
- An sauiand Fha scianca V brajc 
Ck'ai drQchero già. sui pè. Isl. 
L'ha dait manaitnpairad^braje 
' CKa porUwa ai A tflas^or* 

Lo stesso. 
A portai^ dco k braje 
Pr masiinì soa libertà, 

. Poes* piem. rac. Pìp. 
Caghè nt le braje , temere, per- 



dersi d'animo, cagliare, avvilirsi; 
braje di botala quadro. Zal. Portò 
k braje , farla da uomo , da pa- 
drone , padroneggiare , aver il 
comando , la diresione , dicesi 
delle donne che affettano il re- 
gime , il comando della casa. 
Serte dona d'oggidì 
J'an apena maridaje 
Ch'.vado lor pone le braje 
.. .- d la barba dii.mcaik - Isl. 
BaAjRTA , dim. di braja , bra- 
cajuola, bradietta. 
Brajov , acc. di 6rì^*e,braghes9e> 
BaAR , V.. Bren« 

BaAifCA , n« spanna , palino ; 
d'una branca^ spannale, palmare; 
branche dfl gamberi chele ;rerà 
con na branca d'naSy restar de- 
luso , confuso , gabbato , acor- 
nato , bianco , burlato. 

Marcandeme pur di e nodi 
Toni savrai bin deme deuit 
E feve reste an tal cas 
Con na branca e mesa dnas. 

IsL canz» 49* 
Branca y per ramo. 
E fin le branche dj erba as vetta 

( a paule 
Portandj avans dii m già sta di^ 

( strut, Poup. 
BaAMCA , js. pugnello, pugnetto, 
brancata , manata. 

Bbancal , BaAifcABn, macchina 
da portar pesi, bara, barella. 

BaAMCASSA, pe^g» di branca , 
branconaccia , brancone. 

Bbarch , n. branco, tronco ; tajh 
de branch , dìsbrancare ,' e niet, 
parentela , parentaggio. 

Baaiicii£ , V. a. abbrancare, a^ 
grappare , artigliare , ghermire , 
prender con violenza. 
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BsAvo! bravo! beaissimo, ben 
latto , ofthnamnrtc , le ne kdo« 

Baatada, jk bnnrala, brarena, 
niillanterìa , giattanxa ^ unmr^m^ 
seria ,.braTitnu 

: ^RAf^MBiiT, nifT. bravamente , 
con arte , con artifizio ^- *iadÉBi* 
n^ente , d^tfraneale. ' -' -^ 

BnwameM a nCa pUunc 



♦ « 
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-Bi4?4» f bmsncciiv l9àfgi»M«. 
ìSenili 'a pò coust pokrfmas 

A fi, amora à^ Amwìu .IiL 
BBATft^ «« A:ii^ \3^mwam\ bra- 
▼egguure ^ lave 3 btavauM y' inso- 
Icfllirry minacciare 1, non «ler ti- 
more , non aurare ;• branft i pc- 
ricotd^ andar incontro, o oootro 
a* paricoUr; ^ai^>. padroneg- 
gerà, farla ^,pa4raoe^ abarla 
cresta ^ciqaDiandiura» • r«. . • 
Quand a s' treuvo, momià an ^da 
Con la brila.f'€ ruhe. an nkui 
A comtmo pfm-. brairfila.f : r^ ^ 
£ buie pr tìU so gran. 

. ryr\ i.*: • - Is^l-caalfc. 3a. 

9kì9^J^ iM censo di ^ix|^e^ mal- 
menare ^ inalare , :tìraiuieggilure. 
aSptf #ii V «riy^i* ^esèmpi a voigtov- 

i noi 



y.-J, 



e-.' 



P^ .WfÌi:l»rayHa gem Jetfortunà 

Né mai tròte J opres da^OieniOU 

' Cal¥« fiiv. 

Bbateve y nj braTatore-, millan- 
tatore , sniargiasso 9 braTaccio. . 

IBbavotot, aim» di ^r^i^, docile, 
attento, laborioso, pio. 

Bbatuea , n» brarura, coraggio, 
calore, ar^e , ardimento. 

BiBOT, n. Y- Bcrboton. 

Bbbotè, V, a. borbottare, bu- 
fonobiare^ i>mbrottarQ, summpr- 



morare , snsamae ; fcnia pansa 
eìCatn brboiaj mi goigoglia il 
iorpo , mi ò^jola , bndfece, bor- 
botta, qael raomccglgpve- che £Mao 
^Intestini fcr flalnoàtà o d^aa- 
¥ala trìlmiikf defcibL • 

Hmmoa^y n* brecda;^ Imreehf 
Cmt bacccm, e mttt^ imprattiancy 
colpo ac , penoadcve^ 
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Bbe3i, e Bass, n^ «■«■w^ 
scfacllo , xra a c on c , tiìldlo, stac- 
ciatura » pàa^ éf :&»»,. >incnMcato» 
Che qmamàà. iP. resnmrm 
• mPc visééi spaiata 
.£ difran fora tP wumu 
. iV iMtc le cannài 

IsL caao. i& 
B»an, Bai»,. Ji. hmio'r am& 
an 6ras,iandariébKodella^.apap- 
polava» diffairiyjìon tener ben 
insieme, ejig» andar msncdnOy 
imbiettoKra, gnaatani, andar a 
pcaùr , . divenire j esaeie- sdmscsto, 
guasto , k^goro. > » oi-, 

i- Iki UL cotit^éBybakdtra.^ 
Oiot or va imi atthram IsL 
Cio^ ormsd bigoca, sdrosdan^'^* 
lamheaux; breu dai^ -agbatav 
breu ^noui ,i brodetto, cioè mani- 
caretto d'aa^ra sbattuta ^conbmdo 
ccoa acoua; brea dauMimjjmo'f 
onde an breu d^/asmd^ ^midirB 
in<TÌ»bilio, non poter ca^^osdla 
pelle, andar fuoii di se; 

Son tan pia da caule ìtèesse 
CKa van tut an breu d^ùtseuU 

Lapabratj inetto. 
Brecgo , n. rutto. 
Bbeuggè , ruttare, rimugghiare* 
Bbev , n. lettera , o mandato 

papale, diploma pontificio. 
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BuBv, r^. breve, corto, stringato. 

Bkbvet y n. rescritto , speciale 
prìvilegicr dato dal principe , di- 
ploma , patente, lÀera. 

BaET^TA^'Chi ha ottenuto una 
patente , uu diploma dal soYiano. 
. BMV|it^ dar una patente, un 
diploma^ un brevetto.; ana^questa 






Beicolìt, V, n. arrampkarsi , 
salir su per k brìche, intrabìccolare* 

Bricor , n. briccone , furiinle , 
scostumato. 

BaicoRADA, BbicohabU, m. eoo- 
stumalem^ cattività, brkconariay 
furfiinteria. 

Briga , n. briga , cura , pen- 



Toce MO è.adoperata.cbe dai Da- 1 siero, incttinbcnia f disturbo, in- 
comodo. - •'• 
Impiego vol(miè iemp e ialeni 
Senta mssij §€ìub ossìù tseiUabri- 

( ghe. Balb. 
A ctml dk' Pa pia Uk briga 
D'arstive 'l testameni 
S* rka Uujaii faiiga • 
L'è pa stati malcoMeni* U: 
BaiGA , pan. brigato. 
BaiGADA , n. brigata-) temi, di 
milif ìa , e vaia anche per^eem- 
pagnia , .unione, adunanza d'ami* 
ci , 3ra|^Uo, conversaxione, eoai- 
pagnia ^ società» 

Ck'sà im aiiri tuli dia hrigada , 
Guardèlapthradcfaastèiiabada, 

Lo cKftr gof a la brigada 
Fwr WS wia$s d^bti ravaaat. 

BaiGADifi, n. brigadiere. 

BnioAiKE , brigaoite , intrigante , 
intrigatore , brigoso , torbolento , 



vya , € da alcuni altsi scrittori di 
accróda achiera, 

BaBviIi pan» epitoiiuitoy ab« 
bieviato ,coropenaiato^€pik^to, 
accoròato-:^. ristretto.. - 

BasviABi ,. it. breviale, breviario. 

BipvuxuaA , . Uè abbrevialura , 
qualche parte* di. parola tolta via. 

BaaTlft) V* a. aU)reviare , epi- 
tomare , .qpUogare , compendiare , 
acconciare , bé breve, corto. 
. BaoioGà, •• bemoGGoio, bitor* 
solo, ronchio. . 
. Bmcbl, BavciL, barchetta^ 

Baioa f. lU po^o , calle , mon- 
ticello , collinetta , rupe , alpe -, 
briaut vaio- talora nave grossa , 
iMtiaiento.. ^ 

. BaKany^rii* . battifuoco y focile , 
acciajuolo. ti ■ 

' Bain6aìi.A ,. e anche Bugola , 
BaiccA-, mpoy luogo, idla, scosceso, 






selvaggio , . monticello , monte ,1 torbido, accattabrighe, ambizioso^ 



colle, :Collinetta, collina. 
. BwGOLA , it. aorte , caso , for- 
tuna ; /^e bhco/a, per caso, a 
caso, fortunatamente, casualmente-, 
bricólaj colle , collina, collinetta, 
monte, monticello. 
Fiagiand na bela seira al ciair dia 

( luna 
Van visi s'wia bricola un costei vei 
Uè' fera mes ruvitià , scur com na 



affannone. 

BftiGAirr , brigante , accattabri- 
ghe, uomo di mal afiisure, per- 
turbatore , malandrino ^ lauro , 
sedizioso. 

BEiGAmm , n. brigantino. 

Brighe , t;. n. brigare, brigarsi, 
industriarsi , aguzzar ogni suo fer- 
ruzzo per ottener alcun che, far 
impegni. 



{ iruna. Calv. fav. i2.| Briodella, nome di personaggio 



imam 



BRI 



( *<** ) 



«■*. 



■■ 



attittft. 



ea^ 



BRI 



■■MS 



bufi)y«#ulle cotnmedìe'y-brigb^HaJ A imìa Ma Vabiotutefail, un pat 
e per 5/mi/& $càpÌDO,^y%. buffone. | D'orine pr bona grassìa e rìs^iUà. 



<brignei 



I^Mòità-y Y. 'Betona. 

BbIGKA , O BeRGNA SAVLVASk^ B^tÈO 

nèr;0 ^ -ihisitoò di Maccbie ^ pru- 
Betlò^ ptHigiiob>9 pimita 'fi' eiiì 
sofKy fermate akmie Jiépi. - ' 

Brigri^-^' B^BCRiRn, sfrutto ^I 
pnftj^tH^V prtigaiÉólà^' Susma 8àl- 
vatka^'prtma fcdvatica.. . ^ 

'•i'i J^ffitàfè dai ^sùi -f- 
.Dafì nairutda ^'i^tk ' 

•• V ': :;«iv. .TV ..Isìl'CMÙ». l6. 

BftfGrii^coiA , Gola, (coll'o larga) 

fiàfera ebe i fanciulli ^adendo sì 

/BMa f'H. 'hTT^\2^iienif>ain brila^ 
riimntfrte ; pcka>^ UteiieNò y tirèt ìa 
biréki j^^£ifhiàtÉ:té\ bùtè kt^'brila^ 
rìnf renare , inibngfiare ; buie - in 
brUa sul èól'^a h/iy iMciamU la 
briglUi«tirebltoV' tonarlo m sua 

bàtta , dargli 'Mbértà y lasciarlo] 
6^É»t:2L'^<i%éiAwfs' terrea, brila 
lÀOdà^éotrét^' a - tutta briglia , 
sfrenatamente , a brìglia sliioilai 
-'BtfiLi^ ksh^iiX-y pfcri.\aìhù\i^di' 
los infltiteto* '- ■ 

Bkììmi»^ ktt^ffttte^ scintillante, 
mìcante ,' irracUato ,' inradiatO'^ ir- 
raj^àtd ^ nitido /splèndido j- bril- 
lante yiilui^ente , rif«i1geAte, sfoU 
gorbto<^ e -fif. ^per gemma ^' pietra 
preziosa.- . / . . 

BaiLd ^ Bauifi ^ *oèrbw neut, brìi- 
lave ,' scintillare 5' campeggiate , 
incadiàre 9 ift^ggiaré , rifulgere, 



Poes. piem. rac. Pip» Balb. 
Foi brille dpien mesdì quandfait 
1 ' { fromoAto. Poup. 

Bkilov y £fcc, di brila , ' brigboiie^ 
brigliOzco ; nf5iè , o* mastìè 'l bri*' 
lan j bollire. i¥cor. * • » • m^ ^ 
Bbin, n^' capelli) ci«£fo, ciaf*'', 
JTetto, cioéca dì capelli pastieià; ' 
Peni s^è gava^sc' ••^'f,- 

/ deta tuU postìs ' ' -'in 
: '- DaUe -gànasse ? - -^^^if^y. 

E £ bririr 'dal cupiii -•• 
• ^- ■ ' Isl. canu-4* 

Su la ti 6on atacasse 
'■'■■- Per coi dcs a dodes brirb: 

Lo stesso. 
Piò pr i brùt^ acepifare y affetw 
rare,piglìare pei capei) i^ pel* citifiov 
pìesse pr i brin^ aocapigliavsivàQ^. 
Jciuffarsi, accapellarsi*; òrìnd^laria^ 
Icioccadi lana*, 6rm'cPer^0,erbUccìa. 
'■'Brina y n.\ brinai ^' britiata«<V 
BrinI ypoMt.^rmv^o dalla. -bri- 
nata , brinato^ ^)?g. di* clii-si • è; 
sparso i capelli di polveiro di««tpfl 
o di clii è già fatto alquanto oantilo»< 
BaiNAOA , n> brinata.' 
-'Bri91)a , n. brenta^ v. dèUtuso. 
' A i'an empì d^ sebrfte '*\ 
2>'^ iambrosca con d} brign^te 
Da fé nU brinda d* vìik ìsL 
BÌBi?(pEfr, B&ifrmsi, n. bcTtmeirto, 
o bevitura air altrui salute, brindisi^ 
Afi ^eui peteve un poch a tuiùnn 
v- '';■-; <**(brio£U» 

R s'a basirà nen d^un, o)' na pelroà 

( (fuindes^'lA. 
Restiliù 7 brindes , fare ra^one , 



rikreere, sfolgorare, lampare, lam- bere; /è d* brindes^ fare brindisi 

-.-w^: 1 t^. t a . • "D , — -«^— . ^^.-/ -I->- — .^ 



peg^giare , luccicare j lustrare^ ri- 
splendere. 



Briiosor , n. pers, coid ch*a /wf- 
sura e porta* Ivin ani le brinde 



B>RI 



( ^o« ) 



BR€. 



•>4 



ai particola j brentatore ^ . voc. 
delTMUOj fecchino da vino. 2^ Pip* 
£ tfiikte a la bon ora 
-Con i brindor ancora 
(Ma ioa'npstri cusin* .Isl. 
. BBafi,v..it4caderbriiu|^ejiiff. 
jU dii iìaii.«tfperao. ì capeUi ilii 
molta polyer^ dì oprì^ e andie 
di ^ìà sia «v pò* attempato*. - 

Baio y '•• : bn^ YÌTacìtBy rivesia^ 
gagUardia j buon umore. 

BaisA y FfayiiA\, iiitalo , bnc- 
doletta, briccìoliBO, brìecia, bric- 
cìola, mìnusiolofCÌOBco. 

Baili. ^ pan. cioncato , strito- 
lato , minuzzato , Ceitto a peazi. 



. BaoA:^ sponda., pi^a ^ '.para-i 
petlo., ostrenùià, ripa. 

. BaoAa;£ , v» a» sbevazzare» .¥• 
kabrofsxA. ... . « 

J^tnoAc^^part* ¥. Adabr^ec;<u. 

. Bbo^cI p IhaàcwmM.^jtiu mtf^ 
«porco, suoBdo^soirii4a«bwdoioMy 
imbratta paniu » .ey beone».: 
, BsQCà t pcU.ciò ,^ UL • ag||ten%y 
bullett&na , .cbiovetto, p ^. Aiodatljiat^ 
respomh-Mò pr broca^AM^xbon-' 
te ) mppDdere aUerime» ribadire 
il chiodo , slare alk riscwise^ ri•^ 
spingere le ingiwrie.^ , 

L*é. vtTéK eh' ico mi son peu nm 

'■■■ {'fmo<a, 



Busa, v»4/sfraocUwe, minuz-IJS cà'^ rispondo, sempre ;€ia. p^r 

larcy stritolare, sflagellare, e toc-I ^ kroofi. BWfeu 

car- i^ppena leggcnnemte , - passar fl^roca significa pure quel, sepia 

iegacrmente,- uia sfuggita, e teim«|che è posto sul tayobzio, segno, 

drbali^^ toccar iefleennente* I scopo; de ani (a broca^ awiodè 

. ^Bmla, »• cacherafau • \la broca , imbroocai«;,„.daiC n^ 

r t veni deie Sberle dUpors segno , V* Jabro^hè* 

Lafgapurmfè'da Giors^l&ì. 

BaiiunA^ ìu,f. sdiemitrìce^ qire- 

matvice, preziosa ridicola, sebi-» 

ni tosa' ^ ìnftrattabik ^ orgogliosa , 

sofìstioaww,.' '...-:' 

O che fiun soiU cotUe scufie 



. * • 



j^iodà cVa thMBk létjbroM 

.• £ €h''as vfdq i fefitwijitjsl. 

Ottenuto cioè Tii^tentojaro; yse- 

dnto ,. che sono. piacciati; brofche 

da comi/, punte > brocìic da.sc^rp^y 

I'agutelli. . . * .. 

BbocI, parL sorta dì pannina 
Mai grassiose com d'ariSm isl. di seta, o drappo tessutp a broccìii. 



.BaaoFiAuui y lu sdiemimento. 

•■ Bruofiè', «• a. schernire. 

Barano* , n. straziatore , bef- 
btora^. scfaónitore. 

Baoi , pari* di broè , lessato , 
mtan»> colto, leggermente cotto, 
guaacotto, e nwt. ioripido, scornato^ 
confuso , stupido , meravigliato. 

.^ -Qk quanti soH levasse 
'Sa.Fandoman broà 

i Qaand a s^ son ttrovtasse 



cioè a ricci, brQGefito.,.ru^nuito. 
Brocadel , n. brocatellptr > -^i 
BaocABD , libello bmoso, seritto, 

o detto ii^izzanle, pungf^plie. 
BaocH,.is« cattivo cavallo,: icar^ 

vallacelo , f'ozzo , o rozza. 

A spenda a s'divertisj a cour le/tre 

Comprand , v^ndend , cfimbiand 

( t«iU<re e brofik^ 
. JPempu 

E m^t. agg. d^uQino ^ disadatto , 



òli lu's la soa para, Isl. goffo, inetto, zoitìco, rozzo, by.ano 



tm 



Hft 



wmiAn» 



B'RiO 



( »o4 ) 



BRQ 



hroch y dare un '««vailo, cioè' fni^ 
9tar# ^ Mibvbara- alcimor alzato ^ a 
f»vaHuccio da. un akrof pie -tt^ 
iiioeift, , . tooeare un vimiratt^ 
^miaì^ e dkefl&^diì eli» -é 4»' siniit* 
guisa bv^sMo^imtntkfUd' in^h , 
merìtar0''«tt.: cavallo 9 ctaèxf^e^IJire 
Ihistatwi-^Me.'ftmnìi <d'A|(^tliH0y[^^hi 

^||](?jnf4^ ipfdièi&na veoM>>'^^ 11$ 
fkHiikKca^imoì'iyti caHaUo i «f^ivx^ 



I 



yia 



gitìó , lìporto ; triwafè et hroda^ 
, ficamare^ 

BbooA , 'v; ^^ rìcaimare. 

Beodìvii^ ra. m. ricamatore. 
!•: ' Bnòtie^sii, 7t. yi rìcamatrice. 

"Bftd&^"4;. i;p. Kfssàfèybìsiéssare, 
!ead<^e nl^ll'acqua «émplicew ' ' 
; ^Bfcooffj-e BiiéW»/v. n. rug- 
igivé^ 9 <ruggbìiifé V^ « ^«i dice de' 
kJQ^^ 4 éitfghtaU '^<( -^ goi^g^lìare , 
parlando di''^l^ imUM-ÌMEIafùoso 
nitftfddfttf fu^ dftl'^eiitr*;" ossia 



Dicendo; e si vorr^ìorf'h iTiùrl del ruìnofé "tShé ia tt tuono^ 
4/^itZif f è^^ÌAymia^Jìgk'0 mi deisè | Broja» y ' ri/ quadarbaceio, strac- 



.ÀtlS&Q^Ti, iftm. ^' broca^ agu- 
Ititoe} bullettina, cbiavellino, cluo- 
d^il^ilQr--' -7 .»'■. . ^ '.'v ■■■ ■ ■ '" 1 ''^^ .' ■ ■ 
;. fiiiJÒa'fcQuao'maladm- 

Ai va^'prt^fiit arfnete . .■■ 
f\> i jM^ancib.'itiB ff^A dibruchete 
id c^ :Ficàlnty'mk]làvaim : -* '■IbI;' 
Batt^hfJfiécUjte^ flrerjgranifipeddo, 
^r^Fuiin . ilal lMdv|' batteii'la'fHaiia. 
'SnQCvyrir^I'V.^btods^tk 
'jl^ftOOiifiAy y. Anbròd^. 
jkiBmiibia^ m 'AtruinéÌBfto di ' 
Im^'V e4i>iippttiitetò ad 'uso 

far«<mno^i^iJe;«uuriic>^\S€b«dtotieyl ""BftSopiqM^ «ik^ yis', trakio^ifi tite^ 
piccoU.vtittdla ;f brocchiere.' ' rampollo. ,*\::'a^ìÀ:» 

Baocoti , ]|lukiM/.)i it^' tavolò- • "Biu^bo; >z^^( ^fudmo^^' '0^, 

Bbod 9 Qf^BitEiV'^i'bi-odo, brodà^v =^'* coui bronbofaran ami^Màsia 



.*•• * 



bm4npilinà-i oordìalc;,- brodo 'ton 
uova stemperatevi deikro. * 

BaoDl^lKiré. hcaitifiitOj emet, 
elegante. . 

Fai vjorìe auat' vèrsmecardotor 
Ma nen eh a fasso strach • 
Fers brodài galondpropida sgnor, 
Poesa {àem.. rac-^Pip. 



eia ibglioi. ^ ■ • -'i- - ' 
' BÉót^j fti^maisè^inUè d^j erbo^ 
germogliare. -■•' " - \ 

BaòJOB^,1ii vinfèSte delPérbe ec., 
talk, broccolo ', germòglio , per 
quel baci»- cke-é ne->tegttmi detto 
pure jforgo/òfiy tohehiò ) gcHrgo- 
.gU^toei'-- ■■ '^' ■• ■- yi'- ■■•■•■ 

Bnojoiii y ♦ ^.- ' w. geiìflWgliarc , 
;talllf« t- ^bfiOJonè\ 'Irìgerinti^gliaTe , 
per 'quel bufala •éhe- fe#^-i le- 
gumi'^* gorgogliare ,' hitofi^iéfré. ' 

BitoivftA 9 4t. germogliaméìifoi» ' 
' •'■Btfo»-, -ciocca; '''-'-■ 



4 ri 



Bh^warU y n. ricamo , soprag- plicare 



Con'^wiichiina pi br*utaehtaneuii. 
I '•■■■■•.■'• Isl. 

SrorcA , fer motto, brdnUdar^, 
borbottare , alzar la cresta , ^a- 
tare4 parlare; ancalapì nenbronch 
se ti te bronce ancor • non osa 
più fiatare, muover palpebra ; se 
osi ancor far motto, parlare, re- 



BRO 



( 2o5 ) 



BRO 



■M 



Afe ch'aidkìicVi iKf a $ùn gehs^ 
Sufiriiij stitich, brboti. 
(X marUpc^ tVun broncia^a son 

( nojos. 
Il Not..on. 
finmch r ai^i^pent .dii.coiWf in- 
ciampare y inciampicare ; l^omcè 
mcnjri^ ^iKit^fM«à.inciacppaie*ec. 
Bboh94 9 ^BMDo d'iMi.«)betQ^ra«i<K 
B«wM.^.^apin«iirey aelUregU 
aUMBiirilaàiiaMik *******^' 



BaoinoiiMin , gen brontolando , 
romando y mormorando. 

BaoBTOLÈ.,«u: ik brontolare, bor- 
bottare^ moisaoraie,' rimbrottare, 
suautrare^flummormonro; bron^ 
tolè^ comanst'Omdk-Mm colerw^ 
imbufonchiare, ronzai«% : n- *. . 
,'. •BBeirrounr9..¥« -fifrbotoni'-:'.' •^•< 
'. iBaEaraA.v >pak> ,; bnaneooeui'J^^'i'l 
■. :B[|Q0éittA,iraa*faeBMif dalAaaM 

^niicolii^ 



. JBi^oRf^fiiobnwsOfie.iaina me*' jo.altno «unile Ifl^toi^alkTTttitìeii^ 
acQ|«IO/#on',itagm>,>e'nmUi«: f! \ . : Baowy ioncki io«rteaq ym i< o c<tt 

BaoHfr^ji^^. jinbiriiico » elMriokV Tane dvof^e. .- /i .<.*.. ì*t ' .' 
briaco , eUiiri«TO> - ebbrput : > . -^ ^K/wU emUjerM aioùlam'eutpùttd 

Bboma , pentola di birra di< ifnpiatd'pantùBjedlbrous^e^pmt 



ferro ,. penlat9k'di>ffi9M , ramino, 
marmitta. Dà. Pip. 

BasUL *ndè %.ctm- urna bronsa 

Cosa iVm^lm roi^v'I^ «las^ 
Baoisfi , dare il color di bramò, 
abbrotUMHety/^hbroonre.;. 



.t 



o. ••'■ 



f.-iM. .'s-'.' -.- ■:'-• Balli; 
Brocssa, Baousftf ta, bozza, btfoz^ 
:za , bitorzo s Jntorzoh» y:jboàsolo , 
jnatta, gimda, bo)licaItai.' >t£v 

Bbpumìl, strumento fomièto di 
setkde ad uao. di pobnB perlopiù 

. ,., ,. icavaHi,. brusca,. iVi filrlistftfju./ 

BBiHiafX4» n. dim* .tMermAm^ ì . JRaoVtalÈ-^ pulirà' talli sbfWM» V 
"" >• «. • « :frrotfiui8:.«0».icrantf,.YipaufiiiittiL4a- 

vallo <oUa bniséa , /e. tspatjiiìie' 
Ugatari: da Jttbriv. cerapa^ìuave 4in 
libro, ec. v-eiintreeeiare/j^ infi^ivé' 
.tpfiterttoj rioamarej«initmiailia.f- 
. BnouHfTÀ ,>' part. ••bitarzallrto , 
bouplosQ^ bozsolatè. . • «i-! 

BBou&sfTiifA, n. d!Ù7». coiBèiola , 
bitorcoletto^. bitoraolino»^ -'* 
BBoirrÈ,:addentare, dentiediiare. 
BaovA, Sd&oi , ootta/:^:; 
O quanti. san lavasse • i 
iSiA Vandoman broà 
Qtumd a s' san trovasse 
Ài ìus la soa para, • kL 
Maginè sti vei baiata 
Cam a son resta brava. 

Lo flesso. 



,fimom§mi di0^ édiibrùnsa^ cal-| 

devQttÌ9Q^,r^MÌdeiraltò V pentc^inQé ; 
O s'Àidfdffispc ,tìimi dai mostasMn 

San da dipinse stu^hibronsinJlsi. 
Pagt^oGMfyiik briadie^Eia^cbria- 
chezau, ebbrezza. 

.]lm9isqK,.,it..cioocatore, ebria- 
co, d[>rìo, imbriaconeyitiincone,, 
berone. 

.Ma dJongh.pr castighdo 
Lo vedrì sgan/èlo . 
Dai rota dii ^bronson* Isl. 
BaoHTOLàPA , n» borhpttamento, 
rimbrotto, riinbrottolo 7 V. £fr- 
btAadOm 

BaoiiTOLAiBB ^ y. Bfrboton. 
BRfHfTOLAMEBj , rouza^ento, V. 
Berbatada» 






( ao6 ) 



JB^KH] 



lÉMÉM 



nm 



■'.K\i l 



BfiovvBA , coèittiréf ^uelVacquait£e'mui6 tf'^iil^XV ma^MÙmtt i mw 
in cut 8Ìfi^)««iitA «oM>tilciii[ili cossLÌ|>^^ >^^- ^ Aa3X)j;.^i(^^r»^V^:S^ 

BMAci^y'«^H^B^i«ìftvy^>l3ÙMiceia Ìj|«S'^im ^^^ saper d'arsioélcL 

^ttùra^^ 4aiMii',«)e^^vàHge de^éoldatìjit^ Btt«&àB«òa;'«peeie^ dii ficOy^^JBco. 
Ì^/%« agg. ad uomo , disadatto i| I ' ^SuusjuxànCì^ it^'4«ti|Uttridby'Wc. 

>^ Binb, >ÉÀc0Éiki^aiiMistoMéhis^ci«»cér^ ^ pitru ihìahmumm^ 

r <iidfe '^teiMiiitidolter te- «tediii. '' ' ' ; 1 Brusarola , BìmA^maoLa,^ BMnÉà, 
(,i>i{Biuiè. i4iDb<HiAat« V'^^^^^E^^B^i^c^^ anoeMntiiiieiltQ.Aia/..Hd 

^are, miDaie , rònxare9ròlid^a^«iJ'<<^BVSATA^) znM.>iibbixHi;te(lo^ ar- 

jm. dÌ€tkvdìd^i6aMd« ^- d^altro ch0|sictìa|a^^ abtyrifétolcf^Myaivsof^A- 

tratto a f^à^iromc^eg^f ei^ Vm^ib^mi^t^yio^^ 

: jtltbidi ^'bi^kAtoi-diéesì^dinavéldariost 

cariali dÌF foMMihi «ftifiicIsiU. |;|^^^ '^Ett^pA^nm beÌ4>^,^Ufimu' -^ ^ 

0^ BMiasffii», uva che si conserva 

liccio 9 ùereggtaute , oscutt^V pm 

Yi^)Bi»ir^-^^eiioja'cb daiprày ìi dì 

• BamCA^^ hmuÉaaL&\ trtniAcflttf. 

'3JteMt|88A , vtt; a6gre>2tto , |]^ 
'bruaeziacf---'''. -• /u ^^ ;'^:<v ■ 

. Bbunì i> e'>>BvR^<)'<ty. ai brunir^ 
SiiBdmify, .pulàrov col b^imitoia. 
yS^taaàìf^etBKìoìjpart^ braaitoec^ 

cìftollo ^'hnxuatzo j brunetto, 
^<<;4érti#«|)^ ^:>MP''^ talora m bmciar^ 

Wiph>^itras y. sfcfotàr di initciàtic- 
^Ao^j^ ^Aloctt'^aie èitreimtk<Mrlo^ 
' rìrat ' \^ &-ì$ì0ìì • nsobió^^ mrieoloy ci- 
mento , V. Broa , ra bms; . ; 
Buf^À ) /x/7r/. bsuKÉaiioy scottato^ 
carbonchioso y abbruoioto^ riarso^ 
combusto , adusto^ , - àrido y larsipr 



? 



Ch'a Va as^ la pajolà 

r. rj)^ cmtagn»' bntéotàv- '^ 'Isl. 
Bnisatà dal sol^ arso dìA^sole. 
' BatrSATÈ /^v;^lA^adij|>rtti)faiMVÀb- 
bròneare, abbrustolare , abbru- 
cMCtthiai^e^ arsifcciard/.'^ftima^ , 
Jtiardere, incendere, vampe^are, 
l'bràtiaM y.aU»rudavè y^^tlstàii , 
•làcderd^ àUH*UjààarB| é«ì4ÌI«tf)tiér 
lo più dei metter 'ìeilq^aiiUJ^^) sma 
fiamma' >g^i>4ic0ellf ,w«ò^ittttlffi.>>|^ 
tati- per tor^ via qu&eilaì^ipieblltéU 
die» vimane loro dopo^ vle;nili$^"Ìe 
peline V ben a^érv^^^-^^ASit^'ùiy 
ejig.^ inutile^ ^a imUsà^' lislMo ; 
km da.brusò'^ (Oàlk^ 
' BinrsoAiiERV', éii't». icracevolniMMe, 
bruscamente^ stmosàmente^^-àber- 
bamente ^ 'acéemente yvcmcdafo* 
ménte.' • ••■ ^ •»•".. v.---. .v... j. 

Brusc&'V- ^^* acre ^ ^acro, agro, 
Aceiboi, aspi*oy afro^vbittsi^, ma- 
lagevole y lazzo , acetoso ,'• àcido , 
e met. ' severo ^ ' ri^do ,j austèro , 
icio. V i^ftaV^icdailovrabbruciAtiecio^ | ^t^rto^t i^^*o \ n)ìù }bruichy acelare, 
.torrido , Ai'^oy^wmti ^oddo/^ jl |acidirè , iuacetare y. iiiacetiì^ ' ' 



anu 
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B»tnaHH<Li|' iik i>riiAeh€ibza, Ibi- 
«esu 9 Iraùtft,- «vmiaiìUiy acri- 
ìkki ftcefbetza, acrezxa , acerbità , 

.Baisac^Bt-, Bamcox , dim^ <^' 
iriuitfA^j alquanto bruKO>.agctttOy 
asprigno , acerbetto. 



i '• 
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i.Terribilmeni n 

Pr casti eh' a$. buio*' .r^ . • 

BausTu ,11. scapecchiatojo^AiiBVL- 
y.fft» tonift ^stOt cosalsca j JMursgtar^iiQ^la-, ^smésso, 
ch€'«iiieUe.il gmto , hru»€lietto^Lstn4iniepU> eoa ,id«Di6'..4ì ,:tta di 
. ikgre|>|« fi lasseljto. | ferro iaiicivsHi^ • nei K|ua& in neHa, 

Bauscuk ^ V*. Bnistia. Iq «i raffina U Iboy la . caaipa , 

. ., "BmaUt^.^^a* 0tjk a^ bruciare, J« laiMUf . ... in- 

abbruciai» f .scottiire , incfoeriren 
Casctiiildte 'i iron ^fncraAgabru- 

La càjibasagiiiboscb^clógranajc 
,1 .... Poup, 

^Jkw^'l .)Hi)on y buip la joiav sol 
.Pus , bruciar l'alloggio^ V. Pajon. 
Dia#.i|iilt iUn 

Maflojmm^ "quandi a FècV mane ai 
•■'■i , ■ . ( paisa^ro 

S9n:scniisseatUun3ne(i Miabrusè. 
vi»i.';'v.»«!/''».-v .•••'.••• Balb. 

fa vh*À difi io 40€ case cVm Camusa 
MaivlM4:k!viradov''a loca brusa^ 
ii, ùeumjf.éìoè tà 4olere ; brusi 
^Jhsama.a. la spagncula , ^^^ 
darwiaijtmggi dcil sole, Yapricari 
)atìiM»v.'^nwf U Sfivcle , mandar 
I0 ifér«elle va >ana i brusessc,, n. p, 
.scfHtarsJv iibb'ruciarsi ; brusèj n. a, 
bruQftéve 9y ; abbruciare ; cose da 
bFusèi\ cose da farne fuoco , da 
gettare sul .fuoco, da bruciarsi , 
d^ .eoptegnarsi al fuoco. 

GioifCìUà dìums pie slejic 
. -. . Pensè bìn a io ch'i fé 

Seve nen eh' a san (T granghie 

O sia ronsè da brusc* Isl. 
Bbusob , cociore , bruciore, ar- 
sura, e ^,, danno, scapito, ram* 
uiaricp ,, disgusto* 



Ch'a^on tuia ^gMrìa-i >. 
K jp^ dia n^bikÀ 
Pa ^sapa « pifda e strìa , 
D4 brustia e eis va &!«>•. 3 

U. cawut 16. 
Giugliria eoa 7 xtd. • slm** òmsiiq , 
giuocbecebb« sopita .un '. pettine 
da lino. 

Bavsiril , parU •capecchial». , 
carminato. .1: -i = 

Brustuire , PfiiRhioii , n, .acaidas- 
siere , carnunatore, da carmiime, 
pettinatole di canapa ec. 

Un b^m da ver brissiiaite 
jénsem al so vilan^ . 
£ tre galine. maire . i ' 
Ch'agili ses. meis a fan» lai. 
San andait con tanta tala 
Cl^ C brusiiaire (è sta monch. 

■. Lo «tesso. 
BausTiÀ ; V, a. scapeccbiare, jcar- 
minare , nettare , fregare , jripas- 
sare colla brusca,, e goveriiare, 
parlandosi di cavalli , Jig. liveder 
il pelo, esaminare scrupolosamente, 
riprendere. 

Bbustoudà, n. rosolata. 
Brustolì , ÀBRrsxiHi , V. alt, 

rosolare, Y. Brasate 

Bacsuiu , n. cpcitura , scotta- 
li tura^,,aJ^bruciauiex^tQ.^ , ,-^i,i.. 



BRU 



( io« ) 



6SA 



Bbut, ogg.hrtMo , defcNTine Je talora gran quantità.; buie a 
scontraffatto , sterpo, Termenella, | bsach ^ soqquadrarle ^ SGonvoigeré, 



e mef. turpe , Tergogaosoy lordo, 
imbrattato, disonesto , sconvene- 
Tok , disdicevole -, reste brui , rì- 



metter sossopra ,• |i soqquadro, 
rovinare, conciar pel di delle feste, 
batter di -santa ragiode ; butesse 



«Bànere scornata, confuso; V<&m fi a &5^/k,. rovinar la propria salute. 



i^è nen con bjnit j cdn^ a lo fon , 

il diavolo non è cosi briltlè come 

e* SI dipigne , non essere la cosa 

in cosi cattivo grado , come si 

appone , prov- A ^ cUaro signi» 

ficaio ; bnA , greggio , informe , 

grezxo', rozzo ^ scaltro, iinpolito. Il mormorazione , Y. 'Besbid, 

ruvido; ptis bnu^ lordo, brutto, | Bsbu , Svssob , V. Bpsbii, 



A m' n'anporta pa tC pdJtach 
Mi veld pa buieme a bsach 
I son pa cosi bagai ' 

D'amasseme sul trovai. U. 

BsAncHfi, Bs AHGHBSSE, Y. Bf sancbè. 

fisBil , susurràmento , • susurro , 



non netto di tara , senza dedu- 
zione ; brut boti, ìsorta dt pera , 
«nanna brutta ; brut temp , tem- 
pass , tempaccio , tempo cattivo ; 
brut e, caiiv , margatto ; bruta be-^ 
siia^ Y. Bagagias. Bruta cera A 
ràaccìo ; fé bruta ceraj far il viso 
dell'armi, guardar di catti v'occhio. 
•Qjuand a m^vedcon quaicun a parie 
Òkchcbrutaceraycheojass^butafè, 

Isl. <canz. 3. 

BanfA coF(4 , minuta , straccia-^ 
foglio , qnadernaccio , squarcia- 
foglio , il primo abbozzo, schizzo, 
bozzo di scrittura da mettersi poi 
in pulito. 

BftUTJU. , €tgg% brutale, bestiale. 

BaiTTAs, acc. di bruty bruttacelo-,: 
irutassa, befana. 
- Bbviìc , V, n, -stameggiare. 



Bbuti^ssa , n, turpezza, laidezza, - Bsìxìig , bislungo. 

• • * ^ <• • • • T» t • 



bnAtezza , deformità. 

ftKTTEUK , n, voce fermata dal 
francese , brutale, bravone, smar«- 
giasso ^ bravazzo ; fé 'l bniteur , 
sbaccaneggiare , bruteggìare. 



BsBié , V. n. Y. Bfsbiè* 

BSGOTÀ ^ Y. BffSCOtà« - 

BsdoTiN , y. flpscotin. 

B^BST, n, mWlanno, rabbia ec.-, 

guazzabuglio ',, romore , scompi^»» 

glio , sovversione , mina ; la bsesi! 

per bacco 1 per dinci! Dio* ce ne 

scampi ! 

£ s* la cisreM 

A vneis aspataresse un pòprtera; 

La bsest/ che ràbadan» Taà. 

Fhì'l bsest y venire il malanno; 

vena *l bsest , venga il malanno.* 
Lasme 'n poch arposè 'n pas 
Fena'l bsest aljicanàs. Ist 
p^ena 7 bsest a le tornane 
Sonne cose da propone ? • 

Lo stesso. 

fena 7 bsest a le tomone, povere 

semplici ! 






Bsach., n, soqquadro , rovina , 



malora, distrutione, scompiglio,! ricare il ventre. 



BsoGir,- n. bisogno , iUdigeuM', 
dovere, necessità, mestieri y me- 
stiere , mestiero j inopia , uopo, 
miseria ; uvei bsogn, abbisognare; 
pie pi ch'afa da hsogn^ soprap* 



BKUTiVjbrutind'coieCj^nuolo, pigliare ; yè so ^50gn, fare i suoi 



agi , il mestiere del corpo , sca^ 



( 
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- Bs€K9NA ^ V* intp. bisogna , ab- 
bisogna y fa mestieri , fa di ine- 
itierì^ fa d'uopd, m deve, è d^uopo. 
Fasend qiuù cosa a bsifgna avei 

( tfuaichjin 
Vamor , la gloria o cimane la 

( conieni^ssa 

lyA: mi ttmHXJandfas dii ^uairin. 

Poes. piem. rac. Pip. 

Bioowprfe^ '^•7'^ ^ bsognHa, 

yk melcémuptid nen andelod^ pi 
I soma- A natie alt èsogn^ie 
Seiua- pédei cnè fisse stfuL 

CaW« fat. 

BflOGHEfoi. , bisognetole. 

BfiOGiiiif, dim. di bscgn y biso- 

Slino , piccolo bisogno j e agg. 
'uomoy bruciato dì &narì, povero. 

BsoGHOs, bisognante, bisognoso, 
neceMiCoso , -abbisognante , abbi^ 
sognoso y povttt) , indigente , bi«- 
sognevole. 

BsQUftDBB, bisquadro. 

Bsaio9D, Ustondo. 

BsTAiint, V* Bastante* 

BsTBHiÈ , v.a,e n. besttmniiare. 

BsTOKT , agg, bbtorto, torto da 
agni verso. 

BsuRT , bisunto , sucido , sùdi- 
cio , sporco, sozzo-, uni e bsunt^ 
Bsdicio , brodoloso, sozzo, sporco. 

Bu , n. manicò dell'aratro, bure. 

Bua , 7t. dente *, bua dfl treni , 
orebbio^ bua dlaforcelinuj punta. 

Bui , n, bucato , imbiancatura 
di pannilini fatta con cenere, e 
acqua boDeMe. 

BcAs' , buaccio , T. Buatas, 

BuATA , it. bambola , fantoccio, 
Immboccio , figurina di legno , o 
cenci ec« 

BcATAS , e io akune provìocie 



Gkx , fi. fantoccione, e fig, brutta 
figura, margntto, uomaccione, bie - 
tolone ) scioperone , fantonaccio , 
lasagnone , e lo «tesso dicasi con 
desinenza femminile dello stesso 
vocabolo agg. a donna. 
L'è pronta , fé lesta 
di par €pun canon 
Fahi mi! che rabieconcomlbuatas. 

K spauracchio, spaventacchio, cioè 
quella figuraccia di panni o d'altro 
cbe si mette pei campi a fine di 
spaventar gli uccelli. 

BvBOfr , tumore in qualche parte 
del corpo , bubbone , tumore ", 
bozza , quasi sinonimo di- bcr^ 
gnoca , V. 

BvRU, Toee con cui i fanciulli 
si lagnano di qualche male , bua ; 
il bièbu ital. vale pissi pissi, bisbi- 
glio , pispi&lio y e quel suono che 
altri fa pei tremito del freddo 

I battendo i denti. Diz. Boi. 
Butc y Bct'oc , n. bugio , buco , 
«buso. 

Buca , n. guardo , guardatura , 
sguardo *, patì H buch , t^me , non 
voler esser guardato , temere, ar- 
rossire d'esser guardato, patir dal 
!|uardo altrui,, e Jig, 0||}endersL per 
a menoma cosa , essere perma- 
loso , suscettiTo -, étre susccptible , 
tendre aiix moiiches. 

Bucai , pari, guardato, mirato, 
rimirato. 

Bdcbé , o BEicnd, V. a, guar- 
dare, rimirare , mirare. 
Tai mangia com* rCaso ma buche 
An mangìand a m'a pidpfr voena 

( soi 
CVamJiinniola dan testa fin aipl\ 

Balb. 
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BÙF 



■ J-^JLL. j wP 



tJ-Lf-e. ' 



Dialetto della, provincia di Saluzso. 
. .. Much a, bucJiela 

^(i cose dia fionwela, 

Buciiè d! ù^i^ e^f, fare il vi«o 
dell'armi ). guardare di ui|d pQchio^ 
guai;dare h sfc.aefùa s^co , fare il 
viso .arcigno., la.pi<:cbÌ9i, il.brqo- 

cio , ilvgrugiK>4i.A/^t^#'*^^^^^ 
v«4p yòre il buco; bucare il sasso. 



. ByfEA y biifalo,. aKii«uile.4a gio« 
go. , bue nero , grande , e forte j 
e quasi ii^doimto, «he ha la cote 

molto lUAgbe., . . : : ..»; ,y.i.;\ \ 

£uF£T ,|, jo^. , a. : pan f .toodo > 
buf^ttp. 

BuTET i.n. buffetto, credenza, ar« 
ma¥ÌQ>j>i^r liporvì JNccbi^i:i^TMÌ^ 

B»Bb7:^ ^SiPsuT.y ][t,;>o0«tto« 



BuFÒNy Jl.bnffpi^€!;y.$CO9QOliMetll0) 

J^LGOLici)» o^p . dÌQ^si d(4 mim-lscoccol^ioo',. 2(um 9 f^lsii^^^JM' 

giare, .b^coU?fK.c m IgogUone , l)i^i:»jp^ stmÀdldte) 

Bpj»A|^,bud4 i prqmftebu^ prò- 1 giullarp ì„; giuiki;e§«9 i ^ V 6fefl»»i 

ai-»A*% *»«<%.mi-: j>.«v«.^ T*^.«k^ A Da*»». Il r»»A n K..MVvmA biifffMiflray^ n jlwif" 



,Bv&i$i ^ Bupr^ , ^. jet/, budella, 
budelli' > in|;estÌBÌf;. . 

., .., 4 scra^iaxKafa pour 
A Va dodes fontanele 
Stè a vede fh'ai va ancor 
Sarti le buele* . IsJ, 

JàvnL , BuDEL , n. budello , ip- 
.t estino ', buel culè , intestino retto. 
BuELE , n. Y, Buei. Mostre le 
bueje , mostrar le budella , aver 
le budel la scoperte j e Jlg, essere 
inai vestitp ,= e, |i^essochè nH4o. 
L'an rason a piorè ste.Jìtmele 
, fih'a rati d'oimo così 'nteressà 
Ch'a van quasi mostrand le bude 
Jkf(il vpstìe j. descausse , e strassà. 



BuFo^pJi ,H3vF(P9A|kil4 , .I>u8biie- 
ria , bulfon^f^ a^^pnatAu^rj<«ie|mì- 
lità, , ; faj;e»ia, . ; . .:; , (;. , ^ . .. )*' -^ , 

Byf jON^ , bulTpitt^aiEè » ; « 4ÌNr lìl 
buifonQ^ trat|:.Qn«i; altfuicoillbi^ 

fpnerJLe, fB cp^idfi^rìd«fQt7ir'''>m? 
cionè , ,wncbipps^jQ^ip»ptieggiaiei 
buffonare , 5qher;^re| buiÌiM'e,<, . 

But'oifET , dii». .di bufou.y boC- 
foncello ^ .buffpnpi|iQ4. .». r^^ 

.Bupì, y^vl^l^fiiya, .' • . . o.- 

Bui , e Beui , ti. eboUjii^Jito , 
bollimento ,. Jbol)ore ;, leytè *l bui , 
levare il bottone , «qpn»»cìacAri.8 
bollii*e. ir. ■ .:.^( .' 

Bui , V, ^. bpfUre^r far boDe^ 
fermentar^, Tbilli.car/^ » Mi- fori ^ 
bojlire a >ci|0K^P.vi a, aì^qi»ìjD) 



BuF , n, sofBp , buffo, 
S^un pcit buf d^ora Vavds tocala 
A la campava a gambe /f v'^. 1$^ t cioè nel maggior . ^iSUij^o* . 

BuF , agg. d!uomo^ comico , Bui, part^ bollito ,..lessatp» 
recitante , e fig. gioviale, allegro, 
di buon umore ; opera^ aria bijffhy 
opera , aria giocosa , buffa. . 

BuFABBEif , mod. b, ano. 

Bufalo , n, bufalo. 

BuFÈ , V. soffiare , sbuffare per 
superbia , per collera, o per altra 
passione. 



Bui, 71. lesso. 

Vìia mnestrA, d^fyt'a 
Già tuta morina 
Un ben bui de. crav(l 
Con d' rave carpionai M. 
Buia, n, bollimento , boUitiinii 
fé la buia al via , farlo bollire 1 
e ^.alterarlo. 
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ButtHT, pari, fierveoley borente, 
bollente. 

Afera-éUUlasUigMneh^tsoibuieni 
A brusa la sicoria e i bm'babouch 
S Mi u scapo a-TombrayC seroe 7 

( veni, 
Calt. fav. 

BoLABAf'H, hravuta 3 tagUata , 
bulia^'chiélla, spoccia > superbia, 
brtvnra > «margìaftscria. 

- b^klGMWMi I n. brulk€bio« 
. BRUCHI 9 V. Bolìcbè. 

Bmiio y Àvim-y bhivo^ braraeeio, 
spacconi») fMv^iso^ Rodoinonta, 
spaccacantoni, squarcione, capitan 
hTwài)jfè 't bahyhr il bajardino, 
lo ^spaccooè y l'ammaxKaselte ec. \ 
fé *l buio vale anche andata ele- 
gantefaenfO' tectiio , oltre quello 
cbe^ poita- bL'- condition proprìa , 
per ispìrtiro tispetlo , considera- 
zmie '^ è Muli ) buio per colui 
che preattdlaCo serve di difesa al* 
trui , -bravo , cagnotto , lancia. 

BuLOH, Bu-R», J». urta mento , 
urto , urtone ^ spinta , frucone , 

BubORfe y V, urtare , spìngere 
li. .«OD Ulti, sboli.olare , forse 
scoBonare. 

Ben , 'BÌttir 9 H. burro, butiro; 

bur fondu ^ fos , butiro stratto , 

aciìoltO) bur fotij butiro sapiente. 

Son già bei anformagid 

Con so bur e la servlà. 

Isl. cane 5. 
BuaA f innalzamento d'acque , 
inondazione. 

BuBAT j n, buratto, frullone , 
staccio , buratello , abburatojo. 

BuBATÀ , pan. abburattato. 
. BuBjkTÈ, V. a, burattare, cer- 
nere , abburattarci 



IBiWATiii , n. burattino, figurino, 
e fantoccio di legno, o di cenci, 
Eantoccio , bamboccio ; aniascìtè 
i buratin , V. Antasckè.- Bur alia j 
fig, denari ; es. al prop. 
L'era già vnusne già cito ciio 
Con nieni ani ch'urna pcita cassieta. 
Dov*a salva mac doi buratin 
Sor Giróni e 7 so càr Arlichin. 

Rie. d' l'aut. 

BùBATAit , !»• «hi fa figurini, fan- 
tocci, e chi li fa baUare-,- giocolare. 

BcBATRifiy'tr.drw hefiaré adulando, 
OMfiar pel naso, dar la. ^dja. 

BvBATUBA, n. abburattamento. 

BuRB , agg. furbo ^ volpone , 
golpooe , debtro , astuto, volpino ; 
pr birba , furfante , mul bigatto. 

BuBsàRÌà , n. astuzia , fumeria, 
destrezza , e furfanteria , ribalder 
ria , pravità , (rode , ingegnuolo. 

BuBBORA , n. naspo , argano , e 
burbera , v. dclCuso , strumento 
di legno per uso di tirar in allo 
pesi per le fabbriche ec. 
I BimcEL , n. burchiello , bur^ 
chieUetto. 

Bure, priis burè^ sorta di pera^ 
pera butirra. 

BuRBRA , n. zanzola, ti. dclTttso^ 
strumento di legno a^ uso di bat- 
tervi il latte per farne butiro, agg. 
a gambe vale grosse , deformi , 
sformate. 

Burìa , Fanga, /i. melma, bol- 
letta , mota , broda , e rìgagno ,' 
rigagnolo, ripa, riva. 

BuRiN , n, bulino, cesello. 

BuRirà, intagliare , lavorare di 
bulino. 

Burla , n. buffa , burla , baja, 
ruzzaniento, trastullo, celia, berta, 
chiaccbera , beila, bmba , bajata, 



BUS 
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BUS 



iella di cartone in cui è descrìtta 
la rosa de' venti -, è adoperata 
anche dagli architetti , ed inge- 
gneri per segnare i venti , e pi- 
gliar i gl'adi degli angoli, bussola, 
e bussola pure paraventoyusciale, 
tamburo , per quel riparo di le- 
gname o di altro a foggia di 
porta che si pone davanti agli 
usci od alle porte ; e cassettina 
della limosina ^ per quell'arnese 
di legno o d^altro con serratura, 
e picciola fessura a uso d'in- 
tròmettervi i denari raccolti-, e 
bossolo anche per quel vaso di 
latta p d'altra simile materia, che 
si porta in giro scuotendolo per le 
chiese per raccogliere le elemosine. 
Bussole , v. abbacchiare, ab- 
batacchiare. 

BcssoLiiv, frutto del ravo. 
BossoLOT , n, cosi chiamansi 
1.* quelle pallottole con cui si 
fa il giuoco detto dei hussolot; 
2.<^ quei vasetti di latta con cui 
\ giuocolatori fanno il detto giuoco, 
bussolo, bussolotto. 

Busso» , n. cespo , dumo, pru- 
najo ; busson d^ spine , spinato , 
pruname , prunaia , macchia. [ 
Bussovl , CiOEifDA, n, siepaglia, 
siepe , pruneto , pruoaja. 
Si vorì. éP roba candia 
Ande aiom die bussonà. IsL 
BussoKOT, cespuglio. 
BusT , it. busto, petto, e talora 
il corpo senza braccia , testa, e 
gambe*, bust^ dicesi anche di sta- 
tua senza capo ^ braccio, e gambe, 
busto, torso ; biist a fer , (paco , 
busto di ferro; busty vesta per lo 
più donnesca affibbiata , annata 
di stécche , d'osso di balena , o 



d'altro , che còpre il petto delle 
donne , busto , giubba. 
E mi pr dite '/ giust 
1 n'hiru sentì tant gdst 
Ch*a par eh' 7 ceeur voleissa 
Sortirne dant '/ bust, IsL 
Busi e cotin , busto e veste uniti 
insieme, e dicesi di dionna'dr bassa 
condizione ; bust , dìcési anche A 
tutto il corpo sen2à testa. 
Tosi éfVautra ai mena Un còlp ira 

( top t etA 
CKa i destàca la testa da so bii^* 
BusTET , e BusTijir , dinu di bùsty 
bustino. 

l$usTicBi , aizzare', irtiportiiifàre, 
annojaré , seccare , stuzzicare ,. in- 
sultare, svegliare il can che dorme, 
accattar brighe. 

Ai daran da stUrnichk 
Sai van soni a bustrchh 
BuT, Boto» , n. germe , cer- 
moglio , pollone , messa , occhio, 
gemma, dicesi della prìma tnessa 
delle viti , rampollo, messitìccio. 
Le piante ancora drite e le ciovènde 
A than papi nafeuja^ P^P^ ^^ ^* 

Poup. 
E scopo , mira ,' proposito, segno. 
t^ormeve un pian^edop insiste 
A nen varie 
Mostreve nen lunatich 
Marciànd ugiud a un but ' 
Credme , j acqiuite, ■ Pòup. 
Buri , 71. niessa , pollone , ger- 
moglio delle piante. 

BotI , piirt. posto, messo ;b»(i 
dnans , premesso, posto in faccia, 
"rìn&cciatò ; òiuà drinJta ^ posto 
dentro , introdotto. 

Buta , o SpàLà , fi. ierm. de^md* 
rotori , rìhipello , muro , che ri- 
Jpr^so dai fondamenti per .ri..». 
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tere in piombo una Teccfaia mu- 
raglia j cbe spiomba j e incastro , 
rosetta y curasnetta , per quello 
strumento di ferro tagliente quasi 
a forma di Tomere, che serve per 
pareggiare le unghie alle bestie. 
Bota nu, n^ term. iPartìgUeriay 
tamia da dare il fuoco al cannone, 
acceaditore ^ poni fuoco , butta 
iìiOGÒ , Toci cbe maneano ai di- 
xionatj , é che ^ fors^ potrebbero 
fidoperarsi - per analogia ; dicesi 
ancae b§iiafeu all' uffiziale, o sol- 
dato -cfie appicca il fuoco al can* 
none , e fig. ■ di chi suscita^ e pro- 
mpoTe cUsordioi, liti, sedizioni ec, 
sedizioso , - commettimale. 

.Bitta foba, n. ferm. di teatro^ 
cBrettorìe della scena. 

BuTA ssixB, n. term, di guerroy 
segnale che si dà colla tromba 
per montare a cavallo, boiUe sellei 
BuTÈ , V. a. mettere , porre , 
gettare y contribuire , buttare , e 
parlandosi della tetta , produrre , 
sbucciare, mettevi fuori le messe, 
germogliare; bufè atisem y accoz- 
zare ; buie già , diroccare , at- 
terrare *, buie su, depositare ; butè 
drinia y metter entro, introdurre; 
biuè ie piume , impennare : eccone 
bell'es. 

Io sento nel cor mio 
D'amori un bndichio 
Qui tutti fan lor covo 
Questo è pur entro fuovo 
Quel dal guscio fuor esce 
L'altro già impenna e cresce ec. 
y. Antol. di Firenze, N. 1 13. 
Butè 7 servel a partì , mettere il 
cervello a bottega, il capo a par- 
tito ; butè 7 deul , porre il cor- 
ruccio *,- butè beny essere ben av- 



viato, ravvedersi, cominciar bene; 
butesse j n,p, mettersi ; biUesse giàj 
coricarsi , sdraiarsi ; butè già quai-' 
cun , opprimerlo , inabissarlo, ro-^ 
vinario , farlo scendere , convin- 
cerlo , metterlo alla malora, non 
lasciargli scampo, torlo di luogo; 
butè a la preuva , porre in ci- 
mento , cimentare , mettere alla 
prova y fare sperimento. 
A risigo soa vita i nost soldà 
E biueje a la preuva s'*a son bone 
Poes. piem. rac. Pip. 
Butè an lena , mettere di buon 
umore , incoraggiare , invigorire , 
inspirare forza , coraggio, ardire. 
Musa foma un sonet an piemonteis 
Sa gatiime V servelebulméanlenaf 
Butesse {Pantorn a quaicosa , al- 
lestirsi a (are, porsi attorno ad 
alcuna cosa. 

Rompial diascnelalesnafra Agiistin 
E buteve d^antorn a'n bon disnè, 
Butè giti y dire tutto quel che si 
sa , squaquarare, vuotar il sacco • 
Taitri dirlo na butrìo giti die grosse 
E ini la sesta volta i farla nasse. 

Balb. 
Butesse an testa na cosa, porsela 
in capo, imaginarsela , darsela a 
credere , e talvolta incaponirvisi, 
ostinarvisi , intestarvisi : butesse an 
testa na cosa , al proprio , vale 
accondarsela , porsela sul capo. 
Dunque butomse an testa una gran 

( frasca 
D' laur groupà a foriepernen eh' a 

( casca, Balb. 
Butè fora , metter fuori , trar 
fuori , imaginare , dir male. 
E dasend subit man a la chitara 
BuKmia fora quaich idea bisara. 

Balb. 
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BUT 



Mute fora. , TomUare, recere v but^ 
feit y aizzare^ concitare^ stuzzicare, 
seminar discordie, disseusioai, in" 
fiatniiiare gli anUai j suscitar dis- 
senàoni *, butè j supporre , pre- 
supporre, por caso , porre; butè 
adoss j mettere addosso , e Jig, 
calunniare, accusare, accagionare, 
tacciai^ ^ buie a interesse , inet^ 
tere a guadagno ; butè al lot^ 
gtuócara alla lotterìa ; butè al solj 
esporre al sole ; butè d mattj ma- 
nomettere , cominciar a £ar uso 



j41 ^df sii meinagi 

A bulQ dco boft fronte 
Butè a miraj mettere a ripapetto, 
a froote, 

Buterne con la testa 

A mirck del ponghi, hX, 

Buie d^ gent tra mesj adoprar me- 
diatoli , protettori , pacieri •„ buia 
già y deporre. 9 versare , trangu* 
giare, inghìolttee, seavakare, get* 
tar da cavalW, vi«Kera U poéUn 
occupata da uo altra , aoppian* 
tare, teri^^ di scuola \ oppriatere^ 



d'ima cosa^^itè a j»d(Àiin&ótai,laggrawre^ royiaaKe, aiteirara^ 
^>ano«lctttf e ,, spillare uiàa botte -Jdirocoare, abbàttere, aiett^i^e >« 



teiTa> abbassare, e mei. umUìara; 
butè gross y metter grosso ^ iijfig^ 
leaagftrare ; a byiègross^^ fn0n^pr* 
lai più al più y a dir molte , al 
sommo ; buie i kigat , covaae , 
riscaldare ti seaie do' ba^bi da 
seta ; btiH i im^ /spuntare i dee^ 
Durttere identii',! butè j. €m^aciHif 
Iporre le «ora aotfte ki cbk>ecia) 
bmtè! i mamgkin f. le nu^nf^ y i 

^j[70Ìes».porrel« manette, arrestai; 

b%nè m taola ^, portar k vivande ^butè a, bsac , a baron , a toeh e 
a tavola -, butè bon mostas j ar-lpsen . sfracellare, rovinare ,. ba(* 
dire , osare ; bntè da pari j eitefè|tere a» saata ragione. 
0n lày porre in diqurta, su»- Veuaiu^m pò giu^ 



butè la man a ^taicasa , rime- 
diam ; butè a memi ^ mettere in 
fnolle ; ImA àmóTy comuiciar ad 
ainare , amare ; buie aa brando j 
èax moYÌment&v butè anparadis^^ 
lodare, commendare somaaramente ; 
bitte 'it y la eros , mairtoriaffe, a^ 
itiggere, travagliare, perseguitare; 
èutèt an trem , dar principio , in* 
camn^nài^ , avviare*,, butè a posi 
bras ec. rimettere unbBàcdoec.v 



massare , aocurnukce f e talora 



ti^laseiarev butè dorè die spale ^ 
seordarst, trascurare vhtf è alfaity 
render consapeTote, far notoi, rac- 
contare mimitaMaffltte. 
PpoMO con sto sgnornames oreia 
E ichki am buia tAfiàt egregia- 

( ment. 

Butè Aaii/roiU, prender coraggio, 
metter baldanza , osare ^ ardire , 
prendere ardire , attaemrseia , al^ 
aar la cresta. 



Ch'i te bùiQ a. ioch e psàn. 

R 

Butè i pè alla mnràfa, star fermo, 
sodo nel suto proposito ;i»i4lii .berta 
an sach^ tacere; /è buAb&rlaan 
sach <iL ^fuaicfm. , e altrìnaentì sith 
pelo y lidurlei al silenzio, iario 
ammutolire ; buA la brUa ^ im- 
brigliare v butè la eia» sai Fusj 
andarsene di furto ,. partìrscit 
senza pi^^e la pigione ; buie é 
la man , incomiifeciarQ, dar ptin- 
eifpio; buie la man^ butè rifìttf^f 
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liarci provvedere; buliHcher 
ms ai btu-^ br innanzi ciò 
>i dovrebbe far dopo ; butè 
an ani *lfeuj alFermar per 
omo; buiè'l fròi-y chiuder 
:hiavisteUo ; Imtè mot , buie 
, inpoitunare , seccare, an* 
e, molesUre \.biaÀ napera^ 
mun an 9inm , iioo parlarne 
non faxvkà più motto; (me'/ 
a la «km, proporre, o minac- 
di rUirarti da qualdie ufficio. 
*gO> o simili ; bìUk nk saly né 
ùpeiv€r, parlate, agire libera* 
e , tema riguardo, sema bar» 
\ÌA\ ^i Mom, impornome) 
man spetmc à , ossia. . de 'm 
a mnè , far attendere alcuno 
no; buie 'l DÒ an.vany pie 
tona^ porre u piede inOEkUo; 
pr ta nuvi, proporre , sug- 
B, indicare ; bute sungy ver- 
, gettare ; butè su $aut Crisi 
nUi Maria j muover mari e 
ti 't àuiè 'i col souia , man. elii. 
[gettare il collo al f^iogo , e 
fig. mettere il cervello a bot- 



Ai buio sul mosias '• 
CìCa.san pa regolesse 
Ch\i sou f£ bei ciaudronasin 

Isl. 
Buie toni a ^ruA, metter ciascuno 
la sua parte ^ la sua rata -, buie 
troppi c^ra al/eug , inirappren- 
dere troppe cose in una volta ; 
butè iui sol su, sol sera, aa pa^ 
to/a , metter tutto sossopra , a 
soqquadro, scompigliare , disordi- 
nare, confondere, rovesciare; buie 
d toHor dfl niond , innalzare , 
avviare a miglior fortuna, procu- 
rare uno stato onorevole; ^i<ie na 
puks ani forie a quaìcun , met- 
tergli una pulce nell'orecdiio , 
darg^ cappone di sospettare, dì 
temere ec. , mettergli un -cocomero 
in capo; buie un sls singe^ Y. «SSfn* 
già. Buie un an piassa, idOsmarlo, 
pubblicarne le male aziom ; buie un 
bonbon an boca, dar buone parole, 
iuibonire; buie un lass a ùgola, 
al col, metter la cavezza al collo, 
e Jig. costringere, violentare a. far 



, ^, alcuna cosa; butcsseafè na cosa, 

, d^rsi disperatamente a coni- 1 applicarsi ad ima cosa ; bufesse a 

i alcuna cosa differita; 2^ii(il/è n mesti , imprendere un'arte ; 

i , por mente , ravvedersi ,T^(i/e55c a ghisa d! gai, V. A ghisa 

idarsi; buie soui, o biuè drint^^ 

i^onare ; buie sout , iach!^ 

t la carossa re. , aggiogare 

ralU alla carrozsa ; buie su 

p0, aprir bottega ; buie su 

metter casa ; buie su, metter 

i » depositarie il preszo della 1 nursi ; buiesse an mes , ira mes , 

imessa; buie na moda, in- 1 farsi mediatore , interporsi: bu- 



rf gai. 

P^eusiu fé dventè mai 

To Bariromc Burat 

Ck* pr toa bela cera 

S buirìa a ghisa d'gai? Isl. 

Buiesse anJHa , affilarsi , schie- 



jrre una moda ; &ii(è^ sul 
allindare , adornare , . met- 
in veduta, in mostra , in 

; buie sul mosias ^ sul musOy 

cciare. 



lesse fin iren , incominciare , al- 
lestirsi , accingersi ; buiesse su j 
arie, andar in contegno. 

Ffdaid Ioli s* binerò 

&i j arie d^l foiai 
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E tute tre. resterò 

9 

Seriose cam tlpaU 
Butesse la camisa , le braje , in- 
camiciarsi , incalzonaFsi ; butesse 
pr pers ,. pr mort , mettersi coU* 
«reo dell'osso , lavorare a tutta j 
.forza ; buie , fh- scheur y far ^nau- 
[Sea j -far recere. 
' -.., A Va quai >deiH Tancian 

Ch^ a tarda pa a iombeje 
.; M CKa buio scheuì^ ai can 
ildàc a guardeye^, 

' . :- , W. C9IÌ2. aO. 

Butèi &o/t;^. mettersi^ rimettersi 
i sulla buona iria , far senno , di- 
jpbrtacsl bene ; biUè an zow^ spia- 
nare hi caratMiia ; butè sul jus , 
adornare altrui per. metterlo in 
veduta ^ huUsse sul fus^ accon- 
-dar^i 9 adornarsi 9 abbellirsi pet 
esser guardato. , ammirato -^ per 
attirare le "viste sopr|i • sè^ per an»^ 
>daré a mositst^ > Con taU adorna* 
ture. si dilettano d^ andare a mo*' 
stra, Lib. Sim. 

BuTiSA V n« bottega ^ officina. 
Antrè drint.ant h buteé 

i Pn senti die drole idee» IsL 

BuTiB , n. buiTo, butUo^ butirro. 
i.BuTiBOs ,:burroso> : . .* 

BuTon , 71. urto, urtojte, spinta, 
colpo. . . . ^ 

Guai/è^ Iprimpasstflr^st Pe'lgieugk 

* • ^> \\,dii mon 

jCh'un dàHbitUm, aVaut tut- va per. 

{.tera, Cas. par. 

BvTov^j. BuTOiné, v. a» urtare, 
fare agli urtoni. 

BvoiBA y n. abbeTeratojo, ciotta. 

Brù , pari, bevuto. ; 
Mi Vai bvà Paqua del b^l permes 
Sensa eh* gnun a m lo dia lo digh 

. ( mi stes. 
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, terza lettera dell'alfabeto, e 
seconda delle consonanti; ì To- 
iN;am la pronunziano ci, 1 Romani^ 
|i Lombardi > e i Piemontesi ce; 
il C é pur lettera numerale ro- 
mana , e significa cento *, raddop-* 
piato duecento mila ce. ; -nel con- 
teggio lombardo lignifica centesimo 
o la centesima parte dHMiit lirt$ 
nella musica questa lettera de-' 
nota la parte più alta nel : bussd 
continuo; il (> designava neifasti^ 
e 'ne' calendari romani i sóli giorni, 
in cui era permesso di radunare 
i comici , e considerato come let- 
tera iniziale del \erho cóndemno^ 
era l'impronto d'una delle tre tes- 
sere , per cui presso gli autichi 
Romani , i giudici manifestavano 
le loro opinióni sulla reità, a Min 
innocenza d'un acculato : onde 
Cicerone .chiama vii C UteraHristis; 
questa lettera sembra trarre l'ori- 
gine dal caph degli Ebrei , e cor- 
risponde >al X de' Greci ; il C nell' 
alfabeto chimico significa salnitro^ 
ossia il nittato di potassa. 

Ca, ?r. casa , domicilio , fami-» 
glia , casata , casato ; d' ed , do- 
mestico , famigliare ; piante cà , 
metter casa, aprir casa, accasarsi; 
esse d^ ed y esser famigliare,- aver 
libero l'accesso in casa altrui ; 
nen avei la testa a cà, esser fuori 
di se , esser distratto ; e^se a cà 
d^ di j aver riuscito in qualche 
negozio, Y. a cà d'dì; cà {Vé^^ 

Icasa non propria, tolta a pigione; 
cày accorciato di casa» Es. E ri' 
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ducemi a ca per questo calle. 
Dante inf. i5. li vocabolo cà we • 
nesiano Tale casata. £s. Messer 
Nicolò da ca Pisano^ ammiraglio 
di trenta cinque galee j e de^ Ve^ 
niziarti. 

Noi i wàroma espress pfr custodì 
Vostr amelj vostra sira^ e vostre cà 
Cioè.nr Uberete' e nierue tP pi, 

Calr. 

/ teretnot ch*an fan sauté le ed 

Ifulmin cVanpò a tomòo suipt^è^ 

jim pò sui campami die gran sita, 

■ > Gas. par. 

Cabìxa, a*- cabala, arte che pre* 

sume d'ìndoriaarc per vìa di du* 

meri , letteirc ^ o simili , raggiro, 

cospiraùoDC , congiura , trama , 

maneggio occulto , fazione, parte. 

CiJjkiJrt, V, n, maccliinare, co> 

spirare , fiar cabale , congiurare , 

tramare. 

Cabalista , n, cabalista , che 
esercita la vana scienza della cabala. 
Tudfan i cabalista 
E don man a coula lista 
Figarandse desse andvin.VA. 
Cabì^a , TU capanna , tugurio , 
Casina , casino , casinina , casu- 
pola , caòpcda. 

ji la perdona a gnun chium/ueasia 
CVa monta al trono o vivagni le 

( catane, 
Cas. quar. 
Cababet , n, quella tavoletta , 
che sorta le chicchere dei caffé , 
ciocolato , o d'altro, guantiera , 
vassojo ec. , taverna, bettola, oste- 
ria da mal tempo. 

CABARBTif: y n, taveniajo , oste , 
ostiere, treccone. 

Cabas , o Gabas, n. cassetta (atta 
d^assìcelli , di paglia, o di giunchi 



ad uso dì trasportar oggetti, cesta, 
paniera , sporta , cestellcs per ca- 
tino da muratore, tinozza, ¥« 
Cabassa, 

Cabassa , n, corbello, vaso quasi 
rotondo con fondo piano tessuto 
di strisce di legno , di stecche , 
o assicelle , sia di castagno , sia 
di altro legtiame, cesta, gerla, zana. 
Dasandie una cabassa 
Perfèjigura anpiassa, Isl. 
Cabassa, ^itH. un corbello pieno, 
una zana piena, una gerla piena, 
zanata , e fig, una gran quant&Uk, 
abbondanza ec. ; a cabassa , a 
fusone, a barella, in gran copia. 
Cabassix , n. Cacchino, zanajuulo, 
e ^gf. impudente , zotico, sfron- 
tato , screanzato , incivile. 

Cabassiitada , n, azione incivile, 
zanata , viltà, baronata, increanza. 
Cabassot , n. dim, di cabas , 
sporticella , sportella , sportelUna. 
Cab^riola , n, caprittola , ca- 
vriuola , salto. 
Cabi^riolé, V, n, saltare. 
CABf.Riotfi , j». biroccio. 
Cab(.bioikta , n* dim, di cabe^ 
rioUij xavriuoletta. . 

Cabial , ter/fi. cont» bestiame ', 
armento. 

CABocaA , n, capo, zucca, testa, 
e per lo più in mal senso, come 
a dire , testa vuota. 

CABoaNA, n, spr, casuccia, ca- 
panna , casupola , casipola. 

Cabotagb , n. cabotag^, term. 
di Giurìsp. Mar. il quale indica 
la navigazione lungo le coste da 
capo a capo, da porto a porto. 
Diz, leg. Reg. ^ 

Cabreo , Gadastr j n, catasto , 
regisb:o, e stima de' beni stabilu 
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Per le. Gallie fecero il catasto 
Quinto Fobiscio ec; catasto sì 
dice pure di quella gravezza, che 
s'impone secondo Testìmo ; ed an* 
che pel libro, in che si registrano, 
e si descrivono i beni stabili coi 
nomi de' loro possessori, cadaslro 
quantunque usato non é di buona 
lega. Quanto a cabreo neppure -, 
ma e ricevuto nelle scritture le- 
gali nel significato d^inventario , 



ciancia ^ loquacità , ciarleria , ci- 
calamento , e fi§* superbia , or-> 
goglio , boria ; basse 7 cachet^ \ask\* 
liare , raumiliare ; fé bassè^l cd-^ 
chet j rintuzzare l'orgoglio , ag- 
giustar il mazzocchio *, aussè *l 
cachet , al^ar la voce , le corna ^ 
insolentire. 

/ veiUpì nen suffrì sta vostra bori a 
E 5' voi pretende ancor iTaussè 7 

( cachet 



ossia descrizione di tutte le pezze liPe/i5è cA7^eitf^^/^c^i'e 2^ 5t^orù2 



di beni stabili ec. V. Diz. leg, Reg. 

Càcà^ iu sterco, merda, cacca. 

Cagada y 71, cacata. Alb. Dicesi 
spesso fra noi di alcuna impresa 
riujscita male contro la propria , 
e l'altrui aspettazione ; a l'ha fait 
na cacada y fece una cacata , 
una frittata. Alb. Diciamo anche 
nel medesimo senso: a s'è spor» 
casse y si è sconcacato, si è diso- 
norato, non si é procacciato onore. 

Cacadubi , nom. cacapensieri , 
cacasodo. 

Cacam , n. arcifanfana, primasso, 
si dice di chi nel paese è il tutto. 

Cacao , n, cacao. 

Caco, agg. queto , tacito, si- 
lennoso ; siè atee , tacere. 
/' t'farie mei gamacc 
ifi a la fì se V steisse tace , 
S'an fus nen ch'i somo frei 
I sarìo già a cavei. Isl. 

CacÌ , v: a« guard^M* dì furto , 
furtivamente , sogguardare. 
• CicEat, V. I». gracchiare delle 
galKne. 

Càcrr, SiGTL, 7t. sigillo, impronto. 

Cacf.t£ , V, a. sigillare, suggel- 
lare , mettere, o appor il sigillo. 

CàGHi^.sÉ , V.' n. tartagliare. 

Cackit, n« ciarla , chioccherà,, 



Calv. 

CACHfTÀ, part, scbiamazzato* 

Cachete , v. n. schiamazzare , 
balbettare , tartagliare. 

Cachetich , agg* cachetico, mal- 
sanicio , cacochimo, e fig. melan* 
conico , fantastico , bisbetico. 

Cacoaaa , Caquara , Jig. agg. a 
donna, ciarliera. 

Cadansa , C ADENSA , /z. Cadenza, 
nùmero, misura. 

Cadaver , n. cadavero , cada- 
vere , corpo umano morto. 

Cadaverich , agg. di cadavero, 
cadaverico , cadaveroso , e dicesi 
per lo più dell'odore che traman- 
dano i cadaveri. 

Cademia , 71. accademia. - 

Cadrh A , n, catena, e fig. giogo, 
soggezione , Schiavitù ; mat. a ca-* 
dena , furioso , matto a legarsi. 
Seni amor scontradon l'è temp if 

( /&u7d 
Rendme 7 me cheur tornme la mia 

( rason 
Ronp sta cadena, seurtme d*an 

( prson, Balb. 

CADEirr, part, cadente, cascante, 
avanzato in età , attempato. ' 

CAfeET, n. cadetto, fratello mi- 
nore y secondo o terzogenito , e 
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dice» anche di que'gcntiluoinìiiì, 
che servono il Priocipeìn qualità 
dì voloatari, e che haono il brevetto. 
Càdis , Jft. calisfle, Jorta di drappo 
lef^ierò, Ceitto di lana di poco 
pregio, n C£uli italiano non signi- 
fica alcuDa sorta di drappo, né 
di lana, né di altro, ma egli è 
titolo di giudice presso i Turchi. 
Y. Fòc. BoL 

. CadnI , part. inferrato , incate- 
nato , cinto , legato di catena*. 

Cadvas, o Cawas, n. acc. di 
cadena y catenaccio , «atenone , 
chiairàsteUo ; cadtuis del pouss , 
erro •, biaè 7 cadnas , incatenac- 
ciare; nisiè 7 cadnas y rodere i 
chiavistelli , il fii eno , e dicesi di 
chi non può riuscir nell'intento ; 
Ivè 7 caanas , schiavacchiare. 

A fan.pess eh' a fan le fitrie 
Quand a rompo l so cadnas. 

Isl. 
Son pess ch'un sciav ^galera 
Pensè amph (T che manera 
Am fa rusiè 7 cadnas. 

Lo stessa 
Cadrè, AifCAn^È, V, a. inferra- 
re, incatenare , cingere, legare di 
catena. 

CADHfTA , n. dim. di cadena , 
catenozia , catenella. 
« Capò, n* regalo, presente, dono, 
donativo. 

Cadbbca , Casba , n. scranna , 
predella , sedia , seggia , seggio ; 
cadrega da brassj sedia ^a brac- 
ciuoli , cadrega da porleur , ca- 
drega con le bare^ seggetta, por- 
tantina , pia usatOj seggiola, bus- 
jsola , sedia portatile ; cadrega ca- 
goira , cadrega fora , sedia ad 
uso di Karicar il .ventre, seggetta, 



(predella; c^ufrr^a., sedere. Una 
ringhiera con i suoi sederi* Yasw 
Sa son riche s^a son bete 
Uhan sinquania galavron 
A frusteje le pianele 
Le eadreghe e cadregon. Isl. 
Alon ferdin ferdon ■ 
Cadreghèy ciap j strament 
An aria , pugn sui dent, 

Cas. .quar. 
CADHCGHè, n. seggiola] o. 
CADaiGflftA , n. dim. di cadr^a, 
seggiolino* 

CADREoanry n* difui. di cadtegaj 
seggiolina , predelluccia , pi^del- 
lina , predellino , seggiolino. 

Cadbegon, n. acc, di cadrega y 
seggiolone. 

Caduc , agg, Irapassabile, casca- 
ticcio , caduco ; fnal caduc y male 
benedetto , mal caduco^ battìgia, 
epilessia. 

Caduta , n. cadimento, cadenza, 
caduta, e/%. rovina, abliassémento. 
Cafard , Cavar , n. ipocrito, ipo- 
crita , bacchettone , pinzocchero. 
CavS, ft. caffé , e talora bottega 
da caffé. 

I musich a fan nen tante grimasscy 
Scolo nen tante boia i sonador^ 
Sui cafèj è nen tanti marcacasse, 

Balb. 
Cafetiè , n. caffettiere , il pa-^ 
drone della bottega da caffé. Y. 
yoe. mil. ital, 

Cafetieba , ». caffettiera , vaso 
in cui si fa bollire il caffé pol- 
verizzato. 

Ca« abrase, n. spr, timido, pu- 
sillanime , pauroso, dappoco, co- 
dardo, vigliacco, Y. Cagadubi. 
Cagada , Y. Cacada. 
Caoapoa, n. poBiodo, caeatojo. 
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cessaciory latiiiuu • 
Jstd sul xa^ador 
■i J dog. dtU.un sudo^ 

Freìd eom la .giassa. k IsL 
. .CMi4iM7fii 9 n. fpr. cacasodo , 
cacapensieri. 

r-. C(#4^41RB ^^ a.;cac«l(^ y liiiono a 
nulla, pusUlanime. r ,\ 
.'^.fiiPAWUM ,4; Ti :Cagadiiln , Ca- 

gfi»teRi^ÌU/ ..^' «/"/;■:';••- • - '.■r.'i'.- 
i<it4#)ni[UAyvu aoceoneitta y ca^ 
cajnolia, caiDaja ^ ^cacàccinelìai, acbr- 
ir^m^mdata^ andatacela^ diartea, 
£1^%^^ JBdenagicnie^ mài di pondi* 
CAOAt , .ii» ^vr^ cacacelo^ inetto, 
gOP^pipIoM ^ «acaccìano. . 

-CAOàflftimnissfrj 71. jalmistra^-cbe 
apporr^be. al sale , ^ che attacca 
il* crocio : a tutti f od ( il magjgio 
a4 «<>^i uscid , r.cacapennen. 



privato , .cet60 ,:.'scaricatojo y ne- cuccinolo' ; yS ( cag^et ,j%i récere, 

vomitare , e dicesi « di' cln^ rece 
'per aver bevuto eccessivataiente. 

CaokiStta, i>. difm^di: 4:àgna , 
cagnetta. , cagùolina, e meL stizza, 
rabbia , ira. : '; * - v:* , ^ '-J 

CAGHicnk^ n. cagniddio^ strage 

di cani , ■ ammazasamentò jdt ^antt 

ChiuU a driiiraifprchhtiU^rMHn gal 

A ifoJd fé uft cagmcUU umi^etiaìi 

■.',.•:> - ■ ': •' o ;i;\ :'-*<'jCalv-> 



.fi^GÀBSììfiJi ^ n, cacatura ;'C^l^£Z5-| incrudelire 



iracondo, rabbioso. » -■j-;/'.':* - 

GàoBinA , lu ii^ ,. iii^fa ^^qrele- 

nosità, sdegnamenio , sdeglMMlli, 

sdegnosaggine ,> sdegno;' rabUhiy 

bile , fturore». • . » . :-a -■. >.; 

EsfogoUt'Cagìùna^^ f.i>-^ 

. Dasend 'l fsu al cOHcfn. Uii 

GAGnmè, t^. n. cagneegiare,:ac^ 

I cantre , invelenirsi, £ar il crudele, 



A 



sura die mósche ^ cacatura : delle 
iM^^cfa^. .. 

;<Ca««è,,./i^« tf«. cacare 9 stallare. 
a^&WLT^ V. &. V;\Cagas. 

- , Umui^ta 4 n. ^sqnacchera , soc- 
correnza, cacajuola, V. Càgarela. 

, QàéJkVàif feiaupioa^ di cane, cagna ; 
cagna, met. cosa da.ìiulla, ine*;- 
zia , favol^, eantat^vola, bubbola, 
chicchi biccfaicchi, chiaccbi, bic- 
-chiacthi. . . '.)■ . ..;» ► • . 
._ . Ci«fUBAyi». scioccheria, ineùa, 
cosa da nulla, da ttOa£au:ne. conto, 
Jiajia): cianciafruscóla.' . 

Caghas , n. pegg. .di con , ca- 
gnaccio 9 cagnesco , cagnazzo , e 
fig. crudele , spietato , s^uezoso , 
rabbioso. 

.CAGiTAssAaii , n, canatteria. 



Ckomvuax , agget. sdegnosetto , 
stizzoso. •■' "f ■ 

.•rGAGRoiriir^ :7i* dint.>di cafhj ca* 
gnolìno , cagnoletto^ cateSlino, ca- 
gnnolo, canino *, cagnoUn ila casosa, 
braechetto. 

Caghot , n. dim* di can , ca- 
gnoletto , cagnaccio, V. C(0^fio/lÈii. 
. Cagoh , ili pegg» cacaeeiano, pol- 
trone, dappoco, pauroso; lo Spa* 
guuolo ha pure lo. stesso vocabolo 
nello stesso significato. -» 

Cai , n. caglio , presame, ma- 
teria acida, che si ricava dalle 
piante , e dagli animali , con cui 
si fa cagliare il latte. 

Caicb, Qdoaich, agg, alcuno, 
qualche* 
I . Gaicosa , agg. qualche cosa ; 



ai^ei caicosa del so^ aver qualche^ 
cosa del suo, possedere» 
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SiU vena da spantiesse I Gaia caul-, maru atv. meno , 



. O^'a fa (^aicos del so 
J éuuirà da fé a paresse 
Ck^ogmu^ n* vorà dco ^npo. 

Trag, Not. <ak» 

CAjfi, V. A. cagliare, aTerpanra, 
uumicaT d'anÌMio j^ allibire : .£s. 
fremuto alle mani ed Principe fa 
fiicfi, cagliare» Dav. Toc. Cajk^ 
A €04^i » squagliare , . rappigliai^ 
ai f cagliare , aggrumare , coa- 
g^diUftiy. accagliare , compigliare, 
rapprendere. 

Cmè ,.»• jfi*. quinterno di cavta, 
quftderadf». . 
. CiaHf n^pcrSm Caino. 

Caiius, n, catenaccio^ V. Cadnas^ 



meno meno , ancoF meno, 

Calada y V. Cala , n. 

CALABCAiinmA, term, d£ tacrct sorta 
di stoffa di lana', durante. 

Calamaiidbiiu; , n; calamandrina, 
querciuola. 

CALàMAiL y CAmAMii. fju oalamaio, 

calamajo. . .: .1 ■ : -> ■' ■ j « 

f CALAHiTAy ìu xalamita'y traeste. 

Calamita , n. calamità, calamite^ 
de, inCBbditày stento, estreDBÌtà, «li- 
seria,. disgrazia, sventura, diàirtroi 

CA£AMiTt » V* a. calamitare, ap-i 

f dicare al feirp la viltà; della ca« 
amita jtcopiccìandovela contro. 
CAjLAMiTOs,iigg. calamitoso, sgra« 



Cal, nK calo , consumo , scar-lùato , infelice , miserabile, fu- 
sità , scemamento , diminuzione Inesto ^ dannoso , disastroso. 



dipeso^ .o.di valore delle* mo- 
nete , a del prezzo delle mercan- 
zie ; fh 'l cai , mei. assuefarsi , 
avvezzarsi , contrai .abitudine, ac- 
costumarsi, 

Calì , /»« calaja , pesta , passo 
fatto nella, neve. 

Caxa , ». declività , calamento , 
calata , scesa , dichino , dicbina- 
mento, discensione, discendimento, 
discesa , sbarco. ■ 

Calì , parim sceso , disceso, ca- 
lato , smontato , dismontato , ve- 
nuto giù j colà anseììiy condisceso, 
condesceso. 

Penso d'esse tante Dee 



Calaicboubo , V. fr» giuoco di 
parole , che nasce , dal doppio si* 
gnificato di una voce , ù^dura , 
jilb, forse paranowasia* 

Calarci , n, tela stampata a fio- 
ranù , e ùgare y caUincti y cadan-' 
car , calcncar , caUncas* T. mer. 

CALAiinoA , R. d*itccdlo.j calan- 
dro , calandra , calandrino -, cantò 
COBI ^na calandra , vale - cantar 
bene, o molto. • 

Pure sta plandra , 
S' Jìgurad' conte 
Cora na calandra* 

Calàkt , agg. scarso , -scemo ; 



Iluna calant , luna scema ; la luna 
coniensava calè , la luna appena 
corneggiava ancora. Morg. 
Calca. , n. folla , moltitudine , 
quantità di gente , calca. 
Caluma, CAU2>siKl,/7^ir/. calcinato. 
CALCI^ATOB, CAUSSUfAUOR, ». Cul- 
cinatore. 
Calci:^^, Caiissi*<(]ì,^v. a. calcinare^ 
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. CaloitrI y /7tfrf. caldtràtò. ' 

calcitrare , trar ^oi ^ r^i^ère 
maluieoandOé 

Calcol 9 II. calcolo y computo , 
coniò '9 'Qompulazìoìie , e più lar- 
gamente esame ^ consìd^meione , 
nflemone ec. ; eeUcol diciesl an- 
che quella materia che • tiene dai 
rèni y simile ^llà- i>èna| cakblo , 



Pei'ktpàUra d^i^edse uni ifUitìchci- 

■ ( 'menL 

Gas.- nar»' 

Galeoio, it« caMco-', peso> oa- 

gaglio , sai mai 

. Caleitoaki , >t. eolendArio | -U- 



manacco , taccuino. 



•- ' 



CAi.oofeA^-€AftGoRÀ", CAmitòìit^ n. 
pedania V calcola ^ T, da' tessitori. 
■ CxLtxkìi y^vi a, i^alcolafe, com- 
putai** , » é<Aitare > far conti, e larg. 
esatrtinar^, riflètteii^, considerare, 
ponderare, pesare , calcolare. 
• XAi.ft ^ it; o, diminuire ,' sce- 
mare , divallare , tor Tia, sbas- 
tire , minuire, snunuire, càliTre, 
dcdime j detrarre , mancare, dif- 
falcare' , e n. a^ scendei^e, discen- 
dere, calare, sbarcare, andar già, 
venir ph , o a basso ec. , man- 
care , esser meno , di mého ec. , 
e ai. digradare , di^ra^are > ri- 
muovere, mandar giù, abbàssaV-e ; 
ealè già dia se^a^ discendere; 
caii-mnsem , discendere insieme , 
con^scendere, condescendere;c/tfè 
an iera , prender terra, sbarcare -, 
cedi a poch a poth , digradare *, 
H calè dia hma j del di , ìò sce- 
inarn j l'abbreviarsi) raccorciarsi, 
il calare della luna , del giorno ; 
U c^è d^l pressi , il calare, il 
diminuirsi, l'abbassarsi del prezzo ; 
4cali f impùste ^ alleggiare po- 
polo dalle gravezze. 
Tre voUe an furia a Vha monta la 

( scala 
Per andc dsoraaje i ristrulmeraì Da la testa ai Qarel lui vestì iVneii^. 

M ire voie*n mastiandaVha calala n Cas. par. 






ty €QÌ cavajer del denteydi^aimmB 

(7 calendari 
Die feste dia pignàia^ c^'a tnaj^ dà 

{.spfisiart. 
C^t conik 

Calende , n. calende> •. i . • - 

Calbpin , li. c^lepìnc^ ,. ^«^lio- 
nario delle sette lingue, 

Calès, n. cal^ssó, sortn ài carro 
con due ruote. 

- GiLiBEK , n< strumento ad. uso 
di misurare la poitata <le' can- 
noli ', e atache - diameti^o della 
bocca d'un*arma da ifuoco , • dia«> 
metro , gtossezza , capacità , - ca- 
libro , e fig, qualità della persona^ 
calibro , qualità., , peso , risma ^ 
4orta ,. calibro , .capacità -, forza .^ 
grado ; son tuli d^ Vistess caliber-j 
sono tutti d'uno stesso - taglio, 
d'una stessa pasta ^ portata , in- 
dole , inclinazióne. 
Da coi sistema per/id e haroch 
D'Uùbbes Spinosa^ Elvessio, a i 

( autri liber 
Ch*a son^ poc su poc già , dVisttss 

( caliber. Gas. par. 

Calice, h, calice. 

Calia , ft. calzolajo , cordoya- 
niere ; botega , butea - da calie , 
calzoleria. 

Su mneme sì 'Isartor^ mneme *l calie 
Che mi veui vedlo dnans ch^asio It 

.( neuv 
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CAuonfTà , specie di lucerna di 
varia forma , lucerna ; caligneta 
a doi bodiin , lucerna a due 
IttcignolL 

Cauu , lu calma , bonaccifi , 
iJbbonaccianiento ec, quiete, tran* 

3ailbta, pace di spirito ; calma 
' mar , maocherìa , )>onaccia , 
calaa di nare. 

CMJily parL abbonacciatp, ci- 
mato ^ Inin^aiilaio y sedato p ad- 
dolcito y rappacificato , i|uetato , 
l'asserenalo y mitigato, placato. 

Cauujtt , parL caknao^ 9 se- 
dante^ tranquillanle^ iiJ^t rntoa ec., 
e terni, med. 

CAUft, V* a* quetare, calmare, 



Ca^(^ , pan. caloroso , acca- 
lorato j acceso , infiammato. 

Cà^oaiMi, n.acc.d!i.oafar, caldo, 
calore eccessiyo. . . . r 

Cixoa^ ) ogf * accaloralo , ca- 
loroso , cfy. impetuoso, violento. 

Calota» n. beirettìnp» 
. (XàLonli n. berrettajo. 

Camwta, parip conculcato, cal«> 

£ estato, scalpicciato, e fig. avri^ 
Co , sprecato» vilipeso, depresso. 
Calpeste, v. a. conculcare^ 
ddpestare, scalpicdare, mettere 
sotto i pieni 9 calcar co^ piedi , e 
fig, avviline > invilire , sprecare , 
vUipeodere , deprimere, umiliareb 
Calviva , n* impostura. , calun*- 



abbonacciare, svelenire, sedare, Pnia> calunniamento, calunniaxione^ 
mitigare , placare , traoquiilave , fiilsa accusa. 



acquetare, rappacificare; calmesscj 
A. p. abbonacciarsi, calmarsi, rac- 
cbetarsi ec* 

Calmouch, spesie di.pannolano 
lungo pelo , cammuccà. 
LOR , «• calore , caldezza ,. 






Calu5iì I part. calunniato* 

£alu9UTob , n. calunniatore > 
infamatore , convicialore , ingiu»- 
riatore , bugiardo ,. mentitore. 
■ CàtjiaaÈj V» a. calunniare. , 

CALXjmos , agg, .calunnioso, ca- 
lonnioso, propenso a calunniare, 
6Jso imputator^. 

Calura , n. calata , .colamento, 
calo, diminuzione, scesa,^ 
pendenza* 
. Caljljso , R. .{uliggine. 



calda , calidilà , caldura, ardenza, 
e mei. impegno , veemenza, Ipna, 
energia, impeto, fervore*, color y 
bravura, coraggio , valore, calore. 
Vn paver borgno vei e paUdouch 
Nojà dal gradii calor^ e tormenta 

DalmoschcdaiUti^antuU'afatouck.i Calusqh, n. fuli^'me, e filig- 

Calv. ,gìne \ pien di' caluson, fuligginoso 



Con odor , con forza , eneigia , 
en£in , veemenza. 
Fan da Platon e là coiusU 0raior 
Siongand so porti ross con fole 

( basse 
A pio la parxda con color. Calv. 

£ Zi i moscon ardì 

Jpress essfsse difois con gran cahr 
A son ffstd desfaitj e sbalordì. 



Calv , ut. calvo , senza capelli^ : 
. Calvari , n. Calvario , mopte. 

.Calvila, sorta di jn^la bianca 
e rossa , caravella. Zal. 

Cabalo, n. zanBajuQlo, facchino, 

portatore , e fg. zotico , salv9- 



tìco . rozzo. 



Camamìa , y. Canamia. 
Camata, r. di artigl. casa matta. 



lio stosso. J CamsiSjk Y. Ganbiè. 
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- Cambista , n, cambiatore , baD- 
chiere. — 

Camjbbada j Camrada , n» came- 
rata y sozio , compagno ,* amico. 

- » Tra tiiit i me camrada ' 

Ck*a son ani la brigada, Isl. 

Cambre', n. cameriere. 

Cambrin y n. dim. camerino , 
camerélla , camératto , gabinetto, 
cameruzza. 

Cambroh, ti. acc. camerone, 
cameraccia.- » / 

Camebrcra , 71. piegatura in arco, 
■curvatura y garbo. ZaL 

Cam|.lot 9 GAM^xoT,ter/7i. mere, 
ciambeilotto , cambellotto , cam- 
niellino, i buoni scrittori non di- 
.cono cammellotto. 

Camj^lòtin , Gamelotin , 71. dim, 
di cameloty camojardo > stoffetta 
xnista di peld , e seta a foggia di 
•ciambeilotto. 

Cam^.ra , n. camera , • stanza ; 
pcita cambra yStdiXì'Lvaaiy camerma. 

"Camerata, n, camerata, adu- 

^ iianza di gente, che vive insieme, 

term. di collegio , e di milìzia ec. 

Camih y n. via , cammino, strada, 
viaggio. 

Por land un oiro an testa 

Durand tufi el coìnin, Isl. 

' Càmin , Foruel , n. cammino , 

.torrina , fiimacchio , fumajuolo , 

e modernamente torretta; capa 

del fomelj cappa ; la canna^ gola. 

Canina , Fornel , canale del 
focolare. 

Cabonada, e anche Camina , n, 
canuninata , caminata , trottata , 
passeggiata, andata. 

Camiras n'uif MULiN, risciacqua- 
tojo , canale per cui i mugnai dan 
la via alle acque. Zal. 



Caminè, V, n* canaminarè 9*^^ an- 
dare , far viaggio , cammino ec; 
comensè a cornine , zampettare. 

Camisa , n, camiccia , caniicia ; 
cuvert con la camisa j incami- 
ciato ; buie un an camisa j spo- 
gliar uno di tutti i suoi beni, 
rovinarlo , trarlo alla malora', ri- 
durlo in camicia ; tassei dia ca* 
misay quadrelletti. 

JTha faje butè an Usta 
Un bel e bon fàrdd 
Una camisa d* rista 
E riautra ^nsem cT barbel, Tsl. 

Camisada , 72. incamiciatura. Zal, 

Camisass , n, acci camicciaccia, 
camiccione , casacca, sorta di 
camiccia di tela grossa , spesso 
colorita in uso presso ixocchierì, 
i contadini , e i cosi detti breu" 
tatori ( brindor-). . " ''" 

Camis]^.ta, spessied*corpety giusta- 
Corpo , V. Corptt. • 

CAMism , Camisot, n. cUmm^^Èr 
Picciotto. • 1^ 

Camisola , dim, di camisa y ca- 
micciuola. 

Camison, 7t. a>cc, camiccione, 
casacca , camiecìaccia. 

Camoflat, colpo dato nella parte 
deretana del corpo colla mano 
aperta , scapellotto. ZaL 

Camola , n. tignuola , marmeg- 
già , brucio , bruco , bruciolo , 
tarma , tarlo ; càmola del gran , 
punteruolo , tanchio, gorgoglicoe; 
pertus die camole , tignuole , ia- 
tìgnatura , rosure , roditure. 
Con die fistole e posteme 
E le camole ant i dent, Isl. 
E fig. agg. di persona che ti con* 
suma Tavere, le sostanze. 

Camola , pari, intarlato , isti- 
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giwto y tarlato ; bacato ,- yermi- 
noso , tarmato. 

Cassulj e cassnìera 

E mesa formagera 

Ma tuia camola. Isl. 



accanare-, desidie i can ch'adeuT'^ 
mo j stuzzicare '1 vespajo ; cissè 
i can y adizzare , aissare, aizzare ; 
can masUn^ mastino; can del 
archibus y C9ne; can da. post j 
CAMOiifi, >v^ jt* intignare, intar-l bracco da fermo ; can ch*a leva^ 
lare y bacare; camole die 5/fteit-lcane da leva, bracco da leva ; 
sofa j intonchiare; camole dlalean doglùn y alano giovine; can 
fruta , inrermicare; camolesse Asus , cane segugio ; can cravin , 
n. p. intarlare* I cane inglese ; drissè le gambe ai 

CAMOLoaAi «• iutarlamento, tar-lcon, accingersi ad impresa di 
latura. 1 riuscita impossibile ; con diceù 

. CAMOiiii»à, Y. Cananaia. Ipure d'uomo impolito, ingrato, 

Càmoss j n. m. stambecco, ca- insei|sibi)e: , duro ; can e pors , 
mosci»; camossa y »./. camozza. 
CamossI , pari, scamosciato, ca- 
mosciato. 

Camossì , v^ a, camosciare, sca- 
laoscìare, 

Camossoba, n. camosciatura. 
Camp , V. Canp. 
Camca , A. camera , stanza. 
CabuuI , jt. cameriere. 



feccia del popolo, bruzzaglia, gen- 
taglia mista colle civili persone ; 
anvùèi, can e porSj invitar tutti 
senza ■ distinzione di pèrsone, no- 
bili e plebei , ricchi e poveri. 
I peus pi nen crièy né fé gnunsfors 
V m' treuvo sì distrutte pr mia sort 
Espost a esse rusid da can e pors. 

Calv. 
Cambui, Cabinet, it. dim, diiLetda can ^ canile, cattivo. letto« 
cantra , camerino, cameretta, ga- 1 // grasso prigione nelle stinche 
binetto , celletta , cellusza , cel- Iceraò con loro f altri prigioni nelle 
lina , V. Cambrin. i stinche J , e cenato ch^ebbonOy 

yedendse a la miseria ^ na maiinVuno di loro gli prestò una prò-- 
I- annje pi decise a fan consci ' t dicella d'un suo canile* Il Saccenti 
Olande Iro^è f argina ani so cam- 1 usò anche po/^icao in questo senso. 

( brin. Calv. li // camerier lo mena con creanza 
Cambon, iu acc. di cantra^ ca-||»Sii sopra certi palchi^ polverosi 
mera grande, camerone. 

Camus, it. camice; camus dii 
eonfraiei , cappa , sacco. 

Vestirne peui coiU camus 
Stermà ani la guardaroba 
CJia fossa pa na boba 
Ani coust ìdiim onor. Isl. 
Cah , m. cane ; can da pajè. , 
jcaine da pagliajo ; can da cassa ^ 



Dove gli mostra più d'unbuonpol' 

( triccio 
Chcj viva il ciely vi dormirebbe un 

( miccio, 
Can e barian , frase che si usa 
per denotare gente ignota, estranea, 
vile , ed anche malva ggia , si di- 
rebbe per es. che coula tal roba 
rè andà a finì 'ni 7 man de can 



l>racco, cane da caccia; c^iiz /ei/rè, e barian ^ per dire che quella tal 
ìellro 9 lepriere; arlassè i can ,|cosa cadde in potere ài gento 
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pertretsa , di gente straniera, sco- 
nosciuta y di un Vandalo , di un 
Goto •; de un can per m^n, man- 
care ad un appuntami^nto. 

CAjf A j Hi (Canna ^ giannetta , 
carnato ; cafui visca^ paniuzzolo , 
paiduzzò ; canóìi à! canay calamo ; 



Coiìgran tesoty th* nasi atumd fhd 

( ttvii 
Da DiOjperelcdtial dii sacrament 
Dov sonneandail? dòv suri telèinrtL 

Gas. par. 
Canal , luogo incavato affine ' di 
ricevere le acque del mare , dei 



cana guerfda éC cerese^ incannata ; fiumi , riviere ec. , canale^ le àncte 

cana del fornelj gola, rocca; c^n^ bealera. Jl Ug. V. Diz. Leg, R^i. 

da las^atis^y schizzatojo, canna da Canalet , CAiiALor ^ dùn. i^eoi» 

lavativo , da tristere ; cane die nal , canalotto , canalino j n^« 

^àhiàjne , stecicbè. gnolo ; canalot d'aquaj rus^éUet*^ 



Pieh d^onta senssa un sùldy veuid 

( com na cana 
Bseignas^a desse àrdrìss serchè 'n 

( padron, 
Cas. par. 

€anà , colpo dato con una canna, 
anche bastonata, giaiihéttata, can- 
tìàtù italiano vale rabbuffo , cor- 
irézione /aspra riprensione. 

Canadia , n. canatigìiaé 

Canaja , 71. rìbaldaglia , scor- 
reria , bruzzaglia, 'canàglia, gente 
vile , ed abbietta ^ canàgliuine , 
gentaglia , bordaglia , là feccia 
del popolo -, cafurja , e cattajon , 
agg. ad uomo, birbone, furfante j 
barone , malbigattò, furianlaccio. 
Traoda un Giuda avàY - abban- 

( dona 
Ded to diièU Apùsiol - dasthiraja 
CòndàiC^ tribumu còm ìin ciùuifa 
'Da \ih Pietro , eh* a lo seguita^ ar- 

• ( nègà.\ 
Gas. quar. 

Ga]*al , n, canale, ^océiò, doc- 
cia , gronda , doccióne , alveo , 
chiafs^sàttola y chiasfsaiuolo , 'canna, 
èanY^ello, fnombatójo ; pcit canal, 
alveolo ; canal d' càp , iscai^ à 
caneU , àtccanalàto *, cantd dii cu- 
veri ♦ doccia. 



tino , rìotolo y rio , rusiceUo ^ m- 
scellotto. ' 

Ga]^amìa j e GamaiiIa y n. ca^ 
mamilla. 

Ganapè , n, letto di riposo, let^ 
tuccio , canopè 9 e volgarmente 
canapè. V. Diz. Boi, e SaL Pier» 1 
Feulù un bel lei fnontà 
Na stanssa tapissà 
Cadreghe e canapè 
E lì j è 'l so perchè. 

Gas. quar, 

Ganarin , n. ducceltoy canarino^ 
fanello ; canarin da giand, porco, 
majale. 

CAifÀULA, n. quel ferrò, a cui 
s'attacca la caténa dell'aratro > 
tèsta. Zal, 

Ganavas , e Gattavassa , n. pegf» 
canavaccio , canovaccio , e vaie 
talora strofinaccio, straccio, cenciè 
dà strofinare. 

Ganavera, n. campo pieno A 
canapa , canapaja. 

Ganavibta , n. porta fias^cU. 

Gasatevi , n. lisca , òannello , 
canapulo , fusto della canapa £- 
pelata. "^ 

Ganbi , 72. cambio , cambiamene 
to , caBgiamenfto , scambiaìnento^ 
mutamento , mutazione , penna- 
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amento , ultemione , .promuta , 

Sromutazione , permuta , rìven- 
eria , muta , barattamento , va- 
itameòtOy baratto, Ticissitudìne ; 
IcUcra.df. canti , lettera di cam- 
bio j term* mere. ; eanbi , cam- 
hm\ seconda iTcanbij seconda 
di jcanibio, e ^efig. una seconda 
botta , disgrazia , o simile. Il Fa- 
giuob (neUaauuUc disinteressato 
Ott, 3, q. Z.) fa dire tad Anselmo : 
Oh gU ha annuo la sua, ma i^ 



e le sconta si dice oggi banchiere* 
Voc. Boi. Banchi di cambiatori ot' 
tanta, G. Vili. 11.93. Gioanni Biaii-- 
cardi cambiatore. M. Vii. 8. 3i. 
Caubiè, V. a. cambiare , can- 
giare j variare , mutare , rin?er- 
tire , promutare, permutare, tras- 
formare , commutare , barattare , 
alterare , scambiare , tramutare ; 
tornè canbièj riconvertirsi ; conòiA 
(Pproposit y d^ sentimenti svariare; 
canbiè la vos , contra&re ; canbiè 



VU0* ch'egli abbia la seconda dilPaqua ai ulive, orinare, pisciare, 



cambio ; an canbi , in vece* 
Ch' HioUber an cambi d!fì, d^edat 
Vavrà noi poche critiche sul pat. 

Balb. 

Cesili, pari, cangiato , scam- 
, cambiato , mutato , pro- 
mutato, permutato, straCormato, 
iouatmtato , tramutato , barattato , 
alterato , variato, trasmutato, tras- 
fonnatow 

Cahbudob , n. tramutatore, can* 
g^tore , cainbiatore , cambista. 
, CAimÀMunr , n. permutazione , 
variamento , mutaoilità , muta- 
mento, ravvolgimento, volgimento, 
cambiatura, cambiamento, tra- 
mutamcnto, barattamento, trasfor- 
mazione , trasmigrazione , com- 
nutamento , commutazione , al- 
terazione, jdteramepto. 
Guardi dte deplorabU canbiament 
L'han fail ani ii costum dii nostri 

( di/ 
I fimd cVa Fero docil ubidient. 

Cas. par. 

Cahbussà , V, n, cambiare spesso, 
andar cambiando. 

Cahbiavalutb, n. cambiator dimo- 
y cambiatore, cambista , ban- 



e in Veneziano , spander acqua ; 
canbiè 'l vin , travasarlo, traspor-- 
tare il vino da una botte in un' 
altra ; canbiè servitor, domestich ec, 
fornirsi di famuli, e fanti nuovi, 
Fas. ; canbiè soens pais , sita , 
leugh , ed ec. , non tieoer posta 
ferma; canbiè i^iita, drizzarla sua 
vita. Ss. Padri; 7 temp veul 
canbiè , il tempo vuol variare, è 
per cwaabì9re,Jlb.; fianbiè d^sen-- 
timenty discredersi, mutar opinione. 

Canbievol, agg. permutabile , 
cambiabile , variabile , mutabile, 
che può cambiarsi, mutarsi. 

Cajibiuea , n. baratteria , cam- 
bio , V. Canbi. 

Caubrabassa , n. scaricat^o, la- 
trina, iaterina, cesso ec.\. Ariana. 

Cahbrada, V. Cambrada. 

Catibrè, n. cameriere. 

CAfiBROf , n. dim. camerotto , 
camerella , camerino, cameruzzo, 
cameretta. 

Na^ matin 

J enne pi decise a fan consci 
IX'andè trave V argina ant so can-" 

( brin, Galv. 

Caubbiiiot , n. dim. vez. stan- 



Es. A colui che fa le tratte^ zettìna , cameruzza , camcrettina. 
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Cahcak , n. fr. clamore j grida, 
strepito , schiamazzo y scalpore , 
contesa y ciancie, parole , meravi- 
glia , atti clamorosi di meraviglia, 
risentimento grande. 

Gancel, 71. cancello , scrigno , 
caniccio , rastrelliera , rastrello. 
V. Diz. Boi. 

Gahcelì , part. cancellato ec. 
V. Caricele. 

Gaucelè y V, a. cancellare, dare 
di penna , scancellare , cassare , 
radere, spegnere , annullare, tor 
via, levare , distruggere*, caricele 
un credit a un , dannar la sua 
ragione, Boc; cancelè dàla me- 
moriaj cancellare dalla memoria, 
mettere in obblio, non volersene 
più ricordare. 

Carcbeb , né canchero, canciola, 
ulcere. 

Gahciiebì , V, ■ n. cancherìre, di- 
venir cancheroso , cancrenoso. 

Gahcheros , agg, cancheroso , 
cancrenoso. 

Cahcbena , n. cancrena , can- 
grena , cancherella. 

Ma Ve pa ancor 7 tut 
Ansem a la cancrena 
Uè un pess cMa Vha^l scorbut 
Ch*ai dà gran pena. Isl. 

Cancrenbssb , V, n, cancrenare, 
divenir cancrena , Carsi cancrena, 
cangrena. 

Gandeila , Caroela , 72. candela ; 
candeila d^ sira , eeiso ; candleta , 
cerotto , candeletta , candelotto , 
candeluzza , cerottino , cerottolo. 

Gaivdi , agg. bianco in sommo 
grado , candido ec. 

Garpì, ru candito, confetto, 
e tutto ciò, che è conciato col 
zuccaro. 



Cardi , agg. candito, confiétto^ 
conciato. 

Si voà d roba candia^ > 
Ande antom die ùussonài Isl. 

Gandi , V. a. candire, conciare 
di zuccaro , o simile. 

Cardioi^sa, r. candidezza^ bian- 
cheggiamento , bianchezza , ^an- 
dorè , e fig. purità. 

Gaivdla , candellata, eandeMaja. 

Gahdlera ,|ii. candellarft , <an- 
deUaja; festa dia carèdlera, lesta 
della candellara, giorno della fe- 
stività della purìficazione d«ì1a 
Madonna , nel quale si benedicono 
le candele , e si distribuiscono al 
popolo. £s. E ciò fu il di della 
candellaja. G. YiL Partirónsi delia 
città la notte di S. Maria Can- 
dellara. PeC. 21. 3. 

Cardlè , n. candelliere , can- 
delliero , doppiere -, pè del candlè^ 
base , pianta; caria del candlè^ 
fusolo , per simil. 

Gare, v. a. percuotere colla 
canna , e per simil. bastonare , 
battere. 

Garei, n. cannello. 

Garela , n. cennamomo , cen- 
namo , cannella , cinnamomo. 

Garelir , n. cannellino , con- 
fetto , zuccherino , chicche &tte 
con cannella , e altro. 

Garestif.bla , pari, graticolato , 
graticciato» 

Garestr , n. canestro , paniere. 

Gar^.stbel, n. caniccio, gratic<^ 
ciò ec. , e confetto , cialda, e per 
simil. cannellino. 

Garet, caviot da causset, bac« 
chetto , cahnonetto. 

Gar^^ta, dim. di caria yCammc- 
eia , cannella , cannelletta , caa* 
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lìgìlma , c^udQelliuza *, caneta^ o 
cana dia siringa j canna da ser- 
▼ixiale > cannello. 
ChMWiXBA^f n. canfora. 
Gauvobì , pmrt. canforato. 
CaiioiJL , pari, cangiato j scam- 
biato , Y. Canbià. 
. GAiHUAirr^ agg^ cangiante, mi- 
schio ,.biscolore. 
. Kf^moià , CàsoÈj y. . Canbiè. 

Cambèm, y m. caqibale , . antro- 
poCigo , solico , yillanzone. 

CàmooLkf n. sollione» soUeoae^ 
canicola* . . 

Ma quand s*approsima 
. La Ragion bela 
Quand la canicola 
Cheus la Sfrvela, Cai?. 

CiRiooLAR , n. canicolare , ap- 
paitenente alla, canicola. 

CàjnL j n* canile , Ietto da' cani. 
Cahha., fi. bile, stizza, rabbia; 
fi vtd le canne j far rabbia, muo- 
Ter la bile , far istizzire. 
Lave giamai con d^eva 
Gmtn amolon né sanne 
Amfan vnì le canne 
Serti sproposita* . Isl. 

B Ioli dura 

ly ij di con die smanne 
Ch'a tè sigura 
Chlam fa via le canne 
Con tuta rason. Lo stes. 
Caboa , GàuiiA , nóm, canapa , 
canape. 

lìui alegrociier 
Con soa bouMa 
DesUand la canòa 
Sfojand la meUa. . Gal?. 
Casociàl , y. Canucial. 
/ spero ch'i rastrema fini d! core 
Perchè s* me canocial ma nen tra- 



I saroma abon portfra poche ore* 

Caly^ 

CAnoif , n. can^onf , pezzo d'ar- 
tiglierìa , doccione , tulio di latta^ 
di terra cotta , .£. piombo , o di 
altro a uso di far correre l'acqua, 
o di rìce?ei;Jia dalla gronda , ed 
anche per di^r passaggio al fumo; 
canon da acqw^ j o da fiun , 
doccione , doccioni. 

Un canon quand as despara 
Fa pa tant fracass com lor. 

. W. 

De '/ feu al canon , vuotar il 

sacco , dir tutto il male possile. 

•£ sfogo la cagnina 

Dasend 7 feu al canon. Isl. 

CavonI, Canora da, n. cannon^ita, 

Carokì, V. n. cannoneggiare , 
trar cannonate, scannonezzare. 

CinoKE , it. canone , regola, li- 
vello , ^e dicesi anche canone l'an- 
nua prestanza sia che consista in 
denaro, sia che in altra cosa. 
T. leg. V. Diz. leg. Reg. Canone'y 
decisione dei concili rìguardanti 
la fede , la disciplina , ed ogni 
qualunque ecclesiastica costruùo-^ 
ne , cacone. Diz. leg. Reg. 

Canonica , n. canonica , abita- 
zione assegnata a canonici. 

Canonica , n. term. eccl. digmtii, 
canonicato. 

Canonical , 71. canonicale. 

Canonich , n. canonico ; cano^ 
nich datàri , canonico appunta- 
tore ', jus canonich , decretale. 

Canonich , agg, canonico. 

CàNONiÈ, /t. bombardiere, can- 
noniere. 

CanonisI , pari, santificato , ca- 
nonizzato , dichiarato per saxfto , 
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Camonisassioh ^ I». cs|U(mìx2diioiie^ 
Vi dell'uso. " 

CARòHisÈy i;. a, canohizéarè , 
diehiarskre santo , beato ec. 
' Cako«I8tjl , n. canonista , che 
studia i canoni, o gli interpreta^ 
dottore iil ragione carf^icai 

Ciirp y H. poss€iQa y campo , 
stajoro ec; conp, accampamento^ | 
attendamento ; canp collivà ^ la- 
torato y /%• canp^ ^^o» occa- 
sione^ luogo 9 comodo, tempo 
destro , campo , spazio ^ como- 



^Nnie iz òot, rintoccare; £/imtfiiMy 
a uso di scaldar le stanze, caldano* 

C>wPAinL, CiocHÈ, 71. campanile; 
aiU com un ctmpanUy altiero, -s»-^ 
perbo ^ orgoglioso* 
/ ieretnoi eh' a fan sauté ie cà 
J Jidmin eh'an pò tombe suipafi 
An pò sui campami die ^ram sità^ 

Caia.-qaar. 

CARPAiriìff, n. campanello^ cam* 
panuoco.^ 

CàiiPA^Ky ti\ M€G. di canpakoj 
carapanone* 



ditir; càhpùtjssà d* ripo^y campo CÀnpfi , n. boscajuelo, eampi^ 



lasciato sòde per sckninark) fìantio 
seguente, maggese y magmatico ; 



Ì;uardia campestre , camparoi. T. 
eg, quegli che é preposto pel go- 



e pre^ 
std cùnpj immantinente, subitO', I verno de' boschi, de' frutti Ji cala- 
di botto. Ipagna e de' pascoliu Zilis. ^g. /{eg. 
jé Vhan spedì sul Cimpnac<miission\ GANPè , v. a. buttare, gettai-e. 
La ijual secondlaHomta cWajhem scagliare ec, scannellare, làneiare-i 



{ duje 
Dòs^eis ponesse subit da PiaUm, 

Càlv. 

Caivpì , pari, gettato, sca^Hato. 

lanciato, projetto, avventalo; canpa 



avventare^ canpè tdfond, abi»- 
sare , nabissare , gettarein foddoy 
in basso ; canpè prtenty proster* 
nere , prostrare ; canpè giù , pre- 
cipitare ; canp^yscanpèj campare, 



dare die spale , pt>sterg'ato ec ,fl vivere ';cAii/7e5jre, /t. ^. lanciarsi, 
gettato dietro le spalle. | gettarsi^ avventarsi ; eanpesse dorè 

' Carpaoìia, n. climpagàia, campo, l<ife .spale , postergare ^ metter in 
contado, lama, landa, spedizione! non cale, sprezzare, non cnrare; 
militare ygode la canpagna^ vii- eanpesse su , dirupare; canpè gùì 
leggiare ; bate la canpagna <, yz^ da cavai ^ scàTalcare , gettar da 



gare^ye fta'canpagAa^ierm. coni, 
&re un^annataé 

GAifPAt^xrFut , h. eampagnuolo , 
campajuolo , rv^tieo , «contadino, 
^ano. 

^ -CxsiFÈQmti j n, tURtito , conta- 
dino , villano, eampagnuolo, cam- 
Iperéccio , camparjnolò. 

Caupana , n. campana, squilla ; 

'bot dia canpctua , rintocco ; sega 

d* canpana , cenno , segno ; colp 



cavallo ; canpè sul móstds , rin- 
facciare ; canpè via , vomitare^ 
recere ;- eanpesse via , :non co- 
noscer moderazione , non ispimi'^ 
gnare, spendere spensieratamente; 
eanpesse an gmofon , gettarsi io 
ginocchio,- alle ginocchia d^ alcuna. 
El fieul vorìa car^essie 'n gmojcn 
E coul pevrveilo tnìaancorpìfwt» 

Gas. par» 
Cahpestr , n. campestre , can»- 



<r caldana , tocco ; sonè le cmi-l pestro , campereccio , campqrec- 
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BCfeMao^ 



riBAHEHK 



MaasBaai 



cio.^ iViUereocio ^ nistìcale ^ coa- 

CuoPBT, dtm. £& conp) campe- 
wUo^ campicello 9 campicduoio. 

Cahpidolio ,fuv,it. campidoglio. 

Caiviov , jt. mostra , saggio , 
•campoletto, prova* 

Ciflmrac j n* campeggio. 

CanML, ft* forma per fiur le 
l^gatey ftìpnai 

CintiL ) n. canoello, bakmstra, 
bdaaiIraUi , ordine di balaustre. 

GimiJt., n. cancelliere, segre- 
taro; Graa Cansslèj ]& priaia di 
ttttle le dignità dello stato. Gran 
Caneellìcre. Di** kg. Reg. 

Cahsso«, is. canzone, canzona ec. 
baja , burla , berta , £ivola, frot- 
tola; esse un cansson , essere in 
canzoae, in baja ; òiUè an cafUsoHy 
caoaonare , mettere in canzone , 
metter in baja , dar la berta, cu- 
cniiafe, Y. Caiusenèl 

Cassschiì, pari, uccellato, bur- 
lato , beffalo , deriso , cuculiato. 

CcRSSOHAnA, n. celia, motteggio, 
motteggiamento, burla, derisione, 
uccellazione , baja , soia , cilecca, 
-berteggiamenta , corbellatura. 

CAHssoiiADom , n. irrisore , bef- 
fatore , derisore , burlatore , bur- 
lone , burlevole , moUeg§^tore , 
burlieio^ beffardo , baj[one , ce- 
liatole, scherzevole, motteggevole. 

Cunóonfi , V. a. canzonare, met- 
ter in canzone , in baja , molleg- 
giare ^ ^proverbiare , beHare , cu- 
odiare , dar la baja, dar la soja, 
JbergoliBare, sojare , l>erte^iare. 



GANSSom^A , dim. di. cansson , 
•canzoncina, canconcino, canzo- 
netta , canzonìna , canzonacela. 



Caict , n. cantamento , canto , 
cantare ; cani, subì d* j oxtfi,canto; 
cani ferm , canto fermo ; . cant 
figura j canto figurato; caar,banda^ 
parte , lato, canto, fianco; ^£0/ me 
cani , per quanto a me spetta ; 
da cant , daccanto , accanto , ai 
fianchi , allato , lateralmente , e 
tidvolia in disparte, da parte, 

Cjjrr , prep. da cani , laterale, 
allato , a parte. 

Catta , part. cantato, celebrato^ 
lodato. 

Castabruka , n. pevera , specie 
d'imbuto di legno. Zol. 

Castaht , che canta, cantante; 
andè caniani , o eanUmd, cantal- 
chiare , canterellare , canticchiare. 

Castabana, n. raganella , e ra» 
ganello, tabeUe. 

CANTAaiDB , n. canterella , can-*^ 
taride. 

GAirrARiii , n. m . cantante, caft* 
tatore, cantarìno, musico. 

Cantariica j n. f.. cantante, ca»* 
tatrice. 

CAiiTAmis , uccello sim:le in gros- 
sezza al frosone , strifiozzo. Zal. 

Cantata , 1». composizione mu- 
sicale contenente recitativo e aria, 
cantata. 

Carte , «. a. cantare, intonane, 
garrire , canzonare , cantilenare \ 
cantè d'madrigai^ madiigaleggiare; 
conte e balèy carolare ; tome canièy 
ricantare ; canteda ckdraj parlare 
Aiori dei denti , dir liberamiente 
l'anÌBAo suo ; xaniè 7 fu miiem a 
fuaicadiai , rimbrottarla ^ liprei»- 
-derio, .EÙnproveraiio, minacciarlo ; 
«onte da gal, esser cootentp dei 
.suo stato , non aver bisogno jb 
.alouno ; coniò , cantare, por dire 
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stnceramente il suo parere, nar- 
rare la cosa come sta ; - conte a 
orìà^ cantare a orecchio, oppure 
a aria, cioè senza cogninoi^e delF} 
arte^ secondando solo colla Toce 
rarmonia dell'orecchio ; caritè \ 
cantare , parlandosi di . scritture ;^ 
contratti, e simili. £s. Che quesU 1 
debiti^ debbono, pagare in ^jfuólì 
modo , e. forma , che cantano , 
ed esprimono dette scritture j e 
contratti, Band. AmU. Ecco qui 
carta che canta. Fag. Coin. Fi- 
naim/tnt a Va canta ,y finalmente 
ha confessato , «coperto , detto 
ogni cosa., faa< ? vuotato ii^ sacco, 
\i gorgozzule ec. ; eaiuè ìnarUna^ 
spezie di giuoco , chte si pratica 
nelle sti^e.^ e.da^cui é dJeriTata 
la frase : Je cantò mattina , far 
attendere* - . . . . ^ . . 

GiUfTEa, Urouri^ n. cantero ^ 
cantaro. , orinale , pitale. > 

CAiiTfaiit , ir. canticchiare^ can- 
tar sotto voce.. 

Cautilena , R. r canto sguaiato , 
iiQJoso t, cantafera- v < cantilena . 

Catttin, ti. cantino, corda del 
vioUnov C'^d^altri strumenti. 

GàimNJk j per crota, a. cantina, 
cella vinaria ; per betola , dove 
si vende vino al minuto, canova, 
bettola , osteria da mal .tempo. 
An mes d*una cantina 
Cantand la btrtoUna 
D*antorn al mei kotal» Isl. 

CijrTOB,!». cantiniere, cantiniero. 

GAifTi!ff.TA , dim, di cantina , 
cantinetta. « 

Ganton , n. canto, banda, can- 
tone , imgolo , fianco, lato ; canton 
die mitrie , o scuffie , . bendone ; 
taji un canton , smussare^ voU 



dfl cantori , svelta ; canton si dice 
di una certa parte di paese:, re-, 
gìone ,'- quartiere. .- 

GAKToni , part. incautonato, ac-* 
cantonato. • 

. ^Gantonà , n. cantonato , canto, 
borgata. « •. 

Sti, bas^os e iangrignaire > 
Tuti doL son carpiona *- i • 
D'una Jia d^un brustiairc ^ 
CKa sta la 'nt soa cantoni, 
■■■ ■ ' «•. . . ■•-'Jsl, 

Gartonal , agg. di cantone. 

GAiiToirà , V. a, ridurre in « uil 
canto , incantoDare j cantonare ; 
cantonesse^ v,n,p, ridurn in un 
canto, incantonarsi, accantonarsi, 
V. Ancantonesse, 

Gartonera , R. armadio trian- 
golare posto nei canti delle ca- 
mere ^ armadio triangolare ; can^ 
toniera in italiano vale femmina 
di mondo dèlie più vili, di quelle, 
cioè che prendon posto nei can- 
toni de' trivi. 

CAirr<»ET, Gartorot, dim. di 
canton<f cantoncello, cantondno^ 
cantuccio , angoletto. 

Gartorù, part, canteruto^ caik* 
tonuto. 

Gartor , n. cantore ^ musico , 
cantatore. 

Gartorìa , Gartorarìa , R. can- 
torìa , palco diiz^ato in chiesa pei 
canton , trìbuna dove stanno i 
cantori e sonatori , coro. • 

Gartrogra , part, canterellato. 

Gartrogrè, V, a» canterellare.) 

Garvccia , pcita cana^ caneta^ rL 
cannuccia , cannella , cannellina^ 
cannellino. 

Garucial , R. cannocchiale, ca<^ 
nocchiale, telescopio, occhiale.: 
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CàoiF ) T* CaTìOii. . Il . Capacitì y-n. capadtà, idoneità, 

Gaos^ tu caos, confusione, scom-l attitudine , abilità, potenza y fa- 



piglio , mescugUo, disordine. 
>■' QMXLy.iU capo, superiore, re- 
gdatore ; cap prinssipal , capo 
superìoffe , signore -prìncqMde, ar» 
ticolo , punto , ragione , argèw 
meato pnildpale, punto impcHv 
tante ,- maggiore; cap tTcà^ ^"f^ "^'V 
di casa v f^ ^V vers^ capoverscjf; 
Gfljpry teren ch'a spors ant'l mar^ 
cavo ; cap popoL capo popolo ; cap 
oii.MMn, 4»po ImnditD; ius cajt», 



a testo. 

TotniamodMmqueattstochdatorta 
Mi seni» pia di 5<»sa,dbe di lardo. 
Ft capy (ar capo , jcapitale , ri* 
correre, «ver ricorso. .•■■ . 
Le moroide ch'ii patis 
Fassa cap dal me imprendis. 

Isl. 

Capa , n. cappa ; capa delfor^ 
nelj capanna, cappa, gola del 
cammino. 

Capace., agg, capace^ atto, 
abile , idoneo , possente , pode- 
roso., yalevide ; rende capace , 
abilitare , e talvolta persuadere , 
convincere ; capace dH tut , faci- 
male , -mal bigatto , atto ad ogni 
mal fare , facinoroso ; esse capace^ 
detto di cosa vale essere in pe- 
ricolo , minacciare , essere possi- 
bile , poter accadere ec. ; sta cà 
rè capace d tombè^ è in pericolo, 
minaccia di cadere ; iV credo nen 
capace d fé sic cose , non credo 
che queste cose possano- mù di- 
scendere nel vostro cuore. 



ooltà , intelligenza. 

Capaotì , pari, capacitato, per- 



suaso , . convinto , soadisfiiitto. Esi 



man* pr^ da capo , a capo , a 
princìpio , a bomba-; tonik . da 
cap , tornare al principio, tornare 

m bomba, toccar bomba, tomare|convinto, gli capi, gli entrò nel 

capo, gli m- capace. 



•Io i>iio' toccar col dko 

Esser ben iuformate 

Restar capaciiato^ 

jy agiti faUo e ragion. . ' 

Buon. Fier. t« 
. Gapactiè, 11. a. capacitare, con- 
vincere , pennaderey soddisfare; 
tapaciusse ^ n. /». capacitar^,' per- 
suadersi, calmarsi^ acquetarsi, 
rimaner convinto j persuaso ; fi-^ 
nalment a se capacitasse^ rimase 



Capala , o Bobla , n* bica, massa 
di covoni. • . 

Caperà , n. caparra , arra, ar- 
rota); ile la capara , caparrale ^ 
dar la caparra; ' . 

Capaba , parL incaparrato , ca- 
parrato. 

Capabbi , agg, caparbio , osti- 
nato , capocchio, pertinace, per- 
vicace, capone. 

Caparbiebìa , jt.' caparbietà, ca- 
parbieria , ostinazione, per^aacia, 
caponaggine , caponeria. . 

Capàbì , v^ a. caparrare , in- 
caparrare , dar la caparra ; pii 
capara , prender la .caparra ; ca» 
paresse j n, p. attirarsi , procat^ 
darsi, guadagnarsi, concUiarsi. 
A s'era con ste ghemne caparasse 
I merlo i torsacoi, j orièui e i gai 
E tìUi d sta pesi son 'namorassc 

CAPABucaA, nam. cresta, cap- 
pelletto. 

ICAPARcccf A , n. d'uccello , pa- 
lettone , albardeola , mestolone. 
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Capastb, n» ucceDa di preda, 

astoftti' 

Gapel , R. cappeDo ; capei iTteila 
iuuirà , o d'altro per ripararsi 
dalla pioggia , capperone ; btuè 7 
c/ape/y. incappellare, coprir il capo ; 
ala del €apel j ala del cappello , 
tesa y vento , piega ; capei a tre 
corti , eappdlo a tre punte, a tre 
venti 9 a tre acque ; scatola del^ 
capei ,- cappelliera; g^ii^efie V ta- 
pel f scappellarsi , cavarsi il cap- 
pello , far di berretta ; tachè 'l 
capei al rio ^ detto che si usa 
quando allo sposo venga data 
stanza nella casa de' genitori della 
sposa , i francesi dicono ' trotu^er 
la nappe mise d se fonnarier , 
appendere il cappello al chiodo, an- 
dare a convivere incapa della sposa. 
• Cafela, n. cappella, chiesioa, 
pratorio , tempierello , tempietto ; 
tfà capela , tener cappella ; si 
dice pure di chi iu una conver- 
sazione tiene il primato. 
Scotk sta sì cK i'À bela 
B degna d'flttenshn 
Tnijne pa capela 
Fica la 'nt vn gripion. Isl. 

Capel vEiTEKEy erba medicinale, | 
capei venere. 

CAnmi , ini. it, esdamazione dilcontrato , successo, 
meraviglia, capperi, cappita,pape, Na berta eh' a scapava dal paiis 



Cap^storh, il. capogiro ^ gira* 
capo, capogirlo , intronataggine , 
vertigine , capogirolo , ruzzp , zurf 
lo , ghiribizzo, capriccio, matte«- 
ria , stravaganza , stranezza, maU 
tezza , traviamento ; avei qiud* 
cosa ani '/ capestom , abbaceare^ 
ruminare , meditare,. Éintasticare. 
Stafaula a dev gaveje 'l capestom 
A eoui eh' a uù'o mac pr amphse 

( d^boiia 
Buie na pugna d'pajadrinia'ufom 
A fa Cistcss'effH la nostra gloriai 

Calv. 
Foia dcoid miserabil capestom 
Ch'ataca bin soens la giovenlà. 

Gas. par* 

CapI , V. a. capire , intendere, 
comprendere , conoscere ; f eti 
capì lo ch'i veule di , attinsi be- 
ri iss'uuo le parole. Ctd. 
O seH Cristian capieissa sta vritaf 
Fe^Aa eh* le disgrassie an rendo fori 
E 'nfan stime un pò mei P eternità. 

Gas. quar. 

Caputur , ordine -dell'arresto 
personale, della cattura. 

Gapilar , n, capillare. 

Gapita , cappitorina , V. Caperi. 

Gapita , parti papitato, arrivato, 
Igimito, accaduto , avvenuto, in- 



cappRerìna , cazzica , canchitra , 

«ancherufse. Es. 

Canchitra/ così ben non canta il sere 



Distruta da la fam ila la vrmùia 
L'era capita dssa del Monsnis. 

Galr. 



'Quando $*accozzan egli^ e'I cheri-ì Gapital, ti., fondo-, capitale, 

( cAìno. 1 valsente ; y*è capital j far colpitale, 

Buon. Tane. *2. 5.1 stima, fare stima, far conto, far 

•Cancherusse ! ei mi fu per p2g[o-| assegnamento , pensar di valersi 

/are. Buon. Tane. 3. \i. Cazzica !\òì alcuna qosa, di^ ricorrere ad 

fwn volea perdere il mio. Amb.luna persona, cpme al capitale; 

Gof. 4* i3. l/è poc capital f aver in poca sùoisu 
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PrAvè un conirassegn «P mertànrìpitolj corpo di canonici , e adii* 

' ( irtela I Danza loro , capitolo ; capUol ^ 
I soma, à dispost fé capitai I sorta di breve lezione, che si re^ 
Ifoi tomodroma tutt'a matavìa. Idtà in fine di certi iifliii , capi- 

Calr. I tolo ; avei vos an capitola Y. Avm^ 
Pùrtemepiunfa carta e caramalldedussion d^ capital^ term. ieg. 



JS ione Ji da noi; con dontre zero 
I UtfmJroma i fimu e 7 capitai. 

Lo stesso* 

CijptrAL>,.i^« ospitale 9 prin- 
opale, essenuak) prìmariOi 
• CsrarALisTA j' A4 chi lia capitali 
consuieraDiii , soaivie nguainie* 
voli di denaro , capitalista. Mù. 

CànwiMakj m. firn, capitanessa, 
«nof^e del capitano ^ capilana , 
galera, aopraggalea. 

CàiiTàin , n. capitano , condot- 
tiere d'eserciti ) capitami d*j bon- 
bista^ capebombardiere ; capitam 
et nav^ capitano di nave. 

GiPiTARirmA 9 ft. capitanato, ca* 
pitanaoza , * capitaneria* 

CAnnt 9 V* »• arrivare , capi* 
tare , giungere , accadere , avve- 
•aire, iooontrare;. cajnA bhn^ o 
mal^ capitar bene, o mate, aver 



buono « o 



esito, »coiitrar 






l>nona, o mala fortuna^; cou^^ 
l'a capùamaiyeBffàò male, ruppe 
il colio, non fu felitse nella soelta 
dello sposo* £s* Feciio solamente^ 
perchè jacUa Mia non capitasse 
male. ¥Ìt. Tnn. 4* J« 

Cafutbl , lu 'capiteUo., conùoe , 
«ntenitorìio, tiapjpello. 

€4>iTiink, y* Galeri* 

CftfrreL , ic% capìitoio^ aiticoio 
soggetto , punto di questione , 
patto, toiivenxidHiì ; o^'fo/, «a-, 
pitele, teomponiinento in terza 
rima ; capHòl , adnoamza di fk'ati, 



> 



deduiione di capitoli , .cioè pvo-^ 
ferta , presentazioDe di capitoli 
contenenti la materia da provarsi. 
Diz. leg. Rcg. 

CAprroLi , GiFiTUii , part. ca** 
{Htolato, distinto in capitoli, scritto, 
diviso in capiteli. * 

•GARTOMa , fi. capitolare, term. 
etei. appartaeiente a capitolo di 
cahomci ,. di regali ec* 

GAPrrobAssiea, a. cotiyenzione', 
capitolanone , patto% £s. Z^oi^e lo 
detto conte fa con -lo detto co*- 
rnitne pia convensàonij e capita^ 
[azioni^ e giwra ec, Day« 

CA^rroLfe, GiriTUbli , «. a« ca* 
pitolare , scrivere a capitoli , di^ 
videro ìa capitoli, Ceut capitoli 
delle materie-, for convenzione*, 
venue a patti , registrarli , « tag- 
lerà atti liei ^significale di condii 
zioni della, capitolazione^ ^ ^ 

CikBil , A* cappellata , qaanto^9lÌ|f' 
può contenere un cappello.- 

Gafu»a , A^ scappellata , rive* 
renza, inchino, salato ossequioso^ 
•e j%v lava capo , risciacquata , 
nprensiiane , Imvata. 

Catlih , n. cappellano , man^ 
Renane. 

GAviAniA) ik cappeHanie. 

GiPLàs, FI. aoc» oappellaccio', 

ppelloeie* 

t^KS , n, mas. osfppeilaÀo. 

C^LBRA^ n. fem. oappddjja. 

GtfPLÉT , n. dòn. di capel^ cap- 



o d'altri religiosi , capitolo-^ ca-lpelietto , cappellino \ giàgUba'Cà'' 
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plet ^ term. di giuoco fanciallescò ; 
^aplet del. moch dia candeila , 

Capij^.ta^ a. dim. > cappellétta 
cappellida. 

C Afuif , . n^ dim • cappeUinid tao to 
da uomo , cbe d9\ oonna , ' sia di 
|>ag1ia , che d'altro; 



I . <■! 



Cafonera , n. serbàtojo.di{k>lliy 
e simili, stia, capponaja, tniollo ; 
angtassà *nt la capónerd ,v s^tou 
Nofd dal sempre Dive an caponkAi 
t/stè sarà ara *lgiouch^e d'esse mtA 
A spass^coTV tm bachet da:na 'k}d^ 

{ àhera. CàFr. 

Gaporet , /i. dim. di càplM^ 



Sved nen ionie manisse al meis <f |óapponcello ec. , polpetta , sorla , 

( g^f'^M^ piettaiiza fiatta cén.cameTtrifA'^ 
A otùbers^^ed nen tanti capiinAìmoìtà, in cavolo , od àlIriiiiÉiitì.''' 



Balb. 

Gaplika , n, dim.' cappelliera , 
cappello di paglia , cappellina ; 



- Gaponcba, tu castuàtàra , itèà^' 
citura 9 rìcttcimiento. : ' ' ' 
Gaporal , /t« caporale. 



>..> 



caplina j mei. criada j cores^ionA Gapohion^ti. primate,' caporione, 



Primasso , caporale ,- capo, diret- 
tore, guida, regolatore, arcifanCano; 

Capot , it; cappotto., ferrajùolò, 
^Itamlìarco , saitamindosso, gin- 
lecco^ spiczie di veste da i^hi^y 
o galeotti*, capòt da soldà , da 
sciasi ^ centone , schiavina \dèun 
capot j guadagna la parila ma^i^y 
vincer tntte le hazze^ dare Cappotto. 

,G&FRÉfS', n, quagliato. 

Gafreisa , n. quagliàmenfo^ qiià- 
giiatura. 

Gapriòorn , n. capricorno. • 

Gàprisài ,' 72. capriccio , ghiri- 
bizzo , pensiero strano;, fantasia^ 
grillo, senno, imbizzartiiiienAO , 
gricciolo , voglia, matta , pazzia 
disordinata ; cas^esse i so caprissi^ 
cavarsi le sue voglie, sòòk^rere la 
cavallina., scapriccirsi , scapric- 
ciarsi ; fé a so caprissi , fare a 
suo modo ,' a suo .capo *, essesse 
gdvà i caprissi, aver scorso la 
cavallina. 

Sa ben per cosa spendme , .sa ben 

( cW feu nen, 'ivisd 
rimendare no^lamente , e dìt.esi\.D^^old che luti a f asso seconda me 
principalmente delle calze. : | ( caprissi. Gas; conib 



cannata , rabbuffo , riprensione , 
correzione , bravata. . 

GAruNOTA , n. dim. cappellina , 
xappellinuccia. 

Goardè nacapUnota, gitarnìa con 

( d^ bindei. 

Gaplqt , ». dime cappellotto , 
cappellino. > . 

GapIpUa, n.. allodola ) cappel- 
luta , uccello. . 

Cafijjs, II. /7egf. . cappelluccio. 

Gafjieist, n. capojnastro, capo 
maestro,. 

(jAPif EOHEB y n. d'uccellò , capi- 
cero,, capinera. ^ • 

CIOCIA, ^.capocchia, Y. CA&oci^. 

Gapociì , part. cappellato. 

Capon, n. cappone , oallo ca- 
strato-, capon j barbatelm^^' quel 
ramicello di vite , che , &f pianta 
in terra acciocché barbichi, ejig, 
un bqn càpon, un buob dritto , 
ui^ grasso dritto. 

Gapokaj/i^zt/. capponato, castrato. 

Gaponà , ii.> a. capponare , ca- 
strare i polli .ec, pettinicciare , 
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.Vwc da machina 
Sdav tff i coprissi 
D^ij pregiudissiw . Calv. 

Capeis6iessb , Ceussubssb j V. n. 
trìbolam, aifligersi, attristarsi ec. 
per dojiiclerare ardentemente al- 
cuna cosa, o persona, Y. Anca- 
prissiesse^ 

. Catrissios 5 agg. capiiccioso , 
b^uMrro, arcilunatìco, umorista, 
arioso .,*• i^bìrihiiioso , bisbetico , 
fiintasiico , bell'umore. 

CiPSToma, T. Gap^storn. 

Captaoul y scalco. 

CArrisT^ capo tasto, v. ddTuso. 

CàFn^l I pari. cattÌTato , con- 
ciliato , acquistato. 

CAvriTt I ^. a. cattivare ; capii" 
vesscj A. p, cattivarsi j procac- 
ciarsi, conciliarsi, acquistarsi, ren- 
dersi uno benevolo , o malevolo. 

CAPTuaA , ìu cattura , presura . 
imprigionamento ec, preda, bot- 
tino , spoglio. 

Captubé , v. a. catturare , im- 
prigionare y condur prigione. 

Gapus , n, scapolare, cappuccio, 
bacucco , e fig. innamoramento. 

Capussa , ft. dP uccello^ bubbola. 

Capussw , .n. cappuccino. 

Cafussira , n. f, cappuccina. 

Car , Casa , carro. 

Cab, agg. caro, che vale o si 
vende molto; vendt caresalà^yen' 
dere a gran prezzo ; car^fig. grato, 
accetto, amato, diletto, pregiato ; 
avei pi carj amar meglio, voler 
piuttosto , preferire. . 

Cara , pr basiti , bacìo , ba- 
ciucchio ; fì cara , fé una cara , 
careggiare, accarezzare , baciare, 
vezzeggiare. 

Cajlà , Cara. , n. carrata ; forse 






un carj' una cara d'vin ch*a con» 
iena des brinde, si potrebbe chia- 
mar cogno , che presso i fioren- 
tini significa misura di, vino con- 
tenente dieci barili, Y,.I}iz.BaL 
Di vino, trovammo per la gabtUa 
delle porte j n'entravano da cin^ 
quaniacinque mHa. cagna , e .ia 
abbondanza talora dieci mila co^ 
gna* G. Y.' 1 1. .93. 6. Di vende^ 
mia valse il cogno del comunale 
vino fiorini sei d!oro. Id. 99. 3. 
A ste nosse s*è comprasse 
Una cara d* via ciaraL IsL 

Garabria, Ué carabina. 

Carabìrì , colpo di. carabina* . 

Gababw là , n. carabiniere. 

Garacol, R., evoluzione militare. 

Garacolé , V. n, caracollare. 

Garaiua,. o Garadà , sorta di ta- 
bacco , Canada. 

Garafa , n. tazza , caraflfa. 

Garafina , n. dim. di carafa , 
caraffino , guastada , inguistara , 
polmentarìo , guastadella, guasta- 
detta , guastadina , guastadusza. 
Es. E dacqna chiara e fresca itn 
caraffino , e pUi sicuro bere, Mat. 
Fran. rim. buri. 

Garafonia , Garafogna , sorta di 
raggia a uso di fregare i crini 
dell'archetto , colofonia. 
Prchè d! coni odorata 
Chy heu d'ambra con d'zibat 
E carafogna. • 

Garamal *, n» calamaro , cala- 
majo; canon del caramal^ pen- 
najuolo ; sabioneta , polverino. 
Porteme piuma , carta e caramal 
E lasse fé da noi; con doiitre zero 
I liquidroma i frutC e 7 capital. 

Galv. 

Garatel , it. caratello , botti"* 
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cella A THric tormaj ma per lo 
j)ià loAga e stretta.. 

GiÙTEit , leriìt. ai'gU stamp. 
«araltere, e mei. ìòil'cle, natur», 
I^birale , qualità , «late , gciùò , 
tfoshime , iDclioazione - buoua « 
cattiva. * - 

Z'duf d'un ca'ratèf'dorisaliiu''andè. 
Ca_s. par. 
■i?ia ^t ctìi^aler , a due facce , 
nlsO"^ £hto,, bacchettone, 
; fed giuin ipOcrila 
■■•• 'Da dSi iaratcr, Càlv. 

CuATEitilifi^ V. a. coatrnildi- 
^inguere , liontrassegnariìj e ca- 
ritteriiiaV'e.'"' ;','. . 

CuATCfii , a., quota, paTte,'u,na 
■parte, uva panUme. 
' "C\%\iìK%f,' lu cai-ovaua-, mol'tl- 
-tudìne di gente cìie si poita ?1- 
ti;d*e , o per faccende, o pei' pas- 
satempo ; fi; soa cara^ana , far 'a 
.sua carovana , e vale talora dì- 
.porto , baldoria , allegrra, ]iar- 
tita di piacere, gira a diporto, 
-«cappata. 
CffiMranjciriirÈ cK coust'udUnsaa 



Del prodigk finslrulii 
S'ai n'é qualcun ch'a dia, jheiifait 
■;' ( ristess 

CK<i spera, ma dìapiora i propri 

' 'Cas-.'pàr. 
Tale asche viaggiò. 

Lasso i ni, tasso le tanè 
E fan d' lunghe caravàne 
P^.r serchcsse da mangè 
Da per tua dov'ai na j'è. 
Gas. quar. 
Cauon , n. carbone. 
CiBioN , n. ptr enfiato, o bolla 
-peslileutiule, ciubone, carbonchio. 



rboncello.^ cicciiuie. Esen^. Da 
\ifuesl'^tra.,ìiiie-nèl£nÌtÌi^_ gpada 
riscaldaìa ì ae esce il ca^Jìàne, Q. 

càrhoncello. R^.,; -'.>CV:j-i 

lalà di varie ei^ne , b Jigj^^iftaaoah 
laoia^ jniscu^io, nu»lium;^cw- 
booata italiana e altra .cos«»jCÌoè 
carne clj^^DfCo ÌB»alabi , cptly MB 
carboni. /■.'■, ;„, ..^.^ 

CiBioRfi, n. canMioqo^.li^* 
ciajuolo, .'., vjirrp.W- 

C.^BOHfi , 0. di uppelIgL (jjjia-, 
matg vilottfta , passera sejyì^l^ 

CMuip>BHA , K. .cai^Qiiaja. .,,,.._ 

CtBBÓNi!!», n. èai'txùilg^, i^r- 
tlKjn.e inÌDutp ^ f^urboqe dj lupe . 
4ninute spente, óuiioóeììa. .toc. 
dell'uso. , - . . . ' 

CiBBOAÙ , agg. carbdQcbioto., 

- CiKc* , n. calca, , ft»^,: " . 
dncl f_parl. fieàuiUf, calcato.- 
Carcassa, n. carcame, arcam^ 
^carcassa , carcaWi carogna, sche- 
letro ; carcassa, tflo pol^a , caj- 
lì'iosso; carcassa, sottA di ^òijaba, 
carcassa ; carcassa, a uso diEÌiife 
le cuflie , f^abbìa-i carcassa veja, 
■tìg. la molte. . .,, 

\Cotda carcassa v^a (Ha Jatusia 
jCììafa sonè'nt ^Imond. tante con- 
. ( panile 
A Va perdona Offuincfyva/fftet^à^ 
{sia. 'i^ qou. 
■E ch'a STnìa ch'a tabusso , 
■A la porta dia carcassa 
Che pur trop tuli an ramassa.^ 
Lo Eteuo. 
Tatit} heu bonpat a tà-è me cord» 
Fin eh' lacarcassa,eIapeltenaboit 
Fé finta d nen e pi ffiaacfifii- 
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Cabc&Tiia j m. incubo, che sof- 1 GuuiLtìi , Cabdluia , j». dim^.. car- 
frono coloro che dormono sul dellino , cardelletlo, cardellp^ car- 

deiino y cardarello , lucherino. 



dosso col ventre pieno d'alimenti 
di difficile digestione. 

CiBotiI I parU imprigioiialo , 
incareerato. 

CàKCBBfi , Ih a. impri^onare j 
incarcerare. 

' CAACHfiL, fF. tf. calcare , pre- 
mere i carchi la man , accrescer 
la dose di checchessia , ^Jig* so- 
vrabbondare nel correggerei nel 
castigai^ , nel lodare ^ nel biasi- 
mare ec. , eccedere , caricar ,-]a 
mano , aggradare oltre al con- 
i«nevole. 

Cabcubà, n. calcamento, cal- 
catura ^ pressione. 



Cabp , il. cardo, cardone *, c^d riaggio. 



ChUgrasM aniraloraUri OS mangiti 

, ( mai 

E venia chi cardSn com a Fcgiust 

A senfo pr pita^tsia ai papagai. 

''"'■;■'.'' Calfy 

Ciano 9 quella jintafpcatura , od 
ugnatura aqUe- .doghe. 4enirq,,lf 
quale si coD^èjttonQ i fondi delle 
botti , bigonce y secchie , e. simili, 
capraggine , ;clna« J^o/^! ^ » 

Cabdòv, «.'cardone* ^. . / 
...tfliapoa^ li« scardasnerei -V. 
Cardai^. • | • • 

.CARpurns, ft. cardatura.. . i 

CarÌ ,.n. ( coÙ'e^ brgiL,) .»i:^rf 



sah^aij tribolo , stoppioA^^i ciurdo 
selvatico. ..v 

Rai^Cf sicoria^ d^ endivie e spi(ias 
Card e cotale ^ cassotj ramolas 
Laituef selcriy e coi carpiona» Isl. 

Cabda , ft. pettinella, scardasso, 
cardo , ^scapecchiatojo. 

CAinl , pqrdc. pettinato • car* 
dato ec. 

CaSDAIBB , SCARDASSIII , O ScAR- 

TAssiif , /»• ciampo, cardatore, car- 
minatore, scaroassiere. 

CAanÈ ,. V. tf. scar4assare, car- 
minare , cacdar^,. dare il cardo. 



Garosa, «. ix>uja, ruotegrio, 
quella pesta clie ,vien Catta jqaile 
ruote delle carrozze . dei carri, 
e simili.. Y* CSoTifa. 

Qar(.ssa ', r^,.,carezvi.,, amo.revo- 
lezziaa j lusinga , vezzo , n^ÌDja ; 
fé d^^ car^se , carezzi|re ^ careg- 
giare , vezzeg^Uire | aminomare , 
amuiuin^re , palpare. . 

Coni tiU^ sQc.rifhfsse , 

Canbiera cC seniùnent 
^ Fasendie seni carfsse 
E' miie compimeni, 
Car^^sa , part. carezzato ^ 



IsL 

. car 
scapecchiare, cardeggiare, acco- 1 reggiato ^ accavezzat4^ 
tonare, arricciar il pelo al panno. 1 Car^airb, n* moinier^ , ca- 

Cahdiv, dim, di card j cardo. 1 rezzante, carezz^tore, carezzevole. 

CiaDiiTAi. f a, di dignità cccLÌ , Car^Iì y y» ^ carezzare , ca- 
eardiuale* I reggiare , accarezzare, anmioinare, 

Carduial, agg. cardinale, prin-lammuinare, ^vezzeggiare ,* lusin- 
cipale. ngare , piacevolare. 

Cabdiiialato , /t. cardinalato. I CARf^suA , n. dim, di caressa^ 

GAAunfALissi j agg* cardinalizio,! carezzi na. 
cardinalesco. Ir Cabfssot , n» ainu carezzevole. 

i6 
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troppo ci|)^apjf-^9p.«v, ^ a?:i3/i;:A3 




• • • ' ... 

.•:■, ■■-.■.:■. ■ vld'camisa. 

vettura, carìco^inÈlcg^ra, .^pi|dìi|ttt« 

{«fliJfc dhfs*»ci»arje,,<5(p^i ^949PÌ 

t>.Jj /iMrt?9^ :iBr(mgf«k: r no ' 



<«9iF^|0|i$)'{, ,(^|^n^llf|):gré^ oIIj i 
; <;.T T!9(li «^^ìt^XÌj^^flKrwif^.Mn^ii itti 

fikùl %,%^r}é9t$^^^tSd^i ilKiiìiWobe 
negli archibusi ec. , e.iJi<flifraiiptio 



ri?p4>.^rfiy^p(ierttft^ iiarkamealo, 

U|||8||rif^e$^tp;;^^ .i, .£ j^. : . :., . 

Caricb, r. carìc3|mep||[)^:jpafi|ì(^ 

Carie , i;. a. c^ti^iepire,^^ .ipfliari- 
care,;. gravare., ^ggn^rard^ .metter 
Si9P«5^*vwMddpwW'e} .QOrw naiomàj 
Sissomaret.i ^ parie rjtop,^. $oprag- 
gra vai% V ^^^ JW^ j^^ .«Aliarlo ; 
(ern^) c<«f3^ , ricaricare ; ' càrii l 

rQyesi;iar^ 'lAi)eplpa.4*pra alfeono, 
ed . anche, ^dossa^gli ; Ua^x. nefguào 
ma}agéT<^4 carie la rocà ^\^p- 



Qtriè dhvppmiiià da^lsjtfìtiaaii^è, Ipeitii^chiftre 4 carie, laybéiteiM » 
^a" (^GUt £f Uogiarol otì gfV2r^6in l^siric^^ la balestra. : 

.■.Wio.ÌL.n /-i 'i'- ..i:i(r('WmiVii,'| '-Pie /cT siok anmnestra-- 
U braje ch'as Umo aldnani e per^ ... Si ^veide carie Mia la bakstra. 
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" €aìm!^a V 'di^ pkéclo càrico. 

* CARiGAl^ukA , it. caricatura, dì- 
teA cK persona affettata prìnci- 
pnlilMstklte - nel Tèstìre , ed anche 
4i 'AciMto «idkolò. «^ . ..'V 

Cuiioui, {4ccol<ycarm, V; Cb/yCa. 

CaéM j'^ifgg. dàrioso; '^ 

CABrriy lé. -carità j 'amóre' , af- 
fetto ^ picfi> c<HttpM«iooè^^ mise- 
liDordfA ;'y% ià élMtày ravé4&iJio- 
siwbv bre^arM , vo^ tal: cMkkk\ 
ciÉriti ptòii^ «èìHtft f eldi«r}<«fMllB 
cióè^^léè MthPpia «l^im^pno ikftiè; 
che alUdhrki f V^r^N^à ,-^^titytìtiS 
puK tièr>6èlti}foca^ìa /borita 
con zalfeìranHò'V'-« l^afiiidifttd^ che 
Nf ^Céke^ siìkMM ^>vdii9u4l^uì$cc 
liisUe clnèfiè ai ftdtU V «d'^ìinche 
ai •«MfraMlK'-'dSllni'^ianipa^i/. 

Cabitatevol, aggi'^^nmev^^'; 
UttioiilfmMi^'Kihol«nièrè$4^éiM^ 

• CXilivB(iii^Vv!|^?Qàìrf8CìèsV ' ^ ^ •• 
CjolLi^Tt^ A. caiWf^lé V'fcanl#^ 

sciale, baccanale ;yS^<^B^4^d,'iléàl^ 
nalASiciaréi"'^ ••'*•• ■•• r*-"'i---^ 

CiRLur, màkeda' da' 120 '0mf; 
Ca^litth immeta; ' 

'• f^uia^df'scà f d^'ìfickiìt • ' 

-Ghiàù -ch^as rìsigrìa '■ - 

* CàXLoàAj n la carloàà ^ nion. 
pr, alla -Carlona ; parie a la car^ 
Iona j parlar alla carlona , ^ im- 
penstftàmiBnte , senza considerare. 
GAawAGifOLi'^ A. sorta d'abito 
corto, cosi detto dai francesi^:, 
farsetto, e sorta d'aria di ballo, 
t di '«aporto fatto nel: seno della 
«OBTcnzione di Francia. AUf, 



«AiiMA^A , àg|^. ai dòrnià^Aod^ 
eia, caro^'V^ed'-'li^g.- ^à' bèsCia 
mortai, csMfp^*} €àrtstme.'- -\ 

" CÀBMBLiTAir-^ ^ ònipmelitiiiiif ; -' 
■'(«AKiiHr, ff. polvere di color 
tosiÀ M' USO' di Aufiiaré, càn^fiiÈo. 
CAaMWB , n. Xttnueltf. *^ 

tt»né dota i 'timilei -tiglfiMaV if^ 
cara • è '' f èì^ ,> iiftef%ìitlMeo V^ ' A^ 
/ iéi-ìitm h^m^ cKMi8«iflè(f fife 
éMini'e'0hgia c^M'Ua^ ajìMYmèlM 
congiunto d'ÌDta«Brf,'«r*a'«lÉikÀ&tf 
cMf '(i«è3f ^Mv^è aiVtie ; é lùnghia 

liti» yi oaitid ^«céday \)alaiM^>''t^#^ 
<f carii^y «^Aiéhié^V^a^'^tffeiHlC^*^^ 
/^èi^i'ii» p^lei>^llè tp«Me^-4ra 
pelle ^ìé^ìr^mii€Yfi.Kifi^\biS&é'J 
rfluy |rii9té#ti<a 9ii»^>siHhol|r^ 

niell«re''f p(Hlp||)'^tM>ppa*'- cai^ a 
ruocGP)-4ife ^'^f^r«'ti^)]lé H^ ad 
un ti««tO,^in4Ml!«e^ol)^^zKa; 
cakìiy teiM; d«As«slM!ra'Strhtura, 
corpi -uintfoo , natara Umana. > Il 
FigUu^Ldi '/Mi^ ff^esn: '€arfHfnM& 
if creerà èli Matèai l!a^ 'La ^ Wù 
surtkaèokMUa'WNie'l -xioè de* 
eoÉpimmaiàL; 



Jw'^ fcCii* 



I; 



.i'. 



Cakvagi , Cabnage , Rr 
meni», uedi»lètfO^^,*^'slrj|gei^ -ma- 
cella, scémpio, e talora' catrqatne. 

CAMTAaio»:, it.' camagixibev ^- 
camazione. . Vd6.'^arii4Biffto^ i/#>Z 
mostas , incarnazione del irisò. 
; Caii:«airéul.,'^ò Gibiié^ carniere^ 
icamajuòlo , -. carniera , camiero , 
tasca adoperata da' cacciatori per 
collocarvi la predfei. 

Carral , agg* carnale, di carne, 
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o" (secondo la tarne^ ^fis* lussu- CìrossI '^. carrozzata^ cocchiata. 
i^oso> lasciyo , sensuale *, par^iìty Cà'aossÈ, . ii. cocchiere, car- 
rozziere. 
^ Gaboss^a,, R.rimesssi^ ooecfaiéra. 
Caeossiii , Ti* sciro<(chio ; y2 'a 
carossifij pigliar lo ^«^ro^cUto» 
Ant talcas a fan.dti debil 
O negassi iP càròssm»- hi. 






carnai^ parente calcale, stretto. 
CìIlivalitI., n. carnalità, carne, 
con^bupiscenziB,, sensualità. '^ 
^ ijiiiBAAssA , 71. pegg, caraaccia. 
StF. ÌB perchè i miei peccati sono 
nmÀ) j chs^ 'la mistrtcordiai perciò 

io "uc^lio murare questa carftac- 1 Carqssih'j tarròzzim , - terin. ìeg, 
cik\'^u^^ colocòlo yqaesta^vi'- ywDiz.xkg.Rm. "H. . -''^ 

iaùtia, Aret. Ilkg:V ':' ^ GAagsspBr, n.^occ. coccKidipès - 

d SQn c^Ì£àluj9 iP mangi éP car^ ^Carota, n.>. tarotatV '^«tbiie, 
vV* V*\^ «; -^"^ ,' (fiassa dàuco ^ sorta d'erba' ^jlastinfàGfi. 
(^àlii^óftbóneUjSramUdtsa'' Fad serchè itéànptik^ -- 

;:'Óìà»Ji^ «oro^, ciBttnosn^ . Smeno «T tartifoiè 

. ié^mlK^bto:;: Inietto di^ carnè, <À^- ' Piarao éC carote. 



ìvaiecluto y ' ciéfAutoV 
r^CABirt»rdNÌ^, rti^éartófidtta, sblrà-, 
BO^càfiefiani;;-^ -- - '^^ ; 
^ CWos, ¥• €atna8sà. 

CAiufaTcc , : TU carnuceio, limbèl- 
1to£id(]i ,* catmcino. . . 
.Caro, agà. Wto^*, felà pàkhè 
àar e sala, ferhe pagaar.^ìl fio. 
EàuakdfitredcK ìa cosasiapassà 
Anè idfeiùo paghi cor e sala. 

Balh. 
"lÌAikò j aoc.Jr. n. soppressa, 
ferro da sartia .^/&/' 
''. CARocarA ,' TT. caorcarme, carname, 
carogna , rozza , cadarere ddP 
animale féfeétiie , e Jig. donna su- 
cìcEbi', e di mal affare* 

Carògnassa, n. pegg. rozzaccia. 

Cabóicà^a, 7t« dim. rozzetta. 

Caross, 1^ carretta. 

Cabós»/, n.<1egn»i carrozia, 
cocchio ; carossa tira a qiiat , 
quadri^; mnh la cor ossa, o chery 
carreggiare. 

do apriva an carossa? 



E Jigi ciovelletta , bubbola, eaétita 
favbk, menzogna; piàoiè*- if ca- 
rote , zanipognare, fiorar carote, 
vender bubbole ; cdre/tc^ ^'^ corda 
di tabacco , cannellino di tabac* 
CQ. Zal, 

•GiàRottf fi. novellatore, novd- 
liero , novelliere , bugiardo , . ca- 
rotajo j V. Babolè, 

Carpa, n. carpione, «eàrpa, 
pesce. ■•' ' 

Carpion , pesce , carpione. 
Carpiona , pari, ' marinato , e 
carpionato per sim. 

/ son tant carpiona 
E 'n marca dia 'vrità' 
Buca com i desvenno 
ChUi n*eu pi nen eh* ^IJià. Isl* 
Un bon bujì d* éràva 
Con <f ras^e carpiona. 

Lo stesse. 
Carpione , v. a. carpionare, ac- 
carpionare , marinare, . soffiggere , 
é tener in molle dentro aceto il 
(arpione , o altro pesce per con- 
Cas. pari U servarlo, met. intabaccare , cuih 
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cere , iniiainorare, r. p. innamo- 
rarsi , esser cotto , innamorato. 

Cabpiovuba ) n. marinata. 

Caepo, n* carpine. 

CAMPOoif y n. pottinicciò , Tale 
cucitura^ o rimendatura mal Catta. 

Gabfoó!! ) agg, stopposo , passo, 
scemo • immeszito ^ spongioso. 

Gaiua,, n. rotaja) strada bat- 
tuta j caiieggiata . pesta ^ calaja ; 
esse fora a* carfà , esker fuori di 
straJa, essere ia enorejV.Carmsà, 

CàiUAi , n. callaja, valico, aper- 
tura Aitjta nelle siepi per entrare 
nei campi , nelle Tigne ec. 

Carta , rr. carta , foglio -, carta 
die masnà , dPabet^ , d^l Gesù 
Maria , libretto in cui sHnsegna 
a leggere a' £Einciulli ; de tarla 
bianca^ dar carta bianca, passar 
carta dì procura, lasciar in arbitrio-, 
carta suga , carta sugante -, carta 
strassa , cartaccia , carta straccia ; 
InUè an carta , metter in carta , 
scrìver^ \ carta da gieuch , e co- 
munemente carte al plurale, carta, 
o carte ; mescè le carte ^ scozzar 
le carte ; butè ansem le carte , 
accozzarle \ ttù su le carie , tener 
su le carte , non Darsi scorgere , 
far giuoco coperto ; carta da vre- 
ra , carta da impannate ; carta 
gloria , o carte gìoriay carta glo- 
ria , V. deltuso , e sono quelle J 
tre cartelle che si pongono sugU 
altari ; carta dór , o dorà^ carta 
dorata; ccurta marmoreggia y carta 
mareszata , amarizzata , amarez-^ 
zata; carta duje^ una grossa di 
aghi ) cartatouccia , cartoccino , 

V* i^/ft.J?/icìc. in cartocciere; c/zrf^H accidente, intervcnimento , awe- 
pecoray pergamena, carta pecora, Hnimento , accadimento, CTento , 
carta pecorina, carta pergamina*,! avventura, sorte , fato , destino , 



carta boia , terni, legj carta boU 
lata , Dix. kg. iRes^i carta pista^ 
carta pesta ^ r^stè acfltta pista ^ 
rimanere stupito, maraiagliato. 
L*è Landerman so pitre ? (mi resto 

{it carta pista/ ) 
Cas. copv 

Cahtatovcia y it. carica , car- 
toccino. 

Gaetboo , II. carte^o ^ il car- 
teggiare , comniercio di lettere 

epistolare. .-. - ■ ^. ,. , , 
XIailteggì, ò. firn carteggiare^ 

tener coinspon,den;^^-di ^letterer\ 
^'Cartel , a. cartelFo \ manitesto 
pubblico ; cartel j cartellone^ quello 
cioè in cui si accenna Toper^^ il 
di e l'ora della recita ; cartel , 

Snella polisca che A pone nella 
icciata dei luòghi da. affittar^., 
appigionasi; cartel de disfida , 
cartello , o lettera di sfida. 

Caltela, n* cartella, quella cu- 
stodia o coperta che si usa per 
conservare le scritture, e sinulL 
CARTiEMETaE, tt. quartìerui.astro. 
Cabtocc , n. cartoccio^ cartDccia. 
CABTOLAtu, n. cartolerò. 
Ga&tor , n. acc* di careta^ ^an 
carretta , carìrettohè» . 

Càatojxì, ^ agg. carrettata , car- 
rettonata. 

CARToi^e,'!!. carrég^atore, car- 
radóre, carrettiere, carrettaja. 
A s'è piasse pr compare 
Messe Giors 7 cartone 
Con Àrgnasca pr comare 
La cu^nd, Jet tarponè. Isl. 
Cartbox, n. cartone. 
Cas , Caso , ÀsAan., n. caso , 
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foTluaa; caso, lerm. di graiuma- 
tica , caso ; fé cas , o fene grum 
cas , farne caso , nou farne caso, 

AIu 'n tal cas j eu da rende coni a 

Cfi'a criticò ch'a sàtiro a 'te tùliin. 
'':' . Bali). 

, ^'^^ 5 «■ '?.RV,"|i|'° > ''S"aKgÌQ, 
càia, , basato ^"cftmà , fainìgTìa. 

CisACA', >t. ypllè casaro, ypitar 
casaci^a , efif^. mutar opinione , 
voltar mnnteìla , ricredersi, fine- 
gare, disdiriii. È per ntosirarvi , 
quanto io stimi .lis gra'zia vOilra; 
io volterò cUiacca , dtiiHcendoini 
or or d,i soMiiio ad imo. Alteg. 
■.27. VoUt *v(jata , iiitercOTiire , 
diventar «eieoiie , dicesì del vino 
clic va a inale; càsaca , soi'tii 
i'abilo , (li cui f l sci-vi.imo Coipe 
d'un mairtello, e clic Iia ordina- 
riamente le mank'he molto larglie. 

CtsicttiN , n. dilli, di fijsaca , 
sl)eruia, giubba da ilouna, 

,C«sME{io, n. faS:iVmgo; Jlrtfica- 
'stttcìig ,'pahc casalingo. 

C*saLin\', piccola tasca èi cuojo 
à uso di mettervi le eOse ajip'ar- 
tenenti alla carica dell'archibugio^ 

Casamàta , casamatta , sorta di 
lavoro nelle fortiilcaziom militari. 

CASAilÀTe , fare a voltai ' , 

Casas t rt. aiit. di cas, ìtasaccio, 
■ gi-iJn caso. 

Casca , pare, caduto , calcato. 

Cascaoa , n. caduta, iiicideliia, 
càscamcato , cascata , tomo, ca- 
diménto ', cascada d'aqua, cascata, 
giuoco d'acqua. 

CiscAMòBT , innamorato , spa- 
simato. 

C•uc^s,^,pa^t, cadente, cascante. 



Casch , n. duio,' CMchetto. ' 

Caschi, v. a. catcwre , ;ro»- 

nare , tornare, ctAett\'taschh ant 

le man. ce. , dar ' uell'ùgne - ec. ; 

caselle dia fiuA'i inòrtre , - Tciur 

meno dalla grati fame»' ^am^H 

poni a tè màdiir bsdàw 'tVa 

casca , tuHe le -nJpi ittlU fiue^lA 

rivedono m pémtittià ;' tuBl- i 

gruppi si rìduconiÀ- dl'^ (wttini^) 

L-ditlieje , cadèrii, cad«rn deniroy 

esser colto, iàaftil^alr~>tlóUd'W£», 

cedere. , >■ .v;- ;.,.,..oi'v., ./.\ iV 

// portai^ dco te breàe 

Pr manm"sàè JHWliA 

Mii a là JSn 'à Mf/t ctàcaje 

■ E son ■rfalé' aknaitóra. ■ bl. 

CisccA, sc&6rt)i^itoM(Oj4iWi- 
buiione , cu^Hk- , '«{iie^- - spai) 
quadri, in cui i£vkli^'Ha -parte 
superiore d'una stlaa^ ' sfl uso 
di metteni scntturè^ ■'-■■' ' 

Ca'sebma , H. «Ilò^^iK soldati, 
caseilH^j quartiCn:, slloggiaiHeotlh 
Grassi, Diz. mìL' --'-'- ■•■''■ 

Casftì, tìW^ (fi ciì.-feiKétU, 
maggionceUaV ttM^ioaeW»^ '. ■ 

Cisil, paiftf da ùitsAìti&auillla. 
"€««, V, AcOasesse. . ■- - - 

CA.ìittm , ie^m. tlt*coinmereÌMlif 
casiinir , panno y paaiuiM <^é' si 
fabbrica iu Francia, ed iola^U' 
terra, e da alcuin awù in qùh in 
PicMonte, e'tMliBcì.pakneM«£eU8 
provincia dV Btdb. ■■ ■ ■ • 

Ca.sia , dim. di ed f canoa, 
casotto. 

isoT , CiiOTA , Eabbricuceia , 
casotto , casotta , piccola caia. 

GAsrrT*, T. Capert. - 

Cassa, n. ramajuolo da acquai 

Caua , n. caccia , CAcciagjoac, 



"' " CAS {X 

veiMgioitc t temp di(i cassa , yc- 

cassa i 4^ccùre^ uccellara; cassa 
d'osci , [ràEConaja,; de la cassa 
dar la caccia « fnetler iti fug^, ui 
seguirà , antiar in tra9cia^ i£è M 
casta _a ■guaica(b'n-f dar la cac- 
cia., andar in Uactia, ìiueg^e 

y%. f»ciagioiw^ ,. . , . . .- ^,..,^, 

:^^t^CtH-b'enf..tf9Upr4iì^Ufcafiif 
^i ìav ctiioma nea visi ne noi ite i 

:.:.■• . .( «"..ÉaW. 

tìlflngh ot ìieiilo di U cassa 

^.. ;J5 cùipelti pr 'l pnas. ■■ Isl. 

<j^,|[e,,C4,sfC,,>pÌ9re i Tiitti Altri i- 

,,,. A,.t' i/Ulo stf.. regnasse 
_,:-r^^dc»se.Snggessio/t- 

Siasawt marchi le eait^^ 
Con tuta a^cas^i, , Ifli 
Caspa Affi\QK4. 4 luogo dove 1^ 
palla , o il Batlone eÌ fei-nia ^- 
condo certe leggi,, c{)iÌDdi fare. ^ 
o no^re, « peniUi^, o segiiar* 
una cacpi*. Cli,4art. fivnUi .e là 
ewda tul.piedfì. Lgs. Kim, 

Cusì, tMT'. fiacvatO) aoiKciatoi 
. Cuugid^,cai:ciat0Jo,,atFuD)eDt4i 
col .quale u. na^cÌMU» el'> agpiti in 

denbm.: ■ J ,■,,,; ,■ ,, ., ; , 

C4Mlpq](.,cfh. aaticiatore.t uc^ 

celUMexKWWatfKe, aimalpre. 

L'haine da armeie a 4}uaùA casr 

,1. , ( .sador 

Ch'a san (rì cura gaanca, t£ loif. 

. .-.:. ■■ ... , . H 

CusAKOu , n. tegame , )>n.ita^ 
della , caEser^la ; pcita- cassarola, 
tegamiiio. 

CusABOLÀ , tegamata. 

C*^, V. a. cacciale, innndar 



via , iucalcJBT^ ^ caucellare , au- 
puU^re t Jicenu^e , sca^^iare , 
ui:S^llarp,|..scapeziare', cassi p^r 
rampe , schiacciare', rompere ', 
if£l^»r A\.C(^SSÌ man, metter .mand 
ad akuna còsa ; cassi, gettar dentrbi 
dvpiumrait tute ebete pa(afuie^ 
4^ easso dnt nà niarmita, av fan 

''■'fe?;V'<^MF,'f^e%,. ; '"'':,■■■■,, 

Ca^su,, n. ^FQcse u^ l'agno, .caiisa^ 

cassia, pfr (raspali d It^ic ce, . 
cassa , panìerp -,',cfisfia , (Jucln 
i:3i*a dova sì cliimlono 'i , morii', 
boiYa , cassa, cjitu|^,Uo i caisid,^ 
pei il foro ilt'U'^KO, cruna i^uiiiii, 
'tnfill^uro j C(2^«ia dta carÓsSif,ca*sfff 
QSi^tUra ;. cóglia d''Jfr, ft^ìera, 
eca^a ~^fe^L ìq ital^QO ogn^,^rta 
di cassK' ( ,,,„,. 

t'A'ffì mi^-ffì'tfl^'at'arniont 

^ ... .■^. if ■. ^- .j-(^*y«'"" 
Tuli i,<fnfi:^cìffii^T^qffrerU,. 

Ai ,iyilo elerflaméitf. , 

Fot.,^p\e^nj di. Ani}. Can. 

Ci^au, »l, nie4j^in,<^i|tp' leni- 
tivo ^ cassia i ctùiia . art cana , 
^:asna ,ne' bocciuoli. , 

Cassie, n. cassiere, chi tiene 

Cassi jT>*,^/m,,iJl i:iiiij'(f , caueUa. 
, f-wsiGi, V, Caperi^ 

CissiNA , n. villa , p^sseas^pne , 
podere-, cà ^campa^na^ calino -, 
i^t-d! cassino , terjcatico.i.^cawin* 
a masoè, podere a |B<eiza]uo)Q. 
Essend nà'fU la bankas^ìa 
Andarimiie sna cassiha . 
Pie 'l badil ria sana, an -inan, 
E fi vita' ad vi&in? ,,.^ 

Ca«. ^uar. 
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Simno i redU die easmt. 

Lo ftesfo. 
CAMivof A ^ dim. di eassùwj pò- 
dcrettD , poderìao ^ podknmo , 
▼Uleite ^ TilhMXfs. 

-CMfiosr, n* 4(ffc: di easria^ caf- 
fone , cassa grande. 
CiMsoT, ¥« CasMfta. 
CasmiÌ , icFiii, déttmr^ ^c an è rfa , 
inestolfridl murato le per mancg* 
^re la cakiBa, neiMa. 

Cassot , cazzotto V psipiti dato 
Corte ««otto Bono. 

Casstl-, 'a« raniÉJmlOytaiiiafolo, 
■MStola , jW^itÉtOjo ,• cdifa, sfera* 
mento» di tmótm^ dbe 'A udopenr 
a mestare y- '-t -ttnixieaaàé le yi- 
Tsade, chort'^isadeoóò^yò leeolte*, 
Iftf^^é^tassui'^é^ rhMij to^ere 
il regime , il governo ^ l-aetoiità; 
strapparglielo* 

Pei^ohh^cVa Tha pmgnra 
eie dvdte maraman 
Ai peug$a^'con drimn- ^ 
Leve r cassai ififlr Min. Isl. 
Cassiti j met^' gorèniè^ i anmiim- 
stnudone » regine , • cornando. 
. . . • . • * M pfrehè fefe 
Tante gnegke con lasseje 
Cotti cassiti tanipfiBst anman, 

Isl. 
• CASSULl^eiicchkijata, mestolifta, 
iptella quantità di checchessìa che 
SI prende con una mestola. 
' UASSULfi j V, n. servir di zuppa, 
scodellare, metter la minestra , 
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scomaraola. AIÌ^^ 
Un ioch itmnm siagara 
Cassmi e cassmiera 
E mesa Jormofgera 
Ma tuta camola. * - 
Cs«, agg. 
tmeniie. 

Càarioft-, agg, 
gnoolo, castagnino^ 

GflSiaeBa, n. difruttm^- 
gno, marrone v'COsbi^Miz^^' 
gai , pianta j' castagno ;-|p«foA^ dà 
céOSofftt j marrone , marronato; 
easktgfte òi^, saceiolo^balloCte^ 
castagne broà , castagne cotte , 
lesse*, ti(^ , socciola ; castagne 
hmsaià , caldaiOile.y bfociaib -, 
tajè le castagne , castrare- lo- ca- 
stagne , [arss j- riceio, tm scarsa^ 
pidaia. - ' 

- MUo pr mi bda strena: *. . 
Ch*a fatava la pujcià " 
' D^mna tasca hele piena 
De castagne brasata, - ' Isl/ 
Cari'^'só piston dt casietgna 
Ck'a ta mai nnst *l fóm. 
GjsmàGHt , n. dell'albero dte 
produce le castagne , castagno^ 
Lesena me Seneca 
Sot na castagna» Gain 

GàSTAGsfi, n, venditore dl'CSK 
stagne , e cotte a lesso, succiolajo^ 
le bruciate , bruciatajOy eaknr» 
rostaro, •• - - 

CASTJM>!fÈ, 9. a. trappolare, iih 
gannare , castigare , fargli pagtfc 
o altra vivanda nelle Scodelle, ne* tt fio , talora burlare , ridurre al 
piatti, e fìg, gevemare , reggere^ dovere, 

dirìgere, padroneggiare, aver il C iSTAoHigTE , n. crotalo ,- stni- 
xtianeggio , ramministrazione, far mento da suono, castagnetta, et*' 
correre il giuoco colla sua me- stagnotta , nacchera ^ salterello y 
•t©U , fai' le minestre. | spezie di fuoco artificiato noti»- 
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àmxk^ ejig*: ^fk di ifem, dbr- 
zale ) ciufii|pifle.,.^struineiito latto 
di dne otta ^ o -di àme. pesaci di 
legna, che ti mette fra le.^ dita 
eoa cni ti. tuona battendo v. l'uno 
contro Tallio. - s . 
:£AtqB.9.fL. ^MUSkty caslA da 
pianti JP pabek j castello ;ybnifé 
<f tènfleft an ana ^ chiounrÌBare , 
Cantatticare,iaincatldBi intarla ec. 
«d%i iHiitiiine,.JognQ,.'eahilai 
ifi mgr0iéÈ^^ffinhadt$$^'$omfafim€ 
ikchiÙm: smi^pno «ùlif cmsiei'^in 
'■*». ■ ì., .• I : . • (.'Oria 
S9ntlmm^maÌ4ÌvH^(Miaiì m^ 

.iJmfmime. 

- Ctnit.^ y.',em6i^, ... -.v'\ 

CAtnonytk • caii(|D(v gàfiìàgo^ 
gaatìgatun , gatUgauone ,. ^wà^ 
zione, piuiìgione,puslinient6, ca^ 
ttiga w t n to , pana y penitewa, ani- 
Biavvertione. . * 

CMTial \ parU cattigato f pu- 
itàto ec. V i .t 

(UtTiouiÀT, conciaiesle ,. colui 
o quella cotaanche^ la quale può 
nfeitere titmi il cenreHo a .par- 
tito , tCtfia , flagello , apogEazso. 

CitTiGiToa 9 'Hi. cattigatore, pu- 
nitore, gastigaftore ec 

CijtaoaÉ^ V. a. punire , catti- 
ganti 9 macerare, morCiCcare , gth 
ttigara, «r'pìf^itr pena d'alcuno , 
fatigli pagare il fio , correggercr, \ 

CUrnÉriÉ^ a. caslitii, continenza, 
poficisià*- 

CAtTLAnii, n. casteUerin^castel- 
lanerìa, castellania. 

Castlbt , dim. di Castel^ castel- 
Ittccio , cattelleUo , castellotto. 

GAtToiE, bivaro, bevero, castoro, 
Castore -,/iaiKcas£or, panno cattore. 



T GAtxmkvf pariktoìàtimOi^ taairato. 
CittBAaoa y-71, cattra pnvcelli y 
catliia. porci. 
rifiASTaiJwa4> ife- catUatura , o 

pwte catlrata. .'-^ ,» 

CàSTBAssion , lu icaiilratiini4;miiY 
tilafneat«^. .mu^latuaa , - tronca'' 
mento, ampuUaionit. r »<•» 

Gastié , .^«.ik. rjcalfrare y .e in 

s9ii«o>^.lMgo,-jantilamy4ronitfne9 ta- 

g^ne, jnoaaai%>to«Amy JunfuOare, 

CMTaMssy, castrense) n. 'ijqg^ 

Castbo , V. Capaikn fyr .■ uu.--. 
r . AfiBPfi ^^>fiagUatO; »rY. Mitéi&h. 

./^QAti^avwu^/ieawiago, cacaloor 
gUp^cv eapatM^guf ^ /eacatoreuìT .rj 

Cani., iioriir-. -comprato , 4omr 
penilpii e .pei: sìnetopa, isompem^ 

compi»» : -.V:--.; .; ìt ^ 

CÀffABui, baccano, mmore^-^jilre^ 
pito ^ j^cmi^tioiVB:> .diitÉaa^ «hias- 
sata, fracasso,. tiMBAullo, parapiglia. 

CATa^UMUk) flMnomnba , : hiogo 
stonerò totteiTadieii.»... 

Catafalcb, eataMco^r0gQ,j|idBQ^ 

C^Aurc , -n. feretro , cataletto , 
bara ^ mausoleo. 

CiffAbpG , n. molo 9 catàlogo , 
registro , bsta, nota. 

Cataogna , nome di paese, ma 
^ù tpesio nel significato di co^ 
•p^rta di lana , bokbonc , ^tAìxe^' 

Cataflait , n. somacchio , tfw 
tacchio, ciabattino, jv . ;».•.->■« 

Cataìt , n. superfluità .dfumorr 
che ingombra il petto o la testay 
flemma , accatarramenta , rema ^ 
reuma , catarro , e spesso si àdò^ 
pera per somacchio , sputacchioy 
e in genere incomodi di salute f 
dolori reumatìck . . ,, ; 
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■'■ Chi ftaiis^ìii»:Jbusiona9se 
■ Mirica^ poch ant'l garioi 
Ani j orìe ani U fonaste^ 
O'catat nnt ii spaleti" ^Id. 
Catar, agg^ d'uomo ^^mafaitio^o, 
ciigìfonev^ìe^ 4ofermicòio];'ma]sano4 

HO.» A'.tàuìkin^>bin>>a ^tb»"*!!..» ì»\u\ 

8ÌMe''f<%aijt!kaÉC!tt) ^^^'i^ v\^'A'ò 

tv^ E chi peul neri digerì. Isl. 
4!aiam(»^^'fmfi.^caBC4tdiiirjBtéi(fàa , 

Gataros, agg. pitttìtoso^ojbeiiiia 



. GiATcìHrmTiGkv-^* jcattedndeà . s 
vAjGATEboBLky n» f.'predicai^Knlo'^ 
eartegona ^- tnrdine f seiìe ^ olaaw^ 
qualità , grado, carattere. . ;?.t>^ 

cke cola» dagli ocdhi^-cacJCMiley^ispA/ 
nf M iifiite f.ùaeià. i«£ poierioi/R nU v 

ConMig Óngei^$nBB4trttd 
j'd E ^&ftihatfiìù. :y Kii Va IsL 
Catebma ^fjié JMaaxcx:eluo4T.\r> 
l^uKteRTA; y > s.:.>eatsrT»i^>::tasftilèf^ 

.^cQmmm*y.ni'tlÙM.)di caiin^ ca« 

caiineUiiiza. .";:.> >:i» ììì> >. ^.dìo i>?3J5r' 

malvagio , pre^Mbwso^y^ralikffi^ 
biato , feUo(i§^&ifaaEtaK V>'«AÌsm^ 



<0C6y^i«epUiillitim*^ cornaccisioio ,1 meschino , tapina (^^ dakntè céj^ 

cfatarroséK • H/\:y,vj,,. ^tm^y^^^yl file ,' abbietto^c^ sond^laidowtià:^ 

CA'«A#t<Vj''^'^>^'^^^^'f^^At'^0'^| diffidle, malagewDle.oc^ipakrolkie, 
. '€ii«i6fAytriùi4!atliUa ^vitégoi'/ji. ? dappotca^^:igf|glioffa;' <(Cb^iv.fdrfeo ^ 

Catasta , parL posto in catacsto^f astato e6. ^ cattivò si dioe-jr|HiU'^ 
ced»«iàtoy^^iìceàMistdtOy tMa^oiiIàto.| ài cos^y xhe;i&ab]na in » sev-quàìitii 

CAtjtstty^y.^ttiàtrìcobivs^JAcba-» trista, difetto ec. , cpiindLiBbidlce 



Catì ^ V», a. comprare ^i>cott>*, 
péi^ré ; -óàtè^W Cì^éditt ^^il»ni|lraij 
a credema *, caik con i dtA^lsld, 
m<m, ct^^fMr'^ c^itUnti^A^ j 

Ckd dì tìh'i vmiPMlèefrei^SM^ e| 

M'hai mkàki^ógM^imi paiàa ch\ 

- «v, iip t l.vo* *u,v jiij . \^'\%hìlài caia 

Dà péli antùri i ^^Ufidia^àh bond^ 

^' . -i .1'. . Vii , '.'it •-. , Bddbj 

CATtctoiaOH f m,. ' eatechìsnio, me<. 

sbarbazzàUiii . : .v.» 

CATBD^^^m# .cattedra^ ^ 

Catedral j agg, cattedrale. 



tera , catìnf vin , cativ davtifycai» 
fOÈPSi^ ^Mia^spmeta^^t xatàftOfràtar^ 
^aààau^hbuUH spm-j ec^ f icatlivo 
LpcaiM>^ càtìàm^ ftMàt^^cjii^xà&ra 
c/tli&^dfiQe^tcagica y^màrtè^tmgits; 
iOùiiiuii'ffufptty'i^xs^^o, i^^agatore; 
-/hééH<JÌikH*lrCMàt^nafi siatestàato 
^mo f ii(»9 impìei^rei«arl\:(^atitfi^ 

^l«E<ìl^iàlCÌO/|<^^<;»dÌQ^ -JISfeioyiJMi* 

levolenza; cativumor^ mal unaMe) 
catà^^ -pér^fiero\ sosteniate, dtfro^ 
iiMensibiley ausisero 9 severo; < 
- JPiwhbelfì ìe oadve ^ 
' Pr ihpegn art causi afe. W. 
Cativast , tu. p€^^; «fatluracòa ^ 
trisinccio , ec. 
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Cmvnu , n. cattÌTeaa ì*. njbl- 1£ iJi'a^uniuigkuU tT.caubi porta* 
vokre^ mAlìgilità^ Gafttì?itài, cat-l Ca». par* 

tivod», trUtiùa , malfagMi ^ P^"! Gjin^y-.^^^ caldo; couii efriani^ 
tersità. .. i- . t. r |CBUissìmQ»^\iiel tm» bollore. 

: C&TURfSBy n.. vezzi | • caretae ,1 .^.XM»>iftc^<ÌEè na ùMuta^ .aijrov0D-« 
moine , atti meno el^.(:dÉoealà , tanr), par^tT.pifimok^ CAMdav palili» 
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traHi amovpfiiy alti Bk|yanlii liberi. 

jài na /imnUt ^^uiinfi» 
.-•< Pr Urcjc at^tnUfÌ€ÌaL :-. U. 

, CAtOUliBy.SalftolicO* .}.:.> iT<../ 

Atèdurupm-ptoi^ ifan.'tuiiùÈsa 

A ÌÀ ìimifia^or. ifuciaidfa pr'M- 
v^'i .\»(tWt5«a.^6afti'i^uar. 
[lufibOf calodbai 
gatta orba 9 da gatta orbaL' .:.?:• 
Paw'àuimch nutbdfaws^Jfldeuit 

Ma Ptrùka soifba^i: 

Ani tutiif tscm. tratti .'. , ^lA. 

4aÉaAii.y.fi.jtBitBaine«y. ,t>:>.>iMi>.-- 

. ÉÉfr^kìtt'^ ^i.a.i q^JmWt'f 'ini** 

|>eg9laveiV r*^^ 

i Cirivift,.ii.jLpiéia.^ 

cattura..i.-.^.j<> . »-■/ :•.«::*! :► 

CATinls^ipMedi, cattwraAti^iprefA, 
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' CiToidfe ,uv. 4* ealtuBuS) legtve-! 
^Oaxjd , II. calete ^ jaldo^if 
i6aUeBza^«iUslài caMiftà, ^al 
€sse^€mid;d!una cofA^doóderaria 



pUuuiJi 
una emula f ptà\4ok:.éol0mb. con 

una\fxvaì:Ns£otomif'^' *. 
.iCiiig><mti, :iì* :<aldnya^ caUnra) 
pik n^bmitHfa t'^|Hrepdefe... lina 
caldana, scalmanarsi, scarmMaaeÀ 

CVamfan nM .<£.^i^f 9M. 
QUtm /HMsreiii -<:&!« mw/^ 

cbe sostM^na:L'est)Bpukiià;dfitt&vail» 

*,CMnNSB»-^ji. caUiiiiif^c^lderoiifa^ 
vagello ; caudera granda^^éc^Oer 
ronft^iOtf f^fbw i;wt|a,<^c9ldei!!u^ 9 
caldó[)tttx>> fial«Qis>UMM> '< GifMM^a, 

SUfiCII»: il o**>»*:' ..'^;.' ,.-.': i.i...> 
.;C4»D(9Mfl |>4l*td0fi*i>9^l4erQnì9«t . 

duccio , caldet^Pi:^ .'«aldicci^oto ly 
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CMiii'/iNn^y «aiMb fiwe. .,:! 

▼ìvamaale ,■: tinenie. appassÌQpataA\vv-...^o» ia imxia dsira giautui 

dateci Gwv.^»v> fiOiMf a. na ttfftyl,)^. Jf« é^r^/'à (ìK gui coneC canna 
«ma^BtL d'una co$»y. deditai'AtfL'.^«> iSoii. jMr(^e:4V^i/f^'^^J(slr 
unaiiGOla. . ^. . :.| G^uìMr, n. cagione ^ radice, ra- 

Ch'a san. trop cand a cubine. Isl.l teiia , colpa -, an causa , per ca- 
Ma iute sic spesmne^ e coaste feste gionft:,ftjffi|p<me, per rcolpaii pcita 
J*avi mai Jf^e a chi Ekatravajà causa ^ cagioncella , cagionusza. 
P^€Mdf.perJfreidyP^rpieuvayper\ Oh che maknr/ tpumtcfanùe di- 
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In Uiieit' da giàri eh* fioi avìo pr si \Urè > W- eauss ^ calcitrare y e Jigé 
An causa eP Margritassa as 5o/t I resìstere , rìpUgaare , fieir fronte*^ 

.( eslirUe* Balb. I imperversare,- dimostrarsi ingrato; 
Causa ^ Èerm* ieg. caosa y con* de 'n causs a Fola^ mandar :al 



testazione che si discute , e* Aie 
si giudica all'udienza del Magi- 
strato , o 'giudice ; cmisa £aptl , 
causa d'appello , quella che si 
trova in grado d'appello avanti 
un tribcinale superiore periÌMr-ri- 
fonuare la sentenza* pronunrìata 
dal prìitìo giudice ; causa diin^ 
tèrveni^ causa d'intervetitòylisni». 
leg.; €misa somana^ term** leg, 
causa sommaria ^ a eie che si 
giudica senza le forme, e prove- 
dure solite ; giùdiehè le cause , 
tener ragione v dèaisa d! concorSj 
causa di concorso,- <erm. leg.Diz» 
kg. Reg. 

Cjlvsato j term. log, e anwtinistr, 
causato, bilancio dfaie le ammini- 
strazioni civiche , e comunali pre- 
sentano annualmente alla R. In- 
tendenza riguardante 'i rìedditi, e 
te spese dell'annata, Diz.'ìeg. Règ. 

Cause , v. a. eausare , • cagio-^ 
nare , produrre , esser cagione. 

CAuADictf, n. term. leg, causidico, 
quegli che tratta , agita , - o 'in 
qualsivoglia modo difende «ausa 
giudiciale , causidichj sinonimo di 
procurlitore. Diz'.'-^kg, Reg.*' 
Un causidich famàus di nost senat 
Va tratà coul afi* propri pr- eheur^ 
Efait de aW aver sari le scach'tnaù 
"-Poes:*ined. dl'Arm^ can. 

Cxi^soNA, 71. dee: dStcauta^^e^U' 
taccia , causa di gran rilievo, im- 
portanza , causa di gridò.' > '^ 

Causs , n. calcio ; de <£' causs , 
dar de* piedi , cal<^lràre ; tire i 
causs ^ 6rare il calzino y morire ; . 



diavolo, non più saperne^ vo^ 
leraenp 'dislare. 

Tra lami i mm ani eaula ' ■* 

Ch'i veul de un eOuss a Pold 

' - Prnenstè à a crepe. • Isl. 

Fin alTtUtim causs^ fino àll'iidtìma 

respro^ fiato. * .i^: ^ ■-»• 

Gieugafa. d'croéhy òesUnda^ giura 

«* * ^..( 'Ifimss 
Beée^ra^.^iardi^nvissi ancamà 
San chitafin chi tiro fuHinreadasi 

^ 'f;,'- •' Gas. qiiaf» 
Caussa^ n.-calzSé ■- -0 

Sensa causse e rteh an' testa 
Scarpenià com d^ sfirùfador. 

IsL 
•Caussa, pari, calzato. 
Caussa&na , ft. argine , alzatli , 
ci^ione , rialto di terra posticda^ 
fo^atello. 

Sai intra d! ris 'al lati 
L^è giusta vostr fait • 
'- D^andè per le caussagne 
. Fasand i veust consert ■> * 
Signore magne. - * Isl. 

Caussam B!itA , ft. calzare, calzo^ 
calzamentOé "• : - ■ 

Caus^j V.- a. calzare ,. Tcstire 
il piede ,o la gamba di- scalpa; 
o' calza , o simile; tornesse càussè^ 
ricalzarsi \ caussesse' le braje^ dbè 
pòrtele £hr^a7e,|>render il conàméd^ 
il regime, il governo, governai^è^ 
cemàndarei "*■ - • • 

- Qttand a J han nazparcqe ' 
A coménsó lingerment ^ 
A caussesse lór le bi*aje ' 
Ma così insensibilment. ■ Isl. 
Gausskx, n. calzetta, calza-, f/e 
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dffl causset^ pedale-, eausset a tal CivsTfiyACAVssf Tfi^n. calMJuolo, 
cafassà , o scagassa , calze a ca- calzettajo. 
cajola , a, eianta, pentoloni I «aiASje/ 



drapè , cahe feltrate; senza ema- 
^et y tgaanbacclaUK , ir "i 

. Càoss^tUi n. aco* calzacela., 
calaerqtto ^ calaorgpe* . 

Càiissfit^».ealiajudO|Càlzettajo. 
. CAUssnrA., n. . calce ,/■ calcina ; 
cmmfL iP eméssimi , ^incalcinato ; 
curvi <f coussùia^incakinare ; iofipa 
dia GaitHÒi«,<T^ Taapa/ eau^ma 
ba§nd , calce spenta^ 

•GÙjmhus, m.:acci di caussina, 
yalcinaccia, /^\.. . 
. XUommtj n. fimaciajo* 

GAussiaxaÀ , m» calciniiodor 
Ji. : -JJk'ÌBSia 'eam> tm ciuck^ 

i^:JPl8ljf la nmssinera. 
A tomb. di mal massuch . 

. Ma d^chtpuaii^€^* kl. 

'jCabìuoit 9 term^ leg^ n. cauzione, 
malleTadore, ^cnrièy.cU sta cau- 
zione; caussion^ terni. ìeg. cau- 
zione , aiourtà , maHefcria y assi- 
fDuranzai Disi* leg. Ee§. 

CAvasiOH^ ,, . V. ' mallevara , star 
cauzione, o pegno ^ fidanzare , 
entrar mallevadore ^ pagatóre per 
qualchednno , Aib. assicurare, far 
fiicAiro altrui col proprio^ . 

CAiTSsioa^^MAii, y u. frane: n. sa- 



-Gaustich , caustico, e Jig. mor- 
dace, satiàco, maligno, pungente. 
, Cavsto , n* dùn* iti' caussa^ 
calzinp. . . : .<• • ,j 

Cavstor , n. ace. di classa , 
calzeffone., cpiberotto*. 

Caut , agg, riguardoso , . proT- 
veduto, ,preyido ^.ratteuMlo , ac- 
corto, .pematOi sagace, prudente, 
guardingo. , . ^ 

CàMnàMwxxf:aw. cantamente , 
eoa cautela , prudenteinei\te, sa«- 
gacementà.,. »ccortame9^<, gkkr 
dizips^ment^ : • 

CàirrELÌ, a* .cautela,; ijilevutesaa^ 
prudenza , accortezza.,, ^agacìtii , 
pmeanziAne > e . «a^Uc^VftrMk » sir 
Qurtà^ pegno, cauziope pjeesso- I 
ìeg^,^^,.Diz, 1eg^.Reg. 
\ .GàB'iuli y , part. cautelalo!.. 

GAiJTBiJft ,,f^.iiiit.:icai|tolar« , asr 
sieurare; eaalelesseyJh p* caute- 
larsi, asaicunirsi- :•. ■: .:. ,\ .• 
. •. C^uTJUu j /I0 inc^fisp y.ripltocio ^ 
oaoteno. • r . \., i-, .V ■ 

CktsTEAuly pari, cm^erìztato. 
: G^ojTzaisA j.v, n. cauterizzare , 
far cauterio. 

. Ca!7a^ iU'^ bucar ^osaa /cbe A 
fa cavando , cava,, e parlandosi 



tìsfiEoiofM.) stnimenìo' o atto di|dei:luogbi dpade si. cay9nO;ìme- 

, per cui talli «e le pietre , miniere; cava 



malleveria, di sicuranza 
taluno si obbliga di soddisCsure ad 
uà: eW&gD altrui- in stiancanza del 
debitore, e più ordinariamente 
cauzionamento , e dicesi del de^ 
nero , che riscuote il governo da 
alcune processioni ed' arti da r»- 
cevidorì ec. Alb. 

CàosTAs, ab, pegg^ di caussa, 
calzeocia % calzerotto , calzerone. 



tUa eaassina , fossa,, buci^.. della 
calcina spenta. 

Cavaon , n. paniere,, canestro 1^ 
bugnolo , bugnola. 
A: rhan lira dc^part la ma^overa 
Pregandla eh* ai huteissa aniun^ca^ 

* ( yagn 
E ch'ai arcapiteissajtmt nfuaiehma^ 
' . ( nera* Galv>i 
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L'to iru^à fin i ééi^àfgU: ^^^' 
£anetto\ pàhiétni^afyfpiÓilbfllld*; 

. 6iivi^ii*>,'^ te. mii^^ fili ^»mffm\ 

nìerifiòi^, caiftila^tifz^ ,^«MidtellN^^ 

d'akuba donna. Era coA^éMM^é^ 

spese' altrm^ «€roctfa«i!Ìè:idtfe>'^^ 
CAiAkt., Qirp^àyatto^]fi:«tfil»iiteW» 

cavala scavalcato; calè dutéèé^^' 

bero I l'ateo/ gigf^g^ , palafreaO'<,^*rii^'^' 

va/ mot , rabbì»^ csuio^ ^ étfiki- 
-ga y caytfUoii4aftitiA5b>¥Ote ; ' kfai^al 
ch'u ptuts^^th^a- e ha le ^^at^avet. 



cB^atl6' «raVagttfÀò ^fallii^' ^pròh^6y 
ìkéé piégàio ar fianchi dàlcobttttòio 

»ei^ a^liuóii ^òrtaV ^<ii/i c^i^^ 
dà»e Un ^a^dltò j> éF^ 'fiNsfotai^'v 
or^^Ìiei45M^^attiM&^4iaftèt%è a ifàrh!- 
iuccié 'dai iiif iftlMr/ « - ékA ' dAé 
un caTallo di questa fatta^yM'ftlréy 
che liWcè'ùà feaVTftlo.- 'R. ♦" iVo^ 
£//ìrf^ jptékinà'aJlAfióti^ per' ' peggio 
a dètì^ ili xmà^d^èìÀfìkicÀÈt àUi^svol- 

sì^o un cavaUo a brache caiate 
ddgK%h&kiÌ^i Dììi^fe 9^rf»ìui%)i^ 
w^^i<|]k«titaHs vaif^tÌL^^itì9ope4StìSlit 
dty'Oit ^ {sAWi\xn4tìféte%i^^^ i 

uH>a oà:^yéM^ìta,^à^''^^^t 

dar 4a^^b;fe^,^ ^ere^^^Mlaf^ ; éàm 
^im>«gA i ^esff^AteribtiieÀ^'stalliEmé^ 
cavai castra y cavallo ca9fin(to^ 

onbro9^^^ifé\\é éhlhro^v'^^ 
ck^^f aft>§éif^U^c€^'S^éi'òAe^ 
cavallo cottMéY^ìèìi^dt^^fBrt'^lfà 

da-ior^sétiiy ^a^^aÌto'di-dàifdiMi« 
èa^a^rdsit^^ìmnùni^^yisM^^à éiip 
retta; c^^^^WW^^j ^^INtiOé^^À 
liJ#H^^^^ ddr^pàsta\ eà^té^di 

Mllo^tt'ikf^psAreàeay b^'^lAMnlò; 
6^g. bella tKffWttxL^'j }^&i*à^4^ 
sttt«izdi^ ctcMit^^ gotHièla ; ^ittiAìò 
pieno di vizi ;ca(i>ttl^^ln^ dei pékf 
dèi gìUoc^'^egU' scae(!bi';' ed 'ima 
delle figure de' tarocchi , oàvaHb^, 
cwvAh^t'^-^ùai^l^ f^ bravata, 
ammonizione \ cavai , termine di 
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scuola ,• sciil«fcciata y situlaocìone , 
o^lpi.di iiiaiiQ,-0 di sfena dati 
sulle natiche *, cavai {Tartom, cat 
TaUo .di rìnieno-*,-m«/ilè ^ul.ca^al 
niat^ «correre'^ q ctHrere ^a car 
TUl&JEMi r tabular nmUe bui^ y j^ar- 
v^oti ogi»i suo puiC€r«i«ema frenp^ 
o-rìtegncb"V= 

= j'èripa forma d^apa&kifi ^ \ 
^tand a son s^>i^4UfaL tfu^, 
^" Tatù it ghvo €^fià k^ v^e ,\ 

Mot COf^-mi fiauiU ypi9À$f9tÌ9t setle 
cotte, :)0 fpacdatO;, o, spolpato , 
o matto .Uìsdici inisii deU'anaQ .'^ 
mei» spof^iJiMai ed anèbe. cavallo. 

Catamut ,- ni., €ODdotti<ci?e, conr 
dottìcipo f, caffJUi^ i 'barQiKÌ9JO; , 
guida di. avallo dì caricd^.ODar: 
roccìo i: che i Rovani c)iiaina«a 
buHeae*-. 

GAVALàaU<9 n, -ea^ilem > mol- 
titudine di d^Dte a «ayallo. ^t - 

CATALAait , n.* oosaoBe ^ . caf^d- 
catore. ^ cavallerìzao. . . -; ^ ' > • t- 

C^iPitAaifs^ ««cfifyj^nua^luQ^ 
destinato all'esercìiio del caval- 
care.^ tenn. de- cavaUerìz^ y cbè 
siguiQca V«rta stessai e TiosegiHiv 
mento «del -ttav^are. t^» Andava 
ogai matiÌ9H^,fa(la}Cai^e/iz:^y'e' 

CftHM» n.. p(fg§i di cayal^ 
cavallficqio:) . jìQSf ay ftiH* sbriglialo^ 

C^iCiiMiHfty a;, a.,cavalcai^y KaA 
TaMarOy accavakÌMfe^ '...■ 

Cavale^ mv.ò. medico de'can 
li 9 vieterinario.- ,.> «. j 

CAVALEBXScB.y. « equestre^ -. .oavat'. 
leaescOéc 

CàVAiit, >T^^i,,«avaletto, tie- 
spolow ., 



..-siirji.:--. 



Ca vsuT , «« . eculeo y cavalletto , 
cavalluccio ; cavaiet, term. de'fa- 
legnane , piedica , pietìcbe, stru- 
mento di legname che serve a 
tener, ferme e salde le trari e i 
panconi mentre. % segawoy'e serve 
anche ad altri usi \ cai^aletj term. 
da! pittori , seggio ^' strumento di 
legno da potersi abbassare e sol- 
la^aTi^ « ' di -rcuì ai .servono . i .pittori 
pmc .jremere lo< tele ^ e tavole che 

nitori/, capra ^ arnese a uso .di 
rf)gger. ponti o.paldii posticci a 
chi dipuige mura ypf». altro la- 
voro intorno agli edi&ii. . 

Cavauà, O'Gajiajrìa, corceg^ialOy 
sfruinento iÌEitto dì due >bastoni a 
ii3odi: battece .le biade j dicesi 
manfanile il . bastone, maggiore^ 
cbe .si tiene, in manot, è veAta, o 
calocoliifk.la bacobetta .che batte, 
il cuojo cho.«pngiiinge. il manico 
colla vetta si., iibiama coqbina. 

iCi^v^g^ ,y ,4&'l9«/rottBÌnQ) bidettOi 
cffallmo* ■-. « .v'^ . ... »: «.--.; 

i . <JLavami4 9 , ^. Cavai^^ TA f cavalla 
giovane -f^avoAM , . me/. - stizza , 
ira f bica, sdegno ; pi^ la eavidinay 
andar in ccdkra y stizzirsi'.; il vo- 
cabpÌA.italuii^.O ^valtina significa 
altra cosa , cioè 5/enpo di cavmllOj 
cQine^. fiob^mbina . y/ stereo di - Qo- 
kfmboj', mi»H/à.jki cavatina, moi^ 
^c in Xurie ^.conese, scorrere Ja 
cavidliiì^« - . 

.Caval i.EGEt.y Ok. . cavalkggere , 
s^l4&tO'./.a ; cavallo, «rwato. alla 
leggera. .'. 

. Cavauni , n, ^pegg. ronzone^ oa* 
vallone y •gi^'en cavallo* 

. Cavatila ^..'portai .fiastibi. 
Qavatuìa^ cavatina) termine mu- 
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ficaie, ansL'bvSYe'y,9Riìxainf Tassi A Sortì da laca^trfuiy scav.eKfiare« 
che si trova spesso ne* recitativi | Cavehhos, <^<, groitos^. ,. CEf 
^obbligati. •-.;•' Ivernoso, 

«. Cave, V. Badola. r «.: 1 Glves, Cavb$t, CicVBiSTBy ca** 
i Cavb- k stóRATis ^ proi^. laL guar- 1 pestro , capresto ^ jcavezza^ ... 
dati da chi è segnato^ cioè da' . Cav^ssa^ n, oavezza | bxiglii^ 
gobbi 9 ciechi^ zoppi ec«.: capestro y^quell^ fuae.o. ciiojo a 

/ Gavbi!, TX. capéllo^ irrìne;; pie uso di tener legatf cavali ^o.n? 
per i can^ ^ ' acciu&re , . accapi* mili alla maDgiatoja ;. mnè per 
ìQlàSùàe{\'tafèicaveif tosare.,-. toa*lii7 coifessa, far fare a modo no- 
dèrei discuti i ànvéij scrinare ^Istro, guidare alcuno aBe. liostre 
caveiHsy arìs^ capelli ripresi, I voglie conuw:) «iver.il firieiio in 
jÀrrìceiati,, crespi; cav^i - d^ieit Aùk^ino. 



capelli spresi ^ripresi, e^i^esinon 
jsono nel dizionario, aia coaabé)npta 
l'editore . eà annotatore delle voci 
e mòdi toscani raccolti dall'Alfieri, 
sarebbero - -ilegiii d-éssecvi re^-; 
ìstrali; ava tài per i cOiéi j^ averlo 
in siia balia 9' in. siio' potére V Urè 
un, per i 



4r' E cùm mdstr^ dia fiitBssd \ 
A voBi mnand(ìCon tuta pa$ 
. ,'■ j patron pr la. ca^euom, IsL 

Cav^^son), n* -ape* òaveszQne.i 
cediòei^ arnése chQ;\si mette-iialla 
testa deÀ cavalli rper. inaneggìnr& 

Cavìa , ' n* icaviglio , caviglia ^ 



^ 4xunA>^ larario* pe''ca-| cavicchio, |>iuolo, tsjA^^ycaAa 
pelu] indurlo ^uasi per* forza* ^ e\delpè^ capella , noce, queirottó 
contro sua vogUa ad' alcuna- cosa ; I cnc' spunta, in fuori deirestremità 
drissésie i cavei a quaUim^ arric^ | anteriore . dell'asso della- tibia ^ 
^iaig&si^i'CapeUi, il piolo, ìnonidire.lóai^i<». d[un sir^MneM ^ bischero; 
Afa drisse i càv^i, gramìà pelÀ Cavul , Y» Gabiàl. . .> 

.' '■ . ) ./,.'/' .« . ; ^Gas; v|>ar^i v Givussu^ pari*\ zazzeruto , ca- 
fihèhe afikauandamUfjryiìELamè''- pelluto, capillato. •< 

' ' ' , Catìcc 9 04 cavi^iolo^ cavicchio, 
cavicchia j caviglio ;,: caviglia; ayù 
'l cavicc , tesser, fortunato, •riuscir 
bene in tutln.^ \ fortuna y. a poi 
dormi, ,av9C la foviuna in poppa, 
Ik fortuna sorrìdere . ^à/ alcuno , 



( fnpria 
•/ cèù^ei tuU MS dHssb p&r\ putUa. • 

^ Ricr. d'Taut. 
fiiapessé ^^èr i^r^zi^ accapigliarsi, 
-iiceapellarsi ^' fare a ìcapeUi , pL- 
•gliam a capelli ,.. «pellicciarsi , 
rabbuffarsi 9 sensa cavei ,,' calvo ; |aver la lucertola a due code, esser 



perde i coirei ^ incalvare*; €av€Ìj 
.pinmoMtà di capelli. ■ j' > 

CAVSEiiA,'B;'iSpeco, :«pelonca , 
apelunca, caverna. 
'pr là ani unacaverna afera ancor 
Sotrà 'nmes^lroiam a laframenta 
Idi spà ch'un dì portava coiti ^an 



( sgnor. CalvuJpiÙizio 



nato vest&to j 

An tutl i SM impe^n a la riusi 
Venia propri congni 
Ch^a Val cavi ce antere ben pianti» 
'. Ca vi^BA ; C AVI VQA , fi. zazzera » 
chioma, capillatura, capigUatoni, 
eapellàmenlo , capellatura , ca- 
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CAfi^TAy bisdierello, bìscherinoj 
biscberuccio* 

Gatu f o Catiot , cannello , o 
bastoncino bucato da una parte 
per ten«r li fianco uno dei ferii 
pm lavoin di ma|;1ta , caTÌglio]o ; 
cavtf'^mui fcala a ma» ipiuolo, 
caTiochio, caviglia , qayigno. 

CAVttASsioif , n. cayillazione, ga- 
villaùmie, sofisma, argomento fol- 
laci ^ sofistìtharia, caTillo* 

GATifjty 1^ fi. g9YÌllare, cavil- 
lare y cercare y produrre sofismi , 
^rgwieoA f«|lact , sottilinarCi ec- 
cedere in troppd' minuziose cau-r 
tele \ inventar ragidni fcjse ^ c}ie 
abbiano apparenta di noritji, so- 
fisticare; 

Catìlos , agg, ga villoso , pun- 
tuoso , cavilloso , sofistico. 

Gafior , ir; bandolo, capo della 
matusa; troifè'l cavionj ravviare 
il. bandolo, e fig. comprendere, 
capire. 

Catiot , fi. cavicchia, cavicchio, 
cavigliuolo, cavicchiotto, ca vigliolo. 

Cavtta , A» caverna , cavatura , 
tavità , cavernosità. 

CAvtuRAy Y. Caviera. 
.Cavobet , Cavoi^at , non si re- 
gistra questo nome proprio di una 
yilla situata suDa collina di To- 
rino, ee non perchè ha dato luogo 
^dla seguente ù^s&Papa iTCavorat. 
Costa sì fé bùi 'da ^criW 
Fin al Papa tV Castrai. Isl. 
-OiìvbU, Cravià, n> unione di 
|MÙ travi o legni ordinati a trian- 
golo per sostenere tetti^ cavalletto. 

Catbor , niact.' caprone, becco, 
becco -grande. 

Ce y nono , papà grand , non- 
no, avo. 



Cba , Gal , n, cannajo , gra tic- 
chio, graticcio , per Io più di^ 
vimini a uso di riporvi pane , o 
castagne. 

Cf.GA , n, colpo dato' con un 
dito , o più , DùfFetto , e nome 
proprio sincopato , e corrotto dà 
Francesca. 

CjtcAiBB , FI. balbo, balbuziente. 

CfCALBimirB, PiòiiÈ, ri. pidoc- 
chioso , cencióso. ' ' ' ' 

CecAMeirr , aw.' ciecamente, alla 
cieca , al bujo , senza osservare « 
mirare , inconsideratamente. 

Ceca j ( cbll'c larga' ) Tranc^- 
sco , corrótto e sincopato da Fran- 
cesco V anche la lingua italiana ha 
Cecco sincope di Francesco. V. 
Diz. ■ Boi, voce cecosùda; Ceca , 
t'rancesca. 

Cf.crJ^ y V, a, schiacciare. 

C^.coi, C^Goi, it. diguazzamento. 

C^.cojI , CfGOJA , pari, dlguaz- 
sato , sciacquato , dibattuto. 

Cp.cojè, Cf.G0]È , V. a. diguaz- 
zare, sciacquattare , il diguazzare 
che si fa de* liquori ne' vasi non io- 
teramente pieni, e talora sciacqua- 
re, e diguazzare alcuna cosa nell' 
acqua . per pulirla ec. 

Cede, Cedi, v. n. cedere, ar- 
rendersi, piegarsi all'altrui volere, 
concedere * la preminenza' , con- 
fessarsi inferiore, sottomettersi , 
piegare , o piegarsi , dar luogo , 
ritirarsi , concedere, rinunziare , 
lilasci^re. . • : ■ . - 

CÈpENT ,' pari, cèdente , ài^en- 
devole , pieghevole, e cessionario, 
t^rm, for. 

Cèdoìbòxìs , V, làt, e for. ces- 
sione -de' beni' a' creditori. 

Cedola^ h. cedola , polizza , 

>7 
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scrìltura privata obbligatoria , e 
talora moDÌtorio. 

Cbi>oi-(t& , rt. dùn. di cedola , 
polizzelta ^ poHzzina , polizzino. 

Cedù , pari, ceduto , arreso , 
sottomesco , piegata , rilasciato , 
, tiouiuiato- 

CEL,.B._^Ia, On^meDtp, pa- 
radiso , clima.^ aria ,~ etera. ' 
, Ce^ì, .n, c^iU, .camera de'irati, 
e delle monad^e. j ^ 

Cui, /w4. celato, nascosto i 
occultò , teiuito «greto. 

Cut , V. a. celare, (iiasicoadec^, 
pccultare , tener >e(^to , non 
mani fetta re. 

'. CsLUsi. , part, celebrato, esal- 
lato, magnificato con parole, lo- 
dalo , eacpmiato, fenduto celebre. 

Cblesbast, n. sacerdote che ce- 
lebra , celebrante , sacerdote. 

Celebrassioh,.». celebrainenloL 
celebrazione , celebqtà , pomp» , 
^lennità.. ■ . ! 
.^.^CÌledbato^ , n- .celebratore. 

CiLEBBE, agg. celebre, illustre, 
chiaro, rinomato, Cannoso, ti- 
_ Xoi^aXo.;* cei^bre. ani U /aula , 
/avolosp. . ■] 

Celebra, v. d. celebmre, )ol- 
dare , eiicomiare, tpaniificar con 
.parole , odorare , eniltare, Jeyai^ 
a cielo ..render cel«Ìire,, dar rì- 
-liouiani^ ; ct^bri l^ fesù , celè- 
])i;^le , goleu^uarle , atteodece 
,^i esercizi ,^i divozione, aste- 
nendosi dai .qL^ccawci,ì,ce/e&rè^ 
ifonlral, qel^brare ^ i^n conlratto, , 
'. rogarlo, dist^oderlÀ, « soscrìveilò. 

Celebì , ó AccELraS , i>. a. ac- 
celerare , affiliptt^re. 

Cbwbitì ili^yf, celerità, velocjtS), 
Jirestéiza. " 
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Celest , agg. celeste, celestino, 
celestiale , ^ fiZ' sovrumano, ec- 
cellente, divino, straordinario, 
agg. Il color , celeste , atzurra , 
ceruleo , c'JeStro , celestino. 

CEi,E5TiiL,agg. celestiale, appar- 
tenente a cielo , degno del cielo ec. 

Celibà , o Celibato , voce UaL 
n. celibato. 

Celibe, agg. cèlibe, casto, libero, 
sfogliata. 

Cf.ui, o Climi, dicesì delle Vi- 
vande che stando sul fuoco non 
cuDcono a ragione, e anche delle 
legna quando noii abbruciano , 
covare, ristagnare, Zai. intristìre- 

Ces.\coi, , n. cenacolo. 

CeTin.M.o , n. gravlcembalo. 

CEZir.lA, CtDGU, SeKGIÌ , SlSGU, 

tiiiglila , cigna , straccale ; cengia 
M peioral , striscia di cuojo che 
sì pone al petto <1al cavallo, pet- 
torale; butè s'ie Gingie, porre alle 
strette , fra l'iocudìne e '1 martello, 

Cf.huiè , CiBGÈ , Sengè , SiHOÈ , 

;are eoa Cinghia , cìngliiare , 

igeie , e_^. dar busse, battere, 
bastonale. 

COSCIO» , acc. dì cengia, cignone, 
coreggia che sostiene la gabbia 
della carrozza , e simili , e con- 
trae cignone la parte dell'arnese 
d'un cavallo da carrozza. '' 

CrmiL , sorta 'd'insetto , che rode 
le foglie , ed i fiori delle piante, 
e de^ti alberi , bruco -, per quel 
piccolissimo tessuto di seta, die 
imita in qualche modo i) corpo 
del bruco , e col quale n fanno 

'^oi'i , e ricami , ciniglia. 

Ceml , Cfiil , n. stanza de' cui 
da caccia , canile, J^. stanza male 

ordine , sporca ec. 
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Cbvotafio , Sna-ra» , n. cimi- 
tero, cimiterio , campo santo* 

Cehs , n. censo , rendilo , red- 
dito annuo ; cens viiaUssi , red- 
dito vitaliiio. 

F'ci €à*i ann contrat un €ens 
Can'l mcdick e spessiari, 

tUc. dl*aiit 
Cbhsoe , II. censore , crìtico^ cor- 
rettore , rìprenditore , revisore dì 



dignità nella H. Università di To»» 
rino j Censore. 

, Cnuinu, fi. censwB, critica, 
correzione , riprensione , condan- 
nàsioBè \ censura ecclesiastica , 
censura ecclesiastica. 



Cbutuaior , n* capilani d* seni 
om^ centurione. 

Cera , n. cera , volto , (accia , 
sembianza , aria di volto ; om Jf 
doe cere , fidso, doppio, ipocrita^ 
soppiattone ; cera da sgiaff dicesi 
nei significato dB viso grosso, pàf- 
fiito I giocondo , da camovdk y o 
in queUo di volto die s'attira gli 
schiaffi ; cera froda , viso doro ; 



componimenti; censor , nome di fé bona^ o caiiva.ceraj br Intona, 

o cattiva cera, accoglierò allegra- 
mente, o bruscamente, volentàeri, 
o mal volentieri; cera da impc" 
rotar , cerona , cerazsa, bella cera, 
arìona allegra ; vai pi un piat 
à! bela etra cW iud i piai del 
CsisuRÀ, V. a. censurare, giù- 1 memi, la vivanda vera è Tanimo, 

dicare delle opere altrui , criti- 1 e la cera \ fé na cera irfrosa , 

iso dell' 



care, correggere, riprendere, trovar 
che dire, ^gliar i panni ad uno. 

CnrrAraA, erba notissima, cen- 
taurea. 

- Cbhtiii , o Centesim , moneta 
di rame , la centesima parte della 
lira, centesimo. 

CinrnMBTE , misura di lunghezza, 
che vale la centesima parte del 
snetro « centimetro. 



far il viso dell'armi, guardar di 
mal'occhio. 

Sai ven quakun a vedme 
L'è subii sospeiasa 
Ani fa na cera afrosa 
CKas peul pa disse uPpi. Isl. 
CfTa da pom cìieuit , viso da frit- 
tata rivolta* 

Cerissa, a. ace. grande cera. 
Cbrcator , n. cercatore, non si 



■ CErnnl , parf. centinato^ cur^ldice, che de' frati laici, che vanno 
vato, piegato a modo di centina,! questuando. 



Cebcc, Sbrcc, n. cerchio; ceree 
dia cuna dii bambin , arcuceio ; 
slè , tiù ant i ceree j stare, tenere 
nei limiti del dovere, contenersi, 
raffrenarsi , contenere , raffirenare. 

CbrcK , SsRCÈ , v. a. cerchiare. 

Ceboet , it. ghiera. 

Cbeba , man* di sahUo , ad- 
dio , buon giorno , la saluto , la 
nverìsco. 



archeggialo. 

Cemtiii]I , 11. ridurre in forma 
di centina, centinare , curvare , 
archeggiare. ^ 

. CBirruviA, nom, centiùatura , 
curvatura , piegamento in arco , 
garbo. 

Central , it. centrale. 
. CurrupucA , o Sertupuca , pari. 
^nluplicato. 

Certuplicbè , SERTUPLicafi, v.iì^A Ceresa, /t. yntflo, ciriegia ; con* 
e talora n^ centuplicar^;. . 1 serva d! cerese^ dianiarinata ; de 
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deresàj cvàe^uolà 'yCenesa marena, 
ciriegia marasca. . 

' Così m^acapitlo. 

Ch'f veld nen lese 

Ci(ipo na corbina 

Véùà per ceresc. 

- Ceresa j ti, aibero , cìrìegio ; 
eeresa morena , amarino , se si 
<fice delFalbere* 

; Ceeesè , n. pianta di ciriegiò , 
ciriqpa , ciUogio. 

GnLBSEEA , iu piantamiento di 
^riégie , ciregetov 

- GEfivo3ET,R.ceii(bgUo, erba nota. 
. €sEipA, n. cherìca, chierica^ 

tonsura.. 

CebicI , part. ^hericato, cfaie- 
làeato. 

Cebical , da eerich , chericale , 
obiencale. 

Cerich , n, cberico , chierico ; 
gran cerichy chtneonCy cbiericone. 

Cericot y Cebichus y dim> cbie- 
ricbetto j cbericuzzo. 

' Cebiac^ Piobosa, Stbobioit, specie 
di lodola. ■ 

C|RLiN , alquanto allegro dal 
vino , cótliecio^ ckisdiero. 

• €ebt , agg. ceFtd , Teridico ^ 
»t\xpofy cbi^ra, infallibile, indu- 
bitato , prefisso j determinato ec. 'y 
^uno. '»' 

• CJFftiPÀMiirp j aw. certamente , 
pév verità, in verità, indubitata- 
vdthie , senzA' fallò; senza dubbio. 

' GEfri^A,; >t. eertezza, sicurezza.' 

- GÈiiif#H:lv,- h} testifittazione, te- 
stificato , y. Certificato* 

'taEBTiii^lci , part. testificato, te- 
*ì!6eatò'| attestato ,- accertato. 

Cebtificassion , 71. testificazióne, 
certifleaÉnentO', accertaménto. 
*. 'CBBTiHoATè'y-W. : certìficazìòne , 



cioè Tatto del certificare , atte- 
stato , meglio che cerij^ata , e 
vale testimonianza , onde aver i 
suoi, attestati, vale aver i suoi 
documenti per produrli. 

Cebtifichè , V. a. accertare, te- 
stificare , certificare , attestare , 
far certo , far fede , entrar malle- 
vadore , venir al chiaro , andar 
al fondo d'una cosa, approfon- 
dirla , chiarire , verificare ; tornò 
certifichi j raccertare; certidchessey 
71. p. toccar con mano , palpare, 
accertarsi , chiarirsi , venficarsi , 
approfondirsi. 

.Certosa , n, monastero dei cer-> 
tosini, certosa. 

Cebtosin , n. certosino , cioè 
dell'ordine dei monaci instituiti da 
S. Brunone. 

Cebtun , proH, cotale , xxrt^unoj 

Cerusa , materia di color bianco 
a uso de' pittori per coin^rre 
colori , e . de' medici per fare em- 
piastri ec. biacca , cerussa. 

Cesa, ti. chiesa, congregazione 
de' fedeli ; pcita cesa , chiesino , 
chiesitina, ehiesicciuola ; chi frc" 
quenta le cese, chiesolastico; cesa^ 
pel luogo dove si radunano i cat- 
tolici , tempio, chiesa^ 
Dis el vangeli cK nostra santa mare 
La cesa ogi 'n propon pr riflession 
Ch'ant coni- lem p là (<slè atentj a 
. • ( fera 'n para 

De eóui eh' a conio propiper da bon, 
' • Cas. par; 

^Mangè 'Z bin d^ set cesie , dissipare^ 
scialacquare. 

CesiotA','». dim. di cesa^tetor 
pierello , tempietto , chiesuccia , 
chiésiuola. 

Cessa y part. cessato'^ kitrala* 
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sciato ) restato , ristato ^ trala- 
Bcìato j fermato , fermatoà. 

Cessaht, pari* pr. cessante, fi- 
niente , desistente. 

Cessassios y n. cessagione ^ ces^ 
samento , intralasciamento ^ tra- 
lasciamento > intemiKione , pre- 
termissìone* 

Cesse , i)er6« meutr^ cessare , 
tlìcessare, -finine 9 fornire , intra- 
lasciane ^niBiiare, ristare, restare, 
mancare , tralasciare , omettere ^ 
fermarsi, desistere, rimanersi 'dal 
Care oMi -oosa) astenersetia,]^- 
termettere; iieii cexsè, non ces- 
sare , non fermarsi , non listarsi^ 
continuare , pe^sèterare , prose- 
guire , seguir sempre , non darsi 
posa , non riposarsi. 

Cessioh, II. cessióne, cedisione, 
abbandono., rìnulizia , e dicesi 

spesso di betti , ragioni , diritti ,1|pajuoli , calderotti , e simili, 
cne altrui a'abbaddonano. Consta fia tha mal e pena 

Cbssiovabi , n. cessionario, dicesi ' 
in senso passivo di colui, a favore 
del quale è stata fatta la cessione, 
o trasmissione di tiualche credito, 

diritto ec. , e Cne Si é fatto 
carico , 6 Causa propria di qualche 
debito y ^obbligo èc. spettante ad 
altri. In senso- attivo dicesi di 
colui , ^h<Mia oèdutò ad altri i 
suoi crediti^ betti, o -diritti ec. , 
ovvero ha tMsportàto a carico altrui 
qualche suo debito*, obbligo ec. 

Cfii , v.'fi. zittke , fiatare : da 
noi si usa ^er lo più colla ne- 
gativa uòa. 

1 fieuL cKa Varo dodi ubidient 
lUspando ai pare e ai lasso gnanc 

• [ cHì. Cas. par. 
Chi^. , pron, rdat. che , quale ; 



thcy pronome di sostanza, il quale,^ la difficoltà dove non e 



la quale , che^ vast pare che voi 
ame; pronome di qualità *, c/ie 
pare amoros , che , quanto *, che 
è pure una particella congiuntiva 
dipendente dia un verbo, come: 
i seu ch'jer i sé vnàda Turùt , 
e si tnfduce per che , oppure si 
tralascia ponendo il verbo seguente 
al modo infinito. • 

- Cb|caIrr, Tabtaja , II. balbo , 
balbuziente , troglio , scilinguato. 

- Ca^cHfi, V. m balbettare, bal- 
butire , balbetzare, balbotife^ bal^ 
buttire, tartagliare*, scilinguare-, 
cincischiare , barbugliare liaguet- 
tando confusamente , linguettare , 
balbukiare. 

Chbgco ,-7t. figliuolo di vezzi , 
creato. F^as. Y. Beniamin. 

Chena- , o Cadena da feu , catena, 
a «so di soprapporre al fuoco 



TraiU t set o trant eul agn 
Bianca e ressa com la chena 
Dpsgagià pa pi ck'un scagn, Isl. 
Cher ^ n^ carro, treggia, veicolo^, 
motoben d^ cher ansem^ e anche 
^ earosscj carreggio. £s. Onde il 
carreggiò del re che adducea la 
vivanda aUoste per gli sfondati 
cammini non potea venire. G. Y. 
8. 58. 4* Eraìw tanta gente , e 
caifidlij e somieri j e carreggio , 
che la minore aste tenevn più ttuna 
e mezza lega. Lo stess.' ti.86*i. 
Cher trionjant , carro ' trionfale ; 
serchè set roe *nt un cher , cercare 
cinque piedi al montone, tredici 
in dispari , il nodo nel giunco , 
l'aspro nel liscio , vale non si con- 
tentar del conveniente , e metter 
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Coi// viagi ch*i € trosfer I Cb^rpaduba, CsfBPASsvBA, Cb$b- 
. Asta la su coul cher Ipura , n. fessura, crepatura,, spac- 

E chi ieu date d^Ceuu Isl. 1 calura , screpolatura ^ fesso. 
Cfif ^pE , V. a. e n. credere, Cn^.BPAssi, pari* sfesse, fesso^ 
prestar fede , «ver fede , star alle 



parole altrui, seguir l'altrui pa- 
rere , tenersi , attenersi all'altrui 
parere | giudicare , dubitare , re- 
putare , portar opinione , Carsi a 
crederi; , immaginarsi , pensare , 
stimare. 

Cfl^BUBmA, n. credenza, . arma- 
dio ^ credenxiera, armario, dove 
si pongono le cose commestibili. 
tìka cherdcnsa marsa 
Fica la ani un canton 
Ch'afa na tal comparsa 
Ch^a par un such ttarbron. 

IsL 
CHi^BDERsiir , n. di'jn. piccolo ar- 
madio , armadiuccio, armadiuolo. 
Armeiendie poch pr vota 
Coule ciav e covi ciavin 
Del granè^ dispensa e croia 
Dij burò^ e dij cherdensia, 
Ch^rdehson , n. acc. credulo , 
cbe crede di leggieri, credulis- 
simo, semplicione. 

Cb^bpa , parte scoppiato , cre- 
pato , aperto, rotto, spezzato, 
spacciato , sbonzolato , crepato j 
colui cui sian caduti gl'intestÌBi 
nella .coglia ; laver cherpa, labbra 
spaccate i crepolate , rotte, scop- 
piate \ ceree che^pd y cerchiato 
scoppiato , rotto ; cherpà , agg. 
d'alcuna cui sian caduti gl'inte- 
stini nello scroto, ernioso*, cherpà, 
agg. d'uomo , fortunato ^ felice , 
nato vestito. . 

Ciif BPACHECB , n. crepacuore , 
disgusto grande y cordoglio, tra- 
vaglio sterminato. 



screpolato ec. 

Le gambe cherpassà 
Ch*ai van coland tavota 
Ai tea sempre fassà 
Con d^ p^ éC marm,ota. Isl. 
Cbirrpassà, V* n, crepolare, scre- 
polare , fendersi, spaccarsi, aprirsi^ 
lar crepaccio , spaccarsi. 
. C«f BPÉ , V. A. crepar^ , scop- 
piare , rompere , rompem^- cre- 
parsi , aprirsi ,, spaccarsi , pe^ 
rire , morire *, cherpè d^ ride ,. sma- 
scellare, scoppiar aallerisa ; cherpè 
d^ sanità y godere la più peifetta 
salute; cAfrpé,a<t. crepare^ rom- 
pere, speziare, spaccai:e* 

Pr piasì^fih^ Ioli j ha faf^ : 
, . f L'è sta un rie ila ^h^pè) 
An sautani. Vha scianca '2 brajf 
Ch'ai drocìiero già sui pè» 
Ch&rpesse , sbopzolare. 

Ciif,BPo , n. carpine , carpino , 
albero notissimo. 

Ch^ BPOGiv , Fat , Cocioiiù , inr 
sipido , passo, scendo., inimeznto, 
scipito , l'Alberti ci .dà spongioso 
ma no|i è di^,Cru$ca. , 

Ch^.bsse , V» a,*, crescere , an- 
nientare , accrescere , e.n. a. cre- 
scere , crescere in età ; 'l presi 
a cher ss y rìncara^ cresce. 

Ch^bssebssa , n. focaccia scbiac- 
ciata, stiacciata, pane scbiacciatiH 
messo a cuocere in forno , e» oc 
sono di molte maniere. 

CBf.BssEii(T , terni* de' coni* stru- 
mento rusticale , roncone ; chers" 
seni j leva , lievito , fermento. 
Cnf^RssoN , n.. nasturzio^ ac^o»' 
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lieo 9 cerconcello , agretto , ere- IV cheiir a quaicuri , crepargli ~il 



scione. 

Ch^assva , n. cresbimentò , cre- 
scenza , incremeato , aumento. 

Ch^rssue , tumori , o enfiati nelle 
parti gangolose della gola, senici. 
Cheui , V, cogliere. 

Caressè cotda bernutìa 
Ch*a ramassa e cheui 7 mnis. 

Isl. 
Chevje y V. raccogliere ^ rico- 
gliere , ricorre, V. Cheui. 
Quand la canìcola 
'Chéui la Serveliù Calv. 

Mi sU erbe t cheujo 
Qudnd i nCaneujo. Lo stéss. 
Cbeùir , y..' Còram. ' 
OlìEUiT, ag^. cotto ; bin cheuìt 
com a ifà j ben cotto, stagionato, 
còtto à'tfljpone, crogiolato ; chemty 
fig. innamorato ec, tibbrìaco tt.^ 
addormentato èc. 
Sd pùM torsacoi a Pero cheuit 
Sendénd couste rasonUUipiemVira 
Ai gUUirdavo pi nen né dine neuit. 

' Calv. 
CflExnTA , nj cotta , cottura , 



cuore , sentir sommo dispiacere , 
dolore ; avei cheur^ aver coraggio, 
far cuor duro , osare , far del 
cuor rocca , sofTerìre il cuore, pa- 
tire il cuore, dar Tanimo. 
Tavras pa pr chitème 
Un chcur così crudel. Isl. 
Tochè'l cheur y toccar il Cuore, 
cioè far gran piacere, andar sino 
all'animo , dar gran ccftisplatione, 
piacer fuor di modo , e talora 
convincere', vAùovelre , jpersuade- 
re , convertire ; 4>ni did cheur , 
venir dal éuòrè , e^sep sincero , 
procedere da affetto ; aw» */ cheur 
sui la^r'y'sla lekgay parlar sincè- 
ramèiìtè -, ehsùHè , pè^dè^ì cheur y 
perdersi di -coriaggio , avvilirsi , 
sbigottirsi , venir mebo ; lontan 
da j eidjl lofitan " dal TùheHr , la 
lontailmiza ogni gran piaga salda ; 
7 èheur m' lo disia , U cuore me 
lo diceva ,- presagiva ; cheur a la 
mah , cuore in mano , siate sin- 



cero , parlate sinceràìnenlé* 

. . . Capisso cK voialtri ifè tantorj 



cocitura, e per c^rta quantità diHCAeur àlaman^sgiffremela cosa^ 
roba che si cuoca in una volta ,1 - {'nen d^ rossor, 

come una cotta di pane ec, yCotiSL,f3fisontoritan dal creelech^P amesse 



A Fha cui) ha mina 

£ quair cop iPagian 

Pr fé tanta farina 

Da fé na cheuitad pan, lii, 
jy bona cheuita\ di facile cuoci- 
tura , cottojo. 

Cheur , n. cuore , animo, parte 
interìote ; sié a cheur , calere , 
calersi '; gavé *l cJieur a quaicun , 



( sia un delit. 
Gas. com* 
Coste 7 song del cheur , costar 
molto caro ; con mal al chcur , 
a mal in corpo , a mal in- cuòre -, 
cheur droch , cuor di bronzo , 
di smalto , di macigno *, - sentisse 
slarghè 7 cheur ^ sentirsi consolare, 
riconfortare , tornare a nuova vita. 



cavargli il cuore, cavargli di cuore 1 racconsolare, riaversi, 
qualsivoglia più cara cosa, allelZ^ geni a fan j amis pr le mcfnede 
volte gavè'l cheur ^ vale cavar 'MMalo fan dr air pr cheur e pr virtù. 
cuore , dar piacere infinito \ cherpè I Massime tjuahda Fhanpr so boneur 
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£hiet , agg. cheto, tacito, saldo, 
U ha la pausa dheusìse e ^atiibe quieto, taciturno. . 
Ca son gonfie cOm dtbédon. Isl. / giari Vero & chiet, cKà 



Gran crussiaA lesta e gnungatijal 

( clieur. Balb. 
Cheur j térm. di giuoco , cuori , 
uno de' quattro semi delle carte 
da giuocare; trionfè da cheur, da 
piche y trionfar cuori , piche ec. * 

Cheuse , cuocere *, cheuse art 
liane , lessare , e patliandosi di 
pesci , truttare. 

JIn màln*dspeta n*aut; provèrbi vei, 
E se 7 poi^r om veut cheuse à, droca 

( *l fòYn. Càs. par. 

Chevssa , n. còscia, 
C/i 
€h 

Cheusso , o Cosso , softà d'erba 
che nasce iii mezzo alle biade , 
gittajone. 

CnEUv, rt. bica, covone, quel 
fascetto di paglia legata che fanno 
i mietitori nei mietere. ' 

Cheuva , piccolo fascid di paglia 
a uso di coprire i tetti. Pip. 

Chi, pròn, chi, o colui the*, chi 
ripetuto si volge pute per chi , e 
meglio per altri. ' 

Chi tuss chi Vha i braghe 
Chi pèul pi nen He 'n pè. 

Caa. quar. 

CniAL, ò Cbìél, pron. ìhtisc. 
egli , ei , e'. 

Cile chiel sarà benissirn d*riafamìa 
Ch*a sa dov'andè a sosta quand a 

( pieuv. Cas. par. 
jB chiel crea canteU sòe Irufarìe. 

FoHe dl'Ar. Can. 

Chila , prOn. fèni. ella. 

Chiga, voce con cui ì faìieiulli 
chiamàho alcuni confetU , come 
uva , castagne , chicCa. 

Chicra , o Chichera, n. tazza , 
chicchera , e met. attillatezza , 
lusso, attillatura ; andè an chi- 






cher^a ,' vestir assettato , attiUato , 
in gala, l'italiano andar alla chic- 
chera' vale limosinare, andar pez- 
zendo. 

CniELO? prón. chi è quegli? 
chielo eh' a tabussa? chi é che 
picchia? chi è quegli che picchia? 
chi picchia ? 

Cos è io? chielo eh* mordi 

Calv. 
Che é tiò ? chi ttiorde ? chi è che 
morde? ' ^ 



ronfavo 
Cogià ant uii gran prìus vsin a un 

( kgnè. Balb. 
Chieì chièVy chietdmeùte , queto^ 
queto , pian pianò, seiiza rumore, 
segretamente , chetamente, secre- 
lanfente, pacificamente, senza tròo-* 
traddizione , a cheto , di cheto ,' 
di piano e di chetò, tacitamente,' 
tranquillamente, chetò cheto, che- 
tòn'chetone, y%. modèsto , mo- 
dteratp , tranquillo. 
Bìn eh' d passo pr b)ràve e pr chicle 
Toni ai veulo concede gnun spassi 

hi 
CnìÉtAMENT , tfiV. quiètamente, 
mansuetamente, tacitamente, che- 
tamente, chietamente, quetamentey 
y. Chiet. 

Chieste, n. ripòso, tranquillità, 
ozio, requie. 

Chietà , V, a, quetare , acche- 
tare , sedare -, chiétesse, n. p. rab- 
bonacciare , quetarsi, racchettarsi, 
V. Achietè. 

Ma criè nen; chietei^e 
Mi fai trova .... 
Col sgnor f eh* ai dìo Glandeve, 

L'Adel. tra^ 
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GaiLA y pron, di gen. fent. ella, 
lei| colei, essa, la. 

Tìdi i di o ben o mal 
Chila as "vest 

Gancia brontola e as desvesL 

Fo). pieni. dl'Ar. can. 

Chilo, chilo ;/«'/ chUo, riposare. 

CniLOGRAif , misura cU peso di 

mille grani , chilogramma. 

Chibieba , n. larva , chimera , 
orcoy éfig. Inventione Ceintàstica, 
chimera , Tanità, striiTagania, ghi- 
ribiiio , sogno , illusione. 
Gropandst ibaroulècon na zardera 
Platon sensa guardqc .... o che 

( mincion 
e Jidis) sosdpr voirènachimera. 

Calv. 
CùwEBiCH, agg. chimerico, ghi- 
fìIhuoso ^ CÉmtastica , vano, stra- 
Tagaìnte. 

/ v'to dio prof^ mi 

CKa rè 'n paxsh chimerieh 

0i'as realisa pi. 

Poes. ìned. dl'Arm, can. 
Cmmcà, II. chimica. 
Chihicb , chimico. • 
/ chimich e j ^ni dui 
As buio a dispute; 
Mi m? sarò ani i spaloi. * 

Rie. d'raut. 
Cmif > n. chino, basso, chinato, 
quato , curvo. 

China , term» di giuoco , quan- 



•ChIhè^ V. a. inchinare, cur- 
vare , chinare, abbassare, pie-» 
gare , rìnchinare ; chink la testa , 
piegare il capo, salutare con ri-I 
verenxa, e Jig. acconsentire; cAi-^ 
nessej inchinarsi, curvarsi, ab-^ 
bassarsi , piegarsu 

Chctot, citrone. 

Cbiruba, n. chioatezsa, china-* 
tura, abbassamento, mchinamen- 
to , piegamento. 

CniosTa, n. chiostro. 

CfliRi, nuova sorta di mantello 
ciOQ manidie ec. , gabbano , pa* 
strano, palandrane. 

Cbirib , qui registrtita perdiè d& 
luogo aDa seguente frase; esse ai 
uliim chine, esser ridotto agii 
estremi , in agonia , in gran pe- 
nui^\ e talv^ta essere jpreso 9A 
termine di qualche impresa. 

Cbù^^ìa , chiunque , chicchessia, 
qualsivoglia, qoal s'è Tnoo, tutt^ 
uomo. 

Cbistoit , o QvisToir , n. cer- 
cante , frate converso» laico, que- 
stuante , cercatore , e per simil. 
accattone , mendico, accattatozzi, 
accattapane , paltoniere. 
Vè'n om ch^a Va nen iTbon 
Un oSsious, un dapoch,un ver chi- 

( stort. 
Poes. ìned. dl'Arm. can. 

CmsTONìJ^ , V, a. mendicare, ac- 



iììkt di cinque numeri, cinquina.! cattare, Hmosinarei, paltoneggiare. 
CntRA, q>eeie di febbnjngo ,| Chit, quitato , libero , sciolta. 
duna , china china. Hciap. E chial m'fa ckitd* so credit 

Choicbiì, n. luminilo , lucerna i Strassa 7 p^p^y pa vei? 

u più d'utt lume. Not. on. trag, 

' JVen contenta d na lucerna Chitara , n. chitarra , liuto^ 

L^a vorsìt fesse compre E dqsend man a la chitara 

Una lampia e un bel chinchè. Butoma fora quaich idea bisara. 

Poes. ined. dl'Arm. can. Balb. 



CHI 



mmtm 



mìaasaeaàB^ 



( 366 ) 



CIA 



98B 



di 



Cbit^rik , Chitaeqta.^ dim* 
chitara , chìtarrino. 

Chitè,, V». a, e ri. deporre j ab- 
bandonare , rilasciare ^ abiurare , 
rinunziare ^ piantare , lasciare , 
tralasciare .^ separarsi >-, cessare , 
desistere -, ckitéssé dumi conùssionj 
sbrigarsene, eseguirla, adeiupierla. 
Ciap. DUto peni, la vrità 

GUaX rwrfssa clùteni^k . 

Not on^ tr9(^ 
Disendie con ùm tonte, cpn na/vou& 
Piena d^ amor ^k^^e voi pd^c^Ume 
^.vqì veule pi néri esse n^j^ponfé 

:. . . r Cài^^-far. 

;Gin Tiv^ Chi va lI^ cbié.?cbi 
s'appressa 1 jchi Yiene7 t^tèfSìiishi 
-viV , star in, gi^ndia ^ hfidacei- m-^ 
tomo a soif sUai-a^ìM li cs^f^.^ 
circospetta-^ vall'evta > : «e, iHtar^«^ 
.cerimonie, r .r-. "v-jy/. /•: yt-.'.\>r y. 



O sì s'* butirà piare 

Con tute, eie. masnd 

Fan fé net ciabrissà. 

Mai la parìa. 

L'Adel. trag. ital. piem. 
Una ciabrissà parla 
Da la sima fin al fónd 
Arit. coni Ita s'è mai seniìa 
Gnanch da peui cK et monde monii 

\P^ taiefei ch^à§uardp stagiomd 

Ch' tiui a ressio la veja ant i canton 

E ch*i r(igas Jim tantc^ cU^rissàé 

>. . ' Balb* 

. , Sonne àrida via?. , * . 

. . ,0 che ciabrissà! 

, / 5oa.jfri4ri^a... * * f . ;^ ... 
.^,,;|jB/o 'na rissa ,.'-.... 



mazzo , rumor^,,. 



.>*^ 



*^- 



casotto, casupola, casuccia,€Asa>4a|i:m()<]^0», '>:r« . ■; 

contadino ecpoderetto^ pod^uazo.i.... Ciac^j to^^ ii|LÌtatiya dèi ^uono 



A }\e na icarbomra 
Con tre o ifual iaide j^ bos^ 
. A fé ^n ciaboi!^. na fnera 
Con tre o quat brassed'ork 

L'Adfil. trag; 
CiABotA, y. Glabot4 
CuBRA ) it. uccellamento , fi- 
schiata , risata^ ^ battimento di 
mani a detisióne , chiassata ; dè^ 
la ciabràf sufolare,{ai:Ì6 fischiate; 
ciabra , crava ,. caprai 
Giamai .as son:sentie 
Die ciabred^ conia sort 
Sigur chk ventava rie . 
Sun f US stait mes morf. Isl. 
CiABÀissl , chicchirìera , chias- 
sata , tapagimini , chiasso , schia- 
mazzo , rombazzp , baccano, ru- 
more 9 strepito* 



ph^iffin.!^ uoyat, o allure simili 
co^e ;:, allorjchiè si,jS(^iaccia^j. 
si romponp., .ciacche. ,, _, , 
Poi ciaoAkebattie insieme queÙo^ e 

; .,. . ( ^^ciftf 
Sicché e' diventan più che polio pe» 

. .,'. ( ^to* Man, 

, CiaciabI , Ct7CA , FoLA^i^ , li. fob, 
fagiuolata , ciacchiera, chiacchie" 
rainentOé 

Ci4clABADÀ , n. chiacchierata ) 
tattan^^la^a ^ scornaccbianieDU) ^ 
scornacchiata , , cic|ilata , pappo^ 
lata , dpollata , chiacchiera. 

CiÀciAiiE , 71. phir*, chiacchera , 
berta , burla , erba trastulla, cliic- 
cheri chiaccheri , chiacchi bic-" 
chiacchi , chicchi bicchicchi. 

CiAciABÈ , mnè la b^rtg.veiaj tat« 



( 
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tamellare , cbiaccbìerare, cingot- 
tare , cÌDgiiettare , taccolare, ciac- 
ciamellare, ciaramellare, cianciare, 
ciancicare, lingueggiare, berlingare. 
A Ve propri fia d! mare , 
Fa nen autr ch^ ciociare j 
A fa sempre la comare. 
Poes. ìned. d' l'Ann, can. 
Ma bin sarìa dUavei àco na com- 

( pagna 
CKi podàssa con chila ciaciarè. 

¥. g: 

CucumoH, it. nofetlatore^ no- 
velliere , cinguettatore , verboso , 
graccbia , parolajo, paraboloso , 
ciarione, parabolano, berlinghiere. 
berlingatore , arcifan&no , archi- 
ianfano, sgolato , garrulo^ èhiac^ 
cbierone , taccola, cianciatore . 
ciaramella -9 gracidatore ; yiirfr cìia> 
daron , frappalore. 

CuGuacniA , lu cianciatrìcei fa* 
TelUtricei parlatrice, cinguéttiera-. 

CiAcoT , n. tenzonamento , ten- 
zone , piato , liotta , garrimento , 
batosta ^ contendimento , conten^' 
zione, contesa, sciarra^ liti^ ^ 
quistione , sciarrata , alleFcasione, 
rissa, ta&rugUo, disputa, bistic* 
ciamento. 

Finis peui la cocagnaantunciacot 
E fors con àH bot. Il NoC. on. 
Ste If coire da bardelle 
Son le mare dij dacoU Isl. 

CucoTAiBEi ogg. contendente , 
contenditore , rissoso , litigioso , 
fangoso , accattabrighe , contrad- 
dicitore» 

CiAcoTÈ, V. a» n, rissare, con- 
tendere , batostare , riprendere , 






La ciacoio iati i dì , 
Pr le diatribe- eh' a fa 
E i peus nen felo toÀ. 
Poes. ined. d' l'Ann, can. 
CiAGOTos , V. Ciacotairc. 
GiàDEL, MALABDais, scompigUo'j^ 
scompigliume ', rabbuf&mento, di- 
sordina , confusione , e talora in 
buona parte, sesto, ordine, dìspo- 
sizione ^ assettain^nto ,^ assetto, 
acconciamento ; de ciadelj metter 
in dr£oe ^ assettare , disporre , 
acconciare , pone in buon ordine, 
in- assetto. . : • . , 
Pt dessi unphd ciadd ai so ba^ 

( g^. Calv. 
' GuinnmA, n. «apo d'opera y 
saggi»' ,' «aacstru , capo 4avoro 9 
lafictro perfetto* - nd ' suo . genere ; 
pàssi- ciade^Ufray --t^Biet passato 
maestro in quell'arte , mestiere , 
essere iricevuto, approvato in quell' 
arca ec^ 

''•^CiAiMLÉ, v» A, disporre, ordi- 
nare, assettare, porre in assetto, 
assesterò -, dav sesto , metter in 
ordine^, ciadli un maUm, averne 
cura, servirlo* 

Sta 'ocor. quaich maladia 
Ai ciadelo macVasìa 
. Con un aiension da con. IsL 
Ciadlè^ aver cura, allevare,educare. 
Quand a comenso . aveje 
-JJ^mar€qe da dadlè 
Anlora sì cìCle veje 
A treuvo da gablè. IsL 

CiAFADD , n. catafalco , palco , 
tavolato. 

CiAFpLA , n. gota , guancia. 
CiAFLASSA, CuFLON, o altri con- 



altercare, tenzonare, garrire, bi-l simili, diconsi di persona a cera 

sticciarsi , taccolare , piatire , li- Slarga, grassa , cerona , ceraccia.. 

tigare , disputare. | Ciafbi , n. faccende 9 affari, ne* 
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gozi , intrìgiìi , confusìoùe , me-u. . . . . . Cos' m^ei^e'fame? 



scuglio di cose' di poco valore , 
guazzabuglio. . 

CuGOjfi , i>. sciacquattare ^ di- 
guazzare. 

GuGRiN , Sagrin , afflizioue, af- 
fanno , angoscia , dolore , cordo- 
glio , dispiacere, pena, tormento. 

CuGRuiÀ, SagrinI , /7^rrf. afflitto, 
accorato , angosciato, angoscevole, 
angoscioso , crucciato, cruccioso. 

Cuorh^ y SiGtLiirfi , v, a, angu- 
stiare, tormentare , .accorare, af- 
fannare , addolorare , crucciare' , 
affliggere ; ciagrinessè , accorarsi, 
affliggersi ec. 

CiAtB. , agg. chiaro- ^ luminoso , 
lubente , spléndentéf . lulcido , li- 
quido, e Jigutat, "pitinOy certo, 
nétto y pulito , puro , sereno , 
bello , sonoro , manifèsto, eviden- 
te, arioso, intendèvole; vrà ciàir, 
chiarire , farsi , divenir chiaro , 
rìschiarire , rìschiarirsì , rischia- 
rare j fiarsi giorno ; rende cicàr , 
chiarire , chiarificare , c1arificai*e, 
far piano , evidente; b^uth an ciait^ 
liquidare ,•• chiarirei èsse citUr , 
esse sigur , constare ; dì o parie 
ciqir è nety spiatellare , parlar 
nd;to , dire liberamente il suo 
pensiero , senià riboboli , dire la 
verità ; gtàn ciair , Inmihare -, 
cicdr oscur , chiaro oscuro ,* mo- 
nqcromato ; nen vede ciair ani 
tjtiaicosa , non ci veder chiaro , 
non veder liscia la cosai vnì al 
ciair, y appurare, chiarirsi, esserne 
chiaro; ciair , lume, lucerna , 
candela accesa; ciair ^7rm^,lutne, 
chiarore della luna i lampaneggio ; 
vnì an ciair ^ scoprire, mtendere, 
comprendere. 



Dimto feme 7 piasi parleme eiairé 

Calv* 
Diomlo ciair; mai nen pr finta 
I m' stè fresca as peul pi nen» 

Rie. dTaut. 
Alfin as ven an ciair ■ 
Cw la baia a Ve spicd* 

Lo stesso» 
Da già ch*j*eu da muri per nen lasse 
bop me dtces d^anòreui ai me pa^ 

{ reni 
FiÀ chk feu la testdciàirà e ipeus 

( parR 
J'èu pensa d^fè doi righe éP testa* 

( mene. Balb. 
Ciair fausy falso lume ; eiaìr ^eur^ 
V. Btanc. 

A d^la ciair a ' 

Ipeàso d!fì alvostfijelso boneitr\ 

L'Adél. trag. ital. piem; 

- (^iliRÀ^irr , avsf, chiaramente ec* 

CiAERAt , agg. di i7mo, claretto*. 

Portò mach die coupé o d^ saune 

Per ducè del vin ciairat. 

' llfAtWRssA , CiARRSSA , òhiarézza j 

luVhe , splendore , chiarore , luci- 

dtei^tà , s^ilendidezza , chiaro, per^ 

spicùità y'» ^. purezza, -mon-, 

dezza , pulitezza , serenità ; cori 

ciairessay apertamente , aderto. 

Climi , >y. a. chiarire , chiari^ 
ficare , far divenir chiaro , lim- 
pido , e Jig. rendere piano , in* 
telligibile , aperto ec. ; ciairisse , 
divenir chiai*o , è ^-^ ^i^i— i-^*» 






chiarirsi I 
cavarsi , uscir di Stibio, ' ceHS^ 
ficarsi , cerziorarsi , accertarsi. ' 

CiAiifton ,' n; raggio , splendore^ 
chiarore ,'lume, chiarezza. 

€iALOTA , ferm. di cucina , ma- 
nicaretto y intingolo , Salsa, é fors* 
anche cipollata. 
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lYe jpich a la cìalout. 

La jricassà d un foia 
Una. sto/a d* martnoia 
Con un ragou d liUn. 
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CumJL f pari, chiamato , addo- 



Ti t' ni* giure che Lussìa 
L*a mai dU una busìa 
Ciamie un pò vair ani a Vha 
E (' vedras cKa la dirà. 
FoL piem. d' l'Arm. can. 



mandato'» <:iamd pr cognomy co- dami 7 sirogichj 'l niedich ec. , 
gnominato. Il mandare pel chirurgo ec. 



CiAHÈ, V» a» chiamare , .chie- 
dere 9 appellare 9 domandare, ad- 
dimandare ^ addomandare , chia- 
xiìare , cioè dire ad alcuno che 
venga , o .nominarlo jàfàne ch*ei 
òspooda , . (àr venire, e nominare, 
eleggere ; fì ciamè , ricouTenire *, 
ciamè fora del ragionevol , so- 
pracduedere *, cian^ la UmQsna , 
accattare ; ornsfè ciamand y andai 
mendicando , mendicale , accat- 
tare , limosinare , paltoneggiare. 
Con me boston 
Vad ciamand da ca pr ca 
La. ca ca ca ca rità. 
Ciamè a sina , a disnè^ avvertire 
che )a cena, il pranzo ^ iti ta- 
vola , invitar a cena o a prana^o ; 
piarne i coniy invitare a render 
conto , chiamar a conti, a render 
conto; chi'mciama^ chi mi vuole -, 
fé ciamè n/i, mandar .per uno ; 
ciamè del temp a un ereditar , 
chiedere un poco di termine, G. V.; 
ciamè najia, chiedere a sposa , 



Am diso aft*n sirogichHociamoma. 

Poup. 

CiAMua j sorta d'infermità del 
cavallo , cimurro. 

CiArvB^.RLAN , n. ciambellano. 

. CuMBfBLUG , sorta di, veste tur- 
chesca , zamberlucco. 

CuivBiROii , sorta di calzare in 
uso in certe alpi, ed anche in 
certe campagne , scarpone. 

CiAUBRAifA , term» de'falegnamiy 
ornamento ai lati delle parti delle 
finestre , e simili , intelajatura. 

CiAiiBR£A. , n. adunanza di per- 
sone, che mangiano insieme, com- 
pagnia , camerata , rancio»/^ cia/i- 
Urea , mangiar insieme ., convi- 
vere, unir» in camerata, far rancio. 
Disendie guardè sì nostra cianbrea 
f la trovrh nen vaire d* vostr gusL 

Calv. 
. CiAifCi^ , V. cianciare , ciaramel- 
lare , tattamellare , ciarlare , ci- 
calare , chiacchierare, cinguettare, 
berlingare, ciarpare, cornacohiare ; 



od in matrimonio una zitella ; | ciance e nen prove , aprir bficca 
€iamè la carità f chiedere la.ca-le soffiare» 



tità , la hmosina, mendicare, ac- 
.cattare ; citane le bote y chieder 
mercé , cedere , implorare pietà, 
darla vinta», ciamè d respir^ ch\si' 
mar un po' di respiro , chiedere 
.un poco di termine. 

Na daran pi presi ai con 
Ma 7. pos^r orbaciama an van, 

lai. 



Tati i di o ben o mal 
Chila OS ves^ 

Cianci ay brontola e asdesvesU 

Fol» piepi. d' TArm. can. 

CuKCB, n, pi. parole, ciammen- 

gole, ciance , ciancierulle, scherzi, 

burle ; sensa ciance^bìxAe a parte« 

Ma sentì fra J aitre manca 

Cola lì dia levairif 



■■Lif« 
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^ / han daje sema ciimce u Couste son cose d'aride ancianpa- 
Da compri naUradrisAAÀ ( nek. 

ÌSdopdaveìgiugàs^treùvadlesgnorei Fol. pìem. d' l'Arm. cao. 

Dafì (jual ciance e feve passe f ore AT ebreo e i polajè j han obUgaje 



Gas. par. 
S* la fede y ah me cor froiy^parla 4f 

'■ ( ^t iQh^ 
Ai veul nend ciancerai vtul dHi 

( solussioni 

C1Ì11CKBL15, n. diminuì, chiac» 
chierìno. 



A farsa d crudeltà farsa d pa&k 
A de peui finalmcrU an cianpanele. 

Cai?. 
S'a son ffio^O'S'a son bele 
Dan soens an cianpanele. 
SUj galan ai van da rair, 

U. 
. SaiUè j de an cianpanele j dar neUe 



CiANCET, CfAHCY^TAy ciàncioso J^tovi^Ue , dar ne' luini , essere b 
ctancetto , cianciera , cianciosello^ | cìmberli. 
cìanieìvendolo, «ìanciosa, ciance*! Cu^porgita, m zampogna, fi- 



stola, e ^^. agg. a donna, ci- 
vetta , berghinella , donna TÌk , 
sfacciata , impudente. 

CiAHssA 9 n. sorta dì giuoco di 
dadi , e vale talora metodo, tenor 
di vita j condotta. 

CiAjYTEB , n. cantore, e castrato, 
musico. 

Ciaf , re. rottami di vasi, coccio, 

CiANFRUfÈ, Cf ANFÉiioiifi , e dicef|i I stpfìgli , stoviglie, vasi di creta, 

del tagliare unie^ìo a uniaturijJo d'akro- a uso delle vivande; 

^ fiS' ^gliuziare , éincisobiaréi,! rompe i ciap yfig» secoave^ 100* 



fella , ciancerutta ^ dancioiina ;. 
ciauciosella, cianci vesadola.: y 
' Ci ANCHBB, re. tamolo , cancro. ' 

CiAifaA, re. cianina-, eiammenf 
gola, cianceruUa , cianciafnenlo-', 
cianciafrascola ^^ cUacchiera , -lo- 
quacità , frascheria , bagatellai 

CiANciON , n. cianciatore y ciai^r 
Ione , V. Ciarlone 



fare alcuna cosa senza disegno'^, 
occuparsi in bagai^Ué, in frasche- 



lestare , asitordare , stordire, im- 
portunare , stuccare j rompere il 
capo ad alcuno. 

Crei eh* Ioli *n sa *ncor nè^d' ti^ td 

\dmi 
Ofas eh*a venia fasse smìedcobcn 
Farei dso pare ij ciap smìó sempre 

{ ai oU 
CiAnrp ANELE, re. furia, adiramento, Poi»ertà e ambission. L'ÀdeL trag. 
-collera , stizza ; de an ciiinpaneìp^ Cos vasto a rompie i ciap con j me' 
montar in fmia ^ adimursi , forte , ( mw 

venir in gran collera > infuriare , Ch^a son d bestie 4:1C Vhan nenfju 
•incagiHre , Vitalìana frase dare ini { d' rason, Calv. 

ciampanelle , vale- non corrispon-| Rompse i ciap , rompere il capo, 
dere all'aspettativa , incorrere in|.immiscbjarsi., occuparsi più che 
debolezze. Il non conviene* 



Tie , e vale talora dondolare , e 
qualche volta- trescare. ^ 

' CiAifPAiRÈ, Sciaupaìaé, ti; a* met- 
tere in fiiga , sbaragliave, sbarat- 
tare , scacciare , spinger fuori) far 
correre , inseguire. 
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CiAPA , n. parte d'una 
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cosa 



I 



porzione , parte, chiappa, natica, 
per ptezo di suola, taccone ; ciapa 
dTus j o fiteslra, imposta; ciapa 
dC pam j spicchio ; ciapa , * quarta R 
parte &• cnecchésf^ia , quartiere *, 
ciapa tCsoUif quartiere A corame. 

Cupi , pati, acchiappato, chiap- 
pato,' prèso , raggiunto , e fig, 
ingannato , truffato, burlato, be&> 
fiito , deriso , sbirbato. 
' Cupa ciapa, n. sgherro, sbirro. 

CiAPAMEntA , Ciapabìa , StOTlgli , 
stoviglie. 

CiAPAssÉ, diguaszare. 

CiApft , V. a. chiappare , pren* 
dere, grappare , impiliate, rag- 
giugnere , ingremire , rìgiugnere . 
inghermire, e Jig, ingannare , de-* 
ludere , beffiire , burlare, soqpren» 
dere , truffare , trarre nella trap- 
pola , nella ragna , nella rete ; 
ciapè con i dent , assannare, az-{ 
zannare ; ciapè un , arrestarlo 
ciapè un pr i cavei^ acciuffarlo;! 
-aiapè un sui lobiot , sul fait , an 
fragranti , cogliere uno in delitto, 
in fallo , soprapprenderlo , sor- 
prendere ; ciapcne 5ii, toccar delle 
busse , toccarne ; ciapè d' sumie , 
ubbrìacarsi. 

Oppur aWepoca 
Ch'as fa r vendummie 
Cantand an musica 
Ciapand die sumie. Caly. 
Ciapè a la volày prendchrè , ac- 
chiappare , cogliere al volo , di 
▼olo , afferrare di prima fronte , 
'dì primo tratto. 

Basta ch'el partì j arvenna 
■ Pr ciaptlo a la vola. Isl. 

CiAiPB n' voif A , II. pezzi di frutta 
secche, spartecchio. Zal. 



CuPELA , n. frantume, rottame* 

CiAPfTA , n. dim. taccone, pez- 
zuolo di sola che si appicca alle 
scarpe rotte. 

CiAPf TE , n. pL altercazione , 
rissa, contrasto, disputa, contesa, 
questione , querela, 
ooì tieu/ dcobinavrddcoptuispo-' 

( scia 
E i soma a eitre ciapete. 

L'AdeL trag. 
Cosi chiel evita 
ly sentì *l ciapeU. 

CiAPiif , o Feb da gayal , ferro 
da cavallo; ciapin^ spezie di cian- 
bela , cosi detto perchè ha forma 
del ferro da cavallo , ciambella, 
confordna ; ciapin , dicesi anche 
del demonio , satanasso , diavolo, 
farfarello , barbariccia , fistolo , e 
scarmiglione, disse Dante; a ca 
cT ciapin , a casa maladetta. 

CiAPWABÒ , TupiRABÒ , it. pianta 
le cui radici sodo buone a man- 
giare , tartuffo di canna , tartuffo 
bianco , tumefoniano, crisantemo, 
elenio. Zal. 

CiAPniÈ, V. II. accìapinare, met- 
ter i ferri ad un cavallo. 

CiAmoir, y. Quefa. 

CiAPoiRA , pr ciapè j osci , n. 
cubatto , cubattola , cubattolo. 

CiAPOLA, n. chiappoleria, chiap- 
pola , ciancia , cianciafruscola , Y. 
Ciancia ; pota ciapola ^ chiap- 
polina, 

Cupoiv , o Mf^oir, certa quan- 
tità di filo avvolto sull'aspo , o 
sul guindolo , matassa ; ciapon , 
certe Quantità di matasse aggrup- 
pate insieme. 

CiAPUkI, part. sbricciolato, tri- 
tato ; b^n ciapuld , trito* 
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I frastagli 



lare 



far male ^ n 



eo- 



Lass^ i toiro.vfsmissà ^ 

Lasse onde le fiiapuld, temente alcuna cosa. 

Rie. d' l'aut. ! CiARAB^^scH , n. rumore , chias- 
Ciapulì , v^ a. sbriccàolare, tri- I so , tafferuglio , schiamazzo, con- 
iare, d^Uo stnuneuto aaptf/inr , fusione. 

IMfK cui si.lritano non le vivande J . Giababirschè , v. a. can^ccbiarei 
ina le erbe , le carni ^c. per ri- 1 canterellare , balbuzzire , balbetr 
durle a vivande, ^ y^. ciorpare,|tare , parlar fra. denti. 



lìcciarpare^ operar con prestezza, 
ma sei^;iA< venula diligenza., Y. 
{Oiapu^ ., 



CluFpix>iRA ^ ttavjoBtfer tritarvisi CuRiMeLLA, agg,,ad uomo ^ 



CiARAMEUiA, n. favellio , ciara- 
mella , Scalamento , loquacità ) 
ciarliera. 



su o carne ^ o erba ec* 
. yC^TOf da ciapìjdoira 

Fica- nt una ratoira. Isl. 
{ja lingua italiana non ci dà l!equi- 
.valente a questo nostro vocÉd^òlo 
cqme. neppure al seguente: 

An . quant a la framenta 
i , ,A j h Ufi .bori ciapulor 
,Ch'antorii a la polenta 
t A taja cKa fa pour. 
-. Cixvvssiy V. cincistiare , gin*- 
^lare , .tagliuzzare , smozzicare , 
jtagliar male. 

CiAPusTR , n. lavoro miai fatto , 
•V. Anbfrbojàda* , . *■ 

CiAPD^Tat , o CtAPoaTAÀ^ ni. a. 
rovistare , confondere, . perturbare, 
.disordinare, trambustare, trame- 
stare , conciar .male ; ciapostrè , 
•per cucinare -varie cose insieme*, 
ed. ordinariamente .vale ; far . male 
•qualche cosa. . 

CiAPusTBo, agg. ad oómo, inetto, 
imbroglione. . 

« CiapptI , part, fracassato ^ cin- 
cischiato, tagUatomale^' tagliuzzato, 
stagliato, frastagliato , malfatto. 

Glapctè , V, a. . cincischiare , 
tagliar male , e disegUalmente , 
trinciare.^ tagliuzzare , .«tagliare y 



donna y cornacchia , ciaramella, 
V. Ciancion. 

Conia, bsest dUkmia Jìuneld 
L'ha una knga Àctstropià 
Ve una vera doramela' ', 
Poes. ined. d' FArm. can« 

Ctarament, aiHf, chiammente , 
risplendentemente, intendeYolmen- 
te , apertamente. 
. GlaramlI , Giarahlada , n. croc- 
chio, cicalamento di più pet^oné 
insieme per discorrere , chiac- 
chiera , V. Ciacciarada. 

GiARAMLà , verb. neutra taccola- 
re , cornacchiare , tattam'ellare, 
ciacciameUare , ciaramellare , T. 
Qiancè, 

GiARAMLON , n. acc, tàccola, eroe- 
chione , cicalatore , cgtruccbiope 4 
Y. Ciancio nk 

GiARAMOLÀiRB , 7iom. arTotatOTe, 
arrotino. 

' GiARiFiGOt , V. chiarificare, chia- 
rire , £ar chiaro ^ purificare , '^ 
GairL 

GiARLA, n. garrulità, chiacchiera,, 
taccolata , ciarla, favola, racconto 
falso , ciancia. 

GiARLADA, n> tattamella , scor- 
nacchiamento ^ scornacchiata , Y« 
Ciancia» 



M 
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.«ftl*^ii/«(Slirp<^ai liane »v^)P(P9^/^>.t9iiiwe^l'«i'^ 
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fl^likare ,.sbarbi^re ^ sràdicaF^ ^ 
fiveUere y. crsCìrpaFe. ì 

* fJ)5*W^3«A*ak;ficri. .diramalp^:. .. 

D^BAMt , i;. a«.diniiaare). spo- 
gliare.; un albero de' suoi rami ; 
fifsrainè i codiel, Y. Descóconè. 

Df^RANGÈ y V. o»^ scompigliare ^ 



diiiceodeiiza , stirpe, origine, suc- 
cessiane-^ legeagg^ > BasciU j, li- 
naa^.ira?*a<,:i ,.i 

-DEawi» «^^y!?-^ Ia frutta, rultimo 
servizio , che si reca in, tavola. 
Parlamiptuidfldesser^l'ècQsaati' 

( tei>A 



turbare ^ sconciare, disordinare., |£%'ar»Mi tut qfait corrispoiident. 



jKompprce , sconcertare , confoa«- 
dere , diasestard 

DF.9RA5GÌÀ j part. .iacomposto , 
scompigliaio I sturbato, confu- 
so , disordinato , e .figurai* sca- 
pigliato ) sconcertato , dissestato, 

«j&oonciato. > 

.. D^asgumìoit. , n.- sconcezia:., 
disordine, scompiglio, confusione, 

sconcerto, dissestaménlo. 



.11 t.Eoup. 
«/!eu sempre sentì dì, 
CK [l dessen. tmt un disnè. 
A rè lo Mas gìMrda^ d^pi: 
E al desser i vcuiv-^h^m mo^ 
JD' nuursapan e^ d^^iisct9tin 
Con na boia\d\mal^asUi. 
Poe», ined. .d^i.'Arni,ikean. 
Dfssigilà , .porC.i. dissuggellato , 

4i«uggeUato. . . • . ; 

D{.ssii&uji, v« ,<l. >. dicauggellare , 



Di^sRApÈ, Y. Dfspicolè. 

Di^saASiMKÈ , oi. n. parlar contro I disuggellare , disiggiUare.h 
ragione , ragionar da sciocco, te-| P]|ssi)wfr,,^%4 OfKengèiitku 



ner discorsi privi di. senno. ^ Sax* 

-nelicare, van^giare. 

•- DfSi^BGoiji^ SaBooLÀ, jMr^agjgf. 

sregolato , sconcertato, dissoluto, 

diataArdinato , sviato , scomposto. 

. '. DfsaaGÓLfi , V. a* sconcertare , 

turi>are , guastare. , disordinare. , 

acompocró. ' 

..^.DfflRBBÀ , sdancato, V» Dfrnà. 

Pf^ROCBÈ yVtOp sconocbl^iare. 

D^^RÓii^ s P'^- smallato ec. 
. -^Pffiaobfi , V. d^. smallare, svo) 
^ve, jBvituppare^ ' .. 

DfssAOie, V, sbisaecjare. 

&fSSALDa|' tàtm. dfi ^aaldéraj 



Pl^i«i ^ .|74rl. dissellata^ ^^>^<- 
palesato , manifcHlatQ ,; rivelato»- 
' DfiSSLÈ, v. a<^ dissellare , kisar 
la sella « « itf^ rivelare., anani- 
festare, svelare, leopiive^ palesare. 
Prchk' parie iaiU .autf : , r. V. 
Prchè df.sslè coul vissi ^ 
SJii ch\ t¥i :l m^ndsopia. iti^ ea- 

Poes. inad4.d'lUniu*?fu»n. 

;,^Df/ssoiJlì, j^srt. slacciato, ^sfib* 

biajto , ^ioUo« : . . . ^ t :,:•:: 

• .fPjB^smjK.^ i/< ar ilaettan», ^isfib- 

biare-f «CM^glierei ... 'l ; :•> 

P]&$soì;rà i- parU vdiisfittermto , 



•dissaldare, disfar la saldatura JAs^p^Jlito , e met scoperto., 
.'r<//»55aMes5ev dissaldarsi^ disfarsi,! trovato. ^ ^ìi.-)fv ^ 

..dislacciarsi la^saldatunit. .;*.:>. « RA:^PfseK>vi^t 9 V.A^iik% t4is4aliteii)ire , 
K D^isfiA,^' Y« Desalé*;! ^. ^ :.. YldifieppeUirei cavar di settesra., 
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pcodìtffe afla luca /trovare. 

DcMù y tu ^r vatito^ tantino, 
dvgb^ 9 autOi>tli, ioÓuenta, do- \ - . v ., <.,,,. fe,^ 

rainié , lìgnorià, sapèriorità; pie Dfstacounpugnifsóàdpérciùwà 
7 dessà ^ padroacggiace', signo- I/a Dio cna Vh^ dit*d'i^isjLUCÙ£j 
MgOMré f ater il' sopravvento^ im* Un Dio ch'ant lo cVa ais paA noi 
pi^ttra j soprastare. ( mcnù^ 

£ peuismtgnancacomioiìasiavfiu Cas. quar. taci 

^Oifoment a m'ha piarne un cert Dfstachesscj n* p, distaccarsi ec; 

{dessà destachesse dal mond, dai piasì\ 
Ck'mnnapeuldimnejinch'aipias disUccarsi dalmon^Oy <laifiac^ 



( a pendii/ Balb. 
rvmd dik»e ìsna cosa a tupr tUy 
^èam pimùn ani mi'orìa : 
JMlajfùmna lasseve nen pie '/ dessà 
Sì»Q pr mai a Vèfirùa» 

Poca. inML d' TArm. caa. 
JOcMUEVAit , -agg. disusato , di- 
«•ffoiaatia, diTexac^. 

Oj^ubfA., V. a..di««isarey' di- 
^fwaaai ds94u€fi>ss^^ n^p^j^u- 

sarsi, dìv«ZBarsì. < -v 

Dis^sjycL^ pari* dì«ta^cato,.^c- 
4atft.j fpi o c ailo )^ ^parata,. dinso, 
s£^4afU»:) mtìccfaìalo. ^ . . .j 
Vvl)(sa:j€aMaaTy'ii. staccameato.^ 
-wnriooe^ , . aapararion^ ^ dìatacca- 

«maór dv*ni(%>av 
,. . DfSTACAss^ir_ noms MAtóc<kò\,i 

gabbadeo y V. Bigot.. . V. ^ j 

; C^Ilfc'ÀfWr ^«^ diatacco j- stiàicpan 
^amio , distaccamento, eJ?g^aUe 
4^aot%. 4Ì'iaiifio. ■ 

toi[jiiMeitfi^.ti...Mtf^ ^distaccfire 
dispiccare, sfaldare ^ ^henttihe , 
^Tan:6 y 4fWHei« f spiccare, «vi-i 
ticcbiare, staccai^ 'i»eparare^ soìe- 
^iare, -JM^gaira ^ dif^iungecé ^-f ri- 
looorv^va, 40itBu>ver(i, aUontiltiatie, 
scostare. 

^éftdln }fmfimsa^von pug^ niàstA 
^ff'^itfé^^idkumnHmlociifHiift^^ a dialesa', m" dibipBÓ/i 



L'applica f è nòte ben 
. (X ioà as destaca nen 
Finiant eh' la pari a sìa ' 
JPtrJètament guarìa. 

Cas. quar. sae. 
Un dì fra jait dal circol as desUué 
Per vnisse a lamentè na belavàca, 

D^^sTAGimil, cbé ha perduta li 

^^^"^'^rz'^yja -'-li 

Di^txqvtbHj tor ^xsLÌtiitmfpijitax^ 

:. I(^xAJqi£ , coìitr.;: 4fatuig^\ 

sb«hrrucoÌar<&.; ., !.*..* 

D]|Star£ I 'z^. a, stanare^ fin: dsiar 

i^ori jU&A iania , è pier suri, ^iu^ 

daffc,.imdiàr«i. / " / "-^^ 

. fifasTiPisaC:, ni^ait: ' aguè/riàir^^ 

|Ì0var ie .paraiiaèn^tB , Jgli addflftÌ£ 

«li w^mi i. tappe», , ; • ".'.'^ ;,';;• 

J'eufaitdfstapìjssf,^ •[ ..,;. 

:, . ,;JB w pi éfasicì^-jirisà . * '^ ' 
• / <taifdla deicrousiè, . * . 
Pqas, ^inadV 4' J^Arm. tìda. 
Df.staéòch£ , tenn^ £ giuoco ^ 

staroccarCf -. . . 

J>|^TBis /agg. t£i5t;eso, stirato, 
tirato -ec *, desteis pr iera • pro- 
steso ^ prostrato; copd tung.^ 
desteis j tutto distéfio ;5onà ifamf> 
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C}rcx>LATA , n. cioccolata y cìoc- 
colatte y cioccolato. 
S[fa sempre portv ani na serta parità 
Ch*a smìa giust un erca drita 
E Iva Ma n 
dcokua e cafi. Il Not. on. 

Cigolate , n, ciccolatiere ; fa 
fame na flgàra da cicalate , mi 
ha fiitto uno sgarbo, una TÌllania, 
ima TÌltà, e vale adontare, offen- 
dei^ , tdira^are , avvilire , com- 
memore uiia tnal'aziòne. 

'OcòtA, n.' erba velenosa, cicuta. 

CiÉL , )t. cielo , aria , paradiso. 

CifolÌ, h. zàcchera, chiappola, 
baja , inezia, frascheria , cosa da 
nulla. 



Ci.*fAPRìo, n« cinabro, solfui'o 
di mercurio. 

Cn^BALis, onde an cinbalis , o 
esse an cinbaGs ^ dar nelle girdle, 
impazzare , esser sovercbiamipiite 
allegro ', ciuscherp , aver bevuto 
più dell'ordinario, andare, o es- 
sere in cimberli. 

GìifcuiA , pari, ioleggiadrito, az- 
zimato , ornato , allindato. 

CniciinBssE , V. Arbf onetse. 

Ci5Fii'oòiiEssE, V, n, acconciarsi, 
allindarsi , abbigliarsi , azzimarsl, 
adomarsi. 



F'enta wdie a cinfrojgnesse 
Dlong cKa Vhan Jurrà coul deul 
A sUì^gno ppr biUesse 

CiFOTA , n. acquerello , vinello. L'^ Vincant s* quaicuH ai veid, Isl. 

Cimasa, n. terni, {TarcJut. ci-l Ci?rFno<;5niA, n. aggiustatezza , 
ina^a , cinlazio , vovolo ; cimasa I attillatura , acconciatura , assetto. 
<r r iùrchitràv , cìmazio dell' ar- 1 Chvge , v. a. cingere , cignere , 
chRravè. ' I circondare , attorniare. 

Ckst(.xA,rt. iiotno dappoco, irreso- 1 Cimch, n. cibieo , dèlia setta 
ìiiMV ledtoj tentonnone, badolone.l de' cinici, e met» mordace, critico. 

CiME!iT , it. cimento , rischio , I Ci^coclosa , cinoglossa , lingua 
rentéthty pericolo. |di cane. 

Ci9ffÉ!Tt.l , p/7r/. cimentato, ar-U Cikpà , CiirpAoA, n, tirata nel 
iMhìatci,' rischiato, provato, spe-lbere , bU)ita , bevuta, gozzovigha. 
ifft^ntato. I CmpAiBB , cinpon , ciucia niar^ 

CiME?iTÈ , V. a, cimentare, porre |£m , ciuciardot^ bevitore, bevone, 
1 ' ciineftìtò , a ^róva , sperimeu- trincone , beone, cotenne bevitore. 



are ,' prOVaré 

CiMEs, irì.' insetto di pessimo 
idòré , cimice. 

Omqss,' CittOssA , rt. vivagno' , 
Kè^cà ,'òi*U> del panno , estremità 
3ei lati della téla ò d'altro panno, 
Kifnbo^ oHiccio, cintolo. 
^ CiM^V k. travagliato da cimici. 

CnfSEBA , h. stdoja , che raccó- 
BJbe le éimici. 

"■"^Àisow, tt. accres: di ciniès , 
Bsimiccione. 



Cmrt , V. bevere ,• bere , cion- 
care, tracannare , isbevazzaré, j>eq-* 
chiare, bónibare', trincare^ in- 
cantar la nebbia, iizkòlàre. 
Le Itti bel comod a cinpè 
Scusa spende pd 'n doi dàc, 

Cinpè ' biìi , pecchiare j cìnpè 
cQfn lin ss^isser y trincare. 

CiTisE , V. cingere, far uh recinto. 

CiTT ; ' agg: cinttf , attorniatq , 
ricfhto ,-"drcondatò; '"'... 

CiHTA, n. ricinto. ' 



.^■^X" -Nv 



QIR 



( a?» ) 



Sfarne 



GIR 



amNm 



intorao , o gira intorno ; letera 



circolar, vale lettera, dbe si manda 
attorno da^ principi j e da' pre^ 
lati , da' capi d'uffizio , di nego- 



ZIO , e sini 



ifi. 



CiRcoNSPESsioN y it. circonspeùo* 
ne , prudenza, accorgimento, coih 
siderazione , avvertenza , cautelai 
precauzione. 

CmcoscBiT , pari, circonscrìtto , 
CiRcoLASsioif^ n^ circolazione, limitato, terminato, circondato, 
CuicolA, /v. n^i;ircolare, gi|»re, o chiuso d'ogni intorno^ 
andare attorno , ^rar attorno , Ciecoscrlvi , v* a, circoscriva!^^ 
sulle, labbra , dicesi di notizie, di limitare , terminare ^ pre&criNcmiy 
fatti, di libri, e simili, e^^-pub- circondare, o cbiudeire tutt'aU'ÌQ'; 
blifip, notmo. .. tomo , de&nire largaumnte» .m: 



CiEGOSPESsiON , !»• cirqospeoìope, 
cautela , pruden^,, aocox^giqaejito, 
ac€<H't6zza , co»skUratezza« 
. CaposKET ^ ^^et, GàrCA9p.ettft9 
(cìrconspetto. 



»>'.' ■*;■• 



. ,Ói^^tfcmGAr a^<pi^ìWo a poco, 
quasi, circa , in quel tofi^^^^ in** 
torno, incirca, cosi jcosi... 

G)Eco9.ciD^ ^ ;M, t^ . cir^p^dei?!e. 

.QacQsci^ , I parL circonciso. 

CiRGOncisioir ,.!!•:, rCircDucisìone , | Circostassa , . n^. eircpstansa, ^ir< 
circonpdimento, i; (^oino in^pui ìIcqsUxuÌiI.,. ac^dei^te:, acc^d^ma, 
cristiani felebr$mp la . fie^ della I occasione , destro , .qualità ac^ 
circpn^jsione.del Signore* . Icpiapagnafite. . . :/, . 

Circondi y /7ar(» circond^^ cir- Circostart, parU oircoatant^f 
cuitp, cinto, , . cii'con.cinl^ , ,ac^€^- ; astante. ..,.., . > .>,.,• 

€liia^t9^, recinto, /pbwso^all i^tornOi Cìroutit, il circuito y c^^c^ito., 

CmcojmARi, ìu (:incopfbrji<^, quieiie CQM^presa , compreso , spaÙQ^'J^ 
Urredkestan]:H>,Ìnti}rDOa.unpaes«. luogo , distretto , ^o , circopSojf. 

CiRcoi^uà % V. a^ «^goene , cin-, renz^. j^ rotondi^ , .eeriphio i^tCV^- 
gere ,,ce.Kc|^iare ^.^ircon^f^re, cir-^lcp^^ e talora vale l'atta 4'«9dK 
€u]j)re , fiFcuncignere, raccerchiare, | attorno , .^cii'i;uìinento • di . . I^oga^ 
accingere ^.xattorniare^^intornoare, - -^ 
intonacare , cfaiud^^^tringe^e in* 

torn9 , 4*P^ware,^ -j^tilK: Wlprno, 
rìgiraiTf. r 

.Cucbii(rEa£]|&^j^. circpiUerenza, 
fondo. ,, .. 

CiRcORFLEss , {^x circònflesso 4, 
piegato ; acenl circQf^esf^ ai^^enio 
circonflesso ^ ^.misto 4^)1' ficcento 
acuto e del gtayg^^ . , .. 

CiRCourus „ agS>^ J6Ìrc<;«iiusc, in- 
fuso , sparso intomo. 



"r- 



circmto. 
Circuito., precinto.^ 
C|R^siL,,;:Cca£SA , ciriegÌ9u.-.,ì.-.;i;- 
CiRiÀ, n, cher^a^ cbieiic% tiiNi<- 
sura , e J%. <;apo , testa. . ,.- . 
Pr na faceissia rionda ; . i^/ 
Ch\aai casca sifLciria,., , . 

Rie. d'I's* 
CiRicl , n. ciirici, voce im^ta^ 
d^I canto della capinera^ ...» 

', .La capinera canti dfricuì^ 
Il grillo canti, spessa, e dic0 qii 
CuLCQifLopQssipn , /z^ circonlocu- . .Ciricpla, Mlou a, zuc^a, gnucfsl. 
zione., circpnscrizione , circuito di Cirimìa ,vCiurumìa., n.distjr^ 
parole, parafrasi ;,i}fiifras|^:: pisU zampogna, ceraiaella.i.^l^j 



GIS 



tmtam 



( »79 ) 



o7 



r 



'L mess ePnostr mandament " 
Ànehe t/uahd d eseguis le eitassion 
A irata cmlment. 

Poe^. ìneA* dTAnik. can. 
An mes a tante bek eitassion 



namella; sonè dia cirimìa , Eam- 
pognare ; pciia cirimìa ^ lanpo* 
goetta ;- cirimia > sti*aiiìenlo artifi- 
ciale da fiato , cennamella. 
Tena due cìrimìe 
Des cicchin da miUath. ìAAD'aàUmr grec e latin 

Cis , voce eoa cui i contadini |j'é motben d^ eónjusìion 
spingono i buoi o altre bestie &!&•£ b&i pack drerudUsibn^ 
Gamnùiiare , arri, arro* 1 > iiO'^te^so. 

CfsABiPA,*!!. rugiada congelata J CTrÈySiTÈ,if.'ct.*ckkrre, a^egare»* 
brina , nebbia agghiacciata^ I Citou , ffkin. e/, diiotto, cheto ; 

Cina, Gisi, n* cece; eohr d* incito ciiòfifAtilh^JBtelU^f'ji^ 
cisij color eeciato, G. Y.; coif&»|beUa«i«ftt^. -^r -^'^ • '^' i 
cosa vai pa-'n^ dsi^ AOtt Tale fé'era già 'ùnmsHè ^à citò tÙo' 
cieca ^{iitdU', è boona^ « nulhi. ìOortnieàtatUtcVuna pciia àài^a. 

CisBMCkj II. cicerchia. '. * '« ~ " 

Cisfti , ced rotti. 

Ciasi, /Kift. punto ; pungolato, 
e meli concitato , Mikak>, spinto, 
messo al punto, adizaato , stimo- 
lato , incitato ec. 

GissART, part. attizzante, adiz- 
xantc, aiutante, e^. stimolante ec. 

Gisse ^ V. a» pungere , pungo- 



»-. * 



IRie; d^ raùt. 
Cwttiv'V. Sucéh; - - * 
V^ lesta tom tot 'ciaéh '■ ' 
Patiss la da^sAvtrà -"■"■ 
A tomb del mal massuch 
■ Ma d^themmera.''' -hU 
GruoÈ , ^. a: suggere v' sugare ; 
'succiare, succhiare,' imbevere, 
andar alla ptircAia. - ' 

lars^ e met, mcitare, 'ptoyociiie A Oi^a dueio pura t€ua ch^nifit piasi 



irritare, smagliare, metter al punto, 
aìatai«^ concitare, tentare, attb» 
sare , , a^fizzare , stimolare. 
Cissim , !!• puntura , concita- 






Basta con lo fiìipeassa deumjdui 
E vedeancùr nàvoWisoNTmesdì» 
■ ' r Calv. fav.' 

Allora H povr bor^if iutt' smart ' 



Ai dis: pr conia ducè pa pi 
Lasse chri fAa d^fiàtòrt r/iiasimort, 

Lo'!(£esso. 
Porte muc dh caiipb e dfsìxnne 
'■Pr ducè del vin ciairat, .'' 



mento , incitamento, concitazione, 
stiiuolamento , adniameato, aiz- 
zamento , mantice. ' 

Cisvalì , arror , arri. 

CiTÌ, SrrÀ , II. città. 

Gita, Sita, part, citato, chia-l-Ciocèr if^^. copiare^ 
mato in giudizio, allegato; cità\ ' S-pr scapè fatigli 
<r so^ra , preallegatq. 

GiTASSIOR , SiTASSION , II. Cita-' 

lioae , allegaiione , allegamento , 
term. leg, intimazione colla quale 
taluno i chiamato a comparire 
ia -^ttdizio a giorno ora e luogo, 
citatione* .Kis; kg. Reg^ 



■ A irew^ dlohgh 7 nièSj * 
Ciuciand da riga àn riga 
A com tKdi itan d^apres. 
■■■ = '' Isl. catlz; 
Gtocil , pari, sùceiatò, sugnto, 
■8iJk:chiatò, e yyief.>>iniiitttò,' ìnagi^ò,' 
[macilente, à^duttO^.-''"' » '- j- é 



«OKIB 



■«Mtoae! 



l£^EIK0ieg 



C lU 



( 2H0 ) 



e lU 



ss 



CiuctABOBSB y segavene. 



CiuciADOJE , succhia beone, gran 
bevitore. 

CTVciArxmuÌEjOgg.aduomOj ma- 
gro, gracile, arfasatto, affamatuzzo. 

CraciiRT , tuc^hiante , succhia- 
tore , sugante. 

Ciucio , Y. Eadola. 
^CiùfA, ceffiare, duffare, e mei. 
truffare^ inviAare. 

Gnmiy «« n. ibcesi di cosa che 
non i>oUéiido come dorrebbe €M>n- 
trae cattivo sapore , intristire , 
incattìvnria , atlechird,'€OYarek 

• Gitipi^ vi^ a. chiudere , soc- 
chiudere ; ciapt j md , (ìfaiiider gli 
occhi pei* io sonno, soccbiuderli, 
batter gli occhi j amiccare , ^ ser- 
rare spesso. le palpebre. 
AnlcoulisUts:fnomerUch*asòncogià 
A ciupissQ'i so ocine-soM ^piajà, 
..'/' I . . ' ' Balbi 

Cnjpwfi, V. ^ V. Cinpjf;: 
CniBéirisoii , ». sordità. ^ 
CiuBMA , n, ciurma , torma, per 
lo più > di moltitudine di gdnlaf^ia^ 
bacca odia , chiassata , combibia^ 

V. CiMJirmaja; cap dia ciurma , 
sopraccomitOi v 

CioRMAJA j"^ìi. schiai^azzaglia , 



■ ' ' ■ ■ ■■ « M uri Mta^^^a^m 

\ CnjsiADA , n. bisbigliamcDto , 
pispiglio, bisbiglio, susurro, sufola- 
mento , bisbìgliamento, pissi pissi. 

CiusiÀ , V. bisbigliare , parlar 
pian piano , parlottare, susurrare, 
favellar all'orecchio, Carpissi pissi, 
pispigliare. 

Cosi U Vha rCaria 

DHmperatory ma chi sa cosa cùtsio 
Tra lor? L'Adel. trag. 

CiVT , chietto , cheto , chiotto. 
E stava chiotto come un paBtliQ. 

Rosiri. 

Cnrro , quetamente j qneto, ta- 
cito , silenzioso; e talora manièra 
èlittìca imperativa, sta*, o, state 
zitti , zitto , zitti , silenzio , non 
fiatate. — • 

1 Ma citùo; chi sento tabussèj 

Tajoma eurt sì bsogna^^ cìCij nmia 

• { mi a dmvS* 
. Cas. coni. 

Civa,^^. urbano, civile^ cit- 
tadinesco , e mèt, modèsto , co- 
stumato , che ha costami nobili, 
che è dotato di civilfcà , '- ìirbanOi 
polito ,• ccMrtese , ' ^rbatò j ' nw- 
nieroso-, affabile , creanzato; tt/il 
dicesi pure in contraHo sense/ di 
criminale'; cauHi civil , causa ci- 
vBe , in cui non éade* controveina 



cinmÉazxaglia , ciurmaglia , ciur- spettante a delitto. 

ma, brÙEzaglia , plebaglia^ mar- ^ ^ "^^ t-_?^.i.. 

maglia, bordaglia, canaglia, plebe, 
volgo, minuta gente.' • - 1^ ■ 
Son proprv i spiamtà , projirì d! 

( ciuVmaja , 

La fecia dij omirdj veracaàaja. 

Poes. ined. d' l'Ann* can. 

Cius , agg. chiuso, serrato, rin- 



chiuso , racchiuso. 



CivsA , 71. chiusa ; dosa superior, 
ierm. di/ moline ^ sopracchiusa. 



CiviLisl , p^ft. - incivilito , ren- 
duto civile, manieroso, garbato, 
cortese cci 

J^aòiloM eie- sta sica ' 
A son rustich e vilan^ •' 
Soìì pa ^ncor ct^lisà^ 
Poes. iaed; d' FArm. cav. 
CfVTLisà , V. a. incivilire , civi- 
lizzare , ridurre a vita civile 
rozzare , rendere manieroso, 
garbato ec. 



ire , civi- 
Jvile, ir I 
»so, civile, I 



sta 



CI V 



( ^Xt ) 



C'LI 



Ai vaio adoss , e con disim^oltiira 
M* Vanlupo a ut niìlii tinbrcui: so 

( prr cos ciò? 
Per di'jc <Vton, e per civilisclo. 

Gas. par. 

Civiltà , n. creanza , cortesia , 
onestà , garbo , flnezta 4 conve- 
nienza-, urbanità , convenevolezza, 
costumatezza* 

Clach , ferrn. dt^ calzala j , ga-, 
losce , galpscio , specie di scarpe 



CLiE!fTRA , n. clientela , pro- 
tezione. 

Clima , fi. clima , aria , cielo , 
paese. 

Clòcvi , V. R. chiocciare. 

Club , n. combrtccohi, ooncHia- 
bolo 7 adunanza di gente- 'd'un 
paitìto. 

'Co\, n. -coda-; 'tnra^ ìa -eoa , 
scodinzolare; con la eoa mtmes 
a le' gambe \, .còlla coda ftrat- le 



die si portano sotto le scarpe ordì- 1 gambe y-'scoAvato- ^ confuso^ Ras- 
narie per ripararle dall' umidità ,^l.vi/i/. Sia cosa peni ave la ' eoa 
e dal fango. " '|///yf^j 'questa' ^uò aver una* coda 

GtAiriFrKTA-, R. diiarìnaj cbiarìno. I lunga j-'cioé mblte Iwbgliè còWse-* 

Cl'.%ssA , n, classe, ordine/ grado, I guenzc , cons^gtienee di irioltaidiu-' 
condizione-, categoria. |rata'^*'Wr seguito- hihgo:* / '"^ 

CtASsicH , ttrm, r/c* r/off/J tlas-l Coico, Cacci,- "^i. qneio^ qnhtio; 
sico, dicesi di cosa occellCTite, e\coacc'toetec '^ quatto qnattoV sìè 
perfetta , quasi di prima' classe jlco^/rc, tacere , non muover' 'pal-« 
e principalmente di alcuni prosa- IpebHi, star' ^ittó , -e talora nas^o- 
tori, e poeti. ' | sto , -ascbso." ■• 

Classifiche, v. fi. ordinare in clas- 1 ' ' Sììì *nìpo caccia ' 



se, classificare non é voce italiana. 
Clal'sola , R. clausola', riausula. 
particella del discorso; the in se 
racchiude intero sentimento ; clau- 
sola codicHar ^ tèrhi'.' legr clau- 
sola 'codicillare , cioè- apposta in 
un testamento , Dizi- It^. 'f^^- ; 



Serosà f. untìccia '■ * ' 

p'aln tucóìide ani ij fpisaì, 

• ' r • Isl: 
'Gìs.iaìssB j -tt. n: acquittare, ac- 
covacciarsi j-'covigliarsi,- "V, jécòa-^ 
cesse, ' [' ' ' . «. - 

CoàrVV , 'pari: -acquattata èc; V. 



clausola fiscal e carttèral'; fer/n.l ^co^rtìtó:» -i ' - 
leg, clausola fiscale e cametale ,1 CoAnER^ n ;t)nadro;rOtf i/ririTàR 
che importa^ cioè txdìè'ìé rìiiun-'iauttir-^rcùdder d^un 5nnf^ favola, 
zie, e le clausule piÀ àmpie ,1 quadro, - immagiire v ^^m/^r dìj 



Diz. leg. Reg, 

Cliustr , R. chio$tr<y ,' chiuso , 
chiostra. ' - 

CLAiTstmA , R. clausura; le mura, 
che circondano un monastero. 

Clebox , R. tromba- chianna , 
tromba, sorta di stnrmento a fiato. 
• Cliett, agg, cliente, clientulo, 
dientolo. 



oH, dif giardììt^ quaderno.' 
Coadiìr , agj^i quadro^ quadrato. 
CoADictOft, R. coadiutore, -colui 
che è àggìirato ad un altro per 
ajutni'lo a' far le funzioni del. suo 
niìmsfet*o.' 

CoADiTx , ■ ■ testa condra -, agg. 
d*uonio in' buon senso , nomo di 
granilo- capacità , di gran senno, 



^p 



co Af 



( ^ ì 



COB 



il grande ingegao, di molta dot- 
trina ; in cattivo senso, capo qua-" 
dro, poco cervello j cervellaccio, 
di poco senno. 

CoadbI j . cjpiadrìangolare ; ien 
coadrd y ri«paadrato«. . 

GoADBÈ , fé coadra na cosa ,* 
quadrarla, ojig. convenire, pia- 
cere ^ andare a verso., a grado , 
accomodarsi , quadrane» Ed in 
vero che chi me'I pose^ non •dor- 
miva ^ percht ^ mi fuadra moko 
bene» . * :.>^: v. ■ . ■■. . •. , 

GoAGULfi, V. a. rappigUare^ rap- 
prendere },. quagliare ; ^oàguhsse , 
quagliare ^ «apprendasi. . 

CoAX , n« l)oUa^ acqu^vola. 

Gaà^,..fMzrL. Appreio,^ appi- 
gliato ^^ quagliato, coagulato, eoa- 
golato. ... ,.i^.' 

. GoAjÈ y . Cajè , CiffOAiib , «uà. 
quagliare, rappigliare, óiglkiFt , 
acquagliare , coagulare , e met. 
mancar d'animo, pardersid'animo, 
temere ; coajesse , n^ p* preludere, 
rappigliarsi. 

.. CQAxxajÉ.^<u imbratt^menlo fiitto 
alle falde ^ ossia alle -testremità 
degli abiti Inn^V,. lembo intaz- 
zerato^ ifabrattatof-si diec^^nche 
di una lunga, fil» dt. per^«)KM • in 
pccesóiqne di nozze, di solennità ec, 
codazzo .comitiva , -comps^pnav 
. . M'uin.na^ nMa f^tna^' 
• Cal.priwfLi^ ch^'i-hai -gid dil 
Con n^ nutra gran caaleta 
CV Cavìo uUt.t^iù, .' 

Prd. neirAd. 

CoBiA 9 R. Còppia , paio ^-due -, 
colna dtìw j un-pajo' di uovaj' 
Tant voi àom vostra fomnd 
itere na-bek^cobia^ ' 



I 



GoBiÀ , part, accoppialo , ap- 
pajato. 

GoBià, V. a. appajare , accop- 
pipre , apparigliare , e ^fig. unire, 
congiungere. 

Cobiè doi cheur cVas amo 
/"è nen al mond d' pi degn, 

. Gas. com. 
Cobiesse , n. p. appajarsi, accop- 
piarsi^ -e y%. unirsi, congiungéisL 
È podeje prest cobiesse 
Con quaich bel sc'arabotin» 
GocA y voc€ per chiamar le gal-» 
line ^ curra. . . » 

GocAGVA, n. Gocagna, ImMoiììi; 
ifestiiiO', solazzo , diverlimeutò , 
^felicità, sòrte , fortuna.^ 
\ÌFVté$ peni' la coeagna aniunciaéòt 
Ì£ fori con d' bqt. U Net. oa. 
/hffUfue rampiomasuttcoulanMih 

{ tapià 
jDo¥a le miise a fan sempre cocagna.- 

BAh. 
' Con la conbricola 
Dia geni d* campagna > 
JL*è na cocagna» 

Galv. ode sulla campagna. 
GocALA ,' n. orbacca , coccala , 
cucala , gola', pulica , puBga. ' 
GocABDA ', n. nappo , fiocco. 

GOCAT y .GOCKET , /l. - boSZolO' | 

buccio. . r ' ' 

Ciap. Ó Urdedinbachei' 

I veui pa gnanc scàpè 
A nCha pitr dà d' ospite 
Fin^ ai cachet. . 

Il JNot. on. trag. ìtal. 
GoG^.Toif , n. acc. cucci olacck>. 
GoGB^A , n. spr, baldracca , 
civetta. 

• ^a fera quaicN fumleia j 
■■■'- M'antendlo? un pò cochfta. 

- C«s% qu«r. 
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CoGBiTii, V» gracidale y il. can- 
tar delle rane. 
Le rane a cocb^^ ant le bialere, 

i Poup. 

CocHiN , n. furfante , libala , 
pravo, «oelleratoy guidqpe^ rubaldo. 
£ dai re Oiiofi, ykKunjwaje 
Sia^ com doi codùn. 

. , V ....;. Pi^oU l^ell'Ade). 

.CpcBiiu^, it. ribaldagUa , ca- 
naglia. . . .'ì •« 

CocoufAaUy.iik nbaldieffÌK^ flcel- 
lci9egV^*upRVfitÀ> wa^giti^.:' 

Cooiiius } CqcaiHoif , ' rtiU » pc§§i 

fyfgms^^^V* n, brMOBeggìal»^' 
Cocmu y A. ..coccù»ìglia., gr9M« 

diis^cp;/ ^Masi privo d'uraore y\ 
Qj)dA V?/.i9ciaiP(H[ioey «> t#inib (kwtt} 
dicoi^i cocioiiùj quando il loro sugo 
è .}Barkli^ci,'«IOBposo, immezzito. 

CfifOy ( coi due o larghi } n. 
cocco , cucco j nome dato dai 
banibioi all'uovo. . >. . \ 

Coco , ( coi due o stretti ) n. 

cucialo,» UCQflHO. 



Go^wÌd^ , n. «oUmna^zo , sgrido gli 



'L so dmky^'i so fè^ Vaiefpamunt 
La rvestaconia coda. 

V. GioTi d'AT. If. q* 
CoMCiL, n. codicillo^ atto d'ul- 
tima yalontà non- coptenente che 
iegatì ec*. senza istituzione di erede* 
Diz. Ì€^. Reg. . . 
Pr,'^ì€s id*:ì»noQdicil sor Boemand 
A I Hèa fait . motobin d'opere jm» 
-;■ FQ}».pie|ai d* l'Ann, cao^ 

i;£ofto<viV Ji( di^ pianta j cot»-' 
gDO , e mei. bonomerl , cristìanac*- 
;CÌO|^-r¥*i-J7'g|Jwq«:i v. - . r-..^- • m. 
Mfdltè ^pr esÉ€\ riverìe 

Dai ci»é9gni\^éai lomoniìA^ 
. ^fkmlme.riviil d'i veno. a fdeio 
^A sentirà s'i son codogn, 

CodognI , cotognato. 
. rCoBus,. ii4 coltro , dentale^ '•- 

• GoÈ y V. a* covare ; cok- na m#k* 
Au&t iiOsstre mbiaeriato .di* ma-* 
Ja|tÌA| 'CiOvarW. . - ■ » 

'; CoEFA 9 n. velo , che portano le 
donne in capo^ che soende aopra 
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delle .gfiVincty quando hanno fatto 
Tuov^y e apehe de'-rpolliy e degli 
altfi i^jCC^Ui y, q^a¥<ÌQ -i^^o scac- 
ciati o presi ;/2 cocodi^ t^bioc- 
ciare, schii^maisziura* 



^■> 



v>do. 



ICowÀ y pari, lodato ) pettinato, 
fic€90ciato il caper « à capelli' ce;- 
Ay i*èHmpt^coejdìoh!asBÙaunariS4 
. ..: • .1-1 . . »■'••■ Balb*"- 

CMf$'it^*a^ filare, coprire il 



CocoiWBym,fcadri^lo^ cedruolojipapo.con ¥.eIoy ^yfna , o.siftiiliy 



cocomero 9 oetriuoìo>|.^ .citrìuolo , 
citriolp. Il coconferQ toscano non 
Tale il jiostoo cocofiter, bensì 

l'wgwi*.' » ■ ■ ■■ s 

Qocei^,. II. bozzolo, gomitolo 



ipetiin^e ^-.incipviaiia^ acconciar ì 

I CoEaBKT^ <i;g^,Madiacenle y.coe- 
te»X9 , ^proe^imOy vicino^ 

CosTAitaoi vaoe^iid, ina - molto 



ovato, dove À rinchiude il,hBCoViisatik fra i. Piemontesi, d'una me:* 
filugello i /è ^{co(:on,abbozzolare.||^f•jnì» età-, pari d'efeiiw . \ 

ConA, /i. i^Q4a ,^.codazBa, ^'Tner.H:- Cofnet ,• js. di^.^di cofo « icas- 
^c&MÌM> r jp^nseguenza. b^UfìO >Jb>jEMf retto ^ coEuietto. 
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' CoFo , h. cassa , cofeno , arca. 
Ji vedrì là sta s^un cofo 
. Bei ècheuit e- maravios. Isl. 
• Guardè-ehe bel-^arof& • 
Da tnìlo vani un cofo / > 
' Lo stessei 

CoG* , V. Acogè. 
CoGil^ parU cor\C9!U>\sti cogià^ 
star a letto , coltrrar il «letto, 
starsene: coricaU>^ cogià • pr or" 
\ dna y termin die *i}i$^ propagìnato , 
eogià pr tetà, atterrato/ gettato 
a terrà.- . • . .-. 

Lì d^erba sradica cogià pr Hra, 

. ' • Poup. 

A Vi già da iant tempchHsori^ogid 

DrùU'asta tampà^&gnu^àmdd 

. .. - iv V i '. ^'^ ■*(''rinforss 

Ansi dai 'me pi car san scarpisà, 

■ ■ • • ' •' Oalv. 
CogigÌiba , ' Arghi , barbatella , 
propaggine ^ fé le • eogioit^ • ,' ' pro- 
paggiimrév • >' '■ 
• OooiP, 'h. cdifogno , noitie dell' 
albero, cotogna, nome del fruito. 
' CoGìfÀ y n. cotognato^, 'COnserya 
di pere- cotogne. 

CoGRÈ , V. n. imbS:ettare* 
-> CoGih^ioii ,71. cognizione"-,' ■ in- 
tetitione^ raffiguraftientcT, ndti^nie^ 
caputa , cOBosbento, c^atiXettk) ihe- 
tizia ìf e talora^ giudizio , criterio , 
intelletto»; ^neti'aivd'd^'ìcogftissibn^ 
essere' senza cestello y gltidizio^ 
non aver- intelletto , eàsef fuor di 
Bologna ec. ; perdi la cogmssiimj 
andar- fóof 'de^nsi,'s^iìiféf; còsa 
veule d! touÀ Uber ? ' M • fa\^é 
ben' t^ghiìf Sion'; rè moH an-^per^ 
feta eogms^ioVt y'^on buon- cohò- 
scimento rendè Tanima a Dio j 
F'as. > iJm soa vognÈssiòti^ essere 
in se», itfoik' esser fittn'iéi; sei 



. !■• 



:.. ». «. 



S^i avreu mia cognission 
Direu ai dolor ch*am meno 
Così- U pian pianin.- 

Rie. d' Taut. 
CoONOM,- ni. sòpf annoine ; ci^HTiè 
pr cognom , -soprannomare *, - so? 
praniMminare. 

CoGNossE , V. conoscere^ 

Pr i dnè ai cognes prò bin, 

• ' • Il Noti OD. 

Coi , n, ( colFo largo ) cavolo; 
testa ^ coi j ie^o , capo di ca- 
volo; trou9 'S €oè\ tocso ; fé b'an 
coi ofistfm à tlhir^i d'umore , di 
sentimento,- ''a^dar d'accordo, còd^ 
venir per ilodòle , Jìgi uniònlé , 
»ccordo-,pace^.- ' ■■ • 
Chial intra sì ùom i coi a marehda. 

•"'■ IlNot. on. trag. 
E ' ini fhai pur desuiale dvàit para 
Ma t'vire i coi et* lasse chi ^venldì? 

L'Adel. trag. 
Ma tu fai a tuo tno'do, e chi vuol 
dire dica. ■ ■ ■ 

Ch'ora m^ seve da logn i n^ fas cV 

' { d^gem 
Ch^ora m^ses^e da ph mi grigno dtgoi 
iWPè vis jch- iìÈóe due farlo boPtcoi 

'■".{ dnsem, Balb. 
Z'è sigar^' cK tra noi- doi 
I farotrèà rfidV bcht ctjdJ 'W. 
■ Goiifi ,r Cojfe^J 'n. bàgbtellaV cfiiii- 
ciafruscola , cèM cNt'hulla, iiiétal' 
saggine-' tìti^ggkié', c<ya'pev 
follo ,' dimore.-'- ''- ^'' ' ' • - •"■' 

••'GojbN ,' jiì te^tlfecrlo>*e^; béb' 
beo ,^ seih=Kt*hito ^ inett^V', ^òffò:* 
Ai i)eul pr riussì lo dii • taietào^ 
Ai và^diirfinanssièy'dii generai 
D* ministry d^ cùnnssari e nen if 

( COJOH. CstÌT. 

GojoifÀ, par^.- deriso , deluso, 
cuculiato , beffato , ìngannatOi*- 



COI 
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CojovADA y H. corbellatura, min-I lire 'l col , strozzare. 
^hioDatura , ruzzainento, dileggio, E s' per finì ant uà vola tutti iguai 
cogUonaturii , beveria y derisione; Sarìa tien mei tire* l cola tutti i gai. 
iiè la cojonada y dare la bei'ta , Calv. 

la m^dffe d'Orlando ,. beffare. ÌRompse 7 col, dicesi .delle figlie 

CojoN abìa , n* corbelleria , co- 1 quando sono mal maritate. 



glioneria , minchioneria ^ errore , 
fallo, colpa. 

CoioRÀ y v^ a. cogliiMiaxe, delude- 
re y corbellare, .dileggiare, ruzzare. 

CoJONET , C0J05AS , agg.'€ui UQfnOy 

sfacciatello , trbtarello. 

Coirò , tu zacchera , pillachera, 



Am par bin ch'i lo savi 
Ch'a son rair i bon partì 
Ck'a. venta .pieje al ■ voi 
Pr nen d' vote rompse'l col 
Piand (fuaich Ioni e patanà 
Ch* abbia nen ch'idente'lmnii* 

Isl. 



lembo o balza della veste , im- 1 Cola , ( coU'o larga ) colla , 



brattamento di fango ) fé 7 coirò, 
pilladierarsi , imbrattarsi il lembo 
della Teste ; coirory talora per 
bastone. 

E lo n'ardris? in sai acosa imtenna 
ClUl degna con st coiror na bonna 
( strenna. L'Ade], tra^. 
Col ,• n. collo *, oni dal col rot. 
vomo dinoccolato *, a col , ad- 
dosso*, col del pCj cafeWaLyronipt 
\i col a najiaj affogar una fan- 
ciulla y mantarla male; a rota de 
cqI , a fiacca collo, a rompicollo; 
rompe 'l ^ol al meste , rovinar il 
mestiere , guastarlo ; fé, slonghè 7 
col auaj jkje vrà la veuja , far 
aspettare mio . a^ mangiare , far 
dilungar il collo ; r^stè ani 7 col^ 
vale arrecar danno , dispiacere , 
dolore ^ non nusciv a. bene -, reste 
*nt 7 col qualcosa a quaicadun , 
alcuno averne a- scontar la pena, 
a pagarne il fio , a pentirsene, a 
dolersene. 

CrftUne ch^ tante cose già sotrà 
ArsuscUo quaich vota^ e pio 7 voi 
£ tante di un je cred già tracanà 



salda., glutine. 

Cola , part. colato , scolato. 

CoLAinA, n. gumzaglio, collana, 
catena , gargantiglia. 

COLAKDISE , COLiHDEOIf ,11. CO- 

riandro , curiandolo , confezione , 
confetto. 

CoLAHT , agg. colante , discor- 
rente , trascorrente , grondante. 
. Colar j n. collare ; colar dlor^ 
motiile , collajo d'oro- 

CoLA£KTA , n. dimin. bavero , 
camaglio. 

Gdlarin-, n. dimin. collare, col- 
laretto. 

Colaruva , GoLY'TA , collarina , 
goletta del collare. 

CoLASsioN , n. colezione; colas^ 
Sion dii paisan , be ruzzo. 

Quaìck* vota lì ant . la scola 
A fan' i seu scondion 
O d'una marendola ' 
O d'una colassion. 

CoLASsiosÈ , V, a. collazionare , 
riscontrane una scrittura coH\il- 
tra.ee. ^ far colezione. 

CoLATSBAL , 71. Collaterale , - giù* 



A peulo peui rfsteae un dì ant 7 col. dice, .nel magistrato sn premo della 

,CalYf|R. Camera de'conti.JDÀ^/r^. Reg* 



dOL 
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CoLAUDÈ , .9. 'Aé approvare, ^u- 
dìcar per. Imoiio ^ o [^er ^ro' , 
lodare. . \ : 

CoLi , «v. a. colare , feltrare , 
gocciolare* > i^ 

£//u;t coi^zigita roia . ^ ' 

GouKGA y n*' colle^^^eom^gtiò 
nel jsagistraiovnell'uffizio éc^soaio. 
i vorrìa eh* me cólega 
■ L'àrmiut d' céworH etf^"^. 

Fol. piein..d' rAcm.'Cdii; 
GoLioi^ n. còllegìor ■ ' * -' - 
Cocx«uft<^/n. collegiale , alUevo 
del collegio. ^ '^ ^^^ 
CoLBGiiTA y n. collegiata; 



■ 



Colera^ n. coUer», sdegno'; E antorn dia testa ficógnas^é' 
sdegoamento , sdegnosìt^, sdegnfer- Punie^Ju)r\ e Igttbrioltf ' Isl. 



caggihe , rofello^ adÌBaiiiBnto\ ve- 
lenosità , stizfà ^ iray ìrtM^ondìa , 



irascibilità; onde an colera j^sautè mittt'^ dirìzsate , coincidere/ {ftie* 



art colera , 'adirarsi,'' tronfiare , 
imbronciare , bronmare^'sdegnarsi, 
indispettirsi. '/ 

• CoLERicH , agg. bufonchio, col- 
lerico , sdegnato, sdegnoso /-bi- 
lioso t,'- 'iracondiosò, ' iracondo, ira- 
scibile, bizzarra^ ,'iiubit!0^ ci'ttiKieM 
vole y seorabbioso 9 'colleróso,' eol- 
loroso, adirono. 






Cc^ustA, colletta, per quelFora- 
zione iche il sacerdote per alcuni 
bi^ti^ aggiunge alle altre ora- 
zibhf nella Messa^ 

CoLETAiRB ,• n, collettore y cbe 

raccoglie j ritoglttoihe, raccoglitore, 

liswiotitore: ' ■■"■ ^"^ ■ / ■ ■ V ; 

' €oLÉt^tH, n. ttcoglitorfe , ii- 

scuotiiore, raccoglitore, coBétiotie. 

ddterl»-««ci.' ■'•'•'•■' 

"'^'Fr^éòniidh'af'tajo r- 

CoiU ch'H'afb là coUea * ' 

" Lèfrèsf 'kffi*i tnaf(r. ^" ' *Crf v. 

'Cbù*', ifc, gbi^iera, mòbile," •^- 

gantiglia , collana, ' ^ i^Ò 'di 'colla ^' 

Quante maitete son già trì^ifàise 

Ù'Orcih j bihdei\Jiàsìe t* dàlie' 



Cc^iMfi ,1^. ri. colliihaiic ; " ' nii- 
rare , rìgtiardare, tehdere, pbr'Iii 



fìg^rsi tina meta ee:, coAvétitté, 
concordare ,' lìrtire ad uh incdlBJ 
;8Ìmo fitié, aver lo' stesso sbop<> , 
atèr 'totniglianza' , iSomigDai^. ' 

CoLiifA ,71. tólHnà/ cotte, 'iiicHM- 
mìtà, b schièna* 'del ^olleT. * 
la coUfià ch^è a TiìhTn 
A par gitisi tutta ungiartSii. 

■■■■'■■ <«'• 
CoLBt , ^ CotAT y'Hi' dim.' collare, ; Couneta , n. dirh, ' 'colSóéttà ,' 

collaretto, collarino; taf è i óòUl, po^reHo, poggettìno, piagg^rèUa, 

«parlare.;' ' «^ - •/ ' poggiolitto, "^iàggettd ^ pù^gettOj 

/'c' pa gnunt' mei fééoire '-- ■ icàsterella, coUicello, colletto, col- 

Pr iétjhbimi'CobUé '• Isl. -]iriétt:o, bricca, montagnettà',' tijtfn- 

Coi;eta., ir. ^certà'^ ^itisei^^ rati^ltagnuola , monticètlb ', • coita ;t^À^ 



colta che ^^'f« per,' iipovét^,'»^. 
per opera pia o pubbileia^v '^^^^ 



[vètsè'èer ccr&W, àttraversfàiréjf^s- 
;sare a travetso^ i tòHi, ^cóTlitiàré; 



a la c^tAr, andar in bu&ca, 'da<àar | ^ 'C^is'^à','' n. scahal^itura / ^ inca- 
9Ìh cevca-^^nU^tfectitto^'^'J^ f ^^ '^'^|nataèilrRy hibastro. 



am 
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CoLBi , CoBM , n. colmatura 
colmo. 

GoLM j o CoHM y agg. colmo , 
traboccante , pieno a soprabbon- 
danza f ricolmo. 

CouiÀ , o CoEMÀ , n, teltoja. 

CoLaruBA , n, colmatura, colmo. 

CoLO| qColob, n. torcifecciolo, 
colatojp» 

GÒu>BU|ii, rìgovematura, broda, 
lavatura , e imbratto , cibo che 
si dà al porco nel tiiuogo. 

CoLod I parU allogato y collo- 
cato , locato , posto. 

Cqlocbè , i;« a. allogare , col- 
locare ) locare , porre , accomo- 
dare , acconciare. 

CoLODfi , V. a. tenn. leg. lodare, 
collaudare y approvare, aver per 
buono, ben fatto. 

CoL05A y II. colonna , sostegno , 
notissimo per lo pili di figura ci- 
lindrica y e^fig* per sostegno, ajuto. 
riparo , appoggio ; coloiia d^soldd. 
colonna , cioè quantità di soldati 
posti in certa ordinanza. 

CoLOivl , part. colonnato, quan- 
tità^ ordine, sene di colonne di- 
sposte in una fabbrica. 

CoLORB , n. colombo, piccione. 

CoLORBBRA , II. colombaja , ca- 
setta , nido dei colombi. 

Colorbix.v , term, ili teatro y ca- 
meriera, servetta. 

CoLoanoT , n. piccione, pìppione. 
Alasse pitOj capon e colonboL 

Cas. par. 

CoLOHBOTiir , n. dim» piccìon- 
cello , pippioncino. 

CoLoaf.TA , n^ dinin di coIona , 
colonnetta , colonnina. 

Cou)B , /i. colore ; color bleu 






\ 



cdestro , ceruleo, celestiale ; color 
cremeSj chermisi, vermiglio-, color 
d'uliva , olivastro ; color d'or , 
fulvo; color d'cafè , tanè; color 
d'brons , color di bronxo; color 
d* castagna\f castagnino; color d^ 
tiinsola , lloninuto ; color gris , 
biggio ; : color morti ^ momachino ; 
vm iT Wii i color y diventar di 
mille colorì; s'avsina al color 
paona$ , un pò rouss , dà 'n poc 
d'idea^ tira al ce. , trae in color di 
paonazzo, rossigno ec. ; tira an poc 
al color dii ciser^ tira in color 
ceciato , yas,; color drl lait , 
colore lattato, Vas. ; tira al color 
verdastra pende in verdiccio ; color 
ch^a tira al neir^ colore che tende 
al nero; co/or jmort , abbacinato, 
smorto ; marmo dpi color del lait^ 
marmo lattato ; bon color , bei 
color j bella carnagione , bel san- 
, volto ben colorito. 
Una è bionda Cantra è bruna 
Vanirà del color cafè 
A l'Orio trovh duna 
Quaicadun ch^ai voleis pie. 

Isl. 

ColobI , part. colorito, colorato. 

Colorì , n, colorito , term. de' 
pittori , maniera di colorire , onde 
colorito morbido , delicato , gra- 
zioso , vivace , acceso, fi*esco ec. , 
verità di colorito , migliorare il 
colorito ec. 

Colobì , V, a, colorire , colo- 
rare , dar colore. 

CoLoss , R. statua grande, e fig. 
prendesi per uomo forte , robusto, 
grande, e proporzionato di mem- 
bri , colosso. 

CobP , 11. colpo , bròccalia,.tiro, 



t^ue 



azzurro, turchino^ color cclesl Ahoiia , feritsi ^ cpercpssa ; CQlp pr 
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bot^ picchiata, tentennata, urto; 
sul colp j sul colpo , a prima 
fronte , subito , immantinente. 

E, vai chi sé lì pitost polpassue 
. A risip^ sul colp a torsve'lcol. 
Colp da ciò , chialKillata, cLiayel- 
lata \ ani un colp , a un colpo , 
a uo; fiato , a * un ■ tratto , senza 
p^'ei^ler respiro, quaù Ì9. una tir 
rata . medesima yje ini bon colp , 
fare bene il proprio interesse , 
l'are un contratto vantaggioso ; de 
un colp sul sercc e PaiU sia tina^ 
«lare il torto o la ragione un poco 



carsi allo studio delle scienze ; 
coltive Famicissia d* qualcun^ col? 
tivare ramicizia , rendersegU ac- 
cetto , fargli la corte, corteg^arlo, 
ossequiarlo , allifìcare. 
C/ie bel piasi Ve vede la campagna 
Cile bel piasi Ve f eia coltile. F, B. 

Coltivvrìl, n. coltivamento, ool- 
tivatura , coltura , cultura. 

CoLUsion, ierm, dpi foro ^ col- 
lusione. , secreta- intelligenza tra 
due o più persone a pregiudizio 
d'au ters^. 

CoM~, £Z(v..come, siccome , ii| 



iii cercuio *, /tf fti & coip , lamre ji icome , in quai moao , in eoe 
colpo, non levar fuoco, e ^/^.u guisa; talora vale quanto: comi 

rk^i* rki'«tii/*<-k «•/>cfrr*«* Al foli iiir^^ytf-^v <•<> nttytt »iniAkc> rtttnn¥r\ c%o¥^ w%f\^àX^^\* 



ber bianco , restar al fallimento , 
tornare , venire , o andar colle 
trombe nel sacco , non riuscire ; 
J'c colp , fare impressione -^ colp 
d' piuma j tratta di penna. 

CoLFA , n, colpa, reità, man- 
camento , peccato, fallo, cagione, 
delitto ; de la colpa a un^ incol- 
pare y tacciare , accusare qual- 
cheduno. 

Co^PEvoL , agg, reo, colpevole, 
che è in colpa , che è in fallo. 

Colpì , v. a, colpire , dar nel 
segno 9 nel brocco , imbroccare , 
imberciare ec. ,. percuotere , bat- 
tere , ferire; Fa colpilo ant un 
euiy lo colpi in un occhio ; colpì y 
far impressione , muovere , per- 
suadere , commuovere. 

Coltiva , part, coltivato, colto, 
col ptimo o stretto. 

Coltive, v. a, coltivare, lavorar 
la terra, e Jig. dirozzare , am- 
maestrare , istruire , esercitare ; 



coltive le sdenssCf darsi ^ supplì- riguardo 



se mai nojos , quanto siete nojoso; 
com i se bela , quanto siete bella! 
com , comunque , in qualunque 
modo , guisa ec. ; di' a vada com 
a veulj comunque. 
Scordava tant i ricchcom ipovrom 
Creava a ogni stagion d'i neuvitass 
Trattava col pois Nosgnor sa com. 

Calv. 
J^com ani la natura un ma'igia VauL 

Lo stesso. 
F'oi aitre i se tacante com la ptis 
I rusie tant 7 maire com 'l grass 
Mangerìe^ l bin d'setgesieandonire 

( meis. 

Coma, n, criniera, peli lunghi 
che pendono dal fd del collo del 
cavallo , chioma , coma. 

CoMAifD , 71. comando, precetto, 
ordine , cenno , comandaniento , 
prescritto , prescrizione , s^nziar 
mento , maestria , . maggioranza ; 
d' boa comanda da strapazzo 9 
da servirsene senza rispetto ^ 



COM 
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Go9iA(ii>À,part. comandato, co m-l Gosìeduiit , tu mimo, niatlac- 
messo y imposto, iogiuato, or-lcioo,coniico,commediaiil€,strkMie. 



dinato, prescritto. 

CoMAdoABfciiT , Y. Coiiiand. 

CoMAXDÈ , V, tal, a. e tal. /t. co- 
mandare, ioipòiTe, padroneggiare, 
4:ommeltérej ingiungere, maggiora- 
re, pvescrìviSre, ordbnare, aver im- 
peno , regnare, imperare^ sopras- 
ilare, dominare , percettare , im- 
pcendore; comande a bacàeta , 
coauMidare imperiosamente , co- 
mandare » bacdieita ; comande 
un tramai j dar órdine, o com- 
misMne di iure an qualche lavoro. 

GoiuaB, ìi. levatrice, mammana, 
madrina , balia, rìcogUtrice, savia 
donna , e voljgarmente anche co* 
fiusi« .si dice di donna non leva- 
trice , o madrina , ma cosi per 
vesso , e simili. 
TcHéìe a toa ca . • . e nen onde 
An sa e an là da ìe contare 
Fé le caquare 
E lasse tomo ani un cànton, 

11 Not. on. 

CoBfABÈ, n, cianciatore, ciarlo- 
ne , garrulo, loquace, ciaramella, 
parolajo , cicalone , berKnghiere. 



CoMEi^iÈ , V. n. (are a mani , 
giuocar di mani per iscberzo ^ 
scherzare , far chiasso , e rabbai*' 
tofoUarsi , abbattufoUarsi , aljig. 
vale^ anche far atti metto die 
modesti. 

CÒMEaDATOB , it. di dignttàfCOUk* 
mondatore. 

CoikiERS, fi. cominciata, comin* 
ciamento-, prindoio , imzio. 



CòMEKSAL , n. commensale, che 
sta alla mensa medesima. 

CoMBHssl y pari, cominciata, in-* 
eomonciato ^ prificipiaW» ■ 

CoMEsrssft , V* a. principiare ^ 
dar principio , incominciare , co^ 
minciare , e mei. intelaiare, intar 
volare , prender le mosse , darsi 
le mosse -, comenssè a^dè gheub , 
incurvarsi, piegarniaarco,arclicg<^ 
giare , commciar ad invecchiare. 

CoHBirr , n. comento , cemen- 
tano , comentaziooe , interpreta- 
zione, esposizione , chiosa. 

CovcNTATOB , it. cmneutatoi-e , 
interprete, chiosatore. 

CoMEirrfe, V, a. cómentare, in« 



CoiiàBUM , n. crocchio di fem- 1 tcrpretarc , chiosare , dichiarare, 
mine, berlinghiere , favdUo , ci- 1 esporre, e Jig. inventare, fingere, 
calecdo , discorso , o discorsi di I aggiungere malignamente. 
berKnghiere, pettegole ec. I Comebsi , iz. conmiercio , com- 

Uamicissia diefamnce'icomammtìxaemoj mercatura, traffico, e 
Via da stedoe cose resto nenchUmi^ìù. largamente pratica, corrispon«> 

( fiun, Balb. Iza, amicizia stretta, dimestichezza, 
CoM Dio veul, come a Dio piace J famigliarità. 
gustai il voler divino, e aUapeg«| Comkss , n. commesso. 

CoMESTiRiL , w. commestibile , 
cibo , vivanda , mangiare. 

CoMESTiBiL, agg. commestibile ) 
nvingi^tivo. 

Co]ii§TA , n. cometa. 

«9 



gio , alla carlona. Coul travai Ì*c 
ita faU €€nn Dio Va valsa, 

CosscMA , n. commedia , favola, 
mattaccinata, e fig. celia , burla, 
giuflyco , .>e0a. 
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:fmtA4^ «toiatftìj MAn^nì^^ ini- 

difettiiccio. .1 

. Scricif^^ agg. difficile , disage- 
n^'fy 4»fl^(^^MO ,» ardiip , : jabo* 
l?fl»9 /v*di»a#Uo*a j iiwlagevple, e 
#K«5 a4 . M^MAO ^ ;^ieiuice , duro , 
MltÌD|ifcD y stniiio, caparbioi bi4>e- 



tsire ,. eaprìccioso. 



nrr? 






DiriAi , .paru .dìSààato ìfiimm 
fidalo , ja^wìBmt^ ^ ^vrelrtit^., o?u) 

PiFioAMBict , ffiw airjrortoifi0o , 
avviso. ' ....... i , vji^iìie'»^^ 

DiFiDÈ , V. a. diffidare ^f-dirfb 
dare ^ soonfidare ^ •. wv qr ti ro ^idiv- 
visare, iatimin'Q , sasprMt'c dU^ 



t}M: |. af ycQ ).ioti:atlabile:, ^^te* trai , non aver -fidaozai^pdoIKtifi 
i^av£^Ìi^c6^MbilepepiB»al u^ deiraHruifaddlfc «.«'siuiilk^ia' 
JMfo^C<>g)iai^; ^ ««inùli. , ' .-in i DiFiDjEirssA , #b diffi4epaav>dlfi 

*^ T\ _ * J*i5P 



^W^i^. 0e«|Pi9 ^ì^ia«apo;y fati* 
S^uifi»f ^m ^fh y 5PMÌage?plea»: 
'4P9c^M^MÀ*f 4¥|^<^ *'<d)ibi^ziotte 9 
i^^rsi^ i /è ^coUÀ » oppofftt , 
j||p^^|rarH.>iiltir^Q> .;ri|)i^gnare.v di 

ji§o¥9Ì0j 4ffifQl$d.i,.k9 le mk.idJffi-: 
v^ltj^xrei<9^ atiQuoi ditbbi:; i^CO/^tf 
^irina ^ di€ElciQittji o doibitei nell'i 
Tf^^af^^, e l-¥i¥^<e ValUo ia^ieme, 
jj^ssuifia ; i/;^fi^ le,4ific0Uài. spocr-; 
fÌaJlMqe;^c<Mi<ra#/ cRai^oltài guer! 
la ; ^wè fe dificoUà , fiS^cilitare^ 

o/7t|;i^vÌQ.'.npj» Jiio. ^a?uto diffii- 

ea]tli;^a^. a*eidfe|rlp.| ..percbè vera- 

.9|j|ntei èr>u)|^f{lovero uomo. Gram^ 

^m, jeip,nì :,--. . .■.'•■■•.■■.-:'; S 

,or€^?M(^. C^m.p^m dìficoltd r 
.%*, ■ i-ylt./è 4* ctfirAfa u . ■ • -1^1: 

J^9^4p propri ciair 
■,ff>c*l»Ss'Wfl dificoltà. V. Peyi 

^ ^ Difippi»T9^^, rogg?. sQbi£i}fcp^/ jlif-; 
pèr8on^^,»mt|ps<iS'<d$[ip^^^Q9««H 



damenlo , diéc^6éetm9t)^^à9m^ 
sD^ofid^nza , diffi4ao|A 9 o diffidar 
mento, |* ttospetto^i ; '.»■,»? r»f f jj siba 

Fasendio ch'art ìt^om&guhispfmìfft 

Lege iteonsienssa\f adesca PifjHegnal 
ly IrumAi d' d^kékn^&O' 'unfyersaL 

. • » fi:^ jQWi par* 
DiFiaraf i diffideolife^ ioft(l^toso, 
«^8pi<;ip4o> oinb^licp y;>Mih^) 
ombrati vo* .•♦:";iifb òj//i j? 

,>I>iaiibA, t^é m , l^ammUiM^jC^Hi 
ordine), alla «^filalft^ W WQVoif 
due a<, duQ-^*' ,':,"> x..'.:v.*(nn o\ 3 

malag!i9voln»fptk&|> '<«ifi)>Tc^^itìiÉÌo 
DiFissios , agg>f:l^rìf^ ^amkt 
gevale ;a xwiie»ta»e^y^^ipUiflllfl^ 
dif&eolU>30 V fieioo<set*-.v.i\ Vsv^in^ 
J)ir0«iHs ^ I^Oirpv:^vja^>siai\s^ 
fondere, spargere largamente ;<&« 
Jo^e ^ n, pv.riàiflovSie^jflo0l^ 
dij$^adér«i /nel^dir^^-:tcìp4 ijttrit*^ 
moltor diffu5afuentej^\gl:<aeàesàa' 
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CoMossioiv , noni, oommozione , 
turbamento , agitazione. 

Compatì , v. a, compatire, com- 
passionare , aver compassione , 
piet^, scusare. 

Compì , ik a. compiere, adempire. 

CoBiPLOT , n. conspirazione. 

Compiè, v. a. comprare, com- 



are , racconciare , raccenciare ; 
:omodk un , clar«;li stato, e simili, 
adagiarlo : meritò che rimeritane 
iolo altramente adagiasse i suoi 
ascendenti; comode i pissti^ ac- 
conciar ì merietti ; comode le pi- 
anse f condire , acconciare , per- 
exionare co' condimenti ; comode 

aaussei ^ 7 vestii racconciare ,lperare ; coid R ìè bon a vendve 
assettare , aggiustare, rappezzare ; I e comprese Ikila vote , quegli è 
omodè , consè un per le jèste ,| persona sagace atta a rivendenti 
oimcfdè un dn saussa doussa e mille TOÌVte. F'as, 
rusca , fig. conciar uno per le Complté , v. a. compitare, ac- 
tfste j maltrattare alcuno , fargli cozzar le lettere, I^;ger a compito. 
;ran male; comodeìse^ n, /?• ac- CoMSf.sÌA, Macassìa, o bene o 
omodarsi , sedere, aggiustarsi ec., male , comunque, ad ogni modo, 
ODTeitire, acc=ordarsi ; 7 <einy9 5'è alla peggio, negligentemente. 

CoMTVT, man. aw. adatto, gran- 
demente. 

Mentre chid aeogià *nbriachcomtui 

AntH settgnjcant'l vin Pera sotrà. 

(ìoMua , agg. comune , univer- 

L - • • « • . " 



onÉàdasse^ ti tèmpo tornò «ereno, 
larlandosl di tempo, rasserenarsi. 

GoMOMN , term, di giuoco j matta, 
nrltf determinata , la quale a 
;rti giuochi , come a quello di 

ixzica , si' fa contare , quanto sale , triviale, scaricatojo, mcc- 



I vuole sino a dieci. 

CoMonrrl , n. latcrìna , latrina , 

»o , opportunità , privato , ca- 

ojo , scaricatojo. 

E chi vord nen crede 

O^'a sia ansiauà 

Ck'a vada pur a vede 

Ani la comodità 

Ch*a dexurva col armari 

Ch*a lesa coni scartari 

Ch*a servo al tafanari 

V^ à tui registra. Isl. 

^'^^ 9 ttgg* mosso, commosso, 
merito. 

't^e na matin a conte n*arià 



canico , ordinario , volgare, ple- 
beo , comunale , usuale. 

CoMV!! AL , agg. comunale, cor- 
rente , consueto, ordinario, vol- 
gare , comune a più ; comunal , 
de la comune , del comune , ap- 
paile nente alla comune , il co- 
munale italiano non ha questo 
significato. 

CoMCNB , R. comune, comunità. 

CoMuiiÈ, V. a, accomunare. 

CoMy^F.LA , n. società ; /e co/MM- 
nela , servirsi d'alcuna cosa in 
comune, accomunare, far combutta. 






CoMUMCHÈ , V» a. conferire, co- 
i tt cadenssCye son tant me-lmunicare ; comunichesse , v, n. p. 

( (0^05 U comunicarsi. 
io comoss natigra sangui-ì Comukio?! , n. comunicanza, co- 

( fitfritf.ymunioDe, società, comunicazione, 
Calv.lpaiiecipazione, convivcnia.; vive 



■: '2 * 



I > 3 










. I. 



:t 




r 

t 








1- mntùastxone. aì>* 



CD . 'siuoza . 



C J7CX . X. vllfiLUff. 










w* 



Mli 



CON 



( »93 ) 



«li 



C ON 



MM 



CpvcuTBÉ, ConcBiiTBESSB, V, a laozza y truogolo , vaso di figura 
f n. p. conceatrare , incentrare , I quadrangolare , cbe serve per di- 
<:on€entrarsi , spingere, e spingersi | versi usi , e che fra noi si pone 
nel centro ben dentro , « fig» prò- 1 alla parte anteriore della botte ^ 
fondarsi, insinuarsi, immergersi, | perché nello spillar il vino non 
internarsi in checchessia , andare I ne gocci in terra, 
a fondo di alcuna cosa , pene- 1 At sforgionna éH panadasse 



trarvi addentro, cacciarsi innanzi, 
ingol£arsi. ec, approfondirla. 

CoiicepI, V. a. concepire, con- 
cepere, comprendere | capire, in- 
tendere. 

CorcepI^ pari* concepito, con- 
ceputo , capito. 

CovcstHB , V. 0. concernere , 
riguardare , toccare, appartenere, 
aver relaùone , spettare , toccare 
col dat. di persona. 

CoRCsaBuiT, /^orl. che concerne, 
riguarda , appartiene , spetta ec, 
riguardante , spettante , concer- 
nente ec. 

CqhcertI, pare, concertato, con- 
¥eiiuto , stabilito , fermato. 
Me cor amis ie nosse Mj adorno 

( concerta 
L^avran so effk ai quindes. 

Cas« conu 



Minca poch ani un concai 
Die pi bone e die pi grasse 
Faite tuie al breu a' sanipali 

Isl. 
GoHCHiUDi , V. a. ronchiudere , 
stabilire , finire , fernuire , risol- 
vere , terminare, venire alla con- 
clusione , giudicare , dedurre, in-^ 
ferire , conghietturare. 

CoifasTOBo, n. concistoro, con-^ 
cistorio , adunanza de' cardinali 
chiamati dal Papa per richiedere 
il loro parere in materie di grande 
importanza , fra noi vale unione 
di gente, adunanza, parlamenta, 
colloquio , secreto. 

GoNCLUS , ri. conchiuso , fiiiiito. 
E avei pr conclus 
Ch'a venta fé porci pr d^ caìrin*, 

i/Adeì» trag. 
GxiCLUSioN, n. conclusione, con* 



CoNCBRTÈ, V. a. concertare ,lchiusione , finimento, illazione^ 






' 7 M 

.ordire pensatamente, macchinare» 
ragionare insieme , consultar in- 
àeme, stabilir d'accordo alcun che. 
CoircBs, concesso <, conceduto. 
Covcn , n. immaginazione, pen- 
derò , concetto, idea, riputazione, 
tasMìA , credito , stima , conside- 
razione ; 6550 an bon conceiy avei 
His bon coneet , essere in istima , 
)ak concetto ; concei d santità , 
odore , Cuna di santità. 

CoRcaÈ, n. mezzano di matri- 
monio , paraninfo. 



conseguenza d'un raziocinio , epi-» 
logamento* 

ConcoRDANSSA , it. concordausa , 
accordo, conformità, convenienza. 

Concorde, v. a. accordare, con- 
cordare, convenire; concordesse^ 
n. p. accordarsi, andar d'accordo, 
convenire, convenirsi. 

Concordia , n. unione , conso- 
nanza, concordia , buona intelli- 
genza, conformità di voleri , ac- 
cordo, volontà uniforme , e più 
largamente, affezione, benevolenza. 



vxnausT | Gohgot , Concat , ti- 1 Coiicorensa , n, concorrenza, n- 
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Talità, ^ara , eimilazionc , com- 
peteoza , gareggiamento. 

CoNGORss , n, calca y concorsa , 
moltitudine di gente -, andè al 
corico rss , andar a concorso , di* 
efesi del sottoporsi all'esame in 
concorso d'altn per ottener alcun 
grado da conferirsi al pia meri- 
tevole. Di%, BoL 

CoNcoT y Y* Conchet. 

CoNDANA , n. condanna , dan- 
cagione , dannam'ento.^ condan- 
nazione, y condannagione. < 

Condanì , \>kin)Ly pari, dannato, 
condannato j sentenziato. 

CoNDAKÀ j,v% a. dannare., con- 
dannare j . condennare, sentenziare. 



mal condissiondy bene a mal con- 
dizionato j cioè che si trova- iir 
buonp o cattivo grado , bene o 
mal condito , bene o inai in or-' 
dine , o mal tenuto ^ è pur terni, 
mercantile , ben condizionati^. 

CoNDissiorà j V, a. y. Condì. 

CoHDOT y n^ condotto , canale j 
acquajo» acquidotto, acquidoccio, 
vena, fogna ^ smaltitojo.^ 

CoMDOT , pan, condotto , gui- 
dato , menato , scortato, accom- 
pagnato , trasportata, e Jig* ma- 
neggiato, trattato-, regoiato^ ^ £<• 
^etto :,. ammaestrato , guidata. 
'. CON0DTA, rt. menameatoy me^ 
natura^, condueimento, condotta^ 
CoifnEscEiiDE., V« Accondiscende. I guidamento y e ^g^ tenor di vita, 
Condì, /i?. f. condire.eCi,perfe-|modo di vivere, portamento, ma- 
2ìonare le vivande co' condimenti. In iera di operare, condotta, con- 






CoRoiBiEifT , 91. condimento , e 
ciò sono quelle cose che s'ado- 
perano a perfezionare il sapore 
delle vivande , come olio , sale , 
aceto, butiro , spezierie ec. 

Coj!a)iscEiu>BiiT \ parL che con- 
discenda ,. accondiscendente , in- 
dulgente^ arrendevole, che con- 
corre neU'ojànóene ^ o . nel desi- 
derio altrui y che seconda altrui, 
che acconsente , che seconda. 
. CoKoissiof}:, it« condizione, grado, 
essere ^ stato , nascita, professione, 
patto , clausola, limitazione^ «6n- 
venenza , convenente *, -om d^ bassa 
condissùm ,i.uomo di bassa .mano ^ 
Ma mi varia peui nen 
CkHs^ pichtisse peid tarU d^riptUas^ 

( Sion 
ChH\^ desmentieisse d* vostra con^ 
* ( dission, L'Adel. trag. 

CanDissioNÀ , parL condizionato, 
b^uoQiO, acconcio^ condito v 62/1 o 



tegno , economia , governi>, dire'* 
zione , regolamento. 

CoHDVCEKT , n, condottiere. 
. XoicnuE, t'. a» condurre , me- 
nare , guidare , trasportare, scor- 
tare , accompagnare , e /ig, irat- 
tare , maneggiaire , regolare , di^ 
ngere , ammaestrare ; condidsse , 
71. ^..condursi, recarsi, portalrsi 
in qualche . luogo ec. , governarne 
diportarsi , regolarsi bene o male. 
. CoNfssB , ^. a. n. conoscere, 
sapere., aver cognizione - d'ona 
cosa, o persona , discernere, in- 
tendere, prender lingua , ravvia 
sare , raffigurare , intendersi , co^ 
noscersi ( col gen. ). 

CoNf ssbusa , CoHossENSA, it. no- 
tìzia , cognizione, cognoscimento^ 
conoscenza , conoscimento , ejig» 
amicizia , conoscenza, amico, co- 
noscente, pratica. 

Costassù , parU Gonosciuto>'iar 
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teso , compreso ^ noto ^ cognito , 
manifesto, chiaro, palese , raffi- 
gurato, ravvisato, chiarito, saputo. 

ConFALOH , n* insegna, bandiera, 
gonfalone. 

GorfedbbI , parL confederato , 
collegato , alleato. 

CoiWEBEHSA , n. colloquio 9 col- 
locuzione , conferenia , ragiona- 
mento , intertenimento intomo a 
qualche aflSure rilegante. 

Gihfibì , V* n. ragionare in- 
sieme , conferire, trattar affari , 
comunicarli vicendevolmente i prò- 1 
prìi pensieri i canfaàyoA dat«di| 
persona 9 convenire , affarsi , noni 
tornar utile , salubre , onorevole , 
c€u$t> aria am cot^eris ncny non 
mi é salubre. i 

CoHFEaMA, n. confeanamento-,1 
confermagione, confermasione, ri-I 
confermazione , conferma , raffer- 
ma y ralificaxione. 

CamamMÀ , parL affermato, as- 
serito , rassodato, raffermato, sta- 
bilito, fermato , mantenuto, ra- 
tificato, (atto, renduto più certo, I 
più sicuro, più saldo, raccertato, 
fortificato. 

C(HaPBaiussiaii,n» confermasione, 
conferma , e term. di teol. con- L 
fermaiùonej cresima, uno dei sette I 
Sacramenti. | 

CoiinaifÈ , CoRFiaiii, v. a. con»! 
fermare , approvare , rassodare ,| 
br più certo, più sicuro, più! 
saldo , stabilir viemmeglio , as-| 
ferire , affermare , raffermare, ra-l 
tificare, raccertare, fortificare con | 
asserzione ; conferme un ani n' 
impiegh , ritenervelo , confemiar- 
velo-, mantenervelo, tenervelo fer- 
mo 9 confermesse^ n, p. confer- 
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inarsi , rassodarsi , raffermarsi ^ 
divenir più certo, più sicuro, rac- 
certarsi, rassicurarsi. 

Confesse , v. neuér, confarsi , 
convenire , star bene insieme , 
esser conforme djumore, di pa-^ 
rere ec. 

CoHFESsi , V. is<- confessare, ri- 
conoscere, affermare, svelare, ma- 
nifestare. 

Basta éHavei stnù, 

' ' Lo jcKoì propon dedì^. 
Ch'u bsogna conf&sè^ . . i 
Che lo Ma dis. a- i'é. 

. Cas. quar# 

CoaFissioii , R« confessione,. di- 
chiarazione d'un deità q fetto^ 
affermazione , confessione , term. 
teoL il confessare. i proprii pec-» 
cati a sac« approvato*, confessione 
term. }eg. confessione, afferma- 
zione . qualunque d'on fatto prò** 
prio. Diz, leg, Reg. 

GonrijMioiumi, i». confessionario^ 
confessionale , predella. 

CoRftoon , n. confessore. 

GovFET, n. confetti^ confetture^ 

GoMFBT , agg. confettato , con- 
fetto , e largamente condito, con- 
dizionato. 

L'ha largaiio su la testa • 
Spai e rair tot bin cot^ei. 

CoiiFml , part, affidato , confi* 
dato , fidato , commesso _, racco- 
mandato , dato in custodia. 

CoHFirà , V. a. affidare , raffi - 
dare, confidare, fidare, dare in 
custodia , concredere , commet- 
tere , comunicare un secreto, rac- 
comandare. 

Confideje lo ch*i veule - 
Son segrete com'l tron. IsL 
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Confiiteise , n, p, affidarsi , con«|| CoRFiscBfi j v, a* infiscàre | m- 



fidarsi ^ aver fiducia y confidenza, 
fidarsi. 

CofmDCfssA, n. confidenza, con- 
fidanza , fiducia , fede f fidanza , 
speranza , comtmicazioDC d^un se- 
creto , arroganza, presunzione , 
iamigliarità ; om df cor^idenssa , 
persona , uomo di confidenza , 
discreto y sicuro, secreto, da fi-» 
darsene , confidente , amóco ; je 
na confidènssa , confidare , co- 



denssa , segretamente, in se^eto, 
a tu per tu , testa a testa. 

« •« Rangfromo ccutt éfi* 

Intatti cem i capisse fomo^da bsùgn 



camerare , applicare, aggiudicare 
i beni dei fisco. 

CoiTFiTUiiÈ, n. confettiere, con- 
fetturiere , confettatore , profa*- 
miere , bericuocolajo, cantucciajo, 
confortinajo. 

CosFONDE , i;. a, cmifondere , 
mescolare , rimescolare , metter 
ai fondo , tran^Mistaare y ■ scompi- 
gliare , disordinare f roviglìare^ 
scottfondere, trayo^er^, guaelare, 



municare un segreto^ an * confi^. smarrire ^ ingabullare , mesc^ar 



Fra d^ noi an cof^idemta. 



insieme senza distinzione, e sema 
ordine , e mei, per oscurare, of« 
fuscare , turbare , awiluppttve inr 
fatti o in parole , eofrrkicere al- 



{i^ parie trui con ragioni, svergognare 

:- J>: :_:^ 4^*. -..«^ : 



coprir d'ignominia , fer nnrossti-e } 



Gas. com. i confonde* d^ cortesìa , confondere, 
ConnnEirr , -^igget. confidente , | opprimere alcuno con atti cortesi^ 
amico , intimo > famigliar^ , 'in-^ | confonderlo , atterrarlo , oppri- 
trinseco. > smerlo di gentilezze, 4i cortesie^ 



, CoHFW, n* confine, IMte,ter- 
mine , fi^ntiera* - 

CoRFiKiHV', pari, confinante , 
conterminale , finitimo , cotfti^o. 

CoRViirÈ, «• n. contemìnafe ^ 
esser confinante, «onterminnle , 
finitimo , contiguo, marcm^e^ con- 
finare* 

€QmniiMl,;Mir^confera(ia^>, ras-|iiio/u<? , stemperarsi in cerimoaie. 
sodato, rifermato, rifermo, V.| Cokfordù , Caixtvs^ parU me^ 



caricarlo, soprastarlo di gentileize. 

/ i^edrì àfg pa busta • •* 

À confondi^ (f cortesìa - 

E str(^ieve donestà. U. 

Confondse , n. p, croqf ondersiy tur*' 

barsi , scoraggiarsi , avvilupparsi, 

abbacare , anfanare, rimaner eon- 

fuso ; e^fondse , perdse an seri- 



Conferma, 

GoRFinM» , «. a^ riaffermare , 
riconfermare. 

CoHFiscA , ierm, le^ confisca , 
confiscan^ento , confiscazione, ag- 
giudicazione al fisco dei motivi 
éi crimine, o di contravven«ione 
alle leggi. Diz. leg. Ref, 

CoHFiscl , pari, confiscato , in- 
camerato , incorporaip.- 



scolato insieme^, rimescolato, di- 
sordinato, scompigliato , Jig, sver- 
gognato , turbata , convinto , V« 

Confus, 

CORVOBWA, CoHVOBMB, ptep, COIH 

formemente, giusta, secondo, sii» 
eome. 

CoRFORMAssioir , n. conlònuMÌo» 
ne , costruzione , figura , foma» 

CovFoiui^ ; v, a. twnSormsMf 



HBliaBMltt 



mm»^ 
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far Gonfomie ; cotrformesse , n. ^. 1 CoimiATBc , n. cenCratello. 
conformani , uniformarsi , rasse- 1 Con fraternità , n» compagnia ', 
gnani, adattarsi , seguire , adot-l confraternita j adunanza , com:- 
tare modi , massime , condotta , | pagnia di persone per opelre spi- 
leggi y consuetudini altrui. rituali. 

CosTFOBH B y agg» conforme, con- Coufrout , n, confronto, aggua- 
sentaneo , corrispondente, confor- glio , confrontazione y eonfronta- 
mevole , somigliante , di forma mento , riscontro d'una cosa coir 
pguale. I altra , riscontro , tomparaiione v 



Cov7o«MiTÌ y n. conformità^ con- 
gruenza, somiglianza, similitudine, 
cntacordanta. 

. - GonromT , n. conforto^ sollievo, 
aBcviamcntò 5 ristovo , incorag • 
giamento , consolaaionQ ^ ajutO' , 
indtitaienro. • *^ 

. - ConpoRTi y parL confortato, sol- 
lerato, consolator,' racconsolato, 
ristorato. 

CoRvoBVACBBUR , A. temi* di bO" 
ionica , melissa cedronella. 

- GonroaTATiv y agg. confortativo, 
die ha virtù di confortare , con- 
fortevole. 

ComoRTATORi , né chiesetta , o 
cliiesina nella prigione in cui si 
rinchiudono negli ultimi giorni i 
eondaanatà all'estremo supplizio, 
acdocdiè ivi n preparino cristia- 
namente alla morto, confortatorio, 
«• ddtuso. 

CenroRTÉ, v. a. confortare, al- 



a confront , in confronto ^ 'a con- 
fronto , a comparazione , a para-^ 
gone , a petto , a - froate , com- 
parativamente. 

CorvboiitI ; pari. confrontAto j 
paragonalo , riscontrato.* - • 

CoKFROHTà , V. a. confrontare y 
riscontrare, paragonare, commen- 
surare, e n. ass. tornar bene al 
confronto, al riAsoatf o, eompiarare. 
'- CoNTUs , a^, ccmfiiso, turbato, 
torbidato, intorbidato, intenebrato^ 
rinfuso , ìnordinato , > disordinato , 
trasecolato , scompigliato , rovi-' 
gliato , infruscato y stordito,** sba- 
I lordito , mortificato , • smarrito ^ 
svergognato, non chiaro , oscuro^ 
V. Confonda ; esse corpus d^apti 
fait una cosa , dolersi , spiacere, 
essere i^ial- contento, pentito d'aver 
fatto alcuna cosa. 

CoNFUsion , n. confusione , con- 
fondimento , rovigliametito', aoMic-^ 



leggerìre il dolore altrui^ darei co, -guazzabuglio, inordinatezza^ 
speranza , assicurare, rassicurare, Iral^uffamento , piastriccio, tos- 
eoosohre , • raticonfortore , solle- Rsore, vergogna, onta, parapl^ 
vare , alleviare ,. racconsolare, ri- glia , rimescolamento , rimesco^ 



storare , ricreare , esortare , in- 
coraggiare , inanimire , incitare , 
nnov^e ; tùnfortesse , n. p, con- 
lartarn , consolarsi , riavere la 
sanità, prender forza , risoluaione 



rUa^ diS. Gio. Bgtt. 



lanza , , garbuglio , scompiglio f 
scompigliamento , scomposizione^ 
stramazza. 

CoiiriTsTiBi?LÈ , m, a. inquietare^ 
tormentare , molestare , turbare f 



lenDn , confotiatidi^segmiareec^ agitare, travagliai^, dare affann«v 
mrj.^ j_. e ri-, » _^ .|inquietudine , noja* 
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CoRFVTASsioii , 71. confutazione, 
.coniutaiuento, 

CowFVTè , V, a*, confutare , ri- 
battere con ragioni )e opposizioni 
di un altro , abbatterle , addur 
prove in contrario ^ riprotare. 

CongA ^ n» commiato , congedo, 
licenza di partire , di ritirarsi , 
permissione , mandata , licenzia- 
mento ^ licenza di non andar a 
scuola; dè'l congèy commìatare, 
congedare ^ dar congedo^, licen- 
ziare «'dar puIeggio< 



.*■« 



congiugnere , congiungere, unire^ 
copulare , metter insieme ^ attac- 
care , appiccare, appiccicare, con- 
nettere , accoppiare , appajare , 
annodare , accostare una cosa all', 
altra; n, p, congiungersi ec. 

GoHOicNssioN , n, congiunzione ^ 
congiugnunento, giugnimento, co- 
pulazione , unione , connessione , 
appaiamento , e terni, di gnan, 
congiunzione , copula. 

Covgujutj part, giunto^ unito, 
copulato , congiunto , connesso , 
; Co}i€i9pjk , 7?^^. congedato , li- messo insieme , e me£. parente^ 
cenziato ,. accommiatato, man- u congiunto , affine, 
dato via» 1 Congiurtuba , n. cong^imtura , 

CQSOK9È, v^ a. congedare , li- 1 occasione, caso, destro , sorte, 
cenziare, ii^Qomi;aiatajpe^ dar. com-l accidente^ circostanza, opportunità* 
miato, congedo, mandar v4aé t Coi^giura, nom. conspirazione, 
Congela ,:t^. ^. e talora n^ £2. | congiuramento , congiura, con- 
giurazione. 

CoriGioRÈ, V» n, congiurare, 
conspirare. 

/ pito^ ch'ani Uonor a son dìicà 
E ca son nen bagian com 7 mona 

(a pensa 
Cantra dij polajè Vhan censura* 
P . f . Calv. £av, ì, 

>G0!YGRAV«l£SSE , fV. n, GOngiatlI" 

Ìarij|t^:.sallegrarià. con alcuno di 
[alcuna sua felicità; ed usasi anche 
n.. a. ;. Vilsate fslickarsi con al' 
cuna non é della lingua italiana 
ma della francese. 

CoROREGÀ , parU congregato , 
radunato , adimajto, . raunato, rac- 
colto, riunito , assembrato. 

Congrega , o '. Congregassios , n* 
ccmgregaziojie , .adunanza, aduna- 
mento , radunanza , . assemblea , 
compagnia. 

Congreghe , v. a. congregare, 



raggelare^ aggelare , congelare , 
diacciare , agghiacciare , e . per 
sim.. il rappigliarsi^ il rappren- 
dersi , il rassodarsi d'alcuna cosa 
liqvida a ngianiera di cosa con- 
gelata; cpngtkss(ff,n..p. conge- 
lare, aggelarsi ec. • >; 

CòsGETORA^^ , n.. cpngeituva^ con- 

gt^f^tlM^V presimùoneié ippinifHie^ 
coiijeittura. 
; QoNGBTimè , V». a. congetturare, 
cpn^bietturar^ , inferìroi.,^ arbore, 
presumer^, giudicar per via di 
congetture, conjetturare, far ConrJ 
..gbiettura. 

€onGiGii> , part, congegnato , 
assettato-y combaciato. 

CoNGiGUÈ, :;iv. a, congegnare, 
combaciare , assettare, metter in-: 
«ieme ingegnosamente alcune cose 
in guisa che bene s'assestino le 
une colle altre. 






CoRGHTRGE ^ Co^GivsiK . fiu u* radttuare , ragunare^ caunare^ aa« 



éw 



Dl& 



MtMHMHBMaHMfH 



U»M 



^tammmmiiiémmmmk 



6lS 



tbbattu£fol«to , tregolato , tra4iH'-|dytrìbuità*,'«émiìèdttto^ eé^--^- *'^^ 
dinato , confavo^ e^ mei*, scape- 1. • Dupersator , -n. dispensatore^, 
•Irato ^ii<;eatÀoso> «moderàtcy ir- 



vegolalp y ittHemperante; 
i nikKmnovfÈ j 9* a. jì tal. n. di- 
aordinare y fitoneertare >) aconspì* 
f^arrvuicìre dairordine , mètiei* 
««sacpra^coaibadere, abbattuf» 
lohire , turbare. 
,4)rDisotsÈ^ì in 0. dUoMare.- 
^yiDìfspAB, agg, impari, dìspari, 
iiìaugiiale j n^n pari, noa uguale, 
JiianiaUe , 'clWerso , ' diflPerente. 
4n<Di«paaiTÌ , n. disparità , disug- 
ynaglianza^y ■ difierenza ^ dÌT^riò . 
^ìiiiMiiigUanMi '9 vaìFÌetà, diversità. 



dUpensiere .,- didpéfi5idtoM,^<A«^ 
ftjpieQSft, distributore, burgitore. 

DisPBfisÈ , Vi a* ^df§p€ìisàf>é; ^eie à^ 
tÉve-, esimere ec. , distribuire ^ 
compaHìre^ ttoscled^re^ dis^éfeliSrey 
permeltèféi - -- **.; i^'oi A 

Oousta sa tìispèkfè ffwsie^fii94\ 
Gk*a sen richess^f ImpUcgh tpoH 
■ '■.- - . - ' -'V: ■'•( aoóà?ymiHK 

L'è'n sgnar ^a^b^OBÌ^^ 

Chrà venàMapoìiìàpfHlbpèiuè 

Dispea9€sséj fi. p, servirsi Ube* 



iiìDisaEivDi., n. dispendio, spèsa. Ispopre.iìberam^ilè 



,«- sborso , pagamento , il de 
lunro-clie si spende ,> o s'impiega 
^^^piaiche cosa. 

. DisfENDiM, ii^f. ad uomOj di* 
SficndkMÓ»^ prodigo, che spende: 
Smgff»'-^» cojir, dispendioso, costoso, 
,k£a richiede grande spésa. -' 
^r^Dìuwnkj'n. dispensa, credenza^ 
•ctìtn , celiano , celliere. 



DÌspensesse duna persomi' ^jkà» 
aver, motto faikiigharità, JÌdo)péÌIIM 
liberamente. ' ^ •' ■. •^*J»^ 

Podrunc avéitimai^'S^éù/'Cùao^' 

( sèjfosaf 
l soumo ^wìapàtkÌna'\diÙts di?' 
• i ' - ' ( 5;peits!sa.'*G«k par. 
Dispehsessé-. rrè/r';\abiM[rifì^|4ett* 
spénsésse d*fèna cosà ,• "dwjftoi- 



Jgiari Fero lì thietch^ a rónfoin} A swrst dal fariaVtralasciflmdlfAtt» 



Dispml ^ 'ùiggv òd^peratd j-'^^tì^ 
ha perdùtò^'ta^ ipefkitìtiì ,^^«iiiblftb 
ih disperaziovie, fà^r di spérvMI, 
furibondd'', furioso ^ • attàbbilAo , 
straboedieY(>ley iift-cmeggibSè^W* 



-Àìogià msu un gran pertus vsina u»_ 
-'Ofi5 »-.;... ( Jègnèy 

.^iìBtntitoul moment chi sa? forsi a 
-•ifi . » . ■ ■ ( sognava 

^BtìU$0^nttàanl^itjuaiMdfspcnsà'd — , 

j , ('/tr ^fMicÀ' gi^snè. Balb;, sanab'de.' ' ' ^ -• i-. ;-"«* A-if 
> ■ .>S(SMmA , Il . il -dispensare, di-ì; Vapiì>.già riaseds^'séfùùl^ 

• apensa ^ ^dispeusamento 5 di'speii-i: £ nà ficài da poètèìBspèrà. 

,-8^giaiie, concessione ì -<eseozione * ^'-'-Vè^ey. 

da qoalcfae^ carka,' licenza, per^! DispebassioIt , k^. ridispiehHKMiCFy 
^miBsiooe^ pmitegid , e lerif». 7e^, disperagrótié , 4ispftoramekilo^ y*^ di- 

dìapeasaf,^ indulgenza -detttt- legge Isperate^ùt.'' • '-'";' * ^^-^''^''^ 

Durusl, ;»arl. dis|làilftlò;;«seà#p'« Vtì 'fi^^ió?^a^^ 
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. CpNPARSÀ , n. 9pparì$Qenza, com- 
|>arìs€eiiza, comparsa, apparizione, 
comparigione, comparizione, com- 
parita ; conparsa^ term, leg, s<:ritto 
che Sì presenta in giudizio ^aììe 

!)arti litiganti , comparsa. Diz» 

CoNPA|iTÌ y V, a, compartire , 



bile , tollerabile , scusabile , « le- 
missibile. 

' CoNPEHOi, n, compendio, som- 
mario , epitome , ristretto , suiUq 
brcTie d'alcun trattato ec 

CoNPBKml , part. compendiaio) 
abbreviato , accorciato. 

CoNPENDiÈ j V, a» liepilogare ^ 



distribuire ec. <, dare , <ft>ncedere , I compendiare, ridurre in compen- 
divid^re , accordare , favorire , 1 dio , restringere , abbreviare, ao- 



ordinare. 

CoNPARTIME!IT , GoSlPAllTiSSIpII , n. 

compartimento , scompartimento, 
spartimento , distribuzione , col- 
locaménto nel suo ordine, o parti. 
COUPASS , CONPABS , H, scstc, scsta, 

■compasso. 

CoNPASSÈ ^ V, a» sestare , asse- 
stare , compassare , misurare col 
compasso , proporzionar bene , e 
Jlg. disporre y regolare , dirigere 
bene le sue azioni. 

.CcxE^PASsioN, n. compassione, pie- 
tà , miserazione , misericordia , 
mercè , mercede , compassiona- 
mento , commiserazione ; fé con," 
passion , muovere a . pietà ; avei 
conpassiony compatire, .sentir eom- 
pa^ionè, pietà ^ sentirsi mosso a 
pietà. 

vCoNFAssioRfi , n^. a» compassio- 
nare , aver compassione. 

CoNPASsioRos , agg* compassivo, 
misericordievole , misericordioso. 
'.- •Corpatì , V,' a. 71. compatire , 
sciiisare , scolpare , aver compas- 
sione , esser, mosso à pietà , a 
compassione, t^ompaasionare, sop- 
portare , tollerare , esser indul- 
geùte , comportare , perdonare. 
^ Ah sgnor ch'ari conpatissa! 

Gas. com. 



corciare. 

GoNPERs, n. compensazione, com- 
pensamento , compenso, rimedio^ 
riparo , provvedimento , ripiego ^ 
temperamento , ragguaglio , con- 
traccambio. 

GOUPE^SA , CoNPENSASSIORy ter/». 

leg. compensazione j compensa. 
Diz. leg, Reg, 

GoKPBKSi ,1;. a, . compensare, 
dar l'equivalente, contraccambiare, 
ragguagliare , bilanciare, riparare 
lo svantaggio col vantaggio. 

Gon^ETB y V. n, gareggiare , li* 
valeggiare, competere, uguagliare, 
convenire, esser conveniente, sp' 
partenere , spettare , toccare. 

GoiiipfiTERssA , lu competenza , 
emulazione , gara , concorrenza ; 
conpelen:^ ^ itrm, leg, giurisdi- 
zione , autorità legittima , - coni'» 
petenza , diritto di ^udicane nn 
affare contenzioso. Dizion. kg* 
Regis. 

GoHPETEivT , part. competente , 
che compete , concorre , le^^ti" 
mo , capace , atto , idoneo , con* 
venieniente. 

GoRPETEirrEHEiyT , ain^m compe- 
tentemente, secondo il bisogno,ab- 
bastanza, sufficientemente, quanto 
si conveniva, convenevolniente , 






CoNPATisiL) aggetiv^ compati- conTOÙentemente, legittimainenti 
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Eccoj e catoUchy ^uai disposission 
Son necessarie ad ogni peccaior 
Perje na santa e bona, confessione 

Gas. quar. sac. 
Si>s$ì rè nen a mia iUsposisisiauj 
ciò non è in mia balia; i son a 
goadisposission^ sono a* suoi cenni, 
iBono pronto a ubbidirlo; dispo- 
sission bonay disposission catisfa^ 
o^ indisposission , buona o mala 
disposizione, cioè esser bene o 
jnal temperato , acconcio a far 
checchessia , e .si dice tanto del 
corpp , come dell'anima. 

■ DisposT , a^g, disposto , atto , 
acconcio , affetto , inclinato, pre- 
parato ,' assestato, ordinato, messo 
in buon'ordine , accomodato ec. , 
stabilito ec. , pronto ec. , allestito, 
.appateccliiato ,■ deliberato, deter- 
minato ec, sano , robusto , ga- 
gliardo , ben disposto di corpo , 
di salute ; mal aisposty indisposi, 
indisposto , animalato , infermo . 
mal disposto ce. , e mcL male in- 
tenzionato , male afletto, contra- 
rio ,' alieno , avverso. 

J^er deve un contrassegn dMerlan- innanzi ai giudici ; pcita disputa j 

( tropìa questioncella , quislioncina v di-^ 
I soma sì iiisposl; fé capital ì sputa dij avocai j dib^sa-f aringa, 
jN^oi comodroma tut a meravìa. 1 ciiscorso d'un avvocato ec. , talvolta 



disprezzevole , spregevole, di poca 
o nessun pregio. 

DispRÉs , 11. disprezzo, dispre- 
giamento , dispregio, disisitnRay 
sprezzo , motteggio , villania , ol- 
traggio , insulto, poco niutt 
conto , avvilimento , scherno. 

DispBESsÀ , part. disprezzato ^ 
abbietto , dispregiato , avvilito , 
tenuto in poco, o niua co#iò , 
schernito. ••.•••• 

DispREssÈ , v. a. disprecstfre y 
dispregiare , tener vile , aver it 
vile , avvilire, spregiare , scher-< 
nire , non curare, rinvilire, bia- 
simare , abbassare , svilire , sde-* 
gnare,. aver a sdegno , a schifo , 
a selierno , vilificare , farsi beifej 

Disputa , n. disputa , contesa ^ 
questione , questionamento , qui* 
itione , quistionamento , quistio- 
neggiamento , tenzone , contesta- 
/.ione , competenza , lite , riste , 
bisticciamento , litiggio , ' • gara- ^ 
piato , contrasto, gareggiamento; 
e dicesi anche disputa degli àv* 
vocati , che difendono una causa 



Calv. 
Ah! de n^ociada al prodigh e m' 

( dire 
,S'Nosgnor a l'è dispost a perdona, 

Cas. par. 
■DispoTTCH, agg. dispotico , as- 
.soluto, che non dipende fuorché 
dalla propria volontà, signorile. 
Dispotismi agg. dispotismo, au- 
sterità assqluta di ^ dar leggi, e di 
^ispoirre^d'altrtii j$e«iza limitazione. 
i)isPB£GBvoi;, agg. diipregievple, 



vale pure controversia , difesa.^ . 

Disputi , part, disputato ,- liti-^ 
gato , contestato., difeso. 

DrspuTADFL , agg,' disputabile , 
quistionevole ^ qui«tionale. • •* 

DisptTATOR , n.: quistionatore^'f 
quistionante , oppositore ^ aeijat- 
tabrighe^ disputatore, contenzioso) 
contradditore , contreèddhcitDf él - 

Dispute, v* -^i-' dispaiare/' omi^ 

[testare , competere.^ tèìimmtìe^^ 

rissaite^ dléiadi^e f b«tas«ttM$2]|Ka* 
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temperamento^ temperie y com- 
plessione ; fé ^una catiya con- 
plession 9 mal complessionato, de- 
bole y cagionevole. 

Ti m' smie una cardlinna 
E d baca ^ e d* conplession. 

Isl. 
Conples$ion y. ^. di rettorioa , 
complessione. 

CoivFLET^ 4Z^» completo 9 com- 
pito , . finito j perfetto ^ compiuto, 
intero in tutte le sue .parti. 
. CoNFLExi.,. V. a. completare , 
compiere , compire , render com- 
piuto ^^ metter a numero ^ per- 
fezionare. 

CoNFuci^jE?^^^. complicato, pie*- 
gato , avvolto insieme», invilup<* 
pato , ripiegato , unito insieme , 
aggiunto di malattia, che si ma- 
nifesta eoa sintomi di altra di- 
Tf*rsa malattia, parlandosi dine- 
cOzi, aflari intrigato^ imbrogliato ec. 

Co!<rpLiCÀssioN., fi. npiistura, unio- 
be^^yjiduuajiiento; divpiù. cose in- 
f^ì^m^ 9 ^PP \^ . jpiili.^ .malattie^ 
complicazione. 

CoNFucB^ fi. c^q^l^lice , correo, 
consorte nel reato. '4 j . 

CoifPucaÈ , V, a, complicare , 
piagare , avvolgere insieme^ v in- 
viluppare.^ intrigare, imbrogliare. 

CofiPLiciTlp^.n. partecipazione a 
uh delitto, o ad altre. cose di rea 
natura , complicità , consortieria , 
partecipazione in cose cattive, 
correità, voce ilon registrata nella 
Crusca , la quale . però\ potrebbe 
essere ammessa , poicbè se da reo 
si forma reità voci entrambi di 
buona lega , se si formò correo 



C^rpLiMENT ) y. Conpiment. 

CospuMBNTos, agg, complimeor- 
toso , V. ConpimenL 

Conplot , n. delibera.zione se- 
greta contro alcuno , o contro lo 
stato , cospirazione , trama, con- 
giura , macchinazione , e com- 
plotto, V, deWaso^y. art, Encié.; 
jfe cofiplot^ far congiura^ cospirare. 
Antan clC lor ciancio , e fan ij so 

{ conplot 
SUispeto*npoCyivona lave i gobloL 

L'Adel. trag. 
Anlora sti babioi 
Son aut un fiis a pena 
CWafan già i seu conploL Isl. 

CoNPLOTÈ , V» fi* conspirare, 
cospirare, congiurare , far con- 
giura, macchinare» trainare, com- 
plottare, V» dell* uso , y. ortoff^ 
EncicL univ, 

CoNPORE ^ V. a* comporre , q 
dicesi tanto cU\ chi inventando 
scrive in versi ,ifl]^ro5a ^ o in 
musica , .quattto-^dla ^mpàtòrè 
che mette insieme i caratteri èc.^ 
scrivere in versi , o ia prosa, met- 
tere insieme ,' e mescolare' varie 
cose per farne una sola, fare dMe* 
chessia ccdl'unione di varie partii 
Rassettare ', acconciar^ , accomo- 
dare, riconciliare, pacificare, meU 
ter d'accordo, conciliare, accordare. 

CoNPocyiMENT , tenn. di scuola y 
composizione , tema. 

Qiudch festa pr dmoresse 

. /i fan i negligent 

: Pr nen ancomodesse 
A fé H conponimeiU, lA 

Go3SpoNssK)w , n. term» J^^ascet\ 
componzione, compugnimento, af-' 



per complice , pare che correità flizione d'animo, contrizione , do^ 
pure non dovrebbe lasciarsi love , rammarico , cordoglio^ 
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Ancùr quarcuiia dk^ Giona disìoAe altre cose conCettate Dello zuc- 
£ Ninive sarà ridota an s^ner^ caro , conserva. 
E a s'è mai visi na conpoiission 

( parìa. Gas. quar. 

CoNEofcTÈ y V, a, comportare , 
sopportare , sofiVire, tollerare, so- 
steoere ec. , esigere , richiedere , 
convenire ; conporiesse ^ n. p. di* 
portarsi., portarsi bene o male. 

GoarosissioH | n. composizione , 
ogni sorta di poesia , o prosa , 
d'invenzione, o scritta^ o recitata, 
dettato , tessitura , testura, coni* 
positura , composta , e si dice 
anche in piemontese conposission 
di altre cose, v. g. couie boclé 
a soa d' conposission j cioè sono 
formate, composte di piilkmetalU, 
e questi sono per lo più rame , 
stagno ec. ; conposission , Urm, 
di stamperid , composizione. 



CoHPosiTOR , n. compositore , 
componitore *, term, di stamperia, 
quegli che trae i caratteri dalle 
cassette, formandone Topera che 
si dee stampare, trovatore, trasla- 



tore , compositore , componitore. 

CoRPosT , dot/, composto , ag- / «« » 

giustato, ordinato, messo, unito 1 stretto , pigiato, ^calcato, stivato, 
V insieme , scritto, disteso, formato J schiacciato, e mct. raffrenato ec. 



CoirpOBToa , ierm, €Ìc' tessitori ^ 
compostojo. 

Cohpbà-, it. compra, compera 5 
comperamento , il comperare. 

CONPRATOR, O ACGONFRATOR , lU 

acquisitore , colui che compra , 
compratore. 

CoiiPBÉ, v« n» comperare, e fig. 
credere, prestar fede; coid à 
coapra taU,, colui presta fede a 
quanto -gli si 4ice v coul à a cbn^ 
pra ma a /vend iieja,ei compera 
non vende, e si dice di chi sta 
ascoltando sempre. senza mai co- 
uutnìoar alcuna notizia, o ascolta 
gli attrai disegni senza manifestar 
i suoi. 

CospRBiiDE , Vi tf; comprendere, 
abbracciare , contenere , rateo-» 
gliere , occupare , oapire y e fig, 
intendere , comprendere , capire, 
conoscere , scoprire. 

COHPRES ^ COUPRBIS , pOTt. COm* 

preso , contenuto j capito , com^ 
scinto, inteso ec. 

C09PRCSS V <V9** compresso , ri- 



agg. d'uomo , grave , composto , 
considerato , ritenuto , riservato , 
modesto; dicesi pure composto 
di que' verbi primitivi , o sem- 
plici , a cui è stata aggiunta qual- 
che particella. 

GoaposT , n. composto , com- 
pomione , accozzamento, unione, 
mescolanza. Es. Che parli? far 
decoiti , composti^ e simili cose ? 
Buon. Pier. i. 3. 3. 

CòHPosTA , it. conserva , com- 
sposta, composto, composito, frutti 



tarchiato , membruto , di grosse 
membra, atticciato, maccianglien^ 
complesso , fatticcione, nerboruto. 

GonpREssA , n, faldelletta, guan- 
daUno , piumacciuolo , quelle fi- 
lacce che si mettono soprt le 
piaghe, o sopra l'apertura della 
vena, che anche dicoasi tenta , 
stuello. Alb. 

GoKPRiME , V, . a. comprìmere , 
ristringere , pigiare , calcare, sti- 
vare, premere, schìacciarc, e mct* 
rafirenare , teucre in dovere ec. * 
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GoHFBONiEss , ti. cimento^ rìschio^ 
perìcolo , ripentagUo, e ìnìimcizia *, 
Compromesso ital. vale il rìmet- 
tere le sue differenze in altrui 
con piena facoltà di decidere ; 
il compromesso legale significa 
un atto , col quale due o più per- 
sone nominano uno o più arbitrì 
per decidere una contestazione. 
Diz> leg, Reg, Buie in conpromess^ 
arrischiare , mettere a rischio j a 
compromesso , Y. Conpromete 



conputè j calcolare, computare; 
conputè , lese corerU sensa con- 
piUè j If^^ere speditamente. \ 

CoFTs, masc, Consa, fem, agg, 
conciato , condito , concio. 

Dia polenta bela e consa ' 
I fossai son pica e ras, IsL 

CoNsÀ, n, treccia di capelli iia* 
turali a forma di ghirlanda fatt| 
sul capo di donna, acconciàtiàra. 

QtOYiskcsX^.part. consecrato, con* 
sacrato , sacrato , dedicato , sa^ 



CoNPROìiEss , agg. posto iu pe-Ucrìficato. 
ricolo, cimentato^ lesposto, ar-l Consaceassioic, jz. consacrazione, 
rischiato. I consecrazione ; consacrassion dm 

CoirpROM^TE , *v. a* porre in pe-ire, d'una cesUj consecrazione, s»» 
ricolo l'altrui fama, amicizia ,Sgra d'un re , d'una chiesa ee. 



>! 



onore , od averi , cimen^tarli , ar- 
rischiarli, svelare un secreto con 
danno di chi ce l'abbia confidato, 
mettere altrui a rischio ; l'italiano 
compromettere ha un altro valore 
isignificativo quello eìoè di rìmet- 
tere le sue differenze in altrui con 
] iena facoltà di deciderle , che è 
quello che vale il piemontese^!/*- 
Wfise; conpromeise , far .alcuna 
cosa a pregiudizio del nostro onore, 
avere ec, 

CoNPiTLSÈ , term* leg, compul- 
sare , forzar altrui a comparire 
in giudizio. Diz, leg. Reg, 

CoRFUifssioif , n. compunzione , 
pentimento , dolore , rammarico , 
afflizione d'animo con pentimento 
deg\i errori commessi , Vr Con- 
ponssion. y 

CoNPuiiT, term» teol. compunto, 
pentito , doglioso , dolente , ad- 
dolorato , afflitto. 

CoNPUT , 71. computo , calcolo. 

CowpuTÈ, V, compitare, accop- 
piar le lettere, e le sillabe ec. ; 



CoTrsÀCRÈ y V» a. sacrare , cor- 
segrare , consacrare , consecrare , 
dedicare. 

ConsÈ, V, n, dar la concia, ca-» 
mosciare, conciar le pelli, conciare. 

Con siEGNA , n. consegna , con<' 
segna mento , rassegna , rissegna , 
portata , consegnazione , nmes* 
sione , ordijne. 

. Co2N'S|G5l , part, consegnato ) 
ressignato , messo in deposito , 
dato in guardia ec. 

Consegua , v, a. coosegnare / 
fidare , affidare , rassegnsure , m* 
segnare , dare in guardia , e ia 
custodia , in deposito, e dare sem* 
plicemente , rimettere , dare il 
mano. 

CoiHSEGUENSA , 71. conscguenza , 
e'term.difiL illazione^ deduzione, 
concbiusione , importanza , rAe- 
vanza, effetto ; /'è un afe dcott- 
seguensaj egli è un affare di moki 
importanza ; peul 'Vìiiine dU coHf 
segiiense , ne possano risidfaro 
cattivi effetti» ■ ■■ ■ ^ 
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lA costo, prc^avCy 



aTcr rìgoardo. 



to. 



^^atore. 

eospeiof pr lo 
San sta ire vote smdiCy som consii 

1 sraijors noi da fitt 

Il KoC oo. 



ìtm, hom pastOTy ci xistocò A baoB 



V, a« 



coonig^y soTTcnir di 
con s i es s e ^ tu p, palare, e 
f*?rttfiT f coosi^ìo. leBcr coDÓdìoi 
comsitsse con. qiuneadun ^ quai^ 
cosa<f Tolcme umà^ào con akono. 
Fr. Sac. 

. Co3HBMSà. , ik coKienza ; ava 
un agnuf sia consiensa, esser col- 
petrole d'un wasbtto% fesse con" 
siensa d!una cosa, lani cofcienza 
d'una cosa, iursene scrupolo. 



Anmses aiio 

CosuoUe tme comKpisre esiacomiaiL 

FoL pieni. dTAnn. csbl 

La masa^fcra ai dis pr consoiqc 

Ck'a stàsso pur sicure ch'saba ehi 

( ffa 

J m/Aa poriàa Turimprarcofèn^ 

Calr. 

/ vesà pach^i san sgnora^ 
iiariemte da par me 
I veui un bel ^rivipè 
ChLom consola. 11 !Not. ofi. 
Gji^soupa , pari^ saldato , con- 

scdidato , rimiito , rammaiffliato, 

assodato. 



^^ ^ Gi9souBAssio9 , 11. consolìdaxio- 

CoBsisTE, V. connstere , stare ^h ne , rinnione , consolidamento. 



^Ter fondamento, Tessere posto, 
collocato , fondato. 

CovsisTESssA , n. connstenza , 
quello stato di alcun fluidi che 
si condensano od acquistano un 



CoasouDÈ , V. a. consolidare , 
risaldare, riunire, ranunaIlg^lare, 
assodare. 

CcHfsoiiAHT., consonante. 

CoasTiTcssioH , R. costìtuzioiìe , 



pado di solidità, spessezza , so*|le^e, statuto , regola, stalo, orr 
dezza , denntà. Idine , disposizione, complessiooe. 

Coxsisnirr , a^. connstente ,| Cousnuorr, consultante, diceà 
che connste , che sta , é collo- 1 di avvocato, o medico consulorie, 
cato ec., tenace, viscoso, sodo,|che consiglia, e dà consiglio. 



massiccio , s^gesso , denso. 

G>9SiTADiii, n. concittadino. 
IP subit piandie Utd pr n^ongin 
Ai meno a pè sopat ani F assemblea 
(Jan j altri so sturnei consitadin. 

Calv. 

Co2(soL, n. console , consolo. 

CoRsoi^TO, consolato* 



CoxsuLT , n. term^ leg. consiiltoy 
parere in iscritto dato da un tv* 
vocato. Diz. leg. Reg, 

ConsuLTA , II. consultazione, cosf 
sullo., consulta , cònsultamenlp. 

CotXSULTÈ , V, a. CoBSCLTESa, 

n. p,^ consultare, dare o preoiitf 
consiglio. 
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JSpnma dcu^nojesse ant t/u€Uch afe 
Venta consulte i vei eh* a la san 

( lunga. Calv. 

CoifsoLTom y n. consultore , che 
consulta. 

CoMUM, fi. . consumo, consoma- 
mento , consumaxione. 
E fai eh' a Ve 7 consum 
DecouluaUd^fa un fai eiair e sensa 

{ fum, L'Adel. trag. 

CoRSVMÀ , pari, consumato, con- 
sunto j logorato y attenuato , di- 
strutto. 

CcnsvxASSKHr , n. consumaxione, 
comumamento, distruzione, strug* 
gimento ec, fine, termine, spac- 
cio, rendita, esito* 

ConsoiiÉ , v. a. consumare, lo- 
gorare , piluccare , scialacquare , 
perdere, guastare, corrodere, spen- 
dere , mandar a male , distrug- 
gere , ridurre al niente, dissipaiie, 
iinice ; consumè a pcU feu , con- 
sumare a poco a poco. 

CoNsuHssiOR , n. consunzione , 
male d'etisia. 

CoMmnr , agg. consunto , con- 
sumato , magro , scarno , dicesi 
per lo più ài ammalato che dà 
xiel tisico. 

ConT, n. conto, ragione, tara*, 
sok^/è à^ conlj saper di ragione-, 
agiusu un conty tàmre\ fi icont, 
conteggiare, riscontrare le ragioni, 
o le partite-, eorU duerl , conto 
aperto , iiccesp , quello che non 
è saldato -, cont saldd, conto sal- 
dato , spento ; fé coni, colla par- 
ticella che o coU'infinito , imma- 
ginarsi, porre, supporre per caso; 
^è a iuii so coni , dare a tutti il 
fiitto loro , ciò che loro si deve , 
dare' ad ognuno il suo cojnto, tor- 



nar conto , esser utile , tornar 
bene^ a Germanico mise conio 
voltare , Da?. ; arlevè un coni , 
levar un conto , copiarlo ; pcit 
coni , conticino ; pr gnun coni , 
per nessun modo ; gavè quaicosa 
dal coni , cioè dalla lista , fare 
agevolezza di alcun che -, anparè a 
« conij imparar a far conto, Vas. ; 
fé coni su qualcun , far disegno 
addosso -, oli pr Vcont cVna le/i, 
per la cura che ne ha. 
MiffH'sperme boneur i n'hai ch'na 

Ch'ifas giusi coni-, eh' a pia 
Fiermin^ e fi l'hai già dii a Anìris 

( so pare, 
L'Adel. trag. piem. ital. 

CoRT , n. conte. 

Coutì , pari, narrato , raccon- 
tato, numerato, riferito ec. , nove- 
rato , contato ; conia dnans , pre- 
narrato ec. , esaminato, ponderato. 
Donc bin conia e arbatà 
L'è mei coulveichetutalagioveniii. 

Il Not. on. trag. 
Feul dì eh' conia e arbatii 
Mi m' irovraifora d!ca lesi lesi nié 

( e crii. Lo stess. 

CoirrABiLiTÀ , n. computisteria. 

CoNTADiN, n. contadino, rustico, 
villano , forosetto , agricoltore. 

CoNTAGÈ, V. bestemmiare. 

Costagg! Cohtagion ! Cortageba! 
mofil. ba^s. ìnter. canchero! saetta! 
al malanno! 

CoiiTAGG , n. contaggio , peste , 
contaggione , pestilenza , moria , 
morbo pestilenziale , infezione , 
maledizione, 

CoNTAGios , ; agg. coutaggioso , 
attaccaticcio , t^)piccaticcio , .pe« 
stilenziale. 
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[, agg. conUnti, 
in contanti, con denari contanti, 
con denari alla mano, con pronto 
pagamento* 

OfiTTAmEL, n. dim. contidno. 
CosTt, V. a, raccontare , nar- 
rare y contare , accootare , anno- 
verare, enomerare^nofcUare; contò 
dal prinùpifin aifin, narrare per 
filo e per segno ; cóme d'biUe , 
piantare, ficonre , cacciar carote, 
bozze , panzane , carotare , sbal- 
xare , imbubolare ; ccniè dfan^ 
donie , contar baje , narrar baz- 
zecole , contar CtiTole , dame a 
bere, contarne delle belle, delle 
grosse. 

Chi i contrà na fandonia 
E chi na foUàrà 
Anfin su la mia porla 
Ai va smiè un marca. 

Il Not. on. trag. 
Contene a na dona^ amoreggiare. 
vezzeggiare , vagheggiare , far all' 
amore; conte su quaicun^ conte 
ansima quaicun , far capitale di 
alcuno, fargli disegno addosso; 
conte dal con al roji , dalValfa 
alFomega 

DeltempchHseiprsì 'Inome'lmestè 
ia qualità e 7 paifs e son e lon 
Quantjhaisami come dal con al ron, 
L'Adel. trag. pìem. ital. 
CoNTEMPLASsioif , n. Contempla- 
zione , meditazione , contempla- 
mento , specolazione , considera- 
zione , riguardo , " cagione ; a vo- 
stra coniemplassion j a vostro ri- 
guardo, per amor vostro, per ri- 
spetto di voi, per cagion vostra, a 
contemplazione, in considerazione. 
Co:«TEMKÈ, V. a. considerare , 
contemplare, meditare, riflettere. 



eoatemporaneo. 

CoTrnms , v. a. contendere , 
questionale, diiptflare, allocare, 
batostare , contraddire , metteit 
in disputa , piatire , contraine , 
gareggiare. 

t CoTTESDcgrr , pari, contenden- 
te , gareggiante, che contende^ 
disputante , cbe disputa , Y . Co^* 
tende, 

CoirmiB , e CohtsI , o^. a, con- 
tenere , capire ^comprendere, rac» 
chiudere , abbraccisure, ^fig. repri- 
mere , raffrenare^ tener in fireno^ 
ne' limiti , ne' confini , trattenere, 
impedire , contenere , fermare, 
moderare , rintuzzare , ritenere ; 
conlenisse , n. p. contenersi, trat» 
tenersi , raffirenarsi, far forza, vior 
lenza a se,;etesèo, moderarsi, ri* 
tenersi , temperarsi 

Co!ITBHE55SÀ, CoTTIIfENSSI,». COlh 

tinenza, castità ec. , pazienza, 
sofferenza. 

Co?iTEHssios , agg, contenzioso, 
brigoso, litigatore, contrarìante , 
litigioso ec. , disputabile, contrae 
stabile , controvertibile* 

Co!rrÉifT, agg. contento, tran- 
quillo , pago, giojoso, soddisfatto, 
appagato , consolato. Mal contali 
del vii meste eh' Fasna anbrassà 
s'è tornasse butè a Je*l pitor^rì* 
mosso dàlia viltà del mestiero, 
tornò alla pittura. Fas, Esse coH" 
tent^ esser contento, soddisfatto, 
di buon umore ec. , acconsentire^ 
consentire , approvare, gradire. 
An mes ai io fastidi e a tee s tretesst 
Consolle me compare e sia contetdi 
Fol. piem. d' l'Arra, caa. 

Cojcìtertì , part. accontentato; 
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< Dmobé ^ 1^. a. schenare , di-l 
«eriirsi ^ soUaiEani , yeiieggiare , 
carezzare, far carezze, trastullare, 
trattener altrui con diletti vani e 
fanciulleschi ; dmorè un, vale an- 
che trattarlo con asprezza y mal- 
trattarlo j malmenarlo. Mi giovo 
e sensa Susi mach sempre vnija 
ìT sauté y d^ caritè e dmorè con le 
^ le compagne , io giovine e senza 
cura , e con aver sempre soltanto 
j voglia di saltare, di cantare e 
^ divertirmi colle compagne. Gram. 

{ue^^. Pip, DmoressCy n. p, sol- 
^ azzarsi , divertirsi , spassarsi, tra- 
^ flln llarsi , prendersi passatempo , 
baDoccarsi ; dmorè^ o dmoressé^fè 
In balada , ruzzare, spassarsi, far 
cbias6o,floUazEarsì,darsibel tempo. 
-.- Guardoma ani le stale 
Ch^a sian if paisan ■■ 
A fé cousie siale 
Con dontrè galan 
Asia li dapres 
Ch'as dmoro a la peif. Isl. 
DiiOBiii, agg. hurloso, giocoso, 
ruzzante, scherzoso, scherzevole, 
festevole , giuochevole, pazzarellp, 
bajone^ burlone, gioviale, faceto; 
dmorin per gentile , Tezzoso, gra- 
BÌ090, vago, leggiadro, avvenente. 
DifAns , prep. prima , davanti , 
aranti , dinanzi, innanzi, anzi ec, 
dirimpetto , in foccia,' di rincon- 
tH> , a rincontro ec. ^ alla pre- 
scusa , al cospetto ; bmè dnans , 

prtfoiellereL 

Tota Euterpe eh' a Fé dnanfe dare 

TiUtu guOmìd con d'grahfeuid'papè 

' Pien d' righe. , pien if baci&cch d^ 

( tuie sor^ 
Pieft dakgher, ePadasi^e eTpian i 

( d'fòrt. Balb! 



Dhaks ch* , DflTÀivs Df 9 prima 
che , davanti , pria che , avanti 
che , avanti di , prima di. 
Apena cKa s*è visi coi bei Vesctheuii 
CK sopore fayna daje^ apìa laposta 
Dìsend mi vemparAànanscVàsia 

( neuit. Cas.' par. 

DiTAjrs, agg. precedente, di- 
nanzi; la pagina dnans, la pamoa 
precedente , la pagina dinanzi. 

L'DfiAns , II. Susi, la parte an- 
teriore , il dinanzi , il prospetto \ 
V dnans dH na fabrica^ la facciata, 
il prospetto dun edi&do. 

DnABoir , Drabas , n. acc* plur. 
gran somma di danari-, n Tha di 
dnarqn , egli è danaroso. Ita molti 
danari , é straricco,^affoga, nuot^ 
ne' denari. 

Dnabos, agg. di^najoao , dana- 
roso, ricco. 

Dsft, HoREÀ, n, danajo, da- 
naro , denaro , pecunia; dnè secfi^ 
danari contanti, danaro Iai0panté; 
dnè mori , danaro morto ; caria 
rf dnjè com ìmcqn d^qtiajete^ ab- 
bruciato di denari, bisognoso; 
noi savei cosa Je d^ii dnè , non 
saper come. impiegare il denaro, 
in che spenderlo. 
A srnia eh' t'sapienencosjèdiidnjè 
Ma chi Ca d\fie da marie. Adel. 
Chi sa nen lo eli Jt cWas buia k 
litigìiè e fabrichè , romrare e pia- 
tire, dolce impoverire. 

ilfa Faui perd la memoi^ 
iScrqcd chra Tha i nosir dnè. 
. • Cas. qnar. sac. 
Dnè yjig^ per dovizia, riicchezza, 
sostanze V «iò^., "denari , uno dei 
quattro :seipi ^^1, gòi^co^ dei t«- 
Wc^ .f^iftfo ;#5 eVM iidt tno- 
neta ; indi si chiama re da dnè 
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cVuna figura , ornamento , giro , 
fregio , orlo , orlatura , e in si- 
gnificato di luogo, dintorno, con- 
torno , vicinanza , ambito. 
yenia Mia carestia lafam la sci 
A veno a desolè coni bei contorn. 

Cas. par. 
L'è giust cVas sapia'n iati sii con- 

{ iorn 
Ch' me fieul pi giovo, cKi lo trùa 

( perda» Lo stess. 
Na taja lunga è fina 
Ch'a smiava faita al tom 
La prima bcdarina 
Mi era del contorn, 

Prol. dell'AdeL 
CoirrOKNfif j <v. a, delineare^ con- 
tornare, contornìare j 'disegnare , 
fare i dintorni, fare il contorno, 
oiTiare , fregiare all'intorno, orlare. 
C ow ' firtfc^^ ssE y V. n. contorcer- 
si, attortigliarsi , essere travaglNito 
dalle convulsioni. > " ' 

CoNTORSsiON , 71. contorsione , 
contorcimento-, convulsione, moto 



luogo abitato ; cohtra meistra / 
contrada maestra. 

Un de sti dì passa 

Un can a la morda andasandpHt 
Un gal cKa svhlastrava antnacon^ 

( tra. Cai?. 
ConTBABAiTB , n. contrabbando^ 
contradivieto, cosa, o mercanti» 
di contrabbando , proibizione. 

CoNTRABANDIÈ, SfBOSADOH , CeO-' 

trabbandiere. 

CoRTBABASs , ierm^, di musica ^ 
contrabbasso. 

CofiTRACAiiBi , n. contraccambio^ 
cosa eguale a quella cbe sì dà, 
o M riceve , scambio , permutar ^ 
cambio ., pariglia , rimpuoerazioiie, 
e largamente ricompensazione, ri- 
compensa , ricompensamcnto , 'ri-' 
storamento , guiderdone, rtme- 
ritamento. 

. CoiTTRACAMBiA , port» contrM- 
cambiato ec. , ricompensato ec ' 

CoHTRACANBiÈ , V, Or, contraccani' 
biare , scambiare, pernìutare^ cam- 



violento , che contorce i muséoli 1 biare , e largamente guiderdonafe, 
e le membra, intirizzimento ^^ e 1 rimeritare , rimunerare^ mon* 
ritiramento dei nervi. • ripensare , ricambiare , ristorar)?.' 

Coi^TORsù , part, contorto, scon- 1 Cortradaussa , n. contraddanza, 
torto , attortigliato , torto , • tortole ^/%. trescone , tresca , festino , 
all'intorno , intirizzito delle mem-| baldoria , allegria, 
bra^ convulso, preso da contorsione. I ' Contbadeta, Ut dim, di eontrèn 



CoNtRA , prep\ contro^ centra , 
incontro , incontra , verso , in- 
verso , a fronte , dirimpetto , in 
faccia , a rincontro , a rim^etto, 
Tincontra ; a sta prconiraaS^DaU 
mass , «ta dirimpetto a S. Dal- 
mazzo *, fé cantra^ agire ostilmente 
verso un altro , far contro y prò 
e. contra , prò e centra. 

Contri , n, contrada, regione. 



tratta di paese , vico , strada di|[traddisione ^ uom contradAsoitV' 



vicolo , vietta. 

Contradì , i). a^ dir contro , o 
il contrario, contrastare con pa- 
role, contraddire, contrariare, ep* 
porsi ; contradisse , n. p, conltMa** 
dirsi , cadere in contradcbaioDe. 

CoNTRADissiON , n. co«itraddizio* 
lie , contradici mento , contrada- 
cimento ^ opposizione , ostacolo; 
spiritd'con£radission,sfinto di eoo* 
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• GosTRADiTOBi j Urtn. ieg, con- 
tradditorio ; esse an contradàoriy 
si dice quando i litiganti dispu- 
tano insieme le loro cause davanti 
a' giudici ; contraditori è tutto ciò 
«he si ia in presenza delle parti 
interessate. Diz. ieg, Reg. 

. CoaTEADiTORUMEirr I iwv. con- 
trad^btoiiamente , in contraddit* 
torio. £s. E senza udir per- ora 
ambe le parli contraddiUonamenie^, 
Buon. Fier. 3. a. 19* 

CoiTAADOTE j temi, legi contrad- 
dote , cosi noi diciamo quello die 
i gredi dÌBerano arciphemaj cioè- 
i doni dbe fii il marito alla mo- 

Slie , qoBfli . in compensamento 
ella dote. 

CoaiBATAT i a§g* contraffatto , 
imitato y finto y infinto, simulato, 
trasformato, mascherato, trave- 
stito, sfigurato, disformato, brutto, 
guasto, stroppiaio della persma ec. 
falsificato ec., e meU confiiso, 
avriliio , stupefatto. . 

GoHYaAvÈ , «• a. contraffiure, fin- 
gere y infingere, simulare, trasfor- 
mare , mascherare, travestire, sfi- 
gurare , disformare , fiilsare , fal- 
sificare , assimilarsi , far come un 
altro, imitare per lo più ne' gesti, 
sei bvellare » ^fig* falsificare o 
metalli , o scritture. 

CoBTBiroaT y term, delie arti e 
specialmente de'. sarti ^ fortezza, 
cioè qualunque cosa con cui si 

a panna , o rinforza alcunai parte 
▼estiito nell'interiore ; soppanno. 
GoxTEALT, T, di mas, conti*alto. 
GoVTBALTAR , n. palìotto , fron- 
-tde f dossale. 
. GonTBiPEis ,. n. contrappeso, sbi- 
laiicio> equÌTalenza. 



CovntM^aggi contrario, ri- 
pugnante , opposto , nimiéo ; av-' 
versano 5 dannoso, nocivo , ho- 
cevolé, avverso; bastian contrari^ 
cervello balzano , strambo , ete- 
roclito , bisbetico; 
Ch'ant'l pois d'sti bastian contrari 
Jl' fosso • Una i gat rusid dai giari. 

Calv. 
Al contrari y man^pn. al tdntrario, 
altopposto , anù. 

CoBtaÀaift , V, II. Contrariare , 
contraddire, contrastare^ cOntrap- 
iporsi , opporsi , attraversare, im- 
pedire, ostare, resistere; 
-'CoirnuBiBTÌlj n. contrarietà, dif- 
ferenza , discrepanza ^ ostacolo ,• 
opposizione , difficoltà ,- impedi- 
mento , contrattempo , avversità^ 
tribolazione , disgnizia. 

CoRTBA^GH, n. segnò, contras- 
segno , indizio, prova, argomento, 
segno per riconoscere^ o- distin- 
gu^e una cosa dall'altra. 
Pt deve un contrassegn iP merlane 

( tropìa 
I soma si disposi : fi capital 
Noi comodroma tui^a meravìa; 

CoiiTRASsioif , r». conti*ariòne , 
contrattura di nervi, raggrinza- 
mento, malattìa nervale. £s. Operd 
ia essi muscoli contrazione e rag- 
grinzamento. Term. de' Med^ 
Vn a crìa pr mal d^ peta 
JPautr per le cóhtrassion. IsL' 
Ch! Ve peui la gran rason 
£hi patisse le eontrassion» 

. Rie. d' l'rfut. 
CoNTRAST , n. contrasto,' con- 
trastoinento, contesa, akercazione,* 
questione, tenzone, bisticciamento^,^ 
bisticcio, resistenza, rissa; oppo**" 
sizione , combattimento, litigio. 
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CoNTAASTAHT , oggé cootrastaiìfte, 
che contrasta ec. 
. CoNTiusTÈ , V. Bé contrasUve ^ 
contendere, bkticckireyealcitrarey 
rìpiignare , star ccmtró f a$tar6 , 
opporsi , resistere, Contrariate , 
porsi a petto. 

CoHTRAT , n. c»»trattp , p«ilo , 
cofivenzione, accordo, e talora scrit- 
tura cbe «lahilì^ce }e.cDiiTiB»ftAiii. 

CoifTRAT , agg, tooixM», r«gr; 
grij^at^to , ra^gmccbi%t#, ratiitatto, 
accorciato 4^' nervi e de' uuìmsoìì. 

CoNTBin^àj V. a» contrattare ^ 



£oNTiasAios, n. fcmtfmone, do- 
love dei peccati. 

CoriBisTl^ part. steonsalato,coiy 
trifitato, vaUristaflo , afflitto ,> tra^ 
o. . ■ 

GoTiTSRinft, tv. a. sconsolare, c0a- 
tristare , affliggere , rattcfstaM, tnn 
v^gliere, dare, indurre inalioc0BÌ& 

CèngEtAT , agg» c^a driio , peftsy 
trilo , « Ji§* ueL kng, TeiL cook- 
pii9A» , pettltto ^ addolvsajto^ é^ 
lente de' suoi .peccali. 

Coirmoq^itiio* , n. contracnliea. 

Coirtaoi/ , a^ «. yr. ragistr^^ ri^ 



far contratto y contrarre ^ , trattar D scontro , e conlroìhv, 'èu deUut^f 
di vendere , comprare ^ NBajte-IVtf Orf. Etkcid*, utùi^ers-. 
gnare ec. , negoziare* I QfmmosMvu , >i;. fr, «egtatrait<MCy 

iSi^nti , quand'as contraéo tefat </ìr^ [siniscalco, maggiordomo, maeitNi 

( gran sg;nor\òì casa, e controHoce, ^..^IctfWO) 
diiardo le .comcniens^e; f importa Y. Ort. EoeicL uniyrtUfg^ , e J%. 



( pocdl'amor. 
Gas. com. 

GolTTRAUTAB, CONTSAtTAR, V^ Cpn- 

traltar;e/%« contrammina, sopram^' 
mano , sopercfaieria, azione da di? 
sgradariie , o disgraziarne alcuno. 
CoNtBAVELfeif , m cóntravreleno , 
antidoto > alessifarmacò. 



critico, censore , corrcktoce ddfe 
stampa vecchie. 

GoKTSORDijf ^ rivac^Ej^otte d'ar- 
dine ;4 ordine cantram ad itaallsiay 
contr'ordine. 

Co^xaomsiA , n. controTcnua , 
disputa , cpiestione, e iji più spana 
iatojpno a qualche punto* d^ Me 



GoifTAATBifssiiHf , n^ contrayven- Cra i oatteluti e gH eneliei^ 
ziond ,. prevaricazione, vioiaùonaJ Gorvuxàcia ^ ierm. leg^ txmJbt* 
Irasgressiimef. Imaeia, disnliÀidiepza coitimetia 

•GpHTi^ArBVM y i9i^. /irà for va-r I verso il giùdice, o iiiagittratiK 
glia 9 Suoi* tiOgHa j inalgrado, mal Di'z- leg. Regi 



voi intieri. 

/ CosTjiuiEri , V. a, eontrìbuire , 
cooperare, pjartecipare, aver parte, 
entfar a parte. , y« 

' CoNtBiBVUBi , inter, per dinci , 
p^er bacco. 

. I. CòjfiwBitssioif ^ n. contribusio'»' 
«^, cottcorrimento^ partecipazione, 
•cooperaxiehe ee« ^ tributo, iioposta, 
imj^sizioiKe» 






GobtiibBì , pare, conisirbaio, tur- 
bato , .tOrl]^dato , e^fig' coafaia 
A sa nen cos'of ftusa 
Tom US trova: eonturbd 
^mU^ di ch*VandaU^uipiatut 
Senssa braje ccn la spÀ* isl» 
CDntobìussion, n.tarbìdeztapeU' 
animo , rabbuffamento, turboW- 
za , eoQtprbaziane , alteranoa* y 
[agitazione , innMitfcudine> . • 



CON 



( 3i3 ) 



CON 



. CmnruBBft , i;. a, conturbare , CoirvEiiiFirr j agg, cooTem^te , 
alterare , toibare, inquietare, per- couTencTole , confacente , conde- 
luvbare , sconturbare, scompiglia- cente , confaceTole, comportabile, 

, agitare , com- dicevole , giusto , decente, deco«* 
luovtite, ìn6tstìdire, torre il capo, roso , ben ùMo , ragionevole. 



confondere y imbrogliare. 



ConvERssiov , ii« convenzione ^ 



Commuiry is« contusione , am-| patto accordato, capitolazione. 



maccuaatnto, ammaccatura.. 
. Con TOT cu' j. com§. non ostante 
che, jCOu tutto, con tutto 'che , 
quantuMpe, «ebbene* 

fioff TCT LO, pur» non pertanto, 
BOA meno, mente di meno, non 
di Biciio, BOB di manco^ tuttavia. 
' €owA],asfiirBSà,B.«onvale8«enza, 
principio di ricoveramento di salute. 

CoRTASsssERT,^!^. convalesceutc, 
dio à uscito di fresco da malattia. 

GovvìlIidA , V. a* convalidare , 



contratto accordato .fini due o più 
persone , accordo , contratto. 

CoHVKiiT , n. convento , aiuta-* 
zione de' frati , i^onastero , nio- 
nasterìo , cenobio. 

ComrEaruAL , agg, del convento^ 
conventuale ; messa conveniual , 
messa conventuale; vale anche 
frate d'uno degli ordini france- 
scani , che si dice anche mimor 
conventuale. 

CoRVEEs , ji. converso , frate 



fortificare, corroborare, ristabilire. 1 laico. 

CorvOTEVOL, a guisa di sosi, nel Cohvehsassion , n. conversazione. 



numero del fdìiy cerimonie, com- 
ponimenti, usi civili ) fé i conve- 
meuid.y /ave i convenevoli , fare le 
cerimonie. 

M poiché iemwienevoii fatti hanno 
liwers^ ìSaragofg^ta se ne stanno. 

Morff. i3. 17. 

CoBvvaivoa , agg^ convenevole , 

oonvemiente, vantaggioso, dicevole, 



bazzica , compagnia, ritrovo, con- 
fabulazione , il conversare, lidotto, 
e la gente stessa unita insieme che 
conversa *, ini conversassion , Care 
le ragunate. 

Fentrìa chi steisse 
Stermd ant un canto» 
Pr tant chi senlieisse. 
Le conversassion. 



conCorme al dovere , giusto , ra-l CoNvciifik , v. a. conversare , 
•gionevole oc. , atto, abile, idoneo, usare , o praticare con alcuno , 



opportune , decemle, copfacente. 

CoNvamassà, jt. oonvenienza , 

^Mgni^Bza) conbrmità, decenza, 

jpagionevolesaa , cerimonia, ciriltii, 

;deoo»o ^ pcoponione, eif costanza, 

jradoy sAtenenza, eon&cepsa, con- 

.vei|evolezia,Fonesto,ilconvenìente. 

iSrnli, quandas amiraiodefie dU 

^ ( gran sgnor 

.GMordo lecoMueniensseyf importa 

( poc dl'amor. CaSr qMB. 



bazzicare , trattar insieme •,■ inter- 
tenersi. 

CoRVERSiON , n. conversione, ma^ 
taiion di vita. 

CoNviail , v. aU convertire , 
trasmutare , cambiare , trasfor** 
mare , piegare , far arrenJlere y. 
^durre al bene-, convertisse^ n.p, 
conyei'drsi , passar dal bene al 
male , operare , cangiar tenor di 
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. CowEss, agg. convesso. 

CoifVEui ^ n. convoglio j munì- 
ziooi di gueri*a , e il più spesso 
comitiva funebre.. 

Conviuge, o CcvviNGi^ v, a, 
convincere ^ persuadere , indurre 
a credere , a prestar fede« 

Convikceut , agg. convincente , 
che convince , che persuade^ per- 
suadente. 

CoNviNciMENT 5 il, convincimeuto, 
convinzione, persuasione, evidenza. 

CoHyinT , pari, convinto, ricre- 
dente^ ricreduto, chiarito, persuaso. 
U ÌHHrgno sentiend lo l*è sta combini 
E subii ai respond eCé Calv. 

CoHvrr , w. convitto, il convi- 
vere in un determinato luogo più 
persone insieme , e talora significa 
il luogo medesimo ove si convive 
prìncipalmente da giovanetti per 
esservi istruiti. 

CoKViT , n. convito , banchetto, 
convivio *, splendido , lauto desi- 



nane^ o cena. 



J^è d^ serte lengasse 
Trovandse ai convit 
Ch^a fan d' parolasse . 
Pr stori e pr drit. 

Isl. caoz. 37. 

€o!iviTA,^ar£. convitato, invitato. 

Intani ch^ii convita bei e- dispost 

A\piav.o a taulaciaschedunsopost, 

Cas. par. 
CoHvrrÈ, V, a* convitare, invitare, 
chiamare a convito , banchettare. 
CoNviTOR , n, convittore ^ che 
convive con altri in collegio, se- 
minario , ospedale , o simili. 

Convive , v. n, convivere, il vi- 
vere due o più persone insieme. 
i Coifvni j V. n, convenire , con- 
cordare , restar d'accordo, ac^r- 



darsi , consentire , far dì mestieri, 
bisognare , essere spediente j con- 
veniente , vantaggioso , utile, ne-' 
cessar io, decoroso , convenevole^ 
dicevole j giusto, ragionevole^ op-f 
[portuno , venir nella stessa seli- 
tenza ^ confarsi ^ patteg^are, pat- 
tuire , quadrare^ accomodarsif.e 
accomodare , n. a» nel significato 
di -adattarsi ec^ , confessare. 
S" la mina 'ngana nen, 
Ve ^just col ch'am convai. 

Il Not. 00. 
A bsogna pure finalment conerà 
CW la scienssa ala moral dii liber 

( sani 
A Ve sublime arU soa semplicità 
Echegnunaut chkunDio alVhaddài 

Gas. par. 

Cowvwù , part. convenuto, con* 

cordato, pattuito, patteggiato ec. 

tCoBvocHÈ , V. a. convoeare^ 
chiamare , invitare j ragunare* a 
parlamento ^ a consulta ^ chianudr 
per fare adunanza. 

CoRvuLS, ^gfg^.. convulso, s^at», 
preso da convidsione,y . contratj a§. 
Difatti a s^è argrignasse comn'ariss 
A rè resta convuls e strepitand 
Afhasùhissaje mese an coiUmojiss, 

€alv. 

CoNvvtsioN , n. storcmìento,coih 
torsione, convulsionue, stiramene 
de' nervi , V. Contrassion* 

Cor , o Coup , n. tegolo, tegoh^ 
embrice ; coup , sorta di misun^ 
Tottava parte della stara (emina); 
dai ^ coup an su, dai coup an gju^ 
dal tetto in su , dal tetto in giù, 
a non voler ragionare coi , pnor 
cipii della fede, col lume della 
pura ragione -y dànà cvm un coupf 
ldisper«ito% 
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A Vhan cujì na mina 
E quaifr coup ffagian 
Pr fé tanta fatina 
Da fé na cheuita ìT pan. 

IsL cani. i6. 



provero , gridata , gubjo , dìsgm-' 



zia , cruccio. 



CopBT y CoPAT , n. ' cuticagna, 
callotola , coppa , colVo stretto ^ 
la parte di dietra del capo. 



G0PA9 o CovfA, n. coppa , tana, Copeta , n. ventosa , coppetta; 



patera, nappo, vaso per uso di bere; 
copH «P bosck , tafferia,- gran vaso 
dì lecno a foggia di scodella a 
uso di bere e mangiare , di cui 
9i servono i mendichi. 
Un basionas^pé nUj la coupa *n man 
S*è 'ncammassc vers soa cà pian 

{ pian. 
Cas; par. 

■Copi, o CouPÀ, n. bibita, bevuta ; 
copa éM capei , testa , forma. 

CopÀ, o CotjpÀ,p<irf. tagliato, po- 
tato, diviso, fenduto, segato, reciso, 



e terni, di giuoco delie carte ec. cosa copiata, citatoria ; copia d'un 



Ordinrìa a un mes tisich le copale 
Con d'vissicant e d*la9aiiV'd*bro^ 

( ek^tCi Cahr. 
CoPKTÈ, ber bene. 
. Od veul esse me sudit 
I veui òin ch*a coppia 
Ma d*ei*a né d^aqueia 
Ch*a parla gnanch d'ioù. IsT. 
Copia, o Go^a, n. copiglia, chia- 
vetta di ieiro die s'infila nell'oc • 
chio delle cavicchie per tenerle 
più salde. 
Copia , n. esemplare , copia , 



libery esemplare, copia dSùn libro. 

Copil, pan, copiato, trascritto^ 
assempfeto. 

CopiADoa , n, copista, copiatore. 

Copialettere, ri. copialettere , 
registro di lettere. 

Copie , v. a, assempiare , as- 



alsato, ejig. strozzato, 'scatmato, 
ucciso , accoppato. 

Copabossa , sórta di mberale , 
tetriok) , copparossa. 

CopÈ, o Covpe, V, a, tagliare, 
recidere , dividere , fendere , se- 
gare , ricidere , pretidere, accop- 
pare ; copè , term, di giuoco , al- 1 semplare , assemprare , copiare ^ 
zai'e , assomar creili, V. Alb.; ci trascrìvere , rescrivere*, copiò un 
fig, strozzare, «cannare, ncàdere A disegn ^ calcare, punteggiare un 
accoppare* I disegno , copiarlo tratto tratto , 

CoPK, o CoiTPE , term. di giuoco, passando una punta sui ti*atti af-« 
imo de^ quattro semi delle carter line dMmprimerli sotto una carta > 
piè^l doi da coupé j-par^re^ andar- icopiù d"* figure , contraffar figure; 
sene , fuggirsene *, Je piéldoi da copie un , imitarlo, affettare ii sua 



coupé , licenziare , mandar via , 
dar lo sfratto , il cencio, il giam- 
bone , l'ambio , dare o porre il 
lembo o il lembuccio altrui. 

CoFELA , coppella , picciol va- 
setto nel quale messo nel fuoco 
si cimenta Tarsento , e ff^. im- 
piccia ^ imbroglio; rabbuffo; rim 



modo di camminare, vesdre ec.,. 
affettarne il contegno. 

Copios , agget. copioso , ab- 
bondevole , ubertoso, fornito, ri- 
dondante. 

Copista , n. menante , copista', 

I copiatore. 
. CoPOfi; o Coupon 7 n. aecr gran 
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coppa ec. , scapellotto ^ cuffiotto , 
colpo della mano sul capo. 

CopoNÈ, o CoupoAÈ, V. a. dare 
scapellotti^ cazzottare* 

CoFREus , n, caprifoglio, madre- 
selTa, abbracciaboschi. 
.. CorI y n. corata, cuore , co- 
ratella , il fegato degli uccelli e 
degli animali quadrupedi piccoli. 
A Ve stana briUa boia 
Pr squtìors^e la cord^ Isl. 

CoBADiKA , n. scorribanda^ 

CoBAGB , inter. viva , evviva , 
coraggio , animo , trana. 
. CoBAGE , CoBAoi ) /i. coraggìo y 
cuore , animo , valore , ardire , 
audacia ? e» j fermezza , barbarie, 
crudeltà ec. , prodezza, animosità, 
petto y saldezza , intrepidità , for- 
tezza^ fé coragl , pigliar animo ; 
perde 7 coragi ^ perdse d' coragi^ 



buon cuore , cuore schietto,, sin- 
cero , generoso. 

CoBASsA ^ n, lamiera ^ cotrazza ^ 
panciera , panceroive, p^nzeruola, 
pettabotta , usbergo , sberga, ar- 
madura del busto fatta di lapia 
di ferro» 

CoBATÈ , 0). a, scorrazzare, cor- 
rere qua 9 là senza scopo, dicesi 
c<Hnuuemeute dei ragazri. 

CoBATiA , n, scorribanda, scop*. 
serella , scorrU)andola. 

Gobba ^ n» ces^, cestole, corba. 

CoBBELA , n. zana , corbello , 
corba, canestro; cerbela da pa* 
nath,^ panàtliera ; tonbè iT'Vid en 
corbela , di palo in frasca, 

CoBBOaOR , G(»lBOJON, GÒBGOJOV, 

/}. inarjiAuijto, adoperata come sosb 

y. Di^, BoLy marinato, inzìnnito. 

Cqb^oka , ». borsa, ripostiglio} 

cader d'animo, acqi;ta(;cliiare^ fiac- buie an corbona^ metter da parte. 






carsi. Es. Ne de* mali sijiaccif^ Boc. 
' Jtn veui ampò pnoyè 
An mes a coul tapagi 
S*i avrai mi tan coragi 
jy Hen teme e d^ nen piorè. 

L'Adel. trag. 
. CoRAGio$,/7gg. coraggioso, bravo, 
animoso, audace, ardito^ prode. 

C0BAGI0SA9IENT , ^iV, COraggio- 

samente , intrepidamente, magna- 
nimamente, vigorosatoente , au- 
daee mente, animosamente , ar- 
4ttajmente. 

Co»jkL , n, corallo» 

CoBAL , n, corale , i^g^nto dal 
Dòme coro, appartenente a coro. 

CoBAUif,, n. dim. coralletto* 

GoRAM , 71. cojame , caramei , 
ouojo , pelle d'ftniaiaLli y concia 
per varii usi. 

€qrà6« , Co»A$ft09( , »n bQfi obeur^ 



m^\X(^ ia oorbona. i 

GoBDA , 71.. corda, fila, canapa 
di lino , di. seta , ^ simili, fune, 
colla ^ jeapesltro , canapo, corda-, 
de la corda ^ tìrè su pr la corda^ 
CQllare *, (iti corda ^ persistere, re* 
sistere , non cedere. , far fronte , 
nel diaU mil \fi^ fave spalle, 
tener mano , tener il ^cco, fra 
noi si dice' di ' eh;! è interrogato 
di alcun cbe <da lui fatto, o detto 
persiste oèl negare , neH'affemiaie, 
ed equivale a tm boM s de dia 
corda , daK la betta , la bajs » 
burlare ; (ni ^ icorda^ teoer «o»- 
spesov Uh 00^ na c^da, -lagar 
con corda , ìnftipare; esse fgiui 
^orda , thsex^, in&aQcbiltft > aver 
perduto presso ebe ogm speraipi, 
essere rovinato , brullo , ridetto 
al yecde ; corda da imliu , m« 
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iiBgM-, <:orda ; coni dai a son d* 

cordaj sono d'accordo, adoperano 

L di conserva , se la intendono , e 

K spesso a danno d^un terzo; mostre 



CoEvoir, fiy cordone, termina 
iP architettura j e vale un certo 
risalto a modo di corda, con che 
si arma qualunifae fabbrica , cor- 



ia corda , mostrar la trama, ra-ldiglio , cintura de' frati detti di 

S. Francesco , cordone , cintura ^ 
cordicella colla quale si cinge il 
sacerdote sopra il camice, usoliere. 
CoRDONiif , n. dini. cordoncino^ 
cordoncello , cordellina. 



gnare ; ttù un sia corda , tenerlo 

sospeso. 

Cos eh mai ch'it as 
A tmme su la corda 
E mneme p'r -l nas. 



Isl. 



Nen iochè sta corda , nen tochè Core , t;. ». e talora a, correre * 



ste corde , non toccar di questa 
cosa, non parlarne, non fame motto. 
No iocheme pa ste corde 
Prchè i soma nen d^accorde. 

Rie. d'I'aut. 
CoBDAGi,n. cordaio, cordame. 
CoEDÉ , R. stamajuolo , funaio. 



core presi , accorrere , correre 
tosto ) in fretta ; nen podei core 
né siùuèy non poter andare né 
piano né retto , non poter operare 
né con malvagità , né con Telo<^ 
oità, né mal né bene , e talora 
essere impedito di operare , non 



funajuolo , colui che fa la corda, 
copdajnolo. 

Corda , o Accobdé , v, a. unire, 
accordare, metter d^ccordo, com- 
porre , aggiustare , rìconcUiare , 
conciliare , V. Accordò. 

C0R0F.TA , CoRiHtfA , n. dim. di 
corda , cordella , cordicina, cor- 
dicella , cordellina , funicella, fu- 
nicolo , cordoncino , cordoncello. 

CoRDiAL , n. cordiale, qualunque 
bevanda che giovi a ristorare il 
cuore. 

ìfeniiend sossì micoroàpiènafiola 
I/un ceri cordial prlàantima ere- 

{ dénssa. Poup. 

CoRDut , agg. afP^ttud^ , cor- 
diale , sincero , di buott cuore , 1 a «partito , (at pensar a' casi suoi, 
affezionato , sviscerato. ÌDisendèt:guardè si nostra ciatnbreii 

Cordialità , n. cor<ÌteiKtìi, affetto, | / ^^ iroi^rè nen vaire et vostr gitst 
cordiale, sinceilità d^éfifetto, sn-ÌMa/ siitempsìfanstrenseiacoreaf 
sceratezza. | • Calv. 



poter lare quello che si vuole, 
aver legati i piedi e le mani, Ugatis 
pedibus et manibus; fì core un^ 
cacciar uno , farlo fuggire perse<^ 
guitandolo; core tobUghj esser 
tenuto obbligato ; coula moneda 
cour nen^ tè nen in cors, quella 
moneta non è ricevuta; core la 
posta , correre a furia , operare 
con precipizio , con troppa fretta ; 
per core ch*j abia giamai corti ^ 
l'Adel. per correr ch'abbia fatta. 

GoRi , n. corriere , che corre 
la posta per portar lettere. 

Corea , n. coreggia , cintura •, 
strìscia di cuojo , scoreggia; fé 
strense la corea , metter il cervello 



CoRDid, SrRAFORssnf, Fissela, 
FiL GEivoYEis , «pago , coiSiicina ,; 
funicellar ., 



CòRBGE , V. a. correggere, cenu 
surare, riformare , ammendare^ 
emeqdare , ramppgnaie, s^gridare. 
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ripi^iare ., riprendere , sindacare, 
addirizzare , limprarerare, ridurre 
a ben £are con castighi e corre- 
zioni , purgane dagh errori , tor 
via la malignità o qualche .difetto 
alle cose .naturali, ammonire, av- 
vertire , temperare, .moderare, 
mitigare, addolcire, mescere, smi- 
jiuir la forza di qualche cosa ; 
coreggessejn,p. correggersi, emen- 
darsi^ ravvedersi , rammendarsi y 
cangiar tenor di vita,, riformare 
i fiuoi costumi* 

CoREGiBiL, agg. correggibile, cor- 
reggevole , che può correggersi , 
emendabile, en^endevole, anuuen- 
devole , fucile ad emendarsi , a 
correggersi ec.^ e talora ripren- 
jsibile., riprendevole , degno di 
riprensione. 

CoBEiiissioN , n* correlazione , 
relazione reciproca ,. e, relazione 
■semplicemente, 

ConsLATiv, agg. correlati vo^ eh e 
ba correlazione, 

CoREWT , pari, corrente , che 
corre -, si usa questo vocabolo par- 
ticipiale nelle seguenti dizioni : 
pieis corent y uxese corrente*, oont 
corent/,^ conto corrente; moneda 
'4:orent , moneta corrente o rice- 
vuta-, scrive corent y scrivere sensa in- 
toppo, facilmente, sps^eciatamente. 

CoaBVT, n. corrente; la^ corent 
^wi fiumy la corrente d'un- fiume. 

CoRENTA- , ierm, music, n. spezie 
di ballo y carola corrente. 

CoRESF£T|V, COMSPETIV, Ogg, COT- 

respettivo, correlativo, corrispon- 
dente, consonante; e considerato 
.come nome , cor respetti vita reci- 
proca, corrispondenza, valore cor- 
relativo , . corrispondiate , paga- 



mento , compensazione , e coire- 
spettivo y V, delTuso. 

GoREssiozf , n. correzione , rì- 
prendimento , gridata, liprensiooe, 
canata , rabbuffo , risciacquiÉU , 
ammonizione , correggijnento,'aiBr 
menda , emenda , emendaxìOBe*. 

CoRET , ^rt. corretto , rìpvcsa, 
ravveduto ce. , V. Corege, 

GoRET , n. dùn., di coro , co- 
retto , ed anche talora tribuna. 

CoRETOR , n. riprensore , cen* 
sore , correggitore , riprenditore. 

GoREVR , o CoBCULi ,. il* lacchè, 
staffiere. 

CoRiBOR, n. andito, androne, 
corridojo, e corrìtojo-, corridore, 
andito sopra le fabbriche, 

. CoRif^TA. , striscia di cuoje- % 
guisa «di nastro , cinturino , co- 
reggiuolo , coreggiuola. 

CoRiN , n. dim. cuoriecino.>> 

■ CpRiOR , n, cojajo , pelacane , 
conciatore, acconciatore, ga&gajo, 
cuojajo , cojarot 

CoRisponnE , V. a, e talora n. 
contraccanìbiare, compensare, cor- 
rispondere , dare , pagare , m- 
scire a seconda , corrisponderò. 

CoRispoNDEisssA. , it, relazione , 
rapporto , commercio , corrispOB- 
denza , scambievolezza , conve; 
nienza. 

CimispoifDEifT , 71. omologo, a^ 
corde vole, corrispondepte, rispoa- 
dente , 9 dicesi anche corrispon" 
dente a colui, col quale i mercanti 
sono soliti di tener commerdodi 
lettere , o negoziare. 

Corista , n. sost. che canta k 
coro, che ordina il coro* 

CoRiv, agg, celere, corrivo j 
bergolo > leggiero, corril^o. 
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CoBH , T. Colin. . 
CoRMA, ir. oolmczza, 
Comi! y n. corno , quell'osso duro 
i ed acuto che hanno alcuni ani- 
I mali ; aifcL un sui corn , averlo 
I «uUe corsa, odiarlo, aver in uggia; 
I faà a corn , piegato in forma di 
' <:onio; coul aiicorn^ il demonio*, 
nen vola un corny non valer un 
corno , non valer nulla. 
Sabiandsse com a Fé ani 7 so co^ 

( stum 
Sìungandi corn na lumassa rabloira 
A fé moniajeadosscariàiTbaium. 

Calv. 

CoavÀ , lu cornata , cozzata , 

coico j colpo del corno -, de na 

coma , ferir colle corna , dar di 

cozzo. 

CoRHAJ , n. di frutto , corniola, 
cornia , coma ,. corgnale *, n. della 
pianta y corniolo , comare* 

CoBfiAiA y n, f. cornacchia, uc- 
cello simile al corbo ma alquanto 
minor di lui. 

OnurAiit, f». corbo, corvo , e 
corbo sorta. 4'ttccello* 

^ • . • , Guardi G 

Cosa as guadagna a core apres die 

( berte 
Ch*a veno da Iontan...»s.coteme mi 
Lasseje ai cornajas a k laserte. 

Calv. 
CoBNAJd , V» a* gracidare , e 
crocit^re. 

CoBiTAL , n. corniolo , comio , 
albero , che produce le corniole. 
CoBRET , n, dim. di corn^ corni- 
cello, cornetto, cornicino, cornicina. 
CoBHf.TA , cornetto , cornetta , 
it;eil. e piem. dicesi, dell'insegna 
■di compagnia di cavalleria , ed 
anche della compaguia stessa , e] 



di colui che porta tale insegna , 
il quale . dicesi pure banderese , 
banderajo , alfiere. 

CoBSfTB- , n. fagiuoli ^ comete 
consolida reale. Zal. 

CoBinoLA, n. corniola, Goraalma, 

CoBNÙ , cornuto ; beco coma , 
becofotà , sorta d'iogiurìa , becco 
cornuto, tristo , tristanzuolo. 

Cobo , n. coro , adunanza di 
cantori , e anche luogo dove si 
canta; coro dicesi pure in ital. e 
.in piem.. per l'adunanza . dì più 
interlocutori nelle tragedie.- 

CoBOBOBÀ , partf corroborato , 
fortificato , . roborato , rinvigorito , 
e fig, confortato. 

CoBOBOBAST , corrobomute, cor*- 
roborativo. 

CoBOBOBÈ , corroborare , forti- 
ficare , dar forza, rinvigorire, av- 
valorare , convahdare. 

CouoDE , "v, a. corrodere , ro-»- 
derie, consumare a poco^ a- poco. 

CoEOLABi , n. corollario , ag- 
giunta o conclusione che si ricava 
dalle premesse. 

Corona , n. corona, serto,; ghir- 
landa y. ornamento di varie ma- 
terie e fogge di che si. corona il 
capo ; corona , filza di pallotto- 
line bucate, numero di tanti /^oler 
nostri ed ave maria ; corona , dì 
la corona , dire la corona , reci- 
tare il rosario ; corona d'Jior , 
ghirlanda *, corona^ serto di fiori; 
corona reale, corona reale, dia- 
dema ; corona, donùnio , .regno*, 
impero. 

CoBONÉ , n. corona jo. 

CoBonEL , n. colonnello ,. cone- 
stabile. 

CoRORF.TA , CoBomm , n, disnodi 
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corona^ coronella, coronettay co- 
roDcina , jncciola corona. 

CoB05PE , V, a, corrompere, gua- 
stare y sfd^rmare , viziare, alterare, 
depravare, pervertire, ^/%. sedurre, 
corrompere , depravare, subor- 
nare , adulterare, faUificare; co- 
ronpse , v. n, corrompersi , gua- 



CoKPAssù , a^. tarcliiato, nsc- 
chiangero , mastaccìo;. membruto, 
corpacdutD, corpoleiìto j grosso 
di corpo. ■ « 

CoBP£T, 11. farsetto, corpetti v 
giusta cuore, guarda cuore, picoGlt 
giubbone, veste cbe copre il batto, 

CoRPET ,- dim^ di •corp:^ . coipì^ 



starsi, putreCaire , putrefarsi, p«-|cino ,. persona scarsa» 

indire , ammarare , infracidare ,1 ConpfTUi , it. dim. di coifA\ 

infradiciare ec« I Carsetto moltole^ero^ giubbe Ulna 

€oR09Pà , pdrU corrotto, per-l Corpiì, o Cuvebpiè , coperti" 
vertìto, viziato, sedotto ec. vJna , Alò. 
Còronpe , Coroi. J Corsa , tu corsa , movimeiito 

CoROSiv , ag^. corrosivo. «impetuoso, corrimento , cono. 



CoEOT,. agg^ e pan. invaiato , 
corrotto, violato, putridito, puitre- 
Ceitto, putrido, guasto, pntrìdinoso; 

CoRP, n. corpo , la parte cor- 
porca del composto dell'animale,* 
•e ogni altra sostanza materiale 
dotata di lungbÓEza , larghezza , 
e profondità', smetweH cor^, muo-j 
vere o smuovere il corpo, -indur 
menagiòne ; a corp a corpj a solò 
a sólo , in duello ; corp sì dice 
anche di tutta una massa insieme 
•unita di mohe parti ndette in 
una , come corpo di città, di re^l 
pubblica , degli studenti , e simili -J Cobtegè, v. a. corteg^are^ ca* 



€Otp d* guardia , corpo di goar- 
'dia , nuiÀero di soldati che sono] 
in. guardia ; corp del delitj corpo' 
del 'delitto, xiò sono la cosa e le 
circostanze ec. -con cui è stato' 
commesso il delitto ; corp dolina 
vesta; andè elei corp , andar del 
corpo , cacare. 

La manissa 7 boa d'iUtima moda 
V agilità d* so corp V portament 
Am CìuuifanUa conosse antunmo- 

( ment. 



discorrimento, carriera, ^;ita,-canr 
nùnata; corsa d! cajvaij corsa ^ 
cavalli. 

CoRsiv, itrm, degli stampalfu% 
corsivo. 

CoRT , n. corte , cortile , luogo 
scoperto nel mezzo delle casi, 
corteggiamento, corte, luogo dove 
si tiene- ragione , e pei ministà 
stessi ; cort , corte , per pallio 
de' principi , e per la fisnuglis 
stessa de' principi -, Oia-J-^c^^ 
cortigiano ; fì la corty oorteggiiio» 

Cort , V. Curi. 



reggiare , accarezzare , fare eorti, 
o corteggio. 

CoRTEGG , 71. corteggio, corteg* 
giamento, accompagnamento, cbe 
si fa a' signori per onorarli, so^ 
vitù ossequiosa. 

CoRTEoil , part. corteggiato^ es- 
resgiato , circondato da persone 
officiose. 

CoRTESEMENT ^ ai^i». cortesemeote, 
gentilmente , garbatamente, cìtìI- 
mente , umanamente , graziosi»- 



V. G. d. av> xu 9^: mente , afiabilmente 



COR 



■i 



( 3ai ) 



COS 



Cortesìa, n. cortesia, gentilezza, 
honlà I civiltà , garbo y aifabilità. 
= - GoBTiGiAJi ) n. cortigiano , cor- 
tegiano , e fig. uomo officioso , 
■ simulato I adulatore. 
« ■ Co&TiL , A. cortile. 
^ - CoaussioH, n, corruzione , pu- 
trefazione, guastamcnto , putre- 
dine, infezione, infracidauiento , 
i'raridezza , e mei, subornazione, 
/ledasione, corruzione, aornittela, 
depravazione. . 

CoKTi n. corvo, corbo. 
Cosa, r. rosa , ente, nome ge^ 
ncratissimo die dicesi di tutto 
.quello cbe è, roba, arnese, mas^ 
«erìzia • fatto , negozio, affare ; 
MTOsa da ne/», lieve, leve, leggiera, 
Jeggera , minuta ; coì^a pr cosa , 
puntualmente, puntai mente, pun- 
tatamente ; cosa , iutor rogati vo , 
^ vale che , che cosa , e non cosa 
r seinpliceuieute , onde cosa veide^ 
K -cosa coituiniiei^c , cosa fli\*e^ che, 
H jo die cosa volete ec. , ma non 
m cosa volete ; cosa jclo toni da rìc^ 
£- rhe motivo avete di tanto sgana- 
^ aciara dalle rìsa ; cosa , gran cosa, 
in modo aw. molto, troppo, ec- 
w ^essitamente ; ntti savei cosa fé 
dii dné , non saper come impiegar 
il denaro , in che spenderlo. 
Sii via ch*veimo da fora 
ffHevic pa gran cosa 
jy vote na pcita dosa 
Ji slofia pi eh' un ^^uL Isl. 
Ch'am scusa *npò si son *npò trop 
XXam dia mac sta cosa { nofosa 
Sonne ricca o povra, pai sauna o, 
. . ( sgnor a. 11 iNot. on. 

A smìach'fsaptencn cosafì.dijdnt 
Ma chi ha d'/ìe da rnariè. 
^ 1/Adel. tragj, 



CoscBissiOR , n. coscrìzìone. Aib. 

CoscBiT , agg. coscrìtto, arro- 
tato , cittadino arrotato , chia- 
mato , ed anche entrato di fresco 
al servizio militare. 

Cosi , cosi , in tal modo ; dosi 
cVas trota? cosi si tratta? così 
com vola , come state. 
Vborgno scnticndlo Ve sUÙt conufini 
E subii ai rispond s'a fé così 
Soure baboje ij prego a de/e drìnt. 

CaU. 

CospBT , prep. cospetto , piti- 
senza , aspetto. 

CosPETo, Cosrrron, inàer. pei* 
bacco , corpo di dianora , perdi- 
coli , capperì , cappita. 

Cospeton 

A VavraìiL nen da fi con un mincion. 

lì Noi. on. 

CospEtovt , SagvadonA , V. ». 
bestemmiare , sagrare , bravare. 

Cospirassi OH , n. cospiraaione ^ 
congiura , inacchinamento, trama» 
ribcììionc. 

CosT, 11. ca^to , spesa; piegar- 
love al costj ricomprar p«r quel 
clie costa *, n cosi , a costo, a ri- 
pentaglio , con perìcolo, con cer- 
tezza , ancorché col verbo al sogg. 

Costa , ( collo larga ) n. costa, 
costola , lato , fianco, canto, par- 
te ec. , sponda, pendice, p'^aggÌA, 
poggio , spiaggia , rìva , confine 
' delia terra col mare *, ngiut tV 
costa , ajuto di costa , sovveni- 
mento , soccorso *, costa d* cotel , 
spessezra di coltello; costa vale 
anche salita , sentiero, via che si 
fa salendo. 

//i ìttancnl pcuì la costa dUtn cotct 
O un lra\'cs d* dì, 

11 IVot. on. trag. 
ari 
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Cos™., «..saldezza, costanza,! 
stabilità , iatrepidezza , fortezza 
d'aoimo, perse ve ranza, tolleranza, 
soffereAza.. 

CosTA5T , agg. costante, stabile, 
intrepido , invariabile y saldo ne' 
proppniuienti , ferino^ saldoy per- 
severante j talora vale certo, ma- 
nifesto, provato, sicuro, indubi- 
tato , invariabile. 

Coste , v. a. costare , valere , 
importare , esser comprato ad un 
eerto prezzo i > coste car^ cosjtar 



ss 



CoSTEBNASSIOIf , O CdVftTEBHASSKMT, 

Tt. costernazione, sbigottimento, 
afiSizione , avvilimento , .abisi^ttif- 
meoto ; biUc an constertia^siotk-^ 
abbattere , avvilire, costernacttr ■ 

CosTERTiÈ, V. a. e oste mare,' br 
perdere d*animo, sgomentare, af- 
fliggersi, sbigottirsi. 

Costipa , part. accatarrato, <9f- 
freddato ; il costipato ìtaL vale 
unito strettamente insieme, cioto^ 
circondato , stitico. 

CosTiPAssioN 9 /i. raffreddore ) 



caro, ejig. averne danno; cÒ5/èl raffreddamento,, catarro, acesa 
reui ,tPun beHy costar il cuore e glilscarmana. 

occbi *,. Qostè poc j costar . poco . 1 Costipè , v. a. indurre reuma, 
essere di .poco pregio, valore ec. ; I rafireddore , .raffreddare v cosd- 
cVa costa lo.cVa ca^to,. costi. ciò O/^e^e , n, p, cogliere on reuna) 
che vuole, Alb. ad ogni costo ,|rafi[reddarsi, contrar raffreddofe, 
isena;a riguardo a spesa. | reuma , rappigliarsi, scarman^K, 

.Sa d! bon cavai^ eh a costa lo cKa 



( costa^ 
TJn mes moment m^è *n secolj deve 

. ( deuit,. Cas. par. 
Ch'a costa lo ch*a veul , costa 
pur lo ch\veul costeje^ costi che 
vuole , ad ogni costo. . 
A ^'angigno d^impieghè 
Costa pif'r lo ch'uveiti costeje 
. QuaicW concilerà o quaioK conche. 

. ,., Isl 

Coste car e sala y.oostax caro e 
filato, eJlg. e^sei; di molto, danno, 
jpregiudipp , aver a pentirsepe , 
riportarpe onta , danno, ,e simili. 
CosTEGÈ y V, a, e tal, fi. costeg"- 
giare, andar a lato , a fianco, da 
canto , andai* lungo un fiume, un 
bosco , un muro , lungo il lido ec. 



scalmanare. 

Costituto , n, term. leg» costi» 
tuto,. esame , ossia intevroga|EÌ/9iu 
fatte al reo costituito davanti i^l giù* 
dice, eie sue risposte. Z^is.^e^/^. 

C0STBE9SB , O XoSTSUm^K , IVuA 

costringere , astringere, obbligw^ 
violentare.^ sforzare, indune^^ 
torza* ' ■' • V' *r ji:-'» 

CosTBET, og^gr. costretto^ a$tr<^ 
obbligato ec. n . ri . ' 

CosTBisGB , y. CóstreBse* 

CosTRUB, V. a. costruire ,> eoii^ 
strurre, edificare, fabbrìcai^^&ni) 
formare, comporre , terMr'gW^* 
costrùrre^' disporre le parpJksi^ 
cQudo le jregole. «to^ 

CosTRussion, n. costruadone, fnb- 
brica , disposizione , ordine, tes* 



CosTELASsiorr , n, costellazione ,|situra , term, gram,, costruzione, 
ségno o figura celeste., . | il costruire. • ' 

Costerà, n, costiera, spiaggia J Cpstbut, /^a/t. costniittOy €Q« 
riviersi. Istruito^ 
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furtivamente la miUria -, R ( non i frutti ) j e altre cose dopo 
dH un eur cìCa passa al nenUs^ tra- 1 il pasto. Aib. 



fuggitore , disertore. 

hsAsi , n. disaggio , - scomodo , 
incomodo , danno *, pad .dsasi d! 
wm.casay 6o£frire dalla -privasione 
d'una cosa, patirne mancamento; 
per dsasi ^i7tet,9per mancanza 
^di .meglio , per^non aver maggior 
comodo, 

DsAsirfKLÈ , V. Desasùilè, 

DsAssuEFAiT , oggé divezxo j V. 
DesassuefaiU 

DsAs&i;£FE98E , Y. Dfsossuefcsse, 
: D^ATEarssioTf , n. disattenzione , 
jsbadataggine , trascur^texza , ne- 
gligenza. 

DsATEsrr , a^g* disattento , ne- 
gligente y V. ÒsapUcà. 
. . OsAviifTAGfi , -v. ìu dìsawan* 
staggiare. 

: DsAVAHTAGE , 71. Svantaggio, ag- 
^aviO| lesione, incomodo^ danno, 
perdita , discapito. 

DsAVANTAGios , og'g. svautaggìoso, 
.dannoso.: 

DsAvosÀ , pari» discreditato» ■ 

DsAVosÈ , y. a. . discreditare , 
cU&mare* 



DsEBTÉ, Y. Dsarik. 

DsEaTEUR , Y« DsarUur. 

Dsgdtì., Y. DpsguH; dsguù i 
cavei , sgraticciarli , Y« t;oci e nu 
rùccoìli da Mf^ :> 

DsiGiLA , parU dissuggellato» 

JDsiGiLAMERT, 71. aprimcuto , dis-. 
siggilla mento. ' 

. DsiGiLÈ , V. alt. dissuggellare , 
torre il suggello. 

DsiMCLAssioa , 71. dissimulazione, 
finzione , studio di nascondere il 
proprio penderò. ■ 

DsiMULt , v. a. fingere finxione, 
nascondere- il suo -pensiero ,* àUr 
siiQulare» 

DsiRiais, 71. nemico, rìTale4/'>io 

DsouiA^» Y. Dsanparà. ^'i 

DsiMPEGifft, t;. a. d&simpegpDiave^ 
compiere , adempiere -, dsinpègnèy 
per ritrarre * una . cosa mesaa'i in 
pegno , Y. Desgagiè; dsinpegjnesse 
d' soa parola , d^simpegnarsi r-^U 
sua parola. : . . .■ . f 

DsiimuiBsaA, parti agg* ditinti<- 

ressato , spassionato, che \ non euiMi 

il proprio interesse, che non opera 

D' sBiAs , 77iaii. pr* a sghembo, I per. intaresse. . . !.> , >.-.i • ■ 

m schimbescio , a sdiiancio. I Dsutebessè , i). ti. sciogliete l'ip- 

D' 6C07IDI0N , D' scoBnoir , niaTi. 1 teresse die uno » abbia in unaiso- 

/9r».;di soppiatto , di nascosto , dil.cietà .dasldoKli^^ il fatto nso.oqual 



straforo , furtivamente. 

, D' SEouiT , 77Mm. pr. di seguito, 

auccessivamente. • ■ 

DsBLÈ , V. disellare, tor la sella, 
svelare , manifestare, Y.- Desslè* 
.. DsENÀ ,. n. decina, 
r. J)»BiBEn,n. di 77ie5e, dicembre. 

Pseredè , Y. Discredè, • 
.• SfEaT^y 7». deserto, solitudine.^ 
.^:..Dsu|T f n. « voc^ Jrn le frutta 
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che utile ^affinchè 'vi rinuncié ^i^vi\ 
■ ■Dsmvi!r£^^a;.\éii..disàBbvi(are, man- 
darsi a scusare pressoi gL'invìlati-, 
rivocare Vin^iùto. < v . • • ■ ■ . ■ a ■••7 

DsiBTOKr. y >'ag^ . . disinvoltov /•ip^*- 
dito ,- manierdso, franco nelle sue 
mamere'.,- destra, svelto* 

DsurvoLiUBAf*.^- brioy vivezza, 
destrezza ^ >ji)|iin voltura ,. d^fisttlrìtà, 
attitudine* .;■ *^*"-.;j-. «.■:.^. ■•?^ 
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CoTLly n. <solteUata, ferita di 
citello. 

Cqtlas , Y. Cotflai. 

CoTLÀ , 'V. ^ fevir di coltello. 

CoTLft, n. coUelIaro, 

CoTo:<ii y parL accotonato* 

GoTomNA , R. bambagina y. co- 
tonina , sorta di tela. 

CoTRioBr, ru acc. di cota^ gon- 
nellone* 

CoTURA, n. cotta, cocitura, cottura. 

CoTuni y t>. a. arare im campo. 

CocL 9 pron» qudlo. 
Ciap* Opr essepeui nodar^ di £ coui 

' ( spropositi 
L^ là * .• Il Not. on. trag. 

CoTTLA , proou fim^ quella:; esse 
ani cauta , aver risoluto y deter- 
minato , stabilito y aver fitto il 
cuorer, il pensiero» in akun che. 
Soma éincor nen a couia 



CoussERA , n. xuccajuola. 
Govs«oT , n. dim. zucchetta. 
CousT , pron. quello ^ questo. 
CdusTA, pr.fem. quella, questa. 

cousta è bela? (ma l'è men CJui 

1 veni gavè 7 costrut) chi è doacme 

(pare? 
S*i fiis sgnora eh* goi sarà la mìa. 

Il Not. on« tmgk 
Cov, o Cou; butè feiiv a eoa, 
\a couv , mettere a coTare. > 



Cov , n. cote , pietra da affilare; 
cote con chì si afiilano le falci. ZoL 

Cova , o Coul , covata ^ covo. 

Cova y o Coa , Y. Goda. 

CovÀy part. covato y quanti^ 
di uova che in una volta ^eova 
l'uccello. 

Covj^, o Cofji , covare y e. flg, 
fouìentare , coltivare^ racchiudere, 
contenere y star sempre a lato di 
JT^ ancor nen d' neuMJia or. I cosa o persona, nudrir nell'animo 
Il Not. on. trag. I alcuna passione. > 

Al folat malinconìa 
E chi sta coccia an sen* IsL 
Couè na maladìa , covare una 
malattia , esser minacciato da aoa 
malattia y lavcfr dentro di sey nn- 
trìre una nxaltttia.; 

Cov^J^TiNA , n. dim^ copcrtiat* 

Covrmto, le. buffone j zanni; 
giullare, giullaro. 

Cov^ y fr. agg. dottora j «Unftio. 



Non siamo- ancor ridotti a tale. 
Eppure f Otaria- nxuja 
i^'scrocassè quaicosa^ coulapleuja. 

. L'Adiel. trag. 

- taratemi i son ani coula 
Ch'i tieni de e»r Cmus; ^Vola 
,iV /^c/i f£è & 41 crepe. Isl. 

Gou^.,.oCauF4i , 43oi»l , Gow* , 
Qw9e 5^ y. Cop, Qopa «o.- - 

Gf^^s., n. corso, corrimento , 
A9rsi£|^^ struds^ m^str» «e; cour5, 
mestruo; conrs j pec corso di^ 
qaalohet s^iexMpa, quei^ tetnpo che 
s'impiega nel l'imparare' i princi- 
pii d'una scienza-, onde fé* Icours 
fUi studi j iare il corso degli studi, 
continiiare oxdtoatameote> gli ^udi. ; 

CorRs ^ pdrt, decorso , corso 
storse, trapassato , trascorso. > 

0:ic§sA , n. ziicca y cuciuza» 



Ch'ai sarta d^ eia ganasH 
Ch'a disÈrtunfin. le rass€^ 
E ciicsàrio posasi cow* ■•'- 
Sensa gnauc pnassè i baMs. 

Gas* quar. Me.* 

Ch'aia' fan man^p^rmaiaA 

I traus e fcm^ cavis^ • . IsL 

Covooi,. o CavoNAss, V. Cheof. 

CbaCA ^ ;Fl ACA FA^B ^ . PlAUTA «*- 

BOTE , CnACHEyn , n. miUantaloitr 
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bugiardone , ciarlone , carotajo , 
(he spacca tnenxognc, che ficca 
carote ^ vantatore , carotiere. 

'GaACADà , M. mensogna , pan- 
aana , bajo , carota y millanteria , 
^tlaisa. 

CllACH y CaiCH , B CRICn B CRACH, 

foci che esprìmono il suono del 
ghiaccio y e del vetro , e simili , 
quando fi spettano \Jè crich cracky 
scrìcchiokre. 

• CajkCBft, V.' dar panzane, sbal- 
lare j ficcar carole, spacciar men- 
zogne per -verità. 
Ma sai '^on nen , ( o che rie ) 
Mm sm son nen ani una caracPfen 
CTanti pHus na croche *voi d'busìe, 

L'Ade!, trag. 

CRAamm, T. Babolè , Carote , 
Craca.' ' 

• ' Cbacia , Ué feccia, capo morto; 

eroda d' l'euU , morchia, morcia. 

Gropeme le man giunte 

D'aniom a na boracia 

Con la soa bona eroda 

■t • E piena d' breii d^autin. 

Isl. canx. .a 5. 

Cbak)5 , n. amatita, tocca lapis. 

GaAioTCà , p€u^, delineato , ab- 
boEzato. 

CbaioivA, V. a. delineare , ab- 
bozzare. 

Cbah , tacca , intaglio , intac- 
catnra. Zal. 

Cbasio , n. teschio , cranio. 

Crapa , e più spesso €rafe al 
phirale, stoppe , coucce , capec- 
chio , ma più ordinariamente le 
foglie guaste degli erbaggi, seccumi. 

CrasK , V. a. schiacciare , ac- 
ciaccare , stiacciare , pestare, in- 
frangere , gualcire , ammaccare , 
•frac^are , stritolare» 



Afa di/e : testa d'oso , 
Cosa fasta tant fracas ? 
S'i e' pio j mi sì ch'hit eroso 
Le s^n^ele , goinbe , e bras» 

IsU 
Crata, II. capra , zeba. 
Un bon bìdj d^ eroico 
Con éP ras^ carpiona. Isl« 
JS^ V lord ai foi , 
Le crave a vardè i coi. 

L'Adel. trag* 
Tomin d^. cravOy raviggiuolo. 

Grava, o Gavalet , n, trespolo, 
a uso de' muratori; cratvx, leggio; 
e si dice di quello strumento di 
legno* che sosUene le ■ tavole su 
cui dipignesi , od il Kbix> su cut 
si leggono o si cantano i dirìnt 
uffizi; crava dicesi pure quello 
strumento di legno che serve a 
trasportare specchi ed altre cose 
simUi fragili , cavalletto , capra ; 
crava dicesi pure a qne' legni 
confitti a guisa di trespolo mi 
quattro gambe su quali i mura- 
tori fanno i ponti ec. , trespolo ^ 
cavalletto , capra. 

Grave, n. capraja, guardiano 
delle capre. 

Grav^.ta , n, dint. capretta, Ca- 
prettina , cavalletta , locusta. 

Cravieul , nom. caprivòlo , cm^ 
vrivolo. 

L'Iia una' goi barba Gironi 
Ch'afa d'saut com un cravieiU 
' Sai trant dgn eT so matrùnoni 
Finalmenl a Fha avh unJieùL 

Isl. canz. i5é 

Graviola, Graviolet ^ n. ^salto ^ 

cavriuola , scambietto^ yS d^cra^ 

i^iòlet , «f cabriolè , Cbut capriole | 

capriolare. 

GtAvoN., A. capront» 
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Cravot , n. difìi» capretto, ca- 
rretto , beccherello ^ beccarello. 

Cbea , part. creato , formato , 
fatto , eletto , scelto ; ben erta , 
ben accostumato , civile , crean- 
zato ; mal crea , screanzato , in- 
civile, rozzo , mal creato. 

C&EADA, il. cameriera. 
A devrìo ben coni dapr tutt*as*usa 
Monde la soe creade afe la scusa. 

Cbeauiiva ^ 71. dim, di creada , 
c'anierieiina. 

riandava subit la soa creadina 
A vischt unacandeila ant la cusina, 

Balb. 

Creanaa y n. creanza^ civiltà, 
affabilità , urbanità , compitezza , 
amanaestramento de' costumi, ma- 
niera j costume , bello e buon 
costume , proprietà di costume , 
modo di trattare e di procedere 
nel vivere civile-: onde bella , 
buona o mala creanza, buono o 
cattivo costume. 

Creator , n. creatore , creativo, 
che crea. 

Creatura , n. creatura , e Jig. 
^vorito , V. €heco. 

Crede , v. a» credere , prestar 
Jede , reputare , riputare, imma- 
ginarsi 9 pensare , giudicare y sti- 
.mare •, de a crede , dare a cre- 
dere , ed anche dare solo^ le 'vo- 
stre parole m^ fan crede ^ cìii sei 
un poc d' bon , le vostre parole 
mi. danno clie voi siete un \ mal 
Ibigatto; talvolta vale iofìnocchiare, 
aggirare, dar ad intendere una 
CQ8§ j)er un'altra, inzampognsre, 
.far cornamusa,: talora vale ere- 
dere, o ^riputare ben Catto, pregio 
d'opera, stimar bene. , : ■ 
Oreste^ c/*f4^^.i»À.Ssig.poes.pijBmw 



Credbhsa , n. credenza, buffetto,' 
armario , armadio , canova. 

Crrpibil, agg.^ credibile, cr^ 
devole , da essere creduto^ degéè 
di fede , o d'essere creduto. 

Credit, /i. credito, ciò che à 
ha ad avere da altrui , oppoetè 
a debito , riputazione , famayn'' 
nomanza , stima , buon nonte , 
credito , reputazione , pregiò \ -fi 
credit , fare credenza ; de o fè-é 
credit , dare o fare credenza; itrti 
in credit , pregiare *, 'vende , pie , 
compre , lavorè a credit , dare-) 
vendere , pigliare , comprare, la- 
vorare a credenza; demo' ^coust 
credit^ credetemi , affidatevi a me, 
datemi fede ; dò credit , notare 
uella parte ■ del credit€>^ alcuna 
partita , e talora dar f%de , fi- 
darsi ; avei credit , esse an credit^ 
esser in istima, goder buona fama, 
talora anche in mala parte»; 

E chini m*fa cliii c£'so icredit^ 
Strassa 7 pape; pa vei? 

Il Not. co. 

Credità , part» Y. A eredità. 

Creditè, V. Acreditè. 

Creditor, n* ci^ditore , qiltgli 
a cui é dovuto denaro. -^ 

Credo , n. credo, simbolo degM 
Apostoli , somma degli aiticeli à 
fede ; ant un credo ^ in tanto tempo, 
in quanto si reciterebbe il credOb 

Credul , agg, credulo,, cowivo, 
facile a credere; credulissimyttt' 
dulissimo , credenzone. FoCéfiòi 

Creè, V, 4i> creare , cavar èH 
Dulia , e )%. inventare, immagi* 
nare , formare , stabilire^ fondare, 
eleggere ,., scegliere , costituire^ 
tornè 4:reè\. ricreare,- i*ecreare, 
ricrìare , ri^g^cfe. . ■ .^^ • 
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Cbemjl y n. crema, v. dell'uso^ 
V. OrL EncicL , composto di 
latte , uova , faiiiia e zuccaro di- 
battuti ioskeuie^ e rappresi al fuoco. 
Cbemè, V. /i. rappigliarsi a guisa 
4i crema , schiumare, ALb* con- 
densarsi , agf;elarsi , congelarsi , 
adden^rsi 9 rassodarsi. 

CasMESy n. chermisino, chermisi. 
Crem oBTARTARo ) 11. cremoro di 
tartaro » tartrato » acido di po- 
tassa, sopratartrato di potassa. 

Gasp, n. strepito 9 fragore ;^er 
gnechy tonfo y e talora urto, colpo. 
Da tMU pari d carni 
• CKa scialo , eh" a fan d* crep. 

Rie. d' l'aut. 
Pare rè antrà d ^alop 
Fasend dii bruii sciop 
A Vhn dà 'n crep al us 
E peui Va baricalo. 



cresma , ierm. teoL nome del Sa- 
cramento della Confermazione ; de 

\ la cresma , //g. schiaileggiare, co- 

I lafizzare. 

CsEss y n, accrescimento , au« 
mento; coul erbo afanend^cress^ 
quella pianta non cresce, intisi-^ 
chisce , intristisce ; de al cress , 



dare a aozio , in societii, mite na 
vaca al cress ^ condurla a farsi 
coprire dal toro. 

CBf.ssE , V, a, crescere , accre- 
scere , aumentare , germogliare 4 
pigliar radice, allignare, vegetare ; 
e n. p. crescere , farsi maggiore y 
crescere in età , moltiplicarsi , 
ingrandirsi. 

Cr^^ssom, n. d'erboy nastruccio, 
nastruzio ^ cerconcello, crescione, 
agretto , e nastm^zio. Alb. 



Cr^sù., pari, cresciuto, acc^e- 
II ISot. on. trag.Hsciuto , aumentato. 
CB'^.vky pari, crepato, fesso,! Cb|^sua, /t. il crescere, cre- 
scenza, crescimento, accrescimento. 



scoppiato ec. , morto ec. 

Cr^.pakdù , aggiunto ad una sorta 
di m«la. 

Cb^.fè, V, 7t. crepare, sfiancare, 
screpaciare, screpolare, fendersi. 
scoppiare , aprirsi , spaccarsi , e 
fi^. in modo basso j crepare, mo- 
rire, perire; cr^pè r^ rie, snia- 
scellaj'e^ scoppiar dalle risa ; crepe 
7 clieur , scoppiar il cuore ^ col 



Crf.sta, n. eresia, pezzo cVf 
carne rossa n merluzzi, che hanno 
in testa i galli, ed alcuni uccelli^ 
e fig. cìullb , pennacchio , cima , 
sommità , testa , capo ; ait^^sc hi 
cresta , levare , alzare la cresta , 
alzar le corna , levarsi ,in super- 
hia, insolentire; /(L* basse Ut crrsta^ 
scemar a uno Tumore^, ralterjggiiif 



dai» muovere a foiie compassione, UV. Cacltei y Jc basse *l cachet. 



a ribrezzo , si usa pure m signi- 
ficato attivo y fendere , sfiancare, 
crepare. 

/ài ifù eh' a m* crepa 7 cheur maca 

( penseje, 

11 Mot. on. 

Cri^ia , Grcpu , n, mangiatoja. 

Crepuscol, n. crepuscolo. 

CR£s.MAy n, cresima; crisma; 



Crevs, ag£. cavo, vuoto ^ sca- 
vato , incavato , concavo interna-' 
mente , incavernato , profondo. 

CREDssBRy n. di moneta tedesca.. 

Cria , n. grida , bando , pub- 
blicazione ; fc la cria<j pubblicare^ 
manifestare , bandire , gridaret 

Criada, n. gridata, gridamenlo, 
sgrido, sgridamento, riprensicme^ 



Dua 



.(,M?4r . ■ ■ P^^ 



Domvi , V. a. aprire, schiudere, 
dischiudere , disserrare , riaprire, 
disgiungere , allargare le impcMte 
degli usci, e delle finestre*, dttrvì 
ùotega^ tLffOf hoìtef^9L',jduivìUrgj 
largamente aprire , spalancare *, 
ìdiwsfì per slarghèy dilatare v duruì 
un corp , un cadavcr^ anatomiz- 
zare; durvisse a qualcun^ palesare 
il suo cuore ad alcuno , fargli 
noti i più reconditi pensieri, sve- 
largli ogni cosa*, durvìfeui^ aprire 
gli occbi} t^fis^'VtUiV attenzipae , 



por Mettte", sCai"TÌgilante«, dur- ^Utfiitèr niiU,' impsiaiilré , dÌTenir 



sparato , valicabile , dischiuso ^ 
disscyrrato , sciorinato *, a brasi 
duveri , a braccia aperte, o stese 
col più gran piacere, e in caU, 
^éHA, rorttdvldieiite^ : spietatamente, 
senza pietà , senza riguardo. 

DvÀNfi , V. Davané. 

DvAnoiRA, y, Davanoira. 

DvEi , V. Dov^i. 

DvEirrl , part. diventato , di- 
venuto-, ùitto , cangiato. 

DvaiiTfi , ^. a. diventare , di- 
venire , farsi I caMarsi, fendersi; 






ìfisse^y n.'p, épr«^ ,- sehittdeni ; 
durvisse la tera, aprirsi , spac- 
carsi, fèndei > <ii^i^^y cominciar 
a capire , o intendere , acquistar 
cognizione ^ scienza. ■ 

DuBvl , pari, aperto , schiuso. 

Duso , ^vCfOcii jì' nokitAGif A, uc- 
cello , Ve Ciù9h. : . . 

DussiA , n. gkier» , oerebietto ^ 
anelletto che si mette intorno o 
bocca d'alcuni stviimenti, accioc- 
ché non si aprarno, o si fendano. 



pazzo 

Tq Sriromè Burat f 
Ck* per ton b^ cera 
iPbiUrìa a ghisa^d* gai, Isl. 
D' voL , man. pr. Al toIo , al 
vólo j a' volo^ al pìttsao balzo ec, 
ad un tratto-, m un atlìflio ec. , 
disavvedutamente , a (Baso. 

D' ,voi.TB , D' VOTE , i»fv, alle 
volte , talora , -talvolta ; <f voh 



feto , talora di quando in quando;! 
DoTaiNA ,^H'i'd6ttrìiii, sapienza, rf' volte- A ^ d^ -vòlte no^ man.pr. 

talora. si , talora< no j d*- volle & 



scienza , erudizione , letteratura , 
sapere ee. , massime , insegna- 
menti vprecetti« ~ -' ' 
Ma ÓhldprÓK^andreifirxuisoamis 

*' " * "" { iion casualmente, per caso, per for- 
CoH dij miraco a empive de stupor tuna ,' per 4iuona - sòrte , a caso. 



ven , d^ volle a ven nen , talora , 

J talvolta viene, talvolta no^d'voàe 

ìis-A mai, 'qualóra , caso che, se mai. 



Promulga umi dutrina ec. 

Qas.: tqiiar aac 
- QuTBiKÈ f v.; 0, addottrinare ,1 
ammaestrare, insegnare j dirozzare. | 
DuvEax y agg. aperto , sebiu$o,jL 



U Volte mai per gargarìa 
I vqUìsS0 stk a idutr/hì 

l Jkè wur gnuH' as^ dessha 
FuslO'puna gfos me sdì» IsL 

DvoT,-divotó , pio. 
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CmoK , 11. />/e^. banditore. laltmì i difetti, come chi erìrella 

Cbiseol , crogiuolo. I cerca il loglio , e la mondiglia 

CmispÀ , pari, increspato , rag- 1 nel frumento, 
gricchiato , raggrinzito. | Un d' noi doi dis la busìu 

Cfiispi} v. a, incrci^pare , rag-u Ti C critiche i me vers mi lodo i to 
gricchiare , l'aggrinzare ;cr/5^55e«l/{e5fa ti n^de chi la dia. 
ri, p, incresparsi, provare de' rag- 1 Fol. piem. d' TArm. can. 

grill zainenti , rag§ricchiur.si , rag-| Crivfx, n. crìyello, vaglio, colo. 



gnntarsi, 

Crist , it. Cristo, crocifisso, Sal- 
vatore , ed anche im ni a gì ne dì 
nostro Signor crocifisso in croce. 

Cristal , n. cristallo. 

CnisTALLSAssio^r, H. cougelazionc. 
cristalizzazione. 

Gain* ALis ESSE ,)>. n. cnstaliz7nrsi. 
congelarsi a modo di cristallo. 

CitiSTSBi, /i.cristeiio, ar£![oniento 

Cristia.^, iJ^^' credente, cri- 
stiano , ciie milita sotto la le^'ge 
di Cristo. 

CnsTiATfAs, fl^g. acc, cristiancri. 
Cristian iM doi , agg. ad nomo , 
semplice , cristianaccio , distia- 
nello , cristianone. 

Cristiahet , dim, uomicciuolo . 
uomo di piccola statura , e talora 
nel senso di cHsfianon, 

Cristlaroii , V* Cristiana^. 

Cbistofo , agg. ad uomo , Y. 
Babbeo. 

CfiiTSftì , n. criterio, buon senso. 

CRmcA , n. eensura , critica. 

CatTici , pari, criticato , cen- 
surato , ripreso. 

Carnea , n. crìtico , censore ; 
■critieh maUgn , critico severo , 
analigtto, mordace , aristarco; d\, 
<:ritèch , giorni critici. 

CaiitcBft, V. a, censurare, cri- 
ticare , riprendere, e per sim. 



cribro. 

Cofi un fandtil d^ fruttana 
CliVè òon n fè'n crivelAsh 

Crivela , n. iglieppio , uccello 
di preda della specie "dcgU spar- 
vicii, quello che appailieiie alle 
anitre , cerceri^ germano. 

CM\L\^ptJrt. vagUiito, crivellato. 

CRrrLÈ , V. rt. vagliare , crivel- 
lare , nettar col crivello; crivlè 
un , esaminarlo rigorosamente, per 
fdo , appuntino , censurarlo , cri- 
ticarlo , ri\^dergli il pelo. 

Crivu?! , /t. vagliatore. 

CRivtrRA , /i. vagliatura. 

Cro.is , «. d'nccvlloy cornacchia. 

Croati , Cro\ti?i, V. Crovata. 

CtiocATT, stridente sotto i denti^ 
scroscianic, e dicesi di pane , è 
-«imili -, torta crocant , cialda, cial- 
done , anche mandorlato , pasta 
dolce. 

Crocet-, n. masttetto , fl^Iiia- 
glio , fermaglio , borchia , gan- 
ghero, e -parlando della ft^mhià 
ìalta a occhio ffumeln'), ma- 
glietta ; crocei da tiiantrìy o pMaif 
bottone , tmcinetto. 

Croch , TI. appiccatolo , Jppit^ 
cagnolo , saKscendo, erro, tmcìno^ 
ronciglio , rampicene, grafRò, gàn- 
cio , rampino , crocco ; pie con 
un croch , aggrappare , aggram- 



crivctiare , cercar ìiegli scritti , pare -, fé dìi croch ,' fare, còntrar 
negli andamenti, o ne- costtuml'debits y indebitanS* ■■ ■ ■ ■ 
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fiieugay fa , d'crochy besiemia. giura 

( 'Ifauss 
Eccetera ... guarda: 'n vissi ancarnd 
S*a n! cIUtaJinch*i tirofiUtim causs. 

Gas. quar. 
Cbochet j n, dim. di e rock , 
uncinetto , piccolo gancio. 

Crocion , crocion d^ pan , or- 
liccio , orlicciuzzo , tozzo ; crocion 
dMba y confetto^ confortino ; met, 
a. donna, o figlia un po' vistosa. 
^ Chociohesse^ V« Àngrumlisse. 

Ceocù y agg, curvo , adunco , 
uncinato *, ayei i di die man crbcày 
essere delle mani, raspar volentieri. 
• Cboìl^ agg* fracido , marcio , 
vUto I noezzo vizzo,^. bisbetico, 
diffiiùle. 

J^avrè prò goi d! eie cose caude , e 

( neire 
Ma coul brut vei croi m' gusta pa 

( vaire. Il Not. on. 
Ma giura non da doi 
.' T'has bin l'umor cKè croi 

Son cose dfl malan. Isl. 

CkoL y n. crollo , caduta , crol- 

laraento , scuotimento , moto di 

ciò che crolla y frana , scoscendi- 

inento,8fondaiaento,afibndamento. 

Cbolè y V» n. crollare , cadere, 

affondare y • profondare , ammot- 

^taire. , scosceiikdere , sprofondarsi , 

,subbiw»r/ù, precipitare. 

., Croi|a y. n. ierm, di musica , 

croma y nota di musica. 

Cronich , agg. incurabile , ero- 
jnìco y di.'lungai durata* 

CRoyicBisH , n. . male cronico , 
incurabile^ cronichismo. 

M'è sautà l'umor d'archeuje 
Quanti cronichism e mai 
Quanti aciach e gitante deuje 
A 'sti temp.SQfi pi usuiUéÌJih. 



Cros^ n. croce \ e Jig. afiUzioiie, 
tribolazione , traversia , . <&grana, 
dolore , pena ; Jè d eros , patir 
fame , digiuDare , «tare a denti 
asciutti y far de' crocioui, far deHe / 
croci , delle crocette ; butè unsid 
eros , tormentarlo , dargli !grao 
travaglio , forargli il basto ad- 
dosso, sollecitarlo importunamente, 
importunarlo , molestarlo , dùgli 
noja , ed anclie maltrattarlo; ìcro; 
da cavajer , croce , divisa di ca« 
valleria ; giughè eros e pila , a 
tampè su; cros^ denari^ l^ajocto; 
fé d eros , Jè d eroseti , fari oh 
cena di Salvino , cioè iiion>rarar 
da mangiare. .- -tid'i 

Da eoust bonDio cKa n!ha'€uàÌM 

Fin a ridui»se al deplorabile siat, 
D'murì sia eros an mesadoi bàrbànlb 

Cas. per* 

Qbso&ì. y part, crociata, '/incrt? 
ciato , iDcrocicchiatc -^ irriHif 

Cbosat , Cboson ^ Cao6ijhs , JìiJi 
moneta , crosazzo , Ali^^ todlenK. 
S'a do^*eisso bin paghela* ì^ 
Con dij bei ^ bon^ erosati. 

CrosiI , part, ^crociato y . ìator- 
secato, incròciccbiajlQ, . > 

Crosié y v> a. incrocicchiare , 
mettere in^ forma ^di cvoce^.e fi§> 
attraversare, opporsi ep.^iqaneel- 
lare, cassare, e parlando di strade, 
tagliarsi , attraversai^,. SQCftrài 
segarsi \(:rqsiè i sign^ increspai: loci- 
glia, far brutto viso, brutl^cerayac^ 
cigliarsi , accipìgliare , accipigliaiik 

Crosiera, ». cl'ociera , cvocio 
chip ,. crociata, trivio, capo crpoc, 
trebbio , ÌQcroccbiaiueu»to».: . ì: 

CaosoN, CROSA89 n. tcdUfQ , « 

W)^^0. : ;■. ^■.., ■ .v;•'^.• .., 
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Crossa , n. gruccia , stampella ; 
crossa d^arcìiibus , calcio, calce; 
onde con le crosse ^ a le crosse , 
andar sulle grucce. 
Chi ha dmalandre ancor pi grosse 
Rosea , verni e dostriission 
Cid inai dcheurj chi va a le crosse 
Chi patis le spermison. Isl. 

Tramantrè s' son armasse • 
Uà je por a fiat e con 
Con i mani die ramasse 
E una crossa a prun an man. 

Lo stesso. 
Caossaii 9 V. frane, ramo di ferro 
incunrato , che s'iugessa ne'piccoli 
pilastri' <te' cammini ad uso di te- 
nere le palette, e le molli, gancio. 
CaosTA y. n,. crosta , chiazza . 
ichianza , corteccia ; crosta dU 
piaghe , escara ; crosta d* pan . 
orlicelo ) corteccia del pane, cro- 
sta ; crosta del formagg , roc- 
cia; de sle croste a un., batterlo. 



Cbota , n. cantina y canova, cella, 
cava , cella vinaria, e talora grotta, 
caverna , spelonca , speco. 
Intrand a resta à mes ancantà 
Quasi com un cita scarta d^ant na 

{ crota 
Pr ^mì 'nt na stanssa tuta illumina. 

Gas. par. 
Crota iVBetlem chHt as servì d'ritrr 
Al gran dotor dia santa religion. 

Gas. quar* 

GftoTHT , n. dimin. di crota y 
cantinetta. 

Grotobt, acc. di crota^ prigione^ 
carcere, • 

IGitovATA , H. pannoUiio finissimo 
cli6 si porta al collo , crovatta -, 
croatta , corvatta , appuntatura ^ 
collare, e met. correzione , rì* 
prensione , sgridata , ramanzo , 
rimprovero*, cromata duna ictàir^ 
l'ascia d'una lettera. 

Ghovatix , n. dine, di cróvata , 



{percuoterlo , maltrattarlo , umi- j collare , collarino , piccola cro- 
iarlo , confonderlo, danneggiarlo, 
perseguitarlo-, tombe sle croste . 



venire a spese d'alcuno ; crosta 
dia muraja , intonacato , intona- 
catura j arricciato. 

L*è sempre anspirità 
. Pr ritension durinna^ 
. E croste an quantità 

Tut già dia scldnna. Isl. 
Ciosnif y f»« iiim, crostino , fet- 
tuccia di pane arrostito , cortec- 
ciuola, orlicciuzzo di pane ec. , 
pane, condito con. succaro ed altri 
Hijpedienti , confortino. 
■ ■ Caostiont, -andè cvostionand ai 
jis$ , a^dar mendicando,- accattan - 
.do, limosinando, paltoneggiando. 
£*ii pur cont me bel tabus 



„ ■ I 



vatta , e Jìg. canata , l'abbuffo , 
lavacapo; ye un crovatin^ ripren- 
dere ce. 

Cbù , agg, crudo , non . ^otto ^ 
duro, che non acconsente; crtij 
agg. di seta o filo, .crudo, greg- 
gio , agg. a tempo , freddiasimo , 
cattivo , rigoroso , crudo ,- agfr. a 
vino , acerbo,* non istagionato, 
iminaturo , e talora fig. vale cru- 
dele , barbaiY) , incivile , 
aspro , duro , ruvido. . 
Che fiera ingrata sort rè mai la mìa 
Che. crua e sorda steiia m'è tota ! 
Utra bin mei clu fossa giamainà, 

. il Nòt. on. 

Grvcì , V. n. cliiocoiare , croc- 
chiare , crocciare. . . . ■ 



roxzo 
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uaniellare y riempiere ; crwfissey 
M. p, coprirsi , coynrai ec. , ve- 
•drsi 9 coprirsi il. capo, mettei-si 
il cappello 9 o la berretta. 

GucA y li. chiacchiera, bajay Ca- 
lcola y panzana., .carota, bubbola. 
A san d'originai tuii da priica 
Z^M pfT esse iniemderu^ esse minist 
£ io ch*iv coni0 sì^fè nen na cuca. 

Calv. 

CucAGHA , CoGAARà, a. di pacse 
favoloso che Tlsler ha descrittu 
lA una bella cansone, Cucaje^na . 
e ^. felicità , sorte , fortuna , 
paradiso terrestre , e simili. ' 

GucalK y verb, ali» assorbire . 
sorbire y inghiottire « attraere , e 
fig"* consumare , metter a fine , 
ottenere. 

(X OS caca nen na sposa 

> Cam na scudeta d' laiu 

Gas» coni. 

GcciAR , n. cacchiaro ; perdsc 
atUrun ciiciar d^eva^ Y. A4/ua. 
,<«•.« ... . Ck'ani 7 pi bon 
Ch'M CTfde ancamind sia strà d 

( ronor 
fCfivfde sul moment damdka ra^ 

- • .- » i . • ( blon 
JX 'ptardsm ant un euciar d'eva .... 

Gas. par. 

Cuci AB A , n. strumento ad uso 
di mettere la polvere nei cannoni, 
dMScliisqa. 

GvcuBÀ y n. cuccliìajata. 

- CiiciARÈ ,- fi. a. e spesso n. sco- 
flellare^ iorsGcucchiaiare-]>er ana- 
logia, ejìg. prendere con de- 
Stressa ^ e sorpresa , a^rappare , 
adunghiare^ arrestare, agguantare, 
e taloi*a signoreggiare , farla da 
yadroae^ 

..«(Puci^BEiu, n. cucchiai'cra. 



GucuRiH, n. dùfi, di euciar y 
cucchiarìno. 

GrciARON , TU acc. cuccbìaioney 
cocchi ara , cucchiarone. 

Guccio, ik cucciolinoy-cucciolo) 
cagnolino. 

Cuchìa , n. nìchio , o guscio di 
pesce marino , conchiglia , co- 
chiglia , nichio, guscio, chiocciola, 
cochilla , conca ^ ■ cava , croccia ; 
anlaschè le cuclàe y partire , . an* 
darsene , e più spesso- per TaltBO 
mondo. 

Chi Va viva stant ani onesiamem 
Sensa regrei anlasca soe cucfùe. 

Gas. quar. 

GuciA, 71. cagna; l'italiano ciiocùs 
vale letto , e propriamente letto 
di cane ; onde cucciarsi vale di* 
stendersi , porsi giÀ disteso a gia- 
cere in letto. 

GucuLVcù , 71. cuchurucù, chi^ 
chirichi , canto del gallo. 

GocuMER , V. Gocomer. 

Guni, pari, custodito^, guardalo^ 
E soe masnà son sui peui bin citdìe 
A son a ca y son- tute bin ardke% 

L'Adel. trag. 

Gudì, y. Acudi. 
jint^esto nun andà 
Tilt fi diy mac a siè m 4m 
A cudì eie masnà* 

L'Adel» trag, 

GuERCc , n, coperchio , cover* 
cliio ; cuercc dia ramina ,• del 
iufdn , testo , o copcrtoja ; ieuè 7 
cuercc , scoverchiare, scoperchia^ 
re; butè 7 cuercc y coperchiare ^^ 
incovercliiare , coverolùare. 

Ci:ebc:gia , V. Guevcc* 

CiJEivrii;; ^ Y. Gorpié. 

Cltht, 71. tetto, copoiii^, iettoJQ, 
ricovero ; ai fucri, in luogo -si-i 
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CVHto \ al €uer.t die . speise ^ «enzaU corre, mietere , radunare ^ rac- 

daiiDO ', butesse al cucrt, mettersi g cozzare , e Jlg. prendere , ng^aiH 

^1 ooperio, «in sicuro, assicurarsi; 

cueri per .piatto , talTietta^-e pò* 

^ata, clie si apparecchiano pei 

convitati , copei ta , v, ddVuso , 

€ figi luogo .a uiensa. 



gere , arrestare , afferrare, làh* 
braucare, ingannare, infinoocfaìate ; | 
cui lAA, ingannarlo, aococearghcit, j 
ficcargliela -, cià un sul Joù y co- 
glierlo sul fatto, ciiì; dare, col- 
CueBT , /7^rf. «coperto, coverto, I pire , cogliere nel brocco, im- 



^*/ig* vestito, bene • a. male in ar- 
pei^: , nascosto , . edato , . velato , 
occultato , ignoto , misterìaso j e 
agg*: di. teittpo^ annuvolato^ oscu- 
rato , oscuro , nuvoloso, turbato, 
9ggb- d'uoiiio , sitAulatò , finto, 
falso; e tètri irconfusioH^.^iQao.àì 
uonCuftiooe , svergognato, confuso. 
Chi paU di H mai ch^ajan e eh' a 
- !• ;. M (. i'hah fait 

Costi strpctU mali^ ituidiaior? 
Srt ìi€fi wiorissa d'ùin dov.a son staii 
Tult'uìisi a rè cucri d'onta e dàrror, 

Ctts. par. 



bloccare, imberciare. "lii-. 

Pa eh' si la peus cu/ila^'* 
Im- amàarasso pa tf' suriHìL 

. L*Adel. tmj^ 
S pensa d* cucirne ^ ma nUveui ta^k, 

vii NoUi-bl.' 

Cru , p4zrU . colto ,* racoòlt^ 

mietuto , e fig, preso ^ ragguHHl^ 

atterrato , abbrancato ,- arrestM^ 

ingannato , infinoccbiatoii imdi^ 



nato , raccozzato. 



. i ;. .'l'jiUi 



GuiJà tf n;( raccolta, coUesioBé,^ 
fig, aiTestO) presura, affrestameiA^i 
.CuL , n. posteriore , podice , 



Ant un.d^cim costei frusU eh" aistaì^cuìo , sedere \ fesse pie nn^^MP^ 

' . f (le ntascheìiskisì avere in cupola, ÌD>^H|éd 
Fanious ani isaieuippr soe gran I servizio , fartà mal. colere , . ùiA 



i ' . . ( tour, 

SgOFÒlà tiU mes distrut^ eueri d' 
. .r» . ' {frasche, Calv. 

. CuEBTA, n. coperta \. cuérta da 
let , coltre , dossiere , coperta ; 
cu^ta 'd\ lana , iboldrone ; cueria 
d'un cavai ^ ossa , coperta del ca- 
vallo , covertina , e Jig. pretesto , 
scusa > apparenza.. > 

Cu^aTOB, n, copertojo, copertina. 

Cvcjf , n. bietta ^ conio, zeppa ; 
jcugn d'formag , spicchio. 
. CugmI , n. cognato. 

' ' . Basiian Bodin 

Ciignà'd' Martin, . Isl. 

CuGVET, cogno^di calza. > 
. •. Ctosì , : lu Y. Cuni. 
. . Cui y V, a, raccogliiere^xogliciip^ 



odiare ; cui del goblot , fondo , 
estremità ; cul^ cassia d'Vuja^ cruna; 
esse al €uldla compagnia^ esseiii 
l'ultimo ; de la pala al cui , soaé* 
ciar alcuno, disfarsene, toglierselo 
d'intorno. 

Per vede qualparù sarìa stm*lèÀ 
Per de la pala al calti siiimHa 1 
Ch'j avivo già rusià mesii^ùHfKL 

Calv. fav^f 
Ciapè 7 cui con le due ma^^ 
darsene , sloggiare , partivsMÉei 
sgombrai* da qualche luog^iùfiu 
Ma noi aiu*'i ciamonuipa nantif^ 
I soma pi diserei d' maBòbinr^'- 
Ch'a eiapo mac so cui coniedéemm 
Ch'a vadoaldia^o lor eisapnxjjit* 

Calv. 



V 



Maa^ 
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• jy fusete doni le naje o bien 
Chkoi fan cuncè le òrafej hìi 

GuHÈ y V. 41. cullare , mnnare , 
tentennare , dondolare, dimenare 
la culla. 

Cinn , n. bietta , conio, per oso 
di serrare , stringere , fendere ^ o 
calzar checchessia. > 

Cnn , lu -puntone, quella figura 
che fanno talora i • soldati ec^ , 
bietta, conio. 

CvniEBA, Hi conigUeva; ctiiuera 
(P masnà , figliuolanaa numerosa. 

CuflIET , O CUGNET , It. COUÌO , 

cogno di calza, ZaL 

CusoT , n. dìm. di citiui, cunetta* 
Con so spirit s'è ùutasse ' 
Pr volete fé un cunot 
E talmenl a s^è apUcasse 
CWa Vha riussì un sebroU M. 
Gum4 , parU consumato ^ com- 
pito , finito , V. Conpì , pari. 
Da sì un meis e donire dì 
J'eu peui quindes agn cunpì 
E volisi gnanc ancor • 
Chi comensa fé ramor? IsK 
Cuvpi, V. a, adempiere, adem* 
pire , consumare , compiere, com- 
Ola intani ai gavofina l'uUimdenL I pire , terminare , finire, V. Conpìj 



' Colata , termine de* macella) ^ 
la f parte deretana delle bestie, 
culaccio»' 

Culata, n. sculacciata, sculac* 
ci^ne, stramazzone, culattata. 

■CuLATOif , ctdaion del pan , or-> 
Kccio, estremità del pane. 

CuLEBA , nòni, scorticatura alle 
natiche. 

CuLOTB, BaAiB , /!• bpache, cnl- 
soni y coeciale , vestimento , che 
oopre la eoscia. 

.(vCvMissioii , n. impiego , carica. 
CHrdine , ' cotnmessione , comanda- 
intenta ;r^fr cumission., per or- 
àiw^- ^: a. • nome , da parte ; onde , 
^and^ <M cumissiùn^ andare, man- 
dar per qualche bisogna di casa , 
impiegar in alcun che. 

CuMPUlBirr , V. Compiment. 
iVWt Prodigh arivà *nt coul gran 

( paio 

JWoé'andse spers^an mes a tanta geni 

Ckc dop d^aveijefait so cumpimeni 

tJ^a dov'a venloy aidio^ dov mangio 

..' (7 m. 

Gas. par. 
parole dousse e cumpiment 



i;» 



Lo stesso. 

CuBruLÈ , y. Acumulè. 

Cuna , n. culla , cuna. 
,■ > Cumì, pari, cullato, tentennato, 
dimenato nella cuna« 

Cuxcc , ». sporco, lordo, mac- 
chiato ^ imbrattato. 
^ <.CvifcÈ-,.a'. a, lordare, bmttare, 
imbrattare , sozzare , macchiare , 



verb. attiif. 

CvpiA, quella punta d'ago per 
sostener il castello deirorologio. 

Cupis , I». nuca , coppa, collot* 
tola; cupis yjig* testa , cervello ', 
capo. 

Noi aitfasfoma d*Pito cKa siupiss 
Avede (fuantsavei l'ìuutantlagmucS 
Quantarobassa a Vhan ant 'l cupiss. 

CaW. 



sporcare; cuncesse , neutr. pass 

imbrattare. > Cupola , n. cupola , volta. 

,.. Bastian Bodin Cura, n. pensiero , sedulità , 

Cugnàd* Akariin sollecitudine,. attenzìone|dili0eina, 

.-t. »Cft'a va tiratul seira e malin applicazione* 



<« 



Serafino Angelo ^ Teologo Gollegialo» 

$ereDa Ludovico- 

Simonino^ Avrocato^ Prefetto del tnhunale d'Ivrea, 

Sìmonino^ Teologo. 

Sismondi Gio. Bartolonuneo^ JDirettore del Regio 

Demamo. 
Sòbrero Giuseppe y, Pottorr mmodleina y Sc^etario 

nella R. Università. , 

Strumia^ Teologo^ Economo di Monngiiore Vescovo 

d'Alba. . . 

Stellardi Carlo ^ Capitano dì Fanteria^ Applicato 

all'Azienda Genenle di Goderà. 
Tadini^ Monsignóre Vescovo di Biella ,€e. ec. 
Tadini , Avvocato , da Torino. 
Tempi D. Giuseppe, Prof, di teologia nell'Eremo 

di Lanzo. 
Tempia, SóttÒTSegretario al Ministero di Guerra. 
Torelli Carlo, Negoziante in seta. 
Treves Salato, gràzifL di. Dio Israelita, Rabino 

maggiore. 
Tron Gaetano. 

VajcarixiQ .Giuseppe, Librajò in Torino; per copie 3. 
Vachetta Gio. Battista, Teologo , Priore e Vicario 

Foraneo di. Busca. '. 

Valfrè Leopoldo , Cav. Luogotenente d'Artiglieria. 
Valle Antonio. j Chirurgo. ' 
Vallino Gio. Battista, Esattore in Pianezza* 
Veglia Maurizio , Incisore nella JL Zecca. 
Villasco D. Giuseppe. 
"Vinei^, Teologo, Avvocato e Canonico a Soperga; 

per copie 6. 
Volli Vincenxo> Avvocato. 



#ì; . 



riB. // nome déìgtt Associati delle Provincie , non 
essendoci ancora pervenatOy -sarà dato net 
fitte. iUsecauiOi volume. 
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sin y spezie di cassetta a uso delle 
cucitrici , ricamatrici , Y. Cussinet 
nel secoudo siguifìcato. 

CussiHET , ft. dòn, di cussin , 
guancialetto , cuscinetto, tombolo, 
piumacciuolo , pimacciuolo ] piu-> 
macettocj spezie di cassetta con 
sopravi un'imbottitura , di cui 
servonsi le donne per cucire , ed 
impuntarvi gli aghi ec. , carello , 
torsello, biuzo, tombolo, specie di 
cuscinetto di panno , o drappo 
in cui le donne conservano gli 



CuvEBT, agg, cui^ert d^ giun^^ 
giuncato ; cuvert d' tera , inter- 
rato , V. Cuert. 

Coverta, n» coperta; cw^Uk 
da lei j sargia , boldrone, coltre. 
CuYERTAssA , n, acc. di cuuePtA, 
copertacela. * . >;'j\'> 

Con una cuvertassa- 
Ambriaccà d vinassa 
Ck^am 'penda fin sui j^è. U. 
CuvE&TOR , n. copertojo , ca- 
vertojo. 
Lha dcdi man a un paira dbr^t 



aghi j gli spilli, ficcando veli dentro fl CÀ'a portava ai dì d' lavor 
per la punta. ^S'angigner a yha desblaje ' 

. > Custode, n. custode, guardiano, I Zr'^ gavone un cuvertor, Isl 
guardia *y custode de na tour^ tov-tCuvertor si dice anche di una rea 
rigiano , guardia della torre -, cu- a uso di prendere uccelli , xt^ 
stode die person ^ carceriere ; an* Cuvai , V. Curvi. 
^et custode^ angelo evLstode, quello 
a cui è concesso il custodire , e 
difendere Tuomo. T^ 

Custodì , parL guardato , cu* mJ 

stodito. 



Custodi , ^/ ^r. custodire, guar- : "T^ 



dare , serbare , conservare , far 

la guardia; 

jpesUwco un pugn dsoJdà per cu- 

■■'■■''>■'• '' ■ ( sto^ 

Un Dio cKa Vha dit d'risuscitèy 

' Un 'Dio eh'cM lo eh* a dis peul nen 

:<;♦ i» • •; ( mentì. Cas. quar. 

CusvoDu , n, custodia , cura , 
gvarrdia y guardatura ; de an cu^ 
^JMftb; Raccomandare , affidare, 
comméttere alla custodia , alla 

oiirà'V'^^*lia<^o .6 il piemontese 
fustodia significa pure quell'arnese 
che è destinato a custodire cose 
di pregio.- 

O^vttBOò^ n. ^ agg. V. Cuercc. 
»Cuv«Rct , V. u. V. Cuercè. 

*Cv^niPr^> copertina, copertojo- 



I iM." 



:. ''J>Jt. 






, quarta lettera dell'alfabèto, 
e terza delle consonanti; 2>'y 
numero Romano significa - dB* 
quecento. 

ì)\prep, di ; particella o prep^ck 
nota il genitivo , e si usra in Vart» 
maniere secondo i generi , e • 
numeri dei nomi , che regge, '• 
la declinazione pratica netta ttéà 
piem. ital. 

Da , prep. che segna f ahi ih 
dal, dall', dallo, dalla ec.,é^a]on 
di ; da masnà , fanciullesca, p** 
rìle , a guisa di fanciullo , ^ 
fanciullo ; assion da masnà, bbÉk^ 
fanciullesca ; da nav ,- da "iitit) 
navale ; da pedani ^ ' pèdantefoi^; 
sta. cosa l'è nen da voi, non vi 



I 
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rianzì j in avvenire , per l'avve- 
nire, ora mai, or mai, d'ora in poi. 
Da dedl , man. pr. da bruno , 
da corruccio. 

Da DKA9S , man. pr, d'avanti , 
d'Innanzi. 

Da pr tut già*ntj andor die sqfiete 
E aH dnans sol e dsor e dare 
Colila ca rè già tuta un brasi. 

Rie. d' l'aut. 
Da dbit , man. pr* diritto , in 
piedi , da dritto^ con equità. 
A fé la tassa an scrii 
^Pro falla ancor da drit 
É' sing e doi la lira ' 
Cosa voti ttù dit. Isl. 

Da p' sa , man. pr, di qua , 
i^uiùci ) à2^ questa parte ; da dsa 
^ da d* là j dì qua e di là , da 
li|lie«Ui e da quella parte, quinci 
p' Quindi. 

f^oi i Schiude i viscadòr 
Sahe i fionch salve la panssa 
Ai suced iCauira pour 
Vh na banca eh* s^avanssa 
A Id porto doi garson 
E da d^ sa e dà d* là d^buton» 
' Rie. d' l'aut. 

'-Dà fé , mfift. pr. da fare , à 
fare , affare , negozio *, avei dafè^ 
estfer occupato , aver a sudare , 
fi brigàVe , a travagliare , o tra-^ 
vagliai^f^ intòVno ad alcuna cosa; 
Ctep. J*dvè pfò ^oij s*voleissa nen 
' " ' ( mariesse 

^ Ma fé pa nen da /è. 
"^ Il Not. on. 

Cioè ; non vi è speranza. 
Ai srà dajì pr taso e coni eh* lo 

( tocca. 
"Lo stesso. 
Daga , n. daga , draghinassa , 
ioiin di spedii; 



Da già ch^ , man. avv\ postò 
che , giacché , poiché, stante che. 
Da già ctHj eu da murìprnenlassè 
Dopme deces danbreui ai mepaperd 
Fin ch*j eu la testa cialra, e i peus 

( parie 
Jeupensàdye doirighe d^testamenì, 

Bdlb. 

Da già cVa le così J . 

Mi lasso anpo 7 bandi ' '!^ 

Evadafè 'l /alt me. TJ. 

Da già cKa veuìo neri chifè^ìlpe 

( sìiòùst 
A devrio ben com dapertut à s^m 

créàdeafè là ^icmL 



Maiìdh le soe 



Dagv , Faussìa , SiEsiSA , mm* 
falce. Zal. ;: 

DaGn , n. V. pi. dann<i, V. Ùann, 
Dagbì , part. disgocciato , goc- 
ciato, stillato, gocciolato , itgòc» 
ciolato , colato. 

Dagtié , verb. alt. sgocciófaré, 
gocciolare, cader a gocciole, co- 
lare , stillare , grondare a stilla 
Ia stilla. ' ' 

L* torsacól Ve tisich e Tè àndaiij 
V merlo a s'è ciapasse unportacoa^ 
Vorieul tha 7 prè eh* ai debita fi 

( ' mes dfsftò. 
'Calv. favi 5. 
Pr gode coula bagna 
Qììaiid 7 bòlàl a dag^. 
Pur eh* ai sia gnùri cone%et> 

Isl. 
Un morte d^bósch ch*à Éagna 
Pr poch* eh* ai buio d^bagnd 
Con so piston d* castagna 
Ch'a l'ha mai ^vi-si *l tom. 

Lo stesso. ! 
Daila e toga , Dai e daiu, b ! 

IpovssA, dagli, dalle 4alle^piccin^ 
e toi:ca , picchia e ii^artella. 



